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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras sefiales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos disefiado la Büsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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NUOVI FENOMENI NEL CIRCUITO DUDDEL @ 1477 
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I. Scopo della memoria. — Se ai poli di un arco voltaico si deriva un circuito com- 
prendente una capacità ed una induttanza, si viene a costituire quello speciale circuito 
che il Duddel utilizzò per far ripetere all'arco voltaico le frasi pronunziate dinanzi un 
microfono. 

Io ho ripetuto questo bell'esperimento con NT brillante, adoprando una capacità 
di circa 10 microfarad, una induttanza determinata da un piccolo trasformatore a cir- 
cuito magnetico aperto, sul primario del quale agiva il microfono con la pila, ed avendo 
cura di adoprare un arco piuttosto lungo formato con carboni animati e di pasta dol. 
cissima, che mantengono l’arco stesso perfettamente tranquillo e silenzioso, allorchè 
sono traversati da una corrente continua costante. [n questo caso il circuito del Duddel 
funziona da buon risonatore. 

Se peró questo circuito si spoglia della parte microfonica, ed ai carboni animati e 
dolci si sostituiscono carboni omogenei, di pasta comune, allorché si avvicinano i detti 
carboni, l'arco voltaico incomincia ad emettere dei fischi, che restano modificati di 
intensità e di tonalità al variare: 

a) della induttanza del circuito ; 

b) della capacità del circuito; 

c) della intensità della corrente eccitatrice ; 
d) della lunghezza dell’arco. 

Dal geniale esperimento del Duddel, si passa cioè, con lievi modificazioni al fe- 
nomeno dell’arco fischiante, il quale, se non presenta le attrattive della T dà 
luogo, come vedremo, ad interessanti ricerche. 

Vari esperimentatori si sono occupati di studiare questo fenomeno dell’arco fischiante, 
sia per mettere in evidenza lo skin-effect di Lord Kelvin, sia per accennare alle rela. 
zioni esistenti tra le intensità del fischio e le costanti elettriche del circuito, sia per 
. scindere il fischio stesso nelle sue note componenti. 

Ma uno studio sistematico e completo di questo interessante fenomeno non sembra 
sia stato fatto, e non è stata specialmente studiata la distribuzione della elettricità in 
questo speciale circuito; singolare distribuzione che avviene, non solo quando l’arco 
fischia, ma anche quando l'arco dà un sibilo od anche un semplice soffio. Cosicchè 
le manifestazioni più o meno sonore dell’arco dovrebbero essere considerate come fe- 
nomeno conseguente e non come fenomeno frincipale, il quale risiede nel modo come 
l'elettricità si distribuisce in questo speciale circuito. 

Io mi sono proposto in questa nota di esporre lo studio esperimentale dei feno- 
meni che si manifestano nel circuito Duddel, quando si varia l’induttanza, la capacità, 
la intensità della corrente eccitatrice e la lunghezza dell'arco; di investigare la distri- 
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buzione della elettricità nel circuito, e di far rilevare, spiegandolo, un fenomeno nuovo 
che ho notato nel corso dei miei esperimenti. 

II. Scelta degli istrumenti e loro indicazione. — La scelta degli apparecchi per effet- 
tuare la misura delle correnti e dei potenziali non è indifferente. 

Mentre l’arco è alimentato da una corrente continua, non dobbiamo dimenticare, 
per gli studi già conosciuti sull’ argomento, che, nelle condizioni delle nostre espe- 
rienze, esso è sede di па forza elettro-motrice alternativa. Quindi la differenza di poten- 
ziale ai suoi estremi e le correnti provocate nei rami del circuito sono il risultato della 
composizione di una f. e. m. alternativa con una f. e. m. continua: si debbono perciò 
adoprare elettrodinamometri od amperometri calorimetrici per la misura delle correnti 
risultanti, e voltometri elettrostatici od a filo caldo perla misura delle differenze di po- 
renziale. 

Io ho adoperato gli uni e gli altri secondo il bisogno; cioè le intensità delle 
correnti erano lette con elettrodinamometri quando non importava introdurre nel cir- 
cuito l'induttanza propria di tali apparecchi, altrimenti io adoperava amperometri 
calorimetrici aventi lo shunt formato da lamine sottili ondulate; le tensioni al con- 
densatore erano lette sempre con il voltometro elettrostatico, e quelle agli estremi 
dell'induttanza ed ai poli dell'arco con un voltometro calorimetrico. 

Nei miei sperimenti io ebbi però la necessità di adoprare anche amperometri e 
voltometri a quadro mobile, tipo Weston, che si usano per sole correnti continue, e 
ciò allo scopo di conoscere non solo le tensioni o le intensità risultanti, ma anche 
quelle componenti alternative e continue. A questo proposito credo opportuno di svol- 
gere alcune considerazioni sulla misura delle correnti pulsanti. 

Se indichiamo con E, la componente continua della differenza di potenziale ai poli 
dell'arco, e con vi il valore efficace della componente alternativa, la risultante di esse 
sarà una f. e. m. pulsante E che sarà misurata dal voltometro calorimetrico. Ma le in- 
dicazioni di questo istrumento sono proporzionali all’ integrale 


> | 
Lf (Е, + Е, ѕепъ dt ........ (1) 


e cioè alla media dei quadrati dei valori istantanei della t. e. m. pulsante dove T = 2“ 
ч 


rappresenta il periodo completo. Integrando si ottiene 
А г fr o t 2 sen2o0tXT 
onde 


P-E(J Tos 


della quale si deduce che il quadrato della f. e. m. risultante è eguale al quadrato 
della f. e. тп. continua più il quadrato della Ё e. ш. efficace della corrente alternativa 
sviluppata nell’arco. 

Il voltometro calorimetrico, che misura appunto questa f. e. m. risultante, dà indi- 
cazioni che sono proporzionali alla somma del quadrato della f. e. m. continua e del 
quadrato della f. e. m. etficace alternativa. 


Il voltometro Weston, al contrario, di indicazioni proporzionali alla espressione : 


T 
if (Ei ++ E, o 1) 21 
I4 0 
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la quale, integrata per i due mezzi periodi, dà per risultato: 


, db. ga e a e #0) 
ciò che vuol dire che il Weston misura la sola componente E, della f. e. m. con- 


tinua che agisce nel circuito. 

Si può quindi concludere: il voltometro calorimetrico misura il valore efficace della 
f. e. m. pulsante risultante; il Weston misura la f. e. m. componente continua. 

Gli stessi ragionamenti si possono ripetere sulle indicazioni degli amperometri del 
tipo calorimetrico e del tipo Weston. 

Le indicazioni dell’ amperometro calorimetrico saranno proporzionali al quadrato 
della intensità risultante I, la quale è legata all’ intensità efficace alternativa ed all’ in- 
tensità continua da una relazione analoga alla (2) e cioè 


Le indicazioni dell'amperometro Weston saranno proporzionali alla 7, e cioè alla 


componente continua della corrente risultante, analogamente alla (3). 
Volendosi conoscere l’energia spesa nel circuito percorso dalle anzidette correnti, 
bisognerebbe far uso di un wattometro, le cui indicazioni, come è facile dedurre, sono 


proporzionali a 
E, 16 
E, Le (34) x (47) COS @ 


ove e è lo spostamento di fase della intensità rispetto alla f. e. m. Il prodotto delle 
misure ottenute cogli apparecchi calorimetrici, proporzionale a 


E? p e i P E? 1? 
2 2 I о о 1 оо 


è superiore all'energia effettivamente spesa, misurata dal vattometro, mentre quello 
ottenuto colle letture degli istrumenti, tipo Weston, proporzionale a E, J, ne è inferiore. 


Alcune di queste deduzioni  . 
Z00 Volt 


teoriche ho voluto anche mettere 
in evidenza con un semplice espe- 
rimento, giacchè le indicazioni 
dei detti istrumenti sono di poi 
il fondamento delle principali de- 
duzioni sulle proprietà del cir- 
cuito studiato. 

A tale scopo ho eseguito la 
seguente esperienza. 

Ho riunito il secondario di 
un trasformatore 7, fig. 1, in 
serie ad una batteria di elementi 
di accumulatori 4 ed ho chiuso 
il circuito attraverso ad un altro trasformatorino £ con rapporto di trasformazione da 
I : 2, a resistenze ohmiche R, ed a due ampero metri : uno calorimetrico e l'altro Weston. 

Nel circuito primario del trasformatore T era lanciata una corrente elettrica a 
100 volt per mezzo di un interruttore і; la batteria era suscettibile di un numero 
variabile di elementi da 3 fino a so. Quando era chiuso il solo interruttore /, la sola 
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Figi. 1. 
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corrente degli accumulatori traversava il circuito; chiudendo anche l’ interruttore i il 
trasformatore T dava corrente alternativa e la corrente circolante diveniva una cor- 
rente pulsante in vario modo, secondo la forza elettromotrice prevalente. Il piccolo 
trasformatore £ era stato posto in circuito per rilevare, visibilmente, la esistenza della 
corrente pulsante per mezzo di un elettrodinamometro posto nel secondario del tra- 
Tabella i. Sformatore. Agli estremi di una resistenza 
ohmica RR si derivarono le prese per un 
voltometro Weston РЁ ed uno calorime- 


Е Misura Tensione estremi lCorrente 
Tensione) Tensione| della intensità resistenza R R зссоп- 
alternas continua | 4 ———— —— ——— daria 
tiva Amp. | Volt i 


Volt Volt 


пр lt | € . i Sy M 
calorime-! „Атр. caorime-] Weston | Amp. || trico P, . Con tale disposizione si ripete- 


i 
trici | Weston trici 


rono alcune serie di esperienze, una delle 
quali è riprodotta nella tabella I. 

Erano dapprima letti gli istrumenti 
con i soli accumulatori funzionanti, es- 
sendo aperto l'interruttore f; dopo, la- 
sciando tutto indisturbato, si chiudeva 
l’interruttore #, e si ripetevano le letture. 

Le indicazioni del voltmetro calori- 
metrico e del Weston erano eguali quando 
agiva la sola corrente continua; diven- 
tavano diverse quando interveniva la 
f. e, m. alternativa: il calorimetrico se- 
gnava di più, il Weston segnava di meno. 
Ma qualunque sia la componente alterna- 
tiva che si unisca alla componente continua, come dimostra la tabella I e come io 
voleva verificare, il voltmetro Weston dava sempre le stesse indicazioni, sia quando 
agiva la sola f. e. m. continua, sia quando agiva anche quella alternativa. 

Per le intensità delle correnti si ottennero gli stessi risultati; i volt-amp. misurati 
cogli strumenti Weston sono inferiori ai volt-amp. misurati con gli strumenti calo- 
rimetrici, e questa differenza diviene sempre più marcata, quanto minore diviene la 
f. e. m. continua in confronto di quella alternativa con essa combinata; quindi si può 
concludere che le deduzioni teoriche antecedentemente esposte sono bene illustrate 
dall’esperimento. 

Oltre a ciò, dai dati contenuti nella tabella I si può dedurre che le indicazioni 
avute all’elettrodinamometro E rivelano non solo l'esistenza di una corrente pulsante 
nel circuito, ma dimostrano, rimanendo costanti, che l'azione della corrente alternativa 
si mantiene la stessa qualunque sia la f. e. m. continua introdotta nel circuito. 

Ho voluto infine colla disposizione precedente fare anche questa constatazione. 
Ho voluto cioé togliere la batteria dal circuito e lasciare la sola corrente alternativa. 
L’ elettrodinamometro sul trasformatore t ed il voltometro calorimetrico hanno dato 
indicazioni dipendenti dalla resistenza del circuito ; ma tanto l'amperometro quanto il 
voltometro tipo Weston hanno segnato costantemente zero. 


III. Disposizione esperimentale. — Supponiamo che una batteria di accumulatori 4 А, 


alimenti un arco voltaico attraverso una induttanza /; e supponiamo che dai punti 
С е С, si derivi un circuito avente una induttanza Г, ed una capacità С, figura 2. Ai nodi 


C e C, fanno capo tre porzioni di circuito: il tratto comprendente il condensatore e 


P induttanza, si chiami ramo I; il tratto comprendente gli accumulatori, ramo II; il 
tratto di circuito comprendente l’arco, ramo III Per comodità di ragionamento, il 
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ramo I si divida in due porzioni I, ed I,: la prima porzione I, si riferisce al tratto 


che comprende il solo condensatore; la I, la sola induttanza. Se il ramo I è aperto, 


e chiusi gli altri due, la corrente degli accumulatori ecciterà l'arco, al quale si potrà 
dare una lunghezza da uno a due millimetri od anche di frazioni di un millimetro. 
Negli anzidetti tre rami I, П e Ш ho inserito tre amperometri calorimetrici, i quali 
potevansi togliere facilmente di circuito; agli estremi C С,, fig. 2, ho posto un volt- 
metro calorimetrico ed uno a quadro 
mobile Weston, ed agli estremi del con- 
densatore C e dell'induttanza L due 
altri voltometri, rispettivamente elettrosta- 
tico l'uno ed a filo caldo l'altro. 

IV. Effetti dell'induttanza per determi- 
nate capacità. — Tenendo fissi i valori 
delle capacità, ho fatto funzionare l’ arco 
con induttanze crescenti, ed ho notato 
in quale modo variavano le intensità delle 
correnti dei vari rami del circuito ed 1 
potenziali agli estremi dei rami stessi. Per 
piccoli valori della capacità, e cioè per C — 0,25 е 0,50 microfarad, ho ottenuto i 
risultati riassunti nella tabella IT. Da essi si può dedurre quanto appresso: 

г. Crescendo l'induttanza del ramo I, se non si altera la lunghezza dell’ arco, 
cresce la differenza di potenziale risultante, ciò che dimostrerebbe lo sviluppo di una 
f. e. m. alternativa più elevata. 


2. Più elevata è l’induttanza nel ramo I, e tanto mincre deve essere la cor- 


Tabella II. 
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| Corrente | Corrente | Corrente | Potenziale | Potenziale Somma Nota 


ишаа eccitatrice | circolante | circolante | continuo | risultante Potenziale a potenziali 
һепгу ramo II rao 1 | ramo HI [estremi CC,lestremi CC;| estremi I, | estremi Ig | I1 + Ia dell'arco 
amp. amp атр, volt volt volt volt volt 
С = 0,25 microfarad, 
оз 7.25 6 10 29 34 44 6.1 $0. I soffio 
0,903 6. $0 5. 2 9 29 37 94 83 177 [sotho 
0,012 3. $0 2.5 5 28 49 104 9! 19$ soffio con trillctto 
0,027 3. 60 2., 5 40 52 110 100 210 idem 
С = 0,50 microfarad. 
о. — 6. 50 8.25 10.9 29 41 48 6.3 $4.3 |воћо 
0,003 6.20 $. 25 8.3 32 42 80 67 147  |sofho | 
0,012 4. 80 3.15 6.8 38 49 105 95 200  |soffiocon trilletto 
0,027 3.— 2.5 4. $ 33 44 16 68 144 idem 


rente eccitatrice del ramo II, perché l'arco si mantenga e promuova in tutti i rami 
del circuito correnti elettriche e differenze di potenziale. 

3. Le differenze di potenziale al condensatore ed all'induttanza, e cioé alle 
porzioni /, e Т, del ramo I, sono, in generale, maggiori della differenza di potenziale 
agli estremi del ramo stesso che le comprende; la loro somma é, ad ogni modo, 
notevolmente maggiore di essa. | 

Per esempio: agli estremi C C, si hanno 49 volt, mentre parzialmente si hanno 
104 volt al condensatore e 91 all'induttanza, e cioè, in totale, una tensione quattro 
volte maggiore di quella misurata direttamente: fenomeno questo singolare e nuovo 


da nessuno fino ad ora notato in questo genere di esperimenti. 
4. La distribuzione delle correnti ed il fenomeno anzidetto si ottengono senza 


6 


bisogno che l’arco fischi, ma emettendo esso un semplice soffio assai minore di quello 
che si nota talvolta in una lampada ad arco a corrente alternativa. 

$. L'induttanza non può essere aumentata a dismisura restando fissa la capacità, 
perchè tanto nel caso di C = 0,25 quanto in quello di C — 0,50 l'arco non si man- 
tiene per una induttanza eguale a 0,048 henry. 


Qualora si inseriscano nel circuito capacità di maggior valore, per esempio: 1,50, 
Tabella ш. § € 10 microfarad, si ot- 


_——————————ettttt—_t_tt+-:£i-+|]y yft@]#@tTàTtgT tengono valori (tabella 


Corrente | Potenziale 


Induttanza | ccitatrice | risultante 


| reni Potenziale Somma Nota ПГ) che confermano le 


potenziali 


| henry ramo II [estremi CC,, estremi T4] estremi Isl 74 + 1, ЙК жө precedenti deduzioni, e 
m . 1 . » . • 
mi ЖЕ. КИН. Mo en 298 сі dimostrano per di più 
C = 1,50 microfarad, uanto appresso : 
0,012 4.— $3 96 82 178 ]Sibilo q PP " 
0,027 47 53 101 9) зәт |Sibilo | I. Essendosi au- 
0,048 3.8 $2 105 100 205  |3tenta a tenere ilfi- : 
schio. mentata la capacità del 
па оаа NN e i circuito, si può aumen- 
C = 5 microfarad. | tare l’ induttanza. Infatti 
0,012 8.2 55 90 75 165 Fischio forte 
9,027 = 58 111 82 193 » › mentre per C = 0,25 € 
04 .— о 112 өз 204 » >» | 
| 0,229 3.8 67 123 114 237 » canna spiccata 0,50 microfarad l'arco 
68 L’ i i : 
3,9 arco non s! mantiene, non SI manteneva per 
О = 10 microfarad. L — 0.0 8 henr er 
0,012 11.5 $4 93 78 171 Fischio 04 » P 
i 9027 Hy 52 98 88 186 » pieno tale valore esso si man- 
0,048 11.7 so 112 104 216 » acuto А . 
0,229 4.5 66 115 110 235 » cannaspaccata | tlene quando la capacità 
6 3 ү 
339 - L'arco non sl mantiene. | è almeno eguale a 1.50 
microfarad. 


2. La somma dei potenziali alle porzioni J, ed /, sembra crescere al crescere 


della induttanza. 
Tabella IV. 


| 
Corrente rrente | r i . 
Со e Corrente | Corrente | Potenziale Potenziale | Potenziale | Somma 


trilletto 
fischio 

» cadenzato 
lamento 


ә чә da мез мә Мә 
. » . *. . 
-— IM) QN ON ом 
" * . €" . 
ҹә 425 мә Мәд Мәд мә мәә 
оог e, i ъа 
A I Жыкы 


Capacità | cccitatrice | circolante | circolante | continua | risultante otenziale 
mierofarad | 130 H ramo I | ramo III | ramo III (estremi СО estremi /, (estremi Г, da +1, Nota dell'arco 
amp. amp. amp. amp. volt volt volt volt 
L = 0,003 henry. 
I 6. 25 | 5-5 8.7 6.2 4$— 82 65 147 soffio 
2 6 6.75 9.8 5.8 $3. — 68 45 11} sofhio-trillo 
$ 5.80 8. 6 11.— $ 7 61.— 65 38 103 fischietto 
10 5.85 9. 11.5 5.7 $8.— 63 32 95 fischio 
Ij 5.6 10. 6 12.4 5.5 63.— 60 29 89 lamento 
20 5.5 11.9 13.4 5-4 65. — 62 25 7 » 
25 5-5 12.4 13.7 $.2 65. — 63 25 88 » 
L = 0,012 henry. - 
І 5.2 3.5 6.8 $ 49 III 92 | 203 soffio 
2 $.0 5. — 7.5 4.7 61 93 7а 165 s ffo-trillo 
$ $.1 6.25 8.5 4.8 62 82 58 140 fischio 
10 4.9 6.75 8.8 4.5 66 78 48 126 » cadenzato 
1$ $.0 1. $ 9. 3 4.6 66 72 42, $ 114 $ » » 
20 $.0 8.3 10.0 4.8 64 66 36 102 lamento 
25 $.0 8. 5 10. — 4.7 62 62 33.— 95 » 
L = 0,027 henry. 
I 4. 6 3 6.4 4.4 $1 106 95 201 sibilo 
2 4.9 4.5 7.2 4.5 55 90 75 165 fisc hio 
$ 4.9 5.5 7.8 4-5 59 78 58 136 » 
10 5.4 5.3 8.8 $1 $6 68 $3 I21 » cadenzato 
1$ $.1 6.75 9 2 4.8 64 72 47 119 » . > 
20 5.2 7.8 9.8 4.9 60 63 38 101 » » 
25 4.9 8.25 9.8 4.5 66 58 37 95 lamento 


Se оь а Ter 


— poem 


3. Quando si ha nel circuito una capacità di poco oltre un microfarad ed una 
debole induttanza, l’arco cessa di soffiare ed emette un sibilo. , 

4. Per capacità superiori ad 1,50 microfarad, per esempio 5 microfarad, e deboli 
induttanze, l'arco emette un fischio potente che si abbassa al crescere della induttanza 
stessa, fino a che, per aumentati valori di quest'ultima, l'arco non si mantiene più. 

V. Effetti della capacità per determinate induttanze. — Per diversi valori costanti 
delle induttanze ho voluto far variare le capacità del ramo I da 1 a 25 microfarad. 
I risultati ottenuti, riuniti nella tabella IV, confermano alcune delle conclusioni pre- 
cedenti, ma essi servono a stabilirne delle nuove, che sono le seguenti: 

I. Crescendo la capacità, la corrente eccitatrice del ramo II può restare prati- 
camente la stessa, e l'arco si mantiene promovendo i noti fenomeni. 

2. Al crescere della capacità crescono le intensità delle correnti circolanti nei 
rami I e III. 

3. Crescendo la capacità, la differenza di potenziale risultante misurata agli 
estremi dell'arco aumenta di poco ; scema invece la differenza di potenziale agli estremi 
della induttanza ed agli estremi della capacità; cosicché, pur rimanendo sempre veri- 
ficato il fenomeno del rialzo del potenziale, la somma dei due potenziali parziali tende 
ad accostarsi, per C — 25 microfarad, al potenziale misurato agli estremi. La predetta 
somma dei potenziali parziali riduce a circa la metà il suo valore, quando si passa 
dalla capacità di 1 microfarad a quella di 25 microfarad. 

4. Al crescere della capacità, le manifestazioni sonore emesse dall'arco passa- 
no per tutta una scala di variazioni. Quando la capacità era piccola si aveva un 
semplice soffio; con 5 microfarad si aveva sempre un fischio; per valori maggiori 
della capacità il fischio diveniva più forte, poi più grave con nota cadenzata e lamen- 
tevole. Oltre i 40 microfarad l’arco dà segni di grande instabilità, 

In questo esperimento, avendo inserito nel ramo I e III due amperometri We- 
ston, ho potuto de- Tabella V. 
durre: li i i a O E 


e] : Corrente | Corrente | Potenziale i , Somma 
I. Che le indi- || Capacità | ccitatrice | circolante | risultante | Potenziale | Potenziale potenziali Nota 
ramo II ramo I [estremi СО,| estremi I} | estremi Jo | I4 + Is dell’ arco 


cazioni dell’ ampero- || microfarad 
metro Weston nel 


volt 


volt 


volt 


ramo I sono costan- я о M Н е 4 a So 
temente eguali a zero. 7 pa x | di а НЕ 
2. Che leinten- | 12 | 35 | 2 D & PEE eta 
sità delle correnti se- x pn Li A ^ n AR ca 
gnate dal Weston nel » z di b nf ree Ba 


ramo III sono legger- 
mente inferiori a quelle dell'amperometro calorimetrico posto nel ramo II, e cioè la 
corrente continua che traversa l'arco è pochissimo inferiore alla corrente che circolava 
nel ramo degli accumulatori. 

La tabella precedente è stata ottenuta per valori discreti della induttanza. Quando 
questa ha un valore piccolissimo, quello che possono presentare i pochi tratti di filo 
che uniscono gli istrumenti inseriti nel circuito, allora, facendo variare le capacità, si 
ottengono i risultati della tabella V, dalla quale emerge quanto segue: 

1. agli estremi dell’induttanza si nota un debole potenziale; 

2. Il fenomeno del rialzo del potenziale si manifesta in modo incerto ed in piccole 
proporzioni ; 

3. il fischio emesso dall’arco è molto grave e cadenzato ; 

4. nel ramo I si promuove una corrente di notevole intensità. 
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VI. Effetti della corrente eccitatrice. — La corrente eccitatrice dell’arco, o meglio, 
quella che si legge all'amperometro calorimetrico nel ramo II, һа molta importanza 
nella produzione di fenomeni sopra indicati; giacché, facendo crescere la corrente 
eccitatrice oltre un certo limite, l’arco più non promuove quegli effetti, ma funziona 
come se esso fosse alimentato da una sola corrente continua. 

Per determinati valori dell’ induttanza e della capacità, ho voluto ricercare la intensità 
| limite, per la quale, ed 
oltre la quale, gli effetti 
Valore limite della corrente eccitatrice perla || singolari del circuito non 

quale ed oltre la quale non avv'enc il feno- || si verificano più. Dei ri- 
каена: sultati ottenuti trascrivo 


Tabella VI. Tabella VII. 


Valore limite della corrente eccitatrice per la 
quale ed oltre la quale non avvicne il fe- 
nomeno. L = induttanza data dai condut- 
tori di unione. 


Corrente Ca ità Et c "EE ; 
sedia dnd ———— M) alcuni nelle tabelle VI 
ramo II microfarad Corrente Capacità 
ол е VII. 
ramo microfarad sa 

La tabella VI ciin- 

9. $ 0.25 cii 
si 200 6. ' dica questi valori limiti 
п i + | delle intensità della cor- 

о. — 14 10 


| 16.5 ^ 
| 20. ie. | rente, per L piccolissima 
| e per C variabile da 
0,25 a 10 microfarad. Cosi, per esempio, per C = 1 microfarad, se la corrente eccita- 
trice è 11,5 ampere, l’arco funziona come un arco a corrente continua, e non dà i 
fenomeni osservati. La tabella VII, ottenuta tenendo L = 0,012 henry, ci dice che 
per C = 10, una corrente ec- 


t З d C = 34,5 microfarad L= induttanza fili unione. Tabella VIII. 
citatrice Superiore а I4 am- 


pere fa funzionare l'arco come Corrente Corrente Potenziale Potenziale Potenziale Somma 
Й eccitatrice circolante risultante potenziali 
se fosse animato dalla sola ramo III ramo 1 estremi CC; | estremi I, estremi Їз 1. t Ig 


corrente continua. _ атр, атр. volt volt coli volt 
Per studiare gli effetti pro- 


3.2 $ 12 то ‹ II 
. 4 1$ 35 40 I 1 
dotti da un aumento della 5 16 30 30 1 i 
corrente eccitatrice, circolante 2.8 2 12 2 E 
° А 9.7 29 65 67 о 
nel ramo II, per valori costanti 94 32 73 76 La 225 
. : 13. 37 63 66 „6 69.6 
della capacità e della indut- || · 16 40 65 65 23 68.2 
16 40 60 64 325 | 67.5 


tanza, ho voluto aumentare 

per gradi l’anzidetta corrente 

eccitatrice. Ho potuto così compilare le tabelle VIII, IX e X, le quali dimostrano: 
о 

C =æ ç microfarad L = 0,003 henry. Tabella IX. I che al crescere della 


-=== intensità della corrente ессі- 
Corrente Corrente Potenziale Potenziale Potenziale Somma tatrice (ramo ID 


eccitatrice circolante risultante potenziali 


ramo II ramo I estremi CC, | estremi І, estremi Ig L -+ Is a) cresce la intensità delle 
атр. | amp | vot | ун | — vot | vot | correnti circolanti nei rami 
3.15 4.75 45 42 22 64 I e III; 
4.55 5.5 38 44 24 68 3 
6.35 P " 5 27 14 b) aumenta la tensione 
е * 30 7 е . е 
s pn н н 35 89 risultante agli estremiC C, ; 
| : 39 99 
8.75 975 41, 5 45 110 c) aumenta la somma delle 
LI . $0 122 N ° . е » 
H Non sj produce alcun fenomeno e l'arco funziona per conto suo. tensioni misurate alle porzioni 


di ramo Г ed l, 
2? che esiste un valore massimo della corrente eccitatrice oltre la quale l'arco 
funziona per conto suo e non dà nessun altro effetto. 
VII. Lunghezza dell'arco voltaico. — Un elemento certamente importante che prende 


- ч= — -=- om ии 


a ee“ ———_ _ +e — À * r=- 


» 


a. 0) — 


| parte al fenomeno e che impedisce di dare la desiderata stabilità agli effetti singolari 
che ho esposto, è la lunghezza dell'arco. Tale lunghezza, come è facile immaginare, 
non si può regolare altro che entro certi limiti. Nel caso attuale, come notai in prin- 
cipio, per avere gli effetti singolari che ho rilevati, bisogna dare all’arco una lun- 
ghezza molto piccola che varia 

da 0,75 ad т millimetro. Ne == 
segue che anche piccolissime Corrente Corrente Potenziale | Potenziale | Potenziale Somma 


C = 15 microfarad L = 0,003 henry. Tabella X. 


eccitatrrice circolante risultante . potenziali 
variazioni su una lunghezza ramo Il ramo I estremi OO, | estremi I4 | estremi І, I, 4- I; 
così esigua importano un di- | т | ат. |  vok | vot | vot | vot 


sturbo notevole. 

Io ho lungamente cercato 
le distanze più convenienti 
per avere effetti massimi, e, 
dopo lunga pratica, mi ero 
abituato a distanziare gli elet- 
trodi di tanto, quanto fosse necessario per avere il massimo effetto. 

La diversità di effetti che si puó raggiungere, secondo il modo col quale si regola 
l'arco, ho voluto mostrare, per darne una idea esatta, nella tabella XI. Essendo 
L = 0,003 henry, C = у microfarad fu lanciata corrente all’arco, il quale emetteva 
un fischio com- 


C = $ microfarad L — 0,003 henry. Tabella XI. 
pleto; allungato 
Corrente | Potenziale i ; Bomme | Potenziale l'arco di cir 4 
circolante | risultante Potenziale | Poteuziale potenziali componente Osservazioni x ci © | 
ramo I [estremi ОО, estremi I, | estremi Ia] I1-+ Ia | continuo 2/ IO di milli- 
amp. volt volt volt volt volt — || metro, il fischio 
1 * ° x 
6 3 А divenne più ro- 
7 pa И 1 x da di si allunga Parco di 2/1, mm. P 
$. 50 


8o 60 2: 80 62 si allunga ancora busto e si nota- 
= : —_——___—_t___t____—_—___Òe_-——'—e-“ rc" rono maggiori 
indicazioni negli istrumenti, allungato Varco di altra piccola cosa le indicazioni varia- 
топо ancora, rendendo, per esempio, nullo il fenomeno del rialzo del potenziale, e 
facendo diminuire la intensità della corrente circolante nel ramo I, ed aumentare, 
come era da prevedersi, la tensione componente continua. 

Si può concludere che « esiste una lunghezza dell'arco per cui gli effetti elettrici 
sono massimi ». 

УШ. Natura delle correnti che circolano nei tre rami. — Esaminati i diversi ele- 
menti che entrano a modificare i fenomeni osservati, io volli portare l'indagine sulla 
diversa natura delle correnti che percorrono i rami I, II e Ш del circuito; ed a tale 
scopo mi valsi del confronto delle letture ottenute nei rami anzidetti con gli ampe- 
rometri Weston e con gli amperometri .calorimetrici, | 

Osservo primieramente che nel ramo I, l'amperometro Weston, dopo ricevuto un 
piccolo impulso, dette costantemente indicazione nulla ;.ció che mi permette di conclu- 
dere che in quel ramo si ha un movimento continuo di corrente alternativa semplice. 
Riflettendo, infatti, che agli estremi del ramo I esiste una f. e. m. pulsante e che il 
ramo І contiene un condensatore, si comprende facilmente che, tolto il primo im- 
pulso di carica del condensatore, la corrente circolante non può essere che alter- 
nativa, 

Nel ramo III ho osservato indicazioni tanto dell'amperometro calorimetrico quanto 
dell'amperometro Weston; quelle del primo sempre superiori, e talvolta notevolmente 


superiori, a quelle del secondo. Ne segue che una corrente pulsante percorre il ramo III, 
» 


Nel ramo II le letture all'amperometro Weston erano poco inferiori a quelle del- 
l'amperometro calorimetrico. Evidentemente, la notevole induttanza } che io aveva 
introdotta nel ramo Ш (quella data da un trasformatore della potenza di то К W) 
aveva per effetto d'impedire il passaggio della corrente alternativa provocata dall'arco 
voltaico, e per tale ragione si aveva a volte quasi eguaglianza delle letture dell'ampero- 
metro calorimetrico con quelle fatte col Weston. Siccome queste eguaglianze non ho 
mai potuto ottenere, cosi la corrente del ramo П nei miei esperimenti non era cor- 
rente continua, ma leggermente pulsante. 

La differenza di potenziale della corrente alternativa sviluppata dall'arco voltaico 
era nella maggior parte assorbita agli estremi dell'avvolgimento del trasformatore inse- 
rito. Misurando al secondario di detto trasformatore i potenziali per mezzo di un volto- 
metro elettrostatico, io otteneva esaltati dal 


Tabella XII. . . Р рЫ 
rapporto di trasformazione i potenziali pro- 
- Primario i S:condario * А : P 
xz O ‚е vocati dall’arco ed in gran parte assorbiti dal- 
Capacità | eccitatrice Potenziale | Potenziale | Potenziale » 
microfarad | "999 HE. | risultante continuo  |alternativo l induttanza. 
2 батро. di. Nol 2. умон volt... La tabella XII che contiene 1i risultati 
T 26 0,42 936 esperimentali dimostra che al secondario del 
.2 5 0,39 1260 А КТТ 
H 6 = 0,15 1150 trasformatore si ottenevano potenziali di va- 
8 7 $ 40 0,54 1440 TP . . 
13 $.$ 2$ 0,39 900 lore notevolissimo, di oltre 1000 volt; i 
=== potenziali pulsanti al primario del trasfor- 


matore salivano da 25 a 40 volt secondo variava la capacità del circuito e la lun. 
ghezza dell’arco, mentre la componente continua agli estremi del secondario, misurata 
col Weston, era quasi costante ed eguale a pochi decimi di volt. 

Le piccole differenze delle indicazioni amperometriche sono giustificate dai risultati 
di questo esperimento ; percui si può concludere cle la corrente del ramo II era una 
corrente leggermente pulsante. 

Riepilogando : nel ramo I si ha sola corrente alternativa, nel ramo III corrente 
fortemente pulsante, nel ramo II corrente leggermente pulsante. Nei tre rami queste 
correnti hanno necessariamente valori diversi, i quali sono determinati dalle condizioni 
del circuito. 

Resta infine da indagare quale sia la intima forma della corrente alternativa svi- 
luppata dall’arco voltaico. | 

A questo proposito è opportuno ricordare un recente lavoro del prof. Ascoli e del 
dottor Manzetti, 
col quale, mercè 
un esperimento 
stroboscopico, è 
stato provato che ‚ 
la corrente alter- Fig. 3. 
nativa sviluppata dall’ arco non è data da una oscillazione semplice, ma dalla sovrap- 
posizione di almeno due sempici oscillazioni. 

Per l'induzione dei suoni emessi dall'arco e quindi delle oscillazioni componenti 
il suono stesso, io pensai di avvolgere sopra l'induttanza del ramo I (fig. 2*) un cir- 
cuito secondario, dal quale facevo alimentare un uditore telefonico. 1l telefono è un 
apparecchio prezioso in questo genere di esperimenti: quando l’arco dì quel leggero 
sollio, percui nessun movimento sonoro è percettibile al nostro udito, sebbene avven- 
gano i fenomeni singolari che abbiamo notati, il telefono indica la presenza di una 
corrente alternativa circolante nel ramo I; quando l'arco cambia di tonalità, il tele- 
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fono quasi lo precede. Il telefono, così inserito, emette una nota robusta quanto quella 
dell'arco, e la migliora attenuando l’ingrato rumore, dovuto alla combustione dei carboni. 

Io non ho potuto insistere su quest'ordine di indagine, che mi sembra molto pro- 
mettente; però sostituii al telefono il mio analizzatore magneto-ottico e volli fo- 
tografare l’onda delle correnti circolanti nel ramo I, secondo diverse condizioni di 
esperimento. Mi limito a riprodurre nella figura 3* una di queste fotografie, dalla 
quale riesce manifesto che la corrente da essa rappresentata è combinazione di più 
oscillazioni semplici. 

Malgrado questa dimostrazione della complessità della forma della corrente circo- 
lante nei diversi rami del circuito Duddel, non sarebbe possibile poterne tener conto 
nello sviluppo di alcuni calcoli relativi alle mie esperienze. Cosicchè, come ho fatto 
in principio, io seguiteró a supporre anche nei calcoli seguenti, che la f. e. m. alter- 
nativa sviluppata dall’arco voltaico possa essere rappresentata da una funzione sinu- 
soidale semplice del tempo. Questa supposizione potrà condurre ad avere leggermente 
modificati i risultati che saranno esposti, ma non avrà alcuna influenza sull'esistenza 
dei fenomeni osservati. 

IX. Frequenza. — Stabilita la natura delle correnti che traversano i tre rami, è inte- 
ressante determinare la frequenza della corrente alternativa sviluppata dall'arco voltaico ; 
giacché essa, come meglio mostreró, ha considerevole importanza negli effetti notati. 

La frequenza puó essere determinata in due modi: col metodo diretto e col me- 
todo indiretto. 

Il metodo diretto consisterebbe nel tracciare la curva della corrente che traversa 
il ramo I, nel quale è compreso il condensatore, sopra una pellicola fotografica, e di 
dedurre, dal numero di alternazioni ottenute sulla fotografia in un determinato tempo f, 
la frequenza corrispondente. Questo metodo, come vedremo in seguito, non é facile 
a conseguirsi. 

Il metodo indiretto consiste nel promuovere alcuni dei fenomeni descritti e di fare 
le letture adattate per dedurre dalla corrente e dal potenziale di carica del condensa- 
tore la relativa frequenza. | 

Se I è il valore istantaneo della corrente di carica di un condensatore avente una 
capacità C, e V quello della differenza di potenziale agli estremi, esisterà fra questi 


elementi la relazione 
y = T f I dt 


Supponendo 
pM 1 = 1, sen w / 


si ricava sostituendo 


1 
V= 5. зеп ова 
w С 


da cui 
V lo і 
ЕС COS 0 
onde 
To 
V = тс 
Sapendo che w = 2 x n, si deduce il valore della frequenza n che sarà così espresso : 
Io 
E I, ce yai x Ioficace | 
"aw C Vo m Vo © 27C efficace 


dd — 
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In tale equazione la capacità С è conosciuta, la intensità efficace della corrente si 
misura per mezzo dell'amperometro calorimetrico, posto in serie del condensatore, la 
differenza di potenziale efficace della corrente alternativa ai suoi estremi va dedotta 
dalla relazione (2); quindi si può avere facilmente il valore della frequenza. Ricordo 
anzi che per dedurre la differenza di potenziale alternativa Eo esistente agli estemi del 


2 
condensatore bisogna misurare la f. e. m. risultante E per mezzo del voltmetro ca- 
lorimetrico, e la E, - componente continua - per mezzo del Weston, e sostituire questi 
valori nella (2) risolvendo per E» . 


2 


Avendo esperimentato per diverse condizioni del circuito, coi risultati ottenuti si é 
L = induttanza fili unione. Tabella XIII. potuto calcolare, per 1620 
delle formole precedenti, 


| 
Corrente | l’otenziale | Potenzlale | Potenziale 


Capacità | alternata | risultante | continuo | componente, Feet Nota dell’ 1 valori della frequenza. 
microfarad | "289° I ‘estremi СС, |езігеті ОО, alternativo Mu a ОЧСРаВеВ Questi valori per un’indut- 
A De en | son — —— || tanza L piccolissima co- 
1 16 39 33 20.8 | 120.000 | soffio stante ed una capacità C 
2 18 57 40 40 35.000 | sibilo MS : 
5 19 6a 45 42 14.000 | fischio variabile da 1 a 20 micro- 
10 22 $7 42 38 9. 000 » forte 
20 


23 su 59 42 7.000 | » cadenzato | farad sono stati riuniti nella 
= tabella XIII, dalla quale 
possono trarsi le considerazioni seguenti. 

Per С — 1, la frequenza n assume il notevole valore di 120 mila per secondo. In 
questo caso l’arco non emetteva dei fischi, ma soffiava leggermente, come fanno talvolta 
le lampade ad arco alternative non ben regolate. In questo risultato si trova dunque una 
conferma di quanto aveva notato бп da principio che cioè « non occorre che Parco fisch 
per promuovere i fenomeni interessanti della singolare distibuzione elettrica : l’arco può 
restare quasi silenzioso e tuttavia generare una f, e. m., alternativa di una frequenza 
così elevata da non dare suoni percettibili al nostro orecchio ». 

Per C = 20 microfarad, l'arco fischia fortemente e la frequenza si abbassa mol- 
tissimo, divenendo eguale a 7000. 

Per С eguale ai valori intermedi tra т e 20 microfarad la frequenza assume valori 
sempre decrescenti; cosicchè si può anche concludere che « la frequenza si abbassa al 
crescere della capacità del circuito ». 

Frequenze più elevate di quelle sopra notate si possono ottenere diminuendo 
ancora la capacità. Aven- 
done infatti ridotto il va- —_ — 
lore а С = 0,25 e fatta 
variare l'induttanza del cir- || penry 
cuito, ho ottenuto i risul- amp. | volt sac. d. ao 
tati raccolti nella tabella 
XIV, dai quali si deduce 
che la frequenza varia. da 
un minimo di 40 mila ad 
un massimo di 240 mila. Anche in questo ultimo caso l'arco non emetteva dei fischi, 
ma dava in generale un semplice soffio. Dai risultati contenuti in questa tabella si può 
anche concludere che «la frequenza si abbassa al crescere della induttanza del circuito 
derivato ». | 

Riassumendo le due precedenti conclusioni, ne segue che «la frequenza si abbassa 
coll'aumentare della capacità e dell'induttanza del circuito derivato ». 


C = 0,25 microfarad. Tabella XIV. 


Potenziale 
componente 
alternativa 


| 
Corrente | Potenziale | Potenziale 
Induttanza | alternata resultante | continuo 


ramo I estremi ОО, estremi CC, 


Frequenza | Nota dell'arco 


trillo 


In quali proporzioni questo abbassamento della frequenza avvenga per gli aumen- 
tati valori della induttanza e della capacità dei circuito si rileva molto bene dalla ta- 
bella XV. In questa tabella sono stati riuniti i valori della frequenza della corrente 
alternativa sviluppata dall’arco voltaico per determinata intensità della corrente eccita- 
trice I e per induttanze L diverse, quando si facevano var iare la capacità da 1 à 25 


Tabella XV. 


L == 0,00; henry = 0,012 henry L = 0,027 henry = 0,048 henry 
Capacità I = 5,5 — 6,25 amp. I= 4,9 5,2 amp. I 4,6 > 54 атр. 1= 3,2 > 4 amp, 
microfarad | ———— m] cori 1% oil 
frequenza frequenza frequenza frequenza 


‚ Ооо ) 13. 


e 
Ò 
© 
Ei 
Log 


$00 
000 


28 $ 
13 9 
6. 000 3. 
3 2 
2 I 
I I 
1 I 


P 


microfarad. Da tale tabella si deduce « che la frequenza si abbassa quasi in proporzione 
della aumentata capacità, e con minore proporzione rispetto alla induttanza ». 

Io ho voluto allora cambiare la capacità e la induttanza del circuito in modo da 
avere sempre un prodotto L C = costante, per vedere quali erano i valori risultanti 
della frequenza; ed ecco ciò che ho ottenuto: 


L = 0,048 C=1 n= 13000 
L = 0,012 С=4 п == 8500 
L = 0,003 C= 16 п == 2750 


Se la condizione di risonanza 
I rio 


fosse stata soddisfatta si sarebbero dovuti avere per n valori identici: invece i risul- 
tati trascritti ci dimostrano quanto ho dedotto dalla tabella antecedente, che cioè « la 
capacità influisce nella diminuzione della frequenza in modo più pronunziato della 
induttanza ». 

[nfine un altro effetto che l'elevata frequenza potrebbe generare in questo genere 
di esperimenti, è quello così detto superficiale (skin-effect) per cui un conduttore di 
grosse dimensioni, percorso da correnti alternative ad altissima frequenza, aumenta 
notevolmente di resistenza. Questo aumento di resistenza si risolve anche in un au- 
mento di differenza di potenziale agli estremi del conduttore, percorso da una corrente . 
ma esso, рег i conduttori di rame adoprati nei miei esperimenti, è affatto trascurabile, 
e non da confondersi con il rialzo di potenziale notato agli estremi dell’induttanza. 
Invero, considerando una corrente di una frequenza di 50000 periodi, percorrente 
conduttori del diametro di 4 mm. si ha che il prodotto nd? è eguale a 8000, per cui 
si trova, nella tabella calcolata dall’Hospitalier con la formola Kelvin, una costante 
K = 3. 79. Per K andrebbe moltiplicata la resistenza ohmica per ottenere quella appa- 
rente. Ma la resistenza ohmica delle spirali induttive del circuito è così piccola che, 
anche triplicata, è ben lungi dal giustificare la caduta di potenziale elevata che io ho 
notato agli estremi delle spirali stesse. 

X. Fenomeno del rialzo del potenziale. — Il rialzo di potenziale da me notato nel 
ramo contenente la capacità e l’induttanza è un fenomeno interessante che difficile 


е6 
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mente si ha occasione di osservare in pratica. All'intuori del fenomeno Ferranti, per il 
quale in una distribuzione di canapi concentrici percorsi da corrente alternativa, si puó 
ottenere agli estremi un potenziale un poco maggiore di quello in partenza, non credo 
che siasi presentata facile occasione di poter promuovere in un circuito in serie ca- 
dute di potenziale che, in totale, superino notevolmente la differenza di potenziale 
agli estremi delle porzioni anzidette. 

Il fenomeno da me osservato si può spiegare nel modo seguente: 

La f. e. m. pulsante, che agisce agli estremi C e C, dell’arco voltaico, provoca nel 
ramo J, nel quale avviene il fenomeno, una corrente alternativa, dopo avere dato una 
carica preliminare al condensatore. Questo fatto fu messo in evidenza mercè le let- 
ture dei due amperometri calorimetrico e tipo Weston inseriti nel ramo /. 

La corrente alternativa circolante del ramo / può esser dunque rappresentata da 
una funzione della forma 


r= б е 
Veri ТШЕК, ; sen (o t — Ф) 


о) 


La ditlerenza di potenziale V й estremi del condensatore di capacità С sarà 
quindi data, rispetto alla f. e. m. alternativa agente, da 


> I 
Ё =— fidi 


e quella /" agli estremi dell’induttanza L sarà data da 


y —— 41 
Sostituend> per Z il suo valore ed effettuando, si ottiene 
dl —— —À 0 02 RES 
сув + (1-0) 
ү —— e cos (w t — е), Row e „(7 


ove К è la resistenza ohmica, w e o sono le solite costanti della frequenza n e della 
L I 
w L — — 
fase: w = 2 7 п, 5 = arc tg "TP 
K 


Laddove il radicale үк + (~ І — ac) tenda ad aunullarsi, avremo tanto per V 


quanto per 7" , valori sempre numericamente crescenti, che diventerebbero infiniti pel caso 
limite di R= 0 e w L C= r. Avvicinandosi a queste condizioni, la ditferenza di po- 
tenziale agli estremi del condensatore e quella agli estremi dell’induttanza possono dunque 
essere singolarmente superiori a quella agli estremi del ramo. Questi elevati valori 
possono essere raggiunti senza urtare il principio della conservazione dell’energia 
perchè, come indicano i segni della (6) e (7) le due differenze di potenziale sono fra 
loro in opposizione di fase, mentre poi si trovano spostate di fase rispetto alla f. e. m. 
alternativa componente. 

In questo modo resta dunque spiegato il fenomeno del rialzo di potenziale che io 
ho notato nel circuito speciale dell’arco voltaico. 

Ael miei esperimenti, io non ho però potuto raggiungere gli straordinari valori che ` 
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alla V e V" sarebbero assegnati dalle equazioni (6) e (7). Riferendoci ai dati conte- 
nuti nelle tabelle precedenti possiamo vedere che le massime esaltazioni del potenziale 
nel ramo / sono state le seguenti : 

potenziale agli estremi C C, del ramo I, volt 52, 

somma dei potenziali parziali del ramo /, volt 205, 
oppure | 

potenziale agli estremi del ramo /, volt 67 

somma dei potenziali parziali del ramo /, volt 237, 
ciò vuol dire che la somma dei potenziali parziali, raggiunta nei miei esperimenti, è 
al massimo quattro volte maggiore del potenziale effettivo esistente agli estremi del ramo. 

Le ragioni per le quali non si ottengono maggiori esaltazioni del potenziale sono 
probabilmente le seguenti: 

1. Si può osservare che il valore di R non è nullo o trascurabile, perchè nel detto 
valore va compresa la resistenza dell'arco voltaico, la quale è sempre una resistenza ap- 
prezzabile. 

I 
oc 
eLC-—(2xnnpLCoi ........ (8) 
ma, come è facile verificare, i valori della frequenza n che insieme ai valori esperimen- 
tali della capacità e della induttanza, soddisferebbero alla equazione (8) non sono quelli 
della corrente alternativa generata dall’arco, e quindi la (8) non resta soddisfatta. Infatti, 
prendendo in esame due casi pratici, indicati nelle tabelle antecedenti, si vede che il 
fenomeno del rialzo del potenziale si otteneva con le seguenti capacità ed induttanze: 


. А А . 2 . 
2. Riguardo all'altro termine sotto il radicale (o L— wc) esso si annullerebbe per 


C — 2 microfarad L — 0,003 henry 

C= 15 » L= 0,003 » 
Sostituendo questi dati nella (8) si ottengono per s questi valori: 

nel primo caso n= circa 2000 

nel secondo caso = circa 750 


Calcolando però colle formole antecedentemente esposte la frequenza effettiva della 
corrente alternativa provocata dall’arco voltaico nelle condizioni anzidette di capacità e di 
induttanza del circuito, si trova che nel primo caso tale frequenza risulta eguale a circa 
14000 e nel secondo caso a circa 2500. In altri termini i valori della frequenza п 
che appartengono alla corrente alternativa generate dell’ arco sono troppo elevati 
rispetto a quei valori di п che, insieme agli altri valori esperimentali della capacità e 
dell'induttanza soddisferebbero l'equazione di risonanza (8). 

Tali sono dunque le cause per le quali il notato fenomeno del rialzo di potenziale 
nel nostro circuito in serie non raggiunge limiti straordinari, ma quelli modesti, seb- 
bene interessantissimi, che sono imposti dalla natura della corrente alternativa svilup- 
pata dall'arco e dal valore delle costanti elettriche del circuito. 

XI. Comportamento dell'arco voltaico ad elettrodi metallici. — Una nuova indagine 
che io volli tentare in questo genere di esperimenti, fu quella di. ricercare se i feno-: 
meni antecedentemente descritti avvenivano ancora, quando si fosse impiegato un arco 
voltaico con elettrodi metallici, anzichè di carbone. I vari tentativi mi dettero modo 
di avere alcuni risultati interessanti che vado ad enumerare. 

I metalli adoprati da elettrodi sono stati il ferro, l’argentana, l'alluminio, lo zinco 
ed il rame. Quando ambedue gli elettrodi erano di metallo, l’arco, che fra di essi 
brillava al solo passaggio della corrente continua, s'interrompeva, appena chiudevasi 
il circuito derivato comprendente la capacità e l’induttanza. Da quanto è risultato dai 
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miei tentativi, e per i metalli sopra indicati, si può concludere che «con ambedue 
gli elettrodi metallici Parco non si mantiene, al chiudersi del ramo oscillante derivato ». 

Ponendo invece un elettrodo metallico ed uno di carbone, purchè quest’ultimo si 
trovi al polo positivo della corrente continua eccitatrice, allora, corrispondentemente 
al metallo che si adopera, si notano alcuni fatti che sono degni di nota, e cioè: 

a) Cogli elettrodi ferro-carbone nessuno dei fenomeni antecedentemente descritti 
si verifica, inquantochè, al chiudersi del circuito derivato, l'arco non si mantiene. 

b) Cogli elettrodi alluminio-carbone, appena appena si nota nell'arco lo sviluppo 
della f e. m. alternativa, giacchè il fenomeno, per esempio del rialzo del potenziale, si 
vede comparire fugacissimo, e dopo l'arco s'interrompe. Questo esperimento è poi 
disturbato dalla formazione di allumina che dopo un breve funzionamento dell’arco ri- 
copre gli elettrodi, ed interrompe l’arco stesso. 

c) Cogli elettrodi argentana-carbone, l’arco stenta a mantenersi, dopo chiuso il 
ramo derivato, cosicchè non si può osservare alcuno dei noti fenomeni. 

d) Cogli elettrodi zinco-carbone non si ha modo di fare osservazioni per il 
rapidissimo consumo ed elettrodi. 

e) Cogli elettrodi rame-carbone lo sviluppo ella f. e. m. alternativa nell'arco è 
chiaramente manifesta, sebbene si abbia una stabilità dell'arco minore di quella che si 
ottiene quando l'arco è composto con ambedue gli elettrodi di carbone. In compenso 


C = c,50 microfarad Tabella XVI. 
| Corente | Corrente | Corrente | Potenziale | Potenziale Е Somma 
| Induttanza eccitatrice | circolante | circolante | continuo | risultante Potenziale | Potenziale potenziali Nota 
I benry ramo II ramo [ ramo IlI [estremi CC4|estremi CC}; estremi 1, | estremi Is] 1, + Is dell'arco 
amp. amp. amp. volt voit volt. volt. volt. 
l 
| 
| o. — 6.— 9. 2 11. 3 29 $0 6,9 $7 63.9 Sotho 
| 0. 003 $. $0 6.— 8.4 36 61 24 99 173.— » 
| 0.012 5.15 3.7% 7.— 42 6; 109 119 228.— [Sibiloacuto 
| 0.027 4.20 3. 75 7.— 39 $$ 120 115 245. — » » 
| 


si ottengono fenomeni più ingranditi. Il fenomeno del rialzo del potenziale dà effetti 
più esaltati con elettrodi rame-carbone, che con tutti e due gli elettrodi di carbone, 
come risulta dalla tabella XVI, che può essere posta a raffronto della tabella II. 

Siccome pel ferro si hanno risultati negativi, ed incertissimi con l’argentana, mentre 
col rame i fenomeni si ripetono bene e coll’alluminio sono accennati, così potrebbe 
dubitarsi che i fenomeni descritti « non abbiano effetto coi metalli magnetici ». 

La condizione che il metallo si trovi al polo negativo è necessaria, giacchè ponen- 
dolo al polo positivo della corrente alimentatrice per nessuno dei metalli studiati l’arco 
riesce a mantenersi. Ciò darebbe a credere che «lo sviluppo della f. e. m. alternativa 


dipende anche dal modo come avviene la combustione nell'arco esperimentato ». 


A. BANTI. 
+694 


SULLA SCELTA DEI MOTORI PER LA TRAZIONE 


Quando un ingegnere è chiamato a studiare un progetto di tramvia o ferrovia elet- 
trica, egli può senza difficoltà calcolare lo sforzo di trazione per ogni punto della linea, 
perchè egli deve conoscere o presupporre le condizioni di traffico. Questa conoscenza 
però non è sufficiente per determinare il tipo di motore più adatto ed economico. 

Ogni motore elettrico può fornire un certo lavoro a regime continuo, senza che la 
elevazione di temperatura raggiunga un limite pericoloso: ma in generale questo lavoro 
è lungi dal corrispondere alla potenza nominale del motore. La continuità di regime non è 
più possibile, quando la potenza che deve svilupparsi eccede un limite stabilito, giacchè 
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la durata di funzionamento decresce assai rapidamente col crescere della carica. Per poter 
dunque determinare un motore in ogni caso particolare, é necessario conoscerne tutte le 
condizioni di funzionamento; queste note, la scelta puó agevolmente farsi quando si esa- 
minano le curve, di cui si dispone. 

Parecchi sono i casi, in cui l'irregolarità del servizio è abbastanza impreveduta e 
rimarchevole: ed allora la scelta si deve fare con tutta quella larghezza che detta la 
prudenza. 

Per la trazione elettrica le condizioni possono differire tra loro enormemente. [n 
molte linee suburbane l'energia assorbita all'avviamento non rappresenta che una piccola 
parte dell'energia totale necessaria; questa stessa energia, nella linea ad arresti molto 
frequenti, diviene preponderante e talvolta la sola in giuoco. Tuttavia in ambedue questi 
casi i motori possono essere determinati con sufficiente esattezza, quando si conoscono 
le loro curve caratteristiche, che sono la base di tutta la discussione. 

Caratteristiche dei motori. — Come si sa, queste curve sono i risultati delle prove, 
che il costruttore fa sulle dinamo, per accertarsi che il loro funzionamento è normale e 
corrispondente alle garanzie domandate; esse sono la rappresentazione grafica delle let- 
ture fatte agli amperometri, voltometri, contagiri, freno e termometri, debitamente ridotte 
e calcolate. Così, in funzione per esempio degli ampere presi come ascisse, si hanno le 
curve della velocità, della coppia, della potenza, del rendimento, e quelle di temperatura. 

Per i motori di trazione é sopratutto necessario conoscere questi elementi quando 
è determinato il rapporto d'ingranaggio ed il diametro delle ruote motrici. In tal caso 
le velocità vengono espresse direttamente in kilometri all'ora, ed invece d'avere la curva 
della coppia espressa in kgm., riesce molto più comodo per l'applicazione avere lo sforzo 
di trazione espresso in kg. per una tonnellata di treno e per un certo diametro di ruota. 
In tali condizioni nel rendimento va anche compresa la perdita negli ingranaggi. Le 
curve che direttamente servono per la scelta del motore sono, come vedremo, quelle 
della velocità, dello sforzo di trazione, della 


potenza, е della temperatura: e solo indi- È ү? TEES 
rettamente la curva del rendimento, la quale $è Sy Y^ dis ЗИ 
Һа la sua importanza per le garanzie da darsi — £5 5? HAS eC Prisa a 
al compratore. \ tM T 
Un esempio di tali curve è data dalla S [SM SY 4 h 
fig. т. Esse si riferiscono al motore Westin- — 7£.— И d 
ghouse n. 69, della potenza nominale di 30 N d T 
HP., e fornito d'un rapporto semplice di in, z i Cu PEN 
granaggio di 14:668. pow 
Le due curve di temperatura A e В, che а" ы 
51 vedono tracciate nella fig. 1, indicano 1 4s £|. O | Segue se 
tempi massimi, durante i quali il motore può Lav ] 
fornire un certo lavoro senza eccessivo ri- sì zeg 
scaldamento (1). e ow da 4e 60 4^  f1004mpy 
Queste due curve si sono ottenute in | Fio. 1 
officina, ma in condizioni tali che la distribu- a 


zione delle perdite, da cui dipende il riscaldamento, é in media la stessa di quella, che 
si potrebbe riscontrare nell'esercizio regolare di una linea tramviaria. Per fare queste 


(1) Queste curve, ricavate sperimentalmente, si possono facilmente verificare col calcolo, sapendo 


che esse sono curve logaritmiche, Il tempo, in minuti, può ritenersi dato, in funzione degli ampere, 
dall'espressione: 


2 
I? — b.t 


essendo а e b due costanti, che contengono il peso ed il calore specifico delle parti della dinamo. 
| 22 quadrato della corrente di regime normale 
temperatura / che non si vuol sorpassare 
60 
I 2 
1^—b.t 


T —alog 


log 


essendo ѓ la temperatura centigrada, ed І la corrente che può sopportarsi durante un'ora senza oltre- 
passare la temperatura t. 

(Si confronti un articolo comparso il 7 novembre 1901 nell'Elektrotechnische Zeitschrift, sul calcolo 
della carica dei motori nell'esercizio dêlle ferrovie elettriche). 
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misure infatti si suole scegliere un regime equivalente a quello della realtà, dove i mo- 


tori sono sottoposti ad un voltaggio variabile, dipendente dalle posizioni date al con- 
troller. 


Le misure termometriche debbono sempre esser verificate da misure elettriche, 
indicanti l' aumento di resistenza, giacchè può avvenire, quando una costruzione non è 
perfetta, che la ventilazione all'interno delle bobine non sia sufficiente, ed allora la tem- 
peratura misurata coi termometri all'esterno può essere abbastanza inferiore a quella 
dell'interno. 

Si deve notare che le curve A e B rappresentano, per la scelta dei motori, una base 
molto sicura, giacchè esse si sono rilevate in officina, dove le condizioni di ventilazione 
sono considerevolmente peggiori di quelle presentate da un treno, che va almeno ad una 
velocità di 15 km. l'ora. 

La curva A deve essere soltanto considerata quando il motore comincia a funzio- 
nare dopo un certo periodo di riposo, cioè quando la sua temperatura iniziale è quella 
dell'ambiente, ammessa in media di 25° С. L'elevazione di temperatura, durante i tempi 
indicati dalla curva suddetta e per cariche corrispondenti, è di 75? C. 

La curva B si riferisce al motore già in funzione; la temperatura raggiunta può 
essere assai superiore a quella dell'ambiente, dipendendo dalla somma dei quadrati delle 
correnti, che si sono succedute. Ogni punto di questa curva B dà il tempo che occorre 
perchè, sotto un certo carico, il motore, già riscaldato ad una temperatura di £ C., 
raggiunga la temperatura di (t + 20)° C. La і deve essere considerata come tempera- 
tura di regime normale: per esempio 25 ampere sotto 300 volt, possono essere sop- 
portati durante dieci ore continue con un'elevazione di temperatura di 75? C. Questa 
cifra discende a circa 55° C. nell'esercizio di una linea. 

L'ispezione di queste curve, come si vede, è d'importanza capitale, perchè si ha 
un'idea assai esatta della potenza del motore. Quanto più sono perfezionati i mezzi di 
isolamento, tanto più la potenza aumenta per un peso dato, perché la temperatura mas- 
sima sopportabile può esser più grande: e quindi, tra gli altri vantaggi, si ha anche 
quello della diminuzione dell'effetto delle masse giranti. 

Io ho avuto occasione di verificare l'efficacia delle materie incombustibili adoperate 
per l'isolamen- 
to dei motori 
Westinghouse 
n° 69 ; avendoli 
fatti funzionare 
a 550 volt con 
forti sovracca- 
richi,in maniera 
che l'indicazio- 
ne termome- 

Fig. 2. | trica finale su- 
peravai 110°C., 
l'isolamento continuava a resistere a molte migliaia di volt di corrente alternata. — 

Scelta dei motori. — Disponendo di curve come quelle della fig. 1, si può determi- 
nare il motore più adatto per un certo 
servizio di trazione. 

Supponiamo per esempio che un 
treno di 25 tonnellate debba percorrere, 
nel senso della freccia, ed alla velocità 
commerciale di 25 km. l'ora, il profilo 
indicato dalla fig. 2. Supponiamo uno 
scartamento normale, le rotaje Vignoles, 
i raggi delle curve non inferiori ai 150 
metri e le vetture a carrelli. In tali con- 
dizioni possiamo assumere come coef- 
ficiente di trazione 8 kg. per tonnel- 
lata. 

La fig. 3, sulla cui semplice costru- 
zione è inutile fermarsi, ci mostra ap- 
prossimativamente quale potenza di mo- 
tori dobbiamo scegliere. Il caso più 
sfavorevole сі è presentato dalla salita dell'8 °/,, la quale, per la sua lunghezza, deve essere 
senza dubbio tenuta in considerazione. Non possiamo sin d'ora precisare la velocità che 


Pislanze 
Pendenze bi 2. 
Autonet 


— 19 — 


si avrà su questa salita, perché essa dipende dalle curve del motore che sceglieremo : 
ma non ci allontaneremo troppo dal vero, se la riterremo, per prima approssimazione, 
diis km. l'ora. Ricorrendo alla fig. 3, vediamo subito qual'è la potenza totale neces- 
saria da stabilire per i motori: troviamo infatti che al peso di treno di 23 tonnellate, su di 
una rampa dell' 8 ?/,, corrisponde uno sforzo di trazione di circa 2000 Ке. : е per una velo- 
cità di 15 km. h. la potenza totale richiesta di 110 H. P. Noi cominceremo allora dallo 
scegliere quattro motori, ciascuno di зо Н.Р. le cui curve sono proprio quelle della 
fig. 1. Bisogna peró accertarsi che questi motori, fornendo 


e c 
il lavoro assegnato, restino sempre in buone condizioni — 33 Hh 
di temperatura. RENS 
Ecco, per questa verificazione, un metodo che si può 402-4 
seguire. Si cominciano a costruire le due curve della 
fig. 4, tenendo presenti quelle della fig. 1. La CD è yo 


una curva di velocità in funzione delle ascese, quando 
tutti e quattro i motori marciano in parallelo, senza re- 
sistenze in circuito : se ne potrebbe costruire una analoga 4% 40 
per l'ipotesi dei motori in serie. Il punto D, per esempio, 
si è ottenuto calcolando lo sforzo di trazione per ciascun 


motore su di una salita del 5 °/,, ossia 20069-68). == 


333 kg.: а questo sforzo di trazione, nella fig. 1, corri- discos 
sponde una velocità di circa 19.5 km. h. Il punto D è Fig. 4 
dunque determinato dalle coordinate (5 — 19,5). сы 
La curva EF, assintotica alla retta x = 2°/,, ci dà poi i tempi massimi in cui ciascun 
motore può lavorare nelle diverse salite: nella fig. 1 si vede che allo sforzo di trazione 
di 333 kg, corrisponde nella curva В un tempo di 18 minuti: il punto F ha per coordi- 
nate appunto (5, 18). Ciò significa che il treno, dopo aver percorso delle livellette la 
cui ascesa non superi il 20 ?/;, potrebbe ancora percorrere, alla velocità di circa 20 km. h. 
20X 18 _ 
бо 77 
Ciò premesso, riuscirà assai facile capire il procedimento indicato dalle fig. 5 е 6. 
In ambedue per ascisse sono stati presi i tempi 
in minuti, e per ordinate gli accrescimenti di 
temperatura al disopra di quella #° di regime: 
questa temperatura f°, come già è stato detto, 
è abbastanza inferiore ai 100°, se quellaambiente 
è 25°, ed è quella che noi, con sfavorevole consi- 
derazione, possiamo attribuire ai motori, quando 
il treno arriva in o (fig. 2); perchè abbiamo 
supposto che prima di questo punto vi siano 
livellette di ascesa non superiore al 2 °/, (fig. 4), 
— L'accrescimento di temperatura ammesso sia 
di 20? C., la temperatura massima da non oltre- 
passare è dunque t + 20°. Come indica la 
fig. 4, sopra una rampa del 5 °;, questa tempe- 
ratura sarà raggiunta in 18 minuti: il punto X 
(fig. 5) dunque, che ha per coordinate (20°, 18) 
determina la OX. Cosi si sono tirate le altre rette 
analoghe. | 
Fig. 5 e 6. Nella fig. 6 la O'Y’ è stata tirata paralle- 
lamente alla OX, ed arrestata alla retta x — 6. 
Infatti, il treno impiega 6 minuti per percorrere la rampa ox (fig. 2), perché su di questa 
la velocità è di circa 20 km. h. (fig. 4). — Durante la fermata in x i motori si raffreddano: 
essi si raffreddano anche nella discesa xy. La retta X'Y' é stata dunque tirata paral- 
lelamente alla RY, ritenuta come curva di raffreddamento. ln verità questa R У, che 
dovrebbe essere una logaritmica, puó ritenersi come una retta se si pensa che il raffred- 
damento non dura che qualche minuto soltanto 


Ripetendo l'indicato procedimento per tutto il profilo da percorrersi, si vele che la 
spezzata X'Y'.....Z' resta sempre al disotto della у = 20°, limite di temperatura da non 
oltrepassarsi. 

unque il motore scelto, quantunque soggetto ad un lavoro abbastanza duro, può 
essere bene appropriato. 


una rampa del 5 °/,, la cui lunghezza è data da 


da 


20 {ет vero | do ner 
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2 ^2 ?о minuti 


Come ultima verifica, resta a vedere se le condizioni di orario sono soddisfatte. 
Con l'aiuto della fig. 2, se si può determinare la durata del percorso di ciascuna livel- 
letta, assumendo la durata di ciascun arresto intermedio di un minuto e mezzo, ed una 
velocità di до km. h. sulla discesa dell'1 ?/,, si può facilmente trovare che la velocità 


commerciale risulta di circa 25 km. l'ora, come si voleva. 


Ing. Errore KERBAKER. 
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Comunicazione Radiotelegrafica tra l'Europa e l'America 


É appena trascorso un anno da che fu lanciata 
a traverso l'Atlantico la famosa lettera 5, e già i 
giornali politici hanno annunziato la inaugurazione 
di una stazione radiotelegrafica potente che unisce 
l'Europa all'America. 

Questo avvenimento supera certo, per impor- 
tanza ed interesse, quello che si verificò il 12 di- 
cembre 1901, il quale, del resto, rese così stupe- 
fatta la pubblica opinione, che il nostro giornale, 
per tagliar corto a tante dicerie di sconosciuti 
scienziati, credé necessario di promuovere una se- 
vera inchiesta fra i più autorevoli scienziati ita- 
liani ed esteri intorno ai risultati marconiani della 
telegrafia transatlantica. 

L'inchiesta dell'Elettricista ebbe esito assai 
lusinghiero per Guglielmo Marconi, e noi ri- 
manemmo oltremodo soddisfatti di aver pro- 
vocato il parere favorevole dei dotti. 

Oggi che dobbiamo registrare risultati an- 
cora più completi e sorprendenti, crediamo 


Head. 
Come è noto, Guglielmo Marconi si imbarcò 


nell'ottobre 1902 sulla nave italiana Carlo Alberto | 


che è diventata una vera nave-scuola per le espe- 
rienze radiotelegrafiche. E questa fu una buona 
fortuna per Marconi, perchè i bravi ufficiali della 
marina italiana si misero volonteresi agli ordini 
del giovane inventore e lo coadiuvarono con intel- 
ligenza in tutte le sue esperienze, fiduciosi nei buoni 
risultati che avrebbero portato sempre onore alla 
patria italiana. 

Gli esperimenti eseguiti durante la traversata 
dell'Atlantico avevano infatti bisogno di essere 
eseguiti da persone intelligenti ed instancabili, 
perchè le segnalazioni si rendevano spesso difficili, 
tanto che Marconi stesso dedicò gran parte delle 
lunghe notti di navigazione agli esperimenti radio- 
telegrafici, 

La ragione delle esperienze notturne deve ri- 
cercarsi, come è noto nella comunicazione fatta 
dallo stesso Marconi alla Royal Society di Londra, (1) 
nell'intendimento di studiare l’effetto dissipante 


(1) Elettricista, 1° settembre1902. 
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opportuno di riassumere le notizie che si sono | 455i 
avute intorno ai lavori di Marconi per l'im- 
pianto della grandiosa stazione di Table- 


della luce sulle oscillazioni alternate dell'onda 
elettrica nel filo trasmettente e la conseguente 
diminuzione materiale nell'ampiezza delle oscilla- 
zioni. 

Sembra però che durante l’intiero viaggio si 
avessero delle prove che davano a sperar bene, e 
si dice anche che durante tutta la navigazione 
dall'Inghilterra all'isola di Capo Breton (Nuova 
Scozia) la Carlo Alberto ricevette ogni giorno di- 
spacci radio-telegrafici dalla stazione di Poldhu 
(Cornovaglia) e che si potè comunicare contem- 
poraneamente con le coste d'Europa e d'America 
almeno fino alla distanza di tremila miglia, ossia 
di 5500 chilometri. 


б. 


= 
=з 


Fig. 1 


Dallo schizzo che qui diamo a fig. I si può 
avere una idea circa la posizione rispettiva delle 
stazioni radiotelegrafiche marconiane, sia europee 
che americane. In figura esse vengono indicate da 
un punto; le linee che attraversano l’ Oceano 
Atlantico indicano il percorso dei cavi sottomarini. 

Per ora in Furopa si ha una sola stazione po- 
tentissima stabilita a Poldhu nella Carnovaglia, poi 
vengono le stazioni della Maddalena e di Monte 
Mario. 

In America, l'altra stazione di grande potenza è 
quella di Table-Head che fu costruita recente- 


mente e quella di Capo Cod negli Stati Uniti. 


La prima si trova nell'isola del Capo Breton, una 
isoletta prospiciente alla penisola della Nuova 
Scozia. 

Table-Head, come si vede nella figura 2 che 
dà in dettaglio una parte della costa dell’ isola di 
Capo Breton, è una località prossima al mare, e 
non molto distante da Porto Sydney, un piccolo 
villaggio del quale si parla ora semplicemente per- 
chè è stato scelto da Marconi per l'impianto della 


sua stazione americana. Table-Head è situata in 
una località prossima al mare e precisamente sopra 
uno dei promontori più orientali dell’isola. 

La stazione dista un paio d’ore da Sydney e 
vi si può andare a piedi dalla stazione ferroviaria 
di Glace Bay oppure dalla Reserve station del tramv 
elettrico, che si vedono disegnate a fig. 2. 

Come quella di Poldhu, la stazione di Table- 
Head si distingue subito in lontananza per le sue 
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Fig. 2. 


quattro torri in legno alte 71 metri e poste ai 
vertici di un quadrato di circa 70 metri di lato: 
vedi fig. 3. 

I quattro vertici delle torri — che sono tutte 
intorno rinforzate da cavi di acciaio e munite di 
ritenute — sono riuniti da quattro cavi. Ogni 
cavo sorregge cinquanta fili di rame costituiti cia- 
scuno da sette fili elementari. I singoli gruppi di 
cinquanta fili scendono e fanno capo ai lati di un 
quadrato infinitamente più piccolo di quello che 
riunisce i vertici delle torri. 

Così il sistema dei fili forma un tronco di pi- 
ramide quadrangolare col vertice in terra: i ver- 
tici della base sono costituiti dai cavi che vengono 
dalle estremità delle torri. 

‘Naturalmente, il quadrato piccolo è in comu- 
nicazione con gli apparecchi della stazione collo- 
cati nel casotto sottostante. 

Questa particolare disposizione del complesso 
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dei conduttori nella stazione di Table-Head è ispi- 
rata allo stesso concetto per cui il Marconi cambiò 
il primitivo semplice filo aereo in un cilindro di 


| 


ferro cavo, come si può vedere a fig. 4 dell'arti- 
colo pubblicato dal Marconi nell Elettricista del 1? 
luglio 1901. 

Questo stesso concetto suggerì agli intelligenti 
ufficiali della marina italiana il radiatore elettrico 
formato da quattro conduttori riuniti agli estremi 
e tenuti lontani l'uno dall'altro mediante triangoli 
equilateri di legno, disposti superiormente ed irn- 
feriormente, come i nostri lettori potranno vedere 
a fig. 8 dell'articolo del prof. Banti pubblicato 
nell’ Elettricista del 1° maggio 1902. 

Ed è appunto il principio di questo radiatore 
che fu applicato dal Marconi sulla Carlo «Alberto 
sotto la forma di un immenso fascio trapezoidale 
sistemato fra i due alberi. Tale disposizione, che 
contribuì al buon successo delle esperienze nel 
Baltico e in Oceano, fu attuata a Poldhu ed ora 
venne nu vamente applicata a Table-Head, in vista 
dei buoni risultati ottenuti nelle altre campagne 
radiotelegrafiche. 

I buoni risultati non si sono fatti molto at- 
tendere, I giornali politici, ai quali soli bisogna 
ricorrere per ora onde avere notizie, annunziano 
in questi giorni il trionfo di Marconi. А quanto 
pare dodici radiotelegrammi furono trasmessi la 
notte del 21 dicembre durante l' inaugurazione 
della stazione di Table-Head, e cinque furono ri- 
cevuti dalla stazione di Poldhu. 

Non staremo a riferire il testo di questi ra- 
dintelegrammi, solo riportiamo il telegramma spc- 
dito da Marconi all'Agenzia Stefani da Glace Bay 
e col quale lui stesso dà la buona notizia. 

« Ho il piacere d'informarvi, perché lo comuni- 
chiate alla stampa, che ho stabilito la comunicazione 
radiotelegrafica fra il Capo Breton (Canadà) e la 
Cornovoglia (Inghilterra) con riuscita compicta. 

« I dispacci d'ina igurazion:, compreso uno di- 
retto dal Governatore generale del Canadà a Sua 
Maestà il Re Eloardo VII, furono già trasmessi al 
Re dItalia e al Re d'Inghilterra. Anche un di- 
spaccio al Times di Londra è stato trasmesso, in 
presenza del suo corrispondente speciale, dottor 
Parkin, deputato canadese ». Firmato: « Guglielmo 
Marconi (Glace Bay, New Scotia) ». 

Non staremo ora a commentare la no:izia assai 
lieta per noi italiani ; diremo solo che pur mo- 
strandoci molto soddisfatti del successo completo 
di Marconi, ci resta ora il desiderio vivissimo che 
la importante scoperta venga messa a profitto e 
che il telegrafo senza fili possa essere presto usato 
nelle relazioni commerciali sempre crescenti fra 
l'Europa e l'America. Sarebbe anzi lodevole cosa 
che, abbandonando i grandi esperimenti sulla riu- 
scita dei quali é inutile avere alre conferme, si 
impiantassero delle stazioni radiotelegrafiche com- 
merciali a breve distanza, dalle quali il pubblico 
potesse avere in Italia immediato giovamento. Que- 
sto éil miglior augurio che crediamo si possa fare 
a Guglielmo Marconi e noi glielo rivolgiamo. 


Cavo telezrafico attraverso il Pacifico 


Il 31 ottobre 1902 è stata ultimata la posa 
del cavo telegrafico attraverso l'Oceano Pacifico 
che congiunge l'Australia e la Nuova Zelanda al 
Canadà, e completa così il giro del mondo con 
una linea telegrafica continua. 

Questo cavo tocca esclusivamente territori in- 
glesi; la lunghezza deile diverse sezioni e la data 
della posa risulta dal seguente prospetto: 

La lunghezza totale del cavo risulta cosi di 
7,838 nodi, pari a chilometri 14,515; la velocità 
media della posa è stata di 198 nodi per giorno. 

Nella sezione 4 fra Vancouver e l'isola Fan- 
ning, per la sua straordinaria lunghezza, l'anima 
ha dimensioni maggiori che nelle altre sezioni. 
Il conduttore è formato da una cor ЈісеЦа di sette 
fili di rame, attorno alla quale sono avvolti altri 
quattro fili di rame appiattiti in modo da for- 


SEZIONI 
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A. Grappler Creck (Vancouver, Canada) - Isola Fanning. . . 
B. Isola Fanning - Suva (Fiji). + 
C. Suva (Fiji) - Isola Norfolk . . .. s... 
D. Isola Norfolk - Southport (Queensland, Australia, . . . 
E. Isola Norfolk - Doubtless (Nuova Zelanda). . . . . . 


mare in sezione quattro segmenti circolari: il peso 


del rame è di 600 libbre per nodo e quello della 
guttaperca 340, cioè rispettivamente 146.88 82.23 
Kgr. per Km. 

Nella sezione B fra l'isola Fanning e Fiji il 
conduttore é formato dalla semplice cordicella a 
sette fili e il peso di rame e di guttaperca in 
Kgr. per Km. è di 53.85/14.06, e per le rima- 
nenti tre sezioni 31.82;31.82. Il cavo dell'ultima 
sezione fra l'isola Norfolk e Doubtless è a due 
conduttori. 

L’armatura varia secondo il tipo del cavo ed è 
quasi uguale in tutte le sezioni. 

Il tipo di sponda rocciosa ha due armature, una 
esterna formata da sei fili d’acciaio zincati di 
mm. 9.65 a sezione semiovale ed una interna di 
10 fili di mm. 7.21: esso pesa 21 tonnellate per 
nodo. Il tipo di costa pesante ha pure due arma- 
ture, una di 14 fili di mm. 7.62 e l'altra di 12 
fili di mm. 5.16, peso 16,; tonnellate per nodo. 

П tipo intermedio pesante è armato соп то fili 
di mm. 7,21 e pesa 8 tonnellate per nodo; quello 
intermedio leggiero è armato con 12 fili di mm. 5,16 
e pesa 5,5 tonnellate; e il cavo di fondo ha una 
armatura di 15 fili di mm. 2,11 e pesa 2,1 ton- 
nellate per nodo. Infine il cavo a due conduttori 
è armato con 18 fili di mm. 3,76. 


I tipi di sponda e intermedi hanno inoltre l'a- 
nima fasciata di un nastro d'ottone come prote- 
zione contro la tercdo. " 

La costruzione e la posa di questo cavo с stata 
eseguita dalla Telegraph Construction and Mainte- 
nance Co. per conto del Governo inglese. Si dice 
che la spesa preventivata sia di circa 45 milioni di 
lire; a titolo di cronaca è forse interessante ac- 
cennare che il solo costo della guttaperca impie- 
gata ammonta a circa 12 milioni di lire. 

Termineremo accennando alle previsioni che 
sono state fatte sulla potenzialità commerciale del 
tratto di cavo fra Vancouver e l'isola Fanning, 
che, come si è visto, ha una lunghezza di 3458 
miglia. Tale lunghezza è molto superiore a quella 
dei maggiori cavi finora esistenti; infatti il più 
lungo cavo transatlantico fra Brest e St. Pierre è 
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DATA 


DELLA POSA LUNGHEZZA 


E A EAD del cavo 
principio fine in nodi 
1902 1902 
18 settembre 17 ottobre 3458 
19 ottobre 31 ottobre 2043. I 
3 aprile зо aprile 985.5 
13 marzo 38 marzo 836.7 
20 marzo 26 marzo 518.7 


| di 2717 miglia, gli altri transatlantici variano dalle 

1845 alle 2576 miglia. In vista appunto di questa 

straordinaria lunghezza e del presunto traffico, 

l’anima di questo cavo è stata costruita con 600 

libbre di rame e 340 di guttaperca per nodo, in 

modo che presentasse una resistenza non supe- 

riore а 2,0} ohm В.А. а 75°. F. (23,59 C) e 

una capacità non superiore a 0,44 microfarad per 

nodo. La temperatura del fondo del mare lungo 

la rotta ё stata trovata di 35°.3 F (1°,8; C). 

In base a questi dati e in relazione a quanto 
si ricava dai più lunghi cavi transatlantici, si trova 
che il nuovo cavo permetterà una velocità di 
trasmissione in semplice di 61,5 lettere per mi- 
nuto, e aggiungendovi il 9o °/, per una trasmis- 

sione in duplice si arriva a 116.8. Aumentandola 
ancora del 40 ° se vi si applicherà un trasmet- 
titore automatico, si arriva a 163.5 lettere; questo 
è dunque il massimo rendimento del cavo Van- 
couver-Isola Fanning con gli attuali sistemi tele- 
grafici. 

Circa al rendimento effettivo si può ritenere che 
l'à4 °„ delle parole trasmesse siano a pagamento; 
su questa base si hanno 137 lettere, cioè, in ra- 
gione di otto lettere per parola, 17 parole a pa- 
gamento per ogni minuto. 


и 
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Municipalizzazione dei pubblici servizi 


Come é noto la Camera dei Deputati ha ap- 
provato un progetto di legge, per il quale & data 
facoltà ai Municipi di assumere l'impianto e l'eser- 
cizio dei pubblici servizi. 

Non crediamo sia il caso di discutere qui l'op- 
portunità di questa legge. Secondo il parere dei 
più essa avrà per risultato un ristagno sugli affari, 
ed il capitale nazionale, già troppo diffidente ad 
investirsi nelle imprese industriali, rifuggirà ora 
anche dalle imprese elettriche alle quali accor- 
reva con singolare eccezione. La moda delle idee 
moderne non permette ai nostri legislatori di va- 
lutare i danni delle affrettate riforme, e la dura 
prova sarà compiuta, 

Ma la detta legge, oltre deliberare in merito ai 
nuovi impianti, dà facoltà ai Municipi del riscatto 
dei servizi già affidati all’industria privata. Questo 
riscatto, che nel modo originariamente concepito, 
rasentava gli effetti di una spogliazione, è stato 
finalmente definito dall’articolo che per la sua 
importanza qui sotto riportiamo. 

Art. 25. — I comuni possono valersi delle fa- 
coltà consentite dall’articolo 1 pei servizi che siano 
già affidati all'industria privata quando dall'effet- 
tivo cominciamento dell’esercizio sia trascorso un 
terzo della durata complessiva del tempo per cui 
la concessione fu fatta. Tuttavia i comuni han 
sempre diritto al riscatto quando sieno passati 
venti anni dall’effettivo cominciamento dell’eser- 
cizio; ma in ogni caso non possono esercitarlo 
prima che ne siano passati dieci. 

Qualora i comuni non facciano uso delle facoltà 
di riscatto nelle epoche sopra determinate, non 
possono valersene se non trascorso un quin- 
quennio, e così in seguito di cinque in cinque 
anni. 

Il riscatto deve essere sempre preceduto dal 
preavviso di ün anno. 

Quando i comuni procedono al riscatto, deb- 
bono pagare ai concessionari un'equa indennità 
nella quale si tenga conto dei seguenti termini: 

a) valore industriale dell'impianto e del rela- 
tivo materiale mobile ed immobile, dedotto Гат. 
mortamento, da calcolarsi in ragione del tempo 
trascorso dall’effettivo cominciamento dell’ eser- 
cizio e considerate le clausole che nel contratto 
di concessione sieno contenute circa la proprietà 
di detto materiale, allo spirare della concessione 
medesima ; 

b) importo delle tasse proporzionali di registro 
anticipate dai concessionarii e premi aventualmente 
pagati ai comuni concedenti, sempre dedotto l'am- 
mortamento come sopra; 


€) profitto che al concessionario viene a man- 
care a causa del riscatto che si valuta al valore 
attuale che avrebbero, nel giorno del riscatto 
stesso, al saggio dell'interesse legale, tante an- 
nualità eguali alla media dei profitti industriali 
dell'ultimo quinquennio quanti sono gii anni pei 
quali dovrebbe ancora durare la concessione, pur- 
ché un tale numero di anni non superi inai quello 
di venti. 

L'importo di tali annualità si calcola sulla media 
dei redditi netti accertati ai fini dell' imposta di 
ricchezza mobile dell'ultimo quinquennio, tolti dal 
medesimo l’anno di maggiore e di minore pro- 
fitto e depurato dell’interesse del capitale, rap- 
presentato da ciò che si corrisponde al conces- 
sionario рег i titoli di cui alle lettere а) e b} di 
questo articolo. 

L’ammontare dell’ indennità può essere deter- 
minato d'accordo fra le parti, con l'approvazione 
della Giunta provinciale amministrativa e della 
Commissione Reale. 

In mancanza dell’accordo decide in primo grado, 
con decisione motivata, un collegio arbitrale com- 
posto di tre arbitri, di cui uno è nominato dal 
Consiglio comunale, uno dal concessionarin ed 
uno dal presidente del tribunale nella cui giurisdi- 
zione è posto il comune. 

Avverso la decisione di tale collegio, così il co- 
mune come il concessionario possono appellarsi 
ad un altro collegio di tre arbitri, i quali sa- 
ranno nominati dal primo presidente della Corte 
d'appello e decideranno come amichevoli com- 
positori, 

I comuni che esercitano la facoltà del riscatto, 
debbono sostituirsi, nei contratti attivi e passivi 
del concessionario, in corso coi terzi, per esercizio 
della industria o del servizio, e col personale 
addetto al servizio stesso, purché i contratti siano 
stati stipulati ed il personale sia stato assunto 
prima del preavviso di cui al terzo alinea del pre- 
sente articolo. Tuttavia degli oneri derivanti dai 
detti contratti sarà tenuto conto nella determina- 
zione dell'indennità di riscatto. 

Le disposizioni di questo articolo, salvo ciò che 
si riferisce ai termini del riscatto, non sono ap- 
plicabili quando le condizioni del riscatto mede- 
simo o della revoca della concessione sieno state 
stabilite dal contratto, purchè stipulato sei mesi 
prima della promulgazione della presente legge. 

Art. 25 bis — Quando i comuni vogliano far 
uso della facoltà di riscatto, la deliberazione del 
Consiglio comunale e il progetto di massima di 
cui all'articolo ro devono indicare esattamente 
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oltre ai mezzi con cui vuolsi provvedere alla ge- 
stione del servizio, la consistenza dell'impianto 
che intendesi rilevare e l'ammontare presumibile 
dell'indennità da corrispondersi ai concessionarii. 

Qualora, osservate le disposizioni degli arti- 
coli 11 e 12, la Commissione Reale abbia dato 
parere favorevole sul progetto di riscatto, l'in- 


dennità deve essere determinata o d'accordo fra 
le parti o per decisione arbitrale nei modi sta- 
biliti dall'articolo precedente, prima che il pro- 
getto di riscatto venga sottoposto al voto degli 
elettori del comune agli effetti degli articoli 13 
e seguenti. 


+ЖЕ+ 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


La dimensione degli atomi. — Al Con- 
gresso della Società di fisica tenuto recentemente 
a Londra è stato presentato un lavoro molto 
originale del H. V. Ridout, e che riassumiamo 
dall Electrical Review. 

Questo lavoro riguarda alcune ricerche fatte 
dall'A. intorno alla dimensione degli atomi di- 
sassociati o ioni, che vennero considerati come le 
piü piccole quantità di materia che possano pren- 
dere parte in un'azione elettrolitica. 

L'elemento scelto era l'idrogeno, e dopo sottili 
investigazioni, l'A. conclude che, in cifre tonde, 
sono necessari 114,5 milioni di atomi per formare 
una lunghezza di un cm. 

Il metodo impiegato in queste ricerche consiste 
nel trovare due sfere tali che potessero cari- 
carsi di quella stessa quantità di elettricità che e 
necessaria per elettrolizzare un quantità data di 
un Corpo, per esempio l'acqua. 

Le dimensioni degli atomi sono poi dedotte da 
certe ipotesi che il Ridout cnumera nel suo lavoro, 
e di cui riporteremo le due principali: gli atomi 
debbono essere considerati come agglomeramenti 
sferici avvicinati; per rendere facili i calcoli si sup- 
pose che tutte le sfere tangenti abbiano i loro centri 
sulla stessa linea. Il volume totale delle sfere 
necessarie per riempire un dato volume fu con- 
siderato approssimativamente eguale a quello di 
una sola sfera di cui il diametro è eguale alla 
somma dei diametri delle piccole sfere. Da queste 
due proposizioni ГА deduce le dimensioni degli ato- 
mi, e fa notare chele dimensioni estreme degli 
atomi dànno il loro valore vero. 

Nella ciscussione seguita alla esposizione di 
questa memoria, Lord Kelvin, che si occupò più 
volte del soggetto, dichiarò il lavoro molto im- 
portante; aggiunse però che la maggior parte delle 
ipotesi restano ancora a dimostrarsi, e che per 
studiare gli atomi bisogna studiare prima gli atomi 
di elettizità. 

La teoria atomica dell'elettricità ora è quasi uni- 
versalmente accettata; è stata messa in campo 
da Faraday e Clerk-Maxwell che la intravidero. 


L' Helmoltz poi la annunció definitivamente. Gli 
atomi elettrici sono mo!to più piccoli degli atomi 
di materia, e possono diffonder.i liberamente tanto 
negli spazi occupati dagli atomi più grandi, come 
negli spazi non occupati. 

Quando un atomo elettrico entra in un atomo 
di materia possiede una potenza elttrica. Si è 
dunque spinti a credere che ogni specie di ma- 
teria ha dentro di sè dell'elettricità; il Lorenz 
chiama elettricità il movimento delle vibrazioni 
atomiche. 

Se gli elettroni o atomi di elettricità riescono 
ad uscire dagli atomi „della materia, essi si pro- 
pagano con la ve:ocità stessa della luce e il corpo 
diventa radioattivo. 

Non è quindi sorprendente che certi corpi pos- 
seggano proprietà radioattive, ma stupisce però 
che queste proprietà non siano state constatate 
in tutte le forme della materia. 

Le conoscenze che si hanno sopra questo sog- 
getto hanno avuto principio dopo la scoperta dei 
raggi Becquerel; sono poi aumentate molt.ssimo 
dopo gli espciimenti eseguiti nel laboratorio di 
Cavendish; lord Kelvin crede però che fra due o 
tre anni si farà luce completa su questo importan- 
tissimo argomento. 


Un nuovo materiale fusibile e resi- 
stente al fuoco. — Il direttore della Ampère- 
Electrochemical Society, al Niagara, C. B. Jacobs, 
ha trovato un nuovo materiale refrattario al fuoco; 
egli ha già coperta di brevetto la sua invenzione. 

Il nuovo prodotto deriva dalla fusione al forno 
elettrico di certi silicati come Al, O, 2 Si O,, basi 
dell'ordinario caolino e dell'argilla. 

Con questa operazione di fusione una parte del 
silicio si volatilizza e rimane uu corpo duro, te- 
nace, esternamente somigliante alla cera, che chi- 
micamente non differisce dal noto silicato di allu- 
minio, ma possiede speciali proprietà fisiche. 

Il processo per la produzioue della detta so- 
stanza può venir eseguito in un forno elettrico di 
qualunque costruzione. 
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Una corrente di 1500 ampere a too volt, fonde 
in venti minuti 7,5 chilogr. di materiale. Lasciando 
seguitare la fusione per circa quaranta minuti, si 
. volatilizza la metà del silicio, e resta il sale nor- 
male. 

La massa fusa viene allora messa in stampi di 


ferro di qualunque forma, nei quali si raffredda 
e si consolida. 

Questa sostanza, resistente al fuoco, puó essere 
usata in parecchi modi, per esempio, come pietre 
da costruzione, mattonelle per pavimenti, rivesti- 
menti di forni, ecc. 
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RIVISTA LEGALE 


Le dinamo sono macchine operatrici ? 

Legge 11 luglio 1889 (tassa fabbricati). 

Nel fascicolo passato abbiamo riportato il sunto 
di una comparsa conclusionale presentata dal va- 
lente avvocato G. Duranti al tribunale di Arezzo 
per una causa sorta fra la ditta Reinacher Ott 
ed il Ministero delle finanze in merito alla ‘errata 
interpretazione che il Ministero stesso dà all’art. 7 
della legge 11 luglio 1889 sulla tassa fabbricati. 
Il Ministero delle finanze su parere della Commis- 
sione centrale sostiene che le dinamo non sono 
macchine operatrici, ma sono macchine operatrici 
di un impianto elettrico a luce, le lampade. Non 
sappiamo chi è stato quell’asino elettricista che ha 
fatto deviare tanto dal buon senso la Cominissione 
centrale e quindi il Ministero delle finanze. Vor- 
remmo che egli si fosse trovato a Torino all'as- 
semblea degli elettricisti italiani, ove la grin qui- 
stione è stata discussa per merito dell’ egregio 
ing. Esterle. 

L'ing. Esterle nella sua relazione, le cui con- 
clusioni furono approvate ad unanimità, ha detto 
cuse molte giuste che volentieri riportiamo: 


- 


Dispone la legge che nell'aecertamento del reddito 
degli opifici debbono considerarsi come parti integranti 
dei medesimi i generatori della forza motrice, i mec- 
can smi ed apparecchi che servono a trasmettere la 
forza motrice stessa, quando sieno connessi od incor- 
porati col fabbricato; non sono da considerarsi come 
tali le trasmissioni e le macchine lavoratrici. 

Nella applicazione di queste disposizioni al caso delle 
centrali elettriche, sono insorte, ed insorgono continua- 
mente, gravissime divergenze e la ragione ne è eviden- 
tissima, quando si rifletta che nessuno di eoloro che 
ebbero a proporre e a votarela legge, rivolse il proprio 
pensiero al caso nuovo delle future installazioni elet- 
triche. 

Ne consegue che in realtà la legge, come è scritta, 
non contemplava. nè lo poteva, gli attuali nostri im- 
pianti e che in mancanza d'altro, e senza aver quind', 
nè in diritto nè in fatto,'un qualsiasi criterio direttivo, 
si tenti di adattarla ora al caso nostro, non solo non 
preveduto, ma che presecta caratteri affatto singolari, 
neppure assimilabili agli altri opifici, dei quali soltanto 
ebbe irretutabilmente ad occuparsi il legislatore. Ma 
poichè sarebbe vano il dibattito su tale pregiudiz'ale, 
che parve tuttavia opportuno di accennare, perchè con 
essa si spiegano le molte difficoltà che si incontrano, 
dobbiamo per necessità di cose restare nei termini di 
fatto e riferirsi alla legge attualmente vigente. 

Si domanda quindi : 


1) Sono le dinamo e i motori elettrici delle mac 
chine generatrici di forza о semplicemente delle mac- 
chine tristormatrici e quindi lavoratrici ? 

2) È о non è sempre ed unicamente la forza mo 
trice generata dalla turbina o dalla macchina a vapore 
o da altri motori quella che si trasforma mediante le 
macchine dinamo elettriche in energia elettrica ? 

8) Non è questa elettricità il vero e proprio pro- 
dotto industriale delle nostre centrali ? 

4) E se è escluso, come non vi ha dubbio, che le 
macchine suddette siano generatori di forza, possono esse 
considerarsi come meccanismi ed apparecchi connessi 
ed incorporati col fabbricato e che servono a trasmet- 
tere la forza motrice? 

Ricordiamo la definizione data in proposito dal Kapp, 
il cui nome rappresenta un'autorità indis:ussa in ma- 
teria Egli dice che l'industria di proluzione e di di- 
stribuzione di elettricità consiste di due parti essen- 
ziali: « Una macchina a vapore, una turbina, od un 
« altro qualsiasi motore, forniscono della forza motrice 
« ad una macchina dinamo elettrica; questa converte 
« la forza motrice In energia elettrica, rappresentata 
« da una corrente che scorre sotto una data pressione 
« elettrica ». 

Chi guardi una dinamo da due punti di vista op- 
posti, vede da una parte applicarsi una forza motrice 
e dall'altra manifestarsi una corrente elettrica : questo 
lavoro di trasformazione dà un prodotto che si tra- 
sforma ai luoghi di mercato, si accumula, si misura, 
si vende, si utilizza direttamente senza cambiarne la 
natura e, permetteteci di dire, come è stato lavorato, 
per ottenere effetti industriali di luce, di calore, di 
azioni chimiche, di moto e via dicendo. Ciò a seconda 
della destinazione che gli si vuol dare, e delle cose che 
si introducono nel circuito traverso il qualo scorre la 
corrente stessa, filamento di carbone о di altra materia 
per le lampade a incandescenza, c rboni per lampade 
ad arco, resistenze per riscaldamento, liquidi per elet- 
trolisi, ecc., ed infine altre macchine dinamo elettriche, 
quando si vogliv ottenere il moto. 

Si tratta quindi di un prodotto industriale che, 
come tale, non puo venire colpito dall’imposta sui fab- 
bricati. 

Da un altro punto di vista poi, una dinamo produt- 
trice di energia elettrica sotto forma di corrente, una 
rete di fili conduttori di tale corrente, od altro mezzo 
anche senza fili, una seconda dinamo che la trasforma 
nuovamente in energia meccanica, formano un sistema 
che riproduce a distanza, dedotte le perdite, quasi in- 
teramente quella stessa energia meccanica che il gene- 
ratore di forza motrice fornisce alla prima dinamo per 
trasformarla in corrente elettrici, corrante che i fili 
trasmettono a loro volta «lla seconda dinamo (motore 
elettrico). Tale geniale sistema di trasmissione deve 
quindi per tale titolo e a termine di legge sfuggire a 
quulsiasi tassazione. 

Non sarebbe ammissibile una tassazione che in un 
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solo caso, quando cioè la produzione della energia elet- 
trica (corrente) non fosse dovuta alla trasformazione 
di una forza motrice, ma ad altre sorgenti 4! elettri- 
cità ; in tal caso l'energia elettrica che, prodotta con 
tali mezzi ed applicata ad una dinamo (motore elet- 
trico) desse luogo alla produzione di energia meccanica, 
la farebbe diventare agli effetti della legge un vero e 
proprio generatore di forza motrice, 

Considerando d'altra pirte questa espressione « ge- 
neratore di forza motrice» adoperata nella lege, si può 
сѕ-сгтаге che, quantunque essa non sia scientificamente 
esatta, pure nel lingunggio pratico ha una significa- 
zione sua speciale, la cui importanza merita di essere 
rilevata. Si usa infatti tale espressione per indicare un 
apparecchio che, utilizzando materie brute o elementi 
naturali, fornisce all'uomo della forza motrice. Tale 
apparecchio dunque si può dire che genert, giacchè da 
elementi eterogenei sparsi sulla terra e non utilizzati, 
trae un prodotto nuovo e utile. 


Una dinamo elettrica non é quindi, sotto tal punto 
di vista, un generatore, perché in nessun modo uti- 
lizza elementi naturali per crearne una utilità, ma 
altro non è che l'estremità di una catena la quale uti- 
lizza la forza motrice cho un vero e proprio generatore 
le ha inizialmente fornito. 

Potrebbe pero chiamarsi generatore di forza motrice, 
come già si disse, una dinamo elettrica, la qale assor- 
bisse, ad esempio, l'elettricità atmosferica o utilizzasse 
le correnti telluriche : allora soltanto sarebbe parago- 
nabile nella sua funzione e nella sua cssenza ad un 
motore termico od idraulico. 

Ma, nel caso dei nostri impianti, la cosa è affatto 
diversa; in essi non si verificano che succossive tra- 
sformazioni di una in altra energia e i meccanismi che 
producono tali trasformazioni non rientrano nella ca- 
tegoria di quelli compresi nella legge. 

Circa l’altro termine della questione, se le dinamo 
e i motori elettrici siano macchine connesse ed incor- 
porate nel fabbricato, noi sappiamo che ciò non è af- 
fatto necessario: che anzi esse sono costruite in modo 
che basta l'nppoggiarle e si possono sollevare e traspor- 
tare rapidamente altrove, senza scorporare o sconnet- 
tere alcuna parte del fabbricato. 

Circa i trasformatori, la cui funzione si è quella di 
variare semplicemente la tensione della corrente pro- 
dotta dalla dinamo, cioè uno dei fattori della energia 
elettrica, non vi puo essere dubbio alcuno che essi sieno 
come sono un organo assolutamente mobile inserito nei 
circuiti dei conduttori della corrente, e quindi vadano 
categoricamente esclusi dalla legge. Non troveremo 
altre argomentazioni più esurienti da svolgere in 
proposito, perché non arriviamo neppure a pensare 
quali in contrario ne potrebbe formulare il fisco! 

Accennati così i vari punti delle controversie solle- 
vate dal fisco, preme che sia affermato dall'assemblea 
qui riunita quanto segue : 

1) che scientificamente ed effettivamente le dinamo 
non sono nè possono considerarsi, generatori di forza 
motrice, ma sono trasformatori di energia meccanica 
in energia elettrica o viceversa; 

2) clie esse col mezzo della forza motrice fornita 
da generatori producono dell'elettricità che è un pro- 
dotto industriale ed una cosa come venne definita dalla 
Corte di Cassazione di Roma; 

3) che non è necessario connettere od incorporare 
col fabbricato uè le dinamo nè i motori elettrici; 

4) che volendosi riprodurre a distanza una certa 
quantità di energia meccanica mediante un sistema di 


dinamo e dl fili conduttori, tale sistema forma nel auo 
complesso una trasmissione non soggetta a tassazione; 
5) che i trasformatori sono apparecchi mobili sem- 
plicemente inseriti nel circuito dei conduttori, e non 
debbono per alcun titolo venire tassati; 
6) che in ogni caso le dinamo si debbono ritenere, 
agli etfetti della legge, come macchine lavoratrici. 


Tassa fabbricati delle Officine elet- 
triche. (Sentenza del tribunale di Arezzo). 

Il tribunale di Arezzo, composto dei giudici Ar- 
fini, Pinie Leurini, ha pubblicato una elaborata sen. 
tenza sulla importantissima causa vertente tra la 
ditta Rcinacher e Ott di Arezzo ed il Ministero 
delle finanze. 

La ditta Reinacher e Ott sosteneva che le di- 
namo della sua officina elettrica erano a conside- 
rarsi come macchine lavoratrici e come tali esenti 
dalla imposta sui tabbricati, facendo esse parte del 
macchinario industriale colpito con la imposta sulla 
industria e cioè con quella di ricchezza mobile. La 
Finanza invece riteneva che le macchine dinamo- 
elettriche dovevano ritenersi come generatrici di 
forza motrice, connesse ed incorporate col fab- 
bricato e con questo tassibili. 

La ricorrente ditta, che aveva esperimentate 
tutte le fasi di un precedente giudizio amministra- 
tivo, dolevasi della decisione presa in di lei con- 
fronto dalla Commissione centrale per le imposte, 
che aveva dato ragione all'Amministrazione finan- 
лапа ed aveva ancora stabilito il principio che # 
reddito di un fabbricato deve calcolarsi in base al- 
l'interesse legale del capitale impiegato nello stabile. 

Ora il tribunale, colla citata sua deliberazione 
ha risoluto le due questioni dando pienamente ra- 
gione alla ditta Reinacher e Ott e stabilendo le 
massime. 

a Che le dinamo sono macchine lavoratrici esenti 
« dalla imposta sui fabbricati. 

« Che il criterio di calcolare il reddito di un 
« fabbricato in base all’interesse del capitale im- 
« piegato nello stabile, è illegale; mentre deve 
« calcolarsi soltanto in base al valore locativo ». 

La questione sul modo di considerare le dinamo 
agli effetti dell'imposta era per la prima volta 
presentata ai tribunali, e la massima stabilita da 
quello di Arezzo, che sarà certo confermata dai 
tribunali superiori, non può essere che favorevol- 
mente accolta dalle Imprese di elettricità, che at- 
tendevano con interesse questa pronuncia, 

Estensore della duttissima sentenza è stato Гау- 
vocato Arfini, che ha confermato la fama che lo 
indicava come uno dei migliori giudici d'Italia. 

Le ragioni della ditta Reinacher erano patroci- 
nate dall'avv. Guglielmo Duranti, quelle della Fi- 
nanza dall'avv. Uiderigo Marzocchi, ambeduc del 
Foro aretino. 


РЕЛ —————— (ЖУ —————— 


— 27 — 


RIVISTA FINANZIARIA 


нле 


Il rame. — Nel mercato del rame si hanno 
notizie contraddittorie. Secondo la circolare Merton 
e Katz si ha un notevole miglioramento ; secondo 
lo Standard gli stocks vanno sempre aumentando. 


Siemens und Halske di Berlino. — Il 
Consiglio «d'amministrazione di questa Società Һа 
deliberato di distribuire agli azionisti un dividendo 
del 4 per cento dopo aver assegnato al fondo 
di riserva per ammortamenti e svalutazioni l’ im- 
porto di 1,136,270 marchi. 

‘ Allgemeine Electricitàts Gesellschaft. 
— Il dividendo proposto dal Consiglio è stato 
dell'8 per cento. 


Thomson Houston. — A Parigi il 3 dicembre 
fu tenuta l'assemblea degli azionisti, nella quale, 
su proposta del Consiglio, fu presa la seguente 
deliberazione : 

La riserva speciale, creata dalle assemblee ge- 
nerali del 1896-97 e 1898, potrà essere destinata, 
in tutto od in parte, nella misura e nel modo 
che saranno determinati dalle assemblee ordinarie, 
su proposta del Consiglio d'amministrazione, al- 
l'ammortamento del conto «titoli in portafoglio » 
o alle oscillazioni eventuali dei corsi di questi 
titoli o alla creazione di titoli speciali destinati a 
far fronte alle fluttuazioni eventuali, e ciò senza 
pregiudizio di qualsiasi altra applicazione che la 
detta riserva potrà ricevere nelle stesse condi- 
zioni. 

I beneficii di realizzazione е 1° ulteriore maggior 
valore dei titoli saranno, salvo decisioni contrarie 
delle assemblee generali, portati alla riserva spe- 
ciale o ai conti di riserve suaccennati, їп modo 
da ricostituire nella cifra di 25 milioni di franchi 
questa riserva speciale, o l'insieme dei detti conti 
di riserva. 

Società telefonica per l'Alta ltalia. — 
Sebbene con qualche ritardo, non vogliamo tras- 
curare di segnalare l'operazione finanziaria che 
questa Società ha concluso per provvedere al rior- 
dinamento dell’ impianto telefonico di Milano. La 
detta Società ha infatti trovato presso la locale 
Cassa di risparmio un credito di L. 1,500,000 
contro cambiali pagabili in cinque anni a partire 
del gennaio 1904, avallate del Credito Italiano e 
dalla ditta Alberto Treves e C. di Venezia. L'ope- 
razione rappresenta una sensibile economia sopra 
un’emissione di obbligazioni. 

Con questa somma sarà, tra le altre cose, 
provveduto ad una canalizzazione di 45 mila 
metri, a posare i cavi dei quali per 27 chilo» 


metri, pari ad uno sviluppo di fili di m. 7,000,000 
sono già a posto. Il commutatore per го mila ab- 
bonati è stato acquistato dalla Siemens e Halske. 

Nel 1901 l'esercizio industriale di questa So- 
cietà sali a L. 557,486.44 contro 489.010,28 
rel 1900. 


Società Toscana per imprese elet- 
triche. — Questa Società anonima con sede in 
Firenze (capitale L. 2,000,000 interamente ver- 
sate) chiuse il bilancio del suo esercizio 1901 con 
una cifra totale d'introiti di L. 347,177.94, contro 
un totale di spese di amministrazione e di eser- 
cizio di L. 241,478 22, lasciando una eccedenza di 
L. 102,699.72, che il Consiglio d'amministrazione 
ha proposto di portare a svalutazione. 

Nel corso dell'esercizio lo sviluppo dell’ Im- 
presa ed i risultati ottenuti furono soddisfacenti ; 
continuandosi così, nel corso dell'esercizio cor- 
rente, 1902, potrà essere permessa la distribuzione 
di un dividendo agli azionisti. 

Le domande per luce elettrica ammontarono al 
31 dicembre a 1317 per 44,285 lampade a incan- 
descenza da 16 candele e per 150 motori di un 
complessivo di 205.5 cavalli. La rete dei cavi 
comporta m. 61,732 di cavi di alimentazione e 
m. 95,264 di cavi distributori, 


Tecnomasio italiano Cabella. — Pel 30 
dicembre sono stati convocati alla sede sociale 
in Milano gli azionisti del Tecnomasio Italiano. 
Sono all'ordine del giorno: approvazione del ver- 
bale dell'assemblea generale del 27 giugno u. s.; 
comunicazione del Consiglio d'amministrazione e 
dei sindaci in ordine al mandato ricevuto dal- 
l'assemblea generale del 27 giugno u. s., e nei 
riguardi del bilancio chiuso al 31 marzo 1902; 
approvazione di tale bilancio rettificato; riduzione 
del capitale sociale od eventuale scioglimento della 
Società, e nomina e poteri dei liquidatori ; nomina 
dei sindaci per la liquidazione e mandato ai me- 
desimi di esercitare l’azione relativa alle respon- 
sabilità dei cessati amministratori. 


Fabbrica di motori a gaz povero a Mi- 
lano. — Gli azionisti di questa fallita Società sono 
convocati in assemblea straordinaria per il giorno 
11 gennaio 1903, allo scopo di deliberare: su una 
proposta di concordato per abbandono di ogni at- 
tività, diritto ed azione di qualunque natura spet- 
tanti ai creditori; sulla nomina di una Commis- 
sione di vigilanza e poteri relativi; sulle azioni 
di responsabilità verso gli amministratori e sindaci 
delle cessate Amministrazioni. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Il concorso al premio Galileo Ferraris. 
— П giorno 8 dicembre, nella sala del Museo 
italiano, tenne la prima seduta la giuria per il 
conferimento del premio є Galileo Ferraris » di 
lire 15 mila. 

T giurati sono cinque: il prof. Moisé Ascoli 
della regia scuola di applicazione degli ingegneri 
di Roma ; il prof. Guido Grassi del Museo industriale 
di Torino ; il cav. ing. Ettore Morelli,direttore della 
Società elettrotecnica italiana di Torino; il pro- 
fessore cav. Luigi Pasqualini, direttore dell'Offi- 
cina « Galileo » di Firenze, c il colonnello Fe- 
derico Pescetto. direttore dello stabilimento elet- 
trotecnico G. Ansaldo e Comp., in Cornigliano 
Ligure. | 

L'on. Villa rivolse alla giurìa brevi parole di 
saluto e di ringraziamento, intrattenendola sul 
programma del concorso. 

I concorrenti sono 26, fra italiani, francesi, te- 
desch', svizzeri, austriaci, belgi, olandesi, svedesi, 
spagnuoli e americani. 

La giuria nomino quindi come proprio presi- 
dente il prof. Grassi e come segretario il profes- 
sor Pasqualini, e incominciò tosto i lavori. 

Tra i pochi italiani sappiamo che hanno preso 
parte al concorso il Cap. Cantono presentando il 
suo motore per automobile ed il relitivo avan- 
treno, e l'ing. Sacerdote col suo Variatore di 
corrente. 


Roma al buio. — Nel mese di dicembre si 
sono avute tre interruzioni della corrente da Ti- 
voli. Ci informeremo della causa e riferiremo. 


Associazione elettrotecnica italiana. 
— Nelle recenti elezioni della presidenza, si sono 
avuti i seguenti risultati: prof. M. Ascoli presi- 
dente, prof. Guido Grassi e prof. Luigi Lombardi 
vicepresidenti. 

I progressi dell'industria nazionale. — 
A suo tempo registrammo la notizia che l'impor- 
tante Casa italiana Ing. A. Riva, Monneret e C. 
di Mlano riuscì a fornire in America del Nord 
(sponda sinistra del Niagara) turbine idrauliche di 
elevata potenza. 

Apprendiamo ora con vivissimo piacere dal 
giornale Engineering New che le turbine Riva 
hanro dato il rendimento dell'o per cento e pre- 
sentano pregi notevoli in confronto delle costru- 
zioni americane. 


Forze idrauliche nel Friuli. — Per avere 
una idea della ricchezza di forze idrauliche dispo- 
nibili nel Friuli, la Camera di commercio di Udine 
ha fatto eseguire un inventario dal quale risulta 
che la forza idraulica della provincia di Udine, 
anche non tenendo conto delle forze inferiori a 
200 cavalli, raggiunge i 435 mila cavalli nei pe- 
riodi di acque minime, e 536 mila cavalli a magre 
ordinarie. 

Questa regione può dunque ritenersi una delle 
più favori e per l'energia idraulica dovuta ai suoi 
fiumi e torrenti, ciò che potrebbe esser fonte di 
industria e ricchezza per tutto il Friulì. 

Impianto idro-elettrico di Bussoleno. — 
Questo impianto, eseguito dalla Società Alta Italia, 
deriva la forza idraulica dalla Dora Riparia, sotto 
il paese di Bussoleno, con una conduttura di me- 
tri 3300 di lunghezza, m. 5 di larghezza e 1.50 
di profondità. 

Questa grande quantità di acqua, giunta ad una 
camera di carico, entra in una doppia condotta 
forzata, lunga m. 360, tutta in lamiera di ac- 
ciaio. | 

Il salto è di m. 28, distribuito su cinque tur- 
bine ad asse orizzontale, della Ditta Riva e Mon- 
neret. 

Le tre maggiori hanno la velocità di 150 giri 
al minuto con una forza di 750 cavalli effettivi. 

Da un quadro di distribuzione, questa velocità 
si può variare, facendo agire elettricamente i re- 
golatori delle turbine. 

Nella sala delle macchine si hanno tre grandi 
generatori; essi compiono 150 giri al minuto, 
sviluppano 835 ampere a 450 volt. 

Si ha anche una batteria di accumulatori Tudor 
con 66 elementi di elevata capacità. 

L'energia elettrica da questa officina viene con- 
dotta a Torino. La linea di trasmissione composta 
di tre fili di rame da 8 mm., è lunga 55 km. 

Giunta a Torino, questa energia si va a sora- 
mare a quella inviata da altri quattro impianti 
che la Società possiede nella Valle di Lanzo, e 
in tal modo la città viene fornita di elettricità 
per le sue tramvie e per l'illuminazione. 

Una parte della forza elettrica generata a Bus- 
soleno viene tuttavia utilizzata anche per ali- 
mentare alcuni stabilimenti industriali, come, per 
esempio, il Dinamitificio di Avigliana e la Mani- 
fattura di amianto di G. Devalle. 
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L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


I metodi attualmente conosciuti per la produzione di onde elettromagnetiche a vi- 
brazioni circolari od ellittiche, si fondano sulle analoghe esperienze di ottica, cioè sui 
fenomeni di riflessione metallica, di riflessione totale, di rifrazione doppia. - 

Cosi il Righi nel 1893 ottenne per primo tale specie di onde servendosi della rifles- 
sione sopra lastre metalliche dei raggi di forza elettrica e più tardi Zehnder raggiunse 
lo stesso risultato servendosi della riflessione prodotta da due reticoli incrociati, 

I fenomeni di rifrazione doppia servirono pure al Righi, al Garbasso, al Bose, im- 
piegando rispettivamente tavole di legno, cristalli, fasci di fibre di juta opportunamente 
disposti per produrre la polarizzazione rotatoria dei raggi di forza elettrica. | 

Per dare una idea dell'ordine di grandezza dei fenomeni ricorderò, che per ottenere 
onde a polarizzazione circolare col fenomeno della rifrazione doppia occorrevano per 
onde incidenti lunghe circa то cm. delle tavole di abete dello spessore di cm. 13.7. Le 
oscillazioni a vibrazioni ellittiche emergenti, se possono essere studiate con l’aiuto dei 
risonatori assai sensibili, coll’osservare in scintille nelle diverse posizioni assunte nella 
rotazione attorno a diversi assi, sopra di esse, in quelle condizioni di produzione, per 
la grande dispersione di energia elettrica e magnetica, non è possibile riscontrare tutti 
i fenomeni che la teoria prevede per tale classe di onde. 

Si può agevolmente ancora prevedere che i metodi indicati, assai male si adattano 
per le onde elettromagnetiche di grande lunghezza. 

Orbene, da molti mesi esamino sperimentalmente il campo elettromagnetico pio. 
dotto da una particolare disposizione di circuito di scarica (1) ed ho potuto chiara- 
mente constatare in questo campo la presenza di onde elettromagnetiche a vibrazioni 
ellittiche o circolari. Sarà oggetto di un prossimo studio la descrizione degli esperimenti 
eseguiti ed i concetti teorici che mi hanno ad essi condotto. 

ALESSANDRO ARTOM. 
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SOPRA DUE METODI 


PER MISURARE LA FREQUENZA DI UNA CORRENTE ALTERNATA 


Per il principio generale delle oscillazioni forzate, si sa che quando una forza va- 
riabile, avente un dato periodo, agisce sopra un sistema oscillante, questo finisce col- 
l'assumere un moto vibratorio avente un periodo uguale a quello della forza (2). 


(1) Brevetto 1° ottobre 1902 e seguenti. 
(2) PornTING-THomson — Text book of Physics, p. I, pag. бо. 
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Ciò posto, si mandi la corrente di cuisi vuol misurare la frequenza, in uno dei circuiti 
di un galvanometro differenziale Deprez-D'Arsonval, di cui l'altro circuito sia chiuso con una 
piccola resistenza per ottenere, in tutti i casi, la perfetta aperiodicità del sistema oscil- 
lante. Sotto l'azione elettromagnetica della corrente questo prenderà, per il principio 
sopra accennato, un movimento oscillatorio il cui periodo è eguale a quello della cor- 
rente stessa; sicchè, facendo cadere sullo specchio del galvanometro un fascio di luce 
proveniente da una sorgente puntiforme, il fascio riflesso sarà pure esso animato da 
tale moto oscillatorio e darà, sopra uno schermo posto a conveniente distanza, una linea 
luminosa orizzontale, che è l'insieme di tutte le immagini del punto luminoso, e la cui 
ampiezza dipende dalla intensità della corrente, oltre che dalle costanti meccaniche e 
geometriche del sistema oscillante. 

Si prenda ora un corista campione di cui il periodo sia, all'incirca, eguale a quello 
della corrente da misurare (del quale periodo è sempre possibile conoscere, approssi- 
mativamente, il valore); ciascuno dei rebbi del corista sia munito di uno specchietto e 
di un cursore mobile, capace di produrre, spostandosi, una variazione nota nel periodo 
del corista. Messo questo in vibrazione, e fatta cadere sopra uno degli specchietti la 
linea luminosa orizzontale sopra indicata i due moti vibratori rettangolari, quello dello 
specchietto del galvanometro Deprez.D'Arsonval e quello dei rebbi del corista, si com- 
porranno producendo, come è noto, una figura di Lissajous: 

Se ora si fa variare, per successivi tentativi, la posizione del cursore mobile fino 
ad ottenere la figura corrispondente al perfetto isocronismo dei due moti (retta, cerchio 
o ellisse) si potrà facilmente giudicare, dalla stabilità della figura stessa, quando 51 sia 
ottenuto l'accordo perfetto dei due movimenti. In tal caso, dalla frequenza delle vibra- 
zioni del corista campione, relativa alla posizione del cursore, si dedurrà immediata- 
mente e con notevole esattezza, la cercata frequenza della corrente alternata. 

Come è facile intendere, il metodo proposto è di facile applicazione e di grande 
sensibilità; basta la più piccola variazione di frequenza della corrente, per produrre la 
instabilità della curva di Lissajous. Esso può quindi tornare assai opportuno in tutte 
quelle ricerche di laboratoio o industriali nelle quali importi di accertare e controllare 
le sopra indicate variazioni. 

Un altro metodo atto alla misura della frequenza di nna corrente alternata si fonda 
sulle note proprietà aperiodiche dell'elettrometro di Lippmann. . 

La forma comoda e semplice di tale elettrometro, proposti dallo scrivente (V. Rendi- 
conto Acc. det Lincei, giugno, 1898) si presta molto bene a tale misura, facendo uso del 
metodo stroboscopico. Supponiamo che, per mezzo di un microscopico polo-elettrico, si 
proietti sopra uno schermo, l’immagine reale del menisco di un elettrometro capillare, 
avente la forma indicata. Se la forza elettromotrice agente sugli elettrodi dell’elettro- 
metro è alternata, il menisco assumerà, come è noto, un moto oscillatorio, il periodo 
del quale, per il teorema delle vibrazioni forzate, diverrà, dopo brevissimo tempo, eguale 
al periodo della corrente alternata da misurare. 

Si interponga ora, fra lo schermo e il microscopio da proiezione, un disco metal- 
lico о di cartone munito di un certo numero di fenditure rettangolari equidistanti di 


. opportune dimensioni, ed animato da un moto uniforme di rotazione, del quale si possa 


facilmente far variare la velocità. L'immagine del menisco verrà, per tal modo, ad es- 
sere periodicamente interrotta e, ristabilita e, dopo pochi tentativi, sarà facile regolare 
la intermittenza della illuminazione, in modo che la immagine reale del menisco di 
mercurio apparisca immobile, in una fase qualunque del suo movimento, anziché ani- 
mata da moto oscillatorio. Stante la opacità del mercurio, la immagine si proietta 
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nettamente sullo schermo e l'immobilità può constatarsi con molta esattezza. În tal 
caso, è chiaro che se si chiama т il numero dei giri a secondo del disco rotante e f 
il numero di fenditure, la: illuminazione dell'immagine sarà ristabilita periodicamente ad 


intervalli di tempo uguali a P di secondo, e poiché, con tale periodo, si é ottenuto 


la immobilizzazione della immagine, esso é evidentemente eguale al cercato periodo della 
corrente alternata, o ad un multiplo di questo. 

Resta ora a vedere con quale metodo si possa, in pratica, misurare la velocità di 
rotazione del disco ed assicurarsi della sua costanza, durante un certo periodo di tempo. 
Il metodo che, dopo molti tentativi, mi è sembrato il più semplice e il più comodo di 
tutti, è il metodo acustico, il quale mi fu consigliato dal prof. sen. Blaserna. 

Ecco brevemente in che cosa consiste, e come fu tradotto in atto per misurare la 
frequenza della corrente di città a Roma. 

Il disco rotante di cartone, destinato a produrre l'intermittenza della illuminazione 
del menisco, munito di quattro fenditure rettangolari equidistanti, venne fissato sull'asse 
di un piccolo motore elettrico. Su questo stesso asse era disposto un altro disco munito 
di tre serie di 50, 40 е 30 fori equidistanti, contro i quali si dirigeva, con un cannello, la 
corrente d’aria fornita da un mantice. Si aveva così un suono ben determinato, del 
quale era facile determinare l'altezza col metodo del cordometro. A tale scopo, avendo 
disposto sopra un cordometro una corda scttile di acciaio, tesa in modo che 900 mm. 
della sua lunghezza corrispondessero alla nota do; = 256 vibrazioni doppie di un corista 
campione, si spostava il cavalletto mobile fino ad ottenere l'unisono fra il suono reso 
dalla parte vibrante della corda e quello del disco. Un facile calcolo dava allora l'al- 
tezza del suono e il numero di giri fatti dal disco girante in un secondo. 

П metodo è semplice, rapido e di facile applicazione, oltre che di notevole esattezza; 
basta un po' di esercizio, perchè l'orecchio, guidato dai battimenti, possa facilmente, e 
con grande precisione, giudicare della uguaglianza dei suoni resi. Per dare un'idea del- 
l'accordo dei risultati ottenuti, riferirò qui 1 valori medii di una serie di prove che fu- 
rono fatte, nel giugno 1898,con le tre indicate serie di 50, 40 e 30 fori. La lunghezza 
di goo mm. della corda, essendo tesa in modo da dare la nota do, = 256 v. d., se si 
rappresentano con n: n: ed n; rispettivamente i valori delle note all unisono coi suoni 
resi dal disco rotante (valori trovati corrispondenti alle lunghezze l, = 415 mm., h = 
514 mm., l = 687 mm. della corda), si ha: 

900 : Д = n: : 256 da cui n, = 555,18 vibraz. d. 
доо : la = na: 250. » п, = 448,25 
900 : l, = пз: 256 » п; = 335,37 

Se m ё quindi il numero di giri a secondo del disco, sarà pure: 

i^ serie di fori m X $0 = 555,18 da cui m = 11,10 giri 
2° » m X 40 = 448,25 » Mm 11,21 > 
3 » m X 30 = 335,37 > mT_ 11,18 > 


media m — 11,2 giri 
Col valore medio m = 11,2 giri del disco e con p = 4 fenditure, si ottenne, in una 
serie di prove, 
pm = 44,8 
per il cercato valore della frequenza della corrente alternata. 
In una prossima nota esporrò i risultati ottenuti immobilizzando la immagine del 
menisco con un diapason stroboscopico. Prof. С. VANNI. 
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LA TEORIA DEL BOSE SUI COHERER « 


La resistenza elettrica presentata al contatto di corpi, della stessa o di differente 
natura, in generale varia sotto stimoli elettrici, e la variazione costituisce, come é noto, 
il fenomeno della coherenza. Impiego questa parola, come ormai è nell'uso, a designare 
l'effetto ultimo senza annettere ad essa alcun significato relativo al modo col quale 
l'effetto è ottenuto. 

Qui mi limito a considerare il caso dei corpi solidi che, per la natura della loro 
superficie, debbono comportarsi in modo essenzialmente distinto dai liquidi studiati dal 
Prof. Vicentini (2) e da Campanile e Di Ciommo (3). 

Il fenomeno presenta grande interesse, sia per l'applicazione, ormai da lungo tempo, 
fattane alla telegrafia senza fili, sia — più ancora — perchè il suo studio promette 
portare molta luce sulle condizioni superficiali dei corpi solidi. In quanto alla applica- 
cazione alla telegrafia, è bensi vero che un nuovo apparecchio — il detector magnetico 
del Marconi (4) — tende a prendere il posto del coherer, ma esso, per ora, non è appli- 
cabile che ai soli ricevitori telefonici, ed inoltre, forse, il suo funzionamento ha qualche 
relazione con quello dell'altro apparecchio. 

I risultati ottenuti sull'argomento dai vari sperimentatori che se ne sono occupati, 
sono spesso in disaccordo. La cosa non apparisce strana quando si pensi, oltre alle 
differenti qualità ed intensità degli stimoli impiegati, alle numerose circostanze per le 
quali due coherer, specialmente a limatura, possono differire: la natura della sostanza 
della quale sono fatti e di quella degli elettrodi, le loro dimensioni, la grossezza е 
forma dei singoli granelli, il grado maggiore o minore di libertà e lo stato della super- 
ficie ‘di questi, il dielettrico interposto, la pressione, la temperatura, le condizioni del 
circuito, ecc. Tutto ciò porta che le misure fatte dai differenti sperimentatori siano 
difficilmente comparabili, e spesso lo siano difficilmente anche quelle dello stesso spe- 
rimentatore. 

Dalla varietà dei risultati e dal vario modo di interpretarli sono nate differenti 
teorie per rendere conto del fenomeno. Quelle dovute al Lodge (5) ed al Branly (6) 
sono universalmente note, ma furono riconosciute insufficienti. La prima, che spiega il 
fenomeno colle scariche fra conduttore e conduttore e colle conseguenti saldature, non 
comprende le azioni negative (aumento di resistenza sotto stimoli elettrici), nè le azioni 
temporanee, anche senza tener conto del fatto che, in realtà, ie scintille e le saldature, 
per quanto talvolta osservate (7), non lo sono state sempre ‘(8). Inoltre per essa è ine- 
splicabile la continuità del fenomeno. La seconda, che spiega la coherenza colla modifi- 
cazione del dielettrico interposto fra i conduttori, non comprende la varietà dei risultati 
con conduttori differenti ed uguale dielettrico. Altre teorie furono proposte, sia come 
complemento alle precedenti, come dal Ferrié (9) e dall'Eccles (10) a complemento di 
quella del Lodge, sia del tutto indipendenti come dall'Auerbach (11), che.crede il fenomeno 
dovuto a vibrazioni periodiche d’origine meccanica, o dal Guthe e dal Trowbridge (12), 


(1) Proc. roy. Soc, London, LXV, p. 166 (1899); LXVI, p. 452 (1900); LXX, p. 154, p. 174, р. 185 (1902); The Elec- 
trician + XLVII, p. 830, p. 877 (1901). — (2) Nuovo Cimento, S. 1V, T. V, p. 44 (1897). — (3) Elettricista, 1900, р. бо. — (4) Elet- 
tricista, 1902, p. 197. — (5) Phil. mag.: XXXVII, pag. 94 (1894); The Electrician: XL, p. 87 (1897). — (6) Comp. rend.: CXVIII, 
pag. 348 (1894); CXXX, p. 1068 (1900). — 7) R- Malagoli : £/estricista, 1898, n. 9; Nuovo Cimento, 8. IV, t. X, p. 279, (1809). 
— M. Arons: Wied. Ann.: LXV, p. 567 (1898). — T. Томмлвіка, Comp. rend.: CXXVII, p. 1014 (1898). — (8) C. Tissor in 
Turra: Ecl. élec.: XXXII, p. 337 (1902). — E. AscuxiwAss : Wied. Ann, : LXVI, p. 284 (1893). F. Piola: £/ettricista,1902, р. 240. 
(9) Ecl. élec.: XXIV, pag. 499 (1900). — (то) The Electrizion: XLVII, p. 682, p. 715 (1901). — (11) Wied, Ann.: LXIV, 
р. 611 (1898). — (12) Phys. Review. : XI, p 22. 
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che ritengono abbiano azione preponderante gli ionii, o dal Bose, che invoca le modifica- 
zioni molecolari. Nella presente nota sarà esposta e discussa la teoria di quest’ ultimo 
ed i fatti principali ai quali essa si riferisce, quali emergono dalle osservazioni dei vari 
sperimentatori. 

Enunciato della Teoria del Bose. — Nella memoria sul touch (1) elettrico il prof. J. C. 
Bose così espone le ipotesi sulle quali basa la sua teoria: 

1. La radiazione elettrica produce in una sostanza mutamenti molecolari e cioè 
modificazioni allotropiche. 

2. L'effetto della radiazione ё di convertire, più o meno l'originale condizione 
molecolare A nella modificazione allotropica B (prodotto di radiazione). Ne segue che questo 
cambiamento da uno stato in altro debba essere accompagnato da un corrispondente 
mutamento nelle proprietà fisiche della sostanza. 

3. Poichè una delle proprietà della materia è la sua conduttività elettrica, ogni 
mutamento allotropico prodotto da radiazioni dovrebbe rendersi avvertibile mediante una 
variazione sua nella conduttività. | | 

4. Poichè durante la trasformazione di A in В è prodotto uno sforzo (strain) mole- 
colare, ad un certo stadio della trasformazione dovrà aversi una reazione, un brusco- 
ritorno verso lo stato originale A. Così, dopo che il mutamento molecolare ha raggiunto 
un valore massimo, l'ulteriore azione della radiazione si indirizzerebbe a riconvertire, piü 
o meno B in A, l'effetto essendo indicato (S 3) da una corrispondente inversione elettrica. 

$. La perdita definitiva di sensibilità, conosciuta sotto il nome di fatica, è dovuta 
alla presenza simultanea del prodotto della radiazione, o condizione B, e della condizione 
primitiva A, neutralizzandosi gli effetti opposti delle due condizioni. 

Secondo tale teoria, sotto gli stimoli elettrici, un sottile strato superficiale dei con- 
duttori in contatto viene modificato con continuità nel suo assetto molecolare e ció dà 
luogo ad una variazione nella conduttività. Se la sostanza nel suo stato primitivo A 
aumenta di conduttività, nel suo stato modificato B diminuisce, e viceversa. In alcune 
sostanze la modificazione è temporanea, cioè dura solo quanto dura lo stimolo, come 
la deformazione dei corpi elastici; in altre la modificazione permane anche dopo cessato 
lo stimolo, come la deformazione dei corpi anelastici. Nelle prime lo stato B tendendo 
a riprendere lo stato A, vi sarà sotto l'azione di stimoli continuati, una specie di equi- 
librio dinamico che manterrà costante la conduttività. Nelle seconde, quando sarà pro- 
dotto B in tale quantità da neutralizzare, colla sua azione opposta a quella di A, l'effetto 
degli stimoli, la sostanza diverrà insensibile, avremo fatica. Se invece si produrrà В in 
quantità maggiore, avremo :nversione. Ogni azione atta a riconvertire B in A, e non 
viceversa, eliminerà la fatica e l'inversione: azione di tal fatta sarebbe quella dei colpi 
o del riscaldamento. 

Vanno, prima di ogni cosa, accertati i fenomeni principali di coherenza, ai quali la 
teoria si riferisce, e cioè: 

1° Variazione opposta di resistenza, permanente e temporanea. 

2° Continuità degli effetti. 

3° Inversione. 

In quanto alla ipotesi fondamentale, la causa della coherenza essere cioè nelle modi- 
ficazioni molecolari della materia (S 1), ed alle cause della inversione e della fatica (S 4 
e S 5), saranno esposte le analogie con effetti di altri stimoli. | 


(1) Proc. roy. Soc., London: LXVI, pag. 452 (1900). — Touch da twacb che, insanscrito, significa pelle, la modificazione non 
interessando che uno straterello superficiale dei corpi, quasi la loro pelle. - ' . 


Le proposizioni comprese nei SS 2 e 3 possono senz'altro essere ammesse. Che 
infatti la modificazione allotropica sia accompagnata da modificazioni nelle proprietà 
molecolari, è noto: basta citare la differente solubilità dello zolfo quando esso è in diffe- 
renti stati. Che al mutamento molecolare corrisponda variazione nella conduttività elet- 
trica è pure noto: per non citare che un caso, ricordo la grafite ed il diamante dei quali 
la prima, secondo recentissime misure (1), ha una conduttività ro!5 volte quella del secondo. 

Due obbiezioni sono state mosse dal Guthe (2) alla teoria del Bose e di una si 
parlerà nel seguente paragrafo. L'altra è che, essendo il fenomeno invocato un fenomeno 
superficiale, dovrebbero essere, come il Bose stesso pensa, più sensibili 1 cohe.er a 
superficie di contatto maggiore, cioè quelli a limatura, mentre si trova talvolta più sen- 
sibili quelli a contatto unico. L'obbiezione non sembra decisiva. 

Opposte variazioni di resistenza. — La variazione di resistenza, sotto stimoli elettrici, 
fu constatata da principio come una diminuzione, ma successivi studi hanno rivelato 
anche aumento. Fin dal 1891 il Branly (3) l'aveva notato nell'antimonio e nell'alluminio, 
in determinate condizioni, e sempre nel Pb O,. Posteriormente (4) ha confermato :l 
risultato pubblicando misure fatte sul Pb O, . Se il Drago (5) trova che il РЬ О, può, 
sotto deboli stimoli, subire diminuzione di resistenza, ciò non viene ad infirmare i risultati 
sopra esposti, poichè lo stesso autore trova che tale sostanza subisce aumento sotto 
stimoli più intensi. Né apparisce giustificato il sospetto che nelle misure ultime del Dranly 
possano aver influito, rilevantemente, azioni dissociative, come nelle esperienze del Sun- 
dorph (6) che, con correnti continue, usava intensità fino di 2 ampere e, con onde elet- 
triche, durata fino di 2 ore. E nemmeno possono avere influito azioni elettrolitiche, come 
pensa il Drago, quando si noti che il fenomeno era ottenuto molto intensamente con cor- 
renti costanti anche inferiori a 3 microampere agenti per tempi brevissimi che, solo tal- 
volta, arrivavano a 30”. È da aggiungere, a togliere il dubbio di azioni secondarie, che 
il Pb O, , come tutte le altre sostanze che aumentano o diminuiscono di resistenza sotto 
stimoli elettrici, riprende la sua resistenza primitiva coi colpi. 

Il Guthe (7) trova che coherer, a contatto unico, di argento, rame, zinco, alluminio, 
cadmio, stagno, ferro, argentana, nickel e bismuto, possono, in condizioni convenienti, 
dare sia le azioni positive che le negative. 

Le ricerche del Bose confermano l’aumento di resistenza in altre sostanze, come 
potassio, arsenico, una varietà di argento, ecc. 

Dai diagrammi del Mizuno (8) apparisce lo stesso per lo zinco ed il bismuto. Per 
il potassio egli trova un comportamento opposto a quello trovato dal Bose, ed io stesso 
ho sempre ottenute azioni positive cperando su coherer formati da sferette di potassio 
ottenute agitando questo metallo, allo stato di fusione, nell'olio di vasellina. È questa 
la obbiezione del Со alla quale ho alluso nel $ precedente; essa però non sembra 
avere molto valore considerando le condizioni differenti dei vari operatori ed il fenomeno 
della inversione sul quale si parlerà in seguito. 

L'argento si comporta in modo speciale, talvolta diminuendo e tal altra aumentando 
di resistenza, sotto gli stessi stimoli e nelle stesse circostanze. Il Bose trova che la 
singolarità è dovuta all'aversi due stati allotropici stabili di questo metallo, uno dei 
quali, sotto gli stimoli elettrici è positivo permanente, l’altro negativo temporaneo. Che 
possano aversi stati allotropici differenti nell'argento è detto anche dal Berthelot (9) 
che ne ha trovati cinque. 


(1) A. Antom: Elettricista, 1902, p. 185 — (2) Drup. Ann, IV, р 762, (1901). — (3) Lumiere élictrique, XL, p. зот, р. 506 
1891). — (4) Comp. rend. CXXX, p. 1068 (1900). — (5) diti Acc, Gioenia di Catania, 5. IV, V. 15 (1902). — (6) Wied. Ann. 
LXIX, p. 319 (1899) — (7) Drud. Ann. IV, p. 762. — (8) Phil mag. L, p. 445, (1900). — (9) Comp. rend. CXXXII, p. 234 (1901). 
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Potrebbero essere aggiunte osservazioni di altri sperimentatori, ma le sopra ripor- 
tate bastano per ritenere accertato che esiste la doppia variazione di resistenza e che 
l'aumento è dovuto alle stésse cause che producono la diminuzione, e non ad azioni 
secondarie. | | 

Inoltre, dalle osservazioni, non messe in dubbio da alcuno, del Tommasina (1), del 
Ferriè (2), della Marina italiana (3), ecc., risulta che, mentre alcune sostanze, come il 
ferro, subiscono variazioni di resistenza permanenti, sclo eliminabili con colpi e con 
leggiero riscaldamento, altre, come il carbone, subiscono variazioni solo temporanee e riacqui- 
stano spontaneamente la resistenza primitiva. 

Anche le sostanze ad azione temporanea presentano, in generale, sotto stimoli con- 
tinuati ed intensi, variazioni di resistenza permanenti (fatica), in modo analogo alle de- 
formazioni permanenti che acquistano anche i corpi elastici, quando sia superato il loro 
limite di elasticità. Il potassio non presenta falica e l'argento negativo l'acquista solo 
dopo stimoli molto prolungati. 

Le varie sostanze si comportano nel modo suddetto in condizioni normali, definite 
per pressione, temperatura ed intensità di stimoli. 

Il moderato aumentare della temperatura e della pressione aumenta la sensibilità, 
e fa che sostanze a variazione permanente divengano a variazione temporanea come, 
per la temperatura, è mostrato dal Bose in Fe, O, , Pb Br, , Sn Br, , e, per la pres- 


sione, è preveduto dal Rochefort (4). 

È notevole l'osservazione fatta dal Guthe (5) che, quando si hanno azioni negative 
in coherer a contatto unico, un aumento ulteriore di pressione diminuisce la resistenza 
solo leggiermente, mentre quando si hanno azioni positive, la pressione riduce la resi- 
stenza ad un valore praticamente nullo. 

Continuità della coherenza. — Generalmente і coherer sono designati come apparecchi 
capricciosi e tali da non poter dare colle loro indicazioni alcun indizio certo relativo agli 
stimoli che ne hanno modificata la conduttività. Questa credenza non è giustificata ed 
a chi prenda — ove occorra — opportune precauzioni (6), i coherer appariscono di anda- 
mento regolarissimo, variando di resistenza con continuità al variare con continuità degli 
stimoli. 

Con scariche a distanza, la cosa non è facile a metter in evidenza. Pur tuttavia il 
Bose, ponendo un coherer di argento negativo, durante 15”, alle distanze di 15, 25 е 
40 cm. da un determinato radiatore, notava le variazioni di resistenza rispettivamente 
di 1000, 360 e 160 ohm che stanno fra loro approssimativamente come le inverse dei 
quadrati delle distanze. | | 7 

Più facile è la dimostrazione quando si usino scariche dirette, ed io stesso (7) ho 
trovato che coherer d'acciaio, a contatto unico, sui quali venivano a scaricarsi dei con- 
densatori di piccola capacità, assumevano resistenza inversamente proporzionale alla 
quantità di elettricità su di essi scaricata. 

Più facile ancora.è la dimostrazione impiegando differenze di potenziale variabili 
con continuità Il Bose (8) e l'Eccles (9) mostrarono che in tal caso le resistenze variano 
pure con continuità. Le relative curve, prendendo per ordinate le intensità e per ascisse 
le f. e. m., sono regolarissime e presentano la concavità all'asse: dell'intensità. Alcuni 
coherer — quelli formati con sostanze ad azione temporanea — hanno una resistenza 
determinata per ogni determinata differenza di potenziale, qualunque sia il senso. nel 


(1) Comp. rend. CXXX, p. 904, (1900). — (2) Ecl. ¿lece XXIV, p. 499, (1900). — (3) A. Banti: Eletiricisia 1902,. р. 113. 
: -— (4) Comp, rend. CXXXIV,. p. 830 (1902). — (5) 1. e. — (6) W. Н. Ессівѕ, 1. c. — (7) Elettricista, 1902, p. 137. — 
(8) The Electrician, XLVII, p. 830, 877 (1901). — (9) 1. с | : - : 


quale questa varia. Altri — quelli formati con sostanze ad azione permanente —- hanno 
una resistenza differente secondo che la diff. di potenziale cresce o diminuisce: essi pre- 
sentano ssleresîi. Le curve, tracciate direttamente dal Bose col suo curvografo di condut- 
tività, dopo un ciclo completo della f. e. m., abbracciano un'area. Il fenomeno è analogo 
alla isteresi magnetica ed è notevole il fatto che esso fu riscontrato in alto grado in 
una sostanza eminentemente magnetica, quale è il ferro, e che, d'altra parte, le qualità 
magnetiche di questo metallo vengono influenzate dalle radiazioni elettriche, come è 
stato trovato dal Rutherford (1), dal Marconi (2), dal Wilson (3), ecc. È pure notevole 
che i colpi ed il calore che fanno perder la fatica ad un coherer, fanno perdere il ma- 
gnetismo residuo аі un corpo magnetico; e che — come il Tissot (4) ha trovato — 
un campo magnetico parallelo all'asse di un coherer a limatura di sostanza magnetica 
ne aumenta grandemente la sensibilità. 

L' Eccles, nella memoria citata, trova il risultato importante : che l'effetto della va- 
riazione di f. e. m. ài capi del coherer é lo stesso, sia che avvenga o no con continuità: 
ossia che la f. e. m. agisce per sé stessa, non per le onde che le sue variazioni discon- 
tinue possono produrre. | 

Un risultato notevole dovuto a Guthe e Trowbridge (5) trova qui posto. Sperimen- 
tando sopra coherer a contatto unico, traversati da corrente di intensità mano mano 
crescente, hanno trovato che la diff. di potenziale tende asintoticamente verso un mas- 
simo finito che varia da corpo a corpo ma è costante per uno stesso corpo e non varia 
colla f. e. m. attiva nel circuito. Ciò significa che, ottenuto il massimo nella diff. di po- 
tenziale, ogni aumento della corrente porta una corrispondente diminuzione della resi- 
stenza. Gli A. trovano che tale massimo è legato alle proprietà chimiche della sostanza 
in un modo molto semplice, risultando inversamente proporzionale al loro equivalente 
chimico. Chi osservi le curve ottenute dal Bose col suo curvografo di conduttività, per 
un ricevitore di ferro a contatto unico, trova la conferma del risultato di Guthe e 
Trowbridge, poichè tali curve — almeno quelle corrispondenti a correnti iniziali de- 
boli — nella loro ultima parte tendono a divenire tangenti ad una retta parellela al- 
l'asse delle intensità. Solo che il valore delia diff. di potenziale massima non è lo stesso, 
essendo stata dai citati autori trovata pel ferro cli volta 0,23, e risultando invece nelle 
curve del Bose anche maggiore di 0,47. | 

Blondel e Dobkévitch (6) hanno trovato che applicando ad un coherer una diff. di 
potenziale costante superiore ad un certo valore (tensione critica) il coherer non riprende 
nettamente la sua resistenza con un colpo. Forse la tensione critica non è che il massimo 
di Guthe e Trowbridge ma, in ogni modo, essa € negata dall'Eccles e dal Bose e viene 
dal Tissot (7) sostituita da densità critica di corrente. 

La continuità del fenomeno, oltre che relativamente agli stimoli, vale anche rispetto 
alle dimensioni dei coherer. Infatti, per ordinari coherer a limatura di nikel, Г Eccles 
ha trovato curve regolarissime che si succedono nello stesso ordine nel quale variano 
le distanze fra gli elettrodi; e, per coherer a contatto unico di sfere d'acciaio, l' A. del 
presente articolo (8) ha trovato sensibilità tanto maggiore quanto minore è il raggio 
delle sfere. 

Inversione. — La coherenza normale può essere invertita, cioè le ‘sostanze normal- 
mente positive e negative possono, in certe circostanze, apparire rispettivamente negative 
е positive. | 


(1) Roy, Soc, London, Proc, LX, р. 184; Trans. phil.: 8. A,, V. 189, p. 1 (1897). — (2) 1. c — (3) Adunanza della B. 
A. a Belfast (1902). — (4) Comp. rend., CXXX, p. 902 (1900), — (5) 1. c. — (6) Comp. rend. CXXX, p. 1123 (1900). — (7) 
Ix Toursin: Écl, 6с. XXXII, p. 337 (1902). (8) Elettricista, 1902, р. 137. 
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La inversione può aversi sia per stimoli molto deboli che per stimoli continuati. La 
prima causa di inversione produce effetti più avvertiti nelle sostanze di moderata sen- 
sibilità. 

Il Branly (1), fin dal 1891, ha trovato che certi vetri platinati e strati sottili di se- 
lenio misto a tellurio diminuivano di resistenza colla diff. di potenziale dovuta a 150 ele- 
menti al solfato di mercurio, ma aumentavano sotto la scarica diretta di una bottiglia 
di Leida le' cui armature, presumibilmente, erano a diff. di potenziale più elevata. Ugual 
fenomeno notava nel 1900 (2) lo stesso autore per limatura d'oro puro. 

Il Bose trova che un coherer di arsenico recentemente polverizzato, negativo fino alla 
distanza di cm. 25 da un determinato radiatore, diveniva positivo per distanze maggiori. 
Analogamente un coherer di osmio, positivo fino a cm. 250, diveniva negativo per di- 
stanze maggiori. 

Anche il Lodge ayeva trovato che la limatura di ferro aumentava di resistenza sotto 
radiazioni molto deboli, mentre, in via ordinaria, come è noto, diminuisce. 

Il Drago (3) conferma la cosa quando nota che Си S e РЬ О, diminuivano di resistenza 


sotto l'azione delle scintille d'una macchina elettrica senza condensatori, mentre aumen- 
tavano quando alla macchina si aggiungevano i condensatori: Cu 5 e РЬО,, normal- 


mente negativi, subivano inversione sotto stimoli deboli. 

La seconda causa, cioè gli stimoli continuati, oltre che produrre, secondo le espe- 
rienze del Bose, nelle sostanze a variazione permanente, inversioni successivamente alter- 
nate, produce anche spesso diminuzione progressiva di sensibilità. In qualche caso, come 
nel F e O, ‚ gli stimoli continuati non producono che a lungo andare tendenza alla 


inversione. ll magnesio, pur sopportando le inversioni, mantiene a lungo la sua sensi- 
bilità, ma non cosi il ferro e l'arsenico. Le curve per queste due ultime sostanze, pren- 
dendo per ordinate le conduttività e per ascisse le durate di esposizione a radiazioni 
producentesi ad intervalli di tempo costanti, mostrano un andamento analogo a quello 
di oscillazioni con decremento logaritmico, mentre le sostanze stesse vanno perdendo 
la sensibilità. 

Risultati analoghi, per quanto da esso non avvertiti, l'ha trovati il Mizuno (4). Dai 
numerosi diagrammi presentati, e relativi all'azione di radiazioni successive sui coherer, 
si scorgono chiaramente inversioni in quasi tutte le sostanze sperimentate, ma più spe- 
cialmente nell'antimonio, che ha dato inversione anche al Marcucci (5), nelle leghe ar- 
gento tedesco e saldatura fusibile e, meglio ancora, in taluni miscugli di limature di 
leghe e di metalli. 

Inversione trova pure il Guthe. 

Ipotesi fondamentale. — L'ipotesi fondamentale del Bose e la causa della fatica e del- 
l'inversione non possono sottoporsi ad experimentum crucis poichè, se realmente avvengono 
modificazioni molecolari queste, sia perchè poco stabili, sia perchè interessanti solo 
quantità esigue di materia, sfuggono alla analisi diretta. 

Certamente stimoli elettrici producono talvolta modificazioni allotropiche poiché 
sappiamo, fra altro, che gli effluvii trasformano l'ossigeno in ozono. Ma il massimo ap- 
poggio al modo di vedere del Bose vien dato dal comportamento della materia sotto 
altri stimoli e specialmente sotto quelli luminosi. 

È noto che le vibrazioni luminose producono, in molti casi, Шөн оссо, 
lari; basta citar il fosforo bianco e lo zolfo; ma l'effetto più suggestivo l'abbiamo nella 
azione fotografica. È vero che taluni ritengono la luce agisca chimicamente sui sali di 


(1) Lumière élec. XL, р. 506 (1901). — (2) Comp rend. XXX, р. 1068 (1900), — (3) 1. с. — (4) 1. с.— (5) Nuovo Cimento, 
S. IV, T. XI, p. 173. 
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argento delle comuni lastre, ma molte prove vengono a render assai improbabile tale 
credenza ed additano, come spiegazion@ del complesso fenomeno fotografico, la modifi- 
cazione molecolare del sale che lo rende capace di essere ridotto dagli ordinari svilup- 
patori (1). Fra tali prove va citata l'osservazione del Dewar (2) che alla temperatura di 
— 180° ogni azione chimica è spenta, mentre una pellicola fotografica 51 mostra per- 
fettamente sensibile quanto alla temperatura ordinaria. D'altra parte, a temperature 
tanto basse, le modificazioni molecolari sono ancora possibili, come mostrano certe 
esperienze del Dewar stesso sulla fosforescenza. Del resto, in alcuni casi, come nelle 
lastre di metallo puro del Waterhouse (3), che si impressionano con pose sufficiente- 
mente lunghe e si sviluppano cogli ordinari sviluppatori fotografici, l'azione chimica della 
luce non si vede in che cosa possa consistere. Al Waterhouse un considerevole numero 
di metalli s'è rivelato sensibile alla luce e, forse, tutti lo sono, come alle radiazioni 
elettriche, solo non se ne può rivelare l'effetto se non quando le modificazioni sono 
permanenti. | 

La luce pare agisca direttamente anche sugli ordinari coherer nello stesso senso 
delle raziazioni elettriche e forse ciò non è estraneo all'osservazione del Marconi (4) che 
di giorno, negli apparecchi radiotelegrafici, la sensibilità è minore che di notte. 

La conduttività elettrica viene talvolta influenzata direttamente, in modo non dubbio, 
dalla luce, come nel selenio, che è sensibile anche ai raggi Röntgen (5) e Bequerel (6), 
per quanto non lo sia a quelli elettrici (7). L'azione, anche in questo caso, pare molto 
difficilmente chimica, poichè l’effetto non scompare nemmeno alla temperatura di ebol- 
lizione dell’aria liquida (8). 

Nell'azione della luce abbiamo inversione, come in quella dei raggi elettrici. Infatti 
è noto il fenomeno della solarzzzazione, pel quale una immagine fotografica, dopo lunga 
esposizione, da negativa diviene positiva, l'impressione latente venendo distrutta dalla 
azione continuata della luce. Continuando l'esposizione la lastra ritorna negativa e poi 
di nuovo positiva e cosi di seguito (9). 

L'analogia fra il modo di comportarsi della materia sotto le radiazioni luminose e 
sotto gli stimoli elettrici fa al Bose considerare il coherer come una lastra fotografica 
lineare nella quale sono eliminati molti dei complessi fenomeni che accompagnano la 
fotografia. 

Conclusione. — I fatti sul comportamento del coherer, che servono di base alla teoria 
del Bose, e cioè la opposta variazione di resistenza sia permanente che temporanea, la 
continuità del fenomeno e la inversione, sembrano, da quanto si è esposto, esser provati. 

In quanto alla ipotesi fondamentale, essa si presenta con una certa probabilità per 
le analogie che collegano gli effetti accertati della luce a quelli delle radiazioni elet- 
triche: certo, in ogni modo, che essa non può essere accettata senz'altro fino a che non 
possa darsi la prova diretta delle modificazioni allotropiche che essa considera. 


F. ProLa. 


(1) L. Giorn: La Fotografia; Hoepli 1891, p. 16, 17. — (2). Roy Institution, 26 giugno, 1891. — (3) Proc. roy. Soc., aprile 
1900. — (4) Elettricista, 1902, p. 215. — (5) M. Perrgan, Comp. rend., CXXIX, p. 956 (1899). — (6) E. BLocu, Comp, rend., 
OXXXII, pag. 914, (1901). — (7) A. Masini, Nuovo Cimento S. V., T. Т, р. 358, (1901). — (8) A. Росивттіно, Rend, Acc. 
Lincei, XI, p. 286, (1902). — (9) Giorein; 1, с., p. 180. | 


La Illuminazione Elettrica e le luci concorrenti 


Noi crediamo che sia ufficio della stampa 
non solo di divulgare le quistioni di attua- 
lità che si agitano nel campo della tecnica 
e della scienza, ma anche quello di richia- 
mare l'attenzione degli studiosi su quelle 
quistioni che, per ragioni diverse, caddero 
in dimenticanza. 

La illuminazione elettrica, dalla invenzione 
della comune lampadina ad incandescenza, 
non ha fatto grandi passi, anzi non ha fatto 
alcun notevole passo; eppure nella realiz- 
zazione economica di un tale sistema, se 
non potrà essere ideato addirittura un si- 
stema nuovo pel quale la luce elettrica si 
possa ricavare da un' apparecchio traspor- 
tabile, sta la conquista avvenire della elet- 
tricità sugli altri sistemi. Perché, é inutile 
illudersi, 1 sistemi d'illuminazione a gas, 
ad acetilene, ad alcool, vanno costantemente 
a perfezionarsi e ad estendersi. Per tali 
ragioni ci rivolgemmo ad alcune autorevoli 
persone formulando due quesiti, sui quali 
si desiderava conoscere la loro opinione. 
Abbiamo ricevuto alcune risposte che vo- 
lentieri pubblichiamo, avvertendo però che 
` non intendiamo chiudere la discussione se 
. altri nostri collaboratori o lettori vorranno 
comunicarci idee e proposte su questo im- 
portante argomento. | 


Caro professore Banti, 


Ella mi chiede: 

I. Se l'illuminazione elettrica, mercè le ordinarie 
lampade ad incandescenza e lampade ad arco vol- 
taico aperto, potrà in avvenire, sostenere con van- 
taggio la concorrenza con gli altri sistemi di illu- 
minazione che si vanno inventando e perfezionando. 

2. Quali sono le presumibili innovazioni nei 
sistemi attuali di illuminazione elettrica e quali 
ne saranno le conseguenze. 

Rispondo: i 

Circa il primo punto devesi fare subito una grande 
distinzione fra le attuali ordinarie lampade ad in- 
candescenza ad un consumo medio iniziale di poco 
più di 3 watt per unità Hefner e le lampade ad arco 
voltaico aperto; queste ultime hanno raggiunto 
un grado di жерын duds .che non sarà facile 
superare, anche e specialmente per le distribuzioni 
a corrente alternata. 

Però le applicazioni delle lampade ad arco sono 
limitate a qualche caso speciale (poichè qui non 
mi occupo che dell'illuminazione privata) ed io, 
dovendo trattare il quesito nel suo aspetto gene- 
rale, mi fermo a considerare l’illuminazione quale 
è fatta con lampade ad incandescenza. 


E' indubitato che da poco più di dieci anni a 

uesta partei sistemi diilluminazione a gas hanno 
atto enormi progressi il di cui punto di partenza 
è segnato dalla reticella Auer. Prescindendo dai 
più recenti sistemi a gas compressi, che rappre- 
sentano certamente un perfezionamento dal lato 
della luce e probabilmente anche dal lato dell’e- 
conomia, e facendo soltanto il paragone fra il 
becco Auer applicato alle attuali distribuzioni di 
gas-luce e l’ordinaria lampada elettrica ad incan- 
descenza a filamento di carbone, noi sappiamo che 
con cento litri di gas sì può avere un rendimento 
luminoso di 40 candele, mentre per avere la stessa 
quantità di luce coll’elettricità (ottenendola colla 
lampadina suddetta) occorre spendere un’energia 
di almeno 120 watt. 

Nella pratica si può sostituire un becco Auer 
ordinario con una lampana elettrica dl sole 32 
candele (ossia unità Hefner) ed abbiamo così da 
una parte un dispendio di тоо litri di gas e dal- 
l’altra di тоо watt, di energia elettrica, come mi- 
nimo. 

Il prezzo medio del gas, senza tener conto della 
tassa, nelle principali città italiane è ormai ridotto 
a 20 centesimi al metro cubo (a Torino è a 1$ 
centesimi soltanto e tende ora a ribassare dato 
l'accentuato ribasso sui prezzi dei carboni); quindi 
il costo del gas è di centesimi 2 all’ora per un 
becco Auer. 

Sul terreno della lotta economica la concorrenza 
della luce elettrica colle ordinarie lampade ad in- 
candescenza non è dunque possibile perché biso- 
gnerebbe poter vendere l'energia per illuminazione 
a meno di 2 centesimi l'ettowatt ora, ciò che non 
credo ammissibile allo stato attuale degli impianti, 
e per parecchi anni ancora, e ciò di cui, ad ogni 
modo, non conosco esempi. 

Non ho tenuto conto nel costo di entrambi i 
sistemi di due fattori e cioé del prezzo percen- 
tuale del ricambio delle reticelle e delle lampadine 
esauste, rispettivamente, e della percentuale della 


' tassa governativa sull'energia. E questo perché la 


spesa del ricambio delle reticelle equivale pres- 
sapoco a quella delle lampadine ; quanto alla tassa, 
invece, la percentuale é tutta a danno dell'illumi- 
nazione elettrica. 

Difatti nel caso del becco Auer per un consumo 
di тоо litri si ha una spesa di millesimi 2 all'ora 
(la tassa essendo di cent. 2 al metro cubo) e nel 
caso della lampada ad incandescenza da 32 can- 
dele, che ho voluto paragonare al becco Auer, si 
ha una spesa di millesimi 6, come minimo, la 
tassa essendo — come è noto, pur troppo — di 


. cent. 0,6 l'ettowatt-ora, che è appunto il consumo 


minimo orario della lampada da 32 candele. 

Dunque anche per questa causa, derivante dalla 
grande iniquità che ha informato il principio della 
tassa istituita coll'improvvida legge è agosto 1895, 
l'inferiorità sul terreno economico dell’illumina- 
zione elettrica mercè le ordinaric lampade ad in- 
candescenza — che rappresenta la grandissima 
maggioranza delle applicazioni della energia elet- 
trica agli usi di luce — di fronte all’attuale si- 
stema di illuminazione a gas ovunque generaliz- 
zata e in continuo progresso, mi sembra abbon- 
dantemente dimostrata. 


(ECO L. — 
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Ma viene ora logica un'obbiezione: d'onde pro- 
viene allora la non piccola e costante diffusione, 
ciò malgrado, ‘della luce elettrica anche nei grandi 
centri ove esiste la concorrenza del gas? 

A questa domanda si può rispondere unicamente 
facendo considerare che la luce elettrica, anche 
ottenuta con un sistema tanto imperfetto e di mi- 
nimo rendimento quale l'ordinaria lampada ad in- 
candescenza, ha in sé tanti vantagyi dal lato della 
comodità, della sicurezza, dellgiene e dell’ este- 
tica che, la Dio mercé, per moltissime persone la 
quistione di prezzo, quando dopo tutto il costo, 
sebbene più forte del gas, non è addirittuia proi- 
bitivo (come è ormai fortunatamente il caso da»- 
pertutto in Italia) passa in seconda linea. Avrei 
anche altre, e non poche considerazioni a svolgere 
in proposito, ma mi fermo qui per non sconfinare 
troppo dai limiti del quesito impos:omi. 

Sul quesito secondo, rispondo: 

L'invenzione dell’ Auer, che data da pochissimi 
anni dopo quella deila lampada elettrica ad incan- 
descenza, e che ha segnato il grande progresso 
nell’illuminazione a gas in aumento continuo coi 
recentissimi sistemi basati tutti non più sul potere 
luminoso del gas stesso ma sul suo potere calo- 
rifico, (che è appunto scopo di questi sistemi di 
utilizzare il più completamente possibile) ha solo 
preso sviluppo coll’anno 1890 cioè dall’ epoca in 
cui cominciavano a generalizzarsi ovunque nelle 
nostre grandi città le applicazioni della lampadina 
elettrica. Invece questa ultima è sempre rimasta 
allo statu-quo e dirò anzi che, se molti miglio- 
ramenti si sono ottenuti nella sua fabbricazione 
dal lato economico (talchè oggi il prezzo è ri- 
dotto ad un minimo che pareva follia lo sperare 
solo sei anni addietro), dal lato tecnico purtroppo 
il filamento di carbone se псп è peggiorato non 
è certamente migliorato nella sua qualità. 

Но preso a base del mio semplicissimo calcolo, 
in risposta al primo quesito, il rendimento di ; 
watt per unità Hefner pei filamenti ordinari di 
carbone; ma bisogna notare che cio costituisce una 
lampada abbastanza ridotta e appena ammissibile 
per le tensioni non superiori ai 110 volt. 

Il filamento di carbone normale deve essere con- 
siderato a 4 watt per candela (anche per le ten- 
‘sioni ordinarie e cioè non superiori ai 110 volt) 
e questo ё certo il motivo per cui le antiche lam. 
pade, a piccolo reridimento, davano risultati in- 
dubbiamente migliori e nemmeno paragonabili alle 
attuali sia come durata sia come costanza nell’in- 
tensità luminosa, qualità quest’ultima che, dato il 
prezzo a cui le lampadine sono giunte, ha assai 
maggiore importanza della durata, visto che su 
100 lampadine che da qualche anno a questa parte 
51 mettono in funzione, 85 almeno si esauriscono 
(ossia scemano il loro potere luminoso di oltre 
il 20 °/„) prima della naturale rottura del filamento. 

Ciò premesso, io ritengo che l' innovazione che 
noi dobbiamo auspicare nell'attuale sistema di il- 
luminazione elettrica - prescindendo, per quanto 
ho già detto dalle lampade ad arco - sia quella 
di una lampada che sostituisca quella attuale or- 
dinaria ad incandescenza e che non consumi piü 
di watt 1 1j[2 per candela per le piccole intensità, 
cioè per quelle non superiori alle 16 candele, e 
di 1 watt per le intensità da 20 alle so candele. 

Se a questo si potrà giungere io ritengo ferma- 
mente chic la luce elettrica potrà vittoriosamente 
sostenere la concorrenza degli altri sistemi di il- 
luminazione che si vauno inventando e perfezio- 
nando, anche sul terreno dell'economia, 


E così questa finalità sarà a parer mio raggiunta, 
in tal modo, prima della realizzazione di certe 
speranze di poter ottenere praticamente la luce 
fredda eterea; le quali speranze non hanno base 
che su ipotesi sia pure scientifiche, ma pur sempre 
ipotesi. 

Si è parlato della lampada a filamento di Osmio 
dell'ormai celebre chimico Auer von Welsbach; 
anzi nel maggio 1901, gli intervenuti all Assemblea 
dell’Associazione fra Esercenti Imprese Elettriche 
in Italia, tenutasi in Milano, ebbero agio di assi- 
stere ad esperimenti di tali lampade, senza però 
che loro fosse dato di misurarne esattamente e il 
consumo e il rendimento luminoso. 

Ho visto una di tali lampade in esperimento 
ancora a Milano e mi è stato assicurato che, come 
si era dichiarato l'anno scorse, il consumo non 
era superiore ad І 1,2 watt per candela, e che la 
lampada stessa manteneva il suo potere luminoso 
inalterato dopo 200 ore di funzioaamento. 

Affrettiamo dunque coi voti che gli esperimenti 
del filamento di osmio o di altra sostanza possano 
far giungere rapidamente ad una lampada ad in- 
candescenza pratica e ad alto rendimento e non ci 
desti seria preoccupazione il fatto che il nuovissimo 
filamento Auer è- proprio per tensioni di 25 volt. 

Accennerò in ultimo alla lampada Nernst, la 
quale non ha corrisposto, è inutile dissimularlo, 
alle tante aspettazioni. : 

A tutti sono note anche le vicende commerciali 
di detto apparecchio ed il perchè non se ne pote- 
vano avere in Italia, mentre in altri paesi, e spe-* 
cialmente in Germania, il loro uso è abbastanza 
diffuso. Però da qualche mese se ne .vendono 
anche da noi, in modo forse clandestino ed a prezzi 
quasi proibitivi; ma sta il fatto che se ne vendono. 
Posso quindi comunicarle il risultato di prove to» 
tometriche da me fatte sopra poche lampade del 
tipo di 32 candele nominali. 


Ecco ciò che ho trovato: 


consumo di energia: 67 watt; 

intensità luminosa: 27 unità Hefner; 

rendimento di luce: circa watt 2,5 per unità 
Hefner. 


Le misure fotometriche furono eseguite senza il 
globo smerigliato che fa parte dell'apparecchio. 
Il cannello incandescente era per una tensione di 
25 volt; ma la lampada era costrutta per 110 volt 
e fu provata con corrente alternata sotto questa 
differenza di potenziale, essendo la lampada stessa 
munita di una resistenza addizionale in serie col 
cilindretto per produrre appunto una caduta di 
15 volt. 

Debbo ricenere che queste mie esperienze -con- 
cordano con quelle fatte recentemente da altri e 
quindi ne arguisco che fra le presumibili inven- 
zioni su cui noi dobbiamo fare assegnamento per 
lo sviluppo dell'illuminazione elettrica non possa 
esser compresa la lampada Nernst al punto in cui 
attualmente si trova e ciò prescindendo dall'in- 
conveniente della sua accensione. 

Non avendo altro da aggiungere per ora in ri- 
sposta ai quesiti da Lei postimi, pongo fine alla 
presente inviaadole i miei cordiali saluti. . 


Suo affezionatissimo 


Ing. RAFFAELE PINNA. 
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Carissimo Banti, 


Ecco brevemente la mia risposta. 

I vantaggi intrinseci dell'illuminazione elettrica 
in rapporto alle persone o all’igiene, quali la si- 
cura accensione a distanza, la facile e pronta eli- 
minazione di guasti, il debole sviluppo di calore 
il poco o nulla consumo di ossigeno, la sicu- 
rezza di danni alle persone e alle cose, la minima, 
manutenzione degli organi illuminanti pongono già 
gli attuali apparecchi elettrici in una posizione di 
favore rispetto a quelli di altri sistemi d' illumi- 
nazione: ed il prezzo di costo dell'energia per i 
continui progressi della tecnica e la migliore uti. 
lizzazione degli impianti, può, almeno per i con: 
sumatori intensi, essere molto ridotto e eliminare 
cosi la quistione economica indipendentemente da 
i vantaggi indicati nella seguente tabella, recen- 
temente pubblicata dall'O. Lummer sul costo delle 
diverse illuminazioni e sui prezzi medi di vendita 
in Germania. 


È necessario però che i provvedimenti fiscali 
non turbino il naturale sviluppo delle industrie 
d'illuminazione, trattandole, per debolezza o igno- 
ranza, in modo errato e disuguale, o addirittura 
lasciandone alcune esenti come, per esempio, è il 
caso, non si sa perchè, dell’acetilene. 

Con una stretta di mano credimi 


tuo affezionatissimo 
Mario BonGHI. 


. Preg.mo Prof. Bunti, 


1° Le previsioni sono sempre assai difficili e nel 
campo industriale sopratutto; per rispondere alla 
domandi prima, occorrerebbe poter prevedere le 
invenzioni ed i perfezionamenti che si andranno 
facendo negli altri sistemi di illuminazione; pre- 
visione, almeno a me, impossibile. 

Se si suppone che si vadano inventando e per- 


Intensità luminosa sferica 


Materiale per 1 candela е per ora 
Tipo d'Illuminazione 
prezzo Corsi costo 
in centesimi 
Gas ad incandescenza 1000 litri = L. 0.1625 ^a litri 0.0325 
Petrolio ad incandescenza 1000 gr. = » 0.287] 1.3 gra 0.0375 


Luce di Bremer 


»` ad arco senza globo 1000 » 
Acctilene ad incandescenza’ 1000 litri 
Petrolio 1000 gr. 
Alcool ad incandescenza 1000 gr. 


Luce ad arco соп globo 


Lampada di Nernst 1000 » 
» ad incandescenza 1000 › 
Luce ad acetilene 1000 litri 
Luce a gas becco Argand 1000 » 
» » » а farfalla 1000 >» 


1000 Vatt-ore = » 0.625 


1000 Vatt-ore 


o 


.4 Vatt-ora 0. 0250 
0.6 » > o. 0625 
>» > 


em » О, 625 I 0. 0375 

= > 1.875 | 0.4 litri 0.075 

= » 0.28751 3 gr о. 0862 

= » 0.4375] 2.5 Br. о. 109$ 

= » 0.625 I 4 Vatt-ora 0. 0870 

= » 0.625 2 > > О. 1250 

= » 0.625 2.8-4 > > O0. 175 à 0.250 
= > 1.875 | 1 litro o. 1875 

= » o.1625| 10 4 о. 1625 

= » 0.1625| 17 » о. 2760 


N.B. Ё bene avvertire che per completare il paragone occorre tener conto dell’intensità minime 
per cui possono essere costruiti i diversi apparecchi illuminanti e dell’uso di ciascuno. 


Le innovazioni presumibili degli apparecchi elet- 
trici (lampade Nernst, Auer, archi chiusi, archi 
di Bremer, di Ganz a carboni inclinati, écc ), riguar- 
dano specialmente la riduzione del consumo di 
energia per unità di luce, e riescono solo in mi- 
nima parte a ridurre la manutenzione e migliorare 
l'economia dell’ impianto fortemente influenzata 
dalla costanza dei potenziali che gli apparecchi 
stessi richiedono; tale costanza, infatti, complica e 
rende più costosa la distribuzione e rappresenta 
per gli impianti d’illuminazione elettrica condizione 
molto più grave che nei sistemi concorrenti. 

Nessuno, si può dire con certezza, dei nuovi 
apparecchi corrisponde a pieno, ma lasciano tutti 
prevedere in un tempo prossimo una profonda in- 
novazione nell'utilizzazione dell'energia elettrica 
per luce, tale da dare piü sicuro vantaggio alla 
illuminazione elettrica, di quello già grande che ha 
oggi, diffondendone di piü l'uso senza richiedere 
aumenti di capitali d' impianto, e migliorando anzi 
l'utilizzazione dei capitali impiegati: a ciò, è vero, 
non si giungerà senza un breve periodo di disqui- 
librio economico nelle attuali aziende sul maggior 
numero dei casi, ma sarà di breve durata e senza 
conseguenze. 


fezionando gli altri sistemi di illuminazione, in 
modo da renderli più di ora economici e pratica- 
mente più comodi, è certo che la luce elettrica, 
colle attuali lampade, perderà terreno; che se poi 
la domanda volesse riferirsi alla concorrenza delle 
attuali lampade ad incandescenza ordinarie e ad 
arco voltaico aperto, rispetto ai perfezionamenti e 
alle invenzioni ora note degli altri sistemi, e che 
quindi non modificano le reciproche condizioni 
attuali dei sistemi di illuminazione, a me pare che 
la concorrenza della illuminazione elettrica potrà 
sostenersi in avvenire meglio che al presente. 

Noi vediamo anche adesso, che, non ostante il 
ribasso sul prezzo del gas, che ha luogo quasi in 
ogni città, e non ostante i vantaggi indiscutibili 
di quella geniale invenzione che è la reticella ad 
incandescenza, a cui il gas deve tanto, la luce elet- 
trica segna quasi dovunque un costante aumento 
di consumo. 

Gli è che, a mio modo di vedere, non si pos- 
sono giudicare due sistemi di illuminazione così 
differenti nella loro natura, solamente paragonando 
il prezzo della candela-ora, come spesso si fa con 
poca esattezza, e qualche volta con poca buona 


fede, e senza tener conto di quegli altri coefficienti, 


che concorrono a far preferire l’uno o l’altro e che 
il pubblico, anche senza spiegarne le ragioni, ap- 
prezza. 

Coll'aumentare del benessere pubblico aumenta 
la ricerca del comodo e del bello e la luce elet- 
trica che, a parte il prezzo, è certamente preferita 
agli altri sistemi, acquista sempre maggiori pro- 
babilità di estendersi. 

2? Da alcuni anni i tentativi, coscienti e precisi 
nello scopo, di costruttori e di inventori, sono di- 
retti a trovare delle lampade, che meglio delle or- 
dinarie trasformino in luce l’energia elettrica. 

Le lampade a consumo ridotto, le lampade tipo 
Nernst, le lampade ad osmio, sono dei tentativi, 
sul valore dei quali troppo facilmente si diviene 
scettici, dopo aver troppo sperato in un success9 
immediato, 

Le applicazioni elettriche ci hanno abituati ai 
quasi-miracoli indusiriali, sicchè, ovei problemi 
che si pone l'industria, seguendo i desideri o i 
bisogni dcl pubblico, non vengano subito brillan- 
temente risolti, danno luogo a scoramenti ingiu- 
stificati. | 

Certamente le nuove lampade sono lontane dalla 
perfezione: le lampade ad incandescenza nel vuoto 
a consumo ridotto, benchè economiche, si anne- 
riscono ancora troppo presto e gli utenti delle 
Centrali preferiscono generalmente (spesso anche 
a torto) le lampade fornite dalle imprese elettriche, 
benchè consumino di più. Le lampade ad osmio si 
possono finora fabbricare per tensioni più basse di 
quelle ordinarie di distribuzione, e il fatto di do- 
verle disporre in serie di due o tre, insieme alla 
breve loro durata, costituiscono certamente gravi 
inconvenienti. Le lampade Nernst, che in Germa- 
nia ed in Francia si costruiscono largamente, offro 
no un consumo specifico forse ancora troppo rapi- 
damente decrescente coll'uso. Le lampade fondate 
sulle esperienze del Tesla, hanno destato grandi 
speranze, non seguite da successi promettenti. 

Ma questo complesso di tentativi e di successi 
parziali, preludia a risultati migliori. 

Io non divido in proposito il pessimismo di al. 
cuni miei più autorevoli colleghi, ed a me pare 
che i tentativi di nuove lampade, di cui oggi di- 
sponiamo, croncretino già un vero miglioramento 
e segnino nettamente la via delle innovazioni pre- 
sumibili, a cui si arriverà con progresso forse 
modesto, ma costante. 

Ció, indipendentemente da eventuali ritrovati im- 
prevedibili, ma non impossibili, che possono sor: 
prenderci da un momento all'altro. 

Le lampade di piccola intensità luminosa, col 
consumo di circa I 1: watt per candela, il ribasso 
di costo nella produzione e nella vendita dell'ener- 
gia elettrica, la preferenza che l’ illuminazione elet. 
trica gode sui sistemi anche più econontici, mi 
fanno guardare con fiducia l'avvenire della nostra 
geniale industria. 

Mi creda, egregio signor Prof. Banti, con tutta 
osservanza 

Di Lei Dev.mo 
E. PIAZZOLI. 


Egregio Professore, 


Quello che Lei vuol sapere non è poco; ma 
vediamo di rispondere come si può. 

Quanto alla concorrenza fra illuminazione elel- 
trica ed altri sistemi, distingui» mo subito questi 
casi, per ordine d'importanza. 

1" Piccoli impianti isolati. 
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Gli unici sistemi che possono venire in seria 
considerazione pratica per questo scopo sono fi- 
nora il petrolio e l'acetilene. Il consumo di car- 
buro che si raggiunge, sia in Italia, sia in qua- 
lunque paese (mentre poi i grandi impianti di 
acetilene soro rari), e quello del petrolio provano 
che l’illuminazione isolata ha un'importanza di 

ran lunga superiore a quella dei grandi impianti. 
p questo ramo d'industria l'illuminazione elettrica 
non può far concorrenza, se non sotto forma di 
carburo; ogni altra applicazione allo stato attuale 
della tecnica è praticamente interdetto. 

2" Nuovi impianti di città e paesi. 

In Italia più che altrove è vivo nelle popola- 
zioni il desiderio dell'iliuminazione: elettrica pub- 
blica. Il numero degli impianti elettrici pubblici è 
in realtà e sarà ancora, credo a lungo, in rapido 
aumento, Impianti pubblici ad acetilene sono in- 
vece l'eccezione, e credo poi che nuovi impianti 
a gas non si faranno quasi mai. 

Quindi non solo in tutti gli impianti civici già 
esistenti a illuminazione elettrica, ma in tutti quelli 
che si faranno di nuovo, l'elettricità ha ben poco 
da temere della concorrenza degli altri sistemi. 

3° Città dove il gas è già impiantato. 

Là dove la luce elettrica viene a trovarsi in 
concorrenza con impianti di gas già csistenti, la 
concorrenza sul terreno economico è difficile, spe- 
cialmente nell'illuminazione a incandescenza. Non 
parlo della tassa che in ltalia è tutta a danno 
della luce elettrica, non solo per le cifre, ma per 
il modo d'applicazione: la tassa è cosa locale per 
l'Italia, e può essere variata da un anno all'altro. 
Ma, in un impianto a gas già ammortizzato, la 
spesa di produzione del gas è in realtà molto pic- 
cola, e specialmente poi contro il becco Auer la 
lampada a incandescenza può difficilmente soste- 
nere il confronto. Anche nelle grandi città per 
l'illuminazione privata si presenta, poi serio con- 
corrente, l'acetilene, tuttora non gravato da tassa 
alcuna. 

Per la lampada ad arco, nei casi in cui è ap- 
plicabile, che potranno essere sempre più estesi, 
il confronto economico non è tanto slavorevolc 
come per quello a incandescenza. Alla illumina- 
zione ad arco si potrebbe certo cercare di dare 
nuovo impulso con speranza di successo. 

Ma il lato economico non è sempre il prepon- 
derante, La luce elettrica a incandescenza non è 
uguagliata da alcun altro sistema come conve- 
nienza di uso, facilità di suddivisione, effetto de- 
corativo, e sicurezza contro incendii, Quella ad 
arco é l’unica con cui si possano raggiungere grandi 
potenzialità luminose, praticamente; quantunque 
per converso le si rimproveri la instabilità, il co- 
lore troppo freddo, la difficoltà di suddivisione. 

Degli altri sistemi, l’acetilene è veramente su- 
periore alla elettricità come qualità di luce, ma 
inferiore di gran lunga sotto altro rapporto di 
convenienza pratica. Il becco Auer è altrettanto 
sgradevole nella colorazione quanto imperfetto 
come costanza luminosa, e malagevole nell'uso. 
Nuovi sistemi e più perfezionati di illuminazione 
a gas vengono oggidi tentati. Ma se anche questi 
ultimi potranno avere un successo pratico, l'elet- 
tricitá potrà sempre vantare ragioni di esclusiva 
preferenza in molte circostanze. 

Non è dubbio che molti dei vantaggi dell'illu- 
minazione tecnica si perdono in pratica perchè 
questo ramo di tecnica non riceve, nè da parte 
dei fabbricanti, nè dai produttori, nè dai consu- 
matori l'attenzione che dovrebbe; e molti degli 
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inconvenienti che si trovano specialmente nell'il- 
luminazione ad arco si potrebbero con la volontà 
eliminare, ma mentre l'illuminazione a gas ha at- 
tratto tutti gli sforzi degli inventori e degli ese- 
cutori, quella elettrica, come tecnica d'illumina- 
zione propriamente detta, ha fatto negli ultimi 
15 anni più regressi che progressi. Per questo dò 
lode a Lei, egregio Protessore, che ha richiamato 
la discussione sopra argomenti che tempo fa ap- 
passionavano tanto gli inventori e ora sembrano 
posti in abbandono. 

La lampada a incandescenza perde ogni suo 
vantaggio quando dà una illuminazione oscillante, 
o un rendimento economico troppo basso, o una 
luce scarsa. Si potrebbe provvedere alle regola- 
rità della luce e con un calcolo severo delle reti, 
e con mezzi efficaci di controllo e regolaggio nel- 
l'impianto d'alimentazione. 

.. L'utente potrebbe provvedervi controllando a 
sua volta il voltaggio, e regolandolo con un pic- 
colo compensatore; ma quando è che -questo si 
vede in pratica ? E degli altri due difetti, la causa 
vera è il troppo tempo che si lasciano sempre le 
lampadine in funzione. Allo stato attuale della tec- 
nica, se il consumatore si persuadesse a ricam- 
biare le lampadine dopo 200 ore e magari dopo 
100 ore di servizio, non avrebbe, ne son certo, 
che a guadagnare, quasi in ogni caso. Eppure ben 
pochi resistono .alla tentazione di usare la lampa- 
dina fino a che il filamento non si rompe; e 
sento ripetere ogni momento: questa lampadina 
è migliore perchè ha durato più a lungo e ha man- 
tenuto costante la sua potenzialità luminosa fino 
all'ultimo. Se queste persone confrontassero le 
lampadine sul contatore, quante sorpresc avrebbero! 

Parliamo delle lampade ad arco: il problema 
della suddivisione non è insormontabile; quello 
della colorazione della luce ancor meno. Non so- 
lamente basterebbero dei globi leggermente colo- 


rati per trasformare la luce ad arco in qualunque 
colore più aggradevole; ma, anche senza di questo, 
si può con lieve sacrificio sul rendimento, mettere 
l'arco in condizioni tali da ricavarne una luce così 
calda, ferma e brillante, da non temere confronto. 
E forse tutte le obbiezioni mosse all’ arco per la 
illuminazione interna sono molto più superficiali 
di quanto generalmente si creda. 

Con questo, egregio Professore, ho implicita- 
mente risposto anche alla seconda parte della sua 
dimanda. I possibili perfezionamenti che io pre- 
vedo, e cui si dovrebbe mirare, sono questi perfe- 
zionamenti di dettaglio. Assicurate un voltaggio 
costante al consumatore, assicuratevi che ogni lam- 
padina venga ricambiata dopo una durata brevissima, 
usate lampadine a consumo ridotto — non di nome 
ma in realtà — e sopratutto mettete le lampade 
ad arco nelle condizioni richieste per l'illumina- 
zione interna, e potrete fare con 1а luce elettrica 
una concorrenza seria agli altri sistemi. 

Quanto alle invenzioni nuove, sono incline ad 
aver fiducia nelle lampade ad osmio, e nelle lam- 
pade a basso voltaggio in genere. Non ho dati 
pratici sulla lampada Nernst. Ho fede nella pos- 
sibilità di una pila voltaica che risolva il grande 
problema dell'illuminazione isolata: so che questa 
fede è condivisa da pochi, e me ne dispiace, per- 
chè gli inventori abbandonano questa ricerca. La 
luce Tesla e la iuce elettromagnetica potranno es- 
sere una tecnica dell’avvenire. Chi può preve- 
derlo ? 

Le chiedo venia se questa lettera è riuscita troppo 
lunga, e chiedo venia ai suoi lettori. Ma Г argc- 
mento era troppo interessante, e spero che altri, 
più competente di me, vorrà trattarlo ancora più 
a lungo. 


Suo devolissimo 
G. GIORGI. 


+6 


Ancora gui circuiti derivati. 


1, La rappresentazione geometrica della resistenza 
combinata R di un sistema di circuiti derivati, si 
è limitata finora al caso di due soli circuiti deri- 
vati (1) uscendo poi dal campo della geometria 
elementare, ho potuto trovare anche alcune pro- 
prietà armoniche della resistenza stessa. 

Pare intanto non sia stata data ancora la rap- 
presentazione geometrica di R quando i circuiti 
derivati sono più di due. Io mi limito a darla nel 
caso di tre conduttori derivati, cioè quando R è 
data da | 

I I I 1 

R fi r, r, 
dove r, 7, r, sono le resistenze rispettive dei tre 
circuiti derivati, risolvendo due problemi di geo- 
metria elementare. Supponiamo infatti che r, r, r, 
siano tre segmenti rappresentanti in unità assolute 


le resistenze dei tre circuiti derivati, ed assumia- 


` (1) Elettricista, 1° ottobre 1902, 


mole come le tre altezze di un triangolo dato. 
Allora se indichiamo con R il raggio del cerchio 
iscritto al detto triangolo, sappiamo che la sua 
espressione in funzione delle altezze è data dalla 
relazione 


i di I 
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relazione pertettamente identica a quella fra la 
resistenza equivalente e le tre resistenze compo- 
nenti. La rappresentazione di R si riduce dunque 
a saper costruire un triangolo di cui sono date 
le tre altezze, problema che la geometria elemen- 


tare risolve assai facilmente. Il raggio poi del 
cerchio iscritto al detto triangolo ci rappresente- 
rebbe precisamente К, come si voleva. 

2. Un'altra rappresentazione della stessa R si 
potrebb: avere ancora considerando le tre resi- 


stenze componenti r, r, r, come i raggi dei tre 


cerchi ex-iscritti, di un triangolo. Il triangolo è 
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perfettamente determinato, se si conoscono i raggi 
dei tre cerchi ex-iscritti, e quindi potendo co- 
struirlo geometricamente, si avrà anche il raggio 
del suo cerchio iscritto, il quale, anche in questo 
caso, ci rappresenterà la resistenza equivalente R 
del sistema dei tre conduttori derivati. 

Е noto infatti che fra il raggio dei cerchi iscritti 
e ì raggi dei cerchi ex-iscritti ad un triangolo, 
esiste la relazione 


E 
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I due modi accennati di rappresentare geome- 
tricamente R, nell'ipotesi di tre conduttori deri- 
vati, non richiedono dunque che la soluzione dei 
due problemi ora detti, di costruire, cioé, un trian- 
golo di cui son date le tre altezze o i tré raggi 
dei suoi cerchi ex-iscritti, soluzione a tutti nota e 
abbastanza elementare, e qui sarebbe certo fuori 
di luogo volerla semplicemente accennare. 


Dott. PROSPERO GENUARDI. 
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Nuovo manipolatore telegrafico per corrente continua 


Fino dall'agosto 1899 il Ministero delle Poste 
e Telegrafi deliberò d'introdurre gradatamente sui 
circuiti telegrafici omnibus il sistema a corrente 
continua, 

Cambiando il sistema a corrente intermittente 
in quello a corrente continua, si venivano a sop- 
primere gran parte delle pile, bastando quelle dei 
due uffici estremi; di più si migliorava l’anda- 
mento del servizio, semplificando ed uniformando 
l'impianto degli uffici. 

In seguito si pensó che la corrente, anziché es- 
sere prodotta dalle pile, che costano e non ren- 
dono una corrente d'intensità costante, poteva 
benissimo essere prodotta da un apposito impianto, 
ossia da una dinamo che mandasse in permanenza 
una corrente continua sulla linea; questa corrente 
attraversa tutti gli apparati inclusi e mantiene 
attratte le armature. 

Allorché un ufficio vuol trasmettere, deve prima 
interrompere il circuito; poi, manipolando il tasto, 
invia i segnali voluti. 

Un vero inconveniente del sistema è prodotto 
appunto dalla interruzione del circuito, che può 
essere effettuata con una manovella a posizione 
fissa о automatica. 

Col primo modo, ossia col sistema americano, 
* l'impiegato interrompe la corrente e trasmette con 
la stessa facilità di prima; ma può dimenticare di 
richiudere il circuito, e così toglie agli altri uffici 
la possibilità di comunicare fra loro. 

L'interruzione automatica, che è la più usata, 
presenta un vero inconveniente per l’ impiegato, 
il quale, durante la trasmissione, deve sempre 
mantenere lontara una manovella per impedire 
che l'interruttore automatico si richiuda durante 
la trasinissione. 

Il manipolatore usato nella maggior parte degli 
uffici telegrafici italiani è quello Forcieri (fig. 1). 
Non è che un trasmettitore ordinario Morse, nel 


quale si ha una leva, spinta da una molla, che 
mantiene chiuso costantemente il circuito. 

Per l’invio dei segnali è necessario spingere con 
un dito la leva, come si vede nella figura; inter- 
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Fig. 1. 


rotto così il circuito, si può manipolare il tasto. 

Ma la controspinta che la leva viene a dare al 
dito indice dell'impiegato, e lo sforzo muscolare 
continuo per tenere il dito indice così teso, pro- 
ducono in breve un tal senso di stanchezza, che 
l'operatore cerca tutti i mezzi per sottrarsi alla 
spinta penosa della leva. 

Molti trasmettono adoperando ambedue le mani: 
spostano la leva con la sinistra e manovrano il 
tasto con la destra: altri forzano la molla per 
diminuirne l’attrito; altri poi introducono un cuneo 
di legno o di carta fra il bottone e la leva, e in 
tal modo non si stancano eccessivamente nelle 
lunghe trasmissioni. 

Il tasto Forcieri presenta dunque un inconve- 
niente tale, che non gli permette di godere la 
simpatia del personale, ma esso non è il sclo. Infatti, 
questo manipolatore dà luogo anche a lamenti 
continui negli uffici telegrafici per altri disturbi a 
cui dà origine; ad esempio, l’isolamento trequente 
ed involontario del circuito per il rallentamento 
della molla che riporta allo stato di riposo la 
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pale*ta interruttrice, e la difettosa congiunzione: 


metallica della spirale stessa con la leva del tasto. 

Inoltre gli anelli della detta congiunzione, per 
la polvere, per l’ossido o altro isolante che even- 
tualmente vi si interpongono, non rendono stabile 
il contatto elettrico, tanto che in breve il tasto 
Forcieri si rende inservibile. 

E di questo fatto se ne ha una prova nel- 
l’ufficio telegrafico di Girgenti, che pure ha soli 
quattro circuiti a corrente continua. In un tempo 
relativamente breve si sono dovuti rimandare al- 
l'officina di Palermo più di dodici tasti Forcieri, 
‘oltre quelli riparati in ufficio, sia per rottura di 
palette, sia per la perduta elasticità della spirale 
o per altri vari difetti. 

Era naturale che si cercasse di migliorare e 
semplificare: il trasmettitore in parola, ed anche 
la « Tecnofila » di Milano se ne occupò recente- 
mente, apportando al tasto Forcieri alcune modi- 
ficazioni tendenti a renderne meno faticosa la ma- 
novra. 

Veniamo ora a conoscere un nuovo tasto per 
corrente continua, di cui abbiamo il modello, co- 
struito con mezzi meccanici rudimentali dai signori 
Ottavio e Antonino Gallego, ufficiali telegrafici di 
Girgenti. 

I signori Gallego hanno studiato il modo di 
eliminare i molti inconvenienti prodotti dal trasmet- 
titore Forcieri, e, a quel che sembra, sono riu- 


sciti a trasformare il tasto con 
un mezzo semplice e ingegnoso. 

Nelle figure 2 ез è rappre- 
sentato questo testo, in profilo 
e in prospetto; come si vede 
facilmente il nuovo manipola- 
tore differisce da quello Forcieri 
per il fatto che qui la paletta non 
esiste più; l'impiegato, con un 
movimento facilissimo delle dita può interrom- 


Fig. 3. 


pere il circuito e segnalare. Questo scopo è 
raggiunto facendo il tasto mancante a destra; 
il pezzo mancante si trova un po’ discosto e a 
lato del tasto, al quale si può adattare con una leg- 
giera pressione delle dita; questo pezzetto a parte 
viene sorretto da un'asticina metallica piegata a 
doppio angolo retto, fissata al telaietto mediante 
una molla a spirale. L'asticina viene nella parte 
inferiore a chiudere il circuito; questo pezzo del 
tasto rappresenta la molla interruttrice. Quando 
l'impiegato avvicina la piccola parte staccata del 


tasto al resto, interrompe automaticamente il cir- - 


cuito, e seguitando sempre a premere anche leg- 
germente i due pezzi del tasto, puó manipolare 
questo, senza dare alle dita una posizione difficile 
о penosa, e quindi senza stancarsi. 

Il vantaggio di questo trasmettitore dei fratelli 
Gailego appare subito evidente: le dita dell'ope- 
ratore non sono piü pressate dalla paletta inter- 
ruttrice, ciò che può essere un vantaggio per la 
celerità e sicurezza della trasmissione; ma sotto 
questo punto di vista la prova pratica soltanto 
può decidere. 

Quanto alla durata, si comprende che la spi- 
rale della leva interruttrice,. dolcissima, obbedisce 
qui alla elasticità di torsione e non è soggetta a 
perdere facilmente la sua proprietà, come avviene 
nel tasto Forcieri, ove la molla deve obbedire ad 
uno stiramento che la deforma c la rende presto 
inservibile. 

Di più, siccome la detta spirale, come si vede 
in figura 2, viene fissata alla leva interruttrice c 
a quella del tasto, il contatto elettrico di chiusura 
allo stato di riposo è, in certo modo, sicuro. 

Circa gli appunti che si possono fare a questo 
nuovo sistema di interruzione automatica, accen- 
neremo a quello che subito si rileva. 

La pressione leggera, ma continua su di una 
parte del tasto, stanca il telegrafista, come pure 
lo stanca l’obbligo di dover impugnare il tasto 
sempre nello stesso modo. 

Tale inconveniente, in una misura maggiore 
о minore, è comune a tutti i sistemi del genere, 
e, ripetiamo, la pratica soltanto potrà decidere sul 
valore del nuovo tasto sotto questo riguardo. 
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Dr. MARCHESINI. 
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Reboud. A.— L'électricité et ses applications. 

Editeur Oh. Béranger. Paris, 1903. 

L'A. ha diviso la sua opera in due parti: la 
prima è intitolata Le pile elettriche, ed è esposta 
nel presente volume; la seconda, Le macchine di- 
namo, verrà pubblicata durante l’anno 1903. 


Fin qui non vi sarebbe nulla da dire, per quanto 
la divisione fatta dall'autore non ci sembri molto 
adatta per un libro che tratta di applicazioni elet- 
triche, perchè le pile, in fondo, hanno applicziaoni 
un po’ limitate. Ma quello che desta maggior me- 
raviglia è che questo primo volume non tratta 
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solamente di pile elettriche come si potrebbe cre- 
dere leggendo il titolo; esso tratta di soggetti 
svariatissimi, alcuni dei quali poi non hanno nulla 
a che vedere con le pile. E infatti il primo capi- 
tolo tratta, per esempio, delle macchine elettro- 
statiche, e gli altri via via parlano di magnetismo, 
di telegrafia, telefonia, e perfino delle esperienze 
di Tesla e della telegrafia senza fili. 

Come si vede, dunque, nelle trecento pagine di 
cui è composto il libro, appena una ventina sono 
dedicate alle pile; in tutto il resto si ha un ra- 
pido cenno a tutte le principali applicazioni della 
elettricità, fino alle più moderne, tolta la illumi- 
nazione e la trazione, che sarà forse trattata nel 
futuro volume. 

Una sola scusa può venir fatta all'A.: ch'egli, 
cioè, ha voluto dedicare il volume a coloro che, 
senza conoscenze speciali ed estese, vogliono un 
po’ superficialmente vedere quali siano le principali 
applicazioni della elettricità. | 
Müllendorff E. —Aufgaben aus der Elektro- 

technik. Verlag von С. Siemens. Berlino, 1902. 

La presente opera si segnala non tanto per la 
quantità della materia, quanto per l’accurata 
scelta degli esercizi. Tuttavia non si può dire ve- 
ramente che il libro riguardi davvicino le appli- 
cazioni pratiche dell’elettrotecnica, perchè, tranne 
qualche eccezione, non vi sono esercizi riguar- 
danti i soggetti più importanti di questa scienza. 
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‘ Per esempio, non vi si parla mai di dinamo, mo- 


tori o di questioni sulla illuminazione elettrica. 

L’A. ha invece svolto nel suo lavoro soltanto 
le questioni inerenti alla fisica tecnica, e qui pos- 
siamo dire ch’egli ha saputo evitare nelle solu- 
zioni ogni difficoltà matematica, tanto che i 
principii fondamentali dell'analisi superiore non 
sono mai oltrepassati. 

Gli esercizi sono così distribuiti: 

I. Capitolo. Esercizi sopra i sistemi di misura — 
II. Esercizi sulla teoria del potenziale. — III. Eser- 
cizi sulla legge di Ohm. — IV. Esercizi sulla ra- 
mificazione di corrente. — V. Esercizi sulla distri- 
buzione di corrente. — VI. Esercizi misti. — VII. 
Esercizi intorno alla tecnica delle correnti alternate. 
— VIII. Esercizi sul calcolo vettoriale. — IX. Eser- 
cizi sul metodo dei minimi quadrati. — X. Eser- 
cizi la cui soluzione conduce a equazioni trascen- 
denti. | | 
Annuaire du ‘Bureau des Longitudes, 1903. 

Prix tr. 1 so. Paris. 

La Casa Gauthier-Villars ha pubblicato, come 
fa ogni anno, l'unnuarre du ‘Bureau des longitudes 
per il 1903. 

Il volumetto, oltre una quantità di dati e no- 
tizie astronomiche, contiene anche una bella con- 
terenza del Janssen: Science et poésie, e un discorso 
tenuto in occasione della morte del compianto 
fisico francese A. Cornu, 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Indicatore di terra elettrostatico. — 
Riassumiamo dall’ Electrical World and Engineer: 

Le Fort Wayne Electric Works hanno messo in 
vendita un indicatore di terra elettrostatico molto 
semplice nella sua costruzione, ma che in teoria 
differisce alquanto dagli altri indicatori di terra. 
Questo strumento è fondato sullo stesso principio 
di tutti gli strumenti di misure elettrostatiche. Il 
momento di rotazione viene prodotto dall’ attra- 
zione dovuta a cariche statiche. 

Allorchè si tratta di sperimentare sopra un con- 
duttore monofase, i due capi del conduttore ven- 
gono messi in comunicazione con le due lamine 
fisse e la parte mobile è messa a terra. Fintanto 
che i conduttori sono intatti, la parte mobile è 
egualmente attratta dai due lati e l'indice segna 
zero. Se un conduttore è messo a terra, la corri- 
spondente carica viene neutralizzata, si forma uno 
squilibrio di forza e l'indice si sposta, e dalla di- 
rezione e grandezza dello spostamento si può ri- 
cavare la posizione e forza dell'errore. 

Le parti fisse consistono di lamine di alluminio 
equidistanti, disposte a denti come i nostri scarica- 


fulmini a bassa tensione, così che la forma so- 
miglia ad un rastello curvo. La parte mobile è 
similmente costruita per rendere valevole il potere 
delle punte. Questa parte mobile non ha alcuna 
comunicazione colla lamina di terra, ma viene ca- 
ricata per influenza e da qui il nuovo principio fon- 
damentale dello strumento, che appunto si basa su 
proprietà elettrostatiche. 

Il punto zero viene indicato da un indice. Que- 
sto resta anche costante per l'assenza dell'usura 
prodotta dall’attrito; esso è attaccato da un sop- 
porto di pietra; anche il piccolo peso della parte 
mobile ha un vantaggio non lieve nelle indica- 
zioni dell'indice. L'inserimento è fatto con viti di 
grafite, la cui resistenza mette lo strumento al 
riparo dai corti circuiti. 

Per circuiti polifasi bisogna installare due stru- 
menti. 

Guttaperca artificiale. — Da quasi venti 
anni sono state fatte delle ricerche ed eseguite 
ripetute prove per produrre artificialmente la 


guttaperca. Tuttavia fino ad ora non si era mai 
riusciti ad ottenere una sostanza che per le sue 


proprietà essenziali si avvicinasse abbastanza alla 
guttaperca, tanto da poterla sostituire con van- 
taggio. 

La mancanza della guttaperca nel mercato fa 
temere, fra non molti anni, un sensibile danno per 
la fabbricazione dei cavi. 


E si noti poi che presentemente una grande 


quantità di cavi sottomarini, di considerevole lun- 
ghezza, sono parte in via di costruzione e parte 
in progetto. | 

Presenta quindi notevole importanza un nuovo 
materiale, composto da un chimico tedesco, che non 
solo si avvicina molto, sotto tutti i riguardi, alla 
guttaperca naturale, ma in alcune proprietà pos- 
siede perfino dei vantaggi sopra di essa. 

Furono eseguite delle prove su questa nuova so- 
stanza dal Reichs-Postamte e dalla Ditta Felten e 
Guillaume, come pure dal prof. Weber di Zuzigo, 
e si è potuto arguire che la guttaperca artificiale, 
per alte temperature, diventa molle come quella 
naturale e che la sua resistenza elettrica è più 
grande, mentre la sua costante dielettrica è un 
poco più piccola. ` 

Di speciale importanza è poi la circostanza che 
il suo prezzo è molto più basso. Quando questo 
nuovo materiale isolante verrà usato per la co- 
struzione di alcuni cavi sottomarini, e questi, dopo 
essere stati in uso più di un anno non avranno 
presentato inconvenienti, certo che la nuova so- 
stanza potrà trovare una estesa applicazione nella 
fabbricazione dei cavi. Per ora non si ha nessuna 
notizia circa la composizione o la fabbricazione 
del nuovo isolante. 

John Wolf-Thurso. — Le turbine mo- 
derne e lo sviluppo delle forze idrau- 
liche. — Nel periodico americano Engineering 


News vediamo pubblicato un articolo che riguarda 
la costruzione di macchinari italiani. Trattandosi 


di cosa del nostro paese, riproduciamo volentieri 


il giudizio che l'autorevole confratello scrive- sulle | 


fabbricazioni nazionali. 

Si tratta delle turbine semplici disegnate e co- 
struite in Europa (ing. A. Riva Monneret e C., 
Milano), e recentemente impiantate dalla Cataract 
Power C. di Hamilton Ontario Esse sviluppano 
3000 HP. con 245 piedi di caduta con la velocità di 
286 giri p. m., e dànno un rendimento dell’ 8o °|. 

Senza dubbio parecchi costruttori americani di 
turbine avrebbero voluto fornire le turbine per 
questo impianto coi loro modelli normali, adope- 
rando naturalmente una turbina doppia perché al- 
trimenti con questa alta caduta la spinta assiale 
sarebbe stata troppo forte per poterla sopportare. 
Secondo i dati forniti da un catalogo di turbine 
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mc. Cormik, si ricava, calcolando che un turbina 
doppia sviluppante 3000 HP. con 245 piedi di ca- 
duta avrebbe una velocità di 1242 giri p. m. in- 
vece dei 296 richiesti e che una turbina doppia 
che faccia 296 giri p. m. con 245 piedi di caduta 
svilupperebbe 54672 HP. ossia più di 28 volte la 
forza richiesta е richiederebbe una camera forzata 
di 17 piedi di diametro, lunga 26 piedi mentre lo 
spazio totale occupato dalle turbine europee fino 
al centro del giunto colla dinamo è solamente 
II X 14,5 piedi. 

Evidentemente il tipo americano di turbina non 
è adatto per tali alte cadute, pure la caduta non 
è abbastanza alta per usare delle ruote Pelton con 
vantaggio, come si può vedere dalle cifre seguenti. 
Assumendo come velocità periferica della ruota 
0,5 Vagh comesi fadi solito, per sviluppare 3000 HP. - 
con 245 piedi di caduta occorrerebbero 7 ruote 
Pelton del diametro di 4 piedi, $ pollici, ciascuna 
con 3 becchi di tre pollici, ossia 21 becchi in tutto. 
Questa sarebbe evidentemente una soluzione molto 
complicata specialmente riguardo la regolazione 
di tanti becchi. 

Per costruire turbine americane per alta caduta, 
maggior parte dei fabbricanti riducono la forza 
della turbina adoperando turbine piu piccole di 
quelle richieste dal numero dei giri, poi riducono 
la velocità per mezzo del regolatore e dell'ottu- 
ratore. Se la forza di una turbina è di molto ec- 
cedente quella richiesta, i fabbricanti di turbine 
riducono pure spesso la dimensione assiale all'en- 
trata della ruota, cosa che naturalmente influisce 
sul rendimento della turbina quasi nello stesso 
modo come un'eguale riduzione dell’apertura del 
distributore, poichè solo la sezione di entrata è cam- 
biata, nel mentre il resto della pala della ruota 
rimane come prima. 

L'impiego delle turbine americane per alte ca- 
dute, od ove si devono soddisfare condizioni spe- 
ciali, puó cosi essere considerato come uno sbaglio 
e turbine di tipo europeo dovrebbero essere pre- 
ferite in tutti i casi in cui si hanno a disposizione 
tempo e danaro, come dimostrano gli impianti 
della Niagara Falls e della East Jersey Water C. 
negli Stati Uniti e della Cataract Power C. c della 
Shawinigam Water Power C. e dell'impianto alle 
cascate di Montmorency nel Canada. 

E' strano che i fabbricanti americani di turbine 
non vogliono fornire turbine di tipo europeo dove 
le condizioni le rendono consigliabili. 

Possiamo osservare che ciò è molto confortante 
per noi, così potremo bilanciare la grande espor- 
tazione che per altre macchine l’ America fa -in 
Europa. 
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RIVISTA LEGALE 


Sulla esistenza di più concessioni tele- 
foniche nello stesso comune. (Sentenza 
Corte di cassazione di Roma gennaio 1903). 

Nel fascicolo di febbraio dell’anno passato, in 
occasione della sentenza emanata dalla Corte di 
Appello di Roma, spiegammo estesamente i ter- 
mini della questione vertente fra la Società Gene- 
rale Italiana dei Telefoni e la Società cooperativa 
telefoni, le quali società hanno egualmente diritto 
di esercitare nel comune di Roma il servizio tele- 
fonico urbano. 

Possiamo ricordare che la questione si riassu- 
meva nell’opposizione che la Società italiana fa- 
ceva al Ministero delle poste e dei telegraf di 
aver dato due concessioni nello’ stesro comnne, 
ciò che era, secondo essa, contrario alla legge. 

La Società italiana ricorse infatti al Consiglio 
di Stato (IV Sezione) che ie deite ragione, ma 
la Cassazione a Sezioni riunite annullò la deci- 
sione del Consiglio di Stato. Portata la questione 
dinanzi all’autorità giudiziaria, la Società italiana 
ebbe torto in primo e secondo grado. 

Ricorso in Cassazione, la Società italiana soste- 
neva che la concessione data alla Cooperativa non 
era una rinnovazione di concessione, ma una nuova 
concessione. La contraria tesi era sostenuta dal- 
l'avvocatura erariale, rappresentata dall'avv. Pan- 
zarasa, ed essa ё stata accolta dalla Cassazione, 
la quale ha quindi rigettato i ricorsi presentati 


dalla Società italiana condannandola alle spese ed 


ai danri. 

La sentenza della Cassazione, mentre dà ra- 
gione al Ministero per la rinnovata concessione, 
non viene con questo deliberato a risolvere il 
grave dibattito che sorge dalla diversa interpre- 
tazione dell'art. 3 della legge telefonica, se cioè 
il Ministero delle poste e dei telegrafi possa o 
meno dare due concessioni nello stesso comune. 
La importante questione rimane dunque ancora 
aperta ad eventuali discussioni. 


Tassa fabbricati delle Officine elettri- 
che (Sentenza Tribunale Arezzo 4 decembre 1902). 
Nol fascicolo passato abbiamo riferito il risultato 

della sentenza del Tribunale di Arezzo nella causa 

vertente fra la ditta Reinacher e Ott ed il Ministero 
delle Finanze. 
Ora che abbiamo sott'occhio la detta sentenza, ci 
piace riprodurre i motivi giuridici in essa contenuti. 
Due erano le massime di cui si domandava la san- 
zione: 
« 1° Che le dinumo elettriche sono mucchine lavo- 

« ratrici non connesse al fabbricato e come tali esenti 

« dullu imposta sui fabbricati ; 

«2° Che il criterio di calcolare il reddito di un 

« fabbricato in Баве all'interesse del capitale impiegato 

« nello stabile è illegale ». 


Il 4 dicembre 1902 il Tribunale emise la sua sen- 
tenza accogliendo pienamente le domande della Ditta 
Reinacher e così ragionando: 

Sulla prima questione. — Esaminate la legge 26 gen- 
naio 1865, e relativo regolamento 24 agosto 1877, non- 
ché la legge 11 luglio 1889, il Tribunale osserva che 
agli effetti della imposta fabbricati il concetto di opi- 
ficio va inteso nel senso di dovere tenere distinto il 
reddito di cui il fabbricato sia suscettibile per se stesso, 
astrazione fatta dall’ industria che vi si esercita, da 
quello che è proprio dell’industria medesima — siccome 
resultante del capitale e dell'opera che concorrono a 
specializzarlo. Ora dunque per ciò che riguarda gli 
opifici, il criterio da seguirsi è di considerarli in rela- 
zione a quel qualsiasi uso a cui indipendentemente dal- , 
lindustria che vi si esercita puo servire lo stabile 
stesso, e dal macchinario che ne forma il complemento, 
per modo che usato con altri meccanismi e con parti- 
colare abilità puo dare un profitto maggiore del co- 
mune, profitto che sfugge all'imposta immobiliare per 
divenire oggetto di tassa di ricchezza mobile. 

Se è così e dal complesso delle diverse leggi in ma- 
teria si possono quindi dedurre i seguenti caratteri 
per l'applicazione dell'imposta fondiaria ai fabbricati 

a) che il fabbricato sia suscettibile di un reddito 
qualsiasi ; 

b) che la materia tassabile non può essere che il 
reddito immobiliare ; 

c) che i meccanismi ed apparecchi suscettivi di 
questo reddito devono essere connessi od incorporati 
col fabbricato ; 

d) che nell’applicazione dell’imposta deve farsi 
astrazione dall’ industria che nel fabbricato medesimo 
o con quei meccanismi od apparecchi si esercita ; 

e) che vanno esenti dall'imposta medesima quelle 
macchine o quelli apparecchi mobili, che per la pro- 
duzione э. cui sono esclusivamente destinate caratte- 
rizzano e costituiscono la specialità dell'industria che 
per essi si esercita ed il cui reddito non puo esscre 
colpito che dall'imposta mobiliare in quanto costituisce 
appunto il resultato ultimo ed il fine, per cul l'opificio 
venne impiantato ed è esercitato; 

f) che di conseguenza nessuna altra distinzione 
per l'oggetto in esame puo farsi od ammettersi all’ in- 
fuori di quella indicata nell’art. 7 della legge 11 lu- 
glio 1889. 

Posti siffatti principii e scendendo alla loro appli- 
gazione nel caso in esame in cui l'energia elettrica, 
alla cui produzione Гоћсіп · medesima è essenzial- 
mente destinata, si ottiene col mezzo delle dinamo 
messe in moto da una macchina a vapore, e per cui 
può dirsi che le stesse dinamo altra funzione non 
hanno che quella di trasformare in energia elettrica 
l'energia meccanica del motore da cui sono animate, 
esse non possono ritenersi altro che come macchine 
lavoratrici. 

Se così è, non può disconoscersi che si versi in un 
caso veramente tipico, per la distinzione che conviene 
fare fra macchine generatrici, e macchine lavoratrici, 
essendo anche la dinamo olettrica una macchina gene- 
ratrice. 

Ma qui conviene intendersi. In tesi astratta e di- 
nanzi all'assioma scien'ifico che in natura nulla si 
crea, nulla si distrugge, ma tutto si trasforma, nessuna 
macchina potrebbe dirsi generatrice, dacchè la sua 
funzione, qualunque es:a sia, è essenzialmente tra- 
sformatrice. La stessa natura che il sommo Ardigot 


definisce una materia immensa elaborata da una im- 
mensa divisione di lavoro, non è che una gran mac- 
china trasformatrice. 

Il concetto di macchina generatrice della forza, quale 
fu inteso dal legislatore, è tutt’affatto relativo e con- 
tingente, poichè non da altro determinato e suggerito 
che dalla necessità di distinguere dalle macchine stesse 
quelle altre che da esse traggono moto ed attività e 
perchè destinate a fornire il prodotto costituente la 
finalità dell’opificio. 

Dunque se è vero che nel caso in esame sono di per 
ве stesse generatrici di energia tanto la macchina & 
vapore, da cui la dinamo è messa in moto, quanto la 
dinamo stessa, così è altrettanto vero che l'energia 
data dall’una e dall'altra non è che la resultante di 
un lavoro di trasformazione, e non può prescindersi 
dal tenere distinta l'energia mezzo data d Ша prima, 
dall'energia fine fornita dalla seconda, poiché, giova 
ripoterlo, nella soggetta questione tutto va considerato 
in relazione al prodotto ultimo pel quale l'opificio fu 
impiantato ed esercitato, e che nella specie altro non 
è se non quella energia che, amorfa e greggia, il conta- 
tore della Finanza attende al varco dei fili conduttori 
per misurarne la produzione agli effettj della speciale 
imposta sull’energia elettrica. 

Ciò fu riconosciuto in massima anche dalla Com- 
missione centrale residente in Roma, con sua decisione 
80 novembre 1897, la quale però con un eufemismo ri- 
pugnante ad ogni buona norma di ermeneutica legale, 
di cui volle farsi scudo la convenuta Amministrazione, 
modificò il suo parere nel senso che, quando l'oggetto 
dell’industria è un uso speciale quale l’ illuminazione 
elettrica, in tale caso le dinamo devono considerarsi 
quali macchine generatrici, facendo così una bene 
strana confusione fra produzione di energia elettrica 
e illuminazione elettrica, cioè fra energia in potenza e 
la energia stessa in luce, la quale altro non è che l'ef- 
fetto fisico dell'uso о consumo del prodotto, uso o con- 
sumo che non può ottenersi che mediante la lampada 


ad arco o ad incandescenza che sia — e che seriamente 
non può gabellarsi per vera e propria macchina lavo- 
ratrice, come la convenuta Amministrazione Finan- 
ziaria cerca di sostenere, affermando più che non di- 
mostrando. 

Quindi è che le dinamo di un' officina, che ha 
per fine la produzione dell’energia elettrica, non pos- 
sono riguardarsi in nessun modo come macchine gene- 
ratrici di forza come le macchine a vapore da cui le 
dinamo stesse devono essere messe in moto, poichè ri- 
spetto alla finalità ultima dell'opificio esse stanno fra 
loro nel rapporto di mezzo a flne. 

Sulla seconda questione. — Base dell'imposta sui fab- 
bricati è il reddito annuo di cui i medesimi sono su- 
scettivi. Se lo stabile è affittato l'imponibile è il red- 
dito risultante dall’affitto, se non è affittato, il reddito 
presunto è quello che il proprietario potrebbe ricavare 
in via d'affitto. 

Dato questo, chiaro resulta ed indiscutibile come il 
eriterio di commisurazione dell'imposta altro non sia 
né possa essere che il valore locativo dello stabile. Se 
così è riesce altrettanto evidente come non risponda 
affatto nè alla lettera, nè allo spirito della legge il si- 
stema di calcolare il reddito di una costruzione in 
base all’ interesse del capitale impiegato, non potendo 
disconoscersi che alla giusta estimazione del reddito 
di un opificio debbono concorrere molti coefticienti, ri- 
spetto ai quali non ha nè può avere influenza di sorta, 
il maggiore o minore costo del fabbricato medesimo. 

Per questi motivi il Tribunale civile di Arezzo, 
giudica doversi le macchine dinamo elettriche dell’Of- 
ficina Reinacher-Ott considerarsi come macchine lavo- 
ratrici agli effetti dell'accertamonto del reddito immo- 
biliare di detta officina Doversi in fine il valore loca- 
tivo dell'officina medesima considerarsi quale unico ed 
esclusivo criterio di commisurazione di detta im posta, 
e perciò considerare come arbitrario ed illegale quello 
desunto dall’intoresse sul capitale impiegatovi. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il mercato dei metalli. — Dalle circolari 
pubblicate sul mercato dei metalli ricaviamo i se- 
guenti dati: 

Argento. Anche quest'anno si nota in questa epoca 
ua sensibile ribasso. 

Rame La domanda іп rame raffinato rimane 
buona; i prezzi si mantengono sostenuti. 

Stagno. Il consumo nel 1902 è aumentato, però 
non si crede ad un rialzo nei prezzi, perchè la 
produzione ha bisogno ancora di aumentare per 
gli ingenti capitali investiti in questa industria. 

Piombo. Si nota un consumo minore avvenuto 
nel 1902 rispetto all’anno precedente. 

Zinco.I corsi di questo metallo sono sempre 
prostrati. 

Società generale tedesca di elettri- 
cità. — Nell'assemblea tenuta il 5 dicembre a 
Berlino fu approvato il riparto proposto dal Con- 
siglio d'amministrazione di un dividendo agli azio- 
nisti pari all'8 °/,. L'assemblea approvò pure il 
resoconto presentato dal direttore Rathenau, il 
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quale annunzió che sono in elaborazione molti 
progetti di ferrovie elettriche specialmente per 
I Italia. 

Le azioni del sindacato Marconi. — Le 

azioni del Sindacato anglo-americano per l'appli- 
cazione industriale del telegrafo Marconi del va- 
lore di una sterlina ciascuna, raggiunsero il corso 
di tre sterline e dodici scellini, sebbene fino ad 
ora non abbiano dato alcun dividendo. 
. Gli azionisti però nonsi possono lamentare, giac- 
ché se non hanno avuto quei pochi centesimi di 
interesse che loro avrebbe dato ciascuna azione, 
si son visti triplicare il valore di essa prima che 
le stazioni marconiane siano entrate in funzione 
commerciale, | 

Tassa sul gas-luce e sulla luce elet- 
trica nel Comune di Saronno. — Approvati 
i verbali delle sedutte 3 e 7 gennaio 1903 la Ca- 
mera di Commercio di Milano esprime parere fa- 
vorevole all'applicazione da parte del Comune di 
Saronno di una tassa di lire 0,003 per ogni etto- 
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wats ora di energia elettrica consumata per illu- 
minazione e riscaldamento c di un diritto di L. 0.01 
e 0.04 al metro cubo rispettivamente pel gas-luce 
di carbone e per quello ricavato dalla distillazione 
di oli minerali. 

Il caso non é nuovo perché, se non andiamo 
errati, anche il Municipio di Torino applica una 
tassa comunale sulle somministrazioni della luce 
elettrica. 

Abbiamo peró motivo a credere che una tale 
tassazione da parte dei comuni sia un atto ille- 
gale, perció apriamo volentieri le colonne del no- 
stro giornale a tutte quelle osservazioni che por- 
teranno contributo alla nostra tesi. 

Tecnomasio italiano Gabella. — Final- 
mente il 25 gennaio ebbe lucgo a Milano l'assem- 
blea straordinaria degli azionisti del Tecnomasio. 

La relazione del Consiglio d'amministrazione 
sulla situazione dell'azienda e sui provvedimenti 
per tentarne la salvezza, esordisce dicendo che 
attentamente studiato il bilancio 31 marzo 1902 
e lungamente discusso intorno ai criteri seguiti 
dai predecessori, la perdita, che il passato Consi- 
glio valutava in L. 161,130.39, si credette doverla 
determinare ‘in L. 511,7603.9. 

Nel suo complesso il bilancio del Tecnomasio 
al 15 dicembre 1902, fatto con severità dà nei 
nove mesi una perdita di L. 152,464.39. 

La relazione cosi dimostra la opportunità della 
ricostituzione dell'azienda : 

« Il bilancio al 15 dicembre vi dà l'attivo effet- 
tivo, reale del Tecnomasio nella cifra complessiva 
di 3,223,954.52. 

« Contro quell'attivo stanno il capitale sociale 
e le passività per complessive L. 3,885,179.30 con 
una differenza di L. 664,224.78; corrispondente 
alla perdita dell'esercizio chiuso il 31 marzo 1902, 
sommata con quella rlsultante dal bilancio al 
I5 dicembre. 

« Per dare assetto ad un simile stato di cose 
e rimettere la nave del lecnomasio in sicura па - 
vigazione, è пе :еѕѕагіо : 

1. Eliminare la perdita; 2. saldare i debiti 
chirografari; 3. ottenere una proroga dei debiti 
ipotecari, per dar tempo al Tecnomasio di ripren- 
dere lena e di avvisare ad una operazione spe- 
ciale per il saldo di quei debiti; 4. prccurare ca- 
pitale nuovo, da erogare in parte a dimettere i 
debiti, in parte a fornire la cassa sociale dei mezzi 
occorrenti per il quotidiano andamento dell’azienda; 
$. riordinare mediante alcuni provvedimenti, l'or- 
 ganizzazione interna, quella delle officine sopra- 
tutto; 6. multare la direzione tecnica. 


« La perdita si elimina naturalmente colla ri- 


duzione del capitale sociale da L 
L. 750,000. 

« À pagare i debiti chirografari si provvede, 
per la quasi totalità, mediante la conversione in 


1,500,000 a 


azioni, alla pari, del credito capitale, che profes- 
sano verso la Società i cessati amministratori. 

« Quanto ai debiti ipotecari, i creditori signori 
Achille Chiesa ed eredi del fu Carlo Origgi, ne 
hanno concessa la proroga per circa un anno e 
mezzo. 

« L'aumento del capitale sociale noi stimiamo, 
a conti fatti, che sia sufficiente nella misura di 
L. 400,000 da versarsi per L. 300,000 appena sia 
detinitiva la deliberazione relativa, e per L. 100,000 
da emettersi in seguito in un termine di tempo 
breve. | 

« Trovare, oggi, persone disposte a dare al 
Tecnomasio 400,000 lire non era sperabile. 

« Infatti, bisogna dare al nuovo capitale, se non 
la garanzia, almeno un sicuro affidamento di per- 
cepire dividendo prima di ogni riparto alle azioni 
comuni. E per questo, nel nostro progetto, l’au- 
mento di capitale deve essere fatto colla creazione 
di azioni preferenziali. 

« Di tali azioni è riservata agli azionisti l’op- 
zione nella misura di una azione preferenziale per 
quattro azioni comuni di nuova emissione desti- 
nate a surrogare le azioni attuali ed a soddisfare 
il credito dei cessati amministratori. Ma ad ogni 
modo il collocamento delle azioni preferenziali é 
assicurato. | 

« Così, dunque, sotto laspetto finanziario, il 
problema sarebbe risolto. 

« Ma il problema, risolto sotto l'aspetto finan- 
ziario, rimarrebbe da risolversi sotto l' aspetto in- 
dustriale. 

« La depressione generale dell'industria elettrica 
é sentita da tutti gli stabilimenti italiani e stra- 
nieri, Si fanno ora studi a cui partecipa anche il 
Tecnomasio per vedere di alleviare le sorti del- 
l'industria e ciò speriamo risolverà la questione 
generale. 

Resterà da pensare alla direzione del Tecno- 
masio. | 

« А questo riguardo ега da superarsi ип osta- 
colo: la posizione, assegnata con impegni con- 
trattuali, al sig. ing. Bartolomeo Cabella. Ma egli 
stesso, per quell'amore che porta al Tecnomasio, 
sua creazione, si è impegnato a togliere l'osta- 
colo rinunciando al proprio posto, per lasciarlo 
libero ad altra persona; la quale sarà presto tro- 
vata, capace, competente, esperta, quando, asse- 
stato il Tecnomasio, si potrà ad essa offrire una 
posizione adeguata. 

« Così anche sotto l’aspetto industriale il pro- 
blema sarà avviato alla desiderata soluzione ». 

La relazione soggiunge che quanto all’ azione di 
responsabilità dei cessati amministratori viene ab- 
bandonata, essi avendo accettato di convertire i 
loro crediti in azioni comuni. 

Aperta la discussione, si votò un ordine del 
giorno approvante il progetto per la ricostitu- 
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zione del Tecnomasio, gli accordi stipulati cogli 
ex-amministratori, che avrebbero convertito i loro 
crediti di L. 850,000 in altrettante azioni, la ri- 
duzione del capitale da L. 1,500,000 a 750,000. 

Eletti a Consiglieri: Visconti marchese Roberto, 
Magrini ing. Franco, Ferrari avv. Augusto, Sacchi 
rag. Guido, ing. U. G. Boilleau. — Sindaci effettivi: 
Engelmann ing. Gustavo, Lampugnani ragioniere 
Edoardo, Martini rag. Emilio. — Sindaci supplenti: 


Volonterio avv. Clemente, Borello ragioniere Giu- 
seppe. . | 

Società di Studi Elettrici Federico Ja- 
rach e C. — A Milano si è costituita questa So- 
cietà allo scopo di studiare i problemi ed i ritro- 
vati riflettenti l'Elettrotecnica e la Meccanica, pren» 
dendo parte industrialmente alle loro applicazioni. 

La consulenza tecnica della Società è stata af- 
fidata all’egregio dott. Giorgio Finzi. 


CRONACA E VARIETA 


Premi — Nella solenne adunanza del R. Isti- 
tuto lombardo di scienze e lettere, tenutasi Г8 gen- 
naio, furono proclamati i premi vinti nei concorsi 
del 1902. 

Per la Fondazione Brambilla, sentiamo che tra 
gli altri fu data la Medaglia d'oro e L. 400 alla 
Ditta Ercole Marelli e Co. per la fabbricazione dei 
ventilatori elettrici. 


Concorsi del R. Istituto Lombardo di 
scienze e lettere. — Il programma dei con- 
corsi a premi bandito nella solenne adunanza 
dell'8 gennaio per l’anno corrente e successivi, 
comprende fra gli altri: 

Medaglie triennali (per il 1903). — Due me- 
daglie d'oro di L. $00 cadauna, una destinata a 
quel cittadino italiano che abbia concorso а far 
progredire l’agricoltura lombarda per mezzo di 
scoperte o di metodi non ancora praticati; l'altra 
a chi abbia fatto migliorare notevolmente, о in- 
trodotta, con buona riuscita, una data industria 
manifattrice in Lombardia. Scadenza 31 dicembre 
1893, ore I5. 

Fondazione "Brambilla (per il 1903). — a chi 
avrà inventato o introdotto in Lombardia qualche 
macchina o qualsiasi processo industriale o altro 
miglioramento da cui la popolazione ottenga un 
vantaggio reale e provato. Il premio sarà pro- 
porzionato all'importanza dei lavori che si pre- 
, senteranno al concorso, e potrà raggiungere, in 
caso di merito eccezionale, la somma di L. 4000. 
Scadenza 1° aprile 1903. 

Fondazione Kramer (per il 1903). — Fare una 
esposizione critica dei sistemi di trazione elettrica 
finora sperimentati o proposti, discutendone la 
convenienza e l'applicabilità alle diverse condizioni 
del traffico e del percorso. Scadenza 31 dicembre 
1905 - premio L. 4000. 

Il programma integrale dei concorsi soprac- 
cennati sarà rilasciato e spedito gratuitamente a 
chi ne faccia domanda alla segreteria del R. Isti- 
tuto lombardo di scienze e lettere, Milano, pa- 
lazzo di Brera. 


L'inaugurazione della Stazione radio- 
telegrafica di Cape Cod. — Nel numero pas- 


sato riportammo alcune notizie riferentisi alla inau- 
gurazione della Stazione radiotelegrafica canadese 
di Table Head. Accennavamo anche all'altra sta- 
zione potentissima di Cape Cod negli Stati Uniti, 
la quale ancora doveva inaugurarsi. 

Sentiamo ora che il 19 gennaio scorso, Roose- 
velt, da Wcthfleet (Massachusset) ha spedito a Re 
Edoardo il primo messaggio radiotelegrafico dagli 
Stati Uniti all'Europa. Lo stesso Marconi ne fu il 
trasmettitore, Il messaggio dice: | 

« Approfitto del trionfale risultato delle ricerche 
scientifiche del genio per inviare il mio saluto al 
Re e al popolo inglese ». 

Il Re rispose in termini cordialissimi. 

La nuova stazione ultrapotente - la prima degli 
Stati Uniti e la seconda dell'America dopo quella 
di Table Head al Canadà - è stabilita a un di- 
pressó alla latitudine di Lisbona, sopra l'angusta 
penisola a mezzaluna che porta il nome di Cape 
Cod ed é posta tra Boston e New York. Nel mezzo 
della penisola presso il villaggio di Wellfleet si 
ergono le quattro alte torri di legno che sorreg- 
gono la rete ricevitrice e trasmettitrice. 


Una visita degli ingegneri inglesi e del 
Governo russo agli impianti elettrici 
ferroviari italiani. — Ci informano da Bo- 
logna che l'Institution of Electrical Engineers di 
Londra farà nell’aprile prossimo una visita agli 
impianti elettrici della Lombardia. I gitanti, in 
numero di circa 150, dopo essersi fermati a Como 
a rendere omaggio alla tomba di Volta si reche- 
ranno a visitare le ferrovie elettriche della Val- 
tellina, gli impianti di Paderno e di Vizzola e le 
linee Varesine. 

Così pure il ministro delle vie e comunicazioni 
di Russia ha chiesto di visitare personalmente o 
far visitare da ingegneri da lui delegati le ferrovie 
elettriche della Valtellina. 


Un grande motore elettrico funzio- 
nante in Italia. — Il più grande motore elet- 
trico installato in Italia per uso industriale è 
quello delle Cartiere Meridionali dell’ Isola del Liri. 

Detto motore trifasico asincrono ha la forza di 
доо HP effettivi a 8700 volt ed è accoppiato al- 
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l'albero principale dello stabilimento che comanda 
tutte le macchine p:r la produzione della pasta 
di legno. 

L’ Allegemeine Elektricitàts Gesellschaft ha pure 
fornito questo motore e l'alternatore trifase da 
1225 HP a 9000 volt azionato per accoppiamento 
diretto da una turbina Kiva Monneret e C. a 
reazione, asse orizzontale. 

Tutto l'impianto è stato eseguito dalla Società 
Anonima di elettricità A. E. G. di Genova, 

Nuovo impianto idroelettrico a Pa- 
siano. — Il cotonificio veneziano ha fatto re- 
centemente eseguire il nuovo impianto elettrico 
di Pasiano (Pordenone) che fu già messo felice- 
mente in azione. Le opere cosidette idrauliche 
erano preesistenti. L’edificio di presa fu eseguito 
dalla ditta Odorico. L’impianto delle turbine è 
importantissimo per l'enorme volume d'acqua di 
portata variabile, e per la caduta limitata pure 
variabile. Fu eseguito con grandissima cura dalla 
ditta Riva Monneret e C. Si tratta di tre turbine 
a reazione a due ruote, tutte sopra un unico al- 
bero e capaci di assorbire, per i casi di morbida, 
fino a 17,000 litri d'acqua al minuto secondo. 
Sono munite del nuovo regolatore brevettato della 
ditta Riva Monnaret a servo motore ad olio di 
una precisione di lavoro grandissima. La parte 
elettrica toccò alla ditta Schukert dl Norimberga. 
La centrale è semplicissima, componendosi di un 
solo alternatore con quasi sei metri di diametro 
direttamente calettato sull’albero delle turbine, ed 
è capace di sviluppare, con 96 giri al minuto, 
512 kilo-volt-ampere a 10,600 volt. La linea 
principale ad alta tensione percorre 14 chilometri 
per arrivare alla filatura a Torre di Pordenone, 
dove una parte della forza trasformata a 220 volt 
andrà a sussidiare l’attuale impianto idraulico di 
circa $оо cavalli, e sostituire la macchina a va- 
pore esistente mediante un grande motore sincrono 
di 240 cavalli, che potrà servire anche come al- 
ternatore di riserva, e di altri motori minori. Una 
diramazione a basso potenziale si unisce аһа tin- 
toria poco lontana, mentre la linea principale pro- 
segue per altri 5 chilometri fino alla tessitura 
situata a Roral. La macchina a vapore di Torre, 
di soo cavalli a triplice espansione, rimarrà di 
riserva per tutti e tre gli stabilimenti. 

Impianto di Bussi (Provincia d'Aquila). 
— Coi primi del mese di ottobre dell'anno scorso 
entró in funzione l'impianto di trasporto e di di- 
stribuzione di forza elettrica di Bussi. 

L'impianto di proprietà della spettabile Società 
elettrochimica Volta, Roma, serve alla provvista 


di corrente elettrica per una fabbrica di soda cau- 
stica e di cioruro di calcio con processo elettrolitico. 

Nella centrale di Bussi trovansi montati sette 
complessi idroelettrici, caduno di 430 HP di po- 
tenza con 450 giri al minuto primo. 

Le turbine costrutte dalla ditta Piccard e Pictet 
di Ginevra sono accoppiate ad altrettanti genera- 
tori a corrente continua, capaci di sviluppare 
1500 ampere e 180 volt di tensione. Uno dei 
sette gruppi serve di scorta. Caduno dei genera- 
tori a corrente continua lavora sopra uno dei sei 
elettrolisatori istallati. 

П generatore di riserva fornisce la corrente a 
6 motori a corrente continua tra 20-100 cavalli 
di potenza, istallati nella vicina fabbrica. 

Ogui singolo generatore é poi provvisto di ap- 
posito piccolo quadro di distribuzione. 

Nella Centrale sono collocati pure due altri 
gruppi idroelettrici, di 450 cavalli caduno a 450 
giri, e composti di turbina come le altre sette e 
di un generatore trifase a 6000 volt e 45 periodi. 

La corrente ad alto potenziale sviluppata da 
questo impianto, vicne mediante linea di 14 chi- 
lometri di lunghezza costituita da 3 fili di 7 mm. 
di diametro, trasmessa a Piano d'Orta e ivi, con 
l'intermedio di un quadro, distribuita a due linee. 

Una di queste alimenta direttamente due mo- 
tori trifasi asincroni a 5500 volt di 200 cavalli 
cadauno, l'altra desserve 3 trasformatori riduttori 
cadauno di 30 K. V. A. col rapporto da 5500/180 
volt. | 

Tutto il macchinario elettrico è stato fornito e 
messo a posto dalla Maschinenfabrik Oerlikon. 

Lampade elettriche per la Marina ita- 
liana. — La Casa Philips e Co. di Eindhoven, 
in Olanda, ha concluso un contratto con la R. Ma- 
rina Italiana per la fornitura di circa 100,000 lam- 
pade elettriche ad incandescenza per l’anno 1903. 

Tra le otto Case concorrenti, la Ditta Philips 
e Co. ebbe la preferenza. 

La fornitura sarà fatta per i magazzini di Ar- 
tiglieria e Asenali di Spezia, Taranto, Napoli е 
Venezia. | 

Applicazioni elettriche. — Da qualche mese 
funziona il nuovo stabilimento elettro- meccanico 
della Ditta Fratelli Zeda di Milano, che da 28 anni 
si dedica alla costruzione di apparecchi per le ap- 
plicazioni domestiche dell’ elettricità (suonerie-te- 


lefoni-parafulmini). 
In tutto l'impianto, che abbiamo visitato, si nota 


molta praticità e precisione, specialmente nella 
produzione puramente meccanica, e nella copertura 
isolante dei fili di rame. 


Prof. A. BANTI, "Direttore responsabile. 
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RADIOTELEGRAFIA COLL'ARGENTINA 


La Camera ha testé approvato il disegno di legge per l'impianto della Stazione 
radiotelegrafica, cosi detta ultrapotente, destinata a comunicare coll'Argentina, colle nostre 
Colonie, coll'interno del Regno ed altri siti ancora, « Ardito esperimento », lo qualifica 
la relazione ministeriale. E tale è infatti; nessuno al giorno d'oggi potrebbe affermare, 
con piena sicurezza, che tale stazione potrà efficacemente servire a stabilire una comu- 
nicazione telegrafica commerciale coll'America del Sud, scopo principale dell'intrapresa. 

Bisogna peró riconoscere che difficilmente il Governo avrebbe potuto esimersi dal 
presentare tale disegno di legge, e neanche avrebbe potuto dilazionarlo per attendere 
1 risultati commerciali che potrà dare l'impianto anglo-americano testé compiuto, L'opi- 
nione pubblica, eccitata dalla stampa quotidiana, e dagli stessi atti e comunicati del 
Governo, avrebbe domandato ad alta voce il pronto impianto di una grande stazione 
italiana. D'altronde il Governo nostro, che fu già cosi largo di appoggi al Marconi, colla 
campagna del « Carlo Alberto », doveva pure proseguire nell'opera intrapresa e non !a- 
sciarla a mezzo. Ammessa poi la convenienza di una comunicazione diretta fra l'Italia e l'Ar- 
gentina, difficilmente poteva prendersi in considerazione un progetto di collocare un 
cavo sottomarino; che avrebbe certamente corrisposto, e bene, allo scopo; ma il cui 
costo - venticinque o trenta milioni - sarebbe parso proibitivo; e Jardito esperimento 
comportante una modesta spesa di 800,000 lire, ove fosse coronato, anche solo par- 
zialmente, di successo, sarebbe giustificato dall'esiguità della spesa d’impianto, se pure 
le spese di esercizio potranno essere abbastanza ragguardevoli. Date le condizioni d'am- 
biente suaccennate, il disegno di legge si spiega facilmente. Non credo peró inoppor- 
tuno ricordare, per sommi capi, lo stato attuale della questione; specialmente perché il 
pubblico, facilmente portato a generalizzare, potrebbe credere che tale disegno di legge 
inizi senz’ altro la fine della telegrafia col filo, impotente a lottare contro il nuovo 
sistema. 

E bene intanto fare una prima distinzione, di carattere generale: l'applicazione cioé 
della radiotelegrafia alla Marina (ed anche eventualmente alla Guerra) e quella al ser- 
vizio ordinario di telegrafia, dipendente dall'amministrazione dei telegrafi. 

La Marina ha trovato nella radiotelegrafia un così enorme progresso nei metodi 
che essa ha sinora impiegato per telegrafare, che si capisce il suo entusiasmo illimitato. 
La segnalazione fonica, od ottica, con bandiere, fanali, fuochi, é cosi lenta, cosi difficile, 
anche a poche miglia di distanza, che il nuovo sistema, col quale si coprono senza dif- 
ficoltà decine e centinaia di miglia, fu accolto, quale si doveva, come una meraviglia. 
E bensì vero che se, durante un'azione navale, le navi di una squadra, o peggio di due 
squadre nemiche, telegrafassero simultaneamente colla radiografia, ne verrebbe fuori una 
Torre di Babele; ma può essere questa una difficoltà di organizzazione, almeno per una 
sola squadra; e, ad ogni modo, la radiotelegrafia potrà essere impiegata a bordo in 
molti altri casi, e rendere grandi servizi. D'altronde una nave non è un ufficio telegra- 
fico che riceva i dispacci ogni giorno a centinaia ed a migliaia; epperciò, se anche il 
sistema senza fili è più lento dell'altro coi fili, la capacità sua rimane sufficiente pei 
bisogni della Marina. 

La telegrafia ordinaria degli attuali uffici ha invece tutt'altri scopi; e dispone sin 
d'ora di tutt'altri mezzi. Può raggiungere coi suoi fili ogni punto abitato, e comunicare, 
con grande velocità e tutta sicurezza, a grandissime distanze. C'è la questione della 
spesa; ma in un servizio così importante non è la questione predominante, che sarà 
sempre la sicurezza, la continuità, la celerità, la bontà del servizio. Vediamo anche oggi 
le Case commerciali preferire pei loro telegrammi alcune vie ad altre, meno costose, ma 
meno sicure, meno celeri, e meno accurate. Se la radiotelegrafia a grandi distanze fosse 
possibile, ma incerta, soggetta a continue e gravi perturbazioni, malsicura, non arrive- 


rebbe a competere colla telegrafia ordinaria, malgrado i suoi vantaggi nel costo iniziale 
di impianto. 

Ora quest'ordine di considerazionî rende dubbiosi tutti quelli che hanno pratica di 
telegrafia commerciale; poichè non videro sinora affrontati i problemi speciali che essa 
comporta. Pur ammirando la grande invenzione ed augurando che, perfezionandosi sempre 
più, si renda atta a soddisfare tutti i bisogni della pratica, essi non possono che sorri- 
dere alle esagerazioni del volgo, il quale crede siano contati i giorni della telegrafia col 
filo. Essi comprendono ed ammettono gli entusiasmi della gente di mare per la radio- 
telegrafia, applicata alle navi; ma non condividono sinora tale entusiasmo, quando si 
parli di sostituire la radiotelegrafia agli impianti attuali di telegrafia fra gli uffici. E non 
sono misoneisti, né gente che creda così provvedere alla difesa di interessi propri mi- 
nacciati; sono semplicemente gente che conosce i bisogni della telegrafia commerciale, 
e non ha visto, finora, in fatto di radiotelegrafia che degli esperimenti grandiosi ed 
interessanti senza dubbio, ma non dimostrativi dal punto di vista commerciale. Essi 
trovano che sarebbe tempo di cominciare delle esperienze in questo ordine di idee; ma 
le esperienze si devono aspettare ancora sino a che si abbiano pronte le stazioni per 
l'Argentina2... Non si vede perchè si debba attendere tanto e si vogliano cominciare 
queste nuove esperienze a così enormi distanze, accumulando le difficoltà, invece di risol- 
verle una per volta; mentre si potrebbe iniziare subito, ad esempio, la radiotelegrafia 
commerciale colla Sardegna e studiare i problemi della sintonia a brevi distanze, prima 
di avventurarsi attraverso agli Oceani. In queste e simili domande sono condensati i 
sentimenti del mondo telegrafico rispetto alla radiotelegrafia: esse spiegano perchè in 
Francia, in Inghilterra, dappertutto, mentre le amministrazioni della Guerra e della Ma- 
rina hanno accolto con entusiasmo la grande invenzione, le amministrazioni telegrafiche 
restarono sempre e dovunque un ро’ diffidenti. 

La telegrafia senza fili fra l'Italia e l'Argentina sarebbe certamente una cosa affa- 
scinante; ma quali esperimenti dimostrano che essa sia «attualmente » possibile? Le 
esperienze fin qui fatte dal Marconi possono darci grandi speranze che un segnale tra- 
smesso dall’ Italia, con apparati ultra-potenti, possa essere ricevuto all'Argentina, su 
apparati molto sensibili, nonostante l'enorme distanza. ll Marconi ha, negli ultimi anni, 
cresciuto talmente la portata della sua radiotelegrafia, che è lecito ammettere tale pos- 
sibilità, anche a cinque o sei mila miglia di distanza. 

Ma se i progressi fatti in questo senso sono prodigiosi, non si può dire lo stesso 
per quanto concerne gli altri lati della questione, quando la radiotelegrafia si voglia 
usare a scopo commerciale, in concorrenza alla telegrafia ordinaria. Nulla si è ancora 
esperimentato da questo punto di vista: non esiste attualmente una stazione Marconi 
che faccia, per uso del pubblico, neanche a brevi distanze, il servizio di telegrafia, in- 
tenso e continuato, proprio dei grandi uffici telegrafici. E per lo meno dubbio che la 
velocità e la continuità e la sicurezza di un servizio telegrafico con fili possano essere 
« attualmente » raggiunte da un sistema senza fili; diciamo dubbio per non esprimere 
addirittura un'opinione negativa. Е ancora dubbio che si possano stabilire « attualmente » 
diverse stazioni senza fili, in modo che non si influenzino e si disturbino reciprocamente. 

Si parla, è vero, di sistemi sintonici; ma il sintonismo è davvero raggiunto, nel 
senso di rendere assolutamente indipendenti le stazioni?... E lecito dubitarne. Certo è 
che i radiotelegrammi trasmessi da Poldhu alla « Carlo Alberto » vennero ricevuti da 
altre stazioni, che non erano punto sintonizzate con Poldhu. Un grande mistero avvolge 
tutti gli impianti Marconi; non sappiamo quindi se gli apparati ed i sistemi usati da 
Poldhu e dalla « Carlo Alberto », in quel viaggio che rimarrà celebre negli annali della 
telegrafia, erano tutto quanto di più perfezionato aveva allora il Marconi; e se perciò 
gli apparecchi erano già sintonizzati, e quali li immaginava il Marconi, quando sfidò il 
Peece ed il Lodge a leggere i suoi radiotelegrammi; ma cosi dovrebbe essere, trattan- 
dusi di un esperimento grandioso e che richiese per molto tempo l'uso di un potente 
incrociatore. 

Ricordiamo ancora che, durante le grandi manovre inglesi, mentre un esploratore 
cominciò a radiotelegrafare alla sua nave ammiraglia di avere avvistata la squadra ne- 
mica, alcune navi di questa si misero pure a radiotelegrafare parole qualsiasi; e con 
questo artificio impedirono alla nave ammiraglia di decifrare i telegrammi dell'esplora- 
tore. Anche nelle navi italiane, che pure si dice siano fornite dei piu recenti perfezio- 
namenti, la sintonia è tuttora un problema da risolvere, un « desideratum », come dice 
l'egregio capitano di corvetta Millo (1). Con una breve antenna, montata sui tetti di 
Roma, si possono poi leggere i telegrammi che Monte Mario manda in Sardegna. 

(1) « Appunti sulla radiotelegrafia pel servizio navale » - Enrico Millo, cap. di corvetta « Ri- 
vista Marittima », decembre 1902. Il Millo aggiunge che i segnali lasciano tuttora molto a desiderare; 
e che, se è facile, nei telegrammi non cifrati, interpretare dal senso le lettere guaste o mancanti, non 
così avviene nei telegrammi in cifre od in linguaggio convenzionale, 


La sintonia, nel senso voluto, non sarebbe dunque stata realizzata negli impianti 
surricordati; nè sappiamo se si abbiano ora sistemi più perfezionati e sicuri. 

Ma supponiamo possibile e facile la sintonia. Quanti sono i sistemi sintonici diversi 
che si potrebbero utilizzare, abbastanza diversi uno dall’altro per non influenzarsi reci- 
procamente 2... E' difficile dare una risposta precisa. Certo però non sono in numero 
illimitato e neanche grande; mettiamo forse qualche diecina. La sintonia elettrica non 
è un fenomeno identico a quello della sintonia acustica; essa adopera infatti onde 
enormemente smorzate, ciò che non succede in acustica; e la sintonia diviene perciò 
molto difficile e poco precisa. Nè si può ritenere di avere elettricamente, per la radio- 
telegrafia, delle onde pure come quelle che darebbe un diapason. Ora, se facciamo centro 
a Roma e con un raggio Roma-Buenos Ayres descriviamo una circonferenza sulla su- 
perficie terrestre, questa circonferenza viene ad abbracciare quasi tutto il mondo civile, 
tranne l'Australia. E poichè dalla stazione radiografica le onde irraggiano in tutti i sensi, 
e non si possono dirigere in una determinata direzione, nè eliminare in altre direzioni, 
ne viene che il tono usato nella radiotelegrafia coll'Argentina non può più essere im- 
piegato in nessuna parte del mondo, salvo-l'Australia ; altrimenti le stazioni così intonate 
sarebbero influenzate dalle radiazioni italo-argentine ; Je quali alla loro volta sarebbero 
influenzate dalle stazioni precedenti, se di potenza proporzionata alla distanza rispettiva. 

Poche potenti stazioni di radiotelegrafia a grandissima distanza dovrebbero così 
essere diversamente intonate fra loro; e coprirebbero presto il mondo con ondulazioni di 
differenti toni, arrivando probabilmente ad occupare esse sole i toni disponibili; di modo 
che non ci sarebbe piü posto per altre stazioni, anche piccole, anche per semplici comu- 
nicazioni a non grandi distanze, colle navi in moto; campo questo enorme, che può 
essere coltivato solo dalla radiotelegrafia. 

La radiotelegrafia sintonica a grandissima distanza una volta ammessa possibile, ne 
viene il bisogno assoluto di una organizzazione che provveda a distribuire questi toni 
ed a variarli opportunamente, a seconda della posizione e della potenza delle stazioni. 
Una organizzazione simile potrebbe aversi in due modi: o con accordi internazionali, o 
dal fatto che una sola Società avesse e conservasse il monopolio della radiotelegrafia. 
Di un accordo internazionale ha cercato di gettare le basi la Germania. E" possibile che 
non sia stata indotta a ció da sentimenti puramente obbiettivi, e che un po' d'invidia 
dei risultati ottenuti dal Marconi abbia pesato su tale decisione. Ma la Compagnia Mar- 
coni non pare voglia aderire a questi accordi: e ha molte buone ragioni per cosi fare: 
essa ha distanziato talmente, di migliaia di miglia, é la parola appropriata, i suoi imi- 
tatori, che non vuole abbassarsi al loro livello in una conferenza internazionale. Resta 
a considerare il monopolio di una compagnia, e non potrebbe essere che la compagnia 
Marconi. Ma è possibile immaginare che uno strumento così formidabile di civiltà e di 
progresso, di potenza economica e politica quale sarebbe la radiotelegrafia, diventi, nel 
mondo intero, monopolio di una Società? Chi puó garentire tale monopolio? il secreto 
dell'invenzione ? esso potrà essere mantenuto per qualche breve tempo: poi sarà sve- 
lato, o l'invenzione sarà ritrovata da altri. I diritti di brevetto >... quando una invenzione 
ha una portata quale verrebbe ad avere questa radiotelegrafia, interessa talmente tutti 
gli Stati che non sarebbe possibile contare su un brevetto per assicurarsene il possesso, 
neanche nei limiti della sua validità. Se un artigliere italiano inventasse domani un 
cannone che colpisse a тоо chilometri di distanza, e volesse riservare questa sua inven- 
zione all'Italia, potrebbe coprirla con tutti i brevetti possibili; ma sarebbe subito con- 
traffatta da altri Stati; e si troverebbero «des juges à Berlin » per sentenziare che non si 
tratta di una contraffazione. | 

Cosa concludere da ciò? Che la radiotelegrafia che si vuole iniziare coll'Argentina 
è un «ardito esperimento » come lo chiama la relazione ministeriale; vale a dire è un 
problema immaturo. Immaturo nella sua essenza: non tanto perchè non possiamo 
affermare con sicurezza che i segnali di Roma potranno essere letti a Buenos-Ayres, 
ma perché non si è fatto finora nessun serio esperimento sull'indipendenza delle stazioni, 
basata sulla sintonia; ma perchè non si è fatto finora nulla di radiotelegrafia commer- 
ciale; di quella telegrafia, cioè, che possa smaltire quelle migliaia е decine di migliaia 
di parole che arrivano giornalmente in un grande ufficio, collegante due grandi paesi. 
Immaturo nelle sue relazioni con gli altri Stati o Società o privati, che volessero praticare 
essi pure la radiotelegrafia a grandi od anche a piccole distanze. 

La Società Marconi ha lanciato una sfida alle Compagnie dei cavi. Basterebbe che queste 
Compagnie mandassero, a dieci a quindici miglia dalle stazioni, fuori dalle acque territoriali, 
una nave che emettesse continuamente ed automaticamente dei segnali, di vari toni ed 
intensità, per rendere impossibile la lettura dei veri telegrammi che hanno varcato 
l'Atlantico. i 

Si dirà: anche potrebbe una nave andare a tagliare i cavi sottomarini. No. Una 
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convenzione internazionale protegge i cavi sottomarini; ed a questa convenzione si 
venne facilmente perchè un cavo non limita nè ostacola i diritti dei terzi a metterne 
un altro. Invece una grande stazione radiotelegrafica impedisce l'impianto di altre 
stazioni, se, come pare attualmente, la sintonia rimane un problema da risolvere ; limita 
il diritto dei terzi a fare essi pure un altro impianto, anche per corrispondere fra altri 
punti, se la sintonia è possibile. E torniamo così alla necessità di accordi internazionali, 
ed alle difficoltà pratiche di tali accordi. 

L'Italia ha fatto molto per aiutare il Marconi nella sua invenzione, e c'e da com- 
piacersene certamente. Per la prima volta ha messo a disposizione di un inventore le 
grandi forze materiali e morali di cui può disporre uno Stato. Auguriamo che non resti 
un caso isolato, un esempio unico; e che possa e sappia dare altre volte, ad altre 
invenzioni о scoperte o studi, simili appoggi, e con altrettanto buoni risultati. Ma un 
altro aiuto poteva già: dare da tempo, е può ancora dare al Marconi, su un campo 
meno affascinante, per uno scopo meno ambizioso che non sia quello fin qui seguito, 
di superare distanze sempre maggiori; un aiuto utile tuttavia, più utile forse; ed è 
quello che tenda ad accertare il valore dell' invenzione, rivolta all'uso di telegrafia 
commerciale. Abbiamo a Monte Mario ed in Sardegna due buone stazioni radiotele- 
grafiche, che comunicano giornalmente fra di loro; almeno così viene assicurato, perchè 
anche qui il mistero è intenso. Si potrebbe avviare fra queste dus stazioni, a titolo di 
esperimento, il movimento commerciale fra l'Italia e la Sardegna, vietando per qualche 
tempo l’uso della comunicazione telegrafica sottomarina esistente. In tal modo si potrà 
vedere quale sia la capacità di lavoro del sistema e la sua sicurezza € continuità di 
servizio. Altre stazioni marconiane, di potenza assai limitata e di poca spesa, potrebbero 
essere impiantate attraverso allo stretto di Messina fra la Sicilia e l'Italia, ed anche 
fra Napoli e la Sicilia, ed avviare su esse tutto o buona parte del traffico tele- 
grafico esistente fra l'isola ed il continente ; potrebbe così essere esperimentato, su 
basi pratiche, il sintonismo e l'indipendenza fra le varie stazioni. Dall'esito di questi 
esperimenti si potrebbero trarre degli ammaestramenti ed arrivare a conclusioni più 
sicure e meno affrettate di quanto si fa ora. 

E' certamente molto più gradevole e facile e simpatico parlare il linguaggio della 
fede di quello del dubbio; può parere temerario, o sciocco, o in malafede il dubbio, 
davanti alle speranze sconfinate e pure legittime che i grandi successi del Marconi hanno 
fatto nascere in tutti; ed a chi è dell'opera del Marconi un ammiratore dei più antichi 
e convinti, riesce ingrato parlare di difficoltà da vincere, mentre sarebbe così semplice 
fare eco al coro universale di laudi e di speranze incondizionate e senza fine, ed imma- 
ginarsi l'etere diventato senz'altro la via maestra del pensiero umano, asservito, ammae- 
strato a portare, con le sue sottili vibrazioni, la nostra parola attraverso all’infinito. Chi 
profetizza che, un giorno o l'altro, ogni uomo, passeggiando, porterà seco un piccolo 
apparato telegrafico senza fili, per comunicare qua e là, potrà provocare qualche sorriso 
scettico, ma non potrà mai essere smentito dai fatti; egli non fissa già una data a questo 
perfezionamento prodigioso! 

Quale disastro attende invece il profeta di sventura se i fatti vengono a smentire 
anche una parte minima delle sue previsioni: e come non prova egli stesso nessuna 
soddisfazione quando pure gli accada di essere stato nel vero! E' dunque bene non 
essere fraintesi: non escludendo la possibilità, prossima o lontana, d:lla radiotelegrafia 
commerciale a grandi distanze, possiamo dire che i risultati assicurati « oggi, » non ci 
danno la convinzione che il problema commerciale della radiotelegrafia a grandi distanze 
abbia già avuto una soluzione sicura, ed esprimere il rincrescimento che gli esperimenti 
non siano stati diretti anche ad altri scopi, oltre a quello di raggiungere distanze sempre 
maggiori. 

Il disegno di legge presentato al Parlamento, accenna bensì, per un breve momento, 
che si tratti ancora di un «ardito esperimento; » ma quest'idea viene subito bandita, 
soffocata dal lirismo e dall'entusiasmo, per giungere senz'altro ad ammettere che, con 
quella modesta spesa di 7-800,000 lire, ogni ditficoltà sia tolta; parrebbe che esista solo 
una piccola questione di spesa, non una grave questione tecnica; ora una spesa come 
quella proposta è così lieve, rispetto all'entità del risultato a cui si mira, che non var- 
rebbe neanche la pena di discuterla, ove il risultato fosse assicurato. 

Che la Società Marconi non abbia alcuna fretta di iniziare una vera radiotelegrafia 
commerciale, si spiega facilmente. Essa studia certamente sin d'ora il grave problema; 
e nell'attesa di risultati sicuri ed esaurienti, non ha nessun interesse ad avventurarsi 
pubblicamente a prove incerte, che potrebbero danneggiare il suo sviluppo. D'altronde, 
essa lavora indefessamente a crearsi una posizione privilegiata di fronte a possibili con- 
correnze, iniziando contemporaneamente trattative con vari Stati, impiantando, sparse 


pel mondo, grandi stazioni, che saranno come pedine strategicamente disposte sulla vasta 
scacchiera. 
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Nell'esecuzione di questo piano è aiutata dall'interesse con cui tutti seguono le 
maravigliose trasmissioni ottenute a distanze sempre maggiori, e l'entusiasmo generale 
è troppo grande perchè la voce modesta di tutto il mondo telegrafico, che domanda 
anche esperienze di altro genere, possa essere udita. 

Tutto il mondo telegrafico, ho detto, e non crederei neanche di doverne eccettuare 
l'Amministrazione italiana. La fretta con cui è stato concepito e presentato al Parlamento 
il disegno di legge di cui trattiamo, dimostrano che esso non ha seguìto il procedi- 
mento ordinario, ed il testo stesso della relazione e Convenzione che accompagnano il 
disegno di legge, è redatto in modo che evidentemente non emana da un organismo 
burocratico. 

Non sappiamo immaginare ad esempio una sola stazione extrapotente italiana (ar- 
ticolo 1° della Convenzione) destinata a comunicare con tutte le stazioni extrapotenti delle 
Società Marconi di Londra e di America; nonchè con quelle che dette Società impian- 
teranno гп ogni parle del mondo ed inoltre con quelle che il Governo italiano volesse 
impiantare nell'interno del Regno e nelle sue Colonie. Che sorta di servizio telegrafico 
potrà fare tale stazione? dovrà dare un orario per ricevere ed uno per trasmettere a 
tutte queste numerose stazioni corrispondenti? oppure il sistema è già così perfezionato, 
che una sola stazione possa ricevere e trasmettere simultaneamente a varie stazioni, poste 
in ogni parte del globo? Non crediamo che questo sia stato ancora raggiunto. Ma se si 
suppone tale stazione costruita ed in grado di funzionare bene, sarà tale l'affluenza dei 
telegrammi, attratti anche dal prezzo straordinariamente basso, annunciato un pò pre- 
maturamente in Parlamento, che non si vede come potrebbe far fronte a tante esigenze 
di traffichi. a 

Siamo sinceramente lieti degli appoggi che il Governo ha dato e darà ancora al 
Marconi; ma vorremmo che gli aiuti fossero aiuti, e gli affari rimanessero affari; e di- 
remo perciò che la Convenzione colla Società Marconi non ci pare redatta con quella 
cautela e meticolosità che è propria delle grandi amministrazioni, Essa risente troppo 
del «marconismo » onde sono affette le altissime sfere ufficiali, e che impedisce di vedere 
dietro all'inventore italiano, una Società straniera, la quale cura a buon diritto special- 
mente i proprii interessi. Un contratto che contiene dei vincoli per 14 anni ci pare 
avrebbe dovuto essere trattato colle norme più rigorose. 

Non ci spaventa la spesa assegnata per l'impianto, nè la spesa, che pure sarà grave, 
di esercizio, e neanche il dubbio che il fine proposto possa essere pienamente raggiunto. 
Sarà sempre una grandiosa esperienza, e saranno grandissimi gli ammaestramenti che 
se ne potranno trarre in ogni caso; ed avviene poi così raramente che uno Stato as- 
segni una somma ragguardevole per una esperienza, che non c'è da rimpiangerla. Meglio 
poi una larga liberalità come ora, meglio un entusiasmo grandissimo che si manifesta 
in onoranze forse eccessive come ora, che la indifierenza ed apatia dimostrate per esempio 
ad un Grande italiano, a Galileo Ferraris, che un insigne scienziato volle ricordare in 
Parlamento, per associarlo alla manifestazione in onore di Marconi; ma vorremmo ben 
distinte le cose; larghezza nell'aiuto, e severità nei contratti. 

Auguriamo poi che il mecenatismo di cui diede ora prova il Governo non sia un 
fuoco di paglia, che si esaurisca con Marconi; ma ricerchi, aiuti. ed incoraggi sempre 
tutte le migliori manifestazioni del Genio italiano. 


E. Jona. 
++ 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE ITALIANE 


L'ing. С. Semenza nella relazione su quest’ar- 
gomento presentata al X Congresso degli Inge- 
gneri ed Architetti italiani in Cagliari nell'otto- 
bre 1902 parlando dei sistemi di trazione li distingue 
in 4 categorie: 

a) Locomotiva ad accumulatori ; 
b) corrente continua a terza rotaia; 
с) corrente alternata a filo aereo; 

. d) sistemi misti. 

Cominciando dalla trazione con locomotive ad 
accumulatori dice che quantunque i risultati fino ad 
ora otlenuli siano stati piuttosio negativi, non ritiene 


del tutto impossibile che un esercizio fatto raziona] 
mente possa sostituirsi, con qualche vantaggio econo- 
mico, all'attuale trazione a vapore. І? esperimento 
della Bologna-S. Felice, soggiunge, ha infatti dato 
ottimi risultati. Il punlo più importante rispetto a 
tale faito, sta nel miglior modo in cui l'energia può 
essere utilizzata, perchè malgrado il basso rendi- 
mento di un sislema ad accumulalori, resta sempre 
11 fatto che si può caricarli durante le ore in cui le 
industrie non lavorano dando così agli impianti idro - 
elettrici un coefficente di utilizzazione altissimo, È 
piuttosto contro difficoltà di ordine tecnico, egli 


dice, che la trazione ad accumulatori può urtare. 
Dato il peso dell'accumulatore è difficile che si pos- 
sano usare automotrici per velocità elevate a forti 
pendenze: una locomotiva pesante è più adatta ad un 
sistema di traffico a treni lunghi. Inoltre il percorso 
limitato che può avere la locomotiva domanda un forte 
numero di unità che dovranno restare inattive parec- 
chie ore al giorno. — Perciò gli sembra che lim- 
piego della locomotiva a piombo debba limitarsi a 
casi speciali di linea dove il traffico intenso non è 
possihile e non risponde a quel genere di traffico 
quasi tramviario cui tanta importanza ha annesso. 

Queste parole, o megiio queste opinioni, del- 
l'ing. Semenza che assumono grande importanza 
sia per l'autorità della persona che le ha scritte 
che per la sede dove sono state pronunciate, me- 
ritano qualche commento, poichè un esame più 
approfondiio di molti casi particolari in cui ci tro- 
viamo in Italia potrebbe portare a considerare 
questa forma di trazione da un punto di vista al- 
quanto diverso. Tralusciando pel momento d'oc- 
cuparmi della parte tecnica, osservo che si rim- 
provera alla trazione con accumulatori di non ri- 
spondere ai concetti del traffico di tipo tramviario, 
particolari dei sistemi a filo o a terza rotaia. 

D'accordo in tesi generale su questo punto debbo 
domandare io a mia volta se ciò ha, o pur no, 
una importanza cosi grande nel nostro paese da 
far considerare quasi del tutto inattuabile o di cosi 
limitata applicabilità la trazione ad accumulatori, 
come traspare dalle parole dell'ing. Semenza. 

Se noi consideriamo l'intensità giornaliera dei 
treni rapportata alla lunghezza dell'intera rete ita- 
liana, troviamo che in media vi sono circa nove 
treni. Questo numero è l'indice dell'intensità del 
traffico che, ci affrettiamo a dirlo, in Italia è molto 
basso. Ancora più basso si riduce quando si esclu- 
desse il 20 */, delle linee sulle quali si ha un'in- 
tensità superiore a dieci treni. Il rimanente, cioè 
circa l'80 ?/, delle linee, non giunge in media alla 
intensità di 7 treni. 

È ora possibile il preoccuparsi di trasformare 
a trazione di tipo tranviario linee sulle quali non 
si hanno quattro coppie di treni al giorno, che 
evidentemente corrono in regioni che non ammet- 
tono una intensità di molto superiore? È logico 
pensare che un'intensità di traffico di almeno 20 
a 30 treni, qual’è necessaria per assicurare un ser- 
vizio economico alla centrale, alla rete di alimen- 
tazione ed a tutto il macchinario delle sottosta- 
zioni e per rimunerare il capitale supplementare 
richiesto dalla trasformazione elettrica della linea, 
possa essere oggi e per molto altro tempo an- 
cora, ammissibile con le esigenze e con le condi- 
zioni economiche di tutte le regioni d'Italia ? 

А me pare quindi che dal giorno in cui un mi- 
nistro intraprendente mise sul tappeto la questione 
della trasformazione ad elettricità delle nostre fer- 
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rovie allo scopo di utilizzare il carbone bianco 
per sottrarci al contributo verso l'estero.... ecc. ecc., 
si siano sempre capovolti i termini del problema. 

Si calcola come caso particolare e speciale quello 
che più di tutti forse dovrebbe essere preso in 
considerazione, e si prescinde fino dall'occuparsene; 
viceversa si considera come caso generale quello 
che poi non potrà applicarsi che in casi specia- 
lissimi; e su questo si discute, ci si appassiona, 
sino a calcolare che cosa costerebbe la sua ado- 
zione su tutte le ferrovie italiane. La trazione con 
accumulatori, che trova il suo più razionale im- 
piego su traffici di un ordine di intensità di 10, 
12, 14,treni, è quella che più delle altre dovrebbe 
venir considerata come la soluzione immediata di 
due desiderii: utilizzazione delle forze idrauliche 
ed aumento del traffico in proporzioni adeguate 
ai bisogni del pubblico, senza una immobilizza- 
zione di capitale sproporzionato allo scopo e senza 
che si corra alcun rischio, o si incorra in mag- 
giori spese di esercizio. Invece, ad essa nessuno 
pon mente. Di modo che l’Italia oggi si trova in 
queste condizioni: da una parte il Governo che 
continua a vincolare salti d'acqua per le applica- 
zioni alle ferrovie sottraendoli alle speculazioni, 
fedele al programma di trasformare fra breve tutte 
la linee a trazione elettrica; dall’altra le Società 
che non avendo di mira che i sistemi a filo od 
a terza rotaia esitano nell’applicarli, spaventati dalle 
forti spese di impianto dal rischio di non potere 
attivare un traffico così intenso da rendere rimu- 
nerato il capitale speso per la trasformazione. 

A questo si aggiunga la comparsa sull’orizzonte 
di nuovi sistemi che si preannunziano più sem- 
plici e più economici di quelli finora conosciuti 
e che hanno per effetto di fermare qualunque ini- 
ziativa. 

La conclusione si è che, per voler andare troppo 
in cerca dell'ottimo, si trascura il buono e si per- 
dono di vista delle applicazioni modeste sì, ma 
di ordine essenzialmente pratico. Le esigenze del 
pubblico in Italia non sono poi così forti come 
credono quelli che di punto in bianco vorrebbero 
cambiare il servizio ferroviario in servizio tram- 
viario. Oggi si brontola perchè, per andare al 
capoluogo o al centro importante più vicino, non 
ivi sono che tre o quattro treni, ed in ore tal 
che “spesso obbligano a stare assenti di casa due 
giorni; perchè passando nelle gallerie si è rovi- 
nati dal fumo e dal polverìo di carbone, perchè 
i diretti, non fermando in tutte le stazioni, si per- 
dono molti treni comodi o molte coincidenze, 
mentre d'altra parte i viaggiatori dei diretti si 
lamentano che questi si fermano troppo spesso. 
Tutta questa gente si potrebbe accontentare con 
poco senza ricorrere a nessun impianto grandioso 
a terza rotaia o trifase; basta disporre di qualche 


.automotrice ad accumulatori. 


Con le automotrici ad accumulatori, infatti, si 
può disimpegnare il servizio locale intercalando, 
fra i treni diretti a vapore, treni elettrici in ore 
comode che servano tutti i paesi posti fra due 
centri importanti di fermata di diretti; si possono 
servire le linee complemertati che si diramano 
dalla rete principale per raggiungere i capoluoghi 
di provincia, di circondario, e con un numero 
di corse maggiore delle attuali (che sono subor- 
dinate alle coincidenze con i treni a lunga per- 
correnza e quindi riescono quasi sempre assai in- 
comode). 

Con la locomotiva ad accumulatori si può di- 
simpegnare il servizio su quei tronchi in cui ab- 
bondano le gallerie. La natura stessa del sistema 
lo deve far considerare come il mezzo di inten- 
sificare il traffico. Su una data linea, oggi servita, 
per esempio, da sei treni, dove per particolari 
condizioni, quali la vicinanza di centraii elettriche 
o di forze idrauliche, si vegga opportuno l'impiego 
della trazione elettrica, sarebbe insensato pensare 
di colpo a stenderc fili aerei o a collocare terze 
rotaie. Con le automotrici ad accumulatori si co- 
mincierà a far servizio con sei treni per aumen- 
tarli ad otto, a dieci, a dodici, fino a quel limite 
in cui non converrà più far camminare le batterie 
o le locomotive, ma si renderà palesemente op- 
portuno il sistema a filo o a terza rotaia. Le auto- 
motrici allora si potranno continuare ad utilizzare 
senza batteria, la stazione centrale di potenzialità, 
aumentata, servirà la linea di alimentazione e non 
si sarà sciupato nemmeno un centesimo. 

Considerando che questi casi sono la maggio- 
ranza e che la trazione ad accumulatori può rap- 
presentare in essi l'avanguardia di altri sistemi 
elettrici di trazione рег preparare man mano il 
paese е le organizzazioni stesse delle ferrovie alle 
evoluzioni verso i nuovi sistemi, non ci sembra 
fuor di luogo insistere sull'argomento affinché esso 
venga studiato con minori preconcetti. 

Fra coloro che non vogliono neanche sentire 
parlare di trazione elettrica sulle ferrovie e quelli 
che vorrebbero in breve veder solcata tutta l l- 
talia da automotrici veloci alimentate da fili aerei 
a parecchie migliaia di volt, crediamo vi sia una 
via di mezzo che, come tutte le vie di mezzo, 
tenga conto del buono e dei vantaggi dei nuovi 
sistemi e delle varie tendenze, per darci, grado a 
grado, quelle soluzioni che piü soddisfano la plu- 
ralità degli interessati. In questa via di mezzo noi 
crediamo che la trazione con accumulatori possa 
avere una funzione importante assai piü di quel 
che non si pensi. Tutto sta a provare che essa 
sia praticamente possibile, vale a dire che gli in- 
convenienti dati dalla presenza delle batterie, non 
siano tali da renderla poco adatta al servizio fer- 
roviario. 


L'ing. Semenza, e con lui moltissimi altri, ormai 


lo ammettono. Più di tutto vi sono i risultati ot- 
tenuti con le automotrici sui tronchi Bologna- 
Modena e Bologna-San Felice, ш quali, dopo 
ventisei mesi di ininterrotto regolare esercizio 
delle automotrici, è stato dimostrato che quando 
si hanno buoni accumulatori, si provveda al loro 
montaggio razionalmente e si organizzi bene il 
servizio di manutenzione, si possono conseguire 
forti economie nella spesa di trazione, tali da far 
costare il treno-kilometro per quelle linee meno 
del treno a vapore. 

Gli appunti principali che si fanno alla trazione 
con accumulatori, sono quelli accennati dal Se- 
menza, cioè scarso rendimento, peso eccessivo, 
difficoltà di marciare ad alta velocità е su linee 
con forti pendenze, percorso limitato e quindi im- 
mobilizzazione di materiale mobile per la carica 
delle batterie. Su questi è necessario soffermarsi per 
esaminarli uno ad uno. 

In merito al rendimento, apparentemente i si- 
stemi a filo о a terza rotaia sono superiori a quelli 
ad accumulatori; in sostanza avviene viceversa. 
Infatti, trattandosi di trazione, non si può va- 
lutare il rendimento astratto dell'uno o dell'altro 
sistema, bensi devesi considerare il rendimento in 
watt-ora, e cioè devesi mettere a raffronto il 
consumo totale effettivo di energia in watt-ora, 
misurato ai serrafili dei motori dei treni du- 
rante una giornata di lavoro, e la produzione 
totale di energia assorbita dalla dinamo della sta- 
zione generatrice durante lo stesso periodo di 
tempo. Ora, con gli accumulatori si possono usare 
per la carica macchine di potenza limitata che 
camminino sempre a pieno carico e durante un 
numero ristretto di ore, e quando i treni sono 
fermi, non si consuma assolutamente energia. Con 
gli altri sistemi si debbono avere macchine di po- 
tenza superiore alla media necessaria alla trazione 
e queste macchine devoro funzionare tutto il giorno 
a carico estremamente variabile, cioè con rendi- 
menti non buoni. 

Vi siano О no tutti i treni sulla linea, si avrà 
sempre una gran parte di energia che è dissipata 
in lavori passivi, e questa cifra di perdite a fin 
della giornata diviene tutt'altro che indifferente, e 
certo è superiore a quella che si ha fra la carica 
e la scarica delle batterie. 

Sarebbe interessante al proposito conoscere quanti 
cavalli-ora al giorno producono le centrali di Tor- 
navento e Morbegno (cavalli misurati all’ albero 
degli alternatori) per calcolare effettivamente quanti 
watt-ora (in centrale) si spendono per la trazione 
di una tonn-km. e quale sia il rapporto fra i 
watt-ora effettivamente richiesti per la trazione 
dei treni misurati sui treni alle spazzole od ai ser- 
rafili dei motori ed i watt-ora assorbiti effettiva- 
mente dalla dinamo, durante una giornata. Sulla 
Bologna-S. Felice e Bologna-Modena queste cifre 
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sono già assodate. La trazione di un treno costa 
in centrale 23 watt-ora рег tonn. km., cifra otte- 
nuta dividendo la lettura dei contatori in una gior- 
nata di lavoro per il numero delle tonn. km. per- 
corse nello stesso giornc, ed il rendimento com- 
plessivo risulta del 57 °/, circa. 

I treni su Modena camminano a 52 km. di ve- 
locità con una media di km. 45 per ora. 

Sulla questione del peso pur sempre cosi dibat- 
tuta, non potrei meglio rispondere che indicando 
le cifre relative agli accumulatori Pescetto usati 
sulle linee Bologna-Modena e Bologna-S. Felice. 

Sulle automotrici vi sono otto tonnellate di accu- 
mulatori, I treni di tali linee sono normalmente 
composti di una automotrice del peso complessivo 
(compreso batteria e viaggiatori) di so tonnellate, 
e di una vettura a rimorchio pesante a vuoto do- 
dici tonnellate e a carico completo di 70 viaggia- 
tori, circa 17 tonnellate. 

Con la prossima estensione del servizio a Pog- 
gio-Rusco si attaccherà in qualche treno una se- 
conda identica vettura di rimorchio e quindi il 
treno peserà 84 tonn. 

Il peso di accumulatori, come si vede, è appena 
il ro */, di quello dell'intero treno e non si potrà 
certo dire che é molto! Del resto, il seguente 
specchietto indica i pesi, le potenze e la capacità 
degli elementi suddetti che viene raggiunto anche 


dagli elementi leggieri Majert per trazione. 
Capacità - Potenza = Durata scarica - Peso per - Peso per 


effettiv. effettiv. Ore Kw-h HP eff. 
1 I I 80 80 
1,34 0,67 2 60 120 
1,50 0,50 3 53,2 160 
1,70 0,34 4 47 235 


Una batteria che pesa 80 kg. ha la potenza 
massima di 1 kwatt, corrispondente alla potenza 
effettiva al gancio di trazione di 1 HP. Voiendo 
montare con tali batterie una locomitiva ad ac- 
cumulatori di potenza pari a quella della media 
delle locomotive ordinarie, cioè di 600 HP effettivi 
massimi al gancio di trazione, risulterebbe neces- 
sario un peso di accumulatori di 48 tonnellate, per 
portare il qual peso occorrerebbe un carro che 
insieme ai motori complessivamente peserebbe 
32 tonnellate: in totale 80 tonnellate. Una loco- 
motiva a vapore di 600 HP eftettivi al gancio pesa 
tender compreso in assetto completo di marcia, 
oltre 70 tonnellate. La differenza quindi non è 
sensibile. Dicono però i fautori dei sistemi a filo 
che uno dei vantaggi della locomitiva elettrica ad 
alimentazione esterna è di pesare complessiva- 
mente molto meno di quella a vapore, nel mentre 
gli assi motori sono più caricati di quelli delle 
attuali locomotive, e quindi ne deducono che da 
questo punto la locomotiva ad accumulatori è in 
manifesta inferiorità. 

Ma il confronto non è esatto. 


La locomotiva ad accumulatori sarà sempre de- 
stinata ad un genere di servizi diversi da quello 
della locomotiva a filo, cioè al rimorchio dei treni 
pesanti, alle traversate di lunghe gallerie, ai ser- 
vizi nelle stazioni, dovunque cioè sarà conveniente 
sostituirla alla locomotiva a vapore e dove non 
sarà possibile economicamente o tecnicamente l’im- 
piego della ferrovia a filo o a terza rotaia. In 
molti dei detti casi l'eccesso del peso rappresen- 
terà un vantaggio per l’aderenza e non uno svan- 
taggio. In altri casi e forse anche per le linee 
dove correranno nell’avvenire automotrici o treni 
leggeri per il servizio viaggiatori e dove verrà 
abolita del tutto la locomotiva a vapore, potrà 
essere conveniente l'impiego di locomitive ad ac- 
cumulatori per il rimorchio dei treni merci, se 
questi non fossero molto numerosi, sulla linea 
s:essa. Converrà infatti, sempre in linea econo- 
mica, ed è facile dimostrarlo, di ridurre la po- 
tenzialità degli impianti e la sezione delle linee di 
alimentazione a quella strettamente necessaria al 
traffico intenso viaggiatori ed evitare di pertur- 
bare tutto l'equilibrio di un tale servizio di ca- 
rattere tramviario con le eccessive richieste di 
energia per i treni merci, specialmente negli av- 
viamenti (1). 

Alle cariche delle locomotive ad accumulatori 
di боо kwatt potranno provvedere la stessa sta- 
zione О le sottostazioni senza aumento sensibile di 
macchinario. 

Quando? convenisse, una parte della energia 
occorrente per il rimorchio dei treni merci po- 
trebbe venir data dalla stessa linea di alimenta- 
zione, ma in parallelo con la batteria ambulante 
e senza alterazione del diagramma di carico del 
servizio viaggiatori. 

Un esempio varrà a chiarire questo concetto: 

Si tratti di trasformare una linea di 80 km. in 
elettrica per far correre 4o treni leggeri per viag- 
giatori al giorno e 6 treni merci pesanti. 


(1) A questo proposito non è fuori di luogo fare os- 
servare le condizioni assai migliori in cui avviene 
l'avviamento di una locomotiva ad accumulatori ri- 
spetto alla locomotiva nd alimentazione esterna. 

La coppia di avviamento dei motori a corrente con- 
tinua essendo funzione dell’ intensità della corrente, 
con gli accumulatori si p.seono disporre in parallelo 
le 4 sotto batterie in cui si divide la batteria princi- 
pale, ed in serie con i due o quattro motori (anch’essi 
disposti in serie) della locomotiva. Si avrà perciò una 
intensità fortissima, 4 o 6 volte quella di ciascuna sot- 
tobatteria, senza che per questo si sforzi l'erogazione 
in ampére di ognuna di esse oltre il limite modio, о 
si avranno senza alcuna dispersione di energia 8-10-12 
gradi di regolazione all’avviamento. Con i motori ali- 
mentati esternamente si deve fare uso del reostato, e 
con tutto ciò ia richiesta di corrente della linea è 
sempre fortissima. 

L'unico sistema che elimina questo inconveniunte è 
il monofase con motore a collettore, ma richiede un 
trasformatore anuesso al controlire. 
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Ogni treno viaggiatori richiede in media, met- 
tiamo per ipotesi 100 HP al massimo 200, ogni 
treno merci richiede цоо HP medi, 800 massimi. 
Contemporaneamente sulla linea si possono tro- 
vare 4 treni viaggiatori. Se non vi fossero i treni 
merci la potenza teorica della centrale dovrebbe 
quindi al massimo essere di 800 HP, ma in media 
non ne erogherà più di 500, e tutto l'impianto 
andrebbe calcolato ed eseguito in proporzione. La 
presenza di due treni merci sulla linea obblighe- 
rebbe ad installare una centrale di 2000 e più HP 
la quale si troverebbe subito in cattive condizioni 
di funzionamento e tutto l’impianto dei trasfor- 
matori e della linea stessa dovrebbe avere una po- 
tenzialità doppia o tripla, il che val quanto dire 
che costerebbe assai più del doppio o del triplo. 

Con la locomotiva ad accumulatori senza au- 
mentare la potenza della centrale e senza nessuna 
variante alla linea, si potrebbero far correre i 6 
treni merci, pure utilizzando l’energia elettrica 
della centrale stessa, la quale a fin della giornata 
ауга erogato tutta l'energia occorrente per la 
trazione dei 4o treni viaggiatori e dei 6 treni 
merci, pur non sorpassando il massimo di 800 HP. 

Se si volessero frazionare i treni merci per al- 
leggerirli, non si giungerebbe allo scopo perchè 
О si dovrebbe ricorrere ai carri automotori (il che 
è praticamente impossibile) o si avrebbe sempre 
un maggior carico sulle reti per la presenza di 
locomotive a filo. Da questo punto di vista la 
locomotiva ad accumulatori offrirebbe gli stessi 
vantaggi che danno le batterie di accumulatori 
negli impianti a terza rotaia, di egualizzare i ca- 
richi e ridurre i massimi, e diverrebbe l’alleata 
migliore del sistema a filo o a terza rotaia, e più 
specialmente di questi ultimi; perchè lascierebbe 
ai detti sistemi tutte le loro prerogative del traf- 
fico tipo tramviario e li integrerebbe con l'elimi- 
nare la difficoltà del servizio merci assai più van- 
taggiosamente di quel che nol potrebbe fare la 
locomotiva a vapore su linee già montate inte- 
ramente per essere percorse da treni mossi da 
motori elettrici. 

E oltre ai treni merci, su tronchi di linee prin- 
cipali montati elettricamente, la locomotiva ad ac- 
cumulatori, indipendente o con batteria disposta 
in parallelo per mezzo dei gruppi convertitori di 
carica con la linea di alimentazione, potrebbe ser- 
vire al rimorchio dei treni internazionali o di 
lusso i quali dovendo portare il materiale di altre 
società non possono essere suddivisi. 

In quanto alla asserita difficoltà dei treni ad 
accumulatori di marciare a grande velocità, sj 
potrebbe obiettare che in Francia si è costruita 
ed esperimentata una locomotiva ad accumulatori 
precisamente per questo, e che in Inghilterra ed 
in America si considera la locomotiva ad accu- 
mulatori come l'organo di trazione più adatta a 


questo scopo per il suo peso rilevante necessario 
ad assicurare la stabilità alle alte velocità. Dal 
punto di vista sotto cui consideriamo la locomo- 
tiva, e tenendo conto che siamo in Italia dove le 
alte velocità sono quasi dappertutto impossibili 
non vediamo motivo di preoccuparci di questa 
presunta deficienza, la quale al postutto si po- 
trebbe considerare dal punto economico più che 
da quello tecnico. 

Che la locomotiva o le automotrici ad accu- 
mulatori non possano marciare su linee in pen- 
denza è un'altra delle accuse su cui più si indu- 
giano coloro che combattono la trazione ad 
accumulatori. Tanto per le alte velocità come per 
le forti pendenze ferroviarie, l'impossibilità tecnica 
non sussiste. Il problema consiste tutto nel cal- 
colare il peso della batteria per una data percor- 
renza di questa con una sola carica, о viceversa, 
la percorrenza risultante da una data eapacità 
della batteria. 

I dati del problema generale della trazione elet- - 
trica sono in sostanza: 

a) Potenza della batteria; 

b) distanza fra due stazioni di carica (per- 
correnza); 

c) profilo della linea; 

d) velocità massima e media ammissibili; 

e) valore del coefficiente di trazione (consumo 
di energia in watt-ora per tonn-km in piano). 

In base a questi dati si calcola il peso della 
batteria e la sua capacità. 

Il dichiarare quindi possibile od impossibile, 
economica o proibitiva la trazione con accumula- 
tori dipende essenzialmente dallo spostamento di 
alcuni di questi dati e principalmente da quello 
delle percorrenze. 

Per mettersi da un punto di vista pratico esa- 
mineremo le condizioni delle nostre linee ita- 
liane. 

ll 43 */, delle linee in esercizio alla Mediter- 
ranea ed all'Adriatica (escluse cioè la Sicilia, la 
Sardegna, le linee secondarie, private, ecc.) non 
ha una lunghezza superiore ai 50 km., il 15 °% 
è compreso fra ѕг е 75 km, il 21 */, fra 76 e 
100 km, il 6 °/, fra tor e 125 km., il 7 °/ fra 
126 e 150 ed infine 1°8 */, superano i 150 km. 

Se si aggiungessero le linee secondarie, la per- 
centuale dei tratti inferiori ai so km. aumente- 
rebbe sensibilmente. 

Le percorrenze attuali delle locomotive sono 
quindi in generale inferiori agli 80 km. per cia- 
scun viaggio e questo dato è della massima im- 
portanza, poiché permette di assodare il dato me- 
dio della percorrenza delle batterie fra due 
stazioni di carica, ovvero il distanziamento di 
tali stazioni di carica. 

Trattandosi di linea piana o lievemente acci- 
dentata, si sa che per ogni tonnellata-chilometro 
l'energia occorrente oscilla fra 12 0 20 watt-ore 
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secondo che la velocità media è compresa fra 35 
е бо Кт. l'ora. 

Prendendo come media il consumo di 16 watt- 
ora ai motori del treno, in base alla percorrenza 
media sopraindicata si può stabilire la capacità 
della batteria in base al peso del treno, e quind! 
il peso della batteria stessa in relazione alla po- 
tenza necessaria. 

Come cifra media risulta ad es. per 100 tonnel- 
late di treno su un percorso di 80 km., necessaria 
una capacità di 1,600 X 80 = 128 kwatt-ora. 
Gli 80 km. venendo percorsi alla velocità di 50 
km. si deve ammettere che la batteria scarichi in 
I ora e 30° al massimo per tener conto delle 
fermate. 

Secondo i dati della tabella innanzi indicata, 
detta batteria verrebbe a pesare 70 kg. per kwatt- 
ora, cioè circa 9 tonnellate. 

La potenza di questa batteria risulterebbe di 
go cavalli effettivi. 

Ora un treno di тоо tonnellate a so km. di 
velocità su linea pianeggiante, con binario ferro- 
viario in buone condizioni e con materiale a car- 
relli, richiede 87 HP, come può dedursi dalla for- 
mula: 

а ОА 
270 
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dove f = 4,70 рег У = 5o Кт. гога 

Sarebbe poco prudente non lasciare un margine 
alla capacità, e quindi all’atto pratico si dovrebbe 
installare una batteria di 12 Tonn. 

Col peso di 12 tonnellate di accumulatori, vale 
a dire col 12 ?/, del peso totale del treno si può 
quindi effettuare la trazione sul 70°/, almeno 
delle linec italiane la cui lunghezza non superi gli 
80 km., ma su la maggior parte di dette linee ba- 
sterebbe un peso di accumulatori del ro °/о per la 
percorrenza piü limitata, sempre che sia possibile 
il caricare ad ogni corsa semplice. 

Rispetto al profilo, le linee italiane possono sud- 
dividersi in tre classi: 

Lince pianeggianti, lince mediamente acciden- 
tali e linee di montagna. 

Considerata la lunghezza totale delle linee Ме” 
diterranee ed Adriatiche già indicate, il бо °/, 
di essa è piancggiante, il 15 "/, ё mediamente ac- 
cidentata ed il 25?/, si svolge in pendenze e con- 
tropendenze superiori al 15*/, о con pendenze 
anche minori, ma per livellette lunghe oltre то 
chilometri. 

Anche a tralasciare la discussione sulle linee 
più o meno accidentate, restano sempre 5000 km, 
circa di linee principali in Italia sulle quali senza du- 
scussione puó essere possibile far camminare treni ad 
accumulatori con un peso di accumulatori non su- 
periore al 12?/, di quello del treno, e questo 
fatto che forse a molti riesce nuovo ha la sua 
importanza per giustificare la tesi da noi assunta 


I 5000 km. si raddoppierebbero quasi se si уо“ 
lessero considerare anche tutte le linee secondarie 
private e le tramvie. 

Resta infine un ultimo appunto cbe si fa alla 
trazione con accumulatori ed è la immobilizzazione 
del materiale mobile per la carica delle batterie. 

A questo si può rispondere assai semplicemente 
che dove non si voglia tenere troppo materiale 
immobilizzato si possano predisporre le installa- 
zioni della rimessa in modo da consentire il cam- 
bio della batteria. 

Infatti la locomotiva già da noi studiata è esclu- 
sivamente inspirata a questo concetto, in essa cioè 
la manutenzione ordinaria verrà fatta durante la 
marcia ed all'arrivo si lascerà la batteria scarica 
per prendere quella carica, operazione che si stima 
non richiederà più di mezz'ora o al massimo un'ora. 

Se si guarda oggi al servizio fatto con le loco- 
comotive a vap.re, si può osservare che le loro 
percorrenze giornaliere sono molto limitate. 

Una locomotiva in media non percorre 35000 km. 
all'anno in 250 giorni, ossia la media di percor- 
renza giornaliera é di poco superiore ai 100 km. 

Una locomotiva ad accumulatori invece ne prò 
percorrere comodamente 800. La locomotiva a 
vapore ha le sue particolari esigenze che non con- 
sentono di sforzarla lungamente in corsa. Un mc- 
tore elettrico invece può marciare 20 ore al giorno 
su 24, essendo sufficiente ogri giorno visitarlo per 
pulire i! collettore, aggiustare le spazzole, nettare 
i cuscinetti, ecc. 

Da questo punto di vista perciò la locomotiva 
ad accumulatori si trova nelle stesse condizioni 
di una locomotiva a filo o a terza rotaia, con que- 
sto di più che nel mentre non si immobilizza in 
misura maggiore il materiale rotabile, non si im- 
mobilizzano neanche migliaia di cavalli e migliaia 
di lire in impianti di potenzialità assai maggiore 
di quella strettamente necessaria occorrente per la 
trazione dei treni. 

Ed è questo, checchè se ne dica, l’innesabile 
vantaggio degli accumulatori, siano essi usati in 
stazioni fisse o in batterie ambulanti. 

Sulla questione del costo non abbiamo che una 
sola osservazione da fare. Tutti i paragoni eretti 
in base a statistiche ufficiali che considerano un 
traffico di una data intensità in determinate con» 
dizioni di organizzazione e di servizio, non hanno 
che un valore molto relativo quando si tratti di 
considerare un servizio di un genere diverso e che 
si basa su un materiale che unicamente rappre- 
senta una eccezione rispetto al materiale general- 
mente usato. 

Sulla Bologna-S. Felice é stato constatato dagli 
ingegneri delle ferrovie preposti al controllo del 
servizio che il treno chilometro clettrico é con- 
tato il 22?/, di meno del treno vapore. 

Ora, vi è una certa classe di persone che van 
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crede a queste cifre e rifacendo i calcoli, col tra- 
scurare alcuni fattori o coll’includerne altri, fini- 
sce col fare ternare i conti a modo suo. Se, vi- 
ceversa, si considerasse che questo servizio è fatto 
con 4 automotrici sole e che lo stesso personale 
che vi è preposto potrebbe mantenerne то, se si 
dimenticasse per un istante di essere nel 1903, е 
si supponesse l'Italia completamente solcata da treni 
elettrici, in procinto di esperimentare una gran 
novità, la locomotiva a vapore di cui soltanto tre 
о quattro esemplari fossero in esperimento, a 
quali conclusioni si verrebbe? 

Che la trazione elettrica sarebbe assai più ecot 
comica di quanto non apparisce ora, e quella a 
vapore sarebbe addirittura proibitiva. Per fare i 
calcoli comparativi occorrono innanzi tutto le bas- 
di paragone. 

Che cosa direbbero oggi i misoneisti di dieci anni 
fa che gridarono alla rovina delle Società tram- 
viarie in procinto di abbandonare i cavalli per il 
motore elettrico, se dovessero ripetere i loro cal- 
coli? 

Per valutare in linea economica la convenienza 
di esercire un tratto di linea con accumulatori, sia 
pure in linea provvisoria e di transizione o di im- 
piantare senz'altro la linea aerea ad alta tensione, 
non vi é che da considerare da una parte le spese 
necessarie per l'acquisto della energia e quelle per 
la manutenzione ed il ricambio periodico degli 
elettrodi di piombo delle batterie, e dall'altra le 
spese di esercizio, manutenzione ed ammortamento 
della stazione centrale, delle sottostazioni e della 
linea primaria e secondaria di servizio. 

Tutti gli altri capitoli di spesa, proprie dei si- 
stemi elettrici, restano quasi identici (personale di 
condotta, manutenzione e ammortamento motori 
e vetture), ecc. 

Per la trazione a filo chiameremo C il capitale 
occorrente ragguagliato al km. di linea (dalla sta- 
zione idroelettrica alla linea di servizio) e L la 
lunghezza della linea in esame. La spesa totale 
sarà C L. 

La spesa annua di esercizio, ammortamento e 
manutenzione sarà una aliquota di questa, che in 
generale si fissa al то */,. 

Per la trazione ad accumulatori chiameremo A 
il costo del kilowatt-ora. E il consumo in kwatt-ora 
per tonn.-km. alla centrale di carica, i l'indice di 
intensità del traffico, L la lunghezza della linea, 
P il peso del treno in tonnellate. Ricordando che 
i é il numero dei treni che giornalmente percor- 
rono un km. della linea, avremo che a fin d'anno 
la spesa totale per l'energia sarà (tutto compreso). 

365 K E iL P. 

Per il ricambio piastre e per la manutenzione 
batterie, dai dati ricavati dalla pratica possiamo 
valutare detta spesa in ragione di centesimi 0,30 
per tonnellata-km. nell'ipotesi di un servizio fatto 


su base più ampia di quello della Bologna-S. Fe- 
lice, dove attualmente la spesa è di cent. 0,40 
circa. 

Il costo annuo risulterà quindi : 

L. 0,007 X 365 i LP = 1,095 i LP 
ed in cifra tonda i LP lire. 

Se una linea quindi di lunghezza L, percorsa 
da i treni al giorno, l'energia essendo provveduta 
da salto d'acqua, si ha come spesa annua di tra- 
zione : 

Per il sistema a filo 

Per il sistema 
E + 1). 

I due sistemi 
quando: 


0,10 CL. 
ad accumulatori # PL (365 K 


saranno equivalenti nel costo 


ILE 
P (14-5365 К E) 

Per fare un caso pratico assumiamo per C il 
costo indicato dal Semeuza nella sua più volte ci- 
tata memoria, cioè L. 50,000; per P il peso di un 
treno viaggiatori leggiero per trazione elettrica 
cioè 80 tonnellate, per K (costo del kilowatt-ora) 
$ centesimi, (il che corrisponde ad oltre 300 lire 
per kilowatt-annuo), per E la cifra di 30 watt-ora 
(dippiù cioè di quella trovata sulla Bologna-S. Fe- 
lice) risulta : 

{== 5000 _ 50000 46 
80 (1 + 365 X 0,05 X 0,04) 124 


In questa formula la lunghezza non entra ap- 
parentemente ma di essa si tiene calcolo sia nella 
spesa di impianto C sia nel peso del treno che 
comprende anche il peso degli accumulatori. 

Come pure da questa formola apparirebbe che 
aumentando il peso del treno diminuisce l'indice 
di traffico i: devesi però considerare che ad un 
aumento di peso dcl treno aumenta da un lato 
e non in misura proporzionale il costo C d'impianto, 
e diminuisce il costo unitario dell'energia. 

Avendo procurato di rispondere sommariamente 
agli appunti che non solo l'ing. Semenza, ma tutti 
dal più al meno hanno mosso alla trazione con 
accumulatori, assai probabilmente perché non sono 
mai discesi a considerarla nei casi di applicazione, 
ma si sono limitati a trattare l'argomento con le 
formole o con i diagrammi, non pretendiamo già 
di aver dimostrato che la trazione ad accumula- 
tori sia l'unica che possa risolvere il problema, 
dell'applicazione della elettricità sulle ferrovie. 

Quando, incoraggiati dal successo dell'esperi- 
mento della Bologna-S. Felice, ci siamo messi a 
considerare piü attentamente la questione ; quando 
siamo venuti in possesso di dati tecnici ed econo- 
mici 45811 migliori di quelli che erano prima noti, 
e che si riferivano esclusivamente a servizi tran- 
viari; quando abbiamo visto che a far andar bene 
un servizio simile era sufficiente un poco di buona 
volontà da parte di tutti e l'attenzione nello studio 
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di dettaglio, e che con la disponibilità di spazio 
e le migliori condizioni di esercizio che si pos- 
sono avere nel materiale ferroviario, riesce possi- 
bile disporre e mantenere in modo conveniente 
gli accumulatori, si è a poco a poco fatto strada 
in noi la convinzione che questa forma di trazione 
razionalmente applicata sia ancora suscettibile di 
essere tolta dall'oblio in cui era stata posta dagli 
elettrotecnici, per rendere dei reali servizi alle 
ferrovie. 


Le nostre idee le abbiamo ripetutamente enu- 
merate; esse possono riassumersi in poche parole: 
la trazione ad accumulatori può e deve essere con- 
siderata come la sussidiaria della trazione a vapore, 
e di quella a filo in tutti quei casi (e non sono pochi) 
in cui l'una o l'altra si prestano meno vantaggio- 
samente per realizzare il completamento del ser- 
vizio ferroviario, atto a renderlo sempre più rispon- 
dente agli svariati bisogni della nazione. 

Ing. D. Civita. 
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RECENTI RICERCHE 
sul rapporto tra la massa elettrica e la massa materiale di una particella catodica 


1) È noto che quando si fa passare la sca- 
rica elettrica in un tubo, nell'interno del quale la 
pressione è sufficientemente ridotta, si produce 
una speciale radiazione che parterdo dal polo 
negativo (catodo) procede in linea retta per- 
pendicolarmente ad esso, qualunque sia la posi- 
zione del polo positivo (anodo). Tale radiazione 
gode della proprietà di eccitare la fluorescenza di 
molte sostanze, ed in particolare sulla parete del 
tubo di vetro incontrata (anticatodo): quando si 
concentra tale radiazione sopra una piccola super- 
ficie tenuta ferma, questa né é fortemente riscal- 
data, tanto da esserne arroventata se di metallo, 
rammollita se si tratta. d'un punto della parete 
anticatodica; per questa ragione l'Hittorf (1) sco- 
pritore del fenomeno, chiamò tale radiazione con 
il nome di Raggi catodici. 

2) Tali raggi hanno dato luogo ad una serie 
importantissima di ricerche sulla loro natura e 
sulle importanti proprietà che essi hanno. Alcuni 
autori ammisero che i raggi catodici fossero do- 
vuti a movimenti vibratori dell'etere; traversali 
per alcuni (Goldstein, Hertz, E. Wiedemann, Le- 
nard), longitudinali per altri (Ja umann). Questa 
ipotesi non conta ormai che pochissimi difensori. 

La maggior parte dei fisici considerano ora i 
raggi catodici come le traiettorie di particelle elet- 
trizzate che partono dal catodo. Sarebbe questa la 
maleria radiante pensata dal Faraday, e sostenuta 
strenuamente dal Crookes. 

Le esperienze di Perrin (2) hanno provato che 
i raggi catodici sono carichi di elettricità negativa 
perchè conferiscono uni carica negativa ad un 
conduttore da essi incontrato nell'interno del tubo, 
opportunamente protetto dalle azioni elettrostati- 
che. Tale proprietà è stata riconosciuta vera dal 
Lenard (3) anche per li caso di raggi catodici 
propagantisi nell'aria alla ordinaria pressione, che 
potette ottenere dopo che l'Hertz scoprì la pro- 


(1) Poggend Ann. t. cxxxvi p. 1 ө 197, 1869. — (0) 
Compt. rend , cxxi. p. 118). — (8) Wied. Ann. 62, р. 28. 


prietà che essi hanno di attraversare sottili foglie 
di alluminio. 

Concependo dunque i raggi catodici come costi- 
tuiti da particelle materiali aventi una carica ne- 
gativa ed animate da velocità, un campo elettro- 
statico produrrà un'azione sulle particelle catodiche 
in movimento. Le esperienze del Lenard (1) hanno 
infatti dimostrato che la velocità delle particelle 
si accelera О si ritarda a seconda che il campo 
agisce neilo stesso senso della velocità iniziale, 
ovvero contrariamente a questa. Le esperienze di 
Jaumann (2), Perrin (3), Thomson (4), Majorana (5) 
hanno provato che il fascio catodico è deviato la- 
teralmente quando il campo agisce in senso nor- 
male alla direzione primitiva del movimento. 
Wien (6) e Lenard (7) hanno dimostrato la stessa 
proprietà per i raggi catodici propagantisi nell'aria 
alla pressione ordinaria. 

Se si ammette chc una rapida convezzione elet- 
trica produce e risente i medesimi effetti di una 
corrente, la cii intensità sia eguale al passaggio 
di elettricità dovuta alla convezzione in un tempo 
unitirio, si deve ritenere che il fascio catodico 
subirà, per effetto d'un campo magnetico, la me- 
desima azione che subirebbe un elemento mobile 
di corrente. 

Quando infatti il campo magnetico coincide con 
la direzione del movimento, il fascio catodico vi 
si avvolge a spirale (8). 

Quando invece è normale, le particelle catodi- 
che subiscono una deviazione normale alla dire- 
zione del loro movimento e al campo. 

3) Messi in luce questi fatti, l'ipotesi bali- 
stica della emissione di particelle materiali elet- 
trizzate, si convalidò sempre più, e fu naturale il 
pensare a deterininare la loro velocità, nonchè il 


(1) Wied. Ann. 65. Р. 54, 1898. — (2) Wiener Berichte, 
1895. — (8) Ann. de Chem. et Phys.11, 1897. — (4) Phyl. 
Mag. 44 — (5) Accad. Lincei, 2 S m., 00, 1897. — (6) Wied. 
Ann. бо. — (7) Id. id. 64. — (8) Birkeland. Arch. de Ge- 
nève, t, І, 1896. Hitorf Pogg. Ann 1589. 
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rapporto б. della loro carica elettrica alla massa 
u | 


meccanica, e possibilmente entrambe queste due 
grandezze. É stato della più grande importanza il 
fatto che, mentre per la velocità i diversi risul- 
tati ottenuti si szostano notevolmente fra di loro» 


Ф Ф E M 
1 valori del rapporto E sono invecenotevolmente 


concordanti ; e ciò non solo perchè si credeva che 
tale rapporto dovesse esser variabile a seconda 
delle condizioni nelle quali la scarica avviene, ma 
specialmente per tutte le altre quistioni intorno 
alla costituzione molecolare dei corpi. 

Mi propongo perciò di dare un cenno dei di- 
versi metodi adoperati per determinare il rap- 


E 
porto E notando che essi conducono anche alla 


conoscenza della velocità. Tutti i metodi sono fon- 
dati sull'ipotesi balistica e sulle leggi che governano 
i fenomeni elettrodinamici, ed in base alle for- 
mule che si posscuo stabilire ed ai risultati spe- 
rimentali dei diversi effetti prodotti da detti raggi, 
si è potuto calcolare il rapporto suddetto. Le gran- 
dezze suscettibili di misura sono le seguenti : de- 
flessione elettrostatica e magnetica, misura della 
energia e della carica negativa possedute da un 
fascetto catodico, potenziale di scarica. 
Evidentemente da uno solo di tali effetti non 


è possibile determinare il valore di ru ma me- 


diante due di essi, si può determinare contempo- 
raneamente il rapporto suddetto ed il valore della 
velocità. 
Per ragioni pratiche, si sono sceltii metodi se- 
guenti: 
I. Metodo: Deflessione elettrostatica е magnetica. 


IL. id. Misura dell'energia, della carica di 
un fascello è della deflessione ma- 
gnelica. 

IHE id. Potenziale di scarica e deflessione 
magnelica. 


А questi tre metodi può aggiungersi un quarto, 
che potrebbe consistere nell'accoppiare uno qua- 
lunque dei predetti effetti colla misura diretta 
della velocità; precisamente si è preso: 

IV. Metodo: Misura diretta della velocità е defles- 
sione magnetica. 

4) Il primo metodo si fonda sulla misura della 
deviazione softerta dal fascetto catodico per effetto 
dell'azione che su esso esercita un campo elettro. 
statico ed un campo magnetico. 

Supponiamo che una particella elettrizzata di 
massa meccanica р e con la carica e, animata 
della velocità v, entri, normalmente alle linee di 
forza, in un campo elettrostatico uniforme di ine 
tensità F; la particella descriverà una parabola, 
la cui tangente nel vertice è la primitiva direzione 


del movimento: dopo aver percorso (parallela» 
mente al'a direzione iniziale) un cammino / nel 
campo elettrico, la direzione del moto forme:à 
colla primitiva un angolo 9 dato dalla relazione: 


Fl о E 


Sostituendo al campo clettrostatico un cimpo 
magnetico Н, la particella descriverà un arco di 
cerchio, e dopo il cammino 7 (secondo la pri- 
mitiva direzione del movimento) :' angolo o for- 
mato dalla direzione del moto con la primitiva 
sarà dato dalla: 


| I $ 
HL (2) 


Le relazioni (1). (2) possono servire al calcolo 
E 
p 

altre grandezze. 

Questo metodo fu adoperato contemporanea- 
mente da J. J. Thomson e dal Lenard. 

Il Thomson (1) si serviva d'un tubo di vetro ci- 
lindrico (fig. 1) così preparato: ad una delle estre- 
mità era il catodo a e subito dopo l'anodo b in 
forma di diaframma con un piccolo foro cen- 
trale: a poca distanza da questo veniva un secondo 


di , eliminando Ja v, quando sono note le 


| Fig. 1. 

diaframma metallico identico al primo, in comu- 
nicazione con il suolo: il foro centrale era però 
chiuso da una sottile foglia di alluminio, dimo- 
dochè il tubo veniva separato in due distinte re- 
gioni: nella seconda regione il vuoto poteva così 
essere estremamente spinto allo scopo di man- 
tenere il campo elettrostatico. Tra l'ultimo dia- 
framma e la parete anticatodica si trovavano i 
due piatti di un condensatore c, che comunica- 
vano con i due poli di una macchina elettrica 
producente il campo elettrostatico normale. Sulla 
parete anticatodica si aveva una graduazione d per 
apprezzare lo spostamento della macchia fluore- 
scente all’eccitarsi del campo: si poteva così de- 
terminare l'angolo 0. 

ll campo magnetico veniva prodotto ponendo 
al di fuori del tubo, perpendicolarmente ad esso, 
due bobine, percorse da corrente, il cui diametro 
era eguale alla lunghezza del condensatore, ed in 
maniera che il campo magnetico generato fosse 


normale all'elettrostatico. 


macchia fluorescente ritornasse ad occupare la 
stessa posizione, che aveva quando esisteva il 
campo elettrostatico. 


(1) Phyl. Mag. XLIV, р. 208. 


66.2 


Nelle esperienze fu scelto come valore di H quel 
valore per cui risultasse 9 — 0, il che era speri- 
mentalmente assai semplice, osscrvanlo che la 

Ddlle formnle (1), (2) si deduce allora: 

s _ F0 
* HI 

Le medie dei risultati ottenuti. dal Thomson 

sono le scguenti : 


Es = 0,77 . 10! (Unit. El. Stat.) per РАгіа 


» —=0,66.107 . . . è... DH 
» —*0,66.107 . . . » CO? 


Contemporaneamente il Lenard (1) adoperava 
il medesimo metodo, con un dispositivo sperimen- 
tale che non differisce in sos'anza dall'altro, se 
non nel faito che il tubo di scarica non è diviso 
in due distinte regioni, e che quindi il vuoto non 
era cosi srinto come nelle esperienze del Thomson. 
Perciò i risultati del Lenard debbono ritenersi 
meno csatti di quelli dati precedentemente. Il 
Lenard trova per l'aria il valore: 


ux 0,639.10? (U. E. &.). 


Non ci intratterremo sulle esperienze dcl Wien (2) 
perchè il risultato a cui giunge si scosta troppo 
dai prec: denti. 

5) Il metodo della misura dell'energia e delia 
carica è dovuto al Thomson (3). 

Se c ind'ca il raggio del cerchio chela particella 
catodica descrive quando entra normalmente in un 
campo magnetico uniforme di intensità H, si ha: 


È v=Ho (3) 


Sia N il numero delle particelle che passano 
a:traverso ad una sezione normale del fascio c2- 
todico in un dato tempo: esse cederebbero, se 
foss:ro arrestate, a ‹ «Ча sezione la quantità di 
clettiicità : 

QO=Ne (4) 
mentre la quantità di calore che vi sviluppereb- 
bero sarebbe : 


= ES Nw (5) 
Dalle relazioni (3), (4), (5) si ottiene: 
E AA (6) 
p H? р? Q 


Le esperienze furon eseguite con tre diversi tubi; 
poichè le serie migliori furono ottenute col primo, 
così ci occuperemo solo di questo, Esso è cilin- 
drico (fig. 2), ad una estremità il catodo 4, e poco 
lungi un diaframma b munito d'un foro funzio- 
nante da anodo: I raggi catodici passati attraverso 
il diaframma colpiscono la base di un cilindro 


(1) Wied. Ann. 1898. — (2) Wied. Ann. 65, p. 440, 1898, 
— (8) Phil. Mag. 44, p. 298, 1507. 


cavo C coassi.le al tubo, ed in comunicazione coil 
la terra. Sulla base del cilindro è praticato un foro, 
che permette l’accesso dei raggi catodici nel suo 


Terra E lelfromefro 


a/ranomce(ro 


c d Ч 
Fig. 2. 


interno, Un secondo cilindro d identico al primo, 
ma piü piccolo, si trova nell'interno del medesimo: 
i raggi possono penetrare in esso ed esservi com- 
pletamente arrestati dalla parete cpposta, che co- 
munica con un elcttrometro, il quale permette di 
determinare Q, la quantità di elettricità penetrata 
nel cilindro. Una coppia termo-elettrica e, posta 
nell'interno del secondo cilindro di fronte al foro 
della sua base, ed opportunamente collegata ad 
un galvanometro, permette di determinare W. 
Quanto al raggio р che compare nella (6) il 
Thomson osserva che non é necessario per deter- 
minarlo adoperare il tubo dianzi descritto, che 
male si presterebbe a detta determinazione: ado- 
pera perciò un altro tubo semplicissimo, e produ- 
cendo il solit campo normale determina, dallo 
spostamento della macchia fluorescente, il va- 
lore di p. | 
La media di molte determinazioni conduce ai 

seguenti valori: 

E 

—-- = 2,5. 107 per l'Aria 

и 

» 2 2,4.107 » H 

» —=2,5.10° » СО? 


Vedremo in seguito perchè questo metodo non 
fornisce valori troppo attendibili del rapporto sud- 
detto. Però è certo che se il metodo è soggetto 
ad errori, questi si fanno sentire egualmente e 
sempre nel medesimo senso qualunque sia il gas, 
che riempie il tubo. E poichè tali valori sono 


t 
pressoché cguali si corclude che il valore p è in- 


dipendente dalla natura del gas. Tale valore ri- 
sulta molto più grande del corrispondente valore 


ottenuto per l'elettrolisi (104 ): ciò può dipendere 
o dall'essere la massa p assai più piccola di quella 
che si ha nella elettrolisi, o dall'esser є più grande 
della carica trasportala da una particella elettro- 
litica; ovvero potrà dipendere da tutte due le cause. 
Vedremo, in un prossimo articolo, che effettiva- 
mente dipende dalla piccolezza della massa mecca- 
nica trasportata. 

6) 11 terzo metodo consiste nel misurare 
la differenza di potenziale tra il catodo e ľa- 
nodo, e la deflessione magnetica. Cronologica- 
mente fu questo il primo metodo adoperato per- 


Liù = 


chè fin dal 1890 lo Schuster (1) mostrò come 


LÀ LI . i е LÀ € 
sì prteva in tal guisa determinare il valore ue 


Il va'ore trovato dallo Schuster è o,11.10? : in 
un articolo comparso nel 1898 (2) vien corretto 


e portato al valore 0,536.10? : sempre però note- 
volmente lontano dai migliori numeri ottenuti con 
questo metodo. 

Si devono al Kaufmann (3) i primi risultati 
importanti. Si ammette che tutta l'energia poten- 
ziale che ha una particella catodica nel momento 
in cui abbandona il catodo, cioè s V, (И, la 
differenza di potenziale tra catodo ed anodo), si 
trasformi tutta in energia cinetica, ossia che: 


— uv cay, 


Se nel senso normale alla direzione del movi- 
mento agisce un campo magnetico uniforme Н, 
la deflessione magnetica z è data dalla seguente 


relazione: 
x? e 
HT ЕТА 


dove x, rappresenta il cammino percorso nel cam- 
po secondo la primitiva direzione. Da questa for- 
mula, opportunamente corretta per il fatto che il 
campo magnetico non è praticamente unifurme, 


‘ sì può dedurre il valore di P. potendosi spéri- 


mentalmente determinare 2, [A ed H. 
Il Kaufmann deduce il seguente valore: 
t 
mms 1,77 . 107 
Ulteriori modificazioni apportate al metodo (1) 
lo conducono al valore : 


L_- 1,56 . 107 
u 


Le ipotesi su eui riposa il calcolo del Kaut- 
mann non sono interamente realizzate nella pratica; 
perció il Simon (2), per consiglio del Kaufmann, 
riprese il metodo suddetto introduc ndo tutte 
| quelle modificazioni e cautele che lo informano. 

Una delle condizioni importanti da realizzare 
era che il potenziale elettrico fosse costante lungo 
tutto il campo magnetico, e ciò perchè la parti- 
cella catodica non subisse alcuna azione elettro- 
statica, che ne modificasse la velocità e la sua 
direzione; a questo scopo il tubo di scarica nella 
parete abbracciata dalle spirali producenti il campo, 
aveva un cilindro metallico in comunicazione con 
la terra, e quindi ad un potenziale zero. Le ri- 
cerche del Simon sono caratterizzate da una grande 
costanza nelle diverse serie, ottenute variando sia 
il potenziale di scarica, sia la corr.nte delle spi- 

(1) Proc. Roy. Soc. 41, 1800. — (2) Wied. Ann. 65, 


p. 877. — (B) Wied. Ann. 61, p. Did. — (4) Wied. Ann. 65, 
р. 480. === (5) Wíed. Ann. 00, р. 590. 


rali producenti il campo. Da tre lunghe serie di 
osservazioni si hanno i seguenti risultati : 


—. — 1,868. 107 
m 
» = 1,866. 107 
» = 1,860. 10? 


Media — 1,867 . 10? 
7) Il quarto metodo fu adoperato dal Wie- 
chert (1), ed è estremamente elegante. 
Il tubo di scarica è cilindrico (fig. 3), ed ha 
ad una delle estremità un catodo concavo e, e poco 
lungi da esso un diaframma con un foro cen- 


Fig. 3. 
trale; in questo spazio, esternamente al tubo, si 
trova una bobina а di forma rettangolare, in ma- 
n:era che i lati maggiori si trovino uno al di- 
sopra, e l'altro al disotto dell'asse del tubo. 

Una seconda bobina b, simile alla prima, si 
trova all'altra estremità del tubo e può зсогесге 
lungo esso: in mezzo allo spazio occupato dalla 
bobina un secondo diaframma con un foro cen- 
trale. | 

Un сопдсп$аїоге, costituito da due bottiglie di 
Leida mm, ha le armature interne riunite dal pri- 
mario d’un trasformatore Tesla В, mentre le ar- 
mature esterne isolate sono riunite ai poli d'un 
rocchetto Ruhmkorft А, e ad uno spinterometro F. 

Le palline dello spinterometro sono alla lor 
volta collegate ai due primi piatti di un sistema 
del Lecher C, mentre i secondi sono riuniti ai 
due capi delle bobine а e b, le quali risultano 
così poste in derivazione su essi. Ogni volta che 
una scintilla scocca nello spinterometro F una 
scarica oscillante percorre le due bobine, gene- 
rando un campo magnetico oscillante; contem- 
poraneamente la corrente tesliana indotta nel 
secondario del trasformatore В, attraversa il tubo 
di scarica, essendo i suoi poli collegati rispettiva- 
mente al catodo ed all'anodo del tubo. La produ- 
zione dei raggi catodici è così contemporanea 
alla produzione del campo magnetico. 

Il fascio catodico per l’azione del campo oscil- 
lante non potrà rimaner fermo, ma si muoverà 
oscillando quasi fosse un pendolo per così dire, 


(1) Wied. Ann. 60, p. 789. 
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in sincronia con il campo magnetico. Mediante una | 


calamita permanente c si devia il fascetto in guisa 
che solo ad una delle elongazioni del campo ma- 
gnetico giunga al foro del primo diaframma, e si 
propaghi nel resto del tubo. Tale fascetto potrà 
passare attraverso il foro del secondo diaframma 
nel solo caso che il campo magnetico in quel- 
l'istante sia nullo; in ogni altro caso il fascetto 


Riassumiamo nel quadro seguente i metodi ed 
i valori otteauti dai diversi sperimentatori : 


| | 
OSSERVATORE рма Osserva- | E . Pt 
` i zioni и 
| 
———-—-—-—єє—————: : :ї :—:—®:—-—-—-——- -:—-::: ------- 


i i бы: : I Metodo, J. J. Thomson 1857 Parecchi pas: 0,67 — 0,901 
vien deviato e quindi arrestato dal diaframma. Deflessione elett- { Lenard 1598) Aria 0,639 
А 5 | : stit.e mag. Wien » » (2. 0] 
Spostando la seconda bobina b lungo il tubo si 
riesce a trovare due posizioni per le quali il fascio, | 
non soffrendo deviazione, arriva a battere sulla II Metolo. 
parete anticatodica e destarvi la fluorescenza. Si e (J. Ј. Thomson 1897| Parecchi gas] 2,4 — 2,5 
Queste due posizioni, in cui il campo magnetico è 
nullo, distano fra loro di una lunghezza eguale al 
A : : f i E Schuster |1890 Aria [0,11] 
cammino percorso dalle particelle catodiche du iH Moda | д isa : lo v6] 
rante un semiperiodo del campo alternante. Defics. mag.e Po- \ Kiufmann |1897 » 1,77 
D А ГЕ ЕСА dì р, ав tenziale » 188 » 1,86 
eterminando il periodo di oscillazione del si- Simon |1899 i 1,86; 
stema, il Wiechert potè così ottenere d.rettamente 
il valore della velocità; servendosi poi del me- 
lo del З А del ai IV Mctolo. 
mag. 


E 
trovato, poté determinare sia ottenendo : 


Dott. C. CARPINI. 
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LAS 


I METODI ELEMENTARI 
PER LA RAPPRESENTAZIONE E LO STUDIO DELLE 


CORRENTI ALTERNANTI SINUSOIOALTI. (» 


\ 1. Metodi di rappresentazione. 


I. Quando di una corrente alternante, armonica semplice o sinusoidale, è assegnata 
la frequenza, si richiedono due dati, il valore efficace e la fase, per determinarla come 
.pletamente. Tracciando in un piano un vettore, la cui lunghezza sia proporzionale al valore 
efficace, e la cui orientazione corrisponda alla fase, se ne ha la rappresentazione geome- 
trica. Un numero qualunque di correnti alternanti, di comune frequenza, sono rappre- 
sentate da altrettanti vettori 7, , 1,,...... I, nello stesso piano, e gli angoli fra questi 
vettori sono le differenze di fase fra le rispettive correnti. 

_ Come si hanno correnti alternanti, si possono avere forze elettromotrici alternanti, 
ffussi magnetici alternanti, e cosi via; sempre che le grandezze alternan'i da confrontare 
insieme siano armoniche semplici, e di comune frequenza, lı rappresentazione vettoriale 
in un piano si applica a tutte simultaneamente. 

© П vantaggio della rappresentazione vettoriale sta in ciò che alle possibili relazioni 
analitiche fra i valori istantanei delle grandezze alternanti corrispondono relazioni geo- 
metriche, generalmente molto semplici, fra i vettori rappresentativi. Ciò permette di 
risolvere, per mezzo di costruzioni grafiche elementari, quei problemi che analiticamente 
si dovrebbero risolvere scrivendo e integrando, di volta in volta, le equazioni differen- 
ziali fra i valori istantanei ; procedimento quest’ultimo che, nella maggior parte dei casi 
pratici, riesce troppo laborioso e complicato. 

2. Fra le relazioni che si prestano a rappresentazione vettoriale semplice è quella di 
somma. La somma di più correnti alternanti (eseguita sui valori istantanei) è data dalla 
risultante, o somma geometrica dei vettori corrispondenti. Così un sistema di correnti 


(1) Scritto pei lettori dell'Elettricista, a richiesta del prof. Banti. 


che affluiscono in un nodo è rappresentato dai lati di un poligono chiuso; e cosi pure 
un sistema di f. e. m. in equilibrio. 
Le regole per la somma comprendono quelle per la decomposizione. 


b Se ne presenta l’opportunità quando si confronta una 

f. e. m. con la corrente ad essa associata. Conoscendo la 

E E. rispettiva differenza di fase e, si decompone la f. e. m E 

in due, di cui una, Ew, in fase con la corrente, l’altra 

a Er in quadratura. La prima rappresenta lavoro com- 

piuto, e quindi si chiama f. e. m. attiva ; la seconda cor- 

risponde a una particolare reazione senza lavoro com- 

iuta nei circuiti, e si chiama f. e. m. reattiva, ; e fra i 
oro valori efficaci si hanno le relazioni 


E, =E cos 9 =" 
E — 2 2 
| E. -—Esen 9 VE: к x 


le rese in figura dal triangolo rettangolo. 
A Reciprocamente si decompone la corrente, in una 
m n intensità attiva, 1„ = I cos s, in fase con la f. e. m., e 
| in una intensità reaffiva, detta anche suscettiva, 1== 
I sen , in quadratura con la f. e. m.; соп le stesse reciproche relazioni е con un 
diagramma corrispondente. 


3. Il significato fisico di questa decomposizione si può mettere in evidenza, riflettendo 
al caso di una linea di trasmissione che collega una stazione generatrice con una ri- 
xettrice, a distanza. Allora, alla componente attiva della intensità di corrente in arrivo 
corrisponde energia effettivamente trasmessa, cioè prodotta dalla prima stazione e con- 
tinuamente consumata dalla seconda; ma alla componente reattiva corrisponde una 
certa energia che viaggia avanti e indietro lungo la linea, alternativamente respinta 
dall’ una all'altra stazione. Questa energia non è assorbita dalle macchine ricettrici, nè 
quindi richiede consumo di forza motrice, ma bensì maggiore potenzialità della linea 
e del macchinario; vale a dire, una parte del valore d’impianto rimane perciò im- 
mobilizzata senza profitto. 

Il valore dell'energia effettivamente trasmessa per unità di tempo, o attività della 
corrente, è in ogni caso espresso da 


Ey 1 = E I cos ẹọ = E Iw 
Facendo invece l’altro prodotto 
E, I= Elseng=El, 


si ottiene una grandezza che qualche autore ha chiamato wattless power; io avrei detto 
piuttosto powerless watts, e altre denominazioni strane sono state proposte. Se real- 
mente ci fosse bisogno di un nome, quello di reattività sarebbe il più naturale; ma 
rimane a vedere se questa grandezza possa avere un significato pratico importante. 


4. La decomposizione secondo fasi ortogonali, quando si applica a un sistema qua- 
lunque di grandezze alternative, permette di sostituire i diagrammi grafici con formole, 
non più differenziali, ma finite, che si possono utilizzare pel calcolo numerico nei casi 
particolari. Ma per lo studio generale delle questioni, questo metodo è poco vantag. 
gioso. Si ottiene invece un mezzo di espressione analitica, conciso ed efficace, tra- 
ducendo in simboli vettoriali direttamente le relazioni di posizione fra i vettori nel 
piano. 

E inspirato a questo principio il metodo che lo STEINMETZ ha proposto ed applicato 
nel suo classico trattato A/ternating currents phenomzna Lo Steinmetz, conforme ai 
simboli usati dal De Morgan (1) e dal Hayward (2), rappresenta un vettore nel piano 


(1) ОЕ Morgan, Double Algebra. 
(2) HAYWARD, Vector Algebra and Trigonometry. 
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come una quantità complessa, di cui la parte reale e la parte immaginaria siano uguali 
alle componenti del vettore secondo due assi coordinati ortogonali; i rapporti, i pro- 
dotti, ecc. di questi simboli sono allora altrettante quantità della stessa natura, di modo 
che in equazioni fra quantità complesse si traducono le relazioni fra correnti, forze 
elettromotrici, o altre grandezze alternanti. 

La rappresentazione simbolica dello Steinmetz lascia adito a un’obbiezione, che è 
stata messa in rilievo arche da S. P. Тномрѕом; è un'obbiezione di forma, non di 
sostanza, ma conviene rilevarla. I due assi coordinati nel piano sono elementi arbi- 
trari introdotti per riferimento: eppure, un vettore orientato secondo l’asse Ox viene 
fatto figurare come quantità reale, un vettore secondo l’asse Oy, come quantità imma- 
ginaria. L'identificazione delle grandezze alternanti con quantità complesse è dunque 
in un certo senso artificiale, dipende da un dato arbitrario; mentre lo stesso non può 
dirsi delle quantità che esprimono i rapporti delle grandezze alternanti fra loro: queste 
hanno veramente il carattere di quantità complesse definite. Ne consegue una dissim- 
metria che, se non porta alterazione nelle formole, può essere causa di qualche equi- 
voco nella loro interpretazione. 


5. Mi sembra che la dissimmetria la quale si rimprovera al metodo Steinmetz possa 
venire rimossa, adottando la rappresentazione seguente, Invece di identificare i vettori 
unitari secondo Ox e Oy con l’unità numerica reale e immaginaria rispettivamente, 
si considerino questi vettori come due unità geometriche, jy e jy, irreducibili fra loro. 


Allora la rappresentazione simbolica è indipendente dagli assi di riferimento. Una 
grandezza alternante viene denotata da un simbolo, che rappresenta un vettore geome- 
trico, or:entato nel piano e non si riduce mai a una quantità numerica, nè reale nè 
complessa : è lo stesso metodo che si usa per interpetrare i vettori dello spazio. 

Usando per questi simboli vettoriali, lettere in carattere speciale, p. es. E, la stessa 
lettera in carattere ordinario, £, servirà per indicare la grandezza assoluta dello stesso 
vettore, senza riguardo alla direzione. Così: 


E, =E, 
significa che due f. e. m. alternanti sono identiche in grandezza e fase, mentre 
EE. 


è un’eguaglianza numerica scritta fra 1 valori efficaci semplicemente. 
Con queste notazioni, la prima equazione delle reti relativa a n correnti che con- 
fluiscono in un nodo, si scrive 
xI=0 


La seconda equazione delle reti, relativa alle cadute di potenziale è V lungo i lati 
di una maglia chiusa, si scrive analogamente 


У гу=0О 
Vale a dire, le stesse equazioni delle correnti continue valgono per le correnti 


alternanti, quando in luogo dei simboli algebrici si scrivano i simboli vettoriali cor- 
rispondenti. 


6. L'analogia non si limita alle relazioni di somma. Per estenderla, definiamo 
il rapporto fra vettori del piano: evidentemente, se due vettori sono in fase, il rap- 
porto non è altro che il rapporto ordinario fra le loro grandezze assolute; ma se le 
fasi non coincidono, deve intendersi come rapporto un operatore simbolico che ha 
l’effetto di trasformare l’un vettore nell’altro : cioè moltiplicarne la grandezza assoluta 
secondo un fattore numerico р, е far ruotare la fase dell’angolo $. 

Nel caso che sia pg = 90°, l'operatore di rotazione i ha tale proprietà che, reite- 
rando la sua applicazione su un vettore qualunque del piano, questo risulta rovesciato, 
cioè moltiplicato per l’unità negativa. Е’ dunque legittimo porre 


i? = — I 
cioè identificare l'operatore і con l’unità immaginaria dell'algebra, senz'altro. E allora 


il rapporto fra due vettori qualunque assume la forma di una quantità complessa, nel 
caso più generale. 
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Cosi nell'esempio più sopra considerato, il rapporto fra una f. e. m. e una cor- 
rente sarebbe: 


E Ew E« . 
„шы “T = 1 
1 1 I Ry +ê К, 
dove К„ е R, sono quantità reali ordinarie. 
Questo suggerisce una generalizzazione degli ordinarii concetti di resistenza e 
conduttanza. 


§ 2. Equazioni generali dei circuiti normali. 


7. Quando un circuito elettrico è tale che una qualunque corrente continua 
attraverso di esso si possa mantenere mediante una differenza di potenziale costante 
fra i suoi estremi, e il rapporto fra le due risulta costante, allore a questo rapporto 
si dà il nome di resistenza del circuito. 

Per estendere questo concetto al caso di un circuito a correnti alternanti, è neces- 
sario premettere analogamente un quesito. 

Il circuito è tale che a una usi. di potenziale e sinusoidale applicata ai suoi 
estremi corrisponda una corrente sinusoidale, della stessa frequenza, attraverso di esso ? 
Il rapporto complesso fra questa f. e. m. e questa corrente alternante, è, per una data 
frequenza, costante ? 

I circuiti che non soddisfano a queste condizioni escono dai limiti dello studio ele- 
mentare delle correnti alternanti. Tali sono quelli in cui entrano eletiroliti, dielettrici 
solidi composti, nuclei magnetici di terro, etc. Questi circuiti hanno in generale la pro- 
prietà di trasformare una f. e. m. sinusoidale, in una corrente non sinusoidale, e lo 
studio esatto dei fenomeni che da essi dipendono, implica difficoltà di calcolo non lievi. 

Ai circuiti che verificano invece le condizioni enunciate, propongo di dare il nome di 
circuiti normali. E’ già noto, e avremo occasione di ricavarne fra breve la dimostrazione, 
che appartengono a questa categoria tutti i sistemi composti di resistenze, capacità, e 
induttanze costanti, comunque fre loro combinate. In pratica non si presenta probabil- 
mente altro caso. Ma la discussione generale dei requisiti da cui dipende che un sistema 
sia normale, ci condurrebbe a ricerche molto delicate che appartengono al dominio 
del calcolo funzionale. 


8. Avendo un circuito normale (e per circuito non intendo significare neces- 
sariamente un circuito chiuso, ma in generale un sistema qualunque, che metta capo 
a due poli od elettrodi), percorso da una corrente alternante sinusoidale, alle quantità 


E E 
R-t в 5 
cioè ai rapporti fra i valori efficaci delle componenti della f. e. m. applicata ai poli, е 
il valore efficace della corrente, si dì rispettivamente il nome di resistenza altiva e 
resistenza reattiva del circuito. Similmente al rapporto 

È 


К = т 


fra i valori efficaci della f. е. m. risultante e della corrente si dì il nome di resistenza 
risultante. 


La resistenza reattiva si denota anche col nome di reattanza; la resistenza risul- 
tante col nome di « impedance » o rallenenza; la resistenza attiva, talvolta, con quello 
di resistenza ohmica. 

Quest'ultima denominazione, almeno in questo significato, sarebbe da bandire: ho 
altra volta osservato che se « ohmica » significa « misurabile in ohm », tale quali- 
fica spetta anche alla reattanza per lo stesso titolo; se invece si vuole alludere alla 
resistenza quale fu scoperta da Ohm, questo termine va bene per indicare la resi- 
stenza che si misura con le correnti continue, ma non per la resistenza attiva misu- 
rata con le correnti alternanti, che in generale è tutt'altra cosa (1). | 


(1) V. Definizione della Reaitanza, nell'Elettricista, 1° febbraio 1895; Unità Razionali di Elettroma- 
gnetismo, nell’Elettricista 1° gennaio 1902. 
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E’ bene insistere su questo punto per evitare un facile equivoco: nel caso sem- 
plice di una resistenza e induttanza in serie, la resistenza attiva è (a parte i fenomeni 
dello skin-effect) indipendente dalla frequenza, e si identifica quindi con la resistenza 
ohmica per le correnti continue, ma sarebbe un errore generalizzare questo risulta30. 
In un sistema più complesso, la resistenza attiva è in generale funzione della fre- 
quenza, come lo è la reattanza; e può diventare anche infinita per le correnti con- 
tinue, senza che lo sia per quelle alternanti: basta p. es. che il circuito comprenda 
in serie, un condensatore. 


9. Le stesse definizioni si applicano alle conduttanze, come alle resistenze. Decom- 
sta la I nelle sue componenti, ai rapporti 


I 3 I 
б. — F G: =F 


si dà il nome di condutlanza attiva e di conduttanza reattiva, o suscettiva, o suscettanga 
rispettivamente; e al rapporto 


1 
G = y 
quello di conduttanza risultante, o ammettenza. 


E le relazioni fra le G e le R sono 


Rw оойт 
A Lim 7 
w T T w 
ex Gr G RO G? + G? 
w T T w 


formole che nei calcoli pratici occorre di richiamare molto spesso. 


IO. Scrivendo le relazioni fra corrente e f. e. m. alternante sotto la forma 


E — XI 
I= ÇE 
abbiamo nelle quantità complesse : | 
R. = В, +i R = R (cos 9 + i sen 9) 


Ç = Gw +i G4 = G (cos e — t sen 9) 


le così dette resistenza complessa е conduttanza complessa del circuito. Queste hanno 
per le correnti alternanti lo stesso significato che la resistenza e la conduttanza ohmica 
per le correnti continue. 


II Ecco come si applicano queste nozioni alle soluzione dei problemi più 
generali. 

Immaginiamo una rete qualunque di circuiti, che siano tutti circuiti normali e nei 
quali agisca un qualunque numero di f. e. m. alternanti, purchè sinusoidali e della 
stessa frequenza. Indichiamo con I la corrente in un lato qualunque, V la differenza 
di potenziale ai suoi estremi, con E la f. e. m. agente lungo il lato stesso, e con 
R la resistenza complessa del medesimo. Avremo 


E —5V--'RI 
Di qui, ricavando ôV e sostituendo nell’ equazione Y 5 V — o si ricava per ogni 
maglia chiusa, la seconda equazione di Kirchhotf nella forma 
x[E-RI]}=0 


che è la forma stessa con cui l’ equazione si scrive per le correnti continue, la resi- 
stenza complessa essendo sostituita alla resistenza ordinaria. 

| Ma anche le equazioni di Kirchhoff ai nodi, abbiamo visto, hanno la stessa forma 
come le carrisnendenti equazioni per le correnti continue. Ora tutte queste equazioni che 


contengono vettori del piano e quantità complesse si sottopongono a calcolo con le 
stesse regole come se fossero quantità complesse solamente (1) e quindi come se 
fossero quantità ordinarie. 

E siccome nel caso delle correnti continue le equazioni di Kirchhoff determinano 
la soluzione di qualunque problema, anche quando si passa al limite da sistemi finiti, 
a sistemi infiniti e sistemi continui, così possiamo formulare il principio generale. 

Per risolvere qualunque problema di correnti alternanti in un sistema comunque composto 
di circuiti normali, e con una qualunque distribuzione di f. e. m. impresse (purché sempre 
alternanti, sinusoidali, e di comune frequenza), basta risolvere il problema stesso per le 
correnti continue. Nella formola finale si sostituiscano : per le correnti e per le f.e.m. i 
simboli vettoriali ai simboli ordinari; e le conduttanze e resistenze complesse in luogo 
delle conduttanze ordinarie. Si avrà allora, sotto forma vettoriale, la soluzione del pro- 
blema per le correnti alternanti. 

Questo principio vale senza eccezioni: in virtù di esso, tutti i calcoli di correnti 
alternanti sono ridotti a calcoli di correnti continue, senz'altro. Per applicare le solu- 
zioni ottenute, si possono interpretarle sotto forma grafica, ricavandone diagrammi 
vettoriali, oppure sotto forma numerica, col metodo delle decomposizioni. 

12. Nel ricavare le equazioni pel calcolo di una rete di circuiti normali è stato 
implicitamente supposto che quando le f. e. m. impresse sono sinusoidali, e di comune 
frequenza, tali devono essere anche tutte le intensità di corrente e le differenze di 
potenziali tra i singoli nodi. 

Ma, partendo da questa ipotesi abbiamo calcolato un sistema di correnti e di dif- 
ferenze di potenziale che soddisfa a tutte le condizioni di equilibrio elettrodinamico 
sulla rete, e quindi è capace di sussistere in regime permanente, sotto l’azione delle 
f. e. m. impresse date. E non vi sono due sistemi diversi di correnti, capaci di sod- 
disfare a queste condizioni; perchè se così fosse (in virtù delle proprietà dei circuiti 
normali), la loro differenza dovrebbe poter sussistere indefinitamente in regime con 
forze impresse tutte nulle; ciò che fisicamente è impossibile perchè non vi sono si- 
stemi senza dissipazione di energia. 

L'ipotesi fatta è dunque giustificata. 

E questa dimostrazione prova anche il principio che una qualunque combinazione 
di circuiti normali è un circuito normale. 


(Continua) 
С. GIORGI. 


(1) I vettori compariscono sempre omogeneamente e al primo grado, e non vengono mai mol- 
tiplicati fra loro, operazione che per noi sarebbe priva di senso. Basta dividere tutti i vettori per uno 


qualunqne di essi, per sostituirli con quantità complesse, esclusivamente. Si ottengono allora le equa- 
zioni nella forma di Steinmez. 


=== 


L'INVENTORE DEL MICROFONO 


L’apparizione del microfono risale al 1877, e come quella del telefono, che l'aveva 
preceduta*di un solo anno, ha dato luogo davanti ai tribunali americani ad una lunga 
serie di dispute per la priorità dell’invenzione che veniva contesa fra Berliner, Edison 
ed Hughes; una sentenza emanata in questi giorni pone termine al dibattito in un 
modo che pare definitivo, perchè assegna a ciascuno dei tre la parte che veramente 
gli spetta nel merito dell’invenzione, e specificando bene i fatti, non lascia sussistere 
l'evidente ingiustizia verificatasi nel caso del telefono. 

É noto infatti che quest’ultima invenzione venne ufficialmente attribuita al Bell, 
dopo un processo intentatogli dal Gray, seguito però a breve distanza da un'altra lite 
nella quale la Globe Telephone Со. riusci a provare che quell’invenzione spettava invece 
al fiorentino Antonio Meucci, ma senza che la cosa venisse ufficialmente proclamata. 


Si deve all Elettricista (1) il merito di avere per primo richiamato l’attenzione degli 
italiani su quest'ultimo fatto ingiustamente trascurato ; la questione ha avuto anche 
un'eco davanti alla Camera dei deputati ed al Senato pochi giorni or sono mentre vi 
si discuteva la nuova legge sul servizio telefonico, e sarebbe ormai tempo che si tro- 
vasse la maniera di riprenderla in serio esame, affinchè la gloria di cosi grande sco- 
perta venisse ufhcialmente riconosciuta al nostro Paese. 

Per tornare al microfono, dirò che i processi, iniziati nel 1893, hanno avuto il 
loro epilogo il 16 gennaio ultimo, con una sentenza della Corte d’appello di Boston, 
la quale è un documento notevole, non soltanto per le conclusioni a cui il magistrato 
è pervenuto, ma anche per le affermazioni che vi si contengono sul tanto discusso 
funzionamento del microfono, e per il minuto esame tecnico che vi si fa dei lavofi ^ 
dei tre inventori. Per la chiara intelligenza di essa, credo peró necessario riassumere 
brevemente 1 fatti che diedero origine alla lite. 

La prima domanda di brevetto (application), fu presentata da Berliner il 4 giugno 
1877, ed era stata preceduta da tre caveat, datati rispettivamente 4 aprile, 30 aprile 
e 9 maggio stesso anno; il brevetto non fu pubblicato però che nel 1891, ossia 
14 anni dopo. Questa lunga sosta nell’ufficio delle patenti generò dei sospetti, e si 
fecero man mano insistenti le accuse di frode, onde il Governo, sotto la spinta della 
pubblica opinione, iniziò un primo processo sostenendo 1° invalidità del brevetto. Per 
l'annullamento di questo concluse il giudice di Boston, sia perchè il lungo ritardo 
nella sua pubblicazione provava la frode, sia perchè l'invenzione coperta dal brevetto 
discusso era del tutto identica a quella cui riferivasi un altro brevetto, successivamente 
richiesto ed ottenuto dal Berliner nel 1880. La Corte Suprema invece, non ritenendo 
provata la frode, annullò questa sentenza e la questione sembrò chiusa col riconosci- 
mento al Berliner della priorità dell’invenzione. 

Ma nel frattempo nuovi fatti si erano raccolti, e si credette di poter provare che 
la scoperta descritta nel brevetto Berliner del 1891 era completamente diversa da 
quella contenuta nella domanda del 1877, che le modificazioni vi erano state intro- 
dotte dopo che Edison aveva inventato e descritto il suo microfono a carbone e che 
perciò ad Edison dovesse riconoscersi la priorità della scoperta. 

Portata nuovamente la cosa innanzi ai tribunali, in prima istanza sembrarono al 
giudice provate le affermazioni precedenti, per cui, rimanendo limitato a Berliner il 
merito di essersi servito, nel suo trasmettitore, di elettrodi metallici posti tra loro a 
contatto costante, egli sentenziò doversi ritenere Edison inventore del microfono in- 
dustriale ad elettrodi di carbone. 

Avverso questa sentenza fu interposto appello, e la Corte di Boston, ora, invece 
di limitarsi ad esprimere il giudizio sui documenti che le vennero sottoposti, ha voluto 
portare il suo esame sul valore tecnico delle singole invenzioni in fatto di telefonia, 
a cominciare da quella di Reis, per giungere in tal modo a stabilire con precisione 
a chi spetti il merito di avere per primo costruito il microfono industriale. Nella 
recente sentenza si contiene infatti una trattazione minuta di tutti i sistemi di tele- 
fonia proposti sino al 1878, epoca nella quale Hughes fece conoscere il suo microfono, 
si discute il valore di ogni proposta dal punto di vista della sua pratica applicabilità, 
ed è sovratutto notevole che, non tenendo conto delle ipotesi avanzate e largamente 
discusse sul funzionamento del microfono, si pone a base del giudizio l’affermazione 
seguente: non esiste trasmettitore telefonico industriale se non si usino elettrodi di 


(1) Elettricista, luglio 1900. 


Al congresso degli elettricisti Italiani del 1901 1 Prof. Angelo Banti tenne su tale argomento una conferenza, della 
quale negli Atti delle Assoc. Elett. Iial. è riferito con queste parole «Sulla proposta relativa alla priorità nell' inven- 
zione del teletono spettante al Meucci, 1' Assemblea segue con vivo interessamento la chiara e dotta esposizione del Prof. 
Banti, fatta соп rara competenza e suifragata da molti documenti storici, alcuni del quali assolutamente fin qui ignorati 
e gli tributa un plauso sincero. » 


carbone, e se questi non stiano fra loro in contatto imperfetto; l’essenza del micro- 
fono sta dunque in queste due scoperte, gli elettrodi di carbone da una parte, il con- 
tatto imperfetto dall’altra. | 

Prima di procedere oltre, mi pare siano da farsi due osservazioni su questa prima 
parte della sentenza. La Corte d’appello nota che se Reis non riuscì a trasmettere la 
parola articolata, ciò dipese dal fatto che egli non intravide la necessità di una cor- 
rente che circoli costantemente attraverso gli elettrodi, ed aggiunge che Bell per primo 
concepi questa necessità. Ora non è del tutto esatta quest’ultima affermazione, poichè 
Yeates, prima di Bell, nel 1865, aveva ottenuto un'articolazione, per quanto imper- 
fetta, interponendo un pezzo di carta umettata fra gli elettrodi del trasmettitore di 
Reis, ossia completando il circuito della pila ed impiegando quindi una corrente con- 
tinua di intensità variabile. Dal momento che si è creduto di dover prendere le mosse 
dai lavori di Reis, sarebbe stato giusto ricordare queste osservazioni di Yeates prima 
di giungere al telefono a pila di Bell. 

Oltre a ciò, la Corte accenna soltanto a quest’ultimo apparecchio, ma non tiene 
conto che insieme ad esso, nello stesso giorno, a distanza di poche ore, ne venne 
presentato dal Gray un altro del tutto identico ; basta esaminare i disegni riportati a 
pag. 152 dell Elettricista del 1900 per convincersi di questa identità. E" vero che una 
sentenza stabili la priorità del Bell, ma essa non spiegò tale strana coincidenza, la 
quale lascia sussistere legittimo il dubbio che entrambi quegli inventori traessero l'ispi- 
razione, se non la totalità della scoperta, dagli apparecchi del Meucci che furono 
venduti dalla moglie, o dalle sue carte che andarono o si vollero far credere 
disperse. 

La seconda osservazione è questa. Nella sentenza si dice a più riprese che varia- 
zioni di resistenza si ottengono variando la pressione fra gli elettrodi del microfono, 
ma la Corte di Boston, che si dimostra sollecita nell’attribuire agli inventori ameri- 
cani il merito che a ciascuno di essi spetta, anche per piccoli dispositivi di dettaglio, 
trascura di notare che questo principio, il quale pure fu essenziale per giungere alla 
scoperta del microfono, a nessuno di essi appartiene. Il Du Moncel reclama in varie 
pubblicazioni (1) la priorità di questa scoperta da lui fatta nel 1856 e che Clerac 
aveva già utilizzato nel 1865 per costruire il suo reostata a carbone; e mi piace 
ricordare ancora a questo proposito una lettera di sir W. Thomson, che si può leg- 
gere а pag. 180 del Journal Télégraphique del 1878, nella quale l'eminente scienziato, 
dopo аесе espresso un giudizio molto severo sulle accuse di frode lanciate da Edison 
contro Hughes, conclude osservando che se gli apparecchi di questi inventori sono 
fondati sullo stesso principio, a nessuno dei due spetta il merito di averlo scoperto. 

Ma posta la definizione, che ho riportato sopra, di quel che deve intendersi per 
microfono industriale, logicamente ne segue che, non potendo sorgere dubbio sul 
fatto che Edison sia stato il primo ad usare gli elettrodi di carbone, per la Corte di 
Boston il dibattito si riduca a stabilire se la scoperta dell’azione del contatto imper- 
fetto e cioè la scoperta del microfono spetti a Berliner o ad Hughes. E’ perciò che 
la sentenza si addentra in una sottile analisi delle proposte dei due inventori, e da 
questa trae la convinzione che Berliner non concepi l’uso del contatto imperfetto, chè 
anzi la sua prima invenzione (quella cioè del 1877) si fonda essenzialmente sul con- 
tatto bene stabilito fra elettrodi metallici, e ciò è proprio il contrario dell'azione mi- 


(1) Exposé des applications de PElectricité 1856; Comptes rendus, 2 dizembre 1872 e 2 novembre 
1875; Annales télegraphiques, vol. VIII, pag. 211. 


ta 
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crofonica, la quale suppone invece un contatto imperfetto. Berliner invero sostenne 
altresi la necessità di ricorrere a quest'ultima specie di contatto, ma ciò fece soltanto 
un anno dopo di Hughes, e per altro, se si volesse ammettere che egli sin dal 1877 
avesse scoperta la vera azione microfonica, riuscirebbe inconcepibile la domanda di 
brevetto presentata a quell'epoca, poichè in essa a questa azione neppure si accenna. 

Il magistrato ritiene adunque che l’esame dei documenti e delle testimonianze 
permetta di giungere con tutta sicurezza alle seguenti conclusioni che voglio riportare 
quasi integralmente, poichè in esse sta tutta l’importanza della recente sentenza: 

1° Bell nel marzo 1876 scopri che le variazioni di resistenza nel contatto sta- 
bile fra due elettrodi, uno solido e l’altro liquido, si possono utilizzare per trasmet- 
tere la parola. 

2° Edison, nel febbraio 1877, scopri lo stesso fatto pel contatto costante fra 
due elettrodi entrambi solidi, uno metallico e l’altro formato da ebanite coperta da 
uno strato di piombaggine. 

3° Lo stesso Edison, il 1° aprile 1877, provò che la parola si poteva trasmettere 
variando, per mezzo di una membrana vibrante, la pressione fra due elettrodi solidi, 
uno metallico e l’altro costituito da piombaggine compressa. 

4° Berliner, il 4 aprile 1877, scopri che variazioni di resistenza utilizzabili per 
la trasmissione della parola si possono ottenere facendo variare la pressione nel con- 
tatto stabile fra due elettrodi, entrambi metallici. 

Tutte queste scoperte, quando si fossero applicate in un trasmettitore, sarebbero 
state invenzioni, ma nessuna di esse formava da sè un apparecchio industriale, nè 
risolveva il problema della trasmissione della parola a grande distanza. 

5° Sulla fine del 1877 Edison applicò elettrodi, entrambi di carbone; questo fatto 
rappresenta il primo passo decisivo del trasmettitore telefonico dopo la scoperta di Bell 
del 1876, e gli elettrodi a carbone sono usati infatti in tutti i trasmettitori a pila in- 
dustriali. | | 

6° Hughes, nel maggio 1878, scopri l'azione microfonica e cioè il fatto che le 
vibrazioni sonore producono notevoli variazioni di resistenza nel contatto imperfetto 
fra elettrodi solidi; questo principio è utilizzato in tutti i trasmettitori a pila usati nella 
pratica, ed egli stesso lo applicò in un apparecchio cui per primo diede il nome di 
microfono. 

Le due ultime scoperte, e cioè quella di Edison per gli elettrodi di carbone e 
quella di Hughes per l’azione microfonica, risolvono il problema del trasmettitore 
telefonico industriale, ed a Berliner rimane adunque il solo merito di avere additato 
l’effetto che si poteva ottenere usando elettrodi metallici in contatto costante. 

Ho detto da principio che questa sentenza sembra debba ritenersi definitiva ; rimar- 
rebbe infatti ad esperirsi il ricorso alla Corte Suprema, ma poichè nella sentenza me- 
desima il magistrato ha emesso un giudizio soltanto in linea di fatto, nè vi si con- 
tengono interpretazioni di diritto o di legge positiva, pare che ogni via ad un'azione sif- 
fatta debba essere preclusa. 


D" E. Lonco. 


RIVISTA LEGALE 


Le dinamo elettriche sono macchine ope- 
ratrici? (Sentenza del Tribunale di Torino pub- 
blicata l 11 dicembre 1902). 


Anche la Società Piemontese di Elettricità di 
Torino, come la ditta Reinacher e Ott di Arezzo, 
fu costretta di adire la via giudiziaria contro il 
Ministero delle finanze per la fattale tassazione 
delle dinamo generatrici di forza nell'accertamento 
della tassa fabbricati della stazione centrale di co- 
desta Società. 

Il buon senso incomincia però a farsi strada, 
e, come ad Arezzo, il Tribunale di Torino così 
ha deciso: 

« Attesochó quanto al decidere se le dinamo elet- 
triche debbono esser comprese od escluse nell’accerta- 
mento del reddito dell'opificio sia da osservare, che le 
dinamo elettriche sono quelle macchine le quali forni- 
scono e producono la corrente od energia elettrica e 
come tali non si possono dire generatrici di torza mo- 
trice nè meccanismi ed apparecchi che servono a tras 
metterla, ma sono invece generatori di energia elet- 
trica, la quale, a seconda dei casi, può applicarsi per 
aver luce, moto od altro. 

Ora se si comprendono nell’accertamento del reddito 
le dinamo elettriche, la forza motrice viene indebita- 
mente tassata due volte, cioè rispetto alle turbine ed 
ai motori a vapore, e poi rispetto alle dinamo elat- 
triche, mentre la tassa deve colpire soltanto i genera- 
tori della forza motrice originaria e primitiva, che 
serve all’andamento di tutto l’opificio. Nella legge non 
sono d’altronde contemplati come soggetti a tassa, oltre 
i primi, i successivi generatori di altre forze motrici 
come sarebbero, nel caso di cui si tratta, le dinamo 
elettriche, epperciò queste debbono essere escluse dal- 
l’accertamento del reddito ». 

Giurisprudenza sul contratto di la- 
voro. — 1. Convenuto per patto tra una Società 
e l’impiegato il licenziamento per infermità che 
rende inabile a seguitare utilmente il servizio, 
non è a distinguere tra malattia temporanea e 
malattia permanente e duratura. 

L'impiegato che fu assunto per uu servizio at- 
tivo, se si rende inabile allo stesso rion ha diritto 
di essere tramutato in un servizio sedentario. 
(Appello di Catania, 19 luglio 190r nella Giuris- 
prudenza catanese, anno 1901. 161). 

II. Se per mezzo di concordato seguito ad uno 
sciopero sia stato regolato il rapporto fra operai 
e imprenditori in una data industria ed in una 
data piazza, e sia stato convenuto un giorno di 
riposo al mese per operaio, con sostituzione di 
un operaio disoccupato a quello che, riposa l’ope- 
raio che sia stato dalla competente Commissione 
di collocamento incaricato di sostituirlo nella gior- 


nata di turno, ha diritto al pagamento della gior- 
nata stessa quantunque questa sia mancata perchè 
l' opeario ha rinunziato al riposo, 

Che se l’ imprenditore si sia costituito malleva- 
dore del suo operaio, deve l’ imprenditore stesso 
essere condannato a pagare detta giornata all’ ope- 
raio debitamente sostituito. (Giuria Probi-Viri, 
Milano (alimentari) 29 febbraio 1902, Monitore 
trib., 1902, 696). 

ПІ. П licenziamento dell' operaio non può dal 
principale essere dato con effetto immediato nep- 
pure nel caso in cui esista, per un determinato 
genere di industrie о commerci, una conforme 
consuetudine inveterata. (Giuria cit. 17 maggio 
1902, Monitore cit. 1902, 714). 

IV. Se l' operaio, licenziato col preavviso d' uso, 
lascia immediatamente il lavoro, perde la somma 
depositata a titolo di cauzione presso il princi- 
pale, ma non perde il diritto di avere il paga- 
mento del residuo di mercede. (Giuria citata, 23 
maggio 1902, Monitore citato, 1902, 735). 

V. L' operaio che non sia stato licenziato col 
dovuto preavviso, ma che sia stato semplicemente 
invitato ad astenersi dal lavoro per riparazioni da 
farsi allo stabile dove esisteva la fabbrica, deve 
essere riassunto in servizio appena questa venga 
riattivata, e in caso contrario ha diritto al risar- 
cimento dei danni nella misura della mercede 
corrispondente al periodo del preavviso consue - 
tudinario di licenziamento. (Giuria citata, 29 mag- 
gio 1902, Monitore cit., 1002, 756). 

VI. Regolati i rapporti tra op:rai e imprenditori 
d' una data industria in una data piazza, mediante 
un concordato, in seguito ad uno sciopero tale con- 
cordato è obligatorio in tutte le sue parti per 
gli operai e gli imprenditori che lo prendono a 
base dei loro accordi. 

Quindi, se tale concordato stabilisce che ogni 
operaio faccia un giorno di riposo per mese, e in 
tal giorno sia sostituito da uno degli operai di- 
soccupati indicato dalla Camera del Lavoro non 
può un operaio che ha contrattato in base al 
concordato ricusarsi di astenersi dal lavoro, un 
giorno al mese, e di farsi sostituire dall' operaio 
disoccupato indicato dalla Camera del Lavoro, 
senza incorrere nell’ obbligo di pagare del proprio 
all’ operaio medesimo quanto ha guadagnato egli 
stesso in tal giorno. (Giuria cit. 29 aprile 1902 
Monitore cit., 1902, 775). 

(1 dall’ industria. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il mercato del rame. — Durante il mese 
di febbraio le notizie pubblicate sul mercato del 
rame sono state piuttosto favorevoli al rialzo, 
malgrado l'affermazione di alcuni che tale aumento 
è dovuto in gran parte alla speculazione. A buon 
conto, a Berlino i prezzi dei prodotti fabbricati 
sono stati elevati da 134 a 138 marchi, i tubi di 
rame da 173 a 176 marchi ogni 100 kg. 


La Banca commerciale italiana. — Il 
Consiglio d'amministrazione della Banca commer- 
ciale italiana, nella seduta del 23 febbraio, ha de- 
liberato di proporre alla prossima assemblea ge- 
nerale degli azionisti del 28 marzo, la distribu- 
zione del dividendo dell'8 per cento per l'eser- 
cizio 1902. 

Per gli azionisti della Banca d'Italia. 
— Il Consiglio superiore della Banca d'Italia si 
è adunato il 23 febbraio. Su parere favorevole dei 
sindaci ha deliberato di distribuire agli azionisti 
il dividendo di L. 18 per azione. Ha deliberato 
inoltre che l'adunanza generale degli azionisti si 
tenga a Roma il 28 marzo. 


Società veneta per le ferrovie secon- 
darie. — Si assicura che nelle sfere governative 
si vede di buon occhio il grandioso e già noto 
progetto delle linee secondarie formulato dal de- 
funto senatore Breda. 

Di questi giorni anzi seguì in proposito un im- 
portante colioquio, a Roma, fra il direttore delle 
ferrovie della Veneta, ing. cav. Galluzzi, ed una 
persona influente del Ministero. 

In tale occasione si iniziarono anche trattative 
in ordine ai servizi postali, che verrebbero assunti 
dalla Società veneta. 

Le azioni della Veneta sono da vari giorni in 
continuo e grande aumento. La principale ragione’ 
di esso è che si crede che nella futura sistema- 
zione ferroviaria, le costruzioni venete avranno 
una parte brillante relativamente alla rete secon- 
daria. 

Ora tutto ciò è molto prematuro, per dire рссо. 
La convenzione della Società veneta cun lo Stato, 
viene a scadere alla stessa epoca delle conven- 
zioni con le tre grandi reti ferroviarie. E quale 
sarà la sistemazione futura ferroviaria, nessuno 
può ora dire. Qualungue sia, appare probabile che 
non poche linee ora esercite dalla Veneta, siano 
conglobate nelle reti principali, e che in ogni mi- 
gliore ipotesi l'assetto di essa sarà diverso dal- 
l’attuale. 

La Borsa, come spesso avviene, anche in questo 
caso precorre i tempi, ciò che non è bene, poichè 
così saranno inevitabili frequenti oscillazioni che 
non giovano mai. 


Società Camona, Giussani, Turrinelli 
e C., per le vetture elettriche in Milano. 
— Il servizio delle vetture elettriche, che procede 
da duc anni a titolo di esperimento in Milano 
senza il minimo inconveniente e col favore del 
pubblico, sarà presto notevolmente aumentato. 

leri, infatti, presso la Banca commerciale si è 
costituita la nuova Società Camona, Giussani, Tor- 
rinelli e C., in accomandita per azioni col capi- 
tale versato di due milioni di lire, e dichiarato 
fin d'ora aumentabile, per semplice dichiarazione 
della gerenza, a tre milioni. Tale Società si pro- 
pone di sviluppare completamente il programma 
iniziato dalla cessante Società delle vetture elet- 
triche. 

La Società, oltre a un'officina in Sesto S. Gio- 
vanni, avrà una succursale in Milano, specialmente 
adibita all'esercizio delle vetture. 

Sono soci gerenti il signor B. Camona, il ra- 
gioniere Giussani e l'ing. Turrinelli. 

Alla formazione di questa Società, oltre all'in- 
gegnere Turrinelli ed alla ditta B. Camona e C., 
hanno concorso in parti ragguardcvoli il signor 
comm. Federico Selve, la Banca commerciale ita- 
liana, la Società Edison, la ditta Gadda e C., la 
ditta Brioschi e Finzi, il comm. Bertarelli, il com- 
mendatore Bigatti ed altri, tutti soci della cessante 
Società per le vetture elettriche. 


Società motori a gas povero (Milano). — 
Intorno alla riunione degli azionisti della fallita 
Società del gas povero, togliamo dal Tempo di 
Milano i seguenti particolari. 

* La Società era sorta sotto gli auspici degli ono- 
revoli Poli, Miaglia ed ing. Garuffa, col capitale 
di un milione, con lo scopo di fabbricare motori 
a gaz povero. 

Presidente dell'Associazione era l'on. Poli, de- 
putato di Castelnuovo di Garfagnana. 

Dopo il fallimento, era stata avanzata una pro- 
posta di concordato. 

Ieri appunto dovevasi discutere e deliberare su 
tali proposte. A dirigere l'assemblea viene chia- 
mato l’on. Pasquali. 

Appena aperta la seduta, alcuni azionisti fanno 
rilevare l'irregolare convocazione dell'assemblea e 
l'avv. Agrati soggiunge che l'avviso di convoca- 
zione non essendo stato pubblicato nei termini 
di legge, molti azionisti non intervennero, di con- 
seguenza domanda la nullità della convocazione 
stessa. All'avv. Agrati si aggiungong gli avvocati 
Jarach e Bregoli, mentre l'on. Riccardo Luzzato 
sostiene il contrario. 

Agrati mette in evidenza le irregolarità fatte 
presenti dal curatore del fallimento, annunziando 


che dalla sua relazione si sarebbero riscontrate 
irregolarità tali da incorrere nel codice penale. 
Fra le irregolarità cita quella che si riferisce alla 
somma di 220 mila lire che pare sarebbero state 
incassate da alcuni promotori per acquisti di bre- 
vetti, o già di dominio pubblico od inesistenti. 
Soggiunge che nei bilanci inviati alle banche 
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SCIENTIFICA 


RIVISTA 


Un nuovo sistema di telegrafia fonica. 
— Basandosi sui due fatti, che le correnti ondu- 
latorie rapide suscettibili di produrre un suono 
in un telefono ricevitore sono senza azione sugli 
apparati telegrafici, e che una membrana d’un 
telefono può restare insensibile sotto l'influenza 
d'una corrente orcinaria, se la frequenza non è 
assai grande e se il periodo variabile è suffi- 
ciente, il sig. Petit, ispettore incaricato del ser- 
vizio telegrafico a Tours, ha concepito un sistema 
di telegrafia multipla, accoppiando i due fatti ora 
citati, sovrapponendo cioè su uno stesso filo una 
trasmissione a suono a corrente ondulatoria ed 
una trasmissione a corrente ordinaria. 

La disposizione ideata dal sig. Petit funziona 
da sette mesi a titolo di esperimento sopra due 
conduttori, fra Tours e Chinon da una parte e 
Tours e Loches dall'altra, e permette che i vil- 
Јасрі di Chinon e di Loches comunichino con 
Tours, mentre quest'ultimo può scambiare simul- 
taneamente i dispacci con Chinon e con Loches. 

Il Journal téligraphique dà lo schema della di- 
sposizione degli organi di emissione e di ricevi- 
mento : un tasto Morse, un oscillatore, una pila 
ed un trasformatore da una parte; una bobina 
differenziale, la cui resistenza può variare con 
quella della linea, un condensatore non graduato 
е un secondo condensatore inserito nel circuito 
d'un risuonatore, dall'altra. 

Le correnti ondulatorie prodotte generano per 
induzione delle correnti della stessa natura sulla 
linea, nella quale è inserito il circuito secondario 
del trasformatore e sono perciò ricevute all'altra 
stazione dal risuonatore. Le correnti indotte pro- 
venienti invece dall’induzione telegrafica e dalla 
trasmissione ordinaria sono prima indebolite da 
una bobina di self-induzione, inserita tra la bobina 
differenziale ed il tasto Morse, e sono poi rese 
insensibili per l’azione del condensatore che si 
Oppone a tutte le vibrazioni della membrana del 
telefono. Le correnti ondulatorie della trasmis- 
sione fonica circolano invece in senso contrario 
rispetto all’asse, nei due rocchetti della bobina 
differenziale, ed avendo una frequenza ed una 
intensità sufficienti fanno agire con forza il ri- 
suonatore, 
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sarebbero state fatte figurare delle attività, che 
al contrario erano passività. 

Infine soggiunge che in vista delle grandi re- 
sponsabilità di alcuni amministratori, ufficial- 
mente provate e denunciate dal curatore, il giu- 
dice istruttore invierà alla Camera domanda di 
autorizz.a procedere contro il presidente on. Poli. ,, 


I segnali sono quelli dell'alfabeto Morse e due 
impiegati possono sostenere una velocità di 35 
telegrammi all'ora. 

Carboni metallizzati per lampade ad 
arco. — ll principio di introdurre nella compo- 
sizione dei carboni per le lampade ad arco dei 
sali metallici era già stato applicato da qualche 
anno, ora si é ripreso lo studio di tale questione 
per l'interesse che essa presenta incontestabilmente 
dal lato del rendimento. 

Riferiamo però alcuoi dati presi dalla relazione 
che il prof. Wedding ha fatto recentemente sulle 
sue ricerche in proposito alla Società degli Elet- 
tricisti di Berlino. 

Le sue prime esperienze furono eseguite con 
un tipo di lampada, che comparve all'esposizione 
di Parigi nel tgoo col nome di lampada Bremer, 
nella quale i carboni sono disposti ad angolo 
acuto tra di loro. Il solo carbone positivo era 
impregnato con sali metallici e aveva 8 mm., 
mentre il negativo di costituzione ordinaria ne 
aveva 7. Nelle ricerche si è avuto cura che tanto 
la differenza di potenziale ai morsetti quanto la 
intensità della corrente fossero costanti, mentre 
la fiamma dell'arco veniva distesa da un soffio 
magnetico. 

Interessava scoprire la influenza del grado di 
metallizzazione sul consumo dell'energia. Con car- 
boni ordinari la lampada, che dava 1173 candele 
di intensità emisferica, ne dava 1728 con carboni 
preparati con 8 ?/, di fluoruro di calcio; 2505 col 
15 ?/,; 2808 col 20 */,; 3574 col 40^/,. Il corri- 
spondente consumo in watt per candela è il se- 
guente: 0,458 watt coi carboni non metallizzati; 
0,232 con quelli al 8?/, ; 0,162 col 15 */,; 0,114 
col 20 */, e 0,113 col 40 °/.. 

Ma, secondo il prof. Wedding, la percentuale 
più conveniente sarebbe quella del 15 */,, perchè 
al di là, la instabilità dell'arco e della luce sa- 
rcbbe esagerata oltre i limiti della pratica e si 
avrebbero inoltre altri inconvenienti e irregolarità 
di funzionamento notevoli, 

Si è poi provata l'azione dei diversi sali con 
una lampada a corrente alternata con 9 ampere 
e 47, 5 volt. Coi sali di calcio la luce è piuttosto 
gialla e la lampada prende 0,235 watt per can- 
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dela. Coi sali di stronzio la luce è rossa e si ha 
un consumo di 0,299 watt. Con sali di bario la 
luce é bianca e assorbe 0,242 watts. Dal punto di 
vista del rendimento, la metallizzazione coi sali di 
calcio sarebbe adunque la più conveniente. 

Con la disposizione adottata dei carboni ad 
angolo molto acuto, anzi quasi paralleli, il con- 
sumo aumenta di poco se invece della corrente 
continua si adopra quella alternata, ma non è 
buona la distribuzione della luce, la quale viene 
proiettata in basso con una massima intensità in 
corrispondenza delia verticale e con un decresci- 
mento ai lati molto più forte e rapido di quel 
che si abbia con la ordinaria disposizione dei car- 
boni opposti. 

La intensità orizzontale si riduce quasi a zero 
e se a questo si aggiunge che l'arco, che si ot- 
tiene coi carboni metallizzati, è una fiamma molto 
instabile, si comprende come tale lampada riesca 
per ora molto poco adatta per l'illuminazione di 
locali interni. 

Quanto all'influenza del voltaggio della lam- 
pada si sono ottenuti i risultati seguenti con una 


corrente costante di 9 ampere: 1050 candele di 
intensità emisferica con 37,2 volt; 1155 con 40,7; 
1300 con 42,8 e 1561 con 47,3 corrispondenti ri- 
spettivamente al consumo per candela di watts: 
0,318; 0,314; 0,296; 0,273. Questa convenienza 
del voltaggio più forte si spiega col fatto che 
nella lampada in discorso la maggior parte della 
luce è irraggiata dalla fiamma, che meglio si svi- 
luppa con un arco lungo. Ciò almeno entro i li- 
miti in cui la lunghezza dell’arco non esalta di 
troppo la instabilità del medesimo. 

Questi archi metallizzati non producono, come 
risulta dalle osservazioni dirette, gas deleteri, hanno 
una colorazione che si può variare secondo vo- 
lontà, e hanno un rendimento circa doppio di 
quello delle comuni lampade, è quindi sperabile 
che uno studio approfondito sull'azione delle so- 
stanze metallizzanti e sulla costruzione più appro- 
priata della lampada, possa attenuarne i difetti 
piuttosto gravi, primo fra i quali la poca fissità 
della luce che in certe applicazioni è la condi- 
zicne più essenziale. 


CRONACA E VARIETA’ 


Stazione Radio telegrafla italo-argen- 
tina — Il 20 Febbraio scorso la Camera dei de- 
putati approvò il disegnodi legge per la distribu- 
zione della stazione radio-telegrafica italo-argentina. 

In altra parte del giornaleilnostro egregio col- 
laboratore Ing. Jona, parla estesamente di questo 
impianto. 

| dis»gno di legge, presentato dal Ministero di 
Poste e Telegrafi, si compone del seguente articolo: 


t Articolo unico. E' autorizzata nella parte straordi- 
naria del bilancio del Ministero delle poste e telografi 
per l'esercizio 1908-1%4 la spesa di Lire ottocento mila 
per l'impianto in Italia di una stazione radiotelegra- 
fica ultrapotente, sistema Marconi, destinata a corri- 
spondere con una stazione analoga che dovrà sorgere 
contemporaneamente nell’America dol Sud, nonché con 
le etazioni esistenti e da impiantarsi in avvenire ,,. 

Guglielmo Marconi in Italia. — Si dà 
per certo che verso il 15 marzo Guglielmo Mar- 
coni verrà in ltilia, visitando Roma, Firenze e 
Bologna. 

In ognuna di queste città si sono costituiti dei 
comitati per fare al giovaneinsigne solenni onoranze. 

Noi facciamo voti che queste ororanze con- 
servino quella severità che si conviene all’ opera 
straordinariamente bella che ha saputo compiere 
Guglielmo Marconi; giacchè le manifestazioni vol- 
gari, come quelle vedute negli ultimi giorni di 
carnevale, non servono davvero ad onorarc un sì 
glorioso figlio della patria nostra. 


Riunione di tecnici italiani per stabilire 
le norme dei materiali delle costruzioni 
e delle macchine. — Il prof. Iacopo Benetti, 
illustre direttore della scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri di Bologna, ha diramato una circolare 
per invitare i tecnici italiani specialisti per i ma- 
teriali delle costruzioni e delle macchine ad un 
ritrovo da tenersi in Bologna il 5 aprile prossimo 
per discorrere sulle importanti materie e per 


costituire una Associazione Italiana per gli studi 
sui materiali. 


Il telefono fra Pietroburgo e Berlino — П 
ministro del commercio decise l'impianto di una li- 
nea telefonica interurbana tra Pietroburgo, e Berlino. 

Avviso di Concorso — Il Sindaco di Calta- 
girone fa noto che in data 26 Gennaio 1903 è 
aperto un concorso a tutti coloro che vorranno 
presentare progetto per l’ illuminazione elettrica е 
possibile utilizzazione di forza motrice per la città 
di Caltagirone, provincia di Catania (Sicilia). _ 

I concorrenti potranno proporre di eseguire l'im- 
pianto e cederlo al Municipio dopo un periodo di 
prova e contro il pagamento di un dato canone 
annuo, ovvero di eseguirlo e consegnarlo alle 
condizioni che crederanno di otfrire tanto per 
l' illuminazione pubblica che privata quanto per 
eventuale distribuzione di forza motrice. I pro- 
getti dovranno essere completi e dettagliati sotto 
ogni riguardo. | 

Ogni concorrente dovrà proporre di eseguire, 
insieme a tutti gli altri lavori d' impianto, anche 
per quelli dell’ Ofticina centrale. —. Voda 

Tutti i progetti saranno sottoposti al giudizio di 
una Commissione composta di persone compe- 
tenti in Elettro-Tecnica. Sarà scelto quello fra i 
progetti, che su parere della predetta Commis- 
sione, il Consiglio Comunale r'puterà tecnica- 
mente ed economicamente più conveniente, solo 
nel caso che nessuno dei progetti venga repu- 
tato dalla Commissione abbastanza completo, e 
tutti siano tecnicamente difettosi, il Consiglio 
potrà esimersi dallo scegliere. —— | 

Il progetto scelto o sarà eseguito alle condi- 
zioni proposte о sarà premiato con lire CINQUE- 
CENTO che il Comune pagherà quando per 
qualsiasi causa non intenda più farlo eseguire. 
Per tutti gli altri progetti che non saranno scelti 
non sarà pagato dal Comune alcun compenso. 

Il termine utile improrogabile per la presenta- 
zione dei progetti è di TRE MESI dalla data 
dell'avviso di concorso. 


L’ Blettricista, Serie IL, Vol IL, N. 8, 1906. 
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L'UFFICIO DELL'ANTENNA NELLA TELEGRAFIA SENZA FILI 


Il Lecher, in due suoi articoli sulla Phisik Zeitschrift, (di cui uno recentissimo) fa 
delle ipotesi sul meccanismo della telegrafia senza filo, che mi sembrano molto degne 
di nota. Io mi associo completamente alle idee del valente fisico tedesco e ripor- 
tando qui i suoi ragionamenti, li delucido in qualche punto. 

È generalmente ammesso che l'energia irradiante dall'antenna trasmittente arrivi per 
'etere in parte sull'altra antenna, provocando cosi la segnalazione telegrafica.Se tale ipotesi 
diventa un fatto certo fintantoché le due stazioni sono a piccola distanza, e specie 
poi se esse, come nelle esperienze da laboratorio, sono completamente isolate dal 
suolo, essa è invece poco probabile quando si tratti di stazioni molto lontane, e fra cui la 
curvatura della terra si manifesta in misura sensibile. Noi siamo abituati, quando un 
fatto è constatato per un caso speciale, a tentare di ammetterlo a priori per tutti gli 
altri casi analoghi che si possono presentare in seguito; ed è per questa ragione che, 
riconosciuto qual'é l'ufficio dell'antenna a piccola distanza, si pensò da tutti che fosse 
sempre lo stesso anche per distanze di 5000 o più chilometri. E poiché vi era l’incon- 
veniente della mancanza di visuale diretta fra le due stazioni, per spiegare la segnalazione 
telegrafica si disse da taluni che le onde elettromagnetiche, generate dall’antenna tra- 
smittente, si incanalassero nelle acque del mare od altrove, arrivando così alla rice- 
vente. Si disse ancora che quell’energia| potesse arrivare dalla prima alla seconda sta- 
zione, perché linee di forza elettrica curvandosi, seguivano quella strada. Ma in tutto 
ciò si dimentica la considerazione essenziale dell’ufficio della terra. Se la comunica- 
zione degli apparati con questa, manca, il telegrafo senza filo non funziona (almeno 
per grandi distanze). Per intendere l’attuale veduta, consideriamo un caso limite, 
quello cioè in cui si sia riusciti a trasmettere dei segnali tra due stazioni situate su 
due antipodi. Ciò non è avvenuto ancora, ma pare che il Marconi creda la cosa possi- 
bile. Mentre l'antenna vibra elettricamente, nel suolo si propagano onde in fase oppo- 
sta, e se l’antenna trasmittente è fatta in guisa da irradiare in direzione normale 
e fuori della terra (come è il caso delle piramidi rovesciate delle stazioni potenti d 
radiotelegrafia) quelle onde camminano sulla superficie del globo per arrivare in tutti 
i punti di esso. 

Talchè se si vuole che le onde terrestri camminino molto, occorre per quanto è 
possibile, costituire l'antenna trasmittente come un’apparecchio irradiante verso l'infi- 
nito. Alcune linee di forza elettrica che partono dal sistema trasmittente, è probabile 
che si rinchiudano sulla terra, ma non molto lontano; le altre camminano indefinita- 
mente irraggiando energia nello spazio. Dal suo canto la terra crea un sistema di 
linee di forza che può richiudersi sull'antenna trasmittente, ma in vicinanza dell’anti- 
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podo, quelle linee vanno all'infinito. Un'antenna ricevente ivi posta, facilitando 1” uscita 


delle linee di forza, serve a ricevere la segnalazione, il cui mezzo di trasmissione é 


stato non l'etere, ma la terra stessa. 


Ageiungo che una spiegazione di tal genere rende bene conto dei successi di 


Marconi, e lascia sicuro affidamento che sulla superficie del globo la telegrafia senza 


filo potrà essere utilizzata a qualsiasi distanza. — Sarebbe solo questione di potenza 


più o meno grande, alla stazione di partenza. 


Quirino MAJORANA. 
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SULLE SCARICHE OSCILLATORIE 


Le numerose ricerche fin quì eseguite, sia teo- 
riche che sperimentali, non risolvono completa- 
mente il problema deile scariche oscillanti, che è 
complicato da circostanze svariatissime, come ad 
es. il comportamento del diclettrico compreso 
fra le armature del condensatore, la presenza della 
scintilla, la variabilità della sua resistenza nei va- 
rii istanti della scarica, le eventuali dispersioni, 
la disuguale ripartizione della scarica nella se- 
zione del conduttore ctc ; circostanze le quali o 
non sono state prese in considerazione О non sono 
state studiate che isolatamente. 

È perciò che noi ci siamo proposto di studiare 
sistematicamente il fenomeno, riunendo in una 
medesima disposizione sperimentale apparecchi che 
ci permettessero di misurare il periodo di oscilla- 
zione, l'energia disponibile al principio della sca- 
rica, la quantità di elettricità effettivamente sca- 
ricata e l'energia dissipata sotto forma di calore 
nelle varie parti del circuito. 


Misura del periodo di oscillazione 


Le esperienze eseguite per verificare la ben nota 
formula del Thomson, che pel periodo T di oscil - 
lazione in un circuito di capacità C, di resistenza 
R e di autoinduzione L dà il valore 
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sono state condotte con due metodi diversi, cioè 
o fotografando la scintilla, come fu primieramente 
indicato dal Feddersen, o determinando la curva 
rappresentante la variazione della corrente di ca- 
rica o di scarica di un condensatore, in funzione 
del tempo. 

Col primo metodo oltre le esperienze di Fedder- 
sen (1) e di Lorenz, (2) furono eseguite piü recente- 
mente misure accurate da Trowbridge e Sabine (3) 


(1) Pogg. Ann. 103 p 69, 1858, 108 p. 497, 1859; 113 
р` 437, 1861; 116, pag. 132, 1862, — (2) Wicd Ann., 7, 161, 
1879. —(3) Phl. Mag., 30, p. 323, 1890 


e da Lodge e Glazebrook (4) con un condensatore 
ad aria e da Miesler (5) con bottiglie di Leida;e 
in tutte fu trovata abbastanza bene verificata la 
formula del Thomson. 

Fra le ricerche piü accurate eseguite col secon- 
do metodo sono da notarsi quelle di Hiecke , (6) 
di Wulf, (7) di Tallqvist, (8) di Seiler (9) e di 
Webster (10) che si servirono di speciali interrut- 
tori о a pendolo o a caduta di un peso, e anche 
con questo metodo la formula del Thomson fu 
trovata assai concorde coi resultati sperimentali. 

Ma i lavori sopranominati o si riferiscono ad 
un solo caso particolare, (e non possono servire 
ad una verificazione completa della teoria), o non 
sono abbastanza accurati. 

Era quindi opportuno intraprendere intorno ad 
una quistione così importante, nuove e più larghe 
ricerche. 

Dei due metodi su accennati, il secondo non 
introducendo scintille nel circuito si avvicina di 
più alle condizioni teoriche che servirono а sta- 
bilire la formula da verificarsi ; ma esso oltre la 
difficoltà che presenta l'accurata misura del tempo 
e la inapplicabilità a misure di periodi inferiori a 
qualche decimillesimo di secondo, non si riferisce 
ai casi che hanno maggiore importanza pratica, 
n:i quali appunto si presenta nel circuito anche 
la scintilla. 

Abbiamo quindi scelto, per le nostre ricerche, 
il metodo della fotografia della scintilla con uno 
specchio rotante, il quale, se usato con cura, con- 
duce a misure assai esatte di periodi molto brevi 
inferiori cioè al milionesimo di secondo. 

Metodo e apparecchi usati nelle nostre esperien- 
ze per la misura sperimentale di T. — Avendo 
scelto il metodo della fotografia della scintilla, 


(4) Cambr, Phl. Trans., 18, р. 136, 1899 — (5) Wien Ber, 
99 IL a p. 579, 1890. — (6) Wien Ber, 96, II a p. 134, 1887. 
—(7) Wien Ber , 105, II a p. 667, 1896. — (8) Wied Ann. 60, 
р. 248, 1897. — (9) Wied Ann, 61, p. 30, 1897. — (10) Phys. 
Rew, 6, p. 297, 1898. 
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abbiamo fatto uso di uno specchio piano messo 
in moto da una speciale turbina, appositamente 


Fig. 1 


costruita dal meccanico dell'Istituto, e rappresen- 
tata dalla figura 1 e che nelle parti essenziali è 
simile a quella di Foucault; solo essa può portare 
due assi, e quindi due specchi rotanti. 

Nelle presenti ricerche però, ci siamo sempre 
serviti di un solo specchio. 

Per mettere in moto tale turbina ci servinimo 
di un getto di aria compressa a 6 atmosfere for- 
nita da un grande serbatoio. 

Per misurare la velocità di rotazione della tur- 
bina, un leggero crine fissato sul suo asse A la- 
sciava ad ogni giro un segno sopra un rullo di 
ottone coperto di carta atfumicata, sul quale trac- 
ciava la sua curva anche un diapason elettro-ma- 
gnetico di cui si conosceva esattemente il periodo, 
Un opportuno movimento di orologeria permet- 
teva di far compiere al momento voluto un sol 
giro al rullo con velocità sufficientemente costante. 

La figura 2 rappresenta l’insieme della turbina, 
del rullo girante e del diapason. 

Alle colonne della turbina erano assicurate due 
robuste sbarre di ferro sulle quali si fissava il te- 
laietto portante la lastra fotografica di 3X12 cm. 

La scintilla che si doveva fotografare avveniva 
entro una grande cassa di legno che impediva 
l'irraggiamento luminoso; e la luce di tali scintille, 
passando per un foro che si poteva aprire o chiu 
dere con un otturatore pneumatico, giungeva ad 
un obbiettivo fotografico. 

L'immagine formata da questo obbiettivo, se lo 
specchio rotante si trovava in posizione opportuna, 
veniva riflessa sulla lastra fotografica. 

Ecco come procedevano le esperienze. 

Quando si era certi che il movimento della 
turbina fosse unitorme e convenientemente rapido, 
si facevano avvenire ie scariche fra le sfere dello 
spinterometro, ed appena si scorgeva sulla lastra 
fotografica l’immagine riflessa dallo specchio, si 
chiudeva l’otturatore dell’obiettivo e si poneva in 
moto il rullo girante, su cui l’asse della turbina 
e la punta del diapason segnavano le rispettive 


grafiche. Non restava quindi che sviluppare e fis- 
sare la lastra coi soliti processi, 


| 


Fig. 2 

In generale si prendevano 6 o 7 fotografie per 
ogni periodo di oscillazione e per ogni distanza 
esplosiva. 

.La determinazione delle distanze fra le imma- 
gini delle varie scintilline elementari costituenti 
la scarica si faceva mediante un comparatore Fro- 
ment il cui nonio, pecmetteva di misurare il cen- 
tesimo di millimetro. 

Da tali misure, ridotte opportunamente all'arco 
cerchio, e dalla misura della velocità di rota- 
zione dello specchio si poteva facilmente dedurre 
il valore del periodo T di oscillazione della sca- 
rica. 

Ora, volendo confrontare il valore sperimentale 
con quello teorico che pel pericdo si ha dalla for- 
mula di Thomson è necessario ottenere con esat- 
tezza i valori della capacità, della autoinduzione 
e della resistenza del circuito di scarico. Noi li 
abbiamo misurati nel modo che ora esponiamo. 

Capacità: Resistenza: Autoinduzione del circuilo: 

Per eliminare , li inconvenienti dovuti alla pe- 
netrazione della carica era necessario adoprare соп. 
densatori ad aria, che abbiamo costruito espres- 
samente per queste ricerche. 

I nostri condensatori sono due, formati cia- 
scuno da 35 lastre di vetro da specchi, piane, 
delle dimensioni 7051$, di spessore variabile: 


da 7 а 10 mm. ciascuna lastra è ricoperta di 
stagnola da entrambe le parti fino a pochi centi- 
metri dagli orli. 

L'una lastra è separata dall'altra con prismetti 
di vetro, scelti accuratamente di dimensioni uguali 
e appoggiati sugli orli non coperti da stagnola. 
La distanza media fra le armature è dî circa cen- 
timetri 0,7. 

La capacità di questi condensatori fu con molta 
cura misurata sia col metodo del galvanometro 
balistico per confronto con un campione della 
Casa Latimer Clark Muhirhead, già prima stu- 
diato dal prof. Roiti, (1) sia col metodo del ponte 
proposto da J. J. Thomson (2). 

I valori ottenuti coi due metodi sono molto 
concordanti tra loro; noi abbiamo scelti i valori 
dati del metodo del ponte, come quelli che ci 
davano affidamento di maggiore esattezza. Essi 
sono i seguenti: 

U. E. (С. С. S.) microfaraday 


Per condensatore N. п 7178 0,007976 
РЕВЕ = » 2 3568 0,007885 
Per i due in quantità 14175 0,01575 
» in serie 3568 0,003965 


Resistenza del circuito metallico e della scintilla. 

In queste prime ricerche il valore della resisten- 
za dei circuiti da noi usati era trascurabile per 
il calcolo del periodo d'o- 
scillazione colla formula di 
Thomson, Ma invece la co- 
gnizione del valore esatto 
della resistenza offerta dalle 
parti metalliche alle scariche 
oscillatorie ci era indispen- 
sabile come elemento di 
confronto, per poterne de- 
durre la resistenza effettiva 


della scintilla. 
Tale confronto è stato da 


noi fatto misurando la quan- 
tità di calore, che una stessa 
scarica svolgeva, sia nelle 
singole parti metalliche sia 
nella scintilla; e a tal uopo 
ci siamo serviti di speciali 
calorimetri. 

a) Calorimetri a circuito 
metallico. 

Quelli che adoperammo 
per la misura dell'energia 
che veniva svolta nelle parti 
metalliche del circuito ave- 
vano la forma indicata nella 
fig 3. 

Il filo rettilineo o la spi- 
rale attraverso a cui si sca- 
ricava il condensatore ter- 


Fig, 8 
minavano in due corti fili di platino saldati a fuoco 
alle due estremità di un tubo di vetro. 


(1) N. Cim. (3) 21, p. 137, 1887. — (2) Phil. Trans of the 
R. doc. parte 3, p. 707, 1885. 


A questo tubo era unito, in posizione verti- 
cale, il canello capillare calibro C, opportunamen- 
te diviso e saldato nella parte inferiore ad untubo 
più largo, a cui era unito il rubinetto R: a que- 
st'ultimo, per mezzo di un tubo di gomma, ега 
congiunto il piccolo serbatoio di mercurio M. 
Tutto il tubo T, l'interno del tubo su cui era 
avvolta la spirale e parte del cannello capillare 
C erano riempiti di toluolo. 

Il mercurio arrivava almeno un cm. al disopra 
del rubinetto R, ciò che permetteva di regolare 
l'altezza del toluolo nel cannello capillare C, e 
d'impedire che questo sfuggisse dal rubinetto R 
Attorno al calorimetro, così formato, fu posto un 
manicotto di vetro, per rendere regolare lo scam- 
bio di calore con l'ambiente. Per poterle fissare 
entro i calorimetri, le spirali erano avvolte su 
tubi di vetro a pareti sottili. 

Riportiamo qui i dati relativi ai cinque calori- 
metri cui ci servimmo nelle nostre esperienze. 

Calorimetri a spirale 


N I 2 3 
Numero delle spire 220,25 433 102 
Lunghezza delle spirali 
in centimetri 36,8 69 15,6 
Diametro esterno delle 
spirali in centimetri 1,521 1,78 1,64 
Calorimetro a filo rettilineo 
N I 2 
Lunghezza del filo in centimetri 100 147 


b) Calorimetro a scintilla— Esso era costituito 
(fig. 4) da due recipienti ovoidi R, R,, uno interno 


Fig. 4 
all’altro, nel cui interspazio era posto del toluo- 
lo che occupava anche il tubo capillare T. Ques- 
t'ultimo era per altra parte congiunto: mediante 
un cannello munito di rubinetto e un tubo di 
gomma, a un serbatoio P contenente mercurio. 


Alzando o abbassando P si poteva variare l'al- 
tezza del mercurio nel cannello, e perciò quella 
dal toluoto nel tuboT. 

Attorno al recipiente esterno R era avvolto un 
sufficiente strato di panno di lana; e il tutto; col- 
locato entro una cassetta di legno C, poteva scor- 
rere sorretto dal braccio NO, lungo l'asta di ot- 
tone, À, e poteva quindi portarsi ad altezze diverse. 

Con la disposizione sopra descritta era duuque 
possibile fare scoccare liberamente nell'aria 1а 
scintilla, quando dovevamo eseguirne la fotografia 
o farla scoccare entro R, durante le misure calo 
rimetriche. 

Si otteneva una buona chiusura delle due aper- 
ture а d del ricipiente calorimetrico R, rivestendo 
con tubi di gomma le asticelle di ottone D, Р” 
dello spinteromitro nel tratto vicino all'interruz- 
zione dove la scintilla scoccava. Siflaito modo di 
chiusura permetteva di collocare a posto con tut- 
ta facilità e prontezza il calorimetro al momento 
voluto, quando, cioè, si voleva eseguire la misura 
del calore svolto nella scintilla. 

Con questa forma di calorimetri si evitano gli 
inconvenienti dovuti agli effetti esplosivi ed elet- 
trostatici della scintilla e quelli che nei calorime- 
tri ad aria possono derivare dalle azioni capillari. 

c) Campionamento dei calorimetri—D'er ottenere in 
misura assoluta l'energia svolta in tali calorimetri 
ne abbiamo fatto il campionamento, facendo pas- 
sare per un determinato tempo una corrente con- 
tinua d'intensità nota tanto nei calorimetri a filo 
metallico, dei quali era conosciuta la resistenza, 
quanto in quello a scintilla. — 

Le letture delle colonne liquide si facevano col 
cannocchiale e sempre di notte. 

Il numero di calorie corrispondenti ad una divi- 
sione del tubo capillare di ogni calorimetro fu de- 
dotto dalla media delle medie di tre serie di 


esperienze. I valori così trovati sono i seguenti : 
Calorimetri n. I 4 & scintilla 


2 3 

C 0,0667 0,0876 0,0871 0,0399 0,0429 

d) Resistenza delle parti metalliche e sua dipen- 
denza dalla natura della scarica. 

E noto che, secondo Lord Reyleigh (1), il va- 
lore R’ della resistenza che fili metallici distesi 
in linea retta, offrono a correnti alternata di al- 
tissima frequenza, è dato dalla relazione 


R’ = na TA 
с 


se a ё il diametro, c la resistenza specifica, M la 
permeabilità magnetica, R la resistenza del filo 
per correnti continue ed s la frequenza delal cor- 
rente, 

Ma per un circuito avvolto a spirale tale for- 
mula поп è applicabile, e, mancando uno studio 
teorico della quistione, noi abbiamo eseguite delle 
esperienze per confrontare la resistenza offerta da 


(3) Phil. Mag. (5), 21, р. 381, 1886. 


una spirale con quella, che alla medesima sca- 
rica opponeva un filo disteso in linea retta. 

Ciò si è fatto determinando lo sviluppo di ca- 
lore in due tratti successivi di uno stesso circuito 
formato da due fili di rame dello stesso diametro, 
ma uno disteso in linea retta e l'altro avvolto a 
spirale, da prima quando essi son percorsi da una 
corrente continua e poi quando son percorsi dalla 
scarica oscillante. A tale scopo ci siamo serviti 
dei calorimetri 1 a 5 sopra descritti. 

Con un calcolo semplicissimo, dalle deviazioni 
osservate nei due casi si può dedurre il rapporto 


ira la resistenza di un filo avvolto a spirale 


e quella dello stesso filo disposto in linea retta, 
per scariche del periodo usato. | 

Ora noi, avendo riconosciuto con esperienze 
preliminari, che le indicazioni dei nostri calori- 
metri non sono influenzate né dagli effetti della 
eventuale viscosità dielettrica del toluolo in cui 
sono immersi i fili metallici, né da una diversa 
velocità con la quale avvenga lo scambio di ca- 
lore coll'ambiente — nel caso di correnti continue o 
di correnti istantanee — abbiamo sempre trovato 
che la resistenza effettiva di una spirale (rapporto 
fra l'energia calorifica svolta nella medesima e 
il quadrato medio dell'intensità della corrente) é, 
per le scariche elettriche, maggiore della resi- 
stenza affettiva che lo stesso filo presenterebbe se 
fosse disteso in linea retta. 

La tabella seguente mostra la dipendenza che 


noi abbiamo trovato fra tale rapporto ed il pe- 


riodo T di oscillazione 
T,6.7X 10-6 4.3X(10-6 3X 10-6 2.2X 10-6 1.7X 10:6 


1,96 2,15 1,84 


e 
—, 1,7 2,17 
б 9 


Con altre spirali aventi le spire più o meno 
vicine, abbiamo poi riconosciuto che per ciascuna 
spirale 1а resistenza va sempre crescendo colla 
frequenza e col diminuire della distanza fra le 
spire. | 
Tutto ciò fa pensare che mentre in un condut- 
tore rettilineo la corrente non passa che per un 
sottile strato superficiale, quando lo stesso con- 
duttore viene avvolto a spirale, la corrente viene 
localizzata in uno spazio ancora più ristretto; e 
ciò è prevedibile se si considerano gli effetti di 
induzione mutua fra le varie parti del circuito. 

Una tale localizzazione deve influire sul valore 
del coefficiente di autoinduzione del circuito; ma 
si può capire facilmente — e le esperienze che 
abbiamo fatto a tale scopo ce lo hanno confer- 
mato — che una tale influenza è insignificante di 
fronte a quelle notate per la resistenza. 

Da tutto quanto si è trovato sopra risulta adun- 
que che il valore vero della resistenza delle no- 
stre spirali, per un dato periodo, si otterrà mole 
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tiplicando il valore della resistenza RT, che a 
quello stesso periodo presenta il filo disteso in 


linea retta per il rapporto £, determinato da 


noi sperimentalmente nel modo sopradetto. 
Autoinduzione — Anche per l’autoinduzione la 
trattazione teorica relativa alle correnti alternanti 
è stata fatta solamente per alcune forme speciali di 
circuiti piani e mancano affatto i calcoli relativi a 
circuiti avvolti a spirale, pei quali non possono ap- 
‘plicarsi nè il metodo del Maxwell della media di- 
stanza geometrica (1), nè i procedimenti del Ray- 
leigh (2), nè quelli derivanti dalla teoria delle scari- 
che oscillatorie, come è stata esposta dallo Ste- 


fan (3). 


Volendo quindi poter valutare con la necessaria 
precisione anche questo elemento, nelle esperienze 
relative ‘alla misura del periodo, abbiamo fatto uso 
dei circuiti se;uenti, pei quali si conosce il valore 
teorico della autoinduzione. 

a) Quadiato di filo di rame: raggio della se- 
zione del filo cm. 0,04; luoghezza del lato 1 = 
398,6 cm. ; 

b) Cerchi di filo di rame; 

cerchio N°. 1: 
cm. 0,226; diametro del cerchio cm. 201; 

cerchio №. 2: raggio della sezione del filo 
cm. 0,226; diametro del cerchio cm. 57,2. 

I fili formanti tali circuiti erano distesi sopra 
opportuni telai di legno, ed eran tenuti il più pos- 
sibile lontani da masse conduttrici, dalle pareti 
della stanza e dal soffitto. 

Ora, secondo Lord Rayleigh l’autoinuzione 
L’ di un circuito piano, di lunghezza l e di resi- 
stenza ohmica R, per correnti di alta frequenza 
si può mettere sotto la forma: 


(1) =» —-('— SLA ) 


dove L, è l'autoinduzione del circuito stesso per 
correnti continue. 

Pei diversi circuiti sopra indicati, il valore di 
L, si può dedurre con facili operazioni algebriche 
da una formula di Mascart (4), dalla quale si tro- 
va per un quadrato il cui perimetro è 1: 


1 
L, == 2] (ig: + 1,9103 ) 


per un cerchio di raggio a, da 


L, = dma (ig. È — 175) 


essendo r il raggio del filo. 

Il Wien (5) ha riscontrati i valori di L, calco- 
lati con queste formule concordanti a meno di 
0,1 °/, con quelli che egli ott:nne da accurate mi- 


(1) Confronto Wien « Wicd. Ann » 53, pag. 928, 1894. — 
(3) Phil. May. 21, pag. 381) 1886. — (3) Wied Ann. 41, pag. 
400-411, 1890, — (4) Elect. et Magn. vol. 1, uag. 630, II 
ed. — (5) Wied. Ann? 53, pag 928, 1894. 


raggio della sezione del filo | 


sure; possono quindi ritenersi meritevoli di ogni 
fiducia. Essi sostituiti nella (1) ci permettono di 
calcolare l'autoinduzione che i suddetti circuiti han- 
no per ciascun periodo dclle scariche di cui ab- 
biamo fotografato la scintilla. 
Si ottengono in tal modo i valori seguenti: 
Pel quadrato di filo di rame 


T = 0,00000 425 0,0000030} 
L'z 27390 cm. 27329 cm. 
Pel cerchio N9. 1 
T = 0,00000235$ 0,00000167 0,00000120 
Les 7829 cm. 7824 cm. 7610 cm. 
Pel cerchio N°. 2 
T = 0,0000007 
L= 1768 


Oltre a questi circuiti piani, per la misura del 
periodo abbiamo fatto uso anche di due spirali: 
una, A, era avvolta sull’ebanite, aveva 485 spire 
di filo di rame di 0,08 cm. ; l'altra, B, aveva 283 
spire distribuite su 85 cm. sopra un cilindro di 
marmo lungo 98 cm. e del diametro di cm. 23,821, 
ed era di filo di rame di 1,435 mm. 

Per queste spirali abbiamo trovato col metodo 
Nernst i valori seguenti: 

spirale A spirale B 
L’ = 57230 L' = 4546000 

A tali valori debbonsi poi aggiungere quelli re- 
lativi alle porzioni di circuito, che servono a sta- 
bilire le comunicazioni fra il condensatore e lo 
spinterometro. 

Ora, per tali reofori, che erano formati o da 
tubi di ottone o da nastri di rame, con le for- 
mole del Wien (l.c.) si ottengono i valori seguenti: 

Per tubi di ottone 


lunghezza cm. 90 80 71 
Li » 762 658 567 
e per il nastro 
lunghezza cm. 20 
E = » 10; 

Nelle esperienze poi che ci hanno servito a de- 
terminare la resistenza della scintilla, e i cui re- 
sultati abbiamo utilizzati per confrontare l’energia 
disponibile nella s:arica con quella che si mani- 
festa nelle varie porzioni del circuito, abbiamo 
fatto uso, come già abbiamo detto, di circuiti av- 
volti a spirale: ed anche in quelle esperienze noi 
abbiamo fotografato le scintillc. 

Volendo paragonare i valori del periodo d'oscil 
lazione ottenuti sperimentalmente per queste scin- 
tille con i corrispondenti valori teorici, bisogne- 
rebbe conoscere l’autoinduzione di quelle spirali, 
le cui dimensioni sono state già indicate. 

In mancanza di formole teoriche pel calcolo 
esatto di tali autoinduzioni, non ci restava che 
farne il confronto con quella di circuiti teorica- 
mente calcoiabili. 

Per siffatto confronto ci siamo serviti dell’ecci- 
tatore differenziale di Nernst che abbiarho= leg- 


germente modificato inquantochè per ottenere l’e- Circuito Autoinduzione 
quilibrio nel medesimo noi mantenevamo costanti Spirale N. 1 29470 
le due capacità di confronto e facevamo .агіаге » N. 2 74140 
una delle due autoinduzioni. » N. 3 17460 
Con questo metodo per i coefficienti di auto- Filo N. 4 3669 
induzione dei nostri circuiti abbiamo trovati i se- In questi valori sono compresi anche itubi e le 
guenti valori: striscie di rame che stabilivano le comunicazioni. 


A. BATTELLI E L. MAGRI. 
—— K 


MISURA DELLA FREQUENZA DELLE CORRENTI ALTERNATE. 


Il Prof. Vanni ha fatto conoscere un metodo molto interessante ed ingegnoso per 
la misura della frequenza delle correnti alternate (ELETTRICISTA—Febbraio 1903).Mi 
sembra tuttavia che esso metolo sia un po’ complicato e non si presti per questo ad 
essere usato industrialmente, mentre il controllo preciso della frequenza è spesso di 
capitale importanza per il tecnico: ad esempio nella determinazione dell’esatto scorri- 
mento di un motore asincrono. 

Credo perciò non superfluo far conoscere ai lettori dell’Elettricista un :metodo, 
estremamente semplice, in uso correntissimo in moltissimi laboratori che ricevono la 
corrente alternata da stazioni centrali e che richiede mezzi esperimentali che, come 
si suol dire, possono essere improvvisati al momento. 

Basta for vibrare un sottile filo metallico attraversato dalla corrente alternata e 
teso fra due punti, disponendolo fra le branche di una calamita o di una piccola 
elettrocalamita. Applicando le leggi dell’Acustica si arriva facilmente a stabilire il 
periodo della corrente alternata che attraversa il conduttore. | 

Si sospende verticalmente il filo (per esempio avvolgendo una estremità attorno 
ad un chiodo fissato allo stipite di una porta) gli si dà una certa tensione applicando 
un peso all’estremità inferiore e mediante due ponticelli, quello in alto fisso, quello 
in basso mobile, si delimitano i punti tra i quali il tratto di filo compreso deve en- 
trare in vibrazione. Si colloca poi orizzontalmente la calamita (provvista possibilmente 
di pezzi polari) in modo che il filo venga a trovarsi nella parte più intensa del 
campo. Pel filo si fa passare la corrente alternata di una lampada ad incandescenza 
da 16 candele ed allora esso si mette in vibrazione. 

Quando il periodo proprio di vibrazione del filo corrisponde esattamente a quello 
della corrente, vi ha risonanza e l'ampiezza della vibrazione diventa massima. Questa 
condizione si trova a tentativi spostando lentamente il ponticello mobile, sicchè si 
vede il filo formare il massimo ventre. La frequenza delle oscillazioni è data (come 


è noto dall’Acustica) dalla formola: 


2] р | | 
dove 1 la lunghezza della parte vibrante del filo ( distanza tra i due'ponticelli) in cm.; 
F è la forza in grammi con cui è teso il filo; p il peso in grammi del filo per cm. 
di lunghezza ; g = 981. | 
Chi scrive, adopera un filo ordinario d’ottone di circa "/n:0,4.di diametro che 
pesa esattamente 938 mmg. per metro. Il peso applicato all'estremitá inferiore ‘è di 
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grammi 425,5 Esperimentando sulla corrente dell'impianto della città di Trieste si è 
trovato, in una delle tante misurazioni fatte, che la risonanza ottenevasi per una 
lunghezza vibrante di filo di 802 millimetri. In quell'istante la frequenza era dunque: 


I 


Pes 2x80,2 


425,5 


70,0038 T2 


Impiegando sempre lo stesso filo e lo stesso peso tensore, si stabilisce una volta 
per tutte la costante, che divisa per la lunghezza in cm della parte vibrante del filo, 
dà la frequenza. Nel caso in discorso la costante è 3328,30; quindi 


г — 3328,30 


] 


Veramente la condizione di risonanza si può avere, oltrechè per la nota fonda- 
mentale, anche in corrispondenza delle armoniche del filo; ma siccome è sempre nota 
la cifra intorno a cui si aggira la frequenza della corrente dell’ impianto, è impossibile 


da questo lato commettere un errore. 


Il metodo presenta una sensibilità più che sufficiente per la pratica. La condizione 
di risonanza si determina nettamente; basta lo spostamento del ponticello mobile di 
un millimetro per far uscire il filo dalla detta condizione e l’ampiezza dell’oscillazione 


resta notevolmente diminuita. 


G. SARTORI 


ЖЖЖЖ 


RECENTI RICERCHE 
sul rapporto tra la massa elettrica e la massa materiale di una particella catodica 


(Continuazione e fine. — V. Numero precedente) 


I diversi risultati ottenuti con i metodi esposti 
si accordano relativamente bene quanto all’ordine 
di grandezza. 

Ad eccezione dei risultati dello Schuster e del 
Wien e dei primi risultati del Wiechert, che fu- 
rono ottenuti da primi esperimenti di carattere 
puramente preliminare, noi vediamo che l'accordo 
è abbastanza soddisfacente quando si usi il mede- 
simo metodo. 

Paragonando, per esempio, i due risultati di 
Kauffmann con quelli del Simon, non si potrebbe 
desiderare un accordo migliore; così pure i risul- 
tati del Lenard e di J. J. Thomson ottenuti usando 
lo stesso metodo. I valori del terzo metodo sono 
però molto più grandi di quelli ottenuti con il se- 
condo. I risultati ottenuti con il quarto metodo 
sono invece intermedi fra i due estremi. Le de- 
terminazioni del Wiechert possono essere soggette 
ad un errore costante, tanto da riguardarsi come 
incerte. Il secondo metodo è poi legato ad errori 
sperimentali per parecchie ragioni, specialmente 
perchè tali determinazioni sono influenzate dalle 


conduttività del gas residuo, ciò che importa un 
notevole aumento sul valore del rapporto; si pos - 
sono inoltre muovere obbiezioni ai principi sui 
quali il metodo stesso è fondato. Sembra quindi 
che i risultati del primo e terzo metodo siano i 
migliori sebbene siano quelli i cui risultati diffe- 
riscono maggiormente. 

Questa differenza non può essere attribuita alla 
diversa natura del gas riempiente il tubo, perchè le 
esperienze di Thomson hanno dimostrato con buona 


* е Е е 
approssimazione la costanza del rapporto "| per di- 


versi gas. Bisognerà piuttosto chiedersi se i prin- 
cipi teorici, sui quali ciascun metodo si basa, sono 
o no applicabili al caso pratico, ed in ogni caso 
se intervengono altre forze non contemplate in 
essi, Tutti 1 metodi adoperano la deflessione ma- 
gnetica ed assumono la medesima relazione tra 
questa e la velocità. Il metodo di Kaufmann- 
Simon ammette inoltre che l’intera energia poten- 
ziale delle particelle si trasforma in cinetica, fa- 
cendo astrazione delle forze dovute all'attrito. 


Perciò lo Schuster criticò il metodo e ritenne quei 
valori come il limite superiore che si avrebbe 
quando non esistessero le forze ritardatrici. 

Una seria obbiezione nasce dalla considerazione 
della velocità delle particelle. Siamo noi certi che 
le ordinarie leggi meccaniche od elettriche sono 
applicabili a particelle elettriche, che si muovono 


con una velocità che I circa di quella della 


luce? 
Nelle teorie esposte si ammette infatti che: 

1? La forza esercitata su una particella elet- 
trizzata che si muove normalmente al campo ma- 
gnetico di intensità H, sia & v H. 

2* La forza esercitata sulla particella elet- 
trizzata dal campo elettrostatico è la stessa come 
se essa fosse ferma. 

Le esperienze di Rowland ed Himstedt dimo- 
strano che la prima proprietà è vera per velocità 
che non oltrepassano m. 100 al secondo, mentre 
nel nostro caso abbiamo velocità assai più grandi, 
Quanto alla seconda ipotesi le esperienze di 
Lenard sulla velocità di propagazione dei raggi 
catodici lungo le linee d'un campo elettrostatico 
mostrano che essa è conforme al vero. 

I metodi fondati sulla misura di una energia, 
come quello del Thomson e del Kaufmann sof- 
топо un'altra fortissima obbiezione. E’ facile ve- 
vedere che la massa p, che compare nel rapporto 
con essi determinato, è una quantità variabile con 
la velocità. 

La dinamica e l’elettro dinamica dei corpi ca- 
richi di elettricità è stata sviluppata dal J. J. Thomson 
(Recent reaserches in Electricity and Magnetismus) e 
da Heaviside (Electrical Papers Vol. 2). 

Indichiamo con m,, la massa meccanica di una 


LI . э е . е І 2 
particella catodica; l'energia cinetica sarà — т. v; 
2 3 


ma quando un corpo carico di elettricità si muove, 
produce, nella regione attorno, un campo magne. 
tico, che è proporzionale alla velocità. Se la par- 
ticella si muove in un campo magnetico vi sarà 
un aumento di energia proporzionale al quadrato 
della forza e quindi proporzionale al quadrato 
della velocità; per effetto dunque del movimento 
all'energia meccanica si deve aggiungere l'energia: 


I 
z PBs?v2 
si dimostra esser: 
2 I 
T 
3 y2 


ove V è la velocità della luce, ed a il diametro 
della particella supposta sferica. Dunque l'energia 
totale d'una particella sarà: 

= 02 (ms +B e) 
e se chiamiamo В e2 — m, massa eleltro magnetica, че- 
diamo che l’energia totale è quella stessa che 


avrebbe una massa meccanica eguale а т. + т, 
animata della stessa velocità. Si dimostra che 
quando la velocità v diventa comparabile con 
quella della luce, la massa m, va crescendo, fin- 
per v = V, m, diventa infinita. Riportiamo qui una 
curva che dà l’idea di variare della massa apparente 
(ma + m, ) con la velocità. 


Incremento massa apparente 


Velocità 


Da essa appare che fino a quando la velocità 
non diventa eguale ad ы di quella della luce, 


l'incremento è essai piccolo, mentre cresce rapi- 
damente oltrepassato tal limite. Faremo vedere in 
un prossimo articolo come per le radiazioni Be- 


querel si verifica il fatto che l'analogo rapporto Е 


è dello stesso ordine di quello dei raggi catodici; 
ebbene per queste radiazioni il Kaufmann, in un 
recente lavoro (т), è riuscito a provare sperimen- 


talmente che il rapporto x diminuisce coll’ au- 


mentare della velocità di propagazione: questo ri- 
sultato fa prevedere che anche per i raggi catodici 
debba accadere lo stesso. Sarebbe estremamente 
importante stabilire questo fatto; come pure de- 
terminare sperimentalmente il rapporto tra la massa 
meccanica e la massa elettromagnetica; il J. J. Thom- 
son (2) confessa di non aver potuto trarre alcuna 
conseguenza dalle ricerche a questo proposito ini- 
ziate. Intorno a questa quistione si è molto ideato, 
e perfino c'è chi pensa essere la massa mecca- 
nica totalmente nulla, od estremamente piccola. Il 
Kaufmann ha effettivamente dimostrato che essa 
è interamente elettromagnetica per le radiazioni 
del radio, in conformità alle vedute teoriche del- 
l'Abraham (3). 

Osserveremo infine che, malgrado gli appunti 
fatti, il metodo di Kaufmann-Simon si distingue 
dagli altri per la grande concordanza delle lunghe 


(1) Gött. Nach, 1901, —(2) Proc. Roy Inst., 1901. —(3)Gótt, 
Nachr. Math, Phys. KI., 1902. 
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serie ottenute, e perciò ci sembra il metodo mi- 
gliore. A rimuovere le obbiezioni dello Schuster, 
se cioè possa о no porsi 
Vg == и ue 
2 
citeremo un importante lavoro del Seitz (1). 
Si trattava di paragonare, adoperando sempre il 
medesimo tubo, tre metodi diversi che determi- 
шу” NN ; 
nassero ‘- — e precisamente: paragonare il me- 


todo diretto Kaufmann-Simon della misura del 
potenziale, con quello dedotto dal metodo di Thom- 
son della misura dell'energia e della carica, e con 
l’altro dedotto dal metodo di Lenard- Thomson 
della deviazione elettrostatica. Il tubo adoperato 
permette l’uso di ciascun metodo; perciò in esso 
si trovano il condensatore, il bolometro, il cilindro 
collettore dell’elettricità uniti all'elettrometro, ed 
esternamente le bobine per produrre il campo ma- 
gnetico. 


Cominciindo dal metodo di Thomson osserva 
w . 

che il rapporto — dell’energia accusata dal bolo- 
a 


metro alla carica, dà il potenziale agli clettrodi 
del tubo, il quale d'altra parte veniva misurato 
direttamente con un elettrometro Siemens-Halske. 
L'accordo tra il valore calcolato ed il misurato è 
abbastanza buono: le piccole differenze vanno at- 
tribuite alla incertezza delle misure bolometriche. 
La differenza va scomparendo crescendo il poten- 
ziale: sembra quindi ammissibile il metodo di 
Thomson per potenziali superiori a 8500 volts. 


(1) Drudes Ann. n. 6, 1903. 


Considerando il metodo Thomson-Lenard os- 
serva che la deflessione di una particella per ef- 
fitto del campo clettrostatico è proporzionale alla 


carica, ed inversamente proporzionale alla sua forza 
pv 


viva. Abbiamo così il modo di calcolare we 


paragonare questa grandezza al potenziale diret- 
tamente misurato. Si ha, così per esempio, il se- 
guente risultato: 
Potenziale calcolato Potenziale misurato 
8150 7930 
350 8390 

La corrispondenza tra i due valori è così buona, 
che non si può dubitare della giustezza delle ipo- 
tesi e perciò della applicabilità del metodo di 
Kaufmann-Simon. 

La misura dell’energia e della carica, la deter- 
minazione della deflessione elettrostatica e la mi- 
sura del potenziale conducono dunque al mede- 
simo risultato; soltanto il primo metodo è appli- 
cabile al di sopra di 8500 volts e con vuoti spinti. 
Poichè la facilità delle misure e la loro concor- 
danza dànno la preferenza al metodo Kaufmann- 
Simon, noi crediamo sia questo il metodo migliore. 

Il Seitz per avere poi una controprova se me- 
diante il suo apparecchio giungesse per E ai 
medesimi risultati del Simon, determina la defles- 
sione magnetica ed ottiene come valor medio: 


€ 
- = 1.87 . 107 


che si accorda assai bene con quello dato dal Simon. 


Dr CARPINI. 


FEK 


GLI IMPIANTI IDROELETTRICI A FORTI SALTI 


IMPIANTO DI VOUVRY. 


Fra le varie installazioni idroelettriche a forti salti delle quali ho occasione di occu- 
parmi attualmente durante i lavori dell'impianto del Moncenisio cui attendo (1), desta 
molto interesse e merita speciale menzione quella di Vouvry, presso al lago Tanay, in 


Svizzera. | 
Il lago Tanay si trova a 1410 metri sul livello del mare, a circa tre chilometri di 


distanza orizzontale dalla sponda sinistra del Rodano, ed a cinque chilometri circa prima 
che questo fiume si getti nel lago di Ginevra. La superficie del bacino idrografico del 
lago Tanay è di sette chilometri e mezzo quadrati, con un'altezza pluviometrica annua 
minima di metri 1.60. Questo bacino riceve 12 milioni di metri cubi d'acqua all'anno. 
La differenza di livello fra la presa d'acqua e lo scarico delle turbine è di 950 metri; 
la caduta utile effettiva è di 920 metri in un solo salto; ogni litro-secondo dà nove 
cavalli effettivi all'asse delle turbine, tenendo conto delle perdite di carico; la portata 
media del lago è di 346 litri per secondo, il che corrisponde ad un totale di oltre 3100 ca- 


(1) Daremo a suo tempo una descrizione particolaregglata di questo grandioso impianto italiano, le cui caratteristiche sono: 
860 metri di caduta; 16,000 cavalli idraulici; 30,000 volt e 60 chilometri di linea, 
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valli continui per le ventiquattr'ore; trattandosi però di acqua proveniente da un lago, 
e che quindi può venire immagazzinata a seconda dei bisogni, si potranno anche avere 
9000 cavalli limitando la durata dell'utilizzazione a 3000 ore all'anno circa, ed una forza 
maggiore con un numero minore di ore; questo sarà tanto più facilmente fattibile in 
pratica, in quanto che la stessa Società possiede già un'altra officina a dieci chilometri 
da Vouvry, a Vuargny, che viene con questa messa in parallelo. Per ora l'impianto è 
limitato a 2000 cavalli. 

Presa. — Sulla sponda del lago Tanay si trova un pozzo di presa con l'orifizio 
abbastanza alto da mantenersi superiore al pelo di massima piena del lago; il pozzo è pro- 
fondo 30 m. ed è diviso in due da una chiusura verticale in lamiera perforata. La parte 
anteriore è divisa ancora orizzontalmente da un solido pavimento in ferro e cemento, 
situato a due metri dal fondo; al di sotto di questo pavimento sbocca un crepaccio na- 
turale che si riscontrò avere una portata non inferiore a 200 litri per secondo; essendo 
una tale quantità d'acqua sufficiente ai bisogni attuali, si profitta intanto di questa cir- 
costanza per risparmiare maggiori lavori. si 

Al disopra del pavimento è stata iniziata una galleria orizzontale che va verso il 
lago, col quale non è per ora in comunicazione; quando l'impianto verrà maggiormente 
sviluppato, si terminerà la galleria, profittando di un periodo di acque basse per l'ese- 
cuzione del lavoro. 

Canale. — All'estremità della parte posteriore del pozzo, stanno quattro tubi, le cui 
imboccature sono regolate da chiusure coniche con sospensione a catena e by-pass; di 
qui incomincia una galleria a debole pendenza, della lunghezza totale di circa due chi- 
lometri, divisa in parecchi tratti, di cui le rispettive particolarità di costruzione non of- 
frono speciale interesse. 

Condotta forzata. — All'estremità della galleria incomincia la condotta forzata. La 
condotta consta di due parti: la parte superiore ha un tubo (ad impianto completo sa- 
ranno tre) del diametro di 500 millimetri in acciaio Martin-Siemens senza alcuna riba- 
ditura; detto tubo ha la lunghezza di 635 metri е lo spessore variabile da 7 ad її mil- 
limetri e mezzo; esso termina in un collettore al quale sono adattate due saracinesche, 
a ciascuna delle quali fa capo un tubo di 341 mm. di diametro esterno con spessori da 
8 a 18 mm. ed uno sviluppo totale di 1300 metri. 

Per il montaggio dei tubi si costruì appositamente una ferrovia aerea. I differenti 
elementi pesavano da 800 a 1000 chilogr., con lunghezze da $ a то metri. Si scarica- 
vano un po' più in su del posto nel quale dovevano essere collocati, e poi si calavano 
con corde e verricelli. 

Alla fine della tubazione esistono saracinesche con by-pass esternamente all'officina. 

Le tubazioni seguono le accidentalità del terreno, quindi vi sono molti cambiamanti 
di direzione nel profilo. I giunti sono ad incastro maschio e femmina, serrati da bulloni 
portati da anelli mobili, ma prigionieri su ciascun tubo: sono resi stagni con l’introdu- 
zione nel giunto di un piccolo anello in rame rivestito di piombo inviluppante una cor- 
dicella d'amianto che si stringe da tre millimetri ad una frazione di millimetro. Per 
ogni cambiamento di direzione si adottò un paio di falsi giunti obliqui. I due pezzi 
sono simili e muniti ciascuno sulla sua faccia cilindrica esterna di un foro che non li 
traversa; a mezzo di una chiave speciale si può far girare ogni pezzo e creare così un 
angolo qualunque inferiore a 10°. Ciò rende il montaggio molto semplice, senza marti- 
rizzare il metallo, come avviene per gli altri sistemi (preparazione di pezzi anterior- 
mente, scaldamento e curvatura sul posto, curvatura a freddo col metodo americano). 

Ogni tubo è provato col so per cento di soprapressione; il metallo lavora normal- 
mente a sette chilogr. e mezzo per millimetro quadrato. 
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La condotta è sotterrata, sia per difesa contro la caduta di massi e le valanghe, sia 
per evitare gli inconvenienti dovuti alle variazioni di temperatura. Non vi sono anco- 
raggi; disposizione questa molto discutibile. 

Officina. — L'officina di Vouvry è un fabbricato rettangolare di m. 14 per 66, costruita 
completamente in ferro e muratura con esclusione completa del legno, ciò che permise 
di non assicurarla contro gli incendi. 

Nei sotterranei vi sono le tubazioni, le saracinesche ed i canali di scarico; in un 
corridoio separato vi sono anche i conduttori elettrici. I canali di scarico sono semplici 
tubi di cemento del diametro di 40 cm., ognuno dei quali potrebbe scaricare, con m. 2.20 
di velocità, l'acqua necessaria a produrre 2000 cavalli; sono però piazzati in ragione di 
500 cavalli. 

Al primo piano c'è una sala, avente a ciascuna delle due estremità una parte soprae- 
levata di m. 1.50 per i quadri, dove trovano posto anche le aste degli apparecchi di 
comando idraulico delle varie saracinesche, sicchè ogni turbina è manovrata direttamente 
dal quadro. Sotto ai piani dei quadri, le camere degli accumulatori, ecc. 

Il macchinario è diviso in due sezioni, essendosi voluti esperimentare differenti si- 
stemi per l'opportuno raffronto. La prima sezione comprende due turbine da 500 cavalli 
ciascuna, costruite dalla Casa Piedboeuf di Düsseldorf e due alternatori Brown-Boveri; 
la seconda sezione comprende due turbine, pure da $00 cavalli ciascuna, costruite dalla 
officina meccanica di Vevey, costruttrice anche della condotta forzata, e due alternatori 
della Compagnie de l'Industrie Electrique di Ginevra. 

Turbine. — Una particolarità degna di nota consiste nel fatto che tutte le turbine 
sono montate in falso ad una estremità dell'asse orizzontale degli alternatori; questo 
ardito sistema di accoppiamento presenta il vantaggio di richiedere due soli cuscinetti 
per ogni gruppo di turbino-dinamo; il montaggio è facile, lo spazio occupato piccolo e 
(secondo le affermazioni della Società esercente) la sorveglianza è minore e la spesa 
ridotta. In forza di tale disposizione, naturalmente, i cuscinetti e l'albero degli aiterna- 
tori restano messi a terra. 

Le turbine Piedboeuf sono ruote Pelton in bronzo, munite di regolatore idraulico 
a servo-motore; ciascuna di esse ha due distributori, uno fisso per servizio normale di 
$00 cavalli, ed uno regolabile per la messa in marcia; ciò per evitare, durante il ser- 
vizio ordinario, le corrosioni degli organi delicati del distributore regolabile; però le 
acque del lago Tanay sono chiare e dànno luogo a corrosioni poco temibili. 

Diametro m. 1.20, velocità 1000 giri per minuto. 

Le turbine di Vevey (Duvillard-Michaud) sono costituite da un disco portante alette 
curve su ciascuna faccia della sua corona; il regolatore è un servo-motore meccanico 
collegato soltanto da una cinghia e studiato in modo assai commendevole: Diametro e 
velocità come le precedenti; anche se la velocità arrivasse, per circostanze speciali, a 
2900 giri, 1 dischi resisterebbero egualmente alla forza centrifuga, ed in tale caso estremo 
il metallo non lavorerebbe che a tre chilogr. per millimetro quadrato. 

Alternatori. — Tutti gli alternatori producono corrente monofasica alla tensione di 
5500 a 6000 volt con la frequenza di 50 periodi. 

Come già accennai, essi possono esser messi in parallelo con quelli dell'ofticina di 
Vuargny della stessa Società, per alimentare insieme una estesa rete che va da Clarens 
a Ollons e da Ormonts alla frontiera francese, distribuendo forza e luce. 

Negli alternatori Browa-Boveri ad induttore rotante, la corrente d'eccitazione è 
fornita da eccitatrici montate sullo stesso asse dal lato opposto alle turbine; il diametro 
dell'armatura è di m. 0.93 e l'avvolgimento indotto è rinchiuso in tubi di micanite senza 
saldatura. 


Negli alternatori della Compagnie de l'Industrie Electrique (Thury), si ha invece la 
eccitazione indipendente mediante due piccole turbine di 25 cavalli ciascuna, azionanti 
dinamo a corrente contiuua, ognuna delle quali basterebbe per quattro alternatori. Anche 
queste piccole turbine sono montate in falso, ma l'albero delle turbine è tornito conico. 

Gli alternatori sono ad indotto rotante costituito di sei espansioni polari montate 
in serie ed alimentate dalla corrente delle eccitatrici a 110 volt. L'aspetto dell'indotto 
è quello di un solido di rivoluzione completamente liscio; l'avvolgimento è aunegato 
su ventiquattro alveoli completamente chiusi. Ogni estremità dell'indotto termina con 
una calotta in alluminio. La marcia di queste macchine è assolutamente silenziosa, il 
che non è stato ottenuto dalla Casa costruttrice senza fatica. 

Una batteria di accumulatori è montata in derivazione sul circuito d’eccitazione, per 
evitare gli inconvenienti che potrebbero succedere dal rallentamento o dall'arresto della 
marcia delle turbine eccitatrici, il che è molto temibile, date le dimensioni piccolissime 
dell'orifizio che regola l'ammissione dell'acqua. 

Secondo le notizie fornite dalla Società esercente, l'impianto completo avrebbe co- 
stato soltanto 800,000 lire; è inutile dire che questa indicazione va accolta con beneficio 
d'inventario; cosi la stessa Società prevede di poter avere una installazione per 4000 
cavalli con l'aumento di sole 500,000 lire, e via di seguito, sempre diminuendo il costo 


unitario. Peccato che non ci si possa credere! 
Ing. MENOTTI BARBIERI. 
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L'ILLUMINAZIONE ELETTRICA DELLA BASILICA VATICANA 


I vantaggi di sicurezza, di celerità e facilità di accensione presentati dalla illumi- 
nazione elettrica, hanno posto certamente questa luce in grado di far concorrenza a 
qualunque altra, per la illuminazione decorativa delle chiese. | 

La mistica luce dei ceri, dopo essere stata per intieri secoli Іа sola a rischiarare i 
tempi, viene ora sostituita dalla moderna luce elettrica. Il progresso, come si vede, 
non cede davanti a nessun ostacolo, e le applicazioni elettriche, coi vantaggi oramai 
indiscutibili che presentano, si rendono necessarie in tutto. 

Anche la Chiesa ha finito per adottare questo moderno sistema di illuminazione. 
Fin dal 1892 la Cattedrale di Vienna fu illuminata a luce elettrica mediante 12 lam- 
pade ad arco da 1000 candele. L’anno scorso sentimmo poi che era stato deciso di illu- 
minare elettricamente " Notre Dame " a Parigi, e si prevedeva già, per questo im- 
pianto, la spesa di circa mezzo milione. La Cattedrale di Parigi, malgrado la sua 
grandezza, era stata sempre illuminata solo con candele di cera. 

La luce del gas, per timore di sciupare le pareti e i quadri, e per altri inconvenienti, 
non potè mai essere adottata nelle chiese. Lasciando pure da una parte il pericolo 
d’incendio, che poi è egualmente possibile con la luce a gas od a candele, rimaneva 
sempre la tubatura per il gas, che avrebbe rovinato le decorazioni, e che non poteva 
facilmente nascondersi. Dovendosi quindi procedere ad una migliore e più razionale 
distribuzione della illuminazione della Basilica Vaticana, fu scelto con ragione il si- 
stema elettrico. 

La basilica di S. Pietro possiede da circa un anno, un impianto di illuminazione 
elettrica degno della grandiosità e della magnificenza di arte profusa nel grande mo- 
numento, 
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Trattandosi di un'affermazione solenne che riceve con quest'impianto la illumina- 
zione elettrica, daremo di esso un esteso cenno, indicando il modo come fu eseguito, 
come pure le cure e le precauzioni che furono prese, onde allontanare qualsiasi incon- 
veniente o pericolo. 

La corrente per la illuminazione del tempio è derivata dalla condottura stradale 
per la illuminazione di Roma. Questa condottura, composta di canapi concentrici Sie- 
mens, é alimentata da corrente monofase al potenziale di 2000 volt. 

Il canapo che conduce alla Basilica la corrente primaria ad alto potenziale, entra 
dalla piazza di Santa Marta, per la porta omonima, a sinistra della Basilica stessa. 
Nella Tavola L*, qui unita e che rappresenta la pianta della Chiesa, si vede a sinistra 
disegnato il canapo della corrente primaria che arriva ad una stanzetta, posta in fondo alla 
tromba della scala a chiocciola; qui sono collocate due valvole primarie, che nella 
figura si vedono notate col Ne. I. 

Da queste valvole primarie, il cavo sale verticalmente lungo la tromba cella scala 
a chiocciola ed arriva fino al piano del grande cornicione interno della Basilica. A 
questo livello, sopra il grande arco di S. Simone, vi èuno spazioso ambiente, rappre- 
sentato in figura mediante un piccolo quadrato. Qui si arresta il canapo, e appunto 
in questa stanza fu costruita la stazione dei trasformatori indicata nella Tavola col N°. II. 

Per ora si hanno due soli trasformatori da 100 KW. ciascuno, i quali trasformano 
la corrente al potenziale di rro volt. 

Esternamente alla stanza dei trasformatori è fissato il quadro degli interruttori prin- 
cipali della corrente secondaria, mediante i quali si può comandare tutto l'impianto 
di distribuzione. Di questo quadro riportiamo la figura schematica nella Tavola 1.* a 
lato della pianta. 

Il quadro consta di una robusta lastra di marmo sulla quale sono fissati gli inter. 
ruttori. Da esso si dipartono quattro linee munite di valvole e a cui corrispondono 
quattro interruttori bipolari, Ma la bipolarità è soltanto apparente per le singole linee 
infatti, come si vede bene nello schema, chiuso uno degli interruttori, gli altri perdono 
la bipolarità, essendo chiuso il polo comune, che viene а far capo a ciascuno degli 
interruttori. 


La linea polo comune è disegnata nello schema, in tratto continuo: le linee di 
distribuzione sono invece tratteggiate e distinte coi numeri I, 2, 3, € 4. 

Ognuna di questa linee può dar luce a differenti parti della Basilica (Vedi disegno 
schematico). La rete di distribuzione disegnata nella pianta, fa vedere a colpo d’occhio 
come sia ripartita tutta la illuminazione. Anche nella pianta le linee di distribuzione 
sono distinte dai numeri I, 2,3 e 4 e sono tratteggiate; la linea polo comune è 
continua. 

Il concetto seguito nel costruire l’impianto di distribuzione della Chiesa di S. Pietro 
è stato mirabilmente assecondato dal fatto che nella Cupola della Basilica esistono 
molti corridoi e scale interne, così che tutti i conduttori hanno potuto essere collocati, 
parte esternamente alla chiesa, e parte nei detti corridoi. Per tal modo la decorazione 
interna non ha subito alcun danno e i conduttori possono venir comodamente ispezio- 
nati dall’esterno. | 

Accenneremo ora al modo col quale la corrente viene distribuita, partendo dal 
quadro. La colonna montante, che consta di 5 treccie, dal quadro degli interruttori 


gi 
sale attraversando il muro di sofhtta; arrivata sul dosso dell’arcata di S. Simone, gira 
esternamenta intorno al cornicione della Cupola, racchiusa in cinque tubi di piombo; 
penetra quindi, per una porticina detta di S. Simone, nel corridoio che circonda la 
base della Cupola. 

In questo corridoio, disposte in alto, vi sono quattro treccie speciali addossate alla 
parete verso il centro, e due grosse пессіе, per il polo comune, addossate alla parete 
periferica. L'insieme di questi conduttori forma un anello chiuso che circonda la base 
della Cupola e che nella pianta si vede benissimo disegnato, in linee circolari tratteggiate 
e continue. Da questo anello si staccano le quattro linee di alimentazione, per ognuna 
delle quali si hanno due canapi sotto piombo, che escono di ‘nuovo dalla Cupola, 
girano il cornicione e scendono al livello dell’estradosso delle volte delle navate. Per 
isolare le parti delle treccie che rimarrebbero allo scoperto, fu costruito lungo il colmo 
delle navate, un cunicolo diviso in due sezioni mediante un setto longitudinale, e 
coperto con lastre di travertino. Le treccie dei due poli sono fissate sopra sostegni 
isolati, una per sezione, e ogni derivazione è munita della propria valvola. 

Dai fori praticati nello spessore delle volte, lunghi dai tre ai sette metri, entrano 
finalinente nella chiesa le linee per l’alimentazione delle lampade. 

La illuminazione della Basilica è ottenuta mediante 24 riflettori e due lampade per 
le Bussole. I riflettori sono così distribuiti: dieci grandi, che in figura sono indicati con 
la lettera A, hanno 41 lampade da 25 candele ; essi vennero ripartiti sulle volte delle 
navate che formano la croce, Gli 8 rifletto;i B, con 13 lampade da тї candele sono 
situati nel centro dei grandi arconi, ossia negli ottagoni. I riflettori C, che sono 4, 
hanno rr lampade da 16 candele e sono collocati nelle navatelle. Finalmente i 4 
riflettori D, con 17 lampade da 16 candele, servono per illuminare i'atrio. 

In totale si hanno quindi 628 lampadine, ossia circa 14,000 candele. Ora, per la 
grandiosità del tempio, l’effetto di questa illuminazione non è certo sfarzoso; però, dato 
lo stile dell'ambiente, 1а illuminazione riesce bastevole e in pari tempo assume un 
carattere severo e grave. 

Si potrebbe facilmente rimediare alla poca diffusione della luce aumentando il numero 
dei riflettori e sostituendo lampadine di minor numero di candele. Volendo, si potrebbe 
anche aumentare il numero delle lampade ; difatti la potenzialità massima della sta- 
zione dei trasformatori è tale da poter alimentare circa 20,000 lampade da 5 candele, 
Ц che vuol dire che sarebbe possibile fin d'ora di utilizzare una illuminazione di almeno 
80,000 candele. 

Alla illuminazione interna della Cupola non è stato ancora pensato; ma il pro- 
blema, come appare dalla descrizione fatta, è molto semplice ora che l’impianto prin- 
cipale è eseguito. 

Termineremo accennando alle varie precauzioni prese per ottenere la stabilità e sicurez- 
za dell'impianto. Intanto è da notare che l’aver diviso i poli speciali in quattro treccie, 
e l’aver introdotto nella distribuzione l’anello centrale, ha dato luogo ad un perfetto 
equilibrio nella suddivisone della corrente. La tensione ai punti estremi ed ai centri 
è sensibilmente costante, tenuto conto del grande sviluppo delle linee, che sono lunghe 
circa 3 chilometri. A questo riguardo basti dire che il filo di rame nudo adope- 
rato per formare i canapi, raggiunge i 25.000 metri. 

Il perfetto isolamento delle condutture è stato diligentemente curato adoperando. 


a 


anzitutto materiale di costruzione perfettamente asciutto e robustissimo. Per il tratto 
di conduttura aerea, le treccie di filo di rame scoperte non sono a contatto, e nem- 
meno in vicinanza, di sostanze combustibili, quindi un eventuale e soverchio riscalda- 
mento dei fili non può costituire alcun pericolo. Le armature o custodie di piombo 
dei tratti esterni dei canapi, sono poi in comunicazione elettrica coi parafulmini della 
Basilica, quindi l'impianto è anche al riparo dalle possibili scariche atmosferiche. 

La riuscita illuminazione elettrica del maggior tempio del mondo avrà certo una 
benefica influenza nell’applicazione della elettricità nel culto, abbattendo quei fatali 


pregiudizi che sono stati sempre di ostacolo alle moderne invenzioni. 
: "отт. M. MARCHESINI, 
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SU DI UNA MODIFICAZIONE 
alla tastiera dell'apparato telegrafico Hugues 


In alcuni uffici telegrafici di Borsa è stato da poco attivato l'apparato Hugues leg- 
germente modificato nella disposizione della tastiera — e conseguentemente nella ruota 
tipi — cioè nella disposizione in essa delle cifre arabiche, per facilitare la trasmissione 
dei dispacci di Borsa e dei telegrammi in cifre e commerciali. Questa piccola modifica- 
zione consiste nel disporre in serie crescente le nove cifre e lo zero in due gruppi sepa- 
rati di cinque cifre ciascuno, situati uno a sinistra sui primi cinque tasti neri ed uno a 
destra sugli ultimi cinque tasti neri, ed ha evidentemente lo scopo di trasmettere i dispacci 
che quotidianamente spediscono gli uffici di Borsa ed 1 telegrammi cifrati, con un maggior 
numero di doppie, che non è possibile avere col sistema ordinario, guadagnando così tempo 
nella trasmissione e senza stancare pure la vista dell' impiegato. 

A questa leggera modificazione sarebbe preferibile, secondo me, quella di distribuire 
uniformemente su tutta la tastiera, a partire sempre da sinistra e perciò anche sulla ruota 

tipi, le dieci cifre, 1 2..... 9, 
o coll'intervallo di due tasti 
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gni d'interpunzione e senza 

spostare il bianco let'ere ed 

о i. il bianco cifre. Sarebbe inu- 

tile discutere il vantaggio 

che si avrebbe con una tale disposizione, disposizione che non obbligherebbe l'impie- 

gato trasmettente a guardare la tastiera, mentre gli porge in modo facile un numero 
maggiore di doppie che senza avvedersene, gli capiterebbero sotto le dita. 

Mi fermeró dunque semplicemente a fare, con relativo rigore, alcune considerazioni, 
certamente assai limitate, sul confronto di un sistema così ideato e il sistema ordinario 
attualmente in uso negli uflici telegrafici, rilevandone numericamente il maggior contri- 
buto di doppie che può ottenersi ed il tempo che si può guadagnare nella trasmissione 
modificando così il rendimento dell'apparato. 

Ё noto che nell'apparato Hugues, essendo la velocità dell'asse del volano e degli 
eccentrici sette volte maggiore di quella dell'asse dei tipi e del carretto, mentre l'asse 
degli eccentrici compie un giro, Ja ruota tipi si avanza solo di :у, di giro ossia di quattro 
lettere e quindi per profittare di fare qualche doppia occorre che fra le lettere o cifre 
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che si trasmettono vi sia un intervallo non minore di quattro tasti, osservando che un 
giro della ruota tipi o del carretto deve considerarsi completo quando, partendo da una 
data cifra o lettera, vi ritorna ripassando. 

Dopo ciò limitiamoci a considerare il numero delle doppie che si possono avere coi 
due sistemi negli aggruppamenti di due cifre, facendo notare che lo stesso ragionamento 
può estendersi facilmente, con un po' di pazienza, negli aggruppamenti di tre, quattro... 
cifre. 

Ora i vari gruppi di due cifre che possono formarsi coi dieci numeri 1, 2, 3,,... 9, o, e che 
possono presentarsi nei telegrammi, sono precisamente tutte le disposizioni con ripetizione 
. delle dieci cifre a due a due; poiché, come si sa dal calcolo combinatorio, il numero 
Р. della disposizione con ripetizione di m oggetti ad n ad n è dato da О. = т, cosi 
i vari gruppi di due cifre che possono presentarsi nei vari telegrammi di borsa sono 
appunto 

А I0? = 100 

Se supponiamo sempre che un telegramma contenga gruppi di due cifre, non si 
tratta che di trasmettere parte o tutti i 100 aggruppamenti ora considerati; è chiaro 
anche che in un telegramma possono presentarsi aggruppamenti ripetuti. 

Col sistema attuale, di avere sulla tastiera le dieci cifre disposte in serie crescente 
e consecutive, volendo trasmettere i numeri, o aggruppamenti, formati dalla cifra x 
accoppiata con una delle altre cifre, cioè quelli compresi fra il 10 ed il 19, potremmo 
formare solo le doppie date dalle disposizioni 16, 17, 18, 19, to cioè in tutto 5 doppie 
passando alla cifra 9 avremo le doppie 27, 28, 29, ao, 21 cioè alre cinque doppie e 
così anche cinque doppie avremo per ciascuna delle cifre 3. 4. 5 e 6. Passando alla 
cifra 7 combinata con le altre ci darà le sez doppie 71. 72, 73, 74, 75 © 76; così la 
cifra 8 ce ne darà sette, la 9 otto e lo zero nove; in tutto dunque, nelle 100 disposizioni 
con ripetizione delle dieci cifre a due a due, potremo formare solo 60 doppie col siste- 
ma oggi in uso. 

Colla modificazione che io invece vorrei preferire alla tastiera, come mostra la di- 
sposizione data della figura, si vede chiaramente che le doppie aumentano sensibilmente 
così che per i gruppi formati dalla cifra к con le altre avremo le doppie 13, 14, 15, 10 
19, 18, 17, 16 cioè in tutto 8 doppie; per i gruppi formati col 9 e le altre cifre ne 
avremo pure 8 e così anche 8 doppie per ciascuna delle altre cifre combinata con le 
rimanenti. 

Nelle 100 disposizioni avremo dunque in tutto, col nuovo sistema, 80 doppie, ossia 
l'importante cifra di 20 doppie in più del sistema attuale. | 

Considerando ora il vantaggio avuto rispetto al tempo, abbiamo altri risultati no- 
tevoli; ritenendo che il carretto della Hughes compie in media 125 giri al minuto, pos- 
siamo calcolare in mezzo minuto secondo il tempo impiegato a compiere un giro, e 
poiché i giri da noi guadagnati, colla modificazione apportata, sono 20. così avremmo 
un guadagno in media di то minuti secondi per ogni roo gruppi di due cifre. Eşten- 
dendo le considerazioni ad una serie di 20 telegrammi, che contengono in media 20 
gruppi tutti diversi di due cifre ciascuno, trasmessa da un impiegato, il vantaggio ri- 
sentito sarebbe in media di 40 minuti secondi, vantaggio certo da non essere disprez- 
zato, tenuto conto delle celerità e dei mezzi ideati finora coi nuovi sistemi telegrafici e 
dell'importanza anche delle notizie di Borsa che formano il centro della vita attiva del 
commercio. | 

E' chiaro peró che questo lieve vantaggio aumenta ancora assai sensibilmente se 
noi passiamo ad esaminare le disposizioni con ripetizione delle го cifre a tre a tre, a 
quattro a quattro ...... cioè i gruppi di tre, quattro. , ,... cifre che si possano ‘in- 


contrare nei telegrammi, Questo studio ci porterebbe certo molto per le lunghe e non 
è il caso di trattarlo qui; ci basta portare invece qualche esempio pratico per osservare a pri- 
ma vista il grande vantaggio che otteniamo in questi casi con tale modificazione apportata 
alla tastiera, così p. es., in un giro de! carretto potremo trasmettere i numeri 135, 246, 
357 -..... ecc. quando col sistema attuale occorrono tre giri del carretto per trasmet- 
tere almeno uno di tali numeri; ed ancora, abbiamo bisogno semplicemente di un giro 
del carretto per trasmettere uno dei numeri (о disposizione) 1356-7 - 8, 2406 - 7 - 8, 
24596 - 7, 35971 - 2. ... .. ecc. mentre attualmente bisogna aspettare quattro e cinque 
giri del carretto. Ecco dunque, basta un solo gruppo per far guadagnare quasi due 
minuti secondi di tempo in un semplice giro del carretto; agli esperti hughisti poi non 
isfuggirà certo il modo, all'atto pratico, come usufruire di una tale disposizione di 
cifre per formare, nel minor tempo possibile, tutti quei gruppi che loro si presente- 
ranno nei telegrammi cifrati, come oggi non isfuggono quelle tali disposizioni di let- 
tere o parole tanto conosciute dagli hughisti. Ё 

Questi esempi così grossolani dimostrano chiaramente quello che noi volevamo 
asserire. 

La disposizione indicata dalla figura, in cui le cifre non sono in ordine crescente 
nel senso del giro del carretto, è stata fatta per facilitare in ceito qual modo le dispo- 
sizioni ТО, ICO,......01, 001,...... che sovente si presentano nei telegrammi di 
Borsa, ma èchiaro che tale disposizione può essere semplicemente invertita, per le cifre 
che seguono il 5, fermo restando il ragionamento fatto ed il vantaggio ottenuto. 

PRosPERO GENUARDI. 
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RIVISTA SCIENTIFICA 


La lampada incandescente ad osmio, Nella tabella seguente riportiamo questi dati: 
— La Società tedesca d’incandescenza a Berlino 


ha fatto conoscere in un documento ufficiale, al- denomi Tawni Consumo pesi В 
cuni particolariintorno alla nuova lampada elettrica іа volt |luminosaiu candele| in watt p. cand. 
ad osmio del.Dr. Auer (1) di cui la detta società ha 
comperato il brevetto per 825,000 lire. 

Il documento ‘non parla dei vantaggi speciali кымпона 
di questa lampada, ma dà solo alcuni dati di costo | all'inizio . . . 39 33 1.54 
e di consumo. dopo оо ore. 39 | 32.4 1.49 

Il prezzo di vendita sarà di 5 marchi (lire 6,25}; Жыз. | nd is 
allorchè si darà indietro la lampada usata, mu- | ® esperienza 
nita ancora del suo doppio filamento d'osmio, si | all’inizio . . . $5 34.7 1.43 
avrà il rimborso di 75 pfennig (94 cent.). dopo 600 ore . $5 31 8 1.54 

Il consumo specifico di questa lampada sarebbe ? 999 $5 31.6 т. $8 
di 1,5 watt per candela. ® esperienza 

Le lampade a ‘incandescenza ordinarie a fila- | auinizio . 38 32.8 1. $i 
mento di carbone assorbono invece da 3 a 3,5 Watt | dopo goo оге. 38 32.7 1.44 
per candela, quindi la lampada ad osmio darebbe | |, —— 1 
una economia del 50 per 100 circa. FECE " i La 

II signor Н. Remané, ingegnere capo della uar MPa NE ӨК) 36d Kos 
pagnia ha eseguito varie esperienze comparative 
per verificare il consumo della lampada ad osmio 
e per osservare come vari questo consumo e la L'ing. Remané ha paragonato poi due lampade 
intensità luminosa, col tempo che dura l’accen- | ad osmio di 32 candele e due lampade ordinarie 
sione. pure da 32 candele, sotto la stessa tensione di 


(1) Elettricista, 1 settembre 1901 55 volt, e ha constatato che le prime consumano 
2 LJ 
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0,9 ampere e le seconde 1,8 ampere ossia una 
differenza del 50 per 100. 

Inoltre la luce della lampada a osmio si avvi- 
cina molto a quella del giorno, mentre quella 
delle lampade a filamento di carbone ha sempre 
una tinta giallastra. 


Sull'uso dei fili di bozzolo come fili di 
torsione ha pubblicato uno studio interessante 
il sig. V. Crémien nel Journal de Physique, e ne 
diamo qui i risultati più importanti. 

Il filo di bozzolo si compone di due filamenti 
incollati ‘insieme e aventi sezione sensibilmente 
rettangolare, che però dalla forma di rettangolo 
appiattito può variare sino a quella vi quadrato. 

Il baco da seta con la sua bava svolge con- 
temporaneamente questi due filamenti, ma poichè 
li attacca insieme con rapidi movimenti intesse 
il suo bozzolo, ne viene che essi sono qua e là 
ad ineguale tensione e le sinuosità dell'uno non 
corrispondono esattamente a quelle dell'altro. 

La sostanza di cui si compongono questi fili è 
allo stato di liquido vischioso nelle glandole in 
cui si produce e si solidifica dopo che è trafilata, ri- 
manendo però alquanto vischiosa e molto igro- 
metrica. 

Si può con una certa arte sdoppiare ii tilo di 
bozzolo nei suoi due capi elementari. 

Ciascuno di questi ha una grossezza dell'ordine 
del centesimo di min. e resiste alla forza di quattro 
grammi circa. 

Appena distaccato un filamento conserva le si- 
nuosità e irregolarità di costituzione, che ebbe in 
origine, ma si distende, allungandosi di circa 1/50, 
sot:o l'azione di un peso di grammi 1 a 1,5. Di 
poi subisce allungamenti elastici, ma il fenomeno 
è complicato dall'azione della sua vischiosità. Il 
suo comportamento diviene più regolare, se lo si 
lascia esposto alla tensione di un grammo o due 
per qualche giorno e meglio ancora, se dopo lo 
si umetta con acqua distillata, poi si asciuga con 
un pennello di fili di ottone scaldato a 100° o 
120° e infine lo si ripassa con un po’ di cotone 
imbevuto con vernice di gomma lacca. 

Il filamento elementare non presenta nè prima 
nè poi elasticità di torsione; un sistema sospeso 
ad esso rimane in equilibrio indifferente entro un 
angolo di 30°. 

Il filo naturale doppio può sopportare un peso 
di 8 o ro grammi si comporta alla tensione come 
il filo semplice; sono più complesse invece le sue 
proprietà rispetto alla torsione. 

Per una tensione inferiore ai due grammi, la 
quale non porta ancora al radrizzamento del. filo, 
esso presenta le proprietà vischiose della seta e 
un angolo di equilibrio indifferente di 20 o 30 
gradi. 


Per tensioni superiori. esso si comporta come 


un vero bifilare, e può dare una notevole coppia 
di torsione. Anzi tale coppia è presso a poco 
uguale a quella di un filo di argento delle stesse 
dimensioni. Una sola anomalia v'è, e riguarda lo 
zero, che il filo di bozzolo non presenta ben netto, 
forse in causa delle variazioni di aderenza dei due 
filamenti prodotta dalle diverse tensioni. 

Altre qualità di seta provenienti dalla China 
danno dei fili di bozzolo gemelli cioè a quattro 
capi elementari; anche a questi che [sono spesso 
usati per gli apparecchi di torsione si estendono 
le considerazioni precedenti. Le quali soggeriscono 
le precauzioni da prendersi quando se ne faccia 
la detta applicazione, oppure si voglia determinare 
ciò che parrebbe in sulle prime potersi definire 
come il cocfficiente di elasticità della seta. 


Disturbi prodotti sulle comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche dalle correnti 
ad alta tensione. — Il Bollettino delle Poste е 
Telegrafi riporta alcuni risultati di esperimenti fatti 
per ricercare quale azione abbia e quali disturbi 
arrechi la linea elettrica Lecco-Colico- Chiavenna- 
Sondrio, alle linee telefoniche e telegrafiche che 
si trovano sul suo percorso. 

L'impianto di trazione elettrica della detta linea è 
a corrente trifase; il potenziale primario é a 20,000 
volt, quello di servizio a 3000. La conduttura, per 
la corrente primaria, è a tre fili in piano verti- 
cale; per la corrente di servizio invece è a due 
fili, col binario usato come terzo conduttore. 

Allorché si cominciarono gli esperimenti di tra- 
zione elettrica, gli effetti sui fili telegrafici furono 
così potenti da impedire ogni corrispondenza e 
perfino le semplici segnalazioni per il servizio fer- 
roviario. Per rimediare a questo serio inconve- 
niente si fecero parecchi tentativi: si allontanarono 
le prese di terra, servendosi dell'Adda; si provò 
di includere un ro:chetto a circuito magnetico 
chiuso e con resistenze a liquido in derivazione; 
finalmente si raddoppiò il filo del circuito tele- 
grafico. 

Quest'ultimo rimedio fu il solo a dare un risul- 
tato efficace e completo. In questo esperimento si 
poté constatare che i disturbi erano causati tutti 
dalla conduttura di servizio. La corrente primaria, 
sebbene a 20,000 volt, non disturbava affatto la 
trasmissione telegrafica. 

Dopo i buoni risultati ottenuti col doppio filo, 
si pensó di applicare un filo di ritorno unico per 
tutti i circuiti telegrafici, ma per ragioni tecniche 
si finì per dover raddoppiare tutti i quattro o 
cinque circuiti della linea Lecco-Sondrio. 

Il lavoro, sebbene lungo e faticoso, fu compiuto 
in 16 giorni. Furono collocati circa 700 chilometri 
di filo, con tutte le operazioni accessorie di sot- 
terramento ai punti d'incrocio; si dovettero anche 
fortificarele palificazioni. Ma questo provvedimento, 


se ha permesso di continuare le prove della tra- 
zione elettrica, non ha però risoluto la importante 
questione. 

Difatti il raddoppiamento dei circuiti non si po- 
trà praticamente effettuare sulle arterie telegrafiche 
principali, le quali hanno sempre molti fili ed, 
in alcuni punti, duppia palificazione. 

Alle difficoltà economiche si aggiungono po! 
quelle tecniche quando si tratta di fili diretti, perchè’ 
come si dovette fare a Lecco e a Chiavenna, bi- 
sogna attivare una prima traslazione, per passare 
dal sistema ad un filo a quello a due fili, ed una 
seconda per ritornare da questo a quello, ciò che 
pregiudica la celerità della corrispondenza. 

Quindi per rimuovere i disturbi causati dalle 
linee a trazione elettrica sulle linee telegrafiche e 
telefoniche importarti, bisognerà ricorrere a ri- 
m: di radicali: o rinunciare ad usare i binari come 
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conduttori, о sotterrare le linee telegrafiche su 
percorso della linea a trazione elettrica. 

La questione naturalmenle merita di essere stu- 
diata a fondo, sia per l'estendersi delle linee tele- 
foniche e telegrafiche, sia per il futuro probabile 
sviluppo della trazione elettrica ferroviaria. 


Interruttore elettrolitico a carbone — 
Togliamo dal Phisical Review: 

Questo interruttore a carbone è formato di un'a- 
sta di carbone ricopert di uno strato di rame fino 
a pochi millimetri dalla punta infericre. L'asta 
passa, a sfregamento dolce, attraverso un tubo 
verticale di vetro, che penetra in una scatola ci- 
lindrica di piombo contenente una soluzione di 
idrato potassico, e appoggia su di una staffa. L’in- 
terruttore si aggiusta automaticamente e serve con 
continuità. 


RIVISTA LEGALE 


Fili tel-fonici e linee elettriche tram- 
viarie — (Tribunale di Livorno e Corte di Appello 
di Lucca). 

Una importante questione sta dibattendosi dinanzi 
ai tribunali fra la Società Generale dei Telefoni 
e la Società dei tramways di Livorno. 

Allo stato degli atti non si può dire quale sarà 
il risultato; ma la questione ci senibra così inte- 
ressante da richiamare su di «ssa fino da ога 
l’attenzione degli elettricisti. Si tratta nienten eno 
di stabilire se lc società tramviarie siano o meno 
obbligate a spostare a proprie spese tutte quelle 
linee telefoniche soggette alle azioni in.iuttive, ciò 
che porterebbe all'altra conclusione di dovere spo- 
stare a carico delle società tramviarie tutti gli 
Istituti scientifici che dalla attivazione delle tram- 
vie elettriche urbane hanno risentito gran danno. 

Per essere precisi riferiamo intanto in questo 
numero i termini dell’attuale controversia : 

Con citazione 20 luglio 1901 innanzi al Tribunale di 
Livorno, la Società anonima dei Telefoni ed applica. 
sioni elett-iche con sede in Roma, contestò alla Società 
anonima di tr*mways di Livorno quanto appresso : 

Che è concessionaria del pubblico *ervizio telefonico 
mel Comune di Livorno in virtù di decreto mioisteriale 
24 ottobre 1842 rilasciato alla Società telefonica per l’It -lia 
centrale a cui è succeduta essa Società »nonima come 
da decreto ministeriale 29 ottobre 1896 ; 

Che la Societa dei Trams Livornesi costrui, dopo l'im- 
piauto della r: te telefonica, le linee tramvierie elettriche 
nella città di Livo:no e recentemente dalla Barriera 
Кота n Montenero passando dali'Ardensa ; 

Che da eió sorge la necessità, oltre di addottare efficaci 
m«721 di protezione nei punti d’incrocio tra i fili del tele- 
fono e quelli del tram (reti od aluo), di provvedere le 
со uninazioni t-lefoniche di valvole fusibili in platino 
producenti la interruzione nel circuito ogni qual volta nna 
corrents elettrica ad alta energia venisse ai essere de- 
via'a uei fili del telefono; nè malgrado rip:tute richieste 
ha potuto otteuere che la Società dei Trams si obblighi a 
rifondere le spese. 


Che inoltre la costruzione della linea tramviaria dalla 
Barriera Roma a Montenero per l’Ardenza rende neces- 
sario lo spostamento della linea telefonica che segue la 
stessa via per i fenomeni di induzione che sono una conse- 
guenza diretta dell'esercizio del tram e impediscono la 
chiara trasmissione delle comunicazioni telefoniche. 

E mentre la Società dei Tram ha riconosciuto la neces- 
sità di spostare la linea telefonica dali'Ardenza a Montenero, 
esita a riconoscerlo dalla Barriera Roma all'Ardenza. 

Pertanto sul fondamento delle disposizioni contenute negli 
articoli 8 legge 7 glug.o 1894 per la trasmissione a distanze 
delle correnti el-ttriche, 5, 10 e 13 del relativo regolamento 
25 : ttobre 1895 non che della legge 7 giugno 1892 sui tele- 
foni e reletivo regolamento del 26 giugno domandò: 

а) 1 а condauna della Società dei Trams a rifonderle la 
spesa che sarà necessaria per l'apposizione delle valvole fu- 
sibili alle due estremità di ciascun filo telefonico, 11 quale 
per la sua posizione possa venire direttámente o indiretta- 
mente a contatto col filo conduttore, senza distinzione fra 
le comuvicazioni telefoniche esistenti prima del soprag- 
giungere delle condotture di detta Società e quelle che еї 
stabilirono o si stabilissero in seguito nei limiti della So- 
cietà di Telefoni e senza che questa assuma responsabilità 
per le efficacia delle anzidette valvole ad impedire ogni o 
qualsiasi danno, 

b) la condanna a rifonderle la spesa che sarà necessaria 
allo spostamento di tutta la linea telefonica dalla Barriera 
Roma a Montenero con condanna di spese. 

Opposizione degli azionisti contro le 
deliberazioni illegali dell'Assemblea — 

La Corte di Cassazione di Roma ha posto final- 
mente la pietra sepolcrale sulle numerose cause 
che turbarono la fine del Credito Mobiliare impu- 
gnando le deliberazioni con cui fu sciolta e liqui- 
data quella Società. 

La Corte suprema pronunciandosi sopra una 
nuova ed importante questione, ha ritenuto che 
il diritto d'opposizione che spetta ad ogni singolo 
azionista contro le deliberazioni illegali dell’as- 
semblea si prescriva in cinque anni dal giorno 
della deliberazione. Questa tesi fu sostenuta per il 


Banco Gestioni, liquidatore del Credito Mobiliare 
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dal prof. Cesare Vivante contro la signora Vas- 
salli, difesa dal prof. Gandolfo dell’Università di 
Genova. 


Una importantissima sentenza defini- 
tiva sull'applicazione della legge 1894 
sul trasporto dell'energia elettrica a di- 
stanza. — Sono. note ai nostri lettori le due 
cause importantissime che si dibattono in Toscana 
tra la ditta Reinacher e la ditta Boschi ad Arezzo 
e tra la compagnia del Gas di Firenze e la So- 
cietà toscana per imprese elettriche. 

Si trattava di stabilire se la ditta Reinacker e 
la Compagnia del Gas avevano il monopolio del 
suolo pubblico per l’impianto della condottura 
elettrica o a gas. 

Alla corte di Appello di Firenze il diritto d; 


monopolio fu confermato (1), ma la Corte di Cas 
sazione di Firense cassò quelle sentenze (2) e 
rinvio il giudizio alla corte di Lucca. 

La Corte di Lucca ha seguito i criteri informa- 
tori della sentenza della Corte Suprema ed ha 
confermato che la legge del 1894 distrugge per 
le condotture elettriche ogni monopolio del suolo 
pubblico. 

Difendevano le ragioni delle società privileg- 
giate gli On. Villa, Grippo Vendramini e gli av- 
vocati Malenchini, Giovannini, Anzillotti; le parti 
contrarie erano sostenute dagli On. Senatori Bar- 
santi e Lucchini, dall'On.Piccini e dagli avvocati 
Petri, Marcangeli ed Hermitte. 

Riferiremo nel prossimo numero l'importante 
sentenza. 


ЖЖЖ 


RIVISTA FINANZIARIA 


Il mercato del rame. — In seguito alla 
forte depressione del prezzo di questo metallo, è 
venuta una forte tendenza delle compagnie inte- 
ressate a risollevare il relativo mercato. 

La manovra è riuscita ed il prezzo del rame 
è cresciuto. Infatti da New-York così si telegrafa- 
va al Times il 18 marzo: il rame è rialzato di 
I cent. nella settimana e a Boston si è supe- 
rato il corso di 15 cent. Il rame raffinato ebbe 
forte richiesta per il mercato indigeno e per l’e- 
sportazione in Europa; i principali produttori avreb- 
bero venduto tutto quanto desideravano vendere. 
Si pretende d'altra parte che il movimento è ar- 
tificiale e provocato allo scopo di permettere 
a taluni interessati di disfarsi di valori da molto 
tempo conservati in partafogli. 


Il mercato del piombo e dello stagno. 
— La circolare Merton sul piombo nota che po- 
chissimo metallo può essere ottenuto dai produt- 
tori; i venditori americani sono grandemente ri- 
servati, 

Quanto allo stagno, i signori Merton assicu- 
rano che gli stoch a Londra vennero fortemente 
ridotti. I signori Katz e C. affermano che il mer- 
cato dallo stagno è diretto dalla politica del prin- 
cipale gruppo americano. Il consumo continua a 
superare la produzione, la quale rimane, per così 
dire, stazionaria. 


Società Italiana del Carburo : Roma — 

Il 10 marzo ebbe luogo a Roma l’assemblea 
generale degli azionisti della Società del Carburo 
di calcio di Roma. 

Gli utili netti dello scorso esercizio risultarono 
in L. 1,120,933,98. Dopo aver portato al conto 
ammortamenti L. 527.000, dagli utili netti detra- 
endo ancora il 5 */, per la riserva ordinaria e il 
10 */, al Consiglio di amministrazione, residuano 


(1) Blettricista 1, Gennaio 1903. — (з) Elettricista т. Febbraio 1903. 


L. 958,398.58 cui aggiungendo L. 2710.35 residuo 
del 1901 risulta un dividendo di L. 30 per azione, 
portando a nuovo L. 1108.93. 

L'avv. Carcassi chiese al consiglio quale sarà la 
produzione che si potrà avere quando siano com- 
piuti i nuovi lavori. 

Il Consigliere delegato Morani rispose che pen- 
dono le trattative per due nuove concessioni d’acqua 
e che per una le pratiche sono quasi compiute, per 
cui si può ritenere che quanto prima sarà accor- 
data la concessione. 

Aggiunse che mentre pendono queste pratiche 
la Societa sta eseguendo i lavori per la condottura 
delle acque onde si potrà usufruire subito della 
nuova concessione e aggiunse che, ottenute le due 
nuove concessioni, la produzione delle officine so- 
ciali potrà essere duplicata e così raggiungere le 
quarantamila tonnellate all'anno. 


Società italiana per condotte d'acqua. 
Il 15 marzo in Roma, ebbe luogo l'assemblea degli 
azionisti. L'assemblea, accogliendo la proposta di 
un gruppo di azionisti, ha fissato il dividendo 
dell’esercizio 1902 in L. 14 per azione contariamente 
alla proposta del Consiglio che avrebbe voluto li- 
mitarlo a L. 12,50. 


Fabbrica italiana di automobili — Ebbe 
luogo a Torino presso la sede sociale l’assemblea 
ordinaria degli azionisti. 

La relazione del Consiglio d’amministrazione, 
constata che nell’esercizio 1902 l'andamento della 
Società è grandemente migliorato, ricorda i premi 
vinti dagli automobili fabbricati nelle diverse gare 
e si allieta dell'aumento della produzione della 
propria officina, che, mentre nelt9oo era rappre- 
sentata da un valore di L. 312,278 nel 1902 rag- 
giunse la cifra di L. 1,128,920. 

Il bilancio del 1902 si é chiuso con un totale di 
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1. 1,238,036.68 ed un utile netto di L. 64,038.11, 
che permise il riparto di L. 12 per azione. 

Approvate le ralazioni del Consiglio d'ammini- 
strazione e dei sindaci, ed i risultatti del bilanciio: 
si procedette alle nomine diverse. Vennero eletti, 
a sindaci effettivi i signori Boarelli nob. Tommaso, 
Core prof. Carlo e Marentino Achille; a sindaci 
supplenti Prat cav. Giuseppe e Tapparo dott. Felice. 

Società Italiana peril Gaz — In Torino 
si tenne, presieduta dal comm. Giovanni Albanelli» 
l'assemblea ordinaria degli azionisti. 

Il bilancio reca un utile netto di L., 151,735.01. 

Da questa somma, deducendo i prelievi statu- 
tarii ed il 5 ^[, da destinarsi all'iscrizione degli 
operai alla Cassa Nazionale di previdenza anzichè 
al fondo di riserva già completamente coperto, si 
ha un dividendo di L. 25 per azione, ivi compreso 
l'acconto di L. 12.50 già distribuito agli azionisti 
il 1° ottobre p. p. 

Fusione di società per accumulatori — 
La ditta. Ing. Debenedetti, Tedeschi e C. di Torino 
ha cessato la fabbricazione degli accumulatori a 
polvere di piombo, ed ha ceduto la propria clien- 
tela alle Fabbriche nazionali di accumulatori bre- 
vetto « Tudor ». 

Società Lombarda per distribuzione 
di energia elettrica — Il 2 marzo ebbe luogo 
sotto la presidenza del senatore Ernesto De An- 
gclis, l'assemblea generale degli azionisti della 


Società Lombarda per distribuzione di energia: 


elettrica, nella sede di essa in Milano, Foro Bona- 
parte 12. 

Dalla relazione del Consiglio si rileva che questa 
Società ha già avviato importanti lavori per aggiun- 
gere al suo attuale impianto idro-elettrico di Vizzola 
Ticino, già da due anni in esercizio, un'altro im- 
pianto idro-elettrico sul naviglio grande a Turbirgo, 
ed inoltre una Centrale elettrica a vapore in Ca- 
stellanza a complemento e sussidio di quelli, collo 
scopo di assicurare in ogni tempo la distribuzione 
di tutta l'energia corrispondente alla potenzialità 
massima di quei suoi due impianti idraulici. 

In detta assemblea fu approvato ad unanimità 
il bilan:io chiuso al 31 dicembre 1902 ed il rela- 
tivo riparto utili, fissando il dividendo in L. 35 
per azione, corrispondente al 7 °/, sul capitale. 

Società elettrica Riviera di Ponente 
« R. Negri eC.» — Questa società con sede in 
Milano si è costituita con un capitale di L. 750,000 


diviso in 3750 azioni al portatore di L. 200 caduna, 
aumentabile a L. 1.200,000. Durata anni 30. 


Società di elettricità Lahmeyr — La 
Società di elettricicà Lahmever diFrancotorte, la 
quale come è noto, ha filiali anche in Itala ha 
fatto una combinazione con la Banca di Darmstad 
per avere 5 milioni di marchi, da servire per con- 
durre a termine le sue imprese, cedendole in cor- 
respettivo il diritto di emettere obbligazioni garantite 
sulle opere stesse. 


Società anonima per la distribuzione 
dell'energia elettrica in Merate. — Ha 
avu:o luogo in Merate l'adunanza degli associati 
in partecipazione con la Banca Briantea per l'e- 
sercizio delle industrie dell'acqua potabile, gas ed 
energia elettrica, convocati dal Consiglio di am- 
ministrazione della Banca stessa, per la comuni- 
cazione del conto profitti e perdite dell'esercizio 
1902, e per l'esame e discussione della proposta 
di trasformazione dell’Associazione in partecipa- 
zione, in Società anonima col capitale di 1,500,000 
lire. 

Il direttore della Banca lesse una relazione dalla 
quale risultarono il regolare tunzionamento delle 
tre industrie e gli utili ottenuti dalle medesime 
nel decorso anno 1902, prevedendosi che detti 
utili saranno ancora migliori per l'avvenire. 

Dopo breve discussione da parte dei caratisti, 
venne dai convenuti votato l'ordine del giorno 
presentato dall’ing. Carlo Bonomi, col quale, fa- 
cendo plauso al direttore della Banca ed appro- 
vando pienamente gli studi e le pratiche fatte dal 
Consiglio d'amministrazione per la trasformazione 
dell'Associazione in partecipazione in Società ano- 
nima col capitale di un milione e mezzo di lire, 
si domandò al Consiglio stesso l’incarico di ulti- 
mare gli studi e definire le pratiche per la costi- 
tuenda Società, con l'aggregarsi a questo scopo 
anche una rappresentanza dei caratisti da nomi- 
narsi seduta stante. 

L'ordine del giorno Bonomi venne approvato 
all'unanimità. 

Si è passato poi alla nomina della rappresen- 
tanza dei caratisti da aggregarsi al Consiglio di 
amministrazione della Banca, e per acclamazione 
vennero chiamati a costituire detta rappresentanza 
i signori prof. Enrico Penati, ing. Carlo Bonomi e 
prof. Castelli, 
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CRONACA E VARIETA' 


Alta onorificenza inglese al Prof. Righi- 
— La società fisica di Londra ha nella sua seduta del 
13 febbraio nominato il prof. Augusto Righi al po- 
sto di uno dei dodici soci onorari della società stessa. 

Rallegramenti all’ illustre professore. 

Il maestro di Marconi. — In occasione del 
libro pubblicato dal Righi sulla telegrafia senza 


fili, la stampa quotidiana ha rifatto la solita con- 
fusione di chiamare il Righi maestro di Marconi. 

Ciò ha dato luogo ad una lettera che il Righi 
ha inviato ai giornali e che in parte riproduciamo : 

«So poi, che di recente venni ripetutamente 
qualificato quale maestro di Marconi. D'un tal titolo 
sarei molto lieto: ma bisognerebbe cbe a quel voca- 


si potesse dare un senso molto lato per applicarlo 
a chi col giovane inventore ebbe solo dci colloqui, 
il giù delle volte sui progetti di esperienze o di 
applicazioni pratiche diverse da quella, che lo ha 
meritamente reso celebre e tutt'al più ebbe campo 
di fornirgli spiegazioni, schiarimenti o consigli in- 
torno a quei progetti ». 

Il maestro di Marconi nel significato comune 
della porola fu il prof. Vincenzo Rosa, mentre 
questi era professore di fisica a Livorno. 

Il telegrafo senza fili applicato ai treni 
— Sebbene tutte le notizie riguardanti la telegrafia 
senza fili debbano prendersi d'ora innanzi con una 
certa diffidenza, pure vogliamo registrare senza 
responsabilità che a Montrèal è pienamente riuscito 
il tentativo di comunicare mediante il telegrafo 
senza fili con un treno in moto. 

Il treno col quale si fece l'esperimento aveva 
la velocità di 60 miglia inglesi all’ora. La stazione 
telegrafica fu messa in comuuicazione col treno 
ad una distanza di 8 miglia e si potè mantenere 
in comunicazione ininterrotta durante l'intero per- 
corso. 

Notizie recenti da New York farebbero credere 
inoltre che il treno express New York-Chicago è 
stato fornito di apparecchi Marconi; sulla vettura 
postale fu posta l'antenna ricevitrice. Mediante tale 
apparecchio i viaggiatori hanno potuto telegrafare 
alle loro case a grande distanza, stando nel treno 
che correva con la velocità di go Km. all'ora. 

Gli esperimenti riuscirono soddifacentissimi tanto 
che i treni express saranno d'ora innanzi muniti 
di apparecchi Marconi, 

Sembra che anche l’Italia voglia adottare questo 
nuovissimo sistema di segnalazione che, a quanto 
si afferma, renderebbe molto più difficili gli scontri 

Infatti la Società Mediterranea da qualche tempo 
ha avanzato domanda al Ministero dei lavori pub- 
blici per essere autorizzata all'impianto di sistemi 
radiotelegrafici nelle proprie stazioni e treni 

Luce elettrica a Messina — L'ing. Tonko- 
vite, incaricato dal Municipio, ha presentato la 
relazione sull'impianto di una officina elettrica per 
la illuminazione del porto di Messina, della stazione, 
del corso Vittorio Emanuele e della via Garibaldi. 


Luce ed energia elettrica a Sarnico. — 
La borgata di Sarnico, in provincia di Brescia, 


potrà presto godere della illuminazione elettrica. 
I lavori d'impianto sono ormai terminati. 

L'installazione vien fatta dalla Società anonima 
« Manifattura Bottoni ». 

Oltre all installazione dell’illuminazione elet- 
trica pubblica e privata si potrà distribuire a Sar- 
nico l'energia per uso di forza motrice. 

Impianto elettrico del Caffaro (Brescia), 
— Per iniziativa dei signori comm. Luigi Erba, 
Pietro Curletti e dott. Zironi, notissimi industriali 
di Milano, sorgerà fra breve un grandioso im- 
pianto idroelettrico che sarà certo annoverato fra 


i piu importanti d'Italia, e che, dal lato tecnico, 
riuscirà uno dei più interessanti di quanti altri 
furono fino ad oggi costrutti in Europa. 

Detto impianto utilizzerà le forze idrauliche del 
torrente Caffaro che, sorgendo dalle Alpi al con- 
fine fra l'Italia ed il Trentino, va ad affluire nel 
fiume Chiesa poco prima che questo si getti uel 
lago d'Idro in Valle Sabbia. 

L'impianto completo, progettato per una po- 
tenza totale di 15,000 HP, comprenderà due salti 
idraulici, uno superiore di $coo HP da realiz- 
zarsì più tardi ed uno inferiore di 10,000 HP 
situato nel comune di Bagolino, ed al quale si 
riferiscono i lavori attuali. 

Le due stazioni generatrici lavoreranno in pa- 
rallelo, e l'energia così ottenuta sotto forma d 
corrente trifase trasformata alla elevatissima ten- 
sione di 40,000 volt, verrà trasportata mediante 
una linea di so km. fino a Brescia, ed utilizzata, 
lungo il suo percorso, per scopi industriali. 

Buona parte di tale energia verrà distribuita per 
luce e forza motrice a Brescia, ove 2400 HP sono 
già impegnati per la fabbricazione elettrolitica 
della soda e di altri prodotti chimici; un’altra 
parte infine potrà essere destinata più tardi al 
servizio della ferrovia elettrica, da tanti anni va- 
gheggiata, per unire Brescia a Trento, percorrendo 
la Val Sabbia e la Val Giudicaria, e facilitando 
così le comunicazioni fra quei due centri tanto 
ricchi ed importanti. 

L'impianto inferiore del Caffaro (cioè quello 
attuale in costruzione) utilizza un volume d’acqua 
di 4 mc. con una caduta di m. 250, pari ad una 
potenza effettiva sull’albero della turbine di 
10,000 HP. 


Il canale di carico ha un percorso totale di 
4500 metri, e comprende 4 gallerie una delle 
quali lunga m. 2300. Per l'utilizzazione dell'energia 
sono previste 5 turbine ad asse orizzontale della 
potenza di 2500 cavalli effettivi alla velocità di 
315 giri al minuto da accoppiarsi con altrettanti 
alternatori trifasi e due turbine orizzontali da 
160 HP e 600 giri per le eccitatrici. Un gruppo 
generatore ed uno eccitatore sono impiegati come 
riserva. 

Gli alternatori calcolati per poter assorbire cia- 
scuno l'energia di 2500 HP effettivi anche lavo- 
rando su circuiti con fattore di potenza cos ф = 0,75, 
avranno una capacità elettrica di 2340 KVA, e 
produrranno correnti trifasi alla frequenza di 42 pe- 
riodi al secondo ed alla tensione di 9000 volt. 

Ad ogni alternatore corrisponderà un trasfor- 
matore trifase di eguale capacità per elevare ia 
tensione da 9000 a 40,000 volt. 

I quadri di manovra che saranno senza dubbio 
una delle parti più delicate dell’ installazione, sono 
disposti in modo che ogni alternatore pussa lavo- 
rare su uno qualunque dei trasformatori, e che 


le due stazioni generatrici, inferiore e superiore, 
possano più tardi funzionare in parallelo. 

L'impianto elettrico del Caffaro sarà il primo 
in Europa eseguito alla tensione di 40,000 volt 
ed i trasformatori trifasi da 2340 KVA, i mag- 
giori di quanti siano stati finora costruiti nel 
mondo intero. 

Gli studi e progetti preliminari, quelli di ese- 
cuzione del grandioso lavoro sono opera dell'in- 
gegnere Carlo Tosana di Brescia, cui ora è pure 
affidata la direzione tecnica dell'impianto. 


Per la realizzazione pratica di questo importante 
progetto furono chiamate a concorrere le principali 
Ditte costrutrici italiane ed estere, e la fornitura 
dei generatori di corrente, dei trasformatori e dei 
quadri di distribuzione venne affidata alla Maschi- 
nenfabrik Oerlikon, presso Zurigo, quella delle 
turbine alla Ditta Riva, Monneret e C. di Milano, 
e quella della condottura forzata alla Ditta Gia- 
como Togni di Brescia. 

Tramvie elettriche a Bologna — 1l Con- 
siglio dei lavori pubblici ha preso in esame il 
progetto per la trasformazione elettrica delle tram- 
vie di Bologna. 

Telefono Milano Brescia — È stata aperta 
al funzionamento la linea telefonica intercomunale 
Milano-Brescia. La tariffa stabilita per ogni con- 
versazione di tre minuti tra le due città è le se- 
guente: L. 1 dalle 8 alle 21 e centesimi 50 dalle 
21 alle 8. 

Ferrovia elettrica Bergamo San Pel- 
legrino — La seconda sezione del Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici ha dato parere favo- 
revole al progetto per la ferrovia a trazione elet- 
trica Bergamo-San Pellegrino-San Giovanni Bianco. 

La legge sulla municipalizzazione dei 
servizi pubblici. — L’ Editore L. Cappelli 
di Rocca San Casciano ci annunzia la prossima 
pubblicazione di un commento alla nuova legge 
sulla assunzione diretta dei pubblici servizi da parte 
dei Comuni. 

L’opera formerà un volume in 8° di 250 pagine 
al prezzo di lire cinque. 

La macchina da scrivere impiegata in 
telegrafia. — Un inventore americano ha in- 
ventato un dispositivo assai ingegnoso, il quale, 
applicato ad una macchina da scrivere Remington, 
permette di telegrafare coi segnali Morse con 
grande velocità. 

ll dispositivo in questione non può venire uti- 
lizzato che per la trasmissione : comprende una 
serie di anelli collocati sopra uno stesso asse e 
di cui gli orli portano delle dentellature corri- 
spondenti alle linee e ai punti dell’ alfabeto Morse. 

Quando si abbassa un tasto della macchina da 
scrivere, 1° anello che trovasi in connessione con 
questo tasto, eseguisce un movimento rotato- 
rio e provoca degli invii di corrente più o 


meno prolungati, a seconda dal segno che rappre- 
sentano. Non si hanno ancora maggiori particolari 
dell' apparato, ma a quel che si afferma si sareb- 
bero già ottenuti nella pratica dei risultati soddisfa- 
centi, 

Insomma la macchina da scrivere dovrebbe fare 
la funzione del manipolatore, e noi crediamo che 
essa sia un cattivo manipolatore. 

Nuovo bersaglio elettrico. — Un nuovo 
bersaglio elettrico venne esperimentato recentemente 
a Rouen durante le feste dell'anniversario della 
federazione delle Società di tiro a segno francesi. 
Questo bersaglio fu ideato dal capitano Chevallier 
dell'86? reggimento fanteria. 

Esso si compone di un certo numero di pia- 
strine mobili, collocate verticalmente una sull’altra, 
e tali che disposte in modi differenti possono as- 
sumere forme diverse. 

Allorchè una pallottola colpisce una piastrina, 
questa spostandosi verso l’interno va a chiudere 
un circuito elettrico, che a sua volta fa aprire sopra 
un quadro indicatore, simile al bersaglio e disposto 
in vicinanza del tiratore, una tabellina che indica 
il punto preciso colpito sul bersaglio. 

Mediante un apposito bottone si possono far poi 
ritornare nella posizione primitiva la piastrina del 
bersaglio e la tabellina indicatrice; con questi ber- 
sagli non occorrono quindi і segnalatori. 

Il costo ancora abbastanza elevato di questi ber- 
sagli elettrici non permette per ora di poterli ap- 
plicare su vasta scala. 


Americanate. — A Niagara Falls, New-York, 
esiste una fabbrica di prodotti alimentari, la quale 
possiede un servizio esclusivamente elettrico. 

Una strada ferrata in miniatura, con scambi, 
stazioni ecc., percorre tutta in giro la grande sala 
di degustazione. lîssa, nel suo percorso serve co- 
lazioni e pranzi ai consumatori; questi si seggono 
ad una delle stazioni, ordinano per iscritto quello 
che desiderano e pungono questo foglio sopra 
una vettura. In pari tempo premono un bottone, 
ciò che provoca l'accensione di una l'ampada posta 
sopra un quadro di commutazione, stabilito nella 
cucina. 

L'operatore di questo quadro, avvertito per tal 
modo, chiude l’interrutore relativo della detta sta- 
zione e tosto il piccolo veicolo si mette in movi- 
mento dirigendosi verso la cucina. 

Allorchè tutto è pronto, la vettura ritorna auto- 
maticamente al suo punto di partenza, ove essa 
serve poi anche da tavola di consumazione 

Il piccolo impianto è anche provveduto di un 
sistema di blocco, quindi non v'è neanche il pe- 
ricolo di scontri. 

L'Electrical World, da cui prendiamo la notizia, 
non ci dice però come viene eseguito il paga- 
mento delle consumazioni per parte degli av- 
ventori. 


Prot. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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SUL FENOMENO BANTI 


I. П prof. Banti in una lettura all’ultimo congresso dell’ Associazione Elettro: 
tecnica Italiana (1), ha richiamato l’attenzione dei tecnici sopra un fatto, che finora 
era passato generalmente inosservato, e che invece ha una conseguenza pratica 
importante. 

Si tratta delle ЖОЛУ, di una corrente continua, ottenuta per trasformazione 
di una corrente alternativa; queste fluttuazioni, ordinariamente trascurabili, possono 
esaltarsi in determinati casi. Ne segue che il lavoro elettrico non si può più misurare 
allora col prodotto dei volt e degli amp., ma solamente col wattometro o con altro 
dei metodi che valgono per le correnti alternative. . 

Nel caso osservato dal prof. Banti, all’officina della Società Anglo-Romana a Porta 
Pia, una corrente alternativa di circa уо kw. а 400 volt era immessa in un « raddriz- 
zatore » Ganz; dall’altra parte si ricavava una corrente continua di circa 45 kilowatt 
a 540 volt. Quando questa veniva assorbita su reostati, aveva il carattere di corrente 
sensibilmente costante. Quando invece era impiegata per la carica di una batteria, 
accusava una pulsazione rimarchevole; e la pulsazione era messa in evidenza da 
questi fatti: | | 

I. Rapporto fra i watt e i volt-amp, che discendeva al valore di cos e = 0,86 
in media. | | 

2. Alimentando con questa corrente il primario di un trasformatore, al secon- 
dario si otteneva una f. e. m. considerevole. 

3. Diagramma della pulsazione, ricavato all'oscillografo. 

Tutti questi fenomeni si potevano attenuare fin quasi a sparire intercalando in se- 
rie nel circuito un’induttanza non ferrica di 0,035 henry. 

Il raddrizzatore impiegato in questi esperimenti consisteva in una dinamo a cor- 
rente continua, a nucleo induttore laminato e ad eccitazione indipendente proveniente 
da una batteria ausiliaria. L’ indotto di questa dinamo aveva un collettore ad anelli 
per la corrente alternante, e un commutatore Pacinotti per la corrente continua, e 
ruotava in sincronismo con la corrente alternativa. | 

2. La spiegazione di questo fenomeno, data dal prof. Banti è la seguente: 

La f. e. m. ricavata dal raddrizzatore risulta leggermente pulsante. Quando è as- 
sorbita su resistenze, la corrente segue semplicemente queste pulsazioni, senza esage- 
rárle, e rimane in fase con la f. e. m. in ogni caso. Quando invece si trova in cir- 
cuito una batteria, questa funziona, sotto un certo punto di vista, come una capacità, 
cioè, esagera le pulsazioni e le porta fuori fase rispetto alla f. e. m.; quindi un fattore 


(1) Atti dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana Vol. VI fasc. 5-6; — L’Elettricista, 1° dicembre 1902. 
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di potenza notevolmente diverso da uno. L'effetto si può annullare, introducendo nel 
circuito una induttanza opportuna. 

Questa induttanza, osserviamo, ha l’effetto di « filtrare » la corrente; la corrente 
pulsante si può infatti immaginare decomposta in una continua e una alternante; la 
prima attraversa la induttanza liberamente, la seconda trova invece un’ ostruzione, e 
resta attenuata. L'effetto è tanto più completo quanto maggiore ё l'induttanza. 

3. L'articolo del prof. Banti, fu tradotto sull’ Eclairage éléctrique e sull Electrician, e 
ha dato origine a discussioni nelle colonne di quest'ultimo periodico. 

E. W. Marchant cerca di spiegare le oscillazioni della f. e. m. del raddrizzatore at- 
tribuendole alle pulsazioni di velocità dell'armatura, dovute queste ultime al periodico di- 
sequilibrio dello sforzo motore. 

Un altro scrittore, W. B. Woodhouse, propone invece ricercare la causa delle pulsa- 
zioni nella deviazione della f. e. m. alternante primaria dalla forma sinusoidale ; nel qual 
caso sarebbe al generatore primario, a Tivoli, che dovrebbe applicarsi il rimedio. 

Anche il W. M. Thornton, si preoccupa di rendere ragione delle pulsazioni della 
f. e. m. ricavata dal raddrizzatore, e l'attribuisce alle oscillazioni del campo magnetico, 
dovute alla periodica variazione della reazione Ф indotto. Queste oscillazioni possono 
essere considerevoli, perchè i nuclei, essendo laminati, non hanno stabilità di magne- 
tismo, e perchè, inoltre, esse inducono nel circuito di eccitazione una corrente alter- 
nante, che raggiunge intensità elevata, e quindi, come effetto di risonanza, le esalta 
in grado notevole. Come rimedio, egli insiste affinchè si sopprima la causa delle oscil- 
lazioni, facendo i nuclei massicci e armandoli con avvolgimenti smorzatori. 

4. La teoria del fenomeno è stata discussa anche dall’Ing. Salvadori, trattando 
delle correnti pulsanti, in una sua lettura alla Associazione Elettrotecnica di Roma. 
Nel caso generale di una f.e.m. E e una f. c. e. m. e, di cui una costante, e l'altra pulsante, 
in un circuito di resistenza R, la corrente 7 = 2—6 è soggetta allora a pulsazioni 
che sono tanto più grandi, in valore relativo, quanto più i valori medi di E ed e 
sono vicini fra loro. 

Quindi, data E pulsante, le pulsazioni di [ sono piccole, finché e = о, mentre К 
ha un valore considerevole; invece raggiungono qualunque grandezza, se alla E si con- 
trappone una е costante, sopra un circuito di resistenze piccole (caso delle batterie di 
accumulatori). Secondo questo punto di vista non si dovrebbe quindi parlare nè di 
effetto di capacità, né di conseguente spostamento di fase fra corrente e f. e. m., perchè 
la spiegazione ora riferita rende conto di tutto. 

5. Confrontando i fatti accertati ele diverse spiegazioni proposte, credo di poter 
venire nelle seguenti conclusioni : 

In primo luogo, la f. e. m. ricavata dal raddrizzatore è in ogni caso pulsante; quanto 
alla causa del fenomeno, mi pare evidente nella natura dell'apparecchio ; sarebbe inespli- 
cabile se non avvenisse. I fenomeni citati dal Thornton, variazioni della reazione d'in- 
dotto e instabilità del magnetismo nei poli laminati, sono certamente fattori importanti 
nel risultato; invece le correnti indotte nel circuito d’eccitazione, mi pare che, lungi da 
esaltare il fenomeno, debbano agire anzi come freno sulle variazioni del flusso. Quanto 
alla influenza delle variazioni periodiche di velocità, dev'essere minima; è certo che in 
una massa che fa 630 giri al minuto, e ha un momento d’ inerzia considerevole, le varia: 
zioni di velocità indotte da uno sforzo motore che pulsa 84 volte al secondo (frequenza 
doppia della corrente) non possono riuscire sensibili. L’altra spiegazione, poi, fondata 
sulla deviazione della corrente primaria dalla sinusoide, mi sembra interamente arbitraria ; 
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nessuno dice a noi che una corrente primaria di forma sinusoidale debba, meglio che 
un’altra qualsiasi, generare una f. e. m. secondaria priva di pulsazioni. 

6. Veniamo ora agli effetti sul circuito. 

Prima di tutto si dovrebbe tener conto che, a seconda della corrente fornita, l’entità 
delle pulsazioni della f. e. m. certamente è variabile; il che viene a complicare i fenomeni 
in misura notevole. 

A parte però questo, sta in fatto che quando alla f. e. m. pulsante si contrappone 
una f. c. e. m. sensibilmente costante, in um circuito di piccola resistenza, le pulsa- 
zioni della corrente acquistano grande importanza. Questa spiegazione rende conto di 
tutti i fenomeni constatati; solamente, non mi sembra che si trovi in contraddizione 
con la prima ipotesi del prof. Banti — la batteria avere l'effetto di una capacità —, 
ma che anzi la giustifichi e nedia la vera ragione. 

Se vogliamo definire una capacità per la proprietà di dare origine a una corrente. 
componente in quadratura, questo effetto non manca nel caso attuale. 

Dalla corrente, rappresentata dalla curva І, J}, si può infatti isolare una compo- 
nente й із, che segua l'andamento della f. e. m., e sviluppi la stessa energia come la 


corrente totale. La componente residua, rappresentata dall’area tratteggiata, soddisfa 
allora all'equazione dell'energia nulla: 


T 
1, E, di = O 
f i 


e quindi deve essere considerata come in quadratura (1) con la E; ciò quantunque la 
sua fase non sia sensibilmente nè in ritardo, nè in anticipo di fase. Questa compo- 
nente dipende precisamente dalla f. c. e. m. 
della batteria, e si annulla in un circuito 
di resistenze ohmiche. 

In altro modo, fisicamente, possiamo 
dire che caratteristica del condensatore 
è il potere immagazzinare energia ; donde 
la corrente suscettiva, che trasporta innanzi e indietro energia non dissipata ; e*questa 
caratteristica è comune all’accumulatore, sia esso in istato di carica o no. 

Ancora, in luogo della batteria s’ immagini un condensatore, di capacità straordi- 
nariamente grande, carico con la stessa energia e la stessa differenza di potenziale 
come la batteria stessa. Si calcoli l'andamento dei fenomeni, e si troverà prossima- 
mente identico nei due casi. Anche il condensatore, in queste condizioni, dà una 
corrente intensa in quadratura, quasi senza anticipo di fase. 

7. Quale può essere infine, il miglior « rimedio » al fenomeno? Tutti si son 
preoccupati di suggerire un espediente per evitarlo, senza discutere quali effetti nocivi 
esso veramente abbia in pratica. 

Il Prof. Banti trovò che nelle sue macchine il fenomeno aveva per effetto una 
riduzione nella potenzialità di funzionamento, e che quando la pulsazione si attenuava 
intercalando un’induttanza di 35 millihenry in serie nel circuito, allora la potenzialità 
dei convertitori risaliva prossimamente al suo valore normale. Ciò non vuol dire che 
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(1) V. uni mia nota sulle correnti non sinusoidali, Atti dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana fasci- 
colo in corso di pubblicazioue. — V. anche Russell, sulla definizione gz:neralizzata di differenza di 
fase, Journ. Insti. El. Eng., 11 luglio 1901. 
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in un’altra macchina di altro tipo е altra costruzione, о semplicemente poste іп con- 


dizioni diverse, si verifichi lo stesso risultato. 
Fino a che quindi non avremo il contributo di nuovi studi su altre macchine 


del genere, è prematura ogni decisione su questo punto. 


С. GIORGI. 


yv 


SULLE SCARICHE OSCILLATORIE ° 


Parte Il. - Risultati sperimentali 


Disposizione e andamento generale 
delle esperienze 


La disposizione complessiva degli apparecchi, 
era la seguente: 

Un elettrodo della macchina elettrica era in 
comunicazione col suolo e l'altro elettrodo era 
riunito ad una delle armature del condensatore 
per mezzo di un asta di legno. 

Il calorimetro a spirale metallica e quello a 
scintilla erano in serie nel circuito di scarica. 

Allorché non si eseguivano misure calorimetri- 
che, il quadrato o il cerchio che costituivano il 


circuito metallico erano introdotti al posto dei 
calorimetri metallici, e la scintilla avveniva nel- 
l'aria. Quando invece si eseguivano anche coteste 
misure, si prendevano dapprima 3 о 4 fotografie 
di scariche, indi introdotto lo spirometro a scin- 
tille entro il calorimetro, e fatto avvenire nuova- 
mente le scariche, si procedeva alla lettura con- 
temporanea del calorimetro a spirale metallica , 
del calorimetro a scintilla e dell'elettrometro. 

Dopo ogni serie di queste letture si misurava 
la carica residua con un galvanometro balistico 
opportunamente protetto dalle azioni elettrostatiche. 
Spesso terminate le letture anzidette si ripetevano 
le fotografie della scintilla, 


TABELLA I. 


^ Quantità. di calore svolta 


Resistenza 


sl; otv Lev: Nd per ogni scarica della scintilla | Periodo 
E di scarica 2 = ———————Є—— Qi Q mi to 
: in "— nel circuito | Q -Qs Qa r-R'r < sura 
а R A piccole calorie nella sointia): c. lico | Qs Ts 
A 8U. E. (С.а. S) Qs Q in Ohm 
2 
Calorimetro N. 9 (condensatori in quantità). 
LT =74140 R'r=1,:6 Ohm C =14175 om. Tc—0,00207619 
1 = s 0,0082 0,0867 0,45 | 0,223 | 0,811 | 0,0000066 1 
1,5 — — | 0,0106 0,071 0,093 0,233 0,825 0, ; 
д 2161 0,129 0,0212 0,101 0125 | 0289 | 088 | 0,00000677 
Media 0,00000678 
TABELLA Il. 
Calorimetro N. 1 (condensori in quantità). 
LT-—29170 R’r=1,096 Ohm C=14175 ст. Tc =0,0000)428 
1 — | — 0,0094 0,0362 | 0,0460 | 0,271 0,286 0,000004 89 
1,5 — — 0,02 З 0.0618 0,0876 0,312 U,319 000000428 
2 26,95 | 0,123 | 0,0289 | 0,0598 | 0,1135 | 0,322 0,841 0,00000131 
Media 0,00000433 
TABELLA III. 
Calorimetro N. 1. condensatore N 1 
Lr=29470 R'—1,958 Ohm C=1178 cm. То 0,00000304 
1 | — | — | 0,000) | 0,0161 | 0,0221 | 0,8727 0,515 0,00000804 
1,5 | — | — 0,0123 0,0 315 0,0433 0,3905 0,540 0,00 100805 
2 27,4 0,064 | 0,0179 0,0 149 0,0623 | 0,8957 0,551 0,0000302 
Media 0,50000304 
TanELLA IV. 
Calorimetro N 1. (condensatori in cascata) 
Lr=29470 R’r=1,65 Ohm C=83568 cm. To=0,00000215 
1 — | — 0,0031 0,0098 0,0182 | 0,8489 0,576 0,00000218 
1,5 — — 0, 003 0,0:58 0,7221 0,3937 0,681 0,90900219 
2 21,9 0,0317 0,0049 0,0209 0,0283 | 0.4257 0,:23 0,000 0217 
8 84,8 0,0514 0,0186 0,0342 0, 508 | 0,1554 0,805 0,0000 7219 
4 85,86 0,0623 0,0215 0,0417 0,0633 | 0,5156 0,555 0,0000 1215 
b 44,1 0,0348 0,032 0,0046 0,0344 | 0,5531 0,918 0,00000214 
Media 0,00000217 
TABELLA V. 
Calorimetro N. 3 (condensatori in cascata) 
Lr=17460 К'т- 0,827 Ohm C=3568 cm. Tc :»0),00000165 
1 — — 0,0044 | 0,0074 ‚0,0118 | 0,595 0,492 0,00000168 
1,5 = — 0,0018 0,0124 : Q,U203 0,631 0,521 0,00000170 
2 27,01 0,0308 0,0120 9,0170 | 0,0296 0,092 0,564 0,00000174 
8 34 0,05 12 0.207 0,0289 0,0496 | 0,716 0,593 0,02000168 
4 88,87 0,0612 0,0254 "0349 0,0613 | 0,756 0,626 0,00000170 
б 45 0,056.) 0,0373 0,0477 0,549 | 0,750 0,545 0,09000169 


Media 0,00000170 — 


(1) Continmazione e fine — V.numero precedente, 
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TABELLA VI. 
Calorimetro N. 4 ‘condensatori in cascatu) 


Lr=8669 R’r=0,154 Ohm U 8569 om. Гс =0,00020758  - 
— um 0,0048 0,0 ‘41 0,0080 | 1,171 0,180 0,00C000817 
1,5 — = 0,0118 0,063 00181 | 1,878 0,989 0,000000824 
25.45 n,0275 0,166 0,0^88 (0,0254 | 1,888 1,290 0,0000 0624 
83,04 02,0464 0,0296 0,7148 0,0444 | 2,000 0,808 0,000000812 
97,63 0,7602 0,0894 0,0182 0,0576 | 1,165 0,338 0,030,00821 
44,00 0,0823 0,0518 0,0239 0,0707 | 9,167 0,884 .0,000000828 _ 
Media 0,000000891 
TABELLA VII. 
Elettrodi di platino e iridio 
1 | 18,38 | 0,057 0,0159 0,0108 0,056: ' 0,896 | 0,327 
1,3 28,37 0,292 0,0280 0,0640 0,0019 0,487 0,361 
2 | mí | 01% | ^ 0,0839 0,0878 0,1211 ; 0,882 | 05322 
Elettrodi di cad mio. 
1 | 17,80 | 0,059 0,0140 0,0365 | 6,0505 | 0,884 | 0,819 
1,5 93,54 0,094 0,0234 0,0640 0,0874 | 0,968 | 0,9»9 
2 | 2793 | отв 00061 | оовәт | o1254 | 01888 0'829 


Risultati generali delle esperienze 


Dai valori dei singoii elementi, determinati nel 
modo ora detto, abbiamo poi calcolati i risultati 


TaBELLA VIII. 


4, 
Autoinduzione complessiva | Autoinduzione complessiva 
del circuito del circuito 


per Т, = 0,00000425 per Т = 0,00000801 
ста, 23918. ст. 28852, 
Capacità del condensatore | Capacità del condensatore 
om. 14175. cm 7178 
Capacità del circuito Capacità del circuito 
om. 97. em. 97. 

а 2 — 

Valore di T — 77 J/LO— | Valore di T = y L= 
= 0,000004264 = 0,000003084 
Valore sperimentale di T. | Valore sperimentale di T. 
0.000004214 0,000002994 

4304 3016 

4244 2979 

4226 306 

4204 3019 

4202 2980 

4206 8086 

4277 8020 

Dio Valore medio T= 

4196 теу 

4204 

4302 

4177 

4262 

4279 

4291 

4240 

4226 

4209 

4218 

4252 


Valore medio T = 


finali delle nostre esperienze, che sono compresi 
nelle tabelle I a XI. 

Nelle prime sei tabelie sono riferiti i risultati 
di misure contemporanee del periodo di oscilla- 
zione della quantità di calore svolta nelle varie 
parti del circuito e del potenziale di scarica. 


1 valori Lr contenuti nelle tabelle sono quelli 
misurati col metodo Nernst quelli R'r rappre- 
sentano la resistenza del calorimetro metal- 
lico dedotta dalla formola di Rayleigh, molti- 


plicata pel rapporto s della resistenza dell' unità 


di lunghezza del filo avvolto a spirale, a quella 


| dello stesso filo disteso in linea retta (cfr. parte 1) 


In queste medesime tabelle abbiamo posto anche 


TABELLA IX. 


Autoinduzione complessiva 
del circuito 
per T = 000000167 


c 
Autoinduzione compleesiva 
del circuito 


om. 9261. . em. 9256. 
Capacità del condensatore | Capacità del condensatore 
Com. 14175 C=om. 7178 


Pr Pm 
T= — J/ LC = 0000001001. 


Distanza esplosiva mm. 2,5. 
Valore sperimentale di T. 


у 
т=, PLC = 0,00020. 


Distanza esplosiva mm. 2,5. 
Valore sperimentale di T. 


0,000002384 0,000001655 


2848 1693 
2389 1660 
2858 1648 
2870 1655 
2871 692 
23978 619 
2408 1677 
2405 1665 
Valore medio T = 1208 
1689 
1668 
1671 

Valore medio Т = 
=0,000001672 


Segue TABELLA ]X. 


——— 


T 
Autoinduzione complessiva | Autoinduzione complessiva 
del circuito del circuito 
per T= 0,00000190 рег T= 0,00000190 
9242 om. 9242 


om : m. 1 
Capacità del condensato e | Capacità del condensatore 
Со. 8568. C=cm. 8568 


27 -= 2т,,— 
T= J UO 0,000001201. | T= -> Т C=0,00000121. 


Distanza esplosiva mm. 2,5. | Distanza esplosiva mm. б. 
Valore sperimentale di Т. | Valore sperimentale di Т. 


0,000001162 0,000001213 
1100 1205 
1196 1209 
1198 1220 
1178 1232 
1166 1205 
1209 1194 
1199 1190 
1230 1197 
1224 1202 
1222 1221 
1222 1182 
1198 1210 
1175 1924 
Valore medio T— Valore medio T= 
=0,000001195 0 000001207 
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i valori della energia disponibile in ogni scarica; 
e la somma О, + Qe del calore svolto nell'intero 
circuito; quantità che ci serviranno per lo studio 
sulla distribuzione dell'energia, che faremo in 
seguito. 


Segue TABELLA IX. TABELLA X. 


Circuito formato da un pic- 


E LJ 
Elettrodi di platino (rridio, | ©0910 cerchio di filo di rame. 
Autoinduzione complessiva | Autoinduzione complessiva 
del circuito del circuito 
рег T=0,00000237 


om. 9261. ‚ em. 2993 
Capacità del condensatore Capacità del condensatore 
С=с, 14175. өш. 


9 = 
T= V. M L6 = 0,0000020. T= — 


Distanza esplosiva mm. 2,5. | Distanza esplosiva mm. 2. 
Valore sperimentale di T. | Valore sperimentale di T. 


0,000002895 | 0,0000007481 
208 1411 
9497 7565 
9454 7567 
2338 7560 
2292 1422 
2270 7108 
2480 7625 
2489 | 1498 
2496 1442 
9416 7414 
р birds шопо те 


Valore medio T= 
0,00000289 


Questi valori teorici del periodo non sono peraltro 
molto sicuri, a motivo della incertezza che si ha 
sul valore di L per le spirali, e поп possiamo 


Sono invece di ben altra importanza i risultati 
contenuti nelle tabelle VIII a XI. Esse si riferi- 
scono alle esperienze fatte con circuiti, dei quali 
l’ autoinduzione , si poteva calcolare esattamente; 
ed è su queste che richiamiamo maggiormente 
l' attenzione. 


Discussione dei resultati 


Per giudicare l’importanza che si deve attribuire 
all’ accordo notevole che si riscontra fra i due 
valori ( osservato e calcalato ) del periodo T, è 
necessario render conto della precisione che noi 
abbiamo raggiunto nella determinazione dei vari 
elementi che a tale misura si riferiscono. 

Misura sperimentale del periodo 

Е utile che qui esaminiamo brevemente ciò che 
risulta dall’ osservazione del grande numero di 
fotografie da noi ottenute. 

Anzitutto le scintille elementari non scoccano 
tutte dal medesimo punto dell'elettrodo, special» 
mente quando si scarica una grande quantità di 
elettricità. 

Da tale spostamento delle scintilline possono 
dipendere le variazioni nelle grandezze dei periodi 
elementari di una medesima scarica osservate da 
Trowbridge e Sabine e che essi attribuiscono ad 
un’ isteresi dielettrica dell'aria che forma il die- 
lettrico del condensatore. 

Questo spostamento delle singole scintille com- 


TABELLA XI. 


(ed 
Autoinduzione 
della grande spirale 
om. 4 А 


Autoindu.ione 
della piccola spirale 
e delle comunicazioni 


ETE йрн 
della piccola spirale 
e delle comunicazioni 


i om. 57797. om. 57797. 
каре ыо өне Capacità del condensatore Capacità del condensatore 
К == еш. ' С = со. 14175, А C=cm. 8668. 
т/р = T/R 
T= J/ L C= 0,0000817. T=" J/ T G—0,000005995. T=- } LE =0,000008008. 


Distanza esplosiva mm. 2. 
Valore sperimentale di T. 


0,00005404 


Distanza esplosiva mm. 2. 
Valore sperimentale di T. 


Distanza esplosiva mm. 2. 
Valore sperimentale di T. 


0,000006201 0,000002996 
5374 5998 8087 
53: 6067 8011 
5308 5923 8178 (?) 
5417 6084 5032 
5434 6093 8068 
5444 5995 8011 
5886 5970 8022 
5308 Valore medio DE 03 : 
5341 T = 0,000006084 2004 
5296 | 8039 
8036 
Valore medio 8001 
T = 0,00005876 8042 
8091 
Valore medio 
x T — 0,00000024 


quindi attribuire loro che una importanza relativa, 
tanto più che sono stati quasi tutti ottenuti con 
elettrodi di platino-iridio, coi quali la scintilla ё, 
come vedremo in seguito, molto meno regolare 
di quella che si ha çon elettrodi di cadmio. 


ponenti la scarica, influisce notevolmente sull’ e- 
sattezza che ·і può raggiungere nella misura 
sperimentale del periodo di oscillazione. Infatti 
tale esattezza dipende non solo dalla costanza 


| della velocità di rotazione dello specchio e dal 
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grado di precisione col quale si può misurare 
questa stessa velocità al momento in cui è presa 
la fotografia; ma dipende anche dalla precisione 
con la quale si può determinare la distanza fra 
le immagini fotografiche di due scintilline ele- 
mentari consecutive, 

Ora, se queste si spostano sugli elettrodi, la 
distanza misurata non corrisponde a quella reale. 

Noi però abbiamo eliminato, almeno in gran 
parte, tale inconveniente nelle nostre misure, 
perchè delle multe fotografie che abbiamo fatte 
per ciascun caso e per ciascuna distanza esplosiva, 
abbiamo utilizzato soltanto quelle in cui le im- 
magini delle scintille erano molto nette e rego- 
larmente distribuite. 

Inoltre, come già dicemmo, nel computo del 
valor medio delle distanze fra due scintille ele- 
mentari consecutive, si scartavano sempre le prime 
e le ultime scintille, ed il periodo effettivo si 
deduceva dalla distanza media fra le scintilline 
rimanenti, che erano sempre assai numerose. 

Il valore indicato per il periodo sperimentale 
era poi la media di quelli che per ciascun caso 
e per ciascuna distanza esplosiva si deduceva dalla 
media di molte fotografie. 

La concordanza di questi valori era notevole. 
Per poterlo giudicare abbiamo riportato nelle 
tabelle VIII a XI tutti i valori che hanno servito 
alla determinazione sperimentale del valore di T, 
per circuiti di autoinduzione ben nota. 

Misure fatte in tempi diversi nelle stesse con- 
dizioni sperimentali hanno sempre dato numeri 
perfettamente concordanti. 

E da concludere perciò che nei valori del pe- 
riodo misurato da noi, riportati nella prec-:dente 
tabella, siasi raggiunta una notevole esattezza. 


Valore adottato per la capacità del condensatore 


Le grandi cure da noi usate della misura as- 
soluta della capacità del condensatore, e la con- 
cordanza del valore così ottenuto con quello 
risultante dal confronto del campione favoritoci 
dal prof. Кош, ci autorizza a ritenere che il 
valore da noi adottato sia meritevole di ogni 
fiducia, 

Siccome la resistenza totale del circuito com- 
presa la stintilla, come vedremo in seguito, è 
trascurabile di fronte a IT — e quindi la formola 
ridotta del Thomson si può ritenere applicabile —, 
dall'accordo grandissimo che anche in questo caso 
si ha fra il periodo calcolato e quello osservato 
si può arguire, che il valore adoperato per la 
capacità del nostro condensatore ed ottenuto dalle 
misure eseguite con cariche lente e con bassi 
potenziali, vale effettivamente per le scariche 
oscillatorie e per i potenziali usati nelle nostre 
esperienze. Non è quindi da temere che per grandi 


distanze esplosive la carica si espanda sugli orli 
del condensatore in modo che la capacità sia 
diversa da quella ottenuta dalle misure eseguite 
con piccole scariche. E quanto all’obiezione, sol- 
levata a proposito dalle esperienze di Hertz, che 
la capacità per le scariche rapidamente oscillanti 
possa differire da quella per scariche lente, i cal- 
coli del Drude 1), applicati al nostro condensatore 
mostrano che per questo motivo non c’è da ap- 
portare alcuna correzione ai risultati da noi ot- 
tenuti. Si può inoltre ritenere questa concordanza 
come prova che 1 isteresi dielettrica dell'aria, è 
realmente trascurabile per i periodi delle scariche 
da noi fotografate. 


Valore della resistenza e della autoinduzione 


I metodi calorimetrici da noi usati sono, a 
parer nost'o i piü sicuri per stabilire un con- 
fronto fra le resistenze che due circuiti diversi 
presentano alle scariche oscillatorie. Perciò noi, 
avendo calcolata con la formola di Lord Ravleigh 
la resistenza di alcuni conduttori rettilinei coi 
quali abbiamo confrontate le resistenze delle nostre 
spirali, possiamo dire di essere riusciti а trovare 
in misura assoluta queste resistenze medesime, con 
Р approssimazione della quale sono suscettibili 
queste misure calorimetriche. 

Per le nostre esperienze non occorre poi tener 
conto dell’ influenza che, secondo Barton (2) 
esercita lo smorzamento delle oscillazioni sulla 
resistenza dei conduttori; poichè i valori calcolati 
con la formo.a del Barton non differiscono che 
de'l 1 per 100 al più da quelli che dà la formola 
del Rayleigh. 

Del resto esperienze dirette del Cardani (3) 
fatte con scariche di condensatori dimostrano spe- 
rimentalmente che, cntro i limiti degli errori di 
tali misure, si può ritenere che la resistenza di 
un filo rettilineo per tali scariche abbia in realtà 
il valore che le assegna la form.ola di Lord Rayleigh. 

Quanto ai valori del coefficiente di autoindu- 
zione dei nostri circuiti o sono stati direttamente 
calcolati con le debite correzioni relative alla 
frequenza delle scariche, О sono state determinate 
sperimentalmente con correnti di alta frequenza 
per confronto con le autoinduzioni già calcolate. 

Anche per l'autoinduzione, nel nostro caso, la 
differenza fra il valore dato da Rayleigh e quello 
dato da Barton, tenendo conto dello smorzamento, 
è addirittura insignificante. 


Resistenza della scintilla 
Le nostre esperienze ci davano anche il modo 
di determinare la resistenza della scintilla, che 
costituisce attualmente uno dei principali problemi 
inerenti la scarica elettrica. 
Ciò che noi facemmo misurando il lavoro totale 


(1) Pysik des Aethers pag. 461. (3) Phil. Mag. (5), 47 
pag. 433, 1919. (8) N. Cim. (4), 7 pag. 229, 1998. 
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speso nella sciatilla e confrontandolo con quello 
che contemporaneamente si spendeva nella parte 


ГА 


metallica, la cui resistenza К.у, per le oscillazioni 


della frequenza volta a volta misurata, si calco- 
lava nel modo già indicato. 
Nelle tabelle I a VI sopra riportate la coionna 8* che 


, 
contiene i valori di R Qu dove Qi è il calore 
T Qi 

svolto nella scintilla Q3 quello svolto nella spi- 
rale metallica, serve a darci l'indicazione della 
resistenza media della scintilla. Quantunque tali 
valori di R sieno forse un poco piü piccoli del 
vero, a motivo della dispersione di calore che 
puó avvenire lungo le aste metalliche dello spin- 
terometro, pore le nostre esperienze ci permettono 
di concludere che la resistenza della scintilla e 
stata il piü delle volte minore di quella della 
parte metallica, e senza dubbio sempre inferiore 
a I ohm. Le misure da noi eseguite, salvo la 
riserva sopra accennata, assegnerebbero per la re- 
sistenza media della scintille da 1 a 5 mm, valori 
compresi tra o,18 e 0,92 ohm. 


Di pià il valore del rapporto A cresce assai 
2 


lentamente al cresce-e della lunghezza della scin- 
tilla, ciò che può spiegarsi o ammettendo che la 
massima parte della resistenza si abbia al passaggio 
dall'elettrodo all'aria, o che, aumentando la lun- 
ghezza, aumenti anche la sezione della scintilla. 

Il notevole accordo fra il valore calcolato del 
periodo di oscillazione e quello dato dalle nostre 
esperienze, è una prova dell’ esiguità del valore 
della resistenza effettiva della scintilla. 

Abbiamo anche misurato contemporancamente 
l'energia termica che si presenta nelle varie parti 
del circuito, e abbiamo messo a confronto la 
сотта di tali energie con l'energia totale dispo- 
nibile della scarica. 

Il valore del potenziale esplosivo l’ abbiamo 
ottenuto con un elettrometro idiostatico Righi, 
opportunamente modificato per rendere il movi- 
mento dell’ago quasi perfettamente aperiodico, in 
modo che ci permettesse di seguire rapide varia- 
zioni di potenziale. 

Questo elettrometro fu campionato con un buon 
elettrometro assoluto a bilancia costruito apposi- 
tamente. 

Riusciinmo a rendere il potenziale di scarica 
abbastanza costante introducendo nell’ interno del 
calorimetro a scintille un po’ di sostanza radio 
attiva. 

Per poter conoscere con esattezza la porzione 
di energia che interviene realmente nella scarica 
determinammo anche, con un galvanometro ap- 
positamente costruito in modo che l ago fosse 
difeso da ogni azione elettrostatica, il valore della 
carica residua; ma questa risultò costantemente 


trascurabile, cioè inferiore sempre al centesimo 
della carica iniziale. 


Energia disponibile e sua ripartizione 
nei circuito di scarica 


Il lavoro speso per conferire il potenziale И al 
condensatore di capacità C, rappresenterebbe l'e- 
nergia effettivamente disponibile e si dovrebbe 
quindi ritrovare nella scarica, se nessuna parte 
ne venisse dissipata nel dielettrico, al di fuori del 
circuito metallico e della scintilla. 

Questa dissipazione dell'energia può raggiungere 
valori sensibili nei condensatori a dielettrico so- 
lido, ma nelle nostre ricerche l'inconveniente ега 
reso inapprezzabile con l’uso dei condensatori ad 
aria, o per la meno esso era certamente di ordine 
inferiore agli errori inevitabili nelle misure ca- 
lorimetriche. 

Parimente applicando alle nostre esperienze i 
calcoli del Drude (1. с. р. 369) trovammo che è 
affatto trascurabile quella porzione di energia che 
s'irraggia per onde elettromagnetiche. 

Che la somma delle energie spese al di fuori 
del circuito metallico sia trascurabile entro i limiti 
di precisione che si sono raggiunti nelle misure 
da noi eseguite del potenziale di scarica e del 
calore svolto nella scintilla, risulta anche dalle 
nostre stesse esperienze, riportate nelle tabelle I 
a VII, Dall'esame di tali tabelle si vede che 
quasi tutta l'energia si ritrova sotto forma calo- 
гібса in quelle due porzioni di circuito. 

Non possiamo per altro fare a meno di osser- 
vare che l'incertezza del valore vero di V (dovuta 
alla grande variabilità della lunghezza effettiva 
delle scintille) e il fatto che il calorimetro a 
scintille non dà la misura esattissima di tutto il 
calore svolto nella scintilla stessa , toglie un po' 
di valore al nostro confronto. D'altronde però, più 
che la misura assoluta della energia totale era 
interessante in queste prime ricerche, lo studio 
della sua ripartizione fra la scintilla ed una por- 
zione metallica di resistenza conosciuta е ciò 
abbiamo potuto stabilire con sufficiente esattezza. 


Conclusioni 


Dall'esame di questi risultati ci sembra si possa 
concludere. 
1° Il periodo di oscillazione concorda dentro 
i limiti degli errori sperimentali, col valore teorico 
dato dalla formo'a di Thomson. L'accordo meno 
buono che si ha nel caso di periodi molto brevi 
(circa 7»«10:7) dipende dal non poter mettere in 
calcolo in quei casi la. autoinduzione del circuito. 
29 La resistenza della scintilla per scariche 
poco smorzate, dovute a quantità di elettricità 
assai grandi, come quelle date dai nostri conden- 
satori, e per distanze comprese fra 1 e 15 mm. è 
assai piccola (inferiore ad un ohm). A parità 


.delle altre condizioni cresce meno rapidamente 5° Con gli elettrodi di cadmio le scintille 
della lunghezza della scintilla, sono molto più regolari di quello che si abbia 
3° La resistenza di un filo piegato a spirale ! con elettrodi di platino o di platino -iridio. 

è per le scariche oscillatorie molto maggiore di 6° I valori che si ottengono per la resistenza 


quella che offrirebbe lo stesso filo disteso in linea | della scintilla e per l'energia spesa nella scintilla 

retta, e cresce col crescere della frequenza e colla | stessa, sono, nelle condizioni da noi usate, pros- 

vicinanza delle spire. simamente uguali per elettrodi di platino iridio e 
4° La somma delle energie calorifiche spese | di cadmio. 

dalla scarica nella scintilla e nel circuito metallico 

concorda abbastanza bene col valore della energia 

posseduta dal condensatore. 


A. BATTELLI - L. MAGRI. 
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FUNICULARE ELETTRICA DI CHIAIA A NAPOLI 


La ferrovia funiculare di Chiaia mette in comunicazione la parte occidentale della 
città coll’altipiano del Vomero, dove la Banca Tiberina aveva ideato di costruire un 
vastissimo quartiere. Questa ferrovia è a doppio binario, a scartamento normale ed ha 

. la lunghezza di ml. 560 sulla inclinata, con 
| | | pendenza uniforme del 29.80 ?p,. Nel mezzo 
| / | . del binario trovasi la dentiera a doppia barra 


== || del sistema Abt per il frenamento delle 
vetture in caso di accidénti. 
‘|| Le vetture pesano a vuoto 9500 Kg e 
possono contenere 60 viaggiatori; sono mu- 
И nite di due freni uno a mano а l'altro auto- 
ДА : matico pure del tipo Abt. La fune di tra- 
EL Жер . А . a А A 
i Eh zione alla stazione Superiore veniva dap 
Te: prima rinviata a mezzo di due pulegge verti- 
ра а " А " 
pe cali e due inclinate nel fabbricato delle 
pom macchine, dove vi erano due motrici Com- 
== | | 
LÀ pound da 150 cavalli e tre caldaie tubolari 
Tiu — LL . . А ‚ 
ECL de Mayer di 200 mq. di superficie riscaldata 
ei ai 
EE ognuna. 


L'attuale Società concessionaria ed eser- 


bu 222 cente delle Funiculari del Vomero ha sti- 
| : 22222 mato opportuno di trasformare il sistema di 


^ cdi 
© Xi P 


ZZZ trazione a vapore in quello elettrico, perchè 


77 le esigenze di sicurezza e di economia che 
hi 


2 Gi 7 la esperienza ha potuto suggerire. 
Pm 22 Il nuovo impianto meccanico ё stato con- 
T “/ centrato in testa alla linea nel locale sotto- 
si stante l'atrio di aspetto dei viaggiatori, dove 
2 prima erano collocate le pulegge di rinvio 

della fune. 

La disposizione del macchinario è illustrata schematicamente nella planimetria 
fig. 1 e nella sezione longitudinale fig. 2. | | 
Il motore M fig. 1" trasmette il movimento per mezzo di cinghia all’ albero А sul 
quale sono collocate le pulegge dei freni a mano ed automatico ed un pignone a denti 


* 


Fig. 1 
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D, che trasmette all'albero B, dal quale, per mezzo di altro pignone, è comandata lo 
grande puleggia a tre gole P;, il cui numero di giri corrisponde alla velocità periferica 
di tre metri al secondo, che è quella dei treni sulla linea. Il tratto di fune comandato 
appoggia direttamente in una delle gole della puleggia Pi, ed è rinviato ad incrocio 


Fig. 2 

alla puleggia Р,, per ritornare alla puleggia Pı, quindi a quella orizzontale P,, e da 
questa alla verticale P,, donde è rimandata alla linea (fig. 3). Le pulegge Р, e Р, 
vennero costruite la prima a tre gole e la seconda a due, benché coll'avvolgimento 
descritto si utilizza una gola di meno per 
puleggia; ció venne fatto in vista di un 
possibile aumento di peso o di numero 
dei veicoli da rimorchiare dovendosi in 
questo caso aumentare la superficie di 
aderenza della fune. 

Il manovratore é situato nel centro sopra 
una piattaforma di legname ed è protetto 
da pareti vetrate, fig. 2. 

Egli tiene a portata di mano tutti gli 
organi di comando ed é situato ad al- 
tezza sufficiente per avere libera e piena 
visuale sulla linea; dal suo posto vede e 
sorveglia tutto il macchinario. Nella cabina 

Fig. 3 del manovratore trovasi: 
a) L'indicatore di linea composto di ur. telaio.con vite orizzontale messa in mo- 
vimento dalla puleggia P,; lungo la vite scorre il dado indicatore della posizione di un 
treno sulla linea. 


b) Una leva verticale per il funzionamento del freno automatico. 

c) Un volantino V per il freno a mano, fig. 1, 

d) Una colonna di distribuzione alla quale arrivano le due condutture dell'energia. 
Sulla colonna é montato un amperometro, un interruttore bipolare e due valvole fusibili. 

e) Un regolatore per la messa in moto costruito sul tipo di quelli dei tramways 
con una leva per invertire il senso di rotazione ed un manubrio per inserire le resi- 
stenze di avviamento, sono situate sotto la piattaforma del manovratore e distinte colla 
lettera R nella sezione longitudinale. 


L'energia elettrica viene fornita dalla Società Generale per l'illuminazione sotto forma 
di corrente continua conun potenziale medio di 500 Volt, variabile fra i limiti di 450 e 550. 

Il motore elettrico M (fig. 1.) in derivazione è stato fornito dalla Società Brown 
Boveri e C. di Baden e con 500 Volt fa 700 giri al minuto; l'albero A fa 295 giri, 
quello B ne fa 9o ed infine la puleggia P, fa 14,2 giri. Il motore riposa sopra lunghe 
slitte in ghisa sulle quali vi é anche un secondo motore M, di riserva, che viene spo- 
stato in M quando deve entrare in funzione. Per ragioni di spazio è stato impossi- 
bile di modificare la posizione dei motori in modo da eliminare ogni manovra per la 
sostituzione dell'uno all'altro. 

Come apparecchi di sicurezza furono progettati i due freni già menzionati che sono 
essenzialmente costituiti ciascuno da una puleggia frenatrice abbracciata da due ceppi 
di legno portati da leve, che sono comandate da un'albero a vite. L'albero del freno a 
mano è prolungato fino alla cabina del manovratore. 

Il freno automatico può funzionare sia nel caso di aumento di velocità oltre i 
limiti stabiliti, sia nel caso di prosecuzione della vettura oltre il termine di corsa; puó 
inoltre essere messo istantaneamente in azione dal manovratore, quando esso voglia 
ottenere l’arresto immediato. Sull'albero a vite di questo freno vi é una piccola puleg- 
gia sulla quale è avvolta una fune metallica a cui è attaccato un peso di so Kg. la 
caduta di questo peso in una colonna di ferro, provoca la rotazione dell’albero del freno 
e quindi la pressione dei ceppi sulla puleggia. Il peso é sostenuto nella colonna a mezzo 
di una leva ad angolo, così che esercitando una pressione sopra uno dei bracci, si ottiene 
la caduta di esso ed il funzionamento. 

La leva F all’estremo di linea (fig. 2) e quella nella cabina del manovratore sono 
quindi collegate alla leva del predetto peso per metterlo in movimento. 

La caduta del peso con un semplice congegno apre contemporaneamente un inter- 
ruttore e quindi il circuito elettrico. 

La colonna del controller che trovasi in una cassa cilindrica, porta diversi contatti 
montati a spirale su di essa, e tre contatti ad anello interrotti in basso R, R, Rie 
pue anelli Ro pure interrotti in alto. 

Sulla verticale a sinistra della cassa vi sono i contatti delle resistenze di avviamento 
e sulla destra quelli delle resistenze di campo. 

Nella posizione di circuito chiuso gli anelli R non fanno contatto coi due tasti Ко 
mentre trovasi già chiuso il circuito coll'anello R, sul tasto 1 delle resistenze ed il cor- 
ripondente 1 del campo. | 

Girando di mezzo cerchio la colonna nel senso dell'orologio si vanno man mano 
escludendo le resistenze di avviamento e gli anelli Ro chiudono poi il circuito sui tasti K K. 

Nel secondo mezzo giro gli stessi contatti a spirale vengono ad inserire le resi- 
stenze di campo per portare la velocità al suo regime normale. 

Il soffiante magnetico trovasi nella parte inferiore della colonna e l'invertitore nel 
piatto superiore. 

L'interruttore automatico che vedesi inserito sulla linea è quello che entra in fun- 
zione per mezzo del freno automatico. 

Il lavoro massimo del motore ha luogo alla messa in modo e quando il veicolo 
inferiore è completamente carico e quello superiore vuoto. 

Denominando: 


B angolo di pendenza = 169 35! 
P, peso della vettura vuota = 9500 Chg. 
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Р, peso di бї viaggiatori — 4270 Chg. 
p peso della fune per m. In. — 4,50 Chg. 
L lunghezza della linea sull'inclinata = 560 ml. 
f coefficiente di attrito della fune sui rulli — 0,02 

fi coefficiente di resistenza del veicolo almovimento о, ооб 


La tensione nella parte superiore del tratto ascendente della fune risulta: 


T; = (Р, + P; + pL) sen B + | (Po+P.)=fp L | cos В 
e sostituendo T, = 4770 chg. 
La tensione nel tratto discendente è uguale 
| Т, == P, sen B — fı Р, cos В 
Т» = 26$3 Chg. 
Lo sforzo motore alla periferia della puleggia motrice è dunque 
Е = T, — T; — 2117 Chg. 


ed il seguente lavoro motore рег la velocità di т. 3, assumendo un coefficiente di ren- 
dimento del sistema e di puleggie e trasmissione del 75 °/,, risulta in cavalli 


2117 X 3 100 
N = —— — = 113 HP 
7 75 3 
Il tipo di motore impiantato è però di 135 HP in previsione di possibile aumento 
di carico. 
n l lgi- 

In quanto all'avvolgi- | уд, Tensione. medis LIS Кк... — | 
mento della fune noi | 
vediamo che il rapporto 9? r---- gx 
fra le tensioni dei due 100 ---. 
tratti superiori di essa 
risulta 


Tu == 1,8 


L'angolo di avvolgi- 
mento « sulla puleggia 
motrice P, ed il coeffi- 
ciente di attriti otra la Minuti 
fune e la puleggia, de- 
vono soddisfare alla relazione 


=> э = . = э = 


Т, : Т, = 1,8 = e?“ 


Ora adoperando due sole gole della puleggia motrice con due avvolgimenti, di cui 
uno incrociato; si ha 9 = 457°, mentre dalla formola precedente si ricava 


Co = logip LS a = 0,5878 


360 


2* X 457 — 0,074 


quindi | “a 9 = 0,5878 X 


E' dunque evidente che in condizioni ordinarie è più che sufficiente l’avvolgimento 
su due gole. . 

Per la illuminazione elettrica delle vetture si sono messi dei paletti lungo il binario 
con isolatori che portano i fili conduttori della corrente a 110 V. 
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Una staffa fissata al telaio sostiene gli apparecchi di presa di corrente, formati da 
una molla circolare a nastro che porta un ponte a due rotelle. Uno dei trolley serve 
| per il filo positivo, il secondo per il ne- 
| ШЕРА gativo ed il terzo per il segnale di al- 
120 Re жа em d ed e d puma pe eus larme, che consiste in una suoneria situata 
nella cabina del manovratore, alla quale 
sono collocati i due fili estremi. Il con- 
duttore della vettura ha sulla piattaforma 
un bottone di comando col quale in ogni 
punto della linea puó chiudere il circuito 
della soneria per ordinare l'arresto del 
treno. La linea ha una stazione intermedia 

che non corrisponde alla metà della via 
E: : ? å che trovasi a 150° ml. dall'origine; per 
cui le due vetture attaccate alle estremità 


Ao Amperes Tensione media 445 Io, 


qnos- .. E 


Fig. 5 
della stessa fune dovendosi fermare rispettivamente a quel punto, danno origine a tre 
demarrage per ogni corsa; si ha quindi un consumo di energia grande relativamente 
al totale di una corsa, che varia 1,20 a 2,20 Kilowattora, a seconda del carico pre- 
dominante in salita od in discesa. 

I due diagramma alle figure 4 e 5 rappresentano il consumo di energia per corsa 
di un treno con fermate intermedie e di uno diretto. 

Col voltaggio medio di 485 volt e con carico normale, il consumo di energia risulta 
di 1,70 Kw per il primo e di 1,35 Kw рег l'altro. · 

In generale tutto il nuovo impianto ha dato buonissimi risultati per modo che an- 
che la funicolare di Montesanto venne trasformata a trazione elettrica collo stesso 
sistema e modalità di quello di Chiaia. | 

Inc. AuGUSTO GALIMBERTI 
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TELEGRAFIA E TELEFONIA: SIMULTANEA 


SISTEMA BRUNE-TURCHI 


La stampa quotidiara ha già dato qualche vaga notizia di un sistema di telegrafia 
e telefonia simultanea ideato dal Prof, Brunè e dall’ing. Turchi, e messo in esperi- 
mento, con l'autorizzazione del Ministro delle Poste e dei Telegrafi, sul circuito telegrafico 
Roma-Venezia, inserendo gli apparecchi negli uffici telegrafici di Ferrara e di Bologna- 
Si è saputo ancora che tali esperimenti sortirono esito felice, ma fino ad ora non fu 
detto in qual nuovo modo sia stata risolto l'importante problema. 

Non è ovvio rilevare che la novità sta unicamente nel modo di aver risoluto il 
problema, giacchè i sistemi di telegrafia e telefonia simultanea esistono in numero con- 
siderevole, ed alcuni di essi, come quelii del Van Rysselberghe, del Picard, del Cailho 
e di altri, presso alcune Amministrazioni telegrafiche estere, si trovano anche posti in 
regolare esercizio. Ma i metodi fino ad ora conosciuti si sono basati generalmente 
sul modo di prolungare il tempo necessario per stabilire il regime normale delle cor- 
renti telegrafiche, allo scopo di smorzare le azioni elettromagnetiche da esse provocate 
sopra il telefono applicato al sistema telegrafico funzionante. Questo smorzamento diazioni 
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ё in gran parte raggiunto introducendo in serie nel circuito alcune resistenze induttive. 
Tali sistemi presentano però due principali difetti: quello cioè di non eliminare le 
correnti indotte provocate dai fili telegrafici vicini, a meno di non adoprare il doppio 
filo, e l’altro di non poter adoprare nel sistema simultaneo macchine telegrafiche ce- 
leri come la Hughes, la Weatsthon e la Baudot. 

Nel prossimo fascicolo pubblicheremo una memoria che il Prof. Brunè e l’ing. 
Turchi stanno preparando per esporre il loro sistema. Frattanto ci affrettiamo a dare 
un'idea degli studi dei due inventori, avvertendo che il problema analiticamente da 
essi risolto comprende una questione di indole generale, da cui discende come caso 
particolare il sistema di telegrafia e telefoniasi multanea. 

Essi invero si sono proposti il quesito generale se- 
guente : « date due correnti alternative di differeute 
frequenza percorrenti un medesimo circuito, eliminare 
a volontà l’effetto di una di esse ». 

Siccome una corrente telefonica ed una corrente in- 
dotta provocata dalle correnti telegrafiche hanno am- 
bedue carattere alternativo e frequenza diversa, così ben 
si vede che, risolto il problema generale, ne segue la 
soluzione del suddetto caso particolare di rendere nulli 
gli effetti della corrente telegrafica indotta e di lasciare 
attivi quelli della corrente telefonica. 

Per vedere come ciò possa raggiungersi in modo generale immaginiamo un 
circuito chiuso che per un certo tratto si biforca in due diramazioni di egual resi- 
stenza ohmica costituenti un avvolgimento differenziale sopra un nucleo di ferro dolce. 
Supponendo che le due diramazioni differenziali abbiano differente impendenza, si 
comprende come con una corrente di una data frequenza sia possibile regolare le due 
impendenze in modo di avere attraverso il nucleo un flusso risultante nullo. Se 
quindi due correnti di frequenza «, ed «, percorrono il circuito e questo è, per esem- 
pio, regolato per la frequenza «,, solo la corrente di frequenza «, darà un flusso dif- 
ferente da zero. E se il nucleo di ferro dolce è quello di un telefono, questo rivelerà 
solo gli effetti della frequenza «, ed in generale tutti quelli di ogni altra frequenza 
maggiore o minore di «, . Un tale circuito, il quale ha la proprietà di poter annullare 
gli effetti sopra un circuito esterno di una delle correnti per esso circolanti, è stato 
chiamato dagli inventori col nome di separatore. Questa separazione, come si è detto, 
avviene per correnti avente carattere alternativo; nel caso particolare nel quale una 
delle correnti sia la talegrafica, essendo la frequenza di questa compresa entro limiti 
assai estesi, perchè avvenga la separazione, bisogna che l’altra corrente abbia una 
frequenza fra i limiti suddetti, altrimenti si andrebbe incontro ad eliminare anche le 
frequenze telegrafiche corrispondenti. 

Si può infine vedere, ciò che risulta chiaramente dalla discussione analitica del 
problema, che cioè il separatore non elimina solamente gli effetti di una corrente di 
una sola frequenza o, come si suol dire semplicemente di una sola frequenza, ma elimina 
altresi gli effetti di un certo numero di frequenze, molto prossime alla frequenza teorica, che 
produce l'annullamento perfetto. Invero per una frequenza poco differente da quella teo- 
rica suddetta sulla membrana telegrafica si manifesteranno degli effetti cosi deboli che 
non saranno rivelati, per effetto della sua inerzia, dalla membrana stessa, e quindi 
esisterà una zona di tolleranza entro la quale saranno annullati gli effetti delle corri- 
spondenti frequenze. | 
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Le correnti telegrafiche ordinarie generano correnti indotte con frequenze variabili 
fino a circa 200 periodi. Col separatore Brunè-Turchi si possono adoperare elementi 
tali del circuito, come capacità ed induttanze, da annullare le azioni delle correnti 
aventi frequenze fino a 200 periodi. In allora se in un circuito esisteranno contem- 
poraneamente correnti telefoniche indotte aventi frequenze dell'ordine anzidetto, e 
correnti telegrafiche le quali, come è noto, hanno frequenze molto superiori a 200 
periodi, avverrà che il separatore renderà nulli gli effetti delle prime e resteranno attive 
le azioni delle seconde: in altri termini la trasmissione telegrafica non recherà alcun 
disturbo alla trasmissione telefonica, la quale si effettuerà liberamente senza alcun 
disturbo. 

Lo schema della disposizione adoperata dagli inventori nel suo insieme generale 
è quello rappresentato dalla figura 1%. In serie con la linea telegrafica è posto uno dei 
tre avvolgimenti che compongono il rocchetto R, Degli altri due avvolgimenti uno 
serve per l'inserzione del microfono M, l'altro appartiene al circuito separatore. 

Questo circuito, come dicemmo in principio, si biforca in due rami che compren- 
dono capacità С' e С” ed una induttanza L e terminano in due avvolgimenti diffe- 
renziali posti sopra un nucleo di ferro F, il quale costituisce anche il nucleo di un 
terzo avvolgimento che serve per il telefono Т. 

In questa semplice spiegazione del sistema, non crediamo di poter entrare in 
maggiori dettagli, che saranno pubblicati, nel prossimo fascicolo; ci piace però ripetere 
quanto abbiamo detto in principio, che cioè il problema risolto dal prof. Brunè e 
dall’ ing. Turchi è un problema d’indole generale il quale permette di adottare in pra- 
tica la nuova disposizione per diverse altre applicazioni come, ad esempio, l'elimina- - 
zione dei disturbi in un circuito telefonico in esso provocati da correnti industriali, 
tramviarie, telegrafiche e di illuminazione. In questi giorni il muovo sistema sta espe- 
rimentandosi fra Roma e Firenze. Facciamo gli auguri che esso risulti migliore dei 


sistemi attualmente in uso. A. BANTI. 
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METODO DI SWINBURNE PER LA MISURA DEL RENDIMENTO DI UNA DINAMO 


L'unica piccola difficoltà che rimaneva, nel me- 
todo di Swinburne per la misura del rendimento 
di una dinamo dopo le modificazioni apportate da 
Mr. Housman, cioè la difficoltà di non poter sem- 
pre sviluppare, nelle esperienze in motori a vuoto, 
una tensione superiore al limite della forza elet- 
tromotrice che produce la generatrice quando fun- 
ziona a pieno carico, è stata folta elegantemente da 
Mr. Bienaimé in una nota pubblicata da Em. Pie- 
rard nel Bullettino dell’ Istituto Elettrotecnico 
Montefiore di Liegi (2 marzo 1903). 


Secondo Swinburne il rendimento di una dinamo. 


è dato dal rapporto tra l’energia elettrica utile 
disponibile e l'energia meccanica spesa per pro- 
durla, e per un generatore eccitato in derivazione 
è dato da 


е1 
Л еы г + Р `' ` (9 


dove ia ed I rappresentano l'intensità della cor- 
rente nell’ induttore e nell'indotto ed F l'insieme 
delle perdite dovute all'attrito, all’isteresi e alle 
correnti di Foucault. Noto F sarà noto ny 

Ora sapendo da che cosa dipendono le perdite 
si ha che per calcolare F, bisogna che la velo- 
cità a vuoto sia la stessa che a carico e che il 
flusso dovrà essere lo stesso che a carico. 

Per il flusso Ф e per la forza elettromotrice è 
dell’indotto si hanno le relazioni 

E =n NỌ ed e = E —ri' (2) 
dove E èla forza elettromotrice sviluppata nel- 
lindotto, Е’ quella applicata edi’ l'intensità della. 
corrente che l'attraversa. D'altra parte 
F = Еі —ri' quindi essendo 
E' —e' 


i = = l?'r—E'—e'i 


si ha ped sE 


e l'equazione (1) diventa 

m ei 
Ceitlia+rl?+Li' 
separando le perdite col metodo di Housman, ab- 
biamo Е = К N + K' N? essendo N il nu 


mero dei giri per secondo. 
Ora se il flusso traversante l’indotto è costante, 


Лу 


Е 
dalla prima delle (2) si ha N = ру (3) € quindi 


K E K' E? 
E і = кт + Куз = K” E+KYE. (4 


i — к” È Kiv E. cun Ч (5) 


dalla quale si vede che in questo caso l'intensità 
della corrente diventa una funzione lineare della 
forza elettromotrice indotta. 

Rappresentando geometricamente l’equazione (5) 
portando sull’asse X lunghezze proporzionali alle 
forze elettromotrici indotte e su Y lunghezze prop. 
alle correnti si ha che la retta AB, essendo O A = 
== К”” rappresenta graficamente l'equazione (5). 
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Per un valore di E = OD, l’indotto avrà la 
velocità di N giri e l’energia dispensata è per 
la (4), Ei = K” E + K” E, 

Ora К”Е, che ci rappresenta le perditedovute al- 
l'attrito e all’isteresiè dato dalla superficie del rettan- 
golo OACD, perchè K” = OA, E= OD; Kv E?, 
che ci rappresenta le perdite dovute alle correnti di 
Foucault, é dato dalla superficie del rettangolo 


BC BC 
ACBF; invero K = tang ВАС = АС = 
quindi 


КУ E*-- BC X E= BC X; OD— BC Ж AC 

Si ha dunque che Ei' é rappresentato dalla 
superficie del rettangolo ODBF che ci dà l'insieme 
delle perdite ed il rettangolo OACD ci dà le per- 
dite proporzionali alla velocità di rotazione. 

Ma non é sempre possibile applicare all'indotto 
nel funzionamento in motore, una tensione E’ su- 
periore alla tensione ai poli, nel funzionamento 
in generatore, e a ciò vi rimedia Mr. Bienaimé co- 
struendo la retta AB per punti determinando 
graficamente i valori 7 corrispondenti alla а» 
scissa E. Ricordando quel che ci rappresenta la 
retta A B considerando un punto G diessa, il 
numero dei giri che effettua l’indotto è dato, per 

H so 

la (3), da N' — Deli = (6) 

dove К” = n Ф; e reciprocamente noti e" ed № 
si avrà il flusso ® K'' ci è dato dalla (3) e dalla 
(6) potremo trovare il numero dei giri. Se dunque 
si fa contemporaneamente sviluppare all'indotto 
la forza elettromotrice e'" ed il numero dei giri 
N’, si è sicuri che l'eccitazione ha il valore costante 
che effettivamente si voleva effettuare. 

Per determinare la potenza E'i' basterà allora, 
mantenendo costante il valore della corrente di 
eccitazione, applicare diverse forze elettromotrici 
alle spazzole, misurare ogni volta la corrente as- 
sorbita dall'indotto e costruire la retta AB per 
punti. Portando poi, a partire da O una lunghezza 
OD proporzionale ad E, l'ordinata DB ci darà 
lintensità i^ che assorbirebbe l'indotto con la 
velocità di N giri e generando la forza contro- 
elettromotrice E. 

Mr. Bienaimé dà un esempio del suo metodo ed 
Em. Pierard verificandolo su una macchina di 
1,5 Kw all'Università di Bruxelles ha trovato dei 
risulati molto concordanti con quelli ottenuti col 


metodo di Swinburne. 
Dr. P. GENUARDI 


KEEK 
ANSIOSA 


L'ACCIAIO AL NICHEL 


Nel 1897 C. E. Guillaume fece una comunica- 
zione all’Académie des Sciences presentando risul- 
tati di una serie di ricerche da lui fatte sulla dila- 
tazione delle leghe dell'acciaio al nichel. = 

Egli fin d'allora trovò che una di queste spe- 
ciali leghe poteva dilatarsi circa 10 volte meno 
dei platino. 

L'A., in vista dell'importanza che queste leghe 
potevano presentare, continuò le sue ricerche, e 
riconobbe anzitutto che la dilatazione delle leghe 


di ferro e nichel dipende dai corpi estranei che 
esse contengono sempre, specialmente dal manga- 
nese, carbonio e silicio. 

La minore dila:abilità delle leghe acciaio-nichel 
dipende dalla possibilità di poter ridurre al mi- 
пипо gli elementi ausiliari ed estranei. L'azione 
di questi si fa sentire molto nelle piccole dilata- 
zioni; ma anche tutto il trattamento del materiale 
può influire sul risultato finale. 

Fu quindi studiando tutte le circostanze pro e 
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contro che si pervenne ad abbassare la dilatazion? 
dell'acciaio al nichel sotto i valori preccd:n:e- 
mente indicati. 

Raggruppando tutte le circostanze favorevoli, si 
poté realizzare l'anomalia delle leghe a dilatazione 
negativa, e raggiungere in questo senso il quindi- 
cesimo della dilatazione del platino. Di più, riu- 
nendo tutte le condizioni di diminuzione della di- 
latazione si é riusciti ad ottenere una lega a 
variazioni termiche cosi deboli che sono appena 
misurabili con certezza. 

Un filo fatto con questo acciaio, della lunghezza 
di un chilometro, si contrarrebbe passando da 
o* a 20* di una quantità inferiore a mm. 0,4. 

Il Guillaume ha eseguito anche nuove determi- 
nazioni fra 0° e 38°; egli poté così studiare le 
curve di dilatazione delle leghe in funzione della 
temperatura e della quantità di nichel contenuta 
nella lega, fino al nichel puro. Queste curve mo- 
strano che l'anomalia precedentemente constatata 
di una dilatazione negativa è unica e scompare 
completamente alla temperatura ordinaria per un 
tenore in nichel compreso tra 50 e 70 °/,. 

Come si vede, le accurate e pazienti indagini 
del Guillaume hanno uno scopo pratico abbastanza 
interessante, potendo queste leghe acciaio-nichel 
essere impiegate con vantaggio negli strumenti di 
misura di grande precisione. 

A parte le esperienze del Guillaume, notiamo 
intanto che il Bollettino dell’ American Iron and 


Grimshaw Robert — Winke für den 
Maschinenbau. — Gebriider Jineche. Hannover 
1902 Prix. M. 3. 

L’A., dà in questo libro la nomenclatura e le istru- 
zioni pratiche necessarie ai fabbricanti, fabbri o mecca- 
niciche si occupano della costruzione di macchine. 

Queste istruzioni fornite mediante 213 figure 
sono specialmente atte a dimostrare all'operaio 
l'uso ed il maneggio degli ordigni, in modo da 
rendere più esatto e più rapido il lavoro. 

I cenni dati dall A. si fondauo sulla esperienza 
delle migliori officine americane e riguardano 
torni, trapani, pialle, ecc. 

Un particolare degno di nota è che la nomen- 
clatura è data in cinque lingue: tedesca, svedese, 
ungherese e russa. 

A questo riguardo desta meraviglia come sia 
stata esclusa la lingua francese e specialmenle in- 
glese, tanto più quest'ultima, inquantochè le norme 
sono tratte dalla pratica che si è raggiunta nei 
gradi atelier americani. 


ЖЖЖ 


Steel Ass., pubblica alcune notizie sull' uso recente 
delle rotaie di acciaio al nichel. 

La Pennsylvania Rail. Co. aveva collocato, a 
titolo di prova cinque anni or sono, so tonnellate 
di rotaie in acciaio al nichel. I buoni risultati 
ottenuti si riscontrarono subito, tantochè nel giugno 
dello stesso anno 1899 venne fatta una nuova 
ordinazione di 300 tonnellate alle officine Car- 
negie, ed ora la stessa Compagnia ne ha ordinato 
per 5000 tonnellate. 

La «Baltimore and Ohio Railroad Co. » attende 
pure la consegna di 1000 tonnellate delle stesse 
rotaie. Le officine « Edgar Thomson » della U. S. 
Steel Corporation ne hanno già laminato 2500 
tonnellate. 

Queste rotaie sono in acciaio al 3,5 "/, di nichel. 
Secondo la Railroad Gazette il loro prezzo è circa 
doppio di quello delle rotaie d'acciaio ordinarie, 
ma il loro consumo è quattro volte minore delle 
rotaie comuni. 

Nelle prime prove si riscontrò, secondo la 
Railroad Gazette, una lieve diminuzione della ade- 
renza; ma dall’altro lato il coefficiente di attrito 
sarebbe stato sensibilmente diminuito e, con esso, 
la resistenza alla trazione. 

Questi vantaggi, potendosi sommare a quelli 
studiati in tali leghe dal Guillaume, ne risulte- 
rebbe che le leghe acciaio-nichel potrebbero, col 
tempo, assumere una certa importanza nella pra- 
tica industriale. 


Foveau de Courmelles. — L’année électri- 


que electrotbérapique et radiographique (Re- 
vue du 1902) Ch. Beranger — Paris — 1903, Prix fr. 3,50 


E' stato pubblicato anche quest'anno, il volu- 
me del D.r Foveau de Courmelles, rivista annuale 
dei progressi dell'elettricità. 

Il volume del 1903 costituisce il terzo della 
serie e raccoglie tutte le novità elettriche, che 
hanno destato l’attenzione degli studiosi nel 1902. 

Questa rivista non è a dir vero nè molto chiara 
nè in tutto esauriente. 

Bisogna conoscere bene i vari soggetti trattati 
per assere in grado di afferrare le novità teoriche 
e pratiche che vanno continuamente svolgendosi di 
anno in anno. | S 

Malgrado questo,il libro puó essere accessibil 
a gran parte di coloro che seguono e si interes- 
saro ai progressi della scienza elettrica. 

I lavori e le pubblicazioni apparse nell'anno 
passato, vi sono raccolti ed ordinati: gran parte 
dei soggetti importanti che furoro trattati ne 
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giornali, sono stati riportati dall'A. di questo 
libro; esso consta di 17 capitoli di cui riporteremo 
i titoli: Nuove teorie — Apparecchi e fatti nuovi — 
Riscaldamento — Elettrochimica — Luce — Tra- 
zione elettrica — Telegrafia — Telegrafia senza 
fili — L’elettricità e la guerra — Applicazioni va- 
rie — Elettricità atmosferica — Accideati elettrici 
e igiene elettrica — Elettro-terapia — Radiografia 
— Fototerapia — Giurisprudenza elettrica — Ne- 
crologia. 


Zacharias Johannes — Elektrische Stras- 
senbahen. A Hartleben — Vien. 1903. 


Il presente libro riguarda principalmente le for- 


niture e gli impianti di linee elettriche su strade 
plane e dà anche descrizioni di ferrovie elettriche 
sopraelevate, sospese e sotterranee. 

La materia trattata è divisa in sei capitoli : 
Impianti di guide — Impianti di condutture — 
Materiale mobile -- Officine — Progetti di fer- 
rovie elettriche — Descrizione di alcune linee 
importanti. 

L'A. ha attinto i dati, cominciando dalle prime 
esperienze eseguite con ferrovie elettriche e arri- 
vando fino alla descrizione delle odierne linee. 
Mostra così i rapidi cambiamenti avvenuti nello 
sviluppo delle ferrovie elettriche e il continuo esten- 
dersi dell’esercizio delle medesime. 


ITAL TATTAT TÀ 
ЖЖЖЖ 


RIVISTA SCIENTIFICA TIFICA ED INDUSTRIALE 


Officine per la sterilizzazione dell’acqua 
mediante l'ozono. — Nel numero 1° dicembre 
anno passato, l'Elettricista accennò ad alcuni sta- 
bilimenti sorti recentemente nci Paesi Bassi e 
nella Germania per la depurazione d.ll'acqua me- 
diante l'ozono. 

Ci sembra ora interessante dare la descrizione 
di una di queste officine di sterilizzazione del- 
l'acqua, e precisamente dell'officina di Wiesbaden- 
Schierstein. 

Questa officina è la prima in Germania che 
abbia reso pratico l'impiego dell'aria ozonizzata 
come agente sterilizzante e ossidante. 

Essa fu costruita dalla casa Siemens & Halske, 
e può avere una produzioue massima di 250 m? 
all'ora. Non pertanto il consumo massimo che si 
ha presentemente non oltrepassa i 125 m? all'ora. 

L'impianto é stato diviso in due sezioni che 
costituiscono ciascuna un impianto completo a sé. 
Ognuno di essi ha il proprio macchinario, propri 
ozonizzatori e proprie torri di sterilizzazione; le 
singole parti delle due sezioni possono venir scam- 
biate fra di loro. 

Nel locale delle macchine si trovano due loco- 

mobili a condensazione della forza di 60 HP cia- 
scuna, due macchine a corrente alternata, due 
pompe centrifughe e due ventilatori azionati da 
motori elettrici. 

Nel locale ozonizzatori, 48 di questi sono col- 
locati al pianterreno lungo le due pareti, e perció 
divisi in due gruppi; al piano superiore si trovano 
і trasformatori; ogni ozonizzatore ne ha tre. 
Questi trasformatori abbassano la corrente ad 
alta tensione prodotta dagli alternatori. 

Un sistema di tubi guida agli ozonizzatori 
l’aria atmosferica che, spinta dai ventilatori, va 
poi così ozunizzata alle torri di sterilizzazione. 
Gli ozonizzatori, tipo Siemens, a doppi tubi con- 


centrici, uno di vetro l’altro di metallo, hanno 
il rafreddainento ad acqua; essi comprendono 8 di 
questi doppi tubi disposi entro una custodia di 
ghisa, con le pareti anteriori e laterali 1i vetro. 
Le torri di sterilizzazione soro divise iu due 
gruppi di quattro torri. Ogni torre é sovrastata 
da un bacino alimentato dalle pompe centrifughe 
Da questo bacino l'acqua cade nella torre sotto- 
stante, che per un'altezza di due metri é riempita 
di ghiaia. L'acqua attraversa questa ghiaia e passa 
nel serbatoio che alimenta la rete di distribuzione. 
La corrente d'aria proveniente dagli ozonizzatori, 
passando attraverso uno strato di sabbia viene a 
contatto con l'acqua finamente suddivisa e cede 
a questa l'ozono. 

Se viene a mancare o l'aria ozonizzata o la 
corrente ad alta tensione, si chiude automatica- 
mente l'accesso dell'acqua nelle torri. 

Tutto calcolato, la spesa per la sterilizzazione 
di 1 m d'acqua ammonta a circa cent. 25. 

Un altro impianto sorto a Paterborn, e che é una 
copia del precedente, presenta una variante, che 
cioè, l'acqua uscendo dalle torri di sterilizzazione 
scende a cascate fino al serbatoio, liberandosi così 
dell'ozono che sovrabbonda in essa. Questo se- 
condo impianto ha una produzione di 50 a 60 
m? all'ora. 

Lampada incandescente ad Osmio. — 
Nel numero passato riportammo la parte espli- 
cativa di un documento ufficiale che la Auerge- 
sellschaft pubblicò a proposito di questa lampada 
ad Osmio. 

A noi sembra tuttavia opportuno dare anche 
il parere di persone competenti, che non sono 
interessate nell'affare e che si occuparono recen- 
temente “di studiare la lampada in questione. 

Riferiamo a questo proposito varie considera- 


zioni e studi eseguiti sopra un modello della lam- 


mr 
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pada ad Osmio, dal Prof. Gillon, e pubblicati 
dal *Bolletin de la Socielé Belge d'Electriciens. 

Il Prof. Gillon ha potuto avere tre esemplari 
di questa lampada, che nell'zspetto esterno e nelle 
dimensioni non differisce da quella Edison. Uno 
solo dei modelli però gli arrivò intatto : gli 
altri due avevano i filamenti spezzati nel punto 
della loro saldatura col filo di platino. Ciò fece 
subito arguire al Gillon che il filamento ad Osmio, 
deve avere una resistenza meccanica minima ri- 
spetto a quello di carbone. 

Questo filamento metallico introdotto nella lam- 
pada misura circa 25 cm.di lunghezza e forma 
due spirali allungate. Malgrado la sottigliezza del 
suo diametro, 9/100 di millimetro, e la tempe- 
ratura eccessiva alla quale la corrente lo porta, 
esso lascia passare un ampere sotto 37 volt. La 
lampada è adatta perciò solo per i bassi voltaggi 
e difatti finora non si sono oltrepassati i ṣo volt. 

Questo, oltre la fragilità del filamento è un altro 
difetto, abbastanza grave nelle distribuzioni a cor- 
renti continue. 

Un altro inconveniente si verifica ancora nella 
lampada ad Osmio ed è che per l'effetto della 
elevata temperatura, il filamento si dilata, ed allun- 
gandosi deve scorrere fra due attacchi di cui è 
stato provvisto. 

Questo allungamento non si produce sempre in 
un modo regolare e quindi il filo, non restando 
fra i due attacchi si deforma. 

Quindi la lampada dovrà necessariamente essere 
sempre lasciata in posizione verticale. 

Quarto ed ultimo difetto della nuova lampada 


Auer sarebbe, secondo l'A., il costo troppo ele- 
vato. Infatti, fino a che il prezzo di 5 marchi non 
sarà abbassato, essa costa circa 5 lire di più di 
una lampada ad incandeseenza a carbone. 

Accennati così i vari difetti della lampada in 
questione, il Gillon, pur sperando in prossimi e pos- 
sibili miglioramenti della medesima viene,ad esporre 
le misure da lui eseguite intorno al potere lu- 
minoso. 

Le prove hanno dato per intensità luminosa 
orizzontale un valore medio di circa 25 candele. 

Nel piano verticale invece questa intensità media 
è di sole 16,5 candele. Il rapporto dell’intensità 
sferica media all'intensità orizzontale sarà dunque 
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Questo rapporto nelle lampade a filo di car- 
bone è invece 0,75 e 0.80. Sotto questo punto di 
vista dunque la lampada ad osmio é inferiore a 
quella Edison. 

Il consumo per candela sferica fu invece misu- 
rato in 2,24 watt nella lampada ad osmio, mentre 
in quella a carbone è di watt 4,5; quindi sotto 
questo aspetto il consumo della lampada ad osmio 
è due volte più economico di quella della lam- 
pada Edison. 

Gli studi intorno alla economia totale di questa 
lampada non furono ancora eseguiti dal Prof. 
Gillon. 

L'A, visti gli svantaggi e i vantaggi che questa 
lampada presenta rispetto a quella Edison, non 
esclude però, che essa segni un progresso reale 
nella tecnica della illuminazione elettrica. 


———— 


EP RIVISTA LEGALE 


Fili telefonici e linee elettriche tram- 
viarie. — (Tribunale e Corte d' Appello di 
Lucca. Continuazione vedi fascicolo 4°). 

Nel fascicolo passato abbiamo riferiti i termini di 
questa importante quistione, che la Corte di Appello 
di Lucca ha scisso nella sua sentenza del febbraio 
in sette quistioni delle quali fa ampia discussione. 
Ci limitiamo in questo fascicolo a riprodurre in- 
tanto due delle quistioni elementari, che si com- 
pletano a vicenda e che nelle costruzioni eletro- 
tecniche hanno principalissima importanza. Nel 
prossimo fascicolo tratterremo delle altre questioni 
forse meno importanti, ma pur sempre di vivo 
interesse. 

1° Quistione. — L’apposizione a spese della So- 
Società dei Tramways delle valvole fusibili di 
platino alle estremità dei fili telefonici deve essere 
ordinata con la condizione ed espressa dichiara- 
zione «che con essa venga a cessare ogni ulte- 
riore responsabilità della Società dei Tramways 


per qualsiasi eventual danno ed ogni ulteriore ob- 
bligo, in specie per sostituire le valvole con altri 
sistemi e fare altre spese ? 


Risposta della Corte di Appello. — La Società dei 
Tramways consentì e consente nelle conclusioni la spesa 
dell’apposizione delle valvole fusibili alla condizione 
più volte espressa di essere liberata da ogni altra re- 
sponsabilità per l'avvenire e cho questa debba essere 
da lei sopportata « per una volta tinto ossia come un 
Forfait » (lettera 13 Aprile 1901). Quindi se non ci fosse 
che la « convenzione » a sorreggere la domanda della 
Società dei Telefoni, dovrebbe anche la condizione am- 


mettersi. 
Ma vi è la legge, la quale nel regolare le condut- 


ture elettriche, che sono, come si sa, ad alta potenza, 
si è proposta lo scopo precipuo di assicurare la incolu- 
mità delle persone. 

In conseguenza il passaggio di queste candatture 
non è permesso se non si facciano « tutte le opere ne- 
cessarie » così sta scritto nell’art. 2 della Legge 7 giu- 
gno 1894 per la trasmissione a distanze delle correnti 
elettriche « per eliminare ogni pericolo per la incolu- 
mità delle persone » Di più: « il proprietario della 
« condotta elettrica dovrà in ogni tempo osservare 
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« quanto è o sarà disposto dalle discipline legali o re- 
« golamentarie speciali sulla materia, e quelle speci li 
« prescrizioni che sono o saranno stabilite per il rego- 
« lare esercizio delle comunicazioni telegrafiche e te- 
« lefoniche ». (art. 8 citata legge). 

E non basta; perchè all’ar:. 10 del regolamento per 
la esecuzione della suddetta legge, approvato con Regio 
Decreto 25 ottobre 1S9, n° 742, è disposto che sia nel- 
l'impianto, sia nell’esercizio delle condutture elettri- 
« che, « ]' utente sarà tenuto ad attuare sotto la sua 
« responsabilità tutti provvedimenti intesi & garen- 
tire» la incolumità delle persone e l'uso delle cose che 
saranno in ogni caso consigliati dalla scienza e dalla 
pratica ». 

Da ciò si desume che la legge non ha mai voluto 
determinare tussativamente quali sieno le о өге da 
farsi per conseguire questo supremo intento; nè lo po- 
teva, stante la varietà dei casi ed il continuo prog: eseo 
delle scienze fisiche e della meccanica- Essa dunque si 
è puramente riferita alla « necessità » ed ai portati 
della scienza c della pratica. 

Soltanto ove ravvisò il n.aggior pericolo, dettò nor- 
me generali e volle che « oltre » alle vià fatte prescri- 
zioni si dovessero queste parti osservare. Una delle nor- 
me confacenti al caso è quella che si legge so'to il n° 
8 del citato art. 1? per la quale sono ordinate « adatte 
« disposizioni di difesa dove vi sia pericol» di contatto 
« fra i conduttori di energia e i fili telegrafi:i o tele- 
« fonici in caso dì rotture di questi ». Ora la Società 
dei Tramways deducendo di avere già provveduto а 
tali disposizioni di difesa mediante reti metalliche, le 
bacchette Schuckert ed altro, crede di aver fatto quan- 
to basta e di potersi sottrarre all’ altra generale pre- 
scrizione e che quindi l’applicazione delle valvole fu- 
sibili rappresenti un di più non necessario e possa da 
essa essere rifiutato, о concesso a condizioni di un « For- 
fait ». 

Ciò però è un errore. A parte che la Società d.i 
Telefoni impugna che siasi efficacemente e regolar- 
mente soddisfatto a tali misure di difesn previste 
dal n° 8 del succitato articolo, è da considerare che 
in ogni cuso queste altro non rappresentano se non 
un mezzo di protezione inteso ad « impedire che il con- 
« tatto tra i vari fili avvenga »; mentre invece le val- 
vole di platino consistono in un mezzo di difesa ө.ёге- 
ma, destinata ad impedire, quando il « contatto sia 
« avvenuto » per qualsiasi più disgraziato evento, che 
se ne producano i veramente formidabili effetti. E se 
è ora che la scienza ha scoperto di applicare questo 
mezzo delle valvole fusibili ad ottenere la interruzione 
del circuito, se è la pratica che lo consiglia e se è la 
stessa Società dei Tramways che in sostanza non ne 
disconosce la utilità, è ben di ragione опе la domanda 
della Società si debba accogliere senza condizioni, senza 
« Forfait » e senza che se ne faccia oggetto d’ una 
convenzione nella quale del resto mancò sempre la riu- 
nione dei consensi. Né l'appellante Società dei Tram- 
ways si deve dolere di essere esposta a dover seguire 
a proprie spese i progressi delle scienze fisiche e del- 
l'industria, poichó è la stessa legge che cosi ha ordi- 
nato esplicitamente con le generali disposizioui surri- 
ferite, ed è ciò consentaneo al sommo interesse che si 
deve tutelare. Ieri erano soltanto le reti metalliche, 
oggi sì aggiungono le valvole fusibili di platino, do- 
mani potranno essere altri mezzi più efticaci o sicuri, 
o meccanismi più perfetti; nessuno potrà a termini di 
legge ricusarsi. 


2° Questione. — Se la Società dei Tramways 
non ha diritto a questo esonero di responsabilità 
in futuro, ha almeno quello di apporsl che a 
PRIORI venga dichiarato ciò che dichiarò la sen- 
tenza appellata che, cioè, la Sncietà dei Telefoni 
non assume, mediante la refusione delle spese di 
apposizione delle valvole per lei ordinata, respon- 
sabilità della loro efficacia a prevenire ogni e qual- 
siasi danno ? 


Risposta della Corte di Appello. — Ё quistione più 
di parole che di sostanza; pure ві deve risolvere tà- 
cendo parte di conclusioni specifiche nello appello prin- 
cipale. 

Dal momento che la Società dei Tramways insisteva 
nel conseguire una dichiarazione della propria irre 
sponsabilità per l'avvenire circa l'adozione in genere 
dei mezzi di difesa e che la Società dei Telefoni lo im- 
pugnava domandando invece simile dichiarazione per 
proprio conto circa la efficacia in specie della chicsta 
applicazione delle valvole di platino a prevenire qual- 
siasi danno, bene fecero i primi giudici a dichiarare 
che con la conseguita refusione delle valvole la Società 
dei Teiefoni non assumeva tale responsabilità. Ciò è 
conseguenza di quanto è stato detto, dappoiché questa 
responsabilità incombe per disposizione espressa di legge 
sul co.duttore a distanza della energia delle correnti 
elettriche; (art. 10 parte prima del regolameuto). Quindi 
la dichiarazione fatta dalla sentenza a favore della 
Società dei Telefoni non merita la censura che le si fa 
di assicurere « a priori e іп modo illimitato la irrespon- 
sabilità della Società dei Telefoni e di alterare in propo- 
sito il rapporto giuridico delle parti.» Questo anzi ri- 
mane precisamente quello che era prima del giudicato 
e la dichiarazione che si legge nel dispositivo della sen- 
tenza, che cioè la Società dei Telefoni non si assume 
con le proposte valvole fusibili la responsabilità della 
loro efficacia ad impedire ogni altro significato ha il 
solo significato ed eifetto di contermare appunto nei 
suoi r«pp rti con la Società dei Tramways per 1° im- 
pianto della sua industria le disposizioni dell’art. 10 
succitato. 

Pertanto l'appello prin^oipale deve sotto questo dop- 
pio punto di vista essere rigettato- 


In conclusione le Società Tramviarie e quindi 
tutte le altre Società proprietarie di linee aeree a 
distanza con tensione elettrica sono obbligate, a 
proprie spese: 

I. a porre i ripari per impedire i contatti 
con i conduttori telefonici ; 

2. a porre le valvole ad ambedue le estremi- 
tà delle linee, 

3. ad usare ogni altro mezzo efficace di pro- 
tezione suggerito ora ed in avvenire dalla scienza 
e dalla pratica; e, malgrado ció, sono anche re- 
sponsabili di tutti i danni che le linee tramviarie 
venissero eventualmente a procurare direttamente 
od indirettamente alle Società telefoniche. 


(Continua). 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il mercato del rame — Il prezzo del rame 
si mantiene fermo per la resistenza dei produttori 
a farne concessioni. La tendenza è però al ribasso 
dei prezzi. 

Marconi 's Wirelles Telegraph Cy. Li- 
mited. — Questa società inglese Marconi, la 
quale é distinta dall'altra compagnia inglese-ame- 
ricana, tenne il 31 marzo l'assemblea annuale. 

L'assemblea approvò il rapporto presentato, rie- 
lessc gli amministratori uscenti e deliberò l'emis- 
sione di centomila azioni di una lira sterlina. Il 
capitale sociale diventa così di 300 mila sterline. 
Le azioni di una sterlina sono quotate a Parigi a 
75 e 80 fr. l'una. In Italia un gruppo di agenti di 
cambio ha cercato di collocare queste azioni sul 
mercato italiano ; ma, come era naturale, il ten- 
tativo è fallito. 

Società Catanese d'elettricità. — Si è 
costituita a Roma la e Società Catanese di elet- 
tricità » che ha lo scopo di applicare l'energia 
elettrica, prodotta dalla forza idraulica dell’Al- 
cantara, a scopo industriale. Contemporaneamente, 
alla Prefettura di Catania, sono stati firmati i 
disciplinari della concessione, dall'ing. Gino Scar- 
zanella all'uopo delegato. 

La società è stata costituita dai Forni elettrici. 

Scopo principale della sua costituzione è quello 
di esercitare la magnifica ferrovia del Bosco Etneo. 
La Società Catanese di elettricità, inoltre, si pro- 
pone l’impianto e l’esercizio di alcune industrie 
elettrochimiche. 

La nuova Società ha un capitale iniziale di 
L. 100,000 diviso in 200 azioni di L. 500 cia- 
scuna, sulle quali sono state versate L. 30,000 
rappresentani i 3/10. 

Acciaierie di Terni. — All'asemblei or- 
dinaria degli azionisti, venne approvato ilbilancio 
ed il proposto riparto degli utili con L. бо di 
dividendo per azione. 

Vennero eletti a nuovi Consiglieri Alessandro 
Centurini e Ferruccio Prina. Confermati a Consi- 
glieri i signori Odero, Romiani, Cuzzeri e Coleo. 
Rieletti i Sindici. 

A presidente del Consiglio d'amministrazione, 
in sostituzione del compianto senatore Breda, no- 
minato il comm. Parisi. A vice-presidente nomi- 
nato il comm. Orlando. 


Officine già Fratelli Diatto-Torino. — 
Il 18 marzo si riunirono in Torino gli azio- 
nisti della Società Officine già Fratelli Diatto. 

Dalla relazione del Consiglio, si rileva che ir 
tre anni di esercizio si sono ammortizzate oltre a 
300 mila lire, e che il risultato finale dell’eser- 
cizio 1902 ha dato un utile netto, dedotti gli am- 
mortamenti, di L. 296,363,59. 


I sindaci constatano il buon inlirizzo che il 
Consiglio ha sempre seguito nei suoi criteri di 
buona amministrazione, e infine l'assemblea ap- 
provava la relazione, il bilancio e il riparto degli 
utili, in base al quale vengono assegnate L. 16 per 
ciascuna azione. 

Confermati gli amministratori scadenti di ca- 
rica ed i sindaci. 

Officine di Savigliano. — Dalla relazione 
del Consiglio letta all'assemblea degli azionisti 
tenutasi recentemente a Torino, appare che la 
Società aveva fatturato per lavori liquidati du- 
rante il 1902 L. 7.175,258.68, cifra maggiore an- 
cora della già notevale dell'esercizio precedente. 

La relazione passa quindi in disamina le cifre 
del bilancio, che lascia una cifra d'utili di lire 
331,902,50, la quale permette di dare un divi- 
dendo di L. 50 per azione. 

Approvato il bilancio e letta la relazione pie- 
namente favorevole dei sindaci, si procedeva alla 
elezione delle cariche sociali, riconfermando nel 
mandato consiglieri e sindaci uscenti. 


Pirelli e C. Milano. — Il 22 marzo presie- 
duta dal sen. Giuseppe Speroni ebbe luogo l'as- 
semblea ordinaria di questa Società. Le relazioni 
dell'amministratore ingegner Pirelli e dei sindaci 
accennano come l'importo annuale delle vendite 
si mantenga pressoché costante intorno a lire, 
12,000,000, e che se nel 1902 fu di lire 400,000 
circa inferiore all'anno precedente, non è per di- 
minuita domanda di merce, ma perché il consumo 
si estende sempre рій ai generi di minor costo. 

L'esportazione si mantiene sempre fiorente in 
alcune categorie di prodotti speciali, nelle «quali 
la Ditta gode di una larga riputazione e rag- 
giunse la cifra di circa L. 3,400,000. 

Lo stabilimento fondato in Spagna, e che co- 
minció a funzionare nel secondo semestre del- 
l'anno scorso, procede in modo soddisfacente e 
rispondente alle previsioni. 

Fatto luogo agli ammortamenti statutari, il 
bilancio, che si chiude con un utile netto di lire 
495,000, venne approvato a pieni voti, fissandosi 
il dividendo in lire 45 per azione. 

Vennero rieletti a Sindaci: sen. Giuseppe Co- 
lombo, avv. Achille Cologna, march. Carlo Ermes 
Visconti; a Sindaci supplenti : rag. Carlo Marelli, 
Pesaro Augusto. 

Alti forni e fonderia di Piombino. — 
Alla sede sociale in Firenze, il 28 marzo, si tenne 
l'assemblea degli azionisti. La relazione del Con- 
siglio espone che malgrado la crisi sia continuata, 
malgrado la concorrenza, il bilancio del 1902; 
chiude con un lieve avanzo attivo di L. 2675, che 
viene portato a nuovo. 
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Fattore esclusivo di questo risultato, dice la 
relazione stessa, fu la cura indefessa posta nel 
diminuire i prezzi di costo e migliorare la pro- 
duzione, nel riordinare e riorganizzare la Dire- 
zione ad Amministrazione sociali, nell'ottenere 
la massima economia in tutte le spese, nell’esten- 
dere la fabbricazione ad altri prodotti, nel tener 
dietro colla massima attività a tutti gli affari che 
si presentassero in qualunque parte d’Italia. 

l Sindaci, confermando le risultanze del bilancio, 
si associano al Consiglio nel ben pronosticare del- 
l'avvenire della Società. 


Gadda e C. Milano. — All’assemblea ordi- 
naria degli azionisti, venne letta la relazione dei 
gerenti, ing. С. Gadda e ing. E. Conti, la quale 
espone le ragioni per cui i risultati dello scorso 
esercizio furono sconfortanti; la crisi che af. 
fligge l'industria delle costruzioni elettriche, il 


nuovo rinvilimento dei prezzi, la liquidazione di 
vecchi crediti transatti. 

L'ufficio Commerciale dell'azienda fece una cifra 
complessiva di fatture per le due Ditte consor- 
ziate Gadda, Brioschi e Finzi di lire 2,452,181,88, 
contro a L. 2.665,301,54 nel 1901, con una di- 
minuzione di fronte al тод: inferiore all’8 °/.: 
mentre nel 1902 l'importazione delle macchine 
elettriche in Italia, discese a L. 7,000,000 di 
fronte a L. 11,500,000, nel 1901, con una dimi- 
nuzione cioè del до */, ciò che permette di af- 
fermare che la posizione relativa nel mercato 
europeo si è avvantaggiata. 

Quanto alle spese generali esse ammontarono 
nel 1902 a L. 511,309, complessivamente per la 
Litta e per la consorella Brioschi Finzi e С. men- 
tre erano state nel 1901 di L. 421,343,82 per la 
sola Ditta Gadda e C. Gli utili netti del 1902 
risultarono di L. 3,185, che si mandano a nuovo. 
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CRONACA E VARIETA’ 


Onoranze a Guglielmo Marconi in Ita- 
lia. — Atteso con aspettativa impaziente ed af- 
fettuosa giungerà finalmente il primo maggio a 
Roma Guglielmo Marconi. 

Per iniziativa della Associazione elettrotecnica 
italiana si è costituito un comitato per tributare al 
glorioso nostro connazionale solenni onoranze. 
Tale comitato è stato composto dalle seguenti 
persone: 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri: Com- 


mendatore Augusto Ciuffelli. 

Pel Ministro della Guerra: Ten. Col. Genio Cav. En- 
rico Marantonio. 

Pel Ministro della Marina: Capitano di Vascello 
Adolfo Pouchain. 

Pel ministro delle Poste e Telegrafi: Comm. Ingegnere 
Fedele Cardarelli. Capo Divisioso e Cav. Uff. Pietro 
Stettiner lsp ttore Ministeriale. 

Pel Ministro della Pubblica Istruzione; Prof. Elia 
Millosevich. Direttore dell' Osservatore Astronowico di 

ma. 

Pel Municipio di Roma: Comm. Ing. Marco Ceselli e 
Comm. Giuseppe Desideri, Assessori. 

Per la Scuola d’A pplicazione degli Ingegneri di Roma; 
Comm. Prof Guglielmo Mengarini. 

Per la Società Italiana di Fisica: On. Comm. Pro- 
fossore Angelo Battelli. 

Per l'Associazione della Stampa; Cav. Avv. Carlo 
Alberto Cortina. 

Per la Stampa Tecnica: Prof. Angelo Banti. 

Per le Industrie Elettriche: Comm. Carlo Pouchain, 
Gerente della Società Anglo Romana per l’ illumina- 
zione di Koma. 

Per la Secietà degli Ingegneri ed Architetti Italiani, 
Cav. Ing. Giulio Cesare Baravelli. 

Per l'Associazione Elettrotecnica Italiana: La Presi- 
denza della sede Centrale e delle Sezioni di Bologna, 
Firenzo, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e 
Torino. 

Presidente del Comitato il prof. Ascoli; segretari il 
prof. Mengarini e l'ing Salvadori. 

Il programma dei festeguiamenti è stato stabi- 
lito nel modo seguente: 

Il 7 maggio, alle ore 11: Seduta solenne del 
Consiglio in Campidoglio pel conferimento della 


cittadinanza romana a Marconi. 


Alle ore 16: seduta plenaria dell’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana nell'Aula Magna Capitoli- 
na, con Г intervento di S. M. il Re e dei Ministri, 
per la consegna di un targa d'oro a Marconi. 
Conferenza tecnica sulla telegrafia senza fili tenuta 
dallo stesso Marconi. 

Alle ore 19.30: Pranzo d'onore a Marconi of- 
ferto dal Comitato. 

L'8 Maggio, in ora da stabilirsi: Conferenza 
popolare del Marconi al Collegio Romano per inizia- 
tiva dell'Associazione per l'Istruzione della Donna. 

Anche Firenze si appresta a ricevere degna- 
niente Guglielmo Marconi. Egli visiterà la gen- 
tile città verso la metà di maggio; arriverà a 
Firenze il 14. 

In nome della cittadinanza fiorentina, il Muni- 
cipio darà a Marconi un solenne ricevimento in 
Palazzo Vecchio; un Comitato di ragguardevoli 
personalità della Toscana gli offrirà un dono e 
darà un banchetto in suo onore; la Pro-Cultura 
donerà a Marconi una targa d'argento cesellata 
dal Sodini. 

Dopo Firenze, Bologna chiuderà la serie delle 
onoranze che giustamente l'Italia ha decretato al 
suo figlio illustre. 

I Membri della Istitution of Eletrical 
Enginers in visita d'istruzionein Italia. 
— Gl'ingegneri elettricisti inglesi hanno compiuto 
nel mese scorso, un giro d'istruzione nella Lom- 
bardia per visitare i nostri meravigliosi impianti di 
ferrovie elettriche ed alcuni principali impianti in- 
dustriali. 

Nella comitiva inglese eranvi parecchie nota- 
bilità, fra le quali l'illustre ing. Sylvanus Thom- 
pson, Gray, presidente dell'associazioae elettro- 
tecnica di Londra, Crompton, De Ferranti, Ham- 
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mond, ecc. Insieme agli inglesi vi erano uniti Eric 
Gérard ed il Brown. 

Il 4 aprile fu destinato all’esame delle ferrovie 
elettriche valtellinesi. In un treno elettrico speciale 
messo a disposizione dalla società Adriatica i vi- 
Sitatori si recarono da Varenna alla stazione cen- 
trale di Morbegno, indi a Colico per vedere una 
delle sottostazioni dell'impianto. 

Il 6 aprile la detta comitiva partì con un treno 
elettrico speciale offerto dalla Mediterranea e si 
recò a Porto Ceresio, visitando così le ferrovie 
elettriche varesine e la centrale di Tornavento. 

Partiti la mattina dell’ 8 aprile, con treno spe- 
ciale messo a loro disposizione dalla Adriatica i 140 
studiosi inglesi si portarono dapprima a Merate, 
ove visitarono il grandioso stabilimento di filatura 
della ditta Egidio e Pio Gavazzi, cortesemerte 
ricevuti dai proprietari; vi si travtenero per oltre 
un'ora, interessandosi a tutto e di tutto. 

Ed invero, lo stabilimento merita bene l'atten- 
zione dei competenti. 

Tutto si muove con l'elettricità, la quale è 
prodotta nello stabilimento stesso. 

A visita finita, a Merate stesso, venne offerta 
agli ingegneri inglesi ed agli invitati una colazione 
eccellente, dopo la quale si partì per Paderno. 

La visita a quest'impianto, succeduta ad altra 
ai lavori di riattamento del canale, ha molto inte- 
ressato gli ospiti della Edison. 

Fu una visita minuziosa, interessante; le mera- 
vigliose opere idrauliche di Paderno, gli impianti 
potenti da cui trae ricchezza e vanto tutta la in- 
dustre regione lombarda, le nuove ferrovie elet- 
triche, tutto destò l'ammirazione e l'entusiasmo 
dei graditi ospiti ed il S. Thompson volle render- 
sene interprete pronunziando lusinghiere parole 1п 
lingua italiana. 

La Società Edison si è valsa dell'occasione per 
inaugurare una lapide alla memoria dell’ insigne 
idraulico Enrico Carli, del quale la Società Edison 
tradusse in atto il geniale pensiero di attingere 
alie vicine rapide del fiume la forza incitatrice 
di nuove energie all'industre regione lombarda. 

Il 9 aprile gli eiettricisti inglesi visitarono, sem. 
pre promotrice l'Associazione elettrotecnica ita- 
liana, a nome anche della Società lombarda per 
distribuzione di energia elettrica, il grandioso im- 
pianto idroelettrico di Vizzola Ticino, lo stabili- 
mento Tosi ed il cotonificio Frua e Banfi di Le- 
gnano. 

L'itinerario della gita fu il seguente: partiti 
con un treno speciale offerto dalla Mediterranea, 
gli ingegneri inglesi si portarono a Somma Lom- 
barda; erano accompagnati da molti colleghi della 
Elettrotecnica. 

Dopo una breve sosta alla diga di sbarramento 
del Ticino, la numerosa comitiva si recò, costeg- 
giando il canale Villoresi, all'edificio di presa, ove, 


su appositi barconi, se ne venne, con la corrente 
alla Centrale di Vizzola. Quivi lunga fu la visita, 
e tutto fu ammirato e lodato dai convenuti esteri. 

Dalla Centrale di Vizzola si recarono poi a 
Gallarate, attraverso l'immensa brughiera, e da 
Gallarate a Legnano. 

Il tempo ristretto non permise di soffermarsi a 
lungo nello stabilimento meccanico Franco Tosi 
e nel cotonificio Frua e Banfi. Fu una visita ra- 
pida, ma che tuttavia ha potuto dare un'idea 
della modernità e potenzialità lombarda in questi 
due differenti rami d'industria. Alla sera ebbe 
luogo al Savini un banchetto di oltre duecento 
coperti, offerto dall'Associazione elettrotecnica ita- 
liana, la quale nell'occasione della venuta in Ita- 
lia degli ospiti colleghi, ha pubblicato un elegante 
opuscolo, redatto in lingua italiana ed inglese, in 
cui sono descritti i principali impianti elettrici 
dell’ Alta Italia. 

Malgrado il tempo limitato gli ospiti inglesi non 
non mancarono di visitare, in Milano, l'impianto 
telefonico, l'officina della ditta ing. A. Riva Mo- 
neret e C., in via Savona, lo stabilimento Pirelli 
e C., in via Ponte Seveso, e gli stabilimenti di 
costruzioni elettriche delle ditte Gadda e C. e Brio- 
schi, Finzi e C., ovunque ammirando e manife- 
stando la loro soddisfazione. 

Gli ingegneri elettricisti inglesi partirono poi . 
per Venezia. Essi sonosi riservati di far tema delle 
relazioni che pubblicheranno al loro ritorno sui 
giornali tecnici del loro paese tutto quanto ebbero 
occasione di esaminare e di ammirare in Italia. 

Vada ai valorosi colleghi inglesi il nostro saluto! 

Gli esperimenti di telegrafia senza fili 
del prof Artom alla Spezia. — Da molto 
tempo il nostro egregio collaboratore prof. Ales- 
sandro Artem intraprese degli studi sui raggi: di 
forza elettrica a polarizzazione rotatoria. 

Nel fascicolo di febbraio egli stesso comunicò 
nell'Elettricista la notizia di evere esaminato spe- 
rimentalmente il campo elettromagnetico prodotto 
da una particolare disposizione di circuito di sca- 
rica e di aver potuto chiaramente constatare in 
quel campo la presenza di onde elettromagnetiche 
a vibrazioni ellittiche o circolari. In altri termini 
avendo egli provocato su due antenne ortogonali 
due oscillazioni di eguale ampiezza e frequenza 
potè ottenere un campo elettrico risultante cir- 
colare od ellittico la cui direzione è normale al 
piano delle antenne. Le oscillazioni cilindriche 
lanciate sulle antenne si trasformavano in oscil- 
lazioni aventi unica direzione, quella cioé indivi- 
duata dal piano del sistema, raggiungendo in que- 
sta maniera il desideratum della telegrafia senza 
fili, di poter assegnare alle oscillazioni del tra- 
smettitore una determinata direzione. 

La disposizione del circuito di scarica, che è 
coperto da privativa industriale, & stata esperi- 
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mentata dal prof Artom in una delle stazioni 
radiotelegrafiche della Spezia. Alla distanza di 
$ chilometri venivano lanciate le oscillazioni elet- 
triche in modo da colpire la stazione ricevente; 
allora le segnalazioni si ottenevano. Bastava gi- 
rare di poco il piano del sistema trasmittente 
perchéla stazione ricevitrice non ricevesse piü. 

ll nuovo sistema ha avuto dunque una piena 
conferma esperimentale. Essa naturalmente avrà 
bisogno di ulteriori perfezionamenti, prima di ot- 
tenere una pratica applicazione; ma resta asso- 
dato, e noi vogliamo confermarlo in modo esau- 
riente, che spetta all'Artom il merito di avere per 
primo con geniale intuito applicato alle specula- 
zioni della telegrafia senza fili il noto principio 
del campo rotante. 


La nave telegrafica « Città di Milano », 
— Questa bella nave italiana diretta dell'egregio 
nostro collaboratore ing. Jona per conto della 
Eastern Telegraph Co. ha riparato il cavo telegrafico 
Aden-Bombay. 

Essa trovasi ora ancorata ad Aden in attesa di 
altri lavori per conto della importante compagnia 
inglese. 

Vada il nostro saluto al personale telegrafico 
di quella nave, ed al suo direttore Jona, mercé 
l'opera del quale la nostra Italia va sempre più 
acquistando meritato valore nella industria dei 
cavi sottomarini. 


Un busto a Stephenson — La trazione a 
vapore sembra ora essere in parte sopraffatta dallo 
sviluppo crescente della trazione elettrica. Però la 
locomotiva non cederà mai intiero il campo e 
resterà sempre una ‘delle scoperte immortali e 
che hanno recato maggiori vantaggi all'umanità. 

A ricordo dell’inventore della locomotiva, il 24 
aprile neilinterno della stazione di Roma fu inau- 
gurato un busto raffigurante il celebre Stephenson 
e precisamente presso la lapide che ricorda il 
centenario della nascita del geniale inventore, 
collocata fin dal 1881. Il busto di Stephenson, in 
marmo di Carrara, fu offerto dall'Istituto degli inge- 
gneri di Londra, e come rappresentanti del mede- 
simo, presenziarono la cerimonia Sir John Wolfe 
Jarry e Sir William Preece, venuti espressamente 
da Londra. 

Alla presenza di molte altre notabilità italiane 
il Barry pronunziò un discorso in inglese, spie- 
gando come nacque l'idea di offrire questo busto 
e come l’Istituto degli Ingegneri di Londra fece 
propria l'iniziativa, 

Al simpatico discorso improvvisato di Sir Barry, 
segul il Comm. Zocchi che portó un saluto al 
grande Stephenson e riugrazió la Società degli 


ingegneri di Londra del nobile pensiero avuto 
presentando il busto dell'immortale scopritore 5 
essa con questo ha raggiunto due scopi: offrire 
un nuovo pegno di amicizia all'Italia e rendere 
insieme onore a Stephenson. 


Furgone postale elettrico. — In via di 
esperimento ha cominciato a funzionare in Milano 
un furgone elettrico della ditta Camona Giussari 
Turrinelli. La parte anteriore è riservata al ma- 
novratore. L’interno contiene il casellario e due 
posti per il portalettere che, ad ogni buca d’im- 
pos'azione, discende per il ritiro della corrispon- 
denza e per un impiegato che la timbra e la se- 
para a seconda dei rioni. In ognuno di questi 
trovasi un portalettere di guardia che ritira la 
corrispondenza dal furgone e la distribuisce im- 
mediatamente ai singoli destinatari. Lo scartamento 
del furgone è preciso a quello dei tramway, e per- 
corre quindi gli stessi binari. I due motori di cui 
è dotato, della forza di 6 cavalli, gl’ imprimono 
una velocità da 6 a 20 chilometri all'ora. I freni 
e gl'interrutori permettono l'arresto istantaneo del 
veicolo. 

I risultati dell'esperimento furono assai soddisfa- 
centi, per cui è da aspettarsi che tra poco l'in- 
tero servizio della corrispondenza sarà disimpe- 
gnato «аі furgoni elettrici della città di Milano. 


Émile Baudot — Il 28 marzo è morto a 
Sceaux ling. Emilio Baudot uno degli inventori 
più rinomati nel campo della telegrafia 

Figlio di umili coltivatori entró a 25 anni nel- 
l'ammiristrazione dei telegrafi. Cominciò subito 
a farsi distinguere per il suo genio inventivo e 
nel 1876 intraprese i primi tentativi del suo appa- 
recchio stampante multiplo che fu presentato al- 
l'esposizione universale del 1878. 

Nelle seguenti esposizioni di elettricità egli ot- 
tenne sempre maggiori trionfi e nel 1889 ebbe il 
grand prix. 

Un grave e lunga malattia spense ora questo 
fervido spirito inventivo a 58 anni appena e nel 
momento in cui dovevano essere spediti col suo 
apparecchio perfezionato i primi telegrammi attra- 
verso il Mediterraneo, tra Parigi ed Algeri. 

L'inaugurazione ufficiale del servizio telegrafico 
con gli apparecchi Baudot Picard fu fatta recente- 
mente dal Presidente della Republica in occasione 
del suo viaggio in Algeri, e questo sarà il supremo 
omaggio reso alla memoria del Baudot, che alla 
gloria seppe unire costantemente una grande mo- 
destia. 
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Prof. A. BANTI, ‘Direttore responsabile. 
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SUL RAGGI DI FORZA ELETTRICA A POLARIZZAZIONE ROTATORIA 


т. Nel fascicolo di febbraio accennai a diversi metodi sin qui conosciuti per la 
produzione di onde elettromagnetiche a vibrazioni circolari, od elittiche, e notai che 
tali metodi male si adattano per le onde elettromagnetiche di grande lunghezza. 

Come fino da allora avvertii, io mi sono occupato dell'esame sperimentale del 
campo elettromagnetico prodotto da una particolare disposizione del circuito di scarica 

Il presente articolo ha scopo di esporre i concetti tecnici e le disposizioni adot- 
tate per ottenere onde elettromagnetiche rotitorie mediante la composizione di due 
oscillazioni elettriche ortogonali di uguale ampiezza, uguale frequenza e spostate fra 
di loro di un quarto di periodo. 

2. Il prof. Righi (') ha infatti analiticamente dimostrato che la composizione di due 
oscillazioni elettriche, le quali soddisfacciano alle condizioni sovra esposte, deve dar 
luogo alla produzione di oscillazioni a polarizzazione rotatoria, e più precisamente, 
quando le condizioni teoriche sono perfettamente raggiunte, devono aversi raggi di 
forza elettrica a polarizzazione circolare nella direzione dell’asse di simmetria normale 
al piano in cui si compionole oscillazioni elettriche. 

Basandomi sopra tale teorema di analisi, mi sono proposto di produrre diretta- 
mente le onde a polarizzazione rotatoria, il che finora non era stato ottenuto. 

Ho perciò applicato a questa ricerca una delle proprietà dei circuiti percorsi da 
corrente alternativa che serve per la produzione dei campi magnetici rotanti: dimo- 
strerò in seguito che tale proprietà può con sufficiente approssimazione estendersi al 
caso dei circuiti percorsi dalle correnti oscillatorie. 

Si abbiano due tratti MN, NP (fig. r) di uno stesso 
circuito percorso da corrente alternativa. Si può fare in 
modo cha i due tratti MN ed NP siano percorsi da cor- 
renti di stessa intensità ethcace I; = І, ma spostate di 


fase di 2 col disporre in parallelo colla seconda spirale NP 


un condensatore C il cui valore dipende dagli elementi 
elettrici del circuito. Fig. 1. 

Sono notorie le condizioni analitiche perché tale risultato sia conseguito ( °). Indi- 
chiamo infatti con Is, 1,, L le intensità efficaci delle correnti nei tratti MN, NP, МСР 


(1) A Righi. L'ottica delle oscillazioni elettriche 
(2) L. Lombardi, Lezioni di elettrotecnica. 
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соп У la differenza di potenziale agli estremi di NP e costruiamo la rappresentazione 
vettoriale (fig 2) Se con OV si rappresenta la differenza di potenziale efficace V, la 
I. dovrà essere rappresentata con un segmento I. 
condotto in precedenza di 90° e di valore 2 xn CV 


Avremo: 
V 


кезт се жгт 
Vrit4an n Li 
se r,, Lə sono la resistenza ohmica e l'autoiaduzione 


I, 


Fig. 2. competente al tratto NP. La I, sarà inoltre in ri- 
tardo per effetto dell'autoinduzione rispetto a V dell'angolo : 
arctg 27L.. 
fi 
Se 2xnL, = r, . . . (1) quest'angolo ё di 45°. 


Dalla figura si vede ancora che la I4, risultante di T,, I, diventerà in valore efficace eguale 
alla I, e sarà spostata di 90° rispetto ad essa quando: 
I, == 213 cos45? 


2V I 
ossia allorchè : 2хпСУ:= УТ тЇ? : PE 


od anche per la (1) quando: 4mm L,C = 1 . . .(2) 

Per la (2) il circuito NCP deve soddistare alle condizioni di sincronismo o di 
risonanza. Soddisfacendo alle (т) e (2), il campo prodotto dalle I, ed I, è un campo 
rotante se i flussi da esse prodotti sono ortogonalmente disposti. 

3. Siano ога М, N, P tre conduttori di scarica 
disposti sopra i vertici di un triangolo rettangolo a 
cateti uguali ed appartenenti ad uno stesso circuito di 
scarica di un rocchetto di induzione o di una macchina 
elettrostatica. (fig. 3). 

Se ammettiamo, come generalmente si ritiene per 
semplificazione di calcolo, che la scarica possa essere 
rappresentata da legge sinusoidale, noi potremo per 
analogia con quanto sopra si disse, far in modo che 
le oscillazioni che si compiono fra MN, NP abbiano 
ugual ampiezza e siano spostate di fase di 90° soddi- 
sfacendo alle sopraccennate condizioni (1) e (2), le 
quali, come si dimostrerà, possono estendersi al caso 
delle correnti di scarica. 

Si disponga infatti anche qui in parallelo colla NP una capacità C ed in serie 
una autoinduzione S. La relazione (2) è quella stessa che serve per le scariche oscil- 
latorie, quindi può legittimamente ad esse applicarsi. 

La condizione rappresentata dalla (1), se ha grande importanza nel caso di cor- 
renti alternative industriali, qui deve ridursi ad avere minima importanza, sopratutto 
perchè la scarica fra i conduttori N e P si mantenga oscillatoria. Infatti conviene qui 
far in modo che il valore di r, sia per la maggior parte rappresentato dalla resistenza 


Fig. 3. 
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ohmica della scintilla; la quale nelle condizioni ordinarie si mantiene sui 0,80 ohm ('). Il 


valore di L, = per frequenze altissime risulterà pure piccolissimo. 


L’impiego della (1) può quindi farsi con buona approssimazione anche se la legge 
della scarica differisce dalla sinusoidale. 

Soddisfacendo quindi alla (1) e (2) le quali ci aiutano nel proporzionare gli ele- 
menti del circuito, noi veniamo a porre in presenza, e quindi a trovarci nelle condi- 
zioni richieste dalla teoria, due scariche di uguale ampiezza (se si adattano bene gli 
elementi del circuito ritenendo che C ed L, risultano generalmente di piccolo valore) 
delle quali Puna MN può considerarsi dovuta ad un circuito primario di oscillatore, 
l’altra NP può considerarsi provenire da un risonatore perfettamente accordato (?). 

4. Mi proposi di verificare se il campo prodotto da queste due oscillazioni elettriche 
possedeva le proprietà che la teoria gli attribuisce e fondai le ricerche sui due criterii 
seguenti procurando di riconoscere: 

1°) se in questo campo si manifestavano gli effetti dei campi magnetici od 
elettrici rotanti previsti dalla teoria del prof. Righi; 

2°) se le scintille di risonatori rettilinei mantenevano le intensità secondo le 
eggi delle vibrazioni elittiche o circolari facendo rotare i risonatori nei diversi azimut. 

Entrambe le verifiche sperimentali furono eseguite con risultato assai netto e 
positivo. Sugli effetti dovuti a campi magnetici rotanti limitai per ora i tentativi di verifica 
all'osservare le correnti indotte in questo campo sopra dei solenoidi in esso sospesi in 
varie direzioni. 

Non estesi per ora le mie ricerche a constatare effetti meccanici rotatorii sopra 
piccoli cilindri metallici, perchè notoriamente gli effetti della istéresi magnetica si an- 
nullano per altissime frequenze. 

Furono invece nettamente riconosciuti gli effetti dei campi elettrici rotanti. Dispo- 
ste nelle vicinanze, anzi con campi abbastanza alti prodotti da un buon rocchetto 
alimentato ad 80 volt e 5 ampere circa e con interruttore Wehnelt o di altro tipo, 
anche a distanza di venti o trenta cm. dall’oscillatore, delle leggere campanelle di 
vetro appoggiate sopra finissime punte pure di vetro, esse prendono a rotare. Per 
veder meglio il fenomeno può convenire scegliere forme particolari di conduttori di 
scarica, così orientati da evitare che avvengano scariche parassite fra i conduttori 
estremi M, P. 

Se si invertono le comunicazioni in modo da avere il circuito risonatore fra MN 
invece che fra NP, le campanelle assumono rotazione in senso contrario. Questa pro- 
prietà dell’invertirsi del senso di rotazione, nettamente distingue i fenomeni dovuti a 
questa particolare disposizione di circuito da altri fenomeni rotatori di carattere non 
ben definito prodotti dalle scintille. 

La rotazione delle campanelle si rende pure evidente quando esse vengano co- 
perte o racchiuse entro recipienti di vetro o di sostanza isolante. 


(1) A. Battelli e L. Magri Sulle scariche oscillatorie. 


(2) Le condizioni sperimentali possono essere anche meglio ‘raggiunte aggiungendo due sfere 


ausiliarie collegate cogli estremi del secondario del rocchetto: i conduttori M, N, P rimangono così 
isolati dai detti estremi. 
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La rotazione era pure avvertita con piccoli cilindri costituiti di una miscela di 
paraffina e limatura di ferro al to °/, circa. 

L'esperienza riesce assai netta, come prova dell'esistenza di un campo elettrico 
rotante ('), scegliendo per piano delle scintille il piano orizzontale ed osservando la 
rotazione delle campanelle, che preferibilmente possono essere collocate in piani più 
bassi di quello dell'oscillatore, attorno ad assi verticali. Con questa disposizione quindi 
possono essere constatate le rotazioni elettrostatiche dei dielettrici sotto l’azione di 
campi rotanti di alta frequenza. 

5. Se si fanno rotare risonatori rettilinei attorno ai diversi assi, si nota la persi- 
stenza delle scintille. La verifica fu particolarmente eseguita facendo rotare i risona— 
tori attorno all'asse di simmetria condotto normalmente al piano delle scintille. Anzi 
coll'aiuto di reticoli analizzatori e di risonatori, si riesce a paragonare le ampiezze 
delle due oscillazioni. 

6. Il fenomeno fu verificato nelle sue linee generali in un lunghissimo periodo 
di esperienze. 

Tenendo conto dello spegnimento delle oscillazioni, è naturale il ritenere che 
il campo elettromagnetico prodotto da questa particolare disposizione di oscillatore 
risulti assai complesso. | 

Però coll'aggiunta di antenne o conduttori aerei può essere conferita al campo 
maggior regolarità pel fatto che è possibile, coll’adottare due antenne di ugual lun- 
ghezza, di produrre onde sensibilmente di ugual lunghezza. 

Di più la disposizione è di grande importanza nelle segnalazioni elettromagneti- 
che attraverso allo spazio (2). 

Si congiungano o direttamente, oppure coll’intermediario di rocchetti di mutua 
induzione, rispettivamente le sfere M ed N con due conduttori o meglio con due 
sistemi di conduttori aerei di egual lunghezza le cui direzioni stiano fra loro a 90°. 
Con questa posizione rispettiva, non sono anzitutto a temersi sensibilmente gli effetti 
di annullamento delle azioni a distanza per induzione mutua fra i due conduttori. 

Per le condizioni sovra esposte i due conduttori aerei ortogonali fra loro, diven- 


. . . . . . ‚ т 
tano sede di oscillazioni di ugual ampiezza e spostate di —. 


La composizione di queste due oscillazioni darà quindi luogo alla generazione dij 
onde elettromagnetiche a polarizzazione rotatoria, od ancora in altri termini, alla pro- 
duzione di campi rotanti ad un tempo elettrici e magnetici, fra i quali saranno cir- 
colari quelli che si propagano nella direzione dell’asse di simmetria passante pel punto 
di concorso delle due antenne e normale al piano di esse. 

Questa disposizione di circuito oscillatore è suscettibile di maggior generalità, 
perchè come è noto si potrebbero ottenere campi rotanti anche, pur essendo uguali 


le ampiezze, se la differenza di fase fosse т invece =. Basterà disporre le antenne 
2 


in modo che fra loro facciano angolo di =—y per produrre ancora oscillazioni a pola- 
rizzazione rotatoria. 
(1) К. Arnò. К. Accademia dei Lincei, 1892. 


(2) Questa disposizione è protetta da brevetti di privativa in Italia (1° ottobre 1902) e presso le 
principali nazioni. | 


= ч= y ——- 


fe =a —À -—r— n mom m 


re тыттын áÀ—á — mente one cisl 


ma ч=т== pp шы жт. 
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7.La disposizione di circuito oscillatore qui descritta parmi potrà essere di utile 
contributo nella soluzione del problema della costruzione di apparecchi sintonici. É 
infatti possibile sciegliere per ciascuna stazione le quantità caratteristiche C ed Le. 
Anzi con queste disposizioni due altri elementi fisici potrebbero essere assunti: 
1°) la differenza di fase fra le due oscillazioni col variare il valore di Ls; 
2°) la differenza di lunghezza d'onda entro certi limiti delle due oscillazioni 
col fare le aste di lunghezza diversa. 

Quest'applicazione del principio del campo rotante ai circuiti percorsi da oscil- 
lazioni elettriche, parmi pure potrebbe utilmente servire per esperimenti didattici c 
possa essere feconda di applicazioni pratiche (т). 

Mi reco a dovere di porgere al prof. Guido Grassi, Direttore della scuola elet- 
trotecnica Galileo Ferraris, i più sentiti ringraziamenti per i sapienti consigli di cui 
mi ha così cortesemente onorato nel corso di queste ricerche. 


ALESSANDRO ARTOM 
m e — КУ 


AVANTRENO ELETTRICO CANTONO,, 


Riunire in poco spazio e in un insieme organico quanto è necessario per trainare 
elettricamente una vettura qualsiasi, è stato il problema propostosi dal capitano E. Can- 
tono, e risoluto con l'avantreno elettrico. Tolto ad una vettura ordinaria a quattro 
ruote — coupé, milord, landau, break — tutto l’avantreno con lo sterzo, si sosti- 
tuisce a questo un avantreno che comprende la batteria di accumulatori, i motori, 
gli organi di direzione. 

Così gran parte del peso si porta sulle ruote anteriori. 

Per facilità di costruzione e di sostituzione, la sala con le ruote di questo avan- 
treno non differisce da una sala ordinaria di avantreno: quando si vuol sterzare 
devesi spostare tutto il peso dell'avantreno, che gravita esclusivamente sulle ruote di 
esso. Or bene, questa difficoltà da vincere ha conferito al sistema Cantono la più bella 
delle sue prerogative: la facilità di sterzo, in grazia dello sterzo elettrico, che è una 
cosa estremamente geniale. 

Ogni ruota dell’avantreno è comandata da un motore compound: le due accita- 
zioni shunt sono collegate fra loro in serie permanentemente, cosicchè essendo la 
batteria a 80 volt, ciascun avvolgimento della derivazione è fatto per prendere nor- 
malmente 40 volt. 

La batteria è sempre disposta con tutti i suoi elementi in serie. 

Il punto comune agli avvolgimenti shunt dei due motori è collegato al punto di 
mezzo della batteria, ma puó venire spostato a dritta o a sinistra in modo da far 
crescere l'eccitazione di un motore c diminuire quella dell'altro. Ció produce il ral- 
lentamento del primo motore e l'acceleramento del secondo : la vettura sterza per 
effetto della differenza di velocità che si stabilisce fra i due motori. 


(1) Questa disposizione, completata da particolari costruttivi che la pratica ha suggerito fu espe- 
rimentata nel Golfo di Spezia con esito conforme alle previsioni. 
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Ma se l'avantreno fosse libero di obbedire alle variazioni di velocità dei due 
motori la direzione sarebbe tutt'altro che sicura. 

Ad ottener questa sicurezza, per governare la vettura, si fa uso di un sistema mec- 
canico irreversibile, con vite senza fine e ruota elicoidale, ma nella trasmissione sono 
lasciati a bella posta dei giochi, per modo che prima di trasmettere il movimento» 
deve avvenire uno spostamento relativo degli organi che trasmettono il movimento. 

E' questo spostamento relativo che viene utilizzato per comandare un piccolo com- 
mutatore che trasporta il punto di attacco comune alle due eccitazioni dal mezzo 
della batteria ad un altro punto più in su o più in giù. 

Così comincia la vettura a sterzare e lo sterzo elettrico non fa che precedere lo 
sterzo meccanico, che rimane dolcissimo; con due dita un ragazzo governa ottimamente 
una vettura che, senza la disposizione elettrica, un uomo robusto difficilmente riesce 
a far girare. 

Giova notare che con questa disposizione si realizza una correzione automatica 
della velocità dei motori, perchè se per un caso qualunque (per correre, per es., una 
ruota su breccia, un altra su pavimento ottimo) tende un motore a rallentare, per 
effetto del gioco che vi è nella trasmissione del movimento meccanico, gli organi di 
esso assumono quella tal posizione relativa per la quale si diminuisce l’ eccitazione 
del motore che rallenta, ciò che provoca un aumento di velocità. Per effetto dunque 
del gioco lasciato nella trasmissione meccanica, lo sterzo elettrico esplica tutti i suoi 
pregi: la vettura ordinaria ridotta elettrica con un avantreno riesce ad avere un anda- 
mento dolcissimo e regolare come non si ha forse nelle vetture elettriche di altro 
sistema, anche le meglio studiate, 

L’avantreno elettrico può sterzare quanto l’ordinario di una vettura a cavalli, perciò 
le vetture girano con un raggio di evoluzione strettissimo, sia andando «avanti che 
andando indietro. 

Per l’applicazione di una vettura ordinaria richiedonsi pochi adattamenti che non 
impediscono mai di poter in pochi minuti far ridiventare a cavalli la vettura trasformata. 

Si è provato che in dieci minuti una vettura ad avantreno elettrico ridiventa vet- 
rura a cavalli, e in quindici torna a diventar elettrica. Così è possibile di avere un 
solo avantreno elettrico adattabile alle diverse vetture di una rimessa, e servirsi d’in- 
verno della vettura chiusa, d' estate di quella aperta, per le visite del coupé, per la 
passeggiata del carrozzino guidato dallo stesso padrone. 

Il modello normale di avantreno pesa circo 500 Kg. е può portare 44 elementi di 
150 amp.-ora, pesanti circa altrettanto ; ha due motori ciascuno sviluppante un carico 
di 2 cav. a 1100 giri ma capaci di dare fino a 3 112 cavalli per un tempo abbastanza 
lungo. Si hanno sei velocità divise in due gruppi di 3 cad.: il primo gruppo coi due 
motori fra loro in serie, ossia funzionamento a circa 40 volt; il secondo gruppo coi 
due motori fra loro in parallelo ossia funzionamento a circa 80 volt. 

In ciascun gruppo nella prima velocità sı ha una resistenza inserita; nella seconda 
si ha l'eccitazione in derivazione forzata; nella terza si ha l’eccitazione in derivazione 
ridotta. 


Le velocità 2 e 5 sono adatte per le salite: la 2 permette in discesa il ricupero 
a una velocità assai moderata. 


— 135 — 
Negli ultimi tipi si hanno inoltre molti dettagli di indole meccanica assai studiati : 
tra gli altri un organo per frenare automaticamente in un sol senso la vettura se per 
caso si arresta in salita. R. RICCARDI. 
ЖЖЖЖ 


MARCONI ALL'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


* 

Il giorno 4 maggio G. Marconi si è recato a visitare la Sede centrale della A. E. I. 
Erano a riceverlo alcuni Soci, coi quali l' illustre inventore si intrattenne per circa un'ora 
rispondendo alle domande relative alla telegrafia senza filo che gli venivano rivolte. 
Essendomi io trovato presente a tale discussione mi permetto qui ricordarne i punti 
salienti. 

Le segnalazioni provenienti da grande distanza vengono ora preferibilmente ricevute 
con quel sensibile istrumento chc si chiama detector magnetico. Esso, pur presentando 
l'inconveniente di non lasciare traccia scritta dei telegrammi, ha una sicurezza di 
funzionamento straordinaria, tanto da farlo preferire al coherer. Il Marconi assicura che 
la buona riuscita di un detector dipende principalmente dalla scelta del ferro dolce. 
Molti tentativi ci vollero prima di trovarne la qualità migliore. 

Marconi osserva essere beue che la membrana del telefono ricevitore abbia possibil- 
mente il periodo dell' interruttore o della corrente alternata dell'apparato trasmittente; 
si aumenta in tal guisa notevolmente la sensibilità dell'apparecchio. 

Il prof. Selli fa note al Marconi le sue ultime esperienze sulla azione delle onde 
elettromagnetiche sul ferro soggetto ad unciclodi isteresi magnetica generato mediante 
una deformazione elastica. ll Marconi a questa e ad altre notizie molto si interessa, e 
ascoltando bene tutto non risponde che con brevi parole di commento. 

L'Ing. Giorgi chiede al Marconi come spiega il fatto che le segnalazioni radiotele- 
grafiche girino intorno alla superfice del globo. Il Marconi è d'avviso che la spiegazione 
debba ricercarsi nel fatto che trattandosi di onde molto lunghe (nelle trasmissioni transa- 
tlantiche anche di 10 Km), esse per diffrazione, sieno capaci di raggiungere qualsiasi 
punto del globo. A tal proposito io ricordo al Marconi che il Lecher è d'avviso che 
l'elettrizzazione di tutta la terra possa avere una gran parte nel meccanismo della tele- 
grafia senza filo (v. numero precedente dell' Elettricista). Ma egli subito risponde: 

— E allora come spiegherebbe lei il fatto che la luce del giorno ha una grande in- 
fluenza sulla portata delle segnalazioni? Se i telegrammi si trasmettessero per la terra non 
si capirebbe come quell'azione potrebbe sussistere. 

La difficoltà sollevata dal Marconi non mi sembra essere grave. Se si ammette la 
teoria esposta al numero precedente, bisogna riconoscere che l'antenna é pur sempre es- 
senziale, affinché una parte di energia possa liberamente venire irradiata nello spazio. 
In corrispondenza di essa, altra energia sotto forma di vibrazioni elettriche in fase opposta, 
cammina per la terra. Si sopprima l'antenna, si toglierà anche questa seconda parte del 
fenomeno. Ora il fatto scoperto dal Marconi dell'azione impedente della luce solare sta- 
rebbe a dimostrare che gli ultimi strati atmosferici molto rarefatti, non sono più isolanti; 
ciò ammettendo si capisce come l'antenna non possa irradiare energia al di fuori della 
terra, venendo le onde arrestate dagli ultimi strati atmosferici, conduttori. 

Il Comm. Cardarelli, a proposito della precedente questione vorrebbe sapere se il 
Marconi ha osservato quale è la distanza massima alla quale la telegrafia senza filo può 
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funzionare senza la comunicazione col suolo. Ma questi risponde evasivamente, dicendo 
che si sono fatte esperienze ponendo fra il coherer е il suolo una capacità. Ora si intende 
che trattandosi di oscillazioni, una tal disposizione equivale alla prima. Per cui è, a mio. 
avviso, da ritenersi che la comunicazione col suolo è indispensabile, e che almeno 
una gran parte dell'energia arrivi all'apparecchio ricevente attraverso il suolo. 


Altre questioni di secondaria importanza furono rivolte al Marconi, e di esse qui 
non è il caso di parlare. 


Q. MAJORANA. 
-= e sooo RADI — — — — 


Marconi ai Lincei 


L’Accaden.ia dei Lincei il 5 maggio tenne una seduta della classe di Scienze Fisiche, 
Erano presenti i ministri della Pubblica Istruzione e delle Poste e Telegrafi, S. E. Nasi 
e S. E. Galimberti; si notavano poi le più spiccate notabilità della scienza, nume- 
rosissimi soci ed invitati, riuniti tutti per ricevere con simpatia Guglielmo Marconi. 

Accolto da vivi applausi, giunse infatti il Marconi durante la seduta ; il Vicepresi- 
dente Blaserna lo presentò all’Assemblea dandogli il benvenuto a nome di tutti e 
pregandolo di esporre i risultati delle sue ultime esperienze eseguite a Poldhu sulla 
sintonia. Non lo invitò a fare una conferenza, perchè l’Accademia raccoglie solo e 
pubblica cose nuove. 

Il Marconi, dopo aver ringraziato, si mostra lieto di soddisfare la domanda del 
Vicepresidente e tra la più viva attenzione del pubblico, comincia ad esporre i 
risultati delle sue ultime esperienze, valendosi di appunti. 

Egli conviene, col Prof. Blaserna, che la questione della sintonia sia una delle più 
importanti per la telegrafia aerea, ed è lieto di dire come dopo molti studi egli sia 
riuscito ad ottenerla completa, imitando, colle ondulazioni elettriche, quanto si verifica 
in acustica per i fenomeni di risonanza, allorchè cioè una nota di una corda vibrante, 
non può far risuonare che un'altra corda, atta a dare una nota identica alla prima. 

Guglielmo Marconi si intrattiene anche a lungo sulle obbiezioni che gli furono 
mosse circa le perturbazioni che le stazioni potenti potrebbero esercitare sulle stazioni 
minori; riferisce a questo proposito vari brani di una relazione del Prof. Fleming 
sui risultati ottenuti dopo accurate esperienze eseguite a Poldhu. Egli afferma che le 
grandi onde elettriche non turbavano le piccole; del resto si trova sempre abbastanza 
spazio per tenere ad una certa distanza le grandi dalle piccole stazioni. Per ora il 
Marconi crede prudente che questa distanza sia di 4 o 5 miglia. E convinto però che 
col tempo si potrà anche impedire che due stazioni contigue si possano nuocere. Par- 
lando di questa importante questione accenna alla guerra mossagli dalle Compagnie 
dei cavi, ma afferma che tutte le difficoltà che gli si vollero contrapporre saranno col 
tempo destinate e sparire. 

Richiesto dal Prof. Blaserna, il Marconi dà esaurienti spiegazioni sulla forma singolare 
di piramide rovesciata che egli ha dato all’insieme dei fili delle sue stazioni ultrapo- 
tenti; tale forma dipende dall’avere egli osservato che le onde vengono irradiate con 
maggiore energia quando la capacità elettrica del sistema trasmittente è uguale tanto 
alla cima che alla base. Ora, se i fili fossero tenuti paralleli, per la vicinanza della 
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terra, la capacità del sistema sarebbe più grande in basso che in alto; a questo si 
aggiungerebbe un’altro inconveniente, che cioè per le diverse lunghezze dei fili alla 
base, si produrrebbero ondulazioni di fasi diverse, che verrebbero a formare un miscu- 


glio dannoso. Aggiunge infine che la forma di piramide rovescia offre per la praticità 
costruttiva qualche vantaggio. 


Al Marconi non sono rivolte altre domande. Il Prof. Blaserna, a prova della supe- 
riorità del sistema Marconi dà notizia del seguente fatto. In Germania, — egli dice 
— si sono fatti studii di questo genere ed esistono dei sistemi di telegrafia senza fili. 
Orbene, delle due grandi Compagnie di navigazione tedesche, una da tre anni ha a- 
dottato il sistema Marconi, l'altra di Amburgo, che aveva il sistema Slaby, da tre mesi 
ha fatto un contratto con Marconi per avere su tutte le sue navi l'apparecchio italiano. 

L'importante seduta venne tolta a questo punto fra nuovi e calorosi applausi. 


M. M. 
midi o 


I METODI ELEMENTARI 
PER LA RAPPRESENTAZIONE E LO STUDIO DELLE 


CORRENTI ALTERNANTI SINUSOIDALI. 


(Continuazione e fine. — V. pag. 73) 
3. — Circuiti mutuamente induttivi. 


13. — Un fenomeno che interviene nei circuiti a corrente alternante, e che non 
ha riscontro nel caso delle correnti continue è quello della induzione elettrodinamica 
mutua fra circuito e circuito. Le equazioni generali valgono anche in presenza 
di questo fenomeno, allorquando si tenga conto delle f. e. m. indotte in ogni circuito 
come forze impresse esterne. Ma nello studio della maggior parte dei problemi, tutte le 
f. e. m. che dipendono dalle intensità incognite di correnti si presentano come inco- 
gnite esse stesse, e si conosce invece generalmente la legge da cui questa dipendenza 
è regolata. Conviene allora considerare come f. e. m. impresse quelle sole che sono 
effettivamente date, e introdurre in equazione le altre t. e. m. d’induzione mutua sotto 
forma di termini contenenti le /. Qui si presenta il caso di un'altra distinzione, а 
complemento di quelle indotte per definire le proprietà dei circuiti normali. 

Due circuiti (1), (2) siano mutuamente induttivi. Diremo che anche pei feno- 
meni d'induzione mutua questi circuiti si comportano come normali ogni volta che una 
qualunque corrente alternante sinusoidale nell'un circuito induce 
una f. e. m. sinusoidale nell'altro circuito, e il rapportofra le due, (9 
valutato come quantità complessa, ha un valore definito R,. che M 
dipende solo dalla frequenza. 

Questo è in particolare il caso quando i circuiti sono immo- 
bili, e il circuito magnetico che li collega non contiene ferro. A (2) 
questo caso ideale dobbiamo limitare qui il nostro studio. 

I4. — Dato un sistema composto di due soli circuiti come 


sopra, e dicendo E; E, le f. e. m. impresse esterne, le equa- 
zioni delle correnti assumono la forma 


E, == Jt J, +R: 1, 
Е, = Jia I, + Ju I, 


dove 30, R, sono le resistenze complesse dei due singoli circuiti, e Ru = Ra è il 
rapporto ora definito. Da queste equazioni si ricavano le T, espresse in funzioni delle E 
linearmente. | 

Il caso di una rete qualunque di circuiti, con induzioni mutue fra lato e lato si 
tratta nello stesso modo; le equazioni ai lati assumono la forma; 


Fig. 2. 


* 
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E, —3V, SKLAR b -- Wu, L5 4m... 
Е, — Ұ, = Ra L--0,L-r351,2-..... 
con la eguaglianza Ran = am, che ё generale; e tenendo calcolo delle relazioni 


90V == O рег tutte le maglie, e У) ?I — О per tutti i nodi, si ricavano le I come 
unzioni lineari omogenee delle E nel caso più generale. 

15. — Un caso singolare importante è quello di un circuito solo soggetto a una 
f e m. unica, ma circondato da un numero qualsiasi di circuiti chiusi (p. es. masse 
metalliche estese) tutti privi di f. e m. impresse. 

Immagiaando risolute le equazioni del sistema, la re- 
lazione fra I ed E nel circuito dato si ricondurrà necessa- 
riamente alla forma 


Е = (R)I 
dove (AQ) ha per una data frequenza un valore determinato, 
ma non coincide con la X, resistenza complessa del cir- 
cuito singolo, perchè dipende anche da tutti i circuiti cir- 
| costanti. Della influenza di questi circuiti (in quanto sempre 
Fig. 3. sono privi di f. e. m. proprie) si può dunque tener conto 
immaginando sostituita la resistenza del circuito dato con una resistenza fittizia (R); 
ed è a questa che si applica propriamente il nome di resistenza apparente, altra volta 
usato per denotare la impedance. 
La nozione di resistenta apparente non si limita al solo caso delle induzioni mutue, 
ma si può applicare dovunque intervengano Ё e. m. secondarie, proporzionali all’in- 
tensità di corrente. 


4. — Generalizzazione della teoria. 


16. — L'ultima generalizzazione che si può fare alla teoria dei circuiti normali è quella 
di immaginare un sistema qualunque di circuiti, con collegamenti di qualunque natura, 
e sia pure con l'intervento di movimenti e di azioni meccaniche, etc., purché soddisfatta 
la seguente condizione: dato un qualunque numero di f. e. m. impresse nei singoli 
rami del sistema, che siano tutte sinusoidali e di comune frequenza, la corrente in un 
determinato ramo sia pure sinusoidale e della stessa frequenza, e dipenda omoge- 
neamente e linearmente dalle forze elettromotrici; vale a dire che in funzione 
delle f. e. m. medesime venga espressa da un’equazione vettoriale della forma 


I, = 5. E. + 5, Е. + С ‚ + San En + i aa 


dove le § sono quantità complesse спе dipendono solo dalla frequenza. Rientrano in 
questo caso tutti quelli finora considerati ed altri ancora, in cui si può supporre che 
le jS, anzichè calcolabili a priori, siano tutte determinate sperimentalmente. 

In queste equazioni il coefficiente Smn rappresenta il rapporto (complesso) fra la 
corrente che esiste nel ramo o circuito n e una f. e. m. impressa nel ramo o cir- 
cuito m quando tutte le altre forze impresse sono nulle; possiamo denominarlo ат- 
te reciproca dei due rami n ed т; e per un principio generale di reciprocità vale 
a relazione 


uu = Qnm 


in ogni caso. Prendendo in particolare la ammettenza reciproca di un circuito con se 
stesso, abbiamo l'inverso di ciò che in un caso particolare abbiamo chiamato resi- 
stenza apparente; cioè la conduttanza apparente (complessa) del circuito stesso, nel si- 
stema considerato. E evidente l'importanza che questa nozione assume nei casi ge- 
nerali. 

17. — I ragionamenti precedenti, si applicano ugualmeute, sia che il numero dei 
rami o singoli circuiti del sistema sia finito, o infinito; si puó arrivare anche a una 
infinità continua di elementi, quando ai circuiti lineari succedano distribuzioni continue 
di correnti, a una, due o tre lai Allora le somme si trasformano in integrali, 
p. es., nel caso più semplice: 


[= с. Е, dn 


Questi integrali si interpetrano sempre come integrali di vettori nel piano. 
Infinità continue a una dimensione s'incontrano nello studio delle cadute di po- 
tenziale lungo le linee induttive, e nel problema della trasmissione telefonica. Infinità 
a due e a tre dimensioni, s'incontrano nel problema delle correnti indotte nelle masse 
metalliche, ma più generalmente nello studio della radiazione elettromagnetica propa- 
gata a traverso lo spazio. 
Ma senza più fermarci alla parte generale dei metodi, vediamo come si applicano 


ai casì speciali, e ricaviamo le formole pei circuiti composti con le combinazioni più 
semplici di resistenze, induttanze e capacità. 


5. — Resistenze, Induttanze, Capacità. 


18. — Le equazioni dei valori istantanei delle correnti variabili nei circuiti con indut- 
tanze e capacità differiscono dalle equazioni delle correnti continue perchè oltre ai termini 


finiti, contengono le grandezze variabili sotto il vincolo dell’operazione differenziale z 


Se le correnti sono alternative, i termini finiti si traducono senza cambiar forma 
| | um | | ү, 4 

in altrettanti termini dell'equazione vettoriale. Per tradurre il :imbolo =. basta osser- 
vare che se U, è il valore istantaneo di una variabile alternante sinusoidale соп 


frequenza w, cioè se: 
U, = ФР cose! + О senot 
51 ricava 


T (Pcoswt+ О senwt) = w (О созш! — Р senot) ; 


tdi d 
quindi anche _ 


è una variabile alternante sinusoidale con la stessa frequenza, 

ma è in quadratura con U, e il suo valore efficace si trova moltiplicato per w. Sim- 
. ° . . . . d н 

bolicamente, ciò equivale a dire che il simbolo —- deve essere, nell'equazione vetto- 


dt 
riale tradotto col simbolo зо. 

Nei tre casi fondamentali, di una resistenza pura, una induttanza pura, e una ca- 
pacità pura, basta applicare questi principi per ricavare immediamente l’ espressione 
della resistenza complessa del sistema. 

19. — Resistenza pura (cioè non induttiva). | 

In questo caso l’equazione dei valori istantanei è sem- 


moANMWW-_0®  plicemente 
R 


E = RI 
Fig. 4. ^ quindi abbiamo la resistenza complessa data da 
R= R 
e le componenti della resistenza e della conduttanze sono 
R, = К R, = О 
Съ == +- G, = О 


La frequenza w non entra in alcuna di queste espressioni. 


20. — Induttanza pura (cioè senza resistenza). © | | 
L'equazione dei valori istantanei è la seguente: 


ооо ра 
Е =L 41 


L dt. 
Fig. 5. quindi 
A — Lio 
Ovvero R=0 К„== Lw 
“ - I 
С == О G: = гс 


Si noti che la Gy non ha che vedere la con conduttanza ohmica propriamente detta, 
la quale invece è infinita. 


21. — Capacità pura (cioè senza resistenza, nè disperdimento). 
по—====ю— ө) L'equazione dei valori istantanei è la seguente 
d E 
Lek 
Fig. 6. t 
quindi 
I 
do 0s 
e avremo 
= I 
К, = 0 Ma 
С. = О С. = Kw 


Qui il caso è inverso al precedente. La resistenza ohmica propriamente detta ё in- 
finita, mentre Ja resistenza attiva è nulla; paradosso solamente apparente. Si noti la 
proprietà fondamentale del condensatore perfetto: esso funziona come un isolante per 
le correnti continue, ma si lascia attraversare dalle correnti alternanti con facilità tanto 
maggiore quanto più la frequenza è elevata; per una corrente di frequenza infinita- 
mente grande, ovvero per una corrente impulsiva, il condensatore equivale a un corto 
circuito. 

Al contrario, la induttanza pura è un corto circuito per le correnti continue, ed 
un isolante per quelle alternanti di frequenza infinita, come pure per le correnti impul- 
du ultima è la proprietà di cui si approfitta per la protezione dei circuiti 
dai fulmini. 


22 — Ora che abbiamo scritto le espressioni della resistenza complessa nei tre 
casi fondamentali, ci basta trattarle come se fossero resistenze ohmiche ordinarie, per 
ricavare, data una combinazione qualunque di resistenze, induttanze e capacità, l'e- 
spressione della resistenza o della conduttanza complessa del sistema, e quindi le loro 
componenti; e con questo risolvere qualunque problema di distribuzione di correnti 
alternanti nei circuiti composti. 

Darò direttamente i risultati per alcuni casi, praticamente fondamentali. 


6 — Circuiti con resistenze, induttanze e capacità in combinazione. 


23. — Induttanza e capacità in serie. Si ricava : 
I 
noe yy Vf ea f, ecd е Г 
K = -I 
Е G, = О Coe 
Fig. 7. Lo— -pr 


К 
Questo sistema equivale a un corto circuito se la frequenza ha il valore particolare 


FT I 
%9 — V KEL 
il quale rende nulla la R,. Se questa condizione è soddisfatta, allora qualunque sia 
l’intensità di corrente, la differenza di potenziale è nulla fra gli estremi: è il fenomeno 
cosi detto di risonanza: la capacità e l'induttanza, per quel valore particolare di w 
si compensano completamente. 

In ogni altro caso le cadute di potenziale dovute alla К e alle L, entrambe in 
quadratura con la corrente, sono di segno contrario fra loro, ma la compensazione 
non ha più luogo. Se w < wo prevale la caduta di i dovuta alla Ке il sistema 
funziana come una capacità; se о > wo ,prevale la caduta di potenziale dovuta alle L, 
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e il sistema funziona come una induttanza. Nei due casi estremi w = О, e w = oo, 
la caduta da potenziale diventa infinita. (1). 


a4. — Induttanza e capacità in parallelo. Si ricava: 


Р. == О R, = ne ne 
K Kw- —— 
I 
L б. = О б. = Ко - To 
Fig. 8. Anche qui, se w ha il valore: 
Wo = I 
KL | 
si ha un caso di risonanza. Ma la compensazione, che nel caso precedente, era rela- 
tiva ai potenziali, qui è relativa alle intensità di corrente. Dato w = wo, qualunque 


sia la differenza di potenziale applicata agli estremi, l’intensità della corrente risultante 
che attraversa il sistema è sempre nulla, come se Ја resistenza del sistema fosse infi- 
nita. Se invece w < wo, prevale l'effetto della L;se о > wo, prevale l'effetto della К. 
infine se w = O, ovvero w = оо, il sistema si comporta come un corto circuito. 


25. — Resistenza, induttanza e capacità їп serie. Si ricava: 


С) (2) І 
К R L Re —R R, LI Lw "UN 
Fig. 9 
I 
Gus R — G = — Lo + Ko 
к + (Lo — x.) urge MEE X 
Ex Е Ко R? | (o-is) 
Questo sistema equivale a un'interruzione di circuito, tanto per w = О, quanto 
per w = со, perchè in entrambi i casi diventa infinita la componente Rr; in ogni 


altro caso la resistenza risultante è finita e sewassume il valore di risonanza che è sempre 


I 
0 = KL. 


allora 1а R, si annulla, e quindi laresistenza risultante o impedance passa per un minimo 
perché si identifica con la componente Rw. Non bisogna però credere che l'effetto 
della risonanza sia quello di esaltare l’intensità di corrente fino a un valore indefinito; 
ciò avviene bensi nel caso ideale considerato prima, in cui le R è assente; ma nei 
casi fisici R è sempre diversa da zero, e allora l’eftetto della risonanza è solamente 
questo, che le L e la К compensandosi reciprocamente, l’intensità di corrente è deter- 
minata della resistenza ohmica, come se induttanze e capacità non esistessero. 


26. Resistenza e induttanza in serie, con capacità in parallelo. Si ricava: 


р — R (R? + 15?) pR (КІ? +ER — L) (R? + Lw) 
T 4+ (КІ?о? + KR—LY T Pal КЕ —L) 
2, 2 r D2 
R G, = o KP + КЕ? — 1 


"— RL Lo! 


` 


R? LL 


(1) Il lettore può confrontare il metodo qui seguito per dedurre le relazioni tra f. e. m.e intensità cor- 
rente nei circuiti induttivi col metodo che consiste nello scrivere l'equazione differenziale dei valori istan- 
taneie integrarla. La soluzione che abbiamo qui implicitamente ricavato è una soluzione particolare, e 
precisamente quella corrispondente al periodo di regime : l'integrale generale dell'equazione differenziale, 
risoluta rispetto alla corrente, quando è data la f. e m., contiene invece un termine in più, che rappre- 
senta lo stato residuo delle condizioni iniziali; finchè quel termine sussiste, la teoria delle correnti 
periodiche non è applicabile. 
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Se la w ha il valore particolare 
ANM RR I IUE 
—{ А L os ү Ten 
(1) (2) о К 12 
К 


si annullano tanto Ст quanto Ri, е il sistema funziona 
Fig. то. allora come una resistenza ohmica che abbia il valore 


L . : : ; Е 
p g» valore generalmente diverso dalla resistenza ohmica К propria del sistema. 


Possiamo chiamare questo un caso di risonanza se vogliamo, ma la compensazione 
fra L e К non è qui assoluta: gli effetti dell'una e dell’altra sotto la condizione di 
risonanza non si elidono, ma solamente si riducono a quelli che avrebbe una resi- 
stenza ohmica pure aggiunta al sistema. 


27. — Circuiti derivati in generale. Si ricava: 
I 
R — Lo -- Ku 
G-X— —— Gar 
К + EA Кз + ( Lo— xz) 


e da queste, si ricavano anche le espressioni di Rw, Ru 

Il comportamento di un sistema come questo, se le R, L, K, dei singoli rami 
hanno tutte valori indipendenti, è complicato a descrivere; in generale la resistenza risul- 
tante del sistema diventa infinita tanto per о =0, 
quanto per w = co, ed è una funzione al- 
ebrica di o, il cui grado dipende dal numero 
ei rami derivati. 

Notevole è il caso particolare in cui le K, 
R, L, di pià rami diversi sono rispettivamente 
proporzionali; allora, per qualunque valore di w, 
quei rami si possono sostituire con un ramo solo. ET 
E se questa condizione è soddisfatta per tutti poe 
i rami, allora l'intero sistema si puó sostituire con una capacità unica, una resistenza 
unica, e una induttanza unica, in serie fra loro. 


(0 


28. — Rete di circuiti. Data una qualunque combinazione di circuiti che formino 
rete con (n + 1) vertici, la resistenza, o la conduttanza fra due punti 4:1 sistema, 
si trovano, nel caso delle correnti continue, sotto forma di quoziente fra due deter- 
minanti di grado n e di grado (n — 1) rispettivamente. Sotto la stessa forma ri- 
sulta quindi anche la resistenza o la conduttanza complessa per le correnti alter- 
nanti, e le rispettive componenti vengono date tutte da espressioni della forma 


А+ 4А, о + A, v? + 
B, + B, o 4- B, оз + 


vale a dire da funzioni razionali di o, il cui grado dipende non solamente dal nu- 
mero di vertici ma anche dalla natura dei lati del sistema. 


Ora, talvolta, queste espressioni sono riduttibili; e come caso particolare la resi- 
stenza complessa puó ridursi alla forma semplice. 


A (1 9) + B+ C (iw) 
In questo caso, e solamente in questo, si puó parlare di resistenza equivalente, di indut- 


tanza equivalente, e di capacità equivalente del sistema; il sistema stesso infatti, per qualunque 
valore della frequenza w, equivale a un circuito formato con una resistenza B, una in- 


° I . ‚ . . А е 
duttanza С, e una capacità г» іп serie fra loro; e i valori di A, В, С non di- 


pendono da «e. Soddisfano, come casi particolari, a questa condizione i sistemi for- 
mati con sole resistenze, quelli formati con sole induttanze, quelli formati con sole 
capacità; soddisfano pure le combinazioni di circuiti derivati, con-costanti fra loro propor- 
zionali, di cui ora abbiamo fatto cenno. Ma questi ed altri casi particolarissimi, sono ec- 
cezionali; in generale non vi è nessuna grandezza a cui si possa dare il nome, non 


solo di induttanza e di capacità ma nemmeno di resistenza ohmica equivalente del 
circuito, per le correnti alternanti. 


ag. — Nel caso dei circuiti riducibili a L, R, K, qualche autore francese ha pro- 


; TE i I, А 
posto nomi speciali ai due termini Lw, Il che figurano nell'espressione della reat- 


tanza. Questa distinzione non mi sembra opportuna; il caso del circuito effettivamente 
formato con L, R, K, si presenta abbastanza raramente nella tecnica delle correnti alter- 
nanti; e posto che i casi più complessi non sono riducibili a questa forma ideale, in 
essi dobbiamo limitarci a definire la reattanza nel suo insieme, e ricercare come 
varia con w, rinunciando a ulteriori distinzioni. 


7. — Trasformatore senza ferro. 


30. — Siano due circuiti con induttanza mutua M; calcoleremo le componenti (R)w 

e (К). della resistenza complessa apparente di uno di essi, che diremo primario, е 
al quale si suppone applicata una f. e. m. esterna È, mentre il secondario è chiuso con 
una resistenza R, e una i:duttanza L, in tutto. Le equazioni 


(1) dei valori istantanei sono allora 


f dI, 41, 
\ES=RI +L7-+M% 
© | а, „| pali 


a cui corrispondono le formole vettoriali 
E — (R+ toL, )I + iM 
О = МЇ + (R, + iL?) I" 


Eliminando I", rimane 


Е |р mE ш? М? IE: 
zl i +10 Pe EIL. 


La quantità fra parentesi è quindi la resistenza complessa apparente (R) del pri- 
mario; ele sue componenti risultano: 


o? M? 


К) == Р, 4 — __R 
Св К + eM c 
2 М? 
Ry olp кл к, 
( )i Wir R? ga wL? 2 
31. Nel caso limite, in cui il nucleo ma del trasformatore si supponga privo di 
reluttanza, e nulle le fughe magnetiche, allora M = co, mentre 
лаа Chau 
М 2 M ni 


essendo n; n. i numeri di giri dei due avvolgimenti; e risulta 


ni 


(Rw = К+ тле. 


Il valore di (К), si presenta al tempo stessa sotto forma indeterminata; ma è facile ve- 
dere che esso ha per limite 


ni 
(А) = x s f є 


dove ], e l}, sono le induttanze di quella parte dei circuiti che non sono comprese пе! 
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trasformatore. Quindi in questo caso limite l’effetto del trasformatore sul primario è 


i : n 

come se il secondario, con la resistenza e la reattanza alterate nel rapporto "> , fosse in- 
2 

serito nel primario stesso semplicemente. 


Conclusione. 

32. — Gli esempi semplici, qui sviluppati, metteranno, spero, il lettore sulla via per 
trattare con lo stesso procedimento, e senza difficottà, anche i problemi che si pre- 
sentano in casi più complicati. Ma devo richiamare la sua attenzione sull'errore che si 
commetterebbe applicando senza modificazione i metodi stessi e le conclusioni ottenute ai 
casi in cui le correnti alternanti non hanno forma esattamente sinusoidale. Questi casi, 
lungi dall'essere eccezionali, sono invece quelli che si presentano normalmente nella 
tecnica: basta richiamare qualcuno degli oscillogrammi che effettivamente ricavati dagli 
alternatori che si usano nell’industria, per convincersi che non vi è probabilità di ottenere 
f. e. m. sinusoidali se non quando queste vengono realizzate, in laboratorio, con mezzi 
espressamente diretti allo scopo. Inoltre, Е anche una f. e. m. sinusoidale, basta 
introdurre in circuito un'induttanza con nucleo di ferro, o un condensatore a dielet- 
trico solido, per deformare la curva della corrente, in misura anche notevole. 

Tutto ció non vuol dire chelo studio delle correnti alternanti fondato sull'ipotesi 
della forma sinusoidale perda la sua importanza, e deva essere negletto. I risultati che si 
ottengono con questa ipotesi valgono, in generale, almeno qualitativamente, là dove 
l'ipotesi stessa non é soddisfatta; e in molti casi anche quantitativamente, talora con 
esattezza, talora atitolo di approssimazione. In ogni caso, poi, lo studio delle cor- 
renti alternanti o periodiche che hanno un andamento cosi complesso come quelle 
che si incontrano in pratica, sarebbe troppo dificile se non fosse preceduto dallo 


studio del caso ideale in cui queste complicazioni sono eliminate. 
Solamente contro l'errore di applicare indiscriminatamente l'ipotesi, senza discu- 
ere dove e fino a qual punto i risultati che se ne deducono siano attendibili ho vo- 


uto mettere in guardia il lettore. 


G. GIORGI. 


—————__—_—_x > 
Di un nuovo parafulmine per lines elettriche ad alta tensione 


I parafulmini per linee elettriche sono destinati 
come è noto, a preservare le dinamo, apparecchi 
etc. collegati a tali linee dalle scariche, sia di- 
rette che indirette, d'origine atmosferica. 

Tutti i sistemi ora in uso constano a tale uffi- 
cio di due organi distinti: 1°) dello scaricatore 
propriamente detto; 2°) di una resistenza induttiva 
inserita fra lo scaricatore e le dinamo. Il primo di 
questi organi serve a preparare una via alla terra 
che può essere con facilità e senza cagionar danni 
superata dalla scarica atmosferica. Nella scelta 
della forma più ‘appropriata d’assegnarsi a que- 
st'organo sembrano, in generale, i costruttori mo- 
derni guidati dal solo punto di vista d'impedire 
la formazione dell’arco che succede alla scarica 
od almeno di provocarne automaticamente e nel 
piü breve spazio di tempo possibile la rottura. 
Invano infatti si cercherebbe anche nei tipi più 
impiegati, come il tipo Siemens a corni e il tipo 
Wurts a cilindri, una forma che favorisca la di- 
spersione della scarica e quindi anche la funzione 
stessa dello scaricatore. A quest’ufficio è invece adi- 
bito il secondo organo, ossia la resistenza in- 
duttiva, la quale, ostruendo il cammino alle di- 
namo da proteggere, obbliga in certo qual modo 


l'elettricità atmosferica a seguire la via preparata 
dallo scaricatore. L'azione protettiva del paraful- 
mine è quindi in questi sistemi affidata esclusiva- 
mente alle resistenze d'induzione. 

Caratteristica del sistema che viene qui propo- 
sto è di essere costituito del solo scaricatore, il 
quale però è studiato in modo da esercitare sulla 
corrente atmosferica un'azione atta a favorirne la 
dispersione e nello stesso tempo di creare una 
forte resistenza induttiva al passaggio della sca- 
rica lungo il conduttore della linea. Si ottiene 
così di fronte agli apparecchi ora in uso non solo 
il vantaggio di una maggiore semplicità, potendosi 
sopprimere le bobine d'induzione. ma sopratutto 
quello di aumentare l’efficacia protettiva del pa- 
rafulmine per il fatto che qui le due funzioni, di 
aprire uno sfogo all’elettricità atmosferica e di 
ostacolarne la propagazione lungo il conduttore 
che va alle dinamo, sono riunite in uno stesso or- 
gano ed entrano in azione simultaneamente. 

Questo sistema si basa sopra note proprietà 
delle correnti variabili, proprietà che si riscontrano 
in alto grado nelle scariche atmosferiche: 

I) una corrente di grande variabilità tende a 
disperdersi, a seguire cioè dei cammini eccentric; 


interponendo il più grande spazio possibile fra le 
derivazioni nelle quali essa si divide; in altre pa- 
role essa tende a propagarsi per le parti più di- 
scoste di un sistema di conduttori che si trovano 
nelle sue vicinanze. Questa tendenza che spiega 
le scariche laterali dei fulmini, può «ssere consi- 
derata come una estensione del fenomeno presen- 
tato dalle correnti alternate a frequenza elevata, 
che percorrono un conduttore cilindrico, di non 
invadere tutta la massa, ma di propagarsi di pre- 
ferenza attraverso lo strato superficiale del con- 
duttore. 

2) l'autoinduzione di un conduttore dipende non 
solo dalla sua forma e dimensione, ma anche 
dalla permeabilità del mezzo cir ostante. Ne con- 
segue che un cilindro di ferro che circonda un 
conduttore aumenta notevolmente l’autoinduzione 
del tratto di conduttore circondato dal cilindro ed 
oppone perciò al passaggio di una corrente va- 
riabile lungo il conduttore una maggiore resistenza 
induttiva. 

L’apparecchio, rappresentato in sezione nella 
figura qui unita, è costitu.to di un tubo di ferro 
svasato alla parte superiore a guisa d'imbuto e 
disposto concentricamente al conduttore C C della 
linea da proteggere. Il tubo è messo in buona 
communicazione colla terra. 

La corrente atmosferica che si propaga per il 
conduttore della linea deve passare prima di per- 
venire agli apparecchi da proteggere, attraverso 
il tubo. Si trova allora circondata da un mezzo, 
che presenta una grande resistenza induttiva a 
causa della permeabilità del metallo impiegato. 
Essa «cercherà dunque come una corrente d'acqua» 
di cui si strozzi improvvisamente la sezione di 
passaggio, di aprirsi un cammino meno resistente. 
Questa tendenza è favorita nello stesso tempo 
calla grande superficie dello scaricatore e dalla 
proprietà naturale delle correnti di alta variabilità 
a disperdersi come si è detto più sopra. 

La parte svasata del tubo poi ha l'ufficio di 
provocare nel modo già noto la rottura dell’arco 
che si produce in seguito al passaggio della sca- 
rica atmosferica. L’arco è spinto in alto da una 
parte per effetto della corrente d’aria calda pro- 
dotta dall'arco stesso e dall’altra per effetto del- 
l'azione elettrodinamica 4а corrente di corto 
circuito : esso si allunga e si rompe. 

Quest'ultima proprietà è, come no:o, di capi- 
tale importanza per i parafulmini destinati all’alta 
tensione. Le esperienze che si sono fatte a questo 
proposito hanno dato ottimi resultati, Esse hanno 
mostrato che l'azione elettrodinamica della cor- 
rente di corto circuito, contrariamente a quanto 
può sembrare a prima vista data la forma dello 
scaricatore, è molto forte, tanto che l'arco in qua- 
lunque punto del tubo esso si formi viene spinto 


rapidamente alla bocca della parte svasata anche 
cuando l'apparecchio è disposto orizzontalmente. 
Perciò disponendo il tubo 
verticale è da osservarsi che 
le connessioni siano fatte in 
modo che Г azione elettro- 
dinamica della corrente di 
corto circuito si unisca in 
sieme coll’azione della cor- 
rente di aria calda provata 
dall’arco stesso per spingere 
l'arco іп alto, ossia che l'a- 
zione elettrodinamica sia di- 
retta dal basso in alto. Ciò 
si verifica sempre quando 
le parti del conduttore e del 
tubo per corse dalla corrente 
di corto circuito si trovano 
al di sotto dell’arco. Diversa 
quindi sarà la disposizione 
dell’ apparecchio nelle sta- 
zioni generatrici e nelle sta- 
zioni ricevitrici. 

È da notare infine che per 
ottenere la rottura dell'arco 
non è necessario di dare 
all'imbuto uni grande svi 
luppo, anche quando la ten- 
sione é molto alta, come si 
puó facilmente desumere dalla seguente conside- 
razione. Rappresenti (v. figura ann.) la linea 4 B 
la posizione dell’ arco al momento della sua forma- 
zione. Si sa che per effetto dell'azione elettrodi- 
namica un circuito percorso da corrente e di cui 
una parte sia mobile tende a deformarsi e ad 
aumentare la sua superficie. L' arco A B si spo- 
sterà adunque nel senso della freccia e giunto 
al punto B in B! sarà il punto 4 che conti- 
nuerà a muoversi lungo il conduttore e purché 
attorno all'apparecchio sia lasciato uno spazio suf- 
ficiente, esso continuerà a scorrere lungo il con- 
duttore fino a che l'arco si rompe. Le dimen- 
sioni della parte svasata del tubo non dipendono 
dunque in nessun modo dalla grandezza della ten- 
sione per cui l'apparecchio è destinato. Si potrebbe 
anzi, a rigore, limitare l'apparecchio al solo tubo. 
La parte svasata però oltrechè aumentare la capa- 
cità dello scaricatore ha anche per effetto di far 
sì che la resistenza induttiva creata dal tubo cre- 
sca per gradi corrispondentemente al restringersi 
dell'imbuto. Si toglie così il pericolo, molto ipo- 
tetico del resto, che la corrente atmosferica si 
scarichi in parte lateralmente, prima ancora che 
abbia raggiunto l'apparecchio, in seguito all’azione 
troppo forte o repentina della resistenza induttiva 
del tubo. 


Ing. D. MaNzONI 
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Filippo Keller 


Un lutto, per quanto aspettato, è venuto a colpire la famiglia dei fisici italiani. 
Filippo Keller moriva la sera del 19 corrente, serenamente, come serena e tranquilla 
fu la sua vita. Da parecchio tempo la sua robustissima tempra aveva ceduto ai continui 
disagi ed alle grosse fatiche, che egli si comandava. Chi lo ricorda un po’ a lungo può 
ben dire di che cosa fosse capace quella natura ribelle ad ogni convenzionalismo della 
vita, sprezzante gli agi e le mollezze; che viveva solo per un santo ideale, quello della 
verità, al quale sacrificò ogni cosa: sostanze, onori, salute. 

Pur troppo però da qualche tempola sua attività declinò celeramente: e quella robusta 
esistenza andò sgretolandosi di giorno in giorno, fino a che la morte pietosa toglieva da 
quel corpo l'anima sofferente ma non fiaccata. In una delle ultime visite che soleva giornal- 
mente fare all’Istituto Fisico, il povero Keller era seduto con apparente stanchezza, e dalla 
sua fronte spaziosa traspariva il dolore per non potersi più occupare del suo magne- 
tismo terrestre. Mi avvicinai a lui, e gli chiesi come stesse. Male, mi rispose, non 
posso più lavorare; e i suoi occhi si commossero al pianto. Non era la coscienza della 
fuggente vita, che addoiorava quell'animo, poichè nessun piacere conobbe all'infuori 
del godimento della verità, ma bensi il dolore di staccarsi da quel bene supremo, al 
quale dedicò tutta la sua esistenza. 

Filippo Keller nacque a Norimberga nel Gennaio del 1830 da genitori protestanti. 
Compiuti gli studi universitari si laureò nel 1854 dottore in Matematica. Fu allievo 
di Ohm. Poco dopo lasciava la Germania recandosi a Roma, ove restò per quasi tutta 
la vita. La sua fede protistante di quell'epoca non lo rese molto gradito al governo 
del papa, tanto che il Padre Angelo Secchi, ed il Volpicelli poi non poterono nomi- 
narlo loro assistente eftettivo, se non avesse abiurato alla religione dei suoi padri. Il 
Keller vi si rifiutò, contentandosi di campare la vita con quel poco che il Volpicelli 
poteva fornirgli in qualità di assistente privato, e lavorando, al pari di un qualunque 
operaio, da meccanico. 

Caduto il potere temporale, fu nel 1872 nominato dal Volpicelli Assistente alla 
cattedra di fisica matematica della Università, il quale incarico tenne fino al 75, quando 
il Blaserna lo volle Assistente alla Fisica sperimentale. La stima, che i suoi lavori spe- 
rimentali e di fisica matematica gli avevan procurato presso i Professori della facoltà 
matematica, gli valse la nomina di Professore incaricato di fisica sperimentale per gli 
studenti di farmacia, la quale carica tenne sino al giorno della sua morte 

La sua profonda fisica nel campo della fisica terrestre, ed il suo largo sapere, 
lo avrebbero certamente designato a maggiori onori, se un sentimento esagerato di 
onestà e di modestia non lo avessero sempre tenuto lontano da ciò che potesse con- 
durlo fuori di quella vita austera e purissima, che egli sempre condusse. 

Se si eccettuano alcuni lavori di fisica matematica, la sua attività scientifica si svolse 
intorno a due campi: la determinazione della gravità e della densità della terra, e sul 
magnetismo terrestre. 

Tra le note riguardanti il primo argomento meritano di essere notate quelle che 
riguardano l’attrazione delle montagne, la variazione di direzione della gravità prodotta 
dalle maree, e specialmente la diminuzione della gravità con l’altezza. 
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Le note riguardanti il magnetismo terrestre sono 19, e possono dividersi in due 
classi: quelle che rigurdano la determinazione della componente orizzontale nelle vici- 
nanze di Roma, e le altre riguardanti la distribuzione delle roccie magnetiche del Lazio. 
Il Keller fu diligentissimo in queste ricerche, tanto che in base ad esse egli ha potuto 
lasciare una carta abbastanza completa della distribuzione della roccia magnetica del Lazio: 
sarebbe cosa veramente lodevole che i suoi allievi, che spesso condusse nelle lunghe 
peregrinazioni attraverso lagro romano, prendessero Ја iniziativa perchè quella carta 
поп rimanga polverosa negli scaffali dell’Istituto fisico, e sia data alla stampa. 

Filippo Keller alle belle doti della mente, ed alla rigida figura dello scienziato, 
univa un cuore estremamente caritatevole. Si può dire di lui, che amò gli altri, più 
di sè stesso, Del suo non lauto stipendio, la più larga parte dava in elemosina, tra- 
scurando a vantaggio di altri. la propria esistenza. 


La sua nobile figura di scienziato e di uomo, resterà di esempio a quanti ebbero 
il bene di conoscerlo. С. С. 


Nota dei lavori di F. Keller 


Nota sopra alcune proprietà della propagazione della corrente elettrica nei fili telegrafici dedotte 
dalla teoria di Ohm. - Dagli Annali di matematica pura ed applicata Roma n. $ sett. ott. 1859 pag. 
305. — Addizione alla nota sopra alcune proprietà della propagazione eec. — Sull’attrazione del parallel- 
ipedo- - Atti К. Acc. Lincei vol. 25, 1871-72 pag. 317. — Sulle piccole variazioni della direzione 
delle gravità prodotte dalle maree nelle località situate presso la spiaggia del mare. - Atti R. Acc. 
Lincei Vol. 26, 1872-73 pag. 275. — Ricerche sull’attrazione delle montagne con applicazioni nume- 
riche - Parte I - Roma E. Loescher e C°, 1872. — Ricerche sull'attrazione delle montagne con appli- 
cazioni numeriche - Parte II. -Roma E. Loescher e C°, 1873. — Studi analitici sulla elettrostatica - 
N. Cim. ser. 2. vol. 12 1874 pag. 79, 166, 238. vol. 13 1875 pag. 155. — Sulla direzione della 
gravità alla Stazione Barberini sul Monte Mario - R. Acc. Lincei sez. 3* vol. I, 1876-77 pag. 162 — 
Sulla diminuzione della gravità coll'altezza. - Atti R. Acc. Lincei sez. 4. vol. 9, 1881, pag. 103. — 
Über eine natüraliche Brücke in der italienischen Provinz Umbria. - Petermann's Mittheilungen vol. 
27 1881, pag. 329. — Sopra un ponte naturale dell'Umbria. - La nuova Umbria (Spoleto) anno 4. 1882 
n. 19 e 20. — Sul limite altimetrico della coltura della vite negli appennini Abruzzesi. - Riv. di 
viticoltura ed Enologia italiana di Conegliano, fasc. 8 e 10 1882. — Sull'aumento di temperatura pro- 
dotto dalla caduta dell'acqua, - Rend. R. Acc. Lincei, ser. 4 vol.I, 1885 pag. 671. — Sul metodo di 
Jolly per la determinazione della densità media della terra. - Rend. R. Acc. Lincei Sez. 4. vol. IL, 1. 
sem. 1886, pag. 145. — Sulla deviazione del filo a piombo prodotta dal prosciugamento del lago di 
Fucino. - R. Acc. Lincei, sez. 4. vol. 3., 1. semestre 1887 pag. 483. — Riflessioni sopra una espe- 
rienza di Boillot concernente la dimostrazione del moto rotatorio della terra. - Rend. R. Acc. Lincei 
sez 4. vol. 5., 1. sem. 1889. pag. 660. — Vergleichende Uebersicht der verschiédenen Messungsmetho- 
den der Mittleren Dichtigkeit der Erde. - Nürnberg und Rom. 1891. — Nachtrágliches zur Abhan- 
dlung : Vergleichende Uerbersicht der verschiedenen Messungsmethoden der Mittleren Dichtigkeit, keut 
der Erde- Nürnberg und Rom. 1892. — Vergleichende Uebersicht der verschiedenen Messungsmetho- 
den der Mittleren :Dichtigkeit der Erde. Traduzione e riassunto di A. Sella. - Rass. Sc. geol. іп 
Italia vol. 1., 1891. 

Memorie e Note sul magnetismo terrestre — Sulla determinazione della componente 
orizzontale del magnetismo terrestre fatta nella stazione magnetica a San Pietro in Vincoli. - Trans, 
R. Acc. Lincei ser. 3. vol. 1., 1877 pag. 213. — Sulla variazione secolare della declinazione magnetica 
di Roma - Memorie R. Acc. Lincei ser. 3. vol. 2. 1878, pag. 303. — Misure della competente oriz- 
zontale del magnetismo terrestre eseguite in alcune località dei dintorni di Roma. - Mem. R. Acc. 
Lincei serie 3. vol. 2. 1878, pag. 577. — La variazione secolare della declinazione magnetica in Roma 
- Trans. R. Acc. Lincei ser. 3. vol. 3. 1879 pag. 209. — Risposta ad una osservazione del sig. Ferrari 
- Trans. R. Acc. Lincei ser. 3. vol. 4.1880 pag. 212. — Sulla variazione secolare della declinazione 
magnetica di Roma : Risposta ad un'osservazione del sig. Ferrari - Trans. R. Acc. Lincei ser. 3. vol. 
4. 1880 рар. 118. — Considerazioni sulla misura della componente orizzontale del magnetismo ter- 
restre con un breve cenno sulle perturbazioni magnetiche locali che si trovano nei dintorni di 
Roma - Roma Tip. Salviucci 1884. — Sulle rocce magnetiche di Rocca di Papa - R. Accademia 
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Lincei ser. 4. vol. 2., І. sem. 1886 pag, 428 — Contributo allo studio delle rocce magne- 
tiche dei dintorni di Roma nota 1. - Rend. К. Acc. Lincei ser. 4. vol. 4., 1. sem. 1888 рар. 33. — 
Idem nota 2. - Rend. R. Acc. Lincei ser. 4. vol. 4., t. sem. 1888, pag. 325. — Idem nota 3. — Rend. 
Rend. R. Acc, Lincei ser. 4. vol. 5., І. sem. 1389, pag. 519. — Guida itineraria delle principali rocce 
magnetiche del Lazio. - Rend. R. Acc. Lincei, ser. 4. vol. 6. 2. sem. 1890 pag. 17. — Risultati di 
alcune misure relative della intensità orizzontale del magnetismo terrestre eseguite nel 1893, lungo 
il parallello di Roma. - Roma Tip. Elzev. 1894. — Sull'intensità orizzontale del magnetismo terrestre 
nei pressi di Roma - Framm. concernente la Geofisica dei pressi di Roma.n. 1 Roma Tip. Elzev. 
1895. — Sull'intensità orizzontale del magnetismo terrestre nei pressi di Roma con note che riguar- 
dano le condizioni Geofisiche delle località esplorate. - Frammenti ecc n. 4; Roma Tip. Elzev. 1896. 
— Sull'intensità orizzontale del magnetismo terrestre nei pressi di Roma, con note che riguardano le 
condizioni Geofisiche delle località esplorate. - Frammenti ecc. n. 6; Roma, Tip. Elev. 1897. — 
Ulteriori ricerche sull'intensità orizzontale del magnetismo terrestre nei pressi di Roma, con note che 
riguardano le condizioni Geofisiche delle località esplorate. - Frammenti ecc. n. 8; Roma Tip. Elzev. 
1898. — Intensità orizzontale del magnetismo terrestre presso Carsoli ed Orte. - Frammenti ecc. n. 9; 
Roma Tip. Elzev. 1899. — Intensità orizzontale del magnetismo terrestre a S. Marinella ed a Magliano 
Sabino. - Frammenti ecc. n. 10; Spoleto Tip. Ragnoli 1909. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Sensibilità del ferro alle onde elettri- 
che nell’ isteresi magneto-elastica. — È 
stata presentata all'Accademia dei Lincei uni in- 
teressante nota del prof. A. Sella che riassu- 
miamo. 

Rutherford mostrava nel 1897 che sottili fili 
di acciaio, magnetizzati a saturazio 1e, possono 
costituire un rivelatore sensibile di onde elet- 
triche, poichè essi si magnetizzano parzialmente 
quando le onde vengono fatte passare sia in un 
avvolgimento solenoidale, sia longitudinalmente 
per il filo stesso. 

Marconi ha recentemente mostrato che una 
variazione della magnetizzazione di un filo di 
ferro ha sempre luogo sotto l'azione di onde 
elettriche condotte intorno ad esso, mentre il filo 
percorre un ciclo magnetico sotto l’azione di un 
campo estero variabile, ed in generale in un 
punto qualunque di questo ciclo. 

La brusca variazione di energia magnetica del 
filo prodotta dall'onda, viene accusata da un tele- 


fono in serie con un avvolgimento intorno al 
filo di ferro. 


Con questa doppia e radicale modificazione il 
detector magnetico è diventato nelle mani di Mar- 
coni, come é noto, un apparecchio di grande 
sensibilità. 

Era naturale il pensare che questa sensibilità 
di un filo di ferro alle onde elettriche si dovesse 
ritrovare quando l'isteresi magnetica fosse gene- 
rata, invece che da un cambiamento. del campo 
esterno, da un altro processo, come, ad es., da 
una deformazione elastica. E si riesce, infatti 


molto facilmente a dimostrare che le cose stanno 
cosi. 

Un fascio di fili di ferro saldati insieme alle 
due estremità é infilato in un tubo di vetro, in- 
torno a cui sono disposti due avvolgimenti di 
filo di rame sottile, di cui l'uno é destinato a 
raccogliere le onde elettriche, mentre l’altro è 
chiuso su di un telefono. S? cra il fascio è stato 
previamente magnetizzato, e lo si sottopone ad un 
processo di torsione, alternativamente da una 
parte e dall'altra, esso é molto sensibile in queste 
condizioni alle onde elettriche lanciate nel primo 
avvolgimento. 

L'isteresi magneto-elastica per torsione é un 
fenomeno molte complesso, ed anche la sensibilità 
alle onde elettriche del filo di ferro dipende forte- 
mente dalle sue condizioni momentanee e dalla 
su& storia precedente, sia magnetica, sia e- 
lastica. 

Gli stessi fatti si osservano se il fascio di fili, 
posto in un campo magnetico, viene alternativa- 
mente stirato sino ad un certo punto e poi al- 
lentato, ossia nel caso di isteresi magnetica per 
trazione. 

Le osservazioni riferite dimostrano che la sen- 
sensibilità magnetica del ferro alle onde elettriche 
nelle condizioni enunciate dal Rutherford e dal 
Marconi si ritrova, in generale, ogni qualvolta entra 
in giuoco un fencmeno di isteresi, qualunque sia 
il processo adoperato. 


Proprietà magnetiche dell'atmosfera 
terrestre. — li Poincaré ha recentemente pre- 
sentato all’ Accadémie des Sciences una interes- 
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sante nota di Ch. Nordmann, riguardante le pro- 
prietà magnetiche dell' atmosfera terrestre, 

Secondo esperienze già fatte dal Faraday è pro- 
vato che l'ossigeno é magnetico c che questa sua 
proprietà magnetica diminuisce col riscaldamento. 

Lo stesso Faraday ne ha dedotto poi che il sole, 
trovandosi allo Zenith e scaldando successivamente 
i vari strati dell'atmosfera terrestre che si trovano 
sotto di lui, producono uno spostamento nelle 
linee di forza magnetica della terra, e quindi que- 
stc linee di forza agendo sull’ago magnetico e 
variando durante il giorno, producono la variazione 
diurna dell'angolo di declinazione. 

Queste spiegazioni date dal Faraday apparvero 
cosi semplici e possibili, che molti scenziati adot- 
tarono l'idea, però il Faradav non aveva sotto- 
posto la sua asserzione a dei criteri, diremo cosi, 
quantitativi. E questo studio quantitativo è stato 
appunto eseguito del Nordmann, mediante dati 
che mancavano al Faraday e che si trovano solo 
in lavori recenti fatti sull'argomento. 

Il Faraday adunque non si era occupato della 
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questione numerica e pensava che se la permea- 
bilità magnetica degli strati inferiori dell'atmo- 
sfera non era abbastanza grande per spiegare la 
grandezza degli effetti osservati, quella degli strati 
superiori doveva peró essere grandissima, avendosi 
lassù una temperarura più bassa; ciò doveva spiegare 
la grande influenza che essi strati avevano sull’ago, 
malgrado la loro distanza, provocando le varia- 
zioni diurne della declinazione. 

Il Nordmann, avendo eseguite molte esperienze 
in proposito, ne discute і risultati confrontandoli 
con le spiegazioni date dal Faraday e viene poi 
alla conclusione che: le proprietà magnetiche del- 
l'atmosfera possono avere soltanto effetti minimi 
sul campo magnetico terrestre; la loro azione 
sull’ аро e la loro influenza diurna perturbatrice 
sull’ angolo di declinazione magnetica è pure assai 
debole, cosi che questa azione magnetica dell'at- 
mosfera non rappresenterà che una fazione trascu- 
rabile nella variazione diurna dell'angolo di de- 
clinazione. 


RIVISTA FINANZIARIA 


П rame e l'argento. — Il mercato del rame 
si mantiene attivo, però il prezzo di esso è di- 
sceso a quel limite normale da cui la specula - 
zione al rialzo aveva tolto. Il mercato dell'argento 
ha assunto una certa fermezza intorno al prezzo 
di 22 a 24 12 pence all'oncia. 

Società motori Deimler - Milano. — 

Con istrumento in data 12 maggio, venne co- 
stituita in Milano la Società anonima italiana per 
azioni dei motori Deimler, avente per iscopo il 
commercio e la fabbricazione dei motori ed auto- 
mobili d'ogni sistema riconosciuti di fama mon- 
diale, con capitale di lire 100,000. 

A direttori della Società i signori Grondona 
ing. Felice, Schlierholz Giulio. 

La Società Veneta. — Il Comitato della 
Società Veneta decise di portare a sedici milioni 
il suo capitale attualmente di otto, affine di assu- 
mere l'esercizio delle ferrovie secon larie. Si assi- 
cura che la maggior somma sarà coperta con 
capitali francesi. 

Un accordo fra le Società di carburo 
romano e piemontese. — Secondo un tele- 
gramma al Caffaro di Genova, fra le due Società 
del carburo romano e piemontese sarebbe inter- 
venuto un accordo. 

Il Consiglio d’amministrazione del carburo pie- 
montese ha ratificato il compromesso già firmato 
fra i rappresentanti delle due Società. In conse- 
guenza esso ha deliberato l'aumento del capitale 


sociale, che verrà assunto interamente dalla So- 
cietà del carburo romano. 

In seguito a questo accordo è stato aumentato 
il prezzo del carburo. 

C. Olivetti e C. — Si è costituita con sede 
in Milano, una società in accomandita semplice 
sotto la ragione sociale C. Olivetti e C. per 1а 
fabbricazione di istrumenti elettrici e di piccola 
meccanica. 

Gerente della società él'ing. Camillo Olivetti 
che cede alla nuova società l'azienda da lui fon- 
data e condotta in Ivrea la quale verrà trasportata 
a Milano. 

Fino a nuovo avviso però la direzione tecnica 
ed amministrativa rimangono ad Ivrea dove do- 
vranno come sempre esser dirette tutte le comu- 
nicazioni. 

Società elettro-chimica Pont - Saint- 
Martin. — Aila assemblea degli azionisti venne 
approvato il bilancio del 1° esercizio con una ec- 
cedenza passiva di L. 111.606, deliberandosi le- 
missione di 20,000 obhligazioni da L. 500 al 
4 112 оро. Autorizzato il Consiglio ad apportare 


agli opifici le modificazioni richieste dalle esigenze 
dell'industria. Rieletti a sindaci i signori: inge- 
gnere Vittorio Cantoni, Carlo Kapp, Vittorio Levi, 
Arnaldo Marini. 

Società Veneziana di elettro-chimica. 
— Ebbe luogo a Venezia. l'assemblea generale 
della Società Veneziana di elettro-chimica. 
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In seguito a spiegazioni date dal presidente Al- 
berto Treves, venne approvato il bilancio alla 
quasi unanimità. 

Il disavanzo complessivo dei quattro esercizi 
precedenti, comprende fra altro, le ammortizza- 
zioni statutarie dei diritti d’acqua, dei brevetti 
industriali del macchinario e dei fabbricati dello 
Stabilimento di Paternion, la cui forzata inattività 
fu causa principale del disavanzo stesso e com- 
prende pure l’ ammortizzazione di tutte le spese 
generali e d'iniziativa al 31 dicembre 1902. 

Dalla relezione del Consiglio emerse la notizia 
che la Società per la sua interessenza nella So- 
cietà per l'utilizzazione delle forze idrauliche della 
Dalmazia possiede 1891 titoli del Kerka accredi- 
tati in bilancio al loro valore nominale di corone 
250 ciascuno, ma che al corso attuale di nego- 
ziazione coprirebbero di gran lunga il disavanzo 
esposto nel bilancio stesso. 

Furono poi rieletti i consiglieri uscenti signori 
Foscari Pietro, Mayrargues Gustavo, Valsecchi 
Giovanni; e fu eletto a nuovo consigliere l’ono- 
revole avv. Eugenio Valli. 

Furono pure rieletti i sindaci effettivi Coen 
comm. Giulio, Danioni ing. Filippo e Morpurgo Be 
niamino. 


Metallurgica Tempini - Brescia — Con 
approvazione del Tribunale di Brescia, la Società 
anonima per azioni « Metallurgica Tempini » di 
Brescia si é messa in liquidazione, nominando a 
liquidatore il sig. Fasser rag. Faustino. 


Siderurgica Glisenti. — Dalla relazione 
de! Consiglio si rileva che gli utili netti, depurati 
da quelle svalutazioni che la più oculata prudenza 
consigliavano, raggiungono le cifre di L. 136,678,08: 
cifre che permettono un dividendo di L. 5 per cia- 
scuna delle 25,000 azioni da L. 100, mandando 
a muovo un piccolo saldo residuo. 

Approvato all'unanimità il bilancio, si proce- 
dette alla nomina degli uscenti; furono riconfer- 
mati a consiglieri i sigg. ing. Glisenti e comm. 
conte Bettoni e a sindacii sigg. Leone ing. Poggi 
Gaetano rag. Facchinelli e Carlo reg. Festner. 

Il dividendo sarà pagabile dal 1° agosto p. v. 


Società metallurgica italiana. — Pre- 
sieduta dal comm. Centurini, presenti quasi tutti 
i consiglieri, e con l’intervento di 55 azionisti 
possessori di 33,428 azioni, si tenne testé in Roma 
l'assemblea ordinaria della Metallurgica italiana, 
che svolge principalmente la sua attività indu- 
striale negli stabilimenti di Livorno. 

A dimostrare l’attività dell'azienda, diretta dal- 
l'ing. Luigi Orlando, ecco un prospetto (in quin- 
tali e lire) dei prodotti lavorati del 1902 nei tre 
stabilimenti sociali in confronto al 1901: 


1901 1902 
Quintali Quintali | 
Livorno 33,158 L. 7,920,106 21 42,631 L. 8,462,532.54 
Limestre 14,792 э  3,385,644.06 11,845 > 2,513,805.82 
Dervio 2,667 >» 649,467.86 2,414 >» 491,927.35 
— —— —, 
Totale 50,617 L. 11,955,218.13 $6,890 L. 11,468,265,71 


Come si vede, il prezzo di vendita è un poco 
minore del 1901, sebbene sia maggiore la pro- 
duzione ; ma ciò è spiegato in parte dal minor 
prezzo del rame e, in parte, dalla concorrenza 
coll'estero che obbliga a ribassare i prezzi, onde, 
sparito l’aggio, Ja protezione di questa industria 
è ridotta a minimi termini. 

Gli azionisti hanno approvato, all’ unanimità, il 
dividendo di L. 3 pel 1902, approvando il bilancio 
e le proposte del Consiglio di amministrazione, il 
quale pel 1903 rimane composto come in passato, 
tranne la sostituzione dei signori Odero cav. Mi- 
chele e Silvestri ing. Giovanni ai dimissionari 
cav. Turri e Criste. 


Società Brioschi, Finzi, e C. — Il Con- 
siglio di Amministrazione presentò all'assemblea 
una relazione in cui premesso, che il rendiconto 
dell'esercizio industriale 1902 dovrebbe segnalare 
risultati non del tutto insoddisfacenti e dovrebbe 
enumerare una serie di affari condotti a termine 
con esito perfetto dal lato tecnico e con benefici 
non trascurabili dal lato finanziario, data la per- 
sistenza della crisi delle industrie elettrotecniche, 
non si è creduto dal Consiglio stesso di derogare 
dai criteri già adottati nello scorso anno, tendenti 
ad alleggerire l'azienda della sua immobilizzazione 
ed a vagliare con occhio critico e severo tutte le 
attività sociali. 

In tale indirizzo si è consolidato in L. 82,000 
la cifra degli ammortamenti complessivi, ridu- 
cendo di altrettanto le attività рег enti patrimo- 
niali. Così nella valutazione dei crediti e costru- 
zioni in corso si è stimato opportuno introdurre 
riduzioni prudenziali tranquillanti per la realiz- 
zazione. 

La relazione espone quindi criterii e previsioni 
sulla crisi elettrotecnica, la quale ha consigliato 
l'accordo commerciale fra la Società e la Gadda 
e C. come ha spinto le più forti società della 
Germania a collegarsi, esprimendo il concetto 
che l'atteggiamento migliore per questo difficile 
periodo debba esplicarsi in una attesa prudente 
di tempi migliori, a preparare i quali il Consi- 
glio ritiene necessarie opportune disposizioni. 

Queste, su cui la relazione si diffonde, sareb- 
bero la ricerca di nuovi sbocchi all'estero, la per- 
fezione massima della produzione, la riduzione 
ai limiti minimi dei costi, l’ordinamento perfetto 
e preciso di officina: per ottenere tutti questi 


scopi venne assunto quale direttore generale, per- 
sona che dà indubbi affidamenti di riuscita. 
Inoltre, in aggiunta alle costruzioni ordinarie, 
l'uficio tecnico della Societa si è preoccupato di 
studiare il problema della trazione; in questa via 


si è condotto a buon fine lo studio ed il perfe- 
zionamento di un motore speciale. 

L'assemblea, udita la relazione del Consiglio e 
quella dei sindaci, le approvava ad unanimità in- 
sieme al bilancio dell’esercizio 1902. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Il monumento a Galileo Ferraris. — 
П 17 maggio venne inaugurato in Torino, per 
sottoscrizione internazionale, un monumento a 
Galileo Ferraris. La cerimonia dell'inaugurazione 
— opera egregia dello scultore Contratti — ebbe 
carattere strettamente ufficiale. 

Intérvenne il duca d'Aosta, rappresentante il Re, 
col duca di Genova e la principessa Letizia. 

Parlò il senatore Flora, presidente del Comi- 
tato; il sindaco di Torino ed il prof. Grassi. Il 
Grassi pronunziò un bel discorso commemorativo. 

Ben presto sarà però organizzata una gita a To- 
rino da parte della A E I, affinché gli elettricisti 
italiani possano dare con la visita al monumento 
nuova testimonianza dell'affetto grandissimo per 
il compianto Maestro. 

Premio Galileo Ferraris. — La commis. 
sione del premio Galileo Ferraris di L.15 mila, 
istituito nel 1898 e rinnovato nel 1892 da con- 
ferirsi all'autore di una ivenzione da cui risulti un 
notevole progresso nell’ applicazione industriale 
dell'elettricità, proclamò vincitori del concorso 
Dulait, Zelany e Drosenfeld per il loro sistema 
di trazione elettrica, denominato Trazione Tan- 
genziale. 

La conferenza di Londra per il rego- 
lamento telegrafico internazionale — Il 
26 maggio si riunirono a Londra i delegati delle 
amministrazioni telegrafiche per la revisione del 
regolamento telegrafico internazionale. 

L'Italia venne rappresentata dai Comm. Car- 
darelli e Rodano e dal Cav. Salerno. 

Il governo inglese ha invitato ufficialmente Mar- 
coni alla conferenza; vi presero parte anche irap- 
presentanti delle compagnie dei cavi transatlantici. 


Stazioni radiotelegrafiche italiane. -- 
È definitivamente stabilito che le stazioni radiotele- 
grafiche in Italia, esclusa quella ultra-potente, 
saranno, secondo la proposta di Marconi, dicias- 
sette, cioè : 

1* Capo Mele, fra la provincia di Porto Mau- 
rizio e quella di Genova; 2* Ponza, isola di fronte 
al golfo di Gaeta; 3* Forte Spuria, in provincia di 
Messina: 4* Monte San Giuliano in provincia di 
Trapani; 5* Asinara, provincia di Sassari; 6* Capo 
dello Sperone, punta meridionale dell'isola S. 
Antioco ; 7* Capo Carbonara, provincia di Cagliari; 
8? Pantelleria, isola che domina il canale di Si- 


cilia fra il Mediterraneo orientale e l'occidentale; 


Ottimo punto per una stazione radiotelegrafica fra 


la Sicilia e l'Africa; 9* Cozzo Spadaro che domina 
il Capo Passero; 10% Capo Spartivento di Cala- 
bria; 11° Capo di S. Maria di Luca; 12% Viesti 
nel promontorio del Gargano, provincia di Foggia; 
13* Monte Cornero, presso Ancona; 14% [1 Lido, 
dinanzi a Venezia. 

A queste stazioni si debbono aggiungere quelle 
già in esescizio, cioè: Palmaria, isola davanti al 
golfo di spezia; Maddalena che è la 4* Stazione 
del parallelogrammo sardo; Monte Mario, vicino 
a Roma. 

I criteri che hanno guidato la scelta si basarono 
sulla posizione, sull’altezza e sulla sporgenza del 
luogo sul mare, sulla natura del terreno, e anche 
sulla distanza fra stazione e stazione. 

Quest'ultima ragione è stata osservata in modo 
che non si abbiano soluzioni di continuità nella 
complessiva superficie di irradiazione. Infatti si è 
supposto che ciascuna delle dette stazioni possa 
irradiare le onde eteree tutt'intorno per un raggio 
utile di circa 320 Km.; quindi per esse sono suf- 
ficienti solo batterie di accumulatori. Occorre però 
una piccola casa per custodire e regolare gli ap- 
parecchi e drizzare le antenne. 

Nella maggior parte delle future stazioni sembra 
che le stesse case dei segnalatori e dei semafori, 
che già sono in quelle località, potranno utiliz- 
zarsi per i nuovi impianti. 


Nuovo « Bloc Sistem » elettrico. — Fin 
dall’aprile scorso si venne a conoscere di un nuovo 
sistema di blocco elettrico che la Società Veneta 
delle ferrovie stava per esperimentare sulle sue 
linee. 

Speriamo di poter dare presto ai lettori del- 
l'Elettricista una estesa descrizione del sistema; 
dovuto all'ing. A. Beer di Venezia, il quale in- 
tanto ci ha favorito alcuni dati che riportiamo. 

Il sistema automatico dell'ing. Beer è destinato 
ad evitare gli scontri ferroviari. Esso consiste in 
una disposizione speciale di segnalatori fatti agire 
dalla corrente elettrica automaticamente per mezzo 
di pedali e per effetto del movimento dei treni 
rtessii 

Con questo sistema i casì più comuni di disa- 
stri saranno evitati; infatti con un quadro che 
viene esposto nelle stazioni, si sa continuamente 
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in quale punto della linea si trovano ‘i treni in 
camino. Fu fatto un impianto completo del bloc 
sistem, in un tronco della Società Veneta (Ca- 
stelfranco Veneto-Montebelluna). Su questo tronco 
sono state iniziate, verso la metà di maggio, le 
prime prove, le quali sembra abbiano dato sod- 
disfacenti risultati. Ora si sta allestendo il mate- 
riale occorrente per un tratto di circa 7 chilo” 
metri, e forse verso i primi del venturo luglio il 
primo tronco potrà funzionare. 

In seguito alle prove l'inventore ha dovuto fare 
qualche piccola modificazione. 

Intanto si sa che le principali ferrovie dell'Eu- 
тора e dell'America manderanno rappresentanti 
per assistere alle prove e per prendere conoscenza 
del nuovo sistema. 


Ferrovie nei Castelli Romani — La So- 
cietà delle ferrovie secondarie romane presentò un 
secondo progetto per il completamento delle linee 
nei dintorni di Roma. - 

La Società stessa ha poi comunicato al Regio 
Ispettorato delle strade ferrate, che presenterà 
delle modificazioni anche al secondo progetto. 

Pur troppo sembra non si parli più di trasfor- 
mazione elettrica di queste linee. 

Congressi all’ Esposizione di St-Louis. 
— La Compagnia che dirige i preparativi di questa 
Esposizione ha nominato una Commissione che 
si incaricherà di preparare una serie di Congressi 
internazionali che dovranno avere luogo durante 
la grande Esposizione nel 1904. 

Un Congresso internazionale di arti e scienze 
si terrà dal 12 al 23 settembre, e comprenderà, 
nelle sue suddivisioni, tutto quello che si riferisce 
al sapere e alle varie facoltà umane. 

In tutto si avranno 25 diversi dipirtimenti con 
130 suddivisioni; 321 conferenze ufficiali verranno 
date durante il tempo di questi Congressi. 

I componenti del comitato esecutivo per l’or- 
ganizzazione di questi Congressi è composto dei 
signori: dott. Simon Newcomb, professore di ma- 
tematica, presidente; prof. Hugo Münsterberg del- 
l'università Harvard e prof. W. Albion Small 
dell' università di Chicago, vicepresidente. 

La Direzione dell'Esposizione ha accordato ge- 
nerosamente un milione per compensare tutte le 
spese per i vari Congressi che si terranno e per 
la pubblicazione dei rapporti delle sedute. Tutti i 
professionisti che parteciperanno a questi Con- 
gressi e contribuiranno, in una maniera qualunque, 
ai lavori, riceveranno una retribuzione per le loro 
conferenze, e di più un compenso per le spese 
di viaggio. 

Un gran numero di scienziati ed ingegneri di 
tutta l'Europa ha già annunziato di prendere parte 
a questi Congressi. 
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Il dipartimento 19°, dedicato alle - bechnotogical 
sciences, comprenderà la scienza e l’ industria elet- 
trica. П Congresso internazionale degli elettricisti, 
che sarà di un'importanza straordinaria, si terrà 
la settimana dal 12 al 19 settembre 1904. 

Gli elettricisti americani, dal canto loro, stanno 
preparando ai loro colleghi accoglienze cordiali ed 
amichevoli. 

L'Associazione elettrotecnica italiana si è fatta 
iniziatrice di una comitiva di elettricisti italiani 
per visitare l'Esposizione di St-Louis. Le adesioni 
raggiungono già la quarantina, per cui è da au- 
gurarsi che l'Italia, a questa importante mostra, 
sarà degnamente rappresentata. 


L'Italia all'esposizions di Sant-Louis — 
Il progetto presentato alla Camera dal ministro 
Baccelli per il concorso dell’Italia all’esnosizione 
universale di St-Louis negli Stati Uniti, importa 
una spesa di L- 500,000 


. Esposizione universale e internazionale 
di Liegi nel 1905 — Nel mese di Aprile 1905 
si aprirà in Liegi una Esposizione universale e 
internazionale sotto l’alto patronato del Re del 
Belgio. 

La durata sarà di sei mesi almeno. Comprenderá 
sezioni artistiche. scientifiche, industriali, commer- 
ciali e coloniali. 

Per ora non si hanno altri particolari intorno 
a questa Esposizione; si sa però che per tutta la 
durata di essa si organizzeranno congressi, confe- 
renze e concorsi di ogni specie. 


L'applicazione degli automobili al ser- 
vizio postale. — Sentiamo che a Montecitorio 
si sono riuniti molti deputati di varie regioni 
d’Italia per discutere circa la necessità di appli- 
care gli automobili al s:rvizio postale nei comuni 
sprovvisti di ferrovie. 

Tutti furono concordi nella necessità di adot- 
tare i provvedimenti più opportuni per l'istituzione 
di un servizio che avrebbe grande importanza per 
quei paesi sprovvisti di mezzi di comunicazione. 

Si deliberò di ottenere l'aumento dello stanzia- 
mento delle 30,000 lire proposte nel bilancio dei 
lavori pubblici per sussidi ai comuni che impian- 
tano il servizio di automobili postali. i 

Gli on. De Nava, Aguglia e Gallini sono stati 
incaricati di sostenere, in seno alla Commissione 
del bilancio, le idee concordi dell'adunanza. 

Inoltre l'onor. Majorana ebbe il mandato di 
preparare un ordine del giorno, che sarà firmato 
da tutti gli aderenti, e che inviterà il Governo a 
presentare un apposito disegno di legge per rego- 
lare la intiera materia delle comunicazioni me- 
diante automobili postali fra i comuni che sono 
sprovvisti di ferrovie. 


| Prof. А. BANTI, Direttore responsabile. | 
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LE OFFICINE IDROELETTRICHE A FORTI SALTI — — 77 


IMPIANTO DELLA CENISCHIA 24 


Fra le varie installazioni elettriche attualmente іп corso di esecuzione in Italia, si 
presenta come la più interessante quella della Cenischia, sia per le condizioni eccezionali 
di salto, sia per l'elevata tensione della sua linea di trasmissione. 

Concessione e Società. — La concessione risale al 12 marzo 1898 e fu accordata in 
quell’ epoca in base ad un progetto di massima dell’ Ing. Azari. I lavori furono però 
iniziati assai più tardi, dopo che la concessione stessa (subiti varii trapassi) fu ceduta 
dall'Ing. Giovanni Marsaglia all'attuale Società delle forze idrauliche del Moncenisio che 
ne intraprese con ardita e serena tenacia l'esecuzione. Detta Società è costituita con 
capitali quasi esclusivamente torinesi, il che merita di essere segnalato ad onore del- 
l'iniziativa nazionale ed a stimolo verso la pigrizia misoneista. 
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Fi. 1. — Canale adduttore. 


Forza. — La forza motrice si ricava dal torrente Cenischia che è l'emissario del lago 
del Moncenisio , il quale ha una superficie di circa duemila ettari. Per ora la Società ha 
la facoltà di derivare 1020 litri al minuto secondo, utilizzando una caduta di 859 metri, 
ciò che corrisponde ad un totale di 11700 cavalli idraulici. Tutte le opere sono eseguite 


- 
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però per una portata di 1400 litri, che si potrà ottenere con opportuni lavori di siste- 
mazione del lago del Moncenisio, il cui bacino imbrifero misura circa 80 chilometri 
quadrati; allora la forza sarà di 16300 cavalli idraulici. 

Il progetto primitivo contemplava la divisione della caduta in з salti uguali; la Società 
però decise di fare 2 soli salti; attualmente è quasi ultimata la prima parte del programma, 
cioè l'utilizzazione del salto inferiore di 445 metri; è però allo studio una variante, 
secondo la quale si farebbe un salto unico per tutti gli 859 metri. 

Presa e canale superiore. — La presa è fatta a 1744 metri sul livello del mare e consta 
di una robusta briglia in muratura di pietra da taglio, che sbarra il letto della Cenischia. 

Il canale superiore ha un percorso di circa 2300 metri con la pendenza media del 
2,7 per mille. In parte è in galleria, in parte in trincea, completamente coperta da lastroni 
con sovrapposto materiale di riempimento per uno spessore di 50 cent.; così sono stati 
evitati gli inconvenienti che potrebbero derivare dalla caduta di massi e valanghe e 
dal gelo. | 

La sezione del canale è rettangolare , larghezza un metro; altezza m. 1,35. Velocità 
circa 2 metri. | 

Il canale è munito, lungo il suo percorso, di chiusini d'ispezione, sfioratori, scaricatori 
per la sabbia, etc. | | 

Canale adduttore. — Come si disse, рег ora si utilizza soltanto il salto inferiore. 
Perciò in corrispondenza al salto superiore si è costruito intanto un canale adduttore 
che servirà poi, ad impianto completo, di canale di scarico. Il canale adduttore raccordato 
al canale superiore, ha lo sviluppo di 1500 metri con un dislivello di 414 metri; per 
breve tratto (200 metri circa) è costituito di un tubo metallico del diametro di 35 cent; 
per il resto è costruito in muratura di calce con platea di calcestruzzo di cemento e 
coperto da voltini pure in calcestruzzo. Il profilo del canale adduttore è molto accidentato 
e formato da gradini lunghi 2 —— 3 metri ed alti m. 0,15 —- 0,40 intercalati da salti 
e pozzetti nelle tratte di maggiore pendenza. La fig. 1 mostra un tratto del canale ad- 
duttore, ricavato da una fotografia prima che fosse coperto con voltini. 

Camera di carico e condotta forzata. — Il canale adduttore termina alla camera di carico, 
situata a 1293 metri sul livello del mare. Da questa ha principio la condotta forzata, 
costruita е messa a posto dalla Società Nazionale delle Officine di Savigliano. 

La condotta forzata è stabilita in due tubazioni parallele, delle quali finora ne è 
pronta soltanto una. È in ferro omogeneo, ed ha il diametro interno di 72 centimetri; i 
tubi sono in tronchi di 5 metri, inchiodati in opera in modo da formare dei tubi di 25 
metri, uniti tra di loro mediante flangie con guarnizioni. Nella parte inferiore i tubi 
sono saldati; gli spessori variano da 5 a 17 "[m per i tubi inchiodati e da 15 a 21 "|m 
per quelli saldati. Ogni tronco di $ metri pesa da un minimo di 700 Kg. circa per i 
tubi di 5 "Im ad un massimo di 2100 Kg. per quelli da 21 "ү. Le chiodature e le 
giunzioni sono rese stagne mediante il miturage. Il peso totale della condotta, per una 
sola tubazione utilizzante il salto inferiore è di circa Kg. 280000; la sua lunghezza è di 
m. 1060. Il coefficiente di lavoro del ferro fu calcolato di ro Kg. per millimetro quadrato, 
dedotti i chiodi, ed aumentando la pressione statica del 15 per cento, per tener conto 
dei colpi d'ariete. 

La velocità dell’ acqua è di m. 1,72. | 

Centrale di Novalesa. — La officina di produzione di Novalesa è un fabbricato della 
superficie di 606 metri quadrati, composto di due sale e coperto di un tetto piano. Essa 
contiene per ora 3 gruppi di turbine - alternatori e ne conterrà in seguito 5 gruppi, 
essendo già costruite le fondazioni ed i canali per l'impianto completo. Sono inoltre 
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installati due gruppi di turbine-eccitatrici e quattro trasformatori monofasici che, ad 
impianto completo, saranno portati ad 8. Per il primo salto sorgerà un'officina analoga; 
nel caso in cui venisse decisa l'adozione di un salto unico, la centrale di Novalesa 
verrebbe raddoppiata. In qualunque caso, ad impianto completo si potrà disporre di 10 
gruppi di turbine-alternatori, di 16 trasformatori monofasici e di 4 gruppi di turbine- 
eccitatrici. 

Turbine. — Sono fornite da Piccard e Pictet di Ginevra. Ogni turbina, destinata ad 
azionare gli alternatori, è di 1600 cavalli per una caduta utile di 436 metri con 500 
giri al minuto e richiede 360 litri al secondo. | 

È costituita da una ruota assai semplice con alette, fasciata da un anello di acciaio 
posato a caldo. L'acqua è condotta alla turbina per mezzo di un tubo orizzontale in ac- 
ciaio fuso che penetra nell'interno della ruota, dove si biforca e termina in due distri- 
butori, ciascuno dei quali è munito di un orifizio iniettore a sezione variabile, la cui 
costruzione ricorda i cassetti delle macchine a vapore. Le parti interne dell'orifizio iniet- 


Fig. 2 — L'officina di Novalesa durante il montaggio degli alternatori. 


tore presentano delle curve determinate, tali che la direzione della vena liquida che ne 
esce è costante, qualunque sia la posizione dell'apertura. 

Il regolatore è un servomotore meccanico a scatto, molto semplice, le cui parti sono tutte 
visibili ed accessibili; esso non andrà quindi soggetto alle perturbazioni che colpiscono spesso 
i regolatori idraulici quando l'acqua è torbida; esso è dotato anche di apposito comando 
a mano. Altre particolarità di costruzione permettono di contare sopra una gran rego- 
larità di velocità, ciò che è della massima importanza per la messa in parallelo dei 
-ari gruppi. Le saracinesche sono munite di by-pass. 

Le turbine destinate alle eccitatrici sono della forza di rto cavalli ciascuna, e mar- 
ciano colla velocità di 600 giri al minuto primo. Esse hanno un solo distributore: del 
numanente sono di costruzione analoga alle altre. 
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Alternatori.—Sono forniti dalla Compagnia Thomson-Houston, come tutto il rimanente 
materiale elettrico della stazione generatrice. Sono trifasici, ad induttore rotante ed in- 
dotto fisso, della potenza di 1400 KVA, capaci di assorbire la forza di 1600 HP lavorando 
sotto carico induttivo con cos 9 = 0,8. Hanno 12 poli, tensione 3000 volt, 50 periodi. 
Sono congiunti alle turbine mediante giunto Raffard direttamente, e quindi compiono 
$00 giri al minuto con una velocità periferica della parte girante di 42 metri al secondo. 
Richiedono 12,3 kilowatt per l'eccitazione a 125 volt con cos ф = 0,8. Il peso totale 
di ogni alternatore è di circa 26000 Kg.; il momento d'inerzia della parte girante è 
di 12600 Kgm?. 

Il rendimento a pieno carico con cos p = 0,8 ё del 96 °/„; a 314 di carico 94,5 °/,; а 
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Fig 8. — Schema di distribuzlone dell'officina di Novalesa. 


Eccitazione — a - amperometro; v voltometro ; r - reostata, d - commutatore Voltometro; e - eccitatrice a 6 poli, 15 
KW, 600 giri; $ - interrutto:e principale. 

С - coltelli separatori; 2 - interruttore tripolare ud olio; Jı - interruttora con resistenza di scarico: А - 
amperometri, V - voltometro; R - reostata di sampo, L - lampade; t - trastormatore di corrente; t, - trasfor- 
matore di potenziale; S - spine di sincronizzazione ; V; - valvole; Q - generatore 12 poli ; 140; KW. 50) giri З. 000 
vols; W - wattometri, /- interruttore automatico tripolare ad olio; L- lampada spia: 7 - trasformatori 1100 
К V A da 8.0 О а 50.000 in stella : e 

Rr - Relais bipolare; P - parafulmini Wirt; X - eventuale interruttore tripolar: automatico ad olio per 80,000 volt. 


metà carico 93 ?/,. Con cos 9 = т i rendimenti sono di 95,5 ?/, — 96° — 95 5j, rispetti- 
vamente per pieno carico, 3, di carico е ц. caricu. 

La caduta di potenziale da vuoto a pieno carico, lavorando su linee a carico indut- 
tivo con cos 9 = 0,8 è del 12 ?|,. Questi alternatori si fanno notare per la semplicità 
della loro costruzione che garentisce facili e rapide riparazioni in caso di guasti, poiché 
le bobine dell'indotto sono costituite da bacchette di rame facilmente smontabili. Anche 
le loro dimensioni sono piccole relativamente alla potenza. La fig. 3 rappresenta una 
fotografia degli alternatori durante il montaggio. 

Eccitatrici.—Sono dinamo a corrente continua, a 6 poli, di 75 KW ciascuna a 125 volt, 
compound. Sono accoppiate direttamente alle relative turbine mediante giunto Raffard 
e marciano a боо giri. Ognuna di esse basta largamente per l'eccitazione di 5 alterna- 
tori e per i servizi accessori d'officina. 


h 


pet x 

Trasformatori elevatori.—Sono quattio, fnonofasici e riuni a з in stella; il quarto è 
di riserva e con opportune manovre di appositi deviateri può essere sostituito ad uno 
qualunque degli altri tre. Ogni trasformatore è деи араисиа di 1100 КУА ed è a raf- 
freddamento ad olio con circolazione d'acqua; pet épest'ultima provvedono due motorini- 
pompe alimentati dalla corrente delle eccitatrici.@: 

I trasformatori elevano la tensione dh 3000 a 30000 volt; hanno il rendimento a pieno 
carico del 98,3 °/, per cos ф = 1 a metà carico del 97.5 ad un quarto di carico del 94 °/,; 
per cos 9 — 0,75 rispettivamente 97,3 — 96 — 92 °/,. 

La regolazione per carico non induttivo è del 0,9 °|, per cos ф = 0.75 del 34 e| 


Sono garantiti come capaci di sopportare un sovraccarico del 25 °|, per 2 ore senza 
oltrepassare la temperatura di 50°. Sono provati ad una tensione di 60000 volt per 
le bobine primarie e il nucleo. Tutti i basamenti di tutte le macchine sono messi a terra, 

Quadro e connessioni.—Il quadro di distribuzione è diviso in parecchi scomparti, di 
cui uno riservato alle eccitatrici, uno per ogni alternatore, altri per la linea, etc. 

La corrente continua, fornita dalle eccitatrici, viene raccolta su apposite sbarre omnibus 
donde è distribuita agli alternatori, ai motori pompe, e per i servizi accessori d'officina, 
Ogni alternatore ha, sul circuito d'eccitazione, un amperometro ed un interruttore bi- 
polare con apposita resistenza di scarico per l'estracorrente, oltre al reostato. 

La corrente fornita dagli alternatori si raccoglie in 3 sbarre omnibus a 3000 volt, 
donde va ai trasformatori, passando per gli scomparti di linea. Per ogni alternatore, 
oltre le valvole, sono installati: un interruttore tripolare ad olio, un amperometro ed un 
voltometro che serve anche per la sincronizzazione. Sugli scomparti di linca ci sono 3 
amperometri, uno per fase e 2 wattometri oltre ad un interruttore ad olio automatico. 
Tutti gli apparecchi dipendono da appositi trasformatori di potenziale o di corrente. 
Sugli scomparti di linea è degna di nota la particolare disposizione secondo la quale 
i tre amperometri indicanti la corrente delle varie fasi di un circuito, dipendono da a 
soli trasformatori di corrente, i quali servono anche per il comando dell'interruttore au- 
tomatico e dei wattometri; si tratta di un'applicazione del principio della corrente trifase 
in cui in ogni istante la somma delle tre correnti è uguale a zero. I circuiti secondari 
dei 2 trasformatori di corrente posti su 2 fasi, dopo gli amperometri ed i wattometri, 
comprendono 1 relais dell'interruttore automatico e quindi si sommano passando attra- 
verso al terzo ar perometro. All'uscita dei trasformatori, sui 30000 volt, ci sono val- 
vole e coltelli separatori. La fig. 3 mostra lo schema di distribuzione dell'officina di 
Novalesa. 

Tutte le valvole e gli interruttori sono separati tra loro da muriccioli in muratura 
e collocati in locali non facilmente accessibili. | 

Linea di trasmissione. — La linea di tra- 
smissione di energia che va da Novalesa a 
Torino per un percorso di oltre 60 chilometri 


Ревю 


[лез parT TT Sodi, è quasi ultimata. Nel suo-andamento plani, 
B. metrico essa segue dapprima la vallata della 
Gs ess gui. 22 Cenischia fino a Susa, quindi la strada pro- 
rana | ! vinciale Susa - Torino, dalla quale si scosta 
ba 


soltanto presso l'abitato dei comuni più im- 
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кз -L portanti. La linea attraversa il territorio di 


21 comuni; essa è divisa in 3 parti quasi 


Fig. 4 — Schema per le cabine intermedie di Hnea, | . . ion 
uguali da 2 cabine intermedie in muratura 
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contenenti interruttori e parafulmini. La fig. 4 indica lo schema di ogni cabina; oltre agli 
interruttori a sbarra all'entrata ed all'uscita di ogni filo, ci sono altri interruttori dello 
stesso tipo sulle connessioni che riuniscono tra loro i fili della stessa fase; con questa 
disposizione è possibile qualunque combinazione per escludere la corrente da un filo per 
la lunghezza compresa tra una stazione ed una cabina oppure tra le due cabine. 

Il dislivello tra la stazione di produzione e quella di trasformazione è di 604 metri 

I sostegni della linea sono esclusivamente in ferro a traliccio, costruiti dalla Società 
Nazionale delle officine di Savigliano. I pali normali hanno l'altezza totale di metri 11,80 
di cui m. 1,30 restano infissi nel terreno circondati da uno zoccolo di calcestruzzo di 
cemento; l'altezza libera fuori terra risulta quindi di metri 10,50. 

I pali normali pesano circa 420 Kg. e servono per i tratti nei quali l'andamento 
nella linea è rettilineo, mentre in corrispondenza agli angoli vengono collocati pali spe- 
ciali più robusti, il cui tipo ed il cui peso sono molto vari a seconda dell'apertura 
dell'angolo, giungendo fino ad un massimo di 1600 Kg. per angoli di 100°, 

Il numero dei pali è di 800 con una distanza media di metri 75 l'uno dall'altro. 

Ciascun palo è destinato a portare 9 fili di linea, i quali sono appoggiati ad appositi 
isolatori, di tipo speciale studiato particolarmente dalla Società sia dal lato elettrico 
che dal lato meccanico. Gli isolatori sono fissati mediante bulloni in ferro a traverse. 
di rovere sporgenti orizzontalmente dai pali e ad essi assicurati con bulloni. Le traverse 
sono disposte 5 da una parte e 4 dall'altra: sono lunghe complessivamente metri 0,525 
hanno la sezione di metri 0,10X0,14 col lato maggiore orizzontale e sono cosi disposte 
che gli isolatori da esse sorretti risuitano ad una distanza verticale successiva di me- 

TP iri 0,725 l'uno dall'altro e ad una distanza orizzontale tra le due 
pr | file di metri 0.628. In tal modo і fili risultano disposti tre a 
ch tre, a triangolo equilatero con metri o, 725 di lato. 

E Gli isolatori sono costituiti di tre campane e restano assicurati 
| ai bulloni mediante una doppia vite in legno di noce, mentre 
viene collocato inferiormente ad essi un manicotto di porcellana. 
In generale la resistenza meccanica dell'armamento della linea è 
stata oggetto di cure speciali e le disposizioni prese sono il 
risultato di calcoli ed esperienze, ció che non sempre viene fatto 
in impianti elettrici anche importanti. 

Per ora vengono collocati soltanto i 6 fili superiori che 
sono di rame elettrolitico di alta conducibilità garantita del 98 */; 
del diametro di millimetri 6,75 (sezione mmq, 35,78). 

Tali fili hanno una resistenza meccanica di oltre 38 Kg. per 
тшд. ed una resistenza elettrica di 0,45 ohm per chilometro 
a 0°. I fili sono disposti sempre nello stesso senso; però lungo 
la linea vengono eseguite 12 inversioni per evitare gli effetti 
dell'induzione sulle linee telegrafiche e telefoniche vicine. 

Stazione di trasformazione. — L'officina secondaria di trasfor- 

Fig. 5. mazione è situata a Torino fuori barriera Martinetto. E" un 
Schema di distribuzione della fabbricato della superficie di 320 mq. comp:sto di una sala а 
stazione secondaria di Tori- 


no. Sottostazione di trasfor. Piauterreno ed un'altra al primo piano, con annessi locali ad 
mazione. 


A - amperometri. usó officina di riparazione ed alloggi operai. E' coperto con 
da ок tetto piano e conterrà per ora 3 trasformatori trifasici ad olio 
Tore ruttori tripolari a tr& con raffreddamento ad aria (è però capace di 6 trasformatori); 
ТОШ. кгз. ^ Questo si ottiene mediante una particolare disposizione muraria 


che permette l'aspirazione dell'aria dal disotto dei trasformatori. 
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Trasformatori. — Tutto il materiale elettrico della sottostazione è fornito dalla casa 
Oerlikon. I trasformatori sono trifasici, con avvolgimenti concentrici facilmente smon- 
tabili, con raffredamento a circolazione d'aria, con olio. La tensione primaria è di 27000 
volt, la seconda di 3000. Ognuno ha la potenza di 1000 KVA e pesa circa 11000 Kg. 
La caduta di tensione per cos = 0,7 75 è del 3i 9|,: per carico non induttivo 0,9 °%o. 
Rendimento 98 °|,- j 

Quadro slazione secondaria. — Gli apparecchi di cui è munita la sottostazione di tra- 
sformazione si riducono agli amperometri con relativi trasformatori di corrente, agli 
interruttori tripolari a trazione ed alle valvole, sia sui 27000 volt che sui 9 volt. 
La fig. 5 mostra lo schema di distribuzione della sottostazione. 

La rete di distribuzione sarà a 3000 volt, ma la sua estensione non è ancora definita. 

L'energia fornita dall'impianto del Moncenisio sarà utilizzata principalmente come 
forza motrice per stabilimenti industriali; oltre a questo servirà probabilmente ‘anche 
per trazione, illuminazione ed industrie elettrochimiche. | 

Questo impianto idro-elettrico ё, nel suo genere, una delle più ardite utilizzazioni 
della forza idraulica che siasi fatta in Italia. 

Va data lode alla Società che ha intrapreso questo impianto ed al corpo degli 
ingegneri che lo hanno eseguito. R. Riccarpi. : 

————— 0% | | 


- CAUSE ED EFFETTI 
della variabilità degli elementi di un circuito elettrico 


| r ; 
. S. 1. — Prendiamo a considerare un tronco di circuito elettrico contenente una 
resistenza К, una induttanza L ed una capacità C, in serie. 
Diciamo v la differenza di tensione, positiva quando si tratti di una caduta. di 
tensione, alle estremità di questo tronco, ed i l'intensità della corrente che lo percorre. 
La relazione che sussiste fra questi due elementi del fenomeno elettrico ed i tre. 
elementi del circuito, può essere messa “ш la forma seguente : 
= Rit (1) + dt ° 
ce» 
Questa relazione non esclude che ba tre grandezze К, L, C, possano essere varia- 
bili al pari di v ed i. | 
Е a vero dire, queste grandezze, in pratica, non sono mai rigorosamente costanti. 
Nel caso di tensioni e di correnti di valori periodicamente alternativi, esse ‘ sono 
pure periodiche senza essere alternative. л. 


Negli alternatori a poli saglienti, nelle macchine ad influenza a settori distinti, queste 


condizioni puramente geometriche producono digià delle variazioni periodiche dell’in- 
duttanza e della capacità, rispettivamente, durante la rotazione della parte girevole. 
Ma altre ragioni, di origine fisica, producono ancora analoghi effetti, in una misura 
più o meno sensibile secondo le peculiari circostanze. 
Ad esempio, siccome ogni variazione della forza magnetizzante ia una varia- 
zione della permeabilità dei materiali magnetici che stanno. nei pressi di un circuito 


elettrico, così ogui variazione della corrente produce necessariamente una variazione . 


dell’induttanza. | 
Analogamente; siccome ogni variazione della forza elettrica produce una variazione 


[E "ч 


— 160 


del potere induttore specifico dei dielettrici intercalati nel circuito elettrico, così ogni 
variazione della tensione produce necessariamente una variazione della capacità. 

Noi ci apprestiamo ora a dimostrare che: 

I. a) Se un circuito magnetico, concatenato con un circuito percorso da una 
corrente periodica і, dà luogo a dispersioni di energia, l'induttanza L del circuito elet- 
trico deve necessariamente essere periodica ; 

b) pià esattamente essa deve contenere delle componenti alternative di frequenza 
doppia della frequenza di alcune delle componenti alternative della corrente i; 

c) e la tensione v, che si manifesta agli estremi delia induttanza L, racchiude 
allora delle componenti alternative di frequenza tripla della frequenza di queste mede- 
sime componenti della corrente 1. 

2. a) Se un circuito elettrico alimentato da una tensione periodica v, com- 
prende degli intervalli condensanti che danno luogo a dispersioni di energia, la capacità 
C del circuito elettrico deve necessariamente essere periodica; 
сс b) inoltre, essa deve compredere delle componenti alternative di frequenza doppia 
della frequenza di alcune delle componenti alternative della tensione v; 

c) e la corrente î, che si produce fra gli estremi della capacità C, racchiude 
allora delle componenti alternative di frequenza tripla di queste medesime componenti 
della tensione v. 

E poichè il caso è ben raro che gli apparecchi destinati a produrre o ad utilizzare 
comunque l’energia elettrica, non contengano affatto, nei loro circuiti magnetici od 
elettrostatici a seconda della natura degli apparecchi stessi, dei materiali magnetici o 
dielettrici che dieno luogo a una dissipazione parziale di questa energia, entro la loro 
massa, sotto forma di calore, ne segue che è pure ben raro il caso in cui L e C sieno 
veramente costanti. 

I fenomeni di isteresi magnetica, e di isteresi o di viscosità dielettrica, praticamente 
inevitabili, portano a dover abbandonare la considerazione di L e di C come costanti, 
e danno luogo infallibilmente alla comparsa di armoniche che deformano le curve colle 
quali soglionsi rappresentare le successioni ininterrotte dei valori istantanei della tensione 
e della corrente. 

$ 2. — Per effettuare in modo semplice le dimostrazioni indicate, supponiamo 
che il tronco di circuito contenga unicamente una induttanza o una capacità. 


In tal caso si può scrivere semplicemente : 
i , Oppure: i= С97 +0 5С. 
. Si vede immediatamente che i due casi possono essere trattati simultaneamente 
alla condizione di scambiare L v ed i, in C i e v rispettivamente per passare dal 
primo al secondo. 

Poniamo ora: 


di 
Vr 


і = Í senwt 
ed inoltre: 
L = L, + Ls sen (mt + Фм). 
Si otterrà dapprima : 
v = о Ll. coswt + 
++ La 1} (т — «).зеп[ (т — w) t+ pm ] + (m + v). sen [ (т + o) J t -- ss ]| 
ed inoltre: 


w = vi = — m 1. Г. ѕеп2 оі + = ті. Г, cos (mt + Ф) — 
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— P Ll | (m — w) cos[(m — 2 w) t + ọm] + (m+ w). cos [ (m+ 29) t+ 9m] È 


A questo punto risulta ovvio che unicamente il termine: 
m — о 


Lal. [cos (п — 2 w) t. cos pn— sen (m — 2%) t. sen e] 


è suscettibile di perdere l'apparente carattere di periodicità. 

Basta infatti supporre a tale uopo m = 2. In tal caso, esoltanto in tal caso, la 
potenza elettrica acquista un valore medio diverso da zero. 

Facendo la detta ipotesi si viene ad avere; 


у == [eL I — = L,, I sen e | . COS wi — [+ PE: Icose,, | . sen wt + 


фы > L .sn(3ot- s) 


2 
I valori efficaci della corrente e della tensione essendo : 
I z_ wl 2 $ 2 
I, == VT ; ] = VEE V Lo — Li Г, $еп Фо» T EE Le ; 
e il valore medio della potenza risultando: 
w I 


LE "d Laa COS 94,» 


il fattor di potenza del sistema, non più nullo, in generale, può essere espresso come 
segue : 


die i a 
~ Vol тз LL 12° 
4L, = 4 Lo Law SN Paw + 10 L5 
Bastano i risultati precedenti a dedurre che se la corrente vien rappresentata іп gene- 
rale mediante l’espressione : 


1] == Y I sen (он) A 


п 1 


e l’induttanza mediante l’altra : 


І = І + У L sen (2271 + В ) 


| D n=l 
Fig. 1 
la potenza dispersa nel circuito magnetico è : 
e ДЫ кз 2 
W, = Уу nl 1 cosfì, — 2a |. 
2 n=t n 2n 2n n 


Difatti, l'ispezione della figura qui contro spiega come si possano stabilire le re- 
lazioni seguenti; 


— I === x lia < 
Yu €f ab? %n б: АВ i лаш ab 
subordinate alle due condizioni у = z — x , 4B = 2ab; e queste forniscono 


immediatamente il risultato : 


da, == Ban — 2a, 
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introdotto qui sopra. 
$ 3. — Poniamo ora per semplificare le scritture : 
L= L, (: + s sen CIE) 


dove e è una quantità che potremo sempre supporre positiva, sotto la condizione 
che e abbia la latitudine di poter variare da o a 2 =. Poichè l'induttanza (nonchè la 
capacità) non può avere valori negativi, є поп può oltrepassare l’unità. 

Si può allora scrivere : 


e & 
U — o L ! È -— try sen J Е COS jT. sen wt- 
t ES e sen (з ot + 2) | 
f 


ed inoltre : 


des REIN lc 
ЛЕР — 48 sen 9 + Io е? 


Poiché eseng non può oltrepassare + 1, la quantità sotto il radicale non può in 
alcun caso diventar negativa. 


Se si suppone : zl o = 27 
ppone : Que PES S 
si ha: COS 9 = 0 e sen. v I 
E E 
d’onde: v= o L, I [i =] ore 1 edet | 
ed: 4 —o. : 
Masesisuppone:9 = о . o veni 
si ha: cos e — т e ѕепф =o 
E € 
d’onde : v_wlL I | cos of —-- ѕепә/ © J— sen jo! | 
о 2 2 
ed: A cnl 
4 + 10 È 


In tutti i casi intermedi 4 è ancora diverso da zero. 

Perchè vi sia realmente uno sviluppo di calore nel circuito magnetico, occorre 
che vi sia nel circuito elettrico un assorbimento d'energia elettrica. Val quanto 
dire che il prodotto della caduta di tensione per la corrente deve risultar positivo. 
Devi aversi, per conseguenza, A > о, ossia cose < о. L'angolo » deve dunque 


тоо` ; А E e А Е 

esser compreso tra —— е di . ll caso intermedi e più caratteristico è quello in cuj 
ni " . di dL 

p= х. La figura 2 dà un'idea dell'andamento delle grandezze i, 7;- , L , 777 


in questo caso speciale. 

L'ispezione di questa figura permette di dire che si ha A > O quando il valor 
massimo dell'induttanza L si presenta durante i quarti di onda in cui il valore asso- 
luto della corrente î diminuisce. In tali condizioni il valor massimo del prodotto L i 
si presenta in ritardo rispetto al valor massimo del fattore 4. 

Se si descrive un diagramma che dia direttamente i valori della grandezza alterna. 
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tiva Li in tunzione dei valori della grandezza alternativa /, si ottiene una curva in 
forma di otto che racchiude una superficie di cui l’intero contorno è percorso nel 
medesimo senso del diagramma del ciclo d’isteresi. Questo ultimo ciclo o diagramma 
dei valori dell’induzione B in funzione dei valori della forza magnettizzante H, supposta 
alternativa, deve effettivamente aver qualche nesso col precedente. 
Circa l’importanza dei 
F-RA fenomeni studiati qui so- 
T pra diremo soltanto 
| quanto segue. Negli al- 
ternatori a poli saglienti, 
il movimento dellaparte 
ruotante produce delle 
variazioninellariluttanza 
dei circuiti magnetici, 
le quali producono alla 
loro volta delle varia- 
zioni nella induttanza 
dei circuiti elettrici. Se 
si tien conto delle sole 
condizioni geometriche relative dell'indotto rispetto all'induttore, un circuito elettrico 
su cui la f. e. m. possa essere rappresentata dalla relazione: 
e =E sen o f, 
avrebbe una induttanza rappresentabile colla relazione: 
L = L, + L, cos 2 o t + L,cos 6 ot + L,cos то wt.... 
In un certo caso abbiamo riscontrato i rapporti seguenti: 
Lo: Li: Li: L; == 100: 30: — 8: — 4. 

Pertanto e può assumere dei valori assai elevati; supposto в de ll'ordine del 30 p. 100 
risulta A dell’ordine del 14 p. 100. Si vede adunque che il fenomeno non è trascurabile. 

Sarebbe superfluo lo sviluppare considerazioni assolutamente analoghe alle prece- 
denti per il caso di una capacità elettrostatica di dielettrico isteretico o viscoso. 

$ 4. —Un altro risultato interessante da porsi in confronto coi precedenti è il 
seguente : 

а) anche in assenza di qualsiasi induttanza o capacità nel circuito percorso da 
una corrente periodica ;, l'indicazione del wattometro debitamente corretta può dif- 
ferire in meno dal prodotto delle indicazioni del voltometro e dell'amperometro, egual- 

iente corrette qualora occorra ; 

b) perchè ciò sia basta che la resistenza К sia periodica e comprenda delle com- 
ponenti alternative di frequenza doppia della frequenza di alcune delle componenti. 
alternative della corrente i; 

с) e la tensione vche si presenta agli estremi della resistenza R racchiude allora 
delle componenti alternative di frequenza tripla delle frequenza delle medesime com- 
ponenti della corrente ;. 

Simili circostanze, sebbene meno comuni di quelle considerate precedentemente, si 
presentano tuttavia ancora assai frequentemente in pratica. Le si possono osservare 
nelle prove fatte sulle lampade ad arco e sui forni elettrici alimentati da correnti alter- 
native, e tanto meglio per quanto la frequenza di queste correnti è più bassa. 

Poniamo, come prima: 1 = | sen wt 
ed inoltre : R = Ro + Ra sen (014 94) 


кы. 
тз». 


Nu PEA 


J 


Fig. 2 
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Si ottiene dapprima : 


"P I 
v = R, 1 sen wt + pu I 


COS IZ — 9) t + :. | — 


— cos IC + w)# +. |} 
ed inoltre : 


w=vi=— К, г? (1 — cos 291) 4- — R I° sen (mt + Ф )— 


eec. | 
4 m 


sen | (n — 2w)t + в | + sen | (% + 20) t + al : 


NN . . . . I 2 . 
Si scorge in tal caso che all'infuori del termine — К. Z , l'altro termine : 


——R, P | sen (m— 20) 1. cos e, + cos (m — 2 Ф) t. sen s. | 


è pure suscettibile, ed è il solo suscettibile, di cessare di essere periodico per un op- 
portuno valore di т. | 
Difatti per m — 2 о, e soltanto per questo speciale valore, la potenza elettrica 


differisce da A К, P. 
Si ha allora: 


VE — — R, Iseng, | . sen ot + Е К, Г cos Pau | . cos o 1 — 


— Rf «os (3o! + Paa) 
I valori efficaci della corrente e della tensione essendo : 
I I 
== тш V LII — з I 2 
o ! ’ 9 V? V 23 с Ro Кш вепр К, 


ed il valore medio della potenza risultando : 


1 


I 2 I 2 
ru —— К 
Wo P К а Г ѕепф,, 
il sistema ammette che si prenda in considerazione un fattor di potenza che può essere 
espresso da: 

2 Ro — Ro 0 


V, I, Name Id SQ ELI MEE : 
4 К — 4 R, Raw зеп Pay + 2 Rw 


Bastano questi risultati a dedurre che se la corrente è rappresentata in generale 
dall’espressione : 


оо 
і = У) [psen (25 nt + а) 


п== 1 


e la resistenza dall’altra : 


оо 
R = К+ У Rasen (2s nt + 84) 


n — 1 
la potenza effettivamente trasformata in calore nel circuito è data да: 


W тй PL SIR 
dni c rd ed х, I, an SEP (оп 2). 
= 1. 


n 
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© 5. Poniamo ora per semplificare: 
К = К, (1 + «sen (291 + 9)) 


dove ғ può ancora essere considerata come una quantità costantemente positiva, purchè 
Q possa variare fra o e 2 x. Siccome, inoltre, la resistenza non può diventar negativa 


e non può superare l’unità : 


Si ha allora: 
v=R1)[: — > see]. sen w f +[+ cos |. cos wi — 
| 


= FIR 


ed inoltre ‹ 


NEC I nali. NEN 


A = 
ПДР — 4 Eseng + 2 


Anche qui, poichè є sen 9 non può oltrepassare il valore più + 1, la quantità sotto 
radice è ancor sempre positiva. 


Se si suppone : Ф == 0 o Ф = x 
si ha sen ф = 0 e cos ф = ж I 
d'onde : v == R I fsenot + cos оі = — cos зы) 
Я $ 
ed : = <A (—1,see=0). 
ERES 


А g^ sr 2 : 
In questo caso la potenza media si riduce a T R I, come se la resistenza avesse 


continuamente il valor medio Ж, ma la caduta di tensione, essa, ha un valor efh- 
сасе superiore a quello che avrebbe nel caso di una resistenza effettivamente costante» 


Se si М == L == а 
si suppone 9 230.9 5 
si ha: sen ọ = È 1 e cosp=0 
d’onde: =, zoe of È — sen 3 ot 
: a * 
ed: A = т Tee = « I (— I, Se e = 0) 


y= 42-2 6 


In tal caso la potenza media differisce nel massimo grado da — Ro 1^, ed ha un 
valore pari a quello che avrebbe se la resistenza fosse costantemente uguale a 
Rm. 

Se si riuscisse ad alimentare un arco voltaico con una corrente assolutamente sinu- 


soidale i:=/sen 9! ed a determinare sperimentalmente la relazione R = К, + f (01) 
(dividendo i valori istantanei di v per i corrispondenti valori istantanei di î, quali 
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possono essere forniti da un oscillografo o da un ondografo) non occorrerebbe evi- 
dentemente affatto di calcolare tutti i coefficienti della serie di Fourier 


оо 
f (ot) = X (а, senn ot + b, cos du 
n=! 


per dedurre il valore di A. | 
Basterebbe infatti di calcolare, analiticamente o graficamente, i due soli coefficienti: 


I sai 
а, = — f (а) senza . da = e R, cos? 
— 7 
I ns 
La) f (X) cos 2а. da = К sen? 
— п 


per ottenere il valore cercato : 


ie о 


4a Ri — 4 b, R Hal + 


- — — e —Á—— 


Negli archi delle lampade e dei forni alimentati con correnti alternative, special- 
mente se la frequenza non è molto elevata, la sezione trasversale dell'arco aumenta 
via via che l'intensità istantanea della corrente cresce, per diminuire quando questa 
decresce. Tale circostanza basta a far si che la resistenza subisca delle variazioni inverse 
a quelle del valore assoluto della corrente, all'infuori di ogni causa barometrica o ter- 
mometrica istantanea. | 

La resistenza è dunque effettivamente periodica con un periodo uguale alla metà 
del periodo della corrente Essa può essere rappresentata, in via di prima approsima- 
zione con un espressione della forma: R = R;(1+ecos 2 о t). La potenza media 


e I $ 2 . e . 
è in tal caso soltanto — Ro(1 ——)I, mentre il valore efficace della differenza di 


` I Sic " ` 
tensione è ancora ~ Ro {/ 1 — 6€ +>. I. Questo risultato ё ben messo in 
; 2 


evidenza da una parte dalle indicazioni del wattometro, e dall’altra parte da quelle del 
voltometro e dell’amperometro, sebbene gli oscillografi possano indicare che la tensione 
e la corrente passano simultaneamente per zero. Ma questi apparecchi indicano ancora 
che la curva di v è più o meno appiattita, se la curva di i riesce prossimamente 
sinusoidale: ció é dovuto alla 3* armonica che non puó fare a meno di manifestarsi. 
Fenomeni analoghi possono ancora presentarsi coli’impiego di correnti pulsanti. 
Non è improbabile che possano presentarsi ancora nei voltometri sottomessi a ten- 
sioni alternative; ma in tal caso l'effetto della variabilità della resistenza deve sovrap- 
porsi all’effetto della variabilità della capacità degli elettrodi dovuta alla polarizzazione 


dell’elettrolito. Dorr. A. Detta Riccia. 
кк 


GLI INTERRUTTORI PERIODICI 


Si può dare questo nome a tutti gli apparecchi 


quindi essi contengano disposizioni atte a pro- 
che servono a creare in un circuito delle varia- 


durre in questo senso il massimo effetto. 


zioni ritmiche della corrente. La stessa corrente, che si vuole periodicamente 
L'applicazione più generale di essi si è fatta ai | interrompere si presta a mantenerli in azione, vi 
occhetti d'induzione, perciò si richiede che que- | ha quindi convenienza a farli funzionare automa- 


ste variazioni sieno brusche e molto frequenti, che | ticamente. 


Uno qualunque degli effetti della corrente è ca- 
pace di produrre l’ interruzione del circuito e si 
possono così avere interruttori elettromagnetici, 
elettrolitici, elettrotermici. elettrocapillari, ecc. 

Il funzionamento degli interruttori, sino ad oggi 
usati, consiste nell’aprire e chiudere alternativa- 
mente un circuito parecchie volte al minuto se- 
condo, ma non è detto, che simili fluttuazioni 
della corrente non si possano ottenere anche in 
altra maniera. 


L’apertura e chiusura di un contatto nel circuito, 
essendo un fatto meccanico che deve periodica- 
mente riprodursi e con grande frequenza, ne viere 
che in molti di questi apparecchi una qualche 
parte si trovi in permanente vibrazione. Questa 
vibrazione può essere quella propria dell'organo 
in movimento, e in tal caso è mantenuta dagli 
eccitamenti ritmici ed accordati della corrente, op- 
pure può essere una vibrazione forzata. 

L'acustica insegna parecchi modi per ottenere 
una successione di impulsi cadenzati e quasi tutti 
sono stati usufruiti per costruire degli interuttori, 
nei quali sopratutto fosse esaltato il numero delle 
interruzioni per minuto secondo. 

[t primitivo interruttore a martello non è in- 
fatti che una massa oscillante per la forza elastica 
di una molla e la cui oscillazione è mantenuta 
dalle variazioni sincrone del campo elettroma- 
gnetico della corrente. 


I perfezionamenti più notevoli che vi furono 
apportati come quelli di Klingenfirst e di Fou- 
cault, non ne cambiarono il modo essenziale di 
agire. Klingenfùrst rese regolabile e la distanza 
fra martello e nucleo e la forza antagonista della 
molla, il che in ciascun caso permette di usare 
la frequenza più adatta e più alta; poi avendo 
ingrandite le superficie di contatto, lo rese adatto 
per correnti più intense. 

Nell’interuttore di Foucault, come a tutti è noto, 
l'oscillazione è mantenuta da una pila ausiliaria 
di piccola potenza, è quindi indipendente dalla 
intensità della corrente primaria, e si può facil- 
mente regolare la lunghezza del suo periodo. La 
scintilla poi avviene sotto l'alcool e ciò, renden- 
dola più breve, fa sì che più brusca sia l’interru- 
zione della corrente. Allo stesso effetto cuncorre 
l'aggiunta del condensatore che Fizeau ha pensato 
di montare in derivazione sui morsetti del circuito 
primario. 

Il difetto di questi interruttori è di dare un nu- 
mero troppo esiguo di interruzioni per minuto se” 
condo, non più di una diecina, il che li rende 
inefficaci in alcune applicazioni oggidì importanti, 
come quella della accensione elettrica dei motori 
a scoppio di grande velocità. Inoltre le interru- 
zioni non sono abbastanza brusche, perchè quando 
avviene il distacco fra l'incudine ed il martello, 


questo, essendo all'inizio della sua oscillazione ha 
una velocità minima. 

L'influenza di tale velocità fu dimostrata con 
esperienze da Lord Rayleigh, il quale provò a se- 
parare il contatto prima con un violento colpo 
di bastone, poi con l'urto di un corpo in grande ve- 
locità di caduta e infine anche col proiettile lan- 
ciato da un’arma da fuoco, e trovò che quanto più 
repentina era l’interruzione tanto più lunga era la 
scintilla al secondario del rocchetto di Ruhmkorff. 


Sopratutto ci occupiamo della rapidita dell'aper- 
tura del circuito, perché a questa puó corrispondere 
una eguale rapidità nella variazione della corrente, 
che dal valore normale può passare bruscamente 
a zero, mentre è impossibile che altrettanto av- 
venga in senso inverso alla chiusura, nella quale 
la corrente non può passare istantaneamente da 
zero al valore massimo, non essendo mai nulle nè 
la resistenza, nè la capacità né l'autoinduzione del 
circuito primario. 

Che gli interuttori abbiano frequenza altissima, 
è cosa che ha anche un altro interesse pratico. Se 
la rottura del circuito non segue immediatamente 
l'istante in cui la corrente dopo il periodo varia- 
bile ha raggiunto il suo valore massimo, questa 
continuerebbe a circolare inutilmente dissipando 
in calore l'energia di cui spesso bisogna fare la 
massima economia, come nel caso in cui una pic- 
cola batteria di accumulatori deve provvedere al. 
l'apparecchio di accensione del motore in un 
automobile. 

Da questo punto di vista sono interessanti al- 
cuni recenti interruttori coi quali si puó arrivare 
a frequenze di oltre 500 interruzioni per minuto 
secondo. 

Il periodo di oscillazione del martello é ridotto 
piccolissimo, sia col ridurre al minimo la massa 
oscillante, sia con l'irrigidire la molla. Il distacco 
poi delle parti metalliche, che toccandosi lasciano 
passare la corrente, è ottenuto in modo repentino 
coll’artifizio seguente : 

Un'altra molla o un bilanciere appoggia contro 
la lamina vibrante e l'accompagna fino a che nelle 
vicinanze del punto, in cui questa ha la mas- 
sima velocità, urta contro un ostacolo fisso e si 
ferma abbandonandola in un attimo. Così avviene 
la separazione brusca e violenta dei due pezzi di 
platino che chiudevano il circuito. 

Di questo genere sono l'interruttore Mamy e 
l’interuttore Chauvin e Guerre che hanno figurato 
lo scorso mese nell'esposizione della Società Fran- 
cese di Fisica a Parigi. 


**› 


Gli interruttori di cui si è parlato corrispon- 
derebbero in acustica aldiapason e alle lastre vi- 
branti, ma ve ne sono alcuni che si possono parago- 
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nare alla ruota di Savart e alla sirena, e sono gli 
interruttori a motore. 

La maggior parte di questi comprende un m3- 
torino elettrico che porta sull’albero un eccentrico, 
il quale comunica ad un'asta un movimento lon- 
gitudinale ed alternativo. La scintilla avviene an- 
che in questi sopra una superficie di mercurio e 
sotto l'alcool, ma non ostante i perfezionamenti, 
che hanno subìto, non si può raggiungere con essi 
nè una alta frequenza nè un distacco rapidissimo 
dell’asticella dal mercurio. 

Il movimento alternativo dell’asta avvenendo 
con la legge sinusoidale dei moti pendolari, biso- 
gnerebbe che il distacco avvenisse nel mentre che 
l'asta ha la velocità massima di vibrazione, la 
quale velocità è sempre piccola, perchè non si può 
dare all’asta una grande ampiezza di oscillazione 
per non sbattere il mercurio, sì da turbare un re- 
golare funzionamento. 

Una diversa disposizione è la seguente che è 
dovuta a M. Caldwell; entro un recipiente pieno 
di mercurio è montato un disco di materia iso- 
lante sopra un asse a cui è impressa una rota- 
zione. Il disco porta una corona di fori e in pre- 
senza di questi, perpendicolarmente al disco e a 
distanza piccolissima, è fissato un tubo aperto, 
pure di materia isolante e pieno di mercurio. 

I poli della corrente comunicano uno col mer- 
curio del tubo e l’altro col recipiente, così che 
quando uno dei fori del disco si trova dinnanzi 
alla estremità del tubo la corrente passa, ed è 
interrotta quando si trova in questa posizione uno 
degli intervalli fra i fori del disco. L’ interruzione 
avviene in questo apparecchio fra due superficie di 
mercurio fuori del contatto dell'aria e di qua- 
lunque altro metallo, quindi il mercurio può man- 
tenersi pulito, ma la sostanza isolante del disco 
si deteriora rapidamente. 

Meglio ha risoito il problema PA. E. G. in que- 
st'altra maniera, che permette l’uso di correnti 
molto forti, e può dare, a seconda che si vuole, 
da то fino a 1,500 interruzioni al minuto secondo. 
Un tubo metallico piegato ad angolo retto s'im- 
merge con la sua estremità, verticale sul mer- 
curio, che è coperto con abbondante quantità di 
un liquido isolante in modo, che anche la branca 
orizzontale del tubo si trovi sommersa in questo 
liquido. Mettendo questo tubo in rapida rotazione 
sul suo braccio verticale, il mercurio per la forza 
centrifuga viene aspirato e proiettato in potente 
getto dal braccio orizzontale. Circondando questa 
turbina con un anello di metallo provvisto di feri- 
toie, il getto di mercurio colpirà alternativa- 
mente l'anello o passerà attraverso le feritoie. Se 
il tubo e l’anello vengono inseriti nel circuito, 
la corrente sarà interrotta quando il mercurio passa 
per una delle fenditure. 

La frequenza delle interruzioni si può variare, 


cambiando l'anello con altro che contenga un nu 
mero maggiore o minore di fori oppure regolando 
la velocità di rotazione, e potrà in ciascun caso 
essere indicata direttamente da un tachimetro. 

La larghezza delle feritoie potrà essere uguale 
oppure diversa da quella degli intervalli compresi 
fra quelle e con tale artifizio si potrà variare a 
volontà il rapporto fra la durata del circuito chiuso 
e quello del circuito aperto. 

Un interruttore, che come questi descritti non 
ha periodo proprio, si può realizzare anche con 
un movimento alternativo e un esempio l'abbiamo 
nell'interruttore cosidetto atonico di I. Carpentier. 
Una leggera sbarra di ferro dolce, che ha una 
estremità affilata al coltello, appoggia con questa 
contro una apposita scanalatura e con una sua 
faccia contro un ostacolo fisso, essendo trattenuta 
in questa posizione dalla forza di una molla spi- 
rale. E evidente che essa può ruotare intorno 
alla sua sospensione a coltello, quando una forza 
contraria a quella della molla spirale la distacchi 
dall'appoggio incontro al quale è ritenuta. 

Siccome però l’asta non ha elasticità propria 
essa non può assumere che un movimento total- 
mente aperiodico. Lo spostamento dalla detta po- 
sizione di equilibrio è prodotto dall’ attrazione di 
un elettromagnete, che si eccita quando la cor- 
rente è stabilita, e quando tale spostamento abbia 
assunto un certo valore e con esso la sbarra una 
notevole velocità, avviene per via di un urto la 
rottura del circuito, dopo di che la sbarra ritorna 
al suo posto e le stesse vicende si riproducono 
indefinitamente. 

In questo apparecchio le interruzzioni sono molto 
brusche, ma, per quanto si è detto, la loro fre- 
quenza dipende dalla intensità della corrente pri- 
maria. 

жеж 

Di interruttori automatici e tenuti in azione da 
un effetto diverso da quello elettromagnetico della 
corrente non è in voga che quello elettrolitico del 
Wehnelt, il quale permette di ottenere parecchie 
centinaia di scariche al minuto secondo e si può 
adoperare anche con le correnti alternative indu- 
striali. 

Tale apparecchio è troppo noto e questa rivi- 
sta se ne è occupata troppe volte, perchè sia il 
caso da riparlarne ora. 

Chi scrive però ha avuto occasione di costruire 
qualche interruttore, che, per la ragione per la 
quale agisce, potrebbe denominarsi elettrotermico 
oppure a filo caldo. 

Una forma di questo interruttore era la se- 
guente: un palloncino di vetro pieno d'aria è sal- 
dato inferiormente con un tubo di vetro, che poi 
si ripiega ad u verso l'alto ed ha chiusa l’altra 
estremità. Questo tubo ad и funziona come un 
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manometro ad aria compressa, contenendo mer- 
curio nella parte piegata ed aria nel ramo chiuso. 
Nel palloncino di vetro è una spirale di filo di 
platino, di cui una estremità comunica con un polo 
della corrente, mentre l’altra viene a sfiorare la 
superficie del mercurio, che è in comunicazione 
con l'altro polo. Il modo di agire è facile a com- 
prendersi : il calore svolto nel filo di platino per l'et- 
fetto Joule scalda l’aria del palloncino, la quale 
sposta il mercurio fino a rompere il contatto di 
questo con la spirale. Sospeso il passaggio della 
corrente, l’aria del palloncino si raffredda, mentre 
quella dell’altro ramo del tubo manometrico re- 
spinge il mercurio di nuovo fino al contatto con 
la spirale e così di seguito. Si potrebbe dire che 
il mercurio fa da martello e l’aria compressa del 
manometro da molla antagonista. La frequenza di 
questo interruttore non è che di poche interru- 
zioni per minuto secondo, ma esso fa agire abba- 
stanza bene il rocchetto di Ruhmkorff. 

Un'altra disposizione, nella quale il calore serve 
a produrre delle variazioni ritmiche nel flusso di 
una corrente, è fondata sulla nota esperienza acu- 
stica di Trevelyan. Un polo della corrente è stato 
messo in comunicazione col prisma di piombo del- 
l'apparecchio di Trevelyan, e l’altro con la paletta 


di ottone che poggia su: tale prisma. Il modo più 
conveniente per ottenere questa seconda comuni- 
cazione è di far appoggiare il manico della pa- 
letta sopra il mercurio contenuto in una scodellina. 
Nel circuito poi oltre ad un elemento Daniell era 
inserito un telefono. Quando si aveva la produ- 
zione del suono, il telefono lo ripeteva all'unisono. 

Mi pare che tale esperienza offra una prova 
della teoria che si suol dare di questo fenomeno 
acustico. 

Si è provato a far passare una corrente di mag- 
giore intensità, per esempio quella di una batteria 
di sette elementi Grenet di grande superficie. In 
questo caso il telefono era sul secondario di un 
rocchetto di Ruhmkorff di cui il primario era in- 
serito nel circuito. 

La nota ripetuta dal telefono era sempre quella 
data dall'apparecchio, ma appena si stabiliva il 
passaggio della corrente il suono diminuiva sin- 
golarmente di intensità. 

Probabilmente il maggior calore Joule-Peltier, 
che in queste condizioni si svolge nei contatti 
piombo-ottone, tende ad uguagliare le tempera- 
ture, indebolendo la causa che mantiene la vi- 
brazione. 

G. VASSURA. 


KE 
Esposizione universale internazionale di St. Louis, 1904. 


Il 30 aprile 1904 sarà inaugurata a St. Louis, 
nello stato del Missouri (Stati Uniti), una Espo- 
sizione Internazionale alla quale parteciperà certa- 
mente tutto il mondo civile; essa avrà la durata 
di sette mesi, ossia verrà chiusa il 1° dicembre 
1904. 

La data dell inaugurazione non fu scelta a caso, 
anzi l'Esposizione stessa venne organizzata per 
solennizzare un avvenimento storico che ha avuto 
grande importanza nella storia e nello sviluppo 
degli Stati Uniti. Il 30 aprile dell'anno venturo 
si compiranno cento anni da che gli Stati Uniti 
acquistarono il territorio della Louisiana. La ces- 
sione di questi immensi domini venne fatta nel 
1803 da Napoleone, allora Imperatore dei Fran- 
cesi, al Presidente degli Stati Uniti, Jefferson, per 
la somma di 75 milioni di lire, 

La terra della Louisiana comprende dodici Stati 
con una superficie complessiva di 3 milioni di 
Km? ; questa regione è quindi circa nove volte 
più grande del Regno d’Italia. 

All’epoca della conclusione del trattato, gli Stati 
Uniti venivano, con tale acquisto, a raddoppiare 
il loro territorio; i dodici Stati della Louisiana 
presero subito uno sviluppo tale, da rappresentare 
ora la parte più fertile, più popolata dell’Unione; 
essa inoltre continua a promettere sempre maggiore 


incremento, tanto nell'industria come nel com- 
mercio. 

Nel 1803 la popolazione di questa estesa regione 
era di appena 100.000 abitanti, ora invece supera 
i 15 milioni; per dare poi una idea dello sviluppo 
economico raggiunto in questi ultimi cento anni, 
basti dire che la Louisiana, acquistata per 75 mi- 
lioni, ne vale ora 330 circa. 

Da tutte queste considerazioni si può ricavare 
e prevedere già quale importanza dovrà assumere 
l'Esposizione universale di Saint Louis, la cui 
organizzazione venne fatta dalla Louisiana Pur- 
chase Exposition Cy., che non trascura nessun 
mezzo per preparare una splendida riuscita. 

La detta Compagnia si compone di 9; persone 
tra le più notevoli nel commercio, nell'industria 
e nella vita po'itica della città di Saint Louis e 
dell'intiera valle del Mississipì. Il presidente di 
questa compagnia è l'ex-governatore D. R. Fran- 
cis. La compagnia dell'Esposizione dispone pre- 
sentemente di un capitale che ammonta a 125 
milioni di lire; questa ingente somma fu raccolta 
in parte da una sottoscrizione privata degli abi- 
tanti di Saint Louis; vi contribuirono poi la citta 
stessa e i varistati del governo dell'Unione. Il 
capitale totale che verrà investito in questa gran- 
diosa impresa non si limita peró alla somma rac- 
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colta; si prevede già che esso salirà a 250 mi- 
lioni, somma doppia e forse tripla di quelle che 
furono impiegate nelle Esposizioni precedenti. Que- 
sto prova che in tale occasione tutto sarà eseguito 
con una grandiosità degna della potenza e della 
ricchezza a cui sono pervenuti gli Stati Uniti. 

La località scelta per l'Esposizione è situata al- 
l'ovest di Saint Louis, nel Forest Park, e copre 
una superficie di 500 ettari. L'estensione del ter- 
reno che verrà occupato supera quella di tutte le 
altre esposizioni; p. es. ГЕѕроѕігіоое di Parigi del 
1900 aveva solo 130 ettari di superficie, circa un 
quarto di quella di Saint Louis. 


d’insieme di questo grandioso edificio, la fig. 2 
ne dà la pianta. 

Il palazzo dell’Elettricità ha una superficie di 
35000 m? ; la somma accordata per la costruzione 
di esso fu di 2 milioni di lire. Come si può ri- 
levare osservando la pianta a fig. 2. esso ha la 
forma di un pentagono irregolare di cui i lati sono 
fispettivamente m.100 + 100 + 137 + 130 + 147. 
L'edificio è eseguito in stile corinzio combinato 
con torri, statue e decorazioni moderne. 

La parte centrale del palazzo è occupata da 
una grande galleria scoperta adorna di alberi e di 
fiori. Ai lati seguono due altre gallerie, parallele 


A 
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Figura 1. 


La costruzione dei vari e grandiosi palazzi che 
sorgeranno su questo terreno, è stata già presso- 
ché terminata verso la fine del 1902. La Germa- 
nia, il Giappone, il Messico, il Ceylan, il Brasile, 
le repubbliche di Bolivia e Costa Rica, hanno già 
fissato il posto per le loro costruzioni e fra poco 
anche le altre nazioni estere, el'Italia stessa, fa- 
ranno altrettanto. | 

Il palazzo della Elettricità. — Data la 
grande importanza e lo sviluppo preso dalla elet- 
tricità in tutto il mondo, era naturale che il Pa- 
lazzo della Elettricità, all'Esposizione di S. Louis, 
fosse uno degli edifici più belli e grandiosi. 

‘ Esso sorge infatti presso la grande cascata ar- 
tificiale, che forma il centro delle attrattive di 
tutta l'Esposizione. La fig. 1 mostra la veduta 


alla prima, che servono per l’esposizione propria - 
mente detta. Nel braccio ovest saranno collocate 
solamente le grandi e pesanti macchine; ivi fun- 
zionerà una grue di 50 tonnellate con una corsa 
di 170 m.; l’altra ala dell’edificio sarà provvista 
in modo simile di due grue meno potenti. 

Per dare alla mostra della elettricità un carat- 
tere essenzialmente nuovo, la direzione di questo 
dipartimento non ha voluto limitarsi, come si è 
fatto ordinariamente, a far esporre prodotti già 
finiti e messi a posto. Essa si è invece proposta 
di mostrare ai visitatori, nel modo più chiaro pos- 
sibile, il processo della fabbricazione delle varie 
parti delle macchine e degli apparecchi elettrici, 
pezzi coi quali poi le macchine vengono comple- 
tate. 
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| L’Esposizione di Elettricità, per lo scopo a cui 
mira, si comporrà quindi di una gran parte di pic- 
cole officine e laboratori in pieno esercizio, ciò 
che desterà l'attenzione e l'interesse dei visitatori 
in genere; sarà poi anche molto istruttiva tanto 
per il visitatore profano quanto per l'elettricista 
di professione. 

I fabbricanti europei, partecipando a questa espo- 
sizione avranno la possibilità e il vantaggio di 
entrare in relazione coi coinpratori degli Stati U- 
niti, dell'America del Sud, della China del Giap- 
pone ecc.; inoltre essi potranno vedere e studiare 
a fondo anche la fabbricazione delle macchine a- 
mericane. 

Facilitazioni agli espo- 
sitori. — La Direzione dell'E- 
sposizione, per diminuire più а 
che sia possibile le spese a cui \: 
vanno incontro gli espositori, M 
accorderà loro gratuitamente 1 * eu 3 
posto е la illuminazione. . Nel · 
caso che l’ espositore voglia . $ 
presentare una « piccola officina » i Е 
іп movimento, la forza motrice ur. A 
necessaria gli verrà ceduta an- i . 
ch'essa senza alcuna spesa, po- t 
sto che il fabbricante fornisca >. 9 
la prova della originalità delle * 
disposizioni che si propone di AE Be; 
adottare nella sua officina. | : А 

Inoltre per rendere ancor più 1 - 
favorevoli le condizioni agli i 


espositori degli stati esteri, il ' ~ 


Y 


governo dell'Unione ha stabilito 


che tutte le merci destinate ad ; 3 


essere esposte entrino in fran- 

chigia; esse saranno poste sotto 

cauzione e questa cauzione 

sarà poi tolta quando tutto verrà rispedito alla 
fine dell’esposizione. Nel caso in cui le merci fos- 
sero vendute, verrebbero riscossi i diritti ordinari 
di dogana. 

Stazione centrale elettrica. —La grande 
quantità di energia elettrica necessaria per l'illu- 
minazione e la distribuzione di forza all’esterno e 
nell'interno dei vari palazzi dell’Esposizione di 
S. Louis, ha richiesto la costruzione di una po- 
tente stazione centrale. Per ragioni speciali non è 
stata però costruita una centrale unica; se ne 
hanno invece tre separate, e di queste una, la 
meno importante, dista 4 km. dall'esposizione, le 
altre due si trovano sul terreno ove sorge la grande 
mostra e precisamente nella galleria delle macchine. 

L'energia elettrica che verrà fornita da queste 
tre centrali sarà in complesso di circa 25,000 kw. 
La rete di distribuzione sarà molto estesa poiché 
il terreno dall'esposizione è, come già si disse, 
di 500 ettari; per le trasmissione dell’energia sa- 


ranno impiegati più di 145 km. di cavo armato; 
la trasmissione verrà fatta alla tensione di 6,600 
volt. 

Edificio delle caldaie. — Le stazioni cen- 
trali dell'Esposizione sono azionate da macchine a 
vapore. Grande importanza assume quindi l'edi- 
ficio delle caldaie, che trovasi ora in via di co- 
struzione; esso verrà eseguito dalla « American 
Bridge Су. », al prezzo di L. $00,000; sarà co- 
stituito in modo da garantire qualunque pericolo 
d' incendio. 

Questo edificio ha una superficie di 66 per 
100 m.? e sorge non lontano dal Palazzo delle 
macchine. In esso saranno collocate 16 caldaie 
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Figura 2, 


della Casa Babcock et Willcocs da 5000 cavalli 
ciascuna; inoltre vi troveranno posto anche le 
caldaie degli espositori, fra Je altre una caldaia 
Niclausse da 1200 cavalli e una caldaia della 
Casa Duerr Rotinger, di Düsseldorf, da 800 ca- 
valli. 

Tanto l alimentazione del carbone, come il 
trasporto delle ceneri verranno fatti automatica- 
mente dallo stesso carro-trasporto. Per facilitare 
questi servizi si avranno perciò sei binari che 
conduranno direttamente i vagoni del carbone 
nell'interno del fabbricato. Nell' interno di questo 
edificio saranno pure installate le pompe per la 
alimentazione dell’acqua. 

I refrigeranti e le macchine per la fabbricazione 
delle mattonelle di carbone compresso, saranno 
invece poste nello spazio esterno interposto fra 
il padiglione delle caldaie e la galleria delle 
macchine. 

Palazzo delle macchine. — Questa gran- 
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diosa galleria è ora quasi completamente finita; 
essa ha un'area di 40,500 m? e, malgrado la sua 
grandiosità, è stata costruita con rapidità straordi- 
naria, tanto è vero che l’edificio è stato comin- 
ciato solo cinque mesi fa. 

Nel suo lato ovest saranno impiantate, come 
si disse, le due stazioni centrali elettriche, le quali, 
insieme ed una terza centrale più lontana. forni- 
ranno tutta l'energia necessaria all’ Esposizione. 

Le due stazioni centrali si nomineranno una 
Stazione centrale Westinghouse, l’altra Stazione cen. 
trale degli espositori. 

La installazione della Westinghouse occuperà 
1450 m.?; presentemente si stanno preparando le 
fondazioni per le grandi macchine che vi dovranno 
essere collocate fra qualche mese. Questa stazione 
sarà costituita da quattro generatrici da 2000 kw, 
accoppiati direttamente alle macchine a vapore 
da 3500 cavalli, tipo Westinghouse, verticali 
compound. Queste generatrici, a campo rotante, 
forniscono la corrente trifase a 6600 volt, 25 pe- 
riodi al secondo; esse sono tipi normali della 
Casa Westinghouse. 

La corrente per l'eccitazione sarà fornita da 
tre dinamo a corrente continua da :00 kw, ac- 
coppiate direttamente alle macchine a vapore a 
grande velocità. 

Per il montaggio dei pezzi di queste grosse 
macchine, di cui alcuni pesano fino a 42 tonnel- 
late, si userà una grue di 44 tonnellate, che è 
stata recentemente messa a posto dalla stessa 
Compagnia Westinghonse. 

La « Stazione centrale degli espositori » formerà 
il vero clou della galleria delle macchine. Quivi 
saranno collocate macchine a vapore, generatrici, 
alternatori, ecc., di tutte le principali Case co- 
struttrici europee ed americane, le quali espor- 
ranno così le loro macchine in azione; unico 
modo pratico per poterle mettere veramente a 
paragone. 

Questa singolare stazione elettrica avrà una 
capacità di 7000 a 10,000 kw. Fra le varie mac- 
chine desterà certamente grande interesse una 
motrice a gas da 3000 cavalli esposta dalla Casa 
Cockerill di Seraing (Belgio). Questa macchina 
avrà un peso di 220 tonnellate, e nella produ- 
zione di energia supera di cinque volte la più 
grande macchina a gas esposta a Parigi nel 1900. 
Vi sarà poi un alternatore da 3000 kw, un altro 
da 1500. 

Affinchè si possa fare un confronto sicuro e pre- 
ciso coi risultati del servizio di ciascuna caldaia, 
macchina a vapore, alternatore, ecc., che si tro- 
veranno in funzione nella centrale degli espositori, 
questi risultati verranno accuratamente registrati. 
I lavori di manovra, le osservazioni, tutto sarà 
eseguito da un personale cspertissimo, sotto la 
direzione di un abile ingegnere. 


I risultati pratici verranno in seguito pubblicati 
nel rapporto del Governo degli Stati Uniti. Per 
tal modo si potrà alla fine dare un giudizio per- 
fetto delle varie macchine esposte, e farne un 
confronto imparziale. 

Le terza stazione centrale locale che trovasi a 
4 chilometri dall’ Esposizione di St.-Louis, fornisce 
altri 7.500 kw. di energia, che vengono trasportati 
fino alla Esposizione mediante una linea ad alta 
tensione; questa terza stazione non ha ‘alcuna 
specialità notevole. 


Grandi cascate decorative. — Una delle 
attrattive più belle ed imponenti di questa esposi- 
zione sarà certamente rappresentata dalla grande 
cascata artificiale intorno alla quale, come intorno 
ad un centro, si raggrupperanno gli edifici princi- 
pali della esposizione. 

La nostra figura dà la veduta della disposizione 
generale e della costruzione di questi splendidi 
effetti decorativi formati dalla caduta di una im- 
mensa quantità d’acqua; l' aspetto della scena è 
veramente grandioso, e rappresenta un vero mo- 
numento d'arte. E poichè l'elettricità entra in gran 
parte nella decorazione e nel funzionamento di 
questa grande cascati, non sarà privo di interesse 
darne una descrizione dettagliata. 

Le cascate occupano la parte concava semicir- 
colare di una elevazione naturale del terreno che 
sale a 35 m. di altezza al disopra del livello del 
grande bacino. 

Una quantità enorme di acqua, 350,000 litri al 
minuto, verrà a cadere da questa altezza con tre 
cascate separate, in forma di ventaglio. 

Al centro di questa meravigliosa scena e pre- 
cisamente sull'alto della collina si eleverà la su- 
perba Haile Festive (vedi figura) di cui la cupola 
ha un diametro che sorpassa quello della cupola 
di San Pietro in Roma. 

Dai due lati, come una grande corona, per una 
lunghezza di più di un kilometro, le cascate sono 
circondate da bellissimi colonnati, che partendo 
dalla Halle Festive terminano con due padiglioni, 
i quali servono da restaurants. 

Questa costruzione, dell'estensione di piü di 24 
ettare, sarà illuminata elettricamente; si calcola 
che 6600 kw di energia verranno impiegati per 
i vari effetti di illuminazione, che saranno fatti 
con vari generi di lampade elettriche. 

Per l'alimentazione delle lampade ad incande- 
scenza, che serviranno ad illuminare i colonnati e 
gli edifici, saranno devoluti 1200 kw. 

П rimanente sarà trasformato in luce da un 
gran numero di lampade con proiettori. Per que- 
sto scopo saranno, certamente per la prima volta, 
usate le lampade a vapore di mercurio di Cooper- 


Hewitt. 
Con ripetute esperienze si è riuscito a trovare 


che questo nuovo genere di lampade, col suo 
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colore verdastro caratteristico, si adatta molto bene 
alla scena, dando una luce ed un colore speciil- - 
mente adattato per illuminare la grande massa 


d’acqua cadente, sopratutto se la proiezione viene 
fatta dal basso. 

Impiegando questa quantità immensa di luce с 
combinando sapientemente questi vari effetti di 
illuminazione si spera di produrreimmagini fanta- 
stiche di uno splendore e di una ricchezza tale 


di colorito, da non essere state mai superate da 


alcun altro spettacolo. 


Tutta la tecnica della illuminazione è stata 


messa a profitto per 
rendere artistica,nella 
notte, la grandiosa 
cascata. 

È anche interessante 
notare che la quantità 
enorme di acqua ne- 
cessaria ad alimenare 
le cascate, sarà for- 
nita da tre pompe 
centrifughe (di cui il 
tubo di aspirazione ha 
un diametro di 2250 
m\m), accoppiate di- 
rettamente a motori 
elettrici trifasi da 2000 
cavalli ciascuno. 

Questi motori saranno costruiti a seconda del 
sistema di corrente impiegata alla stazione cen- 
trale, per una frequenza di 25 periodi al secondo; 
il numero dei giri delle pompe richiederà anch'esso 
una costruzione speciale per i motori. 


M. MARCHESINI. 


Luigi Cremona 


Il 10 giugno spegnevasi in Roma Luigi Cremona, matematico insigne, fondatore 
e direttore da 30 apni della nostra Scuola di Applicazione. 

Non è il nostro periodico quello più adatto a tessere gli elogi del sommo scienziato. 
Registrando la dolorosa notizia, la nostra Rivista intende unirsi al cordoglio che 
l’Italia ed il Mondo scientifico provano per la sua dipartita. 

Alle qualità eminenti di scienziato, Egli aggiunse doti affettuose di maestro. E 
queste doti, appunto che restano più lungamente impresse nell'animo, sono ricordate 
dai numerosissimi allievi che il Cremona ebbe nella lunga carriera d’insegnante e да 


noi che lo amammo come un padre. 


La REDAZIONE. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Trasmettitore telefonico Merritt Gally. 
— Togliamo dall’Elektrotechnischen Neuigkeits An- 
Zeiger: 

Il nuovo trasmettitore telefonico Merritt Gally 
è stato recentemente adottato in parecchi uffici 
telefonici di New-York. Esso differisce molto, nei 
suoi principi costruttivi, dai microfoni finora in uso. 

In questo trasmettitore non si hanno elettrodi, 


nel senso propriamente detto. E noto che la chiu- 
sura del circuito, nei trasmettitori ordinari viene 
fatta mediante due elettrodi tra i quali é collocata 
una massa di granelli di carbone a resistenza va- 
riabile; nel trasmettitore in questione la chiusura 
del circuito avviene invece mediante una bacchet- 
tina 7 (vedi figura) formata di sostanza molto resi- 
stente come p. es. di carbone; essa viene tenuta 
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fissa dal telaio R della membrana M senza essere 
in contatto con questa. Sopra la spranghetta / di 
grande resistenza, posa una seconda spranghetta 
metallica più corta m; questa è mobile e deve 
essere buona conduttrice; fra le due superficie delle 
due bacchettine / ed m, si ha dunque un contatto 
elettrico prodotto dal solo peso della m sulla J. 
Questa asticella m forma, sul cattivo conduttore 


1 una derivazione la cui resistenza dipende dalle 
condizioni di contatto tra le due asticelle. 

Le oscillazioni provocate dalle onde sonore 
sulia membrana vengono trasmesse al conduttore 
mobile m mediante due sporgenze v che si tro- 
vano dietro la membrana, disposte all'altezza di m, 
come si puó vedere in figura nella sezione trasversale 
dell'apparato. Queste sporgenze, durante la vibra- 
zione della membrana, mettono in movimento il 
solo conduttore mobile m che striscia sulla asti- 
cella 7, dando luogo a delle continue variazioni 
di contatto, e producendo quindi delle variazioni 
di intensità nella corrente che circola nel prima- 
rio del rocchetto d'induzione. 

La costruzione di questo apparecchio rappre- 
senta quasi un ritorno ai primi microfoni apparsi. 
Esso ha infatti un unico pezzo mobile m come nel 
microfono di Hugues. 

Vi è però un divario assai grande tra il fun- 
zionamento del microfono Gally e quello dei mi- 
crofoni adottati in principio. Esso è infatti azio- 
nato col mettere in corto circuito più o meno 
perfetto una resistenza invariabile (m) che viene 
derivata sulla corrente principale; nei microfoni 
primitivi invece la resistenza veniva modificata 
direttamente nel circuito principale. 

La trasmissione dei discorsi mediante il tra- 
smettitore Merritt Gally è poi incomparabilmente 
migliore rispetto di quella dei trasmettitori di tipo 
primitivo, come p. es. di quello di Blake. 3 

La sensibilità di questo nuovo microfono sem 
bra essere grandissima. Ancorchè la batteria del- 
l'apparato sia formata da un solo elemento, essa 
trasmette tuttavia qualsiasi rumore o suono leg- 
gerissimo, perfino il tic-tac di un orologio da 
tasca. 

Anche un discorso tenuto a voce basta in un 
punto qualsiasi della sala ove trovasi il trasmet- 


titore, può essere udito chiaramente mediante un 
apparato ricevente collocato ad es. in una stanza 
vicina. 

Sull'impendenza dei circuiti — Sapendo 
che l’impedenza d’un circuito varia con la forma 
della curva che rappresenta la corrente, Mr. Chai- 
kevitch, applicando il calcolo delle variazioni, ha 
potuto dimostrare, in una nota pubblicata nel Bul- 
lettino dell'Istituto Elettrotecnico Montefiore ( 17 
Marzo 1903 ) che la corrente che dà un’ impen- 
denza minima al circuito è la corrente sinusoidale. 
Egli si è proposto il problema di vedere quale è 
la legge della corrente (i =f(#) ) data in fun- 
zione del tempo che, per una forza elettromotrice 
alternativa di grandezza efficace data, dia al cir- 
cuito un’impendenza minima. 

In altri termini posto 


1 T 
Е=— | e dt = così 
T 0 


vedere quale è il minimo del rapporto -Ё. o, che è 


lo stesso, il massimo di I, cioè il massimo di 


T 
J i* dt. 
0 


Partendo dalla nota relazione 

di 

e = ir 4 L— ....... (1) 

dt 
e suppon=ndo che la corrente cercata sia perio- 
dica e che l'intensità media per un periodo com.- 
pleto sia nulla, elevando al quadrato l'equazione (1) 
moltiplicando per dt, integrando fra o e Te ri- 


T 
cordando che f i di = о, si perviene, come è 
о * 


facile vedere, all'equazione 


T 
ЕТ == "f i? dt + 
0 
T / diVX, 
+г f E divini) 
r^ 


Applicando perciò il calcolo delle variazioni alla 
T 

ricerca del massimo dell'integrale f i di, te- 
0 

nendo conto della(2), si trova che, essendo À un 

moltiplicatore indeterminato, dovrà essere soddi- 


sfatta la condizione 
di 
(+ all L—— = о 


Questa condizione ammette le tre soluzioni: 


i = 4e 7 + Bi" 
i — А + Bt 
i = А зеп (at + 9). 
Le due prime soluzioni non soddisfano al proble- 


ma perchè le funzioni non sono periodiche; la 
soluzione 
i = А sen (atl + 9) 

è quella dunque che soddisfa a tutte le condizioni 
volute e quiudi la forma sinusoidale della cor- 
rente è quella che dà una impedenza minima al 
circuito . 

Questa stessa legge della corrente dà anche, 
per una forza elettromotrice efficace data, una 
potenza media massima. Ed infatti 


I T 
= f ei dl 
T 0 


e per la (1) 


MASK 


I Т T di 
W = — fra 4 +f Li — dt 
T 0 0 di 


T 
ma f i di = o, quindi il massimo di W corri- 
Jo 


T 


sponde al massimo di у i? di, cioè allo stesso 


0 


massimo che si è già considerato. 


Dr P. GENUARDI 


RIVISTA LEGALE 


Fili telefonici e linee elettriche tram- 
viarie. (Corte di appello di Lucca 9-31 dicem- 
bre 1902. Continuazione). 

Trascurando di parlare delle quistioni che non 
hanno importanza relativa ad interpretazione di 
legge, riassumiamo le quistioni 5° e 6°. 

Quistioni 5° e 6°. — La Società dei Telefoni 
domandava lo spostamento della sua linea telefo- 
nica soggetta ad induzione elettrica a spese della 
Società tramviaria, basandosi sulla interpretazione 
dell'art. 13 del regolamento alla legge del 1894 
sulle trasmissioni a distanza. La Corte conclude 
col dare ragione alla Società Generale dei Tele- 
foni, ma fa un ragionamento a base di elettro. 
tecnica che fa crepare dalla risa | 

Risposta della Corte di Appello. — La Società dei 
Telefoni e con lei la sentenza appellata, ravvisa, ma 
fuori di luogo, nell’ art. 18 del succitato regolamento 
alle condutture elettriche la base del suo diritto a fare 
‘spostare la propria linea ed è poi cosa strana che nel 
medesimo articolo la Società dei Tramways trovi la 
ragione e la dimostrazione della impugnativa di que- 
sto diritto. 

La prima dice che il diritto allo spostamento re- 
sulta dalle disposizioni del 1° e 20 cipoverso di quello 
articolo mentre in verità non resulta nulla di questo. 
Il primo capoverso si riferisce esclusivamente alla 
maniera di regolare femporaneamente (ben inteso in 
caso di una contestazione qualsiasi) il rispettivo eser- 
сіжіо delle condutture elettriche e delle linee telefo- 
niche o telegrafiche fino a ragione conosciuta in via 
giudiziaria. L'altro capoverso si riferisce pure esclusi: 
vamente alle prescrizioni concordate (prescr gioni bene 
inteso emanate dallu pubblica autorità amministrativa 
ed accettate o concordate che dir si voglia dalle parti) 
tra cui è previsto lo sposta neuto dei conduttori e non 
quello (si noti bene) delle linee telegrafiche o tele'o- 
niche, come si vedrà meglio dal significato speciale 
che vien dato alla parola conduttori. L'altra боо età in 
sostanza oppone che per il disposto della prima parte 
dello stesso articolo la Società dei Telefoni non ha il 
diritto di fare spostare la linea telefonica anche quando 
sussistono fenomeni di induzione ; poichè la servitù di 
passaggio di condutture elettriche viene imposta non so- 
lamente al proprietario del fondo serviente « ma anche 
agli altri utenti della stessa servitù sul fondo medesimo « 
purohé ciò sia nel modo meno pregiudizievole, come 


appunto in quella sede dell'articolo si legge. Ma erro- 
nea è una siffatta interpretazione poichè in questa sua 
prima parte l'art 18 non si riferisce minimamente al 
concorso sul medesimo fondo di condutture elettriche con 
fili telegrafici o telefonici. Sarebbe veramente meravi- 
gliogo che la legge tollerasse qualche pregiudizio anche 
minimo per le reti telegrafiche o telefoniche d'uso 
pubblico per favorire le condutture elettriche impian- 
tate a scopo industriali. Si riferisce piuttosto o soltanto 
al concorso di condutture elettriche con altre condutture 
elettriche. Questo significa la legge quando ha parlato 
« di altri utenti della stessa servitù ». E allora si può 
comprendere agevolmente tutta quanta la disposizione- 
Del resto poi il regolamento stesso ha già ben definito 
al suo articolo 1? cosa significa legalmente conduttura 
elettrica. 

« Le condutture elettriche (ivi è detto) per uso in- 
« dustriale agli effetti della legge 7 giugno 1894, nu- 
« mero 282 sono tutte quelle destinate al trasporto 
« dell'energia a distanza per mezzo delle correnti elet- 
« triche, escluse le condutture telegrafiche e talefoni- 
« che in quanto sono regolate dalla legge 7 aprile 1892, 
« n 184 » 

In conseguenza di ciò quando nel detto regolamento 
o nella legge a cui si riferisce, si trova parlato soltanto 
di condutture o di condutture elettriche si dovono inten- 
dere in senso proprio e legale quelle destinate alla 
trasmissione della energia e non maile altre designate 
con la denominazione di fli destinate agli usi del tele- 
grafo o del telefono È chiarissimo adunque che la 
prima parte dell'art. 18 non ha alcuna relazione a 
questi. Altrove è adunque dn ricercarsi la disposizione 
legislativa che garantisca l'immancabile diritto della 
Società dei Telefoni per la sua preminente condizione 
derivante e dalla sua destinazione e dall'impianto pre- 
cedente a quello delle condutture elettriche. 

E già se ne è veduto il principio di ragione comune 
accennato nell'art. 10 del regolamento in esame, ove è 
disposto che l'impianto delle condutture elettriche 
deve essere accompagnato da provvedimenti intesi a 
guarentire non solo la incolumità delle persone, ma 
anche l'uso delle cose, e non lo guarantirebbe un im- 
pianto fatto a tale distanza da rendere possibile la 
induzione di correnti elettriche a danno di reti teleto- 
niche preesistenti, che sono pure esse oggetto di pro- 
prietà. Ed un altro accenno alla inviolabilità della 
proprietà lo dà l’art. 8 della legge 7 giugno 1894 ove 
è detto che il passaggio delle condutture elettriche è 
permesso a traverso i canali, ecc., o manufatti inser- 
vienti ad altri usi purchè non venga impedito o me- 
nomato l'uso a danno del proprietario ; ed anche le 
reti telefoniche sono manufatti. 


гес 176 — 


Ma dove ві trova una disposizione esplicita e risol- 
vente quanto mai si possa desiderare è nella legge sui 
telefoni del 7 aprile 1892, d. 184 e suo regolamento 
approvato con R. Decreto 16 giugno dello stesso nnno, 
n. 288, alle cui prescrizioni e discipline i proprietari delle 
condotte elettriche sono assoggettati per la precisa dispo- 
sizione dell'art. 8 della legge succitata 7 giugno 1994 per 
la trasmissione a distanza delle correnti elettriche. 

Di vero: allo art. 19 del regolamento sui telefoni è 
ordinato : 

« I concessionari di linee telefoniche о di linee per 
« il trasporto della energia elettrica sono tenuti a fare 
e il loro impianto in modo da non recare impedimento 
« nè disturbo all’esercizio delle linee telefoniche già 
« esistenti ». 

Anche dunque il solo disturbo, che potrebbe rappre- 
sentare il minor pregiudizio possibile, é vietato. 


«I concessionari (segue nel capoverso) telefonici 
« possono con l'assistenza del Governo fare spostare 
« convenientemente i nuovi impianti. quando sono in 
« grado di dimostrare che i nuovi condut€ori rendono 
« impossibile o perturbano il servizio dei fili già col- 
« locati». 

Se pertanto la Società dei Telefoni di Livorno, che 
è a servizio pubblico e che può legittimamente con la 
prova delle induzioni di correnti elettriche fare spo. 
stare l& conduttura elettrica, ha ora limitato le sue 
istanze nei modesti confini di far cessare il proprio 
danno collo spostamento invece della propria lines a 
spese di chi lo rende necessario, non può esservi chi 
non veda quanto giusta e meritevole di aocoglienza 
essa sia, posto sempre che giunga a far la prova 
del danno, quale del resto deve essere oggetto della 
perizia. (La fine al prossimo numero). 
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CRONACA E VARIETÀ 


Conferenza radiotelegrafica interna- 
zionale. — Questa conferenza, che sembrava 
non dovesse più aver luogo, sembra ora fissata 
per il 4 agosto e si radunerà e Berlino. 

Nuove disposizioni governative per le 
derivazioni d'acqua. — La Commissione per 
la riforma alla legge sui lavori pubblici ha pre- 
sentato recentemente il nuovo disegno di legge 
per le derivazioni d'acque. Da quel che si dice 
sembra che il nuovo progetto si stacchi notevol- 
mente dalla legge del 1884 e si informi nel con- 
cetto di mettere le nuove disposizioni in armonia 
collo sviluppo crescente della produzione e appli- 
cazione dell’energia elettrica, che nel 1884 era 
nello stato quasi embrionale, si che prevaleva al- 
lora il concetto che le acque pubbliche dovessero 
servire specialmente per usi agricoli. 

Si dice ancora che nel recente progetto il con- 
cetto prevalente per i canoni delle concessioni 
di derivazioni, è quello di tenerli bassi. 

Per l'alcool industriale. — È stata pub- 
blicata la legge con la quale si dichiara esente da 
tassa la fabbricazione di spirito derivato da viro 
vinaccie e da altri cascami della vinificazione, 
quando tale spirito sia adulteruto e destinato 
esclusivamente a scopo di riscaldamento, illumi- 
nazione, di forza motrice o altri usi industriali; 
questi vari usi saranno specificati per decreto reale. 

Lo spirito di vino, tratto da materie non vinose, 
quando sia anch'esso adulterato per servire agli 
scopi suindicati, dovrà assolvere una tassa di L. 0,15 
per ogni grado e per ogni ettolitro. 

Allo spirito adulterato non sono applicabili le 
disposizioni contenute nell'articolo 4 della legge 
(testo unico) 30 gennaio 1896. 

Lo spirito denaturato non può essere assogget- 
tato al dazio consumo e gravato di alcuna tassa 
locale. 

Le sostanze da impiegarsi per adulterare lo spi- 


rito e renderlo servibile solo ad usi industriali, 
sono provvedute dalla Amministrazione dello Stato, 
la quale ha facoltà di variare la specie e le pro- 
porzioni di detti adulteranti, al fine di impedire 
le frodi nei migliori modi che saranno consigliati 
dagli interessi della finanza e della industria. 

Le operazioni di adulterazione debbono essere 
eseguite in presenza degli agenti della finanza. 

Industrie elettriche italiane giudicate 
all'estero. — Uno dei più distinti ingegneri 
della comitiva della Istititu. of Elec. Eoge., che re- 
centemente ha visitato gli impianti della Lombardia 
pubblica sul Times un'articolo sullo sviluppo delle 
industrie elettriche in Italia. 

L'autore si mostra anzitutto sinceramente am- 
mirato del progetto rapido e proficuo fatto dal- 
l'industria italiana nel camp» elettrico. 

Descrive poi gli impianti di Paderno e di Viz- 
zola ed espone i progetti che si preparano in 
Italia per l’avvenire, esprimendo l’opimone che 
lo sviluppo economico presente e futuro dell'Italia 
è dovuto e si dovrà appunto all'in:elligente slancio 
col quale gli industriali italiani si sono messi 
rella via delle applicazioni elettriche. 

Ferrovia elcttrica Fermo Amandola.— 
Il consiglio provinciale di Ascoli Piceno, dopo 
aver preso comunicazione delle pratiche fatte per 
la sub-concessione della ferrovia Fermo-Amandola 
approvava l'ordine del giorno presentato in pro- 
posito dal presidente della deputazione. 

La ferrovia sarà a trazione elettrica ed avrà una 
lunghezza di Km. 52.300; attraverserà tutta la valle 
del Tenna raccordandosi a Porto S. Giorgio con la 
Ferrovia Adriatica. Nel tratto di linea si avranno 8 
stazioni che potranno anche essere aumentate nella 
compilazione del progetto definitivo, il quale sarà 
redatto inimediatamente. S'attende ora il contratto 
definitivo, che non può tardare essendosi espletate 
tutte le formalità volute dalla legge. 
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APPARATO TELEGRAFICO ROWLAND 


Fra breve sarà impiantato in Italia il sistema telegrafico multiplo stampante, ideato 
dal prof. Н. A. Rowland di Baltimora ; questo apparato, che ha fatto la sua apparizione 
alla grande mostra internazionale di Parigi del 1900, lasciò una profonda impressione 
nella maggior parte dei visitatori per la sua originalità e per il suo grande rendimento. 

Il Rowland ha avuto gran cura di rendere il suo sistema eminentemente popolare, 
cioè ha fatto in modo che il suo esercizio non richieda la conoscenza di cognizioni 
speciali ma sia subordinato ad un brevissimo esercizio pratico alla portata di tutti; 
per la manutenzione dei numerosi e complessi organi basta uno specialista. Infatti il 
trasmettitore è simile alla tastiera di una delle solite macchine da scrivere e la tra- 
smissione differisce dalla manipolazione delle macchine dattilografiche solo in questo 
che i tasti si devono abbassare con regolarità ritmica. Nel ricevimento poi non si 
incontra difficoltà alcuna, poichè non si deve far altro che staccare i foglietti di carta 
sui quali la macchina stampa automaticamente i telegrammi. 

Non è possibile di dare una particolareggiata e precisa descrizione del sistema 
Rowland perchè, per quistione di brevetti, la casa costruttrice mantiene gelosamente 
segreti i vari organi componenti l’apparato ; pur tuttavia avvalendoci di quanto han 
pubblicato coloro che hanno potuto esaminare parte degli apparecchi, ed intuendo il 
resto, cercheremo di dare una idea sul principio del sistema e sul suo modo di 
funzionare. | 

Principio generale. — L'apparato Rowland appartiene alla categoria dei sistemi 
multipli stampanti, cioè : con esso si eseguono ad un tempo diverse trasmissioni indi- 
pendenti fra loro e il ricevimento si effettua in segnali tipografici stampati, i quali 
quindi non hanno bisogno di ulteriori trascrizioni. 

Si ha subito un concetto di ciò che sia l’apparato Rowland supponendo alcune 
macchine da scrivere ordinarie nelle quali gli organi della stampa siano stati separati 
dalla tastiera ed il movimento dei tasti sia trasmesso alla parte stampante per mezzo 
di correnti elettriche; collocando le tastiere in una città e i meccanismi scriventi in 
un’altra, un filo telegrafico riunente le due località può servire da conduttore alle 
corren i elettriche, ed in una località si ha la stampa di ciò che si scrive nell’ altra. 
Si comprende facilmente che la quantità di emissioni di corrente elettrica che si 
lancia sul filo conduttore dipende dalla quantità di lettere che si trasmettono, quindi 
la multiplicità di un sistema, ossia il numero delle trasmissioni che si possono eseguire 
è subordinata alla lunghezza, capacità e condizioni della linea telegrafica. Il tipo di 
apparato che s'impianterà in Italia sulla linea Roma-Napoli è quadruplo, ciò che vuol 
dire che si possono trasmettere quattro telegrammi distinti. 

La capacità di lavoro di una linea telegrafica ordinaria è superiore a quanto può 
produrre un operatore qualsiasi; i sistemi multipli hanno lo scopo di sfruttare tutta 
la potenzialità del filo conduttore utilizzando l’ opera contemporanea di più persone. 
In tali sistemi la linea, per mezzo di un organo speciale chiamato distributore, viene 
successivamente ceduta per breve tempo ai vari trasmittenti, di guisa che il tempo 
impiegato da uno per preparare la trasmissione di un segnale è utilizzato per la tra- 
smissione dei segnali già preparati dagli altri; parimenti nell'ufficio ricevente un distri- 
butore distribuisce i segnali provenienti dalla linea ai diversi apparecchi riceventi, che 
sono tanti quanti sono quelli di trasmissione, e mentre in uno si compie il lavoro 


— 178 — 


meccanico per la stampa di ua segnale gli altri ne approfittano per ricevere i segnali a 
loro destinati. | 

Affinché i segnali trasmessi da un impiegato vadano sullo stesso apparecchio e non 
generino coníusione é necessario che fra i due distributori vi sia un certo accordo, il 
quale costituisce una delle caratteristiche indispensabili dei sistemi multipli. 

Prima di passare alla descrizione dell'apparato ed all'esame del funzionamento dei 
vari organi è utile parlare del principio su cui si è ispirato il prof. Rowland nell'ideare 
il suo sistema. 

Principio fondamentale. — Y segnali telegrafici possono differire fra loro o per la 


durata o per il senso della corrente ; raggruppando questi elementi primitivi si formano 
| vari alfabeti convenzionali su cui si ba- 


sano i molteplici sistemi in uso; qualcuno, 
come ad esempio quello Hughes, fa ditferire 
| segnali per mezzo del diverso intervallo 
di tempo che si frappone nello invio di una 
sola emissione sempre di eguale lunghezza 
e direzione. 

Il Rowland per il suo alfabeto conven- 
zionale fa uso di ІІ emissioni di corrente 
alternatamente positive e negative e forma 
le diverse combinazioni sopprimendo l'invio 
di due di queste emissioni; gli organi di 
ricevimento sono disposti in modo da met- 
tere in evidenza solo le emissioni sop- 
presse. Per le ragioni che saranno esposte 
al momento opportuno non è possibile di sop- 
primere due emissioni consecutive, quindi 
con gli 11 elementi accennati si possano 
formare 45 combinazioni diverse (di cui ne 
sono state utilizzate solo 41) per rappresentare le lettere dell’ alfabeto ordinario, i 
numeri e i principali segni d’interpunzione, La (figura 1) rappresenta una tavola di 
combinazioni ; le + combinazioni segnate con un circoletto sono quelle non utilizzate. 
Nella costruzione dell’ apparato, secondo la convenienza pratica, ad una determinata 
combinazione si può far corrispondere una lettera piuttosto che un’ altra. 

In tutti i sistemi multipli il distributore consiste in un anello metallico diviso in 
più settori, ognuno dei quali è suddiviso in varie lastrine alle quali sono collegati gli 
organi di trasmissione o di ricevimento ; uno strofinatore meccanico striscia con moto 
uniforme su questo anello, gli strofinatori in corrispondenza comunicano elettrica- 
mente fra loro per mezzo del filo di linea. Si comprende subito che per non generare 
confusione è necessario che gli strofinatori mettano successivemente in comunicazione 
Jretta sempre le medesime lastrine dei due distributori; cioè: se distinguiamo le 
lastrine con un numero progressivo quando lo strofinatore di trasmissione si trova al 
ае della lastrina n. 1 anche quello di ricevimento deve trovarsi al principio 
della lastrina n. 1, salvo il ritardo dovuto alla propagazione della corrente sui con- 
duttori; Perchè sussista sempre questo accordo, è necessario che il movimento degli 
strofinatori sia perfettamente sincrono, e che entrambi partano dallo stesso punto ; 
generalmente il sincronismo è affidato ad un regolatore meccanico, che è diverso per 
ogni sistema, e per compensare le eventuali variazioni di velocità dei regolatori, 
come anche per stabilire il punto di partenza degli strofinatori, si fa uso di un con- 
gegno correttore più o meno complicato e preciso. 

Il prof. Rowland, nel suo sistema, non fa uso di alcun regolatore meccanico, e 
riesce a mantenere il sincronismo in un modo ammirevole e del tutto originale per 
la telegrafia: utilizza a questo scopo le emissioni di corrente che non servendo per 
la formazione dei segnali non sono soppresse, e quindi vengono regolarmente inviate 
sulla linea. Le correnti alternative, positive e negative, non sono fornite dai soliti 
elettro-motori adoperati in telegrafia, quali sono le pile primarie e secondarie o le 
macchine dinamo a corrente continua, ma sono generate da un apposito alternatore 
di guisa che la linea è percorsa non da correnti invertite, ma da una corrente sinu- 


Primo elemento delle combinazioni. 


Secondo elemento delle combinazioni. 
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Fig. 1. — Tavola delle combinazioni. 
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soidale (fig. 2), la quale nell’ ufficio ricevente attraversa un alternatore, simile a quello 
che genera la corrente, e lo obbliga a girare con moto perfettamente sincrono a 
quello del generatore; i due alternatori comunicano il loro movimento agli strofinatori 
dei rispettivi distri- А | + 
butori, sicchè anche 
questi girano sempre 
con la stessa velocità 
angolare. L’ accordo 
fra gli strofinatori, 
ossia la coincidenza di posizione, si stabilisce automaticamente ed in brevissimo tempo 
per mezzo di uno speciale congegno. Accennato così come si formano i segnali e 
come si ottiene il sincronismo, passiamo ad esaminare quali sono i vari organi, come 
funzionano e come sono raggruppati fra loro. 

Trasmissione. — La trasmissione di un segnale consiste nella soppressione di due 
alternanze non contigue della corrente sinusoidale che s' invia sulla linea. 

Il generatore della corrente, come è già stato accennato, è un piccolo alternatore 
messo in moto da un motore elettrico ordinario a corrente continua. E facile for- 
marsi un'idea della possibilità di sopprimere alcune emissioni, se supponiamo: in primo 
luogo, che ogni settore del distributore sia frazionato in più lastrine eguali isolate fra 
loro, e che la durata di un’alternanza sia eguale al tempo impiegato dallo strofinatore a 
percorrere una lastrina ; in secondo luogo, che ad ogni lastrina sia collegato l’arresto 
di riposo di una leva, e che tutte le leve comunichino con uno dei morsetti o collettori 
dell’alternatore di cui l’altro morsetto o 
collettore sia attaccato alla terra. Ciò 

posto, è chiaro che le correnti generate 

г d t ^  dall'alternatore vanno sulla linea pas- 
1 ni —— | sando per i contatti delle leve e per le 

| || lastrine del distributore; ora, se si stacca 
т una leva dal suo contatto di riposo, la 
кнн lastrina del distributore corrispondente 
rimane isolata, c quindi, per il tempo 
che lo strofinatore impiega a passare su 


Figura 2. — Corrente sinusoidale. 
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staccare due leve dal contatto di riposo 
nel momento in cui lo strofinatore del 
distributore passa sulle lastrine o con- 
tatti corrispondenti ; ma poichè sarebbe 
indispensabile di conoscere tutte le com- 
binazioni e ci vorrebbe una grande atten- 
zione per abbassare le leve nel mo- 
mento opportuno, e per il tempo neces- 
sario, il prof. Rowland ha ideato un tipo 
di trasmettitore che elimina queste ditfi- 
coltà, e rende la trasmissione alla por- 
| tata di tutti. 

Il manipolatore Rowland rassomiglia alla macchina da scrivere Remington, è mu- 
nito di 40 tasti divisi in 4 file (fig. 3) e di una leva che occupa anteriormente tutta 
la larghezza della tastiera, e serve per la separazione delle parole; sui tasti sono 
segnate le lettere dell'alfabeto, i numeri, i principali segni d'interpunzione e i due 
movimenti, longitudinale e latitudinale, che la carta deve fare nell’ufficio ricevente 
tutte le volte Es si vuol cominciare una nuova riga. 

Verso la parte posteriore della tastiera su di un asse unico o sono imperniate It 
leve / piegate due volte ad angolo retto, le quali sono destinate a formare le com- 
binazioni; ogni tasto è applicato ad una leva ! e tutte queste leve oscillanti sull'asse 
A finiscono sotto le 11 leve /. Ogni leva / è munita di due denti d (fig. 4) i quali 
quando si abbassano i tasti obbligano due leve / ad oscillare; in ogni leva ? la posi- 
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Fig. 8. — Prospetto del manipolatore. 
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zione dei due denti d è diversa, perciò la coppia di leve ] che oscilla è diversa рег 
ogni tasto; in tal guisa le combinazioni sono fatte automaticamente dalla tastiera senza 


‘2900000000 bisogno che siano cono- 
“Доо .  Sciute dal trasmittente. 
i Come si è detto è ne- 


cessario che le leve stiano 
Fig. 4. — Formazicne delle combinazioni abbassate durante il 
tempo occorrente allo 
strofinatore per passare sulle lastrine corrispondenti, perciò l'abbassamento dei tasti 
non è facoltativo corre nelle macchine da scrivere, ma è subordinato al movimento 
dello strofinatore. Per evitare i gravi inconvenienti che potrebbero nascere dal non 
abbassare i tasti nel tempo opportuno, 
il prof. Rowland ha munito il suo 
manipolatore di un congegno appo- 
sito, che serve ad indicare il momento 
utile per la trasmissione ed impedisce | 
che i tasti possano abbassarsi prima p diu n quii араа ue 
o dopo. Ognuna delle тт leve / porta : ШШШ ШИШЕ 
verso la metà un’appendice n (fig. 5) | 
foggiata a gancio, un’altra appendice 
e della stessa forma, ma capovolta, è 
applicata all'armatura а di un elettro- 
calamita E, quest'armatura è tenuta 
a distanza dal nucleo da due molle m 
adattate sulle guide g dell’armatura 
stessa, in tale posizione l’appendice e 
impedisce il sollevamento delle leve l 
e quindi l'abbassamento dei tasti, ma 


uando l'armatura è attratta l'appen- L 

ice e si sposta e perciò il movimento 

delle leve resta libero; se la durata Fig. 5. — Elettro-calamita di agganciamento 
dell'attrazione è breve l’ armatura ri- (vista di fianco; vista di sopra). 


tornando indietro con la sua appendice e aggancia l'appendice a delle leve (fig. 5 linea 
punteggiata) ed impedisce che queste possano tornare nella posizione di riposo. L'at- 
trazione dell'armatura è prodotta da una emissione di corrente che viene lanciata auto- 
maticamente nel filo magnetizzante dell'elettro-calamita. 

Sul distributore D (fig. 6) trovasi una seconda corona è sulla quale scorre un 
altro strofinatore s comunicante con una batteria locale p, la corona b porta 4 la- 
strine / collegate ciascuna con una delle elettro-calamite E di agganciamento delle 
tastiere; le lastrine / sono collegate in modo che lo strofinatore le percorre un istante 
prima che l’altro strofinatore 5 della prima corona a cominci a percorrere le lastrine 
corrispondenti del rispettivo settore. Ad ogni giro lo strofinatore s manda una emis- 
sione di corrente che provoca l’attrazione dell'armatura a (fig. 5) dell'elettro-calamita 
d'agganciamento E; la durata delle emissioni è brevissima cioè quanto basta a pro- 
durre la corsa completa della armatura fino agli arresti f; in tal guisa le leve prece- 
dentemente agganciate possono tornare nella posizione di riposo ed altre leve possono 
sollevarsi e poscia rimanere a loro volta agganciate. Il rumore prodotto dal colpo che 
dà l'armatura a contro gli arresti f serve ad avvisare il trasmittente che quello è il 
momento propizio per la trasmissione; l'agganciamento delle leve rende sicura la tra- 
smissione esatta delle combinazioni poiché impedisce che i tasti si abbassino fuori 
tempo, e non permette che le leve tornino alla posizione di riposo prima che lo 
strofinatore abbia percorso tutte le lastrine collegate alla tastiera; in tal guisa se il 
trasmittente non tiene abbassati i tasti per tutto il tempo necessario non può acca- 
dere che il segnale sia trasmesso incompleto, come avviene nel sistema Baudot quando 
i trasmittenti sono poco esperti; inoltre chi trasmette è sicuro dell’ invio della sua 
lettera quando sente che il tasto cede sotto al dito, se il tasto non si abbassa signi- 


fica che non è stato premuto in tempo opportuno ed allora occorre attendere il giro 
SUCCESSIVO. 
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Affinchè il trasmittente possa sapere quando sul foglio di ricevimento si è riem- 
pita una riga ed occorre spostare la carta per cominciarne una nuova, la tastiera"è mu- 
nita di un indice che per ogni tasto abbassato si sposta di una delle divisioni segnate 
su di un regolo graduato; quando 1’ indice 
è vicino alla fine della scala un campanello 
ne dà l'avviso come nelle macchine dattilo- 
grafiche ; abbassamento del tasto corrispon- 
dente alla combinazione che nell’ufficio rice- 
vente serve a far tornare la carta a principio 
di riga, produce nella tastiera il ritorno 
dell’indice al principio della scala. 

Per controllare l’esattezza della trasmis- 
sione, € per evitare errori di manipolazione, 
ad ogni tastiera è stato aggiunto un conge- 
gno elettro-meccanico шсш il quale, man 
mano che si trasmette una lettera, se ne 
ottiene la stampa in caratteri tipografici so- 
pra una striscia di carta simile a quella 
adoperata nel sistema Morse. 

Il prof. Rowland ha creduto opportuno 
di non far passare per i numerosi contatti 
delle leve le correnti che dall’ alternatore 
vanno sulla linea; ha adottato invece la di- 
sposizione indicata dalla figura 6 per la 

uale le correnti di linea non passano né 
alla tastiera nè dal distributore. La linea fa 
capo all'armatura a' (fig. 6) di una elettro- 
ciui E quest'armatura allo stato di riposo fa contatto con la vite di arresto b alla 
quale è collegato un capo dell'alternatore G di cui l'altro capo è collegato alla terra T; 
la corrente alternata perció dal generatore va sulla linea quando trova l'armatura del- 
l'elettro-calamita allo stato di riposo, ossia, quando pel filo magnetizzante della bo- 
bina E non circola corrente. Le leve L (che in questa figura rappresentano schemati- 
camente le т Іече / della tastiera (fig. 3) sono collegate ad un polo di una batteria lo- 
cale p, e, quando si abbassano i tasti, fanno contatto con le molle m ognuna delle quali 
corrisponde ad una lastfina del distributore D; lo strofinatore 5, il cui asse riceve il 
movimento dell'asse dell’alternatore G per mezzo di un ingranaggio, è in comunica- 
zione con l'entrata dell'elettro-calamita E la cui uscita porta l'altro polo della batte- 
ria p. Quando si abbassa un tasto due leve L vanno a far contatto con le rispettive 
molle m e la tensione della pila passa alle lastrine del distributore; al passaggio dello 
strofinatore S la corrente della batteria p circola per l'elettro-calamita E provocando 
per due volte distinte l’attrazione dell’armatura а, la quale, staccandosi dal suo arre- 
sto b, impedisce che durante il passaggio dello strofinatore sulle due lastrine la cor- 
rente sinusoidale possa propagarsi sulla linea. Per avere la soppressione netta delle 
alternanze è necessario che l’armatura si stacchi dall’arresto di riposo quando nell’ al- 
ternatore cessa la produzione di una semi-onda e ne comincia un'altra (fig. 7), ossia 
quando il potenziale è a zero; in altri termini: occorre vi sia relazione fra il cambia- 
mento di segno della 
corrente ed il passag- 
gio dello strofinatore 
da una lastrina al- 

Fig 7. — Corrente sinusoidale con due alternanze soppresse. l'altra. 

Questa relazione si stabilisce facilmente spostando di un piccolo arco il distribu- 
tore che è mobile attorno al suo centro; lo spostamento del distributore rispetto allo 
strofinatore che è solidale col movimento dell’ alternatore produce un anticipo o un 
ritardo nell’ invio della corrente locale alla elettro-calamita £ ed anticipando o ritar- 
dando le interruzioni permette di farle coincidere con le inversioni della corrente in 
modo da sopprimere esattamente un'alternanza. 

Ricevimento. — Nell’ ufficio di ricevimento le correnti che provengono dalla linea 


Fig 6. — Circuito d trasmissione 
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fanno capo ad un relais polarizzato e quindi vanno alla terra che fa l’ ufficio di filo 
di ritorno per completare il circuito. 

Il prof. Rowland ha ideato un relais speciale 
che meglio di ogni altro corrisponde agli scopi del 
suo sistema; caratterisca principale di questo relais 
(fig. 8) е quella di essere privo di armatura mobile ; 
la parte oscillante è costituita dall’elettro-calamita 
E imperniata nel punto f e le attrazioni e repul- 
sioni magnetiche avvengono fra l’espansione polare 
e le branche di un magnete permanente M fog- 
giato ad anello. 

È già stato accennato che i segnali sono costi- 
tuiti da due emissioni soppresse ed il mantenimento 
del sincronismo è affidato alle altre emissioni non 
soppresse; per tale scopo il relais di ricevimento 
chiude due circuiti locali distinti: uno pel ricevi- 
mento e l’altro pel sincronismo; alla espansione 
polare inferiore sono applicate due appendici а, 
ed а, (nella figura si vede solo la prima) che 
possono oscillare fra i rispettivi arresti v, e v, 
che ne limitano la corsa e che portano i poli 
contrari di due batterie locali p, e p,; nei due 
circuiti locali perció la corrente cambia di direzione 
secondo che le due appendici si portano sull'uno 
o sull'altro arresto. Il relais è regolato all’ indiffe- 

Fig. = Relais di riosvimonto: renza, cioè: mettendo il centro di gravità del 
sistema oscillante perpendicolarmente all'asse di 
oscillazione p l'espansione polare B trovasi egualmente lontana dalle due branche N ed 5 
del magnete permanente M, per conseguenza se si fa oscillare l’elettro-calamita £, por- 
tandola a destra od a sinistra, resta nella posizione presa per la maggiore attrazione 
magnetica esercitata dal polo più vicino del magnete. L'imperniatura p è situata al 
disotto del centro di gravità e si ha perciò un equilibrio in stabile, spostando questo 
centro di gravità da una parte o dall'altra dalla perpendicolare all'asse, la forza di 
gravità tende a spostare maggiormente la massa nello stesso senso dello spostamento 
fatto. L’attrazione magnetica e la gravità agiscono concordemente e servono ad assicurare 
il contatto fra le appendici e le viti di arresto quando al cessare della corrente l'elettro— 
calamita non ubbidisce più all’azione di una forza viva qual’ è quella del fluido elettrico. 

Finchè dalla linea giungono al relais le correnti alternanti esso è animato da un 
moto oscillatorio rapidissimo regolare, ma se viene a mancare un'alternanza per Ja sop- 
pressione eflettuatane dall’ufficio di trasmissione, il relais rimane nella posizione presa 
per l’ emissione precedente ed a mantenerlo in tale posizione concorrono tre forze; 
l'attrazione del magnete, la gravità e la carica residuale del conduttore. 

Per la soppressione di un'alternanza abbiamo adunque che il relais rimane nella po- 
sizione data dall'emissione precedente e nel circuito locale la corrente è di senso con- 
trario a quello che avrebbe se l’alternanza non fosse stata soppressa. La fig. 20 mostra 
l'insieme; dei due circuiti locali formati dalle due armature. 

(Continua) ALFREDO COLONNA. 
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L'ACCUMULATORE MAX, 


La preoccupazione dei fabbricanti di accumulatori elettrici è ora principalmente ri- 
volta a risolvere il problema degli accumulatori leggeri, dei quali si sente ognor più 
il bisogno per la locomozione elettrica. Un nuovo tipo, non bene conosciuto in Italia, è 
l'accumulatore « Max», sul quale viene richiamata l'attenzione dei tecnici, in seguito ai 
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favorevoli esperimenti eseguiti su di esso a Tolone dal Ministero della marina francese. 

L'accumulatore « Max» è costituito da elettrodi del tipo Faure a ossido riportato ; 
per assicurarne la rigidità, ogni elettrodo è formato da un' anima di filo di piombo an- 
timonioso laminato, e EE 
la materia attiva che 
lo circonda (uno strato 
di minio o di litar- 
girio di 3 "/a circa) 
è protetta ed isolata 
dagli elettrodi vicini, 
da una camicia di 
amianto bleu tessuta 
che si oppone alla 
disgregazione,alla ca- 
duta della materia at- 
tiva e permette nello 
stesso tempo la cir- 
colazione facile del- 
] elettrolito. 

La fig. 1 dà tutti 
i dettagli di un elet- 
trodo. La fig. 2 una ata 
veduta d'assieme del- Fig. 1. 
l'accumulatore finito. Nella fig. 1, A, è l'anima di piombo antimonioso; D, il filo rico- 
perto della materia attiva; C, l'elettrodo finito ricoperto della sua camicia di amianto. 

La lunghezza 
degli elettrodi non 
è quindi fissa ne- 
gli accumulatori 
« Max », ma può 
esser variata per 


modo da poter co- 
struire sempre de- 
gliaccumulatori 
tali da utilizzare 
pel miglior modo 
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vetture ecc. La fig. 1 mostra a sinistra un elettrodo di 80 шц e a destra uno di 200 ™|m, 
mentre quello F, mostra come la Casa Holden, proprietaria dei brevetti Max, può fab- 
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bricare elettrodi di una lunghezza superiore a quella usata correntemente. Questi ele- 
menti di elettrodo, data la loro forma cilindrica e il modo di costruzione, rappresen- 
tano il minimo del peso e il massimo della capacità. 

Riuniti, come mostra la fig. 1, a 2 lastre di piombo antimonioso, saldati in alto e 
in basso, sono separati gli uni dagli altri da placche in ebanite E, E'. Infine tutte le 
lastre di piombo antimonioso D, D' sono saldate a delle lamine L, L' (fig. 2) pure in 
piombo antimonioso che servono da collettori e da presa di corrente. Il vaso P, che 
può essere in celluloide, ebanite o vetro a seconda dell'uso al quale viene destinato 
l'accumulatore, racchiude l'elemento completo. 

Riassumendo rapidamente, l' accumulatore 
« Max » presenta questi vantaggi: l' anima in 


PESO CAPACITA 


approssimativo in ampere-ora f . ; А ` 
— — | ааа | piombo antimonioso, è molto resistente all'a- 


© 
[i 
A 
= а À =. i 
Sa - NN ч " « | zione elettrolitica, perché è in metallo laminato 
Ta Teat cop аге Ea | е. i I | 
|, fe | iL] = 5| si || Invece che fuso. La materia attiva impastata 
-l M © ы E Go A > : , . 
m $us |a “| £*|5 ЕҢ meccanicamente è disposta meccanicamente at- 
=. à torno all'anima dell'elettrodo, sotto una pres- 
Serie 1 (altezza del vaso 250) sione considerevole e costante, pressione veri- 
pos ficata durante la fabbricazione da un manome- 
Kilos. | Kilog 2 10 20 ; » ; 
A [1 66 | 3 5 15 tro. In questo modo 1 omogeneità della materia 
4 3 12 | attiva è perfetta in tutti gli elettrodi, e per il 
C 4 | 6.100 | 14 5 79 || dissima solidità. 
19 3 57 la complesso si ha quindi una fabbrica- 


8 i | go | modo con cui è applicata è dotata di gran- 


18 10 180 | zione teoricamente uniforme e perfetta, pur 
F 8 [12.000 25 m. realizzandosi con essa una grande economia di 


mano d'opera. La costituzione speciale di questi 
о 350 . . . ° 
Р 3 10 elettrodi garantisce, una durata grandissima, 
3 249 | maggiore di quella delle placche ordinarie; 
questo importante risultato é dovuto principal- 


mente alle treccie d'amianto tessuto che rive- 


< 


Serie 2 (altezza del vaso 280) 


7 2 10 20 | stono l'elettrodo e impediscono, come s'è detto, 
I | 1.700 I 
! 70 i | la caduta del materiale attivo. 
A : Pur tuttavia non basta che la materia attiva 
IO U . , L] : 
С, 4 II 14 ; 7o || resti sul ‘sopporto, perchè l'accumulatore conti- 
19 3 57 | nui a funzionare bene. Dopo un certo tempo 
' 18 m ra la materia attiva non è più completamente 
Е; 8 |12 “| 30 $ г;о || utilizzata e la capacità dell’ accumulatore di- 
40 3 120 ica А è 
minuisce gradualmente. Per rimediare a questo 
35 10 350 || inconveniente basta invertire l'elemento che 
Ji 15 |22.500 4 62 $ 310 : dizioni | 
8; 3 249 | si trova in queste condizioni, per avere la tra- 


sformazione della materia attiva e rendere al- 
l'elemento una capacità pressochè vicina alla primitiva. Questa inversione di polarità 
può farsi assai facilmente nell'accumulatore Max, in grazia alla simiglianza di costru- 
zione fra gli elettrodi positivi e negativi; per rigenerare la materia attiva è conveniente 


fare p. es. la detta operazione dopo un centinaio di scariche. 

L'accumulatore Max è anche facilmente smontabile, e la riparazione e cambio degli 
elettrodi è resa così alla portata di tutti. 

La tabella qui unita dà le caratteristiche dell'accumulatore « Max ». 
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Ammesso il voltaggio medio di 1,9 volt per il regime medio, e 1,8 volt per il re- 
gime minimo, risulta che il cavallo ora è ottenuto con un peso totale di 35 Kg. per 
il primo regime, con 40 Kg. per il regime minimo. 

Ossia il cavallo ora è ottenuto con 35 Chilogrammi nel tipo ordinario p. trazione 
e accensione motori a benzina, e questo rappresenta il miglior elogio che si possa fare 
a questi accumulatori, destinati a un grande avvenire. 

La marina francese del resto ha già adottati questi accumulatori dopo seri espe- 
rimenti eseguiti, in confronto di molti concorrenti nell'arsenale di Tolone, esperimenti 
che dimostrarono seriamente che un notevole progresso si è ottenuto nella costruzione 


degli accumulatori leggeri. 
| KE 


NUOVO SISTEMA DI TELEGRAFIA E TELEFONIA SIMULTANEA 


LJ 
CapitoLo I. Sulla separazione degli effetti di due correnti sinusoidali semplici di differente frequenza, 
percorrenti un medesimo circuito. 

I) Sia E= Eo sen wt = Eo sen 2rat una F.E.M sinusoidale semplice agente in un circuito chiuso, 

a essendo la frequenza. 

Si divida questo circuito, per un certo suo tratto, in due dira- 
mazioni, che, prima di riunirsi, vadano a formare un avvolgimento 
differenziale, (fig. 1) sopra un nucleo di ferro dolce. 

I due rami del differenziale vengano avvolti contemporanea- 
mente sul nucleo, abbiano eguale resistenza ohmica, e compiano 
egual numero di giri. E Lı L2 

Siano ri ed ra, L: ed La, cre ca rispettivavamente le resi- 
stenze ohmiche. i coefficienti di autoinduzione, e le capacità delle 
due diramazioni del circuito, v: e vi le differenze di potenziale 
alle armature dei condensatori; M il coefficiente di induzione mutua 
fra i due rami; K il coefficiente di auto-induzione di ciascuno dei 
rami del differenziale che per la loro costruzione avranno impe- 
denze eguali. Fig. 1. 

Le equazioni del sistema saranno: 


di 


ri Lr + M 


di, 


+ 2, = Е 
t 


+ L 2 EMO +о E 
Y, | X = 
LEE di | 

le quali, a seconda del metodo simbolico indicato dal professor Luici Donatı nelle sue Questioni 


di elettrotecnica generale, possono porsi nella forma seguente : 


— = ca 1 Nu 
r,l,--iL,o],--FiMoI,—i DOCE 


i "A T i a sara «se (2) 
r,1I,+iLwI+iMol,—i->=E 
C2 о 
ove le quantità contrassegnate dalla linea sono vettori, ed i= р — г. 
I I 
1 — = S L — — __ 
Poniamo L € ca А , 2 0 Li $, 
è. Z =r +15, , Z =r а, 
Le equazioni (2) divengono 
Z І, +: Mwl, = Е (3) 
ZI,+iMwl, SE 


—— = Zi —iMo = mn Z,- iMuw 
onde J| =E- ———-—— ә d, =E DU 
4 Z, + М? Zi 2, + M i 
Il flusso nel nucleo del differenziale sarà : М=К(1, — 1) 
— mx ues MR 
e sostituendo ad /, ed 7,i loro valori; Мек КЕ «=з = oes Ne deseas ndi 


c Cu 2 2 
4, 2, + М о 
L’equazione (4) mostra immediatamente che tale flusso si annullerà solamente quando sia 
l үз 
cioè quando siano soddisfatte simultaneamente le due condizioni 
> 5 = $, 
dalle quali si deduce facilmente il valore della frequenza per cui avviene l'annullamento, cioé 


r =r, 


о I ү бү тб 
a = — = — |) — | 
2 7 2T с, c, (La — Li) 
Ne segue che se il circuito considerato è attraversato contemporaneamente da due correnti si- 
nusoidali semplici di differenti frequenze a; ed 1; , e noi regoliamo le costanti del circuito in modo 
I €, — €, 


che sia p. es. += ee 

i a e e (L, — 1.) 

solo la corrente di frequenza a; darà origine nel nucleo ad un flusso risultante diverso da zero, 

rimanendo così separati gli effetti delle due correnti. 

CapitoLo II. — Applicazione all'eliminazione da un circuito telefonico delle perturbazioni prodottevi da 
correnti indotte. 

I) Abbiamo finora considerate correnti sinusoidali semplici; ma ciò che abbiamo detto vale evi- 
dentemente per ognuna delle sinusoidi componenti di una sinusoidale complessa quale si incontrerà 
generalmente nella pratica. 

Ci arresteremo dunqne a quel termine della serie che nella pratica apparirà sufficiente; e, nella 
presente discussione, noi continueremo a ragionare sopra una sinusoidale semplice, intendendo però 
di considerarla come l'armonica fondamentale, primo termine della serie di Fourier. 


Fig. 2. 


Ciò premesso, le considerazioni del capitolo precedente aprono la via a pratiche applicazioni. 
Se, difacti, il nucleo di ferro dolce poc’anzi considerato è quello di un telefono, questi ri- 
velerà il passaggio della sola corrente di frequenza а: ed in generale di ogni corrente di 


2 
frequenza ‚лз 


E se un circuito telefonico è perturbato da correnti indotte generate in esso da un circuito 
vicino, basterà munire il circuito telefonico della disposizione precedentemente discusssa, cui daremo 
il nome di Separatore, e regolarla per la frequenza della corrente da eliminarsi. 

Giova però notare che la frequenza della corrente da eliminarsi deve essere piu bassa della 
più bassa delle frequenze telefoniche per non incorrere nel caso di eliminare anche una di queste. 

E quando diciamo la più bassa frequenza telefonica, intendiamo la piu bassa frequenza che 
praticamente il telefono è in grado di rivelare. 

Ecco dunque un criterio per determinare quali siano i casi in cui l'eliminazione può aver luogo 
per mezzo del Separatore ; ed ecco quali sono in pratica i casi principali che possono presentarsi. 

I. «Il circuito telefonico è vicino ad una linea industriale percorsa da corrente alternata ». 
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In questo caso ci troveremo in ottime condizioni, essendo sempre assai bassa la frequenza 
delle correnti industriali. 
2. « Il circuito telefonico è vicino ad un circuito telegrafico ». 
Un segnale telegrafico è rappresentato dal diagramma a figura 2, ove le ascisse misurano i 
tempi, e le ordinate le cariche. А 
Il primo periodo variabile è dovuto alla chiusura del circuito; il secondo all’apertura; ed ё 
questo che ha la maggiore influenza nelle perturbazioni telefoniche. Esso è paragonabile alla scarica 
di un condensatore rappresentato dalla linea telegrafica. La scarica assumerà in "generale la 
forma del diagramma, cioè una sinusoide decrescente la cui frequenza è: 
R 4L 
N = ЕГ “те 1 
STET UR 


ed il decremento : 


Pee 
Vin: 


CR 
Non è difficile vedere come coll'aumentare della lunghezza della linea il decremento cresca rapi- 
damente, e la frequenza diminuisca pure molto presto. Ne segue che per linee normali la frequenza 
telegrafica sarà abbastanza bassa, ciò che, del resto, l'esperienza conferma pienamente. 

Se poi la linea assume una lunghezza considerevole, ben presto la frequenza si avvicina allo 
zero, indi la scarica assume la forma apcriodica. 

Quindi, quanto più la linea telegrafica è lunga, tanto meno la sua influenza sul telefono si fa sentire, 

Anche in questo caso, dunque, potremo eliminare, per mezzo del Separatore, le perturbazioni 
del circuito telefonico. 

3. «La linea telefonica si trova in vicinanza di un trolley tramviario ». 

Per le considerazioni dei casi precedenti, anche questo caso é risolvibile. 

4. «La linea telefonica deve contemporaneamente servire per la trasmissione telegrafica v. 

Questo è un caso particolare del 2°, e quindi pure perfettamente passibile di soluzione. 

$. « Una linea industriale deve servire contemporaneamente al servizio telefonico ». 

Questo caso rientra nei casi 1° e 4". Quindi il Separatore anche in questo caso è utilizzabile, 
salvo le particolari precauzioni da prendersi nella sua costruzione in riguardo alle speciali correnti 
che lo devono percorrere. 

In generale, dunque, ogni volta che un circuito telefonico é perturbato da correnti di frequenza 
` piu bassa della più bassa frequenza telefonica, il Separatore potrà servire alla eliminazione di tali 
perturbazioni, e ciò in tanto miglior modo quanto maggiore sarà la distanza fra і valori di tali frequenze. 


Z,—Z I 
2: Z + М? о? 
e vediamo quale sia la disposizione рій conveniente da darsi al Separatore. 
Osserviamo intanto che, nella pratica, l’azione dell’induzione mutua sarà sensibile solo fra i due 
rami del differenziale. 
Potremo quindi porre: | M == К. 
E se ога Li e La stanno ad indicare і coefficienti di autoinduzione delle due rispettive parti 


del circuito fuori del differenziale, e manteniamo le precedenti notazioni, le equazioni generali del 
sistema prenderanno la forma 


IL Ritorniamo ora alla equazione N = К 


| di di 
ri + (LR) К vy 


tri 


frein tte Ай Узала S) 


2 2 


., di, di 
roi V, EE), — E +v =E 
2 


ed in espressioni simboliche : 


[| 
tr] 


rl+iLwI, = iKo(1, — 1, )-i 


2 
с, W 


rd d iL ool diKo(l-—l )—i—-—--— | 
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e anche | 
Z,l-iKo(I,—1)—E | 
Бе ДЖА POEM жае» sai CRE ‚. (7) 
2,1„—#К(1,—1,у=Е 
onde А 
КЕ so, Z,+2iKw S E Z+2iKw 
І, = Е — I, = Е —— 
Z,Z, ci Ke (Z, --Z,) Z,Z, + Ko (Z, 4- Zj) 
Sarà quindi N=KE 2,— 2, 


2,2,+іКо (2+ Z)) 
ed in valore assoluto: 
(fra ) + (5, — 5, r 


N SRCE = 
° "o 212+ к^е(2,+2,) 
(rta (5, —– 5, F I 
bee шшш. PET) peus а ie (8) 
pa +-+) 


Ora, in tutte le applicazioni precedentemente considerate, noi dobbiamo eliminare delle fre- 
quenze basse: ne segue che c, е ca dovranno essere scelte piccole per quanto possibile. Per con- 
seguenza Z, e Zi; risulteranno sempre grandissime e non si commetterà errore sensibile se nel se- 
guito di questa discussione noi trascureremo il termine 


К? 2 ( : | ] 
S 2, Z, 
rispetto all’unità. 
Ciò posto, l'equazione del flusso nel nucleo del differenziale diviene 
(1353 ri p+ (5, = S, y 
Zi Z 


N? = К? ES 


che, se facciamo le posizioni; 
2 — „2 2,2 2 __ 14 DES 2 ue d 2.3 2 12 
an L,e,—a,, 4m rnce-b, Xy-—x.4m Lc =a, 4907,65 


diviene 
OE Um i D (9) 
Er [Са à — 1) +6 x] [ (à — 1)° + bi x°| АЖОО 


Se ora facciamo eguale a zero uno dei coefficienti di autoinduzione od infinita una delle capacità, 
il Separatore potrà assumere una delle seguenti disposizioni cui corrispondono le relative equazioni 


a), b), c), d), e); 


Disposizione A) (Fig. 3). 
Fig. 1. 


T €: C: 


L: L2 Li 


Fig 8. Fig. 4. 
Caso generale 


K ES B Er + [nb (us —1) nt (ах, 9r 


a м2 
) No nr * (Ci e= 1) + dix] (a x °— 1) + hix] 
Disposizione В) (Fig. 4). 
La == O : 
+2 x 2 А 
bh. du Расо а асы) 


n (ey + ие eg] 
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Disposizione C) (Fig. 5.) 


C; = со 
| : К? E? (н) х Гот x — т, (а х – 1) 
с = Bc OP MEC" AE ыа SU. E JU SER АСЧИИ 4. 
No P" [C а? x? — ry + bi x] [4 n? 12° + ril 
Disposizione D) (Fig. 6.). 
C, = oo, L. ==:0 
KPE M(r,—ryx --n(aix-—iy 
d) No = à x ( n) "( 7 2 ) 
ye (ax — 1) + 5 х 
Disposizione E) (Fig. 7.) 
С, = co, | L,=0 
: K? E? b rex) + [r + 2RnL,b, x] 
Шш C78 — pehea] 


Cui corrispondono nel caso particolare in cui sia 
fT fier 
le equazioni: 


: , n T 2 o Ceti) - (se I 
M Noon Саум Сану их] 
b’) pa a iS Lu 
x r? [( «i x “— 1)? + él] +b | 
o^ nci en [21 L, b, č —s- 
MEE = [( 4:6 — 1y 45, к] [l eL х 
d’) NER E (ax г)? | к yac K? E; [r +2z L, h, х?) 
өл үз (ax 1'4- b? x? ^r [Phe H r] [102 x] 


Di tali cinque equazioni, solo nella е) No non si annulla per alcun valore reale di x. Essa è 


dunque subito da scartarsi, e, del resto, è ovvio che in tal caso il Separatore agirebbe da ri- 
suonatore. 


Quanto alle altre equazioni, quando x cresce e raggiunge valori molto elevati, No decresce e 


nelle b’) e а). 


converge a zero nelle а’) e c"); mentre cresce e converge al valore 


2 
E poichè a noi interessa appunto di avere un torte flusso per le alte frequenze, cioè una buona 
audizione telefonica, ne segue che solo le disposizioni B) e D) sono da addottarsi; e siccome è pure 
evidente che colla disposizione D) il flusso nel nucleo, sarà, allo stesso istante, e nelle medesime 
condizioni, maggiore che con la B) ne consegue che la disposizione D) è quella teoricamente pre- 
feribile, e di essa andiamo ora specialmente ad occuparci (1). 
Ш. Riprendiamo l'equazione generale riferentesi alla disposizione D): 


à) gi Gi ire еи ау 
s rr (ax ry + bia 
Poniamo M=(ax-1)+bx t5 м= (5) (ах – 1) 


n° = KE, nn) S CE 0 
us SI 


(1) Realmente il separatore potrebbe assumere altre opis disposizioni, cioè : 


сс e + с 
Р): С! Е О 


поп o accennato a о а queste, vehi evidentemente da rigettarsi subito, come appare dalla espressione ; 


tali casi ame rispettivamente i valori O, OO, OO, O 
=з e Va ILS (14 — 1) che per ase вре , , , 
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а N 


b? 
za cul E. "^ (2 f,— r,) 

1 
(5 atx*—1)MN— 2°( ах — г) 3N(2atx° +50 —2 a )+ M[ ®( r,— ry-4-2a 02) ax 11{ 


Di p. 
2 


М? N 
Si presentano allora i seguenti casì: 
No non è mai zero per alcun valore reale di x. Per x = o è 


1) RAP 
dN ËN, ` b? I 

N_—=0, ЕЛЕС KE — (2r —r 0 

s sno, аак g OnT) 


KE dN ËN 
N zm а ("="), T, °=4 KE, 
ту”, da x 2 ri 
КЕ 
Per x = оо N,—- о, 
T1 


L'equazione è dunque rappresentata dalla curva seguente : 
Ne 


2) r =r =r, 
| | | | К? Е? a 4^2 gt 

dj mede ЖЕ OD 
| n (atx — 1)? +b a 


L'equazione d) diviene 


Ed è: - —= DI 
- | dx r à. 
M? 
UCM K E, T. af xf 4- s a^ x* 4- x*( a—7a*) — I 
dx ro 5. ° 
М? 
"T I 
Quindi | N=0 per xc 
Per x—o è N, =+ ARS “мо о 
E М ОИ e 
d N d° N 
per x — +1. А ое © . diverse da zero 
8 dx /—— dx? 
per x—ztoo,. И No RI 
! r 


La curva assume quindi la forma seguente: 


3) | r< n» la, Si ricade nel caso I. 
R i z 
^ т SE "EE Go 
4) r =—. La curva si riduce al sistema delle due rette М == в 
2 
r? 
5) | << — R 
2 
E d N d 
Рег x =0 è A ESSE nin No Do 
r: dx d 2 
KE d d° N 
Per xt — , N = 2 Lisa a 
a ELA 4: d x, 
. KE, 
Per z= Æo, No E е 1а curva diviene la seguente: 
1 
No 
: IKE, KE. 
Н s (r-r) i 5 | 
0 | | CEN + 
E Жаша. | Kt. 


Fig. 10. 


: А à È i | I I 

IV. Consideriamo il caso іп cui ё r; = ra =r. Рег x Z == 

2т PLc 

i ‚ | i i 

è № = о. 

Ma osserviamo che per porre іп vibrazione la membrana del telefono occorre già un certo 
flusso m. 


Quindi il telefono in realtà non sarà silenzioso per la sola frequenza. х = sit; 

: TEE ; any Lc | 

ma anche per tutte le frequenze comprese fra Oa ed Ob, ascisse dai punti. di incontro: della 
retta No = m colla curva. A questa serie di valori delle frequenze ‘per le quali in realtà il telefono 
è muto, abbiamo ‘dato il nome di «zona di tolleranza ». 


Consideriamo ora il caso generale in cui r1 > ra ; 
in tal caso per la frequenza 


D. 
х==--———— 
2т Lc 

+ 


avremo un minimo di flusso 
E t s 
" K E, 
= T. —f 
m (n5) 


Si avranno quindi tre casi: 


. * : Ет К 
Оа ё m > 
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ed allora avremo anche qui una zona di tolleranza, che sarà però evidentemente meno estesa che 


se fosse (fig. 12). fi =r ЕЕ ғ, 


No Od è 


x ed allora realmente il telefono tacerà per 
la sola frequenza 


I 
X = Ã— 
2T V Lc 
Fig. 12 e si potrebbe utilizzare questo caso per 
ottenere un istrumento di misura delle frequenze. 
‘E, 
O finalmente è SC Е (ria) 

1 2 


ed in questo caso il telefono non potrà essere silenzioso per nessuna frequenza. 

V. Le osservazioni del paragrafo precedente si traducono nella pratica in importanti applica- 
zioni. 

Se, difatti, la corrente perturbatrice di un circuito telefonico ha una frequenza alquanto varia- 
bile, oppure se invece di una sola corrente perturbatrice ve ne sono diverse le cui frequenze siano 
alquanto differenti fra di loro, anche in questi casi il Separatore ci permette di eliminare le per- 
turbazioni telefoniche, ogni volta che la variazione dei vaiori della frequenza di ogni corrente perturba- 
trice sia compresa nella relativa zona di tolleranza dell'apparecchio. 

Il primo caso corrisponde per es. ad un circuito telefonico vicino ad un trasporto di energia 
sotto forma di corrente alternata, il cui generatore non abbia una velocità angolare rigorosamente 
costante. 

Il secondo corrisponde al caso di una linea telefonica, o telefono-telegrafica, che faccia parte 
di un sistema di fili telegrafici paralleli. 

VI. Segue da ciò che prezede che noi dovremo sempre cercare di potere avere questa zona di 
tolleranza. 

Quindi, o potremo essere esattamente nel caso in cui 

ESAE 
e ci troveremo nelle migliori condizioni. 
Ovvero ciò non avverrà esattamente, ed allora dovreme trovarci nei casi 1) e 3) cioè dovrà 


Ta 
essere бу с. 
2 


Noi potremo però sempre regolare questa zona di tolleranza. 

Si dovrà intanto far l’ordinata del minimo più piccola possibile, 

Si potrebbe poi aumentare m, cioè rendere meno sensibile il telefono; ma cio non è consi- 
gliabile specialmente per le lunghe linee. 

Si cercherà invece di agire sulla curva. 

Ora nel caso 2) basterà diminuire il coefficiente angolare della tangente al punto 


N=0, = . 
a 
dN 2KE, g L 
Ed in tal punto è 9 0%. КЕ .—. 
у dx r p uet Eo r? 


E poichè noi non possiamo agire su r perchè il suo valore deve già esser stato determinato 
per ottenere un grande flusso per le frequenze telefoniche, così noi dovremo ‘diminuire L cioè 
aumentare c poichè L e c sono legati dalla relazione 


x = ° 


1 
2n) Lc 
Nel caso I) invece sarà necessario aumentare il raggio di curvatura al punto 


I 
f (rara), х == 2r VL i 


Ora è in tal punto 


ла AN, E 
d x, 
MA CNET GE a CN r (i т 
DN AR Ea E ar бт KE, ar —r, L 


Anche in questo caso non possiamo agire su ra perchè esso ha già determinato Pasintoto delle 
telefoniche ; né possiamo agire зи rr perchè la differenza r; — rı ha già determinato il valor 
minimo del flusso delle stesse. Dovremo dunque far diminuire L cioè ingrandire c. 

In entrambi i casi dunque l'aumento della zona di tolleranza è ottenuto coll'aumento della capa- 
cità o colla diminuzione della autoinduzione. 

VII. L’uso della zona di tolleranza può permettere entro certi limiti, nella pratica, di sop- 
perire all’ approssimazione lasciata dalla presente teoria, che considera nel ragionamento la sola 
armonica fondamentale. 

L’ampliamento di detta zona può infatti essere sufficiente in molti casi ad abbracciare anche quei 
termini della serie Fourier che possono avere una pratica influenza nelle perturbazioni, e di cui non si 
era fin qui tenuto conto. 

Può darsi però che il semplice aumento della capacità non basti alla necessità del caso consi- 
derato; oppure che si raggiunga lo scopo, ma a condizione di annullare anche qualche frequenza 
telefonica; ovvero, per lo schiacciamento della curva di diminuire moltissimo il flusso delle alte 
frequenze (Fig. 3.).. 

In tal caso è più conveniente adot- 
tare la disposizione B). 

Senzo rifare anche in questo caso 
lo studio completo della funzione, il 
semplice esame della equazione d) 
mostra che la curva, nel caso in cui 
rı > fa deveavere l'andamento dato 
dalla fig. 14. 

.. L'effetto del secondo condensa- 
tore é dunque stato quello di dimi- 
nuire immensamente il flusso che 
ttraversa il nucleo per le correnti di bassa frequenza, Ne segue che un debole aumento della zona 


di tolleranza puo piü facilmente che nella disposizione precedente rispondere allo scopo, come mostra 
No la fig. 15, in cui detto debole au- 


mento ha bastato per annullare il flusso 
di tutte le frequenze comprese fra 


Fig 13. 


r, zero ed il valore Od, senza presentare 
x ; una notevole diminuzione nel flusso 

0 : КЕ, delle alte frequenze. 
"a Per questa ragione la disposizione 


B) è quella che noi abbiamo addot- 

tata in pratica, ed è evidente l'im- 

Fig. 14. menso vantaggio che essa offre sulla 

precedente, quando specialmente si abbiano da annullare le influenze di gran numero di correnti le cui 

frequenze, pur essendo più basse delle più basse telefoniche varino, entro limiti molto discosti, mentre 

la disposizione D) è la più idonea nel caso che la corrente perturbatrice sia unica ed abbia 
frequenza costante. 

Nel caso B) per ragioni analoghe al caso precedente, la miglior condizione si otterrà quando 


ie 
Allora è N,=0 


per к ыер 
a b 21 cc L 


L'aumento della zona di tolleranza 
sì ottiene colla diminuzione del coeffi- 
ciente angolare della tangente al punto 


Ora se per semplicità scriviamo l’e- 
quazione della curva sotto la forma ab- 


breviata 
| К? E? x? A’ 
Fig. 15. N°= 7 BC 
sarà 
а DENTIA E: 
AN K E, |z x iHa BC Aro quot C dx 
ji e ERU 
e poiché per 
REN ы = 
> ra =, 
‚к e c,L, 
è А = О 
| "ue -" 
sarà nel punto P -4y - 2 1 No O, 
AGE 6 c L, 
d N KE 1 А KE KE _ 
о res ina amt e, уу рака, а). 
dx r dx r r 


Basterà quindi diminuire la differenza fra le due capacità. 

Conviene notare che sarà bene costruire l’apparecchio con capacità assai piccole, modificandole poi 
a seconda del bisogno; poichè è ovvio che una piccola capacità offre una maggior resistenza appa- 
rente alle basse che non alle alte frequenze. 

VIII) Concludendo la disposizione migliore, avuto riguardo al rendimento telefonico, sarebbe la В); 
ma essa non può venire adoperata che quando la corrente perturbatrice è unica ed a frequenza co- 
stante o pochissimo variabile. E° il caso delle correnti industriali. 

Quando la variazione della frequenza della corrente perturbatrice è assai estesa, ovvero quando 
si hanno molte correnti perturbatrici, di frequenze molto differenti, tale disposizione non è più suf- 
ficiente in causa della sua piccola zona di tolleranza ed è preferibile la B). E' vero che questa ha 
un rendimento telefonico alquanto inferiore, ma vi si rimedia prendendo L: assai grande. 

L'esistenza della zona di tolleranza potrebbe far credere utilizzabile anche qualche altra delle di- 
sposizioni scartate (v. nota a p. 189), ma l'esame dei singoli casi fa vedere facilmente come esse dif- 
ficilmente potrebbero nella pratica trovare una applicazione sufficiente. 

La sola che potrebbe forse in casi specia'issimi venire usata sarebbe la Г), il cui diagramma è il 
seguente (Fig. 16.). 

Il rendimento telefonico è evidentemente 
assai buono; ma l'essere la zona di tolle- 
ranza nelle vicinanze dell’ origine, e limi- 
tatissima, restringe l’ applicazione di tale di- 
sposizione al caso di correnti perturbatrici di 
frequenza bassissima e costante o ben poco 
variabile. Sarebbe il caso delle correnti in- 
dustrial. Ma è pur sempre preferibile an- 
che in tal caso la disposizione D), che аі 
permette di trasportare la zona di tolleranza 


lungo l’asse On a seconda del bisogno. Fig. 16. ` i 
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CaritoLo III. Applicazione pratica delle considerazioni precedenti. 
7 1) Quando si tratta di eliminare da un circuito telefonico le perturbazioni prodottevi da correnti 
esterne ad esso, basterà semplicemente inserire nel circuito telefonico, in serie, il Separatore. 

Solo non risultò conveniente nella pratica, che il nucleo di ferro dolce del Separatore fosse il 
nucleo stesso del telefono. Si preferi invece raccogliere le variazioni del flusso del nucleo per mezzo 
di un avvolgimento in serie col telefono stesso, come appare dalla (fig. 17) in cui è schematica- 
mente rappresentato un posto telefonico protetto contro le indotte. 


Сг 
renna AMANT xs mf 
C1 
La Т. 
|i 
P 
Fig. 17. 


II) Nel caso della telefonia e telegrafia simultanea sopra uno stesso filo la (fig. 18) dà lo 
schema delle disposizioni addottate per l'impianto di una completa stazione telefonica. 


Cr 


Fig. 18. 

L è la linea che serve al servizio simultaneo e che va alla stazione telegrafica 5T. 

La corrente telefonica e le correnti variabili, vengono derivate al JSeparalore per mezzo di un 
Trasformatore di linea Т a tre avvolgimenti; due di essi, aa’, bb', servono al Separatore; il terzo, cc’, 
serve al microfono ed al sistema di chiamata. 

S è il Separatore. 


T il telefono, che è del tipo ordinario. 
M il microfono, pure del tipo corrente, la cui bobina è costituita dagli avvolgimenti aa’, сс’. 


Per la chiamata non si poteva pensare ad adoperare il solito sistema elettro-magnetico, che 
avrebbe prodotte delle perturbazioni negli apparati telegrafici. 
La chiamata viene dunque fatta per mezzo di una cornetta elettrica c, in serie colla linea, messa 
in azione da un vibratore /, il cui rocchetto è quello stesso del microfono. 
Il circuito del telefono viene sempre mantenuto chiuso da un Condensatore di linea C, di pic- 
cola capacità messo in derivazione fra l’estremità di ciascuna delle poste telefoniche e la terra. 
Prof. Epmonpo Ввомё - Ing. CARLO TURCHI. 


AAASK 
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L'ELETTRICITÀ E LA VEGETAZIONE DELLE PIANTE 


Nel 1899 il professore russo Selim Lemstróm 
dell’ Università di Helsingfors, pubblicò un lavoro 
contenente tutte le esperienze da lui eseguite in- 
torno alla influenza della elettricità sui vegetali. 
La cosa destò un certo interesse, tanto più che 
i tentativi fatti dal Lemstròm erano lunghi e pa- 
zienti e duravano da quasi 10 anni ossia dal 1888 
al 1898. 

Ora lo stesso professore pubblica sull’ Elettrica] 
World del 4 aprile passato altri dati sopra le sue 
nuove esperienze, dal 1898 al 1901. 

Già nel nostro giornale (1° ottobre 1901) si 
parlò della elettricità applicata ai campi; e, del 
resto, in Italia non mancano studi sull'argomento, 
anzi nel 1897 l'egregio Prof. G. Tolomei pubblicò 
un fascicoletto ove erano raccolti alcuni studi da 
lui fatti intorno all'azione della elettricità sulla 
germinazione. 

Peró l'argomento essendo sempre di attualità, 
crediamo far cosa grata ad una parte dei nostri 
lettori riassumendo largamente le esperienze del 
professore russo, cominciando dalle prime ed ar- 
rivando fino alla più recenti. E ci sembra tanto 
più opportuno riportare questa lunga serie di pa- 
zienti ricerche, in quanto che esse furono eseguite 
da una stessa persona con criteri omogenei; non 
possiamo esimerci però dall’osservare fin d'ora 
che le esperienze in questione non furono certo 
eseguite con processi scientifici propriamente detti 
e che il Lemstróm non giunse a risultati pratici 
di grande importanza. 

L’A., prima di intraprendere la esposizione delle 
sue esperienze, dà un esteso cenno storico, per mo- 
strare quanto grande sia il numero degli speri- 
mentatori nel campo dell’elettrocultura, e quanto 
siano stati vari i risultati ottenuti dai diversi au- 
tori, sopra un argomento che sembra pure sem- 
plicissimo. 

Il primo che se ne occupò nel 1746 fu il von 
Mainbray cheintraprese le sue esperienze a Myrthen, 
dalle quali egli trasse che le piante trattate elet- 
tricamente, crescono e fioriscono più presto di 
quelle lasciate in condizioni ordinarie. 

Gli stessi buoni risultati furono ottencti negli 
anni seguenti da altri sperimentatori come l'abate 
Nollet, Jallabert a Ginevra, Bose in Wittenberg 
ed altri. Le ticerche furono fatte, parte sopra se- 
menti prima della seminagione e parte su piante 
già cresciute. 

Nel 1783 l’abate Bertholon volle verificare se 
l'elettricità atmosterica agiva sulle piante. 

Mediante trattamenti speciali egli riuscì a pro- 


vare l'influenza benefica della elettricità atmo- 
sferica sulle piante. 

Egli trovò inoltre che la cresciuta era tanto più 
accelerata quando le piante erano esposte alla elet- 
tricità ad intervalli di tempo. 

Secondo il Bertholon le piante trattate elettri- 
camente si distinguono poi dalle altre per il 
grato profumo dei fiori e per il migliore sapore 
dei frutti. 

Nel 1787 il botanico Ingenhcuss, espose anche 
egli una lunga serie di ricerche fatte sullo stesso 
soggetto, concluse che l'elettricità esercitava una 
favorevole influenza sulla vegetazione. 

Seguirono poi durante altri dieci anni una vera 
schiera di sperimentatori, fra i quali Carmoy, 
d'Ornoy, Vassali di Torino, Rozières, ecc. i quali 
furono tutti concordi nel constatare gli effetti be- 
nefici della elettricità sulle piante, mentre il Rou- 
land non potè nulla provare. 

Alessandro von Humboldt e il Sennebier nel 1801 
emisero il dubbio che le ricerche eseguite fino 
allora erano forse troppo imperfette ed in numero 
troppo limitato per dar luogo a risultati positivi. 

Da qui cominciarono a venir fuori molte con- 
traddizioni nelle varie esperienze fatte negli anni 
seguenti da Reuber, Bischoff, ecc.; anche le espe- 
rienze eseguite su vasta scala nel giardino del 
Duca di Devonshire non provarono nulla di 
certo. 

Il Solly poi, dopo una serie di tentativi nel giar- 
dino della Società di Orticoltura di Londra, asserì 
che non vi era nessun divario tra le piante trat- 
tate elettricamente e quelle lasciate in condizioni 
ordinarie. 

Dopo un lungo periodo di tempo, nel 1877-78 
gli esperimenti vennero ripresi da Grandeau, Le- 
clerc, Celi. Il primo trovò che le piante esposte 
alla libera influenza della elettricità atmosferica 
riuscivano meglio di quelle protette, ossia circon- 
date da una gabbia in rete metallica messa in co- 
municazione col suolo. 

Le piante collocate sotto questa gabbia, a pa- 
rità di altre condizioni mostravano uno sviluppo 
dal 50 al 70 "|, in meno di quelle non protette. 

Le esperienze del Celi e del Leclerc eseguite 
contemporaneamente e con metodi del tutto dif- 
ferenti, condussero pure a risultati simili e identici 
a quelli constatati dal Grandeau. I due sperimenta- 
tori vennero alla conclusione che l'influenza della 
elettricità sulla nitrificazione delle sostanze azotate 
contenute nel suolo, deve essere più indiretta che 
diretta. 
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Nell'anno 1879, il Nandini ripeté le esperierze 
del Grandeau e, pur attenendosi alle stesse dispo- 
sizioni sperimentali, giunse ad un risultato del tutto 
opposto; le piante protette da una rete metallica 
messa a terra crescevano meglio e portavano 
frutti più numerosi e più grossi di quelle esposte 
alla elettricità atmosferica. 

Come sì vede le conclusioni dei vari sperimen- 
tatori e di molti altri ancora, non erano concordi 
a stabilire il fatto. Il Lemstròm venne a ripren- 
dere le esperienze che poi raccolse e descrisse nel 
suo lavoro. Egli dal 1882 intraprese le sue osser- 
vazioni ed in quasi vent'anni di studio non trovò 
mai risultati che fossero in piena contraddizione 


fra loro. 
I primi esperimenti furono da lui eseguiti nello 


Spitzberg e nella Finlandia; nel 1888 poi si recò 
nella Francia meridionale. 

L'A. si occupò anzitutto di ricercare l'influenza 
dovuta alla elettricità atmosferica, poi studiò l'azione 
della elettricità somministrata artificialmente alle 
piante e il dispositivo adottato dal Lemstróm per 
le esperienze fu in ogni caso il seguente: sopra le 
piante veniva tesa una rete di fili metallici isolata 
da terra e provvista di punte di ottone. La rete 
comunicava col polo positivo di una macchina 
elettrostatica di Holtz, di cui il polo negativo era 
messo a terra. Le esperienze eseguite nello Spitz- 
berg e nella Lapponia furono dapprima favorevoli, 
ma indecise, dipendendo esse da moltissime circo- 
stanze; però dopo aver studiato i fenomeni elet- 
trici atmosferici, in quelle regioni frequentissimi, 
ГА. si convinse che questi avevano certo una note- 
vole influenza sulla insolita e forte vegetazione 
delle piante in quelle latitudini. 

Per provare la verità di questa sua asserzione, 
lo sperimentatore, negli anni 1885-89, iniziò ac- 
curate ricerche in diversi punti della Finlandia c 
e su estesi tratti di terreno. 

Sopra un primo gruppo di piante, e specialmente 
sul frumento, segale, avena, orzo, barbabietola, 
patate, selleri, fave, lamponi, fragole, ecc, egli pare 
abbia riscontrato una benefica influenza dovuta alla 
elettricità: invece sui piselli, carote, rape, cavoli 
bianchi ecc. sembra che l'elettricità agisse svan- 
taggiosamente. 

Egli volle anche stabilire se questi risultati si ve- 
rificassero sotto condizioni climatiche diverse e 
nel 1883, presso Chalon sur Saòne in Borgo- 
gna, intraprese più estese ed accurate ricerche 
prendendo di mira anche altre piante come mais, 
uva, peschi, cilegi e legumi. I risultati concorda- 
rono assai bene con le altre esperienze eseguite 
in Finlandia. 

Il Lemström crede che l'azione benefica della 
elettricità atmosferica sull'acrescimento delle piante 
non sia essenzialmente diretta, ma solo indiretta 
perché la elettricità che vaga sempre nell'aria, 


scaricandosi lentamente produce ozono. L'A. é 
poi d'opinione che le reste delle spighe, nelle gra- 
minacee, e le foglie aghiformi delle piante resinose, 
hanno appunto l'ufficio di facilitare le scariche della 
elettricità che si trova nell'aria. 

Riguardo ai risultati ottenuti trattando artifi- 
cialmente le piante con la elettricità il Lem- 
stróm, da quel che pare, notó che la vegetazione 
viene in ogni caso accelerata, che la produzione 
dei frutti aumenta e che il trattamento elettrico 
può raffinare il profumo dei fiori e il sapore dei 
frutti. 

Però l’intensità dell’azione deve essere regolata 
a seconda delle diverse qualità di piante se si vo- 
gliono raggiungere risultati favorevoli. Riscontrò 
p. es. in alcuni casi che la vegetazione viene im- 
pedita con una azione elettrica troppo forte, o 
anche lasciando agire l’elettricità durante un forte 
calore solare. 

Trovò poi che un trattamento interrotto spesse 
volte sembra essere migliore di quello durevole; 
che la elettricità negativa è più favorevole di 
quella positiva. 

Le nuove esperienze del Lemstróm che dura- 
rono dal 1848 al r901, e che sono state riportate 
recentemente dall'Electrical World, sono principal- 
mente indirizzate a ricercare quali siano le ore 
del giorno piü adatte per la elettrocultura e in 
che consista l'azione della elettricità sulle piante. 

Le macchine elettriche ad influenza, venivano 
fatte lavorare dall’A. ordinariamente dalle 4 ant. 
fino alle 7 o alle тт, e dalle 16 tino alle 20. 

Il campo di esperimento era cosi disposto: da 
ogni parte esso era circondato da un filo di me- 
tallo zincato del diametro di 8,5 mm. fissato su assi 
di ebanite; longitudinalmente c traversalmente 
erano poi tirati dei fili di o,5 mm. alla distanza 
di m. 1,25. 

Applicando il trattamenio elettrico di prefe- 
renza durante la notte, il Lemstróm sembra abbia 
ottenuto buoni risultati, ossia una più rapida ve- 
getazione p. es.: nelle fragole dell'58, 7 ojo, nelle ca- 
rote 92,7 ojo, nelle patate 17 ojo. La segale au- 
menta a seconda della qualità in media da 28,4 
fino a 32,1 ojo, il frumento si accresce del 15,8 
fino al 26,9 opo più presto di quello non esposto al 
trattarnento elettrico. I numeri oscillanti ottenuti 
molte volte anche in una stessa serie di espe- 
rienze, e sullo stesso genere di pianta, si spie- 
gano non la ineguale fertilità del terreno, quan- 
tunque i campi sperimentali siano stati scelti pic- 
coli e possibilmente vicini gli uni e gli altri. 

Con pazienti, ma non ben chiari studi di labo- 
ratorio, il Lemstróm ricercò poi quale potesse 
essere la vera azione della elettricità sull'assorbi- 
mento dei sughi dal suolo. 

Egli immergeva un tubo capillare, umido in- 
ternamente, in un recipiente pieno d'acqua il 
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quale era mantenuto in buona comunicazione con 
la terra. La parte superiore del tubicino сга mu- 
nita di una punta metallica e messa in comuni- 
cazione col polo negativo di una macchina ad 
influenza; il polo positivo della macchina era 
messo a terra. 

Dopo pochi istanti l'acqua sale nella parte su- 
periore del tubicino formando piccole bollicine. 
La quantità di acqua salita sembra sia diretta- 
mente proporzionale alla intensità della corrente 
elettrica e iadirettamente proporzionale alla di- 
stanza del tubicino dal livello inferiore dell'ac- 
qua. A quanto pare il tubicino rappresenterebbe 
la pianta e la salita dell'acqua figurercbbe la 
linfa ascendente che anderebbe nel senso positivo 
della corrente. 

Del resto il Lemström eseguì anche varie serie di 
esperienze per trovare quale sia la direzione piü 
vantaggiosa per la corrente, in questo modo pare 
abbia trovato che la elettricità dell'aria facilita la 
salita della linfa e atfretta perciò la vegetazione, 
se la corrente va in senso inverso nella pianta. 
ll Lemström conchiude poi che la corrente negativa 
facilita la salita dell’acqua e quindi promuove la 
circolazione dai succhi nutritivi. 

La corrente positiva invece porta alle piante le 
diverse parti costitutive dell'atmosfera e le fa cir- 
colare a traverso le cellule delle piante stesse ove 
subiscono un processo di trasformazione. 

Volendo riassumere i risultati delle ricerche 


del Lemstròm, ancora assai indefiniti e poco pra- 
tici, potremo dire, senza darvi però serio fonda- 
mento, che: 

a) La cresciuta delle piante può venir spinta 
elettricamente fino al 45 per cento; 

b) Questo valore dipende dalla natura del 
suolo ; 

c) Alcune piante permettono il trattamento 
elettrico solo con un buon innafflamento ; esse 
vegetano allora considerevolmente ; 

d) Durante il calore solare il trattamento elet- 
trico è dannoso; 

e) Diversi metodi debbono venir impiegati per 
ottenere una maggior cresciuta. 

Tutte le numerose esperienze del Lemstróm 
sembra dunque abbiamo provato di nuovo che l'ac- 
crescimento delle piante puo venir bene influen- 
zate con l’aiuto della elettricità. 

A questo riguardo potrebbe quindi affermarsi 
che l'elettricità rappresenta ancora un altro fat- 
tore essenziale neila economia dclla natura. La 
questione importante e che interessa é peró questa: 
se cioè sarà possibile di applicare all’ agricoltura 
e il giardinaggio la elettricità in modo economico 
e praticamente trasportabile come si fa per i con- 
cimi. 

Ma sopra questo soggetto, d'indole economica 
с pratica, tanto le vecchie quanto le nuove 
ricerche del Lemstróm non danno nessun ac- 
cenno preciso. 
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Marro Ing. A. — Correnti elettriche alter- 
nale bifasi e trifasi. Hoepli - Milano 1903. L. 6,50. 
Il compito che si è prefisso l'A. di questo 
libro, è stato quello di comporre un manuale nel 
quale fossero raccolte le norme e i dati che pos: 
sono Occorrere, ad un giovane ingegnere, tanto 
per la compilazione di un progetto, quanto per 
dirigere il montaggio di un impianto a correnti 
alternate. L'A. ha introdotto per di più anche 
quelle istruzioni, dettate dalla pratica, che sono 
indispensabili per dirigere l'escrcizio di una offi- 
cina o di un moderno stabilimento industriale. 
Anzitutto sono ricordati i fenomeni del magne- 
tismo e dell'induzione, come quelli che regolano, 
si può dire, tutto il funzionamento delle macchine 
elettriche. Vengono poi trattate le proprietà delle 
correnti alternate, oggetto principale del lavoro; 
si ha per di più un accenno alle correnti continue, 
quantunque non entrino nel carattere del libro. 
Dopo un capitolo dedicato agli strumenti di 
misura industriali, sono riassunti i principii fon- 
damentali che reggono il funzionamento delle mac- 


chine e degli apparati di utilizzazione della cor- 
rente. Di tutte le macchine è data la teoria gra- 
fica, il modo di funzionamento е vi è aggiunto lo 
schema di inserzione degii apparati necessari alla 
manovra. 

L'A. ha avuto sempre cura di indicare 
quali siano i requisiti che si possono pretendere, 
coi progressi della tecnica, dalle varie macchine e 
dai vari apparati di utilizzazione della corrente. 

Da ultimo sono descritte le diverse parti di un 
impianto е date le norme affinchè il funzionamento 
del medesimo sia buono, tanto dal lato tecnico 
come dal lato economico. 

Il presente manuale è raccomandabile per l’in- 
gegnere progettista o perito, anche sotto questo 
aspetto, che per ora, non vi é nessun altro ma- 
nuale sopra gli impianti di questo tipo. 
Magrini ing. Effren. — Infortuni sul la- 


voro. Mezzi tecnici per prevenirli. milano, 

U. Hoepli editore 1903 - Prezzo L. 3. 

In questo manuale sono raccolti e descritti tutti 
i principali e moderni apparecchi protettivi per 


prevenire gli infortuni sul lavoro, applicabili alle 
varie industrie. 

Il volumetto di 251 pagina con 258 incisioni 
rappresenta quasi un seguito e un complemento 
della legge 17 marzo 1898 sugli infortuni e al 
Regolamento del 22 giugno 1899, destinato a pre- 
venirli. 

Infatti il Regolamento non indica quali siano 
gli apparecchi da usarsi, ma dice solo quando si 
debbano adoperare le varie precauzioni; l’ indu- 
striale perciò si trova costretto a cercare nelle 
varie pubblicazioni estere, che si occupano di que- 
sta questione, quale sistema egli debba applicare 
al suo caso speciale. 

La lacuna viene ora colmata con la utile pub- 
blicazione dell'Hoepli, 

Per agevolare all'industriale, o all'operaio che 
trovasi continuamente a contatto di macchine pe- 
ricolose, la ricerca dei vari apparecchi, l’A. ha 
diviso il volume in 14 capitoli. 

In cias.uno di essi sono raccolte e classificate 
per categorie le principali industrie che presen- 
tano maggiori rischi per gii operai. Similmente 
sono state raggruppate le macchine ed utensili 
che vengono adoperati in queste industrie e in- 


fine sono spiegate le applicazioni dei numerosi 
apparecchi protettivi. In sostanza ciascun capitolo 
corrisponde ai vari articoli del Regolamento per 
la prevenzione degli infortuni, sicchè riuscirà fa- 
cile all'industriale attenersi al Regolamento sud- 
detto e nello stesso tempo a premunire i suoi 
operai contro qualsiasi pericolo. 


Dupuy Paul. — La tracticn électrique. Parigi 
C. Naud Editore. 1903 L. 12. 


Questo volume di circa 500 pagine, aumentato 
di un'appendice di 40 pagine, porge uno studio 
d'insieme sulla questione importantissima della 
trazione elettrica, applicata ai tram, ferrovie e 
metropolitane. 

L'A., molto competente in materia, é stato uno 
dei primi ad occuparsi degli impianti di trazione 
elettrica in Francia. 

Quindi la pratica ottenuta gli ha dato modo di 
poter svolgere la questione riguardante la ese- 
cuzione di progetti di trazione elettrica come pure 
l'esercizio degli impianti, preso principalmente dal 
punto di vista del rendimento finanziario. Quindi 
il libro puó interessare tanto dal lato tecnico come 
da quello pratico e finanziario. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Isteresi magnetica alle frequenze ele- 
vate. — All'Accademia delle scienze di Parigi è 
stata presentata una nota di Ch. E. Guye e B. Herz- 
feld su alcuni studi da essi compiuti intorno alla 
isteresi magnetica alle frequenze elevate. 

Molti sperimentatori si sono occupati di ricer- 
care se l'energia consumata per is:eresi, in un 
ciclo di magnetizzazione, sia indipendente dalla 
velocità con la quale il ciclo è percorso. I risul- 
tati ottenuti dalle ricerche furono vari e contra- 
dittori. 

Alcuni autori, fra i quali il Warburg, giunsero 
alla conclusione che l'energia dissipata in un ciclo 
di magnetizzazione diminuisce se la frequenza au- 
menta; Evershed, Gray ed altri ricavano invece 
dalle loro esperienze che questa energia è indi- 
pendente dalla rapidità con cui il ciclo € percorso. 
Finalmente il Wien, dopo esperienze accuratissime 
conclude che l'energia consnmata in un ciclo 
cresce alle frequenze elevate sotto l'influenza del- 
l'isteresi. 

La ragione di questi risultati tanto disparati si 
puó spiegare in grau parte per il fatto che le cor- 
renti di Foucault non si possono mai eliminare 
totalmente e che è ancor più difficile di calcolarne 
e specificarne l’influenza. Esse producono infatti 
‘due pertubazioni che sono molto difficili а sepa- 


rare; tendono cioè a indebolire il campo magne- 
tico nell'interno del ferro, e ciò provoca sempre 
incertezza sul valore reale di questo campo; inol- 
tre esse consumano una certa energia che riesce 
presso che impossibile di separare da quella do- 
vuta alla sola isteresi. : 
Queste due pertubazioni dipendono poi alla loro 
volta dalla saturazione, dalla permeabilità, dalla 
frequenza, come pure dalla conducibilità e dalla 
sezione del filo; cosi che si capisce come, dovendo 
fare delle correzioni ai vari calcoli, si possa in- 
correre in difficoltà ed incertezze nei risultati. 
Nelle esperienze eseguite dal Guye e Herzfeld, 
gli autori hanno cercato di ridurre queste incer- 
tezze adoperando fili di ferro sottilissimi; hanno 
poi usato un metodo termico, misurando solo la 
energia dissipata nel filo; non si doveva quindi 
tener conto della correzione da farsi per l’ ener- 
gia consumata negli avvolgimenti magnetizzanti 
Con un dispositivo sperimentale assai elegante 
gli A. hanno eseguito molte esperienze e coi ri- 
sultati ottenuti hanno potuto tracciare delle curve. 
Supponendo, che l'energia dissipata per isteresi sia 
indipendente dalla velocità con la quale il ciclo é 
percorso, ed ammettendo che l'induzione magne- 
tica attraversante il filo di ferro resti distribuita 
uniformemente dalla frequenza, dopo una serie di 
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esperienze si puó giungere ad una espressione : 
y = Ап + Bn. 

Questa у é la energia consumata che si cerca; 
n indica la frequenza, 4 e ‘B due costanti dedotte 
dall'esperienza; il primo termine rappresenta la 
potenza assorbita per isteresi, il secondo quella 
dovuta alle correnti di Foucault. 

Gli A. fecero poi degli studi comparativi fra le 
curve calcolate con la detta formola e le curve 
osservate, rifereniosi alle saturazioni elevate о 
deboli. 

Sono poi venuti alla conclusione che la energia 
consumata per isteresi è veramente indipendente 
dalla velocità con cui il ciclo è percorso, come 
avevano già trovato altri sperimentatori, e che 
questo fatto si può constatare sperimentalmente 
fino a 1200 periodi al secondo; basta adoperare 
fili di ferro molto sottili. 


Un nuovo frequenzimetro. — L Elettri- 
cisla nel numero di febbraio riportò già due me- 
todi molto ingegnosi ideati dal prof. Vanni per 
misurare la frequenza di una corrente alternata. 
Nel fascicolo di aprile fu anche descritto un fre- 
quenzimetro semplicissimo e di facile uso, del pro- 
fessore Sartori. 

Dall'« Industrie Électrique » togliamo ora alcune 
notizie riguardanti un frequenzimetro di M. Pierre 
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Weiss. Questo apparecchio destinato anch'esso а 
misurare la frequenza di una corrente alternata, 
è basato come quello del Sartori sulla risonanza di 
una corda vibrante, di tensione variabile. Questa 
corda è costituita da un filo di ferro di cui la 
parte centrale è vicina ai poli di una piccola ele- 
trocalamita; questa deve essere percorsa dalla 
corrente di cui si cerca la frequenza. 

La tensione che viene data dalla corda è in 
parte costante, cioé rappresentata dal peso di una 
leva ripiegata; una delle estremità del filo è perciò 
attaccata ad un braccio della leva che col suo peso 
tende il filo stesso. La parte di tensione variabile 
viene ottenuta mediante una molla che si tende 
mentre contemporaneamente si sposta un indice 
su di un quadrante graduato a frequenze. 

A quanto sembra la leva e la molla formano 
una specie dinamometro. 

Nell’istante in cui la frequenza delle vibrazioni 
della corda è doppia della frequenza della cor- 
rente alternativa, si produce bruscamente la riso- 
nanza e questa si сейисе facilmente anche osser- 
vando l’ampiezza delle vibrazioni, 

L'attuale modello ha una graduazione da 40 а 
60 periodi al secondo; con esso si può determi- 
nare istantaneamente e senza diflicoltà una fre- 
quenza con approssimazione di 1/10 di periodo. 


RIVISTA LEGALE 


Fili telefonici e linee elettriche tram- 
viarie. (Corte di appello di Lucca. Continuazione 
e fine. Vedi fascicolo precedente). 

7° Quest'one. Una settima questione che si è di- 
battuta in questa importante causa si è quella 
se lo spostamento della linea telefonica a spese 
della Società tramviaria deve avere lo stesso 
percorso avuto dalla linca telefonica oppure per- 
corso diverso. Ecco cio chedice la Corte di ap- 
pello. 

Risposta della Corte di appello. 


In nessun luogo delle Leggi c regolamenti succitati 
fatta la distinzione che la Società dei Tranways e 
e con essa, sotto un certo punto di vista, l’appellata 
sentenza, fa fra l’dentico e il diverso percorso, per de- 
sumere in questo secondo caso indiperdenza di rap- 
porti della condotta elettrica e nel primo limitazioni 
ullo spostamento della linea da ordinarsi sul medesimo 
percorso. La distinzione è arbitraria e può riescire in- 
concludente ed anche assurda perchè spostare conser- 
vando il medesimo percorso può anche significare lasciar 
cose e danni conseguenti nel pristino stato. 

П regolamento sui telefoni, dopo aver ordinato di evi- 
tare per quantoè possibile il collocamento di fili pu- 
ralleli fra telefono e telegrafo, stabilisce che quando 
il parallellismo sia inevitabile si mantenga la distanza 
fra i fili almeno di quattro metri nell'interno dell'abitato 
e di dodici fuori (art. 48). Ma quando poi si occupa della 
vicinanza fra le linge telefoniche e le condutture elettriche 
che sono ad alto potenziale, nun determina più la distan- 


za che deve separare i fili da questi conduttori; non la 
determina nè può determinarla perchè sarà sempre 
variabile a seconda del potenziale stesso. 

La sentenza tratta infine della 8* ed ultima 
quistione, la quale non ha importanza per noi, 
riferendosi essa alla competenza delle spese del 
giudizio. Si passa quindi al dispositivo della sen- 
tenza che è cosi redatto. 

Per tali motivi la Corte di appello di Lucca 
conclude : 

1° Ordina la perizia proposta allo scopo di constatare 
«ве e di quali mezzi di protezione esterna, oltre quelli 
«già adottati e riusciti insufficienti, abbiano bisogno 
« le linee di Livorno per essere garantite contro il pe- 
« ricolo di contatti coi conduttori della energia elettrica 
« della società dei Tramways e contro il pericolo di danni 
«рег effetto delle correnti ad alta energia che passano 
» per detti conduttori » 

2." Riserva all'esito della perizia il provvedere вө 
del caso sui lavori a disporsi in ordine al primo cspo 
di domanda (lettera a) riflettente la condanna della 
Società dei Tramways ad attuare efficaci mezzi di pro- 
tezione esterna alle linee tele'oniche dopo espletata la 
perizia. 

3.0 Accugliendo poi per quanto di ragioue l'appello 
incidente elevato dalla Società Generale Italiana dei 
Teletoni, ordina la perizia allo scopo di constatare se 
vi sieno « disturbi di induzione elettrica ed in qual 
« grado a danno della linea teletonica dalla Barriera 
+ Roma a Montenero e se questi s'eno unicamente pro 
< dotti dalla presenza delle correnti elettriche destinate 
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'« alla trazione del tronco tramviario della Società dei 
« Tramways in quella località e quindi riferire se per 
« il regolare andamento del servizio telefonico e per la 
« chiara trasmissione delle conversazioni telefoniche si 
« renda o no necessario lo spostamento a maggiore di- 
« stanza di tutta la linea telefonica dalla Barriera 
« Roma a Montenero о quanto meno del tratto che 
« corre fra l'Ardenza di terra e Montenero, sempre 
« escludendo ogni intendimento il quale impliobi ehe 
« lo spostamento della linea debba farsi sullo stesso 
« percorso attuale e non sui fondi diversi. » 


Interpretazione della legge 1894 sui 


trasporti di energia elettrica a distanza. 
— Pendeva da vario tempo un’ importante causa fra 
le ditte De Bartolomeis, Moreno e il comune di Alba 
a proposito della concessione per la illuminazione di 
detta città. Pretendevn la ditta De BRartolomeis 
che il comune fosse tenuto a garantirle l'esclasività 
per qualunque sistema d’ illuminazione fino al ter- 
mine del suo contratto (1911), e a far rimuovere 
l| impianto di luce elettrica eseguito dalla Ditta 
Moreno in forza di decreto prefettizio in base alla 
legge del luglio 1594 sulle trasmissioni dell'energia 
elettrica. La vertenza ha passato tutti gli stadi di giu- 
risdizione e finalmente la Corte di Cassazione di To- 
rino ha ora rigettato in ogni parte il ricorso della Ditta 
De Bartolome 8, concessionaria del gas-luce, contro la 
sentenza della Corte d'Appello di Milano, favorevole 
al Comune ed alla ditta Moreno, proprietaria dell'ofti- 
cina e conduttura per distribuzione di luce elettrica. 
La sentenza costituisce massima nella specie assieme 
ai giudicati unitormi della Cassazione fiorentina. 


Nullità di clausola compromissoria e 


di lodo arbitrale. — È nulla la clausola com- 
promissoria che atabilisce la nomina di due arbitri, i 
quali poi eleggeranno il terzo (Corte di Milano Causa 
Garibaldi contro Pozzi e C.). 

1. Per la determinazione delle controversie sottoposte 
al giudizio degli arbitri, non occorrono formole assolute 
e sacramentali, nè designazione specifica di tutte le 
controversie sorte fra i compromittenti; ma è suffi- 
ciente un indicazione, che per quanto generica deter- 
mini con certezza l’oggetto del compromesso anche con 
riferimento di atti e documenti ad esso estranei. 

2. Nel lodo non è necessaria una regolare motiva- 
zione quale si reclama dai giudici togati, ma basta che 
esso contenga una sufficienle idea dei fatti e delle ra- 
gioni che determinano la pronuncia. 

3. Mentre è nulla aitermini dell'art. 145 n. 2 С.Р С. 
la citazione spiccata allo scopo di chiedere la nullità 
di una sentenza arbitrale in cui l'attore, senza nulla 
esporre in fatto ed in diritto si sia limitato a dedurne 
la nullità per evidentee flagrante violazione dell'art. 82 
С.Ъ.С, ; ё valida invece la citazione in cui, dedotti 
alcuni motivi specifici, si domandi la nullità del modo 
anche per la violazione generica dell'art, C. P. C; 
cio specialmente se venne in essa fatta espressa riserva 
di dedurre ulteriori motivi di nullità del lodo. (Trib- 
unale di Mavtova). 

Il termine per proporre domande di nullità dalla sen- 
tenza arbitrale avanti il Tribunale, è di giorni 80 se il 
lodo fu pronunciato sopra materie di competenza del 
Pretore, di 60 se il lodo fu pronuciato su materia che 
sarebbe stata dicompetenza del Tribunale (Tribunale di 
Monza) 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Società di elettricità Siemens. — Il Bi- 
lancio speciale della succursale viennese della 
Società di elettricità Sicmens di Berlino, chiuse il 
proprio esercizio con un utile di 1,118,000 corone 
contro 1,196,000 nell'esercizio precedente, per un 
capitale di 20 milioni di corone. 


Thomson-Houston. — Si è tenuta ultima- 
mente in Parigi l'assemblea generale degli azio- 
nisti di questa Società, presieduta dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, Guillain. 

Questa società ha molti azionisti anche in Italia. 

Il Presidente si è diffuso sul bilancio del 1902 
sulla situazione della tesoreria, sulla situazione 
delle filiali, ecc., esprimendo per tutto molta fi- 
ducia nell’avvenire. 

L’assemblea approvò le relazioni ed il bilancio 
1902, che chiude con un utile di fr. 2,214,420,33 
nonchè l'assegnazione a ciascuna azione di un 
dividendo di fr. 25. 


11 nuovissimo « trust » dell'acciaio. — 
La Stampa dà questa notizia : 

In conseguenza della recente formazione del 
trust per l'acciaio, il quale comprende tutti i can- 
tieri navali italiani, meno quello dei fratelli An- 
saldo, si assicura da buona fonte che questo im- 
portante stabilimento si unirebbe alla Casa Am- 


strong di Napoli per opporsi alle operazioni del 
trust, tentando di ribassare i prezzi delle costru- 
zioni di navi. 


Ancora la Società Lombarda pel оаг- 
buro di calcio. — Abbiamo a suo tempo infor- 
mato delle cause che erano state intentate contro 
i promotori ed amministratori della Società 
Lombarda pel carburo di calcio e applicazioni elet- 
triche. 

Un azionista di Milaro, che era fra quelli che 
51 costituirono psrte civile, non 'a:quietandosi 
delle sentenze che respinsero le domande di re- 
spoosabilità e di aggiottaggio, col patrocinio dei 
signori avv. Levi di Torino e avv. Barbetta di qui, 
chiamó avanti il tribunale i signori Saul Mariani e 
V. De Villeneuve, soci promotori e dirigenti il 
Sindacato pel collocamento delle azioni, e gli 
amministratori in persona del sig. Erminio Gessner 
presidente del Consiglio, riproponendo, sotto ага 
forma, le accuse di aggiottaggio. Chiese inoltre 
fosse giudicato nullo il concordato concluso fra 
gli amministratori e i creditori della Società, e la 
condanna in via solidale dei convenuti a rifon- 
dergli il prezzo delle azioni che egli possedeva, 
nonchè i danni per la mala gestione. 

Il Tribunale, con sentenza pubblicata il 3 cor- 
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tehte, estersore il giudice Mazzarino, con una 
elaborata motivazione, rigettò tutte le singole 
istanze dell'azionista che dichiarò, o malamer te 
proposte in rito, o destituite di base giuridica, 
condannandolo alle spese di giudizio. 

L'on. senatore avv. Luigi Rossi, sostituito dal- 
l'avv. Camillo Giussani, rappresentava i signori 
Mariani e Villeneuve; gli amministratori erano 
diferi dall'avv. comm. Augusto Donati. 


Tecnomasio Italiano. — Milano. — Nel 
passato luglio, si tenne un'assemblea straordinaria 
degli azionisti del Tecnomasio Italiano. 

Venne approvata la proposta di aumento del 
capitale sociale, coll'emissione di n. 34,000 azioni 
comuni, da L. 25 ciscuna, L. 850,000, godimento 
dell’esercizio in corso, assunte alla pari dai ces- 
sati amministratori del Tecnomasio fino a con- 
correnza e ad estinzione di eguale somma del loro 
credito verso la Società. 

E venne pure autorizzato il Consiglio d'ammi- 
nistrazione di portare il capitale sociale a 2 mi- 
lioni di lire mediante l’ulteriore aumento di lire 
400,000 in azioni di preferenza da L. 25 ciascuna 
aventi diritti di precedenza sulle azioni comuni 
nel riparto degli utili fino al 5 per cento del loro 
importo nominale; tale aumento di capitale, da 
effettuarsi quando 11 Consiglio di amministrazione 
ln giudicherà opportuno, ma in ogni caso non 
oltre la fine del corrente anno, emettendosi non 
meno di L. 300,000 entro il dctto termine e le 
altre L. 100,000 in seguito, a criterio del Consi- 
siglio. 

Società « Cruto » Genova. — Nel mese 
passato si tenne a Genova l’assemblea ordinaria 
della Società Italiana di elettricità già Cruto. È 
noto che verte dinanzi ai tribunali una causa di 
responsabilità promossa da alcuni azionisti contro 
gli amministratori. 

L'assemblea, con la votazione del bilancio, ap- 
provava, dietro proposta dell'avv. Parodi, la no- 
mina di una Commissione composta dai ragio- 
nieri professoti Davide Viale, Gagliardi e Oberti, 
con l'incarico di indagare e riferire sull'andamento 
dell'azienda e far congrue proposte nel termine 
di tre mesi. 

Nella votazione per la nomina di tre membri 
del Consiglo d'amministrazione, scaduti, riuscirono 
eletti: comm. Francesco Marchini, cav. Federico 
Ferraris, deputato avv. Giovanni Poli. 


Società telefonica per l'Alta Italia. — 
Sotto la presidenza del conte Giulio Venino ebbe 
luogo l’assemblea ordinaria degli azionisti. 

La relazione del Consiglio dice che l'esercizio 
testé chiuso ha assegnato il periodo culminante 
della difficile trasformazione degli impianti. Non 
mancano ora piü che alcuni lavori di finimento 
ai quali si accudisce, ed ultimati і quali — sog- 


giunge la relazione — Milano sarà dotata di uria 
installazione telefonica completa. 

La relazione informa, poi, dei lavori compiuti 
e da compiersi a Torino, a Pinerolo, a Monza, a 
Como. In queste ultime città si farà luogo, quanto 
prima, ad una completa trasformazione dell'im- 
pianto. 

La relazione dei Sindaci conferma i risultati 
del bilancio con un utile disponibile di L. 97,221,39 
che permette, dopo gli assegni statutari, un di- 
videndo di L. 7,50 per azione. 

Unione Telefonica Lombarda. — Recen- 
temente ha avuto luogo, nella sede sociale, l'as- 
semblea degli azionisti, presieduta dal presidente 
del Consiglio d'amministrazione, comm. Tom- 
maso Bertarelli. 

Il prof. Loria da lettura della relazione del 
Consiglio, ed il sindaco rag. Cazzaniga della re- 
lazione dei Sindaci. Il bilancio si chiude con un 
utile netto di L. 629,91, da portarsi a conto nuovo. 

Il presidente informa sullo stato dei lavori per 
la linea intercomunale Brescia-Milano, e per la 
riforma impianto telefonico urbano di Brescia. 
Con l’attivazione di questi nuovi servizi e il pro- 
gressivo sviluppo di quelli funzionanti, si lusinga 
che l'andamento economico della Società darà ri- 
sultati soddisfacenti. 

Il bilancio venne approvato all’unamità. 

Società delle forze idrauliche del Mon- 
cenisio — Ebbe luogo in Torino l'assemblea 
generale ordinaria degli azionisti di questa Società 
anonima, capitale sociale lire 4.000,000, di cui 
versate L. 3,741,120. 

La relazione del Consiglio d'amministrazione 
sul terzo esercizio socialc, riferisce anzitutto come 
nel 1900 la Società abbia acquistato dal comm. 
Giovanni Marsaglia la concessione accordata alla 
Società «The Mont Cenis Power and Land Com- 
pany Limited» di derivare moduli 10,20 d'acqua 
dalla sponda destra del torrente Cinischia, conces - 
sione che contempla una caduta capace di svilup- 
pare 11,680 cavalli dinamici nominali. La relazione 
prosegue riferendo che il Consiglio ha già iniziato 
studi e pratiche per poter elevare la forza motrice 
totale d'impianto a circa 16,000 cavalli dinamici 
nominali ; dà in seguito ampii dati sulle costru- 
zioni sociali e sulla linea di trasmissione Nova- 
lesa- Torino, da cui risulta che in questa città, la 
Società potrà aver disponibile nel corso dell'anno 
circa 2,700 cavalli effettivi. 

Passando alla parte finanziaria, la relazione ri- 
leva che a fi»e febbraio rimaneva disponibile fra 
versamenti ancora a fare e fondi in cassa, la 
somma di L. 950,000, dalle quali devonsi detrarre 
in base allo statuto sociale L. 137,365 per inte- 
ressi 5°,, al capitale per l'anno 1902. 

Società per lo sviluppo delle imprese 
elettriche - Milano. — All’assemblea degli 
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Azionisti venñe approvato il bilancio dello scorso 
esercizio che fa presumere risultati attivi per l'av- 
venire. 

Il Consiglio d'amministrazione risulta così com- 
posto: comm. G. V. Visconti-Venosta, presi- 
dente: comm Otto Joel, Sigismondo Kornfeld, 
vicepresidenti; comm. Marco Besso, Giulio Blum, 
ing. Carlo Esterle, Vittorio Fris, Samuele Kocher- 
thaler, Isidoro Loewe, prof. M. de Hoor Tempis, 
Pisa Giuseppe, consiglieri; ing. Giovanni Barberis, 
direttore. 

Società italiana di applicazioni elet- 
triche. — La relazione del Consiglio d’ammi- 
nistrazione constata, che gli impianti elettrici, allo 
sviluppo dei quali la Società ha diretto tutte le 


sue cure, hanno dato un utile complessivo di 
L. 83,977.13. 

ll bilancio segna un totale di L. 2,900,220.87, 
con un utile netto di L. 96,319.33, il quale per- 
mette di distribuire L. 5.50 per ciascuna delle 
14,000 azioni, da pagarsi all'epoca che verrà fis- 
sata dal Consiglio. 

L’assemblea approvò il bilancio e la riparti- 
zione degli utili da esso risultante, come fu dal 
Consiglio proposto, e nominò: Ad amministratori: 
cav. Jules Blanc, Carmine Siracusa, Celestino Bi- 
glia, avv. Pio Oreglia di Santo Stefano, Giuseppe 
Varda e l'avv. Arturo Traversa. A sindaci effet- 
tivi: Giuseppe Boggio, rag. Enrico Purazzi e cav. 
Arturo Sassoli. 
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CRONACA E VARIETA 


La trazione elettrica monofase in Ita- 
lia. — Con vivo compiacimento possiamo dar no- 
tizie di esperimenti decisivi ed importanti eseguiti 
sulla rete tramviaria di Milano col motere mono- 
fase in serie che da circa sei anni — come è noto 
— è oggetto dello studio del dott. Giorgio Finzi. Al 
Congresso dell’A. E. 1. nell'ottobre 1902 il nostro 
egregio collega aveva, non solo presentato il rias- 
sunto del suo lavoro, ma, coi risultati sperimentali 
del nuovo motore, aveva dimostrato i vantaggi di 

uesto sistema sopra tutti gli altri proposti per le 
errovie elettriche. 

Ora egli ha potuto, col concorso della Società 
Edison, della Società Brioschi-Finzi e C. e del 
Municipio di Milano, passare ad una serie di prove 
su strada; noi siamo informati che queste proce- 
dettero sin dal principio con assoluta regolarità; 
per questa notevole mancanza di tentativi e di 
oscillazioni, è grande l'attenzione che oggi con- 
verge su questo tipo di trazione. La sera del 28 
giugno fu alimentata con corrente alternata sem- 

lice a 570 V.e 18 e~ la linea tramviaria municipale 
Milaao Musocco, e la vettura n. 192 equipaggiata 
col motore a controller monofase cominciò a per- 
correrla. Le esperienze riguardano non solo la fa- 
cilità degli avviamenti, il consumo di energia, la 
media accelerazione, la frenatura elettrica, la ve- 
locità massima e minima, ma tutti i dettagli del 
funzionamento in confronto di quello attuale con 
corrente continua. È notevolissimo che il sistema 
monofase, così semplice e così elastico, abbia di 
primo colpo eguagliato e superato — secondo l'opi- 
nione dei numerosi tecnici che assistettero, — i ri- 
sultati della corrente continua. 

Per l'economia globale degli avviamenti, e per 
la mancanza delle trasformazioni intermedie si può 
già dichiarare — considerando i diagrammi del 
kilowattometro Olivetti ottenuti con la continua e 
con la monofase — che una città può essere for- 
nita di tramv elettrici monofasi con un consumo 
medio di energia del зо °/, inferiore, ed econo- 
mizzando sull'impianto e sull’esercizio per l'as- 
senza delle costose stazi ni trasformatrici. 

.Il funzionamento del collettore e del controller 
furono sempre tali, che l'uno e l'altro si lasciarono 
sempre in vista durante tutte le esperienze per 
distruggere in ciascuno i vieti pregiudizii dell'ine- 
vitabile scintillamento. 


Dopo circa tre settimane di corse regolari sulla 
Milano-Musocco, fanno epoca le notti del 18 e 
del 21 luglio 1903, in cuì, terminato il normale 
servizio, l’intera rete della città di Milano fu ali- 
mentata colla corrente mono'ase, e le prove si 
fecero sulle linee di Corso Sempione, Corso Mon- 
forte, Via Dante, Piazza Volta e suil' intera Cir- 
convallazione, con risultati che non sembrarono 
oftrire alcun punto alle critiche. 

Il consumo di energia in corsa su rotaie Vignò- 
les — velocità 17 km.-ora — risultò 24 watlt-ore 
per Tonn.-Km. — e su rotaie Phoenix circa 36. 
F velocità raggiunse nelle esperienze i 45 km. al- 
‘ora. 


Regolamento sugli spiriti adulterati. — 

La Gixzetta Ufficiale ha pubblicato il regola- 
mento per l'esecuzione della legge 22 marzo 1903 
per gli spiriti adoperati a scopo industriale. 

Questo regolamento è stato anche reso esecu- 
tivo con decreto reale, ed è entrato in vigore il 
16 luglio. Esso, tra le altre cose, dispone che: 
gli spiriti destinati a scopo di illuminazione, ri- 
scaldamento e forza motrice, debbano essere adul- 
terati col denaturante generale fornito dallo Stato; 
gli spiriti destinati ad altri usi industriali possono 
essere adulterati con denaturanti speciali forniti dallo 
Stato o dagli interessati, qualora l'amministrazione 
riconosca inopportuno, per i detti usi, l'impiego 
di spirito adulterato col denaturante generale. 

Con decreti reali, in seguito a domanda degli 
interessati sono stabilite le singole industrie am- 
messe a fruire delle agevolezze consentite all'al- 
cool adulterato. 

Le formule per la composizione dei denaturanti 
ed il limite del grado alcoolico dello spirito da 
impiegarsi nelle dette industrie sono determinate 
con decreto ministeriale. 

Il prezzo dei denaturanti forniti dallo Stato è 
determinato con decreti ministeriali per ogni et- 
tolitro di alcool sottoposto a denaturarazione. 


Esposizione di Milano 1905. — È stato 
già preparato e distribuito il regolamento gene- 
rale dell’ Esposizione che avrà luogo a Milano 
n:l 1905 in occasione dell'apertura del valico del 
Sempione. 

Il regolamento, approvato dal Comitato ese- 
cutivo, si compone di una cinquantina di articoli, 


nei quali sono esposti i vari rapporti tra Comi- 
tato ed espositori. 

Si è curato affinchè si abbia una larga parte- 
cipazione sia di italiani che di stranieri alla gran- 
diosa Esposizione. 

I servizi tecnici di forza e di luce sono stati 
rigorosamente preveduti ed ordinati. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla sede 
del Comitato in Milano, piazza P. Ferrari, 4. 


VIl Riunione dell'Associazione Elet- 
trotecnica Italiana. — L'Associazione Elet- 
trotecnica Italiana con sede in Roma comunica che 
dall'i1 al 19 del prossimo mese di ottobre sarà 
tenuto il УП Congresso nazionale di Elettro- 
tecnica. 

L'assemblea generale ordinaria si riunirà a Na- 

oli nei locali della R. Scuola degli Ingegneri. 

lavori e le visite si svolgeranno parte a Napoli 
e parte a Palermo. 

Il programma preliminare della riunione, con- 
cordato con le sezioni di Napoli e Palermo, € il 
seguente: 


11 e 12 ottobre: Sedute — 13: Visite in Napoli 
— 14: Escursioni al Vesuvio e al Tusciano — 
15: Visite in Napoli e partenza per Palermo — 
16: Visite in Palermo e Monreale — 17: Visita 
alla zolfara Trabanella. 

Il programma definitivo sarà diramato insieme 
all'ordine del giorno delle sedute. 

I soci che intendono tenere letture o presentare 
proposte devono comunicare alla presidenza, non 
piu tardi del 31 agosto, il titolo ed un cenno sul 
contenuto, e far pervenire alla medesima non piü 
tardi del 15 settembre il manoscritto completo, o 
almeno un largo sunto. 

Non sono ammessi lavori già pubblicati o pre- 
sentati altrove. 

Coll’ ordine del giorno saranno diramate le 
norme per facilitazioni nei viaggi di terra e di 
mare. 

I soci che intendono intervenire alla riunione, o 
a una parte di essa, sono vivamente pregati di 
avvertire la presidenza entro il piü breve tempo 
possibile, onde tacilitare le trattative pei viaggi, 
le quali richiedono la conoscenza del numero ap- 
prossimativo dei viaggiatori. 


Doni reali. — 11 capitano Cantono ricevette 
in dono dal Re un bellissimo orologio d'oro con 
cifre in diamanti, quale attestato di soddisfazione 
dell'avantreno elettrico da lui ideato ed applicato 
ad una delle carrozze della Regina. 

In uno dei numeri passati abbiamo data la de- 
scrizione di questo avantreno. 

Possiamo aggiungere che esso funziona cosi 
egregiamente, da ritenere che esso avrà sicura e 
larga applicazione. 


Impianto elettrico a Camerino. — Un 
interessante impianto di trazione elettrica si sta 
eseguendo attualmente nelle Marche. Si tratta della 
ferrovia elettrica dalla Stazione ferroviaria di Ca- 
stelraimondo a Camerino nella provincia di Ma- 
cerata, della quale abbiamo altre volte parlato 
nel nostro Giornale. La città di Camerino sarà 
inoltre fornita di energia elettrica per illumina- 
zione e forza motrice. 

L’energia idraulica viene derivata dal fiume Po- 
tenza in vicinanza del comune di Pioraco dove 


mediante un salto di 17 metri, si ricavano ca. 600 
HP. A tre turbine a reazione ad asse orizzontale 
dell'efficienza di ca. 200 HP. ciascuna, sono ac- 
coppiati tre generatori trifasi di $000 Volt di et- 
ficienza corrispondente. Due linee ad alta tensione 
distinte vanno ad alimentare rispettivamente la 
sottostazione di trasformazione per la ferrovia e le 
tre sottostazioni per l’illuminazione di Camerino. 

Per la ferrovia viene trasformata la corrente 


trifase ad alta tensione in corrente continua alla 


tensione di 600 Volt, con due convertitori rotanti 
dell'efficienza di 120 Kw. ciascuno. La tensione 
viene prima abbassata per mezzo di trasformatori 
statici da $000 a 380 Volt. Appositi gruppi di 
avviamento servono per la messa in marcia dei 
convertitori rotativi. 

La ferrovia della lunghezza di quasi 12 Km. ha 
un percorso ripido e tortuoso della pendenza me- 
dia dal 6 al 7 “lo L'ultimo tratto della linea ar- 
riva perfino al 96 “р. La strada viene armata 
con rotaie e Vignole » dello scartamento di un 
metro, 

Il servizio viene fatto da vetture automotrici, 
tanto per passeggeri che per merci, alle quali sa- 
ranno anche attaccate vetture di rimorchio. L'ali- 
mentazione delle vetture automotrici è fatta соп 
doppia presa di corrente ad archetto con filo di 
contatto aereo e ritorno per le rotaie. Visto le 
forti pendenze della linea, le vetture automotrici 
ed i motori sono di costruzione robustissima e 
munite di diversi freni meccanici ed elettrici. 

Per l'illuminazione di Camerino l'alta tensione 
viene ridotta nelle stazioni trasformatrici da 5000 
a 130 Volt, e la rete è capace di alimentare 2500 
lampade da sedici candele, contemporaneamente 
accese. 

L’intero impianto idroelettrico viene eseguito, 
er conto della Società Anonima per Ferrovie ed 
mprese Elettriche di Camerino, dalla Società Ita- 
liana Labmeyer di Elettricità di Milano. 


Trazione elettrica sulle ferrovie Nord- 
Milano. — La Società delle ferrovie Nord-Milano 
ha presentato al Ministero dei lavori pubblici il 
progetto e la domanda di concessione per deri- 
vare dal fiume Liro in provincia di Sondrio, una 
quantità di acqua complessiva di litri 1600 al mi- 
nuto, che, con un salto di m. 264,20, darebbe una 
forza nominale di 5600 cavalli. 

Questa derivazione ha lo scopo di rendere pos- 
sibile la trasformazione in trazione elettrica delle 
ferrovie Nord-Milano e delle tramvie; l'energia 
elettrica oltre che per trazione verrebbe anche 
utilizzata per altri scopi industriali. 

La stazione generatrice sarebbe costruita alla 
sinistra del Liro. 


L'edificio si comporrebbe di un grande locale 
per le turbine, per le dinamo e per i trasforma- 
tori e di altri ambienti per il personale. 

L'impianto idraulico constercbbe di 5 turbine 
ad asse orizzontale delle quali una di riserva e 
ciascuna della forza di 1000 HP. 

Ad ogni turbina verrebbe accoppiato un alter- 
natore trifase di 750 KW circa, alla tensione di 
2000 volt. е 

Рег il trasporto d'energia la corrente verrebbe 
poriata da 2000 a 300,000 volt mediante trasfor- 
matori statici. La spesa è stata preventivata e sale 
a lire 2,096,800. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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La città di Pittsburg, altrimenti chiamata Smoky City (città del fumo), : è uno dei 
più grandi centri industriali e commerciali degli Stati Uniti, ed occupa nel mondo il 
primo posto per l’industria del ferro. Nei suoi dintorni, per una circonferenza di oltre 
20 kilometri, e sopratutto sulle rive del Monongahela, dell’ Allagheny e dell’ Ohio, si 
trovano non disseminati, ma addensati i potenti ed atrivissimi laminatoi del Carnegie 
Steel Co, della Crucible, della Union, della Jones-Langhlin; etc.; oltre che tante altre fab- 
briche di primo ordine, alla testa delle quali si trovano quelle Westinghouse. . 

Una vasta rete di tramways collega tutti questi centri di produzione col centro di 
Pittsburg, ove la circolazione è densa oltre ogni credere, ed in continuo periodo di 
aumento. 

Gli è perciò che a certe ore del giorno su molte linee il numero, benchè grande 
di vetture, mal corrisponde all'esigenza del traffico e le stesse stazioni generatrici deb- 
bono impiegare, a pieno carico, anche le unità di riserva. 

La ragione di questo servizio troppo denso e poco comodo va trovata piuttosto nello 
sviluppo poderoso e rapido delle condizioni industriali, anziché nell'incuria della Società, 
la quale non puó mettere alla disposizione del pubblico un numero di vetture troppo 
grande in rappporto alla potenza disponibile, né anticipare l'ampliamento di alcune sta- 
zioni elettriche esistenti, né eseguire la costruzione di nuove, avanti il tempo necessario. 

Ad assicurare poi il traffico di talune linee, la Union Traction Co. di Pittsburg non 
trascura di creare appositi luoghi di attrazione. Il Kennywood Park, il Calhoum Park, 
l'Oakwood Park sono delle località create di sana pianta dalla Compagnia di trazione: 
colà si dànno concerti e balli, e vi si vanno a fare i pic-nic. Durante l'inverno le gare 
sul ghiaccio, dei giuochi caratteristici americani, tenuti al Duquesne Garden, sono istigati 
proprio da questa Compagnia ; e il numero di giuocatori e di spettatori in tali occasioni 
è davvero considerevole, giacchè si tratta di uno svago direi quasi nazionale. 

Un'idea concreta del grande movimento tramviario può aversi dalle seguenti cifre: 
il numero di abitanti di Pittsburg e dintorni (1) è di 700.000. Il numero totale dei pas- 
seggieri trasportati nel 1902 fu di 159.772.540 edil numero totale di vetture kilometri 
so milioni. L'energia consumata per tutto questo movimento fu 79.825.095 KW-ora: 
ossia 1.5 KW-ora per vettura-kilometro. Essendo rivenuto il prezzo medio del KW-ora 
a 3,3 centesimi, il prezzo della vettura-kilometro, alla stazione generatrice, è stato di 
circa un soldo. (2). 


. (1) La parola dintorni nou è da intendersi nel senso italiano, ossia piccoli paesi circondanti la città. I din- 
torni qui sono sedi di varie industrie, come East Pitteburg, Bessemer, Homestead, o sono luoghi di residenza 
della media ed alta borghesia, come Wilkinsburg, East End Edgewood, eto. In altri termini rappresentano 
una sola città, estesasi nelle direzioni più convenienti all’industria ed al comfort. 

(2) Questo prezzo, come si vede, molto basso: esso dipende dal poco costo del carbone che in talune 
località è venduto а meno, di due dollari la tonnellata. Mr. Woche, l’ ingegnere capo della stazione di Rankin, 
mi diceva che'egli pagava il carbone poco meno di б franchi la tonnellata; grazie a tal costo egli può abbassare 
il costo del K\V-ora a poco meno di 8 centesimi. 
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Linee. — Tutte le linee, salvo qualche rarissimo caso, sono a doppio binario: lo 
scartamento è il normale. La lunghezza totale delle linee, ridotte ad un solo binario, è 
di circa 650 kilometri. In massicciata le rotaie esclusivamente usate sono quelle a gra- 
. dino (fig. 1) del tipo pesante. Le Poenix a gola sono usate solo nelle 

curve. La congiunzione elettrica delle rotaie è stata fatta finora con fili 
di rame; ma già da qualche mese si è cominciato ad adottare un sistema 
migliore, quello di saldare tra loro le estremità delle rotaie. 
Caratteristici e proprio recenti sono gli scambi nella città di Pitt- 
sburg: essi vengono operati automaticamente dal wattman di una vet- 
tura, senza il bisogno d'impiegati speciali addetti agli scambi. Il metodo 
è molto semplice (fig. 2). Sul posto dello scambio, il filo A del trolley 
Fig. 1. é 'solato per una lunghezza di circa sei metri dal resto T della linea. 
Se il Wattman vuol andare nell'una o nell'altra direzione, non ha che ad interrompere 
la corrente pel tratto A o lasciarla. In quest ultimo | 
caso l'elettromagnate E, che si trova in una scatola di 
ghisa sotto la massicciata della strada, entra in cir- 
cuito ed aziona lo scambio. E' ovvio che la vettura, 
arrivando a tal punto di linea, debba avere una certa 
velocità per poter prendere l'una delle direzioni. 


Il filo di trolley, di rame, é generalmente del n. oo ee 
della scala Brown e Sharpe. Esso è sostenuto, di 33 r x 
in 33 metri, da pali in ferro, formati ciascuno da tre 
tubi di 180 millimetri e 125 millimetri di diametro in- Fig. 2. 


terno. A tale riguardo, in nessuna strada l'estetica è curata come in tutte le città d'Europa. 
La linea del trolley è divisa in sezioni, e ciascuna sezione è separatamente alimentata. 

I feeders, di sezioni molto differenti tra loro, sono per la maggior parte di rame, 
d'una lunghezza totale di $оо kilometri. Di feeders d'alluminio v'e п’ ha soltanto una 
lunghezza di 16 kilometri. 

Le linee dei feeders sono anche esse aeree, tranne quella che esce dalla stazione della 
20° strada. Esse sono sostenute da pali di legno o di ferro alti da 8 a ro metri, o dagli 
stessi pali delle linee del trolley. 

Nelle poche linee ad un sol binario è usato generalmente un block-systeme per cui 
il wattman, prima d'inoltrare la vettura nella linea difesa dal block, è avvertito da una 
lampada rossa sè la linea è ingombra o no. 

Vetture. — La Compagnia possiede attualmente 1640 vetture, di cui 1460 motrici; 
690 chiuse, 770 aperte, e 180 di rimorchio. Essa inoltre possiede 70 vetture per scopi 
speciali. Tra queste vi sono le due eleganti vetture, quella d'estate e quella d'inverno, 
per i personaggi importanti, le vetture postali e di merci, quelle per inaffiare le strade, 
e quelle spazza-neve; in queste ultime il motore che agisce sui due rulli spazzatori è 
montato dentro al carro e manovrato separatamente da quelli addetti al moto della vettura. 

Le vetture chiuse sono di due grandezze: le piccole sono lunghe metri 10,50, a 
quattro ruote, 24 posti seduti, ed altrettanti in piedi, se v' è molto movimento : giacchè 
costà non v'è limite di numero; ed i passeggieri possono rimanere in piedi anche 
all'interno della vettura, dai cui lati pendono a bella posta molte correggie di cuojo per 
afferrarvisi. Soltanto sulla piattaforma anteriore è proibito restare. Tutte queste vetture 
sono provviste ciascuna di due motori Westinghouse, e solo pochissime sono equipag- 
giate con materiale della General Electric. 

Le vetture grandi, della Laclede Car Co. di Saint-Louis, sono lunghe 13 metri 


montate su boggies, ed offrono 40 posti seduti. Esse sono equipaggiate con due motori 
Westinghouse ed i relativi controllers; questi controllers servono anche per agire 
sui quattro freni elettromagnetici, sistema Westinghouse. L'illuminazione è riccamente 
assicurata da 20 lampade ad incandescenza, ciascuna da 16 candele: 15 si trovano 
montate nell’interno, due sulle piattaforme, due sul tetto della vettura alle due estre- 
mità, pel segnale colorato, ed una sul davanti. 

Il riscaldamento è elettrico ed è assicurato non dalla corrente della linea, ma da 
quella di corto circuito dei motori, quando questi fanno funzionare il freno elettroma- 
gnetico. Questo riscaldamento è veramente efficace, e la temperatura della vettura resta 
costante ad onta dell'azione intermittente del frenaggio. 

Le vetture si arrestano soltanto in punti determinati; anzi in alcuni, solo quando 
qualche passeggiero deve salire o discendere. L'avviso di arresto al wattman è dato 
dal campanello elettrico, i cui bottoni si trovano sui due lati della vettura, fissati ai 
montanti di tutte le finestre. 

In tutte le vetture, grandie piccole, v'é classe unica, ed il sistema del biglietto è 
stato completamente bandito. La corsa, sia di roo metri, sia di 10 kilometri, costa sempre 
$ cents, ossia 5 soldi. La corsa viene pagata al conduttore, il quale, ad ogni 5 soldi 
che riceve, tira una corda e marca così su di un contatore il numero d'ordine del pas- 
seggiero. Il controllo, fatto dagli stessi passeggieri, non solo è ottico, perché si legge 
al contatore il numero d'ordine, ma anche acustico, giacchè quando il conduttore tira 
la corda, un campanello è azionato allo stesso tempo. 

Le norme sanitarie in tutte le vetture vi sono rigorosamente osservate, е lo sputare 
vi è punito con una multa di cinque dollari. 

Il freno elettromagnetico Westinghouse è già ora troppo conosciuto perchè se ne 
dia qui una descrizione per esteso. Basta 
solo accennare che quando ѕі manda la 
corrente nella bobina B (fig. 3), le linee 
di forza si chiudono a traverso la rotaja; 
onde le masse polari A vengono ad ade- un 
rire su di questa e vi premono tanto più 2 
forte, per quanto maggiore è la forza ma- 
gnetizzante. | 

Le molle M servono a distaccare le masse A dalla rotaja ed a tenerle ad una certa 
distanza da essa quando il freno non agisce. Il moto del sistema ABA è inoltre utilizzato, col 
mezzo delle leve L, e di altre non rappresentate in disegno, a far aderire i ceppi C contro 
i cerchioni delle ruote. Come si capisce, l'impiego della corrente di corto circuito dei 
motori, come corrente magnetizzante dà una specie di auto-regolazione della velocità 
nelle discese, quando s' impieghi in serie nel circuito, una resistenza adatta. Infatti, se 
sopra una certa discesa si ha una certa pressione dei pattini A sulle rotaje, ad ogni 
aumento di pendenza e quindi ad ogni aumento di velocità, si genera una corrente di 
corto circuito più forte, la quale fa aumentare la pressione di frenaggio. 

Tutti i vantaggi di questo nuovo freno, tra cui l'indipendenza del circuito del trolley, 
e l'estrema facilità del suo montaggio su ogni tipo di truck, l'hanno fatto applicare non 
solo a tutte le vetture nuove, ma anche a moltissime vecchie della rete di Pittsburg. 610 
paja di freni elettromagnetici sono ora già in funzione; le vetture piccole son fornite 
di sol un pajo; di due le vetture grandi, uno per ciascun truck. 

La velocità delle vetture in città varia dai 12 ai 15 km. Гога; fuori centro è molto 
superiore; e non è raro che sorpassi nelle discese i 4o km. 


Fig. 8. 
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Rimesse di vetture. — Le rimesse di vetture sono in tutto sedici. La più grande di 
. esse è quella di Homewood che può contenere 100 vetture e dove sono impiegate circa 
300 persone. 

La sua pianta é indicata dalla fig. 4. Come si vede, gli edifici principali sono tre. 
Quello a destra serve pel deposito delle vetture, sia pronte pel servizio che da ripararsi. 
Quello a sinistra é destinato all'ispezione delle vetture, ed ogni binario ha le sue fosse 
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Fig. 4. 

1. Deposito vetture. — 2. Bala di proa — Deposito e lavorazione del legno. — 4. Officina di riparazione con 
macchine utensili speciali. — б. Locale scoperto. — 6. Sala da visita. — 7. Uffici vari. — 8. Sala delle caldaie 
per il riscaldamento. — 9. акани по generale. — 10. Utensili. — 11. Deposito di earbone. — 12. Deposito olii e 
pitture. — 18. Binari di trasbordo. 


di visita. L'edifizio del mezzo è il più importante, perchè nell'officina di riparazione vi 
sono delle macchine utensili speciali ed ingegnose. Le principali sono due: un tornio 
per correggere l'azione dei freni sulle ruote, senza bisogno. di smontar queste dal truck ; 
ed un sistema meccanico per smontare e sostituire i trucks con la piü grande celerità. 
Pel primo sistema, inventato dal direttore generale, Mr. J. Murphy, si opera così: si 
porta il truck, su rotaje, nel posto adatto, si aprono le scatole a grasso a si piazzano 
le estremità dell'asse tra i due supposti del tornio speciale; indi, allontanati tra loro il binario 
ed il tornio, si fa girare il motore del truck in un senso, mentre due ruote a smeriglio, che 
si fan girare in senso opposto a mezzo di un motore elettrico, sono messe a contatto 
coi cerchioni. Tutta l'operazione non dura che mezz'ora. Quando l'usura é troppo grande, 
le ruote sono mandate tra il materiale di scarto. 

Nel sistema per smontare i truck le operazioni sono le seguenti; si porta la vet- 
tura sulle rotaje R (fig. 5); manovrando un controller, un motore elettrico, a mezzo d'in- 
granaggi convenienti, che si trovano nel sottosuolo fa 
abbassare le 4 viti V; in tal modo la cassa della vet- 
tura resta sopportata dai quattro sostegni P, mentre il 
truck è disceso sino al fondo della fossa; e poichè le 
rotaje R sono collegate tra loro a guisa di telajo e munite 
di ruote, tutto il sistema può essere spinto lungo il bi- 
nario sottoposto S. Cinque uomini sono addetti a questo 
lavoro, e l'operazione dello smontaggio, e del montaggio 
non dura che qualche minuto. 

Come si vede nella figura, in tutti i locali vi sono binari di trasbordo; i carrelli 
trasbordatori sono mossi da motori elettrici. 

Stazioni generatrici. — Dati generali. La figura 6 mostra la pianta generale della 
regione e l'ubicazione delle stazioni e sottostazioni. Le stazioni ora in funzione sono 9 
e dispongono di una potenza totale di 32250 KW. Tra poco sarà completata quella di 
Brunot Island, coi suoi nove gruppi Westinghouse, ciascuno di 1500 KW; sicchè con 
l'ampliamento in corso della stazione di Rankin, si raggiungerà la potenza nominale di 
$0000 KW, 


Fig. 5. 
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Questa potenza nominale puó essere notevolmente sorpassata, come si vedrà nella 
seguente descrizione di una stazione. 

Dei 32250 KW, ora disponibili, poco pià di 13000 sono impiegati per la luce; tutto 
il resto per la trazione (1), tra cui 
oltre 1000 KW di boosters. Quasi 
tutte le dinamoed alternatorisono 
ad attacco diretto con le macchine 
a vapore, sia orizzontali che ver- 
ticali. 

L'ubicazione della stazione 
influisce enormemente sul costo 
di produzione del KWora,a causa 
del trasporto del carbone e delle 
condizioni più o meno favorevoli 
per la condensazione.Per esempio 
l'anno passato il costo medio de] 
KW-ora alla stazione della 20* stra- 
da (potenza totale di 6400 KW 
nom.) fu un po’ meno di tre cen- 
tesimi e mezzo. Invece alla sta- 
zione della 13* strada (potenza 
totale 7500 KW) fu di circa 4 cen- 
tesimi e mezzo. 

Le sottostazioni sono in numero di nove: sei di esse contengono una potenza di 
6400 KW di commutatrici, coi relativi trasformatori, e batteria d' accumulatori, la cui 
capacità varia da 850 a 1000 ampere-ora. Le tre altre contengono solo batterie tampone, 
della capacità variante da 380 a 2000 ampere-ora. 

Mercè il gentile invito di Mr. J. Murphy, ho potuto visitare tutte le stazioni ed 
installazioni elettriche. Mi fermerò su tre di esse, esponendo ciò che più le caratterizza. 

Stazione della 20° strada. — Questa stazione è destinata pel solo servizio di trazione, 
Essa si trova sulla riva sinistra dell'Allagheny, tra il fiume e la rete ferroviaria. La 
località è molto adatta allo scopo perchè il centro della città v' è poco discosto, perché 
il trasporto ferroviario e fiuviale del carbone costa il meno possibile e perchè il massimo 
vantaggio è ricavato dall'impiego delle macchine a condensazione. La stazione occupa uno 
spazio di circa 2500 mq.; essa comprende la sala delle macchine, quella delle caldaje ed 
un locale dove viene conservato un largo deposito di carbone; questa riserva è usata 
nei periodi di sciopero. Ora ve n'è circa 4200 tonnellate. 

Sala delle macchine. — Dimensioni 16x80 metri. Il suo suolo si trova ad un metro al 
di sopra della massima piena finora ricordata. 

La potenza nominale installatavi è di 12500 cavalli, divisa in otto gruppi di 1560 HP. 
Tutti i gruppi sono identici. 

Le macchine a vapore sono del tipo Corliss a duplice espansione; in ambedue i 
cilindri il grado di ammissione vi è variabile pel regolatore. ll diametro del cilindro 
ad alta pressione è di 76) millimetri; quello a bassa pressione di 1375 millimetri; la 
loro lunghezza di 1220 millimetri. 

Tutti i gubi che apportano il vapore e quelli di scarico si trovano fissati alla parte 
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Fig. 6. 


(1) Tutte le Fabbrio he e Case industriali, grandi magazzini, Hôtels, Restaurante, Biblioteche, Teatri. Sale 
di concerto, eto., producono essi stessi l'elettricità pei loro usi di forza e di luce. 
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inferiore dei cilindri, al disotto del suolo. In tal modo il ponte di servizio elettrico, di 
45 tonnellate, può lavorare molto liberamente. I condensatori si trovano pure nel sot- 
tosuolo ; l'acqua necessaria è pompata dal fiume, nella sua parte centrale, mercè un 
lungo tubo che si stacca dal fondo. Le pompe d'aria sono a doppio effetto, azionate 
dai cilindri a bassa pressione. La lubrificazione è fatta a circolazione continua; l'olio 
discende nei cuscinetti da serbatoi posti a circa sei metri d'altezza, indi passa nel filtro, 
che trovasi nel sottosuolo, vi lascia l'acqua e le altre impurità, ed è pompato nuova- 
mente al serbatoio. Ogni macchina è fornita di by-pass, con che si può raggiungere la 
velocità normale di 80 giri (senza carico), prima di aprire la valvola principale. Il 
volano ha un diametro di 6 metri, e pesa 50 tonnellate; l'armatura della dinamo pesa 
20 tonnellate, | 

Tutta l'installazione elettrica è opera del Westinghouse El. et Mfg. Co. Le dinamo, 
accoppiate direttamente, sono ipercompound ; la loro carica normale, a 80 giri per minuto 
è di 1455 ampere sotto 550 volt alle spazzole. Ma bisogna pur dire che, a causa dell'ec- 
cessivo traffico, per parecchie ore del giorno queste otto dinamo, marciando in parallelo, 
dànno ciascuna 920 KW invece che 800 KW. 

Dei cavi, piazzati sotto al suolo in condotte di mattoni, riuniscono le macchine col 
quadro di distribuzione. Questo quadro è a due piani: il primo, inferiore, contiene gl' in- 
terruttori automatici e quelli tripolari, propri per le macchine compound che debbono 
marciare in parallelo, i marubri dei reostati di eccitazione e gli strumenti di misura, 
tra cui il contatore totale. Il piano superiore, a cui si accede per due scale laterali, 
è destinato ai 37 feeders, che partono dalla stazione in tubi di piombo. Ogni sezione 
corrispondente ad un f:eder ha il suo amperometro, voltometro, un interruttore unipo- 
lare a mano, ed uno automatico. Questi due interruttori sono meccanicamente connessi 
in maniera che il primo non può aprirsi quando il secondo è chiuso, nè il secondo può 
chiudersi quando il primo è chiuso. Mercè tale disposizione ogni falsa manovra è 
evitata. 

Due punti caratteristici bisogna notare in questa installazione elettrica: la distribu- 
zione a tre fili e la manovra a distanza degli interruttori mercè l'aria compressa. 

La distribuzione a tre fili, tentata ed abbandonata diverse volte in questo paese, si 
è voluta ritentare qui, dalla Compagnia dei Tramways, nelle linee di Allagheny. Il con- 
duttore neutro, in questo sistema, è dato dalle ruotaie ; i conduttori positivi sono alcuni 
fili di trolley, quelli negativi altri fili di trolley. In tal modo la differenza di potenziale 
fra 1 fili alimentatori è di i100 volt. Specialmente nel caso di trazione le cariche nei 
due circuiti non vengono mai ad equilibrarsi; le cariche positiva e negativa non sono' 
eguali, e la loro differenza ritorna in officina attraverso le rotaie. A scopo di rendere 
il sistema equilibrato nel miglior modo possibile, oltre ai feeders positivi e negativi 
se ne stabilirono alcuni positivi o negativi, intercalandovi perció un interruttore a doppia 
direzione sul quadro di distri tuzione. Ma sfortunatamente questo sistema non ha 
dato sinora tutta la soddisfazione desiderabile, e, pel momento, é stato abbandonato. 

Anche il sistema della manovra degli interruttori con l'aria compressa (1) é stato 
abbandonato, non perchè il funzionamento non fosse soddisfacente, ma perchè a causa 
della limitatezza dello spazio, i tubi dell'aria compressa addensati dietro ai quadri 
potevano non difficilmente procurare qualche corto circuito. 

Sala delle caldaie. — Dimensioni 80 X 12 mq. Essa contiene otto gruppi di caldaie 
Babcock e Wilcox, ciascuna avente una superficie riscaldata di 370 mq. Il focolaio è 


(1) Vidi applicata l’aria compressa, per lo stesso scopo, a Parigi, al tempo dell’ ultima Esposizione, nella 
sottostazione a Place de l’Etoile, pel servizio della Metropolitaine. Gl'interruttori erano per alta tensione, circa 
6000 volt. 


* 


— 21I — 


tale che può bruciare 200 kg. di carbone per mq. all'ora. 1 camini sono otto per 
gruppo; essi sono fatti in lamiera di ferro, rilegati tra loro, a metà altezza, da contro- 
venti in traliccio; sono alti 45 metri, ed il loro diametro è di m. 1.65. In condizioni 
ordinarie il tiraggio fornito è di 30 o 40 millimetri d'acqua. Le pompe d'alimentazione 
sono della Wortington. 

Il carbone è caricato nei focolai automaticamente (fig. 7 ed 8 sezione longitudinale 
e trasversale). А 
traverso le gal- 
lerie 4 e то 
(fig. 8) ed a tra- 
verso il tubo 
verticale 5, che 
si trova а e- 
sterno, passa ^5 
una catena sen- 
za fine di benne ш 
о ceste di la- з, VME SR SGETS 
miera; esse dun- 


que circondano Fig. 7. 
*_ 1.8ale delle macchine. — 2. Locale condensatori, pompe d'aria,pompe per l'olio. — 8. Qua- 
tutta una sezio- "dri di distribuzione. — 4. Gallerie di sortita dei cavi. — 6. Bela delle caldaie, — 7. Benne 
| itudi per il carbone. — 8. Carrello riversa-benne. — 9. Tubo di carica pel focolaio. — 10. Galleria 
ne longitudina- inferiore per la circolazione delle benne. — 11. Deposito di carbone. — 12. Livello di mas- 
le dell'edifizio. sima piena del fiume. 


In corrispondenza di un binario ordinario, piazzato dinanzi alla stazione, si trova praticato 
un foro ad imbuto 3, fatto di lamiera di ferro. Quando i carri carichi di carbone vi ar- 
rivano, lasciano cadere dal loro fondo il carbone che, attraversando la grata 2, passa sulle 
benne, le quali continuamente girano intorno all’edifizio. In tal modo il carbone sale nella 
galleria superiore. Colà, sottoposto al binario delle benne, si trova un altro binario nel 
quale si può far scorrere il carrello 8. Questo carrello è munito di sporgenze che fanno 
riversare ogni 
benna che pas- 
sa, essendo 
queste benne 
sospese a due 
punti il cui asse 
è un poco al di 
sopra del centro 
di gravità. Co- 
me è chiaro, 
spostando a vo- 
lontà questo 
Fig. 8. carrello, si va- 
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1. Carro ferroviario con carico di carbone. — 2.Tubo d’ammissione del carbone. — ria il posto dove 
alleria superiore delle benne. — 5. Tubo montatore per le benne. — 6. Sala si vuole far de- 
delle caldaie. — 7. Benne. — 8. Carrello riversa benne. — 5. Tabi di carica pel fo- 
ran — Galleria inferiore delle benne. — 11. Meccanismo automatico del positare il car- 
carbone. 
bone.Il carbone 


così cade in fosse a tronco di cono 9, donde passa, a traverso il tubo sottostante, al 
focolaio. L'ammissione nel focolaio è regolata da un meccanismo automatico, azionato 


da piccole macchine a vapore, per cui il carbone, più o meno lentamente scende a 
bruciare. 


Stazione di Rankin. — Questa stazione è a 10 chilometri dal centro di Pittsburg. Essa ` 
è destinata pel servizio di trazione e di luce. Contiene 4 dinamo a corrente continua 
ipercompound di $550 kw, 55a volt; e cinque alternatori bifasi di 750 kw ciascuno, 
1100 volt, бо periodi 9o giri. L'unica eccitatrice, per questi alternatori, è una dinamo 
di 100 kw, 125 volt, accoppiata direttamente con un motore d'induzione bifase di 
200 cavalli, a cui sono applicati direttamente 1000 volt. Due dinamo ognuna di 50 kw, 
125 volt accoppiate a piccole macchine a vapore, servono in caso di bisogno. 

Pel trasporto dell'energia vi sono то trasformatori: quattro di 250 kw 1100/100 volt, 
quattro di 500 kw, 11/,,оо volt, e due di $00 kw, 1190/,,,оо volt. Tutta questa istalla- 
zione è stata fatta dalla Westinghouse El. e Mfg. Co. I quadri di distribuzione per la 
corrente continua si rassomigliano a quelli della stazione precedentemente descritta. 
Per la corrente alternativa, i quadri servono solo per la tensione di 1100 volt, giacchè 
l'alia tensione passa dai trasformatori direttamente alla linea. Essi hanno amperometri 
wattometri per ambo i circuiti di ciascun alternatore, gl'interruttori automatici e quelli 
a mano, i quali ultimi sono situati dietro i quadri: sul davanti non v'é che il manubrio 
Come in tutti i quadri Westinghouse, il voltometro si trova sopra una mensola girante 
ad una delle estremitá, cosi esso puó servire per tutte le macchine. Per la messa in 
parallelo degli alternatori servono le lampade di sincronismo, per ie quali la tensione è 
abbassata da appositi piccoli trasformatori. 

Vi sono inoltre 8 trasformatori di 72 kw della General Electric Co. per l'illumina- 
zione in serie delle lampade ad arco. Questi trasformatori sono adunque a corrente 
costante, pur essendo costante la tensione applicata al primario di 1100 volt. Per 
ottenere costante la corrente secondaria al variare del numero di lampade (1) è usato 
il seguente sistema: le due bobine primarie sono fisse alle due estremità del nucleo, 
mentre le due secondarie, comprese tra le primarie, possono scorrere su di esso. Quando 
una corrente passa a traverso le bobine primarie e secondarie una repulsione si produce 
tra esse: quindi le secondarie si allontanano, e di tanto per quanto lo permette un peso 
che le controbilancia: questo peso è determinato in base alla corrente che deve attra- 
versare il circuito delle lampade. Con questo metodo la corrente si mantiene abbastanza 
costante: si deve scendere a mezza carica per avere 10 ?/, in meno. Ognuno di questi tra- 
sformatori alimenta due circuiti di lampade (80 a 100 lafhpade per circuito, secondo il 
tipo di esse). Le due estremità di ciascun circuito si connettono alle due estremità di 
due bobine diverse, sicché i due circuiti e le due bobine si vengono a trovare tutti in 
serie. Questa illuminazione in serie è sopratutto usata per le strade, e dura tutta la notte. 

Gran cura é stata presa per l'installazione dei parafulmini; anch'essa dovuta alla 
Westinghouse. Ogni parafulmine (fig. 9) contiene una bobina o resistenza induttiva t e 
le due serie 2 di cilindretti di metallo speciale, che non per- 
mette la persistenza dell'arco, e due resistenze ohmiche, 3 е 4, 
montate come indica lo schema. 

Stazione della 13 strada. — Questa stazione contiene 5 
alternatori (2) bifasi della Westinghouse El. et Mfg. Co. di 

А 1500 kw., 1100 volt, бо periodi, e accoppiati con macchine а 

vapore della stessa Casa. 
Fig. 9. Una gran parte di questa potenza é utilizzata per l'illu- 
minazione in serie, con lampade ad arco, di molte strade. Vi sono all'uopo 16 dinamo 


Lints * Уге P 


(1) Quando, per una ragione qualsiasi, una lampada cessa dal funzionare, un elettromagnete mette i due 
morsetti di ossa in corto circuito, e così il circuito generale non resta turbato. Il corto circuito però è fatto 
con una resistenza tale che, se il meccanismo della lampada non è guastato, la differenza di potenziale tuttora 
esistente ai morsetti può provocare la riaccensione. . PE | 

(2) La maggior parte dei brevetti di үн alternatori sono dovuti all’ illustre Albert Schmid, ora direttore 
generale della Oilicine Westinghouse all’ Havre. 
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a corrente costante, del tipo Brush, accoppiate direttamente con motori a campo ro- 
tante, Westinghouse, di 200 cavalli, 1100 volt. Il loro voltaggio massimo è 8500 volt. 
Esse sono provviste di un regolatore che, agendo su di un reostato derivato sul campo, 
mantiene costante la corrente tra limiti molto vicini. 

Quanto all’illuminazione privata, partono dalla stazione sia dei conduttori a 1100 volt 
per le località circostanti, sia a 5000 e 10,000 volt, ed in tal caso in linea trifase mercè 
il ben noto sisteme Scott, per le località più lontane. Le reti secondarie nelle strade 
sono tutte а 1100 volt. Piccoli trasformatori sparsi su pali di legno, quelli stessi della 
linea, abbassano la tensione a rro o so volt, all’ immediato arrivo delle linee alle 


diverse case. 


Ing. ETTORE KERBAKER. 
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LA CARICA E LA MASSA DEGLI ELETTRONI‘ 


1) In un articolo precedente ho fatto velere 
quali sono i metodi adoperati per determinare il 
rapporto tra la carica e la massa d’una parti- 
cella catodica. In questi ultimi anni si è rico- 
nosciuto che tali particelle si possono generare 
in molti altri modi: ricorderemo tra essi la luce 
ultravioletta, le sostanze radioattive, i raggi X. 

Si è determinato anche per queste particelle il 
rapporto tra la carica e la massa, ed il risultato 
importantissimo a cui si è giunti è che il valore 
di tale rapporto è eguale a quello che si ha per 
i raggi catodici. 

2) I metodi usati sono i seguenti: 

È noto che la luce ultravioletta è atta a sca- 
ricare un conduttore elettrizzato negativamente da 
essa investito. Essa provoca sulla superficie del 
conduttore una. emissione di cariche negative si- 
mili alle particelle catodiche. I signori Elster e 
Geitel (1) hanno riconosciuto che tale dispersione 
viene notevolmente ridotta da un campo magne- 
tico normale alla forza elettrica. J. J. Thomson (2) 
calcola l'effetto d'un campo magnetico H uni- 
forme sulla traiettoria della particella, ammettendo 
che la pressione sia così bassa da trascurare gli 
effetti di collisione con le particelle gassose ; 
giunge al risultato che la particella descrive una 
cicloide definita dal moto di un cerchio di raggio 


eguale a essendo Ж l’intensità del campo 


Xp 
s H* * 
elettrico. | 
Se esponiamo una copia fotoelcttrica all'azione 
della luce ultravioletta, e supponiamo che il po- 
tenziale della rete sia superiore a quello della 
lamina, facendo agire la forza magnetica H nor- 
malmente alla forza elettrica, il calcolo dimostra 


(1) Wied. Ann. 413, 166; 1890. 
(2) Phil, Mag., 1900. 


che se la distanza tra disco e rete ё superiore 

2 Ху 

e Н? 
torna senza giungere alla rete: da ciò una dimi- 
nuzione della dispersione. Basterà allora osservare 
a quale distanza del disco dalla rete comincia tale 
diminuzione, e scrivere che tale distanza è eguale 


a 


ogni particella uscita dalla lamina vi ri- 
LÌ 


a 2 " conoscendosi X ed H si puó dedurre Le 
e H? ba 
il valor medio cui giunge Thomson è il seguente: 
T 7,3. 109 (U. As. E. M.) 


dello stesso ordine di quello ottenuto per i raggi 
catodici. 

Anche il Lenard (1) servendosi dello stesso 
metodo ottiene il valore: 


€ 
— = 11,6. 10% 


J. J. Thomson (3) ha inoltre studiato la disper- 
sione di un filamento di carbone incandescente, 
caricato negativamente, in una atmosfera d'idro- 
geno. 

Elster e Geitel (4) hanno riconosciuto che tale 
dispersione a basse pressioni è ridotta da un 
campo magnetico; il Thomson ha dedotto da una 
serie di esperienze un nuovo mezzo di calcolare 


i; Е 
il rapporto та, che trova eguale а: 


€ 8,7 . тоб 

In questi ultimi anni lo studio di certi corpi, 
come il radio, l'uranio, il polonio, ha condotto 
alla scoperta che essi sono capaci di emettere 
raggi speciali, che portano il nome di raggi Bec- 
querel. Tali raggi godono di proprietà analoghe 


(3) Wied. Ann. 2, 359; 1900. 
(4) Phil, Mag., T. XLVIII, 1899. 


(1) Vedi, in altra parte del giornale, l'articolo sull'Origine della teoria degli elettroni, 


PLE to vendo ут 
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a quelle dei raggi catodici. Infatti, come hanno 
dimostrato M. e M.me Currie (1), essi godono 
della proprietà di caricare negativamente un con- 
duttore da essi colpito. Gli stessi autori hanno 
inoltre provato che sono deviati da un campo 
elettrostatico e da un campo magnetico. Per queste 
proprietà, che sono del tutto analoghe a quelle 
dei raggi catodici, venne spontanea l’idea di am- 
mettere che tali radiazioni fossero dovute al moto 
di particelle elettrizzate, e quindi di misurare il 
rapporto della loro carica negativa alla massa. 

Il metodo adoperato dal Becquerel è il se- 
guente (2): i raggi prodotti dal radio passano 
attraverso a due lamine di un condensatore, di- 
nanzi al quale è posta una lastra fotografica av- 
volta in carta nera. Eccitando il campo elettrico 
si nota uno spostamento della macchia. Sosti- 
tuendo poi un campo magnetico con lo stesso 
metodo si può determinare il raggio di curvatura 
del cerchio che la particella descrive: adoperando 
le formole che già demmo per i raggi catodici, 


giunge al seguente risultato : D 
2 o a.10 U. E. M. 
T 
e per la velocità di propagazione ottiene : 
v — 1,6. 10'? 2 


Il valore del rapporto ё analogo a quello tro- 
vato con altri metodi per i raggi catodici, ma il 
valore della velocità è molto più grande. 

3) Man mano che si proseguivano tali studi da 
un lato, si venivano sviluppando dall’altro nuove 
idee intorno ai fenomeni elettrici. La teoria elet- 
tromagnetica di Maxwell, che condusse alle im- 
portanti esperienze di Hertz, non si adattava a 
spiegare i fenomeni suddetti, e molti altri di elet- 
trodinamica. Si è perciò venuta sostituendo ad essa 
la teoria del Lorentz e del Larmor; secondo talc 
teoria i fenomeni elettrici sarebbero dovuti al 
moto di piccole particelle, cariche di elettricità, che 
si dicono elettroni. Tali particelle, secondo i risul- 
tati della teoria del Maxwell, creano con il loro 
moto tutto attorno un campo magnetico, che vien 
trascinato dietro con la stessa velocità della par- 
ticella che lo crea; un campo magnetico intenso 
dovrà dunque, reagendo con il primo, modificare 
il moto di queste particelle. E poichè la luce 
sarebbe dovuta alle onde generate dal moto pe- 
riodico dell'elettrone nell’interno dell'atomo, così 
questa resterà moditicata. La teoria di Lorentz 
permise di prevedere questo importantissimo feno- 
meno cercato invano dal Faraday, ed ultimamente 
scoperto dallo Zceman. 


(1) Compt. Rend., t. CX X X, р. 647. 
(2) Compt. Rend., t. CXXX, p. 812. 


Una radiazione luminosa é caratterizzata dalla 
lunghezza dell'onda, la quale dipenderà dalla fre- 
quenza con cui l’elettrone compie il suo moto 
periodico. Un campo magnetico esterno modifi- 
cherà il cammino dell'elettrone, e quindi anche 
il suo periodo; perciò, variando corrispondente- 
mente la lunghezza dell'onda, la luce cambierà 
natura, e l’esperienza ha mostrato che nello spet- 
troscopio invece della linea primitiva si vedono 
due linee simmetriche rispetto alla primitiva, 
quando si guarda nel senso delle linee di forza, 
e tre linee nel senso normale a queste. 

Nella teoria elementare di Lorentz si ammette 
che un elettrone di massa { e carica 8, spostato 
dalla sua posizione di equilibrio di una gran- 
dezza r è sottoposto ad una forza elastica fr di- 
retta verso il luogo primitivo, in cui f è una 
costante specifica : il moto dell’elettrone è quindi 
armonico, e l’azione esercitata da un campo ma- 
gnetico si può calcolare in base alla legge se- 
guente: 

La forza esercitata da un campo magnetico 
uniforme H sopra un elettrone che si muove con 
velocità v è espressa da: 


e Hv sen (v H) 


ed è diretta normalmente al piano v H. 
Supponiamo che l'elettrone compia una vibra- 
zione rettilinea; essa può decomporsi in due altre, 
una secondo le linee del campo magnetico, ed 
un’altra normale; questa poi è decomponibile se- 
condo due vibrazioni circolari di senso opposto 
e normali alle linee di forza. Il campo magnetico, 
per la legge precedente, non produce alcun effetto 
sulla componente rettilinea, mentre esercita una 
influenza notevele nelle due circolari. La forza 
centrifuga sviluppata nel moto circolare è eguale a 


ыз , essendo g la velocità, ed r il raggio del 
cerchio. 

Indicando con n la frequenza dell'elettrone, es- 
sendo: g = 27r n, la forza centrifuga può essere 
espressa da: 4 x? r n? y. 

Uguagliando tale forza alla forza che richiama 
l'elettrone al centro avremo: 


4n? n?ry — fr 
e quindi: 


n= -— 1// 


2?тў yu ` 

Vediamo ora in quale maniera agisce il campo 
magnetico sul moto dell'elettrone; supponiamo 
dapprima una rotazione destrosa (fig. 1.). Sulla 
particella agirà nel senso del raggio e dal centro 
alla periferia una forza ge Н, la quale, per esser 
normale alla direzione di g, non produce alcun 
effetto sulla velocità dell’elettrone; produrrà invece 


=_= = m— me =: = ps 


Que — 
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un aumento nel raggio del cerchio che l’elettrone 
descrive: indichiamo con r, il nuovo raggio e con 


n, il nuovo periodo, avremo per la velocità: 
g=2T7f,% 
e quindi eguagliando questo valore con quello 
di dianzi sarà: | 
п == туй; .. 
D'altra parte descrivendo la particella un cerchio 
sarà: 
{т%т зї y. = frà — geH 
Sostituendo per f il valore 4 x? n° p. e per g il 
valore 2*rn, eliminando r, si ottiene per m, 
l'equazione : 
ann pins р — neH 


2 I 
n? — n = — 


— zu Н . . (1) 


N 


La stessa trat- 
tazione vale an- 
che per il caso 
in cui la rota- 
zione è sinistro- 
sa (fig. 2). La 
sola differenza 
sta nel fatto che 
la forza elettro- 
magnetica sarà 
diretta verso il 
centro, e quindi il cerchio diventa più piccolo; 
dinotando con s, la nuova frequenza, avremo ana- 
logamente : > 


Fig. 2. 


I 
п", т = Loa Н", di Le (2) 


Comesi vede dalle due relazioni (1), (2), il nu- 
mero delle vibrazioni viene in un caso aumentato, 
nell'altro diminuito di una stessa quantità; da 
ciò il fatto che le due linee estreme del triplet 
di Zeeman sono ad eguale distanza dalla linea di 
mezzo, cioè quella della luce primitiva. 


Dalle due relazioni (1) e (2) discende: 
: __ 1 & 
A py 
Conoscendo dunque l'intensità del campo, e la 
differenza n, — n, tra le due frequenze delle due 


linee estreme del triplet, si può ottenere il valore 
€ "T ; 
del rapporto т Tale differenza si ottiene misu- 


rando la distanza delle due linee estreme. Così 
ad es. lo Zeeman (1) trova che la lungezza d'onda 
della linea media del triplet del Cadmio è di 
480 t; le due linee estreme sono spostate ri- 
spetto alla centrale di 0,0485 pœ p. Da ciò si de- 
duce che: 

n, = 62500.10!° — 6,31. 10?? 

n, = 62500. 10!° + 6,31. 10!° 


onde fig — n, = 12,62. 10" 


e deducendo il valore di Е trova: 


n = 7,43. 10!" U. Elettrostatiche 
« = 2,48.10! » Elettromagnetiche 
Riferiamo i risultati del J. Shedd (2) ottenuti 
per diverse radiazioni: 


Cadmio raggio rosso 1,193. 10? 
Mercurio » giallo 1,435.10° 
Cadmio » verde 1748 » 
Mercurio » » 1,859 » 
Zinco » bleu 2,346 » 
Cadmio » » 2,241 » 
Mercurio » violetto 2,381 » 
Sodio » giallo 2,245 » 


Questi risultati, sebbene siano notevolmente dif- 
ferenti fra loro. pure, quanto all'ordine, si accor- 
dano con tutti quelli finora esaminati. 

Vogliamo notare che il valore del precedente 
rapporto è di gran lunga differente da quello cor- 
rispondente per un atomo di idrogeno nella ordi- 
naria elettrolisi. Infatti è noto che ogni valenza- 
grammo nella elettrolisi trasporta una quantità di 
elettricità eguale a 96600 coulombs ovvero, 96600. 
3.10? U. E. S. 

Tale quantità di elettricità sviluppa 1 gr. di 
idrogeno, ossia cm? 11160 alle condizioni normali. 
Indicando con n il numero delle molecole conte- 
nute in un centimetro cubo, con e la carica del- 
l'atomo, ed m la sua massa sarà: 


96600 . 3 . 109 = 11160.2 ne 


ossia ne = 129.10"? 
e I = 1116бо. 2n m 
; ё 
да си: p = 2,9. ro^ U. E. 5. 


« = 0,97. 10¢ U. E. M. 
4) Era estremamente importante per la teoria 
determinare il valore di s, e quindi anche quello 


di w dalla conoscenza di uc 


Tale determinazione si deve a J. J. Thomson. 
Una quistione assai importante da risolvere era 
quella di avere anzitutto la produzione di soli 


(1) Phil. Mag. 4$, p. 197-1898. 
(2) Phys, Review. t. IX. 
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elettroni. É noto che operando, con uno dei mezzi 
ricordati, in un gas la cui pressione non è suffi- 
cienremente ridotta, oltre agli elettroni si produ- 
cono anche i così detti joni. Gli joni sono dovuti 
ad uno spaccamento delle molecole gassose; essi, 
tra i tanti" modi, sono anche generati dall’urto di 
un elettrone contro una molecola; questa si scin- 
derebbe in due parti, una parte carica negativa- 
mente ed è lo jone negativo, l'altra positivamente 
ed é lo jone positivo. Tali due specie di joni go- 
dono di proprietà diverse, perché ad es. lo jone 
negativo è più piccolo e più veloce dello jone 
positivo. 

Operando a basse pressioni, è certo che la pro- 
duzione degli joni se non è nulla, è certo molto 
piccola di fronte al numero degli elettroni. Dimo- 
dochè se noi riusciremo a determinare il valore 
della carica &, in questo caso, potremo ritenere 
che esso è effettivamente quello dovuto ai soli 
elettroni. In ogni caso si potrà tener conto della 
presenza di joni, determinando separatamente la 
carica propria dello jone. È appunto questo quello 
che si può concludere dalle esperienze di J. ]. 
Thomson. 

Il Thomson (1) si serve primieramente della 
luce ultra-violetta per produrre elettroni in un 


i ; pode x 
ambiente la cui pressrone é did mm. La 


luce ultra-violetta battendo sopra una lastra di 
zinco da origine agli elettroni. Wilson (2) ha di- 
mostrato che ogni elettrone diventa centro di con- 
densazione del vapore acqueo quando la soprassa- 
turazione dell'ambiente sorpassa un certo limite. 
e precisamente, facendo avvenire una brusca espan- 
sione del gas di 1,25 del volume primitivo, ogni 
elettrone condensando una certa quantità di va- 
pore acqueo dà origine ad una piccola goccia. Si 
puó determinare la velocità v con cui la goccia 
cade, determinando la velocità con cui scende 
il limite superiore della nebbia che si produce nel- 
l'ambiente, e dalla conoscenza di v si puó deter- 
minare il valore del diametro a della goccia dalla 


relazione; 


essendo g la gravità, è v il coefficiente di vischio- 
sità del gas in cui la gocciolina si muove. Pe- 
sando la massa q di liquido contenuta in un cen- 
timetro cubo, potremo dedurre il numero n degli 
elettroni per cm, perchè 


4 в 
— n — TA 
1 3 


Ora la quantità di elettricità che gli elettroni 
cedono ad un'area unitaria nel tempo unitario 
sarà: n & v e questa può determinarsi con l'aiuto 


(1) РЫІ, Mag. t. XLVIII, p. 547. 
(2) Proc. of the Roy. Boc., t. LXI, p. 240. 


di elettrometro. Dividendo tale carica per il nu- 
mero nv degli elettroni potremo dedurre s. Il 
Thomson cosi operando, e servendosi dei valori 
di v determinati dal Rutherford (3) giunge al ri- 
sultato seguente: 

e = 68. 10 1° UE.S. 


Tale valore é molto prossimo a quello che si 
ha per un atomo di idrogeno della ordinaria elet- 
trolisi; anzi il Towsend (4) ha potuto dimostrare 
che è eguale alla carica di un jone di idrogeno. 

Infatti i joni, al pari di un qualunque gas, si 
muovono e si diffondono ; risulta dalla teoria che 
il rapporto tra il coefficiente di mobilità K e 
quello di diffusione D è espresso da: 


K _ ne 

D w 

essendo л il numero delle molecole del gas joniz- 
zato alla pressione w; tale rapporto è dunque co- 
stante per tutti i gas alla stessa temperatura ө 
pressione, 

Se indichiamo соп e la carica dell'atomo di 
idrogeno nella elettrolisi, abbiamo visto che per 
w = 10°, ed a zero gradi: 

ne — 1,29. Io!* 
mentre per la temperatura di 15°, alla quale si 
conoscono sperimentalmente i valori di Xe D: 
ne = 1.23.10 


Essendo 
K ne e 5 
00705 - — = 1,23. 104 — 
D w e 23 e 
sì avrà: 
e __ I K 
e 1,23.10* D 


- 


А К, З А 
Sostituendo per D il valore sperimentale si 


ottiene per i joni negativi: 
e 1,05 
€ 
che può considerarsi eguale ad uno, data la estrema 


difficoltà di determinare esattamente sa 


Quanto alla massa ( risulta, dal valore corri- 
8 ; : 
spondente ү che essa è estremamente piccola, circa 


1,4 . 10 * volte la massa dell'atomo dell'idrogeno: 
dimodoché ci troviamo in presenza di corpuscoli le 
cui dimensioni sono estremamente piccole di fronte 
a quelle dell'atomo. Tale risultato, come diremo 
in appresso, ha portato una importantissima mo- 
dificazione alle vedute della teoria atomica. 

J. J. Thomson (5) ha inoltre determinato la ca- 
rica dei joni generati dai raggi X. Il metodo è 
quello stesso descritto dianzi. In una ampolla il 
fondo è costituito da uno straterello di acqua, 


(3) Proc. Camb, Phil. Soc., ix. р. 401. 
(4) Phil. Trans., A, t. CXCIII, 1899, p. 129. 
(5) Phil. Mag. t. LXVI, p. 528. 
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mentre la parete opposta è di alluminio, e per- 
mette così ai raggi X, generati da untubo focus, 
di penetrare nell'interno dell'ampolla e jonizzare 
il gas. I due poli di una pila sono collegati ri- 
spettivamente all’acqua ed alla parete di alluminio, 
generando così un campo elettrico, che pone in 
movimento le due specie di joni. Misurando con 
un elettrometro la carica acquistata dall'acqua in 
un dato tempo, e mediante una rapida espansione, 
il numero dei joni, determina, come dianzi, la 
carica di uno jone; ha trovato così per l’aria e 
per l'idrogeno, numeri che oscillano attorno al 
valore: 


E= 710 ' UES. 


Questo numero è molto prossimo a quello tro- 
vato precedentemente. Perciò potremo concludere 
che tanto lo jone negativo, quanto l'elettrone pos- 
siedono una stessa carica negativa s, che si ritrova 
in tutti i fenomeni in cvi entrano in giuoco tali 
particelle. Sarebbe questa la carica più piccola 
finora conosciuta; perciò alcuni la chiamono giu- 
stamente afomo elettrico. 

5) Abbiamo visto che la massa dell'elettrone è 
circa duemila volte più piccola dell'atomo dell’ i- 
drogeno. Tale risultato ci fa comprendere come 
un atomo possa contenere nel suo interno un 
grandissimo numero di elettroni molto distant; 
l'uno dall'altro, tanto da riguardare l’atomo come 
un piccolo sistema planetario. 

Il fenomeno di Zeeman conduce ad attribuire 
l'emissione delle onde luminose a questi elettroni; 
e la complessità dello spettro di emissione per le 
sostanze che hanno un grande peso atomico, cor- 
risponderebbe al fatto di contenere l'atomo un 
grandissimo numero di elettroni. 

La massa che abbiamo calcolata per l’elettrone 
è la solita massa meccanica, ovvero gode di pro- 
prietà diverse ? Un corpo elettrizato in movimento, 


or тїї : 
oltre all'energia cinetica E possiede anche una 


energia elettromagnetica, dovuta alla creazione del 
campo magnetico prodotto dal suo movimento. 

Le linee di forza di tale campo sono cerchi aventi 
il centro sulla trajettoria percorsa dal corpo ed il 
piano ad essa perpendicolare. A misura cbe la ve- 
locità del corpo cresce, avvicinandosi a quella 
della luce, il campo tende a localizzarsi nelle vi- 
cinanze del piano equatoriale, e tale campo ac- 
compagna il moto del corpo. Per animare una 
particella elettrizzata di una certa velocità biso- 
gnerà oltre all'energia cinetica, somministrare la 
energia necessaria alla produzione del campo ma- 
gnetico. Tale energia elettromagnetica risulta evi- 
dentemente di due parti distinte: dell' energia 
elettrostatica della particella in riposo, e dell'ener- 
gia necessaria che si deve aggiungere alla cinetica 


per porla in movimento, Tale supplemento di 


energia si calcola completamente nel caso d'una 
sfera, e si ottiene (1). 

mE um S Esa. 

— 2ale *1—p 

P I P 

essendo p il rapporto F della velocità del corpo 

a quella della luce, ed а il raggio della sfera. 

Sviluppando W secondo le potenze crescenti di p, 


si ottiene: 


— 2 


adis fs 
W = a + s + 7 +... 

E se р è molto piccolo, il solo termine impor- 
tante è: 

_ 8? _ а 
W = uu Тш vw. 

Questa espressione è analoga a quella della 
energia cinetica, con un coefficiente d' inerzia: 
2 8 — 
з ay? 
diremo perció che la particella possiede, oltre 
la massa meccanica, una massa elettromagnetica 


m = 


eguale - . Tale massa & indipendente 


e 
aV? 
dalla velocità con cui si muove la particella, fino a 
che sia permesso nello sviluppo di W di arre- 
starsi al primo termine. Quando la velocità della 
particella cresce, evidentemente bisognerà tener 
conto di alri termini, ed allora risulta un fatto 
estremamente importante che il coefficiente di 
inerzia elettromagnetica dipende dalla velocità v 
della particella, e precisamente dipende in prima 


approssimazione dal quadrato; perciò il rapporto P 


non è, a tutto rigore, costante con la velocità, 
ma deve diminuire al crescer di questa. Per 1 
raggi catodici, che hanno una velocità di un terzo 
di quella della luce non si è ancora osservato 
tale variazione; ma per le radiazioni Becquerel, 
la cui velocità può arrivare ai 95/100 di quella 
della luce, il Kaufmann (2) ha provato sperimen- 


talmente che al crescere di v, il rapporto k di- 
minuisce. Il metodo adoperato per determinare v 
ed rs è quello degli speltri incrociati, cioè di far 


passare i raggi del radio simultaneamente in un 
campo elettrico e in campo magnetico di intensità 
note e della stessa direzione. I risultati ottenuti 
sono i seguenti: 
E 
ý p 
2,36 . 101° (ст. sec.) 3,93 . 10!*.. U.E.S. 


(1) J.J. Thomson, Phil. Mag., (5), t. XI, 1881, p.229. 
Searle, » > t. XLIV, 1897, p» 329. 
(2) Gött. Nach. Math, Phys, КІ., 1 901. 


е р cae do T a 


fot. таре: 


— 218 — 


2,48. 3,51. 
2,59. 2,92. 
2,72. 2,31. 
2,83. 1,89. 


Una quistione molto importante ci si presenta 
ora. In quale rapporto stanno fra di loro la massa 
meccanica e la massa elettromagnetica ? La va- 
riabilità della massa elettromagnetica ha fatto na- 
scere in alcuni il dubbio che tutta la massa del- 
l'elettrone fosse di natura intieramente elettro- 
magnetica. Il sig. M. Abraham (1) ha sviluppato 
una teoria del moto delle particelle elettrizzate, 
ammettendo che tutta Pinerzia fosse di natura elet- 
iromagnelica, e quindi dipendente dalla velocità. E 
poichè, come è noto, esistono due accelerazioni, 
tangenziale e normale, così un corpuscolo avrà 
due masse distinte, una trasversale, l'altra longitu- 
dinale. Di queste due masse solo la trasversale a 
noi interessa, perchè la forza elettrica e magne. 
tica sono normali alla direzione del movimento 
della particella. Tale massa, nel caso di una par- 
ticella sferica di raggio а, ha la seguente espres. 
sione : 

ze cit (+e lin uid ES = 


2р т—р 


I risultati precedenti di Kaufmann si accordano 
molto bene con la variazione di p fornita dalla 
formula precedente Ma a conforto di tale teoria 
il Kaufmann ha ripreso le sue esperienze sulle 
radiazioni del radio per mostrare l'accordo com- 
pleto con i risultati sperimentali (1). Non po- 


(1) Nach. d. Ges. d. Wissensch. zù Gött., 1901, n. 2. 
(2) Compt. Rend., p. 377, 1902. 


tendo seguire il Kaufmann nella indagine e nelle 
conseguenze della teoria dell'Abraham ci limite- 
remo a dire che i suoi risultati sperimentali sono 
stati pienamente conformi a quelli della teoria (5). 

Dobbiamo dunque concludere che la massa degli 
elettroni puri dipende dalla velocità, ed é di natura 
intieramente etettrovagnelica. 

Per determinare il volume dell'elettrone po- 
tremo, in prima approssimazione, nella formula 
precedente, tenere conto soltanto del primo ter- 
mine, ed avere: 


Ed ы 
xd 3a? 

da cui il raggio dell'elettrone 
m 
| 03 pr? 

Avendosi : 
ta =. soroh 10" 

sarà: dA: 107 


cioè un raggio estremamente piccolo rispetto a 
quello dell'atomo dell’ idrogeno (2.10—). Se si ri- 
guarda l'atomo come costituito da un insieme di 
corpuscoli, questi sono posti ad enormi distanze 
rispetto alle loro dimensioni: quindi se l'atomo é 
animato da un moto di traslazione, i campi 
elettromagnetici generati da ciascun elettrone non 
potranno interferire, e la forza viva sarà propor- 
zionale al numero di essi. 

Se si ammette che per l’atomo, come per 
l'elettrone, la forza viva elettromagnetica rappre- 
senti l'energia cinetica tutta intiera, Ja massa del- 
l'atomo sarà proporzionale al numero degli elettroni 
în esso contenuti. 


Dott. CAMILLO CARPINI. 
(3) Phys, Zeitsch., n. 1b , 1902. 
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L'origine della teoria degli elettroni 


Un nuovo ramo di scienza si è oggidì svilup- 
pato, frutto di ingegnose ipotesi e di nuovissime 
ricerche sperimentali sui fenomeni elettromole- 
colari della materia, e sulle proprietà dei corpi 
radioattivi; questo ramo di scienza, che confina 
con la fisica e con chimica, tende a portare una 
luce finora insperata sui piü difficili problemi delle 
scienze naturali: quelli cioé che riguardano la co- 
stituzione dei corpi materiali. Una serie di risultati 
di ordine interamente nuovo, ottenuti dai fisici 
inglesi e francesi poche settimane or sono, viene 
d'un tratto a confermare e ad aprire alla teoria 
nuovi orizzonti. 

Dovendo fare un resoconto ai lettori dell'E/et- 
tricista di questi ultimi risultati, ci è sembrato il 


momento opportuno per presentare loro un rias- 
sunto breve, ma per quanto possibile ordinato, dello 
stato di questo nuovo ramo di scienza al giorno 
d'oggi, del quale le teorie e le ricerche sugli elet- 
troni e quelle sulla radioattività, costituiscono la 
parte fondamentale; dedicheremo quindi un primo 
articolo per cercare di esporre le origini prime e il 
concetto fondamentale della teoria degli elettroni. 
In articoli successivi mostreremo come, comple- 
tando con l'ipotesi degli elettroni la teoria di Max- 
well, si può ricavarne una nuova teoria capace di 
dare una spiegazione — non già, come qualche 
volta erroneamente è stato ripetuto, intorno alla 
natura dell’elettricità — ma bensì intorno alla co- 
stituzione della materia; passeremo poi in rivista le 
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conseguenze della teoria in confronto ai fatti fisici 
conosciuti ; esporremo finalmente e discuteremo 
i fenomeni di piü recente scoperta che ad esso 
si collegano. 

Per evitare di suggerire qualche idea inesatta, 
il lettore ci permetterà di richiamare insieme alcuni 
fra i concetti e principi essenziali della teoria di 
Maxwell dei quali dobbiamo far uso; questo ci 
permetterà nello stesso tempo di precisare senza 
equivoco le definizioni. 

Prendiamo un campo elettrico: in ogni punto 
lo stato del campo è definito da due vettori, di 
cui uno, Q, è il così detto spostamento dielettrico 
o induzione elettrica, l'altro, E, prende il nome di 
forza elettrica. Siccome in ogni mezzo conosciuto 
il secondo è funzione conosciuta del primo, così 
per studiare, in qualunque mezzo, le proprietà del 
campo, basta considerare il vettore Q semplice- 
mente. 

Quando si abbia una superficie tracciata in un 
campo, interessa considerare l’integrale di area 
del vettore Q esteso alla superficie data. Questa 


quantità f Q, 45, che indicheremo col simbolo 


4, è il flusso d’induzione ovvero spostamento dielet- 
trico integrale attraverso la superficie 5. 

Se nell'etere libero tracciamo una qualunque 
superficie chiusa che non racchiude conduttori, si 
trova invariabilmente che per questa superficie 
risulta 4 — o. In altre parole, nello spazio libero, 
il vettore Q è solenoidale. Abbiasi invece un corpo 
conduttore e tracciamo nell’etere una superficie 
chiusa che racchiuda il corpo nel suo interno; 
allora il flusso relativo a questa superhcie può 
avere un valore 4 diverso da zero, e lo stesso 
valore si ritrova per tutte le superficie che rac- 
chiudono quel conduttore e quello solo. Si dice 
allora che il conduttore è elettrizzalo, ovvero che 
possiede una quantità di elettrizzazione uguale a 4. 

Nel linguaggio comune si dice brevemente quan- 
tità di e/eltricità invece che quantità di еей а - 
zione; ma sarebbe un equivoco confondere i due 
concetti. Nella tecria di Maxwell le quantità di 
elettricità totale che passa in un tempo quasiasi 
attraverso una superficie è data dalla somma di 
quella apportata dalle correnti galvaniche, più la 
variazione del flusso d’induzione; quindi se la 
superficie è chiusa, la somma è sempre zero, e 
quindi è nulla anche la totale quantità di elettri- 
cità che può essere contenuta nel suo interno. In 
altre parole, nella teoria di Maxwell, un condut- 
tore non può essere mai carico con una quantità 
di elettricità; può essere carico solamente con una 
quantità di eleltrizzazione. L'elettrizzazione è defi- 
nita come la « divergenza » del vettore Q, o 
spostamento dielettrico. 

Ora il fenomeno eleltrizzazione si distacca іп 


modo preciso dagli altri fenomeni elettrici e ma 
gnetici. Anzitutto è un fenomeno peculiare alla 
materia ordinaria: nell’etere libero od altro reale 
о supposto dielettrico perfetto, non è concepibile 
elettrizzazione di sorta ; troviamo il fenomeno ben 
caratterizzato nei conduttori; lo troviamo anche 
talvolta in alcuni corpi considerati come isolanti, 
ma sotto apparenze tali, che quasi certamente si 
può attribuire allora alla presenza di piccole par- 
ticelle conduttrici, siano pur gli atomi del corpo. 
Si può dunque dire che l’elettrizzazione è un fe- 
nomeno proprio dei conduttori. Ma non risulta 
come conseguenza necessaria delle proprietà dei 
conduttori. Immaginiamo un dielettrico di permea- 
bilità elettrica infinita; questo possederà tutte le 
proprietà dei conduttori, eccetto quelle di pos- 
sedere elettrizzazione. In magnetismo non esiste 
fenomeno corrispondente; si hanno quantità di 
magnetismo ma non quantità di magnetizzazione(1) 
un ferro di permeabilità infinita sarebbe un con- 
duttore magnetico e non avrebbe fenomeni para- 
gonabili all’elettrizzazione. 

Sorge quindi spontaneo il problema fisico di 
rintracciare l'origine del fenomeno «elettrizzazione » 
e il suo meccanismo. 

Una nota esperienza addita che in un condut- 
tore isolato la quantità di elettrizzazione non varia. 
Se quel corpo non è elettrizzato rimane tale fino 
a che non sia colpito da una scintilla, o venga in 
contatto con altro conduttore, o funzioni da elet- 
trodo in un elettrolito. Nei tre casi considerati, 
abbiamo, sotto diversa forma una scarica disrut- 
liva. E si puó ritenere che in ogni caso conosciuto 
di elettrizzazione, questa abbia la sua origine in un 
fenomeno strettamente assimilabile a quello della 
Scarica disruttiva. Ma dovunque la scarica disruttiva 
è visibile, la vediamo accompagnata da qualche 
trasporto di materia ; ciò è evidente nella scintilla 
e nell'elettrolisi, ed è probabile in ogni altro caso. 
Dunque l'elettrizzazione è portata sui conduttori 
per mezzo di un trasporto materiale. 

Studiamo le leggi di questo trasporto nell’elet- 
trolisi. Vediamo che ogni atomo di elettrolito è as- 
sociato con una quantità fissa di elettrizzazione, la 
quale per gli atomi monovalenti è uguale a quello 
dell'atomo d'idrogeno, per quelli bivalenti è dop- 
pia, per quelli trivalenti è tripla, ecc., ma non mai 
è multiplo secondo un numero frazionario. Quindi 
la elettrizzazione di un atomo di idrogeno si pre- 
senta come la piü piccola quantità di elettrizzazione 
separabile nei fenomeni ordinari. Questa carica elet- 
trica, che non si fraziona mai, é stata chiamata da 
Maxwell un atomo elettrico; il fatto che si tra- 
sporta da atomo ad atomo, da corpo a corpo, 
indica la possibilità che a certi momenti l’atomo 
elettrico esista solo, senza un corpo materiale come 


(1) Anzi la parola magnetizzazione si usa in altro significato. 
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supporto. All'atomo elettrico, concepito cosi solo, 
fu dato da Johnstone Stoney il nome di elettrone. 

Gli elettroni sarebbero dunque elementi. natu. 
rali, indistruttibili, come gli atomi di materia» 
ognuno di essi consiste in una carica elettrica, 
isolata e indivisibile, ma capace di attaccarsi a un 
corpo materiale. Tutti gli elettroni sono uguali 
tra loro, ma positivi o negativi; quando due di 
segno contrario vengono in prossimità immediata, 
ogni effetto a distanza è neutralizzato. 

Ogni fenomeno di elettrizzazione (non già ogni 
fenomeno di elettricità) sarebbe dovuto al tra- 
sporto e all'accumulo di elettroni in un campo 
materiale. 

Le leggi dell’elettrolisi permettono anche una 
stima della approssimativa grandezza elettrica di un 
elettrone. Anzitutto una determinazione relativa 
è data dall'equivalente elettrochimico ; questa de- 
terminazione è esatta perchè appunto un’equiva- 
lente elettrochimico è adottato come definizione del- 
l'ampere. E precisamente, per l'idrogeno il rapporto 
fra la carica atomica, e la massa atomica, (cioè 


il reciproco dell'equivalente elettrochimico) è uguale 
a 96,6 coulomb per milligrammo. Di qui si passa 
alla stima assoluta approssimativa. Poichè secondo 
le misure più attendibili la massa d'un atomo di 
idrogeno si ritiene eguale a circa 10—** milligrammi. 
Quindi un elettrone sarebbe uguale a 10—° cou- 
lomb. Se questa determinazione si potesse fare con 
sufficiente esattezza, l'elettrone sarebbe l’unità di 
elettricità più naturale che noi possiamo con- 
cepire. 

Così, dai fenomeni di elettrolisi, è venuto il 
primo germe delle teoria degli elettroni. Ma se 
questa, dal grado di ipotesi € passata a quello di 
teoria, e ha progredito al punto da lasciare spe- 
rare che possa formare la base di un’intera teoria 
sulla costituzione dei corpi, lo dobbiamo alle ri- 
cerche, che, uscendo fuori dal campo dell'elettro- 
lisi dei liquidi, sono state eseguite studiando i 
fenomeni delle scariche elettriche nei gas ordinari 
e rarefatti. La esposizione di questi risultati for- 
merà oggetto di uno dei prossimi articoli del nostro 
giornale. 
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Apparecchio per la riproduzione delle fotografie 
con la luce elettrica 


L’apparecchio qui descritto è stato inventato dal 
fotografo F.P. Stevens addetto al gabinetto fotogra- 
fico ufficiale dell’esposizione universale di St. Louis. 


Lo scopo che si è prefisso l'inventore è stato 
quello di riprodurre le negative nei processi foto- 
grafici in modo semplice, pratico e nello stesso 
tempo rapidissimo. 

Spesso accade nella pratica che le immagini 
riprodotte, specie se numerose, vengono a differire 
molto fra di loro, tanto riguardo alla intensità 
quanto per la qualità; tali inconvenienti vengono 
appunto evitati con l’uso dell'apparecchio in que- 
stione. 

Con esso vengono ad evitarsi i possibili cam- 
biamenti di luce allorchè l’immagine viene esposta 
al sole ; l'inventore ha infatti pensato di sostituire 
la luce del sole con quella elettrica, durante l'o- 
perazione della riproduzione. 


La fig. 1 mostra la parte anteriore dell' appa- 
recchio, consistente in un tavolo, sopra il quale é 
disposto lo chassis e il meccanismo per aprire o 
chiudere il medesimo; nella parte sottostante é 
collocato una specie di armadietto che contiene 
la lampada ad arco, la quale dovrà illuminare le 
immagini negative. 

A fig. 2 si vede la parte posteriore del tavolo; 
l'armadietto ha qui uno sportello che permette di 
ispezionare e regolare la lampada ad arco quando 
ve ne sia bisogno; in questo caso speciale, richie- 


dendo l'operazione luce costante, è stata scelta 
una lampada ad arco chiuso, a lunga durata della 
intensità luminosa di 500 candele. 
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Fig. 1. 
Si comprende facilmente che questo tavolo hê 


il vantaggio di essere traportabile e di poter es- 
sere anche tenuto in una camera oscura senza re- 
car inconvenienti, perchè la lampada ad arco è 
ermeticamente chiusa nell'armadietto. 

L'apparecchio si muove con mezzi meccanici 
e molto semplicemente. 

L'operatore si trova situato dinanzi all'appa- 
recchio, figura 1; egli non deve. far altro che 
mettere la carta per sviluppare le immagini nello 
chassis con una rapidità variabile a seconda della 
intensità della immagine negativa. 

Il processo di riproduzione avviene nel modo 
seguente: quando lo chassis è aperto (vedi fig. 1), 
la marcia si trova nella corsa in avanti e l'ope- 
ratore mette la carta da sviluppo nello chassis . 
la marcia viene allora spinta indietro premendo 
il piede nella staffa e con questo movimento si 
chiude il coperchio dello chassis; questa chiusura 
vien fatta mediante una molla che comprime il co- 
perchio contro l’immagine negativa. Questo stesso 
movimento retrogrado della marcia apre anche 
una targhetta che trovasi sotto la negativa; la 
immagine viene per tal modo esposta alla luce 
della lampada ad arco. Il tempo dell’esposizione 
alla luce varia da mezzo a un secondo; bisogna 
regolarsi in ciò basandosi sulla intensità della ne- 
gativa che si adopera. 

Al termine della marcia indietro la targhetta 
si richiude, il coperchio dello chassis si apre ra- 
pidamente e la carta da sviluppo viene gettata 
automaticamente fuori dello chassis. Un contatore 
registra poi il numero delle copie ottenute. 


La semplicità dell’ apparecchio del resto, può 
essere rilevata facilmente osservando le due fi- 
gure qui unite. 


Questa macchina è già in servizio da un anno 
e permette di fare 846 copie all’ora; l'apparecchio 


è brevettato negli Stati Uniti. 
FRANK WELZ. 
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Modificazioni al tasto telegrafico per corrente continua 


Nel numero di febbraio l’Eleltricista si occupò di 
alcune modificazioni proposte dai sigg. Gallego per 
il manipolatore telegrafico a corrente continua. 

Naturalmente si accennò allora ai vari incon- 
venienti presentati dal tasto Forcieri, adesso in 
uso, ma non si escluse neppure che il manipolatore 
proposto dai Frateili Gallego, per quanto semplice, 
non risolveva la questione principale quella cioé di 
evitare la stanchezza al telegrafista, che, per molte 
ore di seguito, deve manovrare il tasto mante- 
nendo le dita sempre in una posizione fissa. 

Il signor Gazzarrini Ugo, quantunque non sia 
della partita, come egli stesso asserisce, pure ha 
voluto anch’egli ricercare se vi fossero variazioni 
semplici da apportarsi al tasto per corrente con- 
tinua; egli, riguardando la cosa dal lato puramente 
meccanico, sarebbe riuscito a risolvere il problema 
in modo abbastanza facile. 

Con queste varianti si eviterebbe, a chi tra- 
smette i segnali, di mantenere in posizione co- 
stante le dita che debbono premere sulla testa 


seguenza che con un 


del bottone del manipolatore. Per ottenere que- 
sto risultato il signor Gazzarrini ha considerato 


che l'operatore, per trasmettere, ha bisogno di 


esercitare una certa pressione sul bottone, la quale 


non gessa del tutto che a trasmissione ultimata; 


ora, costruendo il bottone in modo che sia discosto 
dalla sbarra a bilico del manipolatore per mezzo 
di una molla a spirale, come si vede a fig. 1, e 

procurando che questa molla sia molto meno po- 
tente dell'altra posta 
al dilà del fulcro(vedi 
fig.2), ne verrà di con* 


manipolatore cos! co- 
struito l’ operatore, 
premendo le dita sul 
tasto, farà prima ab- 
bassare il bottone e 
la relativa molla in 
esso contenuta e seguitando a premere abbasserà 


Fig. 1. 


‘tutta la leva e potrà così segnalare. 
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Îl primo spostamento del bottone, prodotto dal- 
l'abbassamento della spirale interna, può essere 
utilizzato per far muovere un’altra piccola leva 
laterale (fig. 2) la quale in fondo ha lo stesso 
ufficio di quella del tasto Gallego. 

Infatti essa, durante la posizione di riposo del 
tasto, tiene costantemente chiuso il circuito di li- 


Fig. 2. 


nea; quando il telegrafista comincia la trasmis- 
sione il movimento iniziale del tasto solleva in 
pari tempo anche la leva laterale che così apre 
il circuito; e seguitando la pressione sul tasto, si 
possono trasmettere i segnali nel modo ordinario; 
a trasmissione finita, la molla a spirale riprende 
la posizione primitiva e la leva spinta dalla detta 
spirale interna, fa chiudere il circuito automatica- 
mente. 

Il sig. Gazzarrini ha trasformato in questo 
senso un ordinario manipolatore Morse e ci ha 
mandato il modello; e non si può negare che lo 
scopo sia stato raggiunto, quantungne le modifi- 
cazioni sieno fatte con mezzi rudimentali. 

A prima vista si rileva che la modificazione 
introdotta dal Gazzarrini è più semplice di quella 
dei Fratelli Gallego, perchè non obbliga il tele- 
grafista a tenere le dita in posizione fissa od in- 
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comoda, anzi da questo lato l'impiegato non tro- 
verebbe alcuna difficoltà, perché il tasto non dif- 
ferisce apparentemente da quello Morse. 

Però, quella molla interna, comandante la leva 
che chiude e apre il circuito, è un organo molto 
delicato, e con l'uso continuo del manipolatore 
essa certamente verrà a subire delle pressioni ri- 
petute che la deformeranno senza dubbio; ora, 
una volta deformata, non sarà più atta a ripren- 
dere la posizione iniziale nell'istante in cui si to- 
glie il dito dal tasto, ed allora il circuito non si 
chiude più automaticamente, anzi non si richiude 
affatto o pure molto imperfettamente, provocando 
gravi inconvenienti nella trasmissione. 

Si può quindi concludere che ia maggiore sem- 
plicità introdotta dal Gazzarrini va tutta a scapito 
della buona durata del manipolatore; anzi, allo 
stesso modo come il tasto Forcieri si rende pre- 
sto inservibile e lascia aperto il circuito per una 
certa molla a spirale che viene stirata e si deforma, 
(vedi Elettricista 1° febbraio) anche il tasto del 
Gazzarini si guasterà per gli effetti prodotti sulla 
molla interna che, premuta, a lungo andare si 
schiaccia e perde la sua elasticità. 

I| problema quindi che sembra semplicissimo a 
risolversi dal lato meccanico, presenta, invece 
ancora delle difficoltà, che sebbene piccole, vanno 
pure tenute in considerazione, perché la soluzione 
definitivamente pratica dovrebbe condurre ad un 
tasto, che anzitutto non stancasse l'impiegato, che 
avesse una buona durata e che non desse luogo 
ad inconvenienti che renderebbero cattivo o ma- 
lagevole il servizio. 


M. MARCHESINI. 


IMPIANTI ELETTRICI NELL’ ITALIA MERIDIONALE 


Impianto Nocera inferiore e superiore 
— I signori Beynard e ing. Cassitto, il primo 
proprietario del gazometro di Nocera inferiore, 
hanno iniziato un impianto a corrente alternata 
per l'illuminazione e forza motrice nei due paesi 
suindicati : l'impianto è a corrente trifasica a 5600 
volt, e viene eseguito a gas povero. 

L'entità dell'impianto è di зоо HP: il macchi- 
nario, composto di 2 motori da 150 HP, viene 
fornito dalla Ditta Franco Tosi di Legnano: gli 
alternatori e i trasformatori dall’Elettrotecnica di 
Torino. 

Impianto di Lucera — La Ditta Ing. Buo- 
nomo e Utili, in seguito a gara pubblica fatta su 
un capitolato redatto dall’Ing. Mario Bonghi, ri- 
mase concessionaria dell’impianto. 


L’impianto sarà a corrente continua a 220 volt e 
consterà di 2 motori a gas povero ad aspirazione 
di go HP (Ditta Langen e Wolf) e di una batteria 
equivalente ad un motore (Società Italiana di elet- 
tricità già Cruto) : l'impianto pubblico consta di 84 
lampade ad arco e 357 lampade a incandescenza- 

Impianto di Caserta — Trattasi di due 
impianti idro-elettrici per illuminazione privata, 
l'uno a Ponte della Valle con un alternatore di 
105 Kw. a $5000 volt, l’altro a Monte Briano con 
un alternatore di 36 Kw. a $5000 volt: le turbine 
sono fornite dalla Società Italo - Svizzera di co- 
struzioni meccaniche già officina E. De Morsier : 
il materiale elettrico dalla Ditta Schuckert: la di- 
stribuzione secondaria è fatta a 220 volt mediante 
3 trasformatori di so Kw. 
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Impianto del Tusciano—I lavori per l'im- 
pianto del Tusciano in quel di Salerno procedono 
alacremente: l’impianto elettrico è stato affidato 
alla Westinghouse Comp. 


Impianti di Frattamaggiore e Caso- 
ria—È stato inaugurato l’impianto nel comune di 
Frattamaggiore ed è in corso quello di Casoria, 
assunti entrambi dalla Società Napoletana per im- 
prese Elettriche, ed alimentate dallo centrale che 
detta società ha alla Bufala in Napoli con una 
linea ad alto potenziale a 9000 volt. 


Impianto di Campobasso — L'attuale So- 
cietà per l'illuminazione di Campobasso esercita 
l’illuminazione stessa mediante l’impianto idro-elet- 
trico di Baiano, distante 18 Km. dalla città : l’im- 
pianto attuale consta di 2 alternatori di 50 Kw. a 
3600 volt, della Ditta Gadda, con turbine di Riva 
a Monneret: è in corso l'ingrandimento dell’offi- 
cina che sarà fatto con 2 alternatori da 105 Kw. 
a 3600 volt della Ditta Schuckert, con turbine 
della Società Italo-Svizzera di costruzioni mecca- 
niche e con 2 trasformatori per sopraelevazione 
di potenziale da 3600 a 9000 volt: la distribuzione 
in città è fatta a 220 volt. 


Impianto Avezzano—L'impianto idro-elet- 
tico è eseguito a Capistrello e serve per l'illumina- 


zione di Scurcola, Magliano, Celano, Avezzano, 
Cappella, ecc.: consta di 2 alternatori di 235 HP, 
$00 volt, e 2 alternatori di 120 HP 500 volt: 
3 trasformatori da 100 Kw. elevano il potenziale 
da 500 a 12500 volt. 

Impianto Bagnara Calabro — L'impianto 
è idraulico a corrente alternata trifasica 3100 volt: 
è costituito da una turbina accoppiata da un al- 
ternatore di HP 60: la distribuzione in città è a 220. 


Impianto di Sarno, Valle di Pom- 
pei, ecc. — L'impianto è alimentato da una 
stazione idro-elettrica al Bottaro sul Sarno nel 
tenimento di Torre Annunziata distante circa 12 
Km. da Sarno. 

L’impianto è costituito da due turbine con due 
alternatori trifasi a 3600 volt, l’uno di 100 HP, 
l’altro di 150 HP, le linee che congiungono la 
stazione con Sarno sono di'alluminio, ma nell’eser. 
cizio hanno dato luogo ad alcuni inconvenienti. L'im- 
pianto di Sarno è a corrente continua alimentato 
da una dinamo $$ HP azionato da un motore a 
corrente trifasica di 85 HP: la distribuzione in 
città è a 3 conduttori con un divisore di potenziale 
e una batteria. | 


L’ impianto di Valle di ‘Pompei è azionato da 
un motore trifasico di 20 HP 190 volt. 
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Leone prof V. Radiotelegrafa. — I lavori 
di Hertz e i moderni sistemi di segnalazione at- 
traverso lo spazio. — Barnaba Cons, Napoli 1903, 
Lire 4. 

Lo scopo dell'A. fu quello di raccogliere nel 
suo libro tutto ciò che è stato fatto in questi ul- 
timi tempi a proposito di radio telegrafia. 

Certamente l'A., per dare un fondamento al suo 
lavoro, ha dovuto partire dalla teoria alla quale 
il Maxwell si riferisce per spiegare tutti i feno- 
meni elettrici. 

Lo svolgimento di quella teoria non è alla por- 
tata di tutti, perchè fondato su principi di mate- 
matica superiore, ГА. lo ha quindi dovuto evi- 
tare e limitarsi ai cenni teorici puramente indi- 
spensabili, regola che del resto ha tenuto nel corso 
di tutto il libro. 

Malgrado questa parte teorica limitata, il lavoro 
non è però adatto per la maggior parte di coloro 
che non hanno famigliarità con le teorie fisiche ; 
e non è nemmeno un libro per tecnici, perchè 
molti argomenti sono trattati abbastanza superfi- 
'cialmente. 

Tuttavia la materia é benecoordinata nell'insieme, 
trattata con grande speditezza; ГА. ha mostrato 
assai chiaramente lo sviluppo storico della radio- 


telegrafia, dalle sue origini fino alle recentissime 
esperienze del Marconi; tanto che il libro sarà 
letto volentieri da chi vuol avere un concetto 
chiaro dello svolgimento e delle applicazioni della 
radiotelegrafia, senza bisogno di ricorrere a trattati 
scientifici, non a tutti accessibili. 

Rodet J. — Distribution de l'énergie par 
courants polypbasés. 2* edizione. Parigi, Gauthier — 
Villars, Editore 1903, L. 1$. 

L'autore é giá noto per un libro sulle correnti 
polifasi, compilato insieme ad un'altro autore, il 
Busquet e pubblicato fino dal 1893. 

Il presente volume non é che la seconda edi- 
zione del primo, intieramente rifatta ed esposta in 
maniera più ampia e completa, dato lo sviluppo rag- 
giunto dalle correnti polifasi in questi ultimi tempi. 

Il libro del Rodet potrà quindi essere molto 
utile agli ingegneri elettricisti o industriali che si 
trovino al caso di dover costruire o installare il 
materiale elettrico, o che debbano occuparsi del- 
l'esercizio di una distribuzione d'energia a correnti 
polifasi. 

L'ingegnere costruttore troverà in quest'opera, 
i principi elementari, indispensabili, per l'impianto 
delle generatrici dei trasformatori dei convertitori 
e motori a correnti polifasi. 
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Il cap. II si occupa specialmente della f. e. m. 
a vuoto generata dai diversi tipi di macchine. 

Così pure sono date delle interessanti indica- 
zioni sulla reazione dell'indotto, che rappresenta 
una parte cos! importante nella distribuzione di 
energia ai motori; Il capitolo II contiene anche 
qualche considerazione sulle generatrici a doppia 
corrente, cioé destinate a fornire contemporanea- 
mente una corrente polifase e una corrente con- 
tinua. 

Il III capitolo fornisce le indicazioni necessarie 
per il calcolo e l'impianto delle condotture. 

Una parte assai importante di questo capitolo 
& dedicata allo studio della caduta di tensione 
nelle canalizzazioni e alla reazione dovuta all'in- 
duttanza. 

Lo studio dei trasformatori, nel IV capitolo, é 
stato completato con quello di un nuovo appa- 
recchio, il variatore di frequenza. Anche lo studio 
dei convertitori rotanti ha avuto uno sviluppo no- 
tevole, richiesto dall'importanza ch'essi hanno аз 
sunto presentemente. 

Il capitolo VI é dedicato ai motori sincroni ed 
asincroni ed é trattata án particolare la questione 
relativa all'avviamento. 


Il capo VII riguarda i contatori di correnti elet- 
triche polifasi; il cap. VIII si riferisce all’ ap- 
plicazione delle correnti polifasi alla trazione e 
finalmente nel cap. IX sono descritti alcuni im- 
pianti principali a distribuzione elettrica con cor- 
renti polifasi. 

In questo libro la parte pratica non va disgiunta 
da quella matematica, anzi quest'ultima vi ha un 
considerevole sviluppo: ha essa però sempre il 
vantaggio di essere chiara e facile a seguirsi e di 
dar luogo a risultati facilmente comprensibili e di 
interesse pratico. 

L’A. suppone tuttavia il lettore già iniziato ai 
principi fondamentali delle correnti polifasi, e per 
rendere facile l'applicazione della teoria ha intro- 
dotto numerosi esempi pratici e tabelle. 


Villani Ing. F. — Lavorazione dei prodotti 


di distillazione del legno. Milano — U. Hoepli, 
1903, prezzo L. 3, 50. 

O. Fabre. — Aide-mémoire de photographie 
pour 1903, 28° année. Paris, Gauthier-Villars. — 
Prix 1. 75. 

H. К. C. Fisher and J.C. H. Darby. — 
Students guide to submarine cable testing, 3° edi- 
tion The electrician, London. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Resistenza elettrica presentata dai 
cuscinetti. — E' noto che in ogni cuscinetto 
ben lubrificato, vi è come una pellicola d'olio 
fra la superficie interna del cuscinetto e quella 
dell'albero. Ora questa sottile pellicola puó essere 
bastevole per igolare elettricamente l'albero dal 
cuscinetto nel quale esso gira. 

Uno studio su questo soggetto é stato fatto dal 
Kennelly e Adams e pubblicato dall’ Electrical 
Worid. 

Gli Autori fecero le loro esperienze sopra una 
macchina bipolare Edison da 6 KW in servizio da 
dieci anni. 

La resistenza dei cuscinetti é praticamente nulla 
quando la macchina resta ferma, poiché l'albero 
é in buon contatto elettrico col metallo del cu- 
scinetto. 

Quando invecela macchina funziona e l'albero 
compie più di 100 giri al minuto, il corto circuito 
sparisce e la resistenza dei due cuscinetti in paral- 
lelo diviene 4,4 megaohm (misurati col metodo del 
voltametro con una corrente a 120 v.), ossia 3,8 
megaohm per cuscinetto. Ora la lunghezza del 
cuscinetto essendo di cm. 12,7 e il loro diametro 
di cm. 2,86, la resistanza viene ad essere di 1000 
megaohm per c? di superficie di contatto. I sup- 


porti sono del tipo ordinario con lubrificazione ad 
anelli, con due anelli per ogni cuscinetto. 

L'isolamento si mantiene quando la macchina 
funziona, malgrado forti pressioni laterali sull'al- 
bero Cessa tuttavia periodicamente per qualche 
istante, a cagione di contatti accidentali fra gli 
anelli di ottone e le intaccature del cuscinetto. 

Provando a sollevare gli anelli lubrificanti, spa- 
risce questa resistenza, e si ripresenta tosto, che 
detti anelli siano rimessi in movimento. 

Questa esperienza mostra l'importanza di una 
lubrificazione a circolazione continua. 

Le esperienze eseguite su macchine nuove, di 
cui i cuscinetti non erano ancora intieramente 
formati, ha fornito un isolamento minimo. 

Se in luogo di anelli lubrificanti di ottone si 
applicano anelli isolante in fibra, l’ isolamento 
dell'albero, durante la rotazone, resta permanente. 

Misure fatte a 500 v. hanno dato gli stessi ri- 
sultati di quelli a 120 v ; usando poi una corrente 
alternata di 1670 v. non si è constatato alcun 
corto circuito, ma la resistenza di isolamento è 
risultata molto minore, ciò che può attribuirsi o 
ad un effetto di capacita, o a polarizzazione. 

Lo studio della resistenza di un cuscinetto, 
fatto in questo modo, può fornire, secondo gli 
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autori, dei dati molto interessanti sulle condizioni 
meccaniche del cuscinetto stesso. 


Onde Hertziane in telegrafia senza fili. 
— Sapendo che, allorquando le oscillazioni sono 
prodotte da un'antenna semplice, questa vibra un 
quarto d'onda e che la lunghezza d'onda del mo- 
vimento vibratorio dipende dagli elementi elettrici 
dei conduttori secondo i quali si propaga questo 
movimento, il sig. G. Ferrié, come si rileva da 
una nota pubblicata nei Comptes rendus (25 mag- 
gio 1903), per studiare la lunghezza d'onda ha 
usato un cavo formato da sette fili di rame, di 
mm. 0,4 coperto di gutta e teso orizzontalmente 
ad un metro al disopra del suolo. Il cavo riesce 
così simile a quello che serve a costituire le an- 
tenne. 

Per misurarla effettivamente il Ferriè lega al- 
l'antenna, in un punto tra l’oscillatore e la terra 
una delle estremità del filo orizzontale e lascia 
l’altra perfettamente isolata, includendo in questo 
filo un amperometro termico. Questo filo prende 
parte al movimento vibratorio e le oscillazioni 
che si sviluppano sono massime allorchè l’antenna 
ed il filo sono all’unisono; il massimo ed il mi- 
nimo sono regolarmente distinti e la differenza 
di lunghezza corrispondente ai due valori, rap- 
presenta un quarto di lunghezza d'onda. Speri- 


mentando su antenne di forma variabile ma sim 
metrica, d'una lunghezza di 25 metri e 12,50 ha 
potuto calcolare la lunghezza delle onde ottenute 
e dai risultati numerici ricavati ha potuto con- 
cludere : 

la lunghezza d'onda e la capacità aumentano 
con la lunghezza dell'antenna, col numero e l'allon- 
tanamento dei fili che costituiscono l'antenna pro- 
priamente detta ; 

la selfinduzione rimane quasi costante per 
una lunghezza data d'antenna, qualunqe sia la 
forma, e tende a diminuire quando aumenta la 
distanza dei fili; 

la differenza tra la lunghezza d’onda misu- 
rata per un'antenna ad un sol filo, e la lunghezza 
di questo filo, proviene dalla differenza della ca- 
pacità tra l'antenna ed il filo orizzontale. 

Eccitando poi un’antenna con un trasformatore 

Tesla, la lunghezza d'onda del movimento vibra- 
torio comunicato all’antenna è costante, qualunque 
sia il numero delle spire del secondario di Tesla. 
Le oscillazioni hanno un massimo di energia 
quando le spire del secondario sono in numero 
tale che l’insieme dell’antenna e delle spire rap- 
presenta un quarto d'onda del movimento vibra- 
torio eccitatore. 


D.r P. GENUARDI. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il nikel. — П mercato del nikel, fra lagi- 
tazione sempre maggiore dei mercati del rame, 
dell'argento e del piombo, è il solo che da pa- 
recchi anni rimanga stazionario. 


Infatti i prezzi segnati sono i seguenti: 
1896 . . . . Marchi 2. 50 


1597. xw ww » 2. 50 
IO88.4- 0 e reca » 2. 50 
1899 . . . . жо» » 2.50 
1900... . . s » — 
1901... . .. » 2.90а 3. 20 


Attualmente, si segna il prezzo da fr. 3. 50 24 
ossia da marchi 2.84 a 3. 35 secondo il quantita- 
tivo contrattato. 

Il fatto di questa stazionarietà è tanto più no- 
tevole inquantochè l’uso del nikel si diffonde ed 
entra ogni giorno maggiormente nella produzione 
di taluni articoli. 

Ma è spiegabile, pensandosi che la produzione 
di questo metallo, concentrata in pochi paesi ed 
în poche mani, può essere agevolmente regolata 
a norma del consumo. 

Società italiana per la fabbricazione 
di contatori. — Col capitale di L. 300.000 e 
con sede in Milano si è costistituita una Società 


Italiana già Siry Lizars allo scopo di costruire 
contatori elettrici. 


Società italiana di elettricità Sie- 
mens-Schuokert. — Dopo che le Case elet- 
trotecniche tedesche Siemens e Schuckert si sono 
fuse in una sola società, anche le rappresentanze 
rispettive hanno subito delle modificazioni. Così 
la Società italiana Siemens per impianti elettrici 
ha preso la denominazione e Società Italiana di 
di elettricità Siemens e Schukert » ed il capitale 
sociale è stato portato da L. 300 mila a mezzo 
milione di lire. 


Società « Alcooline » a Firenze. — È 
stata costituita a Milano con sede in Firenze le 
Società « Alcooline » allo scopo di dare in Italia 
un largo sviluppo alle applicazioni dell’alcool in- 
industriale. 


Ne è amministratore delegato il march. Gino 
Incontri. 


Tecnomasio Italiano — Milano — In se- 
conda convocazione, si tenne una assemblea straor- 
dinaria degli azionisti del Tecnomasio italiano. 
Venne approvata la proposta di aumento del ca- 
pitale sociale, coll'emmissione di n. 34,000 azioni 
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comuni da L. 25 cadauna, L. 850,000, godimento 
dell’esercizio in corso, assunte alla pari dai ces- 
sati amministratori del Tecnomasio italiano fino 
a concorrenze e ad estinzione di uguale somma 
del loro credito verso la Socierà. E venne pure 
autorizzato il Consiglio di Amministrazione di por- 
tare il capitale sociale a 2 milioni di lire mediante 
l'ulteriore aumento di L. 400,000 in azioni di pre- 
ferenza da L. 25 ciascuna; aventi diritti di pre- 
cedenza sulle azioni comuni nel reparto degli utili 
fino al у per cento del loro importo nominale; tale 
aumento di capitale, da effettuarsi quando il Con- 
siglio di amministrazione lo giudicherà opportuno, 
ma in ogni caso, non oltre la fine del corrente 
anno, non emettendosi non meno di L. 300,000 
entro il detto termine e le altre L. 100,000 in 
seguito, a criterio del Consiglio. 


Alti Forni e Fonderia di Piombino — 
Firenze. — L’assemblea generale tenuta recen- 
temente in Firenze deliberò l'aumento del capitale 
sociale da L. 1,500,000 a L. 2,625,000 mediante 
l'emissione di 15,000 nuove azioni da L. 75 cia- 
scuna pagabili per L. 4o alla sottoscrizione e per 
L. 35 al 31 dicembre 1903, delle quali i ?/, deb. 
bono essere offerte agli azionisti in ragione di una 
nuova per ogni due vecchie. 

Le nuove azioni concorreranno per */, agli 
eventuali dividendi del corrente esercizio. 


Società Italiana del Carburo. — Dalla 
relazione del Consiglio all'assemblea straordinaria 
tenutasi il 12 agosto, risulta che la produzione 
dei primi sette mesi del corrente anno fu di ton. 
10,985 contro ton. 592,4 nel corrispondente pe- 
riodo del 1902. Le vendite furono rispettivamente 
di ton. 7790 4469. 

Venne altresì approvata l'emissione di 8000 
obbligazioni al 4 !/„ ?/,. da L. $оо l'una. 


Società anonima Omnibus e Vetture 
Milano — L'esercizio 1902 di questa Società, 
chiude con una eccedenza passiva di L.86,276.64 
(per l'esercizio precedente figurò un utile di lire 
43,483.19). 

La relazione del Consiglio dimostrò come il 
deficit di L. 86,276.64 sia dipendente non dall'eser- 
cizio, che in complesso fu abbastanza buono, se- 
gnando anzi un miglioramento nei cespiti di rendita 
più importanti, ma da svalutazioni date per pru- 
denza alle attività sociali. 

Dopo brevi osservazioni e dichiarazioni degli 
azionisti comm. Gnecchi e rag. Cazzaniga a cui 
parvero eccessive ie dette svalutazioni, il bilancio 
fu approvato all’unanimità conservandosi il fondo 
di riserva di L.71,988.98 di fronte al deficit suac- 
cennato. Furono rieletti i Consiglieri On.Angelo Luc- 
chini e Alberto Carantani ed i Sindaci dott. Giu- 
seppe Borghi, Cesare Bozzolo e rag. Aristide 
Mascheroni. 


Società elettrica Vigezzina — Per l'u- 
tilizzazione delle forze idrauliche di Valle Vigezzo 
si è costituita, in forma cooperativa con un capi- 
tale di L. 112,000 in azioni da L. до, la «Società 
elettrica Vigezzina» , 

А presidente della Società venne nominato il 
comm. Peretti. Ed é la ditta Gadda, Brioschi Finzi 
e C. di Milano che provvede alla complessiva 
installazione degli impianti sia idraulici che elet- 
trici. Parte del macchinario idraulico è fornito 
dalla ditta Calzone di Bologna. 

L'impianto elettrico, ora è utilizzato per la 
produzione della luce in quasi tutti i Comuni 
della valle. 

Si è tenuta nei giorni passati una assemblea di 
azionisti nella quale sono state espresse le più rosee 
speranze sui benefici dei prossimi esercizi. 

Acquedotto de Ferrari-Galliera — Al- 
l'assemblea di questa Società anonima, capitale 
versato L. 8,000.000 tenutasi in Genova, il Consi- 
glio d'amministrazione ha riferito intorno a cause 
pendenti sulle quali deve dire l'ultima parola la 
Corte di Cassazione, e sulla costituzione del capi- 
tale azionario, notando quirdi come i proventi 
dello scorso esercizio presentino un aumento di 
L. 46,555.18 su quelli del precedente. Una dimi- 
nuzione d'entrata presenta soltanto la distribuzione 
di energia elettrica dovuta al periodo di transi- 
zione in cui si trova questo ramo dell'attività 
sociale. Col 1° dell'anno in corso si poterono però 
già distribuire 200 kilowatt di energia a corrente 
trifase, ciò che assicura maggiore entrata per 
l'esercizio attuale. 

Venne dall'assemblea approvato il bilancio 1902 
che porta L. 439,264.54 di utili, delle quali lire 
400,000 vennero assegnate agli azionisti, in ragione 
del 5°/, al capitale. 

Società Italiana Ernesto Breda. — 
All'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
di questa Società, capitale lire 8,000,000 versato, 
il Consiglio d'amministrazione, dopo un reverente 
saluto alla memoria del consigliere senatore Breda 
accenna alle ragioni per cui in tutto l’anno 1902 
soltanto novantaquattro locomotive vennero messe 
in gara dalle tre principali reti ferroviarie italiane 
rimanendone aggiudicate trentasette alla Società. 

La relazione rileva che la Società ha cercato di 
assumere le forniture di carri ferroviari ed ha 
dato maggior impulso alla costruzione delle mac- 
chine agrarie. 

L'assemblea approvò le relazioni ed il bilancio 
dell'esercizio 1902, che si è chiuso con un utile 
netto di L. 592,424.85 le quali permettono un 
dividendo di lire 15 per ogni azione. 

Vennero infine confermati i Sindaci effettivi 
signori: Comelli rag. Adolfo, Milani ing. Paolo, 
Tansini ing. Emilio, ed i Sindaci supplenti signori: 
Ghisalberti Pietro, Mantegazza Aquilino, 
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CRONACA E VARIETA 


Esposizione di Milano 1905. — Come si 
è già annunziato nel numero passato, nel 1905 
si inaugurerà in Milano ига grande esposizione, il 
cui programma comprende mostre interessantis- 
sime dei mezzi di traspotto terrestri, marittimi e 
fluviali ; vi figurerà anche una galleria di lavoro 
riservata alle arti industriali, una mostra della pre- 
videnza, altra della areonautica, una mostra d'arte 
decorativa ed infine una mostra nazionale di belle 
arti. 

La mostra dei trasporti terrestri occuperà la 
maggior parte di questa esposizione, e naturalmente 
l'elettricità troverà modo di trionfare in questa 
gara. I visitatori potranno passare in rassegna le 
locomotive elettriche dei più noti costruttori e 
potranno verificare i progressi fatti nell'elettrote- 
cnica dei trasporti, come pure vedere i sistemi di- 
versi che oggi si contendono il primato. 

Riproduciamo integralmente il programma della 
divisione 6* della sezione dei trasporti terrestri, 
divisione dedicata ai trasporti elettrici. 


CATEGORIA I — Impianti generatori. 

Classe 1а. Progetti, disegni, modelli di impianti idrau- 
lioi ed а vapore e di stazioni centrali per trazione 
elettrica. 

Classe 2°. Dinamo, alternatori e trasformatori di tipi 
specialmente destinati alla trazione elettrica. 

Classe За. Accumulatori stazionari in servizio della 
trazione. 


CATEGORIA II — Lines elettriche ed armamento 
delle vie. 

Classe 1а. Pali; sostegni; isolatori; sistemi di вовреп” 
sione e di armamento del fili. 

Classe 2a. Conduttori aerei per linee di trasmissione 
e per linee di servizio ; conduttori ed isolatori per terza 
rotaia. . 

Classe 83. Armamento delle ferrovie elettriche; si- 
stemi di congiunzione elettrica fra le rotaie ; scambi; 
tipi speciali di armamento per trams a presa sotterra- 
nea ed a contatti superficiali. 

Classe 4а, Accessori delle linee elettriche; apparecchi 
di segnalazione, telegrafia e telefonia in servizio delle 
linee; apparecchi di manovra e di sicurezza; para- 
fulmini. 

CATEGORIA III — Materiale mobile. 

Classe 1a. Motori speciali per trazione elettrica. 

Classe 2*. Parti di vettura per trazione elettrica; car- 
говвегіа ; accessori delle cabine di manovra, apparecchi 
di comando (controller): diversi tipi di trolley e di presa 
di corrente della terza rotaia. 

Classe Ва. Vetture automotrici complete per servizio 
tramviario; vetture rimorchiate. 

Classe 4^. Vetture automotrici complete per trazione 
elettrica sulle grandi linee ferroviarie ; locomotive elet- 
triche; vetture rimorchiate. 

Classe Ба, Automobili a filo aereo su strade ordinarie. 

Classe ба, Acoumulatori elettrici destinati al servizio 
della trazione. 

Classe 7a. Servizi elettrici accessori sulle vetture, il- 
luminazione, riscaldamento. 


CATEGORIA IV — Applicazioni diverse 
della trazione elettrica. 
Classe i*. Ferrovie funicolari; trasporti aerei. 
Classe 2a. Argani ; grus cabestani ; ascensori. 
Classe 3a. Applicazioni alle miniere. 


CATEGORIA V — Documenti. 

Classe 1a. Progetti; disegni e modelli in genere. 

Classe 2a. Dati statistici sulla costruzione © l'esercizio 
delle tramvie e ferrovie elettriche; datì sul costo e 
sugli introiti. 

Del resto l'elettricità ha trovato modo di figu- 
rare anche in diverse altre applicazioni dell’indu- 
stria dei trasporti, così nella divisione 4°, dedi- 
cata all'automobilismo, si avranno anche motori 
elettrici applicabili a vetture е carri di trasporti, 
come pure automobili completi. 

L'elettricità ha pure il posto d'onore nella Di- 
visione VIII, dedicata alla posta, telegrafia e tele- 
fonia. Anche di questa divisione riportiamo per 
intero il programma. 

CATEGORIA I — Progetti. 

Disegni; modelli: fotografie di edifici pel servizio 
telefonico ; organizzazione dei servizi; regolamenti; 
tariffe ecc. 


CATEGORIA II — Materiali ed. attrezzi pel servizio 

della posta. 

Materiale per la posta ordinaria; posta pneumatica; 
posta elettrica ; veicoli di trasporto per la corrispon- 
denza ; mezzi di raccolta e distribuzione ; francobolli, 
cartoline vaglia, pacchi, macchine ed attrezzi per tim- 
brare le corrispondenze, per distribuire francobolli eco. 


CATEGORIA III — Lines telegrafiche. 

Supporti, isolatori, fili, cavi attraversamenti, monta- 
tura, posa; ‘apparecchi di misura ө di controllo; at- 
trezzi per telegrafia. 

CATEGORIA IV — Telegrafia senza fili ; 
Apparecchi Marconi. 
CATEGORIA V — Linee telefoniche. 

Supporti, isolatori, fili, cavi, attraversamenti, con- 
dutture sotterranee; telefoni semplici e multipli, mi- 
erofoni, tavole di commutazione, apparecchi di con- 
trollo ; attrezzi per la telefonia; fonografi e simili. 


Conferenza radiotelegrafica interna- 
zionale. — Come già avvertimmo, il 4 Agosto 
si inaugurò a Berlino la conferenza internazionale 
radiotelegrafica coll'intervento di 40 rappresen- 
tanti esteri tra cui l'Italia, la Germania, l'Inghil- 
terra, la Francia, Austria- Ungheria, Russia, Spa- 
gna ed America. La conferenza inizió i lavori con 
la discussione delle proposte della Germania per 
un accordo internazionale riguardante la radiote- 
legrafia. 

I delegati della maggior parte degli Stati rap- 
presentati si sono trovati d'accordo nel ritenere 
necessario un regolamento internazionale. 

Basandosi su questo accordo, la Germania di- 
rigerà, probabilmente in un tempo prossimo, alle 
potenze marittime dell'Europa ed agli Stati Uniti 
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d'America, l'invito per una conferenza generale, 
allo scopo di stabilire un accordo internazionale 
per regolare la telegrafia senza fili e per adottare 
un sistema unico. 


Questa conferenza dunque, puó dirsi prelimi- 
nare; i risultati precisi non ne sono ancora noti, 
ma si crede che verranno presto pubblicati. 


La Metropolitana di Parigi*— А tutti 
è noto il grande disastro avvenuto recentemente 
sulla Metropolitana di Parigi: un treno incendiato, 
percorrendo la linea, é stato raggiunto da altro 
treno che si incendio a sua volta. Spentasi la luce 
elettrica i viaggiatori, in quelle tenebre orribili, 
volevano salvarsi fuggendo verso i due sbocchi 
della galleria, ma furono quasi tutti soffocati dal 
fumo e dal calore: perirono così miseramente 85 
persone. 


Questo immane disastro non ha avuto ancora 
dai tecnici una esatta spiegazione circa le cause 
che lo hanno prodotto. 


Si attende il risultato della inchiesta che verrà 
fatta, ma resta pur tuttavia inspiegabile come non 
siano stati usati dal personale i dispositivi di si- 
curezza atti a prevenire o ad attenuare i pericoli 
dovuti a corti circuiti. Di questi mezzi preventivi 
la Metropolitana aveva adottato i più perfezionati; 
nella estesa descrizione di questa ferrovia elettrica, 
fatta dall'Elettricista, nel numero d'aprile 1901, 
sono stati infatti enumerati tutti i dispositivi di 
sicurezza esistenti, come freni, bloch-sistem, appa- 
recchi telefonici. 


Daremo alcune notizie tratte dal Bullettin muni- 
cipal officiel di Parigi, che mostrano quale sia il 
traffico su questa grande linea metropolitana che 
il 2 aprile 1903 esercitava su linee della lunghezza 
di 24 chilometri. 


Si calcola che nel 1° semestre di quest'anno 
la Compagnia ha trasportato 54,193.738 viag- 
giatori. 

In questo periodo i proventi della Società fu- 
rono di franchi 9,397,345. 25 contro 075,975 nello 
stesso periodo del 1902. Nel terzo trimestre del 1903 
il numero dei viaggiatori è aumentato di 15,228,820, 
i proventi si sono elevati a 5,027,260 franchi di 
cui 1,666,156 per la Città, il resto per la Com- 
pagnia. 

La Società presto impianterà le rotaie e gli ap- 
parecchi necessari all’esercizio della linea circolare 
n. 2 Sud (riva sinistra); intanto si stanno termi- 
nando i lavori d’infrastruttura, che saranno com- 
piuti fra qualche mese. 


Luce elettrica a Velletri. — Alla metà 
di Agosto venne inaugurato l'impianto di illumi- 
nazine elettrica di Velletri; la cosa non ebbe ca- 
rattere ufficiale. Riparleremo di questo impianto, 


notevole perché la linea di trasmissione ha una lun- 
ghezza di 60 km. 


Ferrovie e tramvie elettriche in Italia 

Ferrovia Cassino - Atino - Sora. — Il Consiglio 
superiore delle strade ferrate ha dato parere favo- 
revole alla domanda di concessione della ferrovia 
a trazione elettrica Cassino-Atino-Sora, con un 
sussidio di L. $000 al km. per 70 anni. 


Ferrovia Catanzaro città - Catanzaro stazione. — 
Le pratiche per l’allacciamento della stazione con 
la città di Catanzaro sono quasi esaurite. 

Per questa linea, a trazione elettrica e a scar- 
tamento normale, è stato preveduto un capitale in 
L. 490,000 che è stato quasi completamente sot 
toscritto. 


La Società e 1 Impresa assuntrice dei lavori 
pare si siano impegnate ad aprire la nuova linea 
fra un anno. 


Ferrovia Varcse-Luino. — Recentemente fu col- 
laudato il primo tronco Bettole-Grotte di Valganna, 
della linea elettrica Varese-Luino; questo tronco 
sarà tosto aperto al pubblico esercizio. 


Nell'armamento di questa linea si è fatto il 
primo esperimento del sistema Douglas-Scotti, 
brevettato, per la connessione elettrica flessibile 
delle rotaie sotto stecca. 


Tramvia Lanzo-Ceres-Viu. — Il Comitato per 
la linea tramviaria elettrica Lanzo-Ceres, in pro- 
vincia di Torino, ha gettato le basi per una dira- 
mazione Traves-Viu-Ceres, bene accolta dalle 
amministrazioni interessate e dal commercio lo- 
cale. Il costo totale della linea sarebbe, secondo 
il preventivo già fatto, di L. 3,127,000. 


Tramvia Multedo- Voltri. — Recentemente è stata 
fatta la visita di ricognizione di questa linea tram- 
viaria, che ebbe un esito soddisfacente. Era pre- 
sente alla prova il rappresentante del Regio Ispet- 
torato. 

Venne subito cominciato il servizio regolare per 
il pubblico. 


Funicolare elettrica al Vesuvio. — Con decreto 
ministeriale è stato approvato il progetto per la 
trasformazione a trazione elettrica della funico- 
lare vesuviana. 


L' Elettricista, Serie IL VoL П, N. 9, 1908. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 


Roma, 1908 — Tip. Eiseviriana 


Conferenza internazionale sulla telegrafia senza fili 


Come è noto, a Berlino si è tenuta una conferenza internazionale sulla radiotele- 
grafia, convocata dal Governo tedesco. 

Sebbene i giornali politici del mondo abbiano riferito alcune conclusioni di detta 
conferenza, e, destando una viva curiosità, abbiano vagamente parlato di soprafazioni 
o di imposizioni, pure noi crediamo che i tecnici italiani non si siano potuti rendere 
esatto conto per le poche notizie apparse di come procedettero le cose. Quindi stimiamo 
cpportuno di riassumere largamente le discussioni avvenute tra i diversi commissari, 
anche perchè ognuno possa formarsi una idea giusta, dal punto di vista pratico, dello 
stato attuale della telegrafia senza fili, per lo scopo di comunicazioni internazionali. 

Si ebbero sei sedute che durarono dal 4 al 13 agosto, alle quali presero parte 
quarantotto delegati dei principali Stati d'Europa. Per la Germania convennero i 
signori : Sydow, Strecker, Wachenfeld, Schrader, Fluegel, Rieve, Most, Felisch, Beg- 
gerow, Oschmann, Klussmam, Fuhrken, Lindow, Pfitzner, Oberlander. Per l'Austria 
i signori: von Stibral, Linninger, Sellner. Per la Spagna i signori: Calvo y Juana, 
Pelaez, Campomanes, Garcia de los Reges. Per gli Stati Uniti i signori: A. W. Greelly, 
F. M. Barber, I. Waterbury. Per la Francia i signori: Bordelongue, Sins, Boulanger, 
Arago, Houdaille, Magne. Per l'Inghilterra i signori: Lamb, Gavey, Mackay, Hip- 
pisley, Heat, Payne. Per l'Ungheria i signori: Follért, Kolossvàry, Hollòs, Sellner. 
Per l'Italia i signori; Grillo, Bonomo, Solari, Cardarelli. Per la Russia i signori: 
Salewsky, Osadschy, Bilibine, Popoff. 

Alla prima seduta Kraetke, segretario di Stato della Germania, nel dare il ben- 
venuto ai delegati esteri, pronunziò un breve discorso, del quale riportiamo la parte 
scientifica e storica, perchè esso serve ad esprimere l’intonazione che la politica volle 
dare alla conferenza. 


« Da pochi anni — dice il Kraetke — la telegrafia senza fili è entrata nel numero dei mezzi di 
comunicazione, ma la scoperta dei suoi elementi risale a circa la metà del passato secolo: sapienti 
e tecnici di ogni nazione vi hanno collaborato. 

Dopo che il celebre Faraday riconobbe la formazione delle onde che si diffondono nello spazio, 
Maxwell fondò la teoria dalla loro trasmissione e della loro velocità di propagazione, dimostrando 
l'analogia con le onde luminose. Al genio del fisico Hertz era però riservato di confermare queste 
teorie con le sue ricerche: la designazione di « onde hertziane », adottata nel mondo scientifico, so- 
stiene la memoria dei suoi meriti. Lord Kelvin ebbe poi il merito di aver esaminato i fenomeni pro- 
dotti dalle scariche delle bottiglie di Leyda e di aver constatato in modo perfetto il carattere oscil- 
latorio di queste scariche e la loro dipendenza dal valore dell’autoinduzione e della capacità. Hughes, 
il celebre inventore del primo telegrafo stampante e del microfono, posò nel 1877 la prima pietra per 
la radiotelegrafia pratica, con esperienze dettagliate che dimostrarono Ja possibililà di telegrafare a 
traverso la spazio fino alla distanza di oltre $оо m. Ma la via trovata da Hughes non è stata seguita 
più tardi. 


— 230 — 


Nel 1890 Branly per il primo ha mostrato il cammino dell'azione di una scarica o scillatoria 
traverso lo spazio, sopra un tubo ripieno di limatura. In seguito Lodge ha indicato i vantaggi che si 
possono avere con tale dispositivo per rivelare le onde elettriche. Nel 1895 Popoff, studiando le per- 
turbazioni elettriche dell'atmosfera, immaginò di produrre segnali telegrafici per mezzo di onde hertziane; 
a lui si deve il primo apparecchio radiogratico. Marconi, applicando per il primo un’antenna al dispo- 
sitivo della stazione trasmettente, ha aperto nuove vie alle applicazioni pratiche della radiotelegrafia. 
Nello stesso tempo, numerosi inventori di gran merito hanno fatto del loro meglio per perfezionare 
il nuovo mezzo di comunicazione. I nomi di Braun, Ducretet, De Forest, Fessenden, Righi, Slaby 
Arco, Tesla, sono apprezzati da tutti. Bisogna ch'io rinunzi ad enumerarli in modo completo. 

Noi dobbiamo la radiografia alla collaborazione spirituale di quasi tutte le grandi nazioni. Le 
comunicazioni fra le coste e le navi e fra le varie navi, hanno tosto avuto una grande importanza ». 


Il conferenziere seguita a parlare dei vantaggi apportati dalla radiografia, sopra 
tutto alle navi in pericolo, non nascondendo che ancora vi siano ostacoli da superare 
nella applicazione pratica: il segreto dei dispacci e il funzionamento simultaneo, non 
interrotto, tra più stazioni, non è ancora assicurato. Conclude poi dimostrando la neces- 
sità di un accordo internazionale per proteggere i vari sistemi, e stabilire regole per 
l’avvenire della radiotelegrafia : termina invitando ad aprire la discussione sugli articoli 
presentati ai delegati. 

Dopo un discorso di ringraziamento del delegato inglese Lamb, il sottosegretario 
di Stato alle poste, Sydow, assume la presidenza ed apre la discussione accennando 
ad alcune questioni riguardanti gli articoli sottoposti, dal Governo tedesco, allo studio. 

Riportiamo integralmente il testo di questi articoli, il cui contenuto servirà a 
rendere più chiaro il corso delle discussioni fatte. 

Gli articoli sono i seguenti: 


Art. 1°. Le stazioni di telegrafia senza fili (radiotelegrafiche) destinate alle comunicazioni con navi 

in mare, saranno sottoposte alle disposizioni seguenti: ` 

$ 1°. I radiotelegrammi di provenienza e a destinazione di navi, saranno ricevuti e spediti senza 
riguardo al sistema impiegato. 

$ 2°. Le lunghezze d'onda impiegate dalle stazioni costiere per il traffico marittimo generale 
saranno oggetto di un avviso pubblico. 

È ammesso di accordarsi sull'impiego delle onde di una lunghezza speciale che non ‘è sottoposta 
a pubblicazione. 

6 3°. Le tasse per lo scambio dei radiotelegrammi fra le stazioni costiere e le navi devono 
essere ragionevoli. La metà della tassa spetta alla stazione costiera, l’altra metà alla stazione di bordo. 

Art 2°. L'impianto e l'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche, destinate allo scambio con le navi 
in mare, non saranno concesse che alle compagnie che si sottoporranno alle condizioni come ad art. 1°. 

Le tasse debbono essere approvate dai governi sul territorio dei quali si trova la stazione costiera. 
Saranno escluse le compagnie che, nei paesi non contraenti, rifiutassero di entrare in comunicazione 
con le stazioni a bordo delle navi munite di sistema differente, o che cercassero in un modo qualunque 
di renderla difficile. 

Art. 3°. Un regolamento di esecuzione fisserà regole uniformi per il servizio delle stazioni costiere 
con le stazioni di bordo. Queste stazioni saranno tenute ad osservare le disposizioni di questo rego- 
lamento. 

Art. 4°. Le disposizioni della presente convenzione non saranno applicabili alle stazioni radiotele- 
grafiche destinate esclusivamente a comunicazioni con navi da guerra. 


Art. 5°. I paesi che non hanno aderito alla presente convenzione, vi saranno ammessi dietro 
domanda. 


Il delegato inglese Lamb, che fu presidente della conferenza di telegrafia tenuta 
a Londra nel maggio scorso, comincia la discussione ed osserva come la radiotele- 
grafia sia ancora all’inizio e che i suoi limiti e le possibilità di applicazioni non sono 
ancora noti. Il delegato francese, Bordelongue, riconosce la necessità di regolare le 
applicazioni della radiotelegrafia, in un senso favorevole all’interesse pubblico. I dele- 
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gati italiani sono d’accordo nel dichiarare necessaria una discussione sui 3 paragrafi 
del 1° articolo, cheè il più importante. 

Il rappresentante russo, Salewsky, si associa anch’esso, ma propone di riportare 
la discussione al domani, ciò che viene senz’altro approvato. 

Nella seconda seduta, il delegato degli Stati Uniti, visto lo stato incompleto della 
scienza radiotelegrafica, crede che non potranno essere stabilite disposizioni dettagliate 
e che la conferenza presente dovrà toccare solo argomenti generali. Il tenente Solari, 
discutendo il 1° paragrafo del 1° articolo sulla accettazione dei telegrammi di qualsiasi 
sistema, dimostra le difficoltà a cui darebbe luogo questa disposizione; difficoltà che 
espone, distinguendole e raccogliendole a seconda del loro ordine: tecnico, organico, 
commerciale, militare, e finalmente d’ordine scientifico. — Propone quindi l’adozione 
di un unico sistema; non dà per ora la preferenza ad alcuno, ma trova che il sistema 
Marconi offre risultati soddisfacenti, che lui stesso ha potuto constatare. 

Anche il delegato francese riconosce la necessità di un sistema unico. 

Dopo altre minori questioni, si passa a discutere le disposizioni per comunicazioni 
fra le coste e le navi o fra le navi tra loro. Viene riconosciuta la necessità di regolare 
questi servizi per evitare mutue perturbazioni. 

Il Bordelongue stabilisce poi la questione essenziale con queste domande: Quali 
sono le qualità di un buon funzionamento? Chi deve giudicare la qualità del sistema? 

Il Cardarelli dice che debbono essere considerati come i migliori quegli apparecchi 
che assicurano la corrispondenza p. es. fino a 300 o 400 km. Le qualità dei sistemi 
dovrebbero essere giudicate da una commissione internazionale. 

Il Greelly, per gli Stati Uniti, è d'avviso che bisogna lasciar libera la concorrenza 
allo sviluppo dei vari sistemi. 

II Lamb prorunzia poi un discorso per spiegare la posizione in cui si trova la 
Gran Brettagna di fronte al controllo che il governo potrebbe esercitare sulla telegrafia 
senza fili. Egli dice che gli altri paesi possono anche rifiutare le concessioni per l’eser- 
cizio di telegrafia senza fili, o non accordarle che dietro la riserva che siano osser- 
vati i regolarmenti che lo Stato può adottare anche in seguito. 

Nell’Inghilterra invece le compagnie possono stabilire delle installazioni senza la 
necessità di sottoporle ad alcuna condizione. Fino ad oggi l'Inghilterra ha dunque 
lasciato libero il campo alla concorrenza senza alcuna restrizione da parte del Governo. 
Si tratterebbe ora di restringere questa libertà, imponendo agli imprenditori di scam- 
biare comunicazioni con delle installazioni concorrenti, che forse non avrebbero raggiunto 
nemmeno lo stesso grado di sviluppo. Sarebbe dunque ammissibile che le stazioni fossero 
obbligate, per quanto è possibile dal punto di vista tecnico, ascambiare segnalisolo con 
le navi in pericolo e con le navi da guerra di ogni nazione, senza riguardo al sistema 
adottato. Ma per il servizio ordinario con navi qualunque, non si dovrebbe imporre 
alcun obbligo, salvo che ponendo la condizione di salvaguardare gli interessi legittimi 
della compagnia che ha avuto ingenti spese per la installazione. 

Si potrebbe rimediare dando alle compagnie une retribuzione speciale, p. es. una 
tassa più elevata per ogni comunicazione scambiata con nave munita di apparecchi di 
diverso sistema. 

Il Solari ha veduto coi suoi occhi quale libertà si accordi in Inghilterra ad ogni 
sistema radiografico, ma poichè il Governo inglese ha considerato il caso di restringere 
questa libertà dando delle indennità, il Solari crede che la cosa sia difficile per ora e 
crede più utile adottare temporaneamente, per il servizio internazionale, il sistema che 
finora ha dato migliori risultati, e di lasciar libera la concorrenza agli altri sistemi per 
il servizio interno. 
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Dopo altre dichiarazioni del Lamb, a proposito della necessità di regolare le remune- 
razioni delle compagnie, il Presidente fa osservare che non si puó riconoscere come 
obbligo di un Governo d'indennizzare le compagnie che non sono state autorizzate dallo 
Stato. Un regolamento internazionale, del resto, non apporterá svantaggi, ma seri 
vantaggi alle compagnie esistenti, comprese quella Marconi. | 

A proposito del 1° $ del 1° articolo, la delegazione italiana non può aderirvi. Il 
delegato comm. Grillo dichiara che il Governo italiano accetterebbe soli i sistemi scelti 
e ammessi da una commissione internazionale. 

П Bordelongue, a proposito della dichiarazione dell'ammiraglio Grillo, osserva che 
gli Stati avranno il maggior interesse a scegliere i migliori apparecchi; ma allo stato 
attuale sarebbe ancora imprudente affermare la superiorità di un sistema. Il Marconi 
è uno scienziato eminente, al quale la radiotelegrafia deve molto e dovrà più ancora in 
avvenire, ma altri scienziati hanno portato il loro contributo ottenendo buoni risultati, 
e il Bordelongue potrebbe citarne i nomi : ne nomina intanto uno che è presente, il Popoff. 

Il delegato Grillo osserva però che gli apparecchi Marconi sono i più rispondenti 
al bisogno delle comunicazioni internazionali, i soli che sono riusciti ad attraversare 
l'Atlantico. 

Il delegato Hóllos si pronuncia per la libera concorrenza dei vari sistemi. 

Il Presidente infine constata che la maggior parte dei Governi sono convinti della 
libera concorrenza, ad eccezione dell'Italia che ha fatto la sue riserve ripetutamente e 
della Inghilterra che riconosce gravi difficoltà nello stato attuale della legislazione. 

Il delegato tedesco Strecker entra quindi a discutere i particolari della « sintonia », 
questione importantissima nelle comunicazioni radiotelegrafiche. Egli propone di render 
noti gli elementi di sintonizzazione dei sistemi per rendere possibili gli scambi dei 
radiotelegrammi. Saranno quindi ammessi i sistemi a sintonia acuta a condizione che 
gli elementi di questa sintonia sieno noti. Le stazioni costiere dovranno essere installate 
in modo che ogni nave, conoscendo gli elementi della sintonia, possa farsi intendere 
ad una stazione costiera qualunque, sufficientemente vicina. 

Il Solari fa notare che in alcuni casi il metodo di sintonia è brevettato e quindi 
rendendo noti dati tecnici verrebbero lesi gli interessi degli inventori. 

Lo Strecker, a proposito del $ 2° del 1° articolo, dice che per la sintonia è neces- 
sario pubblicare la lunghezza d’onda che viene usata dalle stazioni. Ma quale lunghezza 
sarà adottata ? Sarebbe forse bene fissarne alcune in progressione : 100 m., 200 m., 300 
M., ECC., оууего: I50, 250, 350 ecc. per poter sceglierne una; ovvero sarà meglio 
scegliere una lunghezza d’onda raccomandata come quella normale. 

Il delegato spagnuolo Calvo J. Juana dice che oltre la lunghezza d’onda è neces- 
sario pubblicare anche la portata massima di trasmissione. 

Il Boulanger nota che la buona sintonia dipende anche da una estrema sensibilità 
del ricevitore. Propone quindi di fare seri studi per arrivare ad un ricevitore campione. 

Il Bordelongue propone di variare la redazione del $ 2° così: Gli Stati contraenti 
dovranno rendere pubblici i dati tecnici atti a facilitare ed accelerare le comunica- 
zioni fra le stazioni costiere e le navi in mare. Tuttavia, ogni Governo contraente 
potrà autorizzare le stazioni situate sul suo territorio, e ciò nelle condizioni che 
giudicherà necessarie, ad utilizzare più installazioni o dispositivi differenti. 

Il Cardarelli non può aderire a queste proposte, e, per ragioni varie, dice che è 
impossibile di fissare preventivamente una lunghezza d’onda di cui la grandezza e la 
scelta può essere un elemento di perfezionamento del sistema, per grandi distanze. 

La discussione interessante è rinviata. 
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Alla terza seduta, dopo questioni d’indole secondaria, si riprende la discussione 
sulla sintonia. 

Il Gavey, delegato inglese, fa notare che nella maggior parte delle stazioni costiere 
si adottano sistemi senza sintonia; a questo proposito egli divide i vari sistemi in 
tre categorie: senza sintonia, con sintonia parziale e con sintonia assoluta o acuta. 
Quindi, per le stazioni del 1° sistema sarebbe necessario sapere: 4) che non sono 
sintonizzate; b) la portata ordinaria e non la massima. Per gli altri sistemi a sintonia 
parziale e perfetta è necessario sapere: a) lunghezza d'onda; P) portata ordinaria; 
c) elementi atti a sintonizzare il ricevitore. 

Il Presidente riassume l'importante questione, e conclude che in generale non 
conviene pubblicare i dettagli tecnici delle stazioni costiere, salvo la lunghezza d’onda 
e le portate ordinarie, e che sarebbe raccomandabile di scegliere alcune lunghezze 
d'onda che le stazioni potrebbero adottare o cambiare. 

L'Italia non puó aderire per il momento, e crede necessario prendere accordi con 
Marconi. | 

Si entra poi nella discussione delle tasse per lo scambio dei telegrammi. 

La soluzione della questione sembra ancora precoce e sarà forse protratta ad altra 
conferenza. 

Si passa alla questione della indennità alle compagnie. Sono invitati a parlare i 
delegati inglesi e italiani. Il delegato inglese Lamb crede preferibile concedere alle 
compagnie, che hanno stabilito delle stazioni, il diritto di una sopratassa su ogni tele- 
gramma scambiato con navi munite di apparecchi differenti. Il delegato Grillo si associa 
a questa proposta e la discussione viene rinviata ad altra seduta. 

Dopo un emendamento presentato dal governo tedesco, alcuni delegati, fra cui il 
Bordelongue, per la Francia, il von Stibral, per l’Austria, il Salewski, per la Russia 
e Hóllas per l'Ungheria dichiarano che nei loro Stati la telegrafia senza fili è sotto- 
posta a monopolio dello Stato. 

Il Lamb dice che in Inghilterra la telegrafia senza fili è sottoposta a monopolio 
dello Stato, ma solo per comunicazioni che non oltrepassano la frontiera del Regno. 

Nella quarta seduta si riprendono le discussioni sulle indennità, tasse, perturbazioni, ecc. 

Il Lamb è partigiano di una sopratassa da stabilire per le stazioni che debbono 
corrispondere con altre aventi sistema qualunque; ma poi egli esclude per il suo paese 
ogni obbligo di indennità propriamente detta. 

Il Bordelongue discute la questione delle indennità e conclude che è necessario pro- 
teggere imparzialmente l’ interesse pubblico senza accordare privilegi. 

Anche l’amm, Grillo abbandona il principio delle indennità e si associa alle pro- 
poste della delegazione inglese. 

Il Lamb propone di adottare una tassa normale negli Stati che hanno stazioni 
costiere e di non oltrepassare del 50 per cento la sopratassa. 

La questione della tassa seguita ad interessare i delegati ancora per il resto della 
seduta: l’Italia farà del suo meglio per condurre il suo governo a variare i contratti 
col Marconi, sotto riserva d' indennità. 

Nella 5* seduta è letta e discussa una memoria del delegato italiano, cap. Bonomo, 
sugli inconvenienti che si verificherebbero nel servizio radiotelegrafico internazionale, 
anche nel caso che si adottasse un solo sistema per le comunicazioni fra le navi e le 
stazioni costiere. 

Il Bonomo riporta molti dati sperimentali, ed enumera i vari inconvenienti, venendo 
così a dimostrare la necessità dell'adozione di un'unica organizzazione. 
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La memoria del Bonomo è sopra tutto una memoria tecnica, tanto che abbiamo 
creduto interessante di riprodurla per esteso, in fondo a questo riassunto. Alla detta 
memoria è stata aggiunta, pure per esteso, l'abile risposta data dal delegato tedesco 
Schrader, ció che permetterà di apprezzare le due tendenze, che si manifestarono alla 
conferenza di Berlino, una cioè di riserbare al solo sistema Marconi la privativa della 
telegrafia internazionale, l’altra di lasciar libera concorrenza nell'adozione dei sistemi 
radiotelegrafici. 

Allo stato attuale del dibattito, non potendo venire ad una conclusione, il Presidente 
propose che il regolamento venga stabilito in una prossima conferenza. 

Dopo una discussione di ordine militare e strategico, che vien sempre rimandata 
ad altra conferenza, il presidente crede bene che i risultati della presente riunione siano 
raccolti in un protocollo firmato dagli Stati che credono poterlo fare; gli altri, se 
credono, potranno sottoporlo all’approvazione del loro governo. 

Alla 6* ed ultima seduta il Bordelongue legge le varie parti del protocollo da 
sottoporre alla approvazione nei vari governi. 

Il protocollo finale si compone di 8 articoli; esso venne firmato dai delegati 
tedeschi, austriaci, spagnoli, americani, francesi, ungheresi e russi. 

La Gran Brettagna si riserva di presentare questo regolamento all’approvazione del 
suo governo, specialmente su alcuni punti salienti. 

Anche l'Italia fa una dichiarazione sul genere, riservandosi ad aderire su alcuni 
articoli e specialmente sui paragrafi 2 e 3 del 1° articolo, riguardante le trasmissioni 
senza distinzione di sistema e il segreto degli apparati. 

Riportiamo in fondo anche il testo del protocollo finale, seguito dalle dichiarazioni 
dell’Inghilterra e dell’Italia, dal quale appariscono le conclusioni a cui si è giunti in 
questa conferenza preliminare; in esso si potrà anche vedere quali modificazioni e 
aggiunte siano state fatte agli articoli presentati in antecedenza dal governo tedesco. 
Intanto sembra che si possa già affermare che la Germania sta facendo pratiche per 
riconvocare entro l'anno, o al più tardi ai primi del 1904, un'altra conferenza inter- 
nazionale sulla telegrafia senza fili. 

A questa conferenza saranno invitati anche gli Stati minori. 


Inconvenienti sul servizio radio telegrafico internazionale 
anche adottando un unico sistema. 


(Мётогіа del cap. Bonomo). 


Dovendo fissare un regolamento esecutivo per | internazionali. Tuttavia le organizzazioni locali e 


il servizio fra le stazioni costiere e quelle a bordo 
delle navi, ho Ja più sincera convinzione che, 
nello stato attuale della telegrafia senza fili, non 
è possibile pensare a stabilire regole che possano 
assicurare seriamente lo scambio di comunicazioni 
con apparecchi di diversi sistemi. Anche facendo 
astrazione da questioni commerciali, le ragioni di 
ordine tecnico e di organizzazione sono, a mio 
avviso, evidenti. 

Io voglio solo richiamare qui, che il più grande 
impedimento per stabilire il servizio internazionale 
è la grande differenza fra la portata dei vari si- 
stemi; si possono immaginare delle organizzazioni 
locali con ogni sistema, ma mon organizzazioni 


commerciali, potrebbero spesso cagionare seri per- 
turbamenti alle comunicazioni internazionali, tur- 
bamenti che non sarebbe facile evitare, visto lo 
stato attuale dei vari sistemi. 

E' necessario infatti riconoscere che, per una 
eguale portata, ognuno dei sistemi impiegati esi- 
gerebbe, in generale, una energia diversa, affinchè 
gli fosse possibile comunicare cogli altri. 

Anche ammettendo che vi fosse eguaglianza fra 
questi due elementi, portata ed energia, un altro 
elemento impedirebbe la regolarità delle comuni- 
cazioni, cioè la disparità di lunghezza d'onda. 

Vi è anche da notare che altre irregolarità 
possono risultare dalle differente sensibilità degli 
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apparecchi, dalla di differenza metodi, dalla loro 
regolarizzazione e dal vario grado di esperienza 
del personale che li fa funzionare. 

L'istruzione del personale è un fattore di una 
importanza capitale nell'impiego di un apparecchio 
qualunque. Nella telegrafia senza fili poi la dif- 
ferenza di esperienza del personale fa variare il 
rendimento degli apparecchi fra limiti molti lar- 
ghi e può anche render nulle le comunicazioni. 

Da tutte queste cause di irregolarità ne segue 
che, affinchè sia possibile, ripeto, allo stato attuale 
della scienza e della tecnica, lo stabilire regole 
per organizzare il servizio radiotelegrafico inter- 
nazionale, è necessario che il sistema adottato sia 
uno solo, che il tono dagli apparecchi sia unico 
e che la portata massima sia fissata. 

Il sistema e questi dati sarebbero naturalmente 
di tempo in tempo variati con nuove conferenze 
internazionali. 

Solo ammettendo che siano soddisfatte queste 
condizioni, io mi propongo di sottomettere al 
vostro esame qualche osservazione in proposito. 
L'esperienza acquistata negli ultimi anni, sul fun- 
zionamento del servizio radiotelegrafico della Regia 
Marina italiana, mi permettono di affermare che 
non solo è possibile di redigere un regolamento 
per le comunicazioni, ma che ciò è indispensabile 
per assicurare, in tutti i casi, il servizio. 

Per comunicazioni internazionali fino alla por 
tata massima, il regolamento dovrebbe essere os- 
servato da tutti, tanto dalle stazioni commerciali 
come da quelle militari; a tale riguardo propongo 
di semplificare il tenore dell'art. 3°, così: 

« Un regolamento di esecuzione stabilirà regole 
uniformi per il servizio radiotelegrafico interna- 
zionale ». 

Infatti ogni nazione potrà stabilire regole per 
le proprie stazioni militari e per le navi della sua 
marina da guerra. Ora queste regole debbono es- 
sere tali da non intralciare in alcun punto le comu- 
 nicazioni internazionali e propongo che la reda- 
zione dell'art. 4* sia più larga affine di compren- 
dervi anche le stazioni di navi da guerra. Cosi 
pure propongo che l'art. 5° sia modificato: 

« I paesi che non hanno aderito alla presente 
Convenzione e che intendono servirsi della tele- 
grafia senza fili, debbono accettare integralmente 
le regole internazionali eccettate ». 

Un esempio spiegherà meglio la nostra idea. 
Due stazioni costiere della stessa nazione, o di due 
nazioni differenti 4 e B, lontane circa 130 miglia 
sono in comunicazione fra loro; le navi di una 
flotta sono ancorate in una località vicine a B e 
fanno segnali fra loro con lunghezze d'onda eguali, 
o quasi, alle onde internazionali e con una energia 
eccessiva per le distanze che le separano o pure 
anche con apparecchi non sintonizzati e senza 
preoccuparsi delle comunicazioni fra A e B. Quasi 


certamente la ricezione di В sarà illeggibile e ciò 
accadrà egualmente se F si serve di un tono 
molto difterente, ma se la distanza del posto В è 
piccolissima, a causa della eccedente energia rag- 
giante dalle navi F. Bisogna notare che noi ab- 
biamo acquistato grande confidenza con le dispo- 
sizioni sintoniche, dopo le esperienze concludenti 
eseguite a Spezia con apparati Marconi modello 
1901. In queste esperienze abbiamo forzato, per 
cosi dire, il sistema a trasmettere simultaneamente 
messaggi alle stazione di S. Vito (Spezia) da quella 
di Livorno (60 km.) con apparecchi di minima 
energia e da quella di Palmaria (6 km.) con ap- 
parecchi due volte piü potenti. I due messaggi 
sono stati ricevuti molto nettamente a S. Vito. 

Ma se queste esperienze ci hanno confermato 
l'indipendenza dei toni, di cui ci serviamo da noi 
anche in condizioni sfavorevolissime, esse ci hanno 
dimostrato d'altra parte che, come per gli altri 
fenomeni di risonanza, la sintonia radiotelegrafica 
ha un limite minimo di distanza. A questo ri- 
guardo siamo d'avviso che non esiste sintonia 
assoluta, come in acustica non si possono produrre 
fenomeni nettissimi, se le energie non sono pro- 
porzionali alle distanze e se i toni sono molto 
vicini, Ecco dunque un caso nel quale le navi da 
guerra, p. es. non dovrebbero servirsi, per co- 
municare fra loro, e a piccole distanze, che di 
toni di piccola portata e di potenza limitata ; o 
meglio servendosi di toni eguali o vicini a quello 
internazionale, bisognerebbe che impiegassero ener. 
gie molto limitate. 

Ancora un altro esempio: il posto di una nave 
A desidera comunicare con una stazione costiera 
B che trovasi nel raggio di comunicazione inter- 
nazionale in dipendenza degli accordi stabiliti. La 
nave A chiama subito B senza assicurarsi se questa 
o altra stazione è già in comunicazione con altre. 
Naturalmente le comunicazioni di queste ultime 
saranno più o meno intralciate secondo le distanze 
rispettive da A. Se al contrario la nave prima di 
cominciare la trasmissione, si fosse assicurata col 
suo ricevitore, messo alla più grande sensibilità 
(о con un detector), che non vi era in corruso nes- 
suna comunicazione, e avesse atteso la fine della co- 
municazione per cominciare la sua, l’ inconveniente 
sarebbe stato evitato. Però se le due stazioni si 
fossero servite di toni molto differenti da quello 
internazionale, la chiamata della nave non avrebbe 
forse recato danno e sarebbe stata sentita dalla 
stazione chiamata. Sarebbe dunque utilissimo ser- 
virsi per le altre comunicazioni, di toni molto di- 
versi da quello internazionale; sarebbe anche ne- 
cessario di non cominciare una trasmissione, se il 
ricevitore di tono, col quale si vuol trasmettere 
accusa una comunicazione in corso. 

Noi potremmo citare molti altri casi simili per 
provare la necessità di stabilire al più presto ге- 
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gole precise e chiare per tutti i casi che possono 
accadere. 

Nella pratica abbiamo constatato i fatti previsti 
negli esempi citati e anche molti altri ed abbiamo 
così potuto sperimentare l’influenza benefica delle 
regole precise ed assolute. 

Un regolamento per le camunicazioni radiote- 
legrafiche internazionali, potrebbe comporsi a no- 
stro avviso delle parti seguenti: 


I. Prescrizioni relative agli apparecchi, alla loro 
portata, alla specie dei toni da dare alle stazioni co- 
stiere commerciali e alle navi; alla riduzione della 
energia impiegata secondo le distanze, e alla conve- 
nienza o meno di servirsi degli apparecchi allorchè le 
navi commerciali sono ancorate 

Regole per stabilire i limiti d’impiego degli appa- 
recchi radiotelegrafici nelle stazioni costiere militari 
e sulle navi da guerra. Regole per la concessione ai 
privati di stabilire posti, sia su navi sia su coste. 

Regole per annunciare l’entrata in servizio di nuove 
stazioni, sia su coste che su navi. 

Doveri dei neutri in tempo di guerra verso i belli- 
geranti e viceversa. 

Regole per la tassazione dei radiotelegrammi per il 
convogliamento dal bordo fino a destinazione e vice- 
versa. 

IL Regole e segnali per comunicazioni reciproche. 

II. Lista delle poste costiere commerciali e delle 
navi aperte al servizio, col loro nominativo, liste di 
quelle assegnate alle varie flotte e alle società di navi- 
gasioni che hanno navi munite di apparecchi. 


Io non credo dover esaminare in dettaglio gli 
argomenti relativi alla prima parte perchè se ne è 
parlato molto e perchè crediamo che il loro com- 
pleto sviluppo dipenderà dalle decisioni della pros- 
sima conferenza. Però credo poter formulare qual- 
che proposta che potrebbe far parte della prima 
parte del regolamento. 

Tutte le navi commerciali dovrebbero essere 
munite solo di apparecchi approvati da una com- 
missione internazionale, aventi una portata mas- 
sima stabilita ed un sol tono. Gli apparecchi non 
sintonizzati dovrebbero essere esclusi dall’uso, da 
ogni nazione. 

A meno di imperiose circostanze, le navi non 
dovrebbero comunicare con le stazioni costiere a 
distanze superiori a 3[4 della portata massima 
degli apparecchi adottati per comunicazioni inter- 
nazionali, allo scopo di aumentare la sicurezza 
delle comunicazioni. 

Le navi che dovrebbero comunicare con sta- 
zioni costiere commerciali dovrebbero sempre farlo 
con la più prossima. 

Le comunicazioni radiotelegrafiche internazio- 
nali, dovrebbero riservarsi alle navi in mare; le 
navi ancorate dovrebbero servirsi, a meno di cir- 
costanze speciali, dei mezzi ordinari per comuni- 
care con la terra, onde evitare perturbazioni. 

Le navi da guerra riunite in un porto o in 
mare, a piccola distanza, dovrebbero ridurre al 
minimo l'energia raggiante. 


Allo stato attuale, p. es., si dovrebbero usare 
antenne semplici corte e piccole. 

Sarebbe desiderabile, in questi casi, servirsi di 
toni speciali molto smorzati e di debole portata. 

Solo le navi ammiraglie o le comandanti più 
anziane, presenti in rada, potrebbero comunicare 
radiograficamente con le stazioni costiere com- 
merciali. 

Avendo brevemente esposto queste proposizioni 
desideriamo sottomettere alla vostra osservazione 
alcuni argomenti riguardanti la seconda parte. 

In ragione della nostra esperienza si può af- 
fermare che l'alfabeto Morse, i segnali per ser- 
vizi speciali, le regole per la trasmissione e per la 


ricezione dei dispacci non hanno bisogno di essere 
variate. 


Ció sarebbe secondo la mia opinione un grande 
vantaggio, poichè permetterebbe di trar partito dal 
personale telegrafico attuale, dandogli una istru- 
zione convenevole sul maneggio dei nuovi ap- 
parecchi. 

Il carattere del nuovo sistema, e anche la sua 
nociva larghezza d'impiego, reclamano tuttavia un 
leggero ritocco a qualche segnale e l'addizione di 
altre regole. 

Sarebbe poco serio stabilire oggi delle regole 
tassative e precise per le comunicazioni interna- 
zionali. Ciò non è lo scopo di questa conferenza 
e queste altre osservazioni che sottoponiamo al 
vostro benevolo esame, non debbono essere con- 
siderate che come punto di partenza per una di- 
scussione che formerà l’oggetto della seconda con- 
ferenza. Queste osservazioni sono le seguenti : 

La velocità di trasmissione dovrebbe essere fis- 
sata a limiti medi. Con la ricezione ordinaria 
scritta si può ammettere che questa velocità sia 
spinta a 60 o 80 lettere, e anche più per minuto; 
ma in generale vicino a questo limite superiore 
si trova qualche difficoltà nella ricezione auri- 
colare al telefono; a meno che non si disponga 
di eccellenti operatori. 

In ogni caso una velocità di trasmissione infe- 
riore a 30 lettere al minuto potrebbe rendere dif- 
ficile l'interpretazione della zona scritta sopratutto 
nel caso in cui vi fossero scariche atmosferiche 
(chiamate dai francesi parassite). 

D'altro lato una sensibile differenza fra il ritmo 
di trasmissione sarebbe certo una causa per im- 


pedire lo stabilire delle comunicazioni. Ciò di- 


mostra ancora la necessità di uniformità nella or- 
ganizzazione e nell'istruzione del personale. 

Se una trasmissione cominciata è interrotta senza 
segni convenzionali, colui che riceve potrebbe 
pensare subito a cattivo funzionamento del rice- 
vitore e ne guasterebbe forse il regolaggio. 

Se una stazione 4 іп comunicazione con una В 
cominciasse a chiamare quest’ultima senza preoc- 
cupars: delle comunicazioni in corso, le turbe- 


rebbe senza riuscire a farsi intendere. Ne segue 
che è necessario stabilire qualche regola per il 
principio e la fine della comunicazione, regole di 
cui sarebbe impossibile garantire l’efficacia per le 
varie portate e organizzazioni. Nella nostra ma- 
rina, che usa un solo sistema e una sola organizza- 
zione, abbiamo sperimentato con successo le se- 
guenti norme. 


Se una stazione A deve comunicare con В, re- 
gola il suo ricevitore con la maggior sensibilità 
per assicurarsi che non vi sono altre trasmissioni 
in corso fra gli altri posti, 


In caso affermativo 4 non deve cominciare a 
trasmettere se non quando il ricevitore non accusa 
ricezioni. Allora trasmette p. es. 4 о 5 «inteso » 
(...-.) seguito da 4 o 5 chiamate. 

Se dopo $ minuti p. es. 4 non avesse ricevuto 
risposta, ripete i segnali e così fino ad avere ri- 
sposta. 


La stazione chiamata JB risponderebbe p. es. 
trasmettendo 3 volte « inteso » (... - .) seguito 
da tre chiamate. La stazione 4, avuta la risposta, 
farebbe, secondo le regole telegrafiche internazio- 
nali, la sua comunicazione, iniziandola con 3 o 4 
« inteso ». 

Finita la trasmissione, le stazioni faranno se- 
guire i segnali relativi alle rispettive chiamate. 
Noi crediamo che questa disposizione sarebbe la 
più importante allo stato attuale della radiotelegrafia, 
per evitare la maggior parte dei disturbi nelle co- 
municazioni. 


Nelle comunicazioni circolari sarebbe necessario 
di fissare assolutamente l’ordine della trasmissione. 
Ma con apparecchi di varia portata sarebbe im- 
possibile stabilire quest'ordine, sopratutto nelle 
stazioni commerciali esercitate da un personale 
variamente organizzato. 

Fra le stazioni della nostra Marina da guerra 
e quella di qualche altro paese, usando un solo 
sistema, le difficoltà a questo riguardo sono state 


La conferenza Bonomo fu discussa 
un discorso che riportiamo per esteso: 


L'onorevole delegato d’Italia, sig. Bonono ci 
ha esposto un gran numero di punti di vista ge- 
nerali e particolari per un regolamento esecutivo 
che deve completare la convenzione della telegrafia 
senza fili. Le osservazioni del Bonono sono senza 
dubbio di un grande valore poichè esse rappre- 
sentano risultati preziosi di ricerche spegimentali 
fatte dalla R. Marina Italiana. 

А mio avviso però un regolamento di servizio 
internazionale deve essere basato sulle esperienze 
di tutte le nazioni contraenti, e io credo che nella 
prossima conferenza gli altri rappresentanti sa- 
ranno in grado di comunicarci le loro esperienze 


superate facilmente con una organizzazione unica 
e ben disciplinata. 

Nelle trasmissioni a lunga durata, coi mezzi at- 
tuali, non si può verificare che alla fine, se colui 
che riceve i segnali, li ha ricevuti; sarebbe quindi 
opportuno per questo adottare segni convenzionali 
dopo un certo numero di parole. 

In caso di parassite atmosferiche la ricezione 
può essere turbata. È utile allora che colui che 
riceve, lo accusi, se può, a colui che trasmette, con 
un segno convenzionale; dopo di che si dovreb- 
bero mettere in opera tutti i mezzi per ridurre 
l'influenza della elettricità atmosferica e miglio- 
rare la ricezione. 

Vi è poi un caso che merita tutta la nostra 
attenzione, cioè quello dei segnali d'urgenza per 
navi in pericolo. 

In questi casi tutte le stazioni dovrebbero es- 
sere obbligate a fare il possibile per riceverli; e 
credo che sarebbe utile accordarsi sul metodo da 
seguire. Noi proponiamo le seguenti regole: 

Una nave in pericolo dovrebbe inviare ad in- 
tervalli di qualche minuto, il segnale SSS DDD. 
Tutte le stazioni che ricevessero questo segnale 
dovrebbero sospendere ogni altra comunicazione 
e passare subito alla ricezione; tosto si mettereb- 
bero in comunicazione con la nave cominciando 
col segno SSS DDD. 

Noi non crediamo aver esaminato tutti gli in- 
convenienti che possono presentarsi nelle comu- 
nicazioni radiotelegrafiche, tanto più che ci siamo 
limitati a considerare gli apparecchi nelle condi- 
zioni attuali. In questo momento lo sviluppo ra- 
pido della radiotelegrafia, di cui molte questioni 
sono ancora insolute, mentre altre sono oggetto 
di vive discussioni, non si possono considerare i 
dettagli del funzionamento degli apparecchi e del 
servizio. Tuttavia dopo aver citati gli inconve- 
nienti, spero aver mostrato la necessità di un si- 
stema unico, di una unica portata e di una orga- 
nizzazione ben disciplinata. 


dallo Schrader, delegato della Germania, con 


e che l'insieme di queste darà la base per l'ela- 
borazione di un regolamento internazionale. In tali 
circostanze penso che la presente conferenza non 
desidera entrare in deliberazioni sui dettagli che 
il Bonomo ci ha favorito. In conseguenza mi li- 
mito solo a qualche osservazione importante. 

Il Bonomo ha detto che, a suo avviso, allo 
stato attuale della scienza e della tecnica, non è 
possibile porre regole per organizzare un servizio 
radiotelegrafico internazionale, se non alla condi- 
zione di adottare un unico sistema. Da parte mia 
io pretendo che al punto in cui siamo non vi è 
un sistema universale, e, quando oggi si vorrebbe 
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accettare un solo sistema, ne verrebbe forse do- | c) disposizioni per l'applicazione e percezione delle 
mani uno che sarebbe migliore, Non vi è un si- | “886, di oui le basi sono fissate dalla convenzione stessa; 


US we T d) disposizioni la contabilità eoo. 
stema di cui la superiorità assoluta e definitiva LT KRA 


sia generalmente riconosciuta; la maggior paite Sarà dunque compito di una ulteriore confe- 
delle nazioni hanno sistemi che danno risultati | renza di esaminare le due questioni : 
soddisfacenti e le esperienze fatte in Germania 1° Quali articoli del regolamento del servizio di te- 


hanno messo fuori dubbio che una buona comu- legrafia internazionale ordinario sono applicabili alla 
telegrafia senza fili ? 


nicazione è possibile anche con diversi sistemi. 2 Quali regole speciali bisogna stabilire per la te- 
Per nostro conto vi è un servizio di corrispon- | legrafia senza fili? 
denza radiotelegrafica privata fra stazioni di varii 
sistemi e si scambiano telegrammi a più di 200 
km. senza difficoltà. II Marconi ha il merito di 
aver provato con le sue esperienze che è possibile 
superare grandi distanze di oltre 3000 km., ma 
secondo me non si tratta adesso di vedere se la 
telegrafia senza fili possa sostituire i cavi sotto- 
marini o transatlantici, mentre che è di grande 
importanza di vedere impiegare la telagrafia senza 
fili come mezzo di comunicazione, ove non ve ne 
siano altri possibili, cioè fra navi e coste a di- 
stanze non esagerate. 

Bisogna che la buona volontà e il lavoro co- 
mune delle nazioni arrivino ad un regolamento Si o Fai: 

dine di trasmissione quando piü navi si trovano nel 


di servizio radiografico. Gli esempi che il Bonomo raggio di azione di questa stazione ed esigono simulta- 
сї ha dato, provano che la commissione speciale | neamente di corrispondere con essa. 


che si stabilirà in una ulteriore conferenza, tro- 2° La comunicazione fra le stazioni costiere e le 

verà molto lavoro da fare: ma nulla ci impedisce navi ha la precedenza sulle comunicazioni delle navi 
e ОЙ Ё . fra lore, salvo i casi di pericolo. 

di sperare che essa possa arrivare a risultati sod- 

disfacenti. Ora basterà stabilire qualche punto di In quanto alle navi in pericolo io credo che, 

vista generale per l'emanazione di un regola- | concordemente alle proposizioni del Bonomo, bi- 


mento esecutivo; a nostro avviso il regolamento | sogna fissare un segnale di urgenza per le navi in 
deve contenere per esempio : pericolo e che tutte le stazioni che si servono di 
| Li | uesto segnale, dovrebbero interrompere le loro 
a) regole per il servizio tecnico propriamente detto, q i Br , : ND" P 
vale a dire per l’istrozione del personale ; trasmissioni e mettersi subito in rapporto con la 
b) disposizioni per evitare perturbazioni; nave pericolante. 


Quanto alle regole speciali, pur apprezzando 
cib che ha detto il Bonomo, credo che bisognerà 
tener conto che si tratta di un nuovo mezzo di 
comunicazione e che lo sviluppo potrebbe essere 
ritardato da regole di difficile uso. La buona vo- 
lontà degli intraprenditori e dei funzionari sarà 
forse più utile che le disposizioni più minuziose. 

Saranno necessarie regole accuratissime per im- 
pedire la confusione nelle comunicazioni. Senza 
anticipare i lavori di una conferenza ulteriore, 
credo che il regolamento internazionale deve por- 
tare, fra gli altri, grande attenzione sui due punti: 


10 È sempre la stazione costiera che presarive l'or- 


Protocollo finale. 


Art. I. — Lo scambio di corrispondenza fra le navi in mare e le stazioni costiere di telegrafia 
senza fili, aperte al servizio telegrafico generale, è sottoposto alle disposizioni seguenti: 
$ 1° É chiamata stazione costiera ogni stazione fissa, di cui il campo di azione si estende 
sul mare. 
$ 2° Le stazioni costiere sono tenute a ricevere e a trasmettere i telegrammi originari оа 
destinazione di navi in mare senza distinzione al sisterna di telegrafia senza filo impiegato da 
queste ultime. 
$ 3° Gli Stati contraenti rendono pubblici tutti i dati tecnici per facilitare e accelerare le co- 
municazioni fra stazioni costiere e navi in mare. 
Tuttavia ogni governo contraente può autorizzare le stazioni situate nel suo territorio, e con le 
condizioni che reputerà necessarie, a utilizzare più installazioni o dispositivi speciali. 
$ 4° Gli Stati contraenti dichiarano di adottare, per fissare le tariffe applicabili al traffico tele- 
grafico, scambiato per navi in mare e la rete telegrafica internazionale, le basi seguenti. 
La tassa totale da percepire per questo traffico è stabilita a parole, comprende: 
a) la tassa relativa al percorso sulle linee della rete telegrafica di cui il montante è quello fis- 
sato dal regolamento telegrafico internazionale in vigore, annesso alla convenzione di Pietroburgo; 
b) le tasse inerenti al percorso marittimo. 
Quest'ultimo è fissato come il precedente a seconda del numero delle parole, contate conforme- 
mente al regolamento telegrafico internazionale suddetto. 
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Essa comprende: 

1" una tassa detta « tassa della stazione costiera » che spetta alla detta stazione; 
2" una tassa detta « tassa di bordo » che spetta al posto installato sulla nave. 

La tassa della stazione costiera è subordinata all'approvazione dello Stato sul territorio del quale 
è stabilita la stazione, e quelle di bordo alla approvazione dello Stato di cui la nave porta la 
bandiera. 

Ognuno di queste due tasse deve essere fissata sulle base della remunerazione equa del lavoro 
telegrafico. 

Art. II. — Un regolamento che sarà annesso alla convenzione da intervenire, stabilirà le regole 
applicabili allo scambio di comunicazioni fra stazioni costiere e posti a bordo di navi. Le prescri- 
zioni di questo regolamento possono sempre essere modificate di comune accordo dalle Amministra- 
zioni degli Stati contraenti. 

Art. III — Le disposizioni della convenzione telegrafica di Pietroburgo sono applicabili alle 
trasmissioni di telegrammi senza fili fino a tanto ch'esse non sono contrarie a quelle della conven- 
zione da intervenire. 

Art. IV. — Le stazioni di telegrafia senza fili, a meno d’impossibilità materiale, debbono accet- 
tare per priorità le domande di soccorso che loro pervengono da navi. 

Art. V. — Il servizio di esercizio delle stazioni di telegrafia senza fili deve essere organizzato, 
fino a che è possibile, in modo di non turbare il servizio di altre stazioni. 

Art. VI. — I Governi contraenti si riservano rispettivamente il diritto di prendere fra loro ac- 
cordi particolari aventi lo scopo di obbligare gli imprenditori esercitanti sui territori delle stazioni 
di telegrafia senza fili, ad ottenere in tutte le altre stazioni le prescrizioni della convenzione da 
intervenire. 

Art. УП. — Le prescrizioni della convenzione da intervenire non sono applicabili alle stazioni 
di Stato di telegrafia senza fili non aperte al servizio telegrafico generale, salvo in ciò che concerne 
le clausole che formano l’oggetto degli articoli IV e V. 

Art. УШ. — I paesi che non hanne aderito alla convenzione, vi saranno ammessi dietro 
domanda. 

Firmato dai delegati di Germania, Austria, Spagna, Stati Uniti, Francia, Ungheria e Russia. 


Dichiarazione della delegazione dell’ Inghilterra. 


Pur impegnandosi di sottomettere le basi suddette all'esame del suo Governo, la delegazione inglese dichiara che in 
vista della situazione nella quale si trova la telegrafia sensa filt nel Regno Unito, questa delegazione deve mantenere 
una riserva generale. 

Questa riserva si riferisce specialmente all'art. 1° $ 2 e all'applicazione dell'articolo VII. 


Dichiarazione della delegazione italiana. 


La delegazione italiana pur accettando di sottopore all'esame del Governo le proposizioni centenute nel protocollo 
finale della conferenza, deve, secondo le dichiarazioni fatte dai suoi membri nelle varie sedute, fare per conte del sue 
Governo le riserve seguenti: 


Art. I° 8 2. 


Accetta il testo proposto solo a condizione dell’aggiunta : 
< posto che tutti questi sistemi diano garanzia nota di buon funzionamento nella corrispondenza reciproca quanto 
alla perfezione dell'organiszasione e alla sicurezza di comunicazione. 


Art. 1° 83. 


Non può accettare la 1* alinea di questo paragrafo perché nelle concessioni concluse col Marconi il Governo si è 
impegnato a tener segreti i dettagli delle installazioni. 


Art. VI. 


Non accetta il testo di questo articolo e deve Ilmitarsi a dichiarare ehe da parte del Governo si farà il possibile 
per introdurre nelle convenzioni stipulate col Marconi delle modificazioni nel senso desiderato. 
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SUL CALCOLO MECCANICO DELLE LINEE AEREE 


In alcune applicazioni accade dover caricare un cavo od un filo aereo, sia in un punto 
fisso, sia in un punto mobile e precisamente quando la presa della corrente si fa con 
un piccolo carro mobile sul filo di linea, sia о no questo carro automotore. In questi 


casi gli elementi necessari alla posa del filo о del cavo si possono avere dal calcolo che 
permette ricavare gli stessi elementi nel caso del filo non caricato. | 

Mr. Brunhes ha potuto stabilire (1) che il carico da sovrapporre al filo puó essere sosti- 
tuito, per il calcolo degli elementi, da una certa lunghezza del filo medesimo avendo lo 
stesso peso. 

Siano infatti (fig.1) Ty Т, le tensioni al punto più basso N della catenaria quando 
il filo non è caricato e quando è caricato d'un peso Р in un suo punto M; 

T la tensione in un punto qualunque del 
filo non caricato; 

T, T, le tensioni alle due estremità del filo 
al punto M quando esso è caricato dal peso Р; 

a «, «, le inclinazioni di T T, T, sull'oriz- 
zontale. 

Nel caso del filo non caricato, le equazioni 
determinanti la catenaria si ottengono consi- 
derando una porzione d'arco e proiettando su 
due assi ortogonali, l'uno verticale l'altro parallelo alla tangente nel punto più basso 
delle curve, le forze sotto l'azione delle quali l'arco è in equilibrio. 

Indicando con f, il peso dell'unità di lunghezza del filo con s la lunghezza dell'arco 
che si considera, si avrà, come è noto: (2). 

T, — T cos« фз NM m prata (1) 

Supposto ora che il filo sia caricato del peso P in un punto M, le parti A M, M B, 
prendono sempre la forma di catenaria, ma in M si avrà una cuspide. [n questo 
punto le forze che si fanno equilibrio sono le tensioni ai capi T, T, ed il peso P. Proiet- 
tando su di un orizzontale e su di una verticale troveremo 

Р+ Т, зеп, — T ѕепа, —O.......... dada (2) 
Тыбб = P.cosw, Em d. asia leale a (3) 

Considerando l'equilibrio della porzione А M dell'arco noi possiamo sopprimere il 
peso P e l’arco BM e possiamo sostituirlo con un arco di catenaria, prolungamento 
dell'arco A M, purchè sottoponiamo il punto M ad una tensione uguale ed opposta a Т, 

Sia MM’ B' il prolungamento della catenaria A М e prendiamo su esso un punto М” 
in cui l'inclinazione sia «,; le tensione Т, in questo punto dovrà essere uguale а 7,, 
dovendosi avere Т, cosa, = Т,. Se si porta allora sulla curva una lunghezza M' B' = M В, 
l'arco M’ В’ risulta identico all'arco M B ed è il risultato di una traslazione dell'arco M B 
parallelamente a sé medesimo. Tutto dunque si riduce ad avere invece del filo A M B 
caricato del peso Р, il filo A M M' В’ senza sovraccarico. 

Calcoliamo l'arco М M' cosi aggiunto. 

Poniamo o = MN , о, = М М, dove Nè il punto più basso della curva, e 
с=с, — с,; рег la (1) si avrà pure 

T, sen a, = po, 
T, sen а, =P 9, 


Fig. 1. 


e per la (2) 
P=fp(c, — с) = ро quindi essendo 
с== агс М М | 
si ауга Pepe 47 Qu (4) 


Dunque, l'arco M M' è tale che il suo peso eguaglia il sovraccarico P. 


(1) V. Boll. Ass. Ing. elett. Ist. Montefiore, 10 maggio 1903. 
(2). V. I. BRUNELLI. — «Appunti di meccanica sulla costruzione delle linee telegrafiche. $ 30, pag. бт. 


War 


La formola (4) essendo generale, potendo с, € с, cambiare solamente di segno, o es- 
sere di segno contrario, nel caso di N compreso tra M ed M', si applica alla catenaria 
in generale, nè si riduce nel caso che la freccia sia piccolissima rispetto alla portata ; anzi 
l'autore l'applica solamente in questa ipotesi per il calcolo degli elementi del filo sospeso. 

Partendo dalle note formole. 


_ Ра? Ж а 
STAT 


che danno la freccia e la lunghezza della catenaria, essendo 2a la portata, il Brunhes, 
dopo aver calcolato gli elementi della catenaria A M M' B' coi soliti metodi elementari 
considerandola formata dai diversi archi AN, NM МВ”, passa a determinare la ten- 
sione massima al punto B, la freccia massima e la traiettoria del carico. Procedendo 
assai chiaramente, applicando la teoria dei massimi e minimi, discutendo le derivate 
delle funzioni che si considerano, trova che la tensione massima è data da 


r,-r|: + 27 (s + =) | + а? р? (: + zy 


e la freccia massima da 


е Rz 4 


Ì 


+h TL) 
2a 


L'equazione della traiettoria del carico, cioé del punto M, € poi 
TN ES 
„1 (a? — х?) (: +; -) 
— 2T. 3G x? с 
e TERA 


essendo x ed у le coordinate rispetto all'asse orizzontale A, В, e alla verticale nel punto 
medio della portata. 


Dr. P. GENAURDI. 
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APPARATO TELEGRAFICO ROWLAND 


(Continuazione, Vedi fascicolo agosto 1908). 


Sincronismo. — Il pricipio dei motori sincroni è abbastanza noto quindi non è il 
caso di parlarne dettagliatamente, basta accennare al fatto che in una trasmissione di 
energia di questo genere la soppressione di qualche alternanza si può effettuare senza 
che il sincronismo fra la macchia ricevente e la generatrice ne risenta danno, spe- 
cialmente se il carico di quella che agisce da motore è poco sensibile. 

Nel caso dell’apparato Rowland ad ogni soppressione di un’alternanza rimane sulla 
linea telegrafica che funziona da conduttore una carica residuale dell'emissione pre- 
cedente che si scarica dai due estremi del filo con una lentezza relativa; se l’alternatore 
che funziona da ricevente fosse collegato direttamante alla linea, questa scarica resi- 
duale, che è di segno contrario alla corrente dell’emissione soppressa, nuocerebbe 
al regolare movimento dell’ apparecchio perchè tenderebbe ad arrestarlo e quindi пе 
rallenterebbe la corsa. D'altra parte non è possibile far funzionare l'alternatore rice- 
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vente con le correnti provenienti dalla linea, perchè per quanto lieve sia lo sforzo 
fatto dall'apparato ricevitore è sempre necessaria una corrente di una certa intensigi 
che non è possible di ottenere quando fra generatore e ricevente è interposta una 
linea telegrafica la cui resistenza è di he migliaia di ohm e sulla quale non 
si può adoperare un potenziale molto elevato. L’uso di un circuito locale per mezzo 
di un relais ripetitore ha pure i suoi inconvenienti perchè il relais non produce la 
corrente sinusoidale ma dà delle correnti invertite il cui potenziale da una emissione 
all'altra si mantiene costante, e nel caso della soppressione di una alternanza invece 
di una corrente residuale decrescente si ha nel circuito dell’alternatore una corrente 
costante di egual segno della precedente. 

Il prof. Rowland ha risolto l'intricato problema con una disposizione ingegnosis- 
sima. Ha incominciato coll’esonerare l’alternatore ricevente da qualsiasi lavoro mec- 
canico; un motore ordinario a corrente continua, incluso su di una condottura di 
energia locale, per mezzo di un ingranaggio comunica il suo moto all’alternatore, il 

uale non ha slo scopo che quello di correggere le eventuali variazioni di velocità 
del motore. La linguetta a, del relais di ricevimento, che è da destinata al sin- 
cronismo, è collegata coll’entrata dell'alternatore A (fig. 9); le due viti di contatto 
v, € v, del relais portano i due poli di 
una batteria locale P. L'uscita dell alter- 
natore „4 è collegata attraverso un te- 
lefono F a due condensatori C, e С, , 
le altre due armature di questi due con- 
densatori sono unite ciascuna ad un polo 
della batteria p comune alle viti di ar- 
resto del relais; due resistenze №, e 

R, incluse fra i condensatori e la bat- 
teria permettono di variare l’ intensità 
della corrente ed il periodo di carica e 
scarica. Quando l’appendice del realis si 
porta sulla vite del positivo la corrente 
attraversa l’alternatore e va a caricare 


armatura del condensatore C, che ha 
l’altra armatura unita al negativo; cari- 


catosi il condensatore non vi è più 
passaggio di corrente qualunque sia la 


Ф = 


T durata del contatto fra la linguetta а, € 
К, LR] la sua vite. Nel caso della soppressione 
ПИШ di una semionda l’armatura del relais 
Qe каа | rimane sulla stessa vite per la durata di 


tre emissioni, cioè per l'emissione prece- 
dente a quella soppressa, per l'emissione 
soppressa e per quella seguente, durante 
questo tempo per l’alternatore non passa corrente, il sincronismo non ne risente perchè 
l'alternatore è trascinato dal motore a corrente continua e le piccole eventuali varia- 
zioni che possono verificarsi in questo brevissimo intervallo vengono subito corrette 
dalla emissione susseguente. Appena la linguetta a, si porta sulla vite del negativo 
avviene la carica del condensatore С, che ha l’altra armatura collegata col positivo e 
nello stesso tempo si scarica il condensatore C, , una corrente negativa per conseguenza 
attraversa l'alternatore A. Le capacità dei condensatori e le resisistenze R,j e R, sono 
regolabili in modo che la durata della corrente e la sua intensità siano le più convenienti. 

Con questo congegno si è raggiunto lo scopo di avere l'accordo richiesto fra i 
due apparati in corrispondenza, però si è costatato che l’alternatore ricevente non 
aveva un movimento assolutamente uniforme ma riceveva una spinta in avanti o uno 
гарро all'indietro secondo il bisogno; da ciò conseguiva una specie di vibrazione, 
che fu detta pompamento per l’analogia col flusso d’acqua dato da una pompa. Anche 
a questo inconveniente è stato trovato il rimedio: ali’asse dell’alternatore ricevente A 
è applicato un volano V munito alla periferia di un largo anello cavo a sezione ret- 
jangolare m riempito completamente di mercurio ; tale volano smorza gli urti in 


Fig. 9. — Sinoronizzatore. 


nie м 
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modo ammirevole e dà al sistema il moto assolutamente uniforme che si richiede. 

Il buon funzionamento fu dimostrato con una esperienza pratica: due alternatori, 
uno trasmittente e l’altro ticevente, furono posti vicini con gli assi sulla stessa linea; 
al primo fu applicato un disco di cartone bianco munito verso la periferia di una 
serie di fessure, al secondo fu applicato un disco di cartone nero su cui erano in- 
collate delle striscie di carta bianca corrispondenti esattamente per dimensione e po- 
sizione alle fessure del primo disco, messi in modo i due alternatori e stabilito il 
sincronismo si costatò che applicando il volano a mercurio all’alternatore ricevente 
il suo movimento era perfettamente uniforme poiche le striscie di carta bianca ap- 
plicate sul suo disco trovavansi sempre di fronte alle fessure dell’altro disco in modo 
da non lasciar scorgere il fondo nero; invece applicando volani di altro genere o 
togliendoli del tutto si osservò il così detto pompamento poichè guardando le fessure 
del disco bianco non si vedeva più il bianco uniforme ma si scorgeva in modo evi- 
dente il modo vibratorio reso palese dal fondo nero del disco sottostante che spo- 
standosi in ambo i sensi si vedeva attraverso le fessure. 

Il motore M comunica il suo movimento all’alternatore А sul cui asse è adattato 
il distributore del circuito locale pel ricevimento dei segnali trasmessi; la resistenza 
variabile К, permette di variare la velocità del motore M fino a raggiungere il grado 
voluto per mantenere l'accordo fra i due alternatori; il telefono F che si può esclu- 
dere per mezzo dell'interruttore a caviglia K serve ad indicare se l'alternatore A gira 
in perfetto sincronismo con il generatore dell’ufficio lontano. Quando sussiste l’accordo 
il telefono da un suono di altezza costante, ma se manca l’accordo si sente un suono 
che progressivamente e periodicamente oscilla fra due toni di altezza diversa e questi 
periodi oscillatori sono tanto più frequenti quanto maggiore è la differenza di velocità, 
allora agendo sul reostata R, si varia la velocità del motore M fino a raggiungere 
l'uguaglianza necessaria; stabilito l'accordo che viene indicato dal telefono si esclude 
quest’ultimo conficcando la caviglia nel foro dell’interruttore K. 

Orientazione degli strofinatori. — La soppressione di una semionda abbiamo visto 
che è segnalata dal relais di ricevimento per mezzo della mancanza di una oscilla- 
zione; se l’occhio umano avesse la facoltà di poter seguire il rapidissimo movimento 
oscillatorio e se la mente potesse computare il succedersi delle inversioni sarebbe 
possibile d'interpretrare senz'altro le combinazioni, però vi sarebbe sempre l'inconve- 
niente di non serbare alcuna traccia dei segnali, e per conseguenza non sarebbero 
rari gli errori d’interpretazione. Il prof. Rowland con congegni alquanto complessi ma 
semplici ed ingegnosi non solo rende visibile per qualche tempo la combinazione ri- 
cevuta ma la traduce in segnale stampato. Nella tastiera la combinazione è rappresen- 
tata da due delle 11 leve di trasmissione che dal riposo passano a far contatto con 
le molle; nell'ufficio ricevente la combinazione viene riprodotta dalle armature di due 
relais, fra un gruppo di ir, che dalla posizione di riposo passano a quella di lavoro 
e vi rimangono per qualche tempo. Ad ogni molla di trasmissione delle tastiere cor- 
risponde ue nell’ufficio ricevente un relais, ma affinchè non vi sia confusione di 
segnali è necessario che ogni molla sia posta sempre in relazione con lo stesso relais 
che le corrisponde; in altri termini: non basta che gli strofinatori dei due distributori 
di arrivo e partenza si muovano sincronamente, è necessario altresì che rispettiva- 
mente si trovino nella stessa posizione rispetto alle lastrine che collegano i vari ap- 
parati. Quando si mettono in movimento i due apparecchi corrispondenti accade che 
gli alternatori di trasmissione e di ricevimento, non appena han raggiunto entrambi 
il regime di velocità normale, si mettono subito in sincronismo indipendentemente 
dalla posizione degli strofinatori i quali, salvo un caso fortuito, non si troveranno 
d’accordo rispetto alla posizione reciproca; questo disaccordo si manterrà costante- 
mente inalterato appunto perchè i due assi che portano gli strofinatori ubbidiscono al 
movimento dei due alternatori i quali, appena stabilita la coincidenza di fase, girano 
con moto identico. 

Così stando le cose, salvo rarissimi casi, non sarebbe possibile di corrispondere 

uindi è necessario ricorrere ad un mezzo, che pur lasciando girare sincronicamente i 
due alternatori, permetta di mettere d'accordo gli strofinatori; si comprende con fa- 
cilità come ció possa avete se si suppone che lo strofinatore di uno dei due di- 
stributori possa spostarsi sul proprio asse di un piccolo arco ad ogni giro; in tal caso 
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mentre uno strofinatore compie una rivoluzione l’altro ne compie una più piccola 
quantità, perciò dopo un certo numero di giri il secondo avrà guadagnato tanta strada 
sull’altro da eguagliare la distanza di posizione relativa che esisteva; ci sarà adunque 
un momento in cui gli strofinatori si troveranno d'accordo e se da tal momento si 
cessa dal far funzionare il congegno che opera lo spostamento di uno dei due strofi- 
natori l'accordo degli strofinatori si manterrà stabile. 

ll prof. Rowland ha dotato il suo appa- 
rato di un congegno, detto di orientazione, 
il quale ha lo scopo di spostare automatica- 
mente lo strofinatore di ricevimento non 
appena si verifica un disaccordo fra gli stro- 
finatori per una causa accidentale qualsiasi 
o per l’inizio della corrispondenza, e questo 
congegno cessa (del pari automaticamente) 
di agire appena si è raggiunto l’accordo 
voluto. Ecco come è composto e come 
agisce, Il braccio porta-strofinatore di rice- 
vimento non è fisso al suo asse, è applicato 
a dolce sfregamento ad un disco di acciaio 
D (fig. 10) che fa corpo con l’asse 4, 

uesto disco ha la periferia frastagliata 
di intacche disposte simmetricamente ed 
il cui numero è uguale alla metà delle 
lastrine in cui è diviso il distributore ; sul 
braccio dello strofinatore B è adattata un 
elettro-calamita E; l’armatura a di questa 
elettro-calamita è piegata ad angolo ed il 
secondo braccio di questa armatura, che 
é imperniata nell'angolo, termina con un 
dente d che, sollecitato dalla molla an- 
Fig. 10. — Congegno di orientazione. tagonista m, quando l’armatura è allo 
stato di riposo penetra in una intacca del 
disco D; il disco spinge la leva a e questa a sua volta trascina il braccio B ob- 
bligandolo a seguire il movimento del disco D il quale è solidale con l’alternatore 
ricevente e per conseguenza col distributore di trasmissione. Quando però l’elettro— 
calamita E attrae la sua armatura, il dente 4 si solleva e disimpegnandosi dal disco 
D permette che lo strofinatore 5 rallenti il suo movimento a causa dello attrito che 
incontra sul distributore K mentre il disco D continua a girare liberamente. Nel di- 
stributore di trasmissione oltre alle lastrine accoppiate con le molle delle tastiere ve 
ne sono altre due le quali hanno lo scopo di sopprimere automaticamente una semi- 
onda ad ogni giro dello strofinatore; ciò si ottiene facilmente collegando la prima di 
queste due lastrine con la batteria locale che va alle leve dei manipolatori; questa 
batteria tutte le volte che lo strofinatore passerà sulla lastrina x (fig. 6) produrrà una 
attrazione dell'armatura della elettro-calamita E e quindi si avrà la soppressione del- 
l'invio di un'alternanza. Nel distributore ricevente a sua volta, oltre alle lastrine de- 
stinate al ricevimento dei segnali, ve ne sta una (che per posizione corrisponde a 
quella che nel distributore trasmittente sopprime automaticamente un'alternanza ad 
ogni giro) la quale comunica con un relais polarizzato Rx (detto relais di orienta- 
zione), gli attacchi fra il relais e la lastrina sono disposti in modo che l'armatura del 
relais si porta e rimane nella posizione di riposo quando la corrente locale che cir- 
cola nel relais corrisponde ad una emissione soppressa, ed invece l armatura si 
porta sul lavoro quando l'emissione locale riproduce un'emissione di linea regolarmente 
ricevuta. In altre parole: se alla lastrina del relais di orientazione corrisponde un'emis- 
sione soppressa l'armatura rimane sul riposo, se invece corrisponde un'emissione rego- 
lare allora l'armatura va sul lavoro. | 

Finchè fra gli strofinatori sussisterà l accordo sulla lastrina di orientazione Сайга 
sempre l'emissione appositamente soppressa e quindi il relais rimarrà sempre inerte sul 
riposo; se si perde l'orientazione, al relais corrisponderà un’ emissione non soppressa 
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ed allora l’armatura portandosi sul lavoro determinerà la chiusura di un circuito locale 
sul quale è inclusa la elettro calamita di orientazione che, come si è visto, è applicata 
sul braccio porta-strofinatori. L’elettro-calamita attrae la sua armatura (fig. 11) il dente 
d abbandona la intacca entro la quale si trova impegnata e lo strofinatore si 
arresta un istante spostandosi rispetto al disco che continua la sua corsa. L’attrazione 
dell’ armatura dell’ elettro-calamita Е deve essere istantanea, cioè dev’ essere suf- 
ficiente a sollevare il dente 4 della quantità neccessaria per uscire dall’ intacca 
e tosto deve cessare in modo che il dente possa scivolare sui segmenti circolari 
del disco D e, forzato dalla molla a spirale m, possa penetrare nell’ intacca 
successiva. Т” armatura а dell'elettro-calamita E quando è attratta va a con- 
tatto con la vite di arresto v alla quale è unito il polo positivo di una bat- 
teria locale р, l armatura è collegata ad un secondo avvolgimento contrario allo 
altro, di cui è munito il relais di orientazione il quale perciò, non appena l’ arma- 
tura dell’ elettro-calamita tocca il suo arresto di lavoro, è percorso in senso inverso 
da una corrente positiva che porta la sua armatura al riposo interrompendo il cir- 
cuito dell’ elettro-calamita E la cui armatura a a sua volta, non più attratta, 
ubbidisce all’ azione della molla e torna subito al riposo. In questa guisa si ottiene 
l'attrazione dell’ armatura 4 per il tempo necessario a sollevare il dente d e non 
più; se l’attrazione tosse prolungata lo strofinatore si fermerebbe sopra una lastrina 
qualunque, il relais di orientazione rimarrebbe costantemente nella posizione di 
lavoro, l'armatura dell'elettro-calamita E sempre attratta, il dente d sempre sollevato 
e per conseguenza lo strofinatore S rimarrebbe fermo costantemente. Appena 
si perde l’accordo la corrispondenza diventa impossibile quindi occorre sospendere 
la trasmissione; sospendendo la trasmissione tutte le alternanze saranno regolar- 
mente inviate sulla linea tranne quella soppressa automaticamente per l'orientazione; 
il relais di orientazione perció obbedendo alla corrente locale generata da una emis- 
sione non soppressa, che per il disaccordo cadrà sulla lastrina di orientazione, ad ogni 
giro sposterà lo strofinatore di una intacca e l’emissione soppressa si sposterà di ne 
lastrine per volta finchè cadrà sul contatto x d’orientazione, giunta a tal punto l’orien- 
tazione è ripresa, il relais torna a rimanere nella posizione di riposo e lo strofinatore 
non si sposterà più rispetto al disco D. 

Qui giova notare che in caso di disaccordo gli spostamenti di orientazione saranno 
sempre di due lastrine ossia di un intero NE non essendo possibile che gli alter- 
natori procedano d'accordo con opposizione di fase, perciò alle lastrine dove d'ordi- 
nario perviene un'alternanza positiva ; non è possibile che in caso di disaccordo cada 
un’alternanza negativa; lo strofinatore si arresta di due lastrine per volta appunto 
perchè non sono possibili spostamenti di orientazione di una sola lastrina ossia di un 
semi-periodo. Per la stessa ragione non è possibile che alla lastrina di orientazione 
cada un’alternanza negativa, se ciò potesse succedere il relais cadrebbe sul riposo 
impedendo allo strofinatore di spostarsi e di riprendere l'accordo con quello di 
trasmissione. 

Avvisatore del disaccordo. — Durante il disaccordo è necessario sospendere la tra- 
smissione non solo per non trasmettere inutilmente, dovendo poi riprendere dal punto 
in cui si manifestò il disaccordo, ma per non disturbare il funzionamento del relais 
di orientazione col sopprimere altre alternanze oltre quella speciale per l’orientamento. 
Per evitare le perdite che possono derivare dal non sospendere la trasmissione non 
appena viene a mancare l’accordo, il prof. Rowland ha ideato ed applicato un congegno 
che dà immediatamente l'avviso della perdita e della ripresa dell'accordo. 

[l distributore di trasmissione oltre all'alternanza di orientazione ne sopprime auto- 
maticamente un’altra per mezzo di un’altra coppia di lastrine di cui la prima y (fig. 6) 
è collegata alla pila locale. Il distributore di ricevimento porta anch’ esso un'altra 
apposita lastrina y (fig. 10) la quale comunica con un altro relais polarizzato speciale Ry, 
anche gli attacchi fra questo relais avvisatore e la sua lastrina sono, al pari del relais 
di orientazione, disposti in modo che l'armatura resti sul riposo quando l'emissione locale 
riproduce un'emissione di linea soppressa ed invece si porta sul lavoro quando l'emis- 
sioné locale è generata da un’emissione di linea regolarmente inviata. Anche questo 
relais perciò rimane sul riposo finché i due distributori si trovano d' accordo, porta 
l'armatura sul lavoro non appena si manifesta un disorientamento. L'armatura quando 
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si porta sulla vite di lavoro chiude un circuito locale su cui è inclusa una suoneria Z 
la quale comincia a suonare immediatamente dopo manifestatosi il disaccordo e tace 
immediatamente dopo ripreso l’orientamento; il suo tintinnio indica che durante quel 
periodo non si può trasmettere. 

Questa disposizione semplicissima ed ingegnosa evita non pochi disservizi e perdite 
di tempo. 

Registrazione di segnali. — Come già è stato accennato, nell’ufficio di ricevimento vi 
sono tanti gruppi di cu per quanti sono i settori di trasmissione. Ogni gruppo si com- 
pone di 12 relais ma di questi solo 11 entrano in funzione, il dodicesimo sta sempre 
pronto per poter servire da ricambio; lo scopo di questi relais è quello di segnalare e re- 
gistrare per qualche tempo le alternanze soppresse. Si comprende benissimo come possa 
avvenire la registrazione di una emissione soppressa se si considera che ad ogni giro cia- 
scuna molla di trasmissione viene posta in relazione diretta col corrispondente relais di 
registrazione per mezzo dei distributori e degli strofinatoriche girano con identica velo- 
cità ed in perfetto accordo. Poichè la soppressione di un'alternanza lascia 1° armatura del 
relais di ricevimento sulla posizione precedentemente presa e poichè nel circuito locale 
chiuso dalla linguetta del relais ricevente si ha, per la soppressione di una semi-onda, 
corrente di senso contrario a quella ordinaria, è chiaro che le armature dei relais di 
registrazione avranno diversa posizione secondo che la corrente locale che li attraversa 
sia generata da un’emissione regolarmente inviata o da una soppressa; gli attacchi fra 
1 relais e le lastrine corrispondenti del distributore sono fatti in modo che le armature 
del relais si portino sull’arresto di lavoro quando devono segnalare la soppressione di 
un'alternanza e negli altri casi rimangono nella posizione di riposo. I relais d' ordine 
dispari, quelli cioè corrispondenti ad un’emissione normale positiva, hanno l’uscita at- 
taccata alla lastrina del distributore e l’entrata alla terra della batteria locale, quelli di 
ordine pari che corrispondono alle alternanze negativa hanno gli attacchi normali, cioè 
l’entrata al distributore e l'uscita alla terra della pila. Così i primi per l'emissione lo- 
cale positiva che circola in senso in- 
verso i secondi per l’emissione nega- 
tiva che circola in senso normale 
rimangonosul riposo nel caso ordinario, 
si portano invece sul lavoro se l’emis- 
sione di linea corrispondente è sop- 
pressa e per conseguenza l’emissione 
locale cambia di segno. Tutti questi 
relais, detti combinatori (più propria- 
mente dovrebbero chiamarsi registra- 
tori), sono regolati all’indifferenza, cioè 
l'armatura resta nella posizione deter- 
minata dall’ultima corrente che è 
passata pel relais finchè un’emissione 
di senso contrario non la porti nella 
ET TA posizione contraria. Per le influenze 
TE a cui sono soggette le linee telegrafi- 
| 


che le emissioni di corrente sono sotto- 
poste a delle alterazioni di lunghezza 
che sono tanto più sensibili quanto più 
lungoè il conduttore e quanto più breve 
è la durata delle emissioni; inoltre per 
la tendenza che può avere uno degli 
Fig. 11. — Distributore ricevente e relais combinatori alternatori in corrispondenza ad ac- 
celerare o a ritardare rispetto all’altro 

può accadere che nell’ufficio ricevente le emissioni si riproducano con un leggerissimo 
spostamento. Per la somma di questi due inconvenienti può avvenire che un’emissione de- 
stinata ad una lastrina investa la fine del contatto precedente o il principio del seguente od 
anche l’una e l’altro, trattandosi di relais polarizzati e regolati alla massima sensibilità 
potrebbe darsi il caso che la piccolissima quantità di corrente che per gli spostamenti 
investe un'altra lastrina determini il funzionamento di un altro relais oltre quello a cui 
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è destinata l’emissione; il prof. Rowland ha evitato che la deformazione dei segnali 
possa nuocere al regolare funzionamento del suo apparato accorciando da ambo le parti 
le lastrine che trasmettono ai vari relais l'emissioni locali generate dal relais di rice- 
vimento; in tal guisa un’emissione, quand’ anche sia alterata, non potrà investire la 
lastrina precedente o seguente. La fig. 11 indica l’aspetto del distributore ricevente e 
gli attacchi fra un gruppo di relais hregistratori e lastrine corrispondenti. 
| Е facile adesso spiegare la causae с nella formazione delle combinazioni impe- 
disce di sopprimere due alternanze consecutive. La soppressione di una semi-onda ha per 
effetto la permanenza dell’ arma- 
tura del relais di ricevimento 
sul contatto stabilito dall’emis- 
sione precedente; se si soppri- 
mono due emissioni di seguito 
l'armatura del relais resterà sullo 
stesso appoggio per la durata di 
tre emissioni cioè per la durata 
della emissione precedente alle 
soppresse e per le due soppresse, 
ma anche non sopprimendo una 
seconda emissione gli effetti sono 
identici quindi non c’è mezzo 
di render visibile se è stata sop- 
pressa una sola emissione o due 
di seguito. 

Esaminiamo il caso pratico: 
siano tre alternanze consecutive 


di cui la prima e la terza positive, la seconda negativa; sopprimiamo la negativa: il 
primo relais registratore resta sul riposo il secondo corrispondente alla emissione sop- 
pressa si porterà sul lavoro, il terzo rimarrà sul riposo. | 

Sopprimiamo adesso due alternanze consecutive, cioé la seconda еш e la 
terza (positiva), il primo relais resta sul riposo, il secondo si porta sul lavoro, il terzo 
rimane sul riposo perchè l’emissione locale che lo attraversa è positiva, cioè dello stesso 
senso della corrente che genera l’emissione di linea non soppressa. Nel caso della E 
pressione di due alternanze di seguito, ossia di un intero periodo, l'emissione locale 
per la seconda soppressione non cambia di disegno perchè non viene generata dall'emis- 
sione di linea immediatamente prima che é di senso contrario ma di quella ancora pre- 
cedente che é dello stesso senso perché di fase corrispondente. Riassumendo: non é 
possibile sopprimere due alternanze consecutive perché la soppressione della seconda 
emissione non può essere manifestata dai relais combinatori: si avrebbe la registrazione 
ved prima e non della seconda perció la combinazione sarebbe incompleta ed intra- 
ucibile. 
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Fig. 12. — Combinatore. 
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I fondamenti scientifici della teoria degli elettroni 


Abbiamo dedicato un precedente articolo (1) 
per passare jn rivista le idee scientifiche da cui 
ha preso origine la moderna teoria degli elettroni. 
La teoria di Maxwell portava come conseguenza 
a distinguere in modo preciso il fenomeno « elet- 
trizzazione » da tutti gli altri fenomeni elettrici. 
Studiando questo fenomeno in tutte le sue manife- 
stazioni, si riconosceva che esso proviene sempre 


(х) Le origini della teoria degli elettroni, I'Elettricista, 1° ete 
tembre 1903. 


dal passaggio di « cariche elettriche » (cioè deve 
intendersi « cariche di elettrizzazione », non già 
« quantità di elettricità », perchè la elettricità pro- 
priamente detta nella teoria di Maxwell è come 
un fluido incompressibile, e non può essere accu- 
mulata su di un corpo) da conduttore a conduttore. 

Le cariche elettriche più elementari esistenti si 
trovano associate agli atomi di materia; sono in- 
distruttibili, e sono tutte uguali fra loro; valgono 
come atomi elettrici. Possono trasmigrare da atomo 
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ad atomo di materia, e in quanto si considerino 
da sole, prendono il nome di elettroni. 

Intanto le ricerche brillanti eseguite da Crookes 
e dai suoi successori sulla cosi detta materia ra- 
diante, e sulle scariche disruttive nei gas rare- 
fatti avevano fatto nascere l'idea che, in tutti 
questi fenomeni si avesse a fare con corpuscoli 
di dimensioni atomiche, caricati a un alto grado 
di elettrizzazione, e che venivano proiettati con 
velocità paragonabili a quella della luce; ipotesi 
che veniva a collegarsi strettamente con quella 
degli elettroni. L'attenzione dei fisici fu allora 
attratta verso questa ricerca: in base alle teorie 
di Maxwell, a quali conseguenze dà luogo l'ipo- 
tesi di un corpo elettrizzato, che si trovi in mo- 
vimento con velocità di ordine elevatissimo, attra- 
verso lo spazio? La ricerca implicava difficoltà 
matematiche non lievi: furono superate in modo 
esauriente dai lavori di Heaviside, di J. J. Thom- 
son e di Lord Kelvin; nel presente articolo vo- 
gliamo esporre ai lettori dell Elettricista i risultati 
di questi studi, che hanno servito di fondamento 
scientifico alla teoria elettronica della costituzione 
della materia. 

Rappresentiamoci un conduttore elettrizzato, e 
per semplicità sia una sfera; richiamiamo alla 
mente prima i fenomeni, quando il conduttore é 
fermo, poi rendiamoci conto di quelli dovuti al 
movimento, prima uniforme, poi variabile, e con 
velocità, sia piccole, sia elevate e comparabili con 
quella della luce. 

Sfera elettrizzata ferma. — Il nostro conduttore 
sia carico con la quantità di elettrizzazione q. e 
si trovi in stato di quiete, isolato e solo nello 
spazio libero. Precisiamo queste parole; condut- 
tore elettrizzato e so/o in senso assoluto, secondo 
la teoria di Maxwell non puó esistere, perché le 
linee di spostamento o linee elettriche uscenti 
dal conduttore carico con la elettrizzazione + 4 
devono andare a finire su un altro conduttore, 
carico con la elettrizzazione — 4; dicendo che il 
primo conduttore è solo, intendiamo supporre che 
il secondo conduttore, come pure ogni altro con- 
duttore esistente, sia a distanza grandissima; ciò 
equivale, come è noto, a supporre che lo spazio 
ambiente sia limitato da una parete conduttrice 
sferica di raggio grandissimo, di cui il conduttore 
dato, quale armatura interna di un condensatore, 
occuperebbe il centro; al limite, la parete sferica 
diviene il piano all'infinito, mentre il centro è in 
ogni punto dello spazio, e l’ipotesi equivale ma- 
ternaticamente a questa, che il potenziale si an- 
nulli a distanze infinite in ogni senso. Dicendo 
poi spazio libero, s'intende spazio occupato da etere 
e non da materia ordinaria ; l'etere per noi non 
è con un dielettrico omogeneo, uniforme, e infi- 
nito, caratterizzato dalle due costanti specifiche 
(in misura assoluta del sistema pratico). 


Induttività elettrica: 

x = 0,000,000,000,008,84 farad per metro 

Induttività magnetica: 

À = 0,000 001 256 henry per metro. 

Quindi, conduttore solo nello spazio libero signi- 
fica in senso rigoroso armatura interna di un con- 
densatore, di cui il dielettrico è l'etere, e l'arma- 
tura esterna ha un raggio infinito. 

Da un corpo in questo stato, le linee d'indu- 
zione irradiano uniformemente in tutte le dire- 
zioni verso l'infinito. A distanza р dal centro del 
corpo, il flusso totale d'induzione, che per la con- 
servazione del flusso è sempre uguale alla carica 
del corpo 4, si trova ripartito uniformemente so- 
pra una sfera di superficie 4 p°, quindi ivi il 
valore dell'induzione é dato da 

4 
о= 1 
4тр? 
(in unità « razionali »). L'intensità della forza elet- 
trica nello stesso punto è 


pod. 4 
Ma 3 
x x 4TPp 
mentre tanto l’induzione quanto la forza elettrica 


sono radiali, 
Il potenziale in un punto a distanza r risulta 


оо 
=f Edp = > —1— 
r х 47р 


e si ottiene il potenziale eo del conduttore, ponendo 
il raggio r del conduttore medesimo, in luogo 
di fp; cioè 


I 
pel i 
х Amt 


sempre assumendo come potenziale nullo quello 
dei punti a distanza infinita, 

La totalità del campo è puramente elettrostatico 
e stabile. L'energia totale immagazzinata nel mezzo 
è data dal semiprodottto della carica pel poten- 
ziale del conduttore, ovvero 

— fed q? I 
us 

2 x 8ётт 

Tutto ciò è noto dalla teoria elementare del- 
l'elettricità; e finchè il conduttore sta fermo, la 
teoria elettrostatica è rigorosamente applicabile 
e lo stato di cose descritto permane senza varia- 
zione illimitatamente. 

Sfera eleltrizzata in movimento. — Supponiamo 
ora che il nostro conduttore si niuova attraverso 
lo spazio, mentre l’etere resta fermo. 

Allora, come primo effetto, il conduttore tras- 
porta con sè stesso il proprio campo elettrosta- 
tico, come se gli fosse attaccato. Il campo viaggia 
così attraverso l’etere; e siccome esso è uniforme, 
viene di conseguenza che in ogni punto e rispetto 
a un osservatore che stia fisso, l'induzione elet- 
trica varia, in grandezza e direzione, in funzione 
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del tempo. Ma, sempre secondo la teoria del 
Maxwell, una variazione d'induzione che avvenga 
nell’etere non è altro che una corrente elettrica di 
spostamento. Si ha dunque un sistema di correnti 
dielettriche nello spazio, il circuito delle quali si 
chiude per mezzo della corrente di convezione 
che esiste alla superficie del conduttore ed è for- 
mata dalla carica di elettrizzazione in movimento. 
Questo sistema di correnti ha il proprio campo 
magnetico. Quindi, come secondo effetto, un campo 
magnetico che si sovrappone a quello elettrico in 
tutto lo spazio. 

Ma pel campo magnetico accade come per quello 
elettrico: esso, a sua volta, è in movimento; 
quindi, rispetto a un osservatore fisso, in ogni 
` punto è variabile; e la variazione di un campo 
magnetico, secondo è stato precisato da Heaviside, 
è una « corrente magnetica ». Abbiamo dunque 
nello stesso tempo un sistema di correnti magne- 
tiche; e come le correnti elettriche hanno un 
campo magnetico, così le correnti magnetiche 
hanno un campo elettrico. Quindi, come terzo 
effetto, un campo elettrico secondario, che si com- 
pone con quello primario e lo modifica. 


Continuando questo ragionamento, troviamo 
successivamente un campo magnetico secondario, 
poi un campo elettrico terziario, e così via di se- 
guito. Si può quindi senza difficoltà comprendere 
che il risultato ultimo deve essere questo; un 
corpo elettrizzato in movimento si trova circon- 
dato da un campo elettrico, diverso da quello che, 
secondo la teoria elettrostatica si calcola per lo 
stato di riposo, e inoltre da un campo magnetico 
che nello stato di riposo manca intieramente. Si 
possono determinare l’uno e l’altro campo, scri- 
vendo la condizione che devono trovarsi in equi- 
- librio, durante il movimento del conduttore ; е la 
condizione di equilibrio è data dalle equazioni di 
Hertz-Heaviside prese nella loro forma più gene- 
rale; bisogna dunque integrare queste equazioni; 
ma il risultato dipende non solamente dalla posi- 
zione e velocità del conduttore all'istante che si 
considera, ma bensì dalle posizioni e velocità in 
tutti i tempi anteriori. L’integrazione è quindi in 
generale difficilissima, e solamente nei casi più 
semplici si può condurre a termine; ma l’esame 
di questi casi semplici, di cui ora vogliamo oc- 
cuparci, basta a dare un'idea dell’andamento dei 
fenomeni in ogni caso. 

Movimento uniforme, con velocità moderata. — Il 
conduttore si trovi, sino da tempo indefinito, in 
movimento rettilineo e uniforme; la velocità sia 
notevolmente inferiore alla velocità della luce (la 


quale è V =y xx — 3.10? metri al secondo). 
x 


Pensiamo allora di seguire col calcolo lo stesso 
procedimento che abbiamo or ora seguito a parole. 


Abbiamo allora anzitutto un campo elettrico pri- 
mario, uguale a quello che avrebbe il conduttore 
fermo, con la differenza che si muove uniforme- 
mente attraverso lo spazio come rigidamente con- 
nesso col conduttore; in base a questo, si calcola 
il sistema primario di correnti elettriche, e quindi 
il campo magnetico primario, la cui intensità in 
ogni punto risulta: 


М = 7 v sen 0 


e 
dove v é la velocità del conduttore, mentre 0 é 
l'angolo fra il raggio vettore p e la direzione della 
velocità stessa, Questo campo coincide, in grandezza 
e direzione, con quello che, secondo la legge di La- 
place sarebbe dovuto a un elemento di corrente coin- 
cidente col conduttore, orientato nella direzione del 
movimento e di cui il momento (cioè il prodotto 
della intensità per la lunghezza) sia uguale al pro- 
dotto della quantità di elettrizzazione per la velocità; 
in altre parole, è dato dal campo che avrebbe la 
semplice corrente di convezione, secondo la legge 
di Laplace. 

Si ha subito un'idea dell'ordine di grandezza 
dei fenomeni, quando nelle formole tutte le gran- 
dezze si suppongono espresse in unità assolute del 
sistema pratico. Quindi se д = 1 coulomb, mentre 
v = 1 metro per sec., allora il campo magnetico è 
uguale a quello di un elemento di corrente, d’in- 
tensità — 1 amp. e di lunghezza = 1 metro. 

Ma una carica di un coulomb, sopra una sfera 
di dimensioni ordinarie, possiede un potenziale 
dell'ordine di un trilione di volt, e quindi una 
energia elettrica dell’ordine di un trilione di joule; 
il campo magnetico di un ampere-metro invece 
possiede un’energia dell’ordine di un milionesimo 
di joule. Al movimento, con velocità ordinaria, 
di un campo elettrostatico di intensità elevatis- 
sima, consegue un campo magnetico di intensità 
piccolissima; e la disproporzione si spiega, riflet- 
tendo ai valori piccolissimi che hanno entrambe 
le costanti dell'etere x е А, quando sono misu- 
rate in unità pratiche. 

Non è difficile del resto fare il calcolo della 
energia totale um del campo magnetico, per mezzo 
dell’integrale 


2 
Um fff ааах 


che deve essere esteso a tutto lo spazio. E si ar- 
riva al risultato 

А 4% y? 

I2X r 


Um = 


L'energia risulta in joule, quando la carica q 
sia espressa in coulomb, la velocità v in metri 
al secondo, e il raggio r in metri, mentre Л 
ё come sempre, in henry per metro. 
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Se ricordiamo ora la formola che dà l'energia 
del campo elettrico (primario), cioè 


I g 
ие = = 
8zx* r 


e facciamo il rapporto, tenendo presente che 


V “x V, velocità della luce, otteniamo la 


formola rimarchevole, 
Um __ 2 (7 3 
Ue T3 y) 


e avendo supposto che + abbia un valore pic- 


colo, così vediamo che il rapporto fra l'energia 
del campo magnetico primario e quello del campo 
elettrico primario è un numero piccolissimo. E 
siccome dello stesso ordine di grandezza risulta 
allora anche il rapporto fra l’energia del campo 
elettrico secondario e quella del campo magne- 
tico primario, e così di seguito, si conclude che 
tutti questi campi successivi sono trascurabili 
cioè fino a che la velocità del corpo è una piccola 
frazione di quella della luce, l'andamento completo 
dei fenomeni può essere descritto considerando il campo 
elettrico primario e il campo magnetico primario 
semplicemente. Il primo dei due è lo stesso di 
quello del corpo in riposo, e la sua energia non 
varia durante il movimento; l’effetto del movi- 
mento consiste dunqne tutto nell'aggiunta del 
campo magnetico, la cui energia totale, ovvero 


é precisamente proporzionale al quadrato della 
velocità, come se fosse un'energia cinetica ordi- 
naria. Vi è dunque un’enerzia meccanica, di ori- 
gine elettromagnetica, aggiunta al conduttore, ov- 
vero, l'avere elettrizzato questo con la carica q 
porta agli stessi effetti dinamici, come se la massa 
materiale (meccanica) del corpo fosse stata accre- 
sciuta con una massa fittizia 


E questa è come una massa propria della carica 
elettrica. Se la massa materiale del corpo è nulla, 
quando esso sia elettrizzato, si comporterà come 
dotato artificialmente #, con tutti i suoi effetti 
meccanici. 

Movimento vario, con velocità moderata. — Che 
la massa V equivalga per ogni effetto a una massa 
meccanica, si può dimostrare seguendo i fenomeni 
nel caso del moto vario. Finchè il moto è retti- 
lineo e varia solamente la velocità, consegue ne- 
cessariamente dalla espressione um che qualunque 
accelerazione o rallentamento devono restare con- 


| dv 
trastati da una forza antagonista p PIE Ma anche 


quando la diversione varia si puó dimostrare in 


ogni caso l’esistenza della forza antagonista, di 
d* x d* y d* x 
ano tano" gr 
sarebbe appunto dovuto alla inerzia di una massa p. 

Il fenomeno che avviene in ogni caso, ad ogni 
variazione del moto è questo: la formazione di 
un'onda elettromagnetica, che dal corpo irradia 
verso l’infinito, e dove passa, trasforma il campo 
magnetico preesistente, dovuto alla velocità an- 
tica, nel campo che corrisponde alla velocità 
nuova; e la formazione e l’irradiazione di onde 
si ripete ad ogni variazione. Calcolando le va- 
riazioni meccaniche associate al fenomeno, si trova 
appunto come risultante la forza di cui abbiamo 
fatto cenno. 

Per imprimere un'accelerazione positiva, e nella 
direzione della velocità, bisogna eseguire contro 
questa forza un lavoro, il cui equivalente viene 
assorbito dall'onda e distribuito per irradiazione 
nello spazio circostante; e la potenza, o energia 
irradiata per unità di tempo è data da 


componenti , quale 


4 ише Р dv _ А dv 
3 Из а: » dt 
[in luogo di questa, viene spesso data una formola, 
2 
che contiene (2) come fattore, е che è er- 


ronea]. 

I fenomeni, in definitiva, si riassumono dunque 
così: campo elettrostatico, finchè il conduttore è 
fermo; campo elettromagnetico finchè il condut- 
tore è in movimento; radiazione, durante il moto 
vario. 

Arresto del movimento. — Un corpo elettrizzato, 
mentre è in movimento, venga subitamente arre- 
stato. Si produce una radiazione istantanea ac- 
compagnata da una tensione elettrica superficiale 
tanto più intensa, quanto più rapido è l'arresto; 
e la carica elettrica oscilla sul corpo, come se vo- 
lesse lasciarlo, trascinata dall’impulso delia propria 
volontà. Ma quando la velocità sia molto grande, 
e l'arresto è molto repentino, la tensione deve a 
un certo momento oltrepassare il limite di resi- 
stenza del dielettrico (supposto che un limite vi 
sia) e produrre la scarica disruttiva. Che cosa 
vedremo noi allora? Vedremo la carica elettrica 
abbandonare il corpo, come se fosse violente- 
mente strappata per la propria inerzia, e conti- 
nuare il cammino da sola, senza il supporto di 
alcun corpo materiale. E ben vero che tutto questo 
é ipotetico, perché, se siamo nell'aria, il. corpo 
materiale esiste ed é formato dalle molecole del 
gas, e se siamo ncll'etere libero, non vi è ragione 
di credere che la resistenza alle scariche disrut- 
tive abbia un limite. Ma é sempre notevole che 
anche per questa via si arriva alia strana idea 
della carica elettrica, che, quale fuoco fatuo, viag- 
gia isolata attraverso lo spazio, quasi avesse in 
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sè qualche cosa di materiale; idea stessa che è 
stata suggerita dai fenomeni di elettrolisi, e di 
elettrizzazione per contatto. 

Applicazione agli atomi. — Poichè in elettrolisi 
si trova che ogni atomo possiede una carica re- 
lativamente considerevole rispetto alle sue dimen- 
sioni, così, secondo la teoria che abbiamo esposta, 
questa carica deve contribuire alla massa appa- 
rente dell'atomo. Si domanda in quale misura. 

La carica elettrica intrinseca di un atomo, come 
abbiamo avuto occasione di ricordare nell’articolo 
« le origini della teoria degli elettroni », si va- 
luta approssimativamente uguale a 

q = 107? coulomb 

Come dimensioni geometriche, un’atomo è dello 
stesso ordine di grandezza di una sfera che abbia 
per raggio 


r == 10 19 metri. 
Sostituendo nella formola 
_ qd 
a фт 


si troverebbe per la massa fittizia dovuta alla ca- 
rica elettrica il valore 


p = . 1078 kg 


mentre la massa totale di un atomo di idrogeno 
si valuta uguale a 107? kg. 

Se adunque l'atomo è realmente paragonabile a 
una sfera conduttrice, delle dimensioni che si va- 
lutano in base alla teoria cinetica dei gas, allora 
la sua carica elettrica non contribuisce in misura 
apprezzabile alla sua massa meccanica. 

Nondimeno l'idea di spiegare qualunque feno- 
meno d'inerzia dei corpi materiali, per mezzo di 
cariche elettriche é seducente. Vi si potrebbe ar- 
rivare supponendo che negli atomi le cariche elet- 
triche siano concentrate in una frazione minima 
del volume totale dell'atomo. Noi vedremo in un 
articolo successivo che a questo si è arrivato nella 
teoria degli elettroni. 

Movimento di un conduttore con velocità elevatis- 
sima. — Fin qui abbiamo analizzato i fenomeni 
che si producono quando un conduttore elettriz- 
zato si muove con velocità che, pur essendo ele- 
vata, sia una piccola frazione di quella della luce. 
Vogliamo accennare in modo sommario quello che 
avviene quando si abbandona questa restrizione. 

Supponiamo in primo luogo che la velocità del 
corpo sia non molto inferiore a quella della luce, ma 


sempre inferiore. Allora si può calcolare l’anda- 
mento dei fenomeni, considerando il campo elet- 
trico e magnetico primarii, definiti dalle formole 
che già conosciamo; e in base a questi calcolare 
i campi secondari, che non sono più trascurabili; 
e cosi di seguito. Abbiamo una serie di campi 
magnetici; in ogni serie i termini vanno rapida- 
mente decrescendo, e si può arrivare a una suf- 
ficiente approssimazione prendendo un numero 
limitato di termini; cioé calcolando i campi suc- 
cessivi fino a che non sono trascurabili, e com- 
ponendoli insieme. Oppure si possono integrare 
direttamente le equazioni del campo, come è stato 
fatto da Heaviside (Phi. Mag. 1889). 

Si trovano questi risultati : che aumentando la 
velocità, l'intensità del campo elettrico diminuisce 
lungo l’asse del moto, e aumenta nel piano per- 
pendicolare; la carica del conduttore rifugge dai 
poli e tende ad accumularsi verso l’equatore. Nel 
tempo stesso l'inerzia o massa meccanica fittizia 
dovuta alla carica non è più costante, ma au- 
menta con la velocità; e non è più la stessa per 
l'accelerazione longitudinale come per quella 
trasversale. 

Questi fenomeni sono del tutto insensibili per 
una velocità che sia anche uguale alle velocità 
astronomiche più elevate finora conosciute; ma 
per una velocità che raggiunge !/,, di quella della 
luce (quale si ritrova nelle particelle catodiche), 
il calcolo indica un aumento d'inerzia nella mi- 
sura di 1/,,,; e al di sopra, l'aumento è sempre 
piü rapido. 

Quando poi la velocità & superiore a quella 
della luce, il calcolo dei fenomeni è molto più 
difficile. Si credeva anzi da molti che l’inerzia 
diverrebbe infinita per v = V, ovvero l'impossi- 
bilità teorica di muovere con la velocità della 
luce un corpo elettrizzato. 

Ma Heaviside e J. J. Thomson hanno dimostrato 
che é possibile imprimere un movimento, anche 
con velocità superiore, senza necessità di una 
forza infinita; si produce allora un campo elet- 
tromagnetico in forma di cono rivolto indietro, e 
avente per vertice il conduttore stesso. 

Per l’analisi di queste interessanti questioni ri- 
mandiamo il lettore ai due primi volumi della 
Electromagnetic Theory di O. Heavisiae; vedasi 
anche la memoria originale di J. J. Thomson nel 
Phil. Mag. 1898, е gli scritti più recenti di Lodge. 


— RACK 


DISPOSIZIONE DI UNA LINEA TELEFONICA PARALLELA AD UNA LINEA AD ALTA TENSIONE 


Il problema relativo alla disposizione di una linea 
telefonica parallela ad una linea di trasmissione 
elettrica ad alta tensione è molto importante, data 
la straordinaria sensibilità del ricevitore telefonico 
estremamente sensibile ai disturbi elettrici. 


Tale argomento fu trattato nell'ultimo Con- 
gresso dell’ American Istitute of Electrical Engineers 
nel modo che succintamente veniamo ad esporre. 

Una linea telefonica che debba funzionare pa- 
rallelamente ad una linea di trasmissione ad alta 
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tensione è disturbata principalmente dall’induzione 
elettrostatica, dall’induzione elettromagnetica e 
dalla dispersione. 

L'azione degli effetti elettromagnetici può esser 
studiata come un'azione trasformatrice. Se a, b, c. 
sono i conduttori di una linea trifase disposti nei 
vertici di un triangolo equilatero ed m, n, i due 
fili di un circuito telefonico parallelo e simme- 
trico rispetto ai conduttori a e b costituenti le 
basi del triangolo, a, e b, possono essere riguardati 
come il primario di un trasformatore ed m, n, come 
il secondario. Allora la f. e. т. del circuito m, n, 
dipende soprattutto dalla quantità e dalla frequenza 
della corrente del circuito inducente. Con un'oppor- 
tuna disposizione di m e n le f.e. т. mandate in 
una parte del circuito telefonico saranno neutra- 
lizzate da eguali ed opposte f. e. m. mandate nelle 
altre parti. In questo modo potranno essere in- 
teramente ridotti a zero gli effetti elettromagnetici 
fra m, ed n; ma il circuito telefonico sarà sempre 
influenzato dagli effetti elettrostatici dovuti ai con- 
duttori elettrici. Infatti ad ogni variazione di ca- 
rica di a, b, с scorrerà fra m. n. una corrente elet- 
trica, che non sarà apprezzabilmente neutralizzata 
finché la differenza di potenziale fra m, s, non 
sia abbastanza grande, paragonata alla differenza 
potenziale inducente. 

Per la linea telefonica non occorre trasporre i 
fili della corrente, perché essi non possono in- 


durre effetti elettromagnetici ed elettrostatici fra 
i due fili telefonici incrociati, ma soltanto fra 
questi e la terra. 

Per porre la linea telefonica ancora in migliori 
condizioni occorre collocare i telefoni in deriva- 
zione invece che in serie, perchè, come resulta 
da esperienze fatte, quest'ultimi creano continue 
differenze di potenziale nel circuito telefonico е 
danno luogo a correnti disturbatrici. 

Quindi, per avere un buon servizio in una linea 
telefonica parallela ad una linea elettrica ad alta 
tensione occorrono: un perfetto isolamento, le 
trasposizioni, i telefoni in derivazione invece che 
in serie, e che la capacità statica dei fili telefonici 
a terra sia grande quanto è possibile, mentre che 
la capacità dei fili di trasmissione sia piccolissima. 

Tali sono le conclusioni alle quali sono giunti gli 
ingegneri dell'Istituto Americano; ma esse valgono 
quando si tratti di riunire un numero limitatissimo 
di stazioni telefoniche: tre, per esempio. Se il 
numero delle stazioni diventa maggiore, è ovvio 
rilevare che le chiamate, con apparecchi in deri- 
vazioni si fanno molto incerte, giacchè ogni sta- 
zione costituisce una presa di corrente che impe- 
disce poi agli uffici estremi di potersi reciproca- 
mente chiamare. 

L'argomento discusso sembra quindi prestarsi 
ad ulteriori considerazioni e studi. 

GiovAccHINO BANTI 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Inseritore automatico per conversa- 
zioni telefoniche. — Il signor W. H, Scott di 
S. Louis ha inventato un congegno da applicarsi 
agli apparecchi telefonici per impedire il funzio- 
namento della leva di commutazione finchè non 
sia stata depositata una 
moneta, ottenendo così 
un pagamento antici- 
pato di ciascuna conver- 
sazione. 


Questo congegno è 
specialmente interessan- 
te per quei luoghi, nei 
quali si paga una tassa 
fissa per ogni conversa- 
zione compiuta, come 
per esempio nei posti 
telefonici pubblici ur- 
bani. Anzi, se i posti 
pubblici telefonici non 
hanno ricevuto largo sviluppo, si deve al fatto che 
essi non danno alcuna rimunerazione, sia per la 
rilevante tassa governativa sia per la spesa dell’in- 
caricato al telefono. 


Col suddetto sistema un posto telefonico pub- 
blico potrebbe essere istituito dovunque. 

Il brevetto per la costruzione degli apparecchi 
Scott è stato ceduto alla « Controller Company » 
di New-York. La figura annessa ci mostra la 
sezione di questa chiusura telefonica funzionante 
ogni volta che sia stata introdotta una moneta. 

Nelle condizioni ordinarie il disco D trovasi nel- 
l'insenatura superiore della stanghetta S impedendo 
ad essa di alzarsi. Lasciata cadere dalla fessura 
una moneta M questa viene a urtare contro il 
disco D spostandolo un po’ a destra sì da render 
la stanghetta libera di sollevarsi. Allora spingendo 
la stanghetta in alto per stabilire la comunica- 
zione telefonica, il disco D va ad occupare la ca- 
vità a destra, la moneta momentaneamente risale 
fino a che cade nel cassetto C, appena che la 
stanghetta, nel sollevarsi, presenta la parte incavata 
di essa. 

|. G- B. 

La terra rappresenta una parte im- 
portante nella radiotelegrafia? — Il Dr. 
Koepsel crede che si possa rispondere affermati- 
vamente a questa domanda; egli fa perciò una 
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ipotesi il cui risultato finale è che la terra può 
venir messa in risonanza. 

Un circuito oscillante con due fili di risonanza 
disposti alle due estremità, può entrare in riso- 
nanza completa se ciascuno dei fili ha una lun- 
ghezza di 7 di lunghezza d'onda. 

È noto ancora che per la perfetta risonanza 
bisogna si verifichi la relazione : L,C, = A EG 
ove С,, C}, Li» І, sono le capacità e iutoibdis 
zioni dei fili oscillanti. 

Da uno dei fili si può tagliarne un pezzo e so- 
stituire la capatità dello stesso mediante un'altra 
equivalente, senza che le condizioni di risonanze 
vengano turbate. 

Il Koepsel crede chela messa a terra del filo 
equivalga all'inserimento di ura capacità in serie. 

Fa poi un calcolo e trova che per la lunghezza 
d'onda di 4000 m. un filo risonatore lungo 10 cm, 


e grosso I mm., per poter essere sostitituito. ri- 
chiederebbe una sfera di 979 km. di raggio. 


Con calcoli piu estesi l'A. ottiene poi che per. 


una lunghezza d'onda di 10.000 m., con un filo 
di risonanza lungo 2.500 m., disposto perpendico- 
larmente e messo a terra all'altra estremità me- 
diante un filo di autoinduzione lungo 100 m. si può 
mettere in risonanza la sfera terrestre. 

Se inoltre il potenziale del filo raggiunge 
100,000 volt, la variazione di potenziale della 
terra può raggiungere 1, 3 volt. 

Con l'uso di parecchi fili parallelli, come fece 
il Marconi, la variazione di potenziale può venir 
aumentata. Per una buona azione trasmettente é 
necessario che la messa a terra sia fatta mediante 
un filo di piccola autoinduzione. 

Eliminazione delle influenze elettro- 
statiche sulle pesate. — Nel Verbandlungen 
é stato pubblicato uno studio di E. Dorn intorno 
alla influenza esercitata sulle pesate dalle cariche 


elettrostatiche che possono turbare il funziona- 
mento della bilancia, e sui mezzi da lui escogi- 
tati per eliminare queste cause di errore ГА. con- 
sidera anzitutto e discute quali siano le cause 
multiple capaci di produrre errori nelle pesate; 
queste cause, oltre a quelle notariamente cono- 
sciute, possono essere anche dovute a forze elet- 
trostatiche, come p. es. strofinio delle parti me- 
talliche del giogo, degli oggetti da pesare ecc.; 
o pure da cariche trasmesse alla pesiera dal corpo 
stesso dello sperimentatore. L’A., onde eliminare 
queste sorgenti di errore così difficili a essere con- 
trollate, consiglia di utilizzare il disperdimento delle 
cariche elettrostatiche sotto l’azione di materie 
radioattive. 

Per dimostrare che la cosa è possibile il Dorn 
ha eseguito delle esperienze collocando sotto il 
giogo della pesiera, sia all'aria libera sia in 
tubi chiusi, delle sostanze radioattive, di pre- 
ferenza quelle contenenti il radio. È bene ser- 
virsi di un tubo di vetro chiuso al dardo della 
fiamma allorchè vuolsi operare con estrema pre- 
cisione e anche per evitare che le azioni secon- 
darie, dovute alla emanazione del radio, ven- 
gono a turbare le misure. Adoperando però il 
tubo di vetro, bisognerà introdurvi delle materie 
più fortemente attive, altrimenti non si ottengono 
buoni risultati. . 

Le esperienze comparative, eseguite dall’ A., di- 
mostrano che gli aumenti apparenti di peso che 
si osservano sui corpi elettrizzati per strofinio, 
spariscono istantaneamente allorchè si colloca sulla 
bilancia la sostanza radioattiva; con questo mezzo 
si può ritrovare il peso. corrispondente allo 
stato non elettriezato, con una approssimazione di 
o,01 mg. Gli effetti del radio sono più intensi 
dopo un certo tempo che la sostanza è restata 
nella pesiera. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Tecnomasio Italiano Cabella - Milano. 
— Ha destato molto interesse la notizia di un 
probabile accordo fra il Tecnomasio e la Brown 
e Boveri per costituire un unico ente industriale. 

Tale unione è stata salutata da tutti con sincera 
soddisfazione. Ed essa si avvia a realizzarsi, in- 
quantochè gli azionisti del Tecnomasio sono con- 
vocati in assemblea straordinaria pel 4 ottobre p. v. 
onde deliberare su proposte e deliberazioni in 
merito ad un accordo colla Società Brown-Boveri 
e C., di Baden (Svizzera), per riforme allo Sta- 
tuto e pel cambiamento del titolo della Società 
da « Tecnomasio Italiano » in « Tecnomasio Ita- 
liano Brown-Boveri ». 


Società « La Brianza ». — Si è costituita 
in Miiauo la Società anonima «La Brianza » per 
impianti di energia elettrica, gas ed acqua po- 
tabile. 

Il capitale venne stabilito ed interamente sotto- 
scritto in L. 1,200,000. 

Ferrovie e tramvie elettriche Vare- 
sine. — Questa società, presieduta dall'ing. Cam- 
piglio, ha compiuto diversi atti finanziari che qui 
riassumiamo : 

Il bilancio dello scorso esercizio, portò un 
avanzo netto di L. 70,658,26, contro L. 62,296 
dell'esercizio precedente. I proventi del tronco 
Varese-Prima Cappella furono nel 1902 di lire 


97,398; quelli per l'esercizio di distribuzione di 
energia elettrica per l'illuminazione e forza mo- 
trice di L. 149,635. Gli utili conseguiti nel 1902 
sono al netto, oltreché delle spese d'esercizio in- 
dustriale, delle uscite per l'esercizio patrimoniale 
e degli ammortamenti, in complesso per L. 82,000 
circa. 

Colla fine dello scorso anno é entrato in eser- 
cizio il secondo impianto idroelettrico della So- 
cietà, quello sul fiume Giona presso Maccagno 
della potenza di un migliaio di cavalli, il quale 
si presume farà crescere rapidamente le entrate 
della Società. 

11 Consiglio d’amministrazione pur constatando 
i promettenti risultati dell'azienda, accennava al- 
l'opportunità di talune svalutazioni per consoli- 
dare meglio la situazione patrimoniale. Tale con- 
cetto veniva pure condiviso dall’assemblea in vista 
anche di conseguire una sistemazione finanziaria 
con un aumento di capitale. Ed infatti il primo 
luglio gli azionisti approvarono il bilancio del- 
l'esercizio scorso, chiudentesi in pareggio dopo 
le notevoli svalutazioni apportate a diversi enti 
con la riduzione del capitale da L. 1,000,000 a 
L. 550,000. Veniva, poi, approvato l'aumento del 
capitale a L. 2,000,000, per cui si emetteranno 
nuove azioni per lire 1,450.000. Inoltre il Consi- 
glio d'amministrazione é autorizzato ad emettere 
obbligazioni sino a due milioni, 

Di tale maniera si ritiene che la Società potrà 
svolgere sollecitamente il suo programma. 

Rieletti a membri del Consiglio d'amministra- 
zione: ing. Ambrogio Campiglio, rag. F. Croci, 
G. Venino, L. Vergani, ing. A. Spasciani, ing. G. 
Rizzardi, avv. L. Scolari. A sindaci effettivi: rag. 
A. Garoni, reg. C. Zanzi, dott. Ugo Brettauer. 


Società Anonima Ferrovia Mantova- 
Cremona. — І risultati finanziari dell'esercizio pas- 
sato furono i seguenti : reddito netto L. 458,189,99, 
contro L. 415,415.07 nel 1901. 

Alle L. 458,189.59 aggiungendo il residuo utili 
1901 in L. 2.700.91, si è segnato il totale utili in 
L. 460,890.90, dalle quali deducendo l'ammontare 
interessi 5 °/, assegnati alle 8988 azioni in cir- 
colazione in L. 224,700, residuavano L. 236 190.90. 
Questa somma, fatti gli opportuni accantonamenti, 
ha permesso di assegnare L. 17 a ciascuno dei 
9200 titoli sociali, azioni e cartelle di godimento, 
per un totale di L. 156,400, mandandosi a conto 
nuovo una rimanenza di L. 3,790.90. 


Società Anonima Ferrovia Novara- 
Seregno. — Capitale lire 6,}00,000, versato 
$,740,000. 

Il bilancio si chiuse con un vtile netto di lire 
175,009. 42, distribuito come proposto: L. 7520 
alle 3200 azioni anticlasse, in ragione di L. 2.35 
cadauna, L. 156,750 alle 20,900 azioni di priorità, 
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in ragione di L. 7.50 cadauna е L. 10,739.42 a 
conto nuovo. 

Società per la tramvia Monza-Saronno. 
— Questa Società ha votato nell'assemblea 7 giu- 
gno ultimo scorso, l'aumento del proprio capitale 
da un milione a un milione e mezzo allo Scopo 
di provvedere alla costruzione e all'esercizio del 
nuovo tronco di diramazione Monza-Lissone-Desio- 
Mombello-Saronno. 

Ferrovia Torino-Pinerolo-Pellice. — Il 
bilancio di questa Società si chiuse con un to- 
tale di І. 4,997,002. 20 ed un utile netto di lire 
332,907.90 che permette di distribuire un dividendo 
di L. 19 alle azioni di capitale e di L. 6.50 alle 
azioni di godimento. 

Tramvia Bergamo-Sarnico. — Il bilancio 
sociale si è chiuso con un utile di L. 10,465.94, 
passato ad ammortamenti a norma dello Statuto 
sociale. La situazione patrimoniale si pareggiava 
all'i1 dicembre in L. 1,788,706 di attivo contro 
altrettanto di passivo. 

- L'esercizio completo della tramvia è stato aperto 
da pochi mesi: i risultati che si hanno fanno spe- 
rare bene per i prossimi esercizi. 

Ferrovie Secondarie Sarde. — Gli utili 
netti dello scorso esercizio risultarono di lire 
714,469,34, che permisero, oltre gli assegni statu- 
tari, un dividendo di L. 13 per ciascuna azione, 
riportandosi a nuovo L. 9,630,70. 

Società Romana dei tramways omni- 
bus. — Il bilancio sociale permise di distri- 
buire L. 15 per azione. 

Società Edison - Milano. — Riferiamo i 
dati principali dell’esercizio di questa Società. 

Capacità complessiva dei motori elettrici ali- 
mentati dalle officine della Società 18,819 cavalli; 
lampade ad incandescenza 174,095; lampade ad 
arco 2277; vetture tramviarie 390; introiti lordi 
complessive lire 10,538,835,17, spese e perdite lire 
8,282,230,13, utili dell'esercizio 1902 L. 2,266,605,04 
e per ogni azione L. 22. 

Società Italiana di Elettrochimica - 
Roma. — L'assemblea deliberò di svalutare di 
lire 2,6000,000 il suo capitale, riducendo da lire 
250 a lire 150 il valore nominale delle azioni, 
per ammortizzare completamente tutti i brevetti, 
le spese per le operazioni finanziarie, quelle di 
ricerche e studi, le spese generali. A reintegrare 
di una eguale somma il capitale, l'assemblea ha 
autorizzato l'emissione di altre 18,000 azioni del 
valore nominale di 150 lire, già sottoscritte alla 
pari da un gruppo finanziario. 

Il Consiglio ha dichiarato di provvedere al col- 
locamento di 5000 obbligazioni delle 6000 create 
da una precedente deliberazione della assemblea 
per la sistemazione definitiva della situazione fi- 
nanziaria e per le disponibilità occorrenti allo 
svolgimento dell'impresa. 
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Gli azionisti, ricevuta questa batosta, non de- 
vono sgomentarsi, perchè la relazione presentata 
dal Consiglio fornisce notizie favorevoli sull'eser- 
cizio delle officine di Bussi e di Piano d'Orta e 
sulla vendita della soda, del cloruro, dell'anidride 
solforica che esse producono: tutta la produzione 
si dice impegnata a prezzi rimuneratori. 

Società italiana dei Forni elettrici. — 
Con intervento di 14 azionisti, rappresentanti in 
complesso 10,231 azioni, si tenne in Roma l'as- 
semblea generale per il resoconto sull’esercizio 
1902-1903, chiuso al 31 marzo u. s. 

Nella sua breve relazione il Consiglio di am- 
ministrazione dichiara che se la « Fabbrica Ita- 
liana di carburi e derivati », nella quale la Società 
è interessata, non avesse chiuso il proprio eser- 
cizio in perdita, in conseguenza dell’applicazione 
della nuova legge sugli zuccheri, si sarebbero re- 
gistrati utili soddisfacenti che avrebbero permesso 
una conveniente rimunerazione al capitale sociale. 

Tuttavia il bilancio presenta un utile netto di 
L. 6,519. 10 che l'assemblea propose di passare 
in aumento del fondo di riserva. 

E così gli anni si accavallano gli uni sugli altri» 
senza che i docili azionisti ricevano un soldo. 

Bisogna augurarsi che il Consiglio di ammini- 
strazione senta tutta intera la resporsabilità mo- 
rale delle promesse fatte e ripetute per diversi 
anni di seguito. 

Ing. Sessa, Trona e О. — Questa Società, 
che possiede officine di produzione elettrica in 
Novara e Guastalla, chiuse il suo bilancio coi se- 
guenti risultati: Attivo L. 4,752,057.91; passivo 
1,699,052. 34; utili netti L. 53,005. 60. 

Si deliberò di aumentare il capitale sociale da 
L. 750,000 a L. 1,500,000 mediante l’emissione 
di 1500 azioni da L. 500 cadauna. 

Si deliberò la proroga della Società al 31 di- 
cembre 1933 anzichè al 31 dicembre 1926 (sca- 
denza vecchia). 


Società napoletana per imprese elet- 


triche. — Gli azionisti di questa Società, allo. 


scopo di sistemare definitivamente la propria situa- 
zione finanziaria deliberarono di svalutare il pro- 
prio capitale di 4 milioni del 50 */,, ossia di due 
milioni, reintegrando ed aumentando nel medesimo 
tempo di 3 milioni, mediante l'emissione di 3 mi- 
lioni di obbligazioni al 4 !/, ?/, netto in oro, che 
vennero già assunte da un gruppo finanziario. 

Dopo ciò è ritenuto che la Società acquisterà 
vita rigogliosa, perchè gli impianti elettrici si esten- 
dono considerevolmente. La Società conta più di 
2000 abbonati per la luce, i quali hanno contratti 
per circa 80,000 lampade, e vi sono domande per 
altre 40,000 lampade che verranno installate nei 
prossimi mesi. 


Società delle miniere di Malfidano. — 
A Parigi. si tenne l'assemblea generale degli azio- 
nisti di questa Società, sotto la presidenza del 
sig. Ottavio Gallice, presidente del Consiglio di 
amministrazione. 

Nella relazione presentata dal Consiglio stesso 
si rileva che nell’esercizio scorso si ebbero risul- 
tati in sensibile miglioramento, notandosi tuttavia 
che, da una parte, la Società possedeva al prin- 
cipio un importante stock di minerale, ciò che le 
ha permesso di aumentare le proprie consegne di 
circa 6000 tonnellate, e dall'altra, il corso medio 
dello zinco nel 1902 si è elevato а L.st. 18. 10 11, 
contro 17.0. 8 nel 1901. Per contro la Società ha 
dovuto sopportare il ribasso del piombo o del- 
l'argento, nonché quello del cambio con l'Italia. 

La produzione delle miniere di zinco di Sar- 
degna è stata di chilogrammi 35,910,152 contro ‘ 
32,098,280 nel 1901.902 Le masse di minerale 
riconosciute non sono apprezzabilmente modif- 
cate nel corso dell'esercizio. La produzione in mi- 
nerale di piombo è diminuita a chilog. 1,902,951 
contro 3,715,827 nell'anno precedente. 

La relazione prosegue dando notizie sui lavori 
progettati in Sardegna, sulla causa colà intentata 
alla Società dai concessionari della pesca del tonno 
che si sono dichiarati danneggiati nella loro in- 
dustria dalle acque di rifiuto versate in mare dalle 
officine sociali, sulle miniere argentifere del Varo 
e sugli stabilimenti francesi. 

Il bilancio presenta un attivo di fr. 12,712,372.65, 
contro un passivo di franchi 12,007,605.05 е 
quindi franchi 704,767. 60 di utili. 

L'assemblea ha approvato la relazione, il bi- 
lancio ed il conto profitti e perdite, mandando gli 
utili dell'esercizio pel loro totale in ammortamento 
delle spese di primo impianto delle miniere di 
Faucon-l'Argenterie nel dipartimento del Varo, 
delle spese di emissione e del premio di rimborso 
delle obbligazioni dell'imposta a carico delle azioni 
ed alla creazione di un fondo di previsione di 
fr. 150,000 per lavori di ricerca in Sardegna. 

Società Siderurgica di Savona. — Allo 
scopo di eseguire e completare alcuni impianti 
necessari al migliore esercizio, tanto degli Stabi- 
limenti dipendenti direttamente dalla Società, 
quanto di quelli da essa mediatamente esercitati; 
e per procurarsi i fondi necessari all’acquisto to- 
tale e parziale di altri Stabilimenti, il Consiglio 
d'Amministrazione della Società Siderurgica di 
Savona ha deliberato di procedere ad una nuova 
emissione di n. 45,000 azioni di L. 200 ciascuna, 
al prezzo di L. 250, ciò che porta alla Società un 
aumento di capitale di 9 milioni. 

La sottoscrizione proposta è regolarmente av- 
venuta. 
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RIVISTA LEGALE 


Protezioni delle condutture ad alto po- 
tenziale. — (Interpretazione dell'art. 10 del rego- 
lamento sulle trasmissioni dell'energia). 

L'art. 10 comma 6 della legge sulle Trasmissioni 
dell'Energia a mezzo di correnti elettriche si esprime 
così: 

«I pali e le mensole e gli altri sostegni per 
conduttori nei quali si abbiano potenziali perico- 
losi, dovranno essere muniti di ripari atti ad im- 
pedire che si acceda ai conduttori stessi senza 
l'aiuto di scale mobili o di mezzi analoghi. 

In una causa recentemente avvenuta per la morte 
di un ragazzo salito sopra un palo portante fili a 
3600 volt, il gerente della Società venne condan- 
nato in tribunale e quindi in Corte di Appello a 
due mesi di detenzione ed alla relativa mu.ta. 

ll palo non era munito nè di punte nè di car- 
tello avvisatore, e quindi, fino ad un certo punto 
si comprenderebbe una tal qual responsabilità di 
aver trascurato quelle precauzioni. 

Ma i magistrati nella sentenza, oltre aver con- 
statato che le punte ed i cartelli sono ritenuti da 
taluni inefficaci per impedire la salita sui pali, 
hanno aggiunto che «la legge non domanda nè 
« punte, nè cartellini nè teschi dipinti, ma mezzi 
« che impediscano di salire sui pali se non con 
« scale mobili od altro ». 

«Se sul palo ci fossero stati tali ripari da non 
« permettere a chichessia di giungere ai fili, se non 
« con scale come il regolamento esige, l'infortunio 
«поп sarebbe al certo avvenuto ». 

Il giudice giudicò secondo la lettera del regola- 
mento, ma è noto che chi compilò il regolamento 
non poteva pensar certo a questa rigorosa inter- 
pretazione, ed è noto altresì, che nessun impianto 
esiste in cui si verifichino le condizioni di asso- 
luta impossibilità di salita sui pali, senza scale 
richiesta dalla lettera del regolamento. 

Noi crediamo quindi che la Cassazione di Roma 
dinanzi la quale è ora stata portata la causa, cor- 
reggerà la inesatta interpretazione che è stata data, 
alla applicazione della legge. 


Nuova massima sul diritto di recesso 
dei soci dissidenti per l'aumento del capi- 
tale nelle società anonime. 

Dinanzi la Corte di Appello di Torino si pre- 
sentò la questione seguente: 

« L'aumento del capitale sociale deliberato da 
una Società anonima dà sempre diritto ai soci 
dissidenti di recedere dalla società o dà questo 
diritto solo. pel caso che l'aumento del capitale 
sociale venga effettuato imponendo ai soci di fare 
nuovi versamenti sulle azioni sociali ? » 

L'art. 158 del codice di comm. stabilisce «che 


i soci dissidenti dalla reintegrazione o dall’aumento 
del capitale hanno diritto di recedere dalla Società, 
e di ottenere il rimborso delle loro quote od azioni 
in proporzione dell'attivo sociale secondo l'ultimo 
esercizio ». Però la Corte di Torino osservò che il 
diritto di recesso spetta solo nel caso in cui i 
soci siano obbligati a versare, per il deliberato 
aumento di capitale, nuovo danaro oltre quello già 
versato per le azioni già esistenti. 


Essa si espresse in questi termini: 

«Ё evidente, disse la Corte, come non basti la ma- 
terialità della deliberazione, ma sia necessario che la 
medesima possa ledere in qualche modo gl’interessi 
del socio, il quale quiudi non dovrebbe sottostare, non 
dovrebbe essere vincolato a ciò cui rimane estraneo; 
ed avrebbe perciò diritto a recedere dalla Società, stando 
appunto nel pregiudizio del socio la ragione della legge, 
che non vincola i soci non intervenuti o dissenzienti a 
talune deliberazioni dell’assemblea. 

Ora quale pregiudizio può risentire il socio antico 
dal deliberato aumento del capitale sociale, quando a 
questo si provvede colla emissione di nuove azioni? Da 
ciò si scorge come non si possa a meno che riscontrare 
una sostanziale differenza tra l’aumeuto del ospitale 
quando venga a tale oggetto imposto un nuovo sacrificio 
pecuniario ai soci che già si obbligarono dal sottosori- 
vere le prime azioni ed effettuarono il relativo page- 
mento, e l'aumento che, consentito dallo statuto che è 
legge per i soci, viene fatto mediante emissione di nuove 
azioni: in tale ultimo caso verrebbe pure meno l'inte- 
resse nei soci, la cui primitiva obbligazione e conse- 
guente giuridica posizione dei riguardi dell'ente riman- 
gono inalterate, a recedere e tanto più a muovere 
qualsiasi azione verso la Società ! 

Egli è perciò che la stessa relazione Mancini invo- 
cata dagli appellanti, anzichè suffragare il loro assunto, 
ne dimostra la giuridica insussistenza, essendochè, 
giusta la essenza in detta relazione, base del citato 
art 158 sia quella di assicurare ai dissenzienti il re- 
cesso ogni qual volta le deliberazioni dell'assemblea 
feriscono l'essenza della Società od aggravano le obbli- 
gazioni contrattuali». 

La Corte di Cassazione di Torino ha cassato 
la sentenza della Corte di Appello negando ogni 
distinzione, che la legge non fa, tra aumento di ca- 
pitale compiuto con nuove azioni o richiesto ai 
vecchi azionisti. 

Ma la suprema Corte non solo si è limitata a 
distruggere la tesi emessa dalla Corte di Appello 
Torinese: essa è andata a colpire una massima 
fino ad ora consacrata nella pratica, considerando 
cioè come aumento di capitale determinante di- 
ritto al recesso dei soci anche quello preveduto dallo 
statuto sociale. 

Fino ad ora non si intendeva come aumento di 
capitale nei rapporti dell'art. 158, quello riferentesi 
all'emissione di nuove azioni per completare il 
capitale statutario, perció le nuove azioni erano 
amesse su deliberazione del Consiglio di Am- 
ministrazione della Società senza bisogno del con- 


senso dei soci. 
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La Corte di Cassazione di Torino ha opinato 
diversamente, ed a torto, con le massime che qui 
riportiamo : 

« I soci di una Società anonima dissidenti dalla 


ЖЕЕ 


deliberazione dell'assemblea di aumentare il capitale 
sociale hanno diritto al recesso, sia о non sia tale 
aumento previsto e consentito dallo statuto, leda о 
non leda gl'inleressi dei soci dissidenti ».. 


CRONACA E VARIETA 


Assemblea generale della A. E. I. — L'as- 
semblea ganerale è stata quest'anno convocata in 
Napoli nei locali della Scuola di Applicazione per 
gli ingegneri (Via Università) col seguente pro- 
gramma : 


Domenica 11 ottobro 


9 — 1. Relazione del Presidente. 
2. Riconoscimento giuridico dell'Associazione 
Elettroteonica Italiana. 
8. Regolamento generale dell’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana. 
4. Ing. Вквтімі. Sul Regolamento 19 novembre 
1895 per l’ esecuzione della legge 7 giugno 
1894 sulla trasmissione a distanza della 
enegia per meseo di correnti elettriche. 
» 15 — 1. Prof. L. LomBarvi. Le lampade ad osmio. 
2. Ing. G. Gromer. Л metodo simbolico nello 
studio delle correnti variabili. 
8. Dott. Q. Finzi e dott. N. SOLDATI. 1 motori 


monofasi e la trazione elettrica. 
Ing. М. Burra. Le pile в gli accumulatori 


ad acidi grassi. 


Lunedì 12 ottobre 


Ore 9 — 1. Ing. М. Вонеш. Alcune osservazioni sugli 
accumulatori a piombo. 

2. Dott. G. Finzi e dott. N. SoLpati. L'accu- 
mulatore Edison. 

B. Ing. G. Оповат. Sulle notazioni ed і simboli 
elettrici. 

4. Ing. M. Piszuti. Sulla propagazione degli 
archi voltaici fra sbarre conduttrici. 

» 15 — 1. Discussione dell’ ordine del giorno votato 
dalla Sezione di Genova sulla deriva- 
zione delle acque pubbliche «Relazione 
degli ingegneri Rumi e Figari. (Vedi 
Atti Vol VIII, pag. 197). 

2. Relazione de!la Commissione pel premio 
istituito dall’ Assemblea generale 1901 
per i migliori lavori presentati all’ As- 
sociazione Elettrotecnica Italiana nel 
1902. 

8. Discussione del bilanci. 

4. Nomina dei revisori dei conti. 

5. Comunicazioni eventuali. Chiusura della 
Assemblea 


Martedì 13 ottobre 
Visita degli impiantl elettrici delle : Società Generale 
di illuminasione elettrica; Società per Imprese Elettriche ; 
Società dei Tramways Napoletani. 
Mercoledì 14 ottobre | 
Visita dell'impianto idro-elettrico del Tusciano. 


Ore 


h. 


Giovedi 15 ottobre 


Visite degli altri impianti elettrici della città e din- 
torni. 
Partenza per Palermo. 


Venerdi e Sabato 16 e 17 ottobre 


Visite in Palermo e dintorni, secondo il programma 
preparato per cura di quella Sezione. | 
Il VII Congresso nazionale di fisica. — 
Il 23 settembre, nell'aula magna della Università 
di Catania é stato inaugurato solennemente il 

VII Congresso nazionale di fisica. 

Il rettore, prof. Delogu, ha dato ai congressisti 
il saluto dell'ateneo; il pro sindaco, on. De Fe- 
lice, li ha salutati a nome di Catania. 

Per i congressisti ha risposto, ringraziando, 
l'on. prof. Battelli. 

La presidenza è stata così costituita: Battelli, 
presidente ed i professori Grimaldi e Majorana, 
membri. 

Quindi il congresso ha iniziati i suoi lavori. 


Gli apparecchi Marconi costruiti'in 
Italia. — E stata recentemente firmata una con- 
venzione fra il Comm. Marconi e la rinomata Offi- 
cina Galileo di Firenze per la costruzione degli 
apparecchi di telegrafia senza fili. А 

Рег tale convenzione l’Officica Galileo ha isti- 
tuito un reparto speciale, esclusivamente addetto 
alla costruzione, alla riparazione ed alla prova 
degli apparecchi marconiani. 

Tale fatto è molto confortante, inquantochè é 
ben giusto che sia costruito in Italia tutto l'insieme 
dei vari apparecchi occorrenti per la telegrafia 
senza fili, che è una gloriosa applicazione scien- 
tifica italiana. 

La legge sulle acque pubbliche. — 

Alcuni mesi or sono la Commissione per lo 
studio di riforme alla legge sul lavori pubblici, 
si suddivise in sotto-commissioni, e a ciascuna di 
esse fu affidato lo studio di una parte speclale. 

Quella che ebbe il compito di studiare la legge 
sulle derivazioni di acque, ha preparata una ela- 
borata relazione. Il disegno di legge redatto, di- 
chiarate pubbliche tutte le acque correnti, tratta 
delle concessioni di acque con criterii speciali. 
Il difficile quesito, di conciliare più domande con- 
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correnti, è trattato nel progetto prescrivendo che 
lo Stato possa ordinare la formazione di consor- 
zii, o dare la concessione coll’obbligo al conces- 
sionario di fornire delle energie idroelettriche a 
tariffe normali, agevolando in tal modo le piccole 
industrie. 

E inoltre contemplata la connessione delle con- 
cessioni, ma riservando una data quantità di ener- 
gia per i bisogni dei servizi pubblici con un 
termine alla riserva, e la fissazione preventiva 
delle tariffe speciali. Altre disposizioni poi mi- 
rano a garantire il servizio pubblico dipendente 
da una concessione di acque, dalle esecuzioni for- 
zate sui concessionarii, dai fallimenti ecc. Per de- 
cidere tutte le questioni derivanti dalle conces- 
sioni, è proposta infine l’istituzione di una giunta 
superiore. 


Esposizione italiana a Londra. — La 
grande compagnia concessionaria dell'area di Carts 
Court, ove sì tengono annualmente importanti 
esposizioni di ogni genere, ha stabilito di organiz- 
zare nel 1904 una mostra artistica ed industriale 
italiana. A tale scopo la Compagnia si è rivolta 
alla Camera di commercio italiana a Londra per 
ottenere l'appoggio all'impresa; sono in corso 
serie trattative che si spera avranno ottimi risultati. 

Fra le altre condizioni poste dalla Camera di 
commercio italiana di Londra, alla Società inglese; 
sono da notare le seguenti: garanzia a mezzo di 
certificati di origine regolare che gli oggetti e le 
produzioni esposte siano realmente dovute a lavoro 
italiano, eseguito in Italia ; limitazione della tassa 
di acquisto d'area per gli espositori ad un minimo 
invariabile; le vertenze che potessero insorgere tra 
la Società assuntrice o i singoli espositoti, siano 
rimesse all’arbitrato della Camera di commercio 
che deciderà inappellabilmente. 

L'esposizione si aprirà il 1° maggio 1904 e durerà 
fino all'ottobre successivo. 

La compagnia manderà prossimamente un dele- 
gato proprio in Italia per trattare con l’Unione 
delle Camere di commercio in Roma e nelle altre 
città del regno. 


Esposizione di Udine. — Recentemente si 
è inaugurata in Udine una Esposizione industriale 
molto riuscita, 

Si hanno nove sezioni distinte, fra le quali è 
degna di nota la Galleria del lavoro. 

La mostra più completa e ben riuscita in fatto 
di macchine e motori elettrici e materiale elet- 
trico è senza dubbio quella dell' A. E. G. di Ge- 
nova «Società Anonima di Elettricità » che ha 
saputo allestire una mostra degna di vero en- 
comio. 

Nel centro della Galleria, la A. E. G. ha espo- 
sto una serie di motori trifasici e di motori a 
orrente continua scalati da so fino ad 1/3 di ca- 


vallo, dinamo bipolari e tetrapolari a corrente 
continua, motorini per telai meccanici, strumenti 
di misura, apparecchi di ventilazione e di riscal- 
damento, apparecchi scaricatori del fulmine con 
bobina di self-induzione. 

Anche altre ditte hanno presentato a questa 
mostra i loro prodotti. 

La officina Tosi di Legnano ha esposto un mo- 
torino da то cav. a gas povero che mette in mo- 
vimento i telai meccanici. 

Troviamo delle ruote Pelton esposte dalla Casa 
Calzoni di Bologna; la Ditta Massoni e Moroni 
di Schio fabbricante di cinghie pelo di cammello 
si nota fra gli espositori. 

Le Ferriere di Udine e la Fonderia Udinese ed 
altre case elettrotecniche italiane ed estere hanno 
pure esposto alcune macchine; nessuna però come 
la A. E. С. ha preparato una mostra completa. 

A proposito di questa ditta dobbiamo aggiun- 
gere ch’essa fu fornitrice del materiale elettrico 
negli impianti di Bagnara Calabro, Sarno e Valle 
di Pompei, dei quali si parlb nel numero pas- 
sato. 

Concorso per un processo di denatur&- 
zione dell'alcool. — Il Ministero delle Finanze 
della Russia ha aperto un concorso internazionale 
per la scoperta di un processo di denaturazione 
dell'alcool, mighore e più sicuro di quelli attual- 
mente in uso nella maggior parte dei paesi. 

Al vincitore del concorso è assegnato un premio 
di 50.000 rubli (fr. 132.000). 

Il programma del concorso trovasi presso il 
laboratorio del Ministero delle finanze in Odessa, 
Pietroburgo, Mosca; ai Consolati e alle Camere 
di Commercio. 

Questa scoperta avrebbe certamemte grande 
interesse, specialmente nei paesi che, come l'Italia, 
debbono attuare la legge sull'alcool industriale. 

Premio di 125,000 franchi. — Il Conso- 
lato degli Stati-Uniti, di Nizza, avvisa che lo 
« American Groupe Acid Association » offre un 
premio di 125 mila franchi a chi troverà una 
formula per la fabbricazione dell' acido tartarico 
mediante l'uva americana. 

Il concorso terminerà il 31 dicembre 1904. 

Per maggiori schiarimenti o non ritenendo il 
premio sufticiente l’ inventore può rivolgersi al 
Consolato degli Stati-Uniti a Nizza. 

Concorso per un manuale pratico di 
elettrotecnica. — Il Comitato direttivo della 
scuola popolare di elettrotecnica di Torino indice 
un concorso a premio per la redazione di un ma- 
nuale con lo scopo che esso debba precipuamente 
servire di guida agli operai nelio studio dei prin- 
cipii e delle più importanti applicazioni dell’elettro- 
tecnica. 

La trattazione degli argomenti di cui è oggetto 
l'indice allegato, dovrà essere fatta in istile sem- 
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plice e piano, avuto riguardo che gli operai, ai 
quali il libro è destinato, hanno in massima parte 
istruzione limitata ai corsi elementari. Sono perciò 
preferite le trattazioni nelle quali l’uso di formole 
€ escluso od, al massimo, ridotto a quello delle 
formole più semplici e facili a ritenersi a me- 
moria. Per la più esatta intelligenza del testo poi 
si raccomanda di intercalare il maggior numero 
di disegni e schemi preferibilmente originali. 

È lasciata facoltà di modificare l’ordine degli 
argomenti, o di aggiungerne altri; tuttavia la 
trattazione degli argomenti citati nell’indice che 
segue è obbligatoria. 

Le condizioni sono sono le seguenti: 

1° Sono ammessi al concorso i manoscritti, le 
prove di stampa ed anche i manuali già stampati; 
2° Ogni lavoro dovrà essere presentato in 
pacco chiuso e suggellato, portante il nome ed 
il domicilio dell'autore e la dicitura : « Concorso 
Manuale per uso delle scuole operai elettricisti ». 

I lavori possono anche essere controdistinti con 
motto. In questo caso dovranno essere accompa- 
gnati da una busta chiusa e suggellata avente 
all’esterno lo stesso motto e nell’interno indicato 
il nome e l’indirizzo dell'autore ; 

3° La consegna dei lavori dovrà essere fatta 
non più tardi del 31 luglio 1904 alla sede della 
Scuola Popolare di Elettrotecnica - Corso Regina 
Margherita. 128; 

4° Al vincitore del concorso sarà assegnato 
un premio di lire 2000 (duemila); 

5° Qualora il manuale prescelto fosse già 
stato reso di pubblica ragione prima della pub- 
blicazione del presente programma, non compe- 
terà a lui alcun premio, salvo il diritto di far 
stampare sulle copie ancora invendute e su quelle 
delle edizioni successive: « Adottato dalla Scuola 
Popolare di Elettrotecnica di Toriuo (Concorso 
1904); 

6° Le illustrazioni da intercalarsi nel testo 
potranno, per i manuali manoscritti, essere pre- 
sentate sotto forma di semplici schizzi, purchè 
non lascino incertezza sulla riuscita dai disegni 
definitivi, i quali dovranno essere fatti a cura e 
spese dell’autore; 

7° La Commissione giudicatrice del concorso 
è mominata nelle persone dei signori: Comm. prof. 
Guido Grassi - Prof. ing. Lorenzo Ferraris - Cav. 
ing. Ettore Morelli - Ing. Ettore Thovez - Cav. 
Alfredo Rostain, direttore della scuola ; 

8° Il lavoro prescelto resta di proprietà del- 
l'autore, ma il premio non sarà pagato se non 
quando sarà avvenuta la pubblicazione a cura e 
spese dell'autore stesso, ma sotto la sorveglianza 
e con l'approvazione della Commissione giudica- 
trice di cui all'articolo precedente; 

9° Per tale pubblicazione è assegnato un 
tempo massimo di otto mesi; 


10° Il prezzo di vendita delle pubblicazione 
verrà fissato dalla Commissione giudicatrice di 
comune accordo coll’Autore. Questi sarà tenuto 
a cedere agli allievi regolarmente inscritti alla 
Scuola Popolare di Elettrotecnica, una copia del 
Manuale collo sconto del 40 °/, sul prezzo di 
vendita. 

11° I lavori non premiati saranno restituiti agli 
autori entro due mesi dalla data del verdetto. 


Indice degli argomenti che devono essere trattati 
nel manuale. 

1. Elementi di meecanica e di fisica, limitati alla parte 
Indispensabile per l'intelligenza del capitoli seguenti. — 
2. Principi di elettrologia, magnetismo ed elettro-magne- 
tismo. — 8» Correnti alternate — 4. Unità elettriche. — 
5. Strumenti principali di misura — 6. Generatori elettrici 
primari; pile, dinamo ed alternatori. — 7. Generatori elet- 
trici secondari ; accumulatori e trasformatori. — 8. Motori 
a corrente continua ed alternata. — 9. Trasporti di energia 
elettrica : Centrali idroelettriche - Linee di trasmissione ~ 
Stazioni ricevitrici e di trasformazione. — 10. Utilizzazione 
dell'energia elettrica : Impianti tramviarii - Distribuzione 
di luce e forza a corrente continua - Id. id. a corrente al- 
ternata - Impianti interni di luce e forza ~ Conduttare - 
Cavi - Apparecchi di manovra. di sicurezza e di controllo. — 
11. Norme speciali per i meccanici ed i montatori elettri- 
clsti. — 12. Norme di sicurezza per g'i Impianti e le per- 
sone. — 13. Contabilità e registrazione nelle Centrali elet- 
triche, — 14. Segni convenzionali per schemi elettrici. 

Impianto di Torremaggiore. — La Ditta 
Chioccarelli, Rocchetti e Scaglione, che da un 
anno e più è in trattative col Comune per ese- 
guire l'impianto pubblico, ha, in attesa di definire 
tali trattative, eseguito qui un impianto per uso 
dei privati. 

L'impianto è a corrente continua a 110 volt. 
Il primo motore già in funzione, a gas povero 
ad aspirazione diretta, della forza di 45 HP, è 
stato fornito dalla Schweizerische Locomotive 
und Maschinen-Fabrik di Winthertur (Svizzera), 
rappresentata in Italia dal Sig. Alfredo Zopfi, ed 
i materiali elettrici sono stati forniti dalla Società 
Italiana Lahmayer di Elettricità, rappresentata 
nell'Italia Meridionale per mezzo degl’ ingegneri 
Giorgi- Arabia e C. di Roma e dalla Ditta А. T. 
Aliotti di Napoli. 

Ferrovie a tramvie elettriche in Italia 

Ferrovia elettrica Monte Amiata-Santa Fiora 

Il comitato superiore delle strade ferrate non ha 
accolto la domanda di concessione della ferrovia 
alettrica Monte Amiata-Santa Fiora. 

Nuove tramuie. 

* È stato autorizzato l'esercizio di un nuovo tratto 
delle tramvie elettriche di Spezia, da Migliarina a 
Fossa Mastra. 

* Ё stato anche apgrovato per l'esercizio della 
tramvia elettrica Napoli- Argano-Grumo-Nevano- 
S. Antimo e quella Grumo-Nevano-Frattamag- 
giore. 

* A S. Biagio di Callalta ha avuto luogo P as- 
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semblea del Comitato promotore per le tramvie 
elettriche provinciali ed interprovinciali di Treviso. 

La relazione, letta nella riunione, indica fra le 
linee progettate per prima costruzione la Cone- 
gliano, Susegana, Treviso, Mestre, la Treviso, 
Noale, Ponte di Brenta, la Treviso Roncade, 
Meolo, con diramazioni varie, tronchi e conse- 
guenti derivazioni. 

A proposito del materiale, la relazione osserva 
che occorrono: 24 vetture automobili, 24 vetture 
di trazione, 16 carri coperti e 8 locomotive per 
un importo di spese di L. 49,608 al chilometro e 
generale di L. 11,665,910. 

Sono infine considerati gli utili derivanti dalle 
concessioni richieste di forza per l'illuminazione 
elettrica, per impianti telefonici, ecc. 

La relazione, pienamente approvata dagli inter- 
venuti, verrà pubblicata e tradotta in tedesco, 
francese ed inglese per essere diramata ai vari 
capitalisti esteri che ne fecero richiesta per gli 
studi opportuni. 

Funicolari di Regoledo. 

Recentemente fu inaugurata la nuova funicolare 
che unisce Regoledo, sul lago di Como, col Grand 
Hôtel e stabilimento idroterapico situato a 500 m. 
sul livello del mare. 

Il collaudo venne eseguito giorni or sono alla 
presenza delle autorità competenti le quali si con- 
vinsero che i costruttori nulla hanno risparmiato 
per presentare un’opera completa nella quale sono 
state prese tutte le misure di precauzione. 

I nuovi freni Bucker-Durer funzionano egre- 
giamente e colla massima prontezza e sicurezza. 

Da ora in avanti tutti i treni elettrici della linea 
Lecco-Sondrio e tutti i piroscafi faranno fermata 
alla stazione di Regoledo. 

Ferrovia Vesuviana. 

Fra breve sarà inaugurato il tronco a trazione 
elettrica di congiunzione della stazione di Pugliano 
con Bellavista, della ferrovia vesuviana stata ; e già 
domandata 41 Governo la visita di ricognizione. 

Apparecchio elettromagnetico di sicu- 
rezza per evitare gli scontri. — Il pro- 
fessore Salvatore Dinaro, insegnante di meccanica 
industriale e disegno di macchine nella Scuola di 
arti e mestieri di Genova, ci favorisce alcuni dati 
tecnici riguardanti un suo apparecchio destinato 
ad impedire gli scontri ferroviari. 

Lo scopo del sistema è quello di regolare la 
circolazione dei treni in maniera che essi possano 
viaggiare a qualsiasi distanza tra loro, anche sotto 
gallerie lunghissime, e specialmente su quelle 
linee le cui stazioni, non protette da alberi sema- 
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forici qualsiasi, nè provviste d’apparati centrali 
sia meccanici che idrodinamici, fossero solo mu- 
nite di semplici deviatoi a mano. 

Principio fondamentale su cui si basa l’ inven- 
zione, è che l’ordine definitivo per far partire un 
treno (causa prima degli scontri) sia dato non più 
dall’ essere animato, dall’ esecutore fallibile; ma 
dal congegno meccanico, pronto a funzionare, se 
la sicura circolazione dei treni è accertata. 

A tal fine il sistema è costituito da un apparato 
di corrispondenza, con interruttori multipli a chiave 
speciale e blocco magnetico; essi vengono inseriti 
su appositi circuiti locali e collegati dai conduttori 
di linea, in maniera da far funzionare elettrica- 
mente un Segnalatore di partenze, ottico-acustico, 
solo quando l’intera linea ferroviaria è nelle con- 
dizioni normali, e sempre che le due staioni ab- 
biano preso le disposizioni necessarie, l'una per 
far partire il treno, l’altra per riceverlo sul bina- 
rio libero e collo scambio d'entrata chiuso a chiave, 
nella dovuta posizione. 

Presentemente, questo è quanto si può dire 
dell'apparecchio elettromagnetico di sicurezza ; per 
la verità delle cose si può aggiungere come esso 
sia rispondente allo scopo tanto che avendo ap- 
pena ultimato l'impianto nelle stazioni di Camer- 
lata e Como-Borghi, l'inventore fu subito incaricato 
di cominciare i lavori d'impianto nella stazione 
di Como. 

Perfezionamenti agli uditori telefo- 
nici. — Negli uditori telefonici i fili di linea sono 
generalmente, uniti a quelli delle bobinette del 
magnete esternamente con due serrafili. Questa 
unione non è molto soddisfacente perchè, in spe- 
cial modo nei luoglii ove il telefono è molto 
usato, di frequente accade che i cordoncini si 
strappano al serrafilo o le viti si allontanano pro- 
ducendo così un cattivo contatto. 

Una Casa americana per allontanare questo 
inconveniente ha costruito un nuovo uditore, nel 
quale i due fili formanti un cordone unico, attra- 
versata la custodia dell’uditore, sono uniti forte- 
mente ad un anello fisso all’estremità inferiore 
del magnete, dal quale vanno distinti a due ser- 
rafili posti sopra un blocchetto, che è stretto fra 
le branche del magnete. 

Inoltre, per avere una maggiore sensibilità ma- 
gnetica, la calamita è di acciaio e le espansioni 
polari sono di ferro dolce di Norvegia ed hanno 
la forma semicircolare, ottenendo in questo modo, 
come risulta da recenti studi, una migliore e più 
efficace distribuzione delle linee di forza magne- 
tiche. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


LA TRAZIONE MONOFASE  ^— - 


Le qualità che deve avere un motore per trazione sono le seguenti: velocità va- 
riabile, coppia motrice sempre energica, buon rendimento con qualunque velocità, facilità 
di superare la velocità normale, semplicità di macchinario e di manovre. 

Il motore in serie si avvicina in qualche modo ad avere la elasticità di un motore 
a vapore, salvo presentare nell'avviamento il difetto di dissipare una parte dell'energia 
sopra resistenze passive. Bene sarebbe potere alimentare un motore in serie con vol- 
taggio variabile. Ciò si può ottenere facilmente con la corrente alternativa, e siccome 
un motore in serie può essere alimentato da corrente alternata, così il motore mono- 
fase è quello che sembra indicato per la trazione elettrica. Esso permette l’adozione 
di correnti ad alte tensioni e richiede un solo filo di alimentazione oltre le rotaie che 
servono di ritorno. | 
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I primi esperimenti fatti sopra un motore in serie furono quelli ottenuti con un 
motore tipo « Marina» da me progettato e costruito nel 1895 dalla casa Brioschi 
Finzi & С. Le caratteristiche di esso sono: induttore laminato ; poli spaccati per il 
lungo onde evitare la forza magneto-motrice trasversale dell’indotto ; intraferro piccolo, 
resistenze fra le sezioni indotte e le lamine del collettore; numero di poli grande ed; 
infine, piccola velocità angolare. 
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La descrizione del motore tipo «Marina» fu già data nell’ Elettricista del 1897 
insieme ad una lunga serie di risultati esperimentali eseguiti nel laboratorio di Elet- 
trotecnica della R. Marina a Spezia, allora diretta dal Prof. Pasqualini. 

La spaccatura longitudinale dei poli elimina il flusso trasversale dell’indotto ; le re- 
sistenze in nastro di argentana che collegano le sezioni indotte al collettore servono 
per eliminare quello scintillio provocato dal corto circuito delle sezioni indotte che 
costituiscono secondari di trasformatore per effetto dei poli induttori alimentati da cor- 
rente alternata, che funzionano da circuito primario. Tali motori monofasi possono 
essere favorevolmente costruiti con frequenze di 15 a 20 periodi e con tensioni di 
100 a 300 volt. 

Gli antichi motori monofasi in serie avevano un rendimento piuttosto basso e pic- 
colo il fattore di potenza; però dal nuovo motore da me recentemente progettato in 
collaborazione del sig. Korrodi e del Dott. Soldati e costruito dalla Gadda, Brioschi 
e Finzi potè ottenersi un fattore di potenza variante da 0,85 a 0,98 per velocità e 
tensioni comprese tra 550 e 1400 giri al minuto e tra 80 е 160 volt. 

” Concludendo, 
il motore mono- 
fase in serie a vol- 
taggio costante 
regola automati- 
camente la sua ve- 
locità secondo il 
carico, la velocità 
rimanendo inver— 
samente propor- 
zionale allo stesso, 
quando la coppia 
richiesta sia forte; 
Fig. 2. esso permette una 
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regolazione nel voltaggio, applicato senza perdite, e larghissimi limiti di velocità. Per 
contro esso non può usare direttamente un alto voltaggio ed, è almeno per ora, 
legato a frequenze relativamente basse. Però il regolatore di voltaggio può formare una 
cosa sola col trasformatore e la bassa frequenza diventa uno svantaggio soltanto nel caso 
in cui si deve approfittare per la trazione di uno dei soliti impianti di luce e forza. 

Negli esperimenti eseguiti a Milano sulle linee tramviarie della città, e dei quali 
fu data notizia nel fascicolo di Agosto dell'Elettricista, il motore monofase adoperato 
aveva una potenza di circa 25 cavalli. 

Per rendersi conto delle caratteristiche di questo motore basta esaminare le figure 1* 
e 2*: la figura 1* rappresenta gli amp. in funzione sia dei giri che della coppia, re- 
gistrando i detti valori per ciascuno dei voltaggi di funzionamento ; la fig. 2* rappre- 
senta il rendimento ed il fattore di potenza a varii voltaggi in funzione dei giri. 1l suo 
peso è di 0,8 tonn. ed il trasformatore controller è di 0,6 tonn. È da notarsi che 
quest'ultimo, nelle prove sperimentali fatte aveva una capacità di 40 КУА, mentre 
sarebbe stata sufficiente una capacità di 14 KVA. La vettura pesava in totale 7,15 tonn. 
circa mentre con equipaggiamento monofase apposito avrebbe dovuto pesare circa 
6,85 tonn. 

La fig. 3 rappresenta la disposizione dei circuiti sulle vetture. Indichi R la parte 
rotante del motore cd E gli avvolgimenti di eccitazione. La linea proveniente dal 


trolley attraversa prima un interruttore I, posto sulla piattaforma dove si trova il con- 
troller di là raggiunge l’altra piattaforma e passando per un amp. Æ, una valvola 


V ed un secondo interruttore entra nel trasfor- Cr T EDO ER 


matore; l’altro capo di questo è posto a terra 
insieme ed una delle spazzole del motore. L’ altra 


spazzola comunica a traverso alla eccitazione E pe 
del motore, col manubrio di una tastiera 7 la ET 
quale serve a fare una presa di corrente in punti 


diversi dell'avvolgimento del trasformatore. | ieri 

Queste prese facevano capo a 5 tasti che sud- J HM Mn us 
dividevano una tensione compresa tra 80 e 160 
volt in porzioni di 20 in 20 volt l’una. La ten- 
sione di alimentazione ега di 5oo volt, ed 1 Fig. 3. 
passaggio da un tasto all’altro era reso assolutamente esente da scintille. L’arresto si 
otteneva (provvisoriamente) aprendo uno degli interruttori. 

Un commutatore C permetteva di invertire il senso di marcia invertendo gli av- 
volgimenti di eccitazione; un amperometro A” segnava gli amp. del motore ed un 
voltmetro ЁК il voltaggio, gli apparecchi essendo tutti a filo caldo. Le velocità della vettura 
erano misurate deducendole dagli amp. e volt del motore per mezzo delle curve caratteri- 
stiche ; la frequenza era di 18 periodi; opportuni istrumenti misuravano l'energia con- 
sumata dalla vettura. 

Gli esperimenti furono eseguiti sopra un percorso di circa 5 km. sulla linea tram- 
viaria che dal cimitero Monumentale va al cimitero di Musocco. Questa linea presentava 
molti scambi, molte curve strette, un sopra passaggio sulla linea ferroviaria con pen- 
denza del 25 per mille, ed ha una pendenza media di circa il 2 per mille. Altre prove 
furono fatte anche in città percorrendo le linee di Bramante, Principe Umberto, Vin- 
cngzo Monti, e quasi tutta la circonvallazione, in totale furono percorsi 200 km. 

Durante questi esperi- 
menti si ebbe facilità e 
dolcezza di spostamento, 
assenza di scintille e gene- 
rale buon funzionamento. 

Istituendo degli espe- 
rimenti sulla energia consu- 
mata da una vettura avente 
un equipaggiamento mo- 
nofase ed un’altra vettura 
avente un equipaggiamento 
a corrente continua sl è 
potuta costruire la figura 4* 
la quale permette di con- 

Fig. 4. frontare dueavviamenti nor- 
mali corrispondenti al noto motore G. E. 52 ed al nuovo motore monofase. Avendo 
preso i tempi per ascisse, e le potenze istantanee e le velocità per ordinate, le curve 
piene rappresentano potenze e velocità col motore G. E. 52, le curve punteggiate in- 
dicano la potenza apparente, la potenza effettiva e la velocità del motore monofase. 

L'integrazione di tali curve, sino alla velocità di 22 km. all'ora, da per l'avviamento 

per il motore monofase 9,4 Watt-ora per tonn. 
» » » а corrente continua 12,35 » 
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Quanto alla potenza assorbita durante la corsa coi due sistemi — alla velocità media 
di 17.5 km. all'ora ed in media con circa 2 !/, avviamenti per km., si ottenne dalla 
integrazione dei diagrammi del kilowattometro : 
per la vettura monofase (9,45 tonn.) 45 w-ore per tonn-km, 
per la vettura a corrente continua (9,65 tonn.) 70 » » 
Calcolando il fattore di potenza dalle curve sperimentali ottenute, esso risultò nel- 
l'avviamento eguale a 0,7; e alla stazione generatrice il fattore di potenza compren- 
dendo linca trasformatore e motore, risulta in media durante la marcia 0,8, entro i 
limiti di 0,6 e 0,95. Una memoria su questo argomento è stata presentata alla A. E. I. 


DoTtT. Giorgio FINZI 
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L'esercizio della Metropolitana di Parigi e il disastro del 10 agosto 1908 


Il movimento della Metropolitana di Parigi, ha 
superato notevolmente le previsioni, fino dalla 
apertura all'esercizio del 1? tronco, avvenuta nel 
1900, dalla Porta di Vincennes alla Porta Dau- 
phine. L'incremento del traffico è stato sempre 
maggiore, ed in proporzione quasi geometrica, ad 
ogni linea nuova. Si sono accentuate delle cor- 
renti jnattese, di movimento, verso determinate 
direzioni, che dismostrarono subito l'insufficenza 
di alcune linee, e di parecchie stazioni, a traspor- 
tare ed a smaltire la massa dei passeggeri. Fin 
dall'inizio, anche prescindendo dalle circostanze 
anormali, che richiamano la folla, di preferenza 
in una data località, quali ad es. feste, corse, etc., 
| treni, per l'affluenza, venivano sopracaricati al- 
l'eccesso. Ben presto si dovette aumentarne la 
composizione, fino a raggiungere per essi la lun- 
ghezza delle stazioni, ed ассгеѕсегпе il numero, 
fino al limite imposto dalle velocità, dalle soste 
nelle stazioni, e dalla lunghezza delle sezioni di 
blocco, senza riuscire ciò malgrado a rendere lo 
esercizio adeguato ai bisogni. 

La critica dei sistemi adottati divenne sempre 
più minuziosa: molti giornali tecnici, sia francesi 
che esteri, se ne occuparono, costantemente, ad 
ogni incremento della rete, od all'apertura di ogni 
nuova Metropolitana. 

Il disastro del 10 agosto ultimo scorso, in cui 
perirono im modo raccapricciante 84 persone, 
turbando e commovendo profondamente il mondo 
intiero, ha messo in rilievo l’importanza di alcune 
circostanze in cui si svolgeva il servizio, a cui 
non si era dato sufficiente peso, ed ha richiamato 
energicamente l’ attenzione dei tecnici e della 
stampa, provocando infinite proposte di perfezio- 
namenti, non escluse le più strane e fantastiche. 

Ciò però non è male: diventerà anzi un van- 
taggio reale, quando chi ha la responsabilità dello 
esercizio, saprà aggiungere alle osservazioni pro- 
prie, ed accettare, quelle scrupolosamente esatte, 


che vengono indicate da altri; ed, in base ad esse, 
scegliere ed adottare le modificazioni possibili, 
che addirittura si impongono per la maggiore si- 
curezza dei viaggiatori, nonchè quelle che concor- 
rono piu efficacemente al conseguimento dello 
scopo fondamentale dell’ esercizio; di garantire 
cioè la regolarità e Ја sufficenza del servizio. 
Noi non abbiamo la pretesa di determinare 
esattamente la causa del disastro, senza conoscere 
in dettaglio le relazioni delle inchieste giudiziarie 
e tecnico-amministrative, a cui esso ha dato luogo, 
e senza avere a disposizione gli elementi di fatto 
che, anche sopraluogo, non sempre è dato di 
raccogliere, perchè distrutte dal disastro. Ci pro- 
poniamo semplicemente di riassumere le circo- 
stanze speciali che hanno concorso a che il di- 
sastro accadesse. Inoltre, avendo avuto occasione 
di descrivere la ferrovia in questione, in un no- 
stro articolo dell’aprile 1901, riteniamo di fare cosa 
utile esaminando in seguito, brevemente, i risultati 
tecnici dell'esercizio, per formarci una idea esatta 
dei vantaggi e dei difetti delle disposizioni adottate. 


Come avvenne il disastro. — Un treno 
proveniente dalla Porte Dauphine, oltrepassata la 
stazione di Barbes si fermò, in causa di un corto 
circuito. Le scintille che si generarono nel mo- 
tore, appiccarono il fuoco alla vettura motrice. I 
passeggeri del treno scesero, e raggiunsero a piedi 
la prossima stazione. Si adoperò allora il treno 
che seguiva, carico di viaggiatori, senza farli 
scendere a Barbes, nell’intento di spingere il treno 
fermo, fino al termine della corsa. Il conduttore 
del 2° treno, per accelerare l’arrivo, aumentò la 
velocità, favorendo l’incendio. Poco dopo la sta- 
zione di Couronnes le vetture dei 2 treni riuniti 
furono, quasi ad un tratto, tutte invase dalle 
fiamme e si arrestarono. 1 viaggiatori si dettero 
a fuga precipitosa per la linea sotterranea, mentre 
la luce elettrica si spense. Un altro treno, carico, 
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giunto a Couronnes, non poteva proseguire 
per mancanza di corrente. Parte dei passeggeri 
di quest'ultimo, si avviò al buio verso il treno in- 
cendiato, intralciando la via ai : fuggenti. Intanto 
a Couronnes la ressa dei viaggiatori, che vole- 
vano scendere nella stazione sotterranea, per pren- 


dere il treno, inconsci del disastro, impediva. 


l'uscita ai viaggiatori scesi a Couronnes, ed a 
quelli ivi fuggiti dal tunnel. Molti, intuito il grave 
pericolo, senza esitare retrocessero correndo alla 
Stazione precedente di Belleville, riuscendo in 
salvo, ma un numero considerevole di persone 
rimase nella stazione sotterranea di Couronnes, 
cercando invano di uscirne. Intanto il fumo den- 
sissimo aumentava, la temperatura diveniva intol- 
lerabile, l'ossigeno veniva a mancare, 

L'immaginazione non potrà mai concepire in 
tutta le sua ampiezza, l'orrore delle torture subite 
prima di soccombere, dalle 84 vittime. 

Del materiale dei 2 treni furono trovati solo 
gli assi montati, i telai in ferro delle vetture, 
contorti e frammisti a c&emuli di materie carbo- 
nizzate, ai vetri fusi. 


Cause del disastro. — Accade raramente 
che un disastro abbia origine da una sola causa, 
isolata. Quasi sempre vi sono cause occasionali, 
e cause determinanti, Le cause occasionali produ- 
cono anormalità, che per se stesse non possono 
generare un disastro. Perchè questo si verifichi, 
occorrono contemporaneamente altri fatti, acciden- 
tali o colposi, che lo determinino. 

Ad esempio: Se un treno si ferma sulla linea, 
per un guasto al materiale mobile o fisso, o per 
altra ragione qualsiasi, ed un treno seguente lo 
investe, bisogna necessariamente che il primo 
non sia stato protetto, oppure che i segnali di 
protezione non siano stati rispettati dal 2°. 

Evidentemente se il primo treno non si fosse 
fermato, l’investimento non avrebbe avuto luogo; 
ma non avrebbe avuto luogo, malgrado la fer- 
mata, se non interveniva la mancanza dei segnali 
o l'inosservanza di essi per parte del 2? treno. 

Il caso di fermata anormale, é previsto, appunto 
perché si puó verificare con frequenza, per mol- 
teplici cause, per lo più giustificate od accidentali, 
che non si possono impedire in modo assoluto, 
ed è appunto perciò provveduto all'incolumità del 
treno fermo, col blocco o con segnali a mano. 

Il secondo fatto proviene esclusivamente da in- 
frazioni a disposizioni tassative, sufficienti a garan- 
tire il treno fermo. Di conseguenza la responsa- 
bilità dell'investimento ricade soltanto su chi ha 
originato il fatto secondo, poiché malgrado il pri- 
mo previsto, l'urto non puó avvenire se non con- 
travvenendo colposamente a disposizioni indispen- 
sabili per la sicurezza della circolazione. 

In una parola : la fermata anormale, é una causa 


puramente occasionale, e prevista, che non può 
concorrere nella responsabilità dell'investimento ; 
la mancanza e l'inosservanza dei segnali é la causa 
determinanle, ingiustificata alla quale va ascritta 
tutta la responsabilità per l'urto. 

Siccome tuttavia l'errore è cosa umana, è pur 
doveroso cercare ed adottare ogni mezzo, per eli- 
minare le cause occasionali, poichè diminuendo 
il numero di esse, diminuirà pure il caso di pos- 
sibili infrazioni colpose aventi per conseguenza il 
disastro. 

Cause occasionali e cause determinanti. — Esami- 
nando il caso «:-lla Metropolitana, si riscontrano 
appunto cause occasionali e cause determinanti, 
alle quali se ne aggiungono altre aggravanti il 
disastro. 

Infatti : un treno si è fermato poco dopo la 
stazione di Barbes, in causa di un corto circuito 
nei motori della vettura motrice di testa, produ- 
cendo un principio d'incendio. Può dirsi che il 
corto circuito sia stato la causa del disastro? no; 
tanto è vero che tutti i viaggiatori di quel treno 
poterono scendere, e raggiungere la prossima sta- 
zione, senza altro inconveniente, e furono salvi. 

Malgrado l’inizio d'incendio se il treno fermo, 
e vuoto, anzichè essere spinto da un treno seguente, 
fosse invece stato rimorchiato da uno precedente, 
sospendendo la circolazione nel tratto da percor- 
rere, dopo aver sgombrato anche il secondo bi- 
nario da treni, od almeno dopo averne fatto scen- 
dere i viaggiatori, il disastro non sarebbe avvenuto. 

Invece il treno fermo venne spinto dal seguente; 
nou solo, ma il conduttore di quest'ultimo, nel- 
l'intento di accelerare l'arrivo, come già si disse, 
aumentó la velocità, oltre il normale. Ed accadde 
che la propagazione dell'incendio venne grande- 
mente facilitata essendo la cassa delle vetture e 
l'interno di legnami e materie combustibili; tanto 
che dopo Couronnes furono invase dalle fiamme 
quasi contemporaneamente anche le otto vetture 
del treno di soccorso, ed il treno si fermò nel 
punto del disastro. Potremo noi concludere che 
questa imprudente manovra, di spingere il treno 
in cui s'era manifestato l’incendio, sia stata la 
causa del disastro ? No, tanto è vero che se il 
treno di soccorso fosse stato vuoto, malgrado l’im- 
prudenza della manovra di cui sopra, si sarebbero 
solo bruciate le 16 vetture, senza vittime umane; 
poichè il personale di servizio, pratico della linea 
e senza ingombro in galleria, sarebbe certamente 
fuggito in tempo. Nella peggiore ipotesi sarebbe 
rimasto vittima di infortunio sul lavoro, per pro- 
pria imprudenza ; ma il disastro non avveniva. 

Evidentemente queste due cause rispetto al di- 
sastro non furono determinanti. La 1*, cioè il corto 
circuito, dette soltanto luogo ad una fermata anor- 
male ed all'inizio dell'incendio in una vettura mo- 
trice; fu quindi puramente occasionale pel disastro, 
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e determinante la prima fermata anormale, e 
l’inizio d'incendio. La 2°, cioè la manovra di 
soccorso, spingendo il treno con inizio d’incendio, 
aumentando inoltre la velocità normale, non causò 
che l’estensione dell’incendio da una a sedici vet- 
ture e la 2" fermata, fu quindi causa determinante 
per l'incendio del materiale ; ma soltanto occasio- 
nale, riguardo il danno alle persone, ossia riguardo 
al disastro. 

La causa vera, determinante il disastro fu l'in- 
concepibile imprudenza, di andare in soccorso ad 
un treno vuoto, incendiato, per spingerlo in gal- 
leria, con un treno occupato dai viaggiatori. Questa 
causa é stata per sé stessa, e da sola, necessaria e 
sufficiente a determinare il disastro, dopo verifi- 
catesi le due cause sopradette. 

Cause aggravanti. — Le cause che aggravarono 
le conseguenze del disastro furono, come già si è 
accennato, l'estinzione della luce elettrica, l'insuf- 
ficienza e non buona distribuzione delle comuni- 
caziori fra la stazione sotterranea di Coronnes e 
la strada soprastante. 


Esame specifico delle singole cause. 

Corto circuito. — Come si manifestò il corto 
circuito nella corrosa motrice ? In generale i corti 
circuiti nel materiale mobile delle ferrovie elet- 
triche si manifestano per avarie nell'isolamento dei 
conduttori. 

Queste avarie provengono sia da cause mecca- 
niche, dovute alla molteplicità e variazioni nella 
tensione meccanica, dei conduttori stessi delle vet- 
ture, specialmente in una ferrovia nella quale con 
frequenza si riscontrano delle curve da 50 a 70 
metri, e perfino di 30 in tratti in pendenza del 
40 "/,, condizioni le più sfavorevoli per la Me- 
tropolitana di Parigi in confronto di altre; sia per 
la forte produzione di polvere di fusione, impre- 
gnata d'olio, dovuta alla frenatura. Di queste cause, 
riteniamo più probabile la prima. : 

Come evitare i corti circuiti? La risposta si fa 
con una parola « avere isolamenti perfetti », ma la 
perfezione non esiste; esiste però il bene relativo. 
Riteniamo che un miglioramento sentito si possa 
avere specialmente riguardo al pericolo del con- 
duttore che percorre tutta la lunghezza del treno, 
con una corrente di $00 amp., di cui diremo іп 
in seguito. 

Incendio, — Determinatosi il corto circuito, 
l'incendio non avrebbe potuto propagarsi, od al- 
meno avere conseguenze così funeste, se il mate- 
riale di cui sono costruite le carrozze fosse per 
quanto si può, incombustibile. Per lo meno i le- 
gnami dovrebbero essere sottoposti a trattamenti 
che li rendano capaci di resistere temporaneamente 
all'azione del fuoco, se pure non si vogliono pro- 
scrivere in modo assoluto, specialmente per le 
ferrovie sotterranee, come molti sostengono. Tale 


concetto fu ritenuto conveniente anche dalla com- 
missione incaricata di studiare le cause del disa- 
stro, e di proporre gli emendamenti atti a scon- 
giurarne il rinnovamento, la quale, a quanto pubbli- 
carono giornali francesi, concluse fra l'altro, che 
le vetture motrici debbano essere costruite con ma- 


. terie incombustibili, e che le masse combustibili 


delle altre vetture, siano isolate da pareti incom- 
bustibili. | 

Manovra imprudente. — Quanto alla inopportuna 
manovra di soccorso, che come si disse, determinò 
l'estensione dell'incendio da una a 16 vetture, e 
dette occasione al disastro, può essere impedita in 
casi avvenire prescrivendo nei regolamenti di cir- 
colazione le norme da osservare nei casi di fermate, 
o di soccorso, senza lasciarne l'iniziativa al personale. 

Illuminazione deficente. — Un'altra causa che ha 
concorso ad accrescere grandemente il numero delle 
vittime fu indubbiamente l’oscurità sopravvenuta, 
la quale contribui a far perdere ogni idea di orien- 
tamento ad una folla pazza di terrore. 

La dolorosa esperienza ha dimostrato come sia in- 
sufficiente illuminare le ferrovie sotterranee con un 
solo sistema, ed inconsulto derivare la corrente per 
l'illuminazione da quella principale per la trazione. 

Non v'ha dubbio che debba esistere una illumi- 
nazione di riserva, e che questa debba essere elet- 
trica, come quella normale di servizio; poichè 
qualunque altra cesserebbe per mancanza di ossi- 
geno, prima ancora che l’asfissia delle persone 
avvenga. Le correnti delle illuminazioni elettriche, 
debbono essere indipendenti fra loro, e dal circuito 
principale, affinchè cessando l’una, l'altra rimanga 
anche se contemporaneamente venisse a mancare 
la corrente di trazione. Meglio ancora sarebbe, 
benchè più costoso, adottare per sezioni indipen- 
denti, batterie di accumulatori, da rinnovarsi a 
periodi stabiliti, e munire di accumulatori le car- 
rozze stesse per illuminarle. 

Accessi insufficienti — Molte delle vittime do- 
vettero Ја loro morte, all’insufficienza degli accessi 
della stazione di Couronnes, ed alla mancanza di 
separazione fra un passaggio per l’uscita ed uno 
per l’entrata nella stazione. É ovvio che dovreb- 
bero essere assolutamente indipendenti con scali- 
nate proprie, spaziose e di facile accesso. 

Nella Metropolitana di Berlino, sebbene le con- 
dizioni di servizio offrano maggiori garanzie per 
la sicurezza dei viaggiatori, che quella di Parigi, 
dopo il disastro del 10 agosto 1905, è stato sta- 
bilito di aumentare l'illuminazione sotterranea, 
proteggendola anche più efficacemente contro qual- 
siasi influenza esterna. 

Verrà inoltre esteso il numero delle bocche di 
incendio, si perfezioneranno quelle esistenti e sa- 
ranno adottate disposizioni che permettono di in- 
terrompere la corrente principale da un punto 
qualunque della linea. 
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Pericoli esistenti. — Il disastro del 10 agosto 
ha messo in rilievo la gravità del pericolo d'in- 
cendi nella Metropolitana di Parigi ed in quelle 
consimili, e la necessità di migliorare l'illumina- 
zione, i mezzi di estinzione degli incendi e gli ac- 
cessi. Ma altri pericoli esistono, a cui si potrebbe 
ovviare assai facilmente. Ad esempio l'Industrie 
Electrique di Parigi rileva come, se ad un tratto il 
conduttore di un treno viene colpito da malore, 
mentre la manovella del distributore della cor- 
rente si trova sulla grande velocità, il treno stesso 
andrà inevitabilmente ad investire il treno che lo 
precede, malgrado i sistemi piü perfezionati di se- 
gnalazione; ed osserva che tale pericolo sarebbe 
scongiurato adottando una disposizione per la quale 
l'impugnatura della manovella del distributore non 
possa rimanere nella posizione di marcia, che sotto 
la presisone della mano del conduttore stesso, ritor- 
nando automaticamente nella posizione d'arresto, 
od anche di frenatura, quando venga abbandonato. 

Lo stesso giornale osserva che il sistema adot- 
tato per la composizione dei treni costituisce un 
pericolo d'incendio permanente, per la presenza di 
un conduttore che si estende sulle vetture per 
tutta la lunghezza del treno, percorso da una cor- 
rente di 500 amp. 

I treni normali dovevano essere formati da una 
motrice di 28 classe seguite da due seconde ed una 
prima, rimorchiate. Per l’affluenza dei viaggiatori, 
moltissimi treni furono portati ad 8 vetture, e di 
8 vetture erano appunto i due treni incendiati. 

Dapprima si disposero le due motrici in testa, 
poi si accoppiarono due treni elementari, secondo 
la marcia normale; infine si adottò la disposi- 
zione di mettere le 2 vetture motrici alle 2 estre- 
mità, riunendo 2 treni di 4 vetture, per la loro 
coda normale, con tale disposizione si è realiz- 
zato il vantaggio di poter marciare nelle 2 dire- 
zioni, senza girare il treno. 

I motori dell- 2 cabine vengono riuniti da un 
conduttore che percorre tutta la lunghezza del 
treno, e possono essere comandati da ciascuna 
delle cabine, indipendentemente dalla loro posi- 
zione nel treno. 

Il metodo delle « unità multiple » adottato con- 
siste nel sostituire l'accoppiamento in serie delle 
carrozze motrici all'accoppiamento ordinario in 
in parallelo. Ciascuna delle 2 vetture motrici, ha 
i suoi motori accoppiati in parallelo. La sola vet- 
tura di testa prende la corrente coi propri pattini, 
e la sua resistenza soltanto serve a regolare la 
marcia. Ne segue che il controller ed i suoi reo- 
stati, debbono essere di potenza doppia di quella 
occorrente per un treno di 4 vetture, poichè deb- 
bono agire sulla corrente necessaria per trascinare 
il treno di 8 vetture. 

In tale accoppiamento in serie, la corrente attra- 
verso i due motori della vettura di testa, che sono 


— ————-——-———— їє.— — —-:——+————— -————Е———-——— — e ren 


in parallelo, percorre il conduttore ed attraversa 
i due motori della vettura di coda pure in paral- 
lelo, e ritorna per le rotaie del binario. 

Sebbene il sistema non avesse, precedentemente 
al disastro, dato causa ad inconvenienti serii, non 
è improbabile che ad esso e ciò alla presenza di 
un conduttore lungo tutto il treno, percorso da 
una corrente di $00 amp. debba attribuirsi la 
fulminea propagazione dell'incendio dalla testa alla 
coda del treno. Sta di fatto che attualmente le 2 
vetture motrici sono messe in testa ai treni riu- 
nite fra loro colle cabine alle estremità opposte. 
Ne segue che il conduttore percorre soltanto la 
lunghezza delle 2 carrozze motrici. 


Osservazioni : ulle condizioni attuali 
di esercizio. — Difficile sarebbe raccogliere tutte 
le osservazioni e le proposte che sono state for- 
mulate per migliorare le condizioni presenti della 
Metropolitana di Parigi. 

Riteniamo interessante, dopo quanto si è detto, 
di esaminare brevemente i motori per i quali l’eser- 
cizio della Metropolitana non ha dato completa- 
mente, dalla apertura ad oggi, i risultati che si 
attendevano. 

Insufficienza dei trasporti. — La Metropolitana di 
di Parigi è stata concepita con idee non abbastanza 
vaste, per soddisfare ai bisogni di una popolazione 
così numerosa ed agglomerata, che, per la natu- 
rale ed inevitabile espansione dal centro alla periferia 
della città, sente sempre più l’imprescindibile ne- 
cessità di rapidi e facili mezzi di comunicazione, 
accessibili a tutti e suscettibili di una grande ela- 
sticità. 

L'impotenza ad assicurare convenientemente il 
traffico delle linee, costituisce il più grave difetto 
della ferrovia. 

Gli elementi principali che ne determinano la 
potenzialità, sono le condizioni tecuiche per la 
costruzione della linea, cioé sagoma, scartamento, 
curve e pendenza; la lunghezza dei treni ; la pos- 
sibile loro frequenza. 

Sagoma. — La sagoma ridotta adottata, non 
permette alle vetture di altre compagnie, di cir- 
colare sulla Metropolitana, sebbene lo scartamento 


-del binario sia quello normale. In virtù di que- 


st'ultima circostanza, invece, le vetture della Me- 
tropolitana, possono circolare anche su altre linee. 
Evidentemente non furono soltanto criteri di eco- 
nomia di costruzione, quelli che indussero ad adot- 
tare una sagoma, che consente una larghezza mas- 
sima di m. 2,40 ai veicoli. ` 

Lunghezza dei treni. — La lunghezza massima 
dei treni è determinata da quella delle stazioni 
che è di 75 m. 

Ne segue che nessun treno può superare in 
composizione 8 vetture, circa 72 m., e che tale 
circostanza impone già precisione assoluta, ossia 
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difficoltà, nell'arresto dei treni, in posizione cos; 
strettamente circoscritta. 

Frequenza dei treni. — La frequenza massima 
dei treni, è limitata dalle condizioni imprescin- 
dibili per la sicurezza e per la regolarità del- 
l'esercizio. Col sistema di blocco adottato, rimane 
bloccata la sezione in cui si trova il treno, e quella 
precedente. La distanza media fra stazioni contigue, 
variabile per le diverse linee, oscilla fra limiti ab- 
bastanza ristretti, da 500 a боо m., sebbene vi 
siano stazioni a distanze anche di 300 m. soltanto. 
Ne segue che vi sono in generale 2 sole sezioni 
di blocco, fra le stazioni contigue, e quindi un 
treno fermo in stazione, blocca il successivo, alla 
stazione precedente. Quindi il tempo minimo ne- 
cessario al succedersi di 2 treni, è quello massimo 
occorrente a percorrere lo spazio fra le 2 stazioni 
contigue che hanno fra loro la maggior distanza, sulla 
linea percorsa, aumentata dalla durata perla fermata. 

Questa fermata viene talvolta prolungata in 
attesa della via libera. Spesso però, anche colla via 
libera, si prolunga più di quanto sarebbe stretta- 
mente necessario, per far salire e scendere con or- 
dine i viaggiatori, in causa della insufficienza delle 
porte delle vetture messe in circolazione all’inizio, 
e pel sopracarico delle vetture, divenuto normale, 
e limitato soltanto dalla tolleranza dei viaggiatori. 
Le piattaforme sono spesso stipate di gente, che 
invade anche lo. spazio fra i sedili, e di conse- 
guenza non è più possibile pretendere che i viag- 
giatori in arrivo nelle stazioni scendano tutti da 
una estremità della vettura, mentre quelli in par- 
tenza salgono dall’altra. Ciascuuo sale o scende, 
nella ressa, per la porta che più facilmente riesce 
a raggiungere. Recentemente è stata modificata la 
distribuzione interna dei sedili, mettendo le piat- 
taforme d' accesso non più alle estremità, ma di- 
stanti da esse di circa un quarto della lunghezza 
delle carozze; e venne aumentata la larghezza 
delle porte. 

L'unico mezzo che rimane per aumentare la 
potenzialità è quello di adottare velocità mag- 
giori, poichè non è possibile aumentare la com- 
posizione dei treni. 

Velocità. — La velocità massima assoluta am- 
messa dalla legge per la concessione, è di 36 km. 
mentre la massima per la Metropolitana di Ber- 
lino è di ѕо km. 

La velocità commerciale è di circa 20 km., evi- 
dentemente troppo esigua. La velocità massima 
limitata la maggiore elasticità desiderabile per 
Іа velocità commerciale, elasticità necessaria pel 
ricupero dei ritardi. 

Concorrono poi a ridurre la velocità commer- 
ciale, oltre l'eccesso delle fermate sopraccennate, 
anche l'insufficiente potenza dei motori che con- 
sentono una accelerazione per l’avviamento di 
m 0,40 per 1", mentre quella di altre ferrovie elet- 


triche simili raggiunge anche m. 0,9, ed i rallen- 
tamenti per le curve e per le pendenze. 

Il raggio minimo delle curve che era stato fis- 
sato in 75 m., in alcuni punti venne invece ri- 
dotto a бо m. ed in un caso a so т., prescin- 
dendo da quelle dei raccordi nelle stazioni di testa. 
Così il raccordo rettilineo fra 2 curve in senso 
inverso, stabilito ed un minimo di so metri, venne 
ridotto in alcuni casi. 

La pendenza massima venne fissata a 4 ?/,, € 
venne stabilito che tutte le stazioni dovessero 
essere in piano, e che fra pendenze e contropen- 
denze, dovesse intercedere un tratto orizzontale 
di so metri almeno. Tali prescrizioni, per quanto 
favorevoli, prese in modo assoluto, non sono scevre 
di inconvenienti, quali ad es. di avere obbligato 
alcune stazioni sotterranee troppo al disotto di 
quelle sulla strada. 

I rallentamenti nelle curve però, sono princi- 
palmente da addebitare al tipo del materiale ro- 
tabile finora usato. La base rigida delle vetture 
motrici è di m. 3, quella delle altre di m. 3,75. 
Anche a prescindere dalla eliminazione delle scosse 
del consumo eccessivo dei bordini dei cerchioni e 
delle rotaie che si verificano nelle condizioni pre- 
senti, coll'adozione di materiale a carrelli la ve- 
locità potrebbe essere assai accentuata in curva 
senza che si verifichino gli sviamenti avvenuti col 


materiale attuale. Ed infatti si sono costruite re- 


centemente 2 vetture a carrelli per esperimento. 

In sostanza, essendo fissato un limite massimo 
di velocità troppo esiguo, bisogna avvicinare piü 
che sia possibile ad esso, la velocità commerciale. 
Proporzionatamente a tale velocità verrà aumen- 
tata la potenzialità della ferrovia. 

Per le linee che sono da costruire, certamente 
si osserveranno con scrupolo in ispecie i limiti 
delle curve, e si trarrà profitto di quanto l'espe- 
rienza di quelle in esercizio suggerisce. Poiché 
tanti milioni si spesero già in quest'opera colos- 
sale, € da sperare che con alcune rettifiche del 
tracciato, colla modificazione del materiale, adot- 
tandolo tutto a carrelli, e coll'aumento della po- 
tenza dei motori, se pur non sarà possibile accre- 
scere la velocità massima, venga almeno di molto 
elevata la velocità commerciale. 

Tali perfezionamenti per l'incremento nella po- 
tenza del traffico, congiunta ad un miglioramento 
degli accessi e degli sbocchi nelle stazioni, del- 
l'aereazione delle gallerie, delle bocche da incendio, 
dell'isolamento dei conduttori, dell' incombustibilità 
del materiale, ed all'adozione di illuminazione di 
riserva, è da presumersi faranno sì che la Metro- 
politana di Parigi, riesca effettivamente a raggiun- 
gere quella sicurezza e quella utilità pratica, che 
la popolazione della capitale della grande Nazione 
latina ha il diritto di pretendere da essa. 

Ing. Luigi Fiorenzo Canonico. 
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APPARATO TELEGRAFICO ROWLAND 


(Continuazione, Vedi fascicolo ottobre 19.8). 


Combinatore. — Le combinazioni registrate dai relais rimangono conservate per un 
intero giro dello strofinatore del distributore ricevente; durante questo tempo deve av- 
venire la traduzione del segnale in lettera stampata; la stampa come vedremo meglio 
a suo tempo; si effettua mediante una ruota sulla cui periferia sono incise in rilievo 
le lettere, un foglio di carta trovasi a breve distanza dalla ruota e viene spinto contro 
i tipi nel momento opportuno. La traduzione del segnale consiste adunque nel solle- 
vare la carta in un momento piuttosto che in un altro per cogliere l'istante in cui la 
ruota, che è animata di moto rotatorio uniforme, presenta la lettera voluta; la spinta 
della carta contro la ruota tipi è data dall’ancoretta di un’elettro-calamita, quindi le 
diverse combinazioni devono chiudere il circuito dell’elettro-calamita in tempi diversi 
per attendere che la lettera desiderata passi davanti alla carta. Si comprende facilmente 
come ciò possa avvenire se supponiamo di avere due serie di lastrine disposte in fila 
di cui una serie rappresenti tutti i primi elementi di ogni combinazione e l’altra tutti 
i secondi elementi di combinazione; uniamo poi tutte le viti di lavoro dei relais com- 
binatori alle lastrine che portano uguale numero, uniamo ancora tutte le armature dei 
relais combinatori fra loro e lasciamo isolate le viti di riposo (fig. 12). Immaginiamo 
altresi che due strofinatori aeb striscino sulle due serie di lastrine e che il primo sia 
unito al polo positivo di una pila e il secondo al polo negativo e sul circuito sia in- 
serita un'elettro-calamita E. Supponiamo che i relais, come indica la fig. 12, abbiano 
registrata la combinazione composta dalla soppressione della quarta е dell’ ottava alter- 
nanza. Entrambi gli strofinatori troveranno tutte le lastrine isolate tranne quelle 


corrispondenti al quarto ed all’ottavo relais che nella figura sono segnate in scuro. Per 
compiersi il circuito è neces- 
sario che la corrente che parte 
dal primo strofinatore 4 possa oloeooooejeoejloloeoeoelooljo 
giungere al secondo strofina- = ee 
tore b; nel caso nostro ciò RI 
avverrà quando glistrofinatori НИШ :: n 
saranno sulla 27* combina- i eee 
zione perché su tutte le altre 
combinazioni uno o tutte due 
gli strofinatori troveranno iso- 
lamento. Il circuito nel caso 
della combinazione da noi 
supposta si compie nel modo 
seguente: la corrente posi- 
tiva va allo strofinatore a, 
da questo mano mano passa 
a tutte le lastrine eda tutte 
le viti di lavoro collegate | 
con le lastrine della prima Fig. 18. — Cirouito del combinatore. 
serie, ma poiché solo le ar- "EN 
mature dei relais 4 ed 8 si trovano sul lavoro, solo qnando il primo strofinatore 
asserà sulle lastrine 4 ed 8 la corrente per mezzo delle armature, che sono collegate 
ra loro, si porterà alle lastrine 4 ed 8 della seconda serie; la corrente perció passerà 
dallo strofinatore a allo strofinatore b quando essi si troveranno contemporaneamente 
sulle lastrine 4 ed 8 riunite dalle armature dei due relais che trovansi in posizione di 
lavoro; giunta allo strofinatore Ё la corrente va al negativo della batteria attraversando 
l’elettro-calamita E. È chiaro che per una combinazione diversa da quella da noi 
indicata la chiusura del circuito locale avverrà in un tempo diverso. m 
Praticamente il prof. Rowland ha disposte le due serie di lastrine sulla periferia 
di un disco di materia isolante, ed ha aggiunto una terza serie di lastrine poichè non 
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tutte le combinazioni servono alla stampa dei segnali; 3 combinazioni servono esclu- 
sivamente per i movimenti della carta, e quindi devono mettere in azione organi 
diversi da quelli dell'impressione. Il secondo strofinatore 5 (fig. 13) non è collegato 
direttamente alla elettro-calamita che determina la stampa dei segnali, ma è collegato 
al terzo strofinatore c che scorre sopra una terza serie di lastrine a cui comunicano, 
in corrispondenza delle combinazioni rispettive, gli organi di impressione o dei trasporti 
della carta. Le lastrine occupano circa i *5/s della circonferenza, lo spazio rimanente 
serve per dar tempo ai relais di preparare una nuova combinazione; nella figura le 
tre serie di lastrine per chiarezza sono sviluppate su tre linee dritte, e, per semplicità, 
le combinazioni sono disposte in ordine al primo elemento di combinazione, e tutti 
i primi elementi di combinazione (seconda fila) dello stesso gruppo (cioè delle com- 
binazioni che hanno comune il primo elemento) sono riuniti in una sola lastrina. 
L'ordine progressivo delle combinazioni é facoltativo, peró & necessario che i segnali 
incisi sulla ruota dei tipi si succedano nello stesso ordine delle combinazioni corri- 
spondenti, in guisa che la ruota presenti contro la carta il segnale che corrisponde 
alla combinazione sulla quale nello stesso momento si trovano gli strofinatori. Gli 
strofinatori sono applicati allo stesso asse della ruota dei tipi di cui seguono costan- 
temente il movimento rotatorio; il disco con le serie di lastrine, detto combinatore, 
è fisso. Per la trascrizione dei telegrammi in segnali tipografici su appositi foglietti 
di carta è necessario: т. stampare le lettere; 2. spostare la carta per lo spazio 
occupato da una lettera o per lo spazio di separazione fra le parole; 3. riportare la 
carta al principio di riga tutte le volte che occorre cominciare una nuova linea; 
4. spostare la carta per lo spazio tra riga e riga. Queste 4 diverse operazioni mec- 
caniche sono eseguite utilizzando il lavoro che possono fornire le ancorette di quattro 
elettro-calamite distinte al momento della loro attrazione. ll funzionamento di queste 
elettro-calamite è determinato dal passaggio degli strofinatori sulle lastrine della rispettiva 
combinazione del combinatore; la durata della emissione inviata dal combinatore è 
brevissima (circa '/,,, di secondo), perciò, anche adoperando corrente intensa, l'attra- 
zione dell'armatura da parte dell’elettro calamita non sarebbe troppo sicura. L’ inventore 
dell'apparato ha provveduto intercalando 4 relais (fig. 13). Le emissioni del combi- 
natore per le singole fun- 
: zioni attraversano uno dei 
4 realis polarizzati Ra, Rb, 
Rc, Rd; larmatura di 
questi relais si porta sulla 
vite di lavoro v, e chiude 
un circuito su cui é inclusa 
l'elettro-calamita che deve 
compiereil lavoro mecca- 
> nico. L'armatura dei relais 
2 rimane sulla vite di lavoro, 
e quindi manda corrente 
costante alla sua elettro- 
calamita, finchè non è ri- 
condotta nella posizione di 
Es riposo; le bobbine dei re- 
lais portano due avvolgi- 
menti di filo in senso con- 
Fig. 14. Congegno d'impressione e trasporti laterali della carta. trario: uno fa Capo 4l 
combinatore, l'altro all'ar- 
matura della elettro-calamita dipendente; la vite d’arresto dell’elettrocalamita comu- 
nica col polo positivo di una batteria locale p; con questa disposizione quando lar- 
matura di una elettro calamita ha compiuta la sua corsa e tocca la vite di arresto 
lancia nel proprio realis una corrente di senso tale da riportarlo alla posizione di 
riposo. Ogni elettro-calamita adunque è attraversata dalla corrente finchè la sua 
armatura non è completamente attratta e non ha eseguito il lavoro meccanico asse- 
gnatole; ma appena l'armatura ha compiuto le sue funzioni cessa il passaggio della 
corrente, e per conseguenza l'attrazione dura per il tempo necessario e non più. 
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Stampa dei segnali e spostamento della carta. — La prima delle 4 elettro-calamite 
ha P incarico di compiere la stampa dei segnali; essa è disposta orizzontalmente (fig. 14 E), 
e la sua ancoretta а è piegata ad angolo retto; l'imperniatura è sull'angolo dei due 
bracci di leva; il braccio orizzontale dell’ancoretta trovasi a brevissima distanza dalla 
faccia interiore della carta che è applicata ad un carrello mobile, K; un cuscinetto di 
materia soffice, g, facilita la nitidezza dei segnali stampati, ed evita che i tipi si alterino 
in poco tempo a causa dei frequenti urti a cui sono sottoposti; al passaggio della corrente 
per l'elettro-calamita E, , il braccio a, dell'ancorretta è attirato dal nucleo, ed il braccio 5, 
spingendo la carta contro la ruota dei tipi M per mezzo del cuscinetto g, determina l' im- 
pressione ; un tamburo, T, sulla cui periferia è applicata una striscia di panno imbevuta 
d' inchiostro, fa dolce pressione contro i tipi mantenendoli sempre umettati. Per quanto 
sia momentaneo il contatto del cuscinetto g con la carta e con la ruota dei tipi, la stampa 
verrebbe alquanto sfumata per il movimento continuo della ruota; il prof. Rowland ha 
ottenuto la nitidezza dei segnali arrestando il movimento della ruota durante il tempo 
dell'impressione. La ruota dei tipi non è fissata sull'asse, ma è calettata su di un 
manicotto, m, su cui è saldato il disco N; il manicotto è libero sull'asse 4; al disco N 

osteriormente è applicata la molla a spirale $, che ha l'altra estremità agganciata al 

D accio B che è solidamente fissato all'asse; la spirale 5 tende sempre a portare il 
disco N (e con esso la ruota dei tipi M) verso il braccio В; una vite, V, determina 
la posizione dell' uno rispetto all'altro, e quindi rispetto all'asse 4. 

Il disco N, che, per le funzioni che compie, è detto disco d'impressione, porta sulla 
periferia dei tagli entro ai quali puó penetrare l'estremità a gancio della leva G. 
L'ancoretta a quando è attratta, per mezzo di un'apposita trasmissione fatta da leve e 
e tiranti, fa abbassare la leva G il cui gancio penetrando in uno dei tagli del disco N 
ne impedisce il movimento arrestandolo, mentre l'asse ed il braccio B continuano la 
loro rotazione tendendo la spirale 5. L'urto della carta contro i tipi avviene quando 
la ruota é ferma; come si é già visto, appena l'ancoretta a, compie la sua corsa 
chiude il secondo circuito del relais, e quindi cessa le circolazione della corrente nella 
elettro-calamita E, , l'ancoretta a, torna prontamente al riposo ed il gancio G si sol- 
leva lasciando libero il disco N, il quale, tirato dalla spirale S, si porta nella sua posizione 
ordinaria rispetto all'asse. I tagli del disco N corrispondono esattamente ai tipi incisi 
sulla ruota M. Ad ogni lettera che si stampa è necessario di spostare la carta per dare 
posto alla lettera da stampare successivamente; questa operazione complementare a 
quella di stampa è eseguita dalla seconda elettro-calamita E, (fig. 14). 

Il secondo relais “КР (fig. 13) ha il suo primo avvolgimento collegato non solo alla 
lastrina b della terza serie di lastrine del combinatore ma anche all'armatura dell'elettro- 
calamita d'impressione E, quindi tale relais non solo funziona tutte le volte che si 
riceve la combinazione corrispondente allo spazio fra le parole ma altresi ogni qual- 
volta l'ancoretta 2,, compiuto il lavoro d'impressione, si appoggia contro la vite di 
arresto v, . Il relais Rb mette in azione l'elettro-calamita E, (fig. 14) che attrae la 
sua ancoretta аз , quest'ancoretta piegata ad angolo retto è imperniata sul medesimo 
asse di un tamburello # a cui è fissataauna ruota a cricco r, sul braccio verticale 
dell'ancoretta a, è applicato un nottolino m che impigliandosi nei denti della ruota 
a сгіссо la obbliga a seguire il movimento da sinistra verso destra della leva а„, il 
nottolino n applicato ad un supporto fisso serve ad impedire che la ruota r giri allo 
indietro quando il braccio a, torna nella posizione di riposo. Sulla superficie del tam- 
buro # è avvolta una catenella che ha l’altra estremità aggangiata ad un leggiero car- 
rello K su cui è adattata la carta, il carrello K dall’altra parte è munito di un altro 
gancio a cui è attaccata un’altra catenella che è avvolto sul tamburo /", questo tamburo 
internamente porta una molla ad elica, che si carica man mano che per i successivi 
movimenti della ruota r la catenella f' si avvolge sul tamburo ? mentre la catenella f" 
si svolge dal tamburo 7" obbligandolo a girare sul suo pernio. Ad ogni movimento 
dell'ancoretta 4, perciò il carrello E, e con esso la carta, si sposta da sinistra verso 
destra di una determinata quantità, che corrisponde allo spazio occupato da una lettera 
o alla separazione necessaria fra le parole. Completata una riga, cioè quando la carta 
si è portata verso destra per tutta la sua larghezza, per cominciare una nuova riga è 
necessario che il carrello si porti tutto a sinistra. Il movimento progressivo della carta 
da sinistra verso destra sembra sia contrario al sistema ordinario di scritturazione : 
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bisogna notare che chi guarda l’apparato di fronte trova la stampa sul foglio capovolta, 
quindi guardando dalla parte opposta l’impressione si effettua regolarmente nel senso 
ordinario. 

Il ritorno del foglio a principio di riga è determinato dal trasmittente che invia 
l'apposita combinazione di trasporto-indietro la quale fa funzionare il relais Ry,e 
uesto la elettro-calamita E; (fig. 14); l’ancotetta а, quando è attratta, per mezzo del 
tirante J, obbliga i due nottolini m ed n a sollevarsi ed a lasciare) liberi i denti del 
ruotino r; il tamburo РЁ è 
libero di girare sul suo asse 
perciò la molla Q contenuta 
nel tamburo /" può scaricarsi, 
allora il tamburo 7" gira in 
senso inverso alle sfere del- 
l'orologio ed avvolge la ca 


tenella f” trascinando il car- ГА 

rello da destra verso sinistra, p 

la catenella f intanto si svolge = 

dal tamburo # che поп più In К. 
ostacolato dai nottolini т | 


ed n gira anch'esso all’ in- | 
dietro. Non basta riportare in- Fig. 15.— Avanzamento della carta. 
dietro il fogliooccorrefara van- 
zare la carta per evitare che la nuova riga si sovrapponga alla precedente. La carta 
oné separata in fogli, forma una lunga striscia avvolta in rotolo, ad ogni 20 centimetri 
circa una serie di fori facilita la divisione in fogli. Il rotolo di carta é collocato sull'ap- 
osito avvolgicarta A (fig. 15), il lembo su cui si effettua la stampa passa ed è teso 
a le due coppie di cilindri C e C" anteriormente, e B' e B" posteriormente : il rullo 
C" porta fissato al suo asse un ruotino a cricco r, fra i suoi denti fa presa il gancio g che 
è applicato all'ancoretta dell’elettro-calamita E, . Tutte le volte che il corrispondente 
invia la combinazione dello spazio di riga funziona nell’ufficio corrispondente il relais Rd, 
questo fa funzionare l’elettro-calamita E, che è applicata sul carrello K della carta; 
l'armatura a, è attratta e per la sua forma ad angolo retto tira il gancio g il quale obbliga 
la ruota r a spostarsi di un dente, il cilindro C” gira anch’esso di una determinata 
uantità e costringe la carta s ad avanzarsi. Il numero dei denti della ruota r ed il 
ен del cilindro di trasporto C" sono calcolati.in modo da ottenere il trasporto 
di carta voluto. 

Accordo fra il distributore di ricevimento ed il combinatore. — Ogni apparecchio ri- 
cevitore è composto di un combinatore, di un asse su cui sono applicati gli strofina- 
tori e le ruote dei tipi e d’impressione, e dei congegni di stampa e trasporti della 
carta. Come è stato detto ogni combinatore porta sulla circonferenza uno spazio libero 
il quale deve essere percorso dagli strofinatori durante il tempo in cui una nuova com- 
binazione viene trasmessa al gruppo di relais di quel settore per essere registrata; è 
necessario adunque un certo accordo fra il distributore ed i combinatori; il prof. Rowland 
per semplificare la cosa ha adottato un asse unico il quale trasmette il movimento agli 
strofinatori dei singoli combinatori per mezzo d’ingranaggi conici; gli strofinatori di 
ogni settore sono spostati fra loro di un 
angolo di circa 89°, basta perciò che vi sia 
l'accordo fra lo strofinatore del distributore 
ricevente e l'unico asse di trasmissione perche 
i ricevitori si trovino sempre in esatta re- 
lazione col distributore. Il problema sarebbe 

Fig. 16. — Collegamento fra il distributore subito risolto fissando convenientementel’asse 

км дынан di ricevimento allo strofinatore del di- 
stributore, però è da notarsi che quest'asse è soggetto a variazioni di attrito rilevanti 
a causa del lavoro meccanico eseguito dai ricevitori, quindi lo strofinatore, che deve 
mantenersi in sincronismo col distributore di trasmissione, potrebbe sentirne danno non 
potendo l’alternatore ricevente sopportare le frequenti variazioni di resistenza mecca- 
nica. Il prof. Rowland ha reso indipendente lo strofinatore dell’asse dei ricevitori, е 
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per mezzo di un apposito congegno modifica la velocità di quest'ultimo asse quando 
la velocità del motore a corrente continua che lo mette in movimento tende a va- 
riare. L’asse dei ricevitori A (fig. 16) è disposto sulla stessa linea dell'asse dello stro- 
finatore di ricevimento come se ne fosse il prolungamento; sul manicotto che porta 
lo strofinatore è fissato un braccio B che all’estremità porta una molla ricurva a cui 
è applicata una ruotellina /; l’asse dei ricevitori dalla parte che prospetta il distributore 
è munito di un disco D su cui 
si appoggia la ruotellina f, 
che perciò è chiamata ruota 
fantino; quest'asse per mezzo 
di un ingranaggio riceve il 
movimento da un motore a 
corrente continua e a sua volta 
lo trasmette ai ricevitori per 
mezzo di ruote coniche. ЇЇ 
disco D (fig. 17) porta sulla 
periferia due semicerchi me- 
tallici separati fra loro, da una 
parte fra uno e l’altro è frap- 
posto un piccolo tramezzo di 
materia isolante c i due semicerchi sono isolati dalla massa del disco D. La corrente 
che alimenta il motore M attraversa due reostati variabili R, ed R, disposti in serie, 
il primo di questi reostati serve a variare l'intensità della corrente in modo da far 
girare l'asse .4 con velocità eguale a quella dello strofinatore del distributore di rice- 
vimento. 

Il reostata R, comunica ancora per derivazione da una parte col segmento metal. 
lico b del disco D e dell’ altra con la massa della ruota fantino f; l'altro segmento 
metallico а comunica con l’entrata dell’elettro-calamita Ё la cui uscita è collegata al 
filo del negativo della conduttura di alimentazione del motore M. 

L'elettro-calamita F ha le espansioni polari molto pronunciate e vicine fra loro, 
nello spazio compreso fra queste espansioni trovasi collocato il disco di rame F fis- 
sato sul prolungamento dell’asse del motore M. Il disco D gira come lo strofinatore 
di ricevimento nel senso indicato dalla freccia; a cose normali, cioè quando fra distri- 
butore e ricevitori vi è perfetto accordo, la ruota fantino f appoggia sullo strato iso- 
lante c ed allora la corrente di alimentazione del motore M attraversa i due reo- 
stati R, ed R, , l elettro-calamita F rimane isolata. Se 1° asse dei ricevitori accelera il 
suo movimento rispetto allo strofinatore avviene uno spostamento della ruota fantino f 
che passa sul segmento metallico a; in questo caso la corrente alimentatrice dopo avere 
percorso il reostata R, , si biforca, parte passa pel motore M e parte per l’elettro-cala- 
mita F i cui nuclei si magnetizzano fortemente; il disco V si trova in un campo ma- 
gnetico molto intenso e, a causa del movimento rapidissimo di cui è animato, su di 
esso si generano delle correnti indotte che tendono ad opporsi alla rotazione; 1 elet- 
tro-calamita F adunque funziona da freno magneto-elettrico per cui il motore è ob- 
bligato a rallentare |, corsa e questo rallentamento è causato non solo per la mag- 
giore resistenza meccanica inclusa ma anche per la minore (nbi di corrente che 
circola pel motore M a causa della derivazione attraverso l'elettro.calamita F. Rallen- 
tando la velocità dell'asse dei ricevitori la ruota fantino si porta nuovamente sullo 
strato isolante c escludendo il freno elettro-magnetico P; se la causa che produsse 
l'aumento di velocità dell'asse A perdura avviene un nuovo spostamento della ruota 
fantino sul segmento a ed un nuovo aumento di attrito e rallentamento nella rota- 
zione dell'asse 4 per cui la ruota fantino è obbligata a portarsi nuovamente su с. Se 
invece l'asse dei ricevitori rallenta la sua velocità normale la ruota fantino si porta 
sul segmento b ed in questo caso il reostata Ra resta chiuso in corto circuito perchè 
la corrente di alimentazione dopo di essere passata pel reostata R, si porta direttamente 
al motore M per la ruota fantino e pel segmento b senza attraversare la seconda re- 
sistenza R,, in tal modo 1 intensità della corrente aumenta ed il motore M accelera 
il suo movimento, il disco D riguadagna spazio sullo strofinatore ricevente e la ruota 


Fig. 17. — Correttore della velocità dei ricevitori. 
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fantino ritorna sull'isolante c interrompendo il corto circuito; il motore riprende la 


sua velocità normale. 


Con questa disposizione l'accordo fra distributori e ricevitori si mantiene costante 
anche in seguito a sensibili variazioni diresistenze meccaniche, le differenze eventuali 
di velocità sono subito corrette automaticamente ed i piccoli momentanei spostamenti 
di posizione della ruota fantino non recano danno perché previste. 


(la fine al prossimo numero) 


A. COLONNA. 


кжжж 


IL TELECHIROGRAFO 


Il telechirografo è un nuovo apparecchio in- 
ventato dal sig. Ernest К. Gruhn per trasmet- 
tere fonogrammi in modo semplice e pratico. 

Osservando lo schema di tale apparecchio sarà 
facile comprenderne il funzionamento ed il modo 
di usarlo. 

La penna s serve per scrivere il fonogramma 
su di un pezzo di carta с; due aste, ad angolo 
retto fra loro, fanno capo alla penna e colle altre 
estremità strisciano per mezzo di due apposite 
spazzoline a e b sopra i rocchetti R, ed R, i 
quali sono uniti ad una batteria В, che ha anche 
un polo a terra. 

Per i due rocchetti circolerà sempre una cor- 
rente costante. 


Ogni movimento della penna o stilo si risol- 
verà in due componenti fra loro ortogonali, che 
per mezzo delle aste faranno strusciare differen- 
temente le spazzole a e b sopra i rocchetti R, ed 
R, variando così la resistenza del circuito. 


Allora la corrente di linea, che partendo dalla 
spazzola b attraversa il rocchetto R, dell'appa- 
recchio ricevente e ritorna per la terra al roc- 
chetto R,, varierà d'intensità ad ogni cambiamento 
di resistenza del circuito, cioé secondo una delle 
componenti nelle quali si risolve il movimento 
dello stilo 

Il rocchetto R,, a sua volta, proporzionalmente 
all'intensità della corrente che lo traversa, impri- 
merà alla sua armatura differenti movimenti, che 
evidentemente corrisponderanno a quelli della 
spazzola b. 

Gli effetti della corrente trasmessa dall’altra 
spazzola а sono gli stessi; bisogna avvertire però 
che essa non va direttamente sulla linea tra- 
smittente, ma attraversa prima un commutatore 
automatico, che inserisce nel circuito, quando la 
penna è in riposo, una batteria C, della quale tra 
breve diremo l’ufficio. 

Concludendo i rocchetti R, ed R, imprimeranno 
rispettivamente alle loro armature dei movimenti 
proporzionali all’intensità delle correnti, che li tra- 
versano, ed in conseguenza ai movimenti della 
spazzola a e della spazzola b, cioè delle due com- 
ponenti nelle quali si risolve il movimento dello 
stilo, 

Quindi la risultante dei movimenti delle arma- 
ture dei rocchetti seguirà la direzione del movi- 
mento della penna. 

Questa risultante si ottiene facendo riflettere 
sopra un pezzo di carta sensibile, conveniente- 
mente disposta, un raggio di luce riflessa da uno 
specchio concavo fermato sopra una lastrina trian- 
golare di ferro, che, tenuta fissa in un punto posa 
in due altri rispettivamente sulle armature dei 
rocchetti R, ed Re 

In questo modo i segni impressi dal raggio di 
luce dello specchio concavo sulla carta sensibile 
non sono altro che le parole scritte dalla penna 
della stazione trasmittente. 

Le armature dei rocchetti dell'apparecchio rice- 
vente, son poste in un liquido viscoso per ren- 
derne più deboli ed eliminarne in parte i movi- 
menti bruschi. 
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Ma in un apparecchio così formato accadrebbe 
l'inconveniente che, anche quando la penna non 
vien pressata sulla carta, alla stazione ricevente, 
il raggio di luce si rifletterebbe ugualmente sulla 
carta sensibile. Per evitar ciò si è fatto in modo 
che, quando la penna non è a contatto colla 
carta, sia intercalata nel circuito la batteria C ca- 
pace di mandare nella stazione ricevente una cor 
rente tale da far deviare completamente il raggio 
dello specchio dalla carta sensibile. 

Da un lato dell’apparecchio ricevente una mac- 
china magneto-elettrica messa in movimento da 
una batteria appena è aperto il circuito, fa scor- 
rere la carta sensibile e, dopo che è ultimato il 
dispaccio, la depone in un bagno di fissaggio e 
di viraggio. 


Da questo bagno il fonogramma esce per una 
apertura laterale della cassetta che ricopre l'appa- 
recchio. 

L'apertura e la chiusura del circuito avvengono 
meccanicamente mentre si toglie o si rimette la 
penna nella sua posizione di riposo. 

L'apparecchio ricevente e trasmittente sono con- 
tenuti in una unica ed elegante cassetta di legno 
lunga 40 cm. e larga 30. 

La praticità è l'utilità di questi nuovi appa- 
rati hanno fatto si che essi siano frequentemente 
richiesti; molti sono già in azione in Germania, 
anzi uno di essi fa servizio fra Dresda e Berlino 
superando una distanza di 125 miglia. 


GIOVACCHINO BANTI. 


«жж» 


ACCUMULATORE EDISON 


Accade oggi un fatto notevole: a lato dell’ac- 
cumulatore ad acido, quale fu perfezionato fatico- 
samente da una pleiade d’inventori, viene a prender 
posto un tipo di accumulatore alcalino che ha 
qualità tutte sue; se il primo porta ancora a buon 
diritto il nome di uno sperimentatore di primo 
ordine — Gaston Planté — l’altro ha l'impronta 
del lavoro cosciente e tenacissimo di un altro dei 
pionieri: Thomas Edison. Questi s'é accinto tre anni 
fa alla ricerca (1) partendo dalla constatazione: 
che gli accumulatori a piombo per quanto utiliz- 
zati in molte applicazioni, presentano irrimediabili 
difetti pe' quali sono inutilizzabili in altri campi: 
cioè l'elettrotecnica è pronta a far uso di batterie 
trasportabili per la trazione in genere, e qui ap- 
punto le batterie al piombo espongono tutti i loro 
difetti; la trazione aspettava un accumulatore so- 
lido in primo luogo e facile a maneggiarsi, du- 
revole e relativamente leggero; come materiale 
elettrochimico e come materiale meccanico, il 
piombo sembra creato per non soddisfare a tali 
requisiti. Edison aveva altre volte studiata la pila 
Lalande (zinco-potassa-ossido di rame) che in 
Francia ed in America aveva dato iuogo a tenta- 
tivi serii di costruzione della medesima come accu- 
mulatore: sebbene i Commelin ed i Waddel-Entz 
avessero dovuto presto essere scartati, gli accumu- 
latori alcalini si presentavano abbastanza promet- 
tenti; le loro reazioni possono in alcuni casi riuscire 
più semplici di quelle dell'accumulatpre Planté, 
e precisamente possono talora essere indipendenti 
dall'elettrolito e ridursi ad un semplice scambio 
di ossigeno fra l'uno e l'altro elettrodo. Cominciò 
allora presso Edison la miriade delle prove desti- 
nate a scoprire se fra gli elementi naturali ne 


(1) Vedi Elettricista, 1° Giugno 1901 pag. 142. 


esistessero alcuni atti a formare materia attiva in 
accumulatori alcalini. 

È noto che dopo aver provate e brevettate delle 
combinazioni solo in parte soddisfacenti — quali 
quelle col cadmio e coll’argento che altri inven- 
tori ancora vanno studiando, Edison finì col tro- 
vare che il ferro, ridotto dal solfuro coll’idrogeno, 
può in date condizioni prendere il posto dello zinco 
in una pila alcalina; e che un idrossido di nikel 
precipitato dal nitrato per mezzo di magnesia, len- 
tamente seccato e polverizzato si porta a formare 
l’altro elettrodo : questi corpi, e così pure gli ossidi 
che se ne formano durante carica e scarica, sono 
fortunatamente insolubili nella potassa caustica 
al 20 per cento, che si usa per elettrolito, e solo 
hanno bisogno di essere intimamente mescolati 
con grafite purissima perchè la conduttività sia 
sufficiente. 

Anche la grafite come si trova nell’ industria 
sembra domandare un trattamento: allontanato 
con esso il materiale siliceo che ne accompagna 
le finissime lamelle essa è pronta a fare da trait- 
d' union fra i grani impalpabili degli ossidi rispet- 
tivamente di ferro e di nichel. 

L'elettrolito stesso deve essere esente da radi- 
cali acidi, fossero pure in minima quantità: una 
operazione speciale, che, secondo ogni probabilità, 
è elettrolitica, fornisce ad Edison la soluzione de- 
siderata, partendo dalla comune potassa commer- 
ciale. — Ecco, teoricamente, gli elementi di un 
accumulatore: rimaneva d’ inventare tutto per la 
pratica, e ben poco si poteva trovare, nella espe- 
rienza passata, di quelle pile secondarie al piombo 
di cui assolutamente Edison non voleva ripro- 
durre i difetti: ma egli trovò in primo luogo 
che l’acciaio nichelato si conserva ammirabilmente 
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nella soluzione caustica e ci dà quindi un mate- 
riale ineccepibile per le lastre e per il recipiente: 
lamine di acciaio nichelato brunite specularmente, 
conservano per anni la loro tersa superficie nella 
soluzione di potassa : se il recipiente non si voglia 
foggiare a pressione (come si fanno le cartuccie) 
da una sola lastra si deve avere mezzo di sal- 
darne le connessure, ed anche questo piccolo ma 
importante problema fu risolto: pezzi isolanti, 
come sostegni e separatori, furono costruiti con 
ebanite speciale che conserva nel liquido le sue 
preziose caratteristiche: infine, i materiali attivi 
costituiti colla grafite e cogli ossidi dovettero es- 
sere disposti in modo che il bombardamento 
elettrolitico li raggiungesse, e che pure le azioni 
non ne sgretolassero, a poco a poco, la massa. 
La costruzione definitiva delle placche Edison è 
tale cosa, quale solo la perfezione della meccanica 
moderna consente; eccone il principio: mescolare 
intimamente l’ossido attivo in polvere impalpabile 
con egual volume di grafite purificata in laminette 
di grandezza costante: comprimere questo miscu- 
glio inumidito entro scatolette di finissima lamina 
d'acciaio nichelato, bucherellate con fóri assai vicini 
e poco più piccoli del calibro delle scagliette di 
grafite: disporre e mantenere un certo numero di 
scatolette nelle finestre rettangolari di una lastra 
d'acciaio che le incornicia. 

L'elemento da me sperimentato é identico con 
altri che ho visto e che sono nelle mani di altri 
elettrotecnici per prove analoghe alle mie: iden- 
tico in modo da apparire il risultato da una fab- 
bricazione affatto meccanica e  metodica. Esso 
porta la marca D д si mostra come una cassetta pa- 
rallepipeda di lameria d'acciaio nichelato dentro 
e fuori, la cui base é mm. 9o X, 730 e l'altezza 
mm. 303 (altezza massima, compresi i morsetti, 
mm. 337); essa é chiusa quasi ermeticamente 
essendo composta: di un fondo — (il quale porta 
stampate quattro rientranze circolari ove entrano 
e poggiano certe prominenze isolanti dclle casse 
per le batterie) — di una lamina che forma le 4 
pareti (questa porta stampata nella metà supe- 
riore numerosi solchi orizzontali che la rendcno 
più rigida) e di un coperchio (il quale è foggiato 
a bacinella per trattenere eventualmente qualche 
goccia del liquido. Il coperchio porta 4 fori, per 
2 dei quali, traverso tappi a vite di ebanite, pas- 
sano i blocchi serrafili: il terzo foro, con chiusura 
a scatto ed anello di gomma, serve a riempire 
l'elemento colla soluzione potassica, ed il quarto 
ha una valvola conica ed una rete metallica af- 
finché il gas tonante esca durante la carica senza 
pericoli di esplosioni interne. 

Il recipiente contiene 14 lastre con 14 scatolette 
ad ossido di nickel e 14 con scatolette a ferro: que- 
sto in una lunghezza di 88 mm. Solo la rigidezza 
di queste lastre di 0,6 mm., guarnite di scatolette 


dello spessore di 2 mm., permette senza tema di 
corti-circuiti di assicurarle con bacchette verticali 
di ebanite a sezione rombica ad una distanza l'una 
dall'altra di un mm. solo. Le lastre sono tutte di 
mm. 125 X 260 contenenti 24 finestre rettango- 
lari, ogni finestra è occupata da una scatoletta 
fatta in due parti con lamiera di acciaio nichel- 
lata e forellata di mm. 0,076 riempita di materia 
compressa. In complesso si hanno 28 lastre il 
tutto è separato da recipiente con una lamina sot- 
tile di ebanite. Il peso dell'elemento vuoto è di 
Kg. 6,03. Le lastre pesano 4,2 e 1,8 il recipiente; 
il liquido pesa 2,17 Kg. (litri 1,84). La soluzione 
è fatta con 20 g. idrossido di potassio in 100 gr. 
d'acqua distillata. La densità della soluzione allo 
stato iniziale è di 1,185, ad accumulatore usato 1,180, 
cioè la soluzione si altera con l’uso dell’accumu- 
latore. Una notizia mi giunse recentemente da 
Edison: egli constatò che questi elementi, ove il 
numero delle lastre positive e negative è eguale, 
si portano ai più alti regimi di scarica, ma pos- 
sono invece essere migliorate, quanto a contenuto 
specifico di energia: alternando due piastre guarnite 
a nickel con una piastra a ferro si ha già un ele- 
mento, per verità poco razionale, ma che dà una 
capacità notevolmente superiore a quella dell’ele- 
mento 24 che era sin qui l'elemento normale. 
Questa sarà, o non sarà la disposizione definitiva: 
può sembrare che miglior rimedio sia render di- 
verse le scatolette col ferro dalle scatolette col 
nichel: se anche questo sia giusto in teoria, Edi- 
son ha ragione di dare tale importanza alla eco- 
nomia di fabbricazione, da costruire più volentieri 
i suoi accumulatori con un numero differente di 
identiche scatolette. 

I miei esperimenti furono eseguiti, prima con 
piccoli elementi da 4 scatolette attive, più coll'ele- 
mento Юд che ne ha 672 in tutto: le capacità 
trovate in diversi regimi corrispondono bene a 
questo rapporto di 168 fra i due elementi. 

Così le serie di esperimenti si controllarono a 
vicenda e sugli accumulatori piccoli si poterono 
istituire prove che sul Dq sarebbero state assai 
meno comode. 

Varie curve di carica e di scarica dell’accumu- 
latore Edison furono già pubblicate: qui noterò 
che la resistenza interna del nostro elemento da 8 
kg. (che ha 4 dm? di volume) è 0,0019 ohm circa 
quando è carico, e 0,0025 alla fine della scarica. 

I gas si sviluppano durante la carica quasi in 
totalità dai forellini delle scatolette: pressoché 
nulla dalle cornici d’acciaio. Dopo molte cariche 
e scariche gli elementi a nickel assumono solo una 
leggera tinta bianco-paglierina - quella a ferro 
invece una tinta bianco-azzurrina. 

La capacità non sembrò affatto diminuire col- 
l’uso nei limiti delle esperienze; neppure le sca- 
riche complete (generalmente non si oltrepassano 
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i 0,75 volt) quelle a regime elevatissimo, né 
le inversioni di carica poterono recare all'appa- 
recchio una diminuzione permanente d'attività. 

L'elemento può sopportare 500 scariche come 
cifra minima. 

Il confronto fra diversi tipi di accumulatori è 
sempre stata una cosa difficile e soggetta ad ap- 
prezzamenti radicali in terreno commerciale. Ma 
almeno si può parlare di capacità in energia ai 
vari regimi di scarica e confrontare fra loro quegli 
accumulatori pei quali si hanno dati positivi: così 
venne disegnata la fig. 1* che, più eloquente di 
una diffusa esposizione, mostra l’accumulatore al- 
calino al principio ed alla fine (forse) della evo- 
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Edison ha già superato notevolmente tutti i tipi 
al piombo: li vince poi іп ciò che la figura 1. 
non dice: cioè nella durata e nella sicurezza del 
maneggio: a differenza di tutti, esso può essere 
afhdato a mani inesperte, né richiederà ogni pochi 
mesi il rinnovamento delle placche, scoglio a tutte 
le applicazioni sognate per l'accumulatore traspor- 
tabile. Una capacità superiore a 30 watt-ore per 
kg. per regimi di 8 a то watt per kg. permette di 
costruire automobili in cui un terzo del peso sia 
batteria, un terzo vettura equipaggiata, ed un 
terzo carico da trasportarsi. Queste vetture, con 
un raggio di un centinaio di chilometri, colla 
possibilità di una carica rapidissima (in un'ora si 
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Fig. 1. — I KW; tanto nelle escisto quanto nelle ordinate, si riferiscono a 100 Kg. 


luzione sua. La curva meno favorevole é data dal- 
l'accumulatore Jungner (quello che più somiglia 
all'Edison) secondo le esperienze pubblicate dallo 
Schoop: essa dice quanta geniale cura dei parti- 
colari costruttivi dovette l'inventore americano im- 
piegare per fare invece che la reazione ferro-os- 
sido di nichel presentasse i risultati che si leggono 
nelle curve piü alte. Le altre curve sono di accu- 
mulatori al piombo dei più leggeri - tipo trazione 
e tipo automobile. Se l'automobile elettrico ri- 
chiede, come io credo, per essere pratica dei re- 
gimi di 8 a 10 w. per chilogr. l’accumulatore 


può caricare la batteria per altri 70 km.) dovranno 
essere costruite con criterii abbastanza diversi da 
quelli sin qui usati: la riduzione del peso di bar- 
terie in date condizioni in confronto coi tipi a 
piombo è almeno del 40 ?p,. Anche per la spesa 
di ammortamento e di manutenzione della bat- 
teria, l'accumulatore Edison consente, secondo tutte 
le probabilità, una riduzione così grande da to- 
glier di mezzo il massimo degli ostacoli che si 
opposero alla trazione con accumulatori. 


Dr. Goncio Finzi. 
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ELETTROMETALLURGIA DELLO ZINCO E DELL'ALLUMINIO 


Le applicazioni della elettricità alla metallurgia 
si vanno sempre più estendendo; si cerca con 
questo nuovo mezzo di risparmiare in parte le 
lunghe operazioni necessarie per ottenere i me- 
talli puri, come pure si tenta di ricavare il me- 
tallo da composti che finora non potevano venir 
fusi completamente e che non rendevano quindi 
sufficiente quantità di metallo, lasciando poi que- 
sto molto a desiderare per la qualità. 


In una recente comunicazione fatta alla Societé 
des Ing.civiles de France, il Salgués ha esposto 
un nuovo processo per il trattamento dei mine- 
rali di zinco. | 

Il processo consiste in ciò: in un forno elet- 
trico chiuso sono fusi e messi a reagire minerali 
ossidati e solfuri di zinco, unitamente a fondenti 
appropriati; vi si aggiungono anche materie com- 
plementari, come carbone, ferro ecc. 
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Da questa prima fusione risulta una scoria quasi 
del tutto spoglia di zinco, che viene colata e poi 
gettata. 

Il metallo è messo così in libertà e, si può dire, 
integralmente, poichè nelle scorie resta appena 1 
per тоо di zinco; esso cola o si volatizza a se- 
conda le condizioni del lavoro. Nel caso che esso 
fonda e coli, viene raccolto sotto le scorie, se 
invece volatizza, i suoi vapori sono raccolti allo 
stato metallico in un condensatore; questi stessi 
vapori alla loro uscita, possono essere anche bru- 
ciati e raccolti sotto forma di bianco di zinco. 

Come si vede, con questo processo possono ve- 
nir trattati convenientemente e con rendimento 
del 9o per 100, minerali di zinco attualmente te- 
nuti in abbandono. 

Si può così trattare direttamente la blenda, che 
in tal caso non ha più bisogno di venir arrostita 
preventivamente. 

Allorchè i minerali sono ricchi di piombo e di 
argento, questi metalli passano insieme allo zinco, 
anch'essi con un rendimento elevato. 

Dato poi il fatto che le cadute d'acqua sono 
frequenti in paesi montuosi, presso le miniere, si 
potranno trattare i diversi minerali sul luogo, senza 
bisogno di spendere per il trasporto. 

Con minerali freddi, contenenti 40 per roo di 
zinco, in forni da 100 KW., si è constatata una 
produzione di circa 5 Kg per KW-giorno. 

E quantunque si sia ora in un periodo di ten- 
tativi, si crede che con forni specialmente adatti 
a questo servizio, si arriverà ad ottenere 2 tonn. 
di zinco per KW-anno. 

Con minerali precedentemente riscaldatila pro- 
duzione sarà certamente maggiore e forse doppia. 

In generale il quantitativo di zinco dei minerali 
trattati finora è del 40 o 45 °/,; si sono però trat- 
tati anche minerali poveri, del 22 °/,, contenente 
abbondante silice, fino al 35 o 40 ?/,; con forni 
di 100 KW, ciò corrisponderebbe a 200 tonn. per 
24 ore. 

Il trattamento della galena non presenta, a quanto 
pare, lo stesso interesse; il Salgués spera di arri- 
vare ad ottenere lo zinco puro senza passare per 
la distillazione. 

Il processo del Salgués funziona già industrial- 
mente nell'Officina del carburo di calcio a Cram- 
pagna (Ariège). | 

Anche l'elettrolisi viene tentata per l'estrazione 
dei metalli dai loro composti. 

In una comunicazione del Dr. Gustavo Gin al V° 
Congresso internazionale di chimica a Berlino, si 
ha appunto la esposizione del metodo elettrolitico 
da usarsi per l’elettrometallurgia dell’alluminio. 


Naturalmente la cosa è stata studiata in questo 
caso, sopratutto dal lato teorico. 

L'A. si è occupato anzitutto della scelta dell'e- 
lettrolito; ha constatato a questo riguardo che il 
prezzo di formazione dell'alluminio dipende dalla 
maggiore o minore facilità di decomposizione 
dell’elettrolito, più tosto che dal costo dell’elet- 
trolito stesso; sicchè il problema economico è 
d'ordine chimico, più che elettrochimico. 

L’A. osserva che in soluzione in un sale fuso, 
si possono elettrolizzare le combinazioni dell'al- 
luminio coi metalloidi mono o bivalenti. 

L'elettrolisi dei sali doppi deve riportarsi a 
quella dei composti binari nel senso che si ha uno 
sdoppiamento iniziale della molecola complessa, 
poi dissociazione del costituente binario meno 
esotermico nelle condizioni dell’esperienza. 

Il bagno elettrolitico comprende 1' elettrolito 
propriamente detto, ed il suo dissolvente deve 
soddisfare alle condizioni fisiche stabilite già dal 
Minet; vale a dire esso deve avere un punto di 
fusione più elevato, possedere allo stato fuso una 
adatta fluidità, densità inferiore a quella dell’al- 
luminio fuso; deve anche avere una tensione di 
volatizzazione non elevata e una debolissima re- 
sistenza elettrica. 

Dal punto di vista chimico il composto di allu- 
minio da elettrizzare deve essere scelto fra i meno 
esotermici ; questa condizione non è però asso- 
luta come le precedenti, ma corrisponde alla spesa 
minima di energia, ed è interessante di apprez- 
zarne l'importanza. 

Per un elettrolito qualunque, il peso dell’allu- 
minio liberato, dipende solo dalla quantità di elet- 
tricità messa in giuoco, ne risulta quindi che l’e- 
nergia consumata è solo proporzionale alla ten- 
sione del bagno elettrolitico. Ma questa tensione 
viene come a dividersi in due parti, di cui una è 
funzione della resistività del bagno, dello scarta- 
mento fra gli elettrodi e della densità di corrente; 
l’altra parte, vale a dire la tensione di polarizza- 
zione, corrisponde al passaggio degli ioni allo 
stato molecolare e dipende dal calore di forma- 
zione dell’elettricità, calore che comprende anche 
quello di ionizzazione dei componenti. 

I dati sperimentali, relativi ai sali fusi, molto 
meno numerosi di quelli riferiti a soluzioni nel- 
l'acqua, non sono sufficienti per risolvere tutte le 
difficoltà del calcolo della tensione di polarizza- 
zione. 

Tuttavia si può ritenere che nelle fusioni dei 
sali aloidi di alluminio, la dissociazione ! possa 
essere quasi completa, come sembra dimostrato 
dalle esperienze del Minet sul fluoruro di alluminio. 


SE De 
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GUERRA CONTRO MARCONI ? 


Il Bollettino della Società degli Ingegneri ed ar- 
chitetti italiani pubblicó recentemente una lettera 
di un suo corrispondente, l'Ing. Tommasini, colla 
quale si denunziavano le male arti usate dalla im- 
portante Società Eastern Telegraph di Londra per 
combattere la stazione impiantata a Poldhu dalla 
Compagnia Marconi. Le cose denunziate erano 
gravi, come si può rilevare dalla lettera stessa 
che riproduciamo : 

> Ho saputo in questi giorni che a Porthcurno presso 
Land’s Enadove la Eastern Telegraph C. ha la sua grande 
stazione da cui partono sette cavi per l'Oriente el'Atlan- 
tico, essa ha impiantato da qualche tempo una stazione 
radio-telegrafica per proprio conto, allo scopo di distur- 
bare la prossima stazione marconiana di Poldhu. I si- 
gnori di Pi-Ke, come Porthourno viene chiamato in 
linguaggio telegrafico, sono in questi giorni molto lieti 
di esser riusciti ad intercettare alcuni telegrammi spediti 
da Poldhu in America e per aver potuto visitare la 
stazione marconiana di Scilly Jslands (quella di Poldhu 
è molto opportunamente inaccessibile) ove hanno osser- 
vato alcune particolari disposizioni degli apparecchi, di 
cui si sono subito giovati» 

«So da fonte ineccepibile quello che dico, e mi rivolgo 
a Lei pregandola di pubblicare la presente nel nostro 
Bollettino perchè in Italia si sappia quali sono le diffi- 
coltà fra cui naviga Marconi, e le armi cheisuoi nemici 
adoprano. 

« Le compagnie del cavi rappresentano degli interessi 
troppo forti perchè possano assistere passive alla loro 
rovina; s'intende che esse sostengono la loro causa e 
si giovino del fatto che quasi tutti i membri della Ca- 
mera dei Lordi e di quella dei Comuni sonoloro azionisti; 
ma dalla guerra commerciale a quella scientifica ce ne 
corre. Il Fleming chiamò teppismo scientifico (scien- 
tifio hooliganism) il tentativo di mandare a monte le 
sue esperienze, quando un mese e mezzo fa, circa, tenne 
una conferenza al Royal Institute sulla telegrafia senza 
fili, stando in comunicazione con Poldhu. E teppismo 
scientifico è anche quello del signore della Egyptian 
Hall di Londra (il fondatore della stazione radio-tele- 
grafica di Pi-Ke) che se ne sta ora viaggiando sopra un 
cable ship facendo esperienze iloui unico scopo è quello 
di rompere le tasche a Poldhu». 

Prima di riprodurre nel nostro periodico la pre- 
cedente lettera, volemmo assumere informazioni 


dirette alla Società denunziata, la quale ci ha ri- 


жюк 


messo, con preghiera di pubblicazione, la dichia- 
razione seguente: 


« La Società Eastern Telegraph impiantò a Porthourno 
una stazione radiotelegrafica pel proprio conto per 
esperimentere un sistema di wireless allo scopo di poter 
corrispondere coi proprî vapori telegrafici quando essi 
passano pel canale della Manica, per procedere alla ri- 
parazione od alla posa di cavi sottomarini. Quando si 
fece questo impianto il Consiglio di Amministrazione 
diede precisi ordini affinchè non fosse disturbata in 
qualsiasi modo 14 stazione di Marconi». 

«È vero che dispacci trasmessi о ricevuti dalla stazione 
di Poldhu sono stati letti dalla stazione di « Eastern », 
e, senza dubbio, la stazione di Marconi avrà ugualmente 
letti i dispacci della « Eastern ». 

« Non ó vero che la stazione radiotelegrafica alle 
isole Scilly sia una stazione di Marconi: essa è del- 
l’Ammiragliato inglese (Ministero Marina) al quale ap- 
partiene e dal quale è esercitato ». 

« Non è vero che il personale di Portheurno si è giovato 
di alcune disposizioni degli apparecchi delle isole Scilly». 

Non è vero che che quasi tutti 4 membri della Camera 
dei Lordi edi quella dei Comuni siano asionisti della 
«Fastern»- б сова assai assurda, ed il supporlo è ridicolo». 

«Non à vero che il fondatore della stazione telegrafica 
di Porthcurno sta ora viaggiando sopra un Cable ship 
all’untco scopo di rompere le tasche a Poldhu — questo 
è un altro assurdo ». 

« La «Eastern» ha dovuto, naturalmente, fare degli 
esperimenti fra la stazione ed i vapori propri, come 
hanno fatto e stanno facendo tutti gli inventori di si- 
stemi di wireless, ed è per difetto di tutti i sistemi 
finora esistenti se essi intercettano o si disturbano l'uno 
l’altro ». 


Non vogliamo entrare a discutere la fiera smen- 
tita della Eastern Telegraph C, perchè un perio- 
dico come il nostro, in questo vivo contrasto di 
interessi, non può che rimanere estraneo. 

Sentiamo tuttavia il dovere di far sì che sia 
appurato fino a qual punto gli esperimenti scien- 
tifici della telegrafia senza fili abbiano а subire 
un incaglio per volere di terzi che ne ostacolano 
il progresso, e perciò avremmo piacere che l’Ing. 
Tommasini indicasse nelle nostre colonne fatti 
precisi su cui richiamare l’attenzione del mondo 
scientifico. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Costruzione ed uso dei motori mono- 
fasi Heyland. — Nell’Elektrotechnische Zeit- 
schrift, A. Schmidt ha esposto uno studio molto 
esteso sulla costruzione e sulle proprietà dei mo- 
tori monofasi Heyland, costruiti dalla Società ano- 
nima di elettricità e idraulica di Charleroi. 

Questi motori si distinguono sopratutto per la 
disposizione dell'avvolgimento ausiliario per l'av- 
viamento; esso è formato da un piccolo numero 


di spire collocate entro grandi intaccature rettan- 
golari scavate lungo la periferia; per tal modo si 
viene ad ottenere un campo ausiliario molto in- 
tenso (superiore al campo normale); in grazia 
della grande dispersione, esso viene poi sfasato di 
circa 90° rispetto al campo normale. 

Dovendo eseguire l'avviamento si fa direttamente 
la connessione dei due avvolgimenti in deriva- 
zione sulla linea, ottenendo cosl, con una corrente 
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doppia di quella normale, una coppia di avvia- 
mento eguale a quella normale. | 

Il rotore è del tutto eguale al tipo usuale tri- 
fase e vi sono inserite delle adatte resistenze. 
Heyland ha costruito anche dei motori che si av- 
viano con una corrente eguale a quella normale, 
con una coppia di avviamento compresa fra {/, е 
1j, della coppia normale. In questi motori lav- 
volgimento ausiliario comporta un maggior nu- 
mero di spire; una resistenza in serie viene poi 
intercalata nell’avvolgimento principale, per fare 
l'avviamento. Tutti questi motori in generale sono 
capaci di un aumento di carica del ṣo °/, circa. 

I motori Heyland hanno avuto una grande ap- 
plicazione per il comando ad ingranaggi negli 
argani, monta-carichi ecc. Per fare questo co- 
mando elettrico con corrente alternata, se l’argano 
è adattato per un motore di 3 soli cavalli, lo stesso 
A. raccomanda di scegliere un motore da 5 ca- 
valli, a cagione dell'aumento della coppia, al 
momento di partenza, dovuto agli attriti inevitabili. 

Questi motori vengono costruiti per 0,5 fino a 
100 cavalli, con frequenze variabili da 40 a 100 
periodi al secondo. 

In una sottostazione della Metropolitan Elec. 
Supply, C° di Londra funziona p. es. un gruppo 
composto di un motore monofase Heyland da 150 
сау., 1000 а 1100 volt, roo a 105 periodi; un mo. 
tore diafase da 150 cav. 1000 volt, 60 a 65 periodi 
e una generatrice a corrente continua da 100 Kw, 
sotto la tensione di 200 a 230 volt. La corrente 
monofase e difase prodotta in questo gruppo viene 
trasformata in continua; a seconda dei casi la 
generatrice è condotta dall'uno o dall'altro dei 
due notori e il cambiamento si può fare anche in 
marcia e molto facilmente. 

L'A. dell'articolo dà poi le costanti di un pic- 
colo motore da 6 cav. 220 volt, so periodi; 
questo motore é a 4 poli e pesa 230 Kg:. Nor- 
malmente esso assorbe 30,5 amp, con un ren- 
dimento del 0,77 е un cos q di 0,84. 

L'avviamento, con la coppia normale, richiede 
50 amp.; la sua coppia massima corrisponde a 9 
cav. al sincronismo. 


I successi della lavorazione del rame 
con l'ettrolisi. — Nell'ultima esposizione di 
Dusseldorf (1902) si è ammirato un tubo di rame 
del diametro di m. 2,50 per m. $ di lunghezza, 
m. 0,01 di spessore con un peso di Kg. 3600, 
esposto dalla Società Elmore insieme a tanti altri 
di diametri via via minori e ottenuti col suo spe- 
ciale processo elettrolitico. Questi tubi sono usati 
in ogni sorta di applicazioni, i pià grandi per lo 
più nei condensatori delle grandi macchine ma- 


rine e presentano una omogeneità di costituzione 
e una tenacità grandissima. 

Uno di essi, di 33 cm. di diametro e 5 mm. di 
spessore, non cedette che alla pressione idraulica 
di 50 atmosfere. 

Nel processo Elmore il deposito galvanico di 
rame si forma a 5 cm. di distanza da un anodo 
di rame spugnoso. Il pezzo sul quale si forma il 
deposito è in rotazione continua e sulla parte su- 
periore di essa scorre con moto alternativo uni 
pietra di agata, la quale comprime lo strato di 
rame depositato e lo rende compatto e pulito si 
che poi non ha bisogno di altra rifinitura. 

Le cose sono regolate in modo che lo spes- 
sore del deposito, ad ogni passaggio sotto la pietra 
di agata, aumenti di un trentesimo di mm. E con 
una conveniente velocità di rotazione, la densità 
della corrente si può spingere fino a 6 A. per 
decimetro quadrato. 


Un nuovo sistema di fototelegrafia. — 
Questa nuova forma di fototelegrafia si basa uni- 
camente sulla caratteristica proprietà del selenio 
di variare il suo grado di resistenza proporzio- 
nalmente all’intensità della luce, colla quale viene 
illuminato. 

L'apparecchio trasmittente consta di un tubo 
di vetro intorno al quale è avvolta una pellicola 
da fotografie; entro ad esso vi è un elemento 2 
selenio. Inoltre a questo tubo sono impressi due 
movimenti; uno, che lo fa ruotare intorno al pro- 
prio asse, mentre l'altro lo muove parallelamente 
ad esso. 

Concentrando un raggio qualunque di luce соп 
una lente sopra detto tubo, oltre che ad essere 
impressa la negativa, verrà variata la resistenza 
della pila a selenio, dalla quale allora sarà lan- 
ciata alla stazione ricevente, per la linea, una 
eorrente più о meno intensa, secondo la maggior 
o minor intensità del raggio luminoso che per- 
cuote la pila. 

Alla stazione ricevente la corrente è fatta pas- 
sare attraverso un galvanometro D'Arsonvall, che 
manda un raggio luminoso in un tubo vuoto, si- 
mile a quello di Geissler, interamente annerito, 
salvo nella sua parte inferiore, ove presenta uni 
apertura, che getta il raggio luminoso su delli 
carta sensibile avvolta intorno ad un cilindro, che 
gira intorno al proprio asse. 

Con tale disposizione è facile comprendere come 
alla stazione ricevente la carta sensibile riceva la 
stessa identica impressione della pellicola della 
stazione trasmittente, 

Questa nuova invenzione si deve al prof. Korn, 
di Monaco (in Germania). 


KRAKK 
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RIVISTA LEGALE 


Fili telefonic! e linee elettriche tram- 
viarie. Il nuovo regolamento dei telefoni. 

Nei fascicoli passati abbiamo riassunto una impor- 
rtantesentenza emanata dalle Corte di appollo di 
Luccaintorno ad una causa tra la Società Generale 
dei Telefoni e la Società delle tramvie elettriche 
livornesi. 

Noi riportammo largamente le considerazioni 
della Corte lucchese, perchè le conclusioni cui 
essa arrivava erano di capitale importanza per le 
regole da seguirsi da chi volesse compiere un im- 
pianto ad alta tensione; ma ciò facemmo in modo 
obbiettivo. 

Ora l'ing. Mario Bonghi — capo di servizi elet- 
trici della Società generale di Illuminazione di 
Napoli — ci scrive una lettera che merita di es- 
sere conosciuta, non tanto per il merito della causa, 
quanto per il giusto attacco all'infelice regola- 
mento telefonico, sul quale parleremo fra breve. 
Ecco la lettera: 


Caro Banti, 

Ho letto nel tuo Elettricista (n. 4. 5. 7 ed 8) il rias- 
sunto di una sentenza della Corte d'appello di 
Lucca del 9-31 dicembre 1902 che dimostra una 
volta di più il poco acume e la poca coltura di 
chi ha redatta quella sentenza. Credo che valga 
la pena che tu pubblichi questi miei brevi com- 
menti che servono a meglio illustrarla. 

La Corte d’appello incomincia dal non intendere 
che l'articolo 1° del regolamento 1895 sulle con- 
dutture elettriche, esclude le condutture telegra- 
fiche e telefoniche solo in guanto sono regolate 
da altra legge; in tutti i casi nei quali ciò non 
avviene provvede la legge del 1894 ed il regola- 
mento suindicato: a conferma poi di tale monca 
interpretazione cita l'art. 49 del regolamento sui 
telefoni del 16 giugno 1892 che dava diritto ai 
Concessionari di linee telefoniche di far spostare 
conduttori di forti correnti, articolo che fu abrogato 
col decreto 15 dicembre 1895 n. 733 ! 

Ed è bene che la Corte d'appello sia incorsa 
in un errore di diritto di tal peso perchè, cassata 
la sentenza, potranno essere corretti i dispositivi 
della stessa che sono a parer mio eccessivi e di 
grave incaglio agl'impianti di forti correnti spesso 
non meno importanti d'impianti telefonici. 

Tale era lo stato della nostra legislazione alla 
data della sentenza incriminata, ma crederesti che 
il nuovo regolamento per il testo unico della legge 
sui telefoni, pubblicato il 27 maggio 1903 ricade 
nello stesso errore del magistrato? Difatti in tale 
regolamento senza preoccuparsi né poco né punto 
dell'abrogazione dell'art. 49, si riproduce in edi- 
zione riveduta e peggiorata agli articoli 22 e 25. 


Del resto non è questo solo il pregio del nuovo 
regolamento; in un lavoro che sto per pubblicare 
e che ti manderò troverai altre gemme: ti cito 
solo quell’articolo 14 che illegalmente limiterebbe 
l'applicazione della legge sui telefoni solo alle 
linee telefoniche per uso pubblico. 

La nostra Associazione Elettrotecnica ha richia- 
mato su mia proposta l’attenzione della presidenza 
su tali fatti ed io non dubito che il buon diritto 
nostro sarà fatto valere; a te il sostenerlo vivace- 
mente sulla tua Rivista. 

Con una stretta di mano, credimi 


Ing. Mario BoncHI. 


Protezioni delle condutture ad alto 
potenziale. 


Nel fascicolo passato abbiamo riferito le conclusioni alle 
quali sarebbe venuta la Corte di appello di Venezia riguardo 
la interpretazione letterale dell’articolo 10 del regolamento 
alla legge 7 giugno 1894 sulle trasmissioni elettriche; inter- 
pretazione che, se andasse in vigore, sconvolgerebbe tanto 
profondamente l’attuale sistema di costruzioni di linee da 
rendere anzi impossibile l'impianto di una linea ad alto 
potenziale. 

L'ing. Bertini alla riunione delia A. Е. I. a Napoli ha ef. 
fleacemente discusso questo articolo, trattando in generale 
sul regolamento stesso | 

Invero l'ing. Bertini, nella sua comunicazione, ha esami- 
nato se il Regolamento per l'esecuzione della Legge 7 giu- 
quo 1894 sulle condutture elettriche ha corrisposto ai concetti 
che informano la suddetta legge: se, ed a quali controversie 
abbi dato luogo ө se, infine, tenuto conto del relativo lungo 
periodo di tempo trascorso (8 anni), risponde ancora allo stato 
ed ai bisogni attuali della elettrotecnica. 

L'Ing. Bertini, dopo d'aver risposto affermativamente 
alla prima questione, ha riassunto succintamente le princi- 
pali contestasioni alle quali ha dato luogo l'applicazione 
del Regolamento, accennando a quelle che riguardano le 
aree pubbliche; f monopoli; il carattere industriale delle 
condutture; 1 casi nei quali è necessario o meno il previo 
consenso dell'Autorità competente; 11 termine dichiarato ne- 
cessario per ultimazione dell'impianto; le formalità di pro- 
cedura pel rilascio del consenso Prefettizio; le funzioni di 
carattere tecnico contenuto nell'art. 10; l'esecuzione prove 
visoria di lavori: gli impianti preesistenti alla legge 7 giu- 
gno 1894, ecc. 

L'ing. Bertini si soffermò principalmente ad esaminare, 
sotto il punto di vista tecnico, le prescrizioni contenute nel- 
l’art. 10 ed in ispecie quelle del comma 6° di detto articolo, 
dimostrando come dette funzioni non possono e non debbono 
essere interpretate in senso rigorosamente letterale. 

Accennato ad una recente sentenza di tribunali, con- 
fermata purtroppo in sede d'appello, di eui abbiamo rife- 
rito nel passato fascicolo, nella quale il magistrato vorrebbe 
dare alle funzioni regolamentari una interpretazione asso- 
lutamente letterale, i'ing. Bertini propone il seguente ordine 
del giorno che venne dall’ assemblea approvata all'una- 
nimità : 

« I soci dell'A. E. I., riuniti in assemblea ordinaria in 
Napoli, venuti a conoscenza dell' interpretazione che, in una 
recenta sentenza di tribunali, si vorrebbe dare alle preseri- 
zioni contenute nol comma 6° dell'art. 10 del Regolamento 
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per l'esecuzione della legge 7 giugno 1894 sulla trasmissione 
a distanza della energia per mezzo di correnti elettriche, 
fanno voti che la detta sentenza possa venire riformata e 
che il giudizio che saranno per emettere i nuovi Giudici, in 
materia così strettamente tecnica, sia più rispondente allo 
spirito del Regolamento ed a ciò che, allo stato attuale 
della elettrotecnica, si può ragionevolmente pretendere, iu 
materia di prevenzione degli infortuni, dagli esercenti di 
imprese elettriche ». 


L'ostruzionismo del Prefetto di Parma. 

La Società Parmense di Elettricità risale all’annu 1888, 
quindi è una delle prime fondatesi in Italia per le appli- 
casioni elettriche. — Essa ottenne allora da quel comune 
la concessione per la illuminazione elettrica pubblica e pri- 
vata, concessione che venne rinnovata {1 4 agosto 1894, cioè 
due mesi dopo la pubblicazione della legge 7 giugno 1894 e 
quattordici mesi prima del regolamento 25 ottobre 1895; 
quindi una concessione anteriore alla legislazione 1894-95, 
giacchè quando essa venne fatta mancava ancora il regola- 


mento per le norme relative alla legge sulle condutture elet- 
triche. — La Società Parmense di Elettricità tentò nel 1891 
di mettersi in regola colle nuove disposizioni di legge, ma 
invano giacchè le fu risposto da quel Prefetto che non oc- 
correvano disposizioni per le condutture preesistenti alla 
legge del 1894. — La Società si tranquillò a tale risposta, 
ma in quest’anno dovendo sviluppare un nuovo salto d'acqua 
e dovendo estendere le proprie condutture per nuovi im- 
pianti, essa chiese il relativo decreto prefettizio; ma anche 
questa volta il Prefetto che, per ragioni politiche è d'ac- 
cordo col Municipio per ostacolare l'incremento della So- 
cietà, e per tentare di costringerla a togliere le condutture 


elettriche, rifiutò il decreto avanzando dei puerili pretesti, - 


i quali non sono altro che l'indice di quanto possa la parti- 
gianeria politica. — La Società presentò allora regolare ri- 
corso al Ministero di Agricoltura Industria e Commerelo, 
ma avendolo ingenuamente inoltrato col mezzo del Prefetto, 
a questi non parve vero di iniziare dell'ostruzionismo а 
danno della Società, e il ricorso, presentato il 8 settembre м. г. 
alla Prefettura di Parma, non è ancora giunto al Ministero. 


XXe 


CRONACA E VARIETÀ 


Nel Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. — Registriamo con piacere che il 
nostro Direttore prof. Angelo Banti é stato chia- 
mato a far parte della Giunta del Consiglio Su- 
periore della pubblica istruzione. 


Riunione annuale dei soci della A. E. I. 
& Napoli. — Col programma pubblicato nel 
passato fascicolo, che si è svolto completamente, 
ha avuto luogo la riunione annuale dei soci pre- 
senti il presidente prof. Ascoli, i vice-presidenti 
prof. Grassi e Lombardi, segretario ing. Salvadori, 
cassiere comm. Lattes. 

Le accoglienze ricevute dai colleghi delle se- 
zioni di Napoli e di Sicilia, e dalle Imprese in- 
dustriali sono state ovunque veramente cortesi e 
grandiose. 


Sezione Industriale alla scuola inge- 
gneri di Napoli. — Il 10 ottobre è stato inau- 
gurato presso la scuola degli Ingegneri in Napoli 
la Sezione Industriale, che è quanto dire avere 
dato a Napoli ciò che sino ad ora possedevano 
solamente Torino e Milano. 


Il Congresso di fisica. — La VII riunione 
annuale della Società italiana di fisica si è que- 
st'anno tenuta in Catania nei giorni 23-26 set- 
tembre u. s. I molti soci intervenuti tennero le 
loro sedute nell'Aula magna della locale Univer- 
Sità, e nel laboratorio di Fisica diretto dal pro- 
fessore Grimaldi. Presiedeva il prof. Battelli, che, 
dovendosi recare al Congresso degli insegnanti 
secondari di Cremona, fu'infine sostituito dal 
prof. Majorana. 

Tra le numerose*comunicazioni notiamo соте 
più importanti quelle del prof. Corbino, il quale 
ha indicato il mezzo di rilevare direttamente la 


struttura delle correnti alternate del circuito Dud- 
del, ed ha studiato i cicli di isteresi magnetica 
del ferro alle frequenze elevate che si hanno in 
questo circuito; quelle del prof. Garbasso, che 
spiega la struttura degli spettri di emissione e 
supponendo le particelle ultime emettenti la luce, 
come costituite da oscillatori elettrici di forma 
più o meno complessa; quella del prof. Drago 
sulle singolari proprietà dei coherer a perossido 
di piombo, ecc. Il prof. Majorana, in occasione 
di tale Congresso, fece delle esperienze radiotele- 
grafiche tra Università, la sala del Congresso e 
l'osservatorio dei Benedettini, e in una pubblica 
conferenza trattò della questione della sintonia, 
indicando i mezzi probabili per rendere più pratica 
la geniale invenzione di Marconi. Come parte se- 
condaria riprodusse le note esperienze del circuito 
Duddel e dell'arco cantante. 

Il Congresso, dietro proposta del prof. Corbino 
appoggiato dal Grimaldi e da altri, fa voti che negli 
anni successivi sieno assegnati dalla presidenza 
temi concernenti le novità fisiche più recenti a 
soci che, a causa della loro eventuale competenza, 
opportunamente possano svolgerli nelle riunioni 
annuali. Ció riuscirà certamente piü interessante 
della semplice esposizione di ricerche originali 
spesso troppo speciali, che più semplicemente cia 
scun socio puó leggere stampate. 

La città di Catania fu larga di festeggiamenti 
aicongressisti; vanno notati tra questi il banchetto, 
nel foyer del teatro Massimo e il ricevimento al 
palazzo Municipale. 

Quasi tutti gl'intervenuti visitarono la ferrovia 
Circum-Etnea, dolenti di non potere ascendere 
sino al cratere del grande vulcano a causa del 
cattivo tempo. 
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La VIII riunione della Società sarà tenuta nel 
febbraio del 1905, in Roma. 


Esperimenti di telegrafia senza fili si- 
stema Artom. — Nel fascicolo del passato 
maggio fummo i primi a dare notizia degli espe- 
rimenti eseguiti dal prof. Artom alla Spezia, me- 
diante un suo sistema di telegrafia senza fili, con- 
sistente nel dare una direzione alle onde trasmesse. 

Ora il Ministro della marina, presso il quale gli 
esperimenti sono compiuti, ha fatto un comuni- 
cato alla stampa che permette di sperare ottimi 
risultati del sistema Artom. Ecco in succinto il 


comunicato: 

Gli esperimenti preliminari, eseguiti fra le stazioni radio- 
telegrafiche di Spezia, confermarono le previsioni teoriche 
e dimostrarono che, mentre due stazioni col nuovo sistema 
potevano comunicare tra loro a circa 4 km., altre situate sui 
fianchi della congiungente, anche a 500 m. di distanza, non 
solo non riuscivano ad intercettare alcun segnale, ma non 
risentivano alcun disturbo negli apparecchi Marconiani. 

Recentemente nuovi esperimenti furono compiuti col con- 
corso del tenente di vascello Vittorio Pullino, mercè due-sta- 
szioni provvisorie stabilite a Monte Mario ed a Porto d'Ansio; 
essi, nonostante che la congiungente delle nominate stazioni 
passasse sulla città di Roma, sui terreni ondulati e su folti 
boschi, riuscirono talmente soddisfacenti da dare la fondata 
speranza di raggiungere distanze anche maggiori. Le rice- 
zioni accusarono sempre una intensità notevolissima nei segni, 
e la stazione della Maddalena, posta sul fianco destro per ehi 
segnala da Monte Mario, non fu mai disturbata in minima 
perte dalle trasmissioni eseguite. 


Una stazione radiotelegrafica italiana 
a Pechino. — Alla legazione italiana a Pechino, 
allo scopo di poter da detta legazione corrispon- 
dere con le nostre navi ancorate sia a Taku che 
a Tient-sin o in crociera lungo la costa nord del 
mare di China, senza dover ricorrere alle linee 
telegrafiche e postali del paese, venne stabilita una 
stazione radiotelegrafica. L’inaugurazione avvenne 
con uno scambio di telegrammi tra la legazione 
e la Vettor Pisani al comando del contrammiraglio 
Mirabello, che trovavasi ancorata nel golfo del 
Pechili ad una distanza di circa 200 km. 

L'installatore della stazione è stato il tenente 
di vascello sig. Grassi. 


Gli apparati Marconi alle grandi ma- 
novre.— Durante le ultime grandi manovre, 
svoltesi nel Veneto, i giornali politici riportarono, 
tra le altre notizie, quella della radiotelegrafia 
applicata alle operazioni militari; si diceva che 
le esperienze eseguite cogli apparati del Marconi, 
venivano fatte con buon successo e su larga scala. 

Da fonte sicura veniamo ora a sapere che le prove 
di radiotelegrafia, eseguite nella accennata circo- 
stanza, sono state poco numerose e costituiscono 
solo la minima parte della serie completa di espe- 
rimenti che l’ Amministrazione militare si propone 
di eseguire sull’importante argomento. 

Sicché per ora riesce prematuro il formulare 
un giudizio sicuro circa i risultati conseguiti nella 


guerra campale cogli apparecchi radiotelegrafici 
all’uopo costruiti dal Marconi. 


Premio Nobel. — È quasi certo che il premio 
Nobel di L. 100,000 per la Fisica sarà quest'anno 
conferito a Guglielmo Marconi 

Premi all'esposizione di Udine. — La 
Giuria dell'esposizione di Udine per il reparto 
Elettricità ha assegnato i seguenti premi: 

Diploma d'onore - Galati di Trieste. - Diploma 
di medaglia d'oro - Gadda, Brioschi, Finzi e C.; 
Società Italiana Siemens; Ercole Marelli; Ducretet e 
Damiani. - Diploma di medaglia d'argento dorato - 
Piekler e C.; Ing. L. Magrini; Ing. Faccio e C. - 
Diploma di Medaglia d’argento - Ing. Gherardi e 
Gandini; Rinaldo Damiani. - Diploma d'incorag- 
giamento - Rossicci e Mantoani; Luigi Nolin. - 
Diploma di benemerenza. - Società elettrotecnica 
italiana di Torino (fuori concorso). 

La giurìa dell’Esposizione per la sezione indu- 
striale, ha anche assegnato il grande Diploma di 
onore alla Ditta Massoni e Moroni di Milano per 
Сіпрпіе Brevettate « Massoni Moroni » apprezzate 
assai nel campo industriale. 


L'Italia all'Esposizione di St. Louis. — 

È stato deciso il concorso dell'Italia all'esposi- 
zione di St. Louis, 1904. 

Su proposta del Ministero di A.I.C. venne istituita una 
Commissione Reale con incarico di preparare il concorso 
dei produttori e degli artisti italiani alla Esposizione Uni- 
versale internazionale di Saint Louis. - . 

La Commissione, sotto la presidenza del Ministro Bac- 
celli, si riunì in Roma il 3 ottobre, nominando а presi- 
dente 11 senatore Silvestro Picardi, e a vice-presidenti l'in- 
gegnere Angelo Salmoiraghi e lo scultore Ettore Ferrari. 
Assistevano alla riunione S. E. Mayor ambasciatore d' Italia 
agli Stati Uniti ed il Console Generale comm. Branohi, il 
primo commissario generale onorario ed il secondo commis- 
sario generale effettivo per l'Italia nella Esposizione Ame- 
ricana. 

La Commissione nominò poi i1 Comitato Esecutivo che 
elesse a suo presidente l'onorevole Angelo Pavia. Il Oomi- 
tato Esecutivo, nelle sue prime riunioni, prese atto con pia - 
cere della notizia оһе il Governo aveva già assicurato per 
l'Italia nel recinto dell'Esposizione un'area di circa 20,000 
mq. in ottima poslzione, e iniziò i suoi studi calcolando 
sopra un contributo di L. 650,000 in contanti e di L. 200,000 
per importo trasporti gratuiti da parte del Governo, e di 
circa L.150.000 da parte degli espositori. Poi il Comitato 
Esecutivo, pur mantenendo in sé l'alta direzione della cosa, 
deliberò di invitare tutte le Camere di commercio, i Comizi 
agrari, e gli Istituti di belle arti del regno a raccogliere 
adesloni nei diversi centri italiani ed a fare l’ufficio di Co- 
mitati locali rispettivamente per l'industria, l’agricoltura e 
le belle arti. 

La Camera di Commerelo di Milano da parte sua aceo- 
gliendo di gran cuore l'invite del Comitato esecutivo, fa 
ora appello agli industriali del suo distretto perchè vogliano 
largamente concorrere alla grande gara internasionale, od 
affermare di fronte al mondo intero il progresso del nostro 
paese anche nel ramo industriale. 

Fin d’ora la Camera avverte che ie sole spese alle quali 
gli espositori andranno incontro saranno : il trasporto delle 
merci dallo stabilimento al Porto di Genova e viceversa, ed 
una licvo tassa — che sarà presto fissata dal Comitato ese- 
cutivo — proporzionale all’area occupata da ciascun espo- 


— 284 — 


оте. Il trasporto da Genova sino all'Esposizione, fl disim- 
ballaggio, l'ordinamento, la custodia, 11 reimballaggio e infine 
11 ritorno a Genova delle merci saranno completamente gra- 
tuiti ed eseguiti a cura della Commissione. 

Sara pubblicato il regolamento, e perverranno alla Ca- 
mera di Commercio i moduli e tutti 1 dettagli relativi alle 
iserislont degli espositori. Entro il febbraio 1904 le merci do. 
vranno poter partire da Genova Le domande degli espositori 
dovranno essere presentate alle Camere di Commercio del 
rispettivo distretto non più tardi del 15 novembre. Per ulte- 
riori informazioni rivolgersi alla Segreteria della locale Ca- 
mera di Commercio. 


Industria elettrotecnica italiana. — Il 
Consiglio della Società Lombarda per distribuzione 
di energia elettrica, proprietaria dell'impianto di 
Vizzola, dopo un concorso a cui erano state chia- 
mate le Case costruttrici di maggior fama mon- 
diale, con recente deliberazione affidava la forni- 
tura del macchinario elettrico per il uuovo gran- 
dioso impianto di Turbigo alle Ditte milanesi 
consociate Gadda, Brioschi, Finzi e С. 

Si tratta di cinque alternatori da 1500 cavalli 
cadauno, azionati direttamente da turbine a piccola 
velocita, cioè di macchine che hanno un'impor- 
tanza costruttiva specialissima, esse dovranno avere 
7 m. di diametro. 

Le turbine saranno costruite dalla ditta Riva 
e Monneret. 

La lodevole deliberazione della Società Lom- 
barda, prova 1а fiducia che la nostra industria elet- 
trotecnica ha saputo meritarsi; prova anche il 
sicuro affidamento che può fare la industria elettrica 
italiana nel suo avvenire economico. 


Ferrovia elettrica a grande velocità 
Marienfelde Zossen — I lettori dell’ Elettricista 
ricorderanno la descrizione di questa linea che 
venne data nel fascicolo del 1° marzo 1902. 

Le esperienze, che furono iniziate fino dal 1901 
con corrente trifase ad elevato potenziale da 1o 
a 14,000 volt, furono riprese recentemente sulla 
linea Marienfelde-Zossen lunga km. 23. 

L'Amministrazione delle ferrovie prussiane, prima 
di procedere ai nuovi esperimenti fece notevol- 
mente rafforzare l'armamento della linea ; inoltre 
furono introdotte alcune variazioni nella costru- 
zione delle vetture, specialmente nel telaio. 

Per ora si è messa in prova la sola vettura 
Atemens della Siemens,. non essendo completa- 
mente terminata la vettura dell'A. E. G. 

Questa vettura pesa 96 tonnellate, ha una lun- 
ghezza di 22 metri ed è munita di due carrelli a tre 
assi, e di 4 motori trifasici della potenza normale 
di 250 cavalli ognuno. 

Gli esperimenti furono fatti alla presenza di 
molte notabilità tedesche ed estere. 

Guidava la vettura lo stesso ingegnere-capo 
della Società Siemens-Schuckert, signor Walter 
Reichel. 
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La velocità di 201 chilometri all'ora fu rag- 
giunta nel tratto Mahlown-Ranghdorf, lungo cinque 
chilometri circa, che fu superato in un minuto e 
mezzo. La velocità media fu di 175 chilometri, e 
con questa si potrebbero superare in tre ore € 
un quarto i 577 chilometri che separano Berlino 
da Colonia Ora i treni diretti vi impiegano 
nove ore. 

Gli esperimenti si compirono senza incidenti; 
sembra che saranno continuati per studiare il com- 
portamento delle motrici e della linea in vista 
della considerevole velocità raggiunta. 


Tramvia elettrica Castellamare - Sor- 
rento. — Il Comitato per la costruzione di questa 
tramvia, secondo il progetto approvato dal Go- 
verno in una adunanza avutasi qualche mese fa, 
aveva deliberato di concedere alla Società Fran- 
cese, concessionaria della strada, altri tre mesi di 
proroga per iniziare i lavori. 

Rimaneva esplicitamente dichiarato che allo spi- 
rare della proroga, nel caso che i lavori non fossero 
iniziati, la Società si intendeva definitivamente de- 
caduta della concessione. Intanto pare che la So- 
cietà abbia stabilito di impiantare una officina di 
produzione elettrica a metà linea, della potenzialità 
di 600 cavalli, atta a fornire la corrente alla intiera 
linea. 

Sentiamo anche che la costruzione della pitto- 
resca linea, che per ora congiungerà Castellamare 
di Stabia con Sorrento e Massalubrense, è già co- 
minciata. In seguito la detta linea sarà anche 
congiunta con Napoli. 


Ferrovia elettrica di Val Brembana — 
Venne stipulata la convenzione per la concessione 
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia a 
trazione elettrica a scartamento normale da Ber- 
gamo a S. Giovauni in Bianco, in Val Brembana. 

La concessione é fatta per 70 anni col sussi- 
dio chilometrico annuo di lire 5000 da parte dello 
Stato, oltre una sovvenzione complessiva di lire 528 
mila da parte della provincia di Bergamo — con- 
cessionaria della linea — e dei comuni ed altri 
enti interessati. 

La linea ha uno sviluppo di km. 30 eil costo, 
è preventivato in L. 6,080,000, comprese la deri- 
vazione idraulica, l'impianto elettrico ed il mate- 
riale mobile e di esercizio. 


Per un nuovo stabilimento idroelet- 
trico a Terni. — Il Ministero dei Lavori pub- 
lici ha approvata la concessione chiesta dal co- 
mune di Terni per derivare dal fiume Velino 
2 mc. di acqua, per la costruzione d'uno stabili- 
mento idroelettrico. Il relativo decreto è in corso 
di pubblicazione. 


—— 
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RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 1. 


SULLE LAMPADE AD OSMIO 


La letteratura clettrotecnica di questi ultimi anni contiene già parecchi studi sulle 
lampade ad osmio, interessanti particolarmente dal punto di vista industriale, in quanto 
concerne la maggiore economia loro di fronte alle ordinarie lampade a filamenti di 
carbone e la loro durata commerciale. 

Il prof. Lombardi si è proposto di affrontare ‘alcune ulteriori questioni, le quali, 
oltre all’ interesse pratico speciale di ogni indagine relativa alle nuove sorgenti lumi- 
nose, sembravano poter apportare anche un contributo alla teoria generale dei corpi 
incandescenti. Egli è partito perciò dai concetti fondamentali esposti dal prof. H. F. 
Weber nella sua classica memoria, letta al Congresso internazionale di elettricità a 
Francoforte nel 1891, ed applicando le formole da lui sviluppate ai risultati di accurate 
misure sperimentali ha cercato di risolvere le seguenti questioni : 

Quale è per le nuove lampade ad osmio la temperatura alla quale si mantiene 
il filamento nelle condizioni di regime ? 

Come varia la temperatura e la quantità di luce prodotta al variare della energia 
spesa, e quale è il limite di economia imposto nelle condizioni attuali di funziona- 
mento regolare ? 

Per risolvere la prima questione sono state determinate per i filamenti di parecchie 
lampade la superficie irradiante e la costante di irradiazione, secondo i concetti di 
Weber, in modo da poterne calcolare la temperatura assoluta in funzione delle quantità 
di energia consumate e di calore prodotte. Per esaurire la seconda furono istitute 
misure fotometriche a potenziali e con intensità di corrente differenti, fino a raggiun- 
gere ed oltrepassare la temperatura critica, alla quale si cominciano a manifestare i 
primi fenomeni di alterazione della massa incandescente ; quella alla quale, deforman- 
dosi facilmente il filamento, ne può essere troppo RE compromessa la 
conservazione. j 

Il risultato più importante delle ricerche è la constatazione di una temperatura 
assoluta di funzionamento normale delle lampade ad osmio, compresa fra 1430? e 
1440°; oltre un centinaio di gradi più bassa cioè di quella delle lampade a carbone, 
che Weber ha constatato variare fra 1565° e 1580°. 

Siccome la economia delle lampade ad osmio è tuttavia considerevolmente superiore 
a quella delle lampade a carbone, la causa dev'essere ricercata nella grandezza differente 
dei parametri che caratterizzano il comportamento delle diverse sostanze nel fenomeno 
complesso della radiazione. 

Dalla curva delle intensità luminose in funzione della temperetura, Weber ha dedotto 
per i filamenti di carbone, come valore del potere illuminante la cifra 0.190 X 1075- 
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Dalla curva delle energie specifiche assorbite dalle lampade ad osmio a differente 
temperatura, il Lombardi desume un valore approssimativo del potere illuminante uguale 
a 0.28 X ro-5, ossia una volta e mezzo maggiore. 

Il rapporto fra le due grandezze è confermato dal paragone istituito dal Lombardi 
fra le energie specifiche assorbite dalle lampade a carbone e da quelle ad osmio a 
temperature differenti. Per ogni candela prodotta (intensità media sferica) una lampada 
a carbone consuma in media alle temperature di 1400° 1450° 1500° rispettivamente 
26,2 16,3 е 9,3 watt; una lampada ad osmio 2,10 1,44 ed 1,02 watt. I rapporti fra 
queste grandezze sono 12,5 11,3 e 9,1; molto prossimi a quelli che la teoria di Weber 
lascia calcolare a priori per sostanze incandescenti, alle quali competono come potere 
illuminante i parametri 

2 = 0,190 хо е b = 0,270 X 1o 6. 

Egualmente l’andamento della funzione che caratterizza il rapporto fra la intensità 
media sferica ed il cubo della energia totale è completamente chiarito per le muove 
in confronto delle antiche lampade incandescenti, ammettendo una simile divergenza 
del potere illuminante. 

Ora la conclusione alla quale è pervenuto il prof. Lombardi acquista doppia im- 
portanza : teorica e pratica. 

Dal punto di vista teorico essa conferma, nel modo che si poteva considerare più 
efficace le principali conclusioni della teoria geniale di Weber, dimostrandole applicabili 
a corpi incandescenti completamente diversi, ed aventi diverse proprietà da quelli già 
considerati dall'illustre professore di Zurigo. | 

Dal punto di vista pratico essa spiega chiaramente la ragione della maggior durata 
che le lampade ad osmio hanno rivelato in confronto di quelle a carbone, competendo 
al filamento una temperatura di fusione elevatissima, e tuttavia potendosi esso mante- 
nere nel funzionamento normale ad una temperatura considerevolmente più bassa a 
quella delle lampade a carbone. Più che l’osmio, colla proprietà sua di avere un punto di 
fusione elevatissimo, agiscono forse beneficamente nella nuova lampada le sostanze che 
sono con esso mescolate, o l’osmio stesso in quanto nel suo stato speciale di aggrega- 
zione possiede già un grandissimo potere illuminante. Da questo punto di vista la ricerca 
di altre sostanze, che godono di analoga groprietà, possibilmente senza avere un prezzo 
altrettanto elevato, potrebbe condurre a nuovissimi perfezionamenti delle lampade ad 
incandescenza. 

Per ciò che riguarda la limitazione imposta dalle condizioni pratiche di funzionamento 
alla economia delle lampade nuove, il Lombardi rileva essere dessa subordinata diretta - 
mente alla massima temperatura che il filamento può assumere senza deformarsi. Siccome 
a 1400° il filamento si mostra già completamente flessibile, non conviene abbassare la 
tensione delle lampade molto al disotto di quella indicata dal fabbricante, dal momento 
che ne scapiterebbe la economia senza che le lampade avessero il vantaggio di potersi 
adoperare inclinate o con minori cautele. E siccome poi a 1500° il filamento trattenuto 
al bulbo da due occhi di sostanza refrattaria, si deforma visibilmente, e questa sostanza 
medesima si viene ad alterare, la temperatura o tensione assegnata pel funzionamento nor- 
male non potrebbe impunemente venire oltrepassata. 

І risultati completi di questa ricerca verranno prossimamente pubblicati negli Atti 


della A. E. I. 
A. B. 


KH- 
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APPARATO TELEGRAFICO ROWLAND . 


(Continuazione e fine, Vedi fascicolo novembre 1908), 


Corrispondenza sussidiaria. — Il prof. Rowland ha creduto opportuno di evitare 
la sospensione della corrispondenza per chiedere o dare rettifiche o per scambiare 
comunicazioni di servizio. Ad ogni settore ha aggiunta una lastrina e queste lastrine 
le ha collegate ad un gruppo Morse o ad un gruppo stampante simile agli altri, per 
mezzo del quale si possono trasmettere una quindicina di parole al minuto, ciò è più 
che sufficiente per lo scambio di tutte le comunicazioni ufficiose. 

Il modo come è praticato questo collegamento sussidiario ricorda il sistema Delany. 

Frequenza della corrente sinusoidale. — E° stato già detto che ad ogni lastrina del 
distributore corrisponde una semionda perciò il numero dei periodi di corrente inviati 
sulla linea in un giro del distributore di trasmissione è uguale alla metà delle lastrine 
in cui è divisa la circonferenza. Per ogni settore occorrono 11 lastrine per formare le 
varie combinazioni, però bisogna tener conto che nella trasmissione può capitare che 
il primo di due settori attigui trasmetta una combinazione che sopprima l’ultima alter- 
nanza, ed il secondo una combinazione che sopprime la prima ciò darebbe luogo alla 
soppressione di due alternanze consecutive che come è stato dimostrato non è possibile. 

Questo inconveniente è stato evitato interponendo fra i settori una lastrina, ogni 
settore perciò ha bisogno di 12 alternanze di cui utilizza solo le prime 11; per la 
stessa ragione si adoperano due lastrine pel funzionamento del congegno di orienta- 
tazione e 2 pel congegno avvisatore. 

In totale adunque la circonferenza è divisa in 56 lastrine, di cui: 48 per la cor- 
rispondenza, 4 per le funzioni dell’accordo e 4 per la comunicazione sussidiaria. 

Ad ogni giro dello strofinatore perciò corrispondono 28 periodi completi di cor- 
rente; lo strofinatore può avere una velocità angolare fra i 180 e i 240 giri al minuto, 
prendendo la velocità media di 210 giri, abbiamo che in un minuto vanno sulla linea 
5880 periodi di corrente e che una mezza onda ha la durata di 1/196 di minuto secondo. 

Trasmissione e ricevimento simultanei. — In uno stesso ufficio gli organi di tra- 
smissione sono del tutto indipendenti da quelli di ricevimento perciò per alternare la 
trasmissione ed il ricevimento occorrerebbe volta per volta passare la linea dall’ uno 
all’altro apparato la qual cosa porterebbe una non lieve il di tempo. Inoltre, in 
caso di cattivo ricevimento per una causa eventuale qui non sarebbe possibile 
avvisare prontamente l’ufficio di trasmissione. Si potrebbe alternare la trasmissione ed 
il ricevimento adibendo alcuni settori in un senso e gli altri in senso contrario; ma 
ciò porterebbe una non lieve complicazione che il prof. Rowland ha creduto oppor- 
tuno evitare. 

La trasmissione ed il ricevimento sono simultanei cioè ambe le correnti percorrono 
nello stesso tempo il conduttore senza danneggiarsi vicendevolmente; questo scopo si 
raggiunge facendo uso di un sistema duplex per mezzo del quale il ricevitore non 
riceve influenza alcuna delle correnti trasmesse. 

Il sistema prescelto è stato quello chiamato differenziale : il relais di ricevimento è 
dotato di due avvolgimenti “di filo disposti in senso inverso; la corrente di trasmissione 
1 attraversa entrambi, da uno va sulla linea e dall'altro passa ad un gruppo di re- 
Sistenze e capacità regolabili in modo da eguagliare quelle della linea. In tal caso 
l'intensità della corrente è eguale in entrambi gli avvolgimenti ed il suo effetto è nullo 
perchè l’azione di uno dei fili magnetizzanti è annullato dall’altro che è di senso 
contrario. | 
. Le correnti provenienti dalla linea percorrono un solo degli avvolgimenti e poscia 

3! scaricano alla terra attraverso l'elettromotore di trasmissione, la quantità trascurabile 
1 Corrente che passa per la derivazione che offre il secondo avvolgimento ed il com- 
Plesso di resistenze e capacità, chiamate linea artificiale, circola in senso tale da pro- 
rre effetti magnetici che si sommano a quelli prodotti dal primo avvolgimento ; il 
Sisterma adunque funziona per la differenza Гей di corrente che circola fra i due 
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avvolgimenti e questa differenza è data dalla somma o dall’equilibrio che si manifesta 
nel primo avvolgimento per le correnti di trasmissione e di ricevimento che vi passano. 

Da numerosi esperimenti fatti è risultato che non è necesaario nel sistema Rowland 
che la linea artificiale faccia esatto equilibrio alla linea reale; non si è recato danno 
al ricevimento pur variando entro grandi limiti la resistenza e la capacità della linea 
artificiale. 

Il sistema duplice è applicato anche all'apparecchio sussidiario sicchè il sistema Row- 
land può chiamarsi decuplo. 

Doppie. — Esaminando i congegni della stampa dei segnali si è visto che il loro 
funzionamento è rapidissimo e tutti quanti tornano prontamente allo stato di riposo, 
di guisa che vi è la possibilità d'imprimere più di una lettera durante un sol giro 
della ruota dei tipi. D'altra parte però si è notato che ad ogni soppressione di una 
alternanza l’armatura del relais ricevente rimane sulla stessa posizione per la durata 
di 3 emissioni, ed all’alternatore ricevente vengono a mancare due impulsi della cor- 
rente locale che serve a mantenere il sincronismo; per cui se tali mancanze fossero 
troppo frequenti e troppo vicine potrebbero nuocere all’esatto accordo fra lo strofi- 
natore di trasmissione e quello di ricevimento; difatti, se si trasmettono due lettere, 
cioè se si sopprimono 4 alternanze, all’alternatore ricevente dei 12 impulsi normali 
di corrente che riceve per quel settore non ne giungono che 4; gli altri 8 restano 
eliminati dalle 4 soppressioni. A ciò bisogna aggiungere che 4 soppressioni registrate 
dai realis combinatori dànno luogo a 6 combinazioni diverse che chiudono 6 volte 
il circuito del relais d’impressione provocando 6 volte il funzionamento della stampa; 
e pur tenendo conto che difficilmente si potrebbe ottenere: per 6 volte in un giro 
l'impressione dei segnali, si avrebbe al certo una confusione di lettere e segni im- 
pressi. Dalla figura 18 si vede che trasmettendo in un giro due lettere e sopprimendo 
4 alternanze (per esempio г e 4 ed 8 e II segnate con righe oblique) si ha il pas- 
saggio della corrente pel relais ricevitore ď impressione nei 6 punti segnati con un 
circoletto a righe oblique. Peró se le combinazioni corrispondenti alle due lettere da 
trasmettere hanno un elemento comune, allora le alternanze soppresse per quel settore 
in un giro non sono 4 ma 3, e gl'impulsi sottratti al sincronizzatore non sono 8 
ma 6, e le combinazioni a cui dànno luogo i 3 realis combinatori portatisi sul lavoro 
non sono più 6 ma 3 soltanto. Dalla figura 18 si vede che sopprimendo le alter- 
nanze 2, 6, 9, corrispondenti alle combinazioni 2-6 e 6-9, il funzionamento del relais 
d'impressione ha luogo nei punti segnati con un circoletto a righe orizzontali, simil- 
mente avverrebbe per la soppressione delle alternanze 3-10 e 7-10 segnate a righe 
verticali, ecc. Il prof Rowland ha esperimentato che l'eliminazione di 6 impulsi di 
corrente non nuoce 
al regolare funziona- y 
mento del sincroniz- 
zatore, ed ha trovato 
il mezzo di avere la 
stampa di due sole 
lettere quando i relais Fig. 18. — Doppie. 
combinatori regi- 
strano la soppressione di 3 alternanze ; quale sia questo mezzo поп è noto, ma è facile 
intuirlo. Si ha adunque la possibilità di trasmettere due lettere in un giro ciò che comu- 
nemente si chiama far /e doppie, però il numero di queste doppie è limitatissimo 
dovendo rispondere a perecchie condizioni speciali, fra cui principalmente quella che 
le lettere che costituiscono la doppia devono trovarsi sulla ruota dei tipi a distanza 
conveniente per dare agli organi d’impressione il tempo di funzionare con la dovuta 
regolarità. L'ordine delle lettere sulla ruota dei tipi e delle combinazioni sul. combi- 
natore è facoltativo, perciò si dà quella disposizione che permette di formare le doppie 
con le coppie di lettere e segni che maggiormente s’incontrano nel linguaggio tele- 
grafico del paese che esercita l'apparato. 

Rendimento. — Il rendimento di qualsiasi sistema telegrafico dipende essenzialmente 
dall'abilità e dal buon volere degl'impiegati che lo esercitano e dalla manutenzione 
più o meno accurata degli apparati; non è possibile perciò di determinare con pre- 


о ос о оо O O о о © 


— 289 — 


cisione il numero dei telegrammi che praticamente si ottengono da un sistema perchè 
d’ordinario questo numero è di molto inferiore a quello che l’apparato potrebbe dare. 
Per i sistemi nei quali, come nel Rowland, la velocità di trasmissione è fissata dal- 
l'apparato si può determinare con esattezza quale sia la potenzialità, cioè quale possa 
essere il rendimento massimo che dà l’apparato quando non esiste alcuna causa di 
perdita di tempo. 

Salvo il caso delle doppie, col sistema Rowland si trasmette una lettera per settore 
ad ogni giro dello strofinatore; in un minuto primo perciò, con la velocità di 210 giri, 
si trasmettono 840 lettere e se ne ricevono altrettante, perchè, come si è detto, la 
corrispondenza è simultanea. Le doppie che si possono formare sono ; in tutto; per 
l'apparato che verrà in Italia sono state comprese fra le doppie le combinazioni delle 
vocali a, e, i, o, con lo spazio fra le parole, di guisa che ad ogni parola capita di 
fare una doppia terminando tutte le parole italiane in vocale (meno pochissime ecce- 
zioni). Perciò, tenendo conto delle parole che finiscono in altre lettere che sono com- 
pensate dalle altre due copie che capitano con frequenza, si puó calcolare che si guadagna 
una lettera ad ogni parola che si trasmette e si riceve. 

Nel linguaggio telegrafico italiano le parole in media sono composte di 7 lettere più 
la separazione, della quale nel caso nostro non terremo conto perché viene guadagnata 
con le doppie; in un minuto perció si trasmettono 120 parole e se ne ricevono altret- 
tante. A questa cifra è necessario fare una piccola sottrazione: ad ogni riga che si stampa 
occorrono due segnali per mandare la carta a capo e per lo spazio di riga, e poiché ogni 
riga puó contenere 40 a si ha una perdita del 5 °/, la potenzialità perciò è ridotta 
a 228 parole al minuto in totale. Per fare il computo in telegrammi basta dividere 
questa cifra per 20 che è il numero medio delle parole di un telegramma ordinario 
compreso il preludio; ma siccome un foglietto di carta può contenere circa 25 righe, 
ed un telegramma ordinario ne occupa 5 solamente è necessario attendere che il fo- 
glio scorra fino alla fine avanzando di una riga per giro dello strofinatore ; ciò porta 
una perdita di tempo sensibile poiché ad ogni 20 parole si perdono 20 giri per la pro- 
gressione completa del foglio perciò si deve calcolare che i telegrammi sieno di 22 
parole e non di 20. Considerato tutto ciò la potenzialità dell’apparato è di 662 tele- 
grammi ordinari allora, ossia 78 per settore, ed in totale si supera la cifra di 700 sete- 
niamo conto del rendimento del gruppo sussidia- 
rio induplice. La potenzialità del sistema Baudot 
è di 270 telegrammi all’ora, quella del sistema 
Wheatstone, come si esercita in Italia, sarebbe 
in duplice 600 all’ora, ma praticamente non si 
riesce a corrispondere con la velocità massima 
degli automatici che è quello che dà questo 
rendimento. 

Traslazione ed impianti multipli. — Quan- 
tunque dagli esperimenti fatti si sia constatato 
come la corrispondenza possa effettuarsi senza 
inconvenienti anche su linee della lunghezza di 
Soo chilometri, pur tuttavia il prof. Rowland 
ha ideato una traslazione che possa permettere 
l’uso dall’apparato non solo su linee di mag- 
giore lunghezza ma anche su più linee ad un 
tempo. 

La traslazione Rowland ha il pregio di 
trasmettere dei segnali nuovi che non serbano 
traccia alcuna delle alterazioni e deformazioni 
subite dalle emissioni di corrente nel primo 
tratto di linea; le traslazioni ordinarie invece 
non fanno altro che rinnovare la corrente ripetendo le deformazioni subite le quali 
SOM mandosi alle alterazioni che si manifestano nel secondo tratto di linea spesso ren- 
dono impossibile la corrispondenza. Parlando della registrazione dei segnali si è detto 
„che і relais combinatori riproducono le combinazioni formate dalle molle della tastiera 


Fig. 19. — Vari allacciamenti delle linee. 


dell’ufficio lontano; nella traslazione il prof. Rowland si serve appunto dei relais com- 
binatori per determinare la soppressione delle semi-onde che si trasmettono sul se- 
condo braccio di linea nello stesso modo come se la trasmissione fosse effettuata da 
un manipolatore. 

L’apparato poi si presta 
agli usi più svariati: come 
mostra la figura 19, a somi- 
glianza dei circuiti omnibus, 
due uffici principali A e B 
(1° caso) possono collegare 
in serie ovvero in deriva- 
zione (2° caso) più uffici 
per mezzo di traslatori o 
ripetitori del genere di 
quello accennato e suddi- 
videndo e assegnando i vari 
settori secondo i bisogni e 
l'importanza degli uffici. 

Gli uffici possono col- 
legarsi tutti in serie come Fig. 20. — Apparato ricevente, 

è dimostrato nel 3° caso. 

Un solo ufficio principale A e caso) può trasmettere a più uffici i quali a loro 
volta possono ripetere ad altri uffici collegati in derivazione, ovvero (5° caso) un uf- 
ficio principale può trasmettere a diversi gruppi di uffici posti in serie n loro; questi 
due ultimi 2 casi hanno analogia col sistema di diramazione adottato in Italia. 

I vari organi del sistema Rowland sono stati costituiti in modo da poterli sosti- 
tuire con facilità e senza perdita di tempo nel caso di eventuali guasti. 

Conclusione. — Riassumendo tutto quanto è stato detto risulta che l’apparato 
Rowland è un sistema celere multiplo stampante a trasmissione simultanea; il sincronismo” 
fra gli apparati in corrispondenza è mantenuto esattamente inviando sulla linea delle 
correnti alternanti le quali nell’ufficio di ricevimento mettono in azione un’alternatore 
che funziona da motore sincrono. L'alfabeto convenzionale risulta dalle combinazioni che 
si possono fare con 11 ondulazioni sopprimendone 2 con un intervallo di almeno una, 
la soppressione delle alternanze si effettua per mezzo di un manipulatore a tastiera. 
Nell’ufficio ricevente le emissioni sono ricevute da un apposito e speciale relais pola- 
rizzato che chiude 2 circuiti locali distinti (fig. 20) di cui uno serve pel funziona- 
mento del motore sincrono e l’altro per la riproduzione dei segnali ricevuti, un gruppo di 
1I relais per settore registra le emissioni soppresse, un apposito combinatore chiude 
un circuito locale in un istante piuttosto che in un altro secondo la combinazione 
registrata, in questo circuito locale è incluso un relais polarizzato che a sua volta 
fa funzionare una elettro-calamita che compie il lavoro dell’ impressione, per tre 
combinazioni speciali il combinatore chiude tre circuiti diversi dal primo 1 quali 
contengono ciascuno un relais, anche questi relais fanno agire ognuno una elettro- 
calamita che ha lo scopo di spostare la carta in un senso determinato; per mezzo 
di una derivazione si ha la progressione laterale della carta per lo spazio di una 
lettera per tutte le volte che agisce l'elettro-calamita d'impressione. Nel caso che si 
perdesse l'accordo fra gli strofinatori dei due distributori di trasmissione e ricevimento, 
se ne ha subito l'avviso per mezzo del tintinnio di una suoneria, che cessa di farsi sentire 
non appena si ristabilisce l'accordo; avvenuto il disaccordo entra automaticamente in 
funzione un congegno meccanico che ad ogni giro sposta lo strofinatore di ricevimento 
di 1/28 della circonferenza sicche il disaccordo al massimo dura quasi 8 minuti secondi. 
A causa del segreto in cui son tenuti 1 vari congegni non è stato possibile di 
dare un'esatta e dettagliata descrizione dell'apparato e della disposizione dei vari con- 
gegni; cosi, oltre all'ignorare il metodo adottato dall'inventore per evitare la stampa di 
3 lettere invece di 2 nel caso delle doppie, non si sa con qual mezzo si ottenga che il 
foglio di carta scorra automaticamente sino alla fine senza l’opera del trasmittente quando, 
finito il telegramma, rimangono molte righe in bianco. 
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In seguito a recenti esperienze fatte dalla casa Rowland a Berlino sono state intro- 
dotte nell'apparato notevoli modificazioni e semplificazioni, le quali peró non hanno 
alterato il principio del sistema. Appena sarà possibile rendere note tali variazioni 
sarà nostra cura informarne i lettori dell’ Elettricista.’ 
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Disposizione di sicurezza sulle Linee tramviarie a trolley 


Inconvenienti gravi si verificano spesso sulle reti tramviarie a trolley per la rottura 
accidentale del conduttore aereo, dovuta all’inevitabile consumo, al distacco di una 
giunzione o ad altro. 

Alcune disposizioni 
sono state proposte 
per evitare pericoli, 
ma sembra non siasi 


Rolate 


Z A А 
c | rmn raggiunto lo scopo. 
i 5 E Mi limito ora a pre- 
2 2 sentare lo schema di 
N : 
EIA P un apparecchio che 


reputo abbastanza si- 
Fig. 1. curo e semplice, il 
quale in^seguito alla rottura del filo, possa fare interrompere la corrente in tutta 
la sezione danneggiata. Detto apparecchio, semplicissimo, porta modificazioni insensibili 
agli impianti attuali. Il disegno a fig. 1 rappresenta la disposizione schemetica delle 
comunicazioni sulla linea: le fig. 2 e 4 rappresentano 
due tipi di interruttori automatici. In corrispondenza di 
un giunto isolante A (fig. 1) si distacca una derivzaione 
che conduce la corrente ad un interruttore automatico 
situato in B, cioè alla opposta estremità della se- 
zione, il cui elettromagnete 5 è riunito con l’altro 
capo delle sue spire alle rotaie. Il feeder N che ali- 
menta la sezione giunge alla branca mobile Le par- 
tendo dalla branca fissa H si unisce nel punto B al 
filo di trolley. 


Qualora sia indispensabile, per regolarizzare la dif- 
ferenza di potenziale tra le rotaie ed il filo aereo, di 
porre l'attacco del filo in A piuttosto che in B, o in 
un punto qualunque Z, si potrà realizzare la stessa 
disposizione con leggiere varianti. Nel primo caso basterà 
Scambiare tra loro le connessioni MP, nel secondo con 
due elettromagneti nell’ interruttore che funzionino 
differenzialmente, o con uno il cui avvolgimento sia 
diviso in due parti uguali e distinte, che generino 

ВІЇ stessi poli, e che rispondano ciascuno ad una parte 
ella sezione. Se il filo del trolley si rompesse in un 

Punto qualunque 1 l’elettro calamita S non essendo 
Più animata dalla corrente, che dal giunto isolante А. Fig. 2. 

Passando per il rocchetto va alla rotaia, lascia la branca H che era attirata dalla 


calamita, facendo cadere per conseguenza il contrappeso dell’interruttore e la corrente 
resta interrotta lungo tutta la sezione. 

Ho studiato per questo servizio due interruttori che 
chiamerò a gravità, i quali essendo composti di pochi 
pezzi di una grande robustezza e non richiedendo alcun 
sistema di regolaggio, assicurano un funzionamento im- 
mancabile. Quello a fig. 2 e 3 (veduto di fronte e in 
sezione trasversale) potrebbe essere adibito su linee nelle 
quali le prese di corrente sono a grande distanza. Un 
pezzo di metallo avente il centro di gravità molto in 
basso rimane serrato fra le branche di una morsa che sono 
il prolungamento di due lati di un parallelogramma, simile 
in tutto alle ordinarie tanaglie da trafileria. 

Un elettromagnete situato nel centro della figura agi- 
sce sui due lati di esso, mantenendo la pressione che so- 
stiene il pezzo di metallo, che riunisce il percorso diretto 
della corrente, e che, cessando l’ azione della calamita per 
il più leggiero aprirsi delle morse, cade per il proprio 
peso. In questo sistema al termine del servizio si com- 
prende che tutti gli interruttori escono di azione, e con 
una disposizione molto semplice sarà facile rimetterli in 
azione. 

Il disegno a fig. 4 rappresenta l’altro tipo il quale può 
essere applicato sulle linee che hanno le prese di corrente 
a breve distanza. Un pezzo di metallo 4 fisso sulla base 
rimane serrato fra le due branche BB che agiscono a 
guisa di morsa. Un forte elettromagnete S agisce sulle 
due branche B mantenendo la pressione tra queste ed il 
pezzo di metallo A che riunisce il percorso della corrente Fig. 8. 

Cessando l’azione della calamita, le due branche cadono per il proprio peso interrom- 
pendo istantaneamente il circuito. Tornando in azione, la calamita attira a se le bran- 

che BB riattivando la circolazione della 
J corrente. Le parti inferiori degli auto- 
| matici sono perfettamente isolate e le 
superfici sono di carbone affinchè la 
scintilla di apertura che si forma sia su- 
bito spezzata. 

Essendo ora il servizio delle linee tram- 
viarie provvisto di interruttori a mano nei 
capi linee, con una leggiera modificazione 
si possono sostituire gli altri descritti. 
Detti interruttori possono essere piazzati 
in basso in una nicchia nel muro, ab- 
bisognando di piccolo spazio. 

Il filo che porta la corrente all’ elet- 
tromagnete puó essere sospeso come gli ordinari fili telefonici. 

La pratica poi potrebbe suggerire le modificazioni che fossero necessarie. 


S. G. Gar. 
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Trasformatore da 1000 K. V. A. 


Crediamo interessante dare la descrizione di un grande trasformatore recentemente 
costruito dalla casa Oerlikon. L'insieme del trasformatore e del serbatoio d'olio è 
rappresentato dalla figura qui unita. | 

Questo trasformatore di grande potenza, a corrente trifase, trasforma la corrente 
da 3,000 a 27,000 volt alla frequenza di 5o periodi. Esso consiste in tre nuclei di 


ferro laminato: ciascun nucleo è 
provvisto di due avvolgimenti uno 
per alta ed uno per bassa, tensione 
non intercalati fra loro. 

L’avvolgimento ad alta tensione 
comprende 35 strati, ognuno di 26 
spire in nastro di rame nudo della 
sezione di 1 X 13 m/m. L'avvol- 
gimento a bassa tensione comprende 
18 strati, ognuno di ro spire in 
nastro di rame nudo della sezione 
2,5 X 33 m/m. 

I vari strati degli avvolgimenti 
primario e secondario di questo 
trasformatore sono separati da strati 
intermedi di cartone compresso. I 
due sistemi di bobine sono poi 
separati fra loro da bobine in mi- 
canite di 10 m/m di spessore. Per 
l'isolamento degli avvolgimenti si 
sono adoperati solo cartone com- 
presso e micanite. 

Gli avvolgimenti ad alta ten- 
sione sono collegati a stella, quelli 
a bassa tensione a triangolo. Fig. 1. 

La resistenza di un rocchetto primario a 15° è di 2 ohm e quello di un roc- 
chetto del secondario è di 0,058 ohm. 

Per carico normale l’intensità di corrente nei primarii collegati a stella è di 21,5 
amp.; nel secondario si hanno r1o amp. Ai morsetti del secondario si avrà quindi una 


COrrente di 110 X y 3 = 190 amp. 
.. Il rapporto di trasformazione a vuoto è di 8,75; la caduta massima di tensione è 
di 3,85 lo” 

Furono eseguite molte esperienze con questo grande trasformatore e si constato 
che le perdite nel rame dovute alla resistenza ohmica, e quelle misurate al corto cir- 
Culto hanno una differenza minore del 5 °/.. 

Questo trasformatore durante l’esercizio viene introdotto entro un bagno d’olio 
senza raffreddamento artificiale. 
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Nella figura 1 si vede appunto il serbatoio d'olio a lato del trasformatore. Affinchè 
il raffreddamento si effettuasse in migliori condizioni era necessario che la superficie 
esterna del serbatoio presentasse una estensione sufficiente; quindi le pareti furono 
fatte in lamine ondulate, trattenute nella parte superiore e inferiore da intelaiature in 
ghisa fusa. Il serbatoio ha le dimensioni di 1520 m/m su 1780 ed in altezza di 2950 m/m. 
Il peso totale di 
-HHHHHEHHHH-H M | E een PH H+ questo trasformatore 
| é di 8000 kg. per 
unità senza olio; l'olio 
contennto nel serba- 
toio di uno di que- 
sti trasformatori pesa 
circa 4000 kg. 


Il diagramma a 
fig. 2 mostra i risul- 
LEE HE tati di prova del tra- 
+ sformatore di 1000 
| i К.У. A. Га curva I 
Еа жене е 649 SA 4 .---| èla curva del rendi- 


5 E mento, la П mostra 

cc d + и IER ЕЕЕ le perdite nel rame 
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Questo tipo di 
trasformatore non è 
il solo costruito dalla Casa Oerlikon in questi ultimi tempi. Ne furono costruiti anche 
altri di minore potenza, per es., da 900 К. V. A. e da 350 К. V. A.; il primo trasforma 
la corrente da 5000 a 20,000 volt ed è costruito per ventilazione forzata ; l’altro può tra- 
sformare la corrente da 500 а 18,000 volt, ed è anch’esso provvisto di ventilazione аг. 
tificiale. Anche in questi trasformatori di piccola potenza si hanno le bobine del 
primario e del secondario non intercalate. 

Questi trasformatori a nucleo, con le bobine a bassa ed alta tensione perfettamente 
separate fra loro, hanno la specialità di essere molto semplici nella loro costruzione, 
quindi facilmente smontabili per le riparazioni; questa semplicità, secondo le cifre 
ricavate dall'esperienza, non influisce in modo notevole nel rendimento e sulla caduta 
di tensione. Anche il loro peso non è eccessivo, paragonato con quello dei tipi americani, 
detti a mantello, con bobine intercalate. Questi ultimi sono così complicati nel loro mon- 
taggio da non permettere facili riparazioni, in alcuni casi la carcassa deve essere com- 
pletamente smontata per riparare i danni di una parte del circuito, ciò che non può 
mai accadere per un trasformatore del tipo di cui ci siamo occupati. 
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TELEFONIA SENZA FILI 
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Da qualche tempo si vengono facendo dei ten- | ispiravano poca fiducia che si trattasse di risultati 
tativi sopra questo argomento. Varie notizie, ap- | sperimentali veramente conseguiti. 
parse in questo senso sopra i giornali quotidiani, L’anno passato si parlò, fra gli altri, di un in- 


sono state accettate con una certa diffidenza, per- | ventore inglese, il quale, secondo la stampa pol:- 
chè esse, pel modo col quale erano comunicate, | tica, avrebbe eseguito importanti esperimenti sia 
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per telegrafia, come per telefonia senza fili. Per 
appurare la notizia ci rivolgemmo ad un ben noto 
elettricista inglese, Sir W. H. Preece, il quale gen- 
tilmente ci rispose in questi termini: 

« Rispondo alla vostra lettera a proposito del 
recente sistema di telefonia senza fili. Ho letto 
sui giornali politici parecchi articoli a proposito 
delle esperienze di tale sistema, e piü tardi ho 
anche letto che è stata proposta la formazione di 
una compagnia per applicare l'invenzione all' uso 
commerciale ; ma io non posso darvi particolari 
precisi al riguardo. 

« I dettagli tecnici non sono stati pubblicati, 
per quanto io sappia, e io dubito che questo non 
sia che un tentativo per cavar danaro dalle tasche 
del mondo ignorante, sul quale le parole « senza 
fili о hanno un effetto magico. » 

Come si vede il Preece, giudicando la cosa dal 
lato pratico e commerciale, emette un parere 
molto severo circa questi nuovi sistemi, che sono 
ancora allo stato di tentativi. 

Tuttavia gli studi in proposito non sono stati 
mai abbandonati; anzi proseguono con qualche 
insistenza, adottando sia i metodi ottici che quelli 
di correnti terrestri, sia usando delle onde hert- 
ziane, mercè le quali sembra siasi 
qualche risultato soddisfacente in recenti esperienze 
eseguite in Germania e in America. 

Una gran parte di questi studi sulla telefonia 
senza fili vennero fatti basandosi sopra criteri 
scientifici: tali studi meritano quindi di essere 
considerati. Vogliamo ricordare che nel fasci- 
colo di marzo dell'anno passato riferimmo già 
alcune notizie riguardanti un sistema di telefonia 
senza fili del francese Ducretet, che usó della terra 
come unico mezzo conduttore; nel numero di 
giugno I902 vennero poi riferiti alcuni accenni ad 
esperimenti di radiotelefonia, cominciando da 
quelli fatti dal Preece, basati sull'induzione; si 
parlò anche del sistema Maiche per telegrafia e 
telefonia senza fili, nel quale si usa la terra o 
l’acqua del mare come mezzo di trasmissione e del 
sistema del prof. Russo d'Azar, il quale fin dal 
1898 ha eseguito studi in proposito. 

Esporremo ora alcuni altri sistemi, limi- 
tandoci sempre a dare accenni, perchè bisogna 
pur premettere che descrizioni e spiegazioni com- 
plete di questi metodi non si hanno, forse per 
questioni di brevetto, e forse anche per l’incer- 
tezza in cui si trovaao gli stessi autori, che spesso 
debbono modificare gli apparati primitivi per mi- 
gliorare le condizioni delle loro esperienze. 

Intanto, per ritornare agli studi che si iniziarono 
in passato sopra la telefonia senza fili, basandosi 
su idee chiare e strettamente scientifiche, accen- 
neremo alle così dette lampade ad arco parlanti. 
Sono note a questo riguardo le belle esperienze 
del professore tedesco H. Th. Simon il quale, nel 


ottenuto. 
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1897, per il primo realizzò l'arco cantante (1) ; la 
disposizione dei circuiti venne poi modifizata dall'in- 
glese Duddel (2) nel 1900. Altre ricerche sul circuito 
Dud lel furono istituite dal Prof. Banti, e pubblicate 
nel fascicolo dell’ Elettricista del passato gennaio. 

Questi geniali esperimenti si basano su fenomeni 
inerenti all'arco ; secondo il Duddel la colonna dei 
vapori dell'arco, varia nelle sue dimensioni, pro- 
porzionalmente alle intensità di corrente : queste 
variazioni sono estremamente sensibili. Se la cor- 
rente di un trasmettitore telefonico viene a so- 
vrapporsi alla corrente dell'arco, questo riproduce 
le variazioni, ossia agisce da ricevitore telefonico, 
ripetendo le parole pronunziate davanti al micro- 
fono. Ma anche la luce fornita dall'arco varia 
sotto l'influenza delle correnti telefoniche, da ció 
nacque l'idea di adoperare l'arco per trasmettere 
i suoni a distanza, senza fili conduttori, usando 
solo dei fasci di luce emessa dall'arco. 

Infatti, con adatti dispositivi, si può dirigere la 
luce dell'arco su di un elemento a selenio, inter- 
calato in un circuito telefonico ; il selenio, come 
si sa, ha una conducibilità che varia proporzio- 
nalmente alla quantità di energia luminosa a cui 
vien sottoposto. Le variazioni luminose dell'arco, 
quantunque impercettibili all'occhio, vengono risen- 
tite molto bene dalla pila a selenio e quindi sono ri- 
prodotte nel circuito e nel ricevitore telefonico, che 
ripete i suoni prodotti davanti al primo telefono. 

Il merito di aver tratto queste esperienze dal 
campo del laboratorio, e di averle applicate con 
profitto a trasmettere segnali a distanza, spetta al 
tedesco E. Ruhmer, che l’anno scorso pubblicò 
estesamente i suoi studi (3) relativi al sistema di 
telefonia senza fili. Alla stazione trasmettente si 
ha un proiettore elettrico e un apparato telefo- 
nico trasmettente. La stazione ricevitrice ha un 
elemento a selenio, contenuto nel fuoco di uno 
specchio parabolico, e un apparato telefonico ri- 
cevente. Il funzionamento degli apparati è lo stesso 
che abbiamo esposto sopra. 

Gli esperimenti eseguiti dal Ruhmer, sul lago 
Wannsee, mediante un arco di 8 a 10 amp., per- 
misero di conversare ad una distanza di 4, 5 km., 
anche in giorni di pinggia e attraverso la nebbia. 

A quanto pare il Ruhmer ha molto perfezio- 
nato il suo sistema e recentemente ha eseguiti 
nuovi e piü importanti esperimenti nel porto di 
guerra di Kiel, alla presenza delle autorità tede- 
Sche. La distanza fra le navi munite di apparecchi 
Ruhmer era di 30 km.; la trasmissione, a questa 
distanza massima, dicesi sia stata perfetta. Si 
disse ancora che il Ruhmer, per rendere la tra- 
smissione piü economica, abbia tentato di sosti- 
tuire l'arco elettrico con una fiamma ad acetilene. 
Nei primi mesi di quest'anno i fisici tedeschi 


(1) Elektr. Zeilsch. n. 9, — 1901, — (2) Lc. — (3) Elektr. 
Zeitsch, n, 39, — 1902, 
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Clausen e von Bronk hanno anch' essi presentato 
all'Accademia delle Scienze un apparato nel quale 
è pure usata la luce acetilene per influenzare, a 
parecchi chilometri di distanza, la placca di sele- 
nio dell'apparato ricevitore. Recentemente poi 
gli elettricisti inglesi, V. Gabritscheswsky e A. 
Batschinsky patentarono un nuovo apparecchio 
radiotelefonico fondato sul potere trasmittivo delle 
fiamme. Рег "quanto si sappia, però, nessuno di 
questi sistemi ha raggiunto i risultati ottenuti dal 
Ruhmer. 

Altri sistemi radiotelefonici, degni di nota, sono 
quelli che si basano sui principi analoghi a quelli 
impiegati nella radiotelegrafia. In questi ultimi tempi 
si è molto parlato sui giornali americani del sistema 
adottato da Federico Collins, che da tre anni espe. 
rimenta con una certa insistenza il suo sistema. 

Finora il Collins non ha dato che brevi notizie 
intorno ai suoi dispositivi, tuttavia, riassumendò 
le notizie apparse, si può dare qualche cenno del 
sistema. 

Gli apparati Collins intanto sono completi, ossia 
ogni stazione può essere adatta sia per trasmettere 
come per ricevere; in complesso si ha una com- 
binazione degli apparati telefonici con apparati ra- 
diotelegrafici. (1) 

Il trasmettitore si compone di un telefono, di- 
sposto in serie con una bobina d’induzione, degli 
organi accessori usuali e di una placca di terra. 
Il ricevitore è composto di un circuito chiuso con- 
tenente un telefono, una pila secca, ed il secon- 
dario di un piccolo trasformatore, tutto in serie. 
Il primario del trasformatore è messo a terra. 

Da quel che si può capire, la trasmissione vien 
fatta producendo forti scariche mediante il roc- 
chetto d'induzione e facendo sovrapporre alle cor- 
renti alternate, delle correnti di frequenza telefo- 
nica. Queste ultime produrrebbero variazioni sulle 
correnti di scarica, che verrebbero poi risentite 
dagli apparecchi al posto ricevente. Il meccanismo 
della trasmissione non è certo tanto chiaro e non si 
spiega scientificamente come nel sistema del Ruh- 
mer; secondo i giornali americani il Collins impiega 
onde elettriche di grande lunghezza, prodotte da cor- 
renti alternanti ad alta tensione e bassa frequenza; le 
scariche non avvengono all’ aria libera, ma sotto 
una massa liquida oppure neila terra. Le estremità 
fra le quali si fanno scoccare le scintille vengono 
praticamente distanziate da 30 mm. a 1 m ; non 
si tratta piü di vere scariche, ma di forti correnti 
di conduzione, traversanti la terra o l'acqua. 

Erano stati già fatti degli studi sulle onde di 
grande lunghezza (parecchi chilometri) e si era 
constatato che esse traversano, senza gravi per- 
dite di energia, le bufere piü infuriate; questo 
fatto indusse forse Collins a pensare che tali onde 


(1) Electrical World, n. 20 e 25, 1903. 


sarebbero state certamente trasmesse con maggior 
facilità a traverso la terra, perchè è generalmente 
ammessa l’ipotesi che l'etere, unito alla materia, 
diventa migliore conduttore delle onde. Del resto 
questa migliore conduttività dei solidi, rispetto 
agli aeriformi, si verifica anche in acustica, e sarà 
ancor più spinta in mezzi omogenei, come per 
esempio nell'acqua. 

La natura delle correnti adottate esclude che si 
possano operare, col sistema Collins, delle tra- 
smissioni a grandi distanze; in radiotelegrafia è 
noto che si possono lanciare senza difficoltà anche 
delle enormi quantità di energia; nel sistema Col- 
lins invece si ha un valore massimo che non è 
permesso oltrepassare senza compromettere gli ap- 
parecchi. Lo stesso inventore si rende conto di 
queste difficoltà, che sembra non possano essere 
facilmente superate. · 

Intanto gli esperimenti eseguiti sul lago Rockland 
(N. Y.), hanno dato una trasmissione che si dice 
sia riuscita perfettamente intelligibile alla distanza 
di 5 km. 

Nella scorsa estate hanno avuto luogo anche 
altri esperimenti sul fiume North River. L'inven- 
tore A. F. Collins e suo fratello Dr. Collins, si 
trovavano sopra due navi in moto, discoste una 
dall'altra di circa 500 m. Gli apparecchi di ogni 
nave comprendevano un trasmettitore e un ricevi- 
tore telefonico ordinario; dei fili conduttori pro- 
venienti dagli apparecchi, uno dalla timoniera 
andava a terminare sull'estremità dell'albero mae- 
stro, l'altro andava ad immergersi nel fiume, ter- 
minando con un piccolo cilindro di rame. L'aria 
e l'acqua completavano il circuito. Alla presenza 
di alcuni scienziati americani il Collins potè tele- 
fonare al fratello, che sembra abbia sentito bene 
alla distanza di 500 m. e рій. 

Per ragioni ancora non conosciute, ma che forse 
dipendono dalla insufficienza degli apparecchi, il 
Dr. Collins non potè rispondere per telefono. 

Tuttavia si dice che il Collins spera di poter 
fornire presto alle navi degli apparati per comu- 

пісаге a $ miglia di di- 


А, MW stanza. 
z Anche in Italia sono 


stati eseguiti degli studi 
sulla telefonia senza fili 
e recentemente 1 signori 
dottor G. Capeder e G. 
Telesca idearono un nuo- 
vo telefono senza fili, o 
radiofono, fondato sugli 
| stessi principi della ra- 
diotelegrafia. 

Come si vede dal dise- 
gno annesso, l' apparato 
trasmittente si compone di un imbuto O, davanti 
al quale si parla ; le vibrazioni della voce vengono 
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Fig. 1. 
Apparecchio trasmettitore. 
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trasmesse alla membrana Z producendo variazioni 
di intensità di alto valore sulla corrente eccita- 
trice. Alla membrana Z è attaccata uno verghetta 
di ferro F a diretto contatto di un’altra F' soste- 
nuta da una molla. Le due verghette sono im- 
merse nell'acqua pura od in soluzione di cloruro 
di sodio all'1 °/, e, quando la membrana vibra, i 
movimenti reciproci delle due verghette non de- 
terminano soltanto interruzioni della corrente pri- 
maria, ma sopratutto variazioni di intensità, quali 
occorrono per la riproduzione, non soltanto di 
suoni musicali, ma pur anche dell'articolazione 
della parola e ció pet la debole conducibilità del- 
l’acqua salata. 

La stazione trasmettente oltre questo microfono, 
che diremo a liquido, comprende, fra gli altri ac- 
cessori di radiotelegrafia, un oscillatore B formato 
da due condensatori di capacità variabile, le cui 
armature interne sono in comunicazione attraverso 
a due sfere distanti qualche mm. ed immerse nel- 
l'olio di vasellina; le armature esterne comuni- 
cano attraverso ad una spirale di alta autoindu- 
zione. Т.а carica viene comunicata alle armature 
interne attraverso a due interruzioni nell'aria Г e 
le armature esterne sono inoltre, una in comuni- 
cazione coll’antenna radiatrice A, l’altra con la 
terra T. Se perciò si parla o si canta innanzi al- 
l’imbuto del trasmettitore le variazioni di inten- 
sità della corrente eccitatrice attraverso alla spirale 
primaria S del trasformatore, inducono altrettante 
correnti di alta tensione nella spirale secondaria S’, 
che vengono condotte all’oscillatore, sul quale si 
vedranno infinite, continue scintille, che variano 
di luminosità e di grossezze pei varii suoni e che 
determinano la vibrazione di tutto l'oscillatore. 
Quelle scintille possono essere svelate da oppor- 
tuno radioconduttore a decoherazione rapida. 

L’apparato ricevitore (fig. 2) è formato da un 
radioconduttore D, studiato dagli stessi autori, che 
ruota attorno al proprio asse colla velocità di uno 
a due giri per secondo, me- 
diante un sistema di orolo- 
gieria М; di una pila locale 
P'e di uno o due telefoni 
ordinari E.Il radioconduttore 
ha gli elettrodi di argento o 
di stagno alla distanza di un 
mm. ed anche meno; lo spazio 
è pieno di una polvere formata 
in massima parte di grafite 
pura. Appenagiungono le onde 
dal lontano trasmettitore que- 
ste vengono raccolte dal radio- Fig. 2. 
conduttore e riprodotte dal Apparecchio ricevitore. 
telefono. 

La polvere contenuta nei radioconduttori ha 
una grandissima influenza sulla purezza del suono 
ed anzi gli A. riuscirono ad ottenere la riprodu- 
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zione del suono anche da radioconduttori fermi, 
con la piombiaggine, però sempre debolmente, in 
modo imperfetto ed interrotto. П meccanismo 
della riproduzione del suono é semplicissimo; le 
onde determinano variazioni nella intensità della 
corrente che passa pel telefono, e queste variazioni 
si trasformano nel telefono in suoni. 

Sentiamo anche di un altro sistema ideato dal- 
l'ing. G. Pansa che ba studiato la cosa con appa- 
recchi che non sono ancora perfettamente noti. 

Il Pansa, nel risolvere il problema, ha seguito 
in parte la via seguita da altri sperimentatori 
sulle proprietà inerenti alla trasmissione a distanza 
delle onde elettriche; in parte però si è allonta- 
nato affatto dal cammino seguito dagli altri, ser- 
vendosi anche della proprietà di alcuni metalli, 
quando vengono sottoposti alle scariche o alle 
ondulazioni elettriche. 

La stazione trasmettente è fornita di un gene- 
ratore di 4 KW, di un rocchetto d’induzione 
capace di dare una scintilla di 25 cm., di un oscil- 
latore del Righi, degli apparecchi di misura della 
corrente e di un motore elettrico che mette in 
moto un interruttore rotativo a mercurio. Le onde 
elettriche prodotte dall'oscillatore fanno capo ad 
un unico filo che, fissato ad una certa altezza, si 
dirama poi in 80 conduttori del diametro di mezzo 
millimetro ognuno. Questi conduttori, che rammen- 
tano nella loro disposizione la piramide rovesciata 
del Marconi, vanno a terminare ad un telaio qua- 
drato di fili di rame purissimo di mm. 2 di dia- 
metro, i cui angoli poggiano su 4 antenne che si 
elevano all’altezza di 25 m. dal suolo. Dal telaio 
vengono lanciate le onde elettriche. 

La trasmissione avviene parlando innanzi ad un 
apparecchio speciale che l’inventore tiene natural- 
mente segreto e che funziona da interruttore di 
corrente. Le vibrazioni, attraverso il rocchetto, 
giungono all’oscillatore e dal complesso dei fili 
aerei vengono lanciate nello spazio. Alla stazione 
ricevente trovasi disposto un coherer ; questo apre 
e chiude un circuito in cui è inserita una batteria 
di accumulatori, che fa capo ad un oscillatore del 
Righi, il quale riproduce le ondulazioni iniziali. 
Un apparecchio, anch'esso segreto, appena inve- 
stito dalle onde elettriche, entra in vibrazione e 
rende, alla stessa guisa di una membrana vibrante, 
i suoni trasmessi. 

Per ora, a quel che pare, il telefono senza fili 
Pansa funziona solo per brevi distanze. Per grandi 
distanze le vibrazioni dell'apparecchio dovrebbero 
essere incise mediante uno stiletto di alluminio, 
con punta di zaffiro, su cilindri di cera indurita o 
di laminette di stagnuola. 

Così i suoni trasmessi, sarebbero riprodotti gra- 
ficamente e rappresentati mediante curve sinuose. 
Mediante la riproduzione grafica questi suoni ver- 
rebbero riprodotti come al fonografo e, volendo, 
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potrebbero anche conservarsi. Come si vede dun- , I maggior uso che si potrà fare in avvenire 


que ailo studio della radiotelefonia hanno comin- | della telefonia senza fili sarà certo nella naviga- 
ciato a portare il loro contributo gli studiosi е1 | zione e specialmente in caso di nebbia o di cat- 
tecnici di ogni paese. tivo tempo, e nei casi di pericolo, in cui troppo 
Il problema non è per nieute risolto: siamo | tempo occorre per le segnalazioni radiotelegra- 
ancora all'inizio e, se non sono stati definitiva- | fiche. Anzi, nelle applicazioni alla navigazione, 
mente stabiliti e completati gli apparati radiote- | radiotelegrafia e radiotelefonia potranno forse col 
legrafici, tanto meno si può pretendere la perfe- | tempo rendere servigi insperati, ed essere una 
zione per quelli radiotelefonici. AIR e dell'altra. M. MARCHESINI. 


FEDERICO Dnran Й 


In questi giorni giunse inaspettata la triste notizia della morte del Colonnello 
Pescetto, avvenuta il 12 novembre in Cornigliano Ligure. 

I numerosi amici dell'estinto furono tutti dolorosamente sorpresi dalla perdita di 
Federico Pescetto perché egli era ancora nel pieno vigore della età e molto poteva 
fare ancora per gli studi e per l'industria elettrotecnica. 

Federico Pescetto compi gli studi nell’Accademia militare di Torino, percorse nel- 
l'arma del genio la carriera militare fino al grado di colonnello. 

Munito di soda coltura si dedicò specialmente allo studio dell’ elettrotecnica, per 
perfezionarsi nella quale, in tempi in cui nessuna scuola speciale della materia esisteva 
in Italia, col consenso del Governo si recò a Liegi, ove frequentò la Scuola Montefiore. 

Da quella scuola usci il primo del suo corso, con diploma d' onore, lasciando di 
sè un ricordo che tuttora perdura. | 

Tornato in Italia (era allora giunto al grado di capitano) tenne per qualche anno 
il posto di professore di elettrotecnica nella Scuola di applicazione di artiglieria e genio. 

Amico ed ammiratore di Galileo Ferraris, frequentò come dilettante il corso di 
elettrotecnica che il Ferraris dettava al Museo Industriale di Torino. 

Lo studio indefesso ed appassionato diedero al Pescetto nell’ elettrotecnica una 
competenza speciale che richiamò sul suo noms l’attenzione dei fratelli Bombrini, che 
da tempo, nell’ intento di emancipare l'Italia dal gravoso tributo pagato all’ industria 
forestiera per il materiale elettrico dei piroscafi, desideravano impiantare in Liguria 
uno stabilimento elettrotecnico. L’? incarico d’ impiantare e dirigere un siffatto stabili- 
mento venne offerto al Pescetto che accettò, dopo aver ottenuto dal Ministero della 
guerra il passaggio alla posizione ausiliaria. Egli da qualche anno era quindi Direttore 


dello stabilimento elettrotecnico Gio. Ansaldo & C.° e aveva a questo dedicato intie- 


ramente la sua attività. Stava ora per cogliere il frutto del proprio lavoro, quando 
improvvisamente venne a mancare a soli 56 anni. 

Il colonnello Pescetto delicò anche gran parte della sua attività a vantaggio del 
comune di Torino, che egli rappresentava da sei anni quale membro della Giunta 
direttiva del R. Museo industriale. Il Consiglio comunale di Torino, conoscendo il 


grande valore del Pescetto come tecnico e come amministratore, lo volle a quel posto - 


quando egli era a Torino tenente colonnello del genio, comandante la brigata ferrovieri; 
e a quel posto lo riconfermò anche quando il Pescetto dovette abbandonare Torino 
per recarsi in Liguria. 

La scomparsa di questo forte lavoratore ligure non è soltanto un lutto per la 
famiglia di lui, ma è lutto vivo del Museo industriale, ed una vera perdita per l’ in- 
dustria elettrotecnica italiana. 
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Un perfezionamento alla lampada | a vapore di mercurio 


Per quanto il principio, per il quale in questo 
apparecchio l'energia viene trasformata in luce, 
non sia diverso da quello delle altre lampade, 
in cui il calore serve sempre da forma interme- 
diaria di energia, pure cessa rappresenta un passo 
in avanti, non fosse altro dal lato del rendimento. 

Prescindendo da ogni apprezzamento sul.a pro- 
babilità che i raggi verdi dell'arco che brilla nel 
vapore di mercurio sieno per avere applicazioni 
pratiche o scientifiche immediate, o che la cru- 
dezza della loro luce possa venir temperata con 
l'aggiunta di una conveniente proporzione di ra- 
diazioni rosse e gialle, a fine di renderla servibile 
per l illuminazione privata, accenniamo ora sol- 
tanto ad una disposizione con la quale il dottor 
Weintraub del laboratorio della General Electric 
Company avrebbe risolto la difficoltà dell’accen- 
sione di questa lampada. 

È noto che la lampada ideata da Cooper He- 
witt ha bisogno, per essere messa in azione, di 
essere attraversata da scariche ad alta tensione, 
le quali sono prodotte da un rocchetto di indu- 
zione, che poi viene eliminato dal circuito ma- 
gari automaticamente, ma che per intanto com- 
plica notevolmente l'impianto e lo rende disa- 
datto per certi usi. Nella disposizione del dottor 
Weintraub la lampada ha sempre la forma di un 
tubo cilindrico lungo da m. 1 a 1.50, terminata 
in basso da un rigonfiamento in parte ripieno di 
mercurio, ma questo rigonfiamento ha due con- 
camerazioni comunicanti tra loro per mezzo di 


un corto tubo orizzontale sito ad una certa altezza 
In una di queste concamerazioni un galleggiante 
preme sul mercurio e ne mantiene il livello alto 
a sufficienza che arrivi al tubo di comunicazione. 
All’ inizio la corrente vien fatta passare per il 
mercurio da una concamerazione all'altra, e non 
sì tosto essa è stabilita un solenoide solleva il 
galleggiante, il livello del mercurio discende fin 
sotto il tubo di comunicazione e la superficie del 
mercurio si scinde in due parti, un breve arco 
brilla in questa interruzione e provoca l'accensione 
della lampada, poichè la corrente interrotta in 
quel punto passa da allora in poi per tutta la lun- 
ghezza del tubo della lampada. 

Il funzionamento è così determinato dall'azione 
diretta della stessa corrente che deve alimentare 
la lampada. 

È notevole la stabilità dell'arco nel vapore di 
mercurio. In esperienze fatte si potè variare la 
differenza di potenziale da 280 a боо У con cor- 
rispondenti oscillazioni di corrente da 2.5 a 8 4, 
senza che l'arco si spegnesse. Il rendimento supera 
del doppio quello delle lampade comuni ad arco. 
ed è più che 6 volte quello delle lampade ad 
incandescenza e si mantiene, il che importa, indi- 
pendente dall’ intensità della corrente. E questa 
caratteristica, lo ripetiamo, mostra che la lampada 
a vapore di mercurio rappresenta un progresso, 
ed è ragione perchè sia oggetto di studio. 


G. V. 


-——— Әф — — — - 


Accuse alle Compagnie dei Cavi 


In seguito a quanto fu scritto nel fascicolo pas- 
Sato sotto il titolo « Guerra contro Marconi ? » 
l'ing. Tommasini ci scrive quanto appresso: 


Egregio sig. Direttore, 

Leggo nel: Elettricista del 1° novembre le ri- 
Sposte della « Eastern », da Lei provocate, ad una 
lettera che indirizzai alcuni mesi addietro dal- 
l'Inghilterra al « Bollettino della Società degli 
I. e А, }. ». Le notizie da me trasmesse, le rac- 
colsi, viaggiando, da persone che non avevano 
alcun interesse nè nella Compagnia Marconi né nella 


* Eastern », e le ritenni quindi completamente | 


imparziali. Ora la « Eastern » dice che le notizie 
non erano esatte. Tanto meglio. Sono lieto di 
*PPr endere le generose dichichiarazioni della Com- 
Рарпіа dei cavi comparse sul Giornale. Io scrissi 
Perché m’indignò l'idea di una campagna sleale 
contro uno scienziato italiano, come sono" sicuro 
che avrebbe ferito, cgregio sig. Direttore, anche 
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il suo sentimento di lealtà scientifica e di patriot- 
tismo. Ma io non ho nessuna ragione e nessu- 
nissima voglia di entrare in polemica sopra ar- 
gomenti così delicati. La « Eastern » dice che le 
notizie da me udite non erano esatte. E sta bene. 
Io non ho niente da aggiungere. Ho solo da ral- 
legrarmi. 
Con la dovuta stima, suo 
Ing. Uco TOMMASINI. 


Abbiamo pubblicato con piacere questa lette- 
rina, perchè essa ci dimostra che le notizie delle 
ostilità contro Marconi, che l'ing. Tommasini per 
nobile sentimento aveva denunziate, non hanno 
riscontro all'atto pratico. Del resto la Marconi's 
Wireless Telegraph é amministrata da persone di 
così alto valore finanziario che se le Compagnie 
dei cavi facessero la decima parte di ció che tal- 
volta si racconta, queste sarebbero chiamate sen- 
zaltro in giudizio. 
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Gruet Ch. — Moteurs pour dynamos. parigi — 
Bèranger. Editore 1903. 


Il soggetto trattato non poteva essere certamente, 
per la sua vastità, svolto in un piccolo volume 
di 379 pagine. L'A. si è dunque limitato a rag- 
gruppare un certo numero di tipi di motori, de- 
scriverli e spiegarne il funzionamento. Tutti i mo- 
tori vengono così classificati in tre principali ca- 
tegorie, motori a vapore e generatori multitubolari 
motori idraulici e motori ad esplosione. 

Il libro può essere utile per i montatori «let- 
tricisti, che sono chiamati al montaggio ed ag- 
gruppamento di dinamo con motori di qualsiasi 
genere. 

Anche gli ingegneri vi possono trovare qualche 
dato pratico che può interessarli; ma del resto la 
parte teorica esposta in questo lavoro è limita- 
tissima ed appena sufficiente per gli operai ad- 
detti al montaggio. 


Duquesne E. et Rouvirée H. — Pratique 
des essais des machines électriques à courant 


continu et alternatif. Paris, Ch. Béranger editeur - 
Prix: 15 fes. 


Questo libro, dedicato specialmente ai tecnici, 
ha lo scopo di facilitare il lavoro agli elettricisti 
che debbono provare le macchine elettriche. 

Così i costruttori elettricisti, gli ingegneri e gli 
industriali, potranno trovare in questo volume le 
varie indicazioni per effettuare le prove di mac- 
chine elettriche, operazioni che riescono in ogni 
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caso molto utili sia da parte del costruttore come 
da parte dell'acquirente. - 

Nel primo capitolo sono raccolti i dati per pre- 
parare e costruire una piattaforma di prova; vi si 
trova inoltre la descrizione di tutti gli attrezzi 
necessari. Il secondo capitolo contiene tutto quel 
che riguarda le prove di laboratorio, compresa 
la descrizione degli strumenti necessari e del modo 
come debbono esserere adoperati. 

I restanti capitoli rappresentano la parte essen- 
ziale del libro e riguardano le prove pratiche a 
cui sono sottoposte in generale le dinamo, i mo- 
tori a corrente continua, i motori di tramvie, gli 
alternatori i motori sincroni, trasformatori, ecc. 

Un capitolo speciale, il 6*, & dedicato alla de- 
scrizione dei vari metodi industriali per misurare 
la potenza e di qualche dispositivo che puó venir 
utilizzato per trasformare la tensione, la periodi- 
cità e il numero di giri di un alternatore, 

Il volume termina con una appendice molto 
utile, che contiene le specificazioni, per il cam- 
pionamento e le prove di macchine elettriche, 
adottate dall’Associazione tedesca degli ingegneri 
elettricisti. 

Ferrini В. — Tecnologia del calore. з" edizione, 

Hoepli, Milano, 1903 - Lire 6. so. 

La presente edizione è meno voluminosa della 
precedente perchè ГА. vi ha omesso la descrizione 
di apparecchi la cui forma ha subito modifica- 
zioni, senza che queste presentino veri perfeziona- 
menti. Tuttavia la parte rimista contiene tutto 
ciò che è indispensabile e che riguarda più da vi- 
cino gli intessanti argomenti trattati dall'A. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Il diamante elettrotermico. — Riassu- 
miamo una notizia data dall’ Industrie  Électrique : 

È stato ottenuto o no il diamante al forno elet- 
trico ? La questione risorge ora in modo assai 
originale; il sig. Charles Combes sfida infatti il Mois- 
san a produrre nuovamente dei diamanti col forno 
elettrico, ma questa volta davanti ad una com- 
missione competente ; il Combes mette nella strana 
scommessa la somma di j000 fr. 

Malgrado la forma insolita e poco adatta per 
una sfida scientifica, pure si crede che il Moissan 
accetterà la prova, tanto più che, secondo il « Mo- 
nileur scientifique », il Combes fa nascere ora il 
dubbio sulla vera natura dei cristalli ottenuti dal 
Moissan nel 1893. 

A quanto pare in quell'epoca i sigg. Friedel e 
Berthelot hanno rinunziato a proseguire le loro 
ricerche nella stessa via su cui il loro collega 


dell’Accademia delle Scienze sembrava aver otte. 
nuto tanto successo; dalle loro comunicazioni non 
sembra risultare ch'essi abbiano verificato e con- 
trollato le affermazioni del Moissan; essi hanno 
semplicemente accettato da lui le dichiarazioni 
relative alla natura dei cristalli ottenuti. 

Dopo il 1893 il sig. Ch. Girard, capo del labo- 
ratorio municipale, ha estratto dal carburo di cal- 
cio dei cristalli che sembra siano identici e quelli 
descritti e pubblicati negli Annales de Ph. e Ch. 
Questi cristalli, bruciati nell’ ossigeno, hanno la- 
sciato un residuo del 30 °/o. 

Sembra ancora che la polvere del diamante 
ottenuto dal Moissan sia stata sperimentata da un 
industriale; la sua durezza fu trovata paragona- 
bile a quella della polvere di smeriglio. 

In presenza di questi fatti nuovi, sembra dilfi- 
cile che il Moissan, solito ad ottenere il successo 
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nelle sue esperienze, non voglia ricominciare gli 
esperimenti, resi del resto assai più facili ora, dopo 
dieci anni di pratica del forno elettrico. 

Auguriamo all'illustre fisico francese una piena 
vittoria nel campo scientifico, a parte la scom- 
messa in danaro, posta dal suo egregio contrad- 
dittore. 

Metodo elettrico per misurare la quan- 
tità d'acqua aggiunta nel vino. — ll Sig. 
С. Maneuvrier ha presentato all'Accademia delle 
Scienze una nota della quale esponiamo un breve 
riassunto : 

È noto che fra i processi di falsificazione di un 
vino, il più frequente è quello che si fa con l’ag- 
giunta dell’acqua. 

I chimici mettono in evidenza questo annac- 
quamento determinando anzitutto, con l'analisi 
quantitativa, i principali elementi che costituiscono 
il vino sospetto e applicando a questi risultati una 
serie di regole empiriche (per es: somma alcool- 
acidi) di cui ognuna costituisce un grado di proba- 
bilità della quantità d’acqua aggiunta. L’insieme 
delle prove non costituisce però una certezza as- 
soluta del fatto. 

I chimici non possono dunque spingersi più oltre 
nella determinazione, se non hanno a loro dispo- 
sizione un campione dello stesso vino, non annac- 
quato; solo allora, confrontando le analisi, possono 
con certezza determinare la percentuale di acqua 
aggiunta. 

L’A. ha pensato che si potrebbe arrivare alle 
stesse conclusioni, più sicurameate e più rapida- 
mente, prendendo in considerazione una delle pro- 
prietà fisiche del vino, posto che questa fosse su- 
scettibile di misure precise, e studiare le variazioni 
che apporta, a queste misure, l'aggiunta di una 
certa quantità d’acqua. 

L'A. ha trovato che la conduttività elettrica di 
un vino, o meglio la sua resistenza, risponde pre- 
cisamente alle condizioni volute. 

Infatti l'esperienza dice che un vino qualunque, 
del quale sia ben determinata la provenienza e 
l'età, è dotato di una resistenza elettrica caratte- 
ristica, che varia tra limiti ristretti per i vari 
campioni dello stesso vino. Inoltre la resistenza 
di un dato vino aumenta in modo preciso e note- 
vole dopo l'aggiunta dell'acqua, anche in deboli 
proporzioni, posto però che non si varino gli altri 
elementi, poichè l’aggiunta di una sostanza solu- 
bile (sale o acido), fa variare la resistenza in 
senso inverso. Il metodo di ricerca ideato dall'A. 
è il seguente e si applica al caso, frequente, in cui 
si possiede un campione di vino tipo. 


Si prepara con questo vino tipo un certo numero 
di mescolanze di vino ed acqua in proporzioni 
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Poi si paragonano le resistenze presentate da 
due colonne di eguali dimensioni una del vino tipo 
puro, e l'altra delle mescolanze successive. 

L'operazione consiste nell'equilibrare, in ogni 
esperienza, le resistenze presentate dalle due co- 
lonne e ció mediante l'aggiunta una resistenza 
compensatrice dalla parte del vino puro, che con- 
trobilanci l'accrescimento di resistenza della co- 
lonna del vino annacquato. 


Riportando poi sull'asse delle ascisse le misure 
delle resistenze compensatrici, e sulle ordinate le 
frazioni di mescolanze, si costruirà una curva che 
l'A. ha chiamato curva di annacquamento (mouillage). 

Fatta questa esperienza preliminare, si misura 
la resistenza del vino sospetto, mettendo nell’ap- 
parecchio di misura una colonna di questo vino, 
identica alle colonne precedenti, e stabilendo così 
la misura della resistenza. Allora è chiaro che 
portando in ascisse il numero così ottenuto, si 
ottiene subito, mediante la curva già stabilita, 
l’ordinata che dà la frazione di mescolanza. 

Nel caso in cui non si abbia a disposizione il 
vino campione, si misura la resistenza del vino 
sospetto e si paragona con tabelle di misure an- 
teriormente fatte su vini di egual provenienza. Se 
il numero ottenuto oltrepassa i valori limiti che 
si trovano nelle tabelle, si può concludere che il 
vino non è puro. E la probabilità è la stessa che 
sì può avere col metodo empirico dei chimici, me- 
todo che, come s'è detto, è molto laborioso. 

Del resto tutti i metodi noti, per la misura della 
conducibilità dei liquidi, possono essere utilizzati 
per questo genere di ricerche, posto che sieno 
comodi e sensibili. Il più preciso sembra essere 
il metodo di Lippmann, con l'uso dell'elettrometro 
capillare e della corrente continua. 

Il metodo di Kohlrausch, fondato sull'uso delle 
correnti alternate, del ponte di Wheatstone e del 
telefono, sembra essere piü spedito e forse piü 
pratico. 


Con questo metodo (che si usa presentemente 
da altri A. per varie ricerche) l'A. ha costruito 
le curve di prova per varie qualità di vino. Queste 
curve sono semplicissime e partendo dall'origine, 
presentano solo verso l'alto una leggera conca- 
vità all'asse delle ordinate. 
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RIVISTA LEGALE 


Le dinamo e la tassa sui fabbricati. 
(Sentenza della Corte di appello di Firenze). 

Nel primo numero di quest'anno parlavamo di 
una sentenza del Tribunale di Arezzo, la quale 
verteva intorno ad una elegante e importantissima 
questione presentata ai tribunali per la prima 
volta; sul modo, cioé, di considerare le dinamo 
agli effetti dell'imposta fabbricati. 

La lite era sorta tra la Ditta Reinacher ed Ott 
di Arezzo e la Finanza. Avendo questa imposto 
alle dinamo della officina Reinacher la tassa fab- 
bricati, ritenendole come generatrici di forza mo- 
trice, connesse ed incorporate col fabbricato — ed 
avendo la Commissione centrale delle imposte dato 
ragione alla Finanza, stabilendo ancora il principio 
che il reddito di un fabbricato deve calcolarsi in base 
all'interesse legale del capitale impiegato nello stabile, 
la ditta sosteneva che le dinamo della officina 
elettrica dovevano considerarsi come macchine 
lavoratrici esenti dalla imposta fabbricati, e che 
era illegale ed ingiusto il criterio adottato per 
l'accertamento del reddito del fabbricato officina. 

Il Tribunale di Arezzo, accogliendo le ragioni 
. svolte dalla Ditta Reinacher ed Ott, patrocinata 
dall'avv. Guglielmo Duranti, le dette completa 
ragione, e stabili che le dinamo sono macchine 
lavoratrici, e quindi esenti dalla imposta sui fab- 
bricati, e che il reddito di un fabbricato deve cal- 
colarsi soltanto in base al valore locativo. 

Lodando questa dottissima sentenza, noi afier- 
mammo che la massima stabilita dal tribunale di 
Arezzo sarebbe stata confermata dai tribunali su- 
регіогі. Oggi siamo lieti di una sentenza della 
Corte d'appello di Firenze, la quale conferma pie- 
namente la deliberazione del tribunale di Arezzo, 
contro la quale aveva appellato il Ministero delle 
finanze. 

La Corte, composta del comm. Francesco Pen- 
serini primo Presidente, estensore, e dei Consi- 
glieri Gardi, Bettoni, Colombo e De Caroli, ri- 
tenne anch'essa : 

« Che le dinamo sono macchine lavoratrici esenti 
dalla imposta sui fabbricati. 

« Che il criterio di calcolare il reddito di un 
fabbricato in base ail'interesse del capitale im- 
piegato nello stabile è illegale ». 

E aggiunse: 

« Che detto criterio non solo è illegale per 
l'aperta violazione dell'art. 14 del regolamento 
approvato con R. decreto 24 agosto 1887, n. 4024, 
ma può anche essere fonte di errore nella esti- 
mazione del reddito ». | 

La Ditta Reinacher ed Ott nel giudizio di ap- 
pello era assistita dall'avv. Guglielmo Duranti, 
dall'on. Vendramini e dall'avv. Malenchini; il Mi- 


nistero delle finanze dagli avvocati Angelo Nuc- 
corini e Enrico Libertini. 

ll pronunciato della Corte di appello di Firenze 
avrà larga accoglienza dalle Imprese di elettricità, 
le quali con vivo interesse attendevano tale giu- 
dicato. | 

Impianti per la produzione e la distri- 
buzione dell'energia elettrica. — Nella 
causa intentata dalla Ditta Reinacher e Ott. alla 
Ditta Torresi e Micozzi-Ferri ed al comune di 
Macerata, la Corte di appello di quella città, con- 
fermando la giurisprudunza seguita in questi ultimi 
tempi da varie corti di Appello e di Cassazione, 
ha emesso in data 14 novembre 1902 la seguente 
sentenza. 

La legge 7 giugno 1894 riconoscendo la pub- 
blica utilità nell'esercizio delle industrie fondate 
sulla produzione e distribuzione della energia elet- 
trica ha stabilito a loro favore una servitù legale 
e sottraendo nella concessione degli impianti ne- 
cessari e dell'esercizio di questa servitù qualsi- 
voglia ingerenza ai comuni per devolverla esclu- 
sivamente all'autorità governativa (Prefetto o Mi- 
nistero a seconda dei casi) ne deriva che una pre- 
cedente concessione esclusiva da parte del comune 
non possa neutralizzare od ostacolare la portata 
degli effetti della legge stessa. 

E la Corte osserva in proposito che l'attuazione 
di una legge di generale interesse, quale è quella 
del 7 giugno 1894, non potrebbe mai arrestarsi 
di fronte al veto dei privati, come non puó nem- 
meno essere arrestata o ritardata da preesistenti 
rapporti contrattuali. 

Infortuni sul lavoro. — Crediamo interes- 
sante di pubblicare due sentenze emesse in mate- 
ria d'infortuni sul lavoro. 

La prima pronunciata dalla Corte di cassazione 
di Torino in data 2 luglio 1902 stabilisce che: 

« É nullo il contratto di assicurazione mutua 
contro gli infortuni stipulati pei propri operai da 
un industriale che credeva di averne obbligo per 
la legge del 1898, mentre si accorse in seguito 
che tale obbligo non aveva. Tale azione di nul- 
lità si prescrive nel termine di cinque anni e non 
di uno ». 

La Ditta Migliavacca e Prina si era indotta ad 
assicurare i suoi operai presso l'Assicurazione Mu- 
tua Infortuni di Milano per avere erroneamente 
creduto di esservi obbligata dalla legge sugli in- 
fortuni del lavoro del 17 marzo 1898; senonchè, 
per il modo con cui gli operai sono in essa adi- 
biti al lavoro, la Ditta non era tenuta per la detta 
legge a provvedere all'assicurazione degli operai 
dipendenti. La Ditta, sostenendo che questo er- 
rore fu la causa unica e determinante del con- 
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tratto d’assicurazione, ne chiese annullamento che 
fu pronunciato dal tribunale di Milano. 

Il tribunale difatti ritenne che se la Ditta Mi- 
gliavacca e Prina avesse avuto la conoscenza 
esatta della vera portata della legge 17 marzo 1898 
e avesse saputo che quella legge non le faceva 
obbligo di assicurare i suoi operai, non si sarebbe 
determinata a stipulare il contratto di assicura- 
zione; e pertanto doveva considerarsi come nullo 
il contratto stesso perchè la Ditta non aveva po- 
tuto dargli valido consenso, perchè questo fu vi- 
ziato da quell’errore di diritto che per legge pro- 
duce la nullità della convenzione. 

Contro la sentenza del tribunale di Milano 
l'Assicurazione Mutua Infortuni di Milano ricorse 
alla Corte di cassazione di Torino che rigettò il 
ricorso con la sentenza sopra enunciata. 

L'altra sentenza di cui ci occuperemo sembra 
meno importante ma non é priva d'interesse, in- 
quantoché reagisce con qualche energia contro 
l'abitudine troppo invalsa di compilare i regola- 
menti alla legge. 

L'Unione Sarda e per essa il suo amministra- 
tore Iauner era stato dichiarato in contravvenzione 
perché, sebbene avesse denunziato l'infortunio di 
un operaio entro i due giorni stabiliti dalla legge, 
non aveva seguito tutte le formalità prescritte dal 
relativo regolamento. 

Su ricorso dell'interessato, la Corte di Cassa- 
zione di Roma, ritenendo che la legge ingiunge 
semplicemente che si dia nel termine di due giorni 
notizia di ogni infortunio sul lavoro all'autorità 
locale di pubblica sicurezza e che tale disposi- 
zione non può essere menomata o variata da un 
regolamento, il quale può bensì dettare norme 
anche prudenziali per l’esecuzione di una legge, 
ma non già vulnerarne la sua essenza, emise in 
data 4 ottobre 1902 la seguente sentenza : 

« La notizia dell'infortunio imposta ai capi o 
esercenti imprese o industrie dall’art. 25 della 
legge sugli infortuni sul lavoro può essere data 
verbalmente. La denuncia scritta nelle forme del- 
l’art. 64 del regolamenro non è obbligatoria, ec- 
cedendo tale disposizione regolamentare i termini 
della legge ». 

La rappresentanza delle Società com- 
meroiali e i mandati emessi dallo Stato.— 
Finora, ritenendosi applicabili anche alle società 
anonime le disposizioni dell'art. 445 del Regola- 
mento di contabilità generale dello Stato, si pa- 
gavano i mandati emessi a favore di quelle società 
a chi comprovava la sua qualità di rappresentante 
o di procuratore delle società stesse mediante esi- 
bizione di un certificato del Presidente della Ca- 
mera di Commercio o di una circolare della so- 
cietà o di un certificato del cancelliere del tribunale. 

Ma il Ministero del Tesoro, con sua circolare 
N. 303 in data 28 settembre 1902, ha dichiarato 


che le disposizioni del citato articolo 445 sono 
bensì applicabili alle ditte commerciali cioè alle 
società in nome collettivo ed in accomandita sem- 
plice, ma non già alle società in accomandita per 
azioni e anonime « perchè queste oltrechè dal- 
l'atto costitutivo sono rette da uno statuto; e da 
essi deve risultare il numero degli amministratori 
ed i loro diritti e doveri, o le generalità degli 
accomandatari, ed a chi competa la firma sociale. 
Trattasi quindi di rapporti più complessi che non 
potrebbero essere provati con una semplice atte- 
stazione o circolare ». 

Pertanto la circolare ministeriale prescrive che 
per le società anonime ed in accomodita per azione 
occorre « che i mandati ed ordini portino nel- 
l'intestazione l'indicazione delle persone autorizzate 
a riscuotere e a dar quietanza, e da accertarsi dal- 
l'ufüicio emittente in base agli statuti sociali e, 
quando occorra, anche in base ad apposite deli- 
berazioni dei consigli di amministrazione delle 
società stesse, con avvertenza però che quando le 
generalità delle persone autorizzate a dare quie- 
tanza non si rilevino dai documenti stessi, basterà 
all'uopo, a complemento, un certificato della ca- 
mera di commercio o del cancelliere del tribunale ». 

Siccome poi l'amministrazione deve in ogni caso 
esaminare gli statuti sociali, così il Ministero del 
Tesoro stabilisce che nelle domande di pagamento 
o di restituzione si debbono sempre indicare i fa- 
scicoli del Bollettino Ufficiale della Società con- 
tenenti gli statuti stessi e le eventuali loro mo- 
dificazioni. 

Infine la circolare contempla anche il caso delle 
società costituite all'estero ed aventi una sede se- 
condaria o una rappresentanza in Italia, per le 
quali, sempreché abbiano ottemperato alle dispo- 
sizioni dell'art. 230 del codice di commercio, « si 
potranno intestare i mandati ed ordini alle per- 
sone che dagli atti depositati, affissi, trascritti e 
pubblicati risultassero procuratori o rappresentanti 
in Italia delle societá stesse, investito delle oppor- 
tune facoltà per riscuotere e dar quietanza, ove 
di tali qualità e poteri venga data giustificazione 
con apposito certificato rilasciato dal cancelliere 
del tribunale competente, con cui si attesti anche 
l'adempimento delle formalità di legge ». 

Nullità di contratto. — Si è pubblicata 
la sentenza della Corte d’appello di Perugia nella 
causa, ad essa rinviata dalla Cassazione di Roma» 
fra la Società Romana Tramways-Omnibus e la 
Società Cruto, per la fornitura di accumulatori 
per tramvie. La sentenza dichiara nullo il con- 
tratto avvenuto fra le due Società per la fornitura 
di accumulatori e condanna la Società Cruto a 
restituire alla Società Romana il prezzo degli ac- 
cumulatori e il rimborso delle spese giudiziarie. 

La tesi sulla nullità del contratto, pel fatto che 
gli accumulatori non rispondevano sostanzialmente 
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a quanto era stato pattuito, venne dalla Corte ac- 
colta e costituirà un importante precedente giuri- 
dico per le trattazioni commerciali. 

Passaggio di condutture elettriche. — 
Per l'art. 1 della legge 7 giugno 1804 è stabilita 
sui fondi pubblici una servitù legale di passaggio 
delle condutture clettriche, a favore di chiunque 
abbia diritto di servirsi di queste a scopo indu- 
striale. 

Tale servitù è soggetta, per le strade e piazze 
pubbliche comunali, alla sola condizione dell'auto- 
rizzazione prefettizia o ministeriale prevista dagli 
articoli 4 della legge citata e 5 e 6 Regolamento 


25 ottobbre 1895. Non è necessaria invece alcuna 
autorizzazione comunale, né puó per conseguenza, 
invocarsi in contrario dal comune o dai privati una 
privativa che fosse stata dal comune concessa 
anche antecedentemente alla legge 7 giugno 1894. 
(Cassaz. Torino 25 aprile 1903. Riv. di dir. com- 
merciale 1903. Fasc. III). 

Principii questi che riproducono in sostanza 
la teoria dell'acquedotto coattivo del Codice civile. 

Vedansi nello stesso senso Cassazione di Firenze 
con due sentenze 30 giugno 1903, e prima Cas- 
sazione di Torino con sentenza 7 agosto 1901. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il « Trust » dell'acciaio. — I giornali quo- 
tidiani hanno pubblicato che a Nuova York in una 
causa giudiziaria intentata contro il « trust » dell’ac- 
ciaio da portatori di obbligazioni ipotecarie, il sinda- 
co, senatore Smith, ha accusato lo Schwab che aveva 
venduto al « trust » per 30 milioni di dollari gli 
alti forni di Bethleem, sapendo che ne valevano 
soltanto 10; accusa poi altri promotori di aver 
venduto per 40 milioni di dollari ciò che ne va- 
leva soltanto 10. Diverse vendite si sarebbere ef- 
fettuate solo in base a false dichiarazioni. Gli am- 
ministratori del « trust » comparivano poi come 
semplici burattini tra le mani dello Schwab che 
ne muoveva le funicelle. 

Queste accuse si dice che hanno prodotto nel 
mondo finanziario di Nuova York viva sensazione 
come se il mondo finanziario di Nuova York, come 
quello di altri paesi, fosse suscettibile di provare 
sensazioni per simili ladronerie. 

Società forze motrici dell'Anza. — A 
Milano si è recentemente costituita la « Società 
per le forze motrici dell'Anza э. Il nuovo ente si 
propone l'utilizzazione delle forze motrice del- 
l'Anza e le imprese elettrichesin genere; esso avrà 
una durata di 30 anni col capitale di L. 500,000 
in duemila azioni del valore di 250, di cui ver- 
sate L. 150,000. 

Il primo Consiglio d'amministrazione è stato 
così formato: Nizzola ing. Agostino Dotzheimer 
Augusto, Forti ing. Angelo, Consiglieri; Fidora 
rag. Bruno, Fabris dott. Riccardo, ing. G. V. Scar- 
zanella, Sindaci effettivi ; Prister Paolo, Vizzardelli 
Enrico, Supplenti. 

A. Binaghi e О. Milano. — Commercio 
degli accessori elettrici. Capitale L. 10,000. 

Langen Wolfe C. Milano. — Il 15 ottobre 
fu tenuta assemblea di questa Società. 

Il bilancio al 30 giugno chiude all'attivo colla 


somma di L. 3,817,469.53, ed al passivo colla 
somma di L. 3,441,849.53, quindi con una ec- 
cedenza attiva di L. 375,620, che, depurata dalla 
somma che passerà alla riserva, e dell'altra asse- 
gnata al Consiglio d'amministrazione, a termini 
dello statuto, permette di distribuire il 10^/, al 
capitale sociale, e cioè il 2°/, in più dell'esercizio 
precedente. 

Le ottime risultanze dei bilanci di questa So- 
cietà sono la conseguenza della sua buona orga- 
nizzazione e dell'eccellenza della sua produzione. 

Sono stati riconfermati nelle cariche sociali gli 
scaduti, a' termini dello statuto, a consiglieri; il 
sig. comm. Federico Selve, presidente; comm. Fe- 
derico Weil, vicepresidente; dott. Gualtiero Lan- 
gen, Pietro Langen, Giuseppe Meyer, ing. Gu- 
glielmo Shmidt, amministratore delegato ; a sindaci 
effettivi: ing. Emilio Tansini, Roberto Preuss, 
Guglielmo Spiecker. 

Società Ceramica Richard - Ginori.—Il 
bilancio chiuso al 30 giugno, approvato all'una- 
nimità. constata che gli utili netti raggiunsero la 
cifra di L. 519,294, che vengono ripartite così: 
alta riserva L. 25,836.48: L. 17 agli azionisti per 
28,000 azioni L. 476,000; al Consiglio L. 7000; 
idem. per previdenza L. 7000; a nuovo L. 3,457.52. 
Totale L. 519,294. 

Si apre poi la discussione sulla proposta di au- 
mento di capitale; prendono la parola parecchi 
azionisti per chiedere schiarimenti e notizie di 
dettaglio, tutti convenendo e approvando le pro- 
poste del Consiglio; messa ai voti la modifica- 
zione dell’art. 5, esso è approvato all’unanimità. 
Questo articolo $ dice: il capitale sociale è fissato 
in L.8,000,000, esso è diviso in 32,000 azioni da 
L, 250 ciascuna. 

Si procede poi alla nomina delle cariche sociali» 
e in sostituzione del cav. Roesti, dimissionario 
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viene eletto l'ing. Clateo Castellini; a sindaci ef- 
fettivi sono eletti i signori: avv. Carlo Vimercati, 
Cesare Osnaghi, Strambio avv. Giovanni. 

Tecnomasio Italiano — Milano. — È stata 
tenuta l’annunziata assemblea straordinariadi questa 
ricostituita Società. Era, com’ è noto, all'ordine 
del giorno la modificazione di parechi articoli dello 
statuto e proposte in merito ad un accordo colla 
Società Brown Boveri e C. di Baden (Svizzera). 

La relazione del Consiglio letta all'assemblea 
comunica come siasi studiato il modo di riacqui- 
stare al Tecnonasio il posto cui è degno nelle 
fabbricazioni dei prodotti e strumenti di misura 
e precisione con un formale accordo colla Ofi- 
cina Galileo di Firenze, e con la filiale europea 
della « Società Weston » degli Stati Unititi d'Ame- 
rica, rappresentata dalla detta Officina Galileo. Con 
tali accordi, soggiunge la relazione, il Tecnomasio 
va già riacquistando quel credito e quella posizione 
predominante che aveva perduto. 

Quanto al reparto costruzione macchine elet- 
triche, l'accordo del Tecnomasio colla «Società 
Brown Boveri e C. » di Baden (Svizzera) sulla ces- 
sazione della succursale italiana di questa casa, la 
quale dividerà a metà col Tecnomasio tutti gli 
affari per l'Italia, il Levante e gli Stati balcanici, 
comprendendo nella propria metà le grosse mac- 
chine che il Tecnomasio non è in grado di fab- 
bricare e che spetteranno in ogni caso a Brown 
Boveri e C. e lasciando invece esclusivemente al 
Tecomasio gli istrumenti di misura, Brown Boveri 
conferirà al Tecnomasio l’uso e godimento di tutti 
i brevetti, tipi e disegni di macchiae, attuali e fu- 
turi, e darà al Tecnomasio direzione tecnica, com- 
merciale e amministrativa. Brown Boveri, pagherà 


al Tecnomasio una provvigione per le macchine, 
gli apparati e materiali che saranno fabbricati a 
Baden siccome spettanti a Brown Boveri, ma de- 
stinazi per l’Italia, il Levante e gli Stati Balcanici. 
Il Tecnomasio in corrispettivo, passerà a Brown 
Boveri una provvigione sulle fatture riflettenti il 
materiale elettrico fabbricato da esso Tecnomasio ; 
darà tante azioni di godimento del valore nomi- 
nale di L. 25 ciascuna per complessive L. 1,600,000, 
le quali azioni, oltre a prender parte alla ammi- 
nistrazione ed alle assemblee della Societa dentro 
certi limiti, parteciperanno agli utili in una data 
misura; ma tale partecipazione non comincierà se 
non dopo che il capitale effettivo del Tecnomasio 
(azioni preferenziali e comuni) avrà conseguito il 
$ °/ di dividendo, in ragione del proprio valore 
nominale ; il Tecnomasio infine riserverà a Brown 
Boveri in opposizione, per due esercizi, le ultime 
L. 100,000 di azioni preferenziali non ancora 
emesse. 

L’accordo sarà duraturo a tutto il 31 dicem- 
bre 1928. 

L'assemblea approvava le proposte ad essa pre- 
sentate con tutte le opportune modificazioni allo 
Statuto sociale, deliberando altresi che d'ora in- 
nanzi l'azienda continui sotto il nome di Tecnc- 
masio [taliano Brown Boveri. 


Fonderia milanese di acciaio. Milano. 
— Il bilancio della Fonderia milanese ha dato 
questi risultati: utili netti L. 74,319.68 cosi 1i- 
partiti: alla riserva L. 7431.96; agli azionisti 
L. 60,000 in ragione del 6 per cento; al Consi- 
glio di amministrazione L. 3377. 53, residuo а 
nuovo L. 3671. 75. 


LI TAI LAI Yet ТА 
Жжжж 


CRONACA E VARIETA 


L'on. Morin e l'industria nazionale. — 
Dopo i vivaci attacchi dell Avanti all’ Ammini- 
strazione della Marina, l’on. Morin, quand’ era 
ministro, diramò una circolare in termini tali da 
non più limitare la gara alle aste, per certe for- 
niture, alle fabbriche nazionali. Ne è venuto di 
conseguenza che negli ultimi appalti, le case estere 
sono piombate qui come arpie, e, naturalmente, 
sono riuscite a strappare le ordinazioni. Abbiamo 
detto naturalmente, perchè è cosa risaputa che vi 
sono altre nazioni europee più dell'Italia progre- 
dite nelle industrie e nei commerci, e che per 
trattati di coramercio ad esse favorevoli, si tro- 
vano in condizioni da poter vincere sempre lof- 
ferta delle nostre fabbriche. 

Lo Stato ha guadagnato qualche centinaio di 


lire, se, al tirare delle somme, tale guadagno ci 
sarà: certo è che molti nostri operai hanno per- 
duto del lavoro, molto di quell'onesto lavoro, di 
cui il nostro paese difetta grandemente. 

Noi riteniamo che la circolare dell'on. Morin 
sia stata dettata in un momento di deplorevole 
debolezza; e formiamo l’augurio che il nuovo mi- 
nistro Mirabello, rimettendo le cose al posto, dia 
tranquillità alle fabbriche nazionali, onde sia as- 
sicurato lavoro, avanti tutto, al proletariato italiano. 

Stazione radiotelegrafica ultrapotente. 
— Sorvolando sulle notizie date in questi giorni 
a profusione sui giornali quotidiani, possiamo ri- 
ferire come cosa certa che la stazione radiotele- 
grafica di grande potenza, sistema Marconi, che 
fu approvata con legge 5 aprile anno corrente, 
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sorgerà nella tenuta reale di Tombolo in località 
denominata «i Palazzi» presso Pisa. 

Iltram a trolley automotore Gallarate- 
Samarate. — Il 10 novembre venne solenne- 
mente inaugurata una linea tramviaria a trolley 
automotore sistema Lombard-Gérin fra Gallarate 
e Samarate, È questa la prima linea di tale si- 
steme, da noi già descritto nel fascicolo 1° Dicem- 
bre 1900, attualmente in funzione in Italia. Per 
tale impianto va data lode al sig. Remigio Cusini 
ed al cav. Carlo Ricci. 

Concorso internazionale per uno studio 
sugli orologi elettrici. — Premio Colladon 1905. 
La classe d'industria e commercio della Società 
delle arti di Ginevra, nella seduta generale che 
avrà luogo nel febbraio 1905, aggiudicherà, se 
sarà il caso, il premio fondato dal prof. Daniel 
Colladon, in favore di un soggetto interessante 
l'industria ginevrina. 

Questo premio assegnabile ogni 4 anni consi- 
sterà, nel 1905 in una somma di 700 franchi. Il 
soggetto scelto da apposita Commissione è il se- 
guente : Uno studio sugli orologi elettrici. Al con- 
concorso possono prendere parte svizzeri О stra- 
nieri senza distinzione alcuna di nazionalità. 

Nel caso in cui il premio non potrà essere asse- 
gnato, o non lo sia che parzialmente, la somma 
disponibile sarà riportata ai concorsi seguenti, Le 
memorie presentate debbono essere inedite, scritte 
in francese; in esse dovranno essere indicate le 
opere consultate. 

I lavori non saranno firmati, ma porteranno un 
motto che sarà ripetuto sopra una busta sigillata 
racchiudente il nome e l’indirizzo dell’autore, e 
munita della sottoscritta: Premio Colladon. 

Le memorie dovranno essere presentate al più 
tardi il 1° dicembre 1904, e indirizzate al Presi- 
dente della classe d’industria e commercio, alla 
Società delle Arti, palazzo dell’Università a Ginevra. 

I lavori premiati non saranno resi ai loro au- 
tori; la Classe si riserva di pubblicarli tutto o in 
parte. 

Le memorie non premiate, che non saranno 
reclamate nei tre mesi dalla data della proclama- 
zione dei risultati del concorso, diventeranno an- 
ch’esse proprietà della classe delle industrie. 

Concorso internazionale per apparec- 
chi ad alcool denaturato. — Dal 6 al 16 
febbraio 1904 sarà tenuto in Roma un concorso 
internazionale per apparechi ad alcool denaturato 
indetto dal Circolo Enofilo italiano. 

Detto concorso, che è sotto l'alto patronato del 
Ministro di agricoltura, comprende nel suo pro- 
gramma i motori, gli automobili e gli apparec- 
chi di illuminazione e di riscaldamento ad alcool 
denaturato. 

Riportiamo il programma di detto concorso: 

Categoria I. — Motori ad alcool denaturato : a) Motori 


da meno di 2 cav.; b) Motori da 2 & 6 cav.; c) Motori 
da 6 a 10 cav. — Premi — 2 medaglie d'oro del 
Ministero di Agr. e Comm., 8 medaglie d'argento, e me- 
daglie di bronzo. 

Categoria II. — Per automobili ad alcool denaturato: 
а) Motocicli; b) Vetturette; c) Vetture; d) Veicoli in- 
dustriali. — Premi — Una medaglia d'oro di S. M. il 
Re, 2 medaglie d'oro del Ministero di Agr. e Comm., 
4 medaglie d'argento e medaglie di bronzo. 

Categoria 111. — Apparecchi d'illuminasione ad alcool 
denaturato : a) Lampade ad incandescenza ad alcool 
denaturato ; b) Lampade ad incandescenza ad alcool 
carburato; c) Lampade a fiamma libera ad alcool car- 
burato. — Premi — Una medaglia d'oro del Ministero di 
Agr. e Comm., 2 medaglie d'argento dorato, 4 medaglie 
d’argento e medaglie di bronzo. 

Categoria IV. — Apparecchi per riscaldamento ad al- 
cool denaturato : a) Per appartamenti, bagni, serre, ecc. 
b) Per cucine ed altri usi domestici. — Premi —Una me- 
daglia d’oro del Ministero di Agr, e Comm., 2 medaglie 
d’argento dorato, 8 medaglie d' argento e medaglie di 
bronzo. 


Concorso per una pubblicazione sui 
servizi postali telegrafici e telefonici. — 
Il Ministro per le Poste e Telegrafi ha bandito 
un concorso per una pubblicazione che dia chiara 
e documentata notizia dello svolgimeuto e delle vi- 
cende dei vari servizi affidati all'amministrazione 
postale, telegrafica e telefonica in Italia dal 1848 al 
dicembre 1900, con particolare riguardo alle fun- 
zioni dei servizi stessi durante le guerre della indi- 
pendenza italiana. 

Al vincitore del concorso sarà dato un premio 
di L. 2000; il giudizio delle pubblicazioni che sa- 
ranno presentate al concorso e l'assegnazione del 
premio all’opera che ne sarà ritenuta più degna, 
saranno affidati ad una Commissione da nomi- 
narsi con altro decreto. 


Condizioni del Concorso 

1° Il concorso è aperto a tutti i cittadini ita- 
liani. 

2° I lavori dovranno essere inviati, franchi da 
ogni costo, al Ministero delle: Poste e Telegrafi 
(Gabinetto del Ministro) non piü tardi del 51 ot- 
tobre 1905. 

3° I lavori dovranno essere scritti in lingua 
italiana e non ancora pubblicati per le stampe. 

4° Ogni lavoro sarà presentato chiuso e sug- 
gellato con un segno e un motto sul piego. In- 
sieme sarà presentata una scheda chiusa e suggel- 
lata nella quale dovranno essere scritti il nome e 
l'indirizzo dell'Autore, e saranno riprodotti fuori 
di essa lo stesso motto e lo stesso segno del piego. 

5° Il lavoro prescelto sarà pubblicato a spese 
del Ministero. 

6* I manoscritti non premiati saranno restituiti 
ai rispettivi autori. 

Premio al merito agrario. — Il Ministro 
di Agricoltura ha conferito recentemente la grande 
medaglia d'oro al merito agrario all'on. ing. Vit- 
torio de Asarta per l’applicazione dell’ elettricità 
al lavoro dei campi. 


Nella tenuta di Frassoreano (Udine), di pro- 
prietà dell’ing. de Asarta, tutte le principali mac. 
chine agricole si muovono mediante la forza 
elettrica. 

Una caduta d’acqua è utilizzata per azionare il 
motore elettrico, e fili conduttori distribuiscono 
poi l'energia su tutto il terreno facendo agire 
molini, ventilatori, falciatrici mietitrici-legatrici, 
aratri, erpici, seminatrici, ecc. Le macchine hanno 
sostituito gli animali e l'energia elettrica trionfa 
anche sui campi. ` 

Premio della A.E.I. — Il Congresso del- 
РА. E. L, tenutosi nello scorso ottobre in Napoli, 
deliberò circa il premio di L. 1000 stabilito da 
detta Associazione per il migliore lavoro di elet- 
trotecnica pubblicato entro l’anno scorso. 

Questo premio fu diviso in parti eguali e con- 
ferito parte all’ing. E. Jona per uno studio sulle 
distanze esplosive nell’aria, negli olii e altri liquidi 
isolanti fino a 160 mila volt di tensione. L' altra 
parte fu assegnata all’ing. G. Giorgi per il com- 
plesso dei suoi lavori teorici. 

Tramvie elettriche dei Castelli romani. 
— Recentemente fu collaudato il primo tronco 
della rete tramviaria elettrica che congiungerà 
Roma coi Castelli romani. 

Le prove essendo riuscite soddisfacenti, il nuovo 
tronco si è aperto al pubblico. 

Il tronco ha origine nel piazzale esterno di 
porta San Giovanni e, seguendo la via Appia 
Nuova, si estende sino all'imboccatura della via 
delle Cave nella località Cessati Spirili. 

Le partenze avranno luogo ogni quindici minuti 
contemporeneamente dai due capolinca. L’ orario 
del traffico é dalle 7 alle 21, il costo della corsa 
è di 10 centesimi. 

Le vetture attuali non saranno impiegate che 
provvisoriamente, fino a quando cioé, non sia 
compiuto il resto della rete, sulla quale poi si 
metteranno in esercizio delle vetture a imperiale. 

La Società costruttrice ed esercente assicura che 
l'intiera linea, che toccherà anche Rocca di Papa, 
potrà essere compiuta al piü presto nel prossimo 
anno: noi auguriamo che ció sia vero, 

Impianto elettrioo della città di Ca- 
serta. — Nello scorso settembre sono state 
inaugurate le due stazioni elettriche, ad uso di 
illuminazione privata della città di Caserta, di 
proprietà della ditta G. Barducci e C.°. 

La più importante delle stazioni è ai Ponti 
della Valle, ad 8 km. circa dalla città, e l’altra 
ai molini di Monte Briano, a circa 3 km.; la 
prima comprende un alternatare trifase di 105 KW, 
calettato direttamente sull’albero della turbina, la 
seconda comprende una turbina ed un alternatore 
trifase di 30 KW. 

Ai Ponti della Valle la corrente è prodotta di- 
rettamente a 5200 volt, ed a Monte Briano a 500; 


viene poi elevata a $100 prima di convogliarsi 
sulla linea. Le due correnti arrivano alle sotto- 
stazioni di Caserta a 5000, e quivi sono trasfor- 
mate a 210 volt che è il potenziale ai morsetti dei 
trasformatori tra filo di terra e fase: ai morsetti 
delle lampade la corrente è di 205 volt. 

L'idea di utilizzare per Caserta le acque del 
condotto Carolino, che alimenta i molini ai Ponti 
della Valle a l’altra a Monte Briano, nonchè il 
progetto e l'esecuzione, é dovuto all'ing. F. Ruf- 
folo, che, socio del sig. Barducci, ha superate 
tutte le difficoltà tecniche ed amministrative. 

L'ing. F. Ruffolo si occuperà forse presto della 
utilizzazione delle acque del Lete, trasportandone 
e dividendone la forza nelle città di Terra di 
Lavoro, Capua - S. Maria - Aversa - Caserta - 
Maddaloni e dintorni tutti di queste ridenti città 
che sono alle porte di Napoli. 

Impianto idroelettrico à Civitanova e 
Porto Civitanova. — Recentemente fu inau- 
urato un importante impianto per distribuzione di 
luce e forza motrice per Civitanova e Porto Ci- 
vitanova. 

L'officina generatrice è alimentata da una deri- 
vazione del fiume Chienti e dispone di circa 
3 mc. d'acqua al 1" con un salto netto di metri 6. 

Il macchinario utilizzatore della forza e gene- 
ratore dell'energia comprende due turbine a rea- 
zione della ditta A. Calzoni di Bologna e due al- 
ternatori trifasi a 3600 volt della « Maschinenfa- 
brik Oerlikon », ogni macchina essendo propor- 
zionata rispettivamente per sviluppare ed assorbire 
la forza di 100 cavalli. 

L'officina generatrice trovasi a 3 Km. circa da 
Porto Civitanova e a 4 Km. da Civitanova. Da 
essa partono due separate linee per la alimenta- 
zione indipendente dei due centri da illuminare. 
A Civitanova sono installate circa 100 lampade 
ad incandescenza e 6 archi per la illuminazione 
pubblica con un trasformatore da 25 KW, ed al- 
trettante lampade pubbliche a Porto Civitanova, 
ma con tre stazioni di trasformazione di cui 2 da 
25 KW ed una da 15 KW perché tanto, l'indu- 
stria che la illuminazione avranno in Porto Civi- 
tanova un maggiore sviluppo. 

Proprietaria dell'impianto è la ditta Fratelli Ri- 
bicchini di Porto Civitanova e questa affidava 
l'esecuzione del lavoro alla Società Italiana Oer- 
likon di Milano. 

Impianto elettrico di Vico del Gargano. 
— L'officina comprende due gruppi costituiti cia- 
scuno di un motore a gas povero, e da una dinamo. 

I motori della forza di 35 H P sono forniti dalla 
Ditta Langen e Wolf. Le dinamo da 110 amp. a 
220 v., corrente continua dallaDitta Gadda Brioschi 
Finzi e C. 

I motori possono essere spinti fino a ṣo HP. 

Il raffreddamento dell’acqua di circolazione dei 


— 308 — 


cilindri è fatto mediante l’acqua aspirata da un 
serbatoio-cisterna. 

La rete di distribuzione non offre niente di no- 
tevole, essa è unica e serve tanto all’illuminazione 
pubblica che privata. La prima è costituita da 130 
lampadine ad incandescenza, da 16 e da 10 candele 
a seconda l'ampiezza delle strade da illuminare; 
l'illuminazione privata è fatta quasi tutta con con- 
tratti a forfait avendo per base il prezzo di L. 0.80 
al KWA. 

Il progetto d'impianto venne redatto dall'inge- 
gnere Pietro Lanino di Bologna, e sotto la sua 
direzione tradotto in atto. 

Pei bisogni del paese lavora un solo gruppo, 
l’altro resta in riserva, presto però sarà necessario 
l'aggiunta di un batteria di accumulatori per prov. 
vedere agli aumenti che seralmente si verificano 
nel consumo della luce. 

All’officina è annesso un mulino attaccato però 
direttamente ai motori. 


Derivazione di acqua dalla Svizzera 
per l’Italia. — La Società Lombarda per la di- 
stribuzione di energia elettrica qualche tempo fa 
presentò domanda per utilizzare una forza di circa 
20,000 cavalli derivabili dalle acque del lago di 
Poschiavo nella Svizzera. 

Sentiamo ora che le concessioni per detta forza 
vennero date dai comuni di Poschiavo e Brusio, 
appartenenti al Cantone dei Grigioni, coll’espressa 
facoltà, nell’atto di concessione, di poter esportare 
su territorio italiano l’energia elettrica ricavabile 
da dette forze. 

Nella Svizzera è da notare che non vige come 
da noi, alcuna legge generale per la concessione 
di forze idrauliche. Ogni Cantone ha leggi e re- 
golamenti suoi propri, e nel Cantone dei Grigioni 
appunto, a differenza del Cantone Ticino, le acque 
dei torrenti, laghi, ecc., appartengono ai comuni 
sui cui territori si trovano, e i comuni ne possono 
disporre liberamente. 

Le decisioni dei comuni di Poschiavo e Brusio, 
in favore della concessione da farsi alla Società 
Lombarda, vennero regolarmente notificate, da 
oltre un anno, alle autorità Cantonali e Federali 
senza che queste facessero alcuna osservazione. 
Così che in base alle leggi attuali, e secondo i 
principii del diritto pubblico svizzero, nessun dub- 
bio può esservi di ulteriore divieto circa la espor- 
tazione delle forze idrauliche disponibili nella valle 
di Poschiavo. 

Affatto diverse sono invece le circostanze nel caso 
della forza ricavabile dallago Ritom, nel Cantone Ti- 
cino, ove і regolamenti vigenti sono di altro tenore. 


Funicolare di Capri. — Il ministro dei la- 
vori pubblici on. Tedesco ha firmato la convenzione 
per la concessione per il periodo di 70 anni agli 
ingegneri Caneva e Brancaccio della costruzione 
dell'esercizio di una ferrovia a trazione elettrica 
della marina all’abitato di Capri. 


Utilizzazione del Canale Giuliari — 
L’ing. C. P. Milani ha ultimato il progetto per la 
utilizzazione industriale del Canale Giuliari. 

Questo progetto ha lo scopo di utilizzare con 
40 m. c. d'acqua dell'Adige, un salto di m. 10,50 
sviluppando una forza teorica di 5600 cav. dina- 
mici. 

Si utilizzeranno le bocche di presa e circa 4 km. 
del vecchio canale Giuliari, e con un nuovo tronco 
di 4 km. le acque ritorneranno nell'Adige alle 
bocche di Sorio nel comune di S. Giovanni Lu- 
patoto. Questa nuova utilizzazione industriale del- 


` l'Adige, secondo le ultime misure di portata eseguite 


del R* Ufficio del Genio Civile di Verona, rap- 
presenta la massima utilizzazione della forza idrau- 
lica disponibile in questo tronco. Essa oltre che 
a servire in parte ad interessi privati, riguarda 
molti servizi pubblici perchè con l'energia svi- 
luppata saranno azionati tramv, sarà provveduto 
all'illuminazione elettrica della città di Verona, al 
prosciugamento delle Valli Grandi Veronesi, ed 
alla trasformazione della trazione a vapore in 
elettrica, delle varie ferrovie economiche che met- 
tono capo a Verona. Saranno pure fornite di forza 
elettrica le officine ferroviarie di Porta Vescovo. 

Il nuovo canale si presterà pure a favorire la 
navigazione fluviale, congiungendo Verona al mare 
mediante il nuovo Bussè. 


Lubrificazione con olio e grafite. — In 
Germania sono stati eseguiti degli importanti espe- 
rimenti su l'uso della grafite mischiata coll'olio 
per la lubrificazione delle macchine. 

Questi esperimenti furono fatti sulle locomotive 
della ferrovia sassone e si dice abbiano dato dei 
buonissimi risultati, si da rendere consigliabile in 
avvenire questo nuovo metodo di lubrificazione. 

Il miscuglio era formato dall'ordinario olio lu- 
brificante e da una piccola percentuale di grafite 
purissima in forma di piccole e sottilissime squame. 

Con questo miscuglio vien molto ridotto il ccn- 
sumo dell'olio; infatti, laddove prima si consu- 
mava ventidue grammi d'olio per chilometro, ora 
se ne consumerebbe soltanto dieci grammi. Pic- 
colissimo ancora è il consumo della grafite ; ne 
occorrono solo 200 grammi per un percorso di 


5000 miglia. 


L' Blettricista, Serio 1I, Vol. IL, N. 12, 1906. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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Società Toscana per imprese elettriche. — Tecnomasio italiano Cabella. — Fabbrica di 
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motori а gaz povero a Milano, 

Cronaca в varietà, — Il concorso al premio Galileo Ferraris, — Roma al buio. — Aseo- 
ciazione elettrotecnica italiana. — I progressi dell'industria nazionale. — Forze idrau- 
liche nel Friuli. — Impianto idroselettrico di Bussoleno. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved, Pateras, 


PUE 
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Avvisi di Pubbleità - 


________________ 2 бӧбӧфісііібі риа Giornale L'ELETTRICISTA. 


BERLINO = l mun- ARTHUR KOPPEL -pan | KOPPEL - nc 


B 
| | Filiale ROMA. - Piazza S. Silvestro, 74 
| Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vino. Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Lines aerea - Terza rotaia 


LOCOMOTIVE ELETTRICHE LOCOMOTIVE ELETTRICHE 
per Ferrovie primarie per interno di officine, 
e secondarie miniere, ecc. e fer- 
ee rovie di raecordo 
фр 
Trasporti di forza 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS 
tori di linee, Arresta - trolley 
ecc, ecc. Е аав 
ES ÉS 


Equipaggiamento per veituro: e Бонне elettriche della 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


—_————————n DET 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ESCHER WYSS С." 


Esposizione Universale di Parigi 1900: | 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D'ORO 


НИША i DELI » uum ТИШТЕНИП ШШШ ГТ HILL ЕТТИН ИСПИТИ HT a HEUTE TUTTI TL TIL DIPL Т TTE TE ТТТ T b Т ШИНЕЛИ 


A laghi e fiumi, in legno, in ferro, 
es 7 €) in alluminio, - Imbarcazioni di 


— Ferry-boats. 


‘ Per l'Italia Centrale e Meridionale: 


m 


Preventivi, , Cataloghi, Sopraluoghi GRATIS a richiesta. 


| 
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dirigersi all’ ingegnere della Casa, Signor LUIGI RANIERI, ROMA. : 


Battelli a vapore completi, per || 


» piacere con motori a nafta. - Bat- | ` 
4 telli-trasporto. - Rimorochiatori. - | 


чар | | Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


INDICATORE DI ‘i POTENZIALE. 


(Brevetto Giovenale) 


PER 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Praticissimo nelle Stazioni 


Centrali e di Trasformazione 
per conoscere 


SE ESISTE TENSIONE 


SLY 


Utilissimo per constatare 

A PRIMA VISTA 
il buono stato delle linee 
dei trasformatori e delle valvole 


ИЕТ 


RE | 
SI tara per qualunque tensione 
da 2000 volts in più 
жс а 
Studio Tecnico: Ing." Gavotti e Senni-Guidotti 


ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 
+» Telegrammi: ARTEINDUSTRIA — Telefono: 35-98 е 


Avvisi di Pubblicità 
йе] Giornale Т„' ELETTRICISTA 


ERCOLE MARI MARELLI & C. 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MILANO 


ФВ аа T __T___ 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 


per Tavolo, Parete e Soffitto 


= м< LL 


TIPI SPECIALI 
per Pastifici, Cartiere, Tessiture e Forgie 


MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 
da 1,20 a 12 HP. 


Speciale applicazione alla macchine 
da cucire 
- — — ARH — ——— 


13rezza Vortice Ciclone 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 


—— — —— нс 


— - —À —. 


| “PREMIATA FABBRICA DI APPARATI | 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
| 

Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO | 

| 

| 

| 

| 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
ва А свеца е | posu in opera ‘fé 


DE ————— ———— ————— 
Sede atei La VIRATA ITNARFRFAETFSE === 
NI M 


PREVENTIVI A _RICIIIESTA 


SIMONI AE | 


ve 


Avvisi di Pubblicità 
del mel Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETA CE CERAMICA. 


RICHARD- GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in TM 
per qualsiasi applieazione elettrica. 
MAGAZZINI: | 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


| _ -33 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli с ке Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduecio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1894 


ING. GUZZI. RAVIZZA & С, 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese | RECAPITO: Via о. Paolo N, 14 
mıLano = OFFICINA ELETTROTECNICA мца амо 


ҰҰ a" Yx 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
PER 
Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 


— L è Lee — 


TRASFORMATORI. | 
Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


——— -~ e] e tr pente - 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


A. C. PIVA Ina. — roro Bonaparte, 54— MILANO 


KKH 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER ALARE 


DELLE OASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 
VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTIN G e MATHIESEN - Leutzsch 
ampade ad arco d'ogni genere. 
L. М. ERICSSON e С. - Stoccolma 
| Telefoni ed affini 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 
Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS 9 ` Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
Ф 


| PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO 


DITTA 


LUIGI ZANELLI 


4g TORINO :s£- 
DITTA: ма. E. CANZIANI & ©. 


DOM! GRIMALDI а FIGLIO - Agenti | 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - .STUDIO TECNICO 


CENOVA Py Vittorio Eae, 26-28-30-32 


CATALOORI ORATIS A RICHIESTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del (тое Т ELETTRICISTA 


J PIRELLI E С. Ф MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed afnni 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici) 


| 
| 
| FILI & CAVI ELETTRICI ISOLATI 
| 
in 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 


Stabilimento succursale per la o:strüzicne 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


мә NUTS eT SN NANA NA NANNA SNA NL a LT SÈ al 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d'aria 


ENAN uf ag a Ne 


—————— La e e d 
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| -H6 GRAND PRIX — Parigi 1900 st+ 


DIM УУРАН A MIL SUA 


* ROBERT ү, BLACKWELL & C 


| == 


MILANO - NE W- YORK — LONDRA - PARIGI - BRUXELLES | 


| MATERIALI PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di — ELETTRI CA 


2, 
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Avvisi di Pubblicità 
е .Siornale ELETTRICISTA 


ERI EE EE ES C 
DOMO GEO ee ele e^ s KORREN 


— OF HICIM GALILEO 
Ё è Ix G. MARTINEZ n C. e FIRENZE | | 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 


m 


T 


TOCE 


— - 


2 A | 
o Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 
| 


а corrente continua 


(Brevetto Civita-Martinez) 
, Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
| Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 


т a 
Dieta TEN EEE R SE a e 207029287. a N 7029 B SENNEN 12161029, OS 19, 
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Proiettori manovrabili a distanza 
con lampade autoregolatrici speciali e speochi parabolici 


| 
| 
STRUMENTI DI MISURA 


WESTON 
| Жаш. Rovità - metri a etur dieta - Жой 


| O Domandare i nuovi Listini 


( N. 2 — рег i tipi portatili a corrente continua 

N. 3 — per i tipi portatili a corrente alternante e continua 
ИШ: N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
ADI] N. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale 'ELETTRICISTA. 


È 


a Pra ER 


DITTA F. KORISTKA 


Milano — Via Revere, 2 
— —m 09 db 4-9 ae — — — — HM 
Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 
PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico edin- |î® 
dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. EJ | 
Grande PESO illustrato gratis a richiesta | 


—— 


- rr 


Ditta-rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- | Ri A 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- | 
FICI - Brevetto Zeiss. 

Teleobbiettivo di propria costruzione 

Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo speciale gratis a richiesta, 


BREN ETTI 
Di INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L' ELETTRICISTA - ROMA. 


д rdi 


ШИШ 


MILANO 
t E | Via di Porta Vittoria, 21 
| La più grande Casa italiana 


i Йй per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d’oro e 2 d'argento — 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE - 


OLIO speciale per motori a gas — OLIO per cilindri a 
_ vapore — OLIO per trasmissioni, varbine; eoo. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, ecc. 


v€yernp efunT 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


delle rinomate Pile a secco 
ed a liquido ** Hydra,, bre- 
vettatee Batterie ‘‘Hydra,, 
per automobili dello Stabi- 

imento ‘“ Hydra „ di Klo- 
| sterneuburg. 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
. Accessori per impianti 
elettrici 
= Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci, Stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, ?. 


g 
8 
È 
è 


Bappressatanif eselaelr] par l'ifalia: М р OR G 0 N | í. 


FULANO . Via Cessre Correnti, и - l'ULANO 


PRETE RIE = ЮС 


SOCIETÀ EDISON 
per la fabbricazione delle lampade 


— eot 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Vie Broggi N 6 — MILANO 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


LAMPADA 
^0 JNCANDESSENZA 


“HARD,, 


1000 ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 


DEPOSITO 


MILANO 
VIA PIETRO VERRI 


Preventivi a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giernale L'ELETTRICISTA 
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5! INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA È 
| “ WRIGHT., [Дд 
« | Pose epi --- ———- REEE» I 
«| Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti L 
| Stazioni Generatrici di energia elettrica а scopo di distribu- iL 
< zione di luce e forza motrice, per determinare la massima )* 
«t richiesta dei singoli abbonati. E 
di | Grazie all’Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- Ёш 
al | | zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura -sempre più у» 
4i r ] forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, | x 
«tl | assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice рК 
al 1 procurandole un crescente beneficio. )» 
a d AIRES s 
ci | ti Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta р 
=) F. = » 
«(| fb COSTRUTTRICE Д 
{| P Società Edison per la fabbricazione di macchine у» 
«(| dH ed Apparecohi Elettrici у» 
5| HI > 
=| 5 ec C. GRIMOLDI : C^ ee x 
SE. E D, 
“ | MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 у; 
xà | d sai: D 
ы | Sa 
«t Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI — L 
«( MILANO, Via Dante, 7. de 
Юя DE 


К: 


нн ITALIANA DI ELETTRICITA 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
"—— KY Yia ila Umberto; Al «+ MILANO 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


| | 
TURBINE A.VAPORE - Sistema BROWN BOVERI -PARSONS 


Eee 
accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
Fra le turbodinamo ordinate per l’Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
pe HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI 


ROMA — Via del Tritone — ROMA \ 
Q: „Фф | 


Avvisi di Pubblicità . 
. ES c orci L'ELETTRICISTA 
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DE МАЕХЕЋ ЕС. 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) 
ale 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico – Carta di tutte le specie. 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratori io per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
` Laboratorio di lineatura - Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 
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ETa CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) E: 
ТЕ Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alls Esposozioni : E 
RESH Bruxelles, 1890 (Nazionale) . . 100 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli N 
М ml Pari 1881 (Internaz d' Elettricità). . 50 » Parigi, 1889 (Universale). à è . 240) » 
aM Вог eaux, 1882 (Società Filomatica) . 950 » Lione, 1804 (Universale): : . . 1000 » | ' 
| EB Amsterdam, 1883 (Universale) 600 » Anversa, 1804 (Universale) . . . 200 » i: 
H=] Vienne, 1888 (Internaz. d'Elettricità) 900 » BRUXELLES, 1897 (Universale). . . 4000 > ^ 

| nj Anversa, 1885 (Univer.ale) . . 1800 » PARIGI, 1900 (Universale). . . . 5000 › | 

| ме Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 580 » 

Ex toy ‹ N 
ac FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITA DI MONTAGGIO N 
| e piccolo spazio occorrente grande sicurezza | | 
p 488984 — —- --— 
m Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - | 
| i] | Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- | 
| ed zioni fatte a tutto il 3t dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 
| —1 i 
ES CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 
ETE 
iu DI УАР Е 
КЕ SURRISCALDATORI DI VAPORE 

“71 | |. 

T = MILANO = Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. | 
Ч ТЕ 
уло ааа үү ааа деде аја оек 
* * 


ERF] 


Р NI TELEGRAFICI. 
ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI - 


di legni escellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. mE 


| TRAVERSE 


PER 


FERROVIA E TRAMVIA 


| di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 

|| i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 

Proprî stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 

A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 

rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


RF" HIMMELSBACH S 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. $9. 


Casa fondata nell’anno 18946 | 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 
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POMPE CENTRIEUGHE, 
I. DUMONT 


PARIGI -- 55, Rue Sedaine, BB — PARIGI i 


Ж 


———————-—-—————99 eo OOMOO 


Pompe da Officina, 
| per Manifatture, per 
Lavori pubblici e per 


0000000000000 
0 | 


| Prodotti Chimici. Spe- 
Г cialità in Pompe Elet- 
^. triche semplici o ac- 
L eopplate in tensioni 
P - ^ su gramdi elevazioni. 


KEKE 


Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 
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FORNITORE DI B. A. R. IL DUCA. degli Abruzzi. La Macchina 
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la = solida, la ps perfezionata, la più 
ова in tutto il mondo ha avuto il 


 GRAND-PRIX „ Ф 


бышы ы DI PARIGI — 1900 
тус NE 


La Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è 1 unica ufficialmente 
ar SEE adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
=œ 5 . cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
en : ы ае Commercio ей ovynque ві vuole 

avere, con enorme vantaggio di lavo: una scrittura sempre nitida e regolare. 


Le Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione 


Non fate acquisto di мас da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di sorittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per Pitalia: 


CESARE VERONA „хоо. 


GENO A, Via Carlo Кане, 11. di tutti 1 più noti sistemi. 
MILANO о. чо. Emanuele, 5.. MACCHINE DA CALCOLARE 


NAPOLI, Via R 
Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - 


CuicAGo 1893 - Parici 1900 
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‚ Tre Stabilimenti a Sens рег la concia delle pelli 


e STABILIMENTI 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 
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MARCHR ACCREDITATE: 


Scellos 
Д Dynamo 
Boulevard Voltaire 74 da 
‘ PARIS Extraforte 
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| GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l'Italia | 


y 


CARLO NAEF « Milano -ti Ansi їшї 3 


. Macchine Utensili e Articoli per 14 Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


«del Giornale L' ELETTHICISTA - 
—————— X À 


MANUFACTURE SPECIALE ое Curs a Connors | 


Avvisi di Pubblicità 
del giornale L' ELETTRICISTA. 


7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1899-900 - Ronen 1896 - Le Havre 1887 
FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE ЄХ 
"me R. HENRY & utom Pa —” 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
. PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS 


ti nc € 


e +0) n 


Grassatore per giunti eteste 0100 olimetre. Apparecchio 1u- Contagooole individuale, Pompa centrifuga ài circola- 
dl bielle. cantea consumo variabile per riceverite l'olio da un ser- one d'acqua con o sensa 
арш e vetture automobili. batoio эе модаш e montato tdltor per vetture automo» 

эч ripiano. 
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golabile per cassetti 


Grassalere aP оше Poz 
detto « coup Ve 


Oleometropompa 1,2, 3 e 4 fasi 
per vetture automobili é per gli 
assi d'otturatore per macchine 
genere Corlis 


Grassatore a consumo visibile e re 
e cilindri d'ogni macchina 


Oleopolimetro con coinparti- 
mento d'olio e di petrolio e н 
сод metropompa a percus- 
sione a 1, 2, 8 04 fasi por Re e 
vetture automobili. “a Lose iebti di 
forma e dimen- 
sioni qualun- 


D R.HENRY CO | 
ui ПАРО fg 


MIO FOLTZER 
. RIVAROLO (uGuRE) e MEINA (LAGO MAGGIORE) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


lo collettivo e indi- 


viduale. 


Oleopellmetro con re- 
go 


Зеров сво Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


—— 


Fornitore dei principali Costruttori di macchine. a vapore - Imprese di 


elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 
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OFFI INA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 


GENOVA OFFICINE Galata delle Grazio 
Dinamo e Motori elettrici a corrente |3 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali рег # 
bordo. ; 
Impianti completi di illuminazione, tra- |# 
sporto e distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a mac- |} 
chine operatrici di qualunque genere. 


Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughé a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 


PREVENTIVI A . RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, в. signori: 


Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LOTE, Via мшш, 4 - FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Pie- 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N.1 — шло 
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Complesso Motrice-Dinamo speciale per piroscafi. 


3 "^ e. 
р, К ©. E AK 


SOI" 0, 9.-. ^". 9, "Da O Ce Me a Di tini e O e e A e e e e 0,0, S. 9,9, I SEA POPE 


оо A 


EKCIETUM 


Concessionari esclusivi per il Regno d' Italia della 
Società Anonima Kunz 


prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ‘ STANDARD x 


n E А ФЫ) 


i garantite Servono 

; per ,. in qualsiasi Stabilimento, 
|| Funzionamento Indispensabili 

4 splendido, ` | 

| рет 

Ў Resistenza Impianti 

i maggiore —— Elettrici 

* che non di qualsiasi altra 

9 Cinghia, ойо 

; Durata 

* 

; iù Referenze 

; di primo ordine 

k| Inestensibilità su tutti 


ecc. i Paesi Industriali 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


LI Chi La * 
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У | STUDIO TECNICO s. 


ANG, GIUSEPPE GHIRARDI - 


MILANO — Via Passarella, 10 


IMPIANTI D' ILLUMINAZIONE : 
trasporto di forza | 
o trazione ) elettrica 


DINAMO E "MOTORI 
a corrente continua ed alternata 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a | a Petrolio 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Applicazioni industriali 
di qualsiasi genere 


Rappresentanza generalo par T” talia 
M della 
2 ТИЙМЕК ELECTRICITÀTS-ACTIENGESELISCHAFT «р BERLINO è 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVE TTO - GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti. 354 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia d'Oro Esposizione Automobili Milano 1901- 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI. 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


оэ аар Фар ФР арр PPA EE БӨР ЫР Ө «РАЙЫ E 00 


CAPACITÀ DEL ЗО °/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA ` 


Ф ACCUMULATORI STAZIONARI +. 
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\\єсүч ART, GOLTRI E С, | 


япа Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per r Italia 
: DELLA DITTA 


GANZ & : COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 -.6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
р 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo Il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


ев. Кы 


TELET o ______—&ÉÎ 


PROGETTI B PREVENTIVI GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate : tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


I ie o e a —. Av 


Pay Fits | 
Аңы, Pay n 2а 
nt 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7 000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muiltitubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


x dato Led Lan le dia 


avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA 


CONTATORI D ACQUA PeR CALDATE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 
a precisione 


e 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato sE e temperatura dell'Acqua 


Pignatte di — di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


Pompe | azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
p ad alta pressione fino a 300 atmosfere. | 


A. SCHMID rasgrica Di MACCHINE ZURICH. 


ING ‚ A. RIVA, MONNERET & c^ 


hum TURBINE] | MILANO 


МАМО 
Studio 


— Officine 
Via Cesare sona 5 


CO( X XX 0€ Ф, о 


* 0906999909099 


REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico ' 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per i’ Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
PADERNO — VizzoLAa — CASTELLAMONTE — LANZO — BUSSOLENO — BARGHE — 
| SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Pont S. MARTIN — ALA — CERES 
| — QuNARDO — SaLò — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PowzR C? NIA- 
А GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — MACCAGNO — ALTA ANAUNIA 
| — Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Como — 

| 


SOCIETÀ VALNERINA, PoNTE CAFFARO. 


| TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 


| complessivamente sino a tutto il 1901 


| 
d рч di _300 TURBINE ore 178, 000 cavalli sviluppati. 


=. н  —_ нынын саканы, 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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* MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO -Via Principe Umberto, N. 17 =- MILANO | 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia. 
ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili a movimento elettrico 


- MACCHINE DINAMO- ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


4 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO 


60,000 Motori ‘ OTTO ,, in attività 
223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 
зз anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “OTTO,, 


NUOVO MOTORE “ OTTO, T 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


_ REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


тле үт P da ү f Г. 
jo +956090. 
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тоса FE cov 
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dist tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** ОТТО ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per | 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGENI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI “ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 a 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
-6 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA %- 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


——— —————.  ————— —————— а — — 


pO 


Avvisi di Pubblicità 
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SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via/Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO 
жж» 
Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 


Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- | 
tatori di energia elettrica | 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


| 

| 

a corrente continua ed alternata 
| 

| 

| 


Ventilatori ed [agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 


scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 
IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA SM -— meteo e 5 


e Trasporti di Energia a distanza 


|D. G. LANGBEIN x C. 


—————& MILANO d 
Fabbrica di Prodotti Chimici 00000000000 


PER LA 


*9999 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLURGICA 
МЕ, APPARECCHI ed Ur 
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26 
RU 


eS m Tey | 


OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA | 


Stabilimento per la Fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI | 


A Áo A а 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


j di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
di qualsiasi genere. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
De 


in 
? Gi VIANINI e C, 


К: 
STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI = 
Ф 


РОМА - Via Ferratella, n. 10 - ROMA 
А KAKA | 

; ONORIF бї Ed Specialità per Ospedali: 
ICBNZE. RiVESTIMENTI E PAVIMENTI 


‘Sistema brevettato G. VIANINI 


м 


Esposizione 
Italo-Americaria 1892 


RHONE оошо Marmette di mosaico per pavimentazioni civili 


Esposizione d’Igiene каш 


Roma 1894 
Medaglia d'argento Pietrini per cortili e androni carrozzabili 


= + 


Esposizione d'Igiene - DECORAZIONI - BAGNAROLB IN FINTO MARMO 


di Napoli 1900 
Gran Premio 


——— 9 


иеа ETO &, Tutti i materiali della Ditta sono compressi al torohio 
da” ldraulioo а 350 atmosfere. 


Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. 


Tubi per condutture in cemento semplice e ornati 
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Pubblicazioni in Vendita 
presso Г Amministrazione del Giornale 


L'ELETTRICISTA 


Via Cavour, 226 — R. ODMLA. — Via Cavour, 226 


80984 


Prof. ANGELO BANTI: I Motori Elettrici a campo magnetico 


rotatorio. 
Prof. ANGELO BANTI: 11 Telegrafo senza fili sistema Marconi. 
Prof. M. ASCOLI: Introduzione allo studio delle Applica- 


zioni Elettriche. . 


Prof. ATTILIO PARAZZOLI: Lezioni Elementari di Elettricità In- || 
dustriale. 


Costruzioni in cemento armato 
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! SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 
| He,  UJPEST реи BUDAPEST 


e — —— —— 
Fabbrica speciale per la costruzione dilam- 
pade ad incandescenza da fl a 800 volte fino 


all'intensità di #00 candele. 
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Sempre novità 
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Produzione giornaliera 


35000 Lampade 
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Lampade a forma di pera, di globetto, di 


= EX— | fiamma, lampade di decorazione, etc. 


TALI SVIZZERA 


Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 


АНН 


TURBINE E REGOLATORI 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all' Estero . 


MÀ 


E Cataloghi e Preventivi 
| gratis a richiesta. 
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Avvisi d! Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


APPARECCHI 


PER 


ELIOGRAFIA 
Carte Cianografche 


| ed Elicgrafiche 
| Carte da disegno e luolde 
Д Tele inglesi 


pVENARIŲ 


PATENT Compassi della Casa 


OLIO-VERNICE Kern & C. di Aaran 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO da A. MESSERLI 


L'UNICO EFFICACE [lr 
NATALE LANGE-TORINO U mii 


E. CALZONE 
Corso Umberto I. 807, 


ING. STEFANO FISCHER A L. 980. - La WERNER 1902 la 


» 4 MXLANO 3? + migliore motocicletta. Vetture usate si 
FELTRO-F ERRO eoe. per togliere le vibrazioni Si prenotano a rapida consegna vet- 

more. — Tuiboometti. — le autolubrifi- *noni 
derer ир — Pastalisciatrice per collettori. — ture PHANARD e Levassor e d ogni 
Rubinetteria americana, — Pompe per ogni uso. — Ven: | altra marca direttamente alle fabbriche, 
| ‘sughero. — Anelli autolubrificanti composti . — Viti di j Come DARRACQ, RICHARD, CLEMENT. 


presse тк {уты угез нее р. prevenire gn: Prezzi ottimi. 
n TEO TRICICLI a motore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 
Sempre occasioni d’ottimi acquisti. 
Chiedere listino 
] Seffiette-Spelverinzatore per macchine elettriche, ecc. ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


——- — — —— ——- ———— w& 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 1,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture | 
Saracinesche e Sifoni ieolatori — Colonne e Grossi Getti 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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""TENGER & ZOLLINGER- 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 
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 Corderia | Italo- Svizzera 


per la fabbricazione delle 
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registrate, "А 


nessun altra 
\. speciali per le trasmissioni degli 


corda 
raggiunto 


ия CORDE 
in Manilla e Candpe 
per qualsiasi 

altra Trasmissione 


Impianti 
Elettrici, 


|‘ garantite per le forze 


ГДК 1 4 
E IHAA 


le più considerevoli Volanti 
"EET РУСА? per ogni sorta di corde 
Allungamento soppresso UNTO Et 
ANTIFRICTOLIN 


quasi del tutto 


per la conservazione delle corde. 


-i 
б. QUIVETTI > 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


0o c—— KEE 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 
Catalogo a richiesta 
ОУС) 


| | NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 


| A- Apparecchi termici. - Ve 


B - Apparecchi elettromagnetici. 
C - ‚ Apparecchi registratori a lettura diretta. 
Ф — — — — — —4 S - Apparecchi scientifici. { | 


| |  WVWWATTOME"TRO a RELAIS. 
| "SX ako — — ON Invio sw domanda AGO — — GU 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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" SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO ` b 


x Anonima com Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. : È 
| Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4о. : ‘È 
| XX Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO 533 | B 


Costruzione di Dinamo Generatrici А 
e Motori elettrici | 


a corrente alternata e continua. 
TRASFORMATORI 
| TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


Mam m m I m t a 


ILLUMINAZIONE нт 


€x wow ^w V ж a 


CL nn же = 
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TOO INDIE DE v ri ana ТОПОТ ШШ 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 


Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 
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LA К PUBBLICIT n 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


“nto ELETTRICISTA 


LA PIÙ Efficace 


— — ——T peo 


Prezzo delle Inserzioni 


pagina ` lg pag. t/a pag. !/s pag 
Tre mesi. . . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 685 35 
Un anno. . . » 350 200 о 60 
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Avvisi di Pubblicità 
Е del Giornale кше 
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DAVID BOLLIER | 


HORGEN (Svizzera) 


MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 
ug 


ч NN 


Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI 


SOSPENSIONI SEMPLICI e A TIRAGGIO CENTRALE 


DAL ae 


VALVOLE DI SICUREZZA 


ARMATURE IMPERMEABILI 


Kreis rari ia сы! Gai 


| CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco а 
ү richiesta. 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. 


LITT V la 


"2 


УУ Ж УУЛУУЛУ Б БУР ГГЛЛДЕГЛЛГ ЕГУ EuUIIZ'Ti Йй SLLLS, 


CICEHOGIEOÓOROR IOION IG җил CIGERCICIOEROECACICEREOEOEEOROIOECEOE EOEOR CR EOROIORDICECECECEORCEOEOR 


< | 
"S: sl 


© n 
H Ж 
Р MILANO — via Brisa, 2 — MILANO Ф 


rà 
N99 


ОЖ 


| PREMIATA FABBRICA 
& PILE " GALVANOPHOR , , AD ALTA INTENSITÀ è 
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Rappresentante Generale per r Italia e la Svizzera della Casa: 


TELEPRON-FABRIK, ACTIENGESELLSCHAFT 


GIÀ J. BE RLINER 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
-H 
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Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini 
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del Giornale ERA 


ARTMANN Е BRAUN 


SOCIETÀ per AZIONI 


FRANCOFORTE sur MENO 
| | 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- 
gnetici, tipo industriale. 


B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorzatore, sca- 
tola ottone. 


H. ош Voltmetri, Millivolt- 
di precisione aperiodici, sca- 
tolk ottone. 


A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
elettrostatici. 


W. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt - 
EE ecc. di precisione traspor- 
ta 


C. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri a contatto per segnali 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, ecc. ecc. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


APPARECCHI *SVEDESI,, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica * SIEVERT ,, f 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. M. peni O « C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


- Modelli 
per tutti gli usi 


4 
Saldatoio Mod. К R Lampada Mod. SB 


nr t. 
vt ЧА 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


SOHO ——— — 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE АШК 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


$&-———— — 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
 edifizi. 

per Officine elettriche, per le riparazioni - 

ed impianti di trazione aerea, di illumina- 

zione elettrica, o di trasporti di forza per 

Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 

grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
ecc. 


= 
v 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. Я 

Scale a mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per coatru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 


Scala Porta Tipo 8.° · 
(a Couli: ве) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
; Aerea. 
шу Equipaggiamenti completi сег 
SES. | pompieri. 


Scala Porta Tipo |^ (sviluppata ed inclinata) 


ФФФ Più di 4200 Scale vendute 2499 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
| A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi Ф — _ ————ф) 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE « GAS M 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati — | 
Sede Sociale a PARIGI — Hue Claude-Vellefaux | 


- 000660 шә» ч Фо» 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Co enasna - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


_ ARPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


SIRY. LIZARS & С. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-22 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
-KIH | 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasioa 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'K. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. |! contatore 0' К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
————————————— KERE - — 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


“BTO LX, а disco oscillante te — "YR AGER , a pistone 
CONTATORI = G GAS 5 e pr ACETILENE 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni - Bracci - Candellieri d’ogni {йе 


o эе e ŒE ee—— — 


CANDELABRI E MEnsoLE IN (GHISA 


о мә ©+ сн 060 


LISTINI — Lin OGHI — p — ЕТИ 
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99270009020902000000000700000000000000000 
o Electrische Bogenlampen- & Apparate-Fabrik © 


NORIMBERGA 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж x x alternata ж ж X ж ж ж ж ЖОЖ ж Xx X X Ж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


« » por la distribuzione a tre su 110 volts 
Lampade “ Triplex : asei » 290 » 


Il ^4 Lampade piccole “ Favorite” economiche x x ж ж ж ж 
=| Lampado doppie a due archi per l’accensione temporanea 


NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 


Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
‚ di fronte alle Pun dns ad arco rom 


ASSOLUTA. GARANZIA — - REFERENZE IN TUTTI 1 "PAESI DEL "MONDI 
Rappresentante generale per l'Italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 


999999999999999999990999 09999999 
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FW. Buschi Scfiarf e € 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici Fabbrica Lampade ad ineandeso.* 
Sistema “WATT, 


INIT LN D 


Portalampade per qualsiasi attacco Luce bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 


Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
Commutatori d’ogni tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo 


) 
l " 
| Sospensioni a saliscendi 


Lampade sino a 250 volt 
Lampade per accumulatori 

i Lampade fantasia 

GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO ; La Lampada “WATT,, è dai più di- 


Prezzi vantaggiosissimi | | stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi & richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


Griffe, raccordi, ecc. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
| TORINO - Galleria аром + - TORINO 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale LE 


- itta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


i. TURBINE | 
" RUOTE PELTON| 


î 
DI ALTO RENDIMENTO | 
n —@@_@@TT@—t—t@©@@T—T——6—_T1tuoeo9 n = rI@IERMI{ SR ux 


|» "Specialmente adatte 
per PAIONO: D IN A MO 


875 
IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE 
Esposizione di Torino 1898 


am MÀ Pm 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


F^ o sELIOS "X 


* SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - SORUNA f 
(GERMANIA) 
Via Dante, 14 — SEDE DI MILANO — Yia Dante, 14 


I t ——-—— 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, mono e polifase. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
nere. Carozze complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 
AK italico 
APPARECCHI e materiali illumi- 
nazione elettrica per alberghi, opifici, 


teatri, ville, ecc. nonché di papera 
porti, ‘canali e piroscafi. 


iS 
LAMPADE AD ARCO 
Е AD INCANDESCENZA 
dp —- — - 


ES POSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. 
Si cercano buone Sotto -Rappresentange sulle principali piazze d' Italia. 
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) | Avvisi di Pubblicità 
2 del Giornale L’ ELETTRICISTA 


ЖКЖ NU QN UP MEET CO NE NEU QUSE QUO n Ср СНОВА ЗЕРЕ ВИСУНУВ Db sue pe DUAL E S e SG 


"= DITTA ATTILIO POZZO. 


Piazza Fossatello 8 — СУ EEN О VA — Telefono N. 1615 
aa 


IMPORTAZIONE DIRETTA E — " DI MATERIALE ELETTRICO 
* * 


== 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. 


FILIALI: AGENZIE 
ROMA con 
Piazza S. Silvestro, 62 DEPOSITO: 
TOO 
MILANO RR 
| Piazza Castello, 1-8 Galleria Umberto I, 88 
AO + | 
TORINO FIRENZE — | 
Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 | 
5 5 | 
| 
R 
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ADLER e EISENSCHITE | 


GROF 


Y EE UE X EON USUS CEU 


SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 


AARAU MILANO 
БИЕЛЕР Dane Via Principe Umberto, 80 
st — rn 
Interruttori - Valvcle - Inseritori - Specialità 


Eeostati. 
Quadri completi di distribuzione. 
Specialità in interruttori ed appa- 
recchi per alte tensioni sino a 20000 
M volta (brevetto Sprecher). А 
Б Interruttori a massimo e minimo per 
M corrrente continua e trifase, e per alte 
E e basse tensioni. 
x Ingeritori permettenti un risparmio 
M di oltre il БО */, nelle connessioni. 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Preventivi ө cataloghi gratis a richiesta Torni, Trapani, Fresatrici 


Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


: Rappresentante generale per l'Italia 
я Ing. MARCO TULLIO GENTILE 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 


PASTA CASTA AAA UE CR CREE NOR CREER ERO 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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ку ELETTRICA 


Dir Em? GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


E 


MILANO 
-.; Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
oo 
ЖЕЙ FABBRICA DI TELEGRARI, TELEFON ===" 


Apparati еч ed affini 


È STRUMENTI DI ШЕТ | STRUMENTI DI PRECISIONE «d 
Wm 
NUOVO SISTEMA 

DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
KOH- 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


ATNI SN NN" MN DL 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 


Accendi кала Automatici perle scale 
KE | 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA \% 
VENTILATORI | 


fæ- a corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


Piano + 


Avvisi di Pubblicità | 
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PRINOIPALI IMPIANTI ESEGUITI: | UFFICIO COMMERCIALE 
IMPIANTI DI CITTA’ 


“a DELLE DITTE 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 

AVIGLIANA ) : 

DARIN rn) GADDA & C 
CASSINO | 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP e 
COMO 750 HP 

FUCINO — ite TIA TORLONIA 

LOO І ЗАРЕ 

CH WU E dd (TRIENTINO) SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
PESCARA, CASTELLAMARE 

PONTREMOLI | (CAPITALE L. 4,000,000) 
PODERNO 

ROSSANO 


ынны BRIOSCHI FINZI & C. 


VARAZZ 
VALSASSINA | 
MECCANICA  ' SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
. BREDA ERNESTO A C. — MILANO (CapitaLE L. 2,500,000) 


DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN a O. MILANO М 
MACCHI а PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (ОТА! MIANI, SILVE- : 

STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET A C. — MILANO 

‚А. AMOR D — оно 


ct A S 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


SOCIETA’ SIDERUBGICA — SAVONA 
(INDUSTRIE DIVERSE 


—————k@- È 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA а С. CARTIERA — MIL 
ТК то УА OTO per A09 BE in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccta | 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO » 


SOOIETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY | CRIPPE à C.CAVE DI MARMO 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 


La 
= 
uc 
e 
> 
x 
à 
>! 
É 
3 


SEDE CENTRALE 


trm mu 


25-14 
BONAOOSSA FLLI — MILANO MILANO - Via CastiLia, TeLeroni } °° І 
COTONIFICIO О МІ 25-1 
COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA ! 
GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO. 
TONIFIOIO NAZIONALE - DESIO A | р О 
IPLOMI D'ONORE 
LANIFI0IO E CANAPIFIOIO NAZIONALE - FARA i SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898 - 
MASSONI & MORONI — E _Мюлошв v'Ono 
PELLEGRINO PONTECORVO a C. — PISA d Mix. Aon, Тирозт, 
А! ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI: ROMA - мА CAVOUR, 82 a Comuuscio 1896-98 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — : 2 
АМО ‹ Dirtou: D’ ONORE 


MIL 28 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO | , GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 COMO 1899 * ` 


MARIN A Мврлсїлн p'Oao 


| : | PARIGI 1 ne 
ANSALDO G, à С. — GENOVA | TORINO VIA CERNAIA, ФА. {meno 
B. ARSENALE — VENEZIA | ALTERNAT - | к L LOMB ш 
—. B. ARSENALE — TARANTO (MOTORI ei : VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 DirLoma p’ Oxonz 


R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO 


* VARESE Igor 
F.LLI — LIVORNO 


-———— 6 


| 
| 


Avvisi di Pubblicità 


JETTRICISTA 


del Giornale L'ET 


i$ 00e 0 


00000000000. 0000000000000000000000-0000000000 000000000000 00000000000 
'Á939943s91g ә unz:ijodou}jagg « ч OLE ‹ a ep BIPUOT в « 
"vueyjodo.g9w ‘Ag  « « OOQ « « Z «ч « 
“esnoybunsagm "ÁJ 5 100 ан ОООТ VP өѓергео FO HIOA MƏN в SUOIZEUIDIO Bjos вип ur 
| USE "S ООО‘ОФ mot: 
270p?nosi4 01042 0n$ 1р ‘E u ООО ООО TF 4470 «ad 1125252 uvidu] 


9uorzesuapuoo ap enboe,uop jodiog 11042914296 
‘90° ‘“әиоғешәшце ‚р enbae ip 110}ep]eosiy 
LI0}eunda] - — I4038zziuiou023 


әлобел ip (1038epjeosiuang 
e19]80UI18 ос ев ер suoIssaId 


Ілеода пз чос pe 


 940d* A ? orep[e» 


SHOdVA V 31VG'1VO Yad 


емны өрі ‘вер "XIHd ONYUD, 


YITYLI л бча ялубямно иношуМпооНа .VZN30I3IHONO 3QNYH9 па V3 


0061 iBiJ&q euoizisods3 
'ojueqq LIA о ONIV'IIIN * è e 


T. Q^ (ууу R ууууаүча i 


9?09999099099909209200 *90000000000000000000000000000000000000000000000 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


ETT dnm. Tum DI ТД 


Fabbriche in Vienna e Budapest 
MÀ ARR 


| MACCHINE DINAMO e MOTORI a corrente continua, alternata mono e poli-fase. 
i -IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. 
|| APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi | | 
|" TRASFORMATORI fissi е rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, | 
|5 MATERIALE per impianti, articoli elettrici d'ogni sorta, l 


Rappresentante esclusiva per l’Italia Superiore 


Ditta KARL MEYER 


[| Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ca Acciai - Ferri - Ghise 
"m TORINO — 2, Corso ©. Martino, 2— FORNO 


{| ваң resentante MEERA per il Veneto, Brescia e Mast: Ing. NICOLA BAGNOLO — 
z Рада Indipendenza - VERONA. 


| | Rappr. generale per l'Italia Centrale: Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. | 
dl! ш ia Nioala ‘generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — 
pi- Vie Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


"TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 4,500,000 | 
MILANO 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


—-— = € — M —M— — .„ „ 


TA TI ERE e 
i | DE | Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


. (SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


| già ING! MORELLI, FRANCO  BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 32.500.000 - Emesso 6 Versato L. 1.500.000 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


~ — .——*e-o»"^- mot 


Costruttori di dinamo 8 motori elettrici a corrente continua ed alternata 


FEEF 


EEEE 


OK 


| Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, eco. 


Applicazioni di mo- 
tori elettrici a qualsiasi 
macchina operatrice. 


A a 


Motori speciali chiusi 


d ECEGEGECEGECEGE CE E E b de 


f a corrente continua ed È 
alternata per Cotonifici. |+ 

Piccoli motori per ap- | 

кши! diretta aitelai, | I е 

+ 

eA [VM Pompe e е | verilistosl |n 

SOCIETA ЖШЫШЕР pia II КОМИ) elettrici di qualunque È 


СЕ 


ЖЕ 
, 


ШШШ PEL Potenza. 8 


| + 

|» MORELLI FRANCO «BONAMICO “Tan ж бе» | SÙ) Grue, argani e ponti Е 
ima ap tart L.2500000 - Vin елее, Аі TIR Y S z ti 

IN 9 ^ | scorrevoli azionati elet- | 

у" Principi d Аааіа uis 66 <= Р”. i np A z | tricamente. | + 


Zanna s SE [3 h ИИ Trasformatori d'ogni 
Ё ач NZ genere. 


= М9 27 


Motori tranviarii. 


> DENS 


EEEE TIS E 


Ascensori e mont:ca- 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ac- [ї 
cessori elettrici per qua- E 
lunque impianto. 


ILLUMINAZIONE 


— 


GALVANOPLASTICA [| 


——— 


ELETTROMETALLURGIA [+ 


+ 
+ 

+ 

+ 

‚ + 
Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai ве- ы 

| guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine |? 
| meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. + 
Da EE БИРОЧОБИРЕРИОНЫНЦНННЦНЦНННННННННННННЦННН ж 
+ 


| 
| 


| La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
| e relativi Motori riceventi da ЗО a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


Cartello ө “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 


LI 


EEEE EEKE KEE EE КЕЛЕКЕ ЧЕ НГЕ ККЖ ЕЕЕ ЕК Ж ЕККЕЕЕ ЕЕЕ ДЕЕ; 1 


Avvisi di Pubblicità B 
‘ del Giornale L' ELETTRICISTA | 


— ——À —M—M——Ó— —————M——————MÓ—Ó 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS 


/. UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro - 


. Oltre.25000 in uso 
di cui circa 
700 in Italia 


La * WILLIAMS ,, 
è oggi la preferita, 
perchè la migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
siderare: іп macchine 
per scrivere | 


“ж 


` Chiedere catalogo, ЭЗИР e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLT e C. - WING А 
NETROWSKI & C. ° KOELN CARBORUNDUM 


BENATEK - VIENNA - BATHIE 
+ 
MOLE DI CARBORUNDUM 
(Smeriglio artificiale durissimo) 


MICA e MICANITE 
MICA greggia. 
MICA in lamelle ө segmenti. 


MICA in fogli di qualsiasi dimensione. | 
MICANITE per oollettori. т | LIME DI CARBORUNDUM 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma. BLOCCHI е ROTTAMI 
Piccoli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 


к Vernici isolanti s- Grani - Polveri - ro ae Carte | 


— a 


à Grande desio cl ed assortimento 
Tele e carte isolanti j presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per l Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, T— MILANO — Via Dante, 7 


IT 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


” COL E ХХХ ХУУ ХХХ WRN DE XXX КХХ XXX XXX XXX ХХХ XXX XXX XXX XXX. XXX XXX ХХХ ЖКК WA ХКК QK. XXK QX OQ XXX WO ххх 


FABBRICA NAZIONALE | 
ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


| 
GENOVA — Corso Ugo Bassi, 20 — GENOVA. 


ЖУА ARK KERK XXX Ил XX. XXX SAX 


ФФ oe- --—______———_—_______—& 


La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone ll Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
| plastica ed altri ugi. 


80 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
WIR tion 


Ck F: ххх XXX ххх XXX XXX XXX XXX (OX ххх XXX OOCX XXX XXX XXX XXX XXX XXX XX XXX хх” 


Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. 


e ——— Lr e. 


б. OLIVETTI — 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


1 RESA — 


n FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


INI NINNA SO MLN NA 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 


Catalogo a richiesta . 


—————————89»«9w9———————— . 
NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 
A - Apparecchi termici. sif — —— — —— — — «ф 


B - Apparecchi elettromagnetici. 
С - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
dip. — — ———— — —— die S - Apparecchi scientifici. 


VATTOMETRO a RELAIS 
AD — — DONO Invio su domanda VO ——— CE 


———————— 
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Avvisi di Pubblicità 
— del Giornale L'ELETTRICISTA 
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| LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


(Fornisce oltre а noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 


жжжжжж tutti i materiali occorrenti per . жжжжжж 
IMPIANTI ELETTRICI 


STIA senza concorrenza 


Merce sempre pronta i in n Magazzino _ a 


ease о аера ce eme am oo 
n 


Telefo ono » intercomunale х T 29-67 


PER TELEGRAMNI- Conduit - . MILANO 


Avvisidi Pubblicità - | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ITA — X. 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


BREVETTO EMT. BREVETTO 
Il GERMANICO AN ITALIANO 
I мнооо. 1 әхи N° 235 /XCV: д 


BN 


e ( 
Е u 


PORZELLAN FABRIK- AERMSDORE 
KLOSTERLAUSNITZ5,SA.Germania. AM 
Ra 


fs 


"ra 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


| | Prima fabbrica italiana di 


| ..- . ACCUMULATORI ELETTRICI 
Gi ON ANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA $ 


. MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO, 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


+ ACCUMULATORI STAZIONARIE TRASPORTABILI « 


| DI VARI SISTEMI BREVETTATI Е PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


_ Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
E | per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
degli 
accumulatori 
- dell 
- carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


~ NUMEROSI 
808 IMPIANTI 
„ш 2 IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. — 


Stabilimento di — Meccaniche ( CO en Fonderia 


Specialità in Macchine | 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


| | | | 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma È ÛNE - Esposiz. di Torino 1894-98 


! 


sa, Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
COMPASSI DI PRECISIONE 


CETONA Box 
aa a ` STUDIO р INGEGNERIA INDUSTRIALE ? 
серна e А. PISANI о 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 
© 94.15 - TELEFONO - 84.15 | 
dine tina | 
VULCANIZZATA © 

F IBRA Ф AMERICANA . - 


| 


CAID 


; 
{ 
4 
s 
à 
i 
t 


CLEMENS BIEFLER 
Nennel wang e München: 
Grand Prix Parigi 1900. 


SFR i 
Un *Catalcgo illustrato gratis. ‚ Deposito nella qualità rossa dura negli 


spessori di ?/,, a 32 millimetri. 


BETS Ae асират; 


= Cuoio, Crine cammello, 
Balata — Referenze importanti. 


pP -+584 E AEA 


| 
А ш | i nem SPECIALI PER DINAMO 
et. | (CINGHIE 
‘E 


a in tutte ff © A VAPORE E IDRAULICI - 
ltant lità, | | | | 
S pri О | MOTORI di qualunque sistema. | 


$ fornisce prontamente a prezzi convenienti Ё 

B la rinomata fabbrica | i 

> METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 


Е | l | 
| Deposito presso il Rappresentante Generale i$ | MET ALLI ANTIFRIZIONE Ф 


k 
D 
` 


B per l’Italia ENRICO KNAPPWORST I Bronzo fosforoso - La- 
MILANO - Via Borgogna, 8. E 


| NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | | 9: minati т Accia) - Utensili. ` X 


assoluta convenienza. A 
| ООДО co 0 de --------- OMMI 
IOHN M. SUMNER & C. 


( | 

( MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 
ulcus c Ma oes 

Rappresentanti per l'Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 


s j, A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 


И fezionate per la lavorazione del legno. | 

+ SOCIETE ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 
И chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
a : trapani, ecc. ecc. mE 


; BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 


BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d’America). Torni Revolver 
K perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d’armi, biciclette, automobili, ecc. 


STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica $ 
americane'ed altri utensili. | 


3. Н. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


| Pulegge di legno, vere americane della Dodge Manufacturing C. Sempre pronte in 
magazzino. | 


Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito. 
Cinghie e corde inglesi per trasmissioni. 


* 


NA VASOS АРАДО 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale cnr c 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli. MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 . ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESOHOTT — ROMA 


| 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA Ф 


Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali е — — —€ 
«——————— aK Automobili elettrici 


—----_ —— 449 994-9 


| 

| 

| 
Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase = Motori || 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - ||| 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi | 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di | 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
| 

| 


Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


Ea n Sa a ———— ——— 


Contatori d’acqua 


Contatori per gas 


Contatori per energia elettrica | 


ree a ÉÉ—_—_k4nmqgopu0-E.-....;.é..irÉ.rFPrE..;;.,...Ed.---_iì 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
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nom + NEVILLE Ф MILANO! 
Via Dante, 15 | = Via Dante, 15 | 


TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY | 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


K FUNZIONAMENTO è 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


M E rico a 
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Il cavallo-effettivo-ora 8 


A 2 CENTESIMI NEL o em 


ma 


-+ CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA &- 


ce LETI aa 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 
GENOVA — via Caffaro, N. З — GENOVA 


Жжж» 


LAMPADE ELETTRICHE AD аа 


| Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 


ASL SNDNDS INIT n 


Ж { Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
| ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


. 
wap Pe 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
--—- -#@фФф— 


avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


I 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO è Via Quintino Sella, 9 e MILANO 


4» cL. 


am am 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici o di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. . 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, З 


0-0 © 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICIST A 


| VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


— e 


" SCHROEDER e С. 


MILANO - Corso Genova, 80 - MILANO 
——————— — 9$ —————————— 


FABBRICA E DEPOSITO 


© Tsolatori - ps Vetrazio, ee “ | 


—— - Sd dicte -a —-----. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc ecc. 


Riflettori e Lampade stradali Lampade ad arco, eec. 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


Ventil atori 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


| #& M.: J. BUSECK СФ 


| i 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


г Т LAHMEYER d Entic 


MILA NO — via Meravigli, 2 — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridicnale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


~- _ o 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


di di 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tatti i ge- 
neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
— p e — ——— 


A richiesta si spediscono pn а, offerte, preventivi, ecc. 


ii pel Piemonte : Ing. Valabrega Lichtenberger e Jean - TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO || 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 
— ——— | 


MACCHINE ELETTRICHE 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino. 


GRANDE DEPOSITO | 
APPARECCHI Di DECORAZIONE: Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 
| 
| 
| 
| 
| 


rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni DENIS. Interruttori, commutatori, portalampade, 


valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 


SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 

FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 

QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 
vole, contatori, ecc. 

ISOLATORI IN PORCELLANA a campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 

CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 
renti alternate. 

LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 

LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


4 
4—ID-40-*-GuIE 9-9——————————— 


IMPIANTI GENERALI D' ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti Industriali 


Impianti per trazione e per trasporti d'energia · | 


Impianti speciali per miniere 
—— — «= ————— 
Impianto in corso d'eseouzione 


. Città .di VITTORIA (Sicilia) 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
"del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ME 


ow. М. SUMNER | 


& Co. 
MILANO - Foro Bonaparte, 44' 
| DPE 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA | 
: | dei rinomati Motori Inglesi ® Stockport, _ 


. a gas luce ed a gas povero 
| ++ — — — — —— 
Tipo speciale per uso elettrico 


a regolatore brevettato 


Costruzione perfetta 


. Massima economia di prezzo e combustibile 


-—————----- ЖУ 


Oltre 9500 motori fabbricati е venduti 
dalla casa costruttrice 
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i Preventivi per impianti completi e cataloghi | 
| | a richiesta. | 
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Pror. ANGELO BANTI — Inc. ITALO BRUNELLI 


—99 1° febbraio 1903 28 


L’ ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


— de g 9 " 


DIRETTORI: 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. ra 


s'intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre 


-__- ——— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
J ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


| SOMMARIO | 


Sui raggi di forza elettrica a polarizzazione rotatoria: Atzssampro Artom. — Sopra due 
metodi per misurare la frequenza di una corrente alternata : Prof. С. Vanni. — La 
Teoria del Bose sui Coherer: P. Prora. — La Illuninazione Elettrica e le luci concor- 
renti. — Ancora sui circuiti derivati: Dott. PROSPERO GzwUuARDi, — Nuovo manipo= 
latore telegrafico per corrente continua: Dr. Mancuzsini. 

Bibliografia. — L'électricité et ses applications. — Aufgaben aus der Elektrotechnik, — 
Annuaire du Bureau des Longitudes, 1903. 

Rivista scientifica ed industriale. — Indicatore di terra elettrostatico. — Guttaperca arti- 
ET John Wolf-Thurso. — Le turbine moderne e lo sviluppo delle forze idrau- 

e. 

Rivista legale, — Sulla esistenza di più concessioni telefoniche nello stesso comune, — 
Tassa fabbricati delle Officine А чек 

Rivista finanziaria. — Il mercato dei metalli. — Società generale tedesca di elettricità, — 
Le azioni del sindacato Marconi, — Tassa sul gas-luce e sulla luce elettrica nel co- 
mune di Saronno. — Tecnomasio italiano Gabella, — Società di Studi Elettrici Fe- 
derico Jarach e C: 

Cronaca e varietà. — Premi. — Concorsi del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. 
— L'inaugurazione della Stazione radiotelegrafica di Capo Cod. — Una visita degli 
ingegneri inglesi e del Governo russo agli impianti elettrici ferroviari italiani. — Un 
grande motore elettrico funzionante in Italia, — Nuovo impianto idroelettrico a Pa- 
siano. — Impianto di Bussi (Provincia d'Aquila). — Lampade elettriche per la Marina 
italiana, — Applicazioni elettriche. 


‚ ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras. 


1903 


Un fascicolo separato L. 1. 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbgnamente 


г. 12.FEB.0S 
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Avvisi di Pubblcità _ 


del Giornale L'ELETTRICISTA. - 


BERLINO = ARTHUR KOPPEL - виши 


Filiale ROMA. - Piazza S. Silvestro, 74 | 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vino. Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE LOCOMOTIVE ELETTRICHE 


per Ferrovie primarie per interno di officine, 
e secondarie miniere, ecc. e fer- - 
KO rovie di raccordo 
ha "sn GA O 
Trasporti di forza | 
Interruttori - Scarica- ш TRAMWAYS 
tori di linee, © Е Arresta - trolley 
ecc, eec. — 8 т а | (Brevetto) 
ARIA IT lane 


Senio TL 7 nb: 
Equipaggiamento per vettur e locomotive elettriche della 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С." - Johnstown, Pa. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ESCHER WYSS « С." 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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Turbine Girard, Francis, Jonval. | 


Motori Idraulici ad alta pressione. 


Ruote Idrauliche. 


Officine Idrauliche complete. = Pompe. 


OSLO. VI COLL 19: 9:797 9c 7.207207: ө: Ө: ФУДУ. :®: E E 91:01 


Per l’Italia Centrale e Meridionale: 
rivolgersi all'Ingegnere della Casa, sig. LUIGI RANIERI-ROMA. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale І’ ELETTRICISTA 


RIVISTA TECNICA ITALIANA 


PERIODICO MENSILE 


FONDATO i 


dall’ Associazione “Ingegneri - Roma 10060 ХОМ, 


—— De — 
ABBONAMENTO ANNUO: 
Italia... .. Lire Otto ж Estero. ... Lire Dieci 


Un numero separato: Lire UNA 


PENA dll il lei 


PREMIO AGLI ABBONATI PER IL 1908 


UN LIVELLO Bar. pd UN LIVELLO 
A CANNOCCHIALE |; A CANNOCCHIALE 
APPOSITAMENTE || APPOSITAMENTE 
COSTRUITO А COSTRUITO 
DALL’ D DALL’ 

“ Officina Galileo ” ^| “Officina Galileo” 
DI FIRENZE è, DI FIRENZE 
DEL * DEL 
PREZZO DI L. 200 PREZZO DI L. 200 
MIO MISCO 


Concorreranno al premio gli abbonati dell' anno 1903. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 


ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 


Telefono 85.08 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


—————— — "9 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA Ф 


Trasporto di energia elettrica 


'Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali ж — e 
€«————— ax Automobili elettrici 


— —— ——s-99-ND-4«-, -9-Cu£ 09 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. · 


75-9 0-9 I 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 


| Contatori per energia elettrica 


———— Lyon 


|| ING. CARLO MOLESCHOTT | 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000, 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
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Cataloghi e Preventivi 
a richiesta - 
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Stabilimento per la Fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


Í ai Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
di qualsiasi genere. 
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Avvisi di Pubblicità = 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


WARTMANY E BRAUN 


SOCIETÀ per AZIONI 
FRANCOFORTE sur. MENO 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- ` 
gnetici, tipo industriale. 


B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorszatore, sca- 
tola ottone. 


400 1 
ЕТИ А0 13 H. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
NY 1 
SN VOLT 
N 


metri di precisione aperiodici, sca- 
tola ottone. 


A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
elettrostatici. 


W. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
RET ecc. di precisione traspor- 
tebi 


c. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri a contatto per segnali 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, eco. eco. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Ire. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


‘APPARECCHI “SVEDESI, per saldare a benzina 
- A Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


A. M. PATTONO « C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


Modelli 
per tutti gii usi 


Saldatoio Mod. K R . Lampada Modi ‘SB INO E - 


Avvisi di Pubblicità | | 
del Giornale L'ELE'TTRICISTA 


| 7 
MANUFACTURE SPECIALE ое UIS a COURROIES | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - 


uo | Chicago 1893 - Parier 1900 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
STABILIMENTO 
| DI 
Rifinizione 
PARIGI 


Bd. Voltaire, N. 14 
ү M Ite E E 0:8" 0:0:енене:е 


ИО MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 
Dynamo 
Boulevard Voltaire - 
® PARIS _ Extraforte 
e D ) .Scellos-Renvideurs 
Hidrofuge 


a» - Umum UA UACUD Un CR CR. UD. Cn UR UR «n. € 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


eeMISM400020/00000100 010002040095 0002 9000002000021144/04170 0425400004800 9050220 01000040012 00002200020 9 24002 L22 E 02041 COTTO I 0000000022 E2305 13094 0000 00009809 


Agenti Generali pe 1 Italia | 


| FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA : 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Avvisi di Pubblicità 
del ae L' ELETTRICISTA. 


4 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1539- 900 - Rouen 1896 - Le Havre _ Rouen 1996 - Le Havre 1997 —— ^ 
FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE 2X 
"bs d Et. HENRY 4 etna 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
_ PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS _ 
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Grassatore per giuntiotoste Dico olimetro. Apparecchio lu- Contagoocie individuale, Pompa centrifuga di eircola- 
di bielle. rificantea consumo variabile per ricevente l'olio da un ser- zione d'acqua con o senza 
macchine e vetture automobili. sa rip an e montato tenditore per vetture automo- 

su ripiano bili. 


PIT 
Grassatere a Dou 
«detto s coup 


Pp, 


Oleometropompa 1, 2, 3 e 4 fasi 
per vetture automobili é per gli 
assi d'otturatore per macchine 
genere Corlis 


e cilindri d'ogni macchina. 
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Oleopolimetro con comparti- 

mento d'olio • di petrolio e 1 

‘con metropompa а р: гсив- =. Соп! 

stone a 1, 2, 3 04 fasi рег : pe т оао da 

vetture automobili. f еа. di 
forma e dimen- 
sioni qualun- 
que. 


ranaggi ai cir- 
Cqua per au- 


‘a 
tomobili e circolazione di 


olio per lubrificante cen- 


trale. 


golo collettivo e indi- 
ned 


Oleopolimetro con re- 


Pompa ai 
colazio 


| 
RIVAROLO (UR) e MEINA (LAGO MAGGIORE) 


Teo il IL 2 — 0 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 


Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


SEE] Мате enricenze all principali Esposizioni [3 


р | dei principali Costruttori di macchine a vapore - imprese di 
Ili [i Ili | elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 


JR 


a FOLTZER È | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA - 


SOCIETÀ CERA MICA. 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari SR 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOL ROMA TORINO 


0-3 
Via Rizzoli Via del нене ei "Vis Sempione DUMONT so ЭЗ via del Tritone Via Garibaldi 


n, 8, A-B ia Bigli, n. 31 8. Gio. a Teduccio n. 24-39. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
с premiati all'Esposizione di Medic è d'Igiene - їшї 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1694 | 


erre A ‘o 


ING. GUZZI, RAVIZZA & ©.) 


ү. OFFICINA: Via Gio. Batá Pergolese | | RECAPITO: Via 5, Paolo N. 14 
Ш mano © OFFICINA ELETTROTECNICA uaa awe 


DINAMO : MOTORI |; 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Iluminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrotisi 
wc 
TRASFORMATORI. 


Regolatori automatici per Dinamo 


o А л. „ыш: {i ” 


Vr: өы a feeit Ге РФ or үү mds О 


| Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Т” ia 


AGIO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 
М 
.. VOIGT e HAEFFNER - Francoforte sM. 
| Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 
ampade ad arco d’ogni genere. 
L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per {гата elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS ,,- Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto Rappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 58 — ROMA 


€ Cataloghi e offerte su richiesta Фф 


[t mm D т: asi == — ж = M 9 h 


| 


| 
È PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO 
| 


DITTA. 


39 Lud TRI LUIGI ZANELLI 
| ї 


- TORINO ж- 


DITTA: Ina. E. CANZIANI 6 C. 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti || 
GRANDE EMPORIO MECCANICO Il 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO . Y 


CENOVA Portici Vittoria Emanuele, 26-28-30-32 


CATALOONI GRATIS A RICHIBSTA 
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| a lama orizzontale per tronchi 


Avvisi di Pubblicità 
del B Giornale 5 L’ ELETTRICISTA 
OOTES тсс 5 


B PIRELLI « С, * MILANO 


| SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA COMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed affini 


Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrü 
z ‘(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi еш 


[ИШ 6 CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| sede sociale e stabilimento principale in MILANO 

А анала 

| btab.limento succursale per la costruzione 

" алаан Е алон ыны 

| di cavi elettrici sottomarini а SPEZIA 


| CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


TANT i ММ шм 


ESELS a . =, didnt CR радона 


È Cavi telefonici 


Д con isolamento in caria e circolazione d’aria 
i +6 GRAND PRIX — Parigi 1900 ?&—- 


«tele . elette, 

Neri. 
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ROBERT ү. "BLACKWELL à @ 


MILANO - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI - BRUXELLES 
MATERIALI PER TRAZIONE 


| 
| e TRASMISSI ONE di ENERGIA ELETTRICA 


1 
i 
| 
| 
| { METALLI ANTIFRIZ IONE 
| 


Prof. Ing. NICOLA — - 12 Via Dante - MILANO 


TELEGRAMMI: K URK Е TANO Telefono 286-61 
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OFFICINA GALILEO - 


FIRENZE © Inc, 0. MARTINEZ Е C. * FIRENZE | 


` Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura - 
| Laboratorio di controllo : 
e taratura per apparecchi elettrici 
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o Reostati di messa in тагоіа (nei due sensi) per motori elettrici 
a corrente continua ‚ ж 
(Brevetto Civita-Martinez) 


A | Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatiol 
Hi went d'uso "— studiati dletro ordinazione 

ic Proiettori manovrabili a distanza 

: | con lampade autoregolatrici speciali e speochi parabolici 

Je STRUMENTI DI MISURA 

«(DI 

B W ESTON 

RA | | 

«E | 

B Bovità - [шїї a lettura diretta - Жай | 

ic 

fail ' — Bomandare i nuovi Listini 

: | М. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

: DI | N. 8 — per i (ірі portatili a corrente alternante e continua 

i mi $ N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua. 

ДЕ ) N. 5 — per gli strumenti varii 

ic Y3 | — 
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Avvisi di Pubblicità 


| чы бшгше L'ELETTRICIRT a 


: nr mm^: È 
: г OFFICINI : 
i della Società Esercizio Bacini : 
* Capitale L. 3.500,000, inter. versato |; 
P GENOVA Hr eat ees, |; 
M Dinamo e Motori elettrici ‘a correnté |$ 
k continua ed alternata mono: e polifase. | 
$ Trasformatori, Gruppi speciali per |è 
К bordo. Bk 
‚ Impianti completi di illuminazione, tra- |? 
Ы sporto'e distribuzione d'energia. . 
le Applicazione di motori elettriet а mac- и 

9 


chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im 
pianti elettrici. 


ММММ 
PREVENTIVI А RICHIESTA 


9999999924929 


ФФ € ФФ Ф 9. 9 Ф Ф: 


Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
PG “әк A + { Фф e Rappresentánti per la Toscana : | 
- Successori LOTE, Ya Mimle, 4 - FIRENZE 
Rappresentante pee la Lombardia, il Veneto ed il Pie- 


| 

I 

| | monto Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILES: — = Horo rct X E -— MILANO 
SCOLLO 4 


Ё E 
Complesso Motrice-Dfnamo speciale per piroscafi. 
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UFEICI: | MAGAZZINI: 
Via "on'e Napoleone, N. 16 Би MILANO 777 ë Via Вау. Ка 9b & Via Cagetino, N. 1 
Concessionari esclusivi per il Regno d'ltilia della 


Società Anonima Kunz 
prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO © STANDARD,, 


garantite Servono 


OE ROSIE AIAIIIAIAIIIAIOZIAE 


per in qualsiasi Stabilimento, 
Funzionamento 
Е s Indispensabili 
р , per ` 

; Resistenza N Impianti 18 
: maggiore E | 
È che non di qualsiasi altra = Elettrici a 
i ZERUR: % olio > 
К Durata | S 
Й lunghissima, Referenze 
б di primo ordine 
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i Paesi Industriali \g2iif 
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del Giornale L’F i 


VARI SRL д РЕР бе; 


Г DE NAEVNEREG.O 


| VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) | 
È 56% 


т 

| 

! 

| 

| А Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico — Carta di tutte le specie 


Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 

Carta da scrivere e carta di colore 

IBI] Laboratorio per far carte da lettere varie e veline – Buste fini e Commerciali 
X. Laboratorio di lincatura – Lutto – Pergamena vegetale, ecc. 
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ДА NA 


= MILANO = кареы ас l'ITALIA: P. нен du via scis 15. 
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Ё т УАФ р. ana С NN 275, OL г N ' N SN 3 SS 
| CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOS!BILI (BREVETTATE) 
PII | Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni: 
di, Bruxelles, ` 1880 (Nazionale) . . 700 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli 
“ra | Parigi, 1851 (Internaz. d' Elettricità). . 50 » Parigi, 1889 (Universale). . , . 240) >» 
pe i Bordeaux, 1882 (Società Filomaticu) . 250 >» Lione, 1804 (Universale: ; : . 1000 » 
I] Amsterdam 1888 (Universale) е 600  » Anversa, 1 (Universale) . А . 2000 > 
Mesi Vienna, 1888 (Internaz. d'Elettricità). 80 » BRUXELLES, 1897 (Universal). .  . 4000 >» 
STU) Anversa, 1885 (Universale) . . 1500 » PARIGI, 1900 (Universale). = la . 5000 >» 
TE] Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 580 >» 
Inm] i | | 
=] FACILITA DI TRASPORTO FACILITA DI MONTAGGIO 
| Е piccolo spazio occorrente | grande sicurezza N 
ve —— occ 1488983 D М 
а= Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d' acqua e di vapore secco - K 
e Tof Vaporizzazione garantita di 9 a 10 litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
"m , zioni fatte a tutto il 3t dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. N 
| DI: s 
Е] CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO — | 
SI N 
| ELE — — — — "mo е» ou -—— —————— —— S} 
Pe M 
È -'' '  SURRISCALDATORI DI VAPORE © \ 
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Avvisi di Pubblicita 
del Giornale RI percibe, 


PAM TELEGRAFICI | 


+. ——EDAUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni ezcellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montaznose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, inisttate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l’esportazione, specialmente per l’Italia. - 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovie- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


„ар! HIMMELSBACH S~ 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ' ee 


Casa fondata neitanno 1846 


Rappresentanti in tutte le provincie italiane. 


Beam umm к= r эш - 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
“del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


“INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
а marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


———————————€€—€-rrr-_.. -< ——— ————— — - 0 ——————= 
-— € Mt o0 ue - v ӘС - mL eT RT s 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


que с leone KKK 


STUDIO TECNICO 


| ANG. GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


pra 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
trasporto di forza 
o traziono elettrioa 


КЕЗ DINAMO E MOTORI 
һа corrente continua ed alternata 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a Petrolio 
ACCUMULATORI ELETTRICIO 


Applicazioni industriali 
di qualsiasi genere 


\ 
` 


ааа DI DI SLI TT 


LLLLEEELLELELTTEEELELELEEL ELE EHE E CEU TE DE EEE TEE EF ELE CUETTEE TETTE UTE DL LT M 
Rappresentanza generale per l'Italia 
della 


Ж 


AIA 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
. Nove Onoreficenze - Medaglia hi Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


— en —— —— 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
llluminazione di Treni, Yetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 °/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


e 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


+» ACCUMULATORI STAZIONARI + 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART, Courm E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


(e 22 22 o 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 
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Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
eformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


mA И E (EM | 
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SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI | 
ed altre macchine da miniera | 
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PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


dr a Avvisi di Pubblicità 
а del Giornale. І’ ELETTRICISTA 


SOCIETA ITALIANA 


| зны DI MOTORI A GAS ‘“ OTTO ,, 
| MILANO 
60,000 Motori “ ri “ OTTO, » in attività 
223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. 
3g-anni di esclusiva specialità nella costruzione del Motori * ОТТО, 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Qi 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la didis si costruisce Belle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO j forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGRNI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI “ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 а 600 grammi 
Costo 2 а З centesimi per cavallo ora 
че FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA » 


| Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ * EDISON, | 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
С. GRIMOLDI & С. NEN 


Via]Giuseppe Broggi; 6 — Via L. Spallanzani, 38 | 
MILANO 

KKHH 
Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto | 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- | 
tatori di energia elettrica 


—————9-9 -9————— l. 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua еа alternata | | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


- -—-7- gas — — 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, | 


L—M e - м o саа ы 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA __ 
| e Trasporti di Energia a distanza 


————Á— —— 


LA PUBBLICITÀ 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


nec ELETTR A 


LA PIÙ Efficace © 


dec ee 


_ Prezzo delle Inserzioni P Е 


S | pagina Ча pag. а рад. l/s pag. 
Tre mesi. . . L. 120 65 35 20. 
Sei msi. . . » 200 120 65 35 | 
Un anno. . . » 850 200 НО 60 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CONTATORI D ACQUA PeR CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


8 a preolsione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione . 
. adoperato ung € temperatura. dell'Acqua 
SP Eeen SP 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


Pompe | azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
PO | aq alta pressione fino a 300 atmosfere. 


E! SCHMID FABBRICA DI MACCHINE ZÜRICH. 
ge ING. A RIVA, MONNERET & С. 1 


Mus TURBINE 


хоо 599949429099 695990605249 5060625269605250506090006299090940999099090 0909900900 09€ 


T 
Officine 


È TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
| REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per l’ Italia è di proprietà della Ditta) 
| Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
fi PADERNO — VizzoLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
[| SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ромт S. MARTIN — ALA — CERES 
| — Оомавро — Sarò — TivoLi — BENEvENTO — САТАВАСТ PowER C° Nia- 
| GARA — ТАЕСЕНТО — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA} ÀNAUNIA 
| — Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — SocikTÀ VOLTA, Como — 


SOCIETÀ VALNERINA, PONTE Carraro. 
complessivamente sino a tutto il 1902 
0% 


| pec di - 900 ЧУЧО TURBINE orre 1 IX oltre -118, 000 cavalli sviluppati. 


mni m a 
E 11 - 5 ——— —— 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 7 


OERLIKON presso Z URIGO 


> ы 


Per L'Italia: WEGMANN, HUBER & С. - 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILLA TINO = Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96.- 


IMPIANTI ELETTRICI 


Missioni Trasporto di pra Metallurgia @ 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utonsili a mevünento elettrico 


MACCHINE. DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 
5 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


Ф 
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Avvisi di Pubblic 
del Giornale D "LE TTRICISTA 
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Spazio disponibile 


| per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


. | " 


UFFICIO TECNICO. 


CN Сы С ЧУ NA СШ СЕ ч ШЕ С С NL 09+ — ININANINSNANNNANSLNNNA NS" 


ROMA 


| Via Volturno, 5 8. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale Ü'ELETTRICISTA А 


APPARECCHI 
ELIOGR!/ GRAF IA 


Carte Cianografiche 
ed Eliografiche 
Carte da disegno e lucide 
. Tele inglesi 


Compass! della Casa 
Kern & О. di Aaran 


da A, MESSERLI 

|». MILANO 

Deposito in Roma 
presso la spettabile Ditta 


E. CALZONE 
Corso Umberto I. 807. 


А L. 980. - La WERNER 1902 la 
migliore motocicletta. Vetture usate si 
vendono per conto terzi. 


ING. ING. STEFANO FISCHER 


+ MILANO + 


r bu to ай mo stori 
FELTRO.FERRO г: pe оо. ZI) ies Si prenotano a rapida consegna vet- 
ed il rumore. — Taccometr zole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastatiaciatrioo per col collettori. — ture PHANARD e Levassor e d ogni | 
Rabinetteria americana. - Pompe per o i uso — Ven; altra marca direttamente alle fabbriche, 

i e Apiro edi ! 
sughero. — Anelli autolubrificanti composti . P'yiti di come DARRACO, RICHARD, CLEMENT. 
ү аноде vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl'in- Prezzl ottimi. 
rtuni) Termometria quadrante p. carcasse eco. ` 


TRICICLI a motore si vendono pron- 
tamente pér conto terzi. 
Sempre occasioni d'ottimi acquisti. 


Chledere listino | 
ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


PLM Lu MN NA 


F.WERTH 
Via L. Cagnola, 3 - MILANO 


———999 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura , dora- 
tura e'di qualsiasi altra specie. 


“Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia | 
chemigrafia, xylografia, eco. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura dei 
metalli. 
DINAMO — Impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e C°. - Rheydt. 


———— onm 


Istruzioni pretiche e complete nel 


Manuale Pratico 


sulla galvanizzazione dei metalli di Е. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 325 con 168 inc. L. 3.50. 


— ҷа 
——MÀ 


Avan di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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“INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA | 


*«* WWR.IGIIT",, 
DAI: FACCE 
Appareechio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


-zionale che, mentre favorisce l’Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente beneficio. 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 
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«( COSTRUTTRICE 
«6 il Società Edison per la fabbricazione di macchine 
«( | ed Apparecohi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI + С° 9e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SEDE: 
"LANG x+ Via Principe Umberto, 27 «ж MILANO 


PARTE “siente 


ob ТТТ "m ЖЕРШЕ И ТИНЕ Wa sus ab T INE HT asa "hn, x RO КЕШ ana O SA 


| DINAMO = MOTORI - - TRASFORMATORI 
| 


'ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE - Sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


SIRENA EE DE усас G 
accoppiate. direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
A Fra le turbodinamo ordinate per |’ Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da - 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 
m. 


*°. Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI 
$ ROMA — Via del Tritone — ROMA 
® 
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BROWN. BOVERI | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 


pe d 


> UJPEST re BUDAPEST 


mas 


Fabbrica speciale per la costruzione di lam- 
pade ad incandescenza da ll a 800 volt e fino 
all'intensità di 100 candele. 


ааа ае 
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N Sempre novità 
: че Produzione giornaliera 
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Lampade a forma di pera, di globetto, di 
fiamma, lampade di decorazione, etc. 


| 


| 


T 
mill 
ү 
|| IN 
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———— 


=== === ===} Depositi in Italia presso і signori: 

== —— B. — .—— / Ing. RE e C, Torino, 29, Corso Oporto — RENZO BIELLA, 

G акы. E Milano, Foro Bonaparte 88 — E. LEBRECHT e FIGLI, 
== —— = == Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Posta- 


un fico, 5 — GUGLIELMO BRAÙN, Venezia, Campo 8. An- 
===} gelo 8620 — LEOPOLDO CARLUCCI, Roma, 70, Via Bi- 
==> petta — Ing. C. A CALCATERRA e I. FRUGIUELA, 


Napoli, 148 Via Roma — ANT. DANEO, Cava di Tirreni 
(Salerno). 


SOCIETA 


ITALO-SVIZZERA 


Costruzioni Meccaniche 
BOLOGN 


a IRE ~ ` AA 


TURBINE E REGOLATORI 
mar} | 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all’ Estero 


a 


Cataloghi e Preventivi 
gratis a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicitá 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


— À—À —9-9-9 ^ 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodicianni siinstallarono e funzionano in Italia oltre: 

270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 

menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 liro f'una. 

30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
plastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


жк — — 


Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. 


ICARO KEEKEKE CIOEICICICECENCICECICICECECECECRAROK ARSA RCIGEOK EOROIOIOCIOICEXCEOEOIO 


EDOARDO WEIL 


MILANO — via Brisa, > — MILANO 
—t$$583—— — 


PREMIATA FABBRICA 
PILE ` GALVANOPHOR , „ AD ALTA INTENSITÀ 
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Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa : 
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TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSGHAFT 


GIÀ J. BERLINER 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
«жж» 
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Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA 


Al COSTRUTTORI 
DI APPARECCHI ELETTRICI 


— —9-——— 


П Sig. BENOIT JOSEPH BERTHELON 
di Parigi, proprietario della privativa indu- 
striale italiana 31 marzo 1902. Reg. Att. Vo- 
lume 154, n. 247 - Reg. Gen n. 63215 per 


Transformateur téléphonique 


è disposto di vendere la suddetta privativa, ; 
o di concedere licenze di fabbricazione, a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi 
all'agente in Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT 
— 58 Via Volturno — ROMA. 


Pubblicazioni in Vendita 
presso 1 Amministrazione del Giornale | 


L'ELETTRICISTA 


Via Cavour, 226 — ROMA. — Via Cavour, 226 
—F$3983— 


Prot. ANGELO BANTI:. 1 Motori Elettrici a campo magnetico 


rotatorio. 
Prof. ANGELO BANTI : il Telegrafo senza fili sistoma Marconi. 
Prof. M. ASCOLI: introduzione allo studio delle Applica- 


zioni Elettriche. 


| | n. in- 
Prof. ATTILIO PARAZZOLI: Lezioni Elementari di Elettricità E 


dustriale. 


Avvisi dı Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ESCLUSIVA SPECIALITÀ | 
Cinghie 


' Brevettate 


WO Fa eue uS mn „м... 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


SUN 6——_———_—_—É_——_—_—_>b----: 


FILATURA Ы ESPORTAZION 


с 


——M—— 6»€-+»-—6——_——__——————————6___p__—____——<___—+ 


|. НИНЕ 
J. | 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 
sl. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Nu Da DR I ur SSN LANA LS MSN МЕМ SAN AA > m iu) aat > a 


TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI : Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, Be Via Baguttino, n. 1 


MILANO — 
Corderia Italo -Svizzera 


per la fabbricazione delle 


CORDE ' FIBRINA 


A 


LS SM SANS DN „ы ы au ANNA 


L L Аат 
registrate sE a, 
3 PAG nessun altra 3 
speciali per le trasmissioni degli — 427777; corda \ 
BAAN A ‘raggiunto 


ЖУ CORDE 
in Manilla e Canape 
ЖУ „ per qualsiasi 


Impianti 
. Elettrici, 


garantite per le forze 


MM Mu ea aH va „Л ЛШ „с н I ll SAT 


altra Trasmissione 


le più considerevoli Volanti 
BA а per ogni sorta di corde 

Allungamento soppresso UNTO 
| ANTIFRICTOILIN 


uasi del tutto 
1 per la conservazione delle corde. 


э C, OLIVETTI юж 


IVREA. 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


————— a a a 9 B e—0——eE- 


_ [STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in [talia 
in questi ultimi anni. 


ФФ Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTEICISTA 


— # 


2 Gi VIAN INF e C, Н 
STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI 
ROMA - Via Ferratella, n. 10 - ROMA 


| 
| . кв 
| e ONORIFICENZE Eid ^ fSpecialità per Ospedali: 
| | RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 


Costruzioni in cemento armato 


| Esposizione Sistema brevettato G. VIANINI 
| Italo-Americana 1892. | WENN 
, Menzione onorevole |j Mapmette di mosaico per pavimentazioni civili | 
Esposizione d’Igiene Е | 
Roma 1894 e e e 
Medaglia d'argento | Pietrini per cortili e Androni carrozzabili 
коошо ав DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO 


—_——» 


di Napoli 1900 
Gran Premio 


con medaglia doro‘ Tutti i materiali della Ditta sono compressi al torchio 
кў? idraulico a 350 atmosfere. 


Cataloghi e prezzi su —— richiesta. 


5 9-:m-—  __- 


" 
AGER nc P 
Y 


Tubi per condutture in cemento semplice e orian 
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& B. FORNITORE DI В. A. R. IL DUCA = Abruzzi. La Macchina 
per Scrivere 


REMINGTON 


iü solid la iù rfezionata, la più 
FT sa in tatto AI mando ha avuto Th 


€ "GRAND-PRIX „ Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
mnan а 


— La Macchina da Scrivere RE- 
. MINGTON è l’ unica ufficialmente 
- adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
| s ouo e SE cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
а Commercio ed ovunque si vuole 

avere, con enorme » vantaggio di pena una scrittura sempre nitida e regolare. 
La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
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ы care all’ « Edison меге » ed a tutti gli &pparecchi di riproduzione. 

КЕ Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
E descrizioni della REMINGTON N. 7 alPAgente Generale per l’Italia: 

; A 
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CESARE VERONA n ZENY so 


ROMA, Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE d'OCCABIONE 
‚ GENOVA, Via Carlo Felice, 11. di tutti 1 più noti sistemi, 
е ve ana аш а | * MACCHINE DA CALCOLARE 
Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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Avvisi di Pubblicita 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblieità 
del Giornale]L' ELETTRICISTA 


ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MILANO 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 


per ‘lavolo, Parete e Soffitto 


uum rm ды 


TIPI SPECIALI 
per Pastifici, Cartiere, Tessiture e Forgie 
Ош __ < а 
MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 
da 1/20 a 12 HP. 


Ta a NI T Tur m 


Speciale applicazione alle macohine 
da cucire 
-——— KRH- ————— 


K'olo 


Vortice C эм 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 


Brezza 


= —— ——— 


[PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 


MILANO - Via Manzoni, 80 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
«Ms Vendita e posa in opera »rée 


— ————— ————————— ——M — _——_—_— 


T МКА a ur T a t 


au Pagi, йы SLI LR 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


Avvisi di Pubblicità 
. . де Giornale ГЕ ЕГЕСИ 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia del 
BERGMANN-Elektrizitàte-Werke - BERLINO 


Fornisce oltre 1 noti 
Tubi-isolatori BERGMANN | 
xxx tutti 1 materiali occorrenti per жжкежж - 
IMPIANTI ELETTRICI | Е 


ір с senza concorrenza. 


| Merce sempre pronta i in n Magazzino 


ctm o ee ж э — — e — 


Telefono intercomunale N. Я 29-67 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA. 


[[STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Soiarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 

Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Curlo, 20 | 

UFFICIO IN MILANO LM ' 

Via Castiglia, 21 | 


E Mo. 
ELETTR СНЕ. 


corrente РЕ Е 
e alternata 


AMI 


VENDITA ESCLUSIVA PER Т АША 


delle lampade ad arco, а fiamma, e proiettori, eco. ecc., 
della fabbrica K. WEIN ERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI 

ISOLATORI 

LAMPADE aì Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. 

SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


‘ Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione Ultimo impianto eseguito 


| | Fon speciali per miniere 


Ed ч Er EUER CEU IE NA 


| 
per en e stabilimenti industriali 4 Inaugurato il 14 settembre 1902 
А | p = Città di Vittoria (Sicilia) 
| | рет trazione Ө ‚ trasporto di energia х H4 Lampade ad атоо. so ws | Servizio 
| | M e 450 » » incandescenza | Pubblico 
| | 


1500 › » » рег servizio privati 
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Patio Vaca msn eee ——— ——M—————— —— 
pae 
sea a 


“> — 
-— - = 


BEEN LL 


‘DISNUMNA D 00wpAJf ә SPAG 20023u2004q 


am T a ш aa 


*wzU31109002 tin]OS$U 1р 122914 - "V1 

TENE. ч È ‘ESDISI VIZUEIBO) - "GI 

Экзеппр > pedeo opui) "ounssneAs[a ойәширпәў - "GI 

“017193959 OIMIIS Un үр 2293192 BIN[OSSY - “II 

| "pupos emisse ~ ‘OI 

| j^ | "рор "Sep 7 

1$1eAJnour[[ap ә eAnisod esset eap enpe eap үз1415500ш!] зәд ‘pmi 11102 1р orqosti UNSSAN -°6 

) ° — '9QoHE2SElAOS Ә ЭЦЭІ2Е2901л05 IP е20ӘП8Э500 ur*ozuome;SSauuep UNSSƏN - ‘8 

| | 1390dde ıp озор o1eumu Jap ezuandas 

-u02 ш ‹әгәззед auvurp1o әүәр oj[anb e o10112dns eFun uv18 1р ә dwəs 11193 түүр ojuaure[os[ - "2 
| | ціЗез uou 14:02 rp озәшпи o[oooid 

um pe 'ruoisis 113]e reu ozuatuejosi g 19d jiesso»ou “єз ruedIO 1р озәшпи ое18 [ap ouomnphu - ^9 
2 ‘eisijemads uou цои» oido 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


(IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIT. 


o — Bogenlampen- & Apparate-Fabrik © $ 


—— | 
LAP AD ARCO] 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж X ж alternata K K K K K K K K K K K ж ж ж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


Ф 
» per. la distribuzione a tre su 110 volts 
Lampade “ Triplex » .  asei» 290 » 


————M — 


-L | Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
J X X жо alternativa ж K K OX OX жож жож жож ж 


mcr M MED IM MEME CM ШЕЕ DL M MM KR Cr Ca АЕРЫ ЕЕ ЕКА: ала аса, —— 


Lampade piccole “Favorite” economiche x ж ж ж ж x i 


NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 
vec «MM cc  _ _— °_° rr 


Ф 
Intensità luminosa triplicata а parità di consumo >< 
. di fronte «не lampade ad arco Comuni, 


ASSOLUTA GARANZIA pur REFERENZE IN TUTTI T PAESI DEL "MONDO 
Rappresentante generale per l'italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 - MILANO (Ф 


аса 
00020000006000006060006666060000000060000000 


n МММ SLT Nu TS, М ММ ММ. АТМА LN eur МММ МАМ „ЧУ А 


F.W Busch Scharf ее" 


LÜDENSCHEID - VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici | Fabbrica Lampade ad inecandesc.s 
ei Sistema “WATT, | 
Luce bianchissima | 


P 


Portalampade per qualsiasi attacco 


Interruttori circolari, 4 leva, a pera Lunga durata j 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 


Commutatori d’ogni tipo Prezzi di concorrenza 


Valvole di sicurezza d’ogni tipo | Lampade sino a 250 volt 
CEEE | ые, cei si 
Sospensioni a saliscendi ] Lampade per accumulatori | 


Griffe, raccordi, ecc. ан шан 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO 
Prezzi vantaggiosissimi 


Cataloghi a richiesta 


La Lampada “ WATT » è dai più di- 
stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


| 
Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean | 
TORINO - Galleria a Nazionale - - TORINO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale ae LES 


hi ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


TURBINE 
RUOTE PELTON 


DI ALTO RENDIMENTO 


* 


RALE 


Sire re n pe 
reh НЫШТЫ dakat list. 


TION 


cio ila i СПА Ыт 
К 


Specialmente adatte 
рег muovere DINA MO | 


RO ыйа кш 


B75 


IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE 
Еёровїт1опе di Torino 1898 


Tm a rata А 


Cataloghi e sottomissioni а richiesta. 


HELIOÒO Y^ 
SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 


. (GERMANIA) | 
Via Dante, 14 — SEDE DI MILANO — Via Dante, 14 | 


5 
К. WET ALITING KUITTI Ше гу алле 


Ei 
B 
B 
Fi 
Н 
i 
E 
| 
(9 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, | 
alternata, mono e polifase. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. | 
Comandi elettrici per macchi- | 
ne-utengili e macchine in ge- | 
nere." Carozza complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 
——— e EE 
APPARECCHI e materiali wr 
nazione elettrica per 
spiaggie, 


teatri, ville, eoo. nonchè 
porti, canali e piroscafi. 


tuta 
LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 
"i î 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. E. 
, Si cercano buone Sotto- Rappresentanze sulle principali piazze d'Italia. Dok 


ЧӘ“ È Ніла 6 - а 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


| Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via. м 15 — MILANO 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


"DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


г | > А . i е [i Kj è е 2 E 

‘Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Cof © 
muni, per il servizio di salvataggio е per i lavori & : 
di.estinzione, di costruzione e riparazione degli АА 


edifizi. 

» рег Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- А 
zione elettrica, о di trasporti di forza per 22 
Ferrovie, Tramways; Telefoni, Tele- | Р 
grafi, ecc, | 4 


» per Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra. 
te, tram, 


` 


Scgle Aeree gu carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
m&tici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. | 

Scale a mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pom pieri. 


' 
ҹә я 
ГҮ" a 
id i 


Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata). AB р | | 
"^" Più di 4200 Scale vendute PV YS | 


| , Noleggio di Scale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili 
f A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi (—————— ol 


Scala Porta Tipo 8.? 
; (a Coulisse) 


molto comoda e ra- 
tica per Plecole 
Imprese Elettricho 


| 
Е 
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È 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


^. COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


. OAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
- fede Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


+ o-— — 


Me» ES Ab-9- AERE D es e | 
ПЕРИНИ Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - | 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna: | 


ARPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


SIRY, LIZARS & C. | 


MILANO, Viale hem 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
R 


ESPOSIZIONE: MONDIALE PARIGI (900 
DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D'ORO 


CONTATORI v ELETTRICITÀ E. THOMSON | 


per qualunque tensione e distribuzione я corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata ‘con filo neutro о senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0°K. 


da 1, 2; 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
| NB. ll contatore O'K conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—_@W—Wonn ысыса eee 


CONTATORI OK 


- PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


. CONTATORI per ACQUA 


“ ETOILE jj a disco oscillante — “ FRAGER „a pistone 
CONTATORI ORI ~ G GAS e per TAARE 
a 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE ' 


а GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari = Sospensioni - Bracci - Candellieri*d’ogni stile 


о мо оосо 


‚ CANDELABRI E MensoLe IN GHISA — 


| 29 20 оо е Фо ~ - 
ШЕЛ, ЕСУ ТЕ аш Dei — PROGETTI. 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

FEA ТЫЫН 


O 
CERANO, Rini MAGENTA 450 HP 


COMO 7 

FUCINO À — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PONE UNE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZ 

VALSAGSINA 


MECCANICA 


D e e cei 
. BREDA ERNESTO à C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
CIREZIONE SRG TERZA — Moi dam 


FERRIERE — AVIGLIANA 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO | 
LARINI NATHAN а С. MILANO 

MACCHI а PASSONI — MILANO 

OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 


POLI 


STRI, GRONDONA, CÒMI) — MILANO 


ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET a C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 


. E. SUFFERT à C. MILANO 
ЛЕТА’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA à C. CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP , 
PIRELLI à C. MILANO 


SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia | 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE ; 


DEL GHIACCIO — ROMA 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ` 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 


TRASFORMATORI PER 1000 HP 


SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE - 


UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 


VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO 


— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA р — MILANO 


ZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO & PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 
DANIE ICI 9 АС аро NAZIONALE - FARA 


MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI | 


TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


MILANO | 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO | 


MARINA 


ANSALDO G. а C. — GENOVA 


R. 
B. 
В. 


ARSENALE — SPEZIA 
ARSENALE — VENEZIA {| ALTERNAT. 800 HP 
ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 


R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


‘(UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & С. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


-— 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2,500,000) 


Mart ANA E E SO A SSN G A EAA a 


‘ OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


| 25-14 


MILANO - Via Castiglia, TELEFONI 
| 25-16 


mutum unt A Pi I 


DirLomi p'Owonk 

~ TORINO 1898 · 
Мвралвілв о’ Ово 
"Mm. Aon. Inpusr. 
z Commurcio 1896-98 
f) ртом: p'Oxoan 
TOMO теу * 
Q Mapactas D'Oro 
) PARIGI 1900 * * 
Mapagtia 


Trot mmm 


SEDI SUCCURSALI: 


‚ ROMA  - via cavour, 82 


^A reato atu 


: GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 
TORINO - VIA CERNAIA, 4 
VENEZIA - s. мо!5Ё, 14.63 


VARESE 1901 
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Piazza 8. Silvestro, С? 


Piazza Castello, 1 3 


Via Montevecchio, 21 


x 


DITTA ATTILIO POZZO 


GENOVA 
KEDA ____ 


| IMPORTAZIONE DIRETTA Е — DI MATERIALE ELETTRICO 


Piazza Fossatello, 8 — 


*v 


FILIALI: 
ROMA 


GO 
MILANO 


Vor 
TORINO 


E 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA + 


Cataloghi gratis a richiesta 


AAA ELA ELA эз КЛА i as ДИЛЯ III, LADA Om IA mA M. 


SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 
AARAU 


Interruttori - Valvole - Ingeritori - 


M Reostati. 


Quadri completi di dietribuzione. 


Specialità in interruttori ed appa- ў 


M гессһі per alte tensioni sino а 20000 
M volts (brevetto Sprecher). 
M Interruttori a massimo e minimo per 8 


i Rappresentante generale per l'Italia | 


corrrente continua e trifase, e per alte x 


e basse tensioni. 
Inseritori permettenti un risparmio 
di oltre il BO */, nelle connessioni. 


Proventivi o cataloghi gratis a richiesta 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


_ STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


| Viale Venezia, 28, Milano - Telefeno 2804 # 


- s PE ` a PS m LR ALIGN pa) Id T E UTE Te d i S S. 4 * 
о, nola n'a aW arcae aa 4 Ve as ACA € aga 1 el ar c'e a yt 


Avvisi di Pubblicità ` 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


an 


— Telefono N. 1615 


Y 
AGENZIE 


con 
DEPOSITO: 
NAPOLI 
Galleria Umberto I, 83 
RR 
FIRENZE 
Via dell Orivolo, 39 


4. 


| 


% 
ad 


ADLER o БУШУ 


MILANO 
Via Principe Umberto, 30 
AC 
Specialità 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 

Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA . 


OFFICINA ELETTRICA 
сЕ. Di Em GEROSA . 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTRRAMENTE VERSATO 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 pa S. Siro) 
— eie — 


5758 FABBRICA DITELEGRAPI, TELEFONI y 


Apparati Elettrici n affini 
E _ 
CE STRUMENTI DI PRECISIONE E 
? JO е. mu 
NUOVO SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA, 


_ senza pila ne contatti 
— —_ 4898 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


code A тыз 


per uso industriale 


per uso domestico 


— — m SDA 


— 


Suonerie Klettriche - Parafulmini 
‘ Voltmetri - Amperometri 


Accendi lui Automatici per le scale 
| кж 


~- ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI ` 


a corrente continua a corrente 
y prese alternata ed a pila. 


Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ОМА RCA DE [TA 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


BREVETTO а BREVETTO 
GERMANICO ENTI ITALIANO 


N° 1IO961- JA EAM | N°235 7XCV- 


|: 


PORZELLAN FABRIK- HERMSDORF 2/ 


KLOSTERLAUSNITZ;, SA. Germania. 
Rappresentante Generale pell Italia 


“(22 MIA i 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4j MONZA. p 


. MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


+00 ED Cox 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI è 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI Usi - (Plante e Faure) 
q 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
рег l illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 

degli 

accumulatori 
delle - 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano. Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
iN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


A e. 3 A $ > 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma 0001 - Esposiz. di Torino 1594-98 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


ie PERE MEE 


Sui A Im fum pi Eum 


| 
X Fabbriche in Vienna e хепарвне 


——————— —— KEKEKE» 


MACCHINE DINAMO è MOTORI a corrente continua, alternata mono e poli-fase. 
. IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. 
i - APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi, 
Il TRASFORMATORI fissi e rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 
* MATERIALE per impianti, articoli elettrici d’ogni sorta, | 


chi 
A 
N 


Happressntante esclusiva per l'Italia Superiore 


Ditta KARL MEYER 


mss - MACCHINE INDUSTRIALI - esortazione 


Acciai - Ferri - Ghise 
TORNINO —2, Corso £. Martino, 2 — TORINO 


| E resentante speciale per il Veneto, Brescia ‘е ныи: Ing. NICOLA BAGNOLO — 

i iazza Indipendenza - VERON | | 
- Rappr. generale per l'Italia Gu | Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. _ 
SP Nicola enerale per l’Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — 

Via Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. 
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ECNOMASIO ITALIANO CABELLA | 


RASNA NENA NANI NENS A 


pr KATA 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 
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Strumenti di misura 


$ т - sec, »* A 
Ж 7 ' Р; - ` 
Е ' , 
б _ ` 
< : 2 Е * 
і - ы ” ^ 
4 ы! 
ч 
, Г _ _ : «ҮІ i 
| SDA ^ à 
E, " , "à . 
" 3 Р З ut eu 
f; < _ T АГ Ju 
{ - = bi ba 
L { | ` | " 1 "t, ? ^ 
è . е - » n° EU Ур 7 
> va А . ‹ | с, < 
> Ў W- 2 - 4 Е 
, с, Н - REL 
: - E 
- íi ы a * a Pi 
* к ^ " = " 
. . МА Ps} TA Ё ^ * 
o ахл TRO, А AN ra ^ : - 
і ‘ А INGU Muro А А , 
р r 2 - y 27 h | Т 
- EDI А 7 ч - , 1 j 
- e - È j , x r 
_ M > : " "A 
" y 2 “ E ` 
pe «ug è ' | i CE 43 Р 
7 - „ A & o \ ` 
, 1 ; » " 1 - КЕ 
» . x " f | С Iw 
vi ъз Аі Е - B 
^ . x Е - T 
. l ч S » A 
А9. " Ў * 2 
^ : , - a 7-2 ; c d - 
lol. | ot <. ecm a- ————————————————Ó— AQ — a i- . = è la шшш ш. Cura iv a 1 — Lal là. cu —— шш» t__—_ 
è 
* D 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Via Dante, 15 È Via Dante, 15 


TELEFONO: 2905 - INDIRIZZO ST NEVILLE MILANG 


uiumiirmiumontnmimiiumt nmm ишин anm чина! ийни 


Motori a gas “ CROSSLEY” У 


col NUOVO cli 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia è 
campata gasometricé 


Ж FUNZIONAMENTO » 


FACIE - SICURO ~ CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
D! COMBUSTIBILE 


ji D | 
Tu ii iii ill | 


Il cavallo - effettivo - ora - == 
A 2 CENTESIMI 
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+ CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS .А RICHIESTA 9+ 
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avvisi di Pubblicità i 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 
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MMSI 


| 
INI 
PER IMPIANTI ELETTRICI - | 
MILANO e Via Quintino Sella, 2 e MILANO 
| 
| 
| 


————-—— - Ee <> > em. 


: Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
_ ' Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase.- Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da. laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
=» » DI -BOLOGNA — Via Rizzoli, З 


с ДАДА 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed-Agenti nelle principali Città d'Italia. 


^ Avvisi di Pubblicità . 
del Giornale. L'ELKTTRICISTA 


VINCENZO TODDI o 
d x NSE x | 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


| PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


P duet 3 


рату 


^ MR 

A NLIS 

AH D N 

CONTRO | usce] 
L'INCENDIO E LE INFRAZIONI dr 


M - " T à HI \ 
И NS SS x ЖЛ dl 
È \ 37 Mi 


Fornitore (overnativo, CE Y. 2. < | TA 
sad È "ám Р ^ |/ "A F7 у, N | 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, j 


dei primari Istituti di credito, ecc. 


—T 46% — — 


$9 М. = Ј. BUSECK &® 


GIA SCHROEDER e С. 


MILA NO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
| —  — e 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


| Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 


—— € — —— ——— ——À— — — — — € -—— e — € = —— — — 


Isolatori » Bracciali - Vetrerie, өсө. 


r 
—— — M —— n———————— ————— P -— 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 


—— —— ——À— ам 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


— M M e — tt — iene A MÀ MÀ — M Ó—— ——— че. er — — ., 


Aecessori per impianti di campanelli 
ө suonerie 


PO EA -— - n: 


Vent latori 
- 6 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 


Grande catalogo illustrato a richiesta, — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELVTTRICISTA 
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CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti 


CARBONI NORIS | 
VACUUM |; 


è 0000 
Ф о 
e*e*e* e 


«| percorrente continua ed s 
“| alternata | È 
- specialità per archi a |$ 
$ RBONI SPECIALI | s 
si CA glóbo chiuso, sistema [s 
0% ee 
z per la lampada a basso Jandus, eco. se 
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voltaggio, bruciando іп 
gerie di tre зорга 110 
Volta. 
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| Avvisi di Pubblicità 
& rà del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


già ING”! MORELLI, FRANCO € BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 22.500.000 - Emesso € Versato L. 13,500,000 


sede in TORINO Via Frincipi d а Acaia, 60 


—— 9*9 »"m-* «9 ро — 


Costruttori di dinamo " motori elettrici a corrente continua ed alternata 


——— 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


CO ————— тош Applicazioni di mo- 
3)) И == == SA богі elettrici а qualsiasi 

n 5) ZA Da 1894 A e ) 2 n= T tif А 

ИЕС а ИИМИ macchina operatrice, 


Motori speciali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


Piccoli motori per ap- 
plicazione diretta altelai, 


Pompe e * ventilatori 
elettrici di qualunque 
potenza. 


E "n ala MORELLI. FRANCO B0 € «АЕР» | \/; Grue, argani e ponti 
er EDS INO | ToS ЕЕ Б [ETE scorrevoli azionati elet- 
(К N SN n ET | V, d 

| iJ iN tricamente. 


CE EE EE b ЖЕЕ CE CE CE E E E ECECE E HE CE E E EE CE E E E CE EC HE E EEEE EEE EEEE +++ 


Trasformatori d'ogni 
genere. 


Et 1 т» 


Motori tranviarii. 


Ascensori e montaca- 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ac- 
cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 


ILLUMINAZIONE 


— 


GALVANOPLASTICA 


m. аЬ 
——————————————————————————————————————— 


— — 


" ELETTROMETALLURGIA 


~ 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


x A ze MR E e c E cR cb cc ch cR cc c ET 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 
OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


E Cartello e * Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti, 


| 
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рык Lit ACH K K K AACE EE EEEE EE EEE E HECHO RE OE HORE OEE 


Avvisi diYWPubblicità - Е 
del Giornale L' ELETTRICIST 


MACCHINA PER SCRIVERE " WILLIAMS. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Е к. Oltre 25000 in uso 
dog ciao di cui circa 

400[in Italia 
| 


La “ WILLIAMS ,, 
"- è oggi la preferita, 
=; perchè la migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 

tutto ciò che si può de- 

. siderare in macchine 
per scrivere 


KAKA 


, € 
F De 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per Vitalia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


Ж, ХУ 


эташ 


—— gr Í BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MICA e MICANITE TACE 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. | 
MICANITE per collettori. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piocoli oggetti in mica. | 


\/ 


LIME DI CARBORUNDUM 
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BLOCCHI e ROTTAMI 


Der la lavorazione dei marmi 
Grani - Polveri - Tele - Carte 
— —— e. 4-4——— 


| a | 
=% Vernici isolanti ə- 
Grande deposito ed assorlimenlo | 
| 

| 

| 

| 

| 


и“, 


Tele e carte isolanti 
Rappresentanti generali esclusivi per 1° Italia 


Ing. б. PONTREMOLI e б. 
Via Dante, Т — MILANO — Via Dante, 7 


Й presso i 


mel) 
sg C 
‚Ау. 


Avvisi di Pubblici tà 
del Gior nale ale L'ELETTRICISTA 


[коросо HESS., MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono 
intercomunale | 


|. V. 29-67 


Il ИШЕН! | 
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CONDUIT - MILANO 
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— о — 2 
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| 
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H. SCHONBURG E SÖHNE A. 6. 
BERLINO 


Manifattura di Porcellana 
fondata nell'anno 1853 


| Specialità: 
ISOLATORI 
AD ALTO POTENZIALE 


i $ | 


Officine PROPRIE 


I 


-a 


- ISOLATORI BREVETTATI 
per tensioni di ssercizio 
50000 Volt 


рег da produzione. delle MATRICI 


е per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt. 


- r4 TE" 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale D'EL ETTRICIS I A 


Società Italiana LAHMEYER ШЇ 


MILANO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Blottricità - 


. а - - n 
p——————— ————  —— __——_——_—___——nn 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


| ROMA - Via Umiltà, ТӘ NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : pan Roma тезген: FORZALUCE- Napoli 


de 
DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI rer qualsiasi scopo. 


ета сеа BS. TT 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
o 


A richiesta sl spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, бос. 
Rappresentanza pel Piemonte : Ing. Valabrega Liehtenberger o Jean - TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


———————— -- 


Sens 


— —á 


STUDIO D'INGRGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n 4 - MILANO 


94.15 - TELEFONO - 21.16 


Э-э Giu 06 


FIBRA VULCANIZZATA © 


Ф AMERICANA 
Deposito nella qualità rossa dura negli 
n di lo a 32 millimetri. 


———_ 
————— EI utt 


CINGHIE Te 


Balata — Referenze шш 


А VAPORE E IDRAULICI 
MOTORI ’ di basi sistema. 


METALLI rro 


minati – Accia) – Utensili. 


RN RR NOTI 


1 SINIGAGLIA & 0. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | 
Í TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, р. 1° - TORINO 


SPECIALITÀ 


FERROVIE PORTATILI 


| Impianti Centrali di riscaldamento а | 


vapore е ай acqua 


! 
| 


atmosfere. 


Tubi flessibili in metallo per rivesti- 


mento, protettori, condutture elet- 
triche. 


| Fornitori della R. Marina. 


i Tubi flessibili in metallo per condut- È 
ture di gaz, acqua, olii minerali e | 
vegetali, aria compressa, vapore, re- È 

© sistenti fino alla pressione di 300 : 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA i 
———À——— | . 


COMPASSI DI PRECISIONE | : 


Sietema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un Catalogo illustrato gratis. 


| RIFLETTORI АО 9 


er illuminazione a luce elettrica in tutte 
e forme e misure disoltanto prima qualità, @ 


| ачлы prontamente a prezzi convenienti [E 


la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 


| Deposito presso il Rappresentante Generale | 
ga per капа. ENRICO KNAPPWORST | 


NO - Via Borgogna, 8. 


M NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di B 


assoluta convenienza. 


LUG CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di P:Sì E MISURE - Torohi 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per cartiere e 
fabbriche da panni - Pompe varie -. 
Torchietti per ocpia lettere - Ripa- 
кш 600, 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale 'ELETTRICISTA. 
——————— PREIS egli 


Pim 


DITTA F. KORISTKA 


Milano — Via Revere, 2 


Жу 


Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 
PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- ® d 
dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. || 

Grande бышара, illustrato sins a richiesta 

Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- | 
FICI - Brevetto Zeiss. 

Teleobbiettivo di propria costruzione 

Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo кай gratis a richiesta 


BREN NETI — 
DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L' ELETTRICISTA - ROMA. 


ип Ernesto ТЇЇ 


MILANO 
Via di Porta Vittoria, 27 
La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 d’ e 2 d'argento — 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale per motori а gas — OLIO per cilindri a 
— vapore — 15 [0 per traemibaloui, turbine, eoc. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


UFFER, e00. 


RAPPRESENTANZA 


ЛАДАМ . Va Cesare Correon, и. MILANO LAMPADA E DEPOSITO 
T SO INCANOESCENEA RL: papa Hr parta fe digg na 
“HARD,, vettatoe Hattoris * D 
SOCIETÀ EDISON 1000 one aanantITE | per automobili dello Stat 
| DI СОСЕ INALTERATA f sterneuburgìo 
per la fabbricazione delle lampade RAPPRESENTANZA = 
а ито / DEPOSITO 
> AUGUSTO HAAS Carboni elettrici 
| Ing. G. CLERICI & C. hay TS setti! 
MILANO — Via prose N N 6 — MILANO "кты elettrici 
isolatori di porcellana 


Conduttori elettrici 

Spazzele per diname 
Bracci, Stradali, ecc. 
AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pistro Verri, 7 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


Preventivi a richiesta 


Avvisi diPubbli cità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


WMECUMART, GoutRI Е C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ &« COMP. 


e CE 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


eu Tu gt 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


ИШ 


dj т | y 


Impianti elettrici d’Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
aformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


—M————M— ———— ———— 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ll sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


SLI ML li cei 


. 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. * 
BONES Rp n 


Avvisi di Pubblicità 
: del Giornale L'ELETTRICIST: 


—  —— 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP | 
PESCARA, CASTELLAMARE ` - 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SUMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


[or roteare ce Sen n] 
Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


| 

» » NAPOLI i 
FERRIFRE — AVIGLIANA | 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO | 
LARINI NATHAN а О. MILANO | | 


Aon Uh MS 


‘ UFFICIO COMMERCIALE | 


b" 


DELLE DITTE 


GADDA & C. . 


| | 
SOCIETA IN ACCOMANDITA PER AZIONI | | 
(CAPITALE L. 4,000,000) | 


BRIOSCHI FINZI & С. | 


(CaPrrALE L. 2,500,000) 


nv LEE 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
| 


MACCHI à PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO  ; 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ie А. RI RNGMI e MILANO. |^ 9 ^ | OFFICINE PER LA CO 
Ing. E. SUFFERT à C. MILANO | RICOSTRUZIONE DM 
О Mg, nomm 
x +“ 
INDUSTRIE DIVERSE MACCHINE ELETTRICHE 


pelo neo er ce cc is sca, ts аа 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO | 
BOND а 0. VALLE MOSSO-MOTORI 
DELLI a C. MILANO j BI par IOONE IN MILANO - Via CASTIGLIA E Conso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docora : 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE : 
DEL GHIACCIO — ROMA | 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO : . 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA | 


- 4+- шуш Tm n 


SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, | 
TRASFORMATORI PER 1000 HP | 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE . 
UTENSILI, ANSALDI à C. — TORINO 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO : 


MANIFATTURE |... SEDE CENTRALE 


fr cene na nl micia ri 

BORGHI PASQUALE E F.LLI d 

ку суу кы IUD E COMO ' MILANO - Via Castiglia, TELEFONI 
COTONIFICIO CANTONI à 

COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA : 
GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO i 
GAVAZZI PIETRO — MILANO \ 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA | 


- 


ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


LANIFICIO NAZIONALE — DESIO | DircLomi р’ Онова | 
LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE -FARA . SEDI SUCCURSALI: Moiano 1898 - |: 
MASSONI & MORONI - SCHIO MapaoLm D'Oro ||. 
PELLEGRINO PONTECORVO а C.— PISA | Мін, Аск, Ixpusr. | 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI . ROMA — VIA CAVOUR, 82 & Соммкасто 1896-98 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — | _ - 
MILANO | ) сом о’ Оховк | 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO GENOVA - VIA Xx SETTEMBRE, I COMO 1899 * * 
MARINA EIL E 
PARIGI 1900 °> ||! 
ANSALDO G. & 0. — GENOVA TORINO - via CERNAIA, 4 Mapas o ‘Oxo ||| 
R. ARSENALE — SPEZIA | К. I. LOMB. 1391 || | 
| ARSENALE — VENE ALTERNAT. 500 HP | i 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP | VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 DirLoma — »' Onore 
В. ARSENALE — NAPOLI - VARESE igor ^ | 
| | 
i | 
| 


——————@+— @ 


camp. 


Avvisi di Pubblicità 
ci del Giornale L'ELETTRICISTA 


nono LODOVICO MESS sio | 


Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono 4 > = Per telegrammi: 
intercomunale | 

CONDUIT - MILANO | 

N. 29-67 


| | | \ 


| 


ТИ 
|!!! 


| 


===. 


Е. SCHONBURG E SÖHNE A. 0, ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO | r3 | DELTA 
Manifattura di Porcellana Di 
fondata nell’anno 1853 per tensioni di esercizio 
Specialità: sino a oltre 
ISOLATORI ERO 
AD ALTO POTENZIALE С 90000 Volt 


. Officine PROPRIE 
per la produzione delle MATRICI | 
6 per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


Avvisi di Pubblici 
del Giornale ү кй. 


iui 


^ SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO : t 


m EE RE Tn, 
Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 


| Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
| paw Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO x» 


Lh---@i A 


fingi 


et — la 
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Costruzione di Dinamo Generatrici 
e Motori elettrici 


a corrente цена e continua . 


TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza | 
ILLUMINAZIONE BLETTRICA | 


mun ESQ 


MOT dO 


ДШИ 


ever 
ea ut UE nud 


Gru оле e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 


Cataloghi e Preventivi. 


* a richiesta 
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Aa Pubblicità 


Spazio disponibile | 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


PER 


FATTA 


“кзы | BE nell'ELETTRICISTA 


Accumulatoren - Werke | E 
Hla più Efficace 


— ol$o———— 


A SCHULZ Е d Prezzo delle inserzioni: 
i | Pagina Cho O 
ef Per un trimestre L. 120 65 35 20 


| E) 11: semestre ,, 200 120 65 35 
MILANO là. anco. .,, 350 200 110 60 


ТЕЛЕЕ 


Ferrovie 6 плашт eletriche |5 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale o L'ELETTRICISTA 


КМ ые” P SNO etu S ur Lam NONO MIN ul IT 


°° TENGER & ZOLLINGER - 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


Spi «ә ч» зч —— 


Corderia Italo- Svizzera 


per la fabbricazione delle 
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e P 
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nassun altra 
corda 
raggiunto 


speciali per le trasmissioni degli 


Impianti 
Elettrici, 


CORDE 


in Manilla e Canape 


рег qualsiasi 


tT NS rS S 


| garantite per le forze altra Trasmissione 
le più considerevoli Volanti 
| E per ogni sorta di corde 
Allungamento s»ppresso UN TO 


quasi del tutto 


ANTIFRICTOLIN i 
per la conservazione delle corde. 


d 
$ 


Ue NN 
Ere?” s, Q 
e V, 

LA 


IVREA . 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


 Adottati nei più grandi impianti fatti in [talia 
in questi ultimi anni. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ERCOLE MARELLI & C. | 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MILANO 


о 4-4 em ——————— — — —— —. 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI ' 


per Tavolo, Parete e Soffitto 


——— M tort amat ШЕР СЫ” le 


TIPI SPECIALI 


per Pastifici, Cartiere, Tessiture e Forgie 


MOTORI ELETTRICI 


| A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA da 1-20a12 HP 
| 
| 
s 


—————- POH - 


SPECIALE APPLICAZIONE 
ALLE MACCHINE DA CUCIRE 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 


inei e E E a, Me 0ч нна еы, e i e um M a —À 
E 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI | 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - via Manzoni, 50 - MILANO 


IB SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


No Vendita e рени in "po bo 


-wm CL 


PREVENTIVI A RICIIIESTA 


— ———___rr" .———Y—T———————- er@ ————— —— 


RIVISTA TECNICA ITALIANA 


dall’ Associazione “ Ing 


Italia. . .4. . Lire Otto 
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w, *^ : 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PERIODICO MENSILE 


FONDATO 
— 


ABBONAMENTO ANNUO: 
3k Estero.. 


egneri » Roma MCCC XCVII, 


. . Lire Dieci 


E Un numero separato: Lire UNA 


PREMIO AGLI ABBONA.TI PER IL 1903 


e vC axo ye o 
UN LIVELLO 
A CANNOCCHIALE 
APPOSITAMENTE 
COSTRUITO 
DALL' 


“ Officina Galileo” Mc 


DI FIRENZE 
DEL . 
PREZZO DI L. 200 
99660240 


e wt axo ye o 
| UN LIVELLO 
A CANNOCCHIALE 
APPOSITAMENTE 
COSTRUITO 
DALL' 
“ Officina Galileo ” 
DI FIRENZE 
DEL | 
PREZZO DI L. 200 
6969026 ә 


Concorreranno al premio gli abbonati dell’anno 1903. 


© ZI 9 


_ DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 


ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 


Telefono 3535.0908 


A——— MÀ —XÀ 9 Ie > paea 
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Avvisi di Pubblicità 
` del Giornale L'ELETTRICISTA 


H Е 
$ ‘ STUDIO TECNICO | 


ING. GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
trasporto di forza 
0 trazione elettrica 


DINAMO E "MOTORI 
a corrente continua ed alternata 


| 
| 
| 
\ 
| 
MOTORI A VAPORE | 

a Gaz ed'a Petrolio 
ACCUMULATORI ELETTRICI | 

Applicazioni industriali 

=- di qualsiasi genere 
TUTTTCETUTLELTTCEELELELELEETETTTL ELE TETETUL EL ELELCLEUETTELUL EE LE LEE LT V 

È 
$i 


Rappresentanza generale per l’Italia 
della 


$ 5. THÜRINCER ELBOTRICITÁTS-ACTIENGESELLSOIATT. ар ip BERLINO ^ 


UE 


cai Re ES CATALOGHI A RICHIESTA 


FABBRICA ITALIANA 


| ni ACCUMULATORI ELETTRICI ШШЕ 


BREVETTO O GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Modaglia а Oro Esposizione Automobil Milano 1901 


—— ——— —À 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 
per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


COLI PISO 


CATALOGHI A RICHIESTA 
CATALOGHI A RICHIESTA 


CAPACITÀ DEL 30 ?/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


+ ACCUMULATORI STAZIONARI Ф 


CATALOGHI А RI HIESTA RN 


IX LE mes nm iii ll mn n 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTHICISTA 


ОМА PUBBLICITÀ — 


DELLE CASE INDUSTRIALI 


ae ELETTRICISTA 


LA PIÙ Gfficace © 


Avvisi di Pubblicità 
m el Giornale L'ELETTRICISTÀ 
«v0 


+ 


$ Materiale 


Westinghouse 


nei pià grandi impianti del mondo. 


Manhattan \ 
Elevated Rlway; 
New York . 


. New York 
75,000 K.W, 


. Mersey 
Railway, 

England 
15,000 K.W. 


Niagara. 
Power Co. 


37,000 K.W. 


/ Metropolitan 
Railway, | 
London 
22,000 K.W. 


SOCIÉTÉ ANONYME | 
Westinghouse 


Officine in Pittsburg, Manchester ed Havre 
AGENZIA ovMILANO: Piazza Castello, 9 


SODELE 6 - Milano TRO. 80-97 . 


Capitale: complessivo delle differenti binding Westinghouse 
500 Milioni*di franchi. 


fi «E 


0$ 
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n - DISPONBLE. | 
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Elektricitàts - Gesellschaft 


2* 3 BERLINO 


a Y . ; 
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Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori è i Rivenditori 


чь 


~ vogliano rivolgersi al nostro sig. 


ZEE E ; 1 B 
ING. VITTORIO FINZI 
"MILANO 
| Via Monte Napoleone, 7 
3000009090000 000000DOQOOOOOOOOO€tcX 


Avvisi Gi Puoblicità. - 
» del Gior iaie DE I, ETTRICISTA 


“ WRIGEIFEI., 


KORF EKAI 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esetcenti ill 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- i 
zione di luce e;forza motrice, per determinare la massima | 
richiesta dei singoli abbonati. | 


Grazie. all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- f 2 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più Ifi 
. forte quanta più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, iS 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice EX 
,4 Procurandole un crescente beneficio. | 


e TT a om! 


Oprsecdo descrittiva: ө куешу. a r.chiesta 
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COSTRUTTRICE 
Soc; età Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecchi Elettrici 


e€ С. GRIMOLDI = C° Фә 


MILANO, 3f Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi. 8 — 


Rappresentante : In; ENRICO PANDIANI - 


. MILANO, Via Dante, 7. 


fi | i 


А feta - 


Pa mnm 


а 8 


VIT 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN, BOVERI 


SEDE: E 
MILANO € via Principe Чао 27 KY MILANO 


im En 


i n DINAMO -IMOTORI - -TRASFORMATORI 


Luana direttamente € con generatori elettrici, pompe, « ecc. 
| Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
| 3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. | 
| 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI w ' 
ROMA — Via del Tritone — ROMA è 
== Жы й vi : SPENGE gai М; ; India з, Ф : 


NA 


— —— e ——р 


| 


INGEGNERE cercasi subito рег dirigere Centrale | 
Santiago, Chili, praticissimo motrici Tosi, con qualche cogni- 
zione parte elettrica, giovane, possibilmente già occupato | 


presso analogo impianto. 


- Rivolgersi FRANCO TOSI - Legnano | | 


рни 
«аә 
— 


n 
M COSTRUTTORI . . 
DI APPARECCHI ELETTRICI 


i 
Il Sig. BENOIT JOSEPH BERTHELON 
di Parigi, proprietario della privativa indu- 
stiiale italiana 31 marzo 1902. Reg. Att. Vo- 


lune 154, n. 247 - Reg. Gen n. 68215 per 
Transformateur téléphonique 
è disposto di vendere la suddetta privativa, | 


o «li concedere licenze di fabbricazione, а | 
condizioni favorevoli. | 


Privativa Industriale 


Accumulatore leggiero - Brevetto 
in data 8 aprile 1901. Registro Atte- 
stati Vol. 135 N. 54, rilasciato al sig. 
Meygret Achille a Parigi. 

L'inventore offre la vendita о la li- 
cenza di fabbricazione della privativa 
suddetta a condizioni vantaggiose. 

PER SCHIARIMANTI E TRATTATIVE — 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi dirigersi all'Amministrazione dell’ Elet- 
all'agente ір Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT : tricista Ufficio Brevetti, Roma Via 
— 58 Via Volturno — ROMA. Cavour 226. 
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[ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CariTALE L. 1,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7. 


AVENAR , MINIO DANTIN 
M RBOUN ii Aderenza perfetta, solido, fisso, innocuo, 


Adottato dalla R. Marina, Ferrovie, randi Officine, 
è А РАТЕМТ A i 
M- | " sei volté più economico del Minio di P 
( OLIO-VERNICE * © : P SUIDA 


P4 


Gazometri e Costruttori in ferro. 
$ 


PÉR LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO: i 1 Og. di Minio di Piombo copre mq. 3,20 
(LUNICO EFFI CACE = 1 > » Minio Dantin >»  » 19,30 

‚ NEREO m i Mq. di pittura al Minto di Piombo costa circa L. 032 
‘Agente Generale per l’Italia l» » > > Minio Dantin > » 0,06 


NATALE LANGE MASTICE UNIVERSALE DANTIN 
TORINO per giunti di gi ш: calda, eco, 


p 


Avvisi di Pubblicità — 
del Giornale VERITA - 


vIUM йы у= í : 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 
zie ба з, жал E 


ISOLATORI LOCKE © 


premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale di 
Parigi 190) e del Trans-Mississipi 


— 9 Ol 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le: 


Bay Counties Power Co. ; Guanajato Power and 


- 8. Francisco di Cali- È Electric Co. - 170 Chilo- 
DEE, Ы Chilometri à metri a 60000 Volt 
Seattle. Tacoma and Stretto di Carquinez 7 
Interurban Ваз]. Co. California - Massima am- 
à 60000 volt piezza della tesata 1100 - 
Southern California Po- metri & 60000 Volt 


wer Co. - Les Angeles. А de 
Cal. 157 Chil. a 60000 Volg ) "pianto della linea del 


: Standard Electric Co. - | Cuccio — San Pietro 
Isolatore Victor S. Francisco di California, }  Sovere-Como. 37 chi- 
. TIPO BREVETTATO 290 Chilom. à 60000 Volt >  lometri a 2000 Volt 
per 
Alto P'otenziale —— —— -.——- G 4mm  —— — 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO POTEN- 
ZIALE in porcellana speciale, durissima. 


NM uu NÈ NT MN мио QI 


PORTA ISOLATORI ВВЕМЕТТАТІ fi legno © porcellana con 
anima di acciaio galva- 

nizzato. Non abbisognano del mastice comunemente adoperato por il loro colle- 

gamento all'isolatore. 

Questi Porta Isolatori associano tanto meccanicamente quanto slettricamente; 

tutti i più razionali perfezionamenti, ed hanno la speciale prerogativa di aumen- 

tare l'isolamento STATICO dell’isolatore. 
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IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce, ferrovie e tramvie elet- 
triche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


= —-n om 0t ue ne 
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Esclusiva per l’Italia. 


pne + GUIDO TOLUSSO € MILANO , 


y 
Via Torino, N. 61 


—— —M —— 


AGLI INDUSTRIALI 


"oe HES xk 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


16 novembre 1900, Reg. Att Vol. 134, N. 37 
per “ Perfectionnenents aux freins 
automaliques à fluide sous pressions ,, 
della THE WESTINGH2USE BRAKE СОМ 
PANY LIMITED, a Londra. 

La titolare è disposta a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere. 
licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivol. 
cersi agli Адз їі per l'italia: 


ТАМАН О e С. 


Studio tecnico e legale per brevetti d’inven - 
zione e Marchi di fabbrica 


ROMA — Via Due Maceîli, 9 — ROMA. 


0 —— — — i 1 с) — € —_— — — —— —— 


AGLI INDUSTRIAL 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
1. - 10 nov. 1900, Reg. Att. Vol. 133, N. 236 


por: “ Confezionamento di v «етише 


polverizzato in formelle ,.. 


2. - 10 nov. 1900, Reg. Atti Vol. 133, N. 237 


per : “ Disposilivo perfezioialo per se- 
parare le particelle piu о meno mi- 
gneliche dalle parli non mimetiche 
della ganya ,,. 
3.- 10 nov. 1900, Reg. Att. Vol. 133, N. 238 
per: “© Apparecchio per la separazione 
dei materiali leggermente magnetici 
dalla yanga з, delta Saciata 1 HE ЕЛ ON 
ORE MILLING SYNGICATE L Da L'ndra. 
La titolare è disposta a vendere le suddette 
rivative, oppure a concedere licenze di fab- 
ricaziore a condizioni favorevoli Per schia- 


o e trattative rivolgersi agli Agenti per 
Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


nl citano ina rate iena alle 


°-° — —rr-r - 


—— -————— —— € — MÀ — — 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


26 novembre 19C0, Reg. Att. Vol. 134 N. 199 
per “ Perfecli nnements apporlés aux 
sabols се freins cleclro-mu pmeliques ,, 
del Sig. Fra:k Clarence NEWELL, a Wil- 
kinsburg, Ра. (5. U.A). 

L’inventore è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. 

Per scharimenti e trattative rivil- 
gersi agli Ag nti pr vitalia: 


er 
: N 
A. X 
È red si. | 
4 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di Fabbrica 


ROMA — Viu Dus Macelli, 9 -- ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
1.- 21 dic. 1896, Reg. Att. Vol. #5, N. 7: 
per: “ Perfezionamenti nei propulsori 
delle navi per mezzo delle lurbine a 
vapore ,,. ' , 
2.- 17 dic. 1900, Reg. Att. Vol. 135, N. 159 ; 
per: “ Perfeziouamen!i nelle eliche di 
propulsinne ,,. 

3.- 21 gen. 1901, Reg. Att. Vol. 187, N. 142 
per: * Perfeziouamenuli nella propul 
sione dei basiinenli a vapore ,, del Sig. 
On. Charles ^:garno1 РАВ ONS, a Hea- 


Aou Works (luz adterra). 


L'inventore è disposto a vendere le sud- 
dette privative, oppure & concedere licenze 
di fabbricazione a condizioni favorevoli. Per 
schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 
per- l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- : 
venzione e Marchi -i fabbrica. 


ROMA — Va Due Macelli, 9 — ROMA . 


—— IO 


— ——M— 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


21 novembre 1900, Reg. Att. Vol. 13! N. 76 
per “ Appareil pour la concentralivn 
de l'acide sulfurique ,, del sig. Jacqu s 
Lcuis KESSLER, a Ciermont-Ferrand 
(Francia). | 

‘ L’inventore- è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. j | 

‘ Per schiarimenti e trattative rivol 
gecsi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio: tecnico e legale per Brevetti di'n- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


AGI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


_ 6 novembre 1900, Reg. Att. Vol. 134 N. 194 
| per “ Perfezionamenti nei motori a 
Б induzione di corrente alternala,, del 
| Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pit- 
| tsburg, Pa., (S. U. A). 

|  Linventore è disposto a vendere la 
| suddetta privativa, oppure a concedere 
| licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
i vorevoli. 

i . Per schiarimenti e trattative rivol- 
B gersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


B Studio tecnico e legale per Brevetti d’inven- 
zione e Marchi di fabbrica. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


1 dicembre 1900, Reg. Att. Vol. 134, N. 233 


B per “ Perfectionnements apporlés aux 


freins électriques „ del sig. Frank Cla- 
rence NEWELL, a Wilkinsburg, Pa., 


E (U.S.A) 


L’inventore è disposto a vendere la 


Ңң suddettta privativa, oppure a concedere 
M licenze di fabbicazione a condizioni 


favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivol- 


ROMA —.Via Due Macelli, 9 — ROMA. | 


# gersi agli Agenti per italia: 


ZANARDO e C. 


5 Studio tecnico e legale per Brevetti d'inven- 


zione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


——_————— 


Vetri temprati speciali di 
massima resistenza e durata 
per strumenti scientifici, bus- È 
sole, finestre di navi, segnali | 
ferroviari, ecc. | 


_ SPECIALITÀ 
della SOCIETÀ ANONIMA 


L’ INDUSTRIA DEL VETRO 
FRIEDR-SIEMENS-DRESDA 


fornitrice dei cantieri navali militari E 


della Germania, del Regio Istituto Idro- К 


grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


ANGELO ALASIA ; 


TORINO - Via S. Tommaso, 1 - TORINO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


КТЕ SUMNER 


« Co. 
MILANO - Foro Bonaparte, 44' 


RAPPRESENTANTI ESCLUS IVI.PRR L'ITALIA 
dei rinomati Motori Inglesi * Stockport „ 


a:gas luce ed a gas povero 


tK 
|. Tipo speciale per uso elettrico 
a regolatore brevettato 


Costruzione perfetta 
Massima economia di prezzo e combustibile 
Oltre 9500 motori fabbricati e venduti 
dalla casa costruttrice 


i Preventivi per impianti completi e cataloghi 
Gita a richiesta. 


APPARECCHI 


PER 


ELIOGRAFIA 


т, | 
Carte Cianografiche | 
ed Eliografiche 
Carte da disegno e lucide 
Tele inglesi 
Compassi della Casa 
Kern & C. di Aaran 


da А, MESSERLI 
MILANO 


Deposito in Roma 
presso la spettabile Ditta 
E. CALZONE 

Corso Umberto I. 807, 


ING. STEFANO FISCHER 


+ MILANO + 


e" ERRO per ‘basamento dinamo, motori 


ecc. per togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Taccometri. — ic E passoto autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per ogni uso. — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale Apiro e di 
sughero. — Anelli autolubriticanti composti . — Viti di 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


migliore motocicletta. Vetture usate si 
vendono per conto terzi. 
Si prenotano a rapida consegna vet- 


ture PHANARD e Levassor e d’ogni 


altra marca direttamente alle fabbriche, 


come DARRACQ, RICHARD, CLEMENT. 


A L. 980. - La WERNER 1902 la || 


рыр vuote (sec. l'Associazione p. provon reg En i i 
— dise diva id quadrante p. carcasse ecc Prezzi ottimi. : 

TRICICLI a motore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 


Sempre occasioni d'ottimi acquisti. 


Chiedere listino 


Soffietto-Spolverizzatore per macchine elettriche, өсе. ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


F.WERTH 


Via L. Cagnola, 3 - MILANO 


—— 9-9-9— ——- 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura , dora- 
tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia, ecc. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura dei 
metalli. 


DINAMO — Impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e 0°. 


- Rheydt 


Istruzioni pratiche e complete nel 


Manuale Pratico | 
sulla galvanizzazione dei metalli di F. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 325 con 158 inc. L. 3.50. 
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Avvisi di £ubblicita 
del Giornale PEE 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fateben efratelli, 15 


appresentanza & Deposito per l'Italia del  |/ 
BERGMANN-Elektrizitàts-Werke - BERLINO | 


Fornisce oltre 1 noti 
T ubi-isolatori BERGMANN 


xxx tutti i materiali occorrenti per  xex«xx 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


Merce sempre > pronta i in п Magazzino 


vene nei ionceeeei 0000) cergonenenenzone ne „зук mh H0 veni. iz eee ee ee i nen sy eee ie Re А 


- 


Telefono i tuisrcontütale N. ° 29-67 


PER TELEGRAMMI: . Conduit - ‚ MILANO 


-  . Avvisi di Pubblicità 
del Giornale IELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 
p — S UJPEST pesi BUDAPEST 


$9- 


Fabbrica speciale per la costruzione dilam- 
pads ad incandescenza da ll a 300 volt e fino 
all'intensità di #00 candele. 


Sempre novità 


ч е ы НЕ ДЕЧ ДЫШ NAOT at 


Produzione giornaliera 


35000 Lampade 


Lampad: a forma di pera, di globetto, di 
fiamme, lampade di decorazione, ete 


Depositi in Italia presso 1 Signori: 


Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto - ETTORE BTRADA . 
Milano. Via San Fermo, n. 1 — E. LEBRECHT e FIGLI’ 
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=== 3 : === ; Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta- 
“E fico, 5 — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo S. An. 
<< E == gelo 3620 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazza Garibaldi, 9 


— VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via cella Rosetta — 
Ing. C. A CALCATERRA e I. FBUGIURLE, Napoli: 
148 Via Roma — ANT. DANEO, Oava dei Tirreni (Salerno). 


TALO- SVIZZERA 


Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 


—_—— RDH ~ana 


TURBINE E REGOLATORI 


Grandiosi ‘impianti — 
in Italia ed all'Estero 


= 


9 300 


ut urs. 


бошай ый. e Preventivi @ 
gratis a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità 
‚фе! Ionic L'ELETTRICISTA 


ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


+%@ зэ: +з» CR 94-9 -.---- 


| 

| | 
| La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fab- |р 
| briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 |; 
{ batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: '[ 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- ||: 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 а 500,000 lire l'una. |: 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- Tr 
| zione e distribuzione di forza motrice. I 


| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- ||; 
| plastica ed altri usi. 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
{ SHAN 
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Diplomi d’ Onore: TORINO e COMO. ws] | 


с Mora RA 


ХХК ХХХ ХКХ_КАХ ХИК ХКК ххх ххх ЖКЖ 200 Фо 
ЖЖЖЖ CACACE ACACIA ACC ERRER EK DODGE ICI RI ROI III ЖИККЕ ARRE 
; $k 
h E 
2 e 
| MILANO — Via Brisa, 2 — MILANO d 
EH 
SE 
+ Ж 
PREMIATA FABBRICA. È 
5 Ж 
H 1: 3 Ж 
È PILE GALVANOPHOR . AD ALTA INTENSITÀ 
+ 55 È 
R ж 
5 a liquido ed a secco % 
Ф —T —_- z -—— ee 00 ЖЕЗ о о ER- LAE ES катка уз, % 
? j : d 2 с? 
È Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Саза : т 
: | | 3 
$ GIÀ J. BERLINER È 
+ e 
T HANNOVER - VIENNA - BERLINO н 
195, 
$ ———--_- ИКУ : 
{2 * 
Ж <P 
+ Apparecchi telefonici, suonerie ‘elettriche ed articoli affini £l 
(Q2 
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WES COPIE E MINA ES ATRIA n 


| Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


È 
Е || | 
È STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI ча 
о | ROMA - Via Ferratella, n. 10 - ROMA | 
È | кже | 3 
& | | 
Ё | j N R nt Specialità per Ospedali : i [ 
E e | RIVESTIMENTI E PAVIMENTI | 2 
5 | Esposizione Sistema brevettato G. VIANINI | 7 
Е Italo-Americana 1892 | СИ || 
g| tenes termi" | Marmette di mosaico per pavimentazioni civili Е: 
; Esposizione d’Igiene | id ccs | 
z Koma: 1994 ; Pietrini per cortili e androni carrozzabili | т 
= ‚ Medaglia d'argento — | i EE Е 
= | == nes " Y 
б Esposizione d'Igiene | DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO | 9 
с di Napoli 1900 ) Н BENI | 
s : Gran Premio ; | | 
= Аш i еи à Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torchio | 
È. d sg” idraulioo a 350 atmosfere. | 

Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. 4 

»EL— L— 

Ж ACEA IA ИКСКЕ КАЕ, VETTE TERE ETERO 

: © FOBNITORE DI S. А. _B.TIL DUCA degli “Abruzzi. | La Macchina A 


per Scrivere 


REMINGTON 


la più solida, la più perfezionata, la più 
diffusa i in tutto i mondo ha avuto il 


€ "GRAND-PRIX „ Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
V 


zx La Macchina da Scrivere RE- 
^A MINGTON è? unica ufficialmente 
ч adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
| | EI" ша di Commercio ed ovunque si vuole 
| avere, con enorme |! vantaggio di Кешр, una scrittura sempre nitida e regolare. 


| La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
| саге all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 

Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA vi daro Alberto, 20 


Via Due Macelli, MACCHINE per SCRIVERE OCCASIONE 
GENOÑ A, Via Carlo F Alice, 11. di tutt! i più not! sistemi. 
LANO, Corso Mee Emanuele, 5. MACCHINE DA CALCOLARE 


NAPOLI, Vla Roma, 896, 
| UFFICI DI COPISTERIA Apparocchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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" Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'’ELETTRICISTA 


RTMANN E BRAUN 


SOCIETÀ per AZIONI 

FRANCOFORTE sur MENO 

—— ;_y 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- 
gnetici, tipo industriale. 


B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici cor ammorzatore, sca- 
. tola ottone. 


H. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri di precisione aperiodici, sca- 
tola ottone. | 


A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
elettrostatici. 


W. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri, ecc. di precisione traspor- 
tabili 


C. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri a contatto per segnali. 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, ecc. ecc. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


APPARECCHI “ SVEDESI ,„ per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


—_———_——b@—- 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. M. PATTONO г C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 
Modelli 
per tutti gli usi 


- ho — 


Saldatoio Mod. K E 


- -——+» 


g М ME 

Cataloghi J ЛЕ Е 

4 a ( 4 i “a 
Y d. } 15 У 


++ 


Richiest a __ 2 ЕЕ 
Lampada Mod. З В 


Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


Società talan LAHMEYER (НЕО 


MILANO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 

С» 

Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


© Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
| SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
ROMA - Vis Umiltà, 79 | 


NAPOLI - Via S. Giuseppe, Z1 
Telegrammi: FORZALUCE - Вота . Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


| " 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tuttii ee 


neri d impianti. 


| IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


ci» 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 


———— Án» D —— 


È A шан $! асои cataloghi, Оша, бее, ен écc. 
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кун а — Peni: Ing. Valabrega Fichieuborger: e Joune TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


БАТ | da cità 


ale L JELETTRICISTA 
| 


Spazio disponibile 


per la DITTA 


| Ing. CARLO MOLESCHOTT 


ЕЕ 


UFFICIO TECNICO 


pp e 2-0) en NSA NS SEN LL 


° ROMA 


Via Volturno, 58. 


Avvisi di Pubblicità © 
del Giornale ыша. 


[STORARI . LO CASCIO]| 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
UFFICIO IN MILANO 
Via Castiglia, 21 


qp 
ELETTRICHE 


corrente QST 
e alternata 


—+86983— 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, eco. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI 


ISOLATORI 
LAMPADE ai Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


——————_———_—_—_—_——€__€o OA 


Impianti generali di Illuminazione Ultimo impianto eseguito 


| 
per città o stabilimenti industriali Ў Inaugurato il 14 settembre 1902 
- Città di Vittoria (Sicilia) 
Impianti. È 26 

114 Lampade ad arco . . - · | Servizio 
per ех b — "M 1 450 > » incandescenza ) Pubblico 

2 ә 
Impianti spoolali per miniere | 1500 > > » рег servisio privati 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


2.15 - TELEFONO - 24.15 


маро © ix 09 


FIBRA “è americana» < 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
spessori di o a 32 millimetri. 


МТ A SI Sl n mn t —— € € M M Và MÀ MÀ m A e 


S 
CINGHIE ia du E 
Balata — Referenze Lian 


MOTORI n a M 


METALL] 2T RZONE e 


minati - Acciaj – Utensili. 


5, SINIGAGLIA & С 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, р. 1° - TORINO 


m УМ. DNN ALT 


SPECIALITÀ 


FERROVIE PORTATILI 
Impianti Centrali di riscaldamento a 


vapore e ad acqua 


g Tubi fessibili in metallo per condut- 


ture di gaz, acqua, olii minerali e 2 


. vegetali, aria compressa, vapore, re- 
. Sistenti fino alla pressione di 300 
atmosfere. 


Tubi flessibili in metallo per rivesti- : 


mento, protettori, condutture elet- 
triche. | 


Fornitori . della R. Marina. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISFA 


COMPASSI DI PRECISIONE < 


. Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un Catalogo illustrato gratis. 


\RIFLEMTORI Da cenno, $ | 
È Ф SMALTATO | 

| per illuminazione a luce elettrica in tutte 
| le forme e misure di soltanto prima qualità, 


CRI FABRIK 
Гаа E 

ЧОО ENAPE Generale $ 
к. | 


LUIGI CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


ибаа 


Fabbrica ai PESI E MISURE - Torohi 


per uva - Macchine per aoquo gasose 
- Cilindri di carta per cartiere o 
fabbriche da panni - Pompe vario - 
Torohietti per copia lettere - Ripa- 
razioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


TE шаш ШШ 
INDUSTRIE. GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino** Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt 
‘ 600 Modelli d'Isolatori 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 
Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: —— | 
LAZZAR & MARCON 
TREVISO А 


ONEA . pera RGS 


мах 
аа аа ne n А m e 


80 DOMANDA si adi CATALOGHI alle So 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 

cessario. LAZZAR & MARCON. 


— PEE RN =— — 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


DITTA ATTILIO POZZO ^ 


INPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


* 
FILIALI: AGENZIE 
ROMA con 
Piazza B. Silvestro, C2 DE Р OSIT 0: | 
AGO 
MILANO NAPOLI 
Piazza Castello, 1.3 Galleria Umberto I, 83 
| ы. АИИ TIS | E | 
TORINO FIRENZE 
. Via Montevecchio, 21 Via dell Orivolo, 89 
+ 4 


+ PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA + 


ko Cataloghi gratis a richiesta. РЧ 
45 Ж 
JPN n a COE 


*. А ЖА, "t. 5X A. ‚л. UA "S A». 


SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA р APPARECCHI ELETTRICI 


ШИШИ 


IIPRPO ADONE Да про se ego 
ЖД, Ned "We ne Wit d dca 


AARAU. MILANO 
-KEY Via Principe чир, 30. 
|. ba 
Interruttori - Valvole - Ingeritori - - Specialità 


Reostati. ; 9 | 
Quadri completi di distribuzione. 
E Specialità in interruttori ed appa- 
M. recchi per-alte tensioni sino a 20000 È 
M volts (brevetto Sprecher). È: 
M Interruttori a maszimo e minimo per È 
corrrente continua e trifase, e per alte # 
e bagge tensioni. _ 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


2 Mora esorta 9 pa 
NINO NEI e NENTI 


І Ingeritori permettenti un risparmio 
E di oltre 1 BO *, nelle connessioni. 


Torni, Trapani, Fresatrici 
= Forme americane 
" Autocentranti 
Punte vere americane. 


‚ — Cataloghi gratis a richiesta — ` 


Preventivi o cataloghi gratis a richieste - E 
Ea generale per l'Italia È 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE M 
Viale Venezia, 38, Milano - Telefono 2804 Ж 


vie ian Lian Muss tA E 
DULCE TC EE 


| o n Avvisi di Pubblicità 
ia E ski sii >- — el Giornale L'ELE 


‘ Dit Em’ GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA. PER AZIONI 
| Capitale sociale L. 150000 


шын YERSATO 


MILANO g 
E SMEA Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
шш — Sere = 
== FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI | 
От Apparati Elettrici cd affini 
ANA 


— .— — M — 


| | NUOVOSSISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA,, 


senza pila ne contatti ` 
KIH- 


-IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


Mm T 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
“ Voltmetri - Amperometri 


Accendi Lampade Automatici per le scale 
c — AMO 


` -ACCESSORI PER — © 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
| VENTILATORI 


а corrente ` ‘continua a corrente 
| alternata. ed. a pa “= a 


"EL 


fe 


Sa 


OFFICINA ELETTRICA 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


| ! [SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA: 
5 già ING! MORELLI, FRANCO & BONAMICO + 
Anonima - Capitale sociale L. 22,500, 000 - Emesso 6 Versato L. 1,500,000 : 

| . Sedein TORINO Via Principi d'Acaia, 60 

| Costruttori di dinamo е motori elettrici NIME continua ed alternata : 


Ia m ад 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


аар Е Applicazioni di mo- 

2 xG GM SA tori elettrici a qualsiasi 

= MO O SD m MM macchina operatrice. 
Motori speciali chiusi 


a corrente continua ed 
alternata ur Cotonifici. 


Piocoli m motori per ap- 
plicazione diretta aitelai, 


$| 7 Pompe e ventilatori 
ASOCIETÀA Abel. NT elettrici di qualunque 
OTECNICA ITALIANA 20 2 M 
ORELLI FRANCO ABO xd [WU Grue, argani e ponti 
| scorrevoli azionati elet- 
tricamente. 


IAN 


Trasformatori d' " 
genere. 


Motori tranviarii. 


-ъгәсмг— 


Ascensori e montaca- 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ac- 
cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 


ILLUMINAZIONE 
GALVANOPLASTICA 


S naf S LN 1500 qui 
үАмейилл crum Р: +50 одо, baee t` a 
/ ES o € 


raya EE E RE E EE E e y EE EEEE EER ERIAGEHUESUEDST4TT4T 4094794 n34747417479 7973797 ngngngngn 


| ELETTROMETALLURGIA + 


Furono già studigte appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
| guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
| meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


Б La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
| e relativi Motori riceventi da ЗО a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


—rrr-r———— _=—_—_—_=—-—-—-- 

Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
Г q—_——_——_—eezgpftttr!t!—_ ——————— а Lia 
1 à - Cartello e * Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 


RI +: ERA JE E A OE OKOK Четте ЖЖЖ 


rM ps uh SUM Avvisi diVPubblieità | Ban 
| MEN, ехе del Giornale L^ ELETTRICISTA 


VIC PER SCRIVERE“ muss. 


| UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


| a ‘scrittura visibile e senza nastro 


cet масс Oltre 25000 ín иво 
E. Ue. ©. . di eui circa 
| 700 in Italia 


LL 
А 222 PEZZA SE 
2, < 3 TIR, 


= La * WILLIAMS „ 
e oggi la. preferita, 
perchè la migliore - 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
 Sjderare in macchine 

per scrivere 
| кж» 


| ! oa 
he. i 


шша catalogo, "Изге e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per (ңа. 


кыы Акый 
TT "oui CARBORUNDUM 


—— KFY BENATEK - VIENNA - BATHIE. 
«жук DI 

HOLE DI CARBORUNDUM 
(Smeriglio artificiale ‚ durissimo) 


MICA e MICANITE 
-MICA greggia. sa 
MICA in lamelle e. segmenti. - 


MICA in fogli di qualsiasi dimensione. Е | | 
| MICANITE per collettori. " LIME DI CARBORUNDUM, 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 


| BLOCCHI e ROTTAMI 
Piccoli. oggetti in mica. 


per la lavorazione dei marmi 


«red 
Grani ~ Polveri -= Tele = Carte 


——e- : 


-+% Vernici isolanti DEE 


мл 


Grande deposito edi assortimento 
- Tele e carte. isolanti presso i 


зоман generali esclusivi рег P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via ' Dante, T — MILANO — Via Dante, T 


A 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICI STA. 


TK 
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| T Soi Акони RuuwrA Di ELETTRICITÀ 


Fabbriche in Vienna е Budapest 
— — OR ——— 


MACCHINE DINAMO è MOTORI a corrente continua, alternata mono e poli. -fase. 
IMPIANTI COMP LETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. ' 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi. 
TRASFORMATORI fissi è rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 


+ MATERIALE per impianti, articoli elettrici d'ogni sorta, 


Happressntante esclusiva per l'Italia Superiore 


|. Drm KARL MEYER 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 


Acciai - Ferri - Ghise 
TORINO — 2, Corso =. Martino, 2 — TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, BresciaVe Mantova: Ing. NICOLA BAGNOLO — 
Piazza Indipendenza - VERONA. 

Rappr. generale per l'Italia Centrale: Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. 

Rappresentante iue per l'Italia Meridionale e Sicilia : Ing. ALBERTO PERNA — 
Via Nicola more, Palazzo Salsi - NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 
p m No L. 4,500,000 


RELE 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 
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TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


| 890000090000009000000000000000000000000000 


$ Electrische Bogenlampen- & Apparate-Fabrik & 3 
——— 


. —][LAMPADE. AD. ARCO Es 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж X X alternata K K X X X X X X X X X X X X 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


Rel la distribuzione a tre su 110 volts 


6 i » 
Lampade * Triplex 7 isl » 220 » ^ 


TURIN Lampade piccole * Favorite” economiche x ж ж ж ж ж 


= | Lampade doppie a due archi per l’accensione temporanea 
| X X жо alternativa X X X K K OX XX OK X OK ж ж 


|, y NOVITA! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 
; 3 [esce] 


Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
di fronte alle а ad arco comuni. 


LULA +99999999099 


TDO 
Rappresentante generale per l'itaia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 


.. i ini 
$90999909000099999009090990990909: 2112, 00900000 


$e 


‚— Ce emm Уу. ENIT EINEN МИМИ УА ANA S SUIT SIE Ml MASSA NE N a i T NANO SN NN ri ANA ll 


F W Busch S charf e C° 


LUDENSCHEID VIENNA — 
as 


Fabbrica di apparecchi elettrici ; Fabbrica Lampade ad incandesc.® 
Sistema “WATT, 


. Luce bianchissima - 
* Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata - 


 Portalampade per qualsiasi attacco 


Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
Prezzi di concorrenza 


Commutatori d’ogni tipo 


Valvole di sicurezza d’ogni tipo 
CERNE 


Sospensioni a saliscendi 


Griffe, ш есс. 
GERA NAS 


Lampade sino a 250 volt 
Lampade per accumulatori 
; ЕШ fantasia 


€ NEO С I у LUNI ua 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO 
Prezzi vantaggiosissimi 
Cataloghi a richiesta 


. °° RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA | 
Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean | 
TORINO - Galleria Nazionale - TORINO | 


РИ Тое n И си и 


La Lumpada “ WATT, » è dai più di- 
stinti tecnici stimata la migliore e si рой- 
sono dare referenze di prim'ordine. 


e 
Ы H - - E: n 
“ARRE FEES IR УЧЕ TEN Жуй: E ; NEED 
PN 
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TH VET TREE EMPLWST unc 


а NINO QUAN - Mmm | 
Saga TURBINE | 


DI ALTO RENDIMENTO 


ЧОТТОП ` 


H 


ELITE 
>. 


MUTE 


Specialmente adatte 
per muovere DINAMO 


ek ==> 


875 


IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA D'ONORE 


Eercei-ione di Torino 1898 


umm m 


МИШ: MITUNANI MISTO ZII 


testa 
i 


as ari 


т 


ur Lm ru ERIC VETTE 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


 "VELIOS 
SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 


(GERMANIA) 


Via Dante, 14 — SEDE DI MILANO — Via Dante, 14 
——— a + 


| 

| 

| 

| 

| 

| 

Macchine, Dinamo elettriche 

e Motori a corrente continua, | 

alternata, mono e polifase.Im- | 

pianti di Illuminazione, tra- | 

sporto e distribuzione di forza, | 

Tramvie e ferrovie elettriche. | 

Comandi elettrici per macchi- | 
ne-utengili e macchine in ge- 

nere. Carozza complete per | 

tramvie elettriche e relativi | 

ассеввогі, ecc. | 

| 

| 

| 


c——— MER 


APPARECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per ME i, opifici, 
teatri, ville, ecc. nonchè di spiaggie, 
porti, canali e piroscafi. 

ж» 


LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 
K 

_ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. 
22°” *. Bi cercano buone Sotto-Rappresentanze sulle principali piazze d’Italia. 


Avvisi di Pubblicità 
: del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 
С MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| —— ao 
GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


«o: 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli . 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- | 
zione elettrica, o di trasporti di forza per к J 7 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- ° 
grafi, ecc. 

» per Officine edImprese di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
Strade ferra. 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. | 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pom pieri. | 


E 
È 
Scala Porta Tipe 1.° (sviluppata ed inclinata) | 
000 Più di 4200 Scale vendute eoo | 
| 
| 


Scala Porta Tipo 8 ° 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨО mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi d ————— e 


Avvisi di Pubblicità 
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COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI — | 


CONTATORI E MATERIALE D' OFFICINE « GAS 


CAPITALE Ёк. 7,000,000 inter. versati | 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI . Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione -/Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna» | 


ARPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


SIRY, LIZARS & С. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
. PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
| KRH- 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX = MEDAGLIA DORO 


CONTATORI « ELETTRICITÀ E. THOMSON | 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasioa | 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro 0 senza. 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0'K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. il contatore 0' К conviene per i-piccoli impianti per il suo prezzo mite 
M — + —T_—_—_____ 


CONTATORI ОК 
. PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 
í WPOILE „ a disco oscillante — “ FRAGRR,, a pistone 


CONTATORI ORI rer G GAS e per ACETILENE 


- APPARECCHI PER LILUMINAZIONE | 


. a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni - Bracci - Candellieri”d’ ogni stile 


———--- ————-.———.90.m-9 «Gua 069— —- 


CANDELABRI E MensoLe IN GHISA 


——— «000250000 ө о о 
LISTINI — E — ерт — PROGETTI | 


AUS Cd^ Gn 
J „*** E 4 
41° 


Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


MILANO Ф NEVILLE* Ф MILANO | 


Via Dante, 15 С Via Dante, 15 
ио Boni - INDIRIZZO TELEGRAFICO: "Une 


Motori : à pm “CROSSLEY "- d 


«col NUOVO GENERATORE LA 
di gas (brevetto CROSS- n ff 

LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


а, 
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Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e’ di precisione i 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- } | 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi | | 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giov ANNI HENSEMBERGER 
< MONZA. > | 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, ^20 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
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DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 


рег l’ illuminazione dei treni. 
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32 Diplomi d'Onore | | 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФФ | 
mareo о фф PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


ENREGISTREUR - Paris 


WES RICHARD, 2... 


| Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES | 
25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 


"se 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 
CORAENTEECONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. : ` 


i АРЕ 


, purveri sana, SUM 

/ p E 0 50 у, М 

а A у * 0 ж Р. у РА 
APTRIDORIOT . 


` э 
+ A 74» Сә СӘ, ада ES 
Uu * 
\ C rid & 
3, 
`X A S. 


VE 


T——A р i 


Nt > uU. 
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è graduato sia da О a B volts sia da Oa б volta. E аре ао. La resistenza è di 100 ohm, può dunaus . 
essere impiegato come milliamperometro di 8) o 50 milliampere. | | | ` 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate | | 
Voltmetri calorimetri 2222210040010 Gli apparecch registratori, per il controfio è. 


del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrento alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


г corrente alter- | ‚э а 
nata (brevettati S. G D.G). Questi apparecchi inno Vi ra lizzare notabili A gd 
sono costruiti sul principio dell'allungamento quali ammortiszano rapidamente il costo ad 


l'apparecchio. 


Ifnvometri, Termometri, Igrometri, 
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drante, Indicatovi dinnmomietrici di 
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elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza puortutte le qualità di appa» 
rocchi di misura. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. ro — Unione postale: L. 1a 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non é disdetto dall'abbonato entro ottobre 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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| SOMMARIO | 


L'Ufficio dell'Antenna nella Telegrafia senza fili: Qurnmo Majorana, — Sulle scariche 
oscillatorie : A. BattaLLI в L. Macri. — Misura della frequenza delle correnti al- 
ternate : С. Sartori. — Recenti Ricerche sul rapporto tra la massa elettrica е la 
massa materiale di una particella catodica : Dott. d CarpPixi. — Gli impianti Idroe- 
lettrici a forti salti impianto di Vouvry: Ing. Мамоттї Barsiari. — L’ Illunrina- 
zione elettrica della Basilica Vaticana: Dott. M Marcggsint. — Su una modificae 

| zione alla tastiera dell'apperato telegrafico Hugues: Paosezso Сёисавот. 

Rivista scientifica. — La lampada incandescente sd osmio. — Sull'uso dei fili di bozzolo 
come fili di torsione, — Disturbi prodotti sullé comunicazioni telegrafiche e telefo.» 
niche dalle correnti ad alta tensione. — Interruttore elettrolitico a carbone. | 

Rivista legale, — Fili telefonici e linee elettriche tramviarie, — Opposizione degli azio- 
піз contro le deliberazioni illegali dell'Assemblea. — Una importantissima sentenza 
definitiva sull'applicazione della legge 1894 sul trasporto dell'energia elettrica a distanza. 

Rivista finanziaria. — Il mercato del rame, — Il mercato del piomba e dello stagno. — 
Società Italiana del Carburo - Roma. — Società Italiana per condotte d’ acqua. — 
Fabbrica Italiana di antomobili. — Società Italiana per il бат. — Fusione di società 
per accumulatori. — Società Lombarda per distribuzione di energia elettrica — 80- 
cietà elettrica Riviera di Ponente « К. Negri e C. » — Società di elettricità Lah- 
myer. — Società anonima per la distribuzione dell'energia elettrica in Merate, 

Cronaca в varietà, — Alta onorificenza inglese al pro? Righi.— Il maestro Marconi. — 
Il telegrafo senza fli applicato ai treni. — Luce elettrica a Messina, — Luce ed 
energia elettrica a Sarnico. — Impianto elettrico del Caffaro. — Tramvie elettriche 
a Bolo — Telefono Milano Brescia. — Ferrovia elettrica Bergamo S. Pellegrino. 

` — La legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici. — La macchina da sceri- 
vere impiegata in telegrafia. — Nuovo bersaglio elettrico. — Americanate. 
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l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 Іа medaglia d'oro. 
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Filiale ROMA - Piazza f$. Silvestro, 7.4 | 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vinc. Monti, 26 | 
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Per l’Italia Centrale e Meridionale: 
rivolgersi all'Ingegnere della Casa, sig. ЫС! RANIERI ROMA 
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Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA? 
Milano, Via San Fermo, n. 1 — E. LEBRECHT e FIGLI. 


S 3 NA 
Verona — GIUSEPPE ACERPI, Genova, Salita Porta- 
fico, 5 — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo S. An 
gelo 5620 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazza Garibaldi, 9 
— VINCENZO BONINI, Roma, 1], Via cella Rosetta — 


, ^ Ing. C. A CALCATERRA e I. FRUGIUELE, Napoli, 


148 Via Roma — ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 
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Avvisi di Pubbicità - 
de] Giornale L'ELETTRICISTA 


"We re —% 


VINCENZO TOLDI -2 


BOLCGNA 
| Stabilimento — Via Masce»rolla N. 78 


— ce. _—- 


il PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


| Fornitore Governativo, 
| Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
| dei primari Istituti di credito, ecc. 


———————<@—@8qe. ts 


$8 M: J. BUSECK &% 


GIA SCHROEDER e С. 
MILA NO - Corso Genova, ЗО - MILAIN © 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 
Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 
Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 
Ventilatori 
Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali pèr forniture complete. 


| Esportazione. | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale l’ELETTRICISTA. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
- Me Vendita e posa in opera e 


——— 


uu T Mu a I SINNI t КАЕН 


PREVENTIVI А 'RICIIIESTA 


——M— Si it cinto e TE E a il 


BREVETTI 
DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


Flaring .- pezza КШ 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


di OLII E GRASSI. PER MACCHINE 


- 
di "OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 
| 


OLIO ) speciale per motori a gas — OLIO per eilindri a 
| _ vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, ecc. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


| STAUFFER, ecc. 


_ RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


delle rinomate Pile a secco 


LAMPADA 


‚ Ula Cesare Corrent. и. MILANO 
AD [NCANDESCENZA 


| bre “HARD, rara iue 
SOCIETÀ EDISON 1000 one aam] per artomotil dala аы 
per la fabbricazione delle lampade nampresentanza fl “n 
“ST | оєро\то DEPOSITO 
Carboni elettrici 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Via Broggi, М.6 — MILA'NO 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


Accessori per impianti 
elettrici 
Isoiatori di porcellana 
Conduttori elettrie! 
Spazzole per dinamo 
Bracci, Stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS. 
MILANO 
Via Pietro Verri, ?. 


Preventivi a richiesta 


Avvisi di .Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


ARTMANN E BRAUN 


SOCIETA per AZIONI . 
FRANCOFORTE sur MENO 


DSS: 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- 
gnetici, tipo industriale. 


B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorzatore, Sc&- 
tola ottone. 


Н. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri di precisione aperiodici, sca- 
tola ottone. 


! A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
1 elettrostatici. 


| р W. Ampermetri Voltmetri, Millivolt- 
| metri, ecc. di precisione traspor- 
tebili. 


C. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri & contatto per segnali 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, eco. eco. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


400 
кшш 20) 
\ | //, 


APPARECCHI “SVEDESI „ per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


АРМ. PATTONO e C. - ЮА 


Via Caffaro, n. 17 


RNANA ANN SN 


Modelli 
per futti gli usi 
++ 
Cataloghi 
a ? 
Richiesta 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
| MILANO 


60,000 Motori “ ri “ OTTO, „ in attività 
223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 


33 anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO ,, 
| 
| 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


| REGOLARITÀ ASSOLUTA 
cr [с И LUCE TRANQUILLA 


Artie о. a A ii diam. юэ: sii 


o te trt e etto 


f 
r 
E 
È 
È 


pur t m 


W^ * \\\ || i LE ШШ 


nm IL 


| Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle torze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori © OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO »» forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


| 
| GASOGRNI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI “ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 а 600 grammi 
| Costo 2 а 3 centesimi per cavallo ora 
| +$ FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 9 


| Cataloghi e Preventivi a richiesta. | 
EOS T_T .LTOTCTC_LT_o o o_q 0_ eo_o_o_o_o_Òeo_odododao Ngq——r—r_r_ ÀáÁQ 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


società Anonima - Capitale versato І. 4,500,000 
MILANO 


KERK 
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Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


«+ Ф525 
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TRASFORMATORI 


‘Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Digitized by Google 


Avvisi di Pubblicità è 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


$. | | | 66 “i 
ДИА PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


amid: P E Oltre 25000 in uso 
| Р dS di cui circa 
ui MEM A = Gee 700 in Italia 


La * WILLIAMS ,, 
è oggi la preferita, 
. perchè la migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 


ADF 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. б. PONTREMOLI e С. - MILANO 


OX KS Ur AP › È | *MENSN RA УСА СУ ES. Уолл му S О Аб 


Å (.- KOELN CARBORUNDUM 


—— KK BENATEK - VIENNA - BATHIE 


KK 
MOLE DI CARBORUNDUM 


MICA e MICANITE. 


(Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. — - 


micAiiTE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 


MICA greggia. 
MICA in lamelle e segmenti. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. IA 


Piccoli oggetti in m.ca. | per la lavorazione dei marmi 


BLOCCHI e ROTTAMI 


—. 


1 
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n 


ч.” у”. n 


=х 


=x Vernici isolanti +- SSL кеуек Кененге 


——— —9.94——— 


ám, 


| | Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti ў presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per I Italla 
ing. б. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, 7 — MILAMNO — Via Dante, 7 


„ы 


Avvisi di Pubblicità 
tT | del Giornale L' ELETTRICISTA 


MANUFACTURE SPECIALE ve QUIRS a COURROTES 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - 
Оніслво 1893 - Panier 1900 


| Tre Stabilimenti a Sens per Іа concia delle pelli 


STABILIMENTI 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 
ок Mi Dynamo 
Boulevard Voltaire EE “o 
PARIS a | | Extraforte 
ra | We. ) ҮТ come Scellos-Renvideurs 
Hidrofuge 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


E ST IT] 


Agenti Generali per l’Italia 


| FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 4 


CARLO МА ЕЕ « Milano -Yia nin Wi, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 


Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, gcc. 


Avvisi di Pubblic 
del Giornale УТ” ТЕХ 


«c 


Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— e 


UFFICIO TECNICO 


mon ED 


ROMA 


Via Volturno, 58. 


‚ CAO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTOR! di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


а marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inespiodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


STUDIO О” INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 
94.15 - TELEFONO - 91.15 


mu Raggi ite 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
| spessori di ‘'/,, a 32' millimetri. 


TANI M e 


CINGHIE Es 


Balata — Referenze REN 


VAPORE. E IDRAULICI 
MOTORI 4 'di qualunque sistema. 


p t ur ur ur Pg s ra Pao a NN P ll gn N OMM SI 


E Ies e m 


METALLI A*TiFRIzion e | 


minati - Асса] — Utensili. 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
TORINO - Via Andrea Doria, п. 8, p. 1° - 


Ка Ын 


SPECIALITÀ 
. FERROVIE PORTATILI 


Implant! Centrali di- riscaldamento a 
`E . vapore e ad acqua 


i Tubi flessibili in metallo per condut. f 
ture di gaz, acqua, ош minerali e # 
vegetali, aria compressa, vapore, re- È 
sistenti fino alla pressione di 300 È 


: atmosfere. 


Tubi flessibili in metallo per rivesti- 
mento, ишен, condutture elet- 
triche. 


Fornitori della R. Marina. 
PRON fu gs wel co ER ИРЛИ ©, EON: mM gn 4% А 


TORINO | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLERj MN 
` Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 
Un ‘Catalogo illustrato gratis. 


і 
! 


I 
I 
E 


— HR 
ИШЕТ DI FERRO ©Î 
ORI e SMALTATO | 
per illuminazione a luce elettrica in tutte [B 
forme e misure di soltanto prima qualità, | 
fornisce prontamente а prezzi convenienti | | 
a rinomata fabbrica | 
METALLWAREN FABRIK ; | 

. ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale f | 
per l’Italia ENRIC "KNAPPWORST | | 
MILANO - Via Borgogna, 8.. | 


MI NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | | 
assoluta’ convenienza. К 


-e — — À нола veve — 
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LUIGI CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrioa di PES] E MISURE - Torohi 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per oartlere o 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torchietti per copia lettere - Ripa- 
razioni, eoo. 


TORINO - Via Artisti, 19 - TORINO 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale nale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANAE 


già ING! MORELLI, FRANCO € BONAMICO 6 
Anonima - Capitale sociale L. 2.500,000 - Emesso e Versato L. 1,500 ооо 


Sede in TORINO Via Principi 4'А са1а, eo È 


Costruttori di dinamo 0 motori elettrici a corrente continua ed alternata 


А mana w 


Fornitori della Regia Marina .— Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, в. 
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=—=--_==" Applicazioni di mo 
EEA tori elettrici a qualsiasi 
macchina сорты, 


Motori ‘speciali chiusi |} il 
a corrente continua ed | 


alternata per т Cotonifici. : 


B x 


Piccoli m motori per ap- |р 
plicazione diret direttaai telai. [| 
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elettrici di imis E 


potenza. È 


E 

Grue, argani e ponti Ж 

scorrevoli azionati elet- 

tricamente. — 3 ES + 

Trasformatori. a ogni | È 
genere. 


Motori tranviari. us 


Д Ascensori е montaca- 
richi elettrici. : 


Ricco deposito di ас-. 
cessori elettrici per qua- 
lunque Impianto. 

ILLUMINAZIONE 
M GALVANOPLASTICA | 
е ELETTROMETALLURGIA | 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ab 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officin& | 
meccaniche - , Segherle -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. — 
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La Casa costruisce Alternatori trifasici er iNuminazione e tras rti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 ‘a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
| Cataloghi e e preventivi gratis d dietro richiesta. 


Cartello e^ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti, STRO 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
node — 
GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


ЕЕЕ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri е Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
 edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasportidi forza per 
Ferrovie, Tramways, Теш, Tele- 
grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. | 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e Stazioni, di 
Strade ferra. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 

<- matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 


ecc. 


Scala Porta Tipo 8.° 


(а Coulisse) zioni. 
molto comoda e Ponti Meccanici per ripa- 
tioa per Piccole - razioni di edifici. 


Imprese Elettriche < Carri Naspi per pompieri. 


Carri di primo soccorso per 
pompieri. 

Carri di soccorso con Scala 
Aerea. i ei 
Equipaggiamenti completi per 

pompieri. cen 


SET 
È | 
[alb EE aom — 47 
o 


Scala Porta Tipo |.» (sviluppata ed inclinata) | | 
epe Più di 4200 Scale vendute | 


Noleggio di Scale in Italia da Lire. вО a Lire ЭО. mensili | 
A richiesta sì spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi QG——————— ————9 


"ERE PUE MES: деч — — darsi IZ EE za 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA — 


md 


A. C. PIVA ING. — Foro opaca 54 — MILANO 


— «98 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE OASE: 


HARTMANN e BRAUN - rraneoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 
Фф 
VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte teneioni. 


KOERTING. e MATHIESEN - Lentssch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. ERICSSON е C. = Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per trama elettrici e materie igolanti. · 
DOE mis 


< PROMETHEUS ss = Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto Rappresentante per l’Italia Centrale | 


Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 58 — ROMA 


Ф Cataloghi e offerte su richiesta Фф A 
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DITTA 


{LUIGI ZANELLI 


x TORINO %- 
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fl viris: Ino. Р. CANZIANI & ©. 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


CENOVA Partici Vittorio Emanuele, 26-28-30-32 
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Avvisi di Pubblicita 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


PALI TELEGRAFICI 


e —EDAUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società оте: 


e* in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ee 


Casa fondata nell’anno 1846 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni d 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. · 
JU HIMMELSBACH BE 
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Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


T MARCA DELTA 
| per alta tensione da 5000 50000 Volts - 


ОСА BREVETTO. 
GERMANICO: LN ITALIANO" 
IH 110961: ГӨ, | N°235 Хеу ) 


( 


" | 


A Ipo RZE LLAN FABRIK- AERMS DORF | 
sei  KLOSTERLAUSNITZo; SA:Germania. 
Rappresentante Aenerale pell- Italia 


enne clingermanni | 
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LUDENSCHEID 
 Fabbrica di apparecchi elettrici 


Portalampade per qualsiasi attacco 


[---—“s--rnserte nate ni] 
Interruttori circolari, a leva, a pera 
Ка e | 
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Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 
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Fabbrica Lampade ad incandesc.® | 
Sistema “WATT, È 
Luce bianchissima 
Lunga durata 
Minimo consumo 
Prezzi di concorrenza 


Lampade sino a 250 volt 
Lampade per accumulatori 
Lampade fantasia 


La Lampada “WATT „‚ е dai più di- 
stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
sono dare referenze di prim'ordine. 
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Motori a gas “ CROSSLEY” APP 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia е 
campana gaso metrica 
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i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia .d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


SEX] Massime oneificonzo ale principali Esposizioni Ripr — 


fi З dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
OTDITOTO elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture.ed 
altri Opifici industriali. 
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Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 
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FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| 
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SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO ^ 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 

Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 
жж Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO XH 2 
Costruzione di Dinamo Generatrici im 
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Ferrovie e Tramvie elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 
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\ccumulatoren - Werke 
E. SCHUIL.Z 
in Witten a. d. R. (Germania) 


Жи Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 
di forze ecc. ecc. IE | 
Accumulatori trasportabili, per automo- 
bili e battelli elettrici, accensione motori, il- È 
luminazione treni e vetture, apparecchi di fi- 
sica, ed elettromedicali telegrafi, telefuni, so- 
nerie (in sostituzione delle attuali pile), ecc. 


UFFICIO TEGNICO DI MILANO 


Accumu!latori stazionari, tipo Planté per 
| illuminazione, ferrovie, tramways, distribuzione 


la piùYErMcace 


"olo ——— 
Lampade portatili, a mano e tascabili, 
ad accumulatori. Prezzo delle inserzioni: 
rg i ` 
Per schiaeimenti, offerte, preventivi, ecc., che Pagina |. б, 


si forniscono gratis e franco a richiesta, rivol- 
versi al nostro Signor: 


Per un trimestre L. 120 65 35 20 
Id. semestre ,, 200 120 65 35 


Ing. Francesco Rossi 
‚„ 350 200 110 60 


Id. anno . 
Milano, Via Canova 11-е 
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DITTA ATTILIO POZZO — — 


Piazza Fossatello 8 — GEN О VA — Telefono N. 1615 
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IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
# c — È 


FILIALI: AGENZIE 
RQMA | con 
Piazza S. Silvestro, €? DEPOSITO: 
KA 
MILANO NAPOLI 
Piazza Castello, 1 3 Galleria Umberto I, 83 
++ + 
TORINO F'RENZE 


Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 
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€ PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA € 


; Cataloghi gratis a richiesta. P 
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SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 
AARAU 
— + 


MILANO 


Via Principe Umberto, 30 


Interruttori - Valvzle - Inseritori - | Specialità 


k. eostati. 

Quadri completi di distribuzione. 
Specialità in in'errutt:ri ed appa- i 
В recchi per alte tensioni sino a 20000 
M vo:ts (brevetto Sprecher). | 
Ы Interruttori a mas imo e minimo per ; 
* corrrente continua e trifase, e per alte ; 

e равве tensioni. 
Inseritori pe»zmettenti un rieparmio 
di cItre il BO ?j, nelle connessioni. 
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Preventivi e cataloghi gratis a richiesta y E Torni, Trapani, Fresatrici 
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Forme americane 


Rappresentante generale per l'Italia и Ё 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE # | p eer 


Punte vere americane. | 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE è PTTITTUITTILIILII CIT TGS IITI(IIITCO CITTA FI FIL COLI TIRATI CITI CITOLLILLIPLI TULLIO: 


Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 ; — Cataloghi gratis a richiesta — 
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PRINCIPALI Wat ESEGUITI: | UFFICIO COMMERCIALE 
IMPIANTI DI CITTA’ : 


. DELLE DITTE 
ALTAMURA | 


ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP К 3 
AVIGLIANA 


CAMPOBASSO ОГ | N 
CASSINO : È 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP Je 


COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALDORGO К. 
LUINO | | e | ' 

МЕЛА ЛОШ ARDO (TRIENTINO) SOCIETA IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
AVIA 450 HP | i | 
PESCARA, CASTELLAMARE : (CAPITALE L. 4,^00.000) ө 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 


SANTA MARIA CAPUA VETERE | ) | | 
МЕХА s 
SOMMA LOMBARDO t ° 


TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 
VALSASSINA 


a di \ | . РЕТ ; Š 
MECCANICA . | SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZ ONI ELETTRICHE 
Ing. BREDA ERNESTO à C. — MILANO | (Caprrari: L 2.500,000) 
DIATTO F.LLI - - TORINO и 
DIRE а АКТ с IERIA — VENEZIA. | 
NAPOLI 
FF REIKI KE - A VIGLTANA 


| 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO - MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI а PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA! MIANI, SILVE- 

STRI. GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET 3 C. — MILANO 


Ing. A. SALMOIRAGII — MILANO OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
Ing. E. SUFFERT А C. MILANO ! 
SOCIETA! TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA n loq | DE 
INDUSTRIE DIVERSE MACCHINE ELETTRICHE 


BINDA л C, CARTIERA — MILANO 
PIRELLI A C Mr E MOTORI per 1000 HP iM MILANO - Va CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SOCIETA’? CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 
SOCIETA ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 
SOCIETA’? GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 
SOCIETA? FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELE'TTROCHIMICA PONT st. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 
S CIELA? PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI. ANSALDI è C, — TORINO 
YOGE P RODOT T: CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE:: CCAVE DI MARMO 
— CARRARA 


M ANIFPATTULE |. SEDE CENTRALE 


— — ——r r—_—r_r—_———___ — — 


DOMANDE PANOU ALE E PELLI = | um 25-14 
О ese MER NNI | MILANO - Via CasrigLi‘, . ELLFONI | 
CARCANO è MUSA COM.) i ds d l2 -16 
UCOTONIFICIO CANTONI 5 
COTONIFICIO VENEZIAN) 

SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA . 


GAVAZZI EGIDIO d IO MELZO 
GAVAZZI PETRO — MILANO 
АЛАК СН OssoLANO VILLA OSSOLA 


LAN EIUL NAZIONALE — DESIO DirLomi р’ Onore 
CANIC OE CANALI 10 NAZIONALE - FARA SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898 - 
ол. ЖН T : MEDAGLIE D'Oro 
МАХОМ а ORONT SCHIO 


ылан М O PONTECORVO d C.— PISA | ; Q Min. Aga. Inpusr. 
SOCIETA PTA TAN S PEROL'INDUSTRIA DeL ROMA - VIA CAVOUR, c2 E Commircio 1896-98 

UD. SIAMPAIE GIA! DE ANGELL | = . f), Drrou: »'Oxoxa 
SOCIEIA'FILATOIUA © A CAMI SETA - MILANO. GENOVA - Ma XX SETTEMBRE, 16 COMO 1899 * * 


MARTNA gori de 


PARIGI 1900 * © 


TORINO - MA CI RX-IA, 4 


SO ГОА MapagLia — ‘Ono 
ROoAHMeEN SES IUE pe | | К. I. LOMB. i 1891 
jk As T ewig EC INR VEC _ i 162 vis" 
eat III VENEZIA - s. MoISÉ, 14.65 Drevoma — »* Oxon 
| XIOCCNAL а NAPOLI : : 


à VAWESE. 1901 · 
ORLANDO КАЛ ТОКМО ESE: 


чә удата pg 


A 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


> TENGER & ZOLLINGER Ж 


UFFIC1: Via Monte Napoleone, n. 16 
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Corderia Italo -Svizzera ) 
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= pe” 22: 2-2 
registrate, pr — nu; 
i LI A nessun altra 
speciali per le trasmissioni degli 1 corda 
J 
pianti raggiun o 
LJ е 
Elettrici, in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
ite. Ze E ec 
каразшгсе pore tora altra Trasmissione 
le più considerevoli f 
P Volanti 
per ogni sorta di corde 
Allungamento soppresso UNTO 
ARANA 3. >, 
quasi del tutto NN V M M ANTIFRICTOLIN 
АМЬ ДУЛУ per la conservazione delle corde. 
К " ANN | МА: N ÆHF Y Ў 
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MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 
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FILATURA xe ESPORTAZIONE 
RE 


= 9 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 
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ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE DORO 9 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
32 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФФ 
лы ыыы ыа „== ste 


Indirizzo telegrafico 


certet 99. PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIE | 


JULES | RIGHARD, LL. 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES i 
25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue А 
4G — — ——— —— ` 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 


CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 POLIFASI. 
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Voltmetro portatile a calamita Armata (erette 8. G. D. G.) - Questo modello speciale 


per il controllo degli accumulatori d’ automobili - 
è graduato sia da 0 a 8 volte sia da Оа 6 volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunaue 
essere impiegato come milliamperometro di 80 o 50 milliampere. | 


REGISTRATORE per corrente continua .e correnti alternate. 


Voltmetri calorimetri %77% sto nduzione Gli a 


per corrente alter- 

nata (brevettati S. G. D.G. ). Questi apparecchi 

sono costruiti sul principio dell'allungamento 

del filo estremamente fino e di grande resi- 

stenza riscaldato per mezzo della corrente da 

urare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Harometri, Termometri, Igrometri, 
anometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d°indicazioni а 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 


ФФФ Fornitori dei Governi в delle Grandi Amministrazioni del mondo € 


pparecch registratori, per il controllo e 
la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
quali ammortizzano rapidamente il costo del- 
‘apparecchio. 
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Questi contatori sono del tipo ad induzione,"e si fabbricano per tutti i potenziali, 


per qualsiasi namero di periodi, e per qualsiasi potenza. 


SOCIÉTÉ ANONYME | 
Westinghouse 


Agenzia Generale per l'Italia: Corso Oporto, 41 — Torino 
Ufficio Tecnico Generale per l’Italia 


Piazza Castello, 9, Milano 


Officine in Pittsburg, Manchester ed Havre 


ай 


AGLI INDUSTRIALI 


IPRIVATIVA INDUSTRIALE 


27 febbraio 1899, Reg. Att. Vol. 107 N. 108. 
per * Perfectionnemenis dans les ap- 
pareils eleciro-pneumatiques “ del si- 
gnor George WESTINGHOUSE, a Pitt- 
sburg, Pa., (S. U. А.). 

L’inventore è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale (per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA —{ Via [Due Macelli, 9 — ROMA 


Vetri temprati speciali di 
massima resistenza e durata 
per strumenti scientifici, bus- 
sole, finestre di navi, segnali 
ferroviari, ecc. 


SPECIALITÀ 
- della SOCIETÀ ANONIMA 


PER | , 
L’ INDUSTRIA DEL VETRO 
GIÀ 


FRIEDR-SIEMENS -DRESDA 


fornitrice dei cantieri navali militari 


della Germania, del Regio Istituto Idro- 


grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


ANGELO ALASIA 


TORINO - Via S. Tommaso, 1 - TORINO 


| | 
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| AGLI НБТ. 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


M 25 aprile 1898, Reg. Att. Vol. 96 М. 168 | 
per * Méthode perfectionnée de jonction 
longueurs de rails de chemin de fer et 
de tramway „ del sig. Hermann Wahl 
FALK, a Milwaukee, Wisconsin, (S. U. 
А.). | 

L’inventore è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 

| licenze di fabbricazione a condizioni fa- 

| vorevoli. 

| Per schiarimenti e trattative rivol. 

| gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'inven- 
zione e Marchi di fabbrica. 


| ROMA — Via Due МасеШ, 9 — ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALA 


del sig. Thomas ALVA EDISON. 
Ве AM Vol. 05 N. 199, in data 12 aprilo 1888, 


‚ Processo per concentrare la ma- 
etit в ре Pr ormell e per 4 commercio **. 
pesi o t. vol. d riga in data 18 Де өш 


Жей, ойо ва арра рате 
pF Beg. Att, Vol Vol. 98 N. ips 5 R^ 194 in dat in data Giugno 
1898' per: ,, nd 
4. - Reg. Att. Vol. "а N. 195, in data 19 Aprile ша 
рег, n чаране aaee elevatori о morie в 

ortatori e funi, сї 
P - - Reg. Att. Vol LI N. 196, "in data 13 Aprile 1908, 
‚Р ш seccatoi ‘* - 
"ge p de v lt lul Га) 
per , с per fabbricare mattonelle d: 
ridotti in polvere * 
7.—Reg. Att. Vol. 115 N. 106, in data 96 Agosto 1900 
per: ,. Cilindri per macinare “. (Completivo). 
La Società Concessionaria 7^e Edison Ore Milling 
dicate Limited di Londra è disposta а vendere le 
suddette privative, oppure а concedere licenze di 
fabbri one a condizioni favorevoli» 


Per schiarimenti e trattative rivob 
gersi agli Agenti per P'Italla: 


ZANARDO e б. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'inven- 
zione e Marchi di fabbrica. | 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 
|” nd 
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AGLI INDUSTRIALI | | — AGLI INDUSTRIALI 


"EN EKD AGR | 
PRIVATIVA INDUSTRIALE. |» PRIVATIVE INDUSTRIALI 
M dicembre 1900, Reg. Att. Vol. 185, N.178 || || 18 Marzo 1899, Reg. Att. Vol. 108, N. 4 
per * Perfezionamenti nei freni elet- per: “ Perfectionnements apportés aux 
tromagnelici ,, del sig. Francis Lodlow procédés de transmission rapide des 
CLARK, a Pittsburg, Pa., (S. U. A.) lélégrammes „ dei sigg. A. POLLAK, 


J. VIRAG, della Société Anonyme Reunie 


L'inventore è disposto a vendere la Ni 
d'Eleotricite e del Dr. F. SILBERSTEIN. 


suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. 


I titolari sono disposti a vendere la sud- 
detta privativa, oppure a concedere licenze 
di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivol- Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
gersi agli Agenti per l’Italia: Agenti per l'Italia: 
 . ZANARDO е C. ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per brevetti d’inven- Studio tecnico e legale per Brevetti: d'in- 
zione e Marchi di fabbrica. venzione e Marchi di fabbrica. | 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. ROMA к= Уш Due Macelli. M co HORA 


AGLI INDUSTRIALI — | 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
27 Febbraio 1895, Reg. Att. Vol. 75 N. 401 
per “ Perfectionnements dans les sy- 
stémes de chemin de fer électriques ,, 
del Sig.. Malone WHELESS a Wartung 
ton, (U. S. A). 
| . L'inventore é disposto a vendere la 
L'inventore è disposto a vendere la suddetta | suddetta privativa, oppure a concedere 


privativa, oppure a concedere licenze di fab- - licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
bricazione a condizioni favorevoli. Per schis- | 
rimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per 
l'Italia: 


LÀ + 
. , 
i * . , 
. . А 
. Й 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- ` 
veņzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


1 
AGLI INDUSTRIALI 
PRIVATIVE INDUSTRIALI 

| 


n dicembre 1900, Reg. Att. Vol. 135, N. 161 
рег: * Perfeazionamenli nei freni ele- 
‘tromagnetici ,, del sig. Francis Ludlow 
CLARK, a Pittsburg, Pa., (S. U. А.). 


vorèvoli. 
` Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di Fabbrica. © 


| — —— ———— 
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TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 
— — — «$9 — —— 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale: di 
Parigi 1900 e del Trans-Mississipl 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le: 


Bay Counties Power Co. } Guanajato Power and 
S. Francisco di Cali- Electric Co. - 170 Chilo- 
fornia, 875 Chilometri à metri a 60000 Volt 


60000 Volt 
Seattle. Tacoma and Stretto di Carquinez 7 
Interurban Ra'il. Co. California - Massima am- 
à 60000 volt piezza della tesata 1400 
Southern California Po- metri a 60000 Volt 
wer Co. - Les eles. ; Impianto della linea del 


Cal. 157 Chil. a 60000 Volt : 
| Standard Electrio Co. - | Cuccio — San Pietro 
Ieolatore Victor S. Francisco di California, | Sovere-Como. 37 chi- 
TIPO FREVETTATO 290 Chilom. à 60000 Volt lometri & 20000 Volt 


per 
Alto Potenziale 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO POTEN- 
ZIALE in porcellana speciale, durissima. 


PORTA_ISOLATORI BREVETTAT i lagno porno con 
nizzato. Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro colle- 


gamento all’isolatore. 

Questi Porta Isolatori associano tanto meccanicamente quanto elettricamente, 
tutti i più razionali perfezionamenti, ed hanno la speciale prerogativa di aumen- 
tare l’isolamento STATICO dell’isolatore. 


II E Ал а La, tma NM rs Tur Pi MN P a PP ag М NNT DAT ra АШ I I a S ua 


IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce, ferrovie e tramvie elet- 
triche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


ISDN NM ll a t SD NM КЫ NM БР Эр 


LR N ut pP, М е Н a, „м НУ „ИШ ЧН „л л „йн y ag) m, аы М MN 


Esclusiva per l’Italia. 


| MILANO € GUIDO TOLUSSO + miano j 


Via Torino, N. 6l 


к<. A 42% мр; Чр DAR Pe. WALLS NES SC‘ Ww. ek Б. 
Sé SOSIA OX O OX Ө Ф“ Tl 626 "ICI O MII ФФ so 


per la 
ALLGEMEINE 


Elektricitàts - Gesellschaft 


BERLINO 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 


vogliano rivolgersi al nostro sig. 


ING. VITTORIO FINZI 


MILANO 


- 


Via Monte Napoleone, 3 


$282 OD S „ЧУ S ТӨ ЗИ S SPP A 
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APPARECCHI 


ELIOGRAFIA 


Carte Clanografiche 

. ed Ellografiche 

Carte da disegno e lucide 
Tele inglesi 

Compassi della Casa 

Kern & ©. di Aaran 


da А, MESSERLI 

‘ MILANO 

Deposito in Roma 
presso la spettabile Ditta 


E. CALZONE 
Corso Umberto I. 807. 


ING. STEFANO FISCHER 
» 


к MILA NO » 


FELTRO-FERRO >=: 


per 
ed il rumore. — Taocometri. — 


а 


L4 
an (——————————————— нк нӘ 


zzole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per o 
tilatori.— Isolatura condotti col materiale Apiro e di 
sughero. — Anelli autolubriticanti composti . — Viti di 
геввіопе vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl'in- 
rtuni), Termometria quadrante p. carcasse eco. 
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Al COSTRUTTORI 
DI APPARECCHI ELETTRICI 


— — 9 9-9— —— 


Il Sig. BENOIT JOSEPH BERTHELON 
di Parigi, proprietario della privativa indu- 
striale italiana 31 marzo 1902. Reg. Att. Vo- 
lune 154, n: 247 - Reg. Gen n. 63215 per 


| Transformateur téléphonique 


| è disposto di vendere la suddetta privativa, 
' o di concedereì licenze di fabbricazione, a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi 
| all'agente in Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT 
| 58 Via Volturno — ROMA. 


—————— 


А L. 980. - La WERNER 1902 la 
migliore motocicletta. Vetture usate si 
venlono per conto terzi. 

Si prenotano a rapida consegna vet- 
ture PHANARD e Levassor e d’ogni 
altra marca direttamente alle fabbriche, 


come DARRACO, RICHARD, CLEMENT. 
Prezzi ottimi. 

TRICICLI a m tore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 

Sempre occasioni d’ottimi acquisti. 


Chiedere listino 
| ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


iuso — Ven- 


Р - 


DINAMO 


F. WERTH 


Via L. Cagnola, 3 - MILANO 
——_—e-e-—__ \ 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura ,dora- 
tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti ci galvanoplastica per clichés, di stereotipia || 
chemigrafia, xylografia, eco. | 


d Tutto loccórrente per la verniciatura e pulitura dei 
e ND metalli. 


— Impianti di luce e forza | 


ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e C°. - Rheydt 


Istruzioni pratiche e complete nel 


Manuale Pratico 
sulla galvanizzazione dei metalli di F. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 825 con 158 inc. L. 3.50. 
; 


| | INGEGNERE cercasi subito per dirigere Centrale 
| Santiago, Chili, praticissimo motrici Tosi, con qualche cogni- - 


| 
zione parte elettrica, giovane, possibilmente già occupato 


| | 
_ Rivolgersi ЕВАМСО TOSI - Legnano 


presso analogo impianto. : 
| 


PER COSTRUTTORI DI LINER ELETTRICHE. 


-= Parecchje migliaia di isolatori di porcellana ad alta 
tensione (10,000 Yolt) da cedersi e condizioni favorevoli 
presso la Società Anonima Elettricità Alta Italia - 
Torino Via Arsenale 21. 


Presso il Municipio di Spezia è aperto fino a tutto il 15 Aprile 1903 un 
pubblico concorso per titoli e per esami al posto di Ingegnere Direttore dei Ser- 
vizii ad economia (Servizio d’Illuminazione a gas; officina elettrica di produzione 
di energie per trasporto di forza e illuminazione; acqua potabile; spurgo di pozzi 
neri) con l'annuo stipendio di L. 3500 lordo diricchezza mobile aumentabile di due | 
decimi sessennali. 

Per altri schiarimenti, rivolgersi alla Segreteria di quel Municipio o presso 
i Collegi degli Ingegneri ed Architetti delle principali città italiane. 07 


Vott US Adottato dalla R. Marina, Ferrovie, grandi Officine, 
ARBOUNE Gazometri e Costruttori in ferro. 
| Aderenza perfetta, solido, flsso, innocuo, 
PATENT * gei volte più economico del Minio di Piombo. 


PER LA (A is. UM LEGN 1 Cg. di Minio di Piombo copre mq. 9,20 


LUNTCÓ EEETCRQE" > » Minio Dantin >  » 19,20 


l 
-ANo di pittura al Minio di Piombo costa circa L. 033. 
Agente Generale per l’Italia l» » > >» Minio Dantin > » 0,06 
NATALE LANGE МАЅТІСЕ UNIEVERSAL DANTIN 


all’Amianto e Minio Dantin 
TORINO per giunti di Apparecchi Idraulici, a Vapore, a Gas, Aria calda, eco 


Tubi per condutture in cemento semplice e ornati 


KK 


Esposizione 
Italo-Americana 1892 
Menzione onorevole 
Esposizione d’Igiene 
Roma 1894 
Medaglia d’argento 
Esposizione d’Igiene 
.. di Napoli 1900 

Gran Premio 


Е у е 

С. VIAN IN I е C, + 
| STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI | 
ROMA ~ Via Ferratella, n. 10 - ROMA 
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TG | | 
| Specialità per Ospedáli : 

RIVESTIMENTI E PAVIMENTI | 


Marnette di mosaico per pavimentazioni civili 


м 


* 
Ж 

t 

у 

( 

Sistema brevettato G. VIANINI 
$ 


Pietrini per cortili e androni carrozzabili 


Costruzioni in cemento krma 


DECORAZIONI — BIGNAROLE IN FINTO MARMO 


„шнен ао А Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torchio 

SP "SU idraulico a 950 atmosfere. 1 
Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. è 

Ф pes в. =. 


= C, Qu NETUS ste 


IVREA. 


MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


-_°ne mm. td 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, 


Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 


in questi 


ФФ Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


ultimi anni. 
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[ЛТ DI MASSIMA RICHIESTA | 

| “WRIGHT, К 
з | bocce ===" x 
e | Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 

FaN i: Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
el К zione {di luce e forza motrice, per determinare la massima 
: 2| | E richiesta dei singoli abbonati. " 
F | : Grazie all'Indicatore Wright & possibile una tariffa ra- 
241 zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre piü 
Я; | forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
el assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 

Я: procurandole un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


FU È COSTRUTTRICE | 
Zi E Società Edison per la fabbricazione di macchine у» 
( ua ed Apparecohi Elettrici у» 
«| ЖЕ о > 
Uu 5 өф C. GRIMOLDI : C° se [Е 
р " MILANO, 38 Via Lazzaro Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 у; 
«(| Rappresentante : Ing ENRICO PANDIANI |5 
| MILANO, Via Dante, 7 )» 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
mui e Via | Principe е 27 «+ MILANO 


EI Е КЕЛЕТ ИИ e We TE P. a 


DINAMO - MOTORI - - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ece. 
| Fra le turbodinamo ordinate per 1’ Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
. 3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale : Ing. ALFREDO LETI 
| ROMA — Via del Tritone — ROMA 
Фф 


V y Vy U wu "М 


MEME ————————————— n— — 0 €—UÀ 
V s U o U y V v V y U y U p U y V 


B 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ К: 
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Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico – Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore e 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
Laboratorio%di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) А 
Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : i 
Bruxelles 1880 (Nazionale) . . . 700 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 80 cavalli Ñ 
Parigi, 1881 (Internas. d’ Elettricità). . 500 » Parigi, 1889 (Universale. .  . . 2400 > ` 
Bordeaux, 1 A Filomatica) 250 › Lione, 1894 o niversale): à ; . 1000 » ` 
Amsterdam (Universale) . . 600 > Anversa (Universale) . . . 2000 » I^ 
Viesna, 1885 (Internaz. d'Elettricità). 800 » BRUXELLES, 1897 (Universale. . . 4000 > & 

Anversa, 1886 (Universale) . : . 1800 >» PARIGI, 1900 (Universale). i i . 5000 > | 

Copenaghen, 1888 (Internazionale). 580 > | | 

FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITA DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente grande sicurezza 
———_ _—_—_—__ -—$8$983—— — —— ———— 


Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


— CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 


MILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. | 
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CONTATORI D иы Per CALDAIE 


Controllo dell evaporazione 


Solo apparato registrato 


С a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
` adoperato O "pd € temperaura dell'Aequa 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID ree vi моне ZURICH. 


Pompe 


ING. A. RIVA, MONNERET 3 T 


| TURBINE | 


MILANO 


Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 


«€ "2-992-€m& 99 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per l'Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti oi in costruzione 
PADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BUssoLENO — BARGHE — 


SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ромт S. MARTIN — ALA — CERES 

— CuNARDO — SALÒ — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PoweER C? Nia- | 
GARA — TARCENTO — S. GIovannI Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA | 

— Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — SOCIETÀ кс: Сомо — » 


.X|| Società VAL NERINA, PoNTE CAFFARO. 
complessivamente sino a tutto T 1902 


più di 900 TURBINE oltre we 118, ,000 cavalli е 


Avvisi di Pubblicità 
- | del Giornale L'ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS- 


Via Fatebenefratelli, 15 


ILANO 


na m Per telegrammi: 
intercomunale 
. N. 29-67 CONDUIT - MILANO 


| 
ill 


| | 
T 


| 


il 


| il 
| 


B. SOBOMDUNS ЕМЕ Д ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO ЕГ TA | \ 
Manifattura di Porcellana di 
fondata nell’anno 1853 per tensioni di esercizio 
Specialità: ita 

ISOLATORI 


AD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 


Officine PROPRIE 


per la produzione delle MATRICI 
. е per la prova degli'isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


x TEA 


Avvisi di Pubblicità 
.del Giornale L'ELETTRICISTA 


| SOCIETÀ “EDISON, | 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
ue C. GRIMOLDI & C. | 


5.2: i Via Giuseppe Eroggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
a A MILANO | 


- -— eco ARI — oo oc - 


Concessiona:ia esclusiva per l'Italia del Brevetto | 
Ing. CAUR pe: ia Fabbricazione e Vendita dei Con- | 
tatori ài enerz:a elettrica | 


--— -+0 - — 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata, 


M | 

Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- | „А, | 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi = E. (A \ q | 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- $- VA EL. | 
scenza — Accessori per installazioni elet- |. sh ego ST | 
triche, | Es ч. P DI | 

| NU * | YT" | TT EUN. dap Aa |t С c. ү 
IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICI — 5 


e Trasporti di Energia a distanza 


-pm v 


FAB RITA , ITALIANA 


Л ACCUMULATORI ELEPTRICI LECGIERI 


BREVETTO GARASSINO 1899 | 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia d'Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPIHCIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


| SOLIDITÀ ECCEZIONALE = RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


PITTI ar P) 4P € GF d Ap MP P Р UO 
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CAPACITÀ DEL 20 "^, E- PIÙ SUPERIORE AI MIGL'ORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


T RAI em Ы 


GR So л CLI 4 EVI di | CE t 
CX TALOGHLI AR RICHIESTA x - 


Avvisi di Pubblicità — | 
sd ae e L ELETTRICISTA 


OFFICINA GALILEO - | 


FIRENZE • Ine. 6. MARTINEZ Е 0. © FIRENZE | 


fé MÀ 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 


> c Е RE - чм NS] 
“д? . SES Ж, de а NO M > REM. Х 
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“ala Ж NN m em d 
1] c| [zi] : HE EUER. 
24 ЖКУ - t z 
n ы фуу эй 


Ad ARES 
x „7а КАН 
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- | с: f pan \ 


Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettricl ||. 


a corrente continua 
(Brevetto Civita-Martinez) 


interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d’uso speciale studiati dietro ordinazione 


8: Proiettori manovrabili a distanza 


con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


STRUMENTI DI MISURA 


T WESTON : 
С Bovită - Domi а ure dit - айа | 


Domandare i nuovi Listini 


N. 2 — per i tipi por tatili a corrente continua 

N. 3 — peri tipi por tatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 


D imi ed EP еч D Nu CN ans 
SA ON ONE XS ЧЕТ Ме, ДОР 
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A ar as 
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Ao ERE EDI FERREE FIERE nodi. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
“Giovanni H ENSEMBEGER 


4 MONZA. i 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 726 - MILANO 
MEDAGLIE DORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


• ACCUMULATORI TORI STAZIONARI E TRASPORTABILI © 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 
+ 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
r TÀ F z E a ШП пз Ш NL ug Е rn i ње | 
ГОЛА Е | AI TUE ji 1775 IS à 
fif an 7 delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI — 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tinteria ed Apprettatura 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma Ü ONIE - Esposis. di Torino 1894-98 


SOT ЖОГУ EZ 
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Complesso Motrice-Dinamo speciale per piroscafi. 


^ A: IN TIE I ij 


п 


- MARCA m 


n | no 


ELI y BISI AZZ 


UETNICI: 
Via Mente Napoleone, N. 16 


. Capitale L. 3.500,000, 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


della Società Esercizio Bacini 


UFFICI l'iazza Nunziata, 18 
OFFICINE Cala'a йөге Grazie 


м 


GENOVA 


Dinamo e Motori elettrici a corrente | 


continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughé a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im. 
pianti elettrici. 
PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, signori : 5 


Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: 


39 9 10; :®/.`®;.%; 0; SR d): 9:4 N DD DID : TEE IR NORRIS BIRRA @;:Ф: Ф: Ф: Ф.Ф; Ф: Ф: 


Me e N e 0,0, *. La GE 


TENGER & ZOLLINGER 


| — MILANO — 
Concessionari esclusivi per il Regno d’Italia della 


Successori LÓTE, Via \azional, 4 - FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Pie- 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS. 
~ MILANO -- Foro Bonaparte N.1 — MILANO. 


(9,9, Ф. e n Se 9,0, *. putet metit 


MAGAZZINI: 
Via Bagutta, 9 b & Via Baguttino, М.І. 


Società Anonima Kunz 


prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ^ STANDARD , 


garantite 
per 
Funzionamento 
splendido, 
Resistenza 


maggiore 
che non di qualsiasi altra 
Cinghia, 


Durata 


lunghissima, 


Inestensibilità di 


Servono 
in qualsiasi Stabilimento, 


Indispensabili 
per 
Impianti 
Elettrici 


oo 

| Referenze 

di primo ordine 
su tutti 

... 1.Раезі Industriali 
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Avvisi di Pubbloità 
del Giornale PANI 


EZ 


| Socterà Avo Rum Di ta 


Fabbriche in Vienna e Budapest 
KEKE ——— . JE 


MACCHINE DINAMO e MOTORI a corrente continua, alternata mono e poli-fase. | 
IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. ] 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi | 
TRASFORMATORI fissi е rotanti, VENTIL ATORI, ASCENSORI, 


P" MATERIALE per impianti, articoli elettrici d'ogni sorta. 


i 


i 
i 
| 
| 
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Rappresentante esclusiva per l’Italia Superiore 


Ditta KARL MEYER 


Importazione - MAGGHINE INDUSTRIALI - Bspoitazione 


Acciai - Ferri - Ghise | 
TORINO — 2, Corso 5. Martino, 2 — TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: Ing. NICOLA BAGNOLO — } 
Piazza Ind ipendenza - VERONA.. R 

Rappr. generale per l'Itàlia Centrale: Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. 1 

Rappresentante n per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA - — |l 
Via Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. Sl 


T чт ттер; OU  — яъе а иче оч _ 


"e. —— — — Á — — +6 


Avvisi di цоса 
Giornale Ертс А 


T'WASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L/Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO -Via Principe Umberto, N. 17- MILANO 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


 Alluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e TRACCIA MED: a movimento elettrico 


MACCHINE: DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 а 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


e — — — — — — — — ——4 


Avvisi di Pubblicità 
del Gio nale LE JLETTRICIS 


000704 ШЇ LAHMEYER (i ЇЙ 


MILA NO — via Meravigli, з — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


— N 8А 6. <. ЗНИНННИНЫНННЕЫЬДШБИРӘРЕХ 
(o ao pe) 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


Ingg. GIORGI, ARABIA e Ce. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, ТӘ NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 . 
| Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 
qe de 


DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


пег1 d impianti. 


МИКАН COMPLETI рог qualsiasi scopo. 
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side а Ws Жер, Wis ү ө 
Dinamo е?Моќёоге а correntegicontinua Modello 1902 | 
a 9 фа 


A richiesta si — t À ; иш, offerte, d ecc. 
| 


fons sentanza pel Piemonte : PN чува TRATTI e реет . TORINO | 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di С. N. - GENOVA | 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART, GOLTRI E E 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


— -- — -.--eG9-Xb- Qe н 99— -_ —— 


Rappresentanza esclusiva per P Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


кюю —— —— —— 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


ur MEN 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 
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Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifas? ad alta tensione 


—— — — € a 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 
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PROGE VTI E PREVENTIVI GRATIS. 


— 


Avvisi di Pubblicità 
f del Giornale L'ELETTRICISTA. 


ISTORARI . LO CASCIO] 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
UFFICIO IN MILANO 
Via ренк 21 


| MACCHINE = 


N I 7 
E т) Ф Da 1 
corrente койа $ e T re $ 
e alternata чә: MUSS. Ins 


ARI 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, eco. eoo., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. | 
FILI e CORDONI ISOLATI { 
ISOLATORI i 
LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. | 
CARBONI per archi e per suonerie. | | 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI i 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - || 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


| 
| 
| 
| 
| 
] 
di 


Impianti generali di Illuminazione Ultimo impianto eseguito 


| 
i || peor città e stabilimenti industriali x Inaugurato il 14 settembre 1902 
t Città di Vittoria (Sicilia) 
| Impianti ; "E | 
' 14 L de ad arco. . . - ‘sio Ша 
il per trazione ө trasporto di energia ў е аы Servizio -I 
"o 450 >» » incandescenza ) Pubblico } 
Impianti speciali per miniere | 1500 » » » рег servizio privat; I 
| mn 
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Сы BIEL ЬШ Т7. ТИЕЛЕК a SC. a 


[ШЕЛ KAOLIN . 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT | 


^ MERKRLSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino** Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI | 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 
foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
‘ed interni. | 


Propria Stazione. di prova con VOTA a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 


mu ST E S m T Ta Pa PI at 


'Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia: — 


LAZZAR&MARCON 
TREVISO 


SU DOMANDA si оош CATALOGHI alle So- 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 

^ cessario. LAZZAR & MARCON. 


. Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


—— 
Ы —— — 


NG. CARLO MOLESCHOTT - 


GIÀ 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 . ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


—_—__m__——ssb 9 a ————— 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 
Trasporto di ‘energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


TDI ма мм 


Impianti elettro-industriali ж 


€ —— " ax Automobili elettrici 


M «2-94 «€x ФӘ 5 —— -—————— 


Dinamo a corrente continua alternata mono e pvoiifass Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombu ва armati - 
Lampade ad arco- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi | 
telesrafici - Telegrafia senza fill - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di wvrosisione - Apparecchi di radiosrafia - 
Carboni per lampade <3 arco, per dinamo e per forni elet- |, 
trici - Apparecchi eietteici per ferrovie. | 


"-m-9-G-9-Aac-9-8— ——— — —— ——— 


е 


Contatori d'anequa 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em? GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO 
от o Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
E ашын ЫЕ E ERE RC 
FABBRICA DI TELEGRAFT, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
BEND CON 
P STRUMENTI DI PRECISIONE Ф 

n 

| NUOVO SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI " MAGNETA ,, 


senza pila ne contatti 
-KRD ———————— 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


—— Ар NT + 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 


Accendi Lampade Automatici perle scale 
— — RKE 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA X 
VENTILATORI 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA . 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA -— CAPITALE L. 1,500,000 


| Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


У 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7. 


RARA AIR c Soo 979/509 79575995 осоо осо его ооо о ео ооо осоо ее осе еее осоо ое 95 9 959 осе оо оо е 99505 IRA LIAN 99999599954 
атое оо ОКК оО 0 


LA PUBBLICITÀ 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


ve ELETTRICISTA: 


È 


LA PIÙ Gfficace 


Prezzo delle Inserzioni 


pagina Ча рад. Ша pag. Ms pag. 
Tre mesi. . . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 65 35 
Un anno. . . » 350 200 10 60 


А €, 7 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
no | 


HELIOS 


Elektricitits - Aktiengesellschaft 
COLONIA (Germania) 
———— = —————- 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 

Trasformatori — Strumenti di misura. 

Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


STUDIO TECNICO 


ING GHIRARDI & GAUDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


"ADpresentenu Generali per l’Italia della | 


TRORINGER -—— ACTIENGESELLSCHAFT DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI BASSISSIMI 


IMPIANTI OOMPILHTI 
di illuminazione, 
trasporto di forza e trazione elettrica 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


C S KNOWLES ai BOSTON 


— m t mm an 


Cataloghi gratis 
 Cereansi sub - : UT nelle principali città © | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale CIN 


SOCIETA. CERAMICA. 


hICHARD-GIN ORI | 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè ‘di vari шш 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità 


ISOLATORI 


| 
IN PORCELLANA DURA 


. per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. | 
MAGAZZINI: 


EILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica в Farmacia - Napoli 1894 — 


BOLOGNA FIRENZE . MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
| Via Rizzoll Via dei Rondinelli e Via Rempíone Via Muni ы saag Via del Tritone Via Garibaldi 
| n. 8, A-B Via Bigli, n. 21 S. Gio. a Teduccio n. 24-29. Vía Venti Settembre 
| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 
| 
| 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Bio, Batta Pergolese | RECAPITO: Via 3. Paolo N. 14 
MILANO OFFICINA ELETTROTECNICA MELANO 


ЖУ уу 


DINAMO „ MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illaemiinaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 


ВЧ о gn s ү жду 


—— - --— kR 
TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


tá 07 


Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 


(COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Hue Claude- Vellefaux 


== 10600 2 АА CL ДД 
SUCCURSALI : А - Bruxelles ее "hen - Donde: Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna: 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


 S TRY, LIZA RS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

| — ARM ——————— 

ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX = MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI г ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. Il contatore 0' К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—_ —_— R ————————— 


CONTATORI O'K 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI ne ACQUA 


ETOILE » 8 п оол — “PRAGER „ & pistone 


NI 


CONTATORI per GAS% per ACETILENE 


— КЖЕ» 


APPARECCHI Pen LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCIE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni » Bracci - Candellieri d' ogni stile 


- -——ee I+ 0o eo —— ————— 


CANDELABRI E MensoLe IN . Guisa 


L ee Zi р» с ро», 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


TA _ — а 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


VOTA NOS 


PER IMPIANTI ELETTRICI — — 
MILANO è Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


Á ——>- 


—————— ._—_- -2000 DD ФСК —- 


‘Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettricj - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


ALINA ы аа. а а ы ыа. а А. А. А. АА 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e. materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadire ad incandescenza - Apparecchi telecrafici-tale- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
grafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


е 
PM ETA ne 


ичн mat. cr = жы 


UFFIC'O TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
ә » І BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


———————-———e«99 —»e09« 00 © 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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° Avvisi di Pubblicità 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 
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rappresentanza & Deposito per l'Italia del ХЕ 


BERGMANN-Elektrizitits-Werke - BERLINO [0 


‚++. ое» 


Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMAN 


МАТТАН 141141 М 


IMPIANTI ELETTRICI. 


in qualità genza concorrenza 


ее bea шыр coso — е, e 2000000 ево осоо toe rotte seno 


Merce sempre pronta in Magazzino 


[erronee O 


Telefono intercomunale N.° 29-67 


E 


e59osomesóonesasesscci эе ibo T 0200090209209 2299992009 26 -- Росс 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 


del Carnate T'PT.RMTRICISTA 
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vi mostrerà i nostri diversi tipi. 
00 SSMO. 


Domandate il nostro Prezzo 


| corrente completo per quantità, | 
‘e il nostro Album illustrato che - 
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Avvisi di Pubblicità — — 
del Giornale L'ELETTI 
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NN. M. SUMNER 1 


& Co. E 
MILANO - Foro Bonaparte, 44° | 
BEES 0565 | 
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|| RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA | 
р dei rinomati Motori Inglesi ft Stockport „ | 


a gas luce ed a gas povero 


ARR — — — - 


Tipo speciale per uso elettrico | 
a regolatore brevettato | 


Costruzione perfetta d3 
Massima economia di prezzo e combustibile 


———— KHH- 


= Oltre 9500 motori fabbricati e venduti ЕЕ: 
dalla casa costruttrice - 


:| 
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È: Preventivi per impianti completi e cataloghi 
sel, a richiesta. 
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1° Maggio 1903 2% 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


E 


Giornale di Annunzi di Pubblicità 


‘DIRETTORI : 


— Á— M MÀ 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


s' intende rinnovato per l'auno successivo se non é disdetto dall'abbonato entro ottobre 


DIREZIONE -ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


-| SOMMARIO J- 


Sul fenomeno Banti : С. Giorgi. — Sulle scariche oscillatorie: A. Batreurni-L. Macri. ' 
— Funiculare elettrica di Chiaia a Napoh: Ing. Aucusro Gacimperti. — Telegrafia 
e telefonia simultanca sistema Bruné- Turchi: A. Banti. — Metodo di Swinburne per 
la misura del rendimento di una dinamo: Dr. Р. Geuvaapr. — L'acciaio al nichel. 

*"Dibiograjia.— Winke für den Maschinenbau. — Gehrüder Jáneche, — L’annèe-èlectrique 
clectrothérapbique et radiograpbique. — Elektriscbe.S:rassenbahen. 

Rivista scientifica ed industriale, — ОВ Ліпе per la sterilizzazione dell'acqua mediante го. 
zoro. — Lampada incandescente ad Osmio. 

Rivissa legale. — ЕШ tclefouici e linee cttriche tramviarie. 

Rivista finanziaria, — 1} mercato del rame, — Marconi 's Wirelles Telegraph Cy. Li- 
mited, — Società Catanese d'elettricità. — Acciaierie dî Terni. — Officine già 
Fratelli Diatto Torino. — Offizine di Savigliano, — Pirelli e C. Milano. — Ай 
forni e fonderia di Piombino, — Gadda e C. Milano. 


Gronaca e varietà, — Onoranze a Guglielmo Marconi in Italia. — I —Ó della Istitution 
of Eletrical Engineers in visita d'istruzione in Italia. — Gli esperimenti di telegrafia 
sezza fili del prof. Artom al'a Spezia, — La nave telegrafica « Città di Milano ». — 
Un busto a Stepheason. — Furgone postale elettrico, — Émile Baudot, 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di «Adelaide ved. Pateras. 


1903 
Un fascicolo separato L. т. 


Prof. ANGELO BANTI — Inc. ITALO BRUNELLI 


L'Associazione è obbligatoria.per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 


r dello Stabilimento G APPIA. APPIANI - Treviso ш ceramica ad 


alto fuoco resistenti alle lime d’acciaio cd ai più potenti 
‘acidi, eleganti, inconsumabili ed eminentemente igie- 
nici sono i soli pavimenti italiani che ottennero al- 
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l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 la medaglia d'oro. 


Avvisi di Pubbleit® | 
del Giornale L'ELETTRIO i. 
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mum- ART HUR KOPPEL - hor ` 


Filiale ROMA - Piazza S. Silvostro, 7-& | 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vinc. Monti, 261 pe 


| FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Tersa rotaia $ 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE - LOCOMOTIVE ELETTRICHE $ 
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per Ferrovie primarie per interno di officine, ' | 
_ e secondarie miniere, ecc. e fer- Җ 
SO rovie di raccordo 8: 
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T rasporti di Forza t 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS, С 
| м y 
tori di linee, Arresta - trolley ; 

есе., ecc 'Brevetto) 
r3 VS 


Equipaggiamento per vetture e uisi elettriche della ; 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С. = — Pa. 
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FERA RA Univergale di Parigi 1900: 
за GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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д | Turbine Girard, Francis, J onval. 


Motori Idraulici ad alta pressione 


Ruote Idrauliche, - 


Officine Idrauliche complete. = Pompe. 
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Per l'Italia Centrale e Meridionale: 
rivolgersi all'Ingegnere della Casa, sig. L'J}31 RAYVIERI-RO MA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


Ingegneri Gavotti e Senni-Guidotti 


J ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 


STUDIO TECNICO 


RAPPRESENTANZA GENERALE 
dell' “OFFICINA GALILEO" di Firenze 


OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


Apparecchi per topografia — 


тҮҮ Proiettori manovrabili a mano 


"= | em di н ed elettricamente a distanza 
APPARECCHI DI PRECISIONE | | „л cc QE. —— 
per misure elettriehe — er 7 -| Pilechiuse 
кы | | cs Vb. ‘60. G.” 
BILANCIE Es | 
x la PERE. = 
Wes tac N 
-« DI PRECISIONE! | а | RIPARTO SPECIALE 
"— раа: as cond ‘®© per la riparazione, taratura 


Strumenti di Fisica 


RIPARAZIONI MECCANICHE | 
di precisione 6% 


——_>@ 


SPECCHI PARABOLICI 


| | e controllo 
-| degli strumenti elettrici 
e | di precisione e da quadro 
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diretta 


Freni elettromagnetici * PAS QUALINI” 


per le misure di potenza da 0,01 a 20 cavalli. 


Telegrammi: ARTEINDUSTRIA - Telefono N. 3598. 
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Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono Per telegrammi: 
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ISOLATORI BREVETTATI 


| 

Н, SCHOMBURG E SOHNE A. 0. 
DELTA 
| 

| 


BERLINO 


Manifattura di Porcellana 

fondata nell’anno 1853 per tensioni di esercizio 

Specialità: | | 

| sino a oltre 
ISOLATORI 


MD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 


Officine PROPRIE | | 


| per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


Т Avvisi di Pubblicità 
Sox | del Giornale L' ELETTRICISTA 


e we HELIOS 
“ Elokctricitàta = ‘Aktiengesellachaft 
.. COLONIA (Germania) .. 


siii Impianti: di luce: 

Trasporti di forza \ | 
Trazione elettrica .. 

Dinamo e motori a corrente’ continua, alternata, mono e polifase. 

Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad. arco. 

Lampadine ad incandescenza. 

Trasformatori — Strumenti di misura. 

Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA -— CAPITALE L. 8,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi беби 


Sede della Società -- FIRENZE — Via de’ Martelli, 7. 


ACCUMULATORÉN-WERKE E, SCHULZ 
WITTEN.a d. R. 
е 3. DI MILANO 


«9-9.--—— ———— ——-—. ——— 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


‘stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, | 
apparecchi elettro-medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. | 


: Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 


| rfVolgersi al nosiro signor 
| Ins. FRANCESCO E C MENS 
MILANO = Via Canova, 11-4. | e 


Avvisi di Pubblicità 
sa Giornale L ELETTRICISTA 
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i OFFICINA GALILEO: 
: FIRENZE • Inc б. MARTINEZ x C. • FIRENZE 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo | Е. 
“ в taratura per apparecchi elettrici <- — 
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| Reostati di- messa in marcia (nei due sensi) per motori- elettrioi 
a corrente continua 
(Brevetto QCivita-Martinez) . 
Interruttori a massima e a minima - ‚ Regolatori automatici - 
— d'uso канан studiati dietro ordinazione 
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| Proiettori manovrabili a distanza. 
con lampade antoregolatrioi speciali e specchi parabolici 
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STRUMENTI DI MISURA 
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Domandare i nuovi Listini 
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N. 2 — per i tipi portatili a eorrente continua 
N. 3 — рег i tipi portatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Spazio Disponibile 


per la 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


\ bj 
de) e eee e ear a Nas) p NA Se ЛДАА АА ЛААЛ 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


GENOVA — Via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
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SOCIETÀ “EDISON, - 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 88 
MILA NO 
dE E 
Concessionaria esclusiva per l’Italia del Brevetto 


Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


М rane € А e n e Penn 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche. 


M MÀ л SSR I TM e Sto АШУ КШ 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA , 
e Trasporti di Energia a distanza | 
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HARTMANN £ BRAUN | 


SOCIETÀ PER AZIONI | 
FRANCOFORTE sur MENO 


PIE 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


c mnes mm АРЫ 
nil 


T. Ampermetri, Voltmetri e'ettromagnetici, tipo industriale. 

B. Ampermetri, Voltmetri di precisione aperiodici, tipo industriale. 

F-K. Ampermetri, Voltmetri elettromagnetici con ammorzatore, scatola ottone. 

Н. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri di precisione aperiodici, scatola ottone. 
А-8. Ampermetri, Voltmetri calorici elettrostatici. 

W. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, ecc. di precisione trasportabili. 

C. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, calorici trasportabili. 

0. Voltmetri a contatto per segnali. 

R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori. 

L. Istrumenti da Laboratorio, Forniture complete, ecc. | 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. А. С. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO | 


а... —— — 


APPARECCHI “SVEDESI,, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. M. PATTONO г C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


. Modelli 
per tutti gli usi 


++ 
Cataloghi 
a 7 5 
Richiesta ~“ 


< sa 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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KARISBADER KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


n’ __—__r_*—T—6@ms ’s‘’‘‘*—’_ us cc. 


n MERKRLSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria delli celebra Cava di Caolino** Excelsior ,, 2 Zettlitz 
в di Miniers di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOL ATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia : | , 


LAZZAR & МАКСОМ 


—— 


SU DOMANDA si ini CATALOGHI alle 80. 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 
cessario. LAZZAR & MARCON. 


Avvisi è di Pubblicità 
Giornale L'ELETTRICISTA 


°° MASCHINENFABRIK OERLIKON * 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO - Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO ! 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


ZIE Td 


E. SUN 


IIMPIANTI ELETTRICI! 
Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
| Ferrovie e Tramvie Elettriche | 


Gru, Argani e Macchine-utensili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 
e 4 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 


Set lana LAHMEYER і wa] | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI 


MILA NO — via Meravigli a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
«==» 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


Ingg. GIORGI, ARAB!A e Ce. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, 79 | NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi: FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


cf di 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri d'impianti 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


АЛ ДТ? 


аара —M 4 — — 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 


A richiesta si cali cataloga, амад: итеге, н РЕ ecc. 


—— -& —— —— BR — 


77 —— o —————— E л л л a a ү л a н Т Re‘ Мм a А ыг ы. enna 


Rappresentanza pel Piemonte : Ing. Valabrega Liehtenberger e Jean - TORINO 
» per la Liguria : Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 
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CARLO МАКЕ" «+ Milano. Via Alessandro "TE 


Macchine Utensili e Articoli Der la Meccanica ü precisione в di costruzione 
per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. = 


————E 


IT E A) ,*,9,9,-," 9,9... 9 


= TENGER n ZOLLINGER 


PICPIC GAZZI 
Via uni наа. N. 16 тш MILANO 77^ via байла. TT Via Gestion, N. 1 


Concessionari esclusivi per il Regno d'ltalia della 


Società Anonima Kunz 
prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ^ STANDARD ,, 


garantite Servono 
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| Der in qualsiasi Stabilimehto, !$|- 
{| Funzionamento Indispensabili 

: splendido, per . 

Resistenza A Impianti : 

M 1 c mm n 
B Magge.. 35 E Elettrici |: 
#| che non di qualsiasi altra GE == | Š 
v Cinghia. j E odio 

| Durata = , 

К . lunghissima, Referenze 

di primo ordine У 
Inestensibilità | su tutti — — E 

A ' ecc. | i Paesi Industriali Ў 
M visione sce ME 


PER COSTRUTTORI DI LINEE ELETTRICHE 


Parecchie migliaia di isolatori di porcellana ad alta 
tensione (10,000 Yolt) da cedersi e condizioni favorevoli 
presso la Società Anonima Elettricità Alta Italia . 
Torino Via Arsenale 21. 
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LITAIM 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO è Via Quintino Sella, 9 + MILANO 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 


. Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di | 


calcio) - Apparecchi elettrici. 


n SET 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparscchi telegrafici-tele- 


fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione . 


- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici. - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via M 3 


——— ———t—— tempo + Фәс - -- — чылы 


SEDE DI ROMA vi Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


= mi. RT pa 


——— --- 


- 


è è 


„ELETTRICI ISOLATI g 
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s; SEI 


MONDIALE 


CON SUCCURSALI: DEPOSITI PARIGI 


pms 
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nz MRI SIE „ЕЛУ MG III SRI LD 


BRUXELLESeLONORA 


SLI LEI y 


CONDENSATORI er ALTA TENSIONE 


TRE DIPLOMI D* ONORE 
MEDAGLIE О” ОВО е ОЦЕ PREMI 


SPECIALI мєсї ULTIMI DIECI ANNI 
ESPORTAZIONE 


`A 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: | 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

COMO I HD TRECATE, MAGENTA 450 HP 
FUCINO — Н MMINISTRAZIONE TORLONIA 
гохо, ALBENGA, FINALBORGO 


O 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE: 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO а C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D’ ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILAN 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE 

TRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

ORLANDO’ F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET à C, — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — CO 
Ing. E. SUFFERT а С. MILANO 
SOCIETA' TERMUTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


GIA’ MIANI, SILVE- * 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(САРІТАГЕ L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2,500,000) 


: OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


) 


BEÉTARELLI FIGLI DI G. MILANO „д 


BINDA а С. CARTIERA — 


MILANO | 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 


PIRELLI а C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA. RICHARD GINORI-Doccia 

SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — HOMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARPIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

ВОСІКТА’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 100) HP 

SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI а С: — oo 


VOGEL, PRO 1 CHIMICI — BOVIS 

WALTOL GOODY CRIPPE a C. CAVE DI | MARMO 
| — CARRARA 
MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI - 

BONACOSSA F.LLI — MILANO. 

UARCANO à MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI. 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFIC,O E CANAPIFICIO NAZION ALE-FARA : 


D' ADDA 
MASSONI à MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO а C.— PISA 
SOCIETA' ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA' FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
MARINA 


ANSALDO G. à C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

È ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP 
ARS ARA m" RI 16 

B. ARSENALE — NAPOLI } 9 OBI 1500 HP 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


Aes жо ums ut e o 


aoc 


mn E 


‚ GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


MACCHINE E ELETTRICHE 


im MILANO - Via CASTIGLIA Е Conso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


i ЕТЕ 
* MILANO - Via CASTIGLIA; TELEFONI | ае 


Ор. ом: р’ Oxor 
9,  TOKINO 1898 
Мирдаш»в D'Oro 
- Мам. Аса. Iwnusr. 
x Comuuscro 1896-98 
fà DiLou: р'Онови 
"COMO 1899 ° ° 
a Mspaoiis p'Oao 
EE 1900 * 
MapacLia в Ово 
К. I. LOMB. 1891 
DirLoma D Onunt 
* VAKESE igo: * 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA: - via CAVOUR, 82 


TORINO - VIA CERNAIA, 4 


VENEZIA ~ s. MOISÈ, 14.63 
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PIRELLI к C. * MILANO. | 
D SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, UTTAPERCA- 


ed amni 


Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 
ora Spagnuola di Fili e Cavi elettrici) 


FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


“Sede sociale e stabilimento principale in MILANO . 
btabilimento succursale per la costruzione 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


SAL NINNA ANNA DANA AL a Dl D ST A N SÈ a Dl 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 
SAL ЧУ ЧУ С DS ЧУ ЧУ NANNA ANA NA NL NA 


AAPEEE n  __——’eoÒemlennttoctttitftemeaeniQtiQQQi 


48 GRAND PRIX — Parigi 1900 DEI 


————————— Ha 


7 с (9 
^ ROBERT y. BLACKWELL & n | 
| ,MAM-NVTME LONDRA MM Z BRUNES — 
| | 


MATERIALI PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


me. TT TNA EEE o t em mmm nn 
procu D DP Od 0:9... 5; 4. 9o " 


: iet e mtt 
D FRI TRI An аел ме Tei seii ier s 


i METALLI ANTIFRIZIONE 


E Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12 Via Dante - MILANO 


———— 


PERDU n sisi 


IELEGRAMMI: a CE: - FOE s Telefono 28-61 


[p "irm KUREEE - MILANO mem semi ii 
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7 gra м0 
TAN Pi IA NA 
\0 ATO Ria САРА 
MARCA DELTA SY А 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


BREVETTO pem BREVETTO' 
GERMANICO EINE] ITALIANO 
) N° IIO961- eat «N°235 /хсу: 7, 


d 


x PORZELLAN FABRIK- AERMSDORF 2,2. 
B KLOSTERLAUSNITZs,S-A.Germsnia. 21 


Rappresentante Generale pell Italia 


сейл cL ermamm lano | 
E —— 


| 
ХА 
ZA 
P 

i " 
ERI ER INC M ANO 
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STUDIO D'INCERNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


94.15 - TELEFONO - 24.15 . 


змо © 9-AX 06 


FIBRA "+ AMERICANA < 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
о: di i ho a 32 millimetri. 


рте 
те — —M€— — € 47 


CINGHIE і тп mm 
Balata — Referenze importanti. 


MOTORI di qualunque automa. — 


| ANTIFRIZIONE Ф 
METALLI Bronzo fosforoso - La- 


minati - Acciaj - Utensili. 


$ SINIGAGLIA & 6. 


STUDIO TECNICO A 
TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, p. 1° - TORINO 


SPECIALITÀ 
FERROVIE PORTATILI 


Impianti Centrali di riscaldamento a 
$ vapore e ad acqua 


| Tubi flessibili in metallo per condut- $ 
ture di gaz, acqua, olii minerali e # 
vegetali, aria compressa, vapore, re- È 
sistenti fiuo alla pressione di 300 f 


atmosfere. 


Tubi flessibili in metallo per rivesti- 
| mento, protettori, condutture elet- 
triche. 


Fornitori della R. Marina. 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

"Un Catalego illustrato gratis. 


RIFLETTORI PL Eenno-e | 


per illuminazione a luce elettrica in tutte @ 
le forme e misure di soltanto prima qualità, _ È 
fornisce prontamente a prezzi convenienti B 
la rinomata fabbrica | 
METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera 
Deposito presso il Rappresentante Generale E 
per TANE ENRICO KNAPPWORST @ 
MILANO - Via Borgogna, 8. 


NB. Per grosse partite si 9989 prezzi eccezionali di M 
assoluta convenienza | 


LUIGI CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di PES] E MISURE - Torohi 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per cartiere e 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torohietti per oopia lettere - Ripa- 
razioni, ooo. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


Avvisi di Pubblicità 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


SHOE —— 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


9$ — ———— 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- [c 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori. 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

»  perOfficine edImprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Impresedi pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e Stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 


Scale Aeree gu carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 


matici. 
Scale Aeree a Coulisse. 


Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru-, 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per 

^ pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 


Scala Porta Tipo B.? 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Plecole 
Imprese Elettriche 


erea. | 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


Scala Porta Tipo I° (sviluppata ed inclinata) 


| 
= = | 
PTT Più di 4200 Scaló vendute 00% 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili | 

A richiesta si spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi Q ———— 9 | 
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DITTA ATTILIO POZZO | 


Piazza Fossatello, 8 — G EN O VA. — Telefono N. 1615 


KEY 
IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
v € 
FILIALI: AGENZIE 
. ROMA con 
Piazza S. Silvestro, 62 DEPOSITO: 
е NAPOLI 
„5 1-3 Galleria Umberto І, 83 
e : EE 
TORINO è FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell Orivolo, 39 
4 4 
€ PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 
Cataloghi gratis a richiesta. k 


PINANI ONA NANAI NAAI SEESI ЧУМУ УМ УММУ чымчы" SN 


ONIANA, 


A 


ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT 
DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Aiternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI | 


IMPIANTI COMPLETI 
di illuminazione, 
trasporto di forza e trazione elettrica 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


C S. KNOWLES di BOSTON 


== == Cataloghi gratis 
Fee] aub- emend nelle principali città 
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MACCHINA PER SCRIVERE " WILLIAMS, 


. UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
| 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso 
di cui circa 
700 in Italia 


19 5 


. La “WILLIAMS,, 
è oggi la preferita, 
perché la migliore 


1. È Е 69 


L'ultimo modello N. 4 ё 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 

KA 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


MEIROWSKI & C. - кол} CARBORUNDUM — 


—— BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE KA 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. BLOCCHI e ROTTAMI 


Pioooli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 


«x Vernici isolanti s+- Grani - Polveri - Tele - Carte 


. . Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per 1° Italia 
Ing. С. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, Т — MILANO — Via Dante, 7 
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SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 


a "d " UJPEST presso BUDAPEST 


-Ep 
Fabbrica speciale per la costruzione di lam- 


^. 
pade ad incandescenza dal a 300 volt e fino 


all'intensità di 100 candele. 
Sempre novità 


Produzione giornaliera 


pe +» 


35000 Lampade 


MÀ M € À А 


Lampade a forma di pera, di globetto, di 
flamma, lampade di decorazione, ete 


Depositi in Italia presso 1 Signori: 
Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA 
1 — E. LEBRECHT,e FIGLI» | sn 
. |! 


ui 


| 


| 


—.-— 
=—— 
=- 
—— 
eZ 
— — 


TT 


Milano, Via San Fermo, 

Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta 
fico, 5 — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo В. Ап 
gelo 3620 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazza Garibaldi, 9 | 


— VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via cella Rosetta — 
Ing. C. A CALCATERRA e I. FRUGIUELE, Napoli : 


148. Via Roma — ANT. DANEO ‚ Cava dei Tirreni (Salerno) 
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^ SOCIETA 


LALU-SVIZ/ERA 


ioni ИРИ 
BO LOGNA 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all’ Estero 


^ ~o 


Cataloghi e ei 


gratis a richiesta. 
ees 
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FABBRICA SPECIALE 
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| CARBONI к — — | 
^ ае | 
„ | si 
| PERLAMPADEADARCO |! 
È | [їй 
si — — 190% s 
d | XI 
Es Ж 
5 SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA sl 
z DI Di Si 
X A 
«| di ottima qualità, adatti | 
«| per corrente continua ed VACUUM Д 
| alternata 5 | 
>» specialità per archi a [© 
*| CARBONI SPECIALI | 
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„ 
gloro chiuso, sistema |% 
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Ф 
S^ 


-Ф 
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рег la lampada a basso 
voltaggio, bruciando in 
gerie di tre sopra 110 
Volta. 
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626, 


Jandue, ecc. 
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Inoltre la casa produce: 


CARBONI GALVANICI 


9.99999 000006 
000000006000 


CARBONI 
A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiam- 
meggiante di colore : giallo- 
aurato, rosso e bianco latteo. 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


-— —— SR 


ELżETTRODI 


per l? Industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimioa. 
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COMPAGNIA AN, CONTINENTALE 


| 
| fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
E ed altri apparecchi 


già J. BRUNT e C, 


MILA NO . 41-43 Via boc MILANO) 
Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 


Diploma d’onore 
Lione 1892 - Bruxelles 1889 Anversa 1894 


—————— DL — yT_y_ —_& 


CONTATORI “ VULCAIN,, 


per corrente continua ed alternata 
- EC 
Centatori “ COSINUS gg а camp» rotante, per corrente 
polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “ Frost-Tavenet , a pistone. 
Contatori d’acqua “ Saturno , 4! anello oscillante. 
Contatori. a turbina. 


ENS S I НОУ 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI E DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a Gas 


== 


FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in п ghisa 


Succursali in D'ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


ST c tmr 


| A richiesta : Listini -Oataloghi - Disésni: F rogetti. 


à 0007077077 g 


и Avvisi di Pubblicna 


del Giornale L'ELICI'YNACISTA . 
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SPAZIO ninna 


per la 


ALLGEMEINE 
Elektricitàts - Gesellschaft 


BERLINO 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 


vogliano rivolgersi al nostro sig. 


ING. VITTORIO FINZI 


MILANO 


Via Monte Napoleone, 7 
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* TENGER & ZOLLINGER 


UFFIOC1: Via Monte Napoleone, n. 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


Corderia Italo -Svizzera 
per la fabbricazione delle 


CORDE FIBRINA,, 


registrate, 
speciali per le trasmissioni degli 


nessun altra 
corda . 
raggiunto 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


CORDE 


in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
altra Trasmissione 


le pià considerevoli 


| Volanti 

С рег ogni sorta di corde 
паша БЫШ UN'TO | 

quasi del tutto ANTIFRICTOILIN 


per la conservazione delle corde. 
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Жа Macchina 
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pa ES REMINGTON 


ЖАКЕ 


"ҮЗҮҮ, 


y MASS FIATO SSR SE 


la più solida, la po perfezionata, la più | | 
3 diffusa in tutto il mondo ha avuto il | [+ 
È [+ 
* Ф “GRAND-PRIX ,, Ф * 
T all'ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 È 
Ф ‘ 
ү, = K € 
ha + 
{ ; La Macchina da Scrivere RE- ||} 
IG: MINGTON è l'unica ufficialmente ||; 
АЁ adottata in tutti i Ministeri, Muni- + 
Rel! cipi, Uffici governativi, Banche, Case || 
yt di Commercio ed ovunque si vuole Н 


^ 


avere, con enorme о vantaggio di sa una , scrittura sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche ір 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


аа fate uisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
oni dell REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per Pitalia 
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Apparocchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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ESCLUSIVA SPECIALITÀ [CE 


de 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 
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IVREA. 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri чин 1 


Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia” 
in questi ultimi anni. - 


++» 


p Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


==>} 
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STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI 
ROMA = Via Ferratella, n. 10 - ROMA 
ej KO 
PIEVE DET : 
$e x Specialità per Ospedali : 
i E € RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
| Esposizione | | Sistema brevettato a. VIANINI Ў 
Italo- Americana 1892 
Мешин оиго Marmette di mosaico per pavimentazioni civili 
| Eaposizione d'Igiene OD 
| „Roma 1894 Pietrini per cortili e androni carrozzabili 
Medaglia d'argento O | | 
Esposizione d'Igiene О DECORAZIONI - - BAGNAROLE IN IN PINTO MARMO 
di Napoli 1900 
. Gran Premio | 
QR MONEDA MEO EN Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torchio 
|" * idraulico a 350 atmosfere. 
Ж 


‚‚ тарі per- condutture in cemento semplice. e. arm 


Cataloghá e prezzi sw semplice richiesta. 


r 


Costruzioni in cemento armato 
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, INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA Е 
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Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente beneficio. 


ЧАМ, чы 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecchi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI : C «e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonché di vari ne 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA | 


per comüutinre teloprefiche o telefoniche, di tutti 1 
pressa-flli, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. — — 
МАСАТА : 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI | ROMA X. TORINO 


te, n. 5 Via 8. Brigida, 30-33 | 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli ali Vio senior Via Municipio, 86.88 Via del Tritone <На Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 81 8. Gio. a Tednacio n. W09. Wia Venti Settembre ` |] 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO # 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti | 


FILTRI AMEIOROBIO. Е 
premiati all'Esposizione di ийи 0 l'igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica 3 Farmacia - ин. J0M. 3 
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BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 
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PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


————*99— — 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 
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$8 M..J. BUSECK 2# 
SCHROEDER e C. 


MILANO - Corso Genova, 30 - MILANO 
наана 0) sn 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


| Portalampade - Interruttori - Valvole, есе 


Isolatori . Bracciali - Vetrerie, есе. | 
Tipi speciali per la marina, miniere, t ecc. 


Riflettori e Lampade stradali Lampade. ad arco, ece. 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


— e - 20м ————— —— -—--- 


Ventil atori. 


‚ Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


Avvisi di Pubblicità : 
del Giornale PELETTRICISTA. 


PREMIATA: FABBRICA DI APPARATI 2 


per le applicazioni domestiche dell' Elettricità 
Fratelli ZEDA. 
MILANO - via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
es vendita e poss in opera me 
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PREVENTIVI A RICIIIESTA 


BREN Em 
pi INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


2909, өш MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


E"... | per le speciali preparazioni 
| di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


emiata con ~ Premiata con 4 medaglie e d'oro e 2 d’argento 


QUO PER PER DINAMO-ELETTRICHE 


| OLIO speciale per motori a gas — OLIO ^ иман а 
vapore — OLIO рег trasmissioni, tur 


| GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


UFFER, ecc. 


RAPPRESENTANZA: 


E DEPOSITO 


Via Cestrv Correnti, и - MILANO 


LAMPADA 
AD QUA DESC ENGA 


"HARD,, 
1000 ore GARANTITE 
O! LUCE INALTERATA 
MAS TRESENTANZA 
DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


SOCIETÀ EDISON 
per la fabbricazione delle lampade 


ed 

vettate e Batte dello tab 

pe automobili dello tabi- 
nto “ Hydra ,, di Klo- 

sterneu burg. — 


‘DEPOSITO 
Carboni elettrici 
Aocessori per impianti 
elettrici 
leolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braocl, Stradali, eoc. 
AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Via Broggi, N. 6 — MILANO 


LTS 


| LAMPAD* DI OGNI TIPO 
PREZZI ' ONCORRENZA 


Prevc i 0067 stu 
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Avvisi 
del 


Spazio disponibile 
— la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


e e ÁO 


UFFICIO TECNICO 


ENAA A A DANA Ар NI QD NONNO SON S at A 


ROMA 


Via Volturno, 58. | 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti —. MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


_ хех е im 


a marcia accelerata рег impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


—————— —— — — — -m 8 aeae а 
MOE MO SAN A AOE t DG- ^tt tm 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


4000 cavalli 


. CALDAIE Verticali Tuboiari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari - Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inespiodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


nS ААА СЫ А 


——Á— 2 0—ÀÁ — 4 


А. C. PIVA Inc. — Foro Bonaparte, 54 — MILANO ў 


ARKH ——— -- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


" VOIGT è HAEFFNER - Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 


- 


da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTIN G e MATHIESEN - reutzsch 
ampade &d arco d'ogni genere. — 
L. M. ERICSSON e С. - Stoccolma 
Telefoni ed affini 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 
Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS ss > Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto-Rappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Visa Tritone, 58 — ROMA 


€ Cataloghi e offerte su richiesta «€ A 


DITTA 


Luis ZANELLI 


+ TORINO sg- 


[Lone 
go :— 


DITTA: Іма. Ё. CANZIANI & C. 


DOM GRIMALDI а FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA Portici Vittorio Emanuele, 26-28-30-32 


uve. >» фа 9 A. 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA . 


+ 


PALI TELEGR UN 
e ED АЪВЕЋ\ 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Мега, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconceciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
sYorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. | 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


RF" HIMMELSBACH S- 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. $e 


Casa fondata nell’anno 1846 
Rappresentanti in tutte le provincie Itallane. 


X24 


Avvisi di ‘Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


, TUR BINE | 
I PELTON] 


DI ALTO RENDIMENTO 
cpecielmente catte 
d muovere DINAM О | 


ERI: 


875 o 
IMPIANTI ESEGUITI | 


pP 


DIPLOMA D'ONORE 
Eercei-iore di ло ino 1898 


7 7 


7^" Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


F. 9D. Busch Scharf e €^ 


tm 


TORINO - Galleria Nazionale - TORINO 


n e a NT 


) 
| 
Fabbrica di apparecchi elettrici ; Fabbrica Lampade ad 1псапдөзс.* 
= Sistema “WATT, 
Portalampade per qualsiasi attacco Luce bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
А Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
| Commutatori d'ogai tipo | Prezzi di сопсотепга 
) Valvole di sicurezza d’ogni is Lampade sino a 250 volt 
: Sospensioni 4 saliscendi | Lampade pet accumulatori 
) Griffe, raccordi, ecc. | Lampade fantasia 
GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT ,, è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
| Catalughi-a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 
| RAPPRESENTANTI. GENERALI PER L’ITALIA : 
| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean | 
| | 
) 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Аааа 


| Via Dante, 15 = Via Dante, 15 
TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO ; МЕНЕЕ ИЕЛЕР 


Motori : а p “ CROSSLEY | 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gaso metrica 


` " 4 = x i 21 "Qa 
3. SS i А D 
- uv um ї : л 
„җит, CIT A / 
t | | == = ii » 1 E 
2 : £5 
"ч z : = ч = = = ^ M _ 4 ' АШУ, 
DR UIT NET E ^ 

= ШИШИШИ TRAE 

| | | ҮҮ! | | | UA IU M 

H t | | И | NUN | н 

| MURI 
| ҮҮ И ili 
| | |! | Hl | il} | | WI | | i 
ҮШ ШТ | il 
ШИШ! III 
| — 
| | оз 
| ae 
ҮЙ | | na | O—— 
| j 2 
| AM | - 
ИШИ ! — —————— 
= ` 


+ FUNZIONAMENTO # 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 


| { 

| DI COMBUSTIBILE 

E ne in] — = il ca i 

|J cavallo -effettivo - ora N n — - 
A 2 CENTESIMI ЕЖ —— dom d == = EE 


+6 CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA di 


„ч сш” е NONE ME DN MET el е с С СШ ү С Чү ү ы с Р ч 


ELIO FOLTZER 


RIVAROLO (ШМ) E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


———— не Massime onorificenze alle principali Esposizioni [Жын – — 


| | dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
{ШЇЇ elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA . 


CONTATORI D'ACQUA рек CALDAIE 


Controllo dell’ йрй 


Solo apparato registrato 


ө а preoisiono 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato 


gn "a o temperaura dell'Acqua 
| р Em GR 
Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


_ MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID rema n шше ZURICH. 


Pompe 


Е A. RIVA, MONNERET & C 


| TURBINE 


MILANO 


«Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 | 


-440 D-4 90 (x 000... -- 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico о meccanico 

GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per l' Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
IPADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENO — BARGHE — 
` SONDRIO — VERONA — ViLLADOSSOLA — Ponr S. MARTIN — АА — CERES 
| — CuNARDo — Sarò — TivoLi — Benevento — САТАВАСТ Power C" Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — босЕТА VoLTA, Como — 

x| SOCIETÀ VAL NERINA, PoNTE CAFFARO. 
complessivamente sino a tutto il 1903 


Lat di 900 TURBINE oltre 118, 000 cavalli sviluppati. 


- 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI WENSEMBERGER 


4 MONZA i 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e шш 1899 


«———rr 9 9 4 XD 9-€xX 99 


• e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI М 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure} 
* 


Fornitoré delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di "- 
per 1 illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
DEE LL) ras _— degli . 
| | ТТ] Jj}, |! d sg E ascumulatori 
rar Т delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza . 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


- aw 
w чч» ч ч > ч чч че —- x =. - e че 25 м— м NI Бе МТМУ М ММ М ММУ DI „ м ми че М чч МК -_ 


Stabilimento T Costruzioni Meccaniche ron Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


* |] 4 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Ü 00016 - кърозгг. di Torino 1894-98 


Avvisi di rubblicità 
del бїгїлє LE ы ык ыны | 


UODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


rappresentanza & Deposito per l'Ita lja del 
] | ERGMANN-Elektrizitàte-Werke - BERLINO 


Fornisce oltre 1 noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 
»« tutti i materiali occorrenti per жжж+жж 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità 8enza concorrenza 


LIII ————————————————————————————mRAARA——————————AA——A————————————————————OÁ——— 


Merce sempre pronta in magazzino 


eaan- 5 90005 RION nnt 


Telefona intercomunale. N. o 99- 67 


е-е е-е... еее ое ове еооое cese ac coe cocco "o^ 


PER Тихон мык: Conduit - Conduit - MILANO 


NESSO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA ` 


_——+< SS" 0 
E ui ITALIANA DI ELETTRICITA € 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
MILANO жж i FARI SANA 27 ++ MILANO 


née с Г NAT) 


DINAMO = MOTORI - - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


accoppiate. direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
| Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l'Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI 


ROMA — Via del Tritone — ROMA | 
r · € 


ING. GUZZI. RAVAZZA & ©. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via $. Paolo N. 14 | 
manna nio — OFFICINA ELETTROTECNICA „у, 


DINAMO . MOTORI | 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
РЕК 
Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolési 


К ee 
TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo | 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART, GOLTRI E б. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
‘i  8formatori e convertitori per impianti elettrochimici e per lali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


_ FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE. 


secondo ЇЇ sistema trifase ad alta tensione. 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


SURE ENDNURGIS,00050«8/0c81QrO:0n8«OcOIO 1070.082 (8059:9:G: 0 100870 ENO BASSE: @з 6:05:88 9:878 -0.9«0v0rO*0"O/OVO Бла" 010 tro Өе 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


del Slorna eL - TE 


————————————ÓÓ——————————————— —————————m€m+ — — - 


[STORARI . LO TO casio 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
| SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
UFFICIO IN MILANO 
Via end 21 


- MACCHINE 
ELETTRICHE 


corrente койаш è 
e alternata 


ARI 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


М Au сш чу су сы ANN ul = = 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI 

ISOLATORI 

LAMPADE гі Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. 

SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


‘Impianti generali di Illuminazione : - Ultimo impianto eseguito: 
per olttà o stabilimenti Industriali m Inaugurato il 14 settembre 1902 
| 


Impianti Città di Vittoria (Sicilia) 
per trazione o trasporto di energia 114 Lampade ad arco . . . 


450 » > ` incandescenza 
1500. » » рег servizio privati , 


` ( Servizio, 
Pubblico 


Impianti speolali per miniere 


E Mm 


Avvisi di. Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA - 


Dir Em° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


— 


MILANO 
er dp LEE ni Via Vittoria Colonna, 9 (Via 5. Siro) 
= | —— — — > — 
ES FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
«11 Apparati Elettrici ed affini 
| STRUMENTI DI PRECISIONE <$ 
NUOVO SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 


senza pila ne contatti 
Amd — ———— AS 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


tut e м LS v 


Suonerie Elettriche - Parafulmini OI ie O, 
Voltmetri - Amperometri 


Accendi Lampade Automatici perle scale 
KEK 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI 


È - a Corrente continua a corrente 
35 ИСА alternata ed a pila. 


- = = - — —— 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


| | 
COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI | 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


 S TRY, LIZA RS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

"e Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

EROS 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D'ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, iir mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


. da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. T contatore O'K conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—— M AK M 


| 
CONTATORI OK 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA. . 


" ETOILE, a disco oscillante — í FRAGER,, a pistone 


tS UD Lu Tta, a SINO SL mI S 


CONTATORI к GAS. ACETILENE 


= «se 


APPARECCHI PER. LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni » Bracci - Candellieri d’ogni stile 


о Эн» € о «m 006 


CANDELABRI E MeNsoLE IN м GHISA 


eo Zi RA- dA 1) 
LISTINI — sini — Denon! — PROGETTI 


€———— — M] 


Avvisi di Pubbleità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


1 


С Axowma Roma pi ЁТ 


Fabbriche in Vienna e Budapest 
—MÀ— 0 S —— 


MACCHINE DINAMO e MOTORI a corrente continua, alternata mono-e poli-fase. 
IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi 
TRASFORMATORI fissi е rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 


MATERIALE per impianti, articoli elettrici d’ogni sorta. 


1 Happresentante esclusiva per l'Italia Superiore 


Dira KARL MEYER 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 


| Acciai - Ferri - Ghise 
FORINO — 2, Corso 5. Martino, 2— TORINO 


resentante speciale per il Veneto, Brescia e Месна: Ing. NICOLA BAGNOLO — 
а Indipendenza - VERONA. 
Rappr. generale per l'Italia Centrale: Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. 
Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — 
Via Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. | | 
5 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' n ‘A 


MANUFACTURE SPECIALE ve CUIRS a COURROIES 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


FUORI Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 – 


CuicAco 1893 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


STABILIMENTO DI DITINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PA RIGI 


| Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Exttaforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRA IND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per 1” Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 


—À— — ———————— 


Avvisi di Pubblicità © 
del Giornale L'ELE TTRICISTA 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


. Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


> 49 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 


Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
| ` ed a conduttura sotterranea 


ai elettro-industriali. e o 
- dn Automobili elettrici 


--9-»0-$ Ge ec 99. 


Dinamo a corrente. continua alternata mono e polifass Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 

© misura, tecnici 6. di precisione - Apparecchi di radiografia - 

. Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 

i trici - | Apparecchi elettrici per PIRA 


P m aam рыс 


Contatori d'aequa 
. Contatori per gas 


Contatori per сестее elettrica 


Avvisi di Pubblicità 
tb бебеу AVA del Giornale _L'] L'E 


[ SOCIETÀ E ELETTROTECNICA ТАША 


{ “già ING. MORELLI, FRANCO & bONAMICO —. ©“ (0 
‘Anonima - Capitale sociale L. 2.500, ООО - Emesso Verso L;: 1,5 9:0, 


|| Sedein TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


Aire ара 


i Costruttori di dinamo è motori elettrici а corrente. continua ed alternata 
| | Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie “ AR - ett. 


P 


j == ve: (ai B tori: elettrici а qualia | 
с тасоћіпа operatrice. 


Motori speciali chiusi. 
a corrente continua ed | 
alternata et Cotonifici, 


LA 


| 
| 


DA 


Cz Ae AE ME E AUE EOE e RR RR SEE RAEE EG AAA TIR ЕЕЕ e EORR e A E E ARS SE ME AE E > - 


Piccoli m motori per ap- | 

plicazione diret direttaaitelai, | 

о "5. . Pompe o ^e ventilatori | 

SOCIETAL КОЕ) | Ў : ji noa di qualunque | 
ОТАТ i Potenza. 


| si ala MORELLI. FRAN oae hsc, жаН ж Grus, argani s ponti 
Anonima CamvaLe L. 83500000. urne | UL соодо; "n ca S 
ri m QE [RA] scorrevoli azionati e 
ha Mo. Principi d'Aeaía. 60) Ci Xx BH Es [= A) tricamente. 2s 
Es |, nr | 
A | Trasformatori d'ogni | 
genere. 
swr. 
Motori tranviarii. 


IGN 


Ascensori e montaca- 
richi elettrici. 


Rioco deposito di ac- 


Furono -già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elottzici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Тіпќогіе: ~ Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


ung 


————————————— 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. { 
ет —— M—— n — — v_———1,_v25 n 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE || ©“ —— 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
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Cartello е es ‘4 Splendido Album Illystrato — Catalogo t tascabile per gli elettricisti. 
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cessori elettrici per qua- È 

lunque impianto, E 

ILLUMINAZIONE (8 

| GALVANOPLASTICA k 
` ELETTROMETALLURGIA Í | 
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2 Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELE TTRICISTA. 


Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 
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B i SOCIETA NAZIONALE DELLE OFFICINE DI = 
zm | Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. = 
zr Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. = 
=] | KEK Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO xxx» {lE 
“Pil Ha ~ Costruzione di Dinamo Generatrici . [E 
ja EE NN & Motori elettrici ү: 
= = | a corrente alternata e continua | = 
z= PIP ) Pa ——— } = 
5 | TRASFORMATORI i E 
ES TRASPORTI j: 
a di Forza Motrice a distanza |6 
z] ILLUMINAZIONE ELETTRICA — [5 
= 110) еи "E: 
: iei Ferrovie e Tramvie elettriche Е 
Ji | Gru scorrevoli e girevoli, | Е 
afm] | Montacarichi, Е 
zl Argani, macchine utensili, Е 
im] | Pompe centrifughe dz 
= DI | con trasmissione elettrica ЧЕ 
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. della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA F Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOVA OFFICINE calata беге Grazie 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 

continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe eentrifuglié a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 
PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori- LOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Pie- 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N.1 — MILANO 


_ Big. Ing. A. С. DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bologna — Rappresentante per l'Emilia e le Marche. 
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del Giornale L’ELETTRICIS 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


misura 


Avvisi di Pubblicità 
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TRASFORMATORI 
Strumenti di 


Società Anonima - Capitale versato L. 8,600,000 
MILANO 
Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 
Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


del Giornale L’ET.ETTRICISTA . 


Avvisi di Pubblicità 
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Si può tenerla tanto in posi- 
zione orizzontale quanto in quella . 


verticale. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale LEI. RT lRICISTA 
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>- ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX Fs MEDAGLIE D'ORO i 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 .- BRUXELLES 1897 
зг Diplomi d'Onore 


| APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO Td 
5 “paris 999 PER L'ELETTRICITÀ E PER DN DUSTRIA 


Juues RIGHARD, 


Fondatore e suocessgre della Caga RIHARD PRÈRES | 
25 Rue Mélingue (anc? impasse bn PAN е "as Rue Mélingue 


. AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, Bistema termico o calorifico. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE ‘SEMPLICI 0  POLIFASI. 


Injegrere Costruttore 
4 Cavaliere della. Legion d'Onore 
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Voltmetro portatile a calamita Armata frei hi D. G.) - Questo modello speciale 


è graduato sia da О а B volts sia da 0а 5 volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 8) o 60 milliampere. 


REGISTRATORE per corrente continua;e.correnti alternate. 
Voltmetri calorimetri setto arter Gli appareoch registratori, per il controllo e 


la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
nata E G D.G.). а apparecchi пое realizzare notabili EURO. le 
sono costruiti sul principio dell'allungamento uali ammortizzano rapidamente il costo deol- 
del filo estremamente fino e di grande resi- La ecohio. р 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da ppar 
misurare. Le indicazioni sono 1e medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


I3arometri, Termometri, зс А 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamomietrici di 
Watt (Sistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d'indienzioni a. 
distanza рег tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 


P4 9090 Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 09 


= t A = = 
m Ж: 3 
m 
.- 


ч = + and 


+32 1° Е 1903 2- 


ron EI eni 


IL ELETTRICISTA 4 


RIVISTA MENSILE DI OM Е 
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Giornale di Annunzi di Pubblicità 


-— 9 vino 


2 Уу. 


DIRETTORI : 


Pror. ANGELO BANTI — Iuc. ITALO BRUNELLI 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. 12 


L'Associazione è otbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall’abbonato entro ottobre 


IDA] 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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| SOMMARIO | 
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Bui raggi di forza elettrica a polarizzazione rotatoria : ALzSSANDMO Автом — Avantreno 
elettrico e Cantono » : R. Riccano: — Marconi all'Associazione Elettrotecnica Italiana: 
О. Majorana — Marconi ai Lincei: М. М. — I metoli elementari per la rappre- 
sentazione e lo studio delle correnti alternanti sinusoidali : С. Gionet — Di un nuovo 
parafulmine per linee elettriche ad alta tensione : Ing. D. Mauzoz: — Filippo Kel- 
ler: C. C. — Nota dei lavori di F. Keller, | 
Rivista scientifica ed industriale, — Sensibilità del ferro alle onde elettriche nell’isteresi 
‚ magneto-elastica — Proprietà magnetich: dell'atmosfera terrestre. 
Rivista finanziaria. — Il tame e l'argento -- Sozietà Motori Deimler, Milano — La So- 
сей Veneta — Un accordo fra le Società di carburo romano e piemontese—C, Oli- 
теі e С. — Società Elettro - chimica Pont-Saint-Martin. — Società veneziana di 
elettro-chimica — Metallurgica Tempini, Brescia — Siderurgica Glissnti — Società 
metallurgica italiana — Società Brioschi, Finzi e C. 
Cronaca e varietà, — Il monumento 2 Galileo Ferraris — Premio Galileo Ferraris — La 
conferenza di Londra per il regolamento telzgrafizo internazionale — Stazioni radio- 
tclegrafiche italiane — Nuovo «Bloc Sistem » elettrico — Ferrovie nei Castelli ro- 
mani — Congressi all'Esposizione di 51, Louis — L'Italia all'Esposizione di St, Louis 
— Esposizione universale e internazionale di Liegi nel 1905 — L'applicazione degli 
automobili al servizio postale. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras, 


1905 
Un fascicolo separato L. т. 


dello Stabi ТЕЕ С. APPIANI - Treviso in ceramica ad 
alto fuoco resistenti alle lime d’acciaio cd ai più potenti 
acidi, eleganti, inconsumabili ed eminentemente igie- 
nici sono i soli pavimenti italiani che ottennero al- 
l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 la medaglia d'oro. 


Avvisi di Pnbblig 
del Giornale шо сюре L ELI H di 


mumn- ARTHUR KOPPEL - pan FR 


Filiale ROMA - Piazza fS. Silvestro, 74 F 
Шы. per la ашаа: Ingegnere ASSO STACCHINI - Milano, Via Vinc. Monti, 26- | 


FERROVIE PORTATILI E E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE LOCONOTIVE ELETTRICHE É 


per Ferrovie primarie per interno di officine, $ 
e secondarie 


eso 


miniere, ecc. e fer- _ 
rovie di raccordo 


edo E 
Trasporti di forza i 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS ў: 
tori di linee, Arresta - trolley È 
. eec , eec. (Brevetto) 
"t W 


Equipaggiamento per vetture e locati elettriche della 3 Я | 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C." - Johnstown, Pa. Ж 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANCHE | 
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Esposizione Univereale di Parigi 1900: | 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO | 


Di cioe oloni Peli ro ti: rotanti 
pr xv. COL Paria CHE T IGI a ТАИТИ tt OM POINT ATA n € 


Macchine per la fab- 
bricazione del ghiac- {f 
cio e della neve. - | 
Conservazione col || 
freddo artificiale, di | 
carne, pesce, uova, | 
latte, formaggi, frut- | 
ta, еее. | 
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Avvisi di Pubblicità 


FABBRICA 
AUTOMOBILI FLORENTIA 


Società Anonima — Capitale L. 500.000 


FIRENZE 


———————— — e 9-4 2+&+(x®%-.--_ _——__—_ 


Eisclusiva rappresentanza 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


della Casa Holden di Parigi 
ADOTTATI: 


dal Ministero della Marina Francese ; 
dalla Compagnie des Chemins de Fer de l'Est e da 


un gran numero di linee francesi secondarie. 


PERCHE SONO -7 
leggeri: 1 Chilowatt con 30 Chil." di peso. 


robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, 
provata con una batteria leggera negli esperimenti 
eseguiti a Tolone nell’ Arsenale Militare. 


INA a, T ae IT hh SZ SANNO SANI 


TIPI SPECIALI PER IMPIANTI FISSI 0 TRASPORTABILI 


CERCASI AGENTI PER TUTTA L'ITALIA 


con referenze di primo ordine. 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L' ELETTRICIST A 


HELIOS 


Elektricitàts - Aktiengesellschaft 
COLONIA (Germania) 
i —— ape ————— 
Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 
Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale ‘per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 1,500,000 | 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
SENTE e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


= NANANA NINA УММ. 


Sede della Società -- FIRENZE — Via de’ Martelli, 7 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


Ada ==>3Deo CT 006. 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
apparecchi elettro medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc. che vengono [он gratis e franco a richiesta, 
rivolgersi al nostro signor 


| 
Ins. FRANCESCO ROSSI | 
MILANO - Via Canova, 11-d | 

| 


Avvisi di Pubblicità 
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Spazio Disponibile 
SOCIETA ITALIANA 
DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 | | 


GENOVA — Via Caffaro, №. З — GENOVA 


| SOCIETÀ “EDISON, . 


PER LA 


‘Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 | 
MILANO 


Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Yendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agitatori d’ aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche. 


n. 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA» 
e Trasporti di Energia a distanza 


ж 0 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ per AZIONI 
FRANCOFORTE sur MENO 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- 
gnetici, tipo industriale. 


B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorzatore, Sc&- 
tola ottone. 


H. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri di precisione aperiodici, sca- 
tola ottone. 

1 А-5. Ampermetri, Voltmetri calorici, 

elettrostatici. 


W. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri, ecc. di precisione traspor- 
tabili 


С. Ampermetri, Voltrcetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Vcltmetri a contatto per segnali 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


/5 nal.Gr. L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, ecc ecc. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


APPARECCHI * SVEDESI,, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


4 oa_0Ò_ÒÒàÒm 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. M. PATTONO є C. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 
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Modelli 
рег tutti gli usi 
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Richiesta | 
Lampada Mod. 8 В 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Puliblidità AX E 
de! Giornale TFT ETTRICISTA” 


T KAOLIN 
INDUSTRIE. GESELLSCHAFT 


a a E IIS 


a MERKELSCRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria deila celebra Cava di Caolino** Excelsior , a Zettlitz 
a di Miniere di Carbone ad Ottcwitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele-. 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti estérni 


ed interni. 


Propria Stazione di prova con_trasformatore a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale sw disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 
Agenti Generali in Italia : | 


LAZZAR&MARCON 
TREVISO 


и n tT mr 


i i 


SU DOMANDA si bi CATALOGHI alle бо. 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 

cessario. LAZZAR & MARCON. 


аса di Pubblicità 
- | Giornale L'ELETTRICISTA | 


T MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
| MILANO = Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO 


SEDE SUCCURSALE : ‘ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, — e aconmatenes a movimente elettrico 


MACCHINE DINAMO- ELETTRICHE E MOTORI > 


da 1 а 2000 e più cavalli 
: a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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Avvisi di Pubblicità SN 
del Giornale L ELETTRICISTA 


Società ltalia LAHMEYER (1 НКС 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


I e: — — — 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


Ingg. GIORGI, ARAB!A e Ce. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi: FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri dimpianti 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
= —94-———— — 


A richiesta si FM сао, Ме. таги, preventivi, eco. 


— — X * ена — ————— 
mn ^ FAN ^ _— rr —eoe_ Шр t 


ioni a e OMEN Ing. Palabra Tiara dicus TORINO 
» per la Liguria : Fratelli Pellas di С. N. - GENOVA 


m __11—1y7y» 


Avvisi di Pubblicità | 
dol Giornale L’ ELETTRICISTA 


CARLO МАКЕ «+: Milano -Via Alessandro Manzoni, dI 


Macchine Utensili e Articoli per ia Meccanica di precisione 6 di cosìruzione 
r Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


| — TENGER. n ZOLLINGER - 


f Via Monte пош N. 16 s MILANO 77 Wa Bagutia" T b È Via sauri: N. I 
| Concessionari eselusivi per il Regno d'1talia della 


Società Anonima Kunz 
prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO а STANDARD , " 


4| garantite Servono | 

i per in qualsiasi Stabilimento, * 
[j| Funzionamento Indispensabili 

F splendido, 

P per 

4 Resistenza Impianti 

Е maggiore Elettrici 

| che non di qualsiasi altra 

: Cinghia, оо 

€ Durata | 

; lunshissima, Referenze 

ү i di primo ordine 

#| Inestensibilità gu tutti 

р есс. i Paesi Industriali 

Ё CAS зык ышты i, ———% 

«Дз & Ip NIN PRIGIONI VOIP NANI LORIS N MIO SUCK NR К С МА рҮ А 


PER COSTRUTTORI DI LINEE ELETTRICHE 


Parecchie migliaia di isolatori di porcellana ad alta 
tensione (10,000 Volt) da cedersi e condizioni favorevoli 
presso la Società Anonima Elettricità Alta Italia - 
Torino Via Arsenale 21. 


* 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


ni 


i TE | 


| 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILANO e Via Quintino Sella, 2 e MILANO 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Appareechi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


"UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoti, 3 


——————— D- e- о-и Ф ө о нан «= 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 397 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERAN i TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 


FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 


LOANO, , ALBENGA, FINALBORGO 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
EMOLI 


PODERNONE 
ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO а C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 


DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 


FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
MILANO 


LARINI NATHAN а C. 
-MACCHI à PASSONI — MILANO 


OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 


ORLANDO F.LLI LIVORNO 


Ing. A. RIVA MONNEBHET а C. — MILANO 


Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT à C. MILANO 


SOCIETA' TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 
INDUSTRIE DIVERSE 


CITIZEN ORIZZONTE EIN 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C. CARTIERA — MILANO 


CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 


PIRELLI & С. MILANO 


SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 


DEL GHIACCIO — ROMA 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 


TRASFORMATORI PER 1000 


000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 


VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 


WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO 


— OARBARA 
MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO à MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 


SILVIO BENIGNO ORESPI - CAPRIATE D'ADDA 


GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 


JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 


LANIFICIO NAZIONALE — DESI 


O 
LANIFIO. O E CANAPIFIOCIO NAZIONALE - FARA 


D’ ADDA 
MASSONI & MORONI — SCHIO 


PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. à C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 


ER. ARSENALE — VENEZIA [ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 


R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


| 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L’ELETTRICISTA 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(САРІТАГЕ L. 2,500,000) 


MACCHINE ELETTRICHE 


| 
m MILANO - Via CASTIGLIA E Conso SEMPIONE i 


SEDE CENTRALE | 


2 
MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI | Ё 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA 


TORINO - мА CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 


=- VIA CAVOUR, 82 


Dir.om: p'Oxons 
 TOKINO 1398 ` | 
MupaGLiB о "Ово | 
Min. Аси. lupus. 
x Сомикасто 1896-95 
Q Dirkou 9'Onoss 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 Й como 155 * * | 


Mapaglis p'Ox "Quo 
— PARIGI um o0 * 
MapaGLIA ‘Uno 
К. 1. TONE. MB. 189! 
DirLoma ор’ Оно 
VARESE 1901 ' 


—— m m 


EN S" ———— M. ————À———————— ^—— 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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PIRELLI E C. * MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed amini 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici) 


FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| 

| 

| 

| 

| 

| 

| — Sade sociale e stabilimento principale in MILANO 
stabilimento succursale per la Gzstruzicne 
| 


di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


* Na 7T SAC È ш SMS hl A SN DAT л 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


ll 7 


+“ QRAND PRIX — Parigi 1900 W- 


een pa 
r mm- r 


«аА. 
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| ROBERT ү. BLACKWELL & (| 


MILANO - NEW-YORK — LONDRA - PARIGI - BRUXELLES 


j; 
È 
i 


MATERIALI PER. TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 
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Avvisidi Pubblici ità К A 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


A MPa AN, 


MARCA DELTA. "A. 
per alta tensione da 5000 3.50000 Volts 


BREVETTO A X an BREVETTO 
GERMANICO 530 | РАСТА ТЧ 
) N° HO961: ҮК Ц 255 7xcv- 


Y PORZELIANFABRIK- HERMSDORF 27 | 
pos KLOSTERLAUSNITZ;, S-A. Germania. 90 | 


I y o Ord ERIT Generale ре! Хаа КО | 
o Ci. ý lingermann : NI 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


24.15 - TELEFONO - 21.16 


Li 


FIBRA “+ americana ^ 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
ы di '/,, а 32 millimetri. 


p SPECIALI PER DI DINAMO 
CINGHIE = Crine cammello, 
Balata — Referenze bs 

A VAPORE: E IDRAULICI 
MOTORI di dla: sistema. 


METALLI Atmrmizione è 


minati - Acciaj — Utensili. 


S. SINICAGLIA & C 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, p. 1° - 


TS T T a a ee S a Nnm — 


SPECIALITÀ 
FERROVIE PORTATIL! 


Impianti Centrali di riscaldamento a 
vapore e ad acqua 


È Tubi flessibili in metallo per condut- ; 
olii minerali e ji 


ture di gaz, acqua, 
vegetali, aria compressa, vapore, re- 


sistenti fino alla pressione di 300 й 


atmosfere. 


Tubi flessibili in metallo per rivesti- 
mento, protettori, condutture elet- 
triche. 


Fornitori della R. Marina. 


TORINO | 
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COMPASSI DI PRECISIONE 
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CLEMENS RIEFLER 

Nesnelwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

- Un Catalogo illustrato gratis. 


per illuminazione a luce elettrica in tutte B 

le forme e misure disoltanto prima qualità, | 

fl fornisce prontamente a prezzi convenienti | | 

la rinomata fabbrica | 

METALLWAREN FABRIK 

ZUG (Svizzera | 

Deposito presso il Rappresentante Generale È 

per stalle ENRICO KNAPPWORST | 
ANO - Via Borgogna, 8. 


Ё NB. a Le partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


LUIGI CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di PESÌ E MISURE - Torchi 
per uva - Macchine per aoque gasose 
- Cilindri di carta рег oartiere o 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torchietti per oopia lettere - Ripa- 
razioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


pel 


Scala Porta Tipo 8.° 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tioa per Piccole 
Imprese Elettriche 


EI NA nti i ie SL Pe tr e n TI rt NEN ———————— 


» 


» 


» 


Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata) 


00 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Vis Marcona, 15 — MILANO 


la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 


Più di 4200 Scale vendute 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi Q—————— 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


HE — 


«e: 


muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 


zione elettrica, o di trasporti di forza per p^ 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- LA 
grafi, ecc. A» 
per Officine ed Imprese di co / JA 


struzioni e lavori di deco- 
razione. 

per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 

e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 

| 


vie Elettriche. 
Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
m pieri. 


D. 


e | 


Avvisi di Pubblicità 


| | | del Giornale L'ELETTRICISTÀ 
EAST плас шо ce юк | 
$ Y 
"DITTA ATTILIO POZZO 
Piazza Fossatello S — G E N O vv A. — Telefono N. 1615 
KEK 
IMPORTAZIONE DIRETTA E rv DI MATERIALE ELETTRICO 
* €— Ж 
FILIALI: AGENZIE 
ROMA ‘con 
Piazza S. Silvestro, 62 DEPOSITO: 
pil NAPOLI 
5 1-8 Galleria Umberto I, 83 
к TUNE 
TORINO . FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell Orivolo, 39 
A Pu 
Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 
k | Cataloghi gratis a richiesta. 
| Жж» 
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JA ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT 
| DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


bc ares COMPLETI 
di illuminazione, 
trasporto di forza e trazione elettrica 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


Accessori | 
Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


MN KNOWLES di BOSTON 


| "i e è Cataloghi gratis 
E woe sub - E nelle principali città 


Avvisi di Pubblicità 
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CO PER SCRIVERE "WILLIAMS. 


' UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


< 


scrittura visibile e senza nastro 
Aia Oltre 25000 in uso 
p ER di cui circa 

700 in Italia 


La * WILLIAMS ,, 
è oggi la preferita, 
perché la migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
sìderare in macchine 
per scrivere 

кж» 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi рег l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


NEIROWSKI & C. - xoen $ CARBORUNDUM 


— — Aot BENATE k - VIENNA - BATHIE 

MICA e MICANITE j Жж — 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma, 
Piccoli oggetti in mica. 


LIME DI CARBORUNDUM 


BLOCCHI e ROTTAMI 


per la lavorazione dei marmi 


ERRORI «E3052 E3002 TE 


-~x Vernici isolanti »&— Grani - Polveri - Tele - Carte 
i , . Grande. deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per 1° Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, Т — MELLILLAINQO — Via Dante, 7 4 


А dh 
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SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ — 


, UJ PEST ps BUDAPEST 


| —— i 
Fabbrica speciale per la costruzione ді lam-. 


pade ad incandescenza dal a 300 volt ə fino 


all'intensità di 100 candele. 
Sempre novità 


Produzione giornaliera. 


35000 Lampade 


М MLN RR N 


Lampade a forma di pera, di globetto, di: | 
fiamma, lampade di SSCOFAZIONE, ебе. V 


M UR 


| 


Depositi in Italia presso 1 Signori: 

Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA, 
Milano, Via San Fermo, n. 1 — E. LEBRECHT e FIGLI» 
Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porte. 
fico, 5 — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo S. An 
gelo 3020 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazza Garibaldi, 9. 
— VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via cella Rosetta — 
Ing. С. A CALCATERRA e I. FRUGIUELE, Napoli. 

148 Via Roma — ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 


| 
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SOCIETÀ 


TALO-SVITTERA 


Costruzioni Meceaniche 
BOLOGNA 


сс НВО —— 


TURBINE E REGOLATORI 


e 1 


Grandiosi 
in Italia ed all’ Estero 


— 


Cataloghi e Prevent 
gratis a richiesta. 


* 
(Cx amor. 
PN, CET dads " a = ed - cio 


impianti eseguiti 


ivi 
vie 
Ф 


$ 


— ———————_—————T_—_——T_————_—__—_———mmrrr===—=—1%z<=t<——————__———11È—_—_—_——_——_————__»—— —— ——— ———————_—————_—_—————————————————————————————_— 


"Ф LX J 
| : à | x 
$ vo 
se "a 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


өө о Ф 


SISTERS | 
к) ; 
= | 
ete 0 
x D 
^ зә 
e э. 
= = 
ss = 
9,0 t 
55 se 
5 A 
о ee 
«te ее 
e ee 
Se se 
“ È ste 
$ FABBRICA SPECIALE 2: 
Ф, Ie. 
s e 
vo «e 
> | 5 
D е0 
9% коч 
ox je» 8 “е 
6 T 
s : 5 
* e Ф 
= = 
= si 
ete . DO 
е К e 
e | —————— ,4 A 
К s 
00 . э 
= | = 
hd * do 
= SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA = 
PX DC 
= 
= s 
5 | DI i DI = 
*| CARBONI ELETTRICI | È 
È | CARBONI NORIS Ў 
wi di ottima qualità, adatti = 
«| per corrente continua ed VACUUM = 
«| alternata - 
5 
ә | epecialità per archi а f$ 
5| CARBONI SPECIALI F > 
e gloro chiueo, sistema fs 
5») per la lampada a basso а ха 
te ; Я е 
# | voltaggio, bruciando in Jandne, ecc. - 
06 ..е 
**| serie di tre зорга ПО i 
кс) Фе 
| Volte. bag e 
EX . Pe 
E = 
- CARBONI e 
«e i " «e 
* A LUCE COLORATA Inoltre la casa produce: - 
э% one e] * 
% | per lampade ad arco fiam- CA CA - 
, Å‘ L] . ко 
meggiante di colore : giallo- RBONI LVANICI n 
„| aurato, rosso e bianco latteo. e 
RI di ogni genere s 
М 1 
%% ro efe 
^ Ld © 
i e È 
ste э 
ve өө 
> 
3 SPAZZOLE PE s 
È PAZZOLE PER DINAMO E MOTORI х 
% | DEED OR = 
Ж —— -MII- - 
% 5 
Ra 2s 
е t 
s IGIQEGUI"UIERQOTOI x 
X 
E per l'Industria del Carburo di Calcio e Т Elettrochimica. = 
%; $ | DO) 


î | ESSE DE . E я pO 
ee etes * * 6,19,94959,95959,9495,95,9,9,9,9,0 9,9 9 9 9.0 Ф 0 6.0.0.0.9.0.0.0.0.0.0.0.0/0.0.0.0/0.0:00 0.0.0.0.0/0.0.0.0/0 0.0:.0.0:6000:0:0:0:0:0:0:0:0.0:0.0.0:0:09:0: Ld 
Ф o в 00 è 0 0 00 è 000 è è 0 06006 0 ое о Ф $9:0:0-0:0,.0.0:0,0.0-.0-.0:0.0.0:0 Ф 
0° 0694060606060 00 06060606 06 06 060606 00 069€ POL LL оосо 4545456554 5545654547455 54145550 6545454544450 45444 4 4 4540454554 IMI ! 


- = - геч =. wm Len = 


Avvisi di Pubblicità 
өө | del Giornale L'ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
ed altri apparecchi 


già 7. BRUNT e C 


MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 


- ——— ——————— —— — «cT I «30 у —— = шшш 


| Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 


Diploma d'onore 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


———--- - DOD ———— 


CONTATORI " VULCAIN , 


per corrente continua ea alternata 
RACK 


-— —_ 


____—_—_—_r_- 


Contatori “ COSINUS gg à campo rotante, per corrente 

polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “ Frost-Tavenet , a pistone. 
Contatori d’acqua “ Saturno , ad anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


PU айы йд SS NADA IA SL 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI E DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione - a luce elettrica ed a Gas 


FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in ghisa 


P A 


Succursali in ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


A. richiesta : Listini - Vataloghi - Disegni - Frogetti. 


(IAN -, 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ODO LODOVICO HESS- pano 


Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono Per telegramm! : 


intercomunale 
CONDUIT - MILANO |! 
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Н. SCHOMBURG E. SOHNE A. Gi. ISOLATORI BREVETTATI 


| m—— — 


BERLINO DELTA 
Manifattura di Porcellana 
fondata nell’anno 1853 per tensioni di esercizio 
Specialità: 
‚ ISOLATORI 


AD ALTO POTENZIALE 90000 Volt 


| Officine PROPRIE 


per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


sino a Oltre 


e I — ——————————— ————M————— — —— — 


Tubi per condutture in cemento semplice e аап 


Avvisi di Pubblici 
del Giornale L'ELETTRICINTA 


2 C, OLIVETTI se 


IVREA 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


D Ал л. 


STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 
In questi ultimi anni. 


RENE * 


Ф%& Domandare cataloghi descrittivi peo 


=o 
©, VIANINI О С. e C, ш 


| STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI RE 


. ROMA - Via Ferratella, n. 10 = ROMA 


EACH . 
s Specialità per Ospedali: 
ARA RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 


Sistema о G. VIANINI 


| 
Esposizione 
 Italo- Americana 1892 
ENERO оноогоо Marmette di mosaico Der МЕТРИЯ civili 
| Esposizione d'Igiene ЭЗЭ С 
Roma 1894 
оь Pietrini per cortili e androni carrozzabili 
Esposizione d’Igiene DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MIRO 
di Napoli 1900 
Gran Premio | | 
сов шера того А Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torohio 
I x idraulico a 350 atmosfere. | 
Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. | e 


Costruzioni in cemento armato 


PERS © o na” AR зама 


Avvisi di Pubblicità ©“ 4 
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Brevettate i 


MASSO NI & MORONI 


‘Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


TU 


FILATURA xy ESPORTAZIONE { 


OK ————————————— = — È 
d xl 9 Grands Prix o le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. Й E 
E ИК 


Avvisi di Pubblicità | 
del udc L’ELETTRICIST 


= TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


Corderia Italo -Svizzera 


per la fabbricazione delle 


| CORDE “FIBRINA,, 


registrate, . p 


~A 


nessun altra 
corda 
ragjiutto 7, 


Speciali per le trasmissioni degli 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


CORDE 


in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
altra Trasmissione 


le pià considerevoli Volanti 


per ogni sorta di corde 


NIDI I 


Allungamento soppresso 


ANTIFRICTOILIN 
per la conservazione delle corde. 


quasi del tutto 


5 


AK 


la più solida, la più perfezionata, la più 
diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX,, Ф 


all’ ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
+ 


La Macchina da Scrivere RE- 
^ MINGTON è!’ unica ufficialmente 


: | FORNITORE DI 8. A. B. IL DUCA d cia La Macchina # 
È EE 
Ё | per Scrivere ||: 
[s : 
: 
REMINGEON | 
[s : 

| 

| 


ERACE 


4 y + 4 „+ E Чч le Etr WEE 


Б adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
RE кы ын Р — , сірі, Uffici governativi, Banche, Case 
Ге E... di Commercio ed ovunque ві vuole || 
i | avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. + 
ЕР La Macchina REMINGTON sorive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- || 
care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. N M 
СЕ 


. Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


Do 


ККЖ 
DI 


O 


TORINO + 
© | CESARE VERONA vi ooo Alberto, so || 
| RO Via Due Macelli, 7. = MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE H 
Kg e a As сон коо», 11. : z di tutti 1 più noti sistemi. + 
| LA o . È : 
КЫ | NAPOLI, Via Rome 896. te, E MACCHINE DA CALCOLARE È 
5 UFFICI DI COPISTERIA Z Apparocehio 41 Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH M 
NN "E 
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4* V V AOS UA A ъъарарддч., 


. ! ` del Giornale L'ELETTRICISTA | 


E OR P QOO GO OQ OO C OG AAA ng AMAA s 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 6 


* WRIGHT ,, 
RREY ————————————————— 
Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti È 
Stazioni Generairici di energia elettrica a scopo di distribu- | 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima | 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all'Indicatore Wright è possibile una tariffa 78. 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice § 
procurandole un crescente beneficio. | 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi & richiesta 


QUY. 


3 tow 


COSTRUT'TRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


©Ф С. GRIMOLDI + С° «e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


f : m s І МІ ,А ЇҸ O, Via Dante, 1. 


vw МЫ 


4 
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SOCIETÀ CERAMICA. 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
| per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via 8. Brigida, 80- 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli M, pour seht Via Municipio. 30-88 Via del Tritone Via Garfbaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduocto n. 34-39. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di ийи 6 d'igione - - - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica L Farmacia - и 1894 


: 


1 
ltet 


Avvisi di Pubblicità 
. del Giornale L'ELETTRICISTA. 


ез у. 
Wo A 
B|* so SOCIETÀ | (NAZIONALE. DELLE OFFICINE DI © SAVIGLIANO ^ 
| | Anonima con Sede ip Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
[9i | Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 
I! «i Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO Xi} | 
| Costruzione di Dinamo Generatrici 
| e Motori elettrici 
| a corrente alternata e continus 
| TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


di Forza Motrice à distanza 
ILLUMINAZIONE, ELETTRICA 


Ferrovie в. Tramvie elettriche — 


E NS Az ттт Gru ооо e girevoli, 
[8] Ж: "N OR & aar L yo a ©. Montacarichi, И 
d: 3 EN c ыз ы Sr) | ! — Argani, macchine utensili, 
Е АЙ | ду | Pompe centrifughe 
z 7 Cataloghi e Preventivi 


| 
[ COM ЫШ ү i ? J ЖҮКЕ 1d y con trasmissione elettrica 


! | i a richiesta М, 


ПИТТИ ИТТИ ТИШТИ ШШШ ЇЇ A TOTT 


B OFFICINA ELETTRICA 


Е della Società Esercizio Bacini 
MARCA mesi Capitale L. 3.500,000, inter. versato 


GENOVA А GFFCNE Cala zde. è era le 


т 


Dinamo e Motori ‹ elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 

Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d'energia. 

Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 

Gra, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per im 
, pianti elettrici. 


a. PREVENTIVI ^ RIOHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, : signori: 


Ing. E. CANZIANI e С. , Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LOTE, Via \azionale, 4 - FIRENZE 
Rappresentante рер la Lombardia, il Veneto ed il Pie 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO -— Foro Bonaparte N.1 — MILANO 
. Big. Ing. A. €. DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bologna — Rappresentante per l'Emilia e le Marche. 


| : Avvisi di Pubblicità — 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 1,500,000 


MILA NO 


OEE 


Dinamo e motori a corrente continuà ed alternata 
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TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


| Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N, 78 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


Ц 
' 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


— e — © Аё 


E M. = J. BUSECK 8% 


а SCHROEDER e С'. 


| MILANO - Corso Genova, 80 - MILANO 
——--——@Ч#® 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 
| Portalampade E Interruttori - Valvole, ecc. 


"e —— — ——— —-- LR 


Isolatori - Bracci ali - Vetrerie, oco. 


— — — 
LI . 


Tipi spociali per la marina, miniere, e eec. 


— — M M MÀ ——À A 


Riflettori e Lampade stradali Lampade ad arco, өсе. - 


а ————__——_m —————— ———À——— —— —— re 


Accessori per impianti di campanelli 
e suomerie 


Ventil atori 


Merce sempre pronta nei Magazzini. | — 
Grande catalogo illustrato a richiesta, — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale l'ELETTRICISTA. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - via Manzoni, 50 - MILANO  - | 
mE | 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
Bea Vendita e posa in opera = 


—— L———————— 


A——————————————ÀÉ——————— 
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PREVENTIVI А RICIIIESTA 


BRE REN wi 
d INN unt 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


za Lamps Ernesto Reinach 


MILA 
Via di Porta Vittoria, 27 
| La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


С 

8 Premiata con 4 medaglie d'oro e 2 d'argento 
J | 

B 


_0Ш0 PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale per motori a gas — OLIO « cilindri & 
_ vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, eoo. 


| GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 
AUFFER, ecc. 


go OUInSUOO OUITUTUI [OO 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO — 


Bapprosontanti най por l'italia: G. G 0 R б 0 N | 
- Via Cesare Correnti, и - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


б. 


LAMPADA 
AD IUCANOESCENZA 


“HARD,, 


1000 ore БАБАЕ 
DI LUCE INALTERATA 


per la fabbricazione delle lampade RAPPRESENTANZA 
s | |, _r———È€ DEPOSITO | DEPOSITO | 
Ing. G. CLERICI & C. E ANO | Carboni elettrici ` 
N +. : Accessori per impianti 
MILANO — Via Broggi, N. 6 — MILA!NO кан elettrici 


Sa > T лы NINNI n I 


Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braoci, Stradali, вес. 
AUGUSTO HAAS 

M MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
E mor NCORRENZA 


‘:chiesta 


Avvisi di CUBI cità 
del Giornale L' ELETTRI CISTA 
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vet disponibile 


per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— e 


UFFICIO TECNICO 


ылы лы 


ROMA 


Via Volturno, 58. 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


È pin a ЕНА ЕЕЕ АИ ——— 
ET Әб: * CEREA 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. | 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


“м 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICO 


MAL н fI се с ск 


A. C. PIVA ING. — Foro Bonaparte, BA — MILANO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| ” VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 


da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzseh 
ampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per trams elettrici e materie isolanti. 


“ PROMETHEUS ,,- Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


@ Sotto Rappresentante per l'Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 — ROMA 
Ф Cataloghi e offerte su richiesta Фф 


| PREMIATO STABILIMENTO MECCAN 


| 
| DITTA 


0 


-B= Hull 
a= nih] 


ытта: Ina. E. CANZIANI & ©. 
DOM! GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO H 


ARRE 


INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 
GENOVA Pris Vittorio Emancele, 26-28-30-32 


ATALOONI GRATIS A RICHIESTA 
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Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PAL\ TELEGRAFICI 
e— —EDAUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni escellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


"арш HIMMELSBACH 2 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. $e 


Casa fondata nell’anno 18946 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


si —_--====<>TTT=*“** *YTYY€“°TET="="=""* 


Avvisi di Pubblicità 
_del Giornale L'ELETTRICIST А 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


^A ma PELTON] 


DI ALTO RENDIMENTO 


cpecielmente acatte O 
pn muovere DINA MO 


IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA D'ONORE 


Egrosizione Es Torino 1898 


ТУ, 
by 


^. m 


EL. Cataloghi e sattomissicni u richiesta. 


F. W. Busch Scharf е T 


LUDENSCHEID _ VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici Fabbrica Lampade ad incandesc.s 
CERTI Sistema “WATT, 
Luce bianchissima 


Portalampade per qualsiasi attacco 


Interruttori circolari, a leva, a pera — Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
у n) | : Жы \ 5 р А di 
Commutatori d'ogni tipo rezzi di concorrenza 


ee == 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo 


Sospensioni a saliscendi 
Griffe, raccordi, ecc. 


Lampade sino a 250 volt 
Lampade per accumulatori 


MSM SIE 


Lampade fantasia 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT ,, è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta у sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
TORINO - Galleria TM - TORINO | 


T ue uS RSM um us a a М 


( 


Avvisi di Pubblicità 
: del | Giornale L'ELETTRICISTA 
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MILANO ® no * NEVILLE è MILANO 


Via Dante, 15 : Via Dante, 15 | | 
TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori : а gas “ CROSSLEY i 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gaso metrica 


+ FUNZIONAMENTO ж 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


АУР, 


i | 


тт ^ MIT e | E y 
GRANDE ECONOMIA "3 mu. E! E n ^t 
= RA MI ll ii i 


DI COMBUSTIBILE 


кетты» ami -A EOE ойне, 


PDAL у ы н е A = = CA == È ll i A 
1] cavallo - effettivo - ora 28 ШШ | 


А 2 CENTESIMI i == = 3 = === 


+6 "CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA di 


Kr uum Lu rmm ЧЕ DAN o 


EMILIO TOULTZER 


RIVAROLO (UGURE) E MEINA (LAGO MAGGIORE) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia "v 


È І dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
ОТОКОТ elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ей 
altri Opifici industriali. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


D ACQUA PeR CALDAIE 


Solo apparato registrato 


CONTATORI 


Controllo dell’evaporazione 


E 
del Combustibile 
adoperato e temperaura dell'Àoqua 
Pignatte di Рр di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


а preoisiono 


sotto qualsiasi pressione 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID rwo vi came ZURICH. 


Pompe 
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ING. A. RIVA, MONNERET & C 


_ TURBINE 


MILANO 
Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 


+00 502—000 Cx Фъ» 5 _— 
TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico о meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per l’ Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti ci in costruzione 
DADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — DUssoLENO — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ponr S. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — баб — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT Power C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Como — 
x|| Società VALNERINA, PONTE CAFFARO. 
complessivamente sino a tutto il 1902 


più di _300 TURBINE oltre 178, 000 cavalli sviluppati. 


ТА 
Ж 
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Avvisi di Pubblicità 
. del Giornale L'ELETTRICI 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER | 


4 MONZA Б 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 -MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


————rt 0% E2D-«0 CX 060 v- 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
| per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
degli 
ascumulatori 
delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


NUMEROSI 


IMPIANTI 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


Stabilimento di Costrazioni Meccaniche con Fonderia | 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


1 Ш 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma Č ÛNE - Esposie. di Torino 1594-98 
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Avvisi di rubblicità 
del Giornale I L ELUTTEICISIA 


| MODOVICO NESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


rappresentanza & Deposito per l'Ita lia del 
І ERGMANN-Elektrizitàts-Werke - | BERLINO 


Fornisce ‘oltre 1 noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 
xexxxx tutti i materiali occorrenti per жжжжжж 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


. 
» z————————————»—»——————»———————————————————————-—M»———————————————————————————P P PPP 


Merce sempre pronta in Magazzino 


Ra n 
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Telefo ono » intercomunale N. ; 29-67 


cocecesccsese нет оо пое оооое еее оо. 


PER RIO Conduit - . MILANO 


Avvisi di Pubblic sit d 
del Giornale L’ ELETTRICISTA v U 


wmm ITALIANA DI ELETTRICITA 


fi BOVERI 


SEDE: 
RARS «ж ы FE ыш ер al «+» MILANO 


af ПЕПЕ ШЕКЕ. 
iua Iht il ТИТИ ТИ Pgqs qua Tuin inicr un pm 


DINAMO = MOTORI - - TRASFORMATORI 


I» ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN BOVERI -PARSONS 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
Fra le turbodinamo ordinate per 1’ Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI 


| 
: 


di 


OFFICINA: Via Gio, Batta Pergolese RECAPITO: Via 3. Paolo M. M 
muane OFFICINA BLETTROTEGNICA MILANO 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
PER 
Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolési 
Tk 


TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'EL TTRICISTA 


NEGHWART, Сота E C. 


| Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


ета esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ . & - COMP, 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Brands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici | 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


Барнашынлашынмда:в dare QvO"O ӨӨ 00 ран 


einer: fe dont eee fe 979:8.8:9: E IL хна: 


А | SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale O 


ISTORARI « LO CASCIO | 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 
Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 : 
SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 
.UFFICIO IN MILANO 
Via me 21 


| MACCHINE (Coro 
N T 


ү corrente an nua' 
e alternata 


“y | 
А $ a 
` A 


483984 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. eoc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


Su m S 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER iNSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI 
ISOLATORI 
LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni — Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione | Ultimo impianto eseguito 
per oittà o stabilimenti industriali 3 Inaugurato il 14 settembre 1902 
| 


Città di Vittoria (Sicilia) 


per trazione e trasporto di energia кашы WA агора 2:5. Serri T 
450 >» » incundescenza | Pubblico | ШЕ. 
Impianti special por miniere 


1500 » » » per servisio privati | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
— See 


^x FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 

«3911 Apparati Elettrici ed affini 

P CEN 

>| STRUMENTI DI PRECISIONE «Ф 
NUOVO SISTEMA 

DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
—+86983— 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico : 


Suonerie Elettriche 5 Parafulmini ие sti ie 
Voltmetri - Amperometri 

Accendi Lampade Automatici perle scale 

HE 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI 


| =a: а Corrente continua a corrente 
ый alternata ed a pila. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


(COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Hue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona: - Br aeli - Copenaghon - Dordrecht: Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


 S TRY, LIZARS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

KDE | 
| ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

' DUE GRANDS-PRIX = MEDAGLIA DORO 


CONTATORI è ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, тои; топо-о polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro о senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta’ in Wattore 
N B. 1 contatore O’ К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—_—{_ o „с ————— 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


“ETOILE ,„ a disco oscillante — di "FRAGER, & pistone 


И — чу с ср сш СЫ ЫР mr mA 


CONTATORI per GAS • per ACETILENE | 


Silos ele REI 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni = Bracci - Candellieri d’ogni stile 


A > ZA RESO 4 E MR 


CANDELABRI E MensoLe IN GHISA 


о = 00 «x Ө 6 Sea 


LISTINI — doi — DISEGNI — PROGETTI 


n 
| 
| 


ы avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


-__T_r_—___ro=_=—_=__-___—_____—_—_———_—_—_—_——_—————_——_—_—___m—__—_—_—_——_—___——_——r——r—r—_—_———_——_—_—_——1_——_—___—__———_———__———_——_—_——_——_—_—_——-———=_—==—=21 z__@r__coc_ == _pperpu© WLW”! 
AA н anne a e e eo mm’ —@ "e rr "me tt P——_—_m_x_e_r et eh it en MÀ “А CET 


ATA ITALIANA SIENE 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO o Via ШЇ Sella, 9 e MILANO 


EEE. -—— T «e. 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica : 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


AMSA SSNSTA MS TS 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telesrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni psr lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


uoa C mom DOT ROOMS AIM 1 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
) » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


————— eee 9 — 3-0 CT 0 è • —— 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


e Avvisi di Pubblicità 
del Giornale TPELETTRICISTA 


KARLOBADER KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


РР ‘letarla della celebre Cava di Caolino** Excelsior,,a Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 
foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


————— а а a i ‚че — 


Propria Stazione di prova con T— a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d’oltremare 


Agenti Generali in Italia : 


LAZZAR&MARCON 
TREVISO 


SU DOMANDA. si ro CATALOGHI alle S: 


cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - cho invitiamo 


gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d'esercizio - ne- 
cessario. LAZZAR & MARCON. 


“ э 


i pii — — o 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


NININA NE NENE NENE NENEA SA S NENE SA S AS ASA SA Мем м ANAAO SP SP SA ISP SP SP AL COMA NENE NE NENE NONE NENIEN SINT 


Spazio Disponibile 


PANINI de din db m. an А.Р 4С 


per la 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITA GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


GENOVA — Via Caffaro, N. 3 — GENOVA 


N 
È $ * t е б 4 . 
kk INEAN INE а и NAINEN INEN ми М IN VAS kk ININE NENE и а и NENEN INEN + 


e—_—_r___r—__ — —_——11—_“_ а T———————_—_—_____—--rr”®©”_  —__——_——m@6——__m___ —_——_— —t—@_ 


SOCIETÀ “EDISON, - 


PER LA 


‘Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
— — C. GRIMOLDI & C. 
< 4] | Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 | 
MILANO 
+ 


Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 

DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


| T ES "s Vs 
J Lc TH P сз»; 
м ms, а corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agitatori d’ aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE BLETTRIQ ш 


ШЫН ai 


e Trasporti di Energia a distanza — =" ж 7 


A 


A 


Ў 


ES Fabbrica speciale per la costruzione di lam- 
es райе ad incandescenza dal a 800 volt e fino 
== all'intensità di 100 candele. 
Il ; id ч | 
„ӘЛ лс Sempre novità 
== = NE == EX - - - 
p = e ==\ Produzione giornaliera 
=== ==> == 
L[— \ = È 35000 Lampade 
=== | \ = = Lampade a forma di pera, di globetto, di 
- t5 — ——*| fiamma, lampade di decorazione, etc 


| 


| 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 
25 7" gJPEST mm BUDAPEST 


| 

|! | 
IM 
| 


| 
| 


| 


== Depositi in Italia presso i Signori: 
= — — J Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA 
- Milano, Via San Fermo, n. 1 — E. LEBRECHT e FIGLI, 
Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta' 
fico, Б — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo S. An. 
gelo 3620 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazga Garibaldi, 9 
È“ == — VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via cella Rosetta — 
UY — Ing. C. A CALCATERRA е I. FRUGIUELE, Napoli, 
148 Via Roma — ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 


il 
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SOCIETÀ 
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Costruzioni Meccaniche T—= Ra 


BOLOGNA 


URBINE E REGOLATORI 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all' Estero 


Cataloghi e Preventivi 
gratis a richiesta. 


Il 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Società ДШ LA H MEYER di Elettricità 


MILANO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 

RETE 

Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARADIA e Ce. 
| 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


—————————— ы 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE:- Napoli 


| de de 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tuttii 
neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
i — e 


A richiesta si ларни — ете ев T— eco. 


Rappresentanza i Piemonte : ing. Valabrega lane е Тыш TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


BLEUS ei ——_—r _____ T ORIG RR e e e, i+ iEM=\l\Mme<zMSzzz..::._————__—_r—Lk=o_____honoo.=d 
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Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART, ©омта\ Е C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


ө зро ex Фо - — 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


— KE ————— — 
Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per. Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


л. 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


— —À 


EI IL. 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


MÀ ——— a —— ~ —— е or e ааа 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


ii een rieti 10 Әт: tenne 


PROGETTI E LLREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Е ——— 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE | 


РЕК LA 


fabbricazione dei Misuratori per (tas, Acqua, Elettricità 


ed altri apparecchi 


| 


già J. BRUNT e C 


MILANO . 41-45 Via Quadronno - MILANO 
о 
Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900. 
Diploma d'onore 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


р <>— ауы — 


CONTATORI “VULCAIN , 


ААА M 


per corrente continua ed, alternata 
жк 


Contatori © COSINUS , a campo rotante, per corrente 
polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “ Frost-Tavenet , a pistone. 
Contatori d'acqua “ Saturno , ad anello oscillante. 
Contatori a turbina. | ES 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI Е DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione а luce elettrica ed a Gas 


dll: Preti 


FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in ghisa 


К NN ENI MNM MR Mm 


Succursali in ITALIA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


NNT NEI MM SU 


*^ richiesta : Listini - Oataloghi - Disegni - Progetti. 


B 
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Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


z S e 


PALI TELEGRAFICI 
» Ер ABERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
рег la: conservazione del legno. 


TRAVERSE 


PER 


FERROVIA E TRAMVIA 


ì nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l’Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


Im FE. HIMMELSBACH S 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1946 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


bata m 


Avvisi di Pubblicità 
del A L'ELETTHICISTA 


a 


= А . > ARAARA A 
T 


FAB BBR ICA 
AUTOMOBILI FLORENTIA | 


SocIETÀ ANONIMA — Capitale L. 500.000 


| FIRENZ E 


————-—---- -ee99—cEXD-* 9 €x 9.9 - - _ 


NUN 


Eisclusiva rappresentanza 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


MAX 


della Casa Holden di Parigi 
ADOTTATI: | 


dal Ministero della Marina Francese ; 


МУ 


a ` à | al 


2 dalla Compagnie des Chemins de Fer de l'Est e da 
2 un gran numero di linee francesi secondarie. 
3 | PERCHÈ SONO 


leggeri: 1 €iilowatt con 30 Chil." di peso. 


robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, 
provata con una batteria leggera negli esperimenti 
— a Tolone nell’ Arsenale Militare. 


CUN die e a P E E E E E ЕС, А 


TIPI SPECIALI MR IMPIANTI FISSI 0 TRASPORTABILI 


ANAS cn 


CERCASI AGENTI PER TUTTA L'ITALIA 


a Spie it eg 


con referenze di primo ordine. 


D 
4] 


— o nt —-- 


PERINI тү 


GSCIZEERLEDS Qrzczrc WES ONXRGGNPCOLID EEA ЧЕНА III TO SIE аса аса 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
ї Á аа 


D MANANA ANANA AN ANANA 0:0: 0:02 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA È 
RIGHT ., ; 


HAAS 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 

Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 
zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 


= d = ү - 


procurandole un crescente beneficio. 


Орго Дөн е Preventivi: a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee C. GRIMOLDI - C ®© 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 
MILANO, Via Dante, 7. 


De lim a t Ч 
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SOCIETA. CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del К. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari ANE 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


| 
| IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, | 
| per qualsiasi applicazione elettrica. | 
| MAGAZZINI: | 
i BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli gig via Scipione ViaMunicipio. 86-38 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. а Teduocio n. 24-29. Via Venti Settembre 


| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


| FILTRI AMICROBZBI | 
premiati all Esposizione ü Medicina в (101006 - Roma 1894 wu alla Esposizione d Chimica e Farmacia - Napoli 1894 


, 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI . 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


|. 4 MONZA i» 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


+005090 00 € өө» __- 


e. ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI è 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - ( Planté e Faure) 
—— ——-94-9— T . 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 

degli 

accumulatori 
delle 

carrozze automotrici elettriche 
in servizio À 

sulla linea ferroviaria 

Milauo-Monza 


tT M Tm 252, cm 


NUMEROSI 
= IMPIANTI 
=== IN FUNZIONE 


NSA N 


= Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


| A 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma Ü 00076 - Esposiz. di Torino 1594-98 


te 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KEKI- o 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e. per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- 

‘ razione. 

» рег Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra. 


n] 


Scale Aeree su carro aulo- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. | 

Ponti meccanici per Tram- 


i vie Elettriche. 
Scala Porta Tipo 8.° Ponti Aerei per costru- | 
(a Coulisse) zioni. 


Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
imprese Elettriche 
a = =й» » у 


Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata) 


000 Più di 4200 Scale vendute eoe 


Noleggio di Scale in Italia dn Lire 60 a Lire OO mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi Фф — Â 
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- PIRELLI E ULI EC. d * MILANO 


t SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
| ed affini 


Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 
(Fabbrica Spagnuola di Fili e (avi elettrici) 


FILI e GAVI ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
stabilimento succursale per la costruzione 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


NA TUIS, 


-+#% GRAND PRIX - — Parigi 1900 DE+- 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


————————+——-==r pp — —-— wm —— —err—— > 


MISA, 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


—. ^o — 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 


=» 


i el” | 
del primari Istituti di credito, eco. dt ү 
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| MILANO ® * NEVILLE • ® MILANO i 


Via Dante, 1 | | —=—- Via Dante, 15 
TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas URÜSSLEY" 3 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
сатрапа gasometrica 


FACILE - SICURO - CONTINUO NA е 
GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


П cavallo- effettivo- ora e 
A 2 CENTESIMI = nina == === — = == 


© CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA - $4— 


OSIO SANS DATSTO 


i 


= n IP I DI. 


ver аў 2 


> 


| 
| 
i 
| 
1 
| 
| 
am Ia m me ts 


— n inn 
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ISOLATORI LOCKE 


premiati con "del fre d'oro all'Esposizione Mondiale di 
Parigi 150) e del Trans-Mississipi 


re -  —— 09 T ——.. —— — 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO PO- 


TENZIALE in porcellana speciale, durissima. 


$ 


tou tuo IU, T Ret 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI di leg gno pera 


ecllana coi ani- 


$9$99$999999999 


ma di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del 
mastice comunemente adoperato per il loro collega- 


€ mento all'isolatore. 
e pou LA LU ED 
| IMPIANTI DI LINI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 
| Igolatore Victor per trasmissione mw energia, a scopo di forza e luce 
TIPO ы кам ferrovie elettriche, illuminazione elettrica, linee tele- 
Alto Potenziale foniehe e telegrafiche. 


————_ 


Esclusiva per l’Italia 


Ф GUIDO TOL US S O 
ЖИИ | MILANO - Via Torino, 61- MILANO 


9$999999999999909999« 


\ 
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— €— — -— -f}] -— -— -— 


ЖЖ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


— —— MM À M" 


F. WERTH 


Via XL. Cagnola, 3 - MILANO 


—--— 4-9-9————— 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura ‚йога? 
tura e di qualsiasi altra specie. 


impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia, ecc. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura de 
metalli. ^ 
DINAMO — Impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e 0°. - - Rheydt | 


Istruzioni pratiche e complete nel 


Manuale Pratico 
sulla galvanizzazione dei metalli di F. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 325 con 158 inc L. 3.50. . 


— —— — 
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Il supplemento straordinario al n. 5 dell'Elettri- 
cista contenente 
La Conferenza G. Marconi 
Sulla telegrafia senza fili - fatta in Cam- 
pidoglio, sara inviata franco di porto ad ogni abbo- 
nato che invierà cartolina-vaglia di centesimi 60. 
L'AMMINISTRAZIONE. 
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La Macchina 


per Scrivere 


REMINGTON 


iù solida, la pin perfezionata, la più 
КТ usa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX ,, Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
— RI 


La Macchina da Scriveré RE- 
MINGTON è 1 unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 

= di Commercio ed ovunque si vuole 
avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ «Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


_ FORNITORE DI 8S. A. R. IL DUCA degli Abruzzi. | A 
| 
| 


т түт 


"E 


TESI 


294.764, 


PONPON 


had 


5 


RACE 


чё Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere р Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
S descrizioni della REMINGTON N.':; all'Agente Generale per l’Italia 

K i O TORINO 

il CESARE VER NA „о: ы о 


бе 


МАСС HINE per SCRIVERE d’OCCASIONE 
di tutti 1 più not! sistemi, 


MACCHINE DA CALCOLARE 


RO Via Due Macelli, 7. 
GENOVA, Via Carlo Felice, 11. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 5. 


fore eee de ЕЕЕ EHE B E ER e e en pon KEEKEEKE + + + ee 


Dio a 


REGIONI 


NAPOLI, Via Roma, 896. M 
бк UFFICI DI COPISTEBIA Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH Hi 
e — —— Ss 
Ке ^ + 
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CARLO NAEF « Milano -!i Mun azmi, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di procisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fabbro, 


È VND 

FTN | 

! OLLINGER 

5 - TENGER. & 1 

* ЗІС MAGAZZINI: | 

. die 1.08 — MILANO — va варона, 90 & Via Baguttino, N.I |$ 

È Concessionari esclusivi per il Regno d’Italia della | 

e | 

$ Società Anonima Kunz 

ү prima Fabbrica REGIO delle " 

i garantite Servoti- 1 
È per in qualsiasi Stabilimento, : | 
È Funzionamento Indispensabili 

18 splendido, 

А рет 

Ё Resistenza Impianti 

А maggiore Elettrici 

“| che non di qualsiasi altra 

Я Cinghia, ожо 

| Durata 

: ie Referenze 

5 lunghissima, f ; : 

$ М di primo ordine 

È Inestensibilità su tutti | 
È | есс. ыйы i Paesi Industriali a 


APPARECCHI “ SVEDESI, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica * SIEVERT ,, 


n 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


A. M. PATTONO 2 С. - GENOVA 


Via Сабат; n. 17 


t A Ta a P 


Modelli 
per tutti gli usi 


TOR 

зһ Cataloghi 
| x | 

Richiesta, 
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н, 
о. Ч 
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Saldatoio Mod. К В 2 Lampada Мой. 8 В 
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= TENGER & ZOLLINGER 


| UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Viu Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


__ MILANO — 
Corderia Italo -Svizzera 


per la fabbricazione delle 
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registrate, 


speciali per le trasmissioni degli 


nessun altra 
corda 
raggiunto 


БУ 
m М EN „шм o. 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
altra Trasmissione 


le più considerevoli i 
Volanti 


ent Rn oou 


" 
i = ж d 


Allungamento soppresso 


ANTIFRICTOLIN 
per la conser:azione delle corde. 


quasi del tutto 


ROBERT W. — —-— 
_ _ BLACKWELL 


m — — à 


— 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


| |  "melegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
se — — — — 


- MATERIALI E ACCESSORI PER TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 


. FRENI CHRISTENSEN 
_ INTERRUTTORI AUTOMATIGI I. I. E. 


— 


Londra - Parigi - Bruxelles 
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= 
б. OLIVETTI & С. 


IVREA 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 
in questi ultimi anni. 


OEOROIOE 


ФФ Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


Tubi per condutture in cemento semplice e armati 


s 3 + { 
| STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI | 
| ROMA ~ Via Ferratella, n. 10 - ROMA 
oche $ 
| o 4 b d 
—— — Kt | 
$ | Y Specialità per Ospedali : | È 
ida | RIVESTIMENTI E PAVIMENTI |: 
Esposizione a Sistema brevettato G. VIANINI 
Italo-Americana 1892 | $ 
| :Мениопо опогоуое | Marmette di mosaico per Annana civili [а , 
Esposizione d’Igiene a | t : 
Roma 1894 . "te е 
M s MEE Pietrini per cortili e androni carrozzabili E 
= n | È 
Esposizione d'Igiene DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO 3 
| di Napoli 1900 MER KERN 
| Gran Premio 
" ише а того Ж. Tutti i materiali della Ditta sono compressi al torchio 
үе” nt idraulico a 350 atmosfere. | 
ч CALMO NA : e prezzi su semplice richiesta. Ф | 
^ ——— лн A 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


y Brevettate 
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MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


FILATURA x» ESPORTAZIONE 


———— KEK ————- -———— 
-F UBI 9 Grands Prix o le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. 
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TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Societa Anonima - Capitale versato L. 6,800,000 
MILANO 


ЖЕКЕН 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Sì Reostati. 
2 recchi per alte tensioni sino a 20000 
К volte (brevetto Sprecher). 


si corrrente continua e trifase, e per alte 


5 Rappresentante generale per l'Italia 


— STIS Te TS 


da | € Cataloghi e offerte su richiesta e 
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ADLER e EISENSCHITY 


SPRECHER UND -— 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 


AARAU MILANO 
OK — Via Principe Umberto, 30 
С. 
Interruttori - Valvole - Ineeritorl - Specialità 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Quadri completi di distribuzione. 
Specialità in interruttori ed appa- 


Interruttori а maseimo e minimo рег 
e basse tensioni. 


Inseritori permettenti un risparmio 
di cltre il БО °/„ nelle connessioni. 


О Gli D Ck Cle C E i BC GO OCA IG U NI 


"^ .,2! 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta Terni, Trapani, Fresatrici 


Forme americane 
Autocentranti 


Punte vere americane. 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Viale Venezia, 28, Milano - Telefono dii mE Cataloghi gratis a richiesta PET 


A. С. PIVA Inc. — Foro Bonaparte, 54 — MILANO Y 


AGO — — - - 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


! VOIGT e HAEFFNER - Francoforte M. 


Apparecchi ed accessori p:r Impianti elettrici. Specialità in epparecchi 


Ly 
“+ 
ж 
X5 
же 


da quadro per forti correrti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON е С. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 
[A AD sd 


“ PROMETHEUS 99 - Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
e e nn i i, 


Sotto Rappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 — ROMA 


SALO SNNNMNNAN NANA END 
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STUDIO D' INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


| MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


94.15 - TELEFONO - 21.15 


€ Эзе O очлы 69 — - 


VULCANIZZATA € 


F IBRA © AMERICANA 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
reco di '/,, a 32 millimetri. 


. SPECIALI PER DINAMO 
CINGHIE Cuoio, Crine cammello, 
Balata — Referenze importanti. 
MOTORI 
ANTIFRIZIONE @ 
METALLI Bronzo fosforoso - La- 


minati - Acciaj – Utensili. 


A VAPORE E IDRAULICI 
di qualunque sistema. 


sa» Lud i1 


DITTA: Ina. E. CANZIANI & C. 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOY | Partici Vittorio Emanuele, 26-28- 3 32 | 


CATALOGHI GRATIS A RICHIEST. 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesnelwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un 'Catalcgo illustrato gratis. 


RIFLETTORI SLEERRO e | 


per illuminazione a luce elettrica in tutte | 

le forme e misure di soltanto prima qualità, || 

fornisce prontamente a prezzi convenienti E 
Ја rinomata fabbrica 

METALLWAREN FABRIK | 

ZUG (Svizzera | | 

| Deposito presso il Rappresentante Generale | 


per l’Italia ENRICO KNAPPWORST [ll 
MILANO - Via Borgogra, 8. | 


ГА Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | 
| assoluta convenienza. | 


LUIGI CAPRILE 


C'ostruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di PESÌ E MISURE - Тоюн 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per cartiere e 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torohletti per copia lettere - Ripa- 
razioni, ecc. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 
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del Giornale L'ELETTRICISTA. 


=" « ——ssáÓ— UÜÓ— Hl D Pm ————— ———————————A——— — — — "— I—e—ndaÁ———————QÀÁ ———á— -«-——1_——@2 


|STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 
Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 


SEDE DI NAPOLI I, 
Magazzini ө Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


UFFICIO IN MIL ANO 


Via Castiglia, 21 
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corrente eontinua 
e alternata 


483 DE 


VENDITA ESCLUSIVA PER. L'ITALIA 


delle lampade ad arco, ia fiamma, e proiettori, ecc. ecc, 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


D w- 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI -~ 

ISOLATORI 

LAMPADE аа Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI pe: archi e per suonerie. 

SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavola. 
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Impianti generali di Illuminazione © Ultimo impianto eseguito 
per città o stabilimenti industriali s Inaugurato il 14 settembre 1902 
Implanti ЫЙ Città di Vittoria (Sicilia) 
per trazione e trasporto di energia k 114 Lampade ad arco . Servizio 
TITRES y 450 » » jne.ndescenza | Pubblico | 
Impianti speciali. per miniere | | 


1500  » » » рег servizio privati | 


-— «n 


— ——ÁMMÁ—— 


—— €  —— ш ————_——————-———11— | 


de 
Avvisi d! Pubblicità | 
del Giornale L'ELE CISTA 


MANUFACTURE SPBOIALE pe CUIRS a COURROIES 


40 Medaglie — З Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARGELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - 


CHicaco 1893 - Panic: 1900 


AIN Ne ANT 


| 
| 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
| 
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STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


| 
| 
PARIGI - Bd. Voltaire, N. 7} — PARIGI 


ced | 
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Marche Accreditate: | 
Sceilos - Dynam» - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
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GRA ND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


lotte LI OT I TI ЛТ Т шини $ 4 Unt INN тҥөининниини ининин нини ипииининииниз i] 


Agenti Generali per l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 


Avvisi di Pubblica a 
del Giornale L'ÉLETTRAICISTA 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA | 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 
Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


mJ 


Impianti elettro-industriali »x*——— —9 


Mur tu e m 


° -—-— ә Automobili elettrici 


———————————-———-.—*99 m0 @06 00° _____ ———— 


Dinamo a corrente continua alternata mono e polifase Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


j705-9-G-9- ur 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 
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SOCIETÀ ITALIANA 


ANGEN & WOL 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


Aa - 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 
Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori * OTTO 5, in attività con una forza di 
cavalli425.000 


FEES rr PE 
ЕЗЕР DTE 


CASOGENO AD ASPIRAZIONE CON MOTORE “ОТТО, 


PER LA 
Produzione di Gas Economico 
NUOVO APPARECCHIO BREVETTATO 
consumo combustibile 400 a 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
36 FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA *f9- 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori * ОТТО ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 
esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
Medaglia d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale — — А 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA} 


già ING MORELLI, FRANCO & BONAMICO 


Anonima. - Capitale sociale L. 2.500.000 - Emesso e Versalo L. 1.500.000. 


Sede in TORINO Via Principi d d'Acaia, 60 


—9- > 00 0 «с Ф _ 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


—crgruWeSe= Applicazioni di mo- 


Ec 9 mi === СОМ) tori elettrici a qualsiasi 
A dr AN macchina operatrice. 
ta e ERE Motori speciali chiusi 
iy Г 5 vi] j ME a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 
пә т 


Piccoli motori per ap- 
plicazione direttaai telai, 


A 


M Pompe e ventilatori 
NW elettrici di qualunque 
potenza. — 


M 


| a | Mz VA} 
= gia lag MORELLI. FRANCO « BONAMICO - zv VI Grue, argani e ponti 
Anonima Cap gare Li 2500000: \?кавлта E 1300000. ||: ri | "E 
A шо @ Ava ZA scorrevoli azionati elet- 
Ё - D, ту Princioi d'Aeaia . 60 l || а 1^ A s | tricamente. 
Trasformatori d'ogni 


genero. 


оз, 


Motori tranviarii. 


Ascensori e montaca- 
richi elettrici. 


— 


Ricco deposito di ac- 


lunque impianto. 
ILLUMINAZIONE 


; *- I EE EE T d -- ч EU Jl Же д, 
| EM —GALVANOPLASTICA 
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‚ ELETTROMETALLURGIA 


—— 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 
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cessori elettrici per qua- 
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Avvisi di Pubblicità 
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© OFFICINA GALILEO 


| FIRENZE © Inc, G. MARTINEZ в €. © FIRENZE ` 


- 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
o taratura per apparecchi elettrici 


Fig PES ia 


| Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici | 


a corrente continua | 


(Brevetto Civita-Martinez) 
Interruttori a massima e a minima - Regoiatori automatici 
Apparecchi d'uso кишин studiati dietro ordinazione 1. 


TRITO e I AE 


pnt fina cin 


Li 


| Proiettori manovrabili a distanza | 


con lampade autoregolatrici speciali e specchi ий 


— ur LP 


a), STRUMENTI DI MISURA 


WESTON | 
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Movità - (ШП a lettura dieta - Жош 


Domandare i nuovi Listini 


2 — per i tipi portatili a corrente continua 

3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
D ese per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


HELIOS 


Elektricitàts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 
sonia <E- 


Impianti di luce 
Trasporti di forza 


Trazione one elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 

Trasformatori — Strumenti di misura. 

Materiale per impianti. | 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE dia 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA -- CAPITALE L. 18,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


"TUBI DI GHISA PER ACQUA Е GAS 


| | Accessori рег Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


i ANNA N DAT uS 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7.‘ 


ACCUMULATOREN-WERKE Е. SCHULZ- 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


dd da з еөз о» 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
apparecchi elettro-medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


v ea a 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 


rivolgersi al nostro signor 
Ins. FRANCESCO ROSSI 
MILANO - Via Canova, 11-d 


TI ERE r m. 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI — — — 
PER LAMPADE AD ARGO 


KEK ——— 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
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CARBONI NORIS 
VACUUM 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti 
per corrente continua ed 
alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso 
voltaggio, bruciando in 
eerie di tre зорга 110 
Volts. 


CARBONI 
A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiam- 
meggiante di colore : giallo- 
aurato, rosso e bianco latteo. 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


+69 


EIET'TRODI 


per l'Industria del Carburo di Calcio e Т Elettrochimica. 
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Inoltre la casa produce: 


CARBONI GALVANICI 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON ^ 


OERLIKON presso ZURIGO 


Ф% 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO = Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e ani a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO- ELETTRICHE E MOTORI - 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


Т 


——— 


PRINGIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO ' 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 

LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 

PONTREMOLI 
PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO à C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 

LARINI NATHAN à C. MILANO 

MACCHI à PASSONI — MILANO 

OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMD — MILANO 

ORLANDO F.LLI LIVORNO 

Ing. A. RIVA MONNERET à C. — MILANO 

Ing. 4. SALMOIRAGHI — MILANO 

Ing. E. SUFFERT à C. MILANO | 

SOCIETA' TERMOTECNICA MECC. — TORINO 

SOCLETA' SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA à C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per 1000 HP 

PIRELLI à C. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 

SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA. 

SOCIETA' GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 


VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA | 
MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 
OTONIFICIO CANTONI 
OTONIFICIO VENEZIANO 


—ÓÀ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


| SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


‘ SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


MILANO - 


ILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA - 


GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA . 


D’ ADDA 
MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO а C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 


TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — | 
: GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 


TORINO - 
VENEZIA - s. MOISE, 14.63 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCA MI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. à О. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

BR. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP 
MOTORI 1500 HP 


R. ARSENALE — TARANTO 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


R. ARSENALE — NAPOLI 


ROMA 


SEDI SUCCURSALI : 


=- VIA CAVOUR, 82 


SEDE CENTRALE 


25-1 
Via CASTIGLIA, TELEFONI | гч 
| 25-16 


DirLomi р' Owont 
"C TORINO 1898 · 
Марло 0'Ono 
Mu, Aon, Іирсзт. 
в Comuurcio 1896-98 
1PLOMI Dolce 
~ COMO 1899 * 
MEDAGLIE | DIOR: 
Ант PARIGI 1900 * 
MapaGLia 


К. I. LOMB. if 


VIA CERNAIA, 4 


Dirona p' Оюм 
VARESE wer 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
; > 


M. & J. BUSECM 


GIÀ SCHROEDER e C. 
MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 


GE 


FABBRICA E DEPOSITO 


di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


| Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 
Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 
| Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. : 


| 
| Accessori per impianti di campanelli e suonerie 


aret È 
| | — | 
VENTILATORI 
| | 
| Merce sempre pronta nei Magazzini | 
: Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. | 
à ; 
' Esportazione | 


^ 


Avvisi di Pubblicità í 
del Giornale L'ELETTRICISTA — z 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (ШИК) e MEINA (LAGO MAGGIORE) 


| 
| 
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fo sere. 0 ced 


OLII E GRASSI 


ut айа St uy 


1 migliori lubrificanti per macchine 


aS NIS es ua af DM 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d'Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


— — —— — — 8:32) Massime onorificenze alle principali Esposizioni р: 


р | dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
11811 01 р elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale PELETTRICISTA. 


‘PREMIATA FABBRICA DI APPARATI | 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
Rca элип: © „рова in opcre м4 


PREVENTIVI А RICIIIESTA 


TREN ENVO 
DI INN ENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


Ernesto Reinach 


MILANO 
Via di Porta Vittoria, 27 
La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 a'argento 


A nn n а а M 


' OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale per motori a gas — OLIO D a 


9 vapore — OLIO per trasmissioni, tur 
È GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 
Е 
нй нн por l'italia: b. GOR б 0 NI & C. MP PRESENTANZA 
J'ULANO . Ма Cesare Correnti, 4 - MILANO LAMPADA E DEPOSITO 
ЭА AD “HARD, Si ЖЕЕ val a gua 
SOCIETÀ EDISON 1000 one as uerire | pes antomebli do Siate 
la fabbricazione delle lampade |V «eese оос 
r r RAPP RESENTAN 
ре ——— DEPOSITO DEPOSITO 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N.? 


Carboni elettrici 
дини к. рег тн 


leolatori di i ENS 
Conduttori elettrici 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — V Broggi, N. 6 — MILANO 


LAMPADE DI OC OGNI TIPO 
PREZZI DI I CONCORRENZA 


Preventivi a richiesta 


Avvisi "di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em? GEROSA 


SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via 5. Siro) 
— E 


y) FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Ji Apparati Elettrici ed affini 
<S> STRUMENTI DI PRECISIONE s% 


(> O: @,- 
Fd ө, 


| NUOVO SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI “MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
483984 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri | 


Accendi Lampade Automatici perle scale 
ARA 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI 


ш а corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN. BOWER O 


SEDE: 
MILANO . ++ Yia Бае аеро, 21 ж» MILANO 


DINAMO - MOTORI - - TRASFORMATORI 


| 
ERROVIE ELETTRICHE n 


TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
| 
| 


‘accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc 
Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 НР. ed una da 
| 3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 
| Rappresentante per l'Italia Centrale e Meridionale : Ing. ALFREDO LETI 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C. 


SEZ mill e ZE 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via $. Paolo M. 14 
sanza nio = OFFICINA ELETTROTECNICA — amano | 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolési | 
PANE ENTER 
TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 
c 
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Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Ditta ALESSANDRO CALZONI Bologna 


ES TURBINE | 
RUOTE PELTON| 


DI ALTO RENDIMENTO 


Specialmente adatte 
per muovere DIN A MO 


ib WAS CENSUI 


IMPIANTI ESEGUITI 


—— MÀ MÀ o + X 


DIPLOMA D'ONORE 


Бгүсгігіопе di Torino 1898 


"> Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


NIN SS NN SS СЕ СШ С ЫШ „СУ ДЫШ КЧ „ШС СЩ СШ МР ША ЧИ SANI 1. К ты, м. mU mL AS DINN мым SN O No TT) 


F. W. Buschi Scharf e € 


LUDENSCHEID . VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici } Fabbrica Lampade ad incandesc. 
Sistema “WATT, 
Luce bianchissima 


Portalampade per qualsiasi attacco 


( 

T 

\ 

) 

y 

( 

È 

| Interruttori circolari, a leva, a pera | Lunga durata 

Interruttori per quadri, a sp'na, ecc. | Minimo consumo | 

; Commutatori d'ogai tipo ' Prezzi di concorrenza | 

; Valvole di sicurezza d’ogni tipo | Lampade sino a 250 volt | 

| Sospensioni a saliscendi ' Lampade рег accumulatori 

i Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia | 

( ` расса | l 

д = p + - ee j - - - ——- -- - i 

? GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO ) La Lampada “ WATT , е dai più di- | 

f Prezzi vantaggiosissimi ; stinti tecnici stimata la migliore e si pos- ; 
| Cataloghi a richiesta j sono dare referenze di prim'ordine. 


Do ——— 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER 17 ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
'" TORINO - Galleria Cn - TORINO | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA ‘ 


Ld 


MACCHINA PER SCRIVERE " WILLIAMS, f| 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


ua Oltre 25000 in uso 
| di cui circa 
700 in Italia 


La *WILLIAMS, | 
|. è oggi la preferita, |: 
N le i perchè la migliore 
L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
Der scrivere 
+++ 


sd 


Chi»dere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO © 
CARBORUNDUM 


MEIROWSKI & 0. - koELN | 
i BENATEK - VIENNA - BATHIE |. 


— KEA- 

MICA e MICANITE — K 

MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 


Piccoli oggetti in mica. 


LIME DI CARBORUNDUM 


NSA 


BLOCCHI e ROTTAMI 


per la lavorazione dei marmi 


NI a DAT 


LEE RI eap» capo c3 9E» 3062» 306963902» | 


-4% Vernici isolanti ser Grani - Polveri - Tele - Carte 
< | | Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per l Italia 


Via Dante, 7 — MILANO — Via Dante, 7 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICI STA 


one ZIO VERI S E E EE S T S АЕО 

Ф € 
(OW ATTILIO POZZO 

| Piazza Fossatello 8 — С E NOVA — Telefono N. 1615 
KE 

| — DIRETTA Ё — hi MATERIALE ELETTRICO 

| * 

| nox AGENZIE 

\ ВОМА соп 

| Piazza 8. Silvestro, 62 DEPOSITO: 
is NAPOLI 

| MILANO Ms 

| Piazza Castello, 1-8 Galleria Umberto І, 83 

| кж» dd 

| TOBINO FIRENZE 

| Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 
Zi. : 

| Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 

5 Cataloghi gratis a richiesta. © cd 
RK Den rne re rera eren an rn nn 


ING GHIRARDI & GANDINI 
MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS- ACTIENGESELLSCHAFT 
DI BERLINO 


| 

Dinamo, Motorl, Alternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa | 
| 


PREZZI MITISSIMI 


IMPIANTI OOMPI,HTI 
di illuminazione, 
trasporto di forza e trazione elettrica 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere | 


Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


(. V. KNOWLES di BOSTON 


---- 


= == Cataloghi gratis 
Cercansi | sub - "E nelle prineipali eittà 


Avvisi di Pubblicità 
А del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO “ 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 
KEKE Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO жкж» 


Costrozione di Dinamo Generatrici 
e Motori elettrici 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


' di Forza Motrice а distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Ferrorit e ТШ elettriche 


Gru — e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 


[ 


[a 
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eresse 


Cataloghi e Preventivi 
а richiesta" 
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S E B mum OFFICINA ELETTRICA 


и della Società Esercizio Bacini 


MARCA "A i Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOVA OFFICINE байга doi è Grazio 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 

continua ed alternata mono- e-polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. . 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d’energia. 
- Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughé a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im. 
pianti elettrici. | 
.... PREVENTIVI A RICHIESTA  — 
Rappresentanti per la Liguria, signori: B 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LOTE, Yu Nazionale, 4 - FIRENZE 


Rappresentante рер la Lombardia, il Veneto ed il Pie 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
5 MILANO — Foro Bonaparte N.1 — MILANO 
Sig. Ing. A. С. DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bolo gna — Rappresentante per l'Emilia e le Marche. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA. 


PHILIPS & C. 
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DIFFIDA 


Affine di evitare tutte le бөйы delle nostre 
Lampade con altri tipi -che, per quanto ci consta, 81 
vendono come provenienti dalle nostre Officine, preghiamo 
vivamente i nosti Clienti di indirizzare le loro richieste 
cadu vanene ai nostri agenti: 


ATTILIO POZZO & C., Genova, Piazza: Fossatello 8, Rappresentanti per 


l'Italia (escluse la Sicilia, e l’Italia meridionale) ed alle loro succursali: 


ATTILIO POZZO & C., Torino, via Montevecchio 21. 

ATTILIO POZZO & C., Roma, Piazza S. Silvestro 62. 

ALDO CALABI, Milano, Via Pietro Verri 7. — — 

CELSO MANTOVANI, ,_Venezia, Merceria del Capitello 4861. 
OFFICINA SUCCESSORI FRANCHINI, Bologna, Via Azeglio 16. 
Umberto Lugli, Firenze, Via dell’Orivolo 39. 

MINUTOLI & MILLO, Lucca. | 


iu 


Ing. P. A. MARTORELLI 
NAPOLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI 


Rappresentante per l’Italia Meridionale e Sicilia. 


Aldi | 
аһ . 2% , | 


del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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Avvisi di Pubblicità О 
del Giornale L'ELETTRICIST| 
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; m ni: 4 
ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE ОНО d 
GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
| 32 Diplomi d’Onore. 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO 6 - | 
мвкөВТЕЕОЕ paria 9:999 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA | 


JULES RICHARD, шшш] 


E Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 

25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 
| | ANI | 

AMPEROMETRI е VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 

MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 

MODELLO ELETTROMAGNETICO pd aperiodicità regolabile В.о 8. G. d. б. 

MODELLOGTERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. | 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. | 


: à e 
г Nil ; E im a. 
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Ses RICHARD 
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E H tto S. G. D. G..) - Questo modell iale 

Voltmetro portatile а calamitafArmata ®°угчю Sd D 0). Questo modello speciale 

è graduato sia da 0 а B volte sia da Оа 5 volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunaue 
essere impiegato come milliamperometro ‘di 80 o 60 milliampere. | 


REGISTRATORE per corrente continuate correnti alternate. 


Voltmetri calerimetri sps antoinduzione Gli apparecch registratori, per il controllo e 


nata (brevettati S. G. D.G.). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 


misurare. Le indicazioni sono le medesime per ` 


corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. mE | 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
anometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d°’indicazioni a 
distanza per tutte le qualita di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 


la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
quali ammortiszano rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


ФФФ Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo @@@ 
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Rage. ANGELO BANTI — Ixc. ITALO BRUNELLI" 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. 10 — Unione postale: L. 1a 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s’ intende rinnovato per l’anno auccegsivo se non è disdetto dall’abbonato entro ottobre 
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i DIREZIONE ED ) AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224. 226 — ROMA 


~ 
SIA an NEA 


| SOMMARIO |- 


Apparato Telegrafico Rowland: ALrneno Cotonma, — L'Accumulstore « Мах », — Nuovo 
sistema di telegrafia e telefonia ‘simultanea: Prof. Enxonno Bruni ~ Ing. Canto Tur- 
cur. — L'Elettricità e la vegetazione delle piante, . 

Bibliografia. — Correnti elettriche alternate bifasi e trifasi, — Infortuni sul lavoro. Mezzi 
tecnici per prevenirli, — La traction électrique. 

Rivista scientifica ed industriale. — Isteresi magnetica alle frequenze elevate, — Un nuovo 
frequenzimetro. | 

Ка legale. — Fili Telefonici e linee elettriche ‘tramviarie, — zip della ES y i | | 
legge 1894 sui trasporti di energia elettrica a distanza, — Noullità di clausola com- 
promissoria e di lodo arbitrale. 

Rivista finanziaria, == Sozietà di elettricità Siemens. — Thomson-Houston. — Il nuovis- 
simo «trust» dell'acciaio. — Ancora la Società Lombarda pel carburo di calcio. — 

Tecnomasio Italiimo.: Milano, — Sozietà «Cruto» Genova. — Società telefonica 
er l'Alta Italia, — Unione Telefonica Lombarda. — Società delle forze idrauliche 
el Moncenisio — Società per lo sviluppo delle i imprese elettriche - Milano. — Società 
italiana di applicazioni elettriche. 

Cronaca e varietà, — La trazione elettrica monofase in Italia. — Regolamento sugli spi- 
riti adulterati. — Esposizione di Milano 1905. — VII Riunione dell’Associazione 
. Elettrotecnica Канапа. — Doni reali. — Impianto elettrico a Camerino, — Trazione 
elettrica sulle ferrovie Nord-Milano. 


‚ КОМА ache | |, К r ' 
TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA | | 
di Adelaide ved. Pateras. M i A НІ () а 
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' ^y mw АТТТЕК dello Stabilimento G. APPIANI - Treviso і in ceramiea ad 
VI К TM Г | alto fuoco resistenti alle lime d’aceiaic ed ai più potenti 

INA acidi, eleganti, inconsumabili ed eminentemente igie- 
-nici sono і soli pavimenti italiani che. ottennero al- 


* l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 Іа medaglia d'oro. 


- n er TA 
. Avvisi di Pubblicità . 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 
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PM Universale di Parigi 1900: 
Dee с GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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Macchine a vapore di 
qualunque forza, orii- 
zontali o verticali, à | 
і EON diano. -Ч А WÀ distribuzione Corliss | 
auto n (учн Sp NN e "IE 0. ed a valvole combi- | 
——1 Ч Әр ДО» nate. - Macchine Ma | 
rine per battelli ad | 


ТІРЕ. — — — ——— 


EI ied dee du pce dio LE ГОРИ См.” e A | 
oe ur doo RD ie olivo ed a ruote. - 
> = atto Go v ЭЩ nd n iex td эф a = "Stia M / 
< уе Lapo “йу. зз се p^ у “5: ian «әр; Caldaie. 
М nomo ie de Seli a эз жө. ее cepe Се. ЖЗ 


Per r Italia ‘Centrale. e ‘Meridionale. Hani all Ingegnere della Сава: 
| Signor LUIGI RANIERI - ROMA. 


OFFICINA ELETTRICA | 
Dir" Em? GEROSA 


Società anonima per azioni, Capitale sociale L. 150000 interamente versato 


MILANO — Via Vittoria Colonna, $ 9 (Via S. Siro) 


-HEES 
е ea dl Telezrafi Telsfoni, Apr sarati Elettrici ed afini 
Istrumenti di precisione 


E 


_ Fonderia in | Ottone, Bronzo Alluminio 


—————— 


IMPIANTI TELEFONICI 


per linee parallele alle linee per trasporto di Energia Flettrica 
per comunicazioni a grandi distanze, per uso industriale e domestico 


VENTILATORI a corrente continua a corrente alternata ed a pila 


PARAFULMINI sistema Frankli iano e Lodge Mura ni 


m m А 


Suonerie Elettriche - Pile - Accessori 


Lo» Hp cl 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


[INDICATORE | DI POTENZIALE 


EEEE | (Brevetto Giovenale) 


PER 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


° Praticissimo nelle Stazioni | 
% Centrali e di Trasformazione 
i | per conoscere 
| SE ESISTE TENSIONE 
Utilissimo per constatare 
= A PRIMA VISTA 
il buono stato delle linee 
| dei trasformatori e delle valvole 
Trou DENEN ө^^  —oe———— — 58 4 
Г р - - 
E S o $/ tara per qualunque tensione 
Co | _ da 2000 volts in più 


Studio Tecnico: Ing." Gavotti e Senni- Guidotti 


ROMA . Via Poli, SO = ROMA 


э» Telegrammi: ARTEINDUSTRIA — Telefono: 35-98 «e 


uu __ 


Avvisi di Pubblicità - к 


del Giornale DON ER 
(TIE MINIATI EER MN SUE VUES RETO ME RUMINUS OU E i 
REDE EUCH EEUU IHE TUUS inn imu ПОШТО ТТТ Toi | IE ШИИ 


erre ro vers — ug. =—pocessc—o 


jx 


N SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI змею 8 | 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
KEE Officine їй SAVIGLIANO ed in TORINO жжж» | Я 
Costruzione di Dinamo Generatrici — 
6 Motori elettrici Ù 
a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza 
ILLUMINAZIONE ELBTTRICA 
Ferrovie е "ташт elettriche 


— 7 


— 


тае ааа: еее Таа 


Gru scorreva] e — rà 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 

a | И Pompe centrifughe 
pote е. uti HB sca Н. БЫУ con trasmissione elettrica 


| Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 


крнын REA Ai, барон 


Viu! 


- eg = 


hr ———c——m——_n——-t——m@——17@1@——11111111@111<.@%q-@_1_@- 
аа ТИЕН i 


ele aree ama ДЕ mud 


AT D TREE ИНШШШПИП 


E 
S.E.B "m ELETTRICA 


b a 
2078 Ж 


В 


| 

| 

della Società Esercizio Bacini | 

MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
| 

| 

| 

| 

| 

| 


GENOVA OFFICINE Cajata del e Crazle 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d'energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. | 
. Pompe centrifughe a comando diretto, | 
Ventilatori, Aspiratori. | 
| 
| 
| 


| 
| 
| 


Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 

PREVENTIVI A RICHIESTA — 

Rappresentanti per la Liguria, signori: iod 

- Ing. Е. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 

Successori ОТЕ, Yu Nazionale, 4 - FIRENZE 

Rappresentante рер la Lombardia, il Veneto ed il Pie 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO -- Foro Bonaparte N.1 — RILANO 


Sig. Ing. A. €. DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bologna — Rappresentante per l'Emilia e le Marche. 


= 


AVVIDI Us A wwwase 


del Giornale UE 


Oontrollo dell' evaporazione Solo apparato registrato 


. € | & precisione 
del Combustibile 

adoperato e temperaura dell'Àoqua 
Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


sotto qualsiasi pressione 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID пиш и wene ZURICH. 


Pompe 


k 


TURBINE 


MILANO 


Studio: Via Cesare Correnti, 5 == Officine: Via Savona, 58 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per 1' Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti оа in costruzione 
PADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BUSSOLENO — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ponr S. MARTIN — ALA — CERES 
— QuNARDO — SaLò — TivoLi — BENEVENTO — САТАВАСТ Power C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Сомо — 
x| SOCIETÀ VALNERINA, PoNTE CAFFARO. 
complessivamente sino a tutto il 1902 


più di 900 TURBINE oltre 178, 000 cavalli sviluppati. 


СТА 
Ж 


Ф < 


Ж | xe 
ING. A. RIVA, MONNERET & C 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTOR) di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


rr È - si de dci iii 
220-15. Tel DG- ig P 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


4000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


co + 
е 


—— ———————À ——— —————————— 
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Avvisi а ү 
del G 


rnale L 'ELE TTRICISTA 


AK 
ж 


Spazio disponibile 
per la DITTA 


ng. CARLO MOLESCHOTT 


bl dl але ы =" MEE 


етике TECNICO. 


н e. 


ROMA 


Via Volturno, 58. 


| 
| 


| 
1 
d 
1 


| ; 
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Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MARCA DELTA "UA 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts | 


BREVETTO e BREVETTO | 
GERMANICO AN ITALIANO | 
N° IIO961- LO ra N°235 /XCV- Д 


ZELLANFABRIK- HERMSDORF | 
KLOSTERLAUSNITZə, SA.Germania. a | 
appresentante Generale pell Italia CS A 


enn роте = b 


Avvisi di Pubblicità 
. del lel Giornale le L'ELETTRICISTA 
A E І 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


rappresentanza & Deposito per l'Italia del - 
| PERGMANN-Elekirizitàts- Werke - BERLINO 
Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 
жжжжжж tutti i materiali occorrenti per ж#жжжж 


IMPIANTI ELETTRICI 


in —Á senza concorrenza ©. 


Merce sempre > pronta i in n Magazzino 


Telefono ТЕОНА х. 3 29- 67 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude -Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht: Ginevra ^ 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


SIRY. LIZARS & C. 


MILANO, Viale с 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

-KIH 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON. 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0'K. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. Il contatore 0' К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
— «WX ——— 


CONTATORI O'K 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI »« ACQUA 


“ETOILE , a disco oscillante ai FRAGER,, a pistone 
| CONTATORI pr (MAS è 5 e per AC] ACETILENE 


KKE 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni = Bracci - Candellieri d’ ogni stile 


-00 зә еб ои Фе  --——— 


CANDELABRI E MensoLe IN GHISA 


о моо о Gi 060... 


LISTINI — AE — alari — PROGETTI 


Avvisi di Pubblicità La 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


4 MALAM 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO è Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


————— — ——- - cum P +4 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


af SUIT, fH, NIN SANT NI m oL, RR, Ne ЭЕ ЛЕ „С СЫРЫ ЧӨ ИР Р СР ill СШ с 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radioerafici - Tele- 
eraa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. . 


di e sn e AD ЖЕЛ АГЫР dell sl ll dita sd 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
> I » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


——— aad AA AA RR 


SEDE DI ROMA via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


e 


————_———_—_________ - 
, rosi] 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale ELETTRICISTA 


KARLSBADER KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino‘ Excelsior , à Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


Propria Stazione di prova con Virssformatore a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d’oltremare 


e rr dii din us a ur s sti a a Ha am 


Agenti Generali in Italia : 


LAZZAR&MARCON 
TREVISO 


SU DOMANDA si Lino CATALOGHI alle. So. 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d'esercizio - ne- 
cessario. LAZZAR & MARCON. 


II — 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L ELETTRICISTA 


Ф е 
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МИР ИА И 


Spazio Disponibile 


per la 


SOCIETA ITALIANA 


p DI ELETTRICITA GIÀ CRUTO 


NÉ WM. MV WC na 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


` 


|^ \ 


+ 

| ) 

i GENOVA — Via Caffaro, N. 3 — GENOVA ) 
) 
4 


= SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparécchi Elettrici 
ai A С. GRIMOLDI & С. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO 


——-————-— RM MiMi 


Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


————-9-9-9- 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


i 
Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 
| 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
o Trasporti di Energia a distanza 


t al Li e MEM 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTH 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 
==. UJPEST vw BUDAPEST 


—— tt ———— - 
Fabbrica speciale рег la costruzione dilam- 
раде ad incandescenza da й a 800 volt e fino 
all'intensità di 100 candele. 


Sempre novità 


SL LAST MM SL 


Produzione giornaliera 
35000 Lampade 


Lampads a forma di pera, di globetto, di 
fiamma, lampade di decorazione, etc 


Depositi in Italia presso i Signori: 


[ng. RE e 9, Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA 
Milano, Via San Fermo, n. 1 — E. LEBRECHT e FIGLI, ба 
Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta' 
fico, 5 — GUGLIELMO BRAUN, Venezia, Campo 5. An 
gelo 9020 — ICILIO SEPPILLI, Ancona, Piazza Garibaldi, 9 
— VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via cella Rosetta — 

Ing. С. А CALCATEHRA e I. FRUGIUELE, Napoli, 
148 Via Roma — ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 


Lu 


I! 
n 


SOCIETÀ 


bali NUTS 
BO LOGNA — 


rasati lees 


mum atm un * ^+ + ` 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all’ Estero 
Cataloghi e Preventivi 

gratis a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA . 


Società ШШ LARMEYER U Elettricità 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


Ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI ser tuti se 
neri d'impianti 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
—————m94—— _ 


A richiesta si SITÀ HAS — инаг, Pn: ecc. 


манға git Рево Тар. V nisle ega DEO UNUM e ana TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


а —- 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Nec ART, GOLTRI E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


———— —-.———— ee зә 0-0 0 ӘЖ €*—— — 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 

K | 

.  Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
| BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


e 
M 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Mee e "ТТА 
Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — 718 


sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


"8:8"8TRoOESCEUESE:Q E EU. BERTI ыр EE 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
ei Lar ааа 


"88:878 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


n M—— e MÀ ——  —— ÀÀ—— ri ЕЗ 2 IDEA 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
ed altri apparecchi 


già J. BRUNT о C 


MILA NO .: . 41.4) Via Quadronno - MILANO 


d 5 


Medaglie d'oro 
A Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 


Diploma d’onore 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


-DDO C- em — -————— — — ——— 


CONTATORI “ VULCAIN ,, 


—— 


per corrente continua ed alternata 
- ASK 


Contatori * COSINUS,, a campo rotante, per corrente 

polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “Frost-Tavenet ,, a pistone. 
Contatori d’acqua * Saturno , ad anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


SLM d 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI Е DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a Gas 


FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in ghisa 


Succursali in g'T'ALEA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


TRINO NA I 


A richiesta, : Listini - Oataloghi - Discogs Progetti. i 


DA 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


P М PALI TELEGRAFICI — 
a ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
рег la conservazione del legno... 


TRAVERSE 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
1 nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Proprì stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


арш HIMMELSBACH£S= 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell'anno 1846 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


: FERROVIA E TRAMVIA 


Avvisi di Pubblicità 
= ше кке 


FABBRICA ; 
| AUTOMOBILI FLORENTIA ; 


SOCIETÀ ANONIMA — Capitale L. 500.000 


FAL em 


——- 00 —— (69 «9 CX ө», —————— 


Eisclusiva rappresentanza 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
della Casa IH olden di Parigi 

ADOTTATI]: | 

dal Ministero della Marina Francese ; 

dalla Compagnie des Chemins de Fer de l Est e da 
un gran numero di linee francesi secondarie. 

PERCHE SONO 

leggeri: 1 Ciilowatt con 30 Chil." di peso. 


robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, 
provata con una batteria leggera negli esperimenti 
eseguiti a Tolone nell’ Arsenale Militare. 


7 m ala a D гм e n aio di 


TIPI SPECIALI MR IMPIANTI FISSI 0 TRASPORTABILI 


T Tru rt NN MSN DAL Pau TP 


4 CERCASI AGENTI PER TUTTA L'ITALIA 


con referenze di primo ordine. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
A MOIO MA 32005050 NOIA жолоо: 


"- , INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA (: 


* WRIGHT, 


IE 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 


DAAA] і 


— 
Mw M 


riehiesta dei singoli abbonati. 

Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 
zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 


чч еч CIO n 


procurandole un erescente be nelicio. 


— MM e AO 


чыл, 


Ügssbela descrittivo e Preventivi a richiesta 


ме”, 
~ 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI : С 9e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI Ё 


«1 р 


— siti 


MILANO, Via Dante, 7. 


С 
e 
е 


Р... 
—— ——— 


pm 


COGO OO ООО ООО ООО ООО ОСОО 


RICHARD- GINORI | 


MILANO 


Fornitrice del К. Governo е delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti 1 sistemi, j 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


| Via Dante, n. 6 Via 8. Brigida, 30-33 
| Via Rizzoli Via del Rondinelli già Via Sempione Via Municipio, 36-58 Via del Tritone Via Garibaldi 


| n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 8. Gio. a Teduocio n. 24-39. Via Venti Settembre 
| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


| FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e ici - Roma 1894 М alla Esposizione di Chimica o Farmacia - Napoli 18% 


ер 
dè (ч 
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Prima fabbrica italiana di 


ti 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA. > 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


• ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 
ns - 0 — 2 — 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrata Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore - 
— degli 
accumulatori 
` delle 
carrozze automotrici elettriche 
lo servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milauo-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN FUNZIONE | 


Tn SN 


o 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


ToS T NI RT SL t ee TT on 


Stabilimento (1 — Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


i 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma { Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
RR S 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


O 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 

muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. | 

» per Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e Stazioni, di 
Strade ferra. 


= Do n 


Scale Aeree au carro auto- 
mobile. 
Scale Aeree girevoli. 
Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 
Scale Aeree a Coulisse. | 
Scale а rampone рег pom- 
pieri. 
Scalea mano d'ogniforma. 
Ponti meccanici per Tram- 


| vie Elettriche. | i 
Scala Porta Tipo 8.° Ponti Aerei per coetru- i 
(a Coulisse) zioni. : 


Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


molto comoda e pra- 
tica per Piocole 
Imprese Elettriche 


dalia, BÉ э a — 


Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata) 


ede Più di 4200 Scale vendute ees 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi Ф 


d 


~ 


| SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
| 
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PIRELLI e C. * MILANO 


ed atini 


Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrü 
(Fabbrica RS: di Fili e Cavi elettrici) 


FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
ptabilimento succursale per la ccetruzicne 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
| 


D Wc 


Cavitele fonici 


соп isolamento in carta e circolazione d’aria 


„ы e ы ш ga Lem uo к. шыр ы ANT mu IT 


+8 GRAND PRIX — Parigi 1900 983— 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


———_@É_A_ — › = —= 


——— 99. — 


. PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


| L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


— eeo 


—= " М м 
P ‚ү 
"Ludus к= diii Кук їн i icd 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


— Sgt _- I 


——————_——_———____——————— 
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wano * NEVILLE * minano 


Via Dante, 15 = Via Dante, 15 
TELEFONO : 1882 - INDIRIZZO TELEGRAF ICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas CROSSLEY | 


! eol NUOVO GENERATORE 
| di gas (brevetto CROSS- 
.( LEY) senza caldaia e 
| campana gasometrica 
o 
| 


AMA: 


х FUNZIONAMENTO 4 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


MP der АУ/ЛАЙРЛ4 


— ———M— l <= 


GRANDE ECONOMIA 
pi COMBUSTIBILE 


ИНИНИ 
Ї | 


ла 
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Il cavallo - effettivo- ora —.. ^ : ea 
A 2 CENTESIMI ig da == 
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+ CATALOGHI E PRESENTO GRATIS A RICHIESTA d+- 


! 
IE 
È 
È 
Ш 


premiati con medaglia d'oro aee enna Mondiale di 
Parigi 1:0) e det rans-Mississipi 


-- — .-—— 0 Q rro 


0e999999999€9999 eessesesessesessesekestete 
P ISOLAT ORI LOCKE 
ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO PO- 


TENZIALE in porcellana speciale, durissima. 


LS ЧУ NL de D CAO IT 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI di legno o por- 


collana coun ani- me 

ma di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del Ф 
mastice comunemente adoperato per il loro collega- : | 

Ф 

: 

Ф 


mento all'isolatore. 


e эулел ur 
$ IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 
Isolatore Victor per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce 


per 


Alto Potenziale foniche e telerrafiche. 


Esclusiva per l’Italia 


GUIDO TOLUSSO 
MILANO - Via Torino, 61- MILANO 


00000000000000600000000000000000000000060 


: TIPO BREVETTATO ferrovie elettriehe, illuminazione elettrica, linee tele- 


ber Tar 
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тте F. WERTH 
ОУ ali Via L. Cagnola, З - MILANO 
— -—4--9—— ——. 


pons ee r | Impianti galvanici di nichelatura, argentatura ,dora- 
Ta tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia, ecc. 


3 Td Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura de 
RIS metalli. 
DINAMO — Impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e С°. - Rheydt 
Istruzioni pratiche e complete nel — 


Manuale Pratico 
sulla galvanizzazione dei metalli di F. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 325 con 158 іпс L. 3.50. 


— — —-— e 


| 
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Il supplemento straordinario al n. B dell'Elettri. 
cista contenente 
La Conferenza G. Marconi 
Sulla telegrafia senza fili - fatta in Cam- 
pidoglio, sarà inviata franco di porto ad ogni abbo- 
nato che invierà cartolina-vaglia di centesimi 60. 


L'AMMINISTRAZIONE. 
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per Scrivere 


REMINGTON 


la più solida, la più perfezionata, la più 
i 


diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


Ф “GRAND-PRIX,, Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
T P TO 


LL 
nu: 


vo, 


EUR A 
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| La Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è Г unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 

| di Commercio ed ovunque si vuole 

avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 


Қ La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
і care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


ег”, 
Ф „Ф 


ta Ani 
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ү Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
es descrizioni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per l’Italia: 


E CESARE VERONA n SEIN 5o 
Kg | RO Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE POCCABIONE j 


CEMS A, Via Carlo Felice, 11. А tutti 1 più not! sistemi. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 5. MACCHINE DA CALCOLARE 


NAPOLI, Via Ro 
Apparcechio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 


РУ 
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ma, 896. 
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AVVISI dI FUDDIICIA 


. del Giornale L’ ELETTRICO Li 


CARLO NAEF «+ Milano -i Muni Шш, 3l 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


| per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


SOSTE 


TENGER & ZOLLINGER - 


UFFICI: MAGAZZINO LL. 
Via Mon'e Napoleone, N. 16 ч MILANO ^ . A Via Bagutta, 9h & Via Bagutiino, N. г. 


Concessionari esclusivi per il Regno d'ltalia della 


Società Anonima Kunz 
prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ` STANDARD „| i: 


Servono id 
in qualsiasi uu 


lig 
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garantite 


Dx per 


| 
{| Funzionamento Indispensabili - 
* splendido, 
È per. ky 
; Resistenza Impianti . |. 
; maggiore Elettrici 
*| che non di qualsiasi altra ar 
Я Cinghia, We A 
$ Durata Ref 
È lunghissima, е erenze. 
{ ha di primo ordine 
;| Inestensibilità su tutti 
5 ЖР есс. i Paesi Industriali Х 
DI DARRERE lel. Мөгез: М EDRN MMI ы. ж, PID RS DI LI HI — ФІ X MM MIA - " MII MMS MMM N М э, NOS X Мын LOS БА; 


APPARECCHI “ SVEDESI, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


A. M. ENDE O = С. - CENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


O Modeli 
per tutti gli usi 


GU 
T Cataloghi 
+ a 


— — | Richiesta “= 
Saldatoio Mod. K R Lampada Mod. 8 B 
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б. OLIVETTI & C. 


IVREA. 


MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


э 0Cr etm 


. ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 
Adottati nei più grandi impianti fatti in [talia 


in questi 


ultimi anni. 


ФФ Domandare cutaloghi descrittivi ФФ 


AT 
| FIA э с. 
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Esposizione 

| 

) 


Menzione onorevole 
Esposizione d'Igiene 
Roma 1894 
Medaglia d'argento 


——— Áo AL — € A A vd ——— 


Esposizione d'Igiene 
di Napoli 1900 
Gran Premio 
con medaglia d'oro 


K: 


Cataloghi 


Tubi per condutture in cemento semplice e armati 


k 
Na 


T" 


M 
Y 


| Italo-Americana 1892 ? 


$ idraulico a 350 atmosfere. 


STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI 
ROMA - Via Ferrat.lla, n. 10 - — 


жж 


Specialità per Ospedali: 


RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 


Sistema brevettato G. VIANINI 


——— € T 


| 
) 

| Marmette di mosaico don — civili 
? "o m 
$ 


Pietrini per cortili e androni carrozzabili 


DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO 


——-.- SY oa 2 — 


i 
| 
| Tutti i materiali della Ditta sono compressi al torchio 


e prezzi su semplice richiesta. 


H 


Costruzioni in кешш armato 


Ф 
— y n’. 
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* TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, Be Via Baguttino, n. 1 


MILANO 
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Corderia Italo - Svizzera 


per la fabbricazione delle SII 
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registrate, 


speciali per le trasmissioni degli 


nessun altra 
corda 
raggiunto 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


CORDE 
in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
altra Trasmissione 


le più considerevoli e 
D Volanti 
ИН рег ogni sorta di corde 
Allungamento soppresso = (ЛА Е ММ? == TATE 
ppresso UNTO 
quasi del tutto ANTIFRICTOLIN 


per la conservazione delle согів. 


3 


ROBERT W. ———-— 
BLACKWELL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 
+6 


MATERIALI E ACCESSORI PER TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 


FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATIGI I. I. E. 


Londra - Parigi - Bruxelles 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale ше) 


FET ESCLUSIVA SPECIALITÀ IE 
Cinghie 


$ 
+ pera ee 


S Brevettate 


ANNAMARIA kN LI UA 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


4—00 —2—-90--€ Ө 0- 


FILATURA S xe ESPORTAZIONE 


== 
i a 9 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. In 


T. 
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TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 4,500,000 
MILANO 


+++ 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 
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ADLER е ШУШАШ 


ROO SEO CR ESO Ne ON OE S IEEE SE 


в = SPRECHER UND FRETZ 


B FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 
< AARAU MILANO 
È FTT Via Principe Umberto, 30 


— — $$ 
Specialità | 
MACCHINE UTENSILI di precisione 


Interruttori - Valvole - Inseritori - 3 
fi Reostati. 

M Quadri completi di distribuzione. 
í Specialità in interruttori ed appa- i 
E& recchi per alte tengioni sino а 20000 
: volte (brevetto Sprecher). 

si Interruttori a maszimo e minimo per 
M corrrente continua e trifase, e per alte 
3 e bagge tensioni. 

#: Inseritori permettenti un risparmio 
M di cltre il БО */, nelle connessioni. 


—— 


z Preventivi e cataloghi kratie: a richiesta Torni, Trapani, Fresatrici 


Forme americane 
Autocentranti 


Punte vere americane. 


: Rappresentante generale per l'Italia 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - _ Telefono 2304 | 
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— Cataloghi gratis a richiesta — 
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А. С. РІМА Tu — Foro Bonaparte, B4 — MILANO 


AKEH — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 
| 
| 


К А и че ЫН А 


Apparecchi ed accessori р:г Impianti elettrici. Specialità in epparecchi 
da quadro per forti correrti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - reutzseh 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON е C. - Stoccolma 


Telefoni ed aífini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 


« PROMETHEUS ss ` Francoforte s/M. 


| VOIGT e HAEFFNER - Francoforte sx 
| 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto Rappresentante per l'Italia Centrale 


Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 — ROMA 
Ф Cataloghi e offerte su richiesta Фф 
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STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


94.15 - TELEFONO - 24.15 


озо Oem өө — — 


FIBRA “ө americana > 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
spessori di ‘/,, a 32 millimetri. 


CINGHIE сыш олш тетш 


Balata — Referenze importanti. 


‚ A VAPORE E IDRAULICI 
M TORI di qualunque sistema. 


а ЄЛ am m - m 


пела = 


METALLI Bronzo ooo - La 


minati - Acciaj - Utensili. 
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ытта: Ina. E. CANZIANI & ©. 


СОМ“ GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
| GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA Pri Vitorio шм 266303 


CATALOOH! ORATIS А RICHIBSTA 


E € SMALTATO 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema" rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un *Catalcgo illustrato gratis. 


Pd 
ERRO 9 


per illuminazione a luce elettrica in tu 

le forme e misure di soltanto, prima qualità 

fornisce prontamente a prezzi convenien 

la rinomata fabbrica | 

METALLWAREN FABRIK 

ZUG (Svizzera 

Deposito presso il Rappresentante Generale 

per l'Italia ENRICO KNAPPWORST 

MILANO - Via Borgogca, 8. 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
u | 


a850 convenienza. 


LUIGI CAPRILE 


Costruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di PESÌ È MISURE - Torohi 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per dartiere e 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torchietti per copia lettere - Ripa- 
rázloni, eoc. 


TORINO - Via Artisti, 19 - TORINOX 
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æ . 00 e, o 
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Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI. LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a et 
SEDE DI NAPOLI 


Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via N. Carlo, 20 


UFFICIO IN MILANO 
Via Castiglia, 21 


ү тоне 


70 corrente онаша 
1 Ў e alternata 


483 963— 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino : * 


DENEN МАМ > 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI. 

ISOLATORI 

LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi е per suonerie. 

SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo, 
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Impianti generali di Illuminazione - Ultimo impianto eseguito 
per città e stabilimenti industriali Inaugurato il 14 settembre 1902 
| Città di Vittoria (Sicilia) 


; 
Impianti Ж 
‘per trazione o ira&porto di energia E i AE prio 
5 450 » » inc..ndescenza | Pubblico ; 
Impianti speciali per miniere | 1500 » » » per servizio privati 


Avvisi di Pubblicità 
pus бепне L'ELETTRICISTA 


rm T e CURS 1 КЛ 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLoNA 1888 - ToLosa 1888 - 


CnHicAco 1893 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
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STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
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| 
| PARIGI - Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 
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Marche Accreditate: 


| | | 
Scellos - Dynamo - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


‘GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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Agenti Generali per l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELKITRIACINTA 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


* ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 


Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali >ie-—____ 


9-— -—----—.- àx* Automobili elettrici 
| 
| 


———-.o—--- 9-5 099€ $99. - -__— ___ 


Dinamo a corrente continua alternata mono e politass Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet. 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 
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Contatori d’acqua 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 
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Avvisi di Pubblicità ^ 


del Giornale L' ELETTRI( ТӨ а 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS ‘ OTTO ,, 
MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


0-<9е=—— —- 


——— — 


245 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. 
Те più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni . 


68,000 Motori * OTTO з in attività con una forza di 
cavalli425.000 


GASOGENO AD ASPIRAZIONE CON MOTORE "ОТТО, 


PER LA 


Produzione di Gas Economico 
NUOVO APPARECCHIO BREVETTATO Е 
consumo combustibile 400 a 600 grammi 
Costo 23а З centesimi per cavallo ora 
46 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 9% 


Motori ‘OTTO „ tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli | 


esclusivamente destinati рег 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
Medaglia d'Oro del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


sa a " "^ 
4 ` 4 
1 - 


meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA È 


già ING! MORELLI, FRANCO « BONAMICO E 
TE Capitale sociale L. 22.500.000 - Emesso e Versatü L. 13.50 0,000 |ë 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 + 
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Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
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Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. + 

ade paga + 

— _——creT;e Applicazioni di mo- [* 

= xt. ud (ss == ZAN tori elettrici a qualsiasi 
== i ДД macchina operatrice. 


- — — оа а == У ал са dala 


Motori speciali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


пә Li 


Piccoli motori per xl 
plicazione diretta aitelai, 


Pompe e ventilatori 
elettrici di qualunque 
potenza. 


SNIGN- 


Grue, argani e ponti 


scorrevoli azionati elet- | 
tricamente. | 
Trasformatori d'ogni |* 

4 

+ 

Ed 

da 
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genere. 


Мо Lo 


Motori tranviarii. | 


—L/796GM— 


Ascensori e montaca- |* 
richi elettrici. [ЁЁ 
“ Ricco deposito di ac- E 
cessori elettrici per qua- |: e. 
lunque impianto, Б 
ILLUMINAZIONE | 


GALVANOPLASTICA | 


— -1— 


+ 
ELETTROMETALLURGIA 5 
сети ) 


+ 
- Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- È 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
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e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
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Cataloghi e preventiv i gratis dietro richiesta. 2 
Cartello e “ Splendido Album | Illustrato — Mercer per gli elettricisti, - | d x 
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Avvisi di Pubblicità 
__del cr E RE L'ELETTRICIOTA 
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- OFFICINA GALILEO 


FIRENZE • Іне, G. MARTINEZ x 0. € FIRENZE 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 
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| 

| | 

Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici di: 

| 

| 

| 

| 


a corrente continua | 2 
(Brevetto Civita-Martinez) | 4 
| Interruttori a massima e à minima - Regolatori automatici | Ё 
Ң Apparecchi d'uso бои studiati dietro ordinazione 4 
È 

: Proiettori manovrabili a distanza | 
con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici | * 

| | STRUMENTI DI MISURA | 
! d: 
j WESTON | 


| 
I 


EI Movità - [ШШ a etur difta - Mowità | 


Domandare i nuovi Listini 


. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


HELIOS 


Elektricitàts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 
— — po 


Impianti di luce 


Trasporti di forza 
Trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. | 
Lampadine ad incandescenza. 

Trasformatori — Strumenti di misura. 

Materiale per impianti. 


‘Rappresentanza Generale per l’Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA -— CAPITALE L. 1,500,000 


"e 


`a 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
oaracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


SS. 


Sede della Società — FIRENZE — Via de' Martelli, 7 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


Ai Бэ о dlas-ohAMAi 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazèonari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
zapparecchi elettro-medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e jane a richiesta, 


rivolge xsi al nostro signor 
Ins. FRANCESCO ROSSI 
MILANO - Via Canova, 11-d 
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Avvisi di Pubblicità 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI = 


PER LAMPADE AD ARCO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


* 9 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti 
per corrente continua ed 


CARBONI NORIS 


specialità per archi a 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso 
voltaggio, bruciando in 
serie di tre sopra 110 


gloro chiueo, 8istems 


Jandug, ecc. 


CARBONI : 
A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiam- 
meggiante di colore : giallo- 
aurato, rosso e bianco latteo. 


Inoltre la casa produce: 
CARBONI GALVANICI 


di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ELETTRODI 


per l'Industria del Carburo di Calcio e 1 Elettrochimica. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ — — e 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 7 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER а C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILAMRNO ~ Via Principe Umberto, N. 17 ~ MILANO 


Ф, 
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SEDE SUCCURSALE : ROMA, Fiazza S. Claudio, п. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Iiluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Gru, Argani e Macohine-utensili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da l a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


RAPIDO 


Tm 3, Po MA S Um 
Avvisi di Pubblica ts 
del Giornale L'I ELE FTR OI Ln 


SOCIETÀ LETTROTEONICA MALAR 


già ING! MORELLI, FRANCO & BONAMICO - t 8 (I 
Anonima - Capitale sociale L. 22,5 00,000 - Emesso e Versato L, 1 500,000] 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata. T | 
Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Агатай; 


Applicazioni FE 
Reli m I. | БА tori elettrici silicio: 
= — cn ! E BEIDE macchina operatrice. чи 

Motori speciali ohius 
a corrente continua ed. 
alternata SEO Co onir 0 | 


Piocoli motori pé RB 
plioazione diretta al telal. : 


ete V, CHEER 

Pompe e ventilatori $ 
elettrici di "E aguo E 
potenza. г: 


o, Gdr, prati ot 
S Wi 228 scorrevoli azionati slot 


tricamente. "*’ Lu l 
ire da 


Trasformatori Ч DLE 


EE ` 


Motori tz inani 


Ascensori ө’ n E 
richi elettriol - 


Riooo deposito Lx 55 
оеввогі eléttrio! per q 
lunque impianto. | n 

ILLUMINAZIONE З, 

-GALVASOPLABIION 

Е ELETTROMETALLI нат 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori ‘elettrici a i 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Offick 
meocaniche - Segherie -Tipografle - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 3 ED 


Адена Ханан L. t 300000: yonn t: 1200208. ; 
DEN 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasy orti di! ( 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. | E : E т 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE di 
| Cataloghi e preventivi gratis dietro richieste 
Cartello ө “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettrici 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
. del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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с Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO. 
IK 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


@@ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- SE 
grafi, ecc. ^, 

» per Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 
Scale Aeree girevoli. 
Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti auto- | 
matici. 
Scale Aeree a Coulisse. 
Scale a rampone per pom- 
pieri. | 
Scalea mano d'ogniforma. | 
Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 


Scala Porta |Tipo 8.° Ponti Aerei per costru- | 


(a Coulisse) . zioni. 
molto comoda e pra- Ponti Meccanici per ripa- 
tica per Pisco razioni di edifici. 


Imprese Elettriche Carri Naspi per pompieri 


Carrl di primo soccorso per | 
pompieri. | 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


Di 


Scala Porta Tipo 1.^ (sviluppata ed inclinata) 
eoe Più di 4200 Scale vendute eoe 
Noleggio di Scale in Italia da Lire ВО a Lire.0OO mensili 
A richiesta s! spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi oO 
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Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBOW -— —— 
PER LAMP ADE AD ARGO 
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DI 


CARBONI NORIS 
VACUUM 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti 
per corrente continua ed 
alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso 
voltaggio, bruciando in 
serie di tre зорга 110 
Volts. 
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specialità per archi a 
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globo chiuso, sistema 
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Jandus, ecc. 
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CARBONI 
A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiam- 
meggiante di colore : giallo- 
aurato, rosso e blanco latteo. 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


— _ + 


ELETTRODI 


per l'Industria del Carburo di Calcio e І Elettrochimica.  [ 
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Inoltre la casa produce: 


CARBONI GALVANICI 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


imm "m 
VIRA II | 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO è Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


————— --—— ++ 


. Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 


Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
‘ calcio) - Apparecchi elettrici. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici Ө materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 


~ Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 


fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
 - Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele 
grafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d’Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 — 
» |» DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


—————————————e«-99 3UP-e4) 9-3 ©0600 ————— ———— 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. - 


Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L' SIA 


©з ^ МАРСА DELTA | nf 
per alta tensione da 5000 4.50000 Volts 
BREVETTO ToS BREVETTO 
GERMANICO — SG) ITALIANO 
ME MO96I (9 "а N255 /xcv- Д 


XI PORZELLANFABRIK- AERMSDORF 4 
{ KLOSTERLAUSNITZ,;,. SA. Germania. cM 


Rappresentante Generale pell Italia 


Feini clingermann ipe 


— OFFICINA GALILEO 


FIRENZE. • Inc. Gi MARTINEZ в C. ы FIRENZE | 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 
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Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 
a corrente continua 3 

(Brevetto Civita-Martinez). 
Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici | 


Apparecchi d’uso m studiati dietro ordinazione | 


SORTI. Ж ION Мез ө; DIC N РӨӨ 10 O ДЖ ө, 


BI Proiettori manovrabili a distanza 


con lampade autoregolatrici speciali ө specchi parabolici 
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STRUMENTI DI MISURA 


Bovità - metri a lettura diretta - ovita | 


Domandare i nuovi Listini 
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N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

N. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTR. 
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INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


< WRIGHT ,, 
OK 
Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima. 
richiesta dei singoli abbonati. 3 
Grazie al!’ Indicatore Wright è mne una tariffa ra- ЙЫ 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più: 
forte quanto più alte è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 

assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice J 
procurandole un crescente beneficio. 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


; COSTRUTTRICE ER 
Società Edison per la fabbricazione di macchine : 
ed Apparecohi Elettrici 


еф C. GRIMOLDI = C «e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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T€ ТЕТА CERAMICA. 


RICHARD-GINORIO 


MILANO 


Fornitrice del К. Governo е delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 


BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via del Rondinelli giù Via Bompione ViaMuaidiplo 36.38 Vis del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 8. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Мейісіза 1 d'igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1894 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 
Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori “ OTTO ,, in attività con una forza di 
cavalli 425.000 


PER LA 


Produzione di Gas bBiconomico 
NUOVO APPARECCHIO BREVETTATO 


consumo combustibile 400 a ВОО grammi 
Costo 2_a'3 centesimi per cavallo ora 
46 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA % 


Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori * OTTO ,, forza complessiva cirea 30,000 cavalli 
esclusivamente destinati per | 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale V * b! EPTPICISTA 


KARLSBADER KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino* Excelsior „а Zottlitz 
в di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


m ut ut К TI INT 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt 
ELE 600 Modelli d'Isolatori 


М —À — 


— 


| pro judias altro lavoro speciale su disegno 


o modello. 


] Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 


Agenti Generali in Italia : 
LAZZAR a MARCON 
| TREVISO 


e—a ———— — . — — —-—— 
CEL == MLT Lu Tr 2 
Rees D n —eo {pts iaia Tasti 


SU DOMANDA si Жы CATALOGHI alle So- 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d’isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 

cessario. LAZZAR & MARCON. 
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Avvim di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICITA 


È SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
uv ++ Kia коре у ишк 21 s MILANO | 
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DINAMO - MOTORI -/TRASFORMATORI ME 


*ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, € 
Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da: 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. s- 


| Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI, E 
< | ROMA — Via del Tritone — ROMA К 


Ф+= 


ING. GUZZI, RAVIZZA & ! 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via $. ut LÌ 
marano OFFICINA ELETTROTECNICA маам Ж 


Е 


DINAMO . MOTORI | 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA E TEN | 


PER 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 
arnie dio na E 


TRASFORMATORI. | 


Regolatori automatici per Dinamo 


Altermatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi di Puicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 1,500,000 
MILANO 


KEELE 


RAINA SANANI NINA NSI SA 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 
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TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 
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Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


\ ERESIA m Lm а D an ian ы а. DAN NAD a i ee aaa an а Im Эл, ТА ate ate e ce a ae aan л МОЛЕ LEE йз 


MILANO ® NEVILLE * MILANO | 
| 


Via Dante, 15 < Via Dante, 15 


TELEFONO: i882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: НЕЧЕ ЕС НИ ЗЕ 


3; Ө N | 

Motori a gas CROSSLEY " Pd i b 
eol NUOVO GENERATORE Z4 | jp VN | 
di gas (brevetto CROSS- "LAY s | | 
LEY) senza caldaia е Er E IEN аа | 
‘campana Jasometrica we d— en (E | 
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GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 
Il cavallo- effettivo - ora 
A 2 CENTESIMI 
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ISOLATORI LOCKE 


remiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale di È 


arigi 1900 e Е Trans-Mississipì 


- — 4 __ 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO PO- 


TENZIALE in porcellana speciale; durissima. 


Mt nl SN ANAL ЧР ЧР ЧР ч II STA e —— ME == с 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI di legno e por- 


cellanacon ani- 


ma di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del 
› 
4 
> 


mastice comunemente adoperato per il loro collega- 
mento all'isolatore. 


Tur ra RF MATA мм Sae Tua MN Pa a 


IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


Isolatore Victor per trasmissione Шона “energia, a scopo di forsa e. Idco energia, a scopo di forza e luce 
TIPO PP ferrovie elettriche, illuminazione elettrica, linee tele- 
Р 
Alto Potenziale foniche e telezrafiche. 


Esclusiva per lItalia 
GUIDO TOLUSSO 
- '' MILANO - Via Torino, 61 - MILANO 
99999999999999999999999999999 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
| ed altri apparecchi 


pià J. BRUNT e C 


MILA NO + 41-43 Via Quadronno - MILA NO 


06 
Ф 


Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d’onore 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anverga 1894 


e e —À 


CONTATORI “ VULCAIN ,, 


per corrente continua ed alternata” 
++ 


Contatori “ COSINUS ,, a campo rotante, per corrente 

polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “Frost-Tavenet , a pistone. 
Contatori d’acqua “ Saturno , ad anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 
APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI E DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a Gas 


Iii la iii EE m aru i RR пежо + 


FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in ghisa 


Succursali in HTALIA: — FORINO — ROMA — NAPOLI 


A. richiesta : Listini -Oataloghi - Disegni - Progetti. 
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Avvisi di Pubblicità * Арт, 
del Giornale І’ ELETTRICISTA 


HELIOS 


Elektricitàts - Aktiengesellschaft 
COLONIA (Germania) 
— ————— 
Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 
Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 
Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 41,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACOUA E. GAS 


А Accessori per Condotture | 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


5 00 => e è 00 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
apparecchi elettro- medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


шы а e Жы а аы MSN 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 
rivolgersi al nostro signor 


Ins. FRANCESCO ROSSI 
MILANO - Via Canova, 11-d 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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° TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutt., n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


— è — >pe-©» «> >» sax. 


Corderia Italo - Svizzera 


per la fabbricazione delle 


CORDE | FIBRINA,, " 


registrate, 
Speciali per le trasmissioni degli 


# 


nessun altra 
corda 
raggiunto 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


CORDE : 
in Manilla e Canape 
per qualsiasi 
altra Trasmissione 
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le più considerevoli 


per ogni sorta di corde 


Allungamento soppresso UNTO 


‚ quasi del tutto ANTIFRICTOLIN . 
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| 
у 
| 
{ 


ner la conservazione delle corde. 
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ROBERT W. ——— 
BLACKWELL | 


MILANO — 12, Via Dante . MILANO 


Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


MATERIALI Е ACCESSORI PER TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 


FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I. I. E. 


Londra - Parigi - Bruxelles 


LA 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


mi 


PT ESCLUSIVA SPECIALITÀ (E 
Cinghie 
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D Brevettate 


| MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


FILATURA IO ESPORTAZIONE 
| и — oM — c d 
nal 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. m 
П nr E 


—— 


-e —Ó—À- Le - mÁ e a а e e e e a а 


Ф% 


C. QUIVETTI & C. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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MILANO - Via Dante 7 - MILANO 
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[STRUMENTI DI MISURA ELETTRIOD - 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 
Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 


in questi 


ultimi anni. 


o -— KERE 


ФФ  Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


| 
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STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI | 
ROMA ~ Via Ferratella, n. 10 - ROMA | 


* 
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Е 

q 

9 

ali 

g | * " Specialità per Ospedali : 

: E ONU. | —— RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 

Я | izione Sistema brevettato G. VIANINI 

E | j Italo-Americana 1892 | "= 

è È . Menzione onorevole | xarmette di mosaico per pavimentazioni civili | 

a Esposizione d’Igiene | И | | 

E a, me 1804 | Pietrini per cortili e androni carrozzabili 

З n 

È Baposiziono d'Igiene DECORAZIONI - BAGNAROLR IN FINTO MARMO 

ы | Стап Ргетіо == 

i x ленде i Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torchio | 

E Nd i al idraulico a 350 atmosfere. | 
ч Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. Ф 
Ф SA аа «99 


Costruzioni in cemento armato 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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INDUSTRIA GALVANICA ICA F. WERTH & Co -— 


Via L. Cagnola, 3 - MILANO 


——--- — 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura ,dora- 
tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia, eco. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura de 
metalli. 


“aio DINAMO — impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch e C*. - Rheydt 


Istruzioni pratiche e complete nel 


Manuale Pratico 
sulla кашына dei metalli di F. WERTH Edizione CORE шч 32b con 158 inc. L. 3.50. 


- æ +++ — o: —_ — 
——. ———— —— - — — = 


ING. STEFANO FISCHER 


*——-—-—4 MILANO ———« 


FELTRO FERRO per basamento dinamo, motori 
Е ecc рег togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Tuosomettri.. — Spazzole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per ogni uso. — Ven. 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale Apiro e di 
sughero. — Anelli autolubriticanti composti . — Viti di 
ressione vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl’in- 
fortuni), Termometria quadrante p. carcasse eco: 
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| Boffietto-Spolverizzatore per macchine elettriche, ес, 
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per Serivere 


REMINGTON 


iù solida, la più perfezionata, la più 
diffusa in tutto ht mondo ha avuto il 


^ GRAND-PRIX „ € 


all'ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 


i 
Ù 
Ù 
МОНРО dl ced uccide d 
1 
| 


La Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è 1 unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi. Banche, Case 

— di Commercio ed ovunque si vuole 
avere, con enorme vanitapgio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 
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E La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- { 
Ф саге all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 5 
< Non fate acquisto di gag da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
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+; 


descrizioni della REMINGTON N. 7 а?л gente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA m ANS so 


ROMA, Via Due Macelli, :. MACCHINE per SCRIVERE. d'OCCASIONE 
GENOVA, Via Carlo Felice, 11. di tutti i più noti sistemi. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, л. 
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EI | NAPOLI, Vla Roma, 3*6. MACCHINE DA CALCOLARE » 
К UFFICI DI COPISTERIA Apparocehio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 6 
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vvisi di Pubblicità 
А del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ - 
ES ч UJPEST preso BUDAPEST | 


——— — 9 ———— | 
Fabbrica speciale per la costruzione dilam- 
pade ad incandescenza dal a 800 volt e fino 
allinteneità di 100 candele. 
Sempre novità 
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SEEN Produzione giornaliera 


= = 35000 Lampade 
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Lampade a forma di pera, di globetto, di 
fiamma, lampade di decorazione, etc 
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E == | == Depositi in Italia presso 1 Signori: 
——— [v ===. Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA, 4 
ема Milano, Via Fiori Oscuri, п.8 — E. LEBRECHT е FIGLI,  '" 
Ån 5 == Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta- i 
=== fico, б — Ing. BISO ROSSI e С. Venezia, Fondamenta | 
=== dell’ Osmarin 4975 A — P. RADDI eC Firenze, Via dei Gi- | 


| 


=== == nori, 26 — VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via della Ro- 
Y setta — Ing. C. A CALCATERRA Napoli, 148 Via Roma 
— ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 
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ITALO-SVIZZERA 


Ф 
Ф 
Costruzioni Meccaniche E —— | 
BOLOGNA кы 82 UAM 
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TURBINE E REGOLATORI 


lai f um i 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all’ Estero 
Cataloghi e Preventivi 
gratis a richiesta. . 


Avvisi di гас 
del Giornal 


e L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTA TORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 
CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI “i Rue Claude- Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles : Conenadhiel - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


Societa 141818 gia SIRY LIZARS ЧО, 


DI SIRY, CHAMON & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-25 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

+8609 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA DORO 


CONTATORI ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasioa 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


— CONTATORI «ELETTRICITÀ 0° Ko 


, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 

NE [ contatore 0” " conviene $5 i о impianti per il suo ‘prezzo mite 
CONTATORI OK 

PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI » ACQUA 


“ R'FOIXE, a disco oscillante — “FRAGER,, a pistone 


SINIS Imt) i tal Pa NANA > d QUEM TQ e 


CONTATORI = С GAS e pr ACETILENE 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE - 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - - Sospensioni - Aaa Candellieri d’ogni stile 


CANDELABRI E poses IN (GHISA 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' nale L'ELETTRICISTA 


| LODOVICO WESS ник) MILANO 


Via F atebenefratelli, 15 


Telefono Per telegrammi: 


intercomunale 
| CONDUIT - MILANO 


-—— = == = 


= 


_—— _ ——— 


Imma 


M. SCHOMBURG E SÖHNE A. 6. ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO DELTA 
Manifattura di Porcellana | 
fondata nell'anno 1853 per tensioni di esercizio 
Specialità: sino a oltre 

ISOLATORI 


. AD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 


Officine PROPRIE | | 


per la produzione delle MATRICI 
‚е per la dig degli ieolatori ad alta teneione 


oltre 100000 Volt 


ч ү 


Av тізі di Pubblicità 
del оше. с. 
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SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI " SAVIGLIANO 


| 
| Anonima сов 5618 in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
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| «i Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO X 
Di Costruzione di Dinamo Generatrici 6 
B & Motori elettrici 
E | a m alternata © continua 
DI TRASFORMATORI 
c TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza 
ILLUMINAZIONE RLBTTRICI 
Ferrovie e "ranrie elettriche 


Gru scorrevoli. e girevoli, 
Montacarıchi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 
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Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 


7 (tie mmn. 
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S.E.B OFFICINA ELETTRICA 


| 
della Società Esercizio Bacini 
| 


oo -e 


ии {Ul 


E 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOVA OFFICINE Саш dei e Grazie 
Dinamo e Motori elettrici a corrente | 
continua ed alternata mono- e polifase. | 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- | 
sporto e distribuzione d’energia. | 
Applicazione di motori elettrici a mac- | 
chine operatrici di qualunque genere. | 
Gru, Montacarichi, Argani. | 
Pompe centrifugheé a comando diretto, | 
Ventilatori, Aspiratori. | 
Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 
,.PREVENTIVI A RIOHIESTA 
Rappresentanti | per r la I Liguria, а, signori: — 5 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LÓTE, Vis Nazionale, 4 - FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Pie 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N.1 — MILANO 
° Big. Ing. A. С, DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bologna — Rappresentante per l'Emili a e-le Marche. 


SIT витати АЛЛ ШШШ ШЕТИН DTA ATTICI ALII LAETI RUIT d. P TO (ШЫ: 


Avvisi di Pubblicità 


ГЛ ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


TURBINE 


DI ALTO RENDIMENTO 


Wc. 


Specialmente adatte 


per muovere DINAM о 


ce Юраны 


575 


IMPIANTI ESEGUITI 


ESposisione di Torino 1898 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


RUOTE .PELTON 


DIPLOMA D'ONORE 


ч VE AATAL TTT ATL TT TETTE E 


illuminato Лг" 


TTT MTA Mec 


‘ ser 


> O 


-OR > 


ШИШ ШШШШШЩШАИИ ТТ TRANI 


È Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


VYR ULT tn d. 


"ШШЩ 


ч УТ УМ" MM SN I] ANNA ре SAA a unt и n ч С a сщ сар 


F F. W. Busch Scfiarf е e^ 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici Fabbrica Lampade ad incandese.* 
Sistema “МАТТ 


. Portalampade per qualsiasi attacco Luaa-Bianohissima 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. } . Minimo consumo 
Commutatori d’ogni tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo 


‘Lampade sino a 250 volt 


Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
ш raccordi, ecc. Lampade fantasia - 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT ,, è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 


TORINO - найн iow aux - TORINO 


Tc ln et Tn nn 


a Gan diede = PAARE P e ere 12 - 
[2] . ы. 
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MANUFACTURE SPECIALE pe Corrs a COURROIESÌ 


ло Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarcELLONA 1888 - 'ГошозА 1888 - 


CHicaco 1893 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Boulevard Voltaire * 
PARIS 
ee  T=— 


— 


s p 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


-—_——__m_m 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 > 


— AZZ IAA ATA Ae 1 


Agenti Generali per 1 Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARE) 


Р | Avvisi di Pubblicità 
| . del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA. 


Dir Em? GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTBRAMBNTE VEESATO 


—- —————!— 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
————os=x — —— ——————— — — 


| FABBRICA DI TELEGRARI, TELEFONI 


Apparati Elettrici ed — 
— CEN 


E STRUMENTI LI | DI PRECISIONE _ se 


——— » 6 


Ф 


.  NUOVO$&SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI “MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
ROH- 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 
per uso industriale 


per uso domestico 


AN TOO М A 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 

Voltmetri - Amperometri . 
Accendi Lampade Automatici perle scale 
D——— — A0 


ACCESSORI PER 
- ILLUMINAZIONE . ELETTRICA 


-———— — e 


VENTILATORI 


a corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


1 
2 F 0 | 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale Т LETTRICI 


М. & J. BUSECM 


стА SCHROEDER e C. 


MILANO - Corso Genova, 30 - MILANO | 
э ме а ci 


FABBRICA E DEPOSITO 


di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 
| 
| 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 
Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 
Aecessori per impianti di campanelli e suonerie 


— MÀ — — 


VENTILATORI 


Merce sempre pronta nei Magazzini 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione 


Avvisi di Pubblicità 7 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


CASSINO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLON IA 
ГОАО; ALBENGA, FINALBORGO 


LUINO 
MEZZOLOMBAHDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 


SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 


SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSIN A 


MECCANICA 


cecco cio re] 
. BREDA ERNESTO а C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE DISHES — VENEZIA 


» NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN а ©. MILANO 
MACCHI а PASSONI — MILANO 
OFFICINE ROCHE MD MIANI, SILVE- | 

TRI, GRONDON — MILAN O 

ORLANDO F. LLI LIVOBNO 
Ing. A. RIVA MONNERET а С. — MILANO 
Ing. А. SALMOIRAGHI — MILANO 

. E. SUFFERT а C. MILANO 

ЛЕТА’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 

SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA а С. CARTIERA — MILANO 


CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP | 


PIRELLI à C. MILANO 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CaPirALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2,500,000) 


T€ + TAIL N MN È SR NT N RI NN NM n 


nol E 
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. OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


tá 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE . 


DEL GHIACCIO — ROMA 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 


SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 


SOCIETA’ ELETTROCHIMICA FONTS St. MARTIN, . 


TRASFORMATORI PER 1000 


SOCIETA’ PER LÀ COSTRUZIONE DI MACCHINE ` 


U SILI, ANSALDI à C. — TORINO 
VOGEL, -PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO 

— CARRARA 


MANIFATTURE 


hse ts  — —— "———_@m 
BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 


COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LAN m 1 DIS CANAPIZIOIO NAZIONALE - FARA 


MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
NNUS STAMPATI GIA' DE ANGELI — 


SOCIETA! FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 
MARINA 


I ANSALDO G à 
ANSALDO G. à C. — GENOVA 
E ARSENALE — SPEZIA 
- ARSENALE — VENEZIA [ALTERNAT. 800 HP 
E ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


SEDE CENTRALE 


уай e cn 


(25-14 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI 
{ 25-16 


SEDI SUCCURSALI: 2 зоон" 


| 
| 
| 
| 
| 
sous = VIA CAVOUR, 82 в Communcio 1896-98 
| 
| 
| 
| 
? 
| 
\ 


COMO 1899 ° · 
N Марасілв D'Oro 
PARIGI 1900 * · 
MEDAGLIA о ‘Ono 


go en oa 
GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


TORINO - VIA CERNAIA, 4 


R. I. LOMB. 18 1891 


VENEZIA - s. moisé, 14.63 Понт — 5^ Ononi 


* VARESE 1901 * 
2 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'E 


МОМЕ МОМЕ МОМО NEMO NE MENSE NO MONS NE NE NO NONE | 
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FABBRICA 
AUTOMOBILI FLORENTIA] 


p S a = ——] 


L6 ә 

| Società ANoNIMA — Capitale L. 500.000 g 
A Viale in Curva 15 — FIRENZE — Viale in Curva 15 4 
DI | 
9 K 
Ü  Elsclusiva rappresentanza f 
per l’Italia 4 


ACCUMULATORI ELETTRICI È 
della Casa Holden ai Parigi | 
ADOTTATI: y 


dal Ministero della Marina Francese ; | 
dalla Compagnie des Chemins de Fer de l'Est e da @ 


un gran numero di linee francesi secondarie. 
PERCHE SONO 
leggeri: 1 Chilowatt con 30 Chil" di рево. 
robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, 
provata con una batteria leggera negli esperimenti 
eseguiti a Tolone nell’ Arsenale Militare. 


- 


TIPI SPECIALI PER IMPIANTI FISSI O TRASPORTABILI — E 


Rivolgersi anche E 
Per Milano e Lombardia: (5 
Ing. M. F. GENTILE — Viale Venezia 28, MILANO К 

Per Genova e ‘Liguria: 
DARIO VALENSIB — Via della Pace, 7, GENOVA 
Per Palermo e Sicilia: 


SALVATORE AUTERI e C. — PALERMO 


М, 


—— 


F”oÎ( |(M|(EOMO£!È!ooOoOIXCeCx—x 
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TEANN 


SOCIETÀ EDISON 
per la fabbricazione delle lampade 


MILANO — Via Broggi, N 6 — MILANO 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale l’ELETTRICISTA. | 


PREMIATA: FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO 


‘SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | 
i bai усвоена e posa in opera ref | 


————M———— 
ечат" 


PREVENTIVI . A. RICHIESTA 


Di INVENZIONE -— 


Иш GIORNALECE ELETTRICISTA - ROMA. 
ОШ ПЕШ 


MILASO 
Via di Porta Vittoria, 27 
La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 d' e 2 d'argento — — 


OLIO PER DINAMO- ELETTRICHE 


OLIO speciale moton — OLIO cilindri a 
vapore — OLIO per шо, turbine, eco. | 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 
STAUFFER, eco. 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


. Via (еза (итеш, И. MILANO 


LAMPADA 
AD {NCANDESCENZA 
1000 ore GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 

SAFERESENTANZA 
DEPOSITO 


a liqui Hy 
vettate e Batterie ‘‘ Hydra 
per ваи automobili o tabi- 
" Hydra ,, di Klo- 
sierneuburg. 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Rene р per кып 


Isolateri di сте 
Condutteri elettrici 
Spazzele per dinamo 
Bracci -- Stradali, eco. 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
Via Pietro Verri, F) 


Ing. G. CLERICI & C. 


OTIS IT om, L0 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


Preventivi a richiesta 


STUDIO D' INGEGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 
94.15 - TELEFONO - 21.15 


зэ о © оек 


VULCANIZZATA Ф 


FIBRA «ө americana 


Deposito nella qualità rossa dura negli 


spessori di ‘/,, a 32 millimetri. 
SPECIALI PER DINAMO 
CINGHIE Cuoio, Crine cammello, 


Balata — Referenze importanti. 


puri -= 2. 7-1. ve ма 7 


MOTORI а замма sistema. — 


METALLI Benzo ишо - Le 


minati - Acciaj – Utensili. 


отта: Ing. E. CANZIANI & C. 


DOM GRIMALDI & FIGLIO - Agenti | 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA. Pri trt Еси, 2628303 


1 GRATIS A RICHIBSTA 


| a illuminazione a luce elettrica in tutte 
B le 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


COMPAGSI DI PRECISIONE | 


Sietema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un *Catal-qo illustrato gratis. 


ТРИТЕ 


forme e misure disoltanto prima qualità, 
M fornisce prontamente a prezzi convenienti 
fi la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
| ZUG (Svizzera 

Deposito presso il Rappresentante Generale 
fi per l’Italia ENRICO KNAPPWORST 

MILANO - Via Borgogna, 8. 


LUIGI CAPRILE – 


C'ostruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e С. 


Fabbrica di PES] E MISURE - Torohi 
per uva - Macchine per acque gasose 
- Cilindri di carta per cartiere o 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
Torohietti per copia lettere - Ripa- 
razioni, 600. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PAM TELEGRAFICI 
— —— ED АЪВЕК\ 


. PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


+ ` 


di legni eccellenti e dritti della Selva Мега, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli= 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per 1 Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


JEU HIMMELSBACH 2. 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1846 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


n.° 
—a mA in mn мшш an rn 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART EG. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


eee € © 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Maochine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICH 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA, 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA. $ 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


vece cam 2 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI o 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - ( Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
nL T A SS degli 
| 1177775048 accumulatori 
JA. ./ 


E UI. | delle 
4l carrozze automotrici elettriche 
in Servizio — 
sulla linea ferroviaria 
Milano Honza 


NUMEROSI 
IMPIANTI ——— 
ІН FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


Stabilimento ü Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Ü 00076 - Esposiz. di Torino 1594-98 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


ТҮН PER SCRIVERE "WILLIAMS, 7 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000in uso 
di cui circa 
_ 700 in Italia 
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20-08 La “ WILLIAMS ,, 
э) WERE è oggi la preferita, 


AS perchè la migliore 
EF 


L'utimo modello N. 4 à 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 


49 — — 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
MEIROWSKI & 0. - ком 7 CARBORUNDUM 


—— or 7 BENATEK - VIENNA - BATHIE |: 
MICA e MICANITE | KA | | 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piceoli oggetti in mica. 


LIME DI CARBORUNDUM 


BLOCCHI e ROTTAMI 
per la lavorazione dei marmi 


| Grani ~ Polveri - Tele - Carte 


Ё . Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti presso i E 


Rappresentanti generali esclusivi per 1 Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, 7 — MILANO — Via Dante, 7 


м Vernici isolanti ə- 
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Avvisidi Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 
Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 


Magazzini e Uffiei: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


UFFICIO IN MILANO S 
Via Castiglia, 21 
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corrente continua 
d e alternata 


—4+86983— 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI 
ISOLATORI 
LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti gonerali di Illuminazione Ultimo impianto eseguito 


| 
per città e stabilimenti industriali < Inaugurato il 14 settembre 1902 

| ек но % Città di Vittoria (Sicilia) 

per trazione o trasporto d energia 5 114 Lampade ad arco. . . -}servizio 


450 » » incandescenza | Pubblico 


Impianti speciali per miniere | 1500 >» » » рег servizio privati 


d. c xxl-- кө. 
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онаа Pubbtiefik n fan 
del Giornale L’ELE TTR 


Ш LAHMEYER li mm 


L^ MILANO — via Meravigli, 2 — MILANO 
id Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 

«=» 0E» 
Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


mile. 
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TIA re n | 
4 БЛД a 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. | 

Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità — (| ^ 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA Bm 

— LI! wr 

| ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21. | E 
Telegrammi : en Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli. || 4 Di: 
ete Т 

Lal 


me 


DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tii ge d 


neri d impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. | 


—_ — =т=т — 
Ix wp wem mec 
m utu REALE 


Ale 


F pur Y 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 2 
e A ——— Е 


А цай si eo cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, СЕ 
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Rappresentanza ER Piemonte : Ing. Valabrega Liehtenberger e Jean - TORINO .- 
per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVAN 


» 


tized by Goog 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


zl 
rappresentanza & Deposito per l'Italia del 


BERGMANN-Elektrizitáts-Werke - BERLINO |? 


*ec00 9924000009. 


Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 


жжжжжж tutti 1 materiali occorrenti per жжжжжж 
IMPIANTI ELETTRICI 


—————Á— A nni = ооа ове етае те еее еее етее тоо о ho RETI eure СТОХЯ 


in мыш. genza concorrenza ga js 


Meroe sempre pronta. in Magazzino 


Ld я же өт аыр тает ә 


"Telefono Intercomunale N. x 29-67 


Pir Tia Conduit - . MILANO 
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Avvisi di Pubblicita 
| del Giornale L'ELETTHICANTA 
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Spazio Disponibile 


SOCIETÀ ITALIANA — | 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO? 


dara tata. sato, а A 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


СЕМОМА — Via Caffaro, №. 3 — GENOVA , 


aem ado {ы йи e di йы di Ае dio adios бый» йы {ыг йы e Ды йыбы i de do a e din — M ce ios РРСРР dn (ыйыы Дь (ыйы e de de 
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SOCIETÀ * EDISON, 


PER LA 


— di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO 
KEH — 
Concessionaria esclusiva per l’Italia del Brevetto | 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


— —99-9— —- 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


Me 9M Ne c Tat e n ENE Tn 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche. 


n utut t m mu I SS м т 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRIO» © 
e Trasporti di Energia a distanza | 


М 


—* 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Controllo dell evsporaaione Solo apparato registrato 


e a precisione 


del Combustibile sotto qualsiasi pressione 


e temperaura dell'Acqua 


SO Cyd 
ignatte di аа 1 д1 costruzione semplice e sicura. 


_ MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio . 


Р azionate а cinghie, a vapore e con elettricità. 
0mp6, ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


E SCHMID LE, can ZÜRICH. 


ING A. RIVA, MONNERET & C 


| TURBINE 


MILANO 


«499 


“ ima 


| | 
| Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 
| СІ ЕЕ | 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per 1 Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti ci in costruzione 
IPADERNO — VizzoLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 


i. Sonprio — Verona — ViLLapossoLa — PoNT S. MARTIN — ALA — CERES 
I — CuNARDO — SaLò — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT Power C° Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA АМАОМІА 


CONTI E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA | — Società VoLTA, Como — 
SOCIETÀ VALNERINA, PonTE CAFFARO. 
complessivamente sino a tutto il 1902 


r di 900 TURBINE оге. [18, 000 cavalli sviluppati. 


SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 
AARAU 
кж» 


— 


Sì Interruttori - Valvole - Ineeritori - B 
5 Reostati. : 
М Quadri completi di dietribuzione. È 
È Specialità in interruttori ed appa- Ё 
Ei recchi per alte tensioni sino а 20000 B 
È volte (brevetto Sprecher). z 


ki Interruttori a massimo e minimo per $ 
Bí corrrente continua e trifase, e per alte E 


D е baese tensioni. 


Inseritori permettenti un rieparmio s 


jM di oltre il BO */, nelle connessioni. 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


: Rappresentante generale per l’Italia : 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Viale Venezia, 28, Milano - Telefeno 2804 2 


(азу, Cue 
E ique «| A "^J i: 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ADLER e FISENSCHITA 


MILANO 


Via Principe Umberto, 30 
— sta 
Specialità 


MACCHINE UTENSILI di. precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


A С. PIVA ING. RN 54 — MILANO 


— —M —— M M — M ——À 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMAN N e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 
VOIGT e HAEFFNER - Francoforte sM. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tengioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutssch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. М. ERICSSON e С. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - Stansted 
ссеввогі рег trame elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS ss = Francoforte s/M. 
Boum elettrici di cucina e di riscaldamento. 


e Sotto-Bappresentante per l'Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 — ROMA 


Ф Cataloghi e offerte su richiesta € 


—— ae ааа =x=—_—___n"""<< 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l'Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT 
DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


IMPIANTI OOMP—PI,H'TI 
di illuminazione, 
trasporto di forza e trazione elettrica 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


6 8. KNOWLES ai BOSTON 


E - н Cataloghi gratis 
Cercansi sub - agenti nelle principali città 


LA PUBBLICITÀ — 
DELLE GASE INDUSTRIALI 


FATTA 


vec ALATTRICISTA 


La PÙ Gfficace — -— 


Prezzo delle Inserzioni 


| pagina  lígpag. 1/4 pag. .1/8 pag. 
Tre mesi . . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 65 35 
Un anno. . . » 350 200 пио во 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ai | 
А ha. 


"U 
c 
s 
z 
"U 
op 
e 
с 


{ 
f 
М 

NI 


x 


А at 


* 
E v 
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DIFFIDA! A 


Affine di evitare tutte le contraffazioni delle nostre 
Lampade con altri tipi che, per quanto ci consta, si 
vendono come provenienti dalle nostre Officine, preghiamo t 
vivamente i nosti Clienti di indirizzare le loro richieste 
esclusivamente ai nostri agenti. 


Baggreseztenti ger l’Btalia 
(escluso Sicilia e Italia Meridionale) ` | 
ATTILIO Pozzo E С. 
Piazza Fossatello, 8 — GEMNOVA — Telefono intere. 16-15 | 
| Torino: ATTILIO POZZO & C., Via Montevecchio 21. 
cou | Milano: ALDO CALABI, Via Pietro Verri 7. 
Fuliali Roma: ATTILIO POZZO & C., Piazza S. Silvestro 62. 
e Venezia: CELSO MANTOVANI, Merceria del Capitello 4861. 
Agenzie | Bologna: OFFICINA SUCC. FRANCHINI, Via Azeglio 16. 
т Firenze: UMBERTO LUGLI, Via dell'Orivolo 39. 
Lucca: MINUTOLI & MILLO & C. 


> 
Rappresentante per la Sicilia e Italia Meridionale 


Inc. P. A. MARTORELLI 


NAPOLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI 


«рч | | | 
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Avvist di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICINTA | 


€ ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX ЕЗ MEDAGLIE D’ORO 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
| 32 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФФ 
ENREGISTREUR -raris € OOO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


WLES RICHARD, с... 


. Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
‚ 25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Malingue 


ere 
AMPEROMETRI @ VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. | | 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile В.е 8 G. d. в. | 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema, termico o calorifico a consumazione ridotta. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 


brevetto S. G D.G., uesto modello s 
Voltmetro portatile a calamita Armata Se ii controlo degli covameletori 4' o рео ы, 
è graduato sia da О а B volts sia da Оа Б volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può d mobili 
essere impiegato come milliamperometro di 80 o 60 milliampere. du, ae. 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. 


Voltmetri | calorimetri саса ша траги registratori, per stiate 
nata (brevettati S. Ө D. а?) ). Questi apparecchi rveg 9 v per- 
sono costruiti sul principio dell'allungamento o morlincano г notebili economie le. 
del filo estremamente fino e di grande resi- | Tan 1 OHIO szano rapidamen coa | 


stenza riscaldato per mezzo della corrente da ‘apparecohi 
' misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
` gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri rezxistratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometricidi 
Watt (Bistema CRA Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


su domanda wi npedince Catalogo 


% Q9 Fornitori dei Governi «delle Grandi Amministrazioni del mondo € 


‘A 


і 


Anno XII. +5 1? Ottobre 1903 æ» | N. 1o. 


| Cia 
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Giornale di Annunzi di Pubblicità 


DIRETTORI : | 
Pror. ANGELO BANTI — Inc. ITALO BRUNELLI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


‘Italia: L. то — Unione postale: L. тз 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno auccessivo se non é diadetto dall'abbonato entro ottobre 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
‘ ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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Conferenza internazionale sulle telegrafia senza fili, — Inconvenienti sul servizio radio- 
telegrafico Internazionale anche adottando un unico sistema: (Memoria del сар. Во- 
momo). — Protocollo finale, — Sul calcolo meccanico delle linee aeree: Dr. P. Ge- 
XUARDI. — Apparato Telegrafico Rowland: ALrazno COLONNA. — I fondamenti scien- 
tifici della teoria degli elettroni. — Disposizione di una linea telefonica parallela ad 
una linea ad alta tensione: GiovAccsiwo Banti. 


Rivista scientifica ed industriale. — Inseritore automatico per conversazioni telefoniche, — 
La terra rappresenta una parte importante nella raiiotelcgrafia ? — Eliminazione delle 
influenze elettrostatiche sulle pesate. | 


Ruvista fmanziarsa. — Tecnomasio Italiano Cabella - Milano. — Società «La Brianza ». — 
Ferrovie e tramvie elettriche Varesine. — Società Anonima Ferrovia Mantòva-Cre- 
mona. — Società Anonima Ferrovia Novara-Ber . — Società per la tramvia Monza- 
Saronno. — Ferrovia Torino-Pinerolo-Pellice. — Tramvia Bergamo-Sarnico, — Fer- 
rovie Secondarie Sarde. — Società Romana del tramways omnibus. — Società Edison 
Milano. — Società italiana di Elettrochimica - Roma. — Società italiana dei Forni 
elettrici. — Ing. Sessa, Trona e C — Società napoletana lg imprese elettriche, — 
Società delle miniere di Malfidano. — Società Siderurgica di Savona. 


Révista legele, — Protezioni delle condutture ad alto potenziale. — Nuova massima sul 
diritto di recesso dei soci dissidenti per l'aumento del capitale nelle società anonime, 


Cronaca e varietà, — Assemblea generale della A. E, ]. — Gli apparecchi Marconi costruiti 
in Italia. — La legge sulle acque pubbliche. — рон italiana a Londra. — Espo- 
sizione di Udine, — Concorso per un processo di denaturazione dell'alcool. ecc. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 4 01108 
di Adelaide ved. Patoras. | | 
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Un fascicolo separato L. 1. 
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alto fuoco resistenti alle lime d'acciaio ed ai piü potenti 
| acidi, eleganti, inconsumabili ed eminentemente igie- 
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l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 la. medaglia (d'ore. 
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Avvisi di Pubblicità 
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'INDICATORE pi POTENZIALE 


(Brevetto Giovenale) 


PER 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Praticissimo nelle Stazioni 


Centrali e di Trasformazione 
per conoscere 


SE ESISTE TENSIONE 
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Utilissimo per constatare 


A PRIMA VISTA 
il buono stato delle linee 


dei trasformatori e delle valvole 
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$/ tara per qualunque tensione 
да 2000 volts in più 
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Studio Tecnico: Ing." Gavotti e Senni-Guidotti 
ROMA - Via Poli, ЗО . ROMA 
+> Telegrammi: ARTEINDUSTRIA — Telefono: 35-98 «e 


n | del Giornale L'ELETTRICISTA - 


Avvisi di Pubbicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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T Socera Амона Rina pi КЕТА | 


Fabbriche in Vienna e Budapest 
I ——__ 


MACCHINE DINAMO e MOTORI a corrente continua, alternata mono-e poli-fase. | 
IMP IANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. || 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi || 
TRASFORMATORI fissi © rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 


| 
+ MATERIALE per impianti, articoli elettrici d’ogni sorta. + 
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Rappresentante esclusiva per l’Italia Superiore 


Ditta KARL MEYER 


importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 


Acciai - Ferri - Ghise | 
PORINO — 2, Corso 5. Martino, 2 — TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: Ing. NICOLA BAGNOLO — 
Piazza Indipendenza - VERONA. 

Rappr. generale рег l'Italia Centrale: Studio Tecnico, 11, Via della Rosetta - ROMA. 

Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — || 
Via Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 
ТЛ 


CARLO МАКЕ « Milano -Yi lin Wi, 3l 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 
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| TENGER Р ZOLLINGER | 
| Via Mosto а" М. 16 — MILANO =" Vla Bagutia, 95 & Via Boguttino, "" Ў 
Ё Concessionari esclusivi per il Regno d’Italia della | 
|6 = = : 
| Società Anonima Kunz ; 
" prima Fabbrica mondiale delle : 


| CINGHIE PELO CAMELLO “ STANDARD „ | 


il garantite Servono я 
| in qualsiasi Stabilimento, ! 


| рег 
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| | | splendido, per 5 
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E maggiore Elettrici 
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i Paesi Industriali 
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APPARECCHI “SVEDESI „ per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


ОА. М. парын O « C. - GENOVA 


Via набат, п. 17 


е Modelli 
per tutti gli usi 


ia RO ЕНИП ү, 


Saldatoio Mod. K E Lampada Mod. S B 


ИЕ ГА ү Ө р — 
<I 


Avvisi di Pubblicità — — 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO|. 


INSTALLAZIONI А VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali е speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


ә: —— «d 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 
4000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


| EMA ГЛЕ 


RIVAROLO (ШКЕ) E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


01.33 € GRASSI 
i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


AAA MOO Da —— 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d'Oro 


B}:4<j Massime onorificenze alle principali Esposizioni [-4-d5€3— — — — — — 


F I dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
1) |] Ii D elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici Industriali. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


ING. CARLO MOLESCHOTT | - 


| Fratelli MOLESCHOTT 


| 
. STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA | 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESOHOTT — ROMA | 


-aaa 9 4i———————————— 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA % | 
Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con filiaerei con e senza — 
ed a conduttura sotterranea | 


Impianti elettro-industriali — xX»€———— e 
€——————a«« Automobili elettrici 


——%0 00 6609-0 © 


Dinamo a corrente continua alternata mono e polifase Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - | 


Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. | 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 7 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


DMILAMNO - Via Principe Umberto, N. 17 ~ MILANO 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza 5. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 
Iiluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utonsili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITAL 


già ING. MORELLI, FRANCO & BONAMICO | 
Anonima - Capitale sociale L. 2,500,000 - Emesso ТЕ L. 1,500,000} zl 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 
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tori elettrici a qualsiasi Ж 
macchina operatrice. E 


i Motori speotali бө 
lf а corrente continua ed 
ID) alternata per Cotonifici, FEMME | 


H | 
ec 
EX 


-rg 


+ 


i 
y 
È i 


LEN 
3 н 
а zii 
= <= Ч 1 


E 
E 


у а DI Piccoli motori per ap- Wi 
tie: DAT plicazione direttaal telai. M Ф 
тшшш si | Mil, Pompe ө 7$ venittiatori È È 
| ТТ Г FENIR о. elettrici di y. E 
| B, m] | te ni 
ELETTROTECNICA ITALIANA 240, Ена 


„еШ MdA pe Vw. 
(gei sula MORELLI FRANCO &BONAMICO "tom еж er io риа Grue, pri : 


| ARG MIMA Cap TALE L. LE 500000 · Versara 1.`{200000 ` ||! d 
] Nut 


we d Sika ГҮ" A scorrevoli даа è 
EN АД Prine zini d' EA 607 а am ant b AZ tricamente. c M ү 


Trasformatori do; то 
gonere. ыг 7 SEE vit Au dis 


ai 


Motori Батаа! 


Ascensori e mon T. 
richi eletiriol. 


Rioco deposito di ао, 
cessori elettrici per q 
lunque impianto, ij n 


ILLUMINAZIONE TR - 


"a 
< 3 
"t. } 
T 
К Ке) N А 
INT 
eni ; o A 
неу 
+ z — ч 
i EN 


EN 
Ta. 
» 


- ai 
_ ——— 
A 


=== —————— — 
== : - 
— =. ————— — Zm 
Em. = = 
- E ce = = ———— a It 
TM 
= фр; a 


— а 


+ -— — — 


-—" 


: : GALVANOPLASÍ t у, 
Е ЖЫ У oa ee = == menti; EI = | 
— á— —— —— — а ELETTROMETALUORM 


=. >= 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettri Pari | 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - oft icit. 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. „МАЖА 
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La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e traspor ud i T 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. DS 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
Cartello e * Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L’ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
—— —— OK —————— 
GRANDI OFFICI NE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


QQ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e Stazioni, di 
strade ferra- '. 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree au carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. | 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogni forma. | 

Ponti meccanici per Tram- | 

Сг vie Elettriche. 

Scala Porta Tipo 8.° UU) Ponti Aerei per costru- | 
(a Coulisse) e A zioni. 

molto mgr ra Ponti Meccanici per ripa- 

ca per razioni di edifici. 

Imprese Elettriche Carri Naspi per pompieri 

Carri di primo soccorso per | 
pompieri. | 

Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 

Equipaggiamenti completi per 
pompieri. | 


Scala Porta Tipo |.° (sviluppata ed inclinata) 


ego Più di 4200 Scale vendute eee 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 9O mensili 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi @-——_—_____® 
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avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


MII 


PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILANO + Via Quintino Sella, 2 « MILANO 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici сыш di 
. calcio) - Apparecchi elettrici. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di Dlocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
; » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, З 


—+e0602>.+S+ Oeon -- 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 897 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MARCA DELTA CI 

per alta tensione da 5000 4 50000 Volts 
BREVETTO ЖА. аасы. BREVETTO 
GERMANICO NI ITALIANO 
) N° IIO961- IBS N°235 /XCV: 7, 


: 


{ | 
т” 
| E 
^^... 


AVIO 


Se PORZELLAN FABRIK- ee © е 
p ; KLOSTERLAUSNITZ5, SA. Germania. A 
END 


appresentante Generale pell Italia 


Gia Uo 7 L 2. 
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OFFICINA GALILEO 


FIRENZE • Inc. @. MARTINEZ к 0. € FIRENZE 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
6 taratura per apparecchi elettrici 
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Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 


. а corrente continua 
(Brevetto Civita-Martinez) 


Interruttori a massima е a minima - Regolatori automatiol 
. Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 


Lt e I O e DE NO A SN II N EDI POR DIR I 


Proiettori manovrabili a distanza |} 
con lampade autoregolatrici speciali e speochi parabolici ; 


STRUMENTI DI MISURA 


WV ESTON 
Bovità - [ШЇ a ttura diretta - Movità | 


III Pag” 
T DIS 


Domandare i nuovi Listini 5 
N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 7 
N. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua { 
М. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua È 
N. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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e WRIGHT. 

кж 

Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esereenti | 

Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 

zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 

Grazie all’ indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l’Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l’orario suo di utilizzazione dell’energia, | 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice Йа 
procurandole un crescente beneficio. 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


[ 
DAG 


| 
COSTRUTTRICE | 
Società Edison per la fabbricazione di maochine | 
ed Apparecohi Elettrici 


ee C. GRIMOLDI : C «e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante : Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETA CERAMICA 


.RICHARD-GINORI 


MILANO 


Босе del К. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Br 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


OLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
PRE qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via del Rondinelli già Meg i иаи 80-85 Via del Tritone Via Garibaldi 


SE n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 8. Gio. a Teduecio n. 24-29. Via Venti Settembre 
‘ PORCELLAN E E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
ua e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROZBI 
premiati all "Esposizione ü Medicina 8 (101006 - Roma 1894 tà alla Esposizione 1 Chimica J Farmacie - Napoli 1894 - 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
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SOCIETÀ ITALIANA 


| LANGEN& WOLF | 


| FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 
Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori “ OTTO ,, in attività con una forza di 
cavalli 425.000 
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GASOGENO AD' ASPIRAZIONE CON MOTORE OTTO, 


PER LA 


| Produzione di Gas Economico 
| NUOVO APPARECCHIO BREVETTATO 
| 


consumo combustibile 400 a 600 grammi 
, Costo 2,243 centesimi per cavallo ora 
+6 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 9- 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontalé costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori * OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 
esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
| Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio - 


rr акшы. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giarnale [^F ETTCTPICISTA 


KARLSBADER KAOLIN 


M == —=—>= 


INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino** Excelsior „а Zettlitz 


e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 


foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


К nd 


Propria Stazione di prova con trasformatore a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 


D ——— — m Áo 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Furopei e d'oltremare 


Agenti Generali in Italia : 


LAZZAR & MARCON 
TREVISO 
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Me му Зе у чул, ‹* = А. = 
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SU DOMANDA si жоне CATALOGHI alle So- 
cietà Imprese, Ingegneri, ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d'isolatori e potenziale d’esercizio - ne- 
cessario. LAZZAR & MARCON. 


Ávvim di Pubblicità 
del Giornale —— e$ 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


Pi BOVERI 


*$ 
SEDE: 
A жж 1a ош al VITARA, us eo — 


DINAMO - MOTORI - - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE - Sistema. BROWN BOVERI - PARSONS 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da. 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 

Rappresentante per l'Italia Centrale e Meridionale: Ing. ALFREDO LETI 


` ROMA — Via del Tritoge — ROMA 
« iii 


ING. GUZZI, RAVIZZA & С.) 
ig OFFICINA ELETTROTECNICA "е 14 
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DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolési 
| + 
TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


Altermatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


елена 


Avvisi di Pabblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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i 
| 
Dir; Em? GEROSA | 
Società anonima per azioni, Capitale sociale L. 150000 interamente versato 
| MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) T 
Cie 
i Fabbrica di Telegrafi, Telefoni, Apparati Elettrici ed affini | 
| | Istrumenti di precisione | 
E | i 
| 
| 


Fonderia in Ottone, Bronzo Alluminio 


IMPIANTI TELEFONICI 


per linee parallele alle linee per trasporto di Energia Elettrica 


per comunicazioni a grandi distanze, per uso industriale e domestico 


PARAFULMINI sistema Frankliniano e Lodge Murani 


| 
VENTILATORI a corrente continua a corrente alternata ed a pila | 
Suonerie Elettriche - Pile - Accessori 


or Pu. 
е шла dilatate 


RIIN 


APPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA 
со Bel e AE — Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 
7509 М шш ша зуу sr : 
Ич ess i MM 


Commutatore multiplo secondo il 
più recente sistema centrale a bat- 
[— — —  ] teria con segnalazione a lampade 
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atotototatetatate ott a onenn n m ate, 
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ad incandescenza е segnali auto- 
matici di chiamata e di chiusura. 


OU Rappresentanti generali per Vitalia 
Ed Trog e Röhrig 
dT < ROMA — 40 Via Volturno — ROMA 
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Avvisi di Puicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 4,500,000 


MILANO 


D KATE 


SSA СЫ ЧУ ЛЫ УЛ ЫЗ „КЕ С LT Аан 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


TRASFORMATORI 


ы 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


09————— ———————————————— 
+ | Ф 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
ed altri apparecchi 


già I. BRUNT о C 


MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
EE 


| Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
| Diploma d'onore | 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


A.-— 


CONTATORI “VULCAIN ,, 


—— aa 


per corrente continua ed alternata 
AUS | 


Contatori ‘ COSINUS ,, a campo rotante, per corrente 

polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d’acqua “ Frost-Tavenet , a pistone. 
Contatori d'acqua * Saturno , a4 anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


m m M tu ut 


APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI E DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione. a luce elettrica ed a Gas 
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FONDERIA ARTISTICA 


in bronzo ed in ghisa 
Succursali in ETALEA: — TORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini - Oagtaloghi - Disegni - Progetti. 


$, 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


HELIOS 


Elektricitàts - Aktiengesellschaft 


COLONIA (Germania) 
CT SIZE 
Impianti di luce 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 

Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 
Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 
Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOCIETA’ ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 1,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


. Accessori per Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


ceo cx» € эс 0600 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
apparecchi elettro-medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 
rivolgersi al nostro signor 
Ins. FRANCESCO ROSSI 
MILANO - Via Canova, 11-d 


sil à x ‚ Avvisi di Pubblicità 
ME | del Gioruale L' ELETTRICISTA 
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PRIMA DI ACQUISTARE 


va 


ACCHINE da SCRIVERE 


Informatevi circa 1 risultati che då la 


| FRANKLIN 
MACCHINA AMERICANA 
A SCRITTURA VISIBILE 


Riconosciuta da esperti la più pratica e la più con- 
veniente sotto tutti i rapporti: oltre ai meriti speciali, 
essa riunisce tutti 1 vantaggi delle altre macchine da scri- 
vere, con la mitezza di prezzo. 
 ., Un accurato esame della nostra macchina e le di- 
chiarazioni rilasciateci da primarie Ditte e da distinte 

| Personalità che se ne servono continuamente, vi convin- 
~ |. Ceranno che la FRANKLIN è realmente una macchina 
| di primo ordine e di fiducia, ben meritevole di quella 
{Preferenza che le è generalmente riservata. 


Cataloghi, Saggi е Schiarimenti da 


G. CERIBELLI & C. 


MILANO - Via Principe Umberto, 5 - MILANO : 


t C9 PWF TANPE A. + Ае 


Avvisi di Pubblicità 
del Шаша [ELETTRICISTA 


La Società The Johnson-Lundell Elec- 


tric Traction Company Limite, a contra, | — Ya Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


[| JOHNSON seguenti: 
N, 42595 Reg. Gen. per: FATTA 


Vol. 83 N. 335 Reg. Att, e Vol. 32 

Perfectionnements dans les machines 

dynama éeleclriques ; | nelli ЕТТТ Д 
Vol. 83 N. 340 Reg. Att, ө Vol, 32 | 

N. 42628 Reg. Gen perio Ё 

.Perfeclionnements dans les chemins 

de fer éleciriques ; la più Eiftfiicace 
é disposta a cedere la privativa stessa va Бы 

od a concedere licenze di applicazione a : - 

Prezzo delle inserzioni: 


condizioni vantaggiose. 
Pagina a ua 


Per schiarimenti ed eventuali tratta- ‚ 
tive rivolgersi all'Ufficio brevelti d’ in- Per un trimestre L. 120 69 д5 40 
venzione e marche di fabbrica per Id. semestre ,, 200 120 65 35 
-l'Italia e per l’estero del’ Ing. CARLO | 
BARZANÒ - Via S. ANDREA, 6. Milano. id. айю. . „ 860 200 110 60 


SEES i TEE A em ia 


| FABBRICA NAZIONALE - 
ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


| 

| 

| 

| 

| _ GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
1 

: 


| 


“n 
ENER IERI = orlo at 


La più grande e rinomata Casa се] genere, esistendone 11 Кар- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 : 
batterie. Da dodici annisilnstallaronoefunzionano in Italia oltre: 


XE xxx JOUX XXX XXX хин X4X XXX АК: r3 


e49 0 IDe 4-9 OE ote — —— -—-—— —— —. 


d 
270 Batterie a capacità per illuminazione di città, Stabili- |ҝ 
1; menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire Puna. 1 
; 30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, rego.a- {È 
|l zione e distribuzione di forza motrice. | 3 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- iE 
: | plastica ed altri usi. | У 
; 30 Batterie sostitute ad altri sistemi. E 
x BEAC | : 
D ER 
Diplomi d'Onore: TORINO e COMO E 
; = nn STESSE TTE nni | 


"XXX AKA XXX XXX ЖХХ XXX ЖУХЖХ УХ XXX ХИК XXX IYA ХКУ OX XXX ХХ XXX. 
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T TENGER & ZOLLINGER - 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO _ \\ 
Corderia Italo- Svizzera 47 NIWY 


per la fabbricazione delle 
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registrate, 
speciali per le trasmissioni degli 


nessun altra 
corda 
raggiunto 


Impianti 
Elettrici, 


garantite per le forze 


in Manilla e Canape 


per qualsiasi ` 


—— MH: 
` 


altra Trasmissione 
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le pià considerevoli Aj i 
7 Volanti 
STE 1] per ogni sorta di corde 
лама ири 1 UNTO 
quasi del tutto ANTIFRICTOLIN | | 


per la conservazione delle corde. } 


МА Pa a e T eu I MS af T A ХМ „СЕ NA „з= ма А М] 
LÀ 


ROBERT №. ———-- 
BLACKWELL | 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 
Telegrammi Kurkee - Milano - Telef. 28-61 


MATERIALI E ACCESSORI PER TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA | 


FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I. I. E. 


ri 
\ 


Londra - Parigi - Bruxelles 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


-P] ESCLUSIVA SPECIALITÀ 
Cinghie 


Sa - 
È \ 
- тм. 
. 1 a " E = ' 
` I x 
1 - " D ! 
E à - t = | ^i H s 
1 , т Зуй a ; n } E d z^ ce 
:TA ‘ ' 
* "a È В. LI - i 3 dd ATO n 
a ; um 1 td | v > 

: » 7 Peu Р ^ Сы} „м 
Жж x м. A aa uum i 
" ] „4 A А 4 
* [ * ^ x " “4 £ 4 tw. 
A 2 ч ue К Ее’ i 

“2 ж ~ 1 ы: 
A е - : uw. | 
77 D Bs 
È м 1 
Я T к 
"Pr " тее id 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 
FILATURA esa ES PORTAZ LIONE 


M —— g ————— ———————— 
d xii 3 Grands Prix o le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. [ГЕ pe 
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. Tubi per condutture in cemento semplice e armati 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


. 6G. OUNETTI & C. 


IWVITYEGA. 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


+0 4-9—E- 902 €x 99 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 
in questi ultimi anni. 


Кжжжж» 


eo Domandare cataloghi descrittivi ФФ 
+ 


M I T PE NI 
С. VIANINI ос, ^ 


+ 


wo 


STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI 
ROMA ~ Via Ferratella, n. 10 - ROMA 


" ЖЕУ» | 
ir cc MES 2. 
Хх Y Specialità per Ospedali: 
' ONORIFICENZE. — 
» RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
` Es posizione | | | Sistema brevettato G. VIANINI 
; Italo-Americana 1892 | Da 
| Мешйоде олобо | Marmette di mosaico Los pavimentazioni civili 
‚ Esposizione d'Igiene yes 
Roma 1894 
a dicte ) Pietrini per cortili e androni carrozzabili 
| iii 
| Esposizione d'Igiene DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO 
di Napoli 1900 | 
| Gran Premio cH 
| 


| € | 
боп medaglia doro 1 Tutti 1 materiali della Ditta sono compressi al torchio 
; idraulico а 350 atmosfere. 


k 
Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. —— è 


————————— € -- ——— 


Costruzioni in cemento armato 


Avvisi di Pubblicità © 
del Giornale L'ELETTRI CISTA - 


Istruzioni pratiche e complete nel 


ING. STEFANO FISCHER 


A*———————VH MILANO * 


FELTRO-F ERRO per basamento dinamo, motori 

ecc. per togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Taocometri. — Spazzole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per ogni uso — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale Apiro e di 
sughero. — Anelli autolubrificanti composti . — Viti di 
pressione vuote (вес. l'Associazione p. prevenire gl'in- 


INDUSTRIA GALVANICA F. WERTH & C. 


ELETTROMOTORI della Electrotechnische Fabrik Max Schorch е С°. - 


Manuale Pratico 
sulla galvanizzazione dei metalli di F. WERTH Edizione Hoepk. Pag. 325 con 158 inc. L. 3.50. 


Via L. Cagnola, 3 - MILANO 


— —99-———- 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura оа» 
tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia, ecc. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura de 
metalli. 


DINAMO — Impianti di luce e forza 
Rhoydt 


APPARECCHI TELEGRAFICI STAMPANTI 


Il Sig. L. C. Buckingham ha testè otte- 
nuto in Italia un Attestato di Privativa indu- 
striale per importanti perfezionamenti introdotti 
negli apparecchi telegrafici stamp.nti. L'inven- 
tote è disposto a concedere licenze per esperi- 
menti applicazioni, ecc. ed a trattare per la 


РРА ДТТ тру о 


(— A п 


t drante 
а а € i dixi old | cessione parziale o totale del Brevetto N°. 61757 


del 17 aprile 1902. Per informazioni rivolgersi n 
all'Ufficio Intern. pel conseguimento e vendita 
di brevetti d’ invenzione e marchi di fabbrica. 


C. A. ROSSI - Roma - Via Farini 5 
Soffletto-Spolverizzatore per macchine elettriche, 600. 


AAC Е GHZ ЖЕК ЖЕНЕКЕ ЕНЕНЕ 
La Macchina 


al 
per Scrivere 


3 REMINGTON | 


li la più perf ta, 1 à 
іа lei moi i eri vip Dari 
© "GRAND-PRIX,, Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
кж 


. Та Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è 1 unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
лышы sE =: di Commercio ed ovunque si vuole 
avere, con enorme vule ài ten Do, una scrittura sempre nitida e regolare. 
La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non tate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere : Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
oni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per Pitali 


CESARE VERONA x, ZRNO „„ 


Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE 
GENO A, Via Carlo Felice, 11. di tutti 1 più not! sistemi. 
MILANO, Corso Vittorio Emamuele, 5. MACCHINE DA CALCOLARE 


NA POLI, Via Roma, 396. 
UFF Apparccehio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA RIUNITA DI ELETTRICITÀ 
s= UJPEST re BUDAPEST 


<ER- 


Fabbrica speciale per la costruzione dilam- 
райе ad incandescenza да й a 300 volt e fino 
all'intensità di #00 candele. 


| 
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Sempre novità 


— ^ 
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Produzione giornaliera 


= t ai 


Lampade a forma di pera, di globetto, di 
fiamme, lampade di decorazione, etc 


Depositi in Italia presso i Signori: 


Dm 
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pe til 
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==>; Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA, 

= A жы с=ш=») Milano, Via Fiori Oscuri, n.8 — E. LEBRECHT e FIGLI, тк 
i = ===>} Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta- 
=== == fico, 5 — Ing. BISO ROSSI е С. Venezia, Fondamenta 


dell’ Osmarin 4975 A — P. RADDI eC Firenze, Via dei Gi- 
nori, 28 — VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via della Ro- 
setta — Ing. C. A CALCATERRA Napoli, 148 Via Roma 
— ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 


DALO-SVIZZERA 


Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 


——— —FS89g83— 


TURBINE E REGOLATORI 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all’ Estero 


Cataloghi e Preventivi Ф 
gratis a richiesta. 


Ф 
$659 
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Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 
CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Jede sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


0084 lalana gia SIRY LIZARS & C. 


DI SIRY, CHAMON & С. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
KIH- 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI (900 
DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA DORO 


| CONTATORI ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasioa 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI +ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. Il contatore 0' К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—— ҚЖЖЖЖ ——— -— 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI ver ACQUA 


" BTOILE „а disco oscillante — “ PRAGER,, a pistone 
CONTATORI ORI per G GAS S e per AC] ACETILENE 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Lampadari - " Sospensioni - Ple pt d’ogni stile 


CaNpELABRI E MensoLe IN GHISA 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


Avvisi di Pubblicità 
i _ del Giornale L] L'ELETTRICISTA 


MILANO Ф NEVILLE* Ф MILANO 


Via Dante, 15 m Via Dante, 15 


TELEFONO : bns - INDIRIZZO TELEGRAFICO : NEUN к-н 


Motori а à gas. “CROSSLEY ” . 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


K FUNZIONAMENTO ^ 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE = 
ананан ME == === 
П cavallo - effettivo - ora "O 
A 2 CENTESIMI 


-+ CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA s 


€99999999999999999999909099999999999999909 


ISOLATORI LOCKE 


remiati con medaglia d'oro all’ Esposizione Mondiale di 
arigi 1900. e acia rans- Misgiasipi . 


- > ө O ————— 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO PO- 


TENZIALE in porcellana speciale, durissima. 


МММ UI ы М МКМР АМЬ Н С ot 


wem 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI 1°82? • vor 


cellanacon ani- 
ma di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del 
mastice comunemente adoperato per il loro collega- 
mento all'isolatore. 


IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


Ww А А А А 5А А dh dbdadaaea 


Isolatore Victor per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce 
TIPO BREVETTATO ferrovie elettriche, illuminazione elettrica, linee tele- 
er 
Alto Potenziale foniche e telegrafiche. 


Eisclusiva per lItalia 


GUIDO TOLUSS O 
MILANO - Via Torino, 61- MILANO 


Bb d 4 4 4 4.4.4.4. 4.4 d 
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| LODOVICO HESS- mun 


Via Fatebenefratelli, 15 


| 
| 
| 
| 


кене N Per telegrammi: 
intercomunale = 
N. 29.67 - CONDUIT - MILANO 


HTHH 
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ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO DELTA 


Manifattura di Porcellana 
fondata nell’anno 1853 


Specialità: 
| ISOLATORI 
| AD ALTO POTENZIALE 


per tensioni di esercizio 
sino a oltre 


50000 Volt 


Officine PROPRIE 


per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


| 
H. SCHOMBURG E SOHNE A. G. 
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ET ALESSANDRO CALZONI - - Bologna 


TURBINE 
RUOTE PELTON 


DI ALTO RENDIMENTO 
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bpecialmente adatte 
per muovere DINAMO 


= 875- 
IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA DONORE 


Esposizione di Torino 1898 


CUTRATA E ГОЧ АШ 


мышны s ШШЩ ПЫЛ aa EN МНН aua at 


ман. Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 
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E F. W. Busch Scharf e @° 


. LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici | Fabbrica Lampade ad incandesc.* 
| SDE EE Sistema “WATT, 
F Portalampade per qualsiasi attacco Luce bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
- Commutatori d'ogni tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo | Lampade sino а 250 volt 
Sospensioni, a saliscendi Lampade per accumulatori 


Griffe, raocordi, ecc. — Lampade e fantasia 


«| GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT ,, è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 
Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
TORINO - Galleria Nazionale = TORINO 
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MANUFACTURE SPECIALE ое CUIRS а COURROIES 


40 Medaglie — 3 Diplomi d?" Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarcELLONA 1888 - Torosa 1888 - 


CnicAao 1893 - Parici 1900 


| Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
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Boder” Voltaire * vay SAT 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. — N. 74 — PA RIGI 


Scellos - Dynamo - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


е 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


emette TUTTO ST I аы ыан таан 9009 00 000002 70069990 03090001590 0007 000000 29800 1000090090008 000000 00000000/000000 0000000000000 000 0mED 


Agenti Generali per l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 


Marche Accreditate: 


Avvisi di Pubblicità 
- del Giornale L'ELETTRICISTA 


| OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTRRAMBETE VERSATO 


B 


MILANO 
E Dite cries Via Vittoria Colonna, 9 (Via 5. Siro) 
foie pene e 

БЕ FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
HG. 4 Apparati Elettrici "A affini 
SET DI PRECISIONE «Ф 
ENS С 
NUO VOaSISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI “MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
KOH- 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


—— — MÀ € a aa NA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini! 
Voltmetri - Amperometri 

Accendi Lampade Automatici per le scale 
KEKE 


_ - ACCESSORI PER 
| LLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI 


a corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


Avvisi di Pubblicità 
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M. & У. BUSECK 


Già SCHROEDER e С. 


MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
| | ——————— ewe 


FABBRICA E DEPOSITO 


di tutti gli accéssori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 
Isolatori - Bracciali - Vetrerie, есе. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 
Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


Accessori per impianti di campanelli e suonerie - 
lle n a 


VENTILATORI 


Merce sempre pronta nei Magazzini 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 


CALAB 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 
SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 


MECCANIC/ 


(cv — —— sce ae i l 
Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 


DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» 
FERRIERE — AVIGLIANA 


E 
» 
Q 
7 
v p» 5 1 
» 
EJ 
Bj 


. 
HI à PASSONI — MILANO 
GIA' MIANI, SILVE- | 

MI) — MILANO 


ILANO 
TE CNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


| 

\ 

) 

BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO | 
— MILAN \ 

\ 


, BINDA а C. OABTIERA O 
CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP 
PIRELLI à C. MILANO 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Dococia 
SOCIETA’ ROMANA PER ТА FABBRICAZIONE ; 

DEL GHIACCIO — ROMA 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO : 
SOCIETA” FERROVIE RETE ADRIATICA 
A’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI age 


VOGEL, PRO I CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO ` 
— CARRARA 
MANIFATTURE 


GELRDUUCAIERT RH ORIS IMEPNQ @e@-@s 
BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 


LANO 
GNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
| GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 

ZI PIET MIL 


ANO 
O — VILLA D'OSSOLA — 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 
SANE E Pd APIFICIO NAZIONALE -FARA 


PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


SOCIETA! FILATURA UASCAMI SETA - MILANO 
MARINA 


кырые с=т= сс уы е 
ANSALDO G. а С. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA | 
R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP | 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP | 
R. ARSENALE — NAPOLI | 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L’ELETTRICISTA 


UFFICIO COMM ERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & С. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI ` 
(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE : 
(CaPrTALE L. 2,500,000) 


‚ OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE © 


25-14 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI 2:51 


DirLomi р’ Onora 
TORINO 1898 · 
MapaGLIE о’ Ово 
“Min. Aan, Inpusr. 
в Соминасто 1896—98. 
N DiLou: р'Онови 


SEDI SUCCURSALI : 
: ROMA 


- VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 Ё COMO 1899 * * 
MapacLi D'Oro 

PARIGI 1900 °` 

: TORINO - vIA CERNAIA, 4 TTT т 
К. I. LOMB. 1891: 

VENEZIA - s. MoIsé, 14.63 DiLowa — 5 Ояовв' 


* VARESE 1901 * 


Avvisi di Pubblicità 
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i FABBRICA 
| AVTOMOBILI FLORENTIA 


Società ANoNIMA — Capitale L. 500.000. 


SES 


NEN: 


s | , 
$53 Viale in Curva 15 — FIRENZE — Viale in Curva 15 S 
% 

Esclusiva rappresentanza Бә 


per l’Italia 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


MAX 


della Casa Holden di Parigi 


ADOTTATI: 


dal Ministero della Marina Francese ; 
dalla Compagnie des Chemins de Fer de l'Est e da 
un gran numero di linee francesi secondarie. 


RTRT 


— 


CRETESE 


- —=—— a a -————È€@@ 


N 


| PERCHÉ SONO d 
leggeri: 1 Chilowatt con 30 Chil." di peso. È 
robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, È 

provata con una batteria leggera negli esperimenti e 

eseguiti a Tolone nell’ Arsenale Militare. È 

"— ЁЁ: 

s2 

TIPI SPECIALI PER IMPIANTI FISSI 0 TRASPORTABILI 5 
Rivolgersi anche 

Per Milano e Lombardia: D 

ing. M. F. GENTILE — Viale Venezia 28, MILANO È 
| Per Genova e Liguria: 5 

DARIO VALENSIN — Via della Pace, 7, GENOVA m 
Per Palermo e Sicilia: d 

SALVATORE AUTERI e C. — PALERMO P 


4 


NOM 


ANANAS ат у Уту 07у CNN IMNC 
ЕТТЕРИ ТЕТЕ 
CI RT STO ET 


E Massima utilizzazione 
della Luce 


\ 


Avvisi di Pubblicità 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, БО - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
m Sedia e posa in opora эбе 


PREVENI TIVI A XICIIIESTA. 


BREVET 
DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


Paring a 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


| mE per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'oro e 2 d'argento 


OLIO PER DINAMQ-ELETTRICHE ' 


OLIO speciale per motori & ; — OLIO per eilindri a гас a 
Vaporo = OLIO per trast sioni; tur 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, eco. 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


ossa età m пыш, В, CORGONI & C. 


TULANO - Via Cesare Correon, м - MILANO 


LAMPADA 
AD INC YOFSCENZA 


| | “HARD,, ‘Hydra ,, 
SOCIETÀ EDISON 1000 ont aarantiTE [iz sir, di 
per la fabbricazione delle lampade RAPPRESENTANZA 
Ж ccc |^ DEPOSITO DEPOSITO 
Ing. G. CLERICI & C. Carboni elettrici 
MILANO — Via » Broggi, N. 6 — MILANO мани Dar aplati 


lsolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzele per dinamo 
Bracci -- Stradali, есе. 
AUGUSTO HAAS 


MILANO 
la Pietro Verri, ?. 


LAMPADE DI = DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


| 
Preventivi a richiesta 


del Giornale l'ELETTRICISTA. 


sa Ernesto Reinach 
У 


La più prende Casa italiana 


i allá" ав 


pu—Á—————————— P——M'— 


STUDIO D'INGRGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


94.15 - TELEFONO - 24.15 


© Db © 


VULCANIZZATA © 

F IBRA Ф AMERICANA 

Deposito nella qualità rossa dura negli 
lis di ho f a 32 millimetri. 


SPECIALI PER  DINAMO 


CINGHIE Cuoio, Crine cammello, 


Balata — Referenze ARI 


MOTORI ’ 
METALLI 


minati 


poea Pa 


A VAPORE E IDRAULICI 
di TUM sistema. 


ANTIFRIZIONE e 
Bronzo fosforoso - La- 
- Ассіај - Utensili. 


birra: Ina, E. CANZIANI & С... 


DOM* GRIMALDI & FIGLIO - Agenti [| 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDJO TECNICO 


GENOY | Portici Vittorio Emaneele, 26-28-30-32 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e Miinchen 
. Grand Prix Parigi 1900. 
Un *Catalcgo illustrato gratis. 


[RIFLETTORI Е: 


r' illuminazione a luce elettrica in tutte | 
fi le forme e misure disoltanto prima qualità, 
| fornisce prontamente a prezzi convenient | 
la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 

| | ZUG (Svizzera 

| Deposito presso il Rappresentante Generale | 
f per l’Italia ENRICO KNAPPWORST 
MILANO - Via Borgogna, 8. 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assolnta convenienza. 


TENE 
LUIGI CAPRILE 


C'ostruttore Meccanico 


SUCCESSORE DECKER e C. 


Fabbrica di РЕВ] E MISURE - Torohi 
per uva - Macohine per acque gasose 
- Cilindri di carta per cartiere e 
fabbriche da panni - Pompe varie - 
‚ Torohiettl per copia lettere - s Ripa 
razioni, eoo. 


TORINO - Via Artisti, 19 - TORINO 
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PAL\ TELEGRAFICI 
- ... EDAUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Proprî stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
Yorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


>a F" HIMMELSBACH = 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1846 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


o. 
E 


vage Y ews 
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MECHWART Е C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


| GANZ & COMP. 


ЮК —— - —. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


_——rr c 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


bi a 


A | 


Ta PRE LL c'e 
tm. MU ттт 75 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l’ali- 
mentazione di forni elettrici . | 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA. i» 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI • 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI B PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


4 


Fornitore 
degli 
accumulatori 
delle i 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
 Milano-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis. 
a richiesta. 


Stabilimento i Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


- J 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Ü ONM - Zsposiz. di Torino 1594-98 
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ve va ' 


(f MACCHINA PER SCRIVERE " WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


— 


"S ELO Oltre 25000 in uso 
Hy E DE g J.A di cui circa 
ye .- 700 іп Italia 


La “ WILLIAMS „ 
è oggi la preferita, 
perchè la migliore . 


Ili 


— 


NM 
- Ыр 13) 


" i 
Ej 
‚УЗ 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
sjderare in macchine 
per scrivere 


кж» 


Chiedere catalogo, referenze e macchina In prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
MEIROWSEI & C. - koen $ CARBORUNDUM 


———ЖЖ% BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE | LAS | 
MICA in lamelle ө segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. - | E 
MICANITE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. BLOCCHI e ROTTAMI - 
Piccoli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 
x Vernici isolanti " Grani - Polveri - Tele = Carte 
ene Grande deposito ed assortimento 


Tele e carte isolanti | presso i 
Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. 
} Via Dante, т — MELEJILAINQO — Via Dante, 7 Ф 
„$$ EQ O 


pe» | Avwvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 
Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 


Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


UFFICIO IN MILANO 
Via Castiglia, 21 


448954 


° VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, eco. ecc., 
, della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 


FILI e CORDONI ISOLATI 


ISOLATORI 
LAMPADE ad Arco e ad Incandescenza. 


CARBONI per archi e per suonerie. 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni — Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione Ultimo impianto eseguito 


| 
per olttà е stabilimenti industriali < Inaugurato il 14 settembre 1902 
Implant % Città di Vittoria (Sicilia) 
per trazione e trasporto di energia 5 О рашрайе ае акоо 2-4 э. с фе 
: — © 450 > » incandescenza j Pubblico 
Impianti speciali per miniere | 1500 » » » рег servizio privati 
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ШИШИ LLAHMEY ER (i Elettricità 


MILA NO — via Meravigli a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
| BR 
Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


| ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S.Giuseppe, 21 
| [| Telegrammi: FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


de de 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 
neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


| 
È Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
— — —Áádb-9-4«——— ——— 


A шшен si — — — offerte, донні, вс. 


posue esentanza M Bitte: = | Valabrega зена e lean: TORINO. 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


Pd 


MILANO 


Via. Fatebenefratelli, 15 


rappresentanza & Deposito per 1 Italia del 
j PERGMANN-Elektrizitàts-Werke - - BERLINO 


"2c teas oase: 


Fornisce oltre 1 noti 
Tubi-isolatori BERGMANN — 
жюююююк tutti i materiali occorrenti per жюююкж 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità genza concorrenza. 


seno ce. 3010000700 t cdot өчесе» зе = таана ээ те» за ззав»=® =з Astana eese ® з тз coe cenas anu -eaan TTI e d(*-ODe a9 haec ecco Pe Ash herus hrec узо tea tnnt 


Мегсе sempre pronta in mam 


таана 


"Telefono intercomunale N ° 29-67 


PeR Tai Conduit = ‚ MILANO 


h 
Avvisi di Pubblicità 
. del Gia Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicna 
del Giornale L'’ELNETTHACINTA 
XO XY 3X! Y 3X 


EY Y XY Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y Y 33 Y 333€ 


Spazio Disponibile 
-SOCIETA ITALIANA 
DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


GENOVA — Via Caffaro, N. З — GENOVA 


p d S, S, p, s aer d йы di ЎР фы d йыбы {ы бы айы d — di a di los alio din at INANANANAINA s aio hos di. Sai 


о— —À 2 -—— — —— — 2 ———— ———M— ————M——— — —— ——- — M ———— _ —————— — —— HM —— —— P ——— +—————o a 


SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


— di Macchine ed Apparecchi Elettrici | 
C. GRIMOLDI & C. 


de E Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 | 
| MILANO 


— KEK EO 


Ife ERE Di Conceseignaria esclusiva per l'Italia del Brevetto | 
MRS 022° BI Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
ie N  tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI | 


а corrente continua ed мөкин 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 


leo. nt n I r se — + 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELBTTRICA 
e Trasporti di Energia a distanza 


Avvisi di Pubblicità 
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CONTATORI D ACQUA рк CALDAIE 


Controllo dell’ evaporazione 


Solo apparato registrato 
е а preoisione 
del Combustibile 

adoperato e temperaura dell'Acqua | 


‘ SO GO 
tte di м di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


sotto qualsiasi pressione 


azionate a cinghie, a vapore e. con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID гиши pi ниши ZÜRICH. 


Pompe 


м^, 


H ING. A. RIVA, MONNERET & C 


TURBINE | 


| 
| 
| 
| MILANO 
| 
| 
| 
| 


Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 


-00 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per l’ Italia è di proprietà della Ditta) 
impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
IPADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BUSSOLENO — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Pont S. MARTIN — ALA — CERES 
— QuNARDO — SaLò — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT Power C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GiovANNI Branco — Maccagno — ALTA -ANAUNIA. 
— Conti E C., BREMBO — MONTEREALE CELLINA — SociETÀ VoLTA, Сомо — 
SOCIETÀ VALNERINA, PoNTE CAFFARO. Ж 
complessivamente sino a tutto il 190? 


| ЕХ di 900 : TURBINE © oltre 178, 000 cavalli sviluppati. 


Ж 


» 
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| SPRECHER UND FRETZ | ADLER в EISENSCHITZ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI = 
AARAU 5 MILANO 
OE ——— — 2 | Vie Principe Umberto, 30 
Specialità 
MACCHINE UTENSILI di precisione 


і Interruttori - Valvole - Ingeritori - M 
M Heoetati. È 
i Quadri completi di distribuzione. 

Specialità in interruttori ed appa- Й 
recchi per alte teneioni sino a 20000 # 
M volte (brevetto Sprecher). i 
Й Interruttori a massimo e minimo per # 
ы corrrente continua e trifase, e per alte z 
M e basse tensioni. = 
К — Ineeritori permettenti un risparmio {8 
di oltre il BO */, nelle connessioni. - 


E Preventivi o cataloghi gratis a richiesta 1 Torni, Trapani, Fresatrici 
: Rappresentante generale per l'Italia : Forme americane 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 8 Autocentranti 
> Punte vere americane. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 2 000090000010000900010000/0010000:0000.1990)/9]0000000:0) 100001000000 0 ЦИЯ 
А Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 > — Cataloghi gratis a richiesta — 


DE 
E] q HO od e dE D OPIDO TO og 
Da Wa We va A We Va NEONA NE N ТЕСУ Ma wa ac AVEVA: 


A. С: PIVA ING. — IA 54 — MILANO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PRR L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici. 
VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti .ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e С. - Stocoolma 


Telefoni ed affini BEEN 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - неа 
Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
* PROMETHEUS,, - Francoforte в/м. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


e Sotto. Bappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 58 — ROMA 
Ф Cataloghi e offerte su richiesta Фф 


oo | Av visi di Pubhlicità 
: del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Anonima con sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000, | 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero до. | 


кююк Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO жюю 
| Costrazione di Dinamo Generatrici — 
e Motori elettrici \ 


a corrente alternata e continua 
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TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


di Forza Motrice a distanza 


amet mmm s 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA Е 
Ferrovie e Tramvie elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 


| 


3r el П 


ООА 


PMR utut utu ut mmm me 


пути. 


Cataloghi е Preventivi 


a richiesta : 
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S E В OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOVA OFFICINE Cala a dere erazle 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
T AND | pianti elettrici. 
I pie, PREVENTIVI A RICHIESTA 
N Y | ie vai Rappresentanti per la Liguria, signori: — 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LÓTE, Vu Nazionali, 4 - FIRENZE 
Rappresentante рер la Lombardia, il Veneto ed il Pie 
monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N.1 — MILANO 
Sig. Ing. A. C. DUCATI — Corte Galluzzi 9/4 Bologna — Rappresentante per l’Emilia e le Marehe. 
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DIFFIDA ! 


Affine di evitare tutte le contraffazioni delle nostre 
Lampade con altri tipi che, per quanto сї consta, si 
vendono come provenienti dalle nostre Officine, preghiamo 
vivamente i nosti Clienti di indirizzare le loro richieste 
esclusivamente ai nostri agenti. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
: 
| 
“sc | 
Masyresentanti ger 17066136 
(escluso Sicilia e Italia Meridionale) | 
ATTILIO Pozzo Е C. 
Piazza *Fossatello, 8 — GENOVA — Telefono intere. 16-15 | 
Torino: ATTILIO POZZO & C., Via Montevecchio 21. 
con | Milano: ALDO CALABI, Via Pietro Verri 7. 
ruuan | Roma: ATTILIO POZZO & C., Piazza S. Silvestro 62. 
e Venezia: CELSO MANTOVANI, Merceria del Capitello 4861. | 
Agenzie | Bologna: OFFICINA SUCC. FRANCHINI, Via Azeglio 16. | 
d Firenze: UMBERTO LUGLI, via dell’Orivolo 39. 
Lucca: MINUTOLI & MILLO & C. 


- Edi» 


Rappresentante per la Sicilia e Italia Meridionale 


Inc. P. A. MARTORELLI 


NAPOLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI 
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Domandate il nostro Prezzo 
corrente completo per quantità, — 
e il nostro Album illustrato che 
vi mostrerà i nostri diversi tipi. 

apedwe) 000'07 
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УУМ. N. SUMNER | 


& Co. | 
MILANO - Foro Bonaparte, 44^ 
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dei rinomati Motori Ingiesi * Stockport „ 
a gas luce ed a gas povero 
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RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER LITALIA 
| 


ii | 
А | . E | ( 

lipo speciale per uso elettrico à 

a regolatore brevettato | 
Costruzione perfetta | 

- Massima economia di prezzo e combustibile 
Oltre 9500 motori fabbricati e venduti у 

. dalla casa costruttrice 000 | E: 

 Preventivi per impianti completi e cataloghi ( 

a richiesta. È 
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| Giornale di Annunzi di Pubblicità 


DIRETTORI : 


Pror. ANGELO BANTI — Iuc. ITALO BRUNELLI 


- 


PREZZI D'ÁBBONAMENTO ANNUO: 


. Italia: L. то — Unione postale: L. та 


L'Associazione è otbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
€ 
‘s'intende rinnovato per l'anno successivo se non é disdetta dall'abbonato entro ottobre 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: | 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


am 


A. І 


| | ЅОММАКІО | 


La Trazione Monofase: Dott, Giorgio Finzi. — L'esercizio della Metropolitana di Parigi 

e il disastro del то agosto 1903: Ing. Luict Fronanzo Canonico — Apparato tele- 

grafico Rowland: А. Согомна. — Il Telechirografo: Giovaccuino Banti. — Accu- 

| mulatore Edison: Dr. Стокс Finzt. — Elettrometallurgia dello zinco e dell’allumi- 
nio, — Guerra contro Marconi. 


Rivista scientifica ed industriale. — Costruzione ed uso dei motori monofasi Heyland, — 
I successi della lavorazione del rame con l'ettrolisi, — Un nuovo sistema di fototes 
legrafia, 


Révista legale, — Fili talefonici e linee elettriche tramviarie, Il nuovo regolimento dei 
telefoni: Ing. Marto Bongii, — Protezioni delle condutture ad alto potenziale. — L'o- 
struzionismo del Prefetto dì Parma, | | 


Cronaca e varietà. — Nel Consiglio superiore della pubblica istruzione. — Riunione an- 
nuale dei soci della A. E. I. a. Napoli. — Sezione Iadustriale alla scuola ingegneri di 
Napoli. — Il Congresso di fisica. — Esperimenti di telegrafia senza fih sistema Artom, 
== Una stazione radiotelegrafica italiana a Pechino — Gh apparati Marconi alle grandi | 
manovre, — Premio Nobel. — Premi all'Esposizione di Udine. — L'Italia ali'Ésposi- 
zione di St Louis. — Industria elettrotecnica italiana, — Ferrovia elettrica a grande 
velocità Marienfelde Zossen. — Tramvia elettrica Castellamare-Sorrento. — Ferrovia 
elettrica di Val Brembana. — Per un nuovo stabilimento idroelettrico a Terni. 
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Un fascicolo separato L. 1. 


alto fuoco resistenti alle lime d’acciaio ed ai più potenti 
acidi, eleganti, inconsumabili ed eminentemente igie- 
niei sono i soli pavimenti italiani che ottennero al- 
l'Esposizione Mondiale Parigi 1900 18 medaglia d'oro. 


Avvisi di Pubblici 
dol Giornale. L ELETTRICISTA 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 
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| Eeposiz: one Univerzse!e di Ferigi 1900: 
ае GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 


Macchine a vapore " 
qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a 
distribuzione Corliss 
ed a valvole combi- 
nate. - Macchine Ma- 
rine per battelli ad. 


ee 5-69 E: euo no. m olico ed a ruote. - 
" # : jr жы. a ore rad 
| ак Ue 22 © xr Kos Mo I e: Caldaie. 
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Per l'italia Centrale | e Meridionale Т ali Ingegnere della Casa: 
Siznor LUIGI RANIERI - ROMA. 
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‘ATTILIO POZZO E C. 


‘Ufficio: Piazza Fossatello, 8 — GENOVA - Magazzini: Via Consolazione 7 


Теі зі опо intercomunale N. 1615 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
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| FILIALI: AGENZIE : 
| ROMA MILANO 
; Piazza S. Silvestro, 62 NAPOLI- VENEZIA 
"T FIRENZE 
TORINO BOLOGNA-LUCCA: 
Via Montevecchio, 21 кж: 


Cataloghi e Preventivi 
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con Depositi gratis a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


INDICATORE vi POTENZIALE] 
| шиш ‘(Brevetto Giovenale) 


PER 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Praticissimo nelle Stazioni 


Centrali e di Trasformazione 
per conoscere 


SE ESISTE TENSIONE 


da rr i iù 
Utilissimo per constatare 
A PRIMA VISTA 
И buono stato delle linee 
dei trasformatori e delle valvole 


TRI 


$/ tara per qualunque tensione 
da 2000 volts in più 


„ә 


Studio Tecnico: Ing." 6avotti e Senni-Guidotti . 


ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 


э» Telegrammi: ARTEINDUSTRIA — "Telefono: 35-98 ee 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


i TH pae ошл М e 24 cx — ceceno ипи | 
= SOCIETA NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO : 
Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. \ 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 
O KIX Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO x 


Costruzione di Dinamo Generatrie! 
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: 6 Motori elettrici 
| & corrente alternata е continua 
: TRASFORMATORI | 
| TRASPORTI | 


di Forza Motrice a distanza ` 
| ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Ferrovie e Tramvie elettriche 18 


ПОО ПОПОТ 


Gru scorrevoli e girevoli, 
A on we I Pl) —— Montacarichi, Х 
е . Argani, macchine utensili, $ 
ШАКА Ty үш apud Pompe centrifughe ; 
m: M il Mh e con trasmissione elettrica 


Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 
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|S.E В OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
FICI г 
GENOVA огне ачпай, 18 


ой 


Dinamo e Motori elettrici а corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per 
bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. 
. Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughé a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 
PREVENTIVI A RICHIESTA. 
Rappresentanti per la L Liguria, signori: 

Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toseana: | 
Successori LOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 
Rappresentante per la Lombardia, il Veneto ed il Pie 


monte Sig.: Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N.1 — MILANO 


Sig. Ing. A. С. DUCATI — Corte Galluzzi 2/4 Bologna — Rappresentante per l'Emilia e le Marche. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CARLO NAEF « Milano -!i inmin Bui, 7 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 
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TENGER & ZOLLINGER 


E FICI: MAGAZZINI 
Via monto Napoleone, n.16 — MILANGO — ve najutia 554 Via Bagetine, N. I 


Concessionari esclusivi per il Regno d'ltalia della 
Società Anonima Kunz 


prima Fabbrica аспоне delle ; 
CINGHIE PELO CAMELLO STANDARD, | 
garantite Servono ү: 
| per in qualsiasi Stabilimento, ! ; 
Funzionamento 3 
iiis —— | 
Resistenza Impianti ] 
| | che non d E altra Elettrici |; 
Durata 
lunghissima, Referenze | 
di primo ordine 
Inestensibilità su tutti 


i Paesi Industriali 


SIT УС оС С ошо еее ее А776 Э". СУ NK. ER a SC МХ edi de SEL фое 


APPARECCHI “ SVEDESI, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


A. M. FONS & C. - GENOVA 


Via ROMPE n. 17 


Modelli 
per tutti gli usi 
++ 
Cataloghi 


na рй | == Richiesta  ' 
Saldatojo Mod. K R LempadazMod. 8B 


APO | TE Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


nc rotti dito ———Ó—— AC —ÁÓ—Ó ИНИ 
2 rene e T CeG — Im prata e a 
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CENTRALE DI BUENOS AIRES 


74000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tuboiari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubolari inespiodiblii. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (ШЕ) Е MEINA (LAGO MAGGIORE) 


Psr ый MM S "o m DN ES 


OLII Ж GRASSI 


1 migliori lubrificanti per macchine 


MN T HÀ Nè 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


19001 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


y I dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di. 
OTT Ilt elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture. ed 
altri Opifici industriali. 
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Avvisi dì Pubblici 
del Giornale ТОЕТ, ETTRICISTA 


“ING. CA CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli — HOTT 


STUDIO TECHICO IBDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 589 - ROMA, 


© ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 


Рег Е Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 
Trasporto di energia elettrica | 


Trazione elettrica con filiaerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


чычым м ыы Nap "м 


Impianti elettro-industriali Mie——®@ - 
€——————4w& Automobili elettrici 


— 49-399 -9--9- €HE-9 9 +» 


Dinamo a corrente continua alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi - 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di- 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni alet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


Contatori per gas 


Contatori d’acqua 
Contatori per energia elettrica 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICI STA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Yia Marcona, 15 — MILANO 


ORO — 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 
«e 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese - 
e stazioni, di 
strade ferra. 
te, tram, 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scaleamano d’ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


Scala Porta Tipo 8.° 
(a Couliase) 


molto comoda e pra 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


Scala Porta Tipo |.° (sviluppata ed inclinata) 


ese Più di 4200 Scale vendute eoe 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
À richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi G————————-————$ 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale — 0 


 MASCHINENFABRIK OERLIKON * 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
| 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO æ Via Principe Ut Umberto, N. 17 =- MILANO | 


SEDE SUCCURSALE : ‚ ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
ferrovie e Tram vie Elettriche 


М Tu ANA КАМУ М. De TT 


Gru, Argani e ес евина а movimente elettrico | 


MENS DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 


‘a corrente continua e alternata mono ө polifase. 


avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


SOCIETA. ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO * Via Vittor Hugo, 9 


ee ecc e e 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elet- 
trica - Trazione elettrica - Impianti elettrochimici - Ap- 
parecchi. elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - 
Materiali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 

di blocco e segnalazione per ferrovie. 

: | 

| 

| 

| 

| 

| 

| 
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UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
DI » DI BOLOGNA — Via Indipendenza, 36 


„<> 


DIREZIONE DI ROMA 
PER L’ITALIA MERIDIONALE 


Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipali Città d'Italia. ? 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Spazio disponibile © 
Ing. CARLO MOLESCHOTT | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
_ del ( Giornale T A 


FABBRICA - i 
AUTOMOBILI FLORENTIA ; 


СБ SOCIETÀ ANONIMA — Capitale L. 500.000 І 
D Viale in Curva 15 — FIRENZE — Viale in Curva 15 КЎ 


Fisclusiva rappresentanza 
per lItalla 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


MAX 


della Casa Holden di Parigi 
ADOTTATI: 


dal Ministero della Marina Francese ; 
dalla Compagnie des Chemins de Fer de l'Est e da 


un gran numero di linee francesi secondarie. 


PERCHÈ SONO 
leggeri: 1 Chilowatt con 30 Chil." di peso. 


‘robusti: la stessa capacità dopo 370 scariche rapidissime, 
provata con una batteria leggera negli esperimenti 
eseguiti a Tolone nell’ Arsenale Militare 


09 > М 


TIPI SPECIALI PER IMPIANTI FISSI о TRASPORTABILI 


Rivolgersi anche 
Per Milano e Lombardia: 


Ing. M. F. GENTILE -. Viale-Venezia 28, MILANO 


Per бейш e Liguria: 


DARIO VALENSIN — Vi: della Pace, 7, GENOVA 
Per Palermo ө Sicilia: 


SALVATORE AUTERI e С. — PALERMO 


“ 


Avvisi di Pubblicità 
Sa еюм o L'ELETTRICISTA 
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Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo | 
в taratura per apparecchi elettrici 


AU L9 e RE ROC NI 
CONEC ONE EROS 
a" ^ 


DESC NS 
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Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 


a corrente continua 
(Brevetto Oivita-Martinez) 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d’uso speciale studiati dietro ordinaziene 
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, Proiettori manovrabili a distanza | | 
con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


— DAS А — E 


STRUMENTI DI MISURA 


W ESTON 
Bovità - Ott a lettura diretta - 28ovità 


Domandare i nuovi Listini 


р > Г ө Кс nes *-9 c. aee Ss PW d CERE УК 9o L9 t9 Ф 
өө MO o DR DIO CEN ONU IR IRE RR RR 0 700 ет өе 
LI PIP! 

Aria crei 
INIT uat aur NES : FEST Ec k 


— € 


N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

N. 3 — per i tipi portatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 —- per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
| MILANO 


Società Anonima — Capitale L. 3,000,000 interamente versato 


245 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 
Le più grandi onorificenze in tutte le Esposizioni 


68,000 Motori ©“ OTTO , in attività con una forza di 
cavalli 425.000 


GASOGENO AD ASPIRAZIONE CON MOTORE "ОТТО, 


РЕК LA 


Produzione di Gas Economico 
NUOVO APPARECCHIO BREVETTATO 
consumo combustibile 400 a 600 grammi 
| Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
| + FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 9+ 


Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciai per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva ci circa 30,000 cavalli 
esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em° GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
. Capitale sociale L. 150000 


INTBRAMENTE VERSATO 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
— dle — 


- FABBRICA DI TELEGRAPI, TELEFONI == 


Apparati Elettrici ed affini 
а 

Ф STRUMENTI DI PRECISIONE Ф 
NUOVO SISTEMA 

DI OROLOGI ELETTRICI “MAGNETA, 


senza pila ne contatti 
EKIH- 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


——— MT. SN NIAS m 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 

Accendi Lampade Automatici perle scale 
— — MH 


ACCESSORI PER 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
VENTILATORI 


‘x: a corrente continua a corrente 
TEE alternata ed a pila. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


T Lp ы шыш асыра ыды ы у шс тысы те е ы сс тсс ы сс res 
ХеЧ, o Y гм B^ DALE PORTE = MA Sum 5 vo сид CEN n NX E Ta ТУГ а м 
Cistite i I Ro n ie ie e сөз 


X f 


‘OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em? GEROSA 


Società anonima per azioni, Capitale sociale L. 150000 interamente versato 


| 
| 
| MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
| 
| 


pa. CO x 


2 KAI 


Fabbrica di Telegrafi, Telefoni, Apparati Elettrici ed affini 


i , 9. Ni -G DARUM. L.S. 
LOI dii Rebel ezine i emana Ae, 


Istrumenti di precisione. 


Керр I dA о 


NAVI 


IMPIANTI TELEFONICI 


per linee parallele alle linee per trasporto di Energia Elettrica 
per comunicazioni & grandi distanze, per uso industriale e domestico 


| 
Fonderia in Ottone, Bronzo Alluminio 
| | 
VENTILATORI a corrente continua a corrente alternata ed a pila | 
PARAFULMINI sistema Frankliniano e Lodge Murani | 


Suonerie Elettriche - Pile - Accessori 
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APPARECCHI TELEFONICI D'OGNI SISTEMA 


е5 


(45595. Prodotto di primo ordine a prezzi di concorrenza 
| Specialità: 


EGEDES 


f U M 
v. AY ) 


Commutatore multiplo secondo il 
piùrecente sistema centrale a bat- 
teria con segnalazione a lampade 
ad incandescenza e segnali auto- 
matici di chiamata e di chiusura. 


Rappresentanti generali per l'italia 
. Trog e Röhrig 
ROMA — 40 Via Volturno — ROMA 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


KARLSBADER KAOLIN 
INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


a MERKELSGRUN bei KARLSBAD in Boemia 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino** Excelsior , а Zettlitz 
e di Miniere di Carbone ad Ottowitz in Boemia 
SPECIALITÀ 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ad ALTO POTENZIALE telegrafi, tele- 
foni, ecc. - Tutto il materiale isolante per impianti esterni 
ed interni. 


Propria Stazione di prova con aec a 120000 Volt 
600 Modelli d'Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale sw disegno 
o modello. 


Fornitrice dei principali Stati Europei e d'oltremare 


ai eua gag P, 


Agenti Generali in Italia: 


LAZZAR&MARCON 
TREVISO. 


SU 7 DOMANDA si АИ CATALOGHI DE So- 
cietà Imprese, Ingegneri,: ecc. - che invitiamo 
gentilmente richiederci di preventivi indicandoci 
quantità d'isolatori e potenziale d'esercizio - ne- 

cessario. LAZZAR & MARCON. 


| = 5 Avvisi di Pubblicità 
: del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA AN. CONTINENTALE 


fabbricazione dei Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
ed altri apparecchi 


già I. BRUNT e © 


MILA NO - 41-43 Via Quadronno - MILANO 
0» 


Medaglie d'oro 
Esposizione Universale di Parigi 1867 - 1878 - 1889 - 1900 
Diploma d'onore 


Lione 1892 - Bruxelles 1889 - Anversa 1894 


pn 


—_————T1 ná—! 


CONTATORI “VULCAIN , 


per corrente continua ed alternata 
KACK 
Contatori “ COSINUS gg a campo rotante, per corrente 
polifasica a circuiti equilibrati e non equilibrati. 
Contatori d'acqua “ Frost-Tavenet ,, a pistone. 
Contatori d’acqua * Saturno , аа anello oscillante. 
Contatori a turbina. 


CONTATORI PER GAS COMUNE ED ACETILENE 


tumet utr T am n ЧЕ ШУ С amet NS ut mu 


APPARECCHI ORNAMENTALI COMUNI E DI LUSSO 


in tutti gli stili per illuminazione a luce elettrica ed a Gas 


——— P_Y&_&___—m—m—m—6—_——__«©—__——> a 
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FONDERIA ARTISTICA 


| | in bronzo ed in ghisa 
Succursali in ТАЕ А: — FORINO — ROMA — NAPOLI 


A richiesta : Listini -Oataloghi - Disegni - Progetti.. 


r EE’, 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale І’ ELETTRICISTA 


HELIOS 


Elektricitits - Aktiengeselischaft 
COLONIA (Germania) 
in 
Impianti di luce | 
Trasporti di forza 
Trazione elettrica 
° Dinamo e motori a corrente continua, alternata, mono e polifase. 

Lampade ad arco. — Carboni per lampade ad arco. 

Lampadine ad incandescenza. 


Trasformatori — Strumenti di misura. 
Materiale per impianti. 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


SOGIETA' ITALIANA DI INDUSTRIE ELETTRICHE 


SPEZIA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 1,500,000 


Stabilimento in Portovecchio di Piombino 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture 
Saracinesche e Sifoni isolatori — Colonne e Grossi Getti 


Sede della Società — FIRENZE — Via de’ Martelli, 7. 


ACCUMULATOREN-WERKE E. SCHULZ 
WITTEN a d. R. 
UFFICIO TECNICO DI MILANO 


— +00 Oeo —— ——_ 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


stazionari e trasportabili, per illuminazione, forza, automobili, 
apparecchi elettro-medicali, telefoni, telegrafi, sonerie, ecc. 


Per schiarimenti, offerte, preventivi, ecc., che vengono forniti gratis e franco a richiesta, 
rivolgersi al nostro signor 


Ing. FRANCESCO ROSSI 
MILANO - Via Canova, 11-d 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA 
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HARTMANN & BRAUN - 


SOCIETÀ PER AZONI 
E'rancoforte sul Meno 


MOI 
Jinppresentnanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 
ISTRUMENTI 
ELETTROMETRICI 
per qualsiasi scopo 

WATTMETRI 


! trasportabili e da quadro 


ТИ] 
Sia 27 


SY È 
VOLT / 


Vv ww 


aperiodici di precisione. 
Massima esattezza 
Divisioni proporzionali 


FASOMETRI 
FREQUENZIOMETRI 


Voltmetro elettromagnetico con audits ad ina 


^ 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA 
Rimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 


Via L. Cagnola, 3 - MILANO 


_ INDUSTRIA GALVANICA F. WERTH & Go 


Impianti galvanici di nichelatura, argentatura , dora- 
tura e di qualsiasi altra specie. 


Impianti di galvanoplastica per clichés, di stereotipia 
chemigrafia, xylografia,: eco. 


Tutto l'occorrente per la verniciatura e pulitura dei 
metalli. 


DINAMO — Impianti di luce e forza 
ELETTROMOTORI della Elecirotechuischo. Fabrik Max Schorch e C^. - Rheydt 
Istruzioni pratiche e complete nel 


Manuale Pratico 
` ne del petali di F. WERTH Edizione Hoepli. Pag. 325 con 168 ineb: 3.60. 
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SE Ke Pubblicit à 
1 Giornale L'EL = 


PREMIATA: FABBRICA DI APPARATI: 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
а. Vendita e Е ный in рер — 


2: IET ETA " Us ИЖЕР e e i II жын e 
mi — a= 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


СОМА А PUSSUTR C 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


| FATTA 


үш. ELETTRICISTA. 


LA PIÙ Efficace 
Prezzo delle Inserzioni 


| pagina 1,2 pag. ij pag. 1,8 pag. 
Tre mesi. . . L. 120 65 35 20 


k 
o RAR AA REGA 


Sei mesi. . . » 200 120 65 35 


Un anno. . . » $50 200 10 60 


П. supplemento straordinario al n. 5 dell Elettri 
|| cista contenente 

La Conferenza G. Marconi 
Sulla telegrafia senza fili - fatta in Cam- 
pldoglio, sarà inviata franco di porto ad ogni abbo- 
Dato che invierà cartolina-vaglia di centesimi 60. 
L AMMINISTRAZIONE. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Т" FLETTRICISTA 


ING GHIRARDI & GANDINI 


MILANO - Via Passarella 10 - MILANO 


Rappresentanti Generali per l’Italia della 


THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT 
DI BERLINO 


Dinamo, Motori, Alternatori, Trasformatori 
Accumulatori elettrici a superficie compressa 


PREZZI MITISSIMI 


IMPIANTI COMPLETI 


di illuminazione, : 
trasporto di forza e trazione elettrica 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


Accessori 


Specialità isolatori americani in vetro 
della casa 


C. 3. KNOWLES ai. BOSTON 


: Cataloghi gratis 
 Cereansi sub - - agenti nelle principali città 


FABBRICA NAZIONALE — 
ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


| 
| 
GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
| 
| 
| 
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La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fab- ` 


; 
i 
| 
È 
; 
: 


briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 | 
batterie. Da dodici аппі зі installaronoefunzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. | 


| 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- | 
plastica ed altri usi. | 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


STUDIO D'INGRGNERIA INDUSTRIALE 


A. PISANI 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


24.15 - TELEFONO - 24.15 


ex 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

"Un Catalogo illustrato gratis. 


FIORA VisauaAr e 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
Lais di Та a 32 millimetri. 


C INGHIE SPECIALI PER DINAMO ING. STEFANO FISCHER 


Cuoio, Crine cammello, + ——* MILANO» 
Balata — Referenze ш FELTRO-FERRO per basamento dinamo; motori 


r togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Taccometri. — Spazzole autolubrifi- 


cree = к por ai dinamo. — Pastalisciatrioo per онеш. — 

ubinetteria americana. — Pompe per ogni uso en- 

NOTO RI ^ A VAPORE E IDRAULICI Matra TERTE еш col materiale Apiro e di 
sughero. nelli autolubrificanti composti. — Viti di 
di qualunque sistema. pressione » vuote (seo. l'Associazione p. Prevenire glin- 


= nu | ani ortuni), Termometria quadrante p. carcasse eco. 
ANTIFRIZIONE e 
METALLI Bronzo fosforoso - La- 


minati - Acciaj - Utensili. 


| Soffietto-Spolverizzatore per macchine elettriche, eco. 


TAE OT ff) ( ше пш 


ostruttore Meccanico 
| Fe SUCCESSORE DECKER e C. 
a 1 


DITTA: ING. E. CANZIANI & C. 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA Pvt Partici Vittorio Emanuele, 26-28-30-32 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


шша ra a K 


| ы “y Fabbrica di PESÌ E MISURE - Torohi 

| per uva - Macohine per aoque gasose 

! - Cilindri di carta per cartiere e 

fabbriche da panni - Pompe varie - 

Torchietti per copia lettere - Ripa- 
razioni, eco. 


TORINO - Via Artisti, 19- TORINO 
(e аы т чоет огу ы 


Avvisi di Pubblicità 
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СС | 
iano * NEVILLE e minano d 


| | Via Dante, 15 Mila Via Dante, 15 
TELEFONO: SE - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a a gà “ CROSSLEY à 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


K FUNZIONAMENTO +» 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo - ora gg oH 
A 2 CENTESIMI === = «= —— : 


С REE LAR KRR ERX KAR ХХХ ХАД АХА ДАДА ХХХ ХХХ ХУ ХУ МАК АХ ХУ 9 ХАА АХ АА АД А АА ЖУУ ХХХ д лла КХХ АХА 


+6 ; CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA >- 
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ISOLATORI LOCKE 


remiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale di 
arigi 1900 e del Trans-Mississipi 


— 9 4m»-—— 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO PO- 


TENZIALE in porcellana speciale, - durissima. 


NN Im айлы 8 MNM 


кл б аб E SEN SM и. m IT ан йы аы а. E, А а. е 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI Agno Gopor: 


cellanacon ani- 
ma di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del 
mastice comunemente adoperato per il loro collega- 
mento all'isolatore. 


IMPIANTI DI LINEE ADALTISSIMO POTENZIALE 


Isolatore Victor per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce 
TIPO BREVETTATO ferrovie elettriche, illuminazione elettrica, linee tele- 


er 


Alto Potenziale foniche e telegrafiche. 


Esclusiva per rItala . 
GUIDO TOLUSSO 
MILANO - Via Torino, 61 - MILANO 

€$99099999999999999 
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TDI I Te MEN NINA MI 


" TENGER & ZOLLINGER — 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Viu Bagutti, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


————-— ——-—- Xi —— 


Corderia Italo - Svizzera 


рег Іа fabbricazione delle LI 


CORDE FIBRINA,,. 


registrate, 


speciali per le trasmissioni degli 


P ai 
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corda 
raggiunto 


e LR Сс сш ср С n SN I, С А 


Impianti | 
Elettrici, 


garantite per le forze 


AA ( 

M y 4 | 
MY CORDE | 
. in Manilla e Canape ) 


per qualsiasi 


altra Trasmissione 


le pià considerevoli А 
| Volanti 


per ogni sorta di corde 
Allungamento soppresso TITIN TO 
quasi del tutto ANTIFRICTOLIN 


per la conservazione delle corde. 


St AL a e NEO NE Mei NI e Сы T m ЧУЛ ON E Neo. s S Te САР СИ СИР ШЕ ЖЕ ДЫ Ai 
+ 
pN рро рр a aaa O ON 


ROBERT W. ——= 
Bh AGKW EuL 


MILANO — 12, Via Dante — MILANO 


Telegrammi Kurkee - POUND - Telef. 28. el 
-- 


MATERIALI E ACCESSORI PER TRAZIONE 
COMPRESSORI D'ARIA 


FRENI CHRISTENSEN 
INTERRUTTORI AUTOMATICI I. I. E. 
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Londra - Parigi - Bruxelles 
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Brevettate 
ASSONI & MORONI, 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


FILATURA ЖЫ ESPORTAZ IONE 
KAKA 


a al 9 Grands Prix e le più alte Onorificenze a , tutte 16 Esposizioni. | 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


- 6. САМЕТ ® C. 


IVK.KH:A. 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


УМА 


—— 
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— ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 
 Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


Adottati nei più grandi impianti fatti in ltalia 
\ in questi ultimi anni. 


ene RIE 


ФФ Domandare cataloghi descrittivi ФФ . 


| 
< 
Gi VIANINI e C, ? 


ж” 


3 

£ | STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI 

9 ROMA ~ Via Ferratella, n. 10 - ROMA 

$ GEKK 3 

2 $ & 
dE mr AE 

Ё e * | Specialità per Ospedali : Е 

i| | МШШ | RIVESTIMENTI E PAVIMENTI |: 

Я Esposizione | Sistema brevettato G. VIANINI : 

f Italo-Americana 1892 | si 9 

: Menzione onorevole : Ifarmette di mosaico per pavimentazioni civili п 

bs: Esposizione d'Igiene Mies в 

] iu EMEN ME Pietrini per cortili e androni carrozzabili 3 

: Medaglia d'argento "n È 

B T | 

р Esposizione d'Igiene DECORAZIONI - BAGNAROLE IN FINTO MARMO $ 

$ di Napoli 1900 9 

i Gran Premio | 

il GOL Mice соо à. Tutti i materiali della Ditta sono compressi al torchic 

E A * + idraulico a 350 atmosfere. | d 

E Cataloghi e prezzi su semplice richiesta. é 


————— 90 
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MANUFACTURE SPECIALE pe CUIRS а COURROIES 


| 
| 40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 
Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - 


CuicAco 1893 - Panier 1900 . 


25: 
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| 0 
STABILIMENTO DE RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


—  — € 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA 


— 


Avvisi di Pubblicità 
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- PIRELLI» E С, * MILANO 


| 
| SOCIETA PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA | 
ed armni | 


| Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 
(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici) 


| 
| 
N 
i 
Г 
| 
| 
| 
| 
| 


_ Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 


| Stabilimento succursale per la ocstruzicne 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


SAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


[Ач Р АК ЫМ „ЧУ ЧИЛИ АШ LEICA ЧАЛЫНЫН „ЫН С 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione daria 


| | МАА СЫ SI Ө DI 


14-88 TARANG PRIX — Parigi 1900 DEI 


| 


| 
[ 
| 
| 
| 
| 
| 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


|| = L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


Fornitore Governativo, | 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


STABILIMENTO 
GIACOMO TOGNI- Brescia 


— —— MP - — — 
TUBAZIONI IN LAMIERE D'ACCIAIO 
Chiodate o saldate 


di qualunque diametro 
e per alte pressioni 


Tubazioni 


Accessori 


relativi 
Paratoie - Valvole 


Saracinesche 


La Macchina 
К ТЫА TE RAT MAE | 
per Scrivere 


REMINGTON 


la più soli la più perfezionata, la più 
rs 


vo, 


ct 4 3 JOE 


AIC КАС К ИСКЭ 


Ф 
е ЗЕ Я 


` \\\ т М L B in tutto il mondo ha avuto il 
| W BLUE dro #22 © “GRAND-PRIX ,, Ф 
end 27 : all'ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
| v 


La Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è 1 unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
' di Commercio ed ovunque si vuole 
avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care а’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 

Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA v. Gao kiere, 20 


Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE 
GENOVA, Via Carlo Felice, 11. di tutti 1 più not! sistemi. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 5. MACCHINE DA CALCOLARE 


NA POLI, Via Roma, 
Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 


ө е е è 


896. 
UFFICI DI COPISTERIA 


EAN O S 
‘e 
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del Giornale L' ELETTRICITA 


[tono LODOVICO WESS num 


Via Fatebenefratelli, 15 


- Telefono Per telegrammi: 


intercomunale 
CONDUIT - MILANO 


N. 29.67 E —— ——— = 


= = 
— a 
rr ren 
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Н. SCHOMBURG E SOHNE A. G. ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO DELTA 
Manifattura di Porcellana "EN 
fondata nell'anno 1853 ver tensioni di esercizio 
Specialità. sino a oltre 
ISOLATORI 


50000 Volt 


| AD ALTO POTENZIALE 


Officine PROI PROPRIE 


per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


- 
eft. 
* LI 


Avvisi di Puicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima'- Capitale versato L. 1,800,000 
MILANO 


SASSONE i TOIIOIOÓE 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 


x» » 
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ж da 


i "VR БР” 
со?" - 


е лаг LI Sn 0 
, Шү R г һас" UM * ке... TREE А r NUT 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


y Us PEST re BUDAPEST 
———— À* 9 9*- ———— 
Fabbrica speciale per la costruzione di lam- 
pade ad incandescenza da! a 800 volt e fino 
allinteneità di #00 candele. 


Sempre novità 


Produzione giornaliera 


35000 Lampade 


срии 


Lampade a forma di pera, di globetto, di 
fiamme, lampade di decorazione, etc. 


Depositi In Italia presso i Signori: 

Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTURE STRADA, 
Milano, Via Fiori Oscuri, n.8 — E. LEBRECHT e FIGLI, 
Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta- 
fico, б — Ing BISO ROSSI e C. Venezia, Fondamenta 

, dell’Osmarin 4975 A — P. RADDI eC. Firenze, Via dei Gi- 
nori, 26 — VINCENZO BONINI, Roma, 11, Via della Ro- 
setta — Ing. C. A CALCATERRA Napoli, 148 Via Roma 

— ANT: DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 


Pai 


P SOCIETÀ 


LLALU-SVIZZERA 


бадї Meccaniche stra 
. BOLOGNA El Ў 


TURBINE Е REGOLATORI 


e a 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed кайсын 


i 


nn Cnbekoaihi 4 e Preventivi 
Y gratis a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CaPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 


Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude-YVellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - ii .. Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


ШШ lalana già SIRY LIZARS ЧО, 


DI SIRY, CHAMON & С. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
EKOR 


| 

| 

ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 | 

DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D’ORO | 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica | 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


— CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10_Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. ll contatore o K conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 


CONTATORI OK . 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI » ACQUA 


“ R'POIX E, a disco oscillante — “ FRAGER,, a pistone 


CONTATORI » C GAS: epr ACETILENE 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


CA 
Lampadari - " sospensioni - koi eni d’ ogni stile 


—— — —M MM —— M —À ————— 
— (— nÓ—— a 


CaNpELABRI E MENSOLE IN GHISA 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI = | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
0 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA € 


— BOVERI 


SEDE: 
MARO кж жыш ы ы пи 21 s «+ —R 


di 


ERROVIE ELETTRICHE | 


TURBINE A VAPORE - Sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


eo == IA n 
accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
Fra le turbodinamo ordinate per l’Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale : ing. ALFREDO LETI 
ROMA — Via del Tritone — ROMA 


+ 


\NG. GUZZI, RAVIZZA & С. 


OFFICINA: Via Gio, Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA == Via 5. "TI 14 


DINAMO . MOTORI | 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


PER 


Illuminaz. Elettrica, | 
Trasporti, di forza | 
ed elettrolisi 


++ x: 


TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


le 


Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ГТ ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
E TURBINE | 


Di ALTO RENDIMENTO 
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Specialmente adatte 
per. muovere DINAMO 


Ki 
IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA D'ONORE 


Esposizione di Torino 1898 


түтүү 


бы uet um umm 


CULTO TUTE Ito titm n uH i T EITHER HD LN UE o ДИ 


Г Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


А COS a ММ aT. NANNA uf IH Tal T TO N NA NANE ИМК М Мә". N D P 


F.W. Busch Scharf e 6° 


LÜDENSCHEID VIENNA | | 
Fabbrica di apparecchi elettrici } Fabbrica Lampade ad incandese.* 


Sistema “WATT ,, 


Portalampade per qualsiasi attacco [uos bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 


Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
в 9 е e ә . 
Commutatori d'ogni tipo Prezzi di conoorrenza 
[its eee n) —"— OR 


Valvole di sicurezza d'ogni tipo Lampade sino a 250 volt 


Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 


ma raccordi ecc. | Lampade fantasia 
GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO | La Lampada “WATT ,, è dai più di- 
| 
| 
\ 


Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


| RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA | 
. Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean : 
| TORINO - ta кшш = TORINO | 


—————— —— — - 


Avvisi di Pubblicità 
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M. < У. BUSECM 


Già SCHROEDER e C. 


MILA TINO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
BIO 


FABBRICA E DEPOSITO 


di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 
Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 
Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 
— Accessori per ea di campanelli e suonerie 


СЖ 


VENTILATORI 


Merce sempre pronta nei Magazzini 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTHRICISTA 


ie talaa LAHMEYER (i Elettricità 


MILANO — via Meravigli, 2 — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
«2-30 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale: 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


———— 


| ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
mn eo Roma Telegrammi : FORZALUCE- Napoli 


DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri d'imp ianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 
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El MU 2 бааа p 
TELE ^ : . Г si " 


` 
X 


| Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
— —— Án 9-4«»——— ——— 


A richiesta si Fu cataloghi, opuscoli, ине m ecc. 


I T ue LL NM SM oo чс” и ме чыш Melt LET tm TASTI Tm umts tm ТМ 7 n rate n. Cha a CHE. ssi PONT et m чә 


TEE " Pili ra Valabrega Тєш. e | joan TORINO 
» per la Liguria : Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


Avvisi di Pubblicità 


де! Giornale L'ELETTRICISIA 
апаа ono | 


- INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA | 


* WRIGHT Ő. 
o 1 LF Ele 
Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 


zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 


forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
proeurandole un crescente be nefieio. 


3j 


| 


LS NM ag = IMSS, N 


——— ÀJ 


Opuscolo боги, e Preventivi a richiesta 


= |! | 


T FEL RATE 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


e€ С. GRIMOLDI C e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante : Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Бар, 7. 


ПЕРРИ 


2. MLUNXIT HOUSSA 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 
MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Кш 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 


BOLOGNA FIRENZE EMANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli già Va Vs Muse 3088 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 S. Gio. a Teduocio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e Ёш - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica е Farmacia - Napoli 1894 


"A, D: PAL. iF, ча 
ХАХАХАХА 


“Мы, 7, Am oc 
v 


"hd, d, 
VOJO 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CEBANO TRECATE, MAGENTA. 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


LUINO 
MEZZOLOMBARDO (ТВІЕМТІМО) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


. BREDA ERNESTO а C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN a С. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MIL 
OFFICINE MECCANICHE 


O 
. A. RIVA MONNERET а O. — MILANO 
Ix. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C. MILANO 
SOCIETA' TERMOTECNICA MEOC. — 
SOCIETA' SIDERURG1CA — SAVONA O 


INDUSTRIE DIVERSE 


"BERTARELLI FIGLI DI G. оно 

BINDA а С. CARTIERA — MILAN 

CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 НР. 

PIRELLI а С. MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docora · 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 


ANO 
GIA’ MIANI, SILVE- 
MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


— аа 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & С. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CaprrALE L. 2,500,000) 


mu tu m t m um T N NM EN EM ut SI m tmu 


8 н E 


* 


| OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


_ MACCHINE ELETTRICHE 


м MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


| I. lm 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 


SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 


SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. МАВТІМ, 


TRASFORMATORI PER 1000 HP 


SOOIETÀ' PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 


TENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 


WALTOL GOODY CRIPPE а C.CAVE DI MARMO 


— CARRARA 
MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE Е F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE- FARA © 
D' ADDA 


MASSONI а MORONI -- SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO a C.— PISA 

SOCIETA’: ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI : 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 


MILANO 
‘BOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. а О. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 


BR. ARSENALE —YVENEZIA (ALTERNATI. 800 HP 
BR. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 


ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


SEDE CENTRALE 


25-14 


MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI 
25-16 


DirLomi: p'Ononz 

" TORINO 1898 ` 
Mzpaguis о' Ово 

" Mix. Acr. Інриѕт. 
в Соммквсто 1896-98 
f DirLomi р'Оновк 
" COMO 1899 ©. 
f) Mrpaoras D'Oro 
) PARIGI 1900 ** 
MapaoLu  D ‘Oxo 
R. I. LOMB. 1891 
DiPLOMA n° Owonz 


- VARESE 1gor ^ 


SEDI SUCCURSALI: 


| : ROMA 
GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


\ 


TORINO — VIA CERNAIA, 4° 


4 


- VIA CAVOUR, 82 


' VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


РАМА TEDEGRAFICI | 
ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


06 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ы. 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
і nuovi metodi adottati dalle più grandi « errovie Europee. 
Proprì stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l’Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai ~“ overni, Amministrazioni di 
Telegraf, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


FU HIMMELSBACH 2. 
ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 189846 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 
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— MÀ mm — 


MECHWART к С. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d’Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


0 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


PROGETTI E LREVENTIVI GRATIS. 
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| E R СА ОЕ UM 
per alta tensione da 5000 p lae 


BREVETTO | : BREVETTO 
GERMANICO ANEI ITALIANO 
N° IIO961- West N°235 /XCV- 


I PORZELIAN FABRIK- HERM SDO Р! * 


y Q 


=») KLOSTERLAUSNITZ;, SA. Germania. 
=)) 
2D Rappresentante Aenerale HA 


222% 


"^ Fi ni A INI ! MANC J 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA TALIA 


già ING! MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 22,500,000 - Emesso e Versa L. 1,500,000 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 p 

Costruttori di dinamo e nri elettrici à a corrente continua ed alternata 

Fornitori della Regia Marina - 2 Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. | : 
Applicazioni di mo- 


tori elettrici a qualsiasi 
| maochina operatrice. 


Motori speciali ohiusi 
a oorrente continua ed 
alternata per Cotonifici, 


Piocoli motori per ap- 


plicazione diretta aitelai. 
ос È 
дана à ПИ Pompe e ventilatori [È 
SOCIETA no” дь FIT (AGIO elettrici di qualunque È 
ШШЩЩ ina sue : 
Ri FRA SORBONA nieo rn КР, [кү Grue, argani e ponti iki 
a Ыы е & V [ZAN sootrevoli azionati olot- [® 


tric amonto. — 


LLLA 


у Atte a wr genere.. 
Motori аата. | 


A CECI SE Qe RAG 


Ascensori e montaoa- 
richi elettrici. 


Rioco deposito di ас- 
cessori elettrici per qua- | 
lunque impianto, 


ARI 


ILLUMINAZIONE jf 
GALVANOPLASTICA | 


Ld 


ELETTROMETALLURGIA 


Аы? 


al 


utt 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali : Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 


чача ҷи 


e relativi Motori riceventi da 30 а 1000 cavalli. к 
OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE Ж 


M ——————————---——————-————————-————————————————— I5 


4 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. M 
Cartello e“ Splendido Album Illustrato — Catalogo tasc tascabile per gli ‘elettricisti. | ^ 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI — 
Giov ANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA. p 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
рег l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 eiementi) in servizio 


Fornitore 
degli 

- accumulatori 
dello 
carrozze automotrici elettriche 

in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN_FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


T 


|| 


| 
| 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


I ч че Мам ma ч е wt ur с CA c — l м 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


- ) 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma { Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, f 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


NA Oltre 25000 in uso 

ciù x x DENM. di cui circa 

TM е г ац 400 іп Italia 

С: E. | 22, 
Sal, 


m 


i 
(EIH 
ni 


La * WILLIAMS ,, 
é oggi la preferita, 
perché la migliore 


Jh E a і 


L'ultimo modello N. 4 è 

tutto ciò che si può de- 
- di siderare in macchine 
үү per scrivere 
ý KEY 


312: 9 
t$. 1 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. б. PONTREMOLI e С. - MILANO 
MEIROWSKI & C. - xoeun $ CARBORUNDUM 


—— Ki 7 BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE T 

MICA gregia. MOLE DI CARBORUNDUM 

MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 


MICA in fogli di qualsiasi dimensione. ИЕСИ 
MICANITE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Picooli oggetti in mica. | 


BLOCCHI e ROTTAMI 


per la lavorazione dei marmi 


м Vernici isolanti ss- 


м —M MM — T P 


Tele e carte isolanti 
Rappresentanti generali esclusivi per 1° Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Lue т — MLIIL,AINQO — Via Dante, 7 ‹ 


\ Grani - Polveri - Tele - Carte 
\ 

Grande deposito ed assortimento 
$ presso 1 
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MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


| rappresentanza & Deposito per l’Italia del 
| BERGMAN N-Elektrizitàts-Werko - BERLINO 


(onveresrempane. - 


Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ——Á senza concorrenza 


"esee 6.6. eee ^ hh eso 


Merce sempre > pronta i in Magazzino 


Telefono Intercomunale N. ы 29-67 


PER. murium: Conduit - , MILANO 
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STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 


Uffici: Via Muratte, Pal. Soiarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 


SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 


UFFICIO IN MILANO 
E) PASO Log Via roc 21 


- MACCHINE 
ELETTRICHE 


a 
corrente continua 
e alternata 


48398 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 


Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 
FILI e CORDONI ISOLATI 
ISOLATORI 
LAMPADE a4 Arco e ad Incandescenza. 
CARBONI рег archi e per suonerie. 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti speolali. per miniere 


Impianti generali di Illuminazione | Ultimo impianto eseguito 
per città e stabilimenti Industriali s Inaugurato il 14 settembre 1902 
Impianti Y% Città di Vittoria (Sicilia) 
per trazione e trasporto di energia $ MA Lampade ай агсо : DT na 
m 450 » » incundescenza оо 
| 


1500 > » » рег servizio privat 


| 
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CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 
8 


del Combustibile 


adoperato e temperaura dell'Acqua 


S S 
Pignatte di ны di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


a precisione 


sotto qualsiasi pressione 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID FABBRICA DI MACCHINE ZURICH. 


Pompe 


ING, A. RIVA, MONNERET & Ci 


TURBINE 


MILANO 


Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 


99 


Ne 
X- 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per 1 Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 


ADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Pont S. MARTIN — ALA — CERES 
— Cunarpo — Sarò — TivoLi — BENEVENTO — CatARACT Power C" Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— Conti E C., BREMBo — MONTEREALE CELLINA — SOCIETÀ то Сомо — 
SOCIETÀ VALNERINA, РоктЕ Carraro. Ж 


complessivamente sino a tutto il 1902 


TURBINE oltre 178,000 cavalli sviluppati. 
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5 А р 28 "а LAI Hu IAA E JN S LUNAM LANA "n „л ла РА, LA Y кы LALA ЖА УЛ, DUM 
. 8 


КАЙ ОЛ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 


AARAU d | MILANO 
«a ——————— ; Via Principe Umberto, 30 — 
Interruttori - Valvole - Inserito - É — | | 
rruttori - ole - i - 8 
u 1 alvole neger r P Spe ità 


Quadri completi di distribuzione. 

Specialità in interruttori ed appa- 
recchi per alte tensioni sino а 20000 
volte (brevetto Sprecher). | 
Interruttori a massimo e minimo per ў 
corrrente continua e trifase, e per alte # 
e bagge tensioni. | 

Ingeritori permettenti un risparmio $ 
di oltre il BO */, nelle connessioni. > 


Я Reostati. = 
z | а: ч MACCHINE UTENSILI di precisione 


va ‚Азыл. PAINA MOI, 


Preventivi o cataloghi gratis a richiesta Torni, Trapani, Fresatrici 


Rappresentante generale per l'Italia Н Forme americano 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE # Autocentranti 
| i ` Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


С очо 9^ 
à 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 


— Exo 


‚Су ТЕО У ronson CRIGROPA PROPRI ы RI DEA DEP S no DOLORA PROPRA R 
АЛ v Y "d V vi КҮ MC a Wi “у” аи Lu Үз е vw n Гү tri VERI w Ww EY vi K 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE OASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. 


r 


Г «GC: PIVA Inc. Mio ие 54 — MILANO 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


 KOERTING e MATHIESEN - Leutsech 
qbus: ad arco d'ogni genere. 


= 


L. М. ERICSSON id C. - Stoccolma 
Telefoni ed ni 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 
{ Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
< PROMETHEUS ss > Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Sotto-Rappresentante per l’Italia Centrale 
Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 53 — ROMA 


€ Cataloghi e offerte su richiesta Фф С 
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У 


Spazio Disponibile 
» 

SOCIETÀ ITALIANA 
` ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


FA TATATATA 


GENOVA — Via Caffaro, №. 3 — GENOVA 


J SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


— di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 36 
MILA NO 
ANN gg 
Concessionaria esclusiva per l’Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche. 


n SN — 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE BUBTTRICA у È 
e Trasporti di Energia a distanza 
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PHILIPS & C 


EIN DHO VEN ([TOLILAIND) 


004 


DIFFIDA! 


Affine di evitare tutte le contraffazioni delle nostre 
Lampade con altri tipi che, per quanto ci consta, si 
vendono come provenienti dalle nostre Officine, preghiamo 
vivamente i nosti Clienti di indirizzare le loro richieste 


esclusivamente ai nostri agenti. 


Bavyresentanti ger 1’Boalia 
(escluso Sicilia e Italia Meridionale) 
ATTILIO Pozzo E С. 
Piazza 'Fossatello, 8 — GENOVA — Telefono intere. 16-15: 
Torino: ATTILIO POZZO & C., Via. Montevecchio 21. 
Gua Milano: ALDO CALABI, Via Pietro Verri 7. 
ичнен | Roma: ATTILIO POZZO & C., Piazza S. Silvestro 62. 
ө Venezia: CELSO MANTOVANI, Merceria del Capitello 4861. 
agenzie | Bologna: OFFICINA SUCC. FRANCHINI, Via Azeglio 16. 
ә: | Firenze: UMBERTO LUGLI, Via dell'Orivolo 39. 
Lucca: MINUTOLI & MILLO & C. 


> 


Rappresentante per la Sicilia e Italia Meridionale 


Inc. P. A. MARTORELLI 


NAPOLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI 


E- 
Bo M E P ue [aa 
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del Giornale L'ELETTRICIS 
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è 
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INOIZACOMI 


VS 
| © 


curato. Lunga durata. 
5 


opedut-r ооо‘оеё 


Consegna dal nostro | 
VET 1VN40/9 


deposito. Lavoro ac- 


VZANHOSHONVONI аз MHAVAINV'I ICI VOIHAAV. A 
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€ ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE DORO 
GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
32 Diplomi d'Onore бо" Wc ч 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO € — ME 
aee serio Фф РЕҢ L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


ENREGISTREUR - Paris 


Juues RICH ARD, enon 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES  . E 
25 Rue Mélingue (anc^* Impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 


КОКИ ————————————— B 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, & quadrante per quadri di distribuzione. р 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. | 
MODELLO ELETTROMAGNETICO ad aperiodicità regolabile Во S. G. d. G. | 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico a consumazione ridotta. . 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 


© 


1 


DA PEREMETRIN О 


ў 7 өнүп cana Ҹ | 
| II, ` 
о 0 00 а 


И е 
Peli: 
E M 


міт _ THERMIO ШЕШ 


үй н) 57, 


al 


J 


dX ^ qi CHARLIE Pr N \ 
a" удз RICHARD д “С N € ls 
3 Fi APCRIODEBUE 
\ 5271. 
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S D 
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milliampere. 
REGISTRATORE per cornente continua e correnti alternate. 
Voltmetri calorimetri raar altor. Gli apparecoh registratori, per il controllo e 


la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
quali ammortizzano rapidamente il costo del- 
l'apparecchio. 


‘ nata (brevettati S. G. D.G. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell’allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (distema Richard). Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 


È € Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 999 


00 


„8 
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n Qu MET & C. 


IV EE:A. 
MILANO - Via Dante 7 - MILANO 


"e 


— — Mann bd 


. ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori 


 Adottati nei più grandi impianti fatti in Italia 
in questi ultimi anni. 


4% Domandare cataloghi descrittivi ФФ 


STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DEI CEMENTI | 
ROMA = Via Ferratella, n. 10 - ROMA 


O | 

k il 

NORIFICENZE * Specialità per Ospedali : | 
ONORIFICRNZE. — | 
е | RIVESTIMENTI Е PAVIMENTI 
Esposizione . Sistema brevettato G. VIANINI | | 


Italo- Americana 1892 | PRA 
аы ы ишы Marmette di mosaico per pavimentazioni civili | 


PM ч ч” ч „л 


Еу | 
Esposizione d’Igiene | 

Roma 1894 | 
Medaglia d’argento 


Pietrini per cortili e androni carrozzabili | 


И ЧЕ чү” Ia ees 


( с 


Esposizione d'Igiene ОВИМ — | Мем » Fin MARMO 


di Napoli 1900 
Gran Premio 


| 
Sen CAE DA Coro 4 Tuttii materiali della Ditta sono compressi al torchio | 
МУТРИТЕ У idraulico a 350 atmosfere. | 


Costruzioni in cemento pu A 


 ——— Ө Финн 


ана e prewe su semplice richiesta. 
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MANUFACTURE SPECIALE ов (ла a UOURROIES 


` 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - 'l'orosA 1888 - 


Chicago 1893 - Parer 1900 — 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli is e 


DI N Tu NANNA MOST ML A 


iii e El iii TI cm. < 


Lll m Т T н E Li n | | 4 3 | t 
STABILIMENTO DI RIFINIZIONE E 
| PARIGI — Bd. Voltaire, N. 7; — PARIGI 
= | 
Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte - Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
GRAND ‘PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Agenti Generali per l’Italia 
FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA * 
x 3 
tt À 


è 
>! 
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- PIRELLI E FI * MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed affini 


| Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 
| (Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici) 


FILI e GAVI ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
[ Stabilimento succursale per la ccstruzicne 
| di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


ANN MN a NANA Te AA SS 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 
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atene tata edi 
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Stabilimento — Via Mascarella N. 78 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
del primari Istituti di credito, ecc. 


ы С: gl 


^ А 
j 5 s 


ыш” $E AE 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


STABIL IM E N T O 
GIACOMO TOGNI - Brescia 


TUBAZIONI IN LAMIERE D'ACCIAIO 
` Chiodate o saldate 

di qualunque diametro 

e per alte pressioni 


Tubazioni 


Accessori 
relativi 
Paratoie - Valvole 

Saracinesche 


Impianti d’Acqua Potablle 
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La Macchina 


per Scrivere 


REMINGTON 


soli la più perfezionata, la più 
la stelle in За, да i і più регі ha avu ш 


& "GRAND-PRIX ,, Ф 


all'ESPOSIZIONE DI PARIGI- 1900 
+ 


La Macchina da Scriyere RE-. 
MINGTON è l unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
сірі, Uffici governativi, Banche, Case . 
di Commercio ed ovunque si vuole 
avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ « Edison Mimeograph » ed а tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Sorivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA vi daro Alberto, 20 


Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE 
GENO A, Via Carlo Felice, 11. di tutti i più not! sistemi. 
MILANO, Corso. Ma Emanuele, б. MACCHINE DA CALCOLARE 


NA POLI, Via Е 
UFF Apparocchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


LODOVICO WESS -mano MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono == = Per telegrammi: 
intercomunale = == 
N. 29.67 === Tf cap и : O f CONDUIT - MILANO 


H. SCHOMBURG E SOHNE A, 0. 


_ BERLINO DELTA 
Manifattura di Porcellana 
fondata nell’anno 1853 per tensioni di. 030261110 
specialita. sino a oltre 
ISOLATORI 


| AD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 


Officine PR Officine PROPRIE E 


per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Volt 


ISOLATORI BREVETTATI 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano 


Ufficio - 27 Via Principe Umberto — Officina - Via Pace 10 


cA sc BÉ» 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE sistema BROWN BOVERI- PARSONS 
per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. Stru- 
menti su misura - Amperometri, voltmetri, wattmetri da quadro e 


registratori. 


| PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Ufficio in Roma — Via del Tritone N. 53 
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vvisi di Pu 
Е .del Giornale malo L'ELETTRICISTA 


Mii PEST res BUDAPEST 


——————*004- 


Fabbrica speciale per la costruzione dilam- 
pade ad incandescenza da! a 800 volt e fino 
all'intensità di 100 candele. 


Sempre novità 


ХА Чч ЧУ ч ШУ АЎ ЫШ 


Produzione giornaliera 


E :35000 Lampade 


Lampade a forma di pera, di globetto, di 
fiamme, lampade di decorazione, eto. 


Depositi im Italia presso 1 Signori: 


Ing. RE e C., Torino, 29, Corso Oporto — ETTORE STRADA, 
Milano, Via Fiori Oscuri, n. 5 — E. LEBRECHT e FIGLI, 
Verona — GIUSEPPE ACERBI, Genova, Salita Porta- 
fico, 5 — Ing BISO ROSSI e C. Venezia, Fondamenta 
dell’ Osmarin 4976 A — P. RADDI e C. Firenze, Via dei Gi- 
nori, 206 — VINCENZO BONINI, Roma, 11, Vie della Ho- 
setta — Ing. C. A CALCATERRA Napoli, 148 Via Roma 

— ANT. DANEO, Cava dei Tirreni (Salerno). 
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SOCIETA 


TALO-SVIZZENA 


Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 
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TURBINE E REGOLATORI 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed уне 


00 


Сасама e Preventivi 
d suom. з © Be 5 an gratis a richiesta. 


000 


дүш. di Pubblicità 
1 Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA ['ABBRIOAZIONE DEI 
CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 
CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 

беде Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux | 


э ал Ад ; 
SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - сме ОК - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


ШШ 14181 già SIRY LIZARS & C. 


DI SIRY, CHAMON & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-29 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
—+86983— | 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX. =- MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI «ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per, qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


. CONTATORI ELETTRICITÀ 0'K. 


‚ 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N E il contatore O' k conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
—— ++ 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI »» ACQUA — 


iene ni M 
CONTATORI sr GAS rr ACETILENE 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - - Sospensioni - Bracci - Candellieri d’ogni stile 


— MÀ ЕЕЕ 


CanpeLagri E MENSOLE IN GHISA 


LisTiNI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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BROWN, BOVERI. 


SEDE: 
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"DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


| 


ERROVIE ELETTRICHE 
TURBINE A VAPORE = Sistema BROWN инк 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 
Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


Rappresentante per l’Italia Centrale e Meridionale : Ing. ALFREDO LETI 


è. ROMA — Via del Tritone — ROMA ‚ +$ 
ING. GUZZI, RAVIZZA & ©. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via 3. Paolo N. 14 
mawo = OFFICINA ELETTROTECNICA наа awo 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 
K 
TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


Altermatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
І del Giornale ELE IRICISTA 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna. | 


‚ TURBINE | 
RUOTE PELTON| 


DI ALTO RENDIMENTO 


t P. 


Specialmente adatte 
per muovere DINAMO | 


—-------+ жж —— 
IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA D'ONORE 


Esposizione di Torino 1898 
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cal Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 
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I. Í И 
“LÜDENSCHEID VIENNA 
Fabbrica di apparecchi elettrici Fabbrica Lampade ad incandesc.? 
PETE Sistema “WATT, 
Portalampade per qualsiasi attacco Luce bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo : consumo 
Commutatori d’ogni tipo | Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo Lampade sino a 250 volt 
Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. | Lampade fantasia 
GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT „ è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta ` 4 sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
| TORINO - Galleria Nazionale - TORINO | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICINTA 
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КСЕ BUSEGK 


GIA SCHROEDER Е C. 


MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
- — 0S 


FABBRICA E DEPOSITO 


di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 
Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


| 

| | 

Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. | 
Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


Accessori per impianti di campanelli e suonerie 
RTO - i 


VENTILATORI 


| Merce sempre pronta nei Magazzini 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTHICIST 


ie Mala LAHMEYER (i Е 


MILANO — via Meravigli, B — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
ERRE 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg- GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


e SOCIETA IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 
ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : E Homa Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 
de 


DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri d impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per cuiii SGODO. 


| 


MANI na DAN л ‚ыч ANTA Venchi vel colti VT им М 


Rappresentanza E Piemonte : Ing. Valabregu омеае e үйү: TORINO 
per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


» 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA [E 


‘ WRIGHT. 
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E 1 
«t Apparecehio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti ^. 
T Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- д 
« 


zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all'Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre piü 
forte quanto piü alto é l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente beneficio. | 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI : C Фе 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 
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Rappresentante : Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETAS аы | 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari UE 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


[ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 


BOLOGNA . FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli giù "Via Sempione но 86.38 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. 1а Bigli, n. î1 8. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina 0 (101026 - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1894 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 
! DELLE DITTE 


\ 
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ALTAMURA | 
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UFFICIO COMMERCIALE 


ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 


CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP | ө 
n 


COMO 750 HP 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


LUINO 
MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 
PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

ON VERNON 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CapitaLE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & С. 


MECCANICA - SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


Ing. BREDA ERNESTO а C. — MILANO (CapitaLE L. 2,500,000) 
DIATTO F.LLI — TORINO : 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA x 
FONDERIA er ТҮ D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN а С. ANO 
MACCHI & PASSONI — ia 
OFFICINE MECCANICHE (ОТА! MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO, | DNO 
À — 
Ing. А. SALMOIRAGHI — MILANO | OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
. E. SUFFERT A C. MILANO 
8 TETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


SOCIETA SIDERURGICA — SAVONA | MACCHI NE ELETTRICHE 


ARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 


” 
Ln а n — 


INDUSTRIE DIVERSE 


Ed 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA à C. CARTIERA — MILANO 
PIRELLI A0. MILANO. с O TORE раг 1000 HP in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Docora 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE. 

DEL GHIACCIO — ROMA i 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ` 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 

TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE. 

UTENSILI ANSALDI & C. — TORINO | 
VOGEL, PRODOTTI C — BOVISA 
WALTOL GOODY ONPE, a КЕ. CAVE DI MARMO 

ARRARA 


MANIFATTURE SEDE CENTRALE 


PRERA TAE R | acta, Г а 
LLI — i 1 
CARCANO A MUSA — COMO . MILANO IA CASTIGLIA, 1ELEFON | 25-16 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO o 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA · 
GAVAZZI EGIDIO à PIO — MELZO | 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 


Di»Lowi D’ Onorr 


LANIFICIO NAZIONALE — DESIO ' 
LANIFIOI0 E OANAPIFIOIO NAZIONALE - FARA . SEDI SUCCURSALI: TORINO i898 - 
MASSONI è MORONI — SOHIO | Mapagiiz D Ono 


Min. Aon. INDUST. 


PELLEGRINO PONTECORVO à О. — PISA | ROMA  - via CAVOUR, 82 z Саниясе 1896-98 


SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI . 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — ' Diar onori 


MILANO | 
SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 É COMO 1899 - 


MARINA | йолка 
| PARIGI 1900 · · 

ANSALDO G. а О. — GENOVA TORINO = VISCCERNAIM 4 MspagLia р Oro 
R. ARSENALE — SPEZIA R. I. LOMB. 1891 


BR. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP : = p 
R. ARSENALE — NAPOLI | * VARESE 1901 ` 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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KE 


PALI TELEGRAFICI —- 


go — ——— 


ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni e?cellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
і nuovi metodi adottati dalle più grandi : errovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l’esportazione, specialmente per l’Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai / overni, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


AF" HIMMELSBACH S- 


ФФ in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. e 


Casa fondata nell’anno 18946 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MECHWART Е С. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


ккк» 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d'IHHuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per lali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad aita tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera, 


be iter rr rare Bn G oS "E vET EO :9^78:/0707870878582958c0 18 Org 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisidi Pubblicità 1 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


А р Е ТА 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


BREVETTO centi BREVETTO 


GERMANICO SSW} ITALIANO 
N° ILO961. IK EMI N°235 /XCV- / 


7.27 


A PORZELIAN FABRIK- HERMSDORF (4 
ra KLOSTERLAUSNITZ;, S-A.Germenia. d 
Rappresentante Generale pell Italia 


( с Je german Milano- S 


— mec nee 
— 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA F 
| 


già ING MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 2,500,000 - Emesso e Versati L. 1,500,000 


2ede in TORINO Via Principi d d'Acaia, 60 


———— - — eo 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a оа continua ed alternata 


ASIAN NEC ^ 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


Applicazioni di mo- 
tori elettrici a qualsiasi 
maochina operatios: 


Motori ‘speciali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


Piccoli motori per ap- 
plicazione direttaaitelai, 


әс 


| na „а |A Pompe e ventilatori 
[SOCIETA Eee ‘pata ti] agili elettrici di qualunque 


[ШП DERI rmm 


-— 9 


" ы [n 
- ho ы 


Grue, argani e ponti | 
scorrevoli azionati elet- 
tricamente. — 

Trasformatori d'ogni | 
genere. 

Motori калта, 


Ascenabri è e montaca- 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ac- 
cessori elettrici per qua- 


+ 
: 


4 E 


KOK KOK OK AOK 


lunque impianto. n 

= ILLUMINAZIONE * 

[с ToS а= e eil GALVANOPLASTICA e 

= i ELETTROMETALLURGIA [Ё 

Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori ‘elettrici ai se- н 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine + 


meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltara, eo, tutte visibili in azione. 


La Casa costruisce Alternatori trifusici er illuminaxione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 
OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


CICERO 


$ 

——_————_——&_y_—_41—_—_€m“-+-WlW 

Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. [5 

E ne NÈ ere gii ati -... s Moli e: 
Cartello e “ Splendido A Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti, IS 
—-———————————————— s | 
SIEGE ESKK SE ESEESE Sk үт FE SEESE SE Sk ASE SEESE ORRORE 


EA Google 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI | 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


| 4 MONZA Б 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


d ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI * 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore dello Società delle Strade Ferrate Italiano ө della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
degli 
accumulatori 
delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
 Milano-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI | 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 


EN Li : a richiesta. 
Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma Ü 00016 — Esposiz. di Torino 1894-98 
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MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, Î 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


| 
: 
| 


"idi } Oltre 25000 in uso 
| k^ pu^ tdi oui circa 
700 in Italia 


M 


fi 


jl 


дш, 
ҮҮ нит 
|| 


[ 
x A 


La “ WILLIAMS ,, 
è oggi la preferita, 
perchè la migliore 


Pi Asti 
1 pun 


| 
i 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto siò che si può de- 
sìderare in macchine 
per scrivere 


«жж 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Itaila. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
MEIROWSKI & C. - koen 7 CARBORUNDUM 


—— Ka 7 BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE lai | 
MICA greggia. | MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti.. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. | 
MICANITE per collettori. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piccoli oggetti in mica. | 


LIME DI CARBURUNDUM 


BLOCCHI e ROTTAMI 
per la lavorazione dei marmi 


+ Vernici isolanti s» è Grani - Polveri-' Tele - Carte 


———9-4———— 


SS LA 


Grande deposito ed assortimento 


Tele e carte isolanti presso 1 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, 7 — MILA TINO — Via Dante, T 
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LODOVICO MESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


rappresentanza & Deposito per l'Italia del 
| PERGMANN-Elektrizitàts- Werke - BERLINO 


Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 
жжжжжж tutti 1 materiali occorrenti per eee 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ы senza concorrenza 


"esa ess. 


Merce sempre pronta i in n Magazzino 


renne 


Telefono intercomunale N. dit 


Dui Tini Conduit - ‚ MILANO 


4 
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del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI . LO CASCIO] 


STUDIO ELETTROTECNICO 
SEDE CENTRALE ROMA 
Uffici: Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzini, Via M. Minghetti, 23 a 27 
SEDE DI NAPOLI 
Magazzini e Uffici: Via Municipio, 2 e Via S. Carlo, 20 | 
UFFICIO IN MILANO ‚ | 
Via eie 21 | 


- MACCHINE 
у ELETTRICHE | 


corrente айа 
e alternata 


+699 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


delle lampade ad arco, a fiamma, e proiettori, ecc. ecc., 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDI DEPOSITI 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI INTERNE. 
Interruttori - Valvole - Portalampade, ecc. 
| 
| 


FILI ө CORDONI ISOLATI 

ISOLATORI 

LAMPADE ad Arco e ad incandescenza. 
CARBONI per archi e per suonerie. 

SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | 
APPARECCHI di DECORAZIONE - Lampadari - 


Bracci - Sospensioni - Lumi da tavolo. 


Impianti generali di Illuminazione 
per città e stabilimenti industriali 


Ultimo impianto eseguito 


| 
| 
s Inaugurato il 14 settembre 1902 
Città di Vittoria (Sicilia) 
Impianti È 


per trazione e trasporto di energia у 114 Lampade ad arco . . . .| „гуно 


Met emnes 450  » » incandescenza ) Pubblico 
Impianti speoiall per miniere 1500 » » » рег servizio privati 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CONTATORI D AQUA PER CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'ovaporazione 

fe а preoisione 
| dol Combustibile 
i adoperato e temperaura dell'Acqua 


Pignatte di еек di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabili per Montaggio 


sotto qualsiasi pressione 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. ‘ 
ad alta pressione fino a 8300 atmosfere. 


A. SCHMID пиш pr инш ZURICH. 


Pompe 


“ING. A. RIVA, MONNERET & C 


TURBINE 


MILA NO 


Studio: Via Cesare Correnti, 5 -- Officine: Via Savona, 58 
TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALE 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per 1' Italia è di proprietà della Ditta) 
impianti idroelettrici eseguiti оа in costruzione 
PADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — ViLLapossoLa — Ponr S. MARTIN — ALA — CERES 
— CunarDo — SALÒ — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT Power C° Nia- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— Conti E C., Вккмво — MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Como — 

SOCIETÀ .V ALNERINA, ` PONTE CAFFARO. 
complessivamente sino a {айе il 1902 


più di 900 TURBINE oltre [18,000 cavalii sviluppati. 
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FABBRICA D’ APPARECCHI ELETTRICI 
MILANO 


AARAU 
o0 Via Principe Umberto, 30 
— ——bY$——— 
Interruttori - Val - I itori - è 
uttor alvole na&eritori Specialità 


Reostati. 

Quadri completi di distribuzione. 

Specialità in interruttori ed appa- 
recchi per alte tensioni aino a 20000 
volts (brevetto Sprecher). 
Interruttori a massimo e minimo per 8 
corrrente continua e trifase, e per alte 
e bagge tensioni. 

Ingeritori permettenti un risparmio $ 
di oltre il BO */, nelle connessioni. 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — | 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta m 


Rappresentante generale per l’Italia Я 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE s 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 # 


4 
v ж ж) Кю ЖОК кз SU ND N Щч дозу Ул тд эл эд үл | RAV РА ФА. МАРА. hA IN HA IA ONIA NN 
at 
* I9 
M 
APPIA 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte эм. 
Apparecchi Elettrometrici. 
VOIGT e HAEFF NER = Francoforte s/M. 


| 
| Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
\ da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 
Accessori per {гата elettrici e materie isolanti. 
«PROMETHEUS, - Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


@ Sotto-Rappresentante per l'Italia Centrale 
è Ing. ALFREDO LETI, Via Tritone, 58 — ROMA 


Ф Cataloghi e offerte su richiesta @ /4 


N С. РІМА Inc. Misia 54 — MILANO 
| 
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EVE 
; | 
: Spazio Disponibile 

per la | 

ME 

` SOCIETÀ ITALIANA 
n ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 
Н Anonima, Capitale 1. 5,000,000 
d : 
| GENOVA — Via Caffaro, N. З — GENOVA 
K * Ж 


= SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO 

KEPO — 

Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


. Ventilatori ed agitatori d’ aria — Trapa- 

- natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche. | 


мт ot ote LL —— d 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICI d = 
e Trasporti di Energia a distanza ——— ^—— — 1 - 
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V.V.G. 
PHILIPS & С. 


EINDHOVEN (CEXOILI,.AAIN DO) 


-— —— — +04 


DIFFIDA ! 


E 


Affine di evitare tutte le con- 
 traffazioni delle nostre Lampade con 
altri tipi che, per quanto ci consta, 
sì vendono come provenienti dalle no- 
stre Officine, preghiamo vivamente . 
i nostri Clienti di indirizzare le loro 


| 
richieste esclusivamente al nostri || 
У | 
| 
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| | Domandate il nostro Prezzo 
eiepreu:0)2 ouomnpold 


e il nostro Album illustrato che 
vi mostrerà i nostri diversi tipi 


corrente completo per quantità, 
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"JONIN. M. SUMNER I 


& Co. 
MILANO - Foro Bonaparte, 44° 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA. 
dei rinomati Motori Ingiesi * Stockport „, 
a gas luce ed a gas povero 


EKIH- 
Tipo speciale per uso elettrico 
a regolatore brevettato 


Costruzione perfetta 
Massima economia dj prezzo e combustibile. 
Oltre 9500 "— fabbricati e venduti 
dalla casa costruttrice 


Preventivi per impianti completi e cataloghi. 
a richiesta. 
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